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88. 
Mokṣadharma 

12168001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12168001a dharmāḥ pitāmahenoktā rājadharmāśritāḥ śubhāḥ
“ ha parlato il nonno dei dharma sublimi attinenti ai compiti del re,

12168001c dharmam āśramiṇāṁ śreṣṭhaṁ vaktum arhasi pārthiva
del dharma migliore per i modi di vita mi devi parlare o principe.”

12168002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12168002a sarvatra vihito dharmaḥ svargyaḥ satyaphalaṁ tapaḥ
“ in ogni modo il dharma porta al paradiso, e il tapas è il frutto della verità,

12168002c bahudvārasya dharmasya nehāsti viphalā kriyā
non vi è quaggiù nessuna azione del dharma dalle molte porte che sia infruttuosa,

12168003a yasmin yasmiṁs tu vinaye yo yo yāti viniścayam
in qualsiasi buona condotta uno si impegna con decisione,

12168003c sa tam evābhijānāti nānyaṁ bharatasattama
questa e non altra egli riconosce o migliore dei bhārata,

12168004a yathā yathā ca paryeti lokatantram asāravat
in ciascun modo si muova, senza attività negli affari mondani,

12168004c tathā tathā virāgo ’tra jāyate nātra saṁśayaḥ
in questo modo gli nasce il distacco, non vi è qui dubbio,

12168005a evaṁ vyavasite loke bahudoṣe yudhiṣṭhira
quando così si trova il mondo che ha molti mali, o Yudhiṣṭhira,

12168005c ātmamokṣanimittaṁ vai yateta matimān naraḥ
l'uomo intelligente si sforza per la propria liberazione.”

12168006  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12168006a naṣṭe dhane vā dāre vā putre pitari vā mr̥te
“ perduta la ricchezza o morti moglie, o figlio, o padre,

12168006c yayā buddhyā nudec chokaṁ tan me brūhi pitāmaha
con quale animo si può distruggere il dolore? questo dimmi o nonno,”

12168007  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12168007a naṣṭe dhane vā dāre vā putre pitari vā mr̥te
“ perduta la ricchezza, o morti moglie, o figlio, oppure padre,

12168007c aho duḥkham iti dhyāyañ śokasyāpacitiṁ caret
pensando che dolore vi sia, si deve agire per togliersi la sofferenza,

12168008a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
anche qui raccontano una storia antica,

12168008c yathā senajitaṁ vipraḥ kaś cid ity abravīd vacaḥ
di quali parole un certo savio diceva a Senajit,

12168009a putraśokābhisaṁtaptaṁ rājānaṁ śokavihvalam
vedendo il re preso dalla sofferenza per il figlio, 

12168009c viṣaṇṇavadanaṁ dr̥ṣṭvā vipro vacanam abravīt



preso da dolore, col viso abbattuto, un savio gli diceva queste parole:
12168010a kiṁ nu khalv asi mūḍhas tvaṁ śocyaḥ kim anuśocasi

' per quale motivo sei o sciocco dolente? per cosa ti duoli,
12168010c yadā tvām api śocantaḥ śocyā yāsyanti tāṁ gatim

quando anche di te gli altri soffriranno? i dolori vanno sempre alla meta,
12168011a tvaṁ caivāhaṁ ca ye cānye tvāṁ rājan paryupāsate

tu e pure io, e gli altri che ti servono o re,
12168011c sarve tatra gamiṣyāmo yata evāgatā vayam

tutti qui noi ce ne andremo donde siamo venuti.'
12168012  senajid uvāca

Senajit disse:
12168012a kā buddhiḥ kiṁ tapo vipra kaḥ samādhis tapodhana

' con quale animo, con quale tapas o savio, o concentrazione o ricco in tapas?
12168012c kiṁ jñānaṁ kiṁ śrutaṁ vā te yat prāpya na viṣīdasi

con quale conoscenza, o insegnamento non ti abbatti se ti accade?'
12168013  brāhmaṇa uvāca

il brahmano disse:
12168013a paśya bhūtāni duḥkhena vyatiṣaktāni sarvaśaḥ

' guarda ovunque i viventi agitati dal dolore,
12168013c ātmāpi cāyaṁ na mama sarvā vā pr̥thivī mama

per me neppure me stesso è mio, l'intera terra è mia,
12168014a yathā mama tathānyeṣām iti buddhyā na me vyathā

quanto è mio e pure degli altri, la mia mente qui non ha affanni,
12168014c etāṁ buddhim ahaṁ prāpya na prahr̥ṣye na ca vyathe

e raggiunta questa conclusione, io non mi rallegro, né mi agito,
12168015a yathā kāṣṭhaṁ ca kāṣṭhaṁ ca sameyātāṁ mahodadhau

come due pezzi di legno si uniscono nel grande oceano, 
12168015c sametya ca vyapeyātāṁ tadvad bhūtasamāgamaḥ

si incontrano e si separano così è l'andare delle creature,
12168016a evaṁ putrāś ca pautrāś ca jñātayo bāndhavās tathā

così sono i figli, i nipoti, i famigliari e i parenti,
12168016c teṣu sneho na kartavyo viprayogo hi tair dhruvam

non si deve aver affetto per loro, ma certamente distacco da loro,
12168017a adarśanād āpatitaḥ punaś cādarśanaṁ gataḥ

dal non visibile appaiono, e di nuovo se ne vanno nel non visibile,
12168017c na tvāsau veda na tvaṁ taṁ kaḥ san kam anuśocasi

lui non ti conosce, né tu lui, chi sei tu e per chi ti addolori?
12168018a tr̥ṣṇārtiprabhavaṁ duḥkhaṁ duḥkhārtiprabhavaṁ sukham

il dolore sorge dalla sete di desideri, dal dolore per i desideri sorge la gioia,
12168018c sukhāt saṁjāyate duḥkham evam etat punaḥ punaḥ

dalla gioia nasce il dolore, e così questo avviene continuamente,
12168018e sukhasyānantaraṁ duḥkhaṁ duḥkhasyānantaraṁ sukham

la fine della gioia è dolore, e la fine del dolore è gioia,
12168019a sukhāt tvaṁ duḥkham āpannaḥ punar āpatsyase sukham

dalla gioia tu sei caduto nel dolore, e di nuovo otterrai la gioia,
12168019c na nityaṁ labhate duḥkhaṁ na nityaṁ labhate sukham

non si ottiene un dolore perenne, né si ottiene una gioia perenne,
12168020a nālaṁ sukhāya suhr̥do nālaṁ duḥkhāya śatravaḥ

gli amici non bastano alla gioia, e i nemici non sono sufficenti per il dolore,



12168020c na ca prajñālam arthānāṁ na sukhānām alaṁ dhanam
né la saggezza per le ricchezze, né la ricchezza è sufficente per le gioie,

12168021a na buddhir dhanalābhāya na jāḍyam asamr̥ddhaye
né l'intelligenza per ottener saggezza, né la stupidità per il non successo,

12168021c lokaparyāyavr̥ttāntaṁ prājño jānāti netaraḥ
gli avvenimenti che girano al mondo li conosce il saggio non chi non lo è,

12168022a buddhimantaṁ ca mūḍhaṁ ca śūraṁ bhīruṁ jaḍaṁ kavim
l'intelligente e lo sciocco, il prode e il vile, lo stupido e il saggio,

12168022c durbalaṁ balavantaṁ ca bhāginaṁ bhajate sukham
il debole e il forte ottengono la loro parte di gioia,

12168023a dhenur vatsasya gopasya svāminas taskarasya ca
il latte è del vitello, del mandriano, del proprietario e di chi lo ruba,

12168023c payaḥ pibati yas tasyā dhenus tasyeti niścayaḥ
il latte è di chi lo beve, questa è la regola,

12168024a ye ca mūḍhatamā loke ye ca buddheḥ paraṁ gatāḥ
quelli che sono al mondo con anima sciocca, e quelli che hanno supremo intelletto, 

12168024c te narāḥ sukham edhante kliśyaty antarito janaḥ
questi uomini, godono delle gioie, e la gente rimanente soffre, 

12168025a antyeṣu remire dhīrā na te madhyeṣu remire
i saggi si rallegrano negli estremi, ma non si rallegrano negli stati mediani,

12168025c antyaprāptiṁ sukhām āhur duḥkham antaram antayoḥ
dicono che la gioia si ottiene dagli estremi, e il dolore è in mezzo agli estremi,

12168026a ye tu buddhisukhaṁ prāptā dvaṁdvātītā vimatsarāḥ
chi ha ottenuto la gioia dell'intelligenza, lontano dagli opposti, privo di invidie,

12168026c tān naivārthā na cānarthā vyathayanti kadā cana
non è mai agitato né dai successi né dagli insuccessi,

12168027a atha ye buddhim aprāptā vyatikrāntāś ca mūḍhatām
e quelli che privi di intelletto si agitano nell'ignoranza,

12168027c te ’tivelaṁ prahr̥ṣyanti saṁtāpam upayānti ca
costoro si rallegrano nel passare i limiti, e cadono nel tormento,

12168028a nityapramuditā mūḍhā divi devagaṇā iva
gli sciocchi che sono sempre felici come le schiere divine in cielo,

12168028c avalepena mahatā paridr̥bdhā vicetasaḥ
questi sciocchi sono artigliati da un grande orgoglio, 

12168029a sukhaṁ duḥkhāntam ālasyaṁ duḥkhaṁ dākṣyaṁ sukhodayam
gioia è la fine del dolore, l'indolenza è dolore, l'industria è gioia,

12168029c bhūtiś caiva śriyā sārdhaṁ dakṣe vasati nālase
la prosperità assieme alle ricchezze risiede nell'abile, non nell'indolente,

12168030a sukhaṁ vā yadi vā duḥkhaṁ dveṣyaṁ vā yadi vā priyam
se gioia o dolore, se odio o amore, 

12168030c prāptaṁ prāptam upāsīta hr̥dayenāparājitaḥ
qualunque di queste si ottenga, si deve seguirla con cuore invitto,

12168031a śokasthānasahasrāṇi harṣasthānaśatāni ca
i mille stati di sofferenza, e i cento stati di gioia,

12168031c divase divase mūḍham āviśanti na paṇḍitam
giorno per giorno penetrano lo sciocco non il sapiente,

12168032a buddhimantaṁ kr̥taprajñaṁ śuśrūṣum anasūyakam
la sofferenza non tocca l'uomo di intelletto, di compiuta saggezza,

12168032c dāntaṁ jitendriyaṁ cāpi śoko na spr̥śate naram



che vuole imparare, privo di invidie, controllato e dai sensi vinti,
12168033a etāṁ buddhiṁ samāsthāya guptacittaś cared budhaḥ

in questo pensiero stando saldo, il saggio nascondendo il suo pensiero agisce,
12168033c udayāstamayajñaṁ hi na śokaḥ spraṣṭum arhati

la sofferenza non può toccare il sapiente dell'inizio e della fine,
12168034a yannimittaṁ bhavec chokas trāso vā duḥkham eva vā

quale causa di sofferenza o di ansia o di dolore,
12168034c āyāso vā yatomūlas tad ekāṅgam api tyajet

o di fatica sia originata, anche sia una sola bisogna abbandonarla,
12168035a yad yat tyajati kāmānāṁ tat sukhasyābhipūryate

qualsiasi oggetto dei desideri si abbandoni, riempie di felicità,
12168035c kāmānusārī puruṣaḥ kāmān anu vinaśyati

l'uomo che persegue i desideri, va in rovina dietro i desideri,
12168036a yac ca kāmasukhaṁ loke yac ca divyaṁ mahat sukham

la gioia che deriva dai desideri, e quella che è la grande felicità divina,
12168036c tr̥ṣṇākṣayasukhasyaite nārhataḥ ṣoḍaśīṁ kalām

non meritano una sedicesima parte della felicità dell'eliminazione dei desideri,
12168037a pūrvadehakr̥taṁ karma śubhaṁ vā yadi vāśubham

le azioni del corpo precedente buone o cattive che siano,
12168037c prājñaṁ mūḍhaṁ tathā śūraṁ bhajate yādr̥śaṁ kr̥tam

secondo quanto fatto, prendono il saggio, lo sciocco e il prode,
12168038a evam eva kilaitāni priyāṇy evāpriyāṇi ca

così dunque le cose piacevoli e quelle spiacevoli, 
12168038c jīveṣu parivartante duḥkhāni ca sukhāni ca

e i dolori e le gioie rinascono tra i viventi,
12168039a tad evaṁ buddhim āsthāya sukhaṁ jīved guṇānvitaḥ

saldo in questo pensiero chi ha qualità vive felice,
12168039c sarvān kāmāñ jugupseta saṅgān kurvīta pr̥ṣṭhataḥ

deve abborrire tutti i desideri, e gettare le brame dietro di sé,
12168039e vr̥tta eṣa hr̥di prauḍho mr̥tyur eṣa manomayaḥ

fissa nel cuore è la lussuria, è la morte spirituale,
12168040a yadā saṁharate kāmān kūrmo ’ṅgānīva sarvaśaḥ

quando una trattenga tutti desideri come la tartaruga i suoi arti,
12168040c tadātmajyotir ātmā ca ātmany eva prasīdati

allora l'anima che ha luce propria si pacifica in sé stessa,
12168041a kiṁ cid eva mamatvena yadā bhavati kalpitam

quando una cosa dal desiderio di possesso viene formata,
12168041c tad eva paritāpārthaṁ sarvaṁ saṁpadyate tadā

allora tutto questo accade per il tormento,
12168042a na bibheti yadā cāyaṁ yadā cāsmān na bibhyati

quando uno non teme, e quando da noi non sia temuto,
12168042c yadā necchati na dveṣṭi brahma saṁpadyate tadā

quando non desideri né odi, allora raggiunge il brahman,
12168043a ubhe satyānr̥te tyaktvā śokānandau bhayābhaye

abbandonando vero e falso, sofferenza e gioia, paura e non,                                                  
12168043c priyāpriye parityajya praśāntātmā bhaviṣyasi

lasciando il piacere e il dispiacere, diverrai di anima pacificata,
12168044a yadā na kurute dhīraḥ sarvabhūteṣu pāpakam

quando il sagace non compia del male a nessun essere,



12168044c karmaṇā manasā vācā brahma saṁpadyate tadā
con le azioni, con la mente e la parola, allora raggiunge il brahman,

12168045a yā dustyajā durmatibhir yā na jīryati jīryataḥ
questa cosa che è ardua per gli sciocchi da lasciare, che non invecchia nel vecchio,

12168045c yo ’sau prāṇāntiko rogas tāṁ tr̥ṣṇāṁ tyajataḥ sukham
questa passione che è mortale, questa sete abbandonata è la felicità,

12168046a atra piṅgalayā gītā gāthāḥ śrūyanti pārthiva
qui furono uditi dei versi cantati da Piṅgalā o sovrano,

12168046c yathā sā kr̥cchrakāle ’pi lebhe dharmaṁ sanātanam
di come pure ella in tempo di sventura ottenne l'eterno dharma,

12168047a saṁkete piṅgalā veśyā kāntenāsīd vinākr̥tā
 la cortigiana Piṅgalā nel luogo convenuto era privata dell'amante,

12168047c atha kr̥cchragatā śāntāṁ buddhim āsthāpayat tadā
quindi caduta nella sventura fissava la sua mente alla pace interiore.'

12168048  piṅgalovāca
Piṅgalā disse:

12168048a unmattāham anunmattaṁ kāntam anvavasaṁ ciram
' innamorata abitai a lungo con un amante non innamorato,

12168048c antike ramaṇaṁ santaṁ nainam adhyagamaṁ purā
e vicino io non trovai allora nessuna gioia genuina,

12168049a ekasthūṇaṁ navadvāram apidhāsyāmy agārakam
io chiuderò questa casa dalle nove porte con un paletto,

12168049c kā hi kāntam ihāyāntam ayaṁ kānteti maṁsyate
quale donna quaggiù all'amante che viene ' questo è il mio amore.' penserà?

12168050a akāmāḥ kāmarūpeṇa dhūrtā narakarūpiṇaḥ
i non amori fraudolenti, sotto le spoglie dell'amore sono simili all'inferno, 

12168050c na punar vañcayiṣyanti pratibuddhāsmi jāgr̥mi
non più mi prenderanno, ho imparato e ora sono desta,

12168051a anartho ’pi bhavaty artho daivāt pūrvakr̥tena vā
pure l'insuccesso diviene utile, o fatto dal destino o dal karma precedente,

12168051c saṁbuddhāhaṁ nirākārā nāham adyājitendriyā
risvegliata io sono e distaccata, io oggi ho vinto i sensi, 

12168052a sukhaṁ nirāśaḥ svapiti nairāśyaṁ paramaṁ sukham
chi è senza desideri dorme felice, l'assenza di desideri è la suprema felicità,

12168052c āśām anāśāṁ kr̥tvā hi sukhaṁ svapiti piṅgalā
avendo reso nullo il desiderio Piṅgalā ora dorme felice.'

12168053  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12168053a etaiś cānyaiś ca viprasya hetumadbhiḥ prabhāṣitaiḥ
“con questi e altri argomenti appropriati del savio,

12168053c paryavasthāpito rājā senajin mumude sukham
il re Senajit fu confortato, e si rallegrava felice.”

12169001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12169001a atikrāmati kāle ’smin sarvabhūtakṣayāvahe
“ passando questo tempo che porta la distruzione di ogni essere,

12169001c kiṁ śreyaḥ pratipadyeta tan me brūhi pitāmaha
qual'è il meglio che si può ottenere? questo dimmi o nonno.”



12169002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12169002a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
“ anche qui raccontano una storia antica,

12169002c pituḥ putreṇa saṁvādaṁ tan nibodha yudhiṣṭhira
del dialogo di un padre col figlio, questo ascolta o Yudhiṣṭhira,

12169003a dvijāteḥ kasya cit pārtha svādhyāyaniratasya vai
un certo ri-nato o pṛthāde, devoto ai propri studi,

12169003c babhūva putro medhāvī medhāvī nāma nāmataḥ
aveva un saggio figlio, Medhāvin di nome chiamato,

12169004a so ’bravīt pitaraṁ putraḥ svādhyāyakaraṇe ratam
esperto di mokṣa, artha e dharma, intelligente della verità del mondo, 

12169004c mokṣadharmārthakuśalo lokatattvavicakṣaṇaḥ
quel figlio diceva al padre intento a compiere i suoi studi:

12169005a dhīraḥ kiṁ svit tāta kuryāt prajānan; kṣipraṁ hy āyur bhraśyate mānavānām
' il saggio o babbo, che deve fare conoscendo che rapida la vita degli uomini si distrugge?

12169005c pitas tad ācakṣva yathārthayogaṁ; mamānupūrvyā yena dharmaṁ careyam
questo o padre dimmi con argomento, che io possa seguendolo praticare il dharma.' 

12169006  pitovāca
il padre disse:

12169006a vedān adhītya brahmacaryeṇa putra; putrān icchet pāvanārthaṁ pitr̥ṇ̄ām
' studia i veda da brahmacārin o figlio, si devono voler figli per la purificazione degli avi,

12169006c agnīn ādhāya vidhivac ceṣṭayajño; vanaṁ praviśyātha munir bubhūṣet
e alimenta Agni secondo le regole nei sacrifici, quindi vai nella foresta per divenire muni.' 

12169007  putra uvāca
il figlio disse:

12169007a evam abhyāhate loke samantāt parivārite
' così il mondo è colpito, circondato ovunque,

12169007c amoghāsu patantīṣu kiṁ dhīra iva bhāṣase
da accadimenti infallibili? di cosa stai parlando o saggio?

12169008  pitovāca
il padre disse:

12169008a katham abhyāhato lokaḥ kena vā parivāritaḥ
' in che modo è colpito il mondo, o da cosa è circondato?

12169008c amoghāḥ kāḥ patantīha kiṁ nu bhīṣayasīva mām
quali sono gli accadimenti infallibili quaggiù? perché mi vuoi intimorire?

12169009  putra uvāca
il figlio disse:

12169009a mr̥tyunābhyāhato loko jarayā parivāritaḥ
' dalla morte è colpito il mondo, dalla vecchiaia è circondato,

12169009c ahorātrāḥ patanty ete nanu kasmān na budhyase
giorno e notte queste cose accadono, perche non intendi?

12169010a yadāham etaj jānāmi na mr̥tyus tiṣṭhatīti ha
quando io sono consapevole che la morte sta qui,

12169010c so ’haṁ kathaṁ pratīkṣiṣye jālenāpihitaś caran
come posso io guardare avanti e agire avvolto da questa rete?

12169011a rātryāṁ rātryāṁ vyatītāyām āyur alpataraṁ yadā
quando notte per notte diventa questa vita sempre più corta,

12169011c gādhodake matsya iva sukhaṁ vindeta kas tadā



chi puo allora trovare gioia come un pesce in acque profonde?
12169011e tad eva vandhyaṁ divasam iti vidyād vicakṣaṇaḥ

allora il giorno diviene privo di frutto, così sa il saggio,
12169012a anavāpteṣu kāmeṣu mr̥tyur abhyeti mānavam

prima che i desideri si raggiungano la morte arriva all'uomo,
12169012c śaṣpāṇīva vicinvantam anyatragatamānasam

mentre sta raccogliendo delle erbe, e la sua mente è in altro luogo,
12169012e vr̥kīvoraṇam āsādya mr̥tyur ādāya gacchati

come una lupa si avvicina all'agnello, la morte si avvicina a prendere,
12169013a adyaiva kuru yac chreyo mā tvā kālo ’tyagād ayam

fai oggi il meglio, non lasciare che il Fato ti prenda,
12169013c akr̥teṣv eva kāryeṣu mr̥tyur vai saṁprakarṣati

la morte ti prende quando ancora non hai compiuto le tue azioni, 
12169014a śvaḥkāryam adya kurvīta pūrvāhṇe cāparāhṇikam

quanto da fare per domani si compia oggi, e all'alba per il pomeriggio,
12169014c na hi pratīkṣate mr̥tyuḥ kr̥taṁ vāsya na vā kr̥tam

la morte non guarda se le tue cose sono compiute o non compiute,
12169014e ko hi jānāti kasyādya mr̥tyusenā nivekṣyate

chi conosce in quale luogo si accamperà oggi l'esercito della morte?
12169015a yuvaiva dharmaśīlaḥ syād animittaṁ hi jīvitam

il giovane si conduca nel dharma, la vita è incerta,
12169015c kr̥te dharme bhavet kīrtir iha pretya ca vai sukham

compiendo il dharma si ha fama quaggiù e felicità nell'aldilà,
12169016a mohena hi samāviṣṭaḥ putradārārtham udyataḥ

preso dalla confusione mentale, si impegna per moglie e figli,
12169016c kr̥tvā kāryam akāryaṁ vā puṣṭim eṣāṁ prayacchati

e facendo quanto si deve o non deve fare li conduce a maturità,
12169017a taṁ putrapaśusaṁmattaṁ vyāsaktamanasaṁ naram

quest'uomo innamorato di figli e di animali, confuso nella mente, 
12169017c suptaṁ vyāghraṁ mahaugho vā mr̥tyur ādāya gacchati

la morte viene a prenderlo come un grande fiume la tigre addormentata,
12169018a saṁcinvānakam evaikaṁ kāmānām avitr̥ptakam

l'accumolatore, uno che non sia soddisfatto nei suoi desideri,
12169018c vyāghraḥ paśum ivādāya mr̥tyur ādāya gacchati

la morte viene a prenderlo come la tigre prende un animale,
12169019a idaṁ kr̥tam idaṁ kāryam idam anyat kr̥tākr̥tam

questo è fatto, questo è da fare, quest'altro è fatto e non,
12169019c evam īhāsukhāsaktaṁ kr̥tāntaḥ kurute vaśe

la ditruttrice porta nelle sue grinfie quaggiù l'infelice e il distaccato,
12169020a kr̥tānāṁ phalam aprāptaṁ karmaṇāṁ phalasaṅginam

chi non ha ottenuto il frutto delle azioni fatte chi è attaccato a questo frutto, 
12169020c kṣetrāpaṇagr̥hāsaktaṁ mr̥tyur ādāya gacchati

attaccato al campo, al negozio o alla casa, la morte viene a prenderlo,
12169021a mr̥tyur jarā ca vyādhiś ca duḥkhaṁ cānekakāraṇam

morte, vecchiaia, malattia, e dolore per molte cause,
12169021c anuṣaktaṁ yadā dehe kiṁ svastha iva tiṣṭhasi

quando si attaccano al corpo, perché stai così felice?
12169022a jātam evāntako ’ntāya jarā cānveti dehinam

morte e vecchiaia inseguono il corpo nato per distruggerlo,



12169022c anuṣaktā dvayenaite bhāvāḥ sthāvarajaṅgamāḥ
uniti a queste due sono gli esseri mobili e immobili,

12169023a mr̥tyor vā gr̥ham evaitad yā grāme vasato ratiḥ
la casa della morte è questa gioia di vivere nel villaggio,

12169023c devānām eṣa vai goṣṭho yad araṇyam iti śrutiḥ
la foresta è il luogo d'incontro degli dèi, così le scritture,

12169024a nibandhanī rajjur eṣā yā grāme vasato ratiḥ
la gioia di chi vive nel villaggio è una corda che lo lega,

12169024c chittvaināṁ sukr̥to yānti naināṁ chindanti duṣkr̥taḥ
tagliandola vanno al bene, se non la recidono al male,

12169025a na hiṁsayati yaḥ prāṇān manovākkāyahetubhiḥ
chi non colpisce le vite, con la mente, la parola o il corpo,

12169025c jīvitārthāpanayanaiḥ karmabhir na sa badhyate
non è colpito da azioni distruttive di vita e ricchezze,

12169026a na mr̥tyusenām āyāntīṁ jātu kaś cit prabādhate
nessuno mai può fermare l'esercito della morte cha arriva,

12169026c r̥te satyam asaṁtyājyaṁ satye hy amr̥tam āśritam
eccetto la verità tutto si deve lasciare, nella verità è radicata l'immortalità,

12169027a tasmāt satyavratācāraḥ satyayogaparāyaṇaḥ
perciò chi pratica il voto della verità, devoto allo yoga della verità,

12169027c satyārāmaḥ samo dāntaḥ satyenaivāntakaṁ jayet
felice nella verità, controllato, costante, colla verità vince la morte,

12169028a amr̥taṁ caiva mr̥tyuś ca dvayaṁ dehe pratiṣṭhitam
immortalità e morte è la coppia che sta nel corpo,

12169028c mr̥tyum āpadyate mohāt satyenāpadyate ’mr̥tam
per confusione mentale si raggiunge la morte, colla verità si ottiene l'immortalità,

12169029a so ’haṁ hy ahiṁsraḥ satyārthī kāmakrodhabahiṣkr̥taḥ
io sono non violento, desideroso di verità, eliminati desideri e collera,

12169029c samaduḥkhasukhaḥ kṣemī mr̥tyuṁ hāsyāmy amartyavat
uguale nel dolore e nella gioia, pacificato, io mi allontano dalla morte come un dio,

12169030a śāntiyajñarato dānto brahmayajñe sthito muniḥ
felice nei riti e nella pace, disciplinato, muni saldo nel sacrificio del brahman,

12169030c vāṅmanaḥkarmayajñaś ca bhaviṣyāmy udagāyane
con parola, mente e azione sacrificando io sarò sulla via settentrionale,

12169031a paśuyajñaiḥ kathaṁ hiṁsrair mādr̥śo yaṣṭum arhati
uno saggio come me come può celebrare i violenti sacrifici animali,

12169031c antavadbhir uta prājñaḥ kṣatrayajñaiḥ piśācavat
che sono limitati, o quelli per la supremazia come un piśāca?

12169032a yasya vāṅmanasī syātāṁ samyak praṇihite sadā
chi abbia mente e parola sempre rettamente dirette,

12169032c tapas tyāgaś ca yogaś ca sa vai sarvam avāpnuyāt
e pure tapas, rinuncia e yoga, costui può ottenere ogni cosa,

12169033a nāsti vidyāsamaṁ cakṣur nāsti vidyāsamaṁ balam
non vi è vista pari alla conoscenza, non vi è forza pari alla conoscenza,

12169033c nāsti rāgasamaṁ duḥkhaṁ nāsti tyāgasamaṁ sukham
non vi è dolore pari alla passione, non vi è gioia pari alla rinuncia,

12169034a ātmany evātmanā jāta ātmaniṣṭho ’prajo ’pi vā
nel brahman dal brahman sono nato, stando nel brahman pur senza prole,

12169034c ātmany eva bhaviṣyāmi na māṁ tārayati prajā



nel brahman io sarò, la discendenza non mi riscatterà,
12169035a naitādr̥śaṁ brāhmaṇasyāsti vittaṁ; yathaikatā samatā satyatā ca

per il brahmano non vi è ricchezza pari a solitudine, sincerità ed equanimità,
12169035c śīle sthitir daṇḍanidhānam ārjavaṁ; tatas tataś coparamaḥ kriyābhyaḥ

saldezza nella condotta, indulgenza e onestà, e cessazione dei riti,
12169036a kiṁ te dhanair bāndhavair vāpi kiṁ te; kiṁ te dārair brāhmaṇa yo mariṣyasi

che ti valgono ori e parenti, o te stesso? che ti vale la moglie quando morirai o brahmano?
12169036c ātmānam anviccha guhāṁ praviṣṭaṁ; pitāmahas te kva gataḥ pitā ca

il brahman ricerca, nascosto nel segreto, dov'è tuo nonno e dove tuo padre?'”
12169037  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12169037a putrasyaitad vacaḥ śrutvā tathākārṣīt pitā nr̥pa

“ udite queste parole del figlio, così si comportava il padre o sovrano,
12169037c tathā tvam api vartasva satyadharmaparāyaṇaḥ

e così pure tu agisci devoto al dharma della verità.”

12170001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12170001a dhanino vādhanā ye ca vartayanti svatantriṇaḥ
“ i ricchi oppure i poveri che praticano proprie credenze,

12170001c sukhaduḥkhāgamas teṣāṁ kaḥ kathaṁ vā pitāmaha
quale parte di gioia e dolori hanno e in che modo o nonno?”

12170002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12170002a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
“ anche qui raccontano una storia antica,

12170002c śamyākena vimuktena gītaṁ śāntigatena ha
cantata da uno pacificato, liberato, che ha raggiunto la pace interiore,

12170003a abravīn māṁ purā kaś cid brāhmaṇas tyāgam āsthitaḥ
un tempo me la raccontava un brahmano saldo nella rinuncia,

12170003c kliśyamānaḥ kudāreṇa kucailena bubhukṣayā
afflitto da una cattiva moglie, da brutte vesti e dalla fame, 

12170004a utpannam iha loke vai janmaprabhr̥ti mānavam
fin dalla nascita l'uomo sorto al mondo,

12170004c vividhāny upavartante duḥkhāni ca sukhāni ca
è assalito da vari tipi di dolori e gioie,

12170005a tayor ekatare mārge yady enam abhisaṁnayet
se uno si incammina sulla via alternativa a questi due,

12170005c na sukhaṁ prāpya saṁhr̥ṣyen na duḥkhaṁ prāpya saṁjvaret
non si rallegra se ottiene la gioia, né si affligge cadendo nel dolore,

12170006a na vai carasi yac chreya ātmano vā yad īhase
se tu non agisci per il meglio, se tu desideri da per te,

12170006c akāmātmāpi hi sadā dhuram udyamya caiva hi
anche con l'animo privo di desideri, sempre ne porti il peso,

12170007a akiṁcanaḥ paripatan sukham āsvādayiṣyasi
procedendo disinteressato gusterai la felicità,

12170007c akiṁcanaḥ sukhaṁ śete samuttiṣṭhati caiva hi
il disinteressato dorme e si alza felice,

12170008a ākiṁcanyaṁ sukhaṁ loke pathyaṁ śivam anāmayam



la felicità che deriva dal disinteresse, è al mondo la via salubre e benefica,
12170008c anamitram atho hy etad durlabhaṁ sulabhaṁ satām

priva di nemici, questa è ardua da ottenere, ma facile per i virtuosi,
12170009a akiṁcanasya śuddhasya upapannasya sarvaśaḥ

di uno disinteressato, purificato, adeguato, guardando
12170009c avekṣamāṇas trīm̐l lokān na tulyam upalakṣaye

ovunque nei tre mondi, non ne scorgo uno pari,
12170010a ākiṁcanyaṁ ca rājyaṁ ca tulayā samatolayam

pesando sulla bilancia il disinteresse e il regno,
12170010c atyaricyata dāridryaṁ rājyād api guṇādhikam

la povertà sorpassa il regno ed ha superiori qualità,
12170011a ākiṁcanye ca rājye ca viśeṣaḥ sumahān ayam

tra disinteresse e regno vi è grande differenza,
12170011c nityodvigno hi dhanavān mr̥tyor āsyagato yathā

il ricco è sempre agitato, come fosse finito nella bocca della morte,
12170012a naivāsyāgnir na cādityo na mr̥tyur na ca dasyavaḥ

non appare fuoco, né sole, né morte né ladroni per quello 
12170012c prabhavanti dhanajyāninirmuktasya nirāśiṣaḥ

che è indifferente, e libero dai legami della ricchezza,
12170013a taṁ vai sadā kāmacaram anupastīrṇaśāyinam

uno che vaga a suo desiderio, che giace senza una stuoia,
12170013c bāhūpadhānaṁ śāmyantaṁ praśaṁsanti divaukasaḥ

con le braccia per cuscino, pacificato, è applaudito dai celesti,
12170014a dhanavān krodhalobhābhyām āviṣṭo naṣṭacetanaḥ

il ricco penetrato dall'avidità e dall'ira, perduta la ragione,
12170014c tiryagīkṣaḥ śuṣkamukhaḥ pāpako bhrukuṭīmukhaḥ

vede storto, ha la bocca secca, agisce male, con il viso accigliato,
12170015a nirdaśaṁś cādharoṣṭhaṁ ca kruddho dāruṇabhāṣitā

mordendosi le labbra, adirato, parlando rudemente,
12170015c kas tam icchet paridraṣṭuṁ dātum icchati cen mahīm

chi può volerlo vedere anche se voglia donare la terra?
12170016a śriyā hy abhīkṣṇaṁ saṁvāso mohayaty avicakṣaṇam

perennemente insieme alla ricchezza, l'ignoranza lo confonde,
12170016c sā tasya cittaṁ harati śāradābhram ivānilaḥ

la ricchezza gli porta via la mente, come il vento le nuvole autunnali,
12170017a athainaṁ rūpamānaś ca dhanamānaś ca vindati

egli trova in sé l'orgoglio della bellezza, e l'orgoglio della ricchezza,
12170017c abhijāto ’smi siddho ’smi nāsmi kevalamānuṣaḥ

' io sono bennato, io ho successo, non sono un uomo povero.'
12170017e ity ebhiḥ kāraṇais tasya tribhiś cittaṁ prasicyate

così per questi tre motivi il suo cervello si svuota,
12170018a sa prasiktamanā bhogān visr̥jya pitr̥saṁcitān

egli colla mente svuotata, disperde i beni accumulati dal padre,
12170018c parikṣīṇaḥ parasvānām ādānaṁ sādhu manyate

rovinato ritiene giusto prendere la ricchezza altrui,
12170019a tam atikrāntamaryādam ādadānaṁ tatas tataḥ

questo che sorpassa i limiti di quanto si possa prendere,
12170019c pratiṣedhanti rājāno lubdhā mr̥gam iveṣubhiḥ

lo fermano i re, come i cacciatori un animale colle frecce,



12170020a evam etāni duḥkhāni tāni tānīha mānavam
questi sono i dolori vari che quaggiù uno per uno

12170020c vividhāny upavartante gātrasaṁsparśajāni ca
nascendo dal contatto del corpo circondano l'uomo, 

12170021a teṣāṁ paramaduḥkhānāṁ buddhyā bhaiṣajyam ācaret
di questi supremi dolori, con l'intelligenza si deve fare una cura,

12170021c lokadharmaṁ samājñāya dhruvāṇām adhruvaiḥ saha
di quelli certi e di quelli incerti, riconoscendo il dharma del mondo,

12170022a nātyaktvā sukham āpnoti nātyaktvā vindate param
senza rinucia non si raggiunge la felicità, senza rinuncia non si trova il supremo,

12170022c nātyaktvā cābhayaḥ śete tyaktvā sarvaṁ sukhī bhava
senza rinuncia non si dorme sicuri, tutto lasciando si diviene felici,

12170023a ity etad dhāstinapure brāhmaṇenopavarṇitam
così ciò ad hāstinapura mi fu illustrato dal brahmano 

12170023c śamyākena purā mahyaṁ tasmāt tyāgaḥ paro mataḥ
Śamyāka un tempo, perciò io ritengo la rinuncia la suprema cosa.”

12171001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12171001a īhamānaḥ samārambhān yadi nāsādayed dhanam
“ se desiderando compiere imprese non trova le ricchezze,

12171001c dhanatr̥ṣṇābhibhūtaś ca kiṁ kurvan sukham āpnuyāt
afflitto dalla carenza di ricchezze, cosa deve fare per ottenere la felicità?”

12171002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12171002a sarvasāmyam anāyāsaḥ satyavākyaṁ ca bhārata
“ chi sia uguale in ogni cosa, senza agire, e di sincera parola o bhārata,

12171002c nirvedaś cāvivitsā ca yasya syāt sa sukhī naraḥ
indifferente al mondo, e non abbia più desiderio di conoscere, è un uomo felice,

12171003a etāny eva padāny āhuḥ pañca vr̥ddhāḥ praśāntaye
questi cinque princìpi, gli anziani dicono siano per la pace interiore,

12171003c eṣa svargaś ca dharmaś ca sukhaṁ cānuttamaṁ satām
questo è il paradiso, questo il dharma, e la suprema felicità dei virtuosi,

12171004a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
anche qui raccontano una storia antica, 

12171004c nirvedān maṅkinā gītaṁ tan nibodha yudhiṣṭhira
cantata da Maṅki per indifferenza al mondo, ascoltala o Yudhiṣṭhira,

12171005a īhamāno dhanaṁ maṅkir bhagnehaś ca punaḥ punaḥ
desiderando delle ricchezze quaggiù Maṅki ne era ripetutamente frustrato,

12171005c kena cid dhanaśeṣeṇa krītavān damyagoyugam
con qualche resto di ricchezza metteva al giogo un torello e un bue,

12171006a susaṁbaddhau tu tau damyau damanāyābhiniḥsr̥tau
ben legati dunque quei due buoi, addestrati a tirare,

12171006c āsīnam uṣṭraṁ madhyena sahasaivābhyadhāvatām
correvano contro con forza, ad un cammello seduto in mezzo,

12171007a tayoḥ saṁprāptayor uṣṭraḥ skandhadeśam amarṣaṇaḥ
il cammello non sopportando che i due gli venissero sul dorso,

12171007c utthāyotkṣipya tau damyau prasasāra mahājavaḥ
alzandosi e sollevando quei due buoi procedeva a grande velocità,



12171008a hriyamāṇau tu tau damyau tenoṣṭreṇa pramāthinā
vedendo portati via i due buoi dal cammello distruttore,

12171008c mriyamāṇau ca saṁprekṣya maṅkis tatrābravīd idam
prossimi alla morte vedendoli, Maṅki allora questo diceva:

12171009a na caivāvihitaṁ śakyaṁ dakṣeṇāpīhituṁ dhanam
'se la ricchezza è proibita, non può cercarla neppure uno abile,

12171009c yuktena śraddhayā samyag īhāṁ samanutiṣṭhatā
pieno di fede, rettamente impegnato ad agire,

12171010a kr̥tasya pūrvaṁ cānarthair yuktasyāpy anutiṣṭhataḥ
e avendola io prima inseguita senza alcun risultato,

12171010c imaṁ paśyata saṁgatyā mama daivam upaplavam
e vedendo questa mia sfortuna portata dal destino,

12171011a udyamyodyamya me damyau viṣameṇeva gacchati
sollevando i miei due buoi procede come per luoghi scoscesi,

12171011c utkṣipya kākatālīyam unmātheneva jambukaḥ
alzatoli inaspettatamente come uno sciacallo da una trappola,

12171012a maṇī voṣṭrasya lambete priyau vatsatarau mama
i miei due cari vitelloni pendono sul cammello come due gemme,

12171012c śuddhaṁ hi daivam evedam ato naivāsti pauruṣam
è chiaro che è destino, e qui non vale nulla l'attività umana,

12171013a yadi vāpy upapadyeta pauruṣaṁ nāma karhi cit
o se può apparire in qualche momento di certo l'attività umana,

12171013c anviṣyamāṇaṁ tad api daivam evāvatiṣṭhate
investigando in questo pure il destino vi sta,

12171014a tasmān nirveda eveha gantavyaḥ sukham īpsatā
perciò il distacco qui deve raggiungere chi desidera la felicità,

12171014c sukhaṁ svapiti nirviṇṇo nirāśaś cārthasādhane
il distaccato dorme felice, il privo di desideri è libero dalle ricchezze,

12171015a aho samyak śukenoktaṁ sarvataḥ parimucyatā
dunque rettamente questo fu detto da Śuka, interamente liberato,

12171015c pratiṣṭhatā mahāraṇyaṁ janakasya niveśanāt
che partiva per la grande foresta dalla casa del padre,

12171016a yaḥ kāmān prāpnuyāt sarvān yaś cainān kevalāṁs tyajet
tra chi ottiene ogni desiderio, e chi li abbandona completamente,

12171016c prāpaṇāt sarvakāmānāṁ parityāgo viśiṣyate
il rinunciante è superiore a chi ottiene ogni desiderio,

12171017a nāntaṁ sarvavivitsānāṁ gatapūrvo ’sti kaś cana
non vi è fine a tutti i desideri, nessuna cosa è data prima,

12171017c śarīre jīvite caiva tr̥ṣṇā mandasya vardhate
finché il corpo vive, cresce la sete dello sciocco, 

12171018a nivartasva vivitsābhyaḥ śāmya nirvidya māmaka
allontanati dai desideri, che il distacco sia la mia pace,

12171018c asakr̥c cāsi nikr̥to na ca nirvidyase tano
spesso sei stato frustrato, e non hai abbandonato il corpo,

12171019a yadi nāhaṁ vināśyas te yady evaṁ ramase mayā
se io non sono ddistrutto da te, se tu ti rallegri di me,

12171019c mā māṁ yojaya lobhena vr̥thā tvaṁ vittakāmuka
non attaccarmi l'avidità, vano è il tuo desiderio di ricchezza,

12171020a saṁcitaṁ saṁcitaṁ dravyaṁ naṣṭaṁ tava punaḥ punaḥ



ciascuna ricchezza che tu hai avuto è andata continuamente perduta,
12171020c kadā vimokṣyase mūḍha dhanehāṁ dhanakāmuka

quando o sciocco, ti libererai dal desiderio di ricchezza o bramoso di tesori?
12171021a aho nu mama bāliśyaṁ yo ’haṁ krīḍanakas tava

oh, alla mia stupidità che sono il tuo campo di gioco, 
12171021c kiṁ naiva jātu puruṣaḥ pareṣāṁ preṣyatām iyāt

come può un uomo, mai cadere in schiavitù di altri?
12171022a na pūrve nāpare jātu kāmānām antam āpnuvan

né gli antichi né gli altri hanno mai ottenuto la fine dei desideri,
12171022c tyaktvā sarvasamārambhān pratibuddho ’smi jāgr̥mi

abbandonando ogni sforzo, ho capito e sono sveglio, 
12171023a nūnaṁ te hr̥dayaṁ kāma vajrasāramayaṁ dr̥dham

di certo il mio cuore o desiderio, è duro come fatto di diamante,
12171023c yad anarthaśatāviṣṭaṁ śatadhā na vidīryate

che cento volte reso vano, non si spezza in cento pezzi,
12171024a tyajāmi kāma tvāṁ caiva yac ca kiṁ cit priyaṁ tava

io abbandono te o desiderio, e qualunque cosa ti sia cara,
12171024c tavāhaṁ sukham anvicchann ātmany upalabhe sukham

cercavo la tua soddisfazione, e ho trovato la felicità per me,
12171025a kāma jānāmi te mūlaṁ saṁkalpāt kila jāyase

o desiderio, io conosco la tua radice, tu nasci dalle aspettative,
12171025c na tvāṁ saṁkalpayiṣyāmi samūlo na bhaviṣyasi

io non ti seguirò più, tu non crescerai più,
12171026a īhā dhanasya na sukhā labdhvā cintā ca bhūyasī

il desiderio di ricchezza non ha felicità, e se ottenuta da maggior ansia,
12171026c labdhanāśo yathā mr̥tyur labdhaṁ bhavati vā na vā

come la morte è la perdita dell'avuto, e l'ottenere vi è e non vi è,
12171027a paretya yo na labhate tato duḥkhataraṁ nu kim

chi non ottiene morendo allora che vi è di più doloroso?
12171027c na ca tuṣyati labdhena bhūya eva ca mārgati

non si soddisfa dell'ottenuto, e ne cerca ancora,
12171028a anutarṣula evārthaḥ svādu gāṅgam ivodakam

la ricchezza aumenta il desiderio, come la fresca acqua della Gaṅgā,
12171028c madvilāpanam etat tu pratibuddho ’smi saṁtyaja

questa è la mia distruzione, ma sveglio sono ora, abbandonami,
12171029a ya imaṁ māmakaṁ dehaṁ bhūtagrāmaḥ samāśritaḥ

chi si è annidato in questo mio corpo formato dai cinque elementi,
12171029c sa yātv ito yathākāmaṁ vasatāṁ vā yathāsukham

se ne vada da qui, dove desidera e viva felicemente,
12171030a na yuṣmāsv iha me prītiḥ kāmalobhānusāriṣu

non vi è piacere in me per voi che avete la natura di desiderio e avidità,
12171030c tasmād utsr̥jya sarvān vaḥ satyam evāśrayāmy aham

perciò lasciando tutti voi, io mi rifugio nella verità,
12171031a sarvabhūtāny ahaṁ dehe paśyan manasi cātmanaḥ

vedendo tutti gli esseri nel mio corpo, e nella mia mente,
12171031c yoge buddhiṁ śrute sattvaṁ mano brahmaṇi dhārayan

ponendo mente allo yoga, la vita alle scritture, e l'animo al brahman,
12171032a vihariṣyāmy anāsaktaḥ sukhī lokān nirāmayaḥ

camminerò distaccato tra i mondi felice e in salute,



12171032c yathā mā tvaṁ punar naivaṁ duḥkheṣu praṇidhāsyasi
così ché tu di nuovo non mi precipiterai nei dolori,

12171033a tvayā hi me praṇunnasya gatir anyā na vidyate
da te spinto per me non vi è altra soluzione,

12171033c tr̥ṣṇāśokaśramāṇāṁ hi tvaṁ kāma prabhavaḥ sadā
tu o desiderio, sei la sorgente di avidità, dolore e fatica,

12171034a dhananāśo ’dhikaṁ duḥkhaṁ manye sarvamahattaram
il perdere le ricchezze io credo il dolore supremo e più grande di tutto, 

12171034c jñātayo hy avamanyante mitrāṇi ca dhanacyutam
i parenti e gli amici diprezzano chi ha perduto la ricchezza,

12171035a avajñānasahasrais tu doṣāḥ kaṣṭatarādhane
le colpe di chi ha perduto la ricchezza sono le più pericolose con mille disprezzi,

12171035c dhane sukhakalā yā ca sāpi duḥkhair vidhīyate
e anche la piccola parte di gioia nella ricchezza è piena di dolori,

12171036a dhanam asyeti puruṣaṁ purā nighnanti dasyavaḥ
i ladri colpiscono per primi l'uomo che ha la ricchezza,

12171036c kliśyanti vividhair daṇḍair nityam udvejayanti ca
lo tormentono con varie punizioni, e sempre lo agitano,

12171037a mandalolupatā duḥkham iti buddhaṁ cirān mayā
dopo lungo tempo io penso che il miserabile desiderio è dolore,

12171037c yad yad ālambase kāma tat tad evānurudhyase
qualsiasi cosa tu ottenga o desiderio, a questa ti attacchi,

12171038a atattvajño ’si bālaś ca dustoṣo ’pūraṇo ’nalaḥ
tu non conosci il vero, sei un fanciullo, insodisfatto, un fuoco mai sazio,  

12171038c naiva tvaṁ vettha sulabhaṁ naiva tvaṁ vettha durlabham
tu non conosci quanto e facile da ottenere né conosci quanto è arduo,

12171039a pātālam iva duṣpūro māṁ duḥkhair yoktum icchasi
come il mai pieno inferno, vuoi legarmi a questi dolori,

12171039c nāham adya samāveṣṭuṁ śakyaḥ kāma punas tvayā
ma io oggi non posso più esser preso di nuovo da te o desiderio,

12171040a nirvedam aham āsādya dravyanāśād yadr̥cchayā
raggiunto il distacco, per questa casuale perdita di ricchezza,

12171040c nirvr̥tiṁ paramāṁ prāpya nādya kāmān vicintaye
ottenuta la suprema beatitudine, io ora non penso più ai desideri, 

12171041a atikleśān sahāmīha nāhaṁ budhyāmy abuddhimān
io qui ho sconfitto i grandi tormenti, io so di non essere privo di intelligenza,

12171041c nikr̥to dhananāśena śaye sarvāṅgavijvaraḥ
umiliato dalla perdita della ricchezza, dormo bene con tutte le membra,

12171042a parityajāmi kāma tvāṁ hitvā sarvamanogatīḥ
io ti abbandono o desiderio, abbandonando ogni moto dell'animo, 

12171042c na tvaṁ mayā punaḥ kāma nasyoteneva raṁsyase
tu o desiderio, non giocherai di nuovo con me come un legame,

12171043a kṣamiṣye ’kṣamamāṇānāṁ na hiṁsiṣye ca hiṁsitaḥ
pazienterò cogli impazienti, non li colpirò anche se colpito,

12171043c dveṣyamuktaḥ priyaṁ vakṣyāmy anādr̥tya tad apriyam
libero da odio, dirò gentili parole, senza guardare a quelle cattive,

12171044a tr̥ptaḥ svasthendriyo nityaṁ yathālabdhena vartayan
soddisfatto, senza molestia dai sensi, sempre vivendo di quanto acquisito,

12171044c na sakāmaṁ kariṣyāmi tvām ahaṁ śatrum ātmanaḥ



non ti praticherò coi tuoi desideri, tu sei il mio nemico,
12171045a nirvedaṁ nirvr̥tiṁ tr̥ptiṁ śāntiṁ satyaṁ damaṁ kṣamām

distacco, emancipazione, contentezza, pace, verità, controllo e perdono,
12171045c sarvabhūtadayāṁ caiva viddhi māṁ śaraṇāgatam

compassione per tutti gli esseri, sappi che sono giunto a questo rifugio,
12171046a tasmāt kāmaś ca lobhaś ca tr̥ṣṇā kārpaṇyam eva ca

perciò, il desiderio, l'avidità, la brama, e la debolezza,
12171046c tyajantu māṁ pratiṣṭhantaṁ sattvastho hy asmi sāṁpratam

mi abbandonino, mentre sto qui, io adesso sono fermo nella luce,
12171047a prahāya kāmaṁ lobhaṁ ca krodhaṁ pāruṣyam eva ca

abbandonando desiderio, avidità, ira, e violenza,
12171047c nādya lobhavaśaṁ prāpto duḥkhaṁ prāpsyāmy anātmavān

ora non sono più in preda all'avidità, né otterrò dolore come un'anima incompiuta,
12171048a yad yat tyajati kāmānāṁ tat sukhasyābhipūryate

qualsiasi dei desideri si abbandona ci si riempie di felicità,
12171048c kāmasya vaśago nityaṁ duḥkham eva prapadyate

chi è sempre in preda del desiderio, cade nel dolore,
12171049a kāmān vyudasya dhunute yat kiṁ cit puruṣo rajaḥ

lasciati i desideri, l'uomo distrugge qualsiasi passione
12171049c kāmakrodhodbhavaṁ duḥkham ahrīr aratir eva ca

sorta da brama e ira, e il dolore, la scontentezza, e l'impudenza,
12171050a eṣa brahmapraviṣṭo ’haṁ grīṣme śītam iva hradam

io sono penetrato dal brahman, come un lago fresco d'estate, 
12171050c śāmyāmi parinirvāmi sukham āse ca kevalam

sono in pace, emancipato, e siedo in completa felicità,
12171051a yac ca kāmasukhaṁ loke yac ca divyaṁ mahat sukham

di quanto vi è al mondo di gioia nel desiderio, e della grande felicità divina,
12171051c tr̥ṣṇākṣayasukhasyaite nārhataḥ ṣoḍaśīṁ kalām

non merita la sedicesima parte della felicità si cessare l'avidità,
12171052a ātmanā saptamaṁ kāmaṁ hatvā śatrum ivottamam

da me uccidendo il desiderio per settimo senso come un supremo nemico,
12171052c prāpyāvadhyaṁ brahmapuraṁ rājeva syām ahaṁ sukhī

ottenuta la citta inviolabile del brahman, io sarò felice come un re.'
12171053a etāṁ buddhiṁ samāsthāya maṅkir nirvedam āgataḥ

saldo in questa decisione, Maṅki ha ottenuto il distacco dal mondo,
12171053c sarvān kāmān parityajya prāpya brahma mahat sukham

rigettando tutti i desideri, e ottenendo il brahman, suprema felicità,
12171054a damyanāśakr̥te maṅkir amaratvaṁ kilāgamat

 Maṅki avendo perduto i buoi, raggiunse l'immortalità,
12171054c acchinat kāmamūlaṁ sa tena prāpa mahat sukham

tagliò la radice del desiderio e per quello ottenne la grande felicità,
12171055a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam

anche qui raccontano una storia antica,
12171055c gītaṁ videharājena janakena praśāmyatā

cantata dal re dei videha Janaka, ottenuta la pace interiore:
12171056a anantaṁ bata me vittaṁ yasya me nāsti kiṁ cana

' infinita è la mia ricchezza, e io non possiedo nulla,
12171056c mithilāyāṁ pradīptāyāṁ na me dahyati kiṁ cana

quando fu bruciata mithilā, nulla di me bruciò.'



12171057a atraivodāharantīmaṁ bodhyasya padasaṁcayam
e qui pure raccontano questa collezione di versi di Bodhya,

12171057c nirvedaṁ prati vinyastaṁ pratibodha yudhiṣṭhira
riguardo al distacco della mente, ascoltala o Yudhiṣṭhira,

12171058a bodhyaṁ dāntam r̥ṣiṁ rājā nahuṣaḥ paryapr̥cchata
il re Nahuṣa interrogava il dolce ṛṣi Bodhya,

12171058c nirvedāc chāntim āpannaṁ śāntaṁ prajñānatarpitam
che per il distacco ottenne la pace, libero da passioni e contento del suo sapere:

12171059a upadeśaṁ mahāprājña śamasyopadiśasva me
'dammi o grande saggio, istruzioni sulla pace interiore,

12171059c kāṁ buddhiṁ samanudhyāya śāntaś carasi nirvr̥taḥ
su quale idea riflettendo, tu vivi tranquillo e libero da passioni?'

12171060  bodhya uvāca
Bodhya disse:

12171060a upadeśena vartāmi nānuśāsmīha kaṁ cana
' io seguo gli insegnamenti, e non insegno a nessuno,

12171060c lakṣaṇaṁ tasya vakṣye ’haṁ tat svayaṁ pravimr̥śyatām
ti parlerò dunque del modo io cui io devo meditare,

12171061a piṅgalā kuraraḥ sarpaḥ sāraṅgānveṣaṇaṁ vane
Piṅgalā, il falco, il serpente, le api che vivono nella foresta,

12171061c iṣukāraḥ kumārī ca ṣaḍ ete guravo mama
il costruttore di frecce, e la fanciulla, questi sono i miei guru.'” 

12172001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12172001a kena vr̥ttena vr̥ttajña vītaśokaś caren mahīm
“ con quale condotta o sapiente del vivere, si può vivere sulla terra senza dolore?

12172001c kiṁ ca kurvan naro loke prāpnoti paramāṁ gatim
in qual modo agendo l'uomo al mondo ottiene la suprema meta?”

12172002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12172002a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
“ anche qui raccontano una storia antica,

12172002c prahrādasya ca saṁvādaṁ muner ājagarasya ca
sulla conversazione di Prahrāda, col muni Ājagara,

12172003a carantaṁ brāhmaṇaṁ kaṁ cit kalyacittam anāmayam
ad un itinerante brahmano di vigorosa intelligenza, e salute, 

12172003c papraccha rājan prahrādo buddhimān prājñasaṁmataḥ
il sagace e famoso per saggezza Prahrāda o re, chiedeva:

12172004a svasthaḥ śakto mr̥dur dānto nirvivitso ’nasūyakaḥ
' indipendente, capace, educato, gentile, senza nulla da conoscere, privo di invidia, 

12172004c suvāg bahumato loke prājñaś carasi bālavat
di buona parola, stimatissimo al mondo, saggio, tu vivi come un fanciullo,

12172005a naiva prārthayase lābhaṁ nālābheṣv anuśocasi
non cerchi di ottenere, e non ottenendo non ti duoli,

12172005c nityatr̥pta iva brahman na kiṁ cid avamanyase
sempre soddisfatto o brahmano, non disprezzi nulla,

12172006a srotasā hriyamāṇāsu prajāsv avimanā iva



in pieno possesso di te, mentre sono trascinate dal fiume le creature,
12172006c dharmakāmārthakāryeṣu kūṭastha iva lakṣyase

che agiscono nell'artha, dharma, e kāma, tu appari immutabile,
12172007a nānutiṣṭhasi dharmārthau na kāme cāpi vartase

non segui dharma e artha, e neppure vivi nel kāma,
12172007c indriyārthān anādr̥tya muktaś carasi sākṣivat

senza riguardo per i sensi, libero agisci come uno spettatore,
12172008a kā nu prajñā śrutaṁ vā kiṁ vr̥ttir vā kā nu te mune

quale saggezza, o sapienza, quale natura possiedi o muni?
12172008c kṣipram ācakṣva me brahmañ śreyo yad iha manyase

presto dimmelo o brahmano, se tu pensi che sia qui un bene.'
12172009a anuyuktaḥ sa medhāvī lokadharmavidhānavit

quel saggio sapiente del dharma e delle leggi del mondo, così richiesto,
12172009c uvāca ślakṣṇayā vācā prahrādam anapārthayā

diceva a Prahrāda con parole gentili e piene di senso: 
12172010a paśyan prahrāda bhūtānām utpattim animittataḥ

' guardando o Prahrāda, al sorgere casuale delle creature,
12172010c hrāsaṁ vr̥ddhiṁ vināśaṁ ca na prahr̥ṣye na ca vyathe

e alla diminuzione, crescita e perdita, non mi rallegro, né mi agito,
12172011a svabhāvād eva saṁdr̥śya vartamānāḥ pravr̥ttayaḥ

vedendo tutte le cose agire secondo la propria natura,
12172011c svabhāvaniratāḥ sarvāḥ paritapye na kena cit

soddisfatti della propria natura, io non mi dolgo per nulla,
12172012a paśyan prahrāda saṁyogān viprayogaparāyaṇān

vedendo o Prahrāda che le unioni finiscono in disunioni,
12172012c saṁcayāṁś ca vināśāntān na kva cid vidadhe manaḥ

e le accumulazioni in perdite, in nulla io pongo mente,
12172013a antavanti ca bhūtāni guṇayuktāni paśyataḥ

vedendo gli esseri pur pieni di qualità, soggetti alla fine, 
12172013c utpattinidhanajñasya kiṁ kāryam avaśiṣyate

per chi conosce fine ed inizio, cosa rimane da fare?
12172014a jalajānām api hy antaṁ paryāyeṇopalakṣaye

nel vedere nel corso del tempo la morte delle creature acquatiche,
12172014c mahatām api kāyānāṁ sūkṣmāṇāṁ ca mahodadhau

dai grandi o piccoli corpi nel grande oceano,
12172015a jaṅgamasthāvarāṇāṁ ca bhūtānām asurādhipa

e degli esseri mobili e immobili, o sovrano degli asura,
12172015c pārthivānām api vyaktaṁ mr̥tyuṁ paśyāmi sarvaśaḥ

io vedo ovunque la morte e pure quella dei principi appare,
12172016a antarikṣacarāṇāṁ ca dānavottama pakṣiṇām

e pure per gli alati che percorrono il cielo, o migliore dei dānava,
12172016c uttiṣṭhati yathākālaṁ mr̥tyur balavatām api

sorge la morte a tempo debito, e anche per i più forti,
12172017a divi saṁcaramāṇāni hrasvāni ca mahānti ca

i corpi luminosi grandi e piccoli che si muovono in cielo,
12172017c jyotīṁṣi ca yathākālaṁ patamānāni lakṣaye

e i luminari a dempo debito cadono nella distruzione,
12172018a iti bhūtāni saṁpaśyann anuṣaktāni mr̥tyunā

così vedendo gli esseri associati alla morte,



12172018c sarvasāmānyato vidvān kr̥takr̥tyaḥ sukhaṁ svape
io da sapiente uguale in tutte le cose, soddisfatto dormo felice,

12172019a sumahāntam api grāsaṁ grase labdhaṁ yadr̥cchayā
io gusto anche un grande pasto ottenuto spontaneamente,

12172019c śaye punar abhuñjāno divasāni bahūny api
e posso giacere senza mangiare anche per molti giorni,

12172020a āsravaty api mām annaṁ punar bahuguṇaṁ bahu
e ancora danno a me pure molto cibo prelibato,

12172020c punar alpaguṇaṁ stokaṁ punar naivopapadyate
e anche poco e di scarsa qualità, mi viene offerto,

12172021a kaṇān kadā cit khādāmi piṇyākam api ca grase
qualche volta mangio grano, e pure divoro la scoria dell'olio,

12172021c bhakṣaye śālimāṁsāni bhakṣāṁś coccāvacān punaḥ
consumo riso e carni, e cibi grandi e piccoli,

12172022a śaye kadā cit paryaṅke bhūmāv api punaḥ śaye
qualche volta dormo in un letto e dormo pure per terra,

12172022c prāsāde ’pi ca me śayyā kadā cid upapadyate
e qualche volta mi capita persino un letto nei palazzi,

12172023a dhārayāmi ca cīrāṇi śāṇīṁ kṣaumājināni ca
e mi vesto di stracci, e di lini, di vesti fini e di pelli,

12172023c mahārhāṇi ca vāsāṁsi dhārayāmy aham ekadā
di vestiti preziosissimi io mi vesto qualche volta,

12172024a na saṁnipatitaṁ dharmyam upabhogaṁ yadr̥cchayā
 nessun bene che sia nel dharma e giunto spontaneamente,

12172024c pratyācakṣe na cāpy enam anurudhye sudurlabham
io rifiuto, e neppure mi sforzo su qualcosa di arduo da ottenere,

12172025a acalam anidhanaṁ śivaṁ viśokaṁ; śucim atulaṁ viduṣāṁ mate niviṣṭam
io pratico in purezza il voto detto del boa, inamovibile, ricco, benefico, privo di dolore,

12172025c anabhimatam asevitaṁ ca mūḍhair; vratam idam ājagaraṁ śuciś carāmi
puro, ineguagliabile, che è nella mente dei saggi, e spiacevole e non frequentato dai folli,

12172026a acalitamatir acyutaḥ svadharmāt; parimitasaṁsaraṇaḥ parāvarajñaḥ
con mente incrollabile nel mio proprio dharma, con vita moderata, esperto del mondo, 

12172026c vigatabhayakaṣāyalobhamoho; vratam idam ājagaraṁ śuciś carāmi
eliminando paure, colpe, avidità e confusione, io seguo da puro il voto detto del boa,

12172027a aniyataphalabhakṣyabhojyapeyaṁ; vidhipariṇāmavibhaktadeśakālam
non ha restrizioni su frutti, cibi, beni e bevande, senza legge stabilita per tempo e luogo,

12172027c hr̥dayasukham asevitaṁ kadaryair; vratam idam ājagaraṁ śuciś carāmi
felicità per il cuore non è seguito dagli avari, io seguo da puro il voto detto del boa,

12172028a idam idam iti tr̥ṣṇayābhibhūtaṁ; janam anavāptadhanaṁ viṣīdamānam
ogni cosa è soggiogata alla brama, la gente non avendo ricchezza è disperata,

12172028c nipuṇam anuniśāmya tattvabuddhyā; vratam idam ājagaraṁ śuciś carāmi
capendo con intelligenza del vero che è un nemico, io seguo da puro il voto detto del boa,

12172029a bahuvidham anudr̥śya cārthahetoḥ; kr̥paṇam ihāryam anāryam āśrayantam
vedendo i molti tipi di mezzi di ricchezza, in cui si impegnano poveri, nobili e ignobili,

12172029c upaśamarucir ātmavān praśānto; vratam idam ājagaraṁ śuciś carāmi
felice nel distacco, padrone di me in pace, io seguo da puro il voto detto del boa,

12172030a sukham asukham anartham arthalābhaṁ; ratim aratiṁ maraṇaṁ ca jīvitaṁ ca
gioia e non gioia, insuccesso e successo, notte e giorno, morte e vita,

12172030c vidhiniyatam avekṣya tattvato ’haṁ; vratam idam ājagaraṁ śuciś carāmi



questi vedendo in verità portati dal fato, io seguo da puro il voto detto del boa,
12172031a apagatabhayarāgamohadarpo; dhr̥timatibuddhisamanvitaḥ praśāntaḥ

passate paure, passioni, errori e orgoglio, pacificato, fornito di salda mente e ragione,
12172031c upagataphalabhogino niśāmya; vratam idam ājagaraṁ śuciś carāmi

vedendo che frutti e beni passano, io seguo da puro il voto detto del boa,
12172032a aniyataśayanāsanaḥ prakr̥tyā; damaniyamavratasatyaśaucayuktaḥ

senza regole per letto e seggio, per natura controllato, moderato, saldo nei voti, verità e purezza,
12172032c apagataphalasaṁcayaḥ prahr̥ṣṭo; vratam idam ājagaraṁ śuciś carāmi

rigettato l'accumolo dei frutti, lieto, io seguo da puro il voto detto del boa,
12172033a abhigatam asukhārtham īhanārthair; upagatabuddhir avekṣya cātmasaṁsthaḥ

nel raggiungere l'infelice ricchezza, per il desiderio di essa, con la ragione vedendo me stare,
12172033c tr̥ṣitam aniyataṁ mano niyantuṁ; vratam idam ājagaraṁ śuciś carāmi

e fermando la mente desiderosa e incerta, io seguo da puro il voto detto del boa,
12172034a na hr̥dayam anurudhyate mano vā; priyasukhadurlabhatām anityatāṁ ca

non seguo cuore e mente, piaceri e gioie, ardue da ottenere e incerte
12172034c tad ubhayam upalakṣayann ivāhaṁ; vratam idam ājagaraṁ śuciś carāmi

scorgendole io entrambe, io seguo da puro il voto detto del boa, 
12172035a bahu kathitam idaṁ hi buddhimadbhiḥ; kavibhir abhiprathayadbhir ātmakīrtim

molto fu detto da uomini saggi e intelligenti, per divulgare la propria fama,
12172035c idam idam iti tatra tatra tat tat; svaparamatair gahanaṁ pratarkayadbhiḥ

' quello è quello, là è là, questo è questo.' oscuro dichiarando il proprio e l'altrui pensiero,
12172036a tad aham anuniśāmya viprayātaṁ; pr̥thag abhipannam ihābudhair manuṣyaiḥ

io vedendo volata via ciascuna cosa stabilita qui dagli uomini sciocchi,
12172036c anavasitam anantadoṣapāraṁ; nr̥ṣu viharāmi vinītaroṣatr̥ṣṇaḥ

e interminabile, il limite dell'infinite colpe, io vivo tra gli uomini privo di passioni e brame.'”
12172037  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12172037a ajagaracaritaṁ vrataṁ mahātmā; ya iha naro ’nucared vinītarāgaḥ

“ quel grand'anima, praticava il voto del boa, l'uomo che qui lo segue privo di passioni,
12172037c apagatabhayamanyulobhamohaḥ; sa khalu sukhī vihared imaṁ vihāram

senza paure, follie, brame e confusione, può vivere felice e nel piacere.”

12173001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12173001a bāndhavāḥ karma vittaṁ vā prajñā veha pitāmaha
“ i famigliari, l'agire o la condotta, oppure la saggezza o nonno,

12173001c narasya kā pratiṣṭhā syād etat pr̥ṣṭo vadasva me
quale di queste è il fondamento dell'uomo, rivelamelo richiesto da me.”

12173002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12173002a prajñā pratiṣṭhā bhūtānāṁ prajñā lābhaḥ paro mataḥ
“ la saggezza è il fondamento degli esseri, la saggezza è la suprema conoscenza,

12173002c prajñā naiḥśreyasī loke prajñā svargo mataḥ satām
la saggezza porta alla beatitudine nel mondo, ed è paradiso nel pensiero dei buoni,

12173003a prajñayā prāpitārtho hi balir aiśvaryasaṁkṣaye
con la saggezza ottenne il suo scopo Bali, avendo perduto la sovranità,

12173003c prahrādo namucir maṅkis tasyāḥ kiṁ vidyate param
e lo stesso Prahrāda, Namuci, Maṅki, di essa cosa si trova superiore?

12173004a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam



anche qui raccontano una storia antica,
12173004c indrakāśyapasaṁvādaṁ tan nibodha yudhiṣṭhira

sulla conversazione tra Indra e un figlio di Kaśyapa, ascoltala o Yudhiṣṭhira,
12173005a vaiśyaḥ kaś cid r̥ṣiṁ tāta kāśyapaṁ saṁśitavratam

un certo vaiśya arrogante e ricco col carro gettava a terra o caro, 
12173005c rathena pātayām āsa śrīmān dr̥ptas tapasvinam

un ṛṣi, figlio di Kaśyapa, dai fermi voti e ricco in tapas,
12173006a ārtaḥ sa patitaḥ kruddhas tyaktvātmānam athābravīt

ferito e caduto, adirato, diceva che avrebbe lasciato la vita:
12173006c mariṣyāmy adhanasyeha jīvitārtho na vidyate

' io morirò, privo di ricchezze non ho motivo di vivere.'
12173007a tathā mumūrṣum āsīnam akūjantam acetasam

allora a lui che sedeva volendo morire, in silenzio e privo di ragione,
12173007c indraḥ sr̥gālarūpeṇa babhāṣe kruddhamānasam

Indra in forma di sciacallo diceva a quell'animo adirato:
12173008a manuṣyayonim icchanti sarvabhūtāni sarvaśaḥ

' tutti gli esseri in ogni parte, vogliono una nascita umana,
12173008c manuṣyatve ca vipratvaṁ sarva evābhinandati

e per essere un savio tra gli uomini sono felici,
12173009a manuṣyo brāhmaṇaś cāsi śrotriyaś cāsi kāśyapa

tu sei un uomo e un brahmano, ed istruito sei o figlio di Kaśyapa,
12173009c sudurlabham avāpyaitad adoṣān martum icchasi

e avendo ottenuto difficile cosa, e senza colpe vuoi morire,
12173010a sarve lābhāḥ sābhimānā iti satyā bata śrutiḥ

tutte le acquisizioni sono fonte di orgoglio, vere sono qui le scritture,
12173010c saṁtoṣaṇīyarūpo ’si lobhād yad abhimanyase

tu appari uno soddisfatto, ed è per avidità che desideri altro,
12173011a aho siddhārthatā teṣāṁ yeṣāṁ santīha pāṇayaḥ

sono destinati al successo quelli che quaggiù hanno le mani,
12173011c pāṇimadbhyaḥ spr̥hāsmākaṁ yathā tava dhanasya vai

noi siamo deliziati da quelli che hanno mani come te per la ricchezza,
12173012a na pāṇilābhād adhiko lābhaḥ kaś cana vidyate

nessun ottenimento si trova superiore ad aver le mani,
12173012c apāṇitvād vayaṁ brahman kaṇṭakān noddharāmahe

privi di mani, noi o brahmano, non possiamo toglierci le spine,
12173013a atha yeṣāṁ punaḥ pāṇī devadattau daśāṅgulī

e quelli a cui gli dèi hanno dato mani con cinque dita,
12173013c uddharanti kr̥mīn aṅgād daśamānān kaṣanti ca

scacciano gli insetti dal corpo, e li uccidono mentre mordono, 
12173014a himavarṣātapānāṁ ca paritrāṇāni kurvate

fabbricano protezioni per il freddo, la pioggia e il caldo,
12173014c celam annaṁ sukhaṁ śayyāṁ nivātaṁ copabhuñjate

e godono di vesti, cibo, morbidi letti e di ripari dal vento,
12173015a adhiṣṭhāya ca gāṁ loke bhuñjate vāhayanti ca

e governando i bovidi al mondo ne godono e sono trasportati,
12173015c upāyair bahubhiś caiva vaśyān ātmani kurvate

e con molti mezzi li riducono in loro potere,
12173016a ye khalv ajihvāḥ kr̥paṇā alpaprāṇā apāṇayaḥ

miseri quelli che non hanno lingua, né mani e vita breve,



12173016c sahante tāni duḥkhāni diṣṭyā tvaṁ na tathā mune
sopportano tutti i dolori, per fortuna tu non sei così o muni,

12173017a diṣṭyā tvaṁ na sr̥gālo vai na kr̥mir na ca mūṣakaḥ
fortuna che tu non sei uno sciacallo, o un verme, o un topo,

12173017c na sarpo na ca maṇḍūko na cānyaḥ pāpayonijaḥ
né una serpe, né una rana, o nessun altro animale,

12173018a etāvatāpi lābhena toṣṭum arhasi kāśyapa
e avendo ottenuta una tale cosa devi essere contento o figlio di Kaśyapa,

12173018c kiṁ punar yo ’si sattvānāṁ sarveṣāṁ brāhmaṇottamaḥ
come dunque il contrario, che sei un brahmano il migliore di tutti gli esseri?

12173019a ime māṁ kr̥mayo ’danti teṣām uddharaṇāya me
questi vermi mi mordono, liberami da questi,

12173019c nāsti śaktir apāṇitvāt paśyāvasthām imāṁ mama
non si può fare senza mani, guarda la mia condizione,

12173020a akāryam iti caivemaṁ nātmānaṁ saṁtyajāmy aham
e pure non potendo farlo, io non lascio la mia vita,

12173020c netaḥ pāpīyasīṁ yoniṁ pateyam aparām iti
che da qui non precipiti io in un'altra peggiore nascita,

12173021a madhye vai pāpayonīnāṁ sārgālī yām ahaṁ gataḥ
fra le nascite animali io ho avuto quella di sciacallo,

12173021c pāpīyasyo bahutarā ito ’nyāḥ pāpayonayaḥ
altre nascite animali sono molto peggiori di questa, 

12173022a jātyaivaike sukhatarāḥ santy anye bhr̥śaduḥkhitāḥ
alcune nascite sono più felici, e altre molto più dolorose,

12173022c naikāntasukham eveha kva cit paśyāmi kasya cit
ma nessuna quaggiù io vedo di assoluta felicità,

12173023a manuṣyā hy āḍhyatāṁ prāpya rājyam icchanty anantaram
gli uomini ottenuta la ricchezza, vogliono immediatamente il regno,

12173023c rājyād devatvam icchanti devatvād indratām api
e dal regno vogliono essere dèi, e dall'esserlo diventare Indra,

12173024a bhaves tvaṁ yady api tv āḍhyo na rājā na ca daivatam
seppur tu diventassi ricco, se non re, e se non dio,

12173024c devatvaṁ prāpya cendratvaṁ naiva tuṣyes tathā sati
divenuto dio e re degli dèi, non saresti così soddifatto come sei,

12173025a na tr̥ptiḥ priyalābhe ’sti tr̥ṣṇā nādbhiḥ praśāmyati
non vi è contentezza dai più cari ottenimenti, la sete non sparisce coll'acqua,

12173025c saṁprajvalati sā bhūyaḥ samidbhir iva pāvakaḥ
ma si infiamma di nuovo come il fuoco dai combustibili,

12173026a asty eva tvayi śoko vai harṣaś cāsti tathā tvayi
vi è sofferenza in te, e vi è pure gioia in te,

12173026c sukhaduḥkhe tathā cobhe tatra kā paridevanā
entrambe così vi sono gioia e dolore, che c'è da lamentarsi?

12173027a paricchidyaiva kāmānāṁ sarveṣāṁ caiva karmaṇām
recidi la radice di tutti i desideri e delle azioni,

12173027c mūlaṁ rundhīndriyagrāmaṁ śakuntān iva pañjare
trattieni la schiera dei sensi, come gli uccelli in una gabbia,

12173028a na khalv apy arasajñasya kāmaḥ kva cana jāyate
il desiderio dunque non sorge mai a chi non ne conosce il gusto,

12173028c saṁsparśād darśanād vāpi śravaṇād vāpi jāyate



per averlo toccato o veduto, oppure da averne udito esso sorge,
12173029a na tvaṁ smarasi vāruṇyā laṭvākānāṁ ca pakṣiṇām

tu non desideri il liquore vāruṇī, e gli uccelli laṭvāka,
12173029c tābhyāṁ cābhyadhiko bhakṣyo na kaś cid vidyate kva cit

di queste due cose da consumare non vi è nulla superiore,
12173030a yāni cānyāni dūreṣu bhakṣyabhojyāni kāśyapa

di tutti gli altri cibi e beni che sono lontani o figlio di Kaśyapa,
12173030c yeṣām abhuktapūrvaṁ te teṣām asmr̥tir eva ca

che non hai consumato prima, non ne hai memoria,
12173031a aprāśanam asaṁsparśam asaṁdarśanam eva ca

non mangiare, non toccare e non guardare,
12173031c puruṣasyaiṣa niyamo manye śreyo na saṁśayaḥ

è il miglior controllo credo per l'uomo, non vi è qui dubbio,
12173032a pāṇimanto dhanair yuktā balavanto na saṁśayaḥ

i dotati di mani, pieni di ricchezze sono senza dubbio forti,
12173032c manuṣyā mānuṣair eva dāsatvam upapāditāḥ

gli uomini da altri uomini sono ridotti in schiavitù, 
12173033a vadhabandhaparikleśaiḥ kliśyante ca punaḥ punaḥ

e con tormenti, prigionie e morte, continuamente periscono,
12173033c te khalv api ramante ca modante ca hasanti ca

e pure questi sono lieti, si rallegrano e ridono,
12173034a apare bāhubalinaḥ kr̥tavidyā manasvinaḥ

altri forti di braccia, di compiuta sapienza e intelligenza,
12173034c jugupsitāṁ sukr̥paṇāṁ pāpāṁ vr̥ttim upāsate

perseguono disgustosa, miserevole e malvagia condotta,
12173035a utsahante ca te vr̥ttim anyām apy upasevitum

questi si impegnano a seguire un'altra condotta,
12173035c svakarmaṇā tu niyataṁ bhavitavyaṁ tu tat tathā

ma dalle proprie azioni sono spinti a dover tornare così come erano,
12173036a na pulkaso na caṇḍāla ātmānaṁ tyaktum icchati

né pulkasa, né caṇḍāla voglio abbandonare la vita,
12173036c asaṁtuṣṭaḥ svayā yonyā māyāṁ paśyasva yādr̥śīm

pur essendo scontenti della loro nascita, guarda una tale irreltà,
12173037a dr̥ṣṭvā kuṇīn pakṣahatān manuṣyān āmayāvinaḥ

guardando i monchi, i paralitici, e gli uomini malati,
12173037c susaṁpūrṇaḥ svayā yonyā labdhalābho ’si kāśyapa

ben fornito sei per la tua nascita e pieno di cose o figlio di Kaśyapa,
12173038a yadi brāhmaṇa dehas te nirātaṅko nirāmayaḥ

se il tuo corpo o brahmano, è privo di afflizioni e in salute,
12173038c aṅgāni ca samagrāṇi na ca lokeṣu dhikkr̥taḥ

e le tue membra tutte intere, non vi è biasimo per i mondi,
12173039a na kena cit pravādena satyenaivāpahāriṇā

da nessuna offesa si è allontanati dalla verità,
12173039c dharmāyottiṣṭha viprarṣe nātmānaṁ tyaktum arhasi

alzati, pratica il dharma o savio ṛṣi, non lasciare la tua vita,
12173040a yadi brahmañ śr̥ṇoṣy etac chraddadhāsi ca me vacaḥ

se ascolti o brahmano, e presti fede alle mie parole,
12173040c vedoktasya ca dharmasya phalaṁ mukhyam avāpsyasi

otterrai il miglior frutto del dharma stabilito dai veda,



12173041a svādhyāyam agnisaṁskāram apramatto ’nupālaya
preserva con cura i tuoi studi, e le fiamme del tuo fuoco,

12173041c satyaṁ damaṁ ca dānaṁ ca spardhiṣṭhā mā ca kena cit
pratica sincerità, controllo e donazioni, e null'altro,

12173042a ye ke cana svadhyayanāḥ prāptā yajanayājanam
quelli che terminati i propri studi sacrificano per sé e per gli altri,

12173042c kathaṁ te jātu śoceyur dhyāyeyur vāpy aśobhanam
come possono mai dolersi, o anche pensare a qualcosa di non buono?

12173043a icchantas te vihārāya sukhaṁ mahad avāpnuyuḥ
desiderosi di passare il tempo otterranno la grande felicità,

12173043c uta jātāḥ sunakṣatre sutīrthāḥ sumuhūrtajāḥ
quelli nati sotto buone stelle, in santi luoghi, in un'ora propizia,

12173044a nakṣatreṣv āsureṣv anye dustīrthā durmuhūrtajāḥ
altri nati sotto infauste stelle, cattivi luoghi e in infauste ore,

12173044c saṁpatanty āsurīṁ yoniṁ yajñaprasavavarjitām
precipitano in una cattiva nascita evitando sacrifici e prole,

12173045a aham āsaṁ paṇḍitako haituko vedanindakaḥ
io ero un uomo istruito, uno scettico, che disprezzava i veda,

12173045c ānvīkṣikīṁ tarkavidyām anurakto nirarthikām
seguace della ragione, della logica, vuota di significato,

12173046a hetuvādān pravaditā vaktā saṁsatsu hetumat
io parlavo nelle dispute, e dicevo le mie ragioni nelle assemblee,

12173046c ākroṣṭā cābhivaktā ca brahmayajñeṣu vai dvijān
e discorrendo biasimavo i ri-nati nei sacrifici brahmanici,

12173047a nāstikaḥ sarvaśaṅkī ca mūrkhaḥ paṇḍitamānikaḥ
non credente, sospettoso di tutto, stupido credente negli eruditi,

12173047c tasyeyaṁ phalanirvr̥ttiḥ sr̥gālatvaṁ mama dvija
questo è il frutto di quella condotta, esser divenuto uno sciacallo o ri-nato,

12173048a api jātu tathā tat syād ahorātraśatair api
anche se sia così per centinaia di giorni e notti, 

12173048c yad ahaṁ mānuṣīṁ yoniṁ sr̥gālaḥ prāpnuyāṁ punaḥ
io uno sciacallo posso ottenere di nuovo una nascita umana,

12173049a saṁtuṣṭaś cāpramattaś ca yajñadānataporatiḥ
e contento, e attentamente seguo tapas, doni e sacrifici,

12173049c jñeyajñātā bhaveyaṁ vai varjyavarjayitā tathā
io conosco ora quanto si deve e rigetto quanto è da rigettare.'

12173050a tataḥ sa munir utthāya kāśyapas tam uvāca ha
quindi alzatosi il muni figlio di Kaśyapa, a lui diceva:

12173050c aho batāsi kuśalo buddhimān iti vismitaḥ
' oh, tu sei dunque abile e intelligente, io ne sono sorpreso.'

12173051a samavaikṣata taṁ vipro jñānadīrgheṇa cakṣuṣā
e lo guardava allora il savio con suo occhio di larga saggezza,

12173051c dadarśa cainaṁ devānām indraṁ devaṁ śacīpatim
e vedeva che era il dio Indra, re degli dèi e marito di Śacī,

12173052a tataḥ saṁpūjayām āsa kāśyapo harivāhanam
allora il figlio di Kaśyapa venerava il dio dai fulvi cavalli,

12173052c anujñātaś ca tenātha praviveśa svam āśramam
e col suo parmesso rientrava nel proprio āśrama.”



12174001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12174001a yady asti dattam iṣṭaṁ vā tapas taptaṁ tathaiva ca
“ del praticare il dono, il sacrificio, e pure il tapas,

12174001c gurūṇāṁ cāpi śuśrūṣā tan me brūhi pitāmaha
e anche dell'obbedienza ai guru, questo dimmi o nonno.”

12174002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12174002a ātmanānarthayuktena pāpe niviśate manaḥ
“ la mente quando è afflitta da vane cose, cade nel male,

12174002c sa karma kaluṣaṁ kr̥tvā kleśe mahati dhīyate
e compiendo questa impura azione, si riduce in grande sventura,

12174003a durbhikṣād eva durbhikṣaṁ kleśāt kleśaṁ bhayād bhayam
di carestia in carestia, di sventura in sventura, di pericolo in pericolo,

12174003c mr̥tebhyaḥ pramr̥taṁ yānti daridrāḥ pāpakāriṇaḥ
di morte in morte, procedono miseri i male agenti,

12174004a utsavād utsavaṁ yānti svargāt svargaṁ sukhāt sukham
di festa in festa, di paradiso in paradiso, di gioia in gioia vanno,

12174004c śraddadhānāś ca dāntāś ca dhanāḍhyāḥ śubhakāriṇaḥ
i ricchi di fede, controllati, pieni di ricchezze e che bene agiscono,

12174005a vyālakuñjaradurgeṣu sarpacorabhayeṣu ca
in luoghi impervi per furiosi elefanti, con la paura di ladri e serpenti,

12174005c hastāvāpena gacchanti nāstikāḥ kim ataḥ param
a mani aperte vanno i non credenti, in che modo da qui al supremo luogo?

12174006a priyadevātitheyāś ca vadānyāḥ priyasādhavaḥ
i devoti a dèi e ospiti, munificenti, devoti ai buoni,

12174006c kṣemyam ātmavatāṁ mārgam āsthitā hastadakṣiṇam
saldi sul prosperoso e corretto sentiero delle anime compiute, 

12174007a pulākā iva dhānyeṣu puttikā iva pakṣiṣu
come la pula tra il grano, come i moscerini tra i volatili,

12174007c tadvidhās te manuṣyeṣu yeṣāṁ dharmo na kāraṇam
di tal sorte tra gli uomini sono quelli per cui il dharma non è autorità,

12174008a suśīghram api dhāvantaṁ vidhānam anudhāvati
anche se corre velocissimo a più non posso, lo segue,

12174008c śete saha śayānena yena yena yathā kr̥tam
e dorme con lui nel letto, quanto ha ciascuno compiuto,

12174009a upatiṣṭhati tiṣṭhantaṁ gacchantam anugacchati
si ferma quando egli si ferma, e quando va lo segue,

12174009c karoti kurvataḥ karma chāyevānuvidhīyate
e compie le azioni che uno fa, trascinato come fosse l'ombra,

12174010a yena yena yathā yad yat purā karma samācitam
ciascuna azione che prima fu compiuta da ciascuno,

12174010c tat tad eva naro bhuṅkte nityaṁ vihitam ātmanā
di questa l'uomo gode sempre, stabilita da sé,

12174011a svakarmaphalavikṣiptaṁ vidhānaparirakṣitam
il fato trascina sempre la schiera dei viventi,

12174011c bhūtagrāmam imaṁ kālaḥ samantāt parikarṣati
custodendo la regola che le proprie azioni hanno il loro frutto,

12174012a acodyamānāni yathā puṣpāṇi ca phalāni ca



come fiori e frutti non sono accellerati da nulla,
12174012c svakālaṁ nātivartante tathā karma purākr̥tam

e non superano il proprio tempo, così il karma precedente,
12174013a saṁmānaś cāvamānaś ca lābhālābhau kṣayodayau

onore e biasimo, ottenimenti e perdite, nascita e morte,
12174013c pravr̥ttā vinivartante vidhānānte punaḥ punaḥ

come sorgono finiscono ripetutamente alla fine di quanto stabilito,
12174014a ātmanā vihitaṁ duḥkham ātmanā vihitaṁ sukham

da sé stesi si stabilisce il dolore, e da sé è stabilita la gioia,
12174014c garbhaśayyām upādāya bhujyate paurvadehikam

ricevuto nel grembo materno si consuma il frutto del precedente corpo,
12174015a bālo yuvā ca vr̥ddhaś ca yat karoti śubhāśubham

il fanciullo, il giovane e il vecchio quanto compiano di bene o di male,
12174015c tasyāṁ tasyām avasthāyāṁ bhuṅkte janmani janmani

di questi atti, devono godere di nascita in nascita,
12174016a yathā dhenusahasreṣu vatso vindati mātaram

come tra mille vacche, il vitello trova la madre,
12174016c tathā pūrvakr̥taṁ karma kartāram anugacchati

così le azioni prima compiute ne seguono l'autore,
12174017a samunnam agrato vastraṁ paścāc chudhyati karmaṇā

prima viene bagnata la veste e poi pulita coll'agire,
12174017c upavāsaiḥ prataptānāṁ dīrghaṁ sukham anantakam

quelli che praticano astinenze, ne hanno larga e infinita felicità,
12174018a dīrghakālena tapasā sevitena tapovane

perseguendo il tapas per lungo tempo nella foresta,
12174018c dharmanirdhūtapāpānāṁ saṁsidhyante manorathāḥ

ci si purifica nel dharma dei mali e si ha ogni desiderio,
12174019a śakunīnām ivākāśe matsyānām iva codake

come gli uccelli nel cielo e i pesci nell'acqua,
12174019c padaṁ yathā na dr̥śyeta tathā jñānavidāṁ gatiḥ

non lasciano impronte, così è il cammino dei sapienti di saggezza,
12174020a alam anyair upālambhaiḥ kīrtitaiś ca vyatikramaiḥ

non occorre parlare di altri biasimi e trasgressioni,
12174020c peśalaṁ cānurūpaṁ ca kartavyaṁ hitam ātmanaḥ

da sé stessi si deve compiere il proprio utile bene.”

12175001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12175001a kutaḥ sr̥ṣṭam idaṁ viśvaṁ jagat sthāvarajaṅgamam
“ da dove è sorto questo intero universo di mobili e immobili?

12175001c pralaye ca kam abhyeti tan me brūhi pitāmaha
e cosa raggiunge al tempo della fine? questo dimmi o nonno.

12175002a sasāgaraḥ sagaganaḥ saśailaḥ sabalāhakaḥ
coi suoi oceani, col firmamento, montagne e nubi,

12175002c sabhūmiḥ sāgnipavano loko ’yaṁ kena nirmitaḥ
e la stessa terra, con Agni e il vento, questo universo da chi fu creato?

12175003a kathaṁ sr̥ṣṭāni bhūtāni kathaṁ varṇavibhaktayaḥ
e in quale modo furono creati gli esseri, distribuiti nei varṇa?

12175003c śaucāśaucaṁ kathaṁ teṣāṁ dharmādharmāv atho katham



e come vi è purezza e impurezza in loro, e pure dharma e adharma?
12175004a kīdr̥śo jīvatāṁ jīvaḥ kva vā gacchanti ye mr̥tāḥ

di che genere è la vita dei viventi? e dove vanno quelli che muoiono?
12175004c asmāl lokād amuṁ lokaṁ sarvaṁ śaṁsatu no bhavān

illustraci tutto di questo mondo e di quello o signore.”
12175005  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12175005a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam

“ anche qui raccontano una storia antica,
12175005c bhr̥guṇābhihitaṁ śreṣṭhaṁ bharadvājāya pr̥cchate

di come Bhṛgu parlava del meglio, interrogato da Bharadvāja,
12175006a kailāsaśikhare dr̥ṣṭvā dīpyamānam ivaujasā

scorgendo sulla cima del kailāsa, Bhṛgu acceso di splendore,
12175006c bhr̥guṁ maharṣim āsīnaṁ bharadvājo ’nvapr̥cchata

a quel grande ṛṣi, là seduto, Bharadvāja chiedeva:
12175007a sasāgaraḥ sagaganaḥ saśailaḥ sabalāhakaḥ

' coi suoi oceani, col firmamento, montagne e nubi,
12175007c sabhūmiḥ sāgnipavano loko ’yaṁ kena nirmitaḥ

e la stessa terra, con Agni e il vento, questo universo da chi fu creato?
12175008a kathaṁ sr̥ṣṭāni bhūtāni kathaṁ varṇavibhaktayaḥ

come furono creati gli esseri e come distribuiti tra i varṇa?
12175008c śaucāśaucaṁ kathaṁ teṣāṁ dharmādharmāv atho katham

e come vi è purezza e impurezza in loro, e pure dharma e adharma?
12175009a kīdr̥śo jīvatāṁ jīvaḥ kva vā gacchanti ye mr̥tāḥ

di che genere è la vita dei viventi? e dove vanno quelli che muoiono?
12175009c paralokam imaṁ cāpi sarvaṁ śaṁsatu no bhavān

tutto illustraci o signore di questo e dell'altro mondo.'
12175010a evaṁ sa bhagavān pr̥ṣṭo bharadvājena saṁśayam

così posto il dubbio da Bharadvāja, il venerabile
12175010c maharṣir brahmasaṁkāśaḥ sarvaṁ tasmai tato ’bravīt

grande ṛṣi, simile a Brahmā, tutto allora a lui diceva:
12175011a mānaso nāma vikhyātaḥ śrutapūrvo maharṣibhiḥ

' chiamato Mānasa di nome, conosciuto dagli antichi ṛṣi,
12175011c anādinidhano devas tathābhedyo ’jarāmaraḥ

senza principio né fine, il dio è invulnerabile, senza morte né vecchiaia,
12175012a avyakta iti vikhyātaḥ śāśvato ’thākṣaro ’vyayaḥ

l'Immanifesto è chiamato, è eterno, imperituro e inalterabile,
12175012c yataḥ sr̥ṣṭāni bhūtāni jāyante ca mriyanti ca

da esso furono creati gli esseri che nascono e muoiono,
12175013a so ’sr̥jat prathamaṁ devo mahāntaṁ nāma nāmataḥ

per primo egli creava il dio chiamato di nome Mahat,
12175013c ākāśam iti vikhyātaṁ sarvabhūtadharaḥ prabhuḥ

come il firmamento conosciuto, quel potente sostiene tutti gli esseri,
12175014a ākāśād abhavad vāri salilād agnimārutau

dal firmamento sorgeva l'acqua, e dal mare Agni e il vento,
12175014c agnimārutasaṁyogāt tataḥ samabhavan mahī

dall'unione di Agni col vento, allora sorgeva la terra,
12175015a tatas tejomayaṁ divyaṁ padmaṁ sr̥ṣṭaṁ svayaṁbhuvā

quindi un divino loto fatto di splendore fu creato da Nato-da-sé,



12175015c tasmāt padmāt samabhavad brahmā vedamayo nidhiḥ
e da questo loto sorgeva Brahmā scrigno fatto dei veda,

12175016a ahaṁkāra iti khyātaḥ sarvabhūtātmabhūtakr̥t
così è chiamata la coscienza che genera tutti gli esseri,

12175016c brahmā vai sumahātejā ya ete pañca dhātavaḥ
Brahmā dal grande splendore è tutti i cinque elementi,

12175017a śailās tasyāsthisaṁjñās tu medo māṁsaṁ ca medinī
i monti sono le sue ossa, la carne e il midollo, la terra,

12175017c samudrās tasya rudhiram ākāśam udaraṁ tathā
gli oceani sono il suo sangue, e il cielo il suo addome,

12175018a pavanaś caiva niḥśvāsas tejo ’gnir nimnagāḥ sirāḥ
il vento è il suo respiro, Agni il suo splendore, i fiumi le sue vene,

12175018c agnīṣomau tu candrārkau nayane tasya viśrute
Agni e Soma, o sole e luna sono detti i suoi occhi,

12175019a nabhaś cordhvaṁ śiras tasya kṣitiḥ pādau diśo bhujau
il cielo in alto è la sua testa, la terra i suoi piedi, e le direzione le braccia,

12175019c durvijñeyo hy anantatvāt siddhair api na saṁśayaḥ
per essere senza fine è arduo da conoscere anche dai siddha, senza dubbio,

12175020a sa eva bhagavān viṣṇur ananta iti viśrutaḥ
egli è il Beato Viṣṇu, conosciuto come Ananta,

12175020c sarvabhūtātmabhūtastho durvijñeyo ’kr̥tātmabhiḥ
è l'anima che sta in tutti gli esseri, inconoscibile dalle anime incompiute,

12175021a ahaṁkārasya yaḥ sraṣṭā sarvabhūtabhavāya vai
l'origine di tutti gli esseri, il creatore della Coscienza,

12175021c yataḥ samabhavad viśvaṁ pr̥ṣṭo ’haṁ yad iha tvayā
da cui l'universo è sorto, questo è quanto mi ha chiesto.'

12175022  bharadvāja uvāca
Bharadvāja disse:

12175022a gaganasya diśāṁ caiva bhūtalasyānilasya ca
' del firmamento, delle direzioni, del suolo della terra e del vento,

12175022c kāny atra parimāṇāni saṁśayaṁ chindhi me ’rthataḥ
quali sono le misure? taglia questo mio dubbio in proposito.'

12175023  bhr̥gur uvāca
Bhṛgu disse:

12175023a anantam etad ākāśaṁ siddhacāraṇasevitam
' infinito è il firmamento, frequentato da siddha e cāraṇa,

12175023c ramyaṁ nānāśrayākīrṇaṁ yasyānto nādhigamyate
gradevole e pieno di varie abitazioni, e di cui non si conosce la fine,

12175024a ūrdhvaṁ gater adhastāt tu candrādityau na dr̥śyataḥ
sole e luna non si vedono in basso e in alto del loro percorso,

12175024c tatra devāḥ svayaṁ dīptā bhāsvarāś cāgnivarcasaḥ
là gli dèi da sé stessi luminosi, risplendono con la potenza del fuoco,

12175025a te cāpy antaṁ na paśyanti nabhasaḥ prathitaujasaḥ
e pure loro non vedono la fine del cielo, che ha grande energia,

12175025c durgamatvād anantatvād iti me viddhi mānada
per la sua inaccessibilità e infinitezza, così sappi da me o onorevole,

12175026a upariṣṭopariṣṭāt tu prajvaladbhiḥ svayaṁprabhaiḥ
uno sopra l'altro questo firmamento è confinato

12175026c niruddham etad ākāśam aprameyaṁ surair api



da mondi splendenti di luce propria, immisurabili anche dai celesti,
12175027a pr̥thivyante samudrās tu samudrānte tamaḥ smr̥tam

alla fine della terra sono gli oceani, e si dice che le tenebre sono alla fine del mare,
12175027c tamaso ’nte jalaṁ prāhur jalasyānte ’gnir eva ca

alla fine delle tenebre, dicono vi sia l'acqua e alla fine dell'acqua Agni, 
12175028a rasātalānte salilaṁ jalānte pannagādhipaḥ

alla fine degl'inferi, l'acqua, alla fine dell'acqua, il signore dei serpenti,
12175028c tadante punar ākāśam ākāśānte punar jalam

alla fine di questo ancora cielo, e alla fine del cielo ancora acqua,
12175029a evam antaṁ bhagavataḥ pramāṇaṁ salilasya ca

così il confine del beato cielo, è la misura dell'acqua,
12175029c agnimārutatoyebhyo durjñeyaṁ daivatair api

e persino gli dèi non conoscono la misura di fuoco, vento e acqua,
12175030a agnimārutatoyānāṁ varṇāḥ kṣititalasya ca

le forme di fuoco, vento e acque, e della superfice della terra, 
12175030c ākāśasadr̥śā hy ete bhidyante tattvadarśanāt

sono simili al firmamento, e si distinguono solo con vera visione,
12175031a paṭhanti caiva munayaḥ śāstreṣu vividheṣu ca

i muni insegnano nei vari tipi di trattati,
12175031c trailokye sāgare caiva pramāṇaṁ vihitaṁ yathā

come è stabilita la misura dell'oceano e del trimundio,
12175031e adr̥śyāya tv agamyāya kaḥ pramāṇam udāharet

ma chi può dichiarare la misura di ciò che è invisibile e inarrivabile?
12175032a siddhānāṁ devatānāṁ ca yadā parimitā gatiḥ

se è misurabile il percorso delle divinità e dei siddha,
12175032c tadā gauṇam anantasya nāmānanteti viśrutam

allora si conosce la qualità dell'infinito chiamato Ananta,
12175032e nāmadheyānurūpasya mānasasya mahātmanaḥ

che corrisponde al nominato Mānasa grand'anima, 
12175033a yadā tu divyaṁ tadrūpaṁ hrasate vardhate punaḥ

quando però la sua divina forma decresce e di nuovo cresce,
12175033c ko ’nyas tad vedituṁ śakto yo ’pi syāt tadvidho ’paraḥ

chi altri che uno che sia uguale a lui può conoscerlo?
12175034a tataḥ puṣkarataḥ sr̥ṣṭaḥ sarvajño mūrtimān prabhuḥ

quindi dal loto è sorto il potente, omnisciente, in persona,
12175034c brahmā dharmamayaḥ pūrvaḥ prajāpatir anuttamaḥ

Brahmā, fatto di dharma, l'antico e incomparabile Prajāpati.'
12175035  bharadvāja uvāca

Bharadvāja disse:
12175035a puṣkarād yadi saṁbhūto jyeṣṭhaṁ bhavati puṣkaram

' se egli è nato dal loto, allora il loto è il più vecchio,
12175035c brahmāṇaṁ pūrvajaṁ cāha bhavān saṁdeha eva me

e dicono Brahmā il primo nato, su ciò istruiscimi o signore.'
12175036  bhr̥gur uvāca

Bhṛgu disse:
12175036a mānasasyeha yā mūrtir brahmatvaṁ samupāgatā

' questa è la forma di Mānasa quaggiù divenuto Brahmā,
12175036c tasyāsanavidhānārthaṁ pr̥thivī padmam ucyate

per fornirgli un seggio la terra è chiamata il loto,



12175037a karṇikā tasya padmasya merur gaganam ucchritaḥ
il pericarpo del loto è il monte meru, che si eleva al cielo,

12175037c tasya madhye sthito lokān sr̥jate jagataḥ prabhuḥ
e stando in mezzo a questo, il Signore dell'universo crea i mondi.'

12176001  bharadvāja uvāca
Bharadvāja disse:

12176001a prajāvisargaṁ vividhaṁ kathaṁ sa sr̥jate prabhuḥ
' come ha prodotto il Signore la creazione delle varie creature,

12176001c merumadhye sthito brahmā tad brūhi dvijasattama
Brahmā stando in mezzo al monte meru? questo dimmi o migliore dei ri-nati.'

12176002  bhr̥gur uvāca
Bhṛgu disse:

12176002a prajāvisargaṁ vividhaṁ mānaso manasāsr̥jat
' colla mente Mānasa ha prodotto la creazione delle varie creature,

12176002c saṁdhukṣaṇārthaṁ bhūtānāṁ sr̥ṣṭaṁ prathamato jalam
e per animare gli esseri ha creato per prima l'acqua,

12176003a yat prāṇāḥ sarvabhūtānāṁ vardhante yena ca prajāḥ
la quale è la vita di tutti gli esseri, con la quale le creature crescono,

12176003c parityaktāś ca naśyanti tenedaṁ sarvam āvr̥tam
e senza di essa periscono, e da essa tutto è coperto,

12176004a pr̥thivī parvatā meghā mūrtimantaś ca ye pare
la terra, le montagne, le nubi, e quanti altri hanno forma,

12176004c sarvaṁ tad vāruṇaṁ jñeyam āpas tastambhire punaḥ
si deve sapere che tutto è di acqua, le acque si sono solidificate.'

12176005  bharadvāja uvāca
Bharadvāja disse:

12176005a kathaṁ salilam utpannaṁ kathaṁ caivāgnimārutau
' come fu prodotta l'acqua e come il fuoco e il vento?

12176005c kathaṁ ca medinī sr̥ṣṭety atra me saṁśayo mahān
e come fu creata la terra? qui io ho un grande dubbio.'

12176006  bhr̥gur uvāca
Bhṛgu disse:

12176006a brahmakalpe purā brahman brahmarṣīṇāṁ samāgame
' al tempo del brahmakalpa o brahmano, nell'assemblea dei ṛṣi brahmani,

12176006c lokasaṁbhavasaṁdehaḥ samutpanno mahātmanām
in queste grandi anime sorgeva un'incertezza sulla creazione del mondo,

12176007a te ’tiṣṭhan dhyānam ālambya maunam āsthāya niścalāḥ
essi erano fermi nella meditazione, immobili e saldi nel silenzio,

12176007c tyaktāhārāḥ pavanapā divyaṁ varṣaśataṁ dvijāḥ
rinunciando al cibo, bevendo vento, i ri-nati per cento anni divini,

12176008a teṣāṁ dharmamayī vāṇī sarveṣāṁ śrotram āgamat
una voce fatta di dharma giunse all'orecchio di tutti loro,

12176008c divyā sarasvatī tatra saṁbabhūva nabhastalāt
e là la divina Sarasvatī sorgeva dalla volta del cielo:

12176009a purā stimitaniḥśabdam ākāśam acalopamam
'un tempo il cielo era fisso come una montagna e privo di suoni,

12176009c naṣṭacandrārkapavanaṁ prasuptam iva saṁbabhau
privo di luna, sole e vento, giaceva come addormentato,



12176010a tataḥ salilam utpannaṁ tamasīvāparaṁ tamaḥ
quindi sorgeva l'acqua come un'altra tenebra sulle tenebre,

12176010c tasmāc ca salilotpīḍād udatiṣṭhata mārutaḥ
e dalla pressione dell'acqua si alzava il vento,

12176011a yathā bhājanam acchidraṁ niḥśabdam iva lakṣyate
come un recipiente integro, appare senza rumore,

12176011c tac cāmbhasā pūryamāṇaṁ saśabdaṁ kurute ’nilaḥ
e riempito di acqua, il vento lo fa risuonare,

12176012a tathā salilasaṁruddhe nabhaso ’nte nirantare
così il cielo riempito d'acqua fino alla fine,

12176012c bhittvārṇavatalaṁ vāyuḥ samutpatati ghoṣavān
rompendo la superfice del mare Vāyu sorgeva con rumore,

12176013a sa eṣa carate vāyur arṇavotpīḍasaṁbhavaḥ
e agiva dunque Vāyu sorto dalla pressione del mare,

12176013c ākāśasthānam āsādya praśāntiṁ nādhigacchati
raggiunta la volta del firmamento non trovava pace,

12176014a tasmin vāyvambusaṁgharṣe dīptatejā mahābalaḥ
per quella frizione del vento fortissimo e di accesa energia colle acque, 

12176014c prādurbhavaty ūrdhvaśikhaḥ kr̥tvā vitimiraṁ nabhaḥ
apparivano delle alte fiamme che illuminavano il cielo,

12176015a agniḥ pavanasaṁyuktaḥ khāt samutpatate jalam
Agni unito al vento, diseccava il cielo e l'acqua,

12176015c so ’gnir mārutasaṁyogād ghanatvam upapadyate
e Agni combinato col vento diventava allora solido,

12176016a tasyākāśe nipatitaḥ snehas tiṣṭhati yo ’paraḥ
e caduto dal cielo ancora divenne più solido,

12176016c sa saṁghātatvam āpanno bhūmitvam upagacchati
e dotato di solidità, divenne la stessa terra,

12176017a rasānāṁ sarvagandhānāṁ snehānāṁ prāṇināṁ tathā
dei gusti, e di tutti i profumi, dei fluidi e pure dei viventi,

12176017c bhūmir yonir iha jñeyā yasyāṁ sarvaṁ prasūyate
la terra è origine quaggiù, e si sa che da lei tutto è generato.'

12177001  bharadvāja uvāca
Bharadvāja disse:

12177001a ete te dhātavaḥ pañca brahmā yān asr̥jat purā
' questi cinque elementi che Brahmā un tempo creava,

12177001c āvr̥tā yair ime lokā mahābhūtābhisaṁjñitaiḥ
e di cui sono avvolti i mondi, e sono noti come grossi elementi,

12177002a yad āsr̥jat sahasrāṇi bhūtānāṁ sa mahāmatiḥ
quel grande Intelletto che creava migliaia di esseri,

12177002c pañcānām eva bhūtatvaṁ kathaṁ samupapadyate
e il sorgere dei cinque elementi come è accaduto?'

12177003  bhr̥gur uvāca
Bhṛgu disse:

12177003a amitānāṁ mahāśabdo yānti bhūtāni saṁbhavam
' la parola grosso si applica alle cose immisurabili che vanno a formare gli esseri,

12177003c tatas teṣāṁ mahābhūtaśabdo ’yam upapadyate
quindi di questi si dice che sono i grossi elementi,



12177004a ceṣṭā vayūḥ kham ākāśam ūṣmāgniḥ salilaṁ dravaḥ
l'azione è il vento, lo spazio è il cielo, il vapore è il fuoco, il fluido è l'acqua,

12177004c pr̥thivī cātra saṁghātaḥ śarīraṁ pāñcabhautikam
il solido è la terra, il corpo è formato dai cinque elementi,

12177005a ity etaiḥ pañcabhir bhūtair yuktaṁ sthāvarajaṅgamam
così da questi cinque elementi sono uniti mobili e immobili,

12177005c śrotraṁ ghrāṇaṁ rasaḥ sparśo dr̥ṣṭiś cendriyasaṁjñitāḥ
e per i sensi sono conosciuti come udito, odorato, gusto, tatto e vista.' 

12177006  bharadvāja uvāca
Bharadvāja disse:

12177006a pañcabhir yadi bhūtais tu yuktāḥ sthāvarajaṅgamāḥ
' se dai cinque elementi sono composti mobili e immobili,

12177006c sthāvarāṇāṁ na dr̥śyante śarīre pañca dhātavaḥ
non appaiono nel corpo degli immobili i cinque elementi,

12177007a anūṣmaṇām aceṣṭānāṁ ghanānāṁ caiva tattvataḥ
non vi è calore nelle cose immobili per la verità, 

12177007c vr̥kṣāṇāṁ nopalabhyante śarīre pañca dhātavaḥ
né nel corpo degli alberi si mostrano i cinque elementi,

12177008a na śr̥ṇvanti na paśyanti na gandharasavedinaḥ
non odono, non vedono, né conoscono gusti e profumi,

12177008c na ca sparśaṁ vijānanti te kathaṁ pāñcabhautikāḥ
né conoscono il tatto, come possono essere fatti dai cinque elementi?

12177009a adravatvād anagnitvād abhaumatvād avāyutaḥ
poiché sono privi di fluidi, privi di fuoco, privi di terra e di vento,

12177009c ākāśasyāprameyatvād vr̥kṣāṇāṁ nāsti bhautikam
e per non aver misura di spazio, negli alberi non vi sono gli elementi.'

12177010  bhr̥gur uvāca
Bhṛgu disse:

12177010a ghanānām api vr̥kṣāṇām ākāśo ’sti na saṁśayaḥ
' nei solidi  alberi  vi è senza dubbio lo spazio,

12177010c teṣāṁ puṣpaphale vyaktir nityaṁ samupalabhyate
sempre appaiono evidenti in essi frutti e fiori,

12177011a ūṣmato glānaparṇānāṁ tvak phalaṁ puṣpam eva ca
dal calore marcisce la pelle delle foglie, e i fiori e i frutti

12177011c mlāyate caiva śīte na sparśas tenātra vidyate
cadono al freddo, non vi è dunque tatto per questo?

12177012a vāyvagnyaśaniniṣpeṣaiḥ phalapuṣpaṁ viśīryate
colpiti da vento, fuoco e fulmine, frutti e fiori si seccano,

12177012c śrotreṇa gr̥hyate śabdas tasmāc chr̥ṇvanti pādapāḥ
con l'udito quindi si sente il suono, perciò gli alberi sanno udire,

12177013a vallī veṣṭayate vr̥kṣaṁ sarvataś caiva gacchati
un rampicante gira attorno all'albero andando ovunque,

12177013c na hy adr̥ṣṭeś ca mārgo ’sti tasmāt paśyanti pādapāḥ
non ci sarebbe senza vista questo cammino, perciò gli alberi vedono,

12177014a puṇyāpuṇyais tathā gandhair dhūpaiś ca vividhair api
per gli odori buoni e cattivi, e pure per i vari aromi,

12177014c arogāḥ puṣpitāḥ santi tasmāj jighranti pādapāḥ
sono sani quando fioriti, perciò gli alberi hanno l'olfatto,

12177015a pādaiḥ salilapānaṁ ca vyādhīnām api darśanam



dalle radici prendono l'acqua, e mostrano pure delle malattie,
12177015c vyādhipratikriyatvāc ca vidyate rasanaṁ drume

e per la cura delle malattie, si trova il gusto nell'albero,
12177016a vaktreṇotpalanālena yathordhvaṁ jalam ādadet

come si può succhiare acqua colla bocca dallo stelo del loto,
12177016c tathā pavanasaṁyuktaḥ pādaiḥ pibati pādapaḥ

così coll'aiuto del vento gli alberi bevono dalle radici,
12177017a grahaṇāt sukhaduḥkhasya chinnasya ca virohaṇāt

per il sentire piacere e dolore, e per ricrescere dopo tagliato,
12177017c jīvaṁ paśyāmi vr̥kṣāṇām acaitanyaṁ na vidyate

io vedo la vita negli alberi, che non sono privi di coscienza,
12177018a tena taj jalam ādattaṁ jarayaty agnimārutau

per questo l'acqua ricevuta è digerita in fuoco e vento, 
12177018c āhārapariṇāmāc ca sneho vr̥ddhiś ca jāyate

e per il consumo del cibo ne nasce la crescita e il fluido,
12177019a jaṅgamānāṁ ca sarveṣāṁ śarīre pañca dhātavaḥ

nel corpo di tutti gli immobili, vi sono i cinque elementi,
12177019c pratyekaśaḥ prabhidyante yaiḥ śarīraṁ viceṣṭate

e ciascuno di essi è una parte, e attraverso di essi il corpo si muove,
12177020a tvak ca māṁsaṁ tathāsthīni majjā snāyu ca pañcamam

pelle, carne, e ossa, midollo e nervi per quinta cosa,
12177020c ity etad iha saṁkhyātaṁ śarīre pr̥thivīmayam

così sono chiamati qui nel corpo gli elementi di terra,
12177021a tejo ’gniś ca tathā krodhaś cakṣur ūṣmā tathaiva ca

energia, e fuoco, ira, vista e pure il vapore,
12177021c agnir jarayate cāpi pañcāgneyāḥ śarīriṇaḥ

e Agni pure li fa nascere, questi cinque fuochi del corpo,
12177022a śrotraṁ ghrāṇam athāsyaṁ ca hr̥dayaṁ koṣṭham eva ca

udito, odorato, bocca, cuore e anche ventre,
12177022c ākāśāt prāṇinām ete śarīre pañca dhātavaḥ

questi sono i cinque elementi dello spazio nel corpo dei viventi,
12177023a śleṣmā pittam atha svedo vasā śoṇitam eva ca

flegma, umore biliare, sudore, midollo e sangue,
12177023c ity āpaḥ pañcadhā dehe bhavanti prāṇināṁ sadā

questi sono le cinque parti di acqua che sempre sono nel corpo dei viventi,
12177024a prāṇāt praṇīyate prāṇī vyānād vyāyacchate tathā

per il prāṇa si muove il vivente, per il vyāna si sforza,
12177024c gacchaty apāno ’vāk caiva samāno hr̥dy avasthitaḥ

l'apāna si muove in basso, e il samāna si trova nel cuore,
12177025a udānād ucchvasiti ca pratibhedāc ca bhāṣate

per l'udāna egli respira, e dividendo il fiato parla,
12177025c ity ete vāyavaḥ pañca ceṣṭayantīha dehinam

questi sono i cinque venti che fanno muovere il corpo,
12177026a bhūmer gandhaguṇān vetti rasaṁ cādbhyaḥ śarīravān

la qualità del profumo è terrestre, e dall'acqua il corporato sente il gusto,
12177026c jyotiḥ paśyati cakṣurbhyāṁ sparśaṁ vetti ca vāyunā

la luce si vede coi due occhi, dal vento conosce il tatto,
12177027a tasya gandhasya vakṣyāmi vistarābhihitān guṇān

delle qualita stabilite in dettaglio per l'odore io parlerò,



12177027c iṣṭaś cāniṣṭagandhaś ca madhuraḥ kaṭur eva ca
l'odore desiderabile e no, quello dolce e quello pungente,

12177028a nirhārī saṁhataḥ snigdho rūkṣo viśada eva ca
quello fragrante, intenso, untuoso, secco, e morbido,

12177028c evaṁ navavidho jñeyaḥ pārthivo gandhavistaraḥ
questi nove modi di ciascun odore si sanno dell'elemento terra,

12177029a śabdaḥ sparśaś ca rūpaṁ ca rasaś cāpāṁ guṇāḥ smr̥tāḥ
il suono, il tatto, la forma, e il gusto sono le qualità dell'acqua,

12177029c rasajñānaṁ tu vakṣyāmi tan me nigadataḥ śr̥ṇu
della conoscenza dei gusti ti parlerò, ascoltami mentre te li dico,

12177030a raso bahuvidhaḥ proktaḥ sūribhiḥ prathitātmabhiḥ
il gusto è detto di molti tipi, dai sapienti grandi anime,

12177030c madhuro lavaṇas tiktaḥ kaṣāyo ’mlaḥ kaṭus tathā
dolce, salato, amaro, astringente, acido, e pungente,

12177030e eṣa ṣaḍvidhavistāro raso vārimayaḥ smr̥taḥ
questi sono in dettaglio i sei tipi di gusto dovuti all'acqua,

12177031a śabdaḥ sparśaś ca rūpaṁ ca triguṇaṁ jyotir ucyate
suono, tatto, e figura, sono dette le tre qualità della luce,

12177031c jyotiḥ paśyati rūpāṇi rūpaṁ ca bahudhā smr̥tam
la luce mostra le forme, la forma è ricordata di molti aspetti,

12177032a hrasvo dīrghas tathā sthūlaś caturasro ’ṇu vr̥ttavān
piccola, grande, pesante, quadrangolare e rotonda,

12177032c śuklaḥ kr̥ṣṇas tathā rakto nīlaḥ pīto ’ruṇas tathā
bianca e nera, e rossa, nera, giallo e marrone,

12177032e evaṁ dvādaśavistāro jyotīrūpaguṇaḥ smr̥taḥ
così sono ricordati in dettaglio i dodici aspetti della forma di luce,

12177033a śabdasparśau tu vijñeyau dviguṇo vāyur ucyate
suono e tocco, si dice che siano i due aspetti del vento,

12177033c vāyavyas tu guṇaḥ sparśaḥ sparśaś ca bahudhā smr̥taḥ
la qualità dei venti, di tocco in tocco è ricordata di vario tipo,

12177034a kaṭhinaś cikkaṇaḥ ślakṣṇaḥ picchalo mr̥dudāruṇaḥ
duro, sdrucido, morbido, viscido, soffice e violento,

12177034c uṣṇaḥ śītaḥ sukho duḥkhaḥ snigdho viśada eva ca
caldo freddo, piacevole, doloroso, viscoso e tenero,

12177034e evaṁ dvādaśavistāro vāyavyo guṇa ucyate
così si chiamano le dodici qualità dei venti in dettaglio,

12177035a tatraikaguṇam ākāśaṁ śabda ity eva tat smr̥tam
lo spazio ha la sola qualità del suono, così si sa,

12177035c tasya śabdasya vakṣyāmi vistaraṁ vividhātmakam
dei vari tipi di suono parlerò in dettaglio,

12177036a ṣaḍja r̥ṣabhagāndhārau madhyamaḥ pañcamas tathā
ṣaḍja, ṛṣabha, gāndhāra, madhyama, e pañcama, 

12177036c dhaivataś cāpi vijñeyas tathā cāpi niṣādakaḥ
dhaivata, e si deve conoscere pure niṣādaka,

12177037a eṣa saptavidhaḥ prokto guṇa ākāśalakṣaṇaḥ
queste sono dette le sette qualità appartenenti allo spazio,

12177037c traisvaryeṇa tu sarvatra sthito ’pi paṭahādiṣu
tre suoni si trovano interamente nei tamburi e simili,

12177038a ākāśajaṁ śabdam āhur ebhir vāyuguṇaiḥ saha



si dice che il suono nasce dallo spazio assieme alle caratterische del vento,
12177038c avyāhataiś cetayate na vetti viṣamāgataiḥ

se non impedito si produce, ma non si sente se toccato male,
12177039a āpyāyante ca te nityaṁ dhātavas tais tu dhātubhiḥ

gli elementi sempre con gli altri elementi crescono,
12177039c āpo ’gnir mārutaś caiva nityaṁ jāgrati dehiṣu

acqua, fuoco e vento sempre sovrintendono ai corpi.'

12178001  bharadvāja uvāca
Bharadvāja disse:

12178001a pārthivaṁ dhātum āśritya śārīro ’gniḥ kathaṁ bhavet
' rifugiandosi nell'elemento terra, come agisce il fuoco del corpo?

12178001c avakāśaviśeṣeṇa kathaṁ vartayate ’nilaḥ
e specialmente con lo spazio come agisce il vento?'

12178002  bhr̥gur uvāca
Bhṛgu disse:

12178002a vāyor gatim ahaṁ brahman kīrtayiṣyāmi te ’nagha
' del movimento del vento o brahmano, ti parlerò o senza-macchia,

12178002c prāṇinām anilo dehān yathā ceṣṭayate balī
il forte vento come muove nei corpi dei viventi,

12178003a śrito mūrdhānam agnis tu śarīraṁ paripālayan
il fuoco risiedendo nella testa protegge il corpo,

12178003c prāṇo mūrdhani cāgnau ca vartamāno viceṣṭate
il prāṇa nella testa e nel fuoco agendo si muove, 

12178004a sa jantuḥ sarvabhūtātmā puruṣaḥ sa sanātanaḥ
esso è il vivente l'anima di tutti gli esseri, il puruṣa eterno,

12178004c mano buddhir ahaṁkāro bhūtāni viṣayāś ca saḥ
mente, intelletto, coscienza, esso è gli oggetti dei sensi,

12178005a evaṁ tv iha sa sarvatra prāṇena paripālyate
così dunque quaggiù tutto è custodito dal prāṇa,

12178005c pr̥ṣṭhataś ca samānena svāṁ svāṁ gatim upāśritaḥ
e di seguito ogni cosa trova la sua meta tramite il samāna,

12178006a vastimūlaṁ gudaṁ caiva pāvakaṁ ca samāśritaḥ
situato nel fuoco degli intestini e nella base dell'addome,

12178006c vahan mūtraṁ purīṣaṁ cāpy apānaḥ parivartate
l'apāna agisce trasportando feci e urine,

12178007a prayatne karmaṇi bale ya ekas triṣu vartate
quello che da solo agisce sui tre, con azione forte e attiva,

12178007c udāna iti taṁ prāhur adhyātmaviduṣo janāḥ
lo chiamano udāna le genti sapienti dell'adhyātman,

12178008a saṁdhiṣv api ca sarveṣu saṁniviṣṭas tathānilaḥ
il soffio che è all'interno di tutte le giunzioni,

12178008c śarīreṣu manuṣyāṇāṁ vyāna ity upadiśyate
nei corpi degli uomini è chiamato vyāna,

12178009a dhātuṣv agnis tu vitataḥ samānena samīritaḥ
il fuoco diffuso negli elementi, animato dal samāna,

12178009c rasān dhātūṁś ca doṣāṁś ca vartayann avatiṣṭhati
si applica ad agire sui fluidi, sugli elementi e sui danni,

12178010a apānaprāṇayor madhye prāṇāpānasamāhitaḥ



in mezzo a prāṇa e apāna unito a prāṇa e apāna,
12178010c samanvitaḥ svadhiṣṭhānaḥ samyak pacati pāvakaḥ

il fuoco che risiede al suo posto rettamente digerisce,
12178011a āsyaṁ hi pāyusaṁyuktam ante syād gudasaṁjñitam

l'addome è chiamato dalla bocca che è collegata all'ano alla fine
12178011c srotas tasmāt prajāyante sarvasrotāṁsi dehinām

perciò il flusso nasce, e tutti i flussi dei corpi,
12178012a prāṇānāṁ saṁnipātāc ca saṁnipātaḥ prajāyate

dal contatto dei prāṇa, ne nasce un mescolamento,
12178012c ūṣmā cāgnir iti jñeyo yo ’nnaṁ pacati dehinām

il fuoco è conosciuto come vapore, e digerisce il cibo nei corpi
12178013a agnivegavahaḥ prāṇo gudānte pratihanyate

portato dalla forza del fuoco, il prāṇa è portato alla fine del ventre,
12178013c sa ūrdhvam āgamya punaḥ samutkṣipati pāvakam

e tornando di nuovo in su, spinge via il fuoco,
12178014a pakvāśayas tv adho nābher ūrdhvam āmāśayaḥ sthitaḥ

gli intestini sono sotto l'ombelico, e sopra sta lo stomaco,
12178014c nābhimadhye śarīrasya sarve prāṇāḥ samāhitāḥ

in mezzo all'ombelico del corpo si trovano tutti i prāṇa,
12178015a prasr̥tā hr̥dayāt sarve tiryag ūrdhvam adhas tathā

venendo dal cuore, essi vanno su e giù e di lato,
12178015c vahanty annarasān nāḍyo daśa prāṇapracoditāḥ

e portano le sostanze del cibo, i dieci flussi spinti dal prāṇa,
12178016a eṣa mārgo ’tha yogānāṁ yena gacchanti tat padam

questa è la via degli yoga con cui raggiungono il supremo,
12178016c jitaklamāsanā dhīrā mūrdhany ātmānam ādadhuḥ

gli intelligenti che vinta la fatica sedendo conducono sé stessi nella testa,
12178017a evaṁ sarveṣu vihitaḥ prāṇāpāneṣu dehinām

così sono regolati in tutti i prāṇa e apāna, nei viventi,
12178017c tasmin sthito nityam agniḥ sthālyām iva samāhitaḥ

in questo sta sempre il fuoco come fissato dentro un vaso.'

12179001  bharadvāja uvāca
Bharadvāja disse:

12179001a yadi prāṇāyate vāyur vāyur eva viceṣṭate
' se è Vāyu che soffia, se è Vāyu che muove,

12179001c śvasity ābhāṣate caiva tasmāj jīvo nirarthakaḥ
che respira e che parla, allora la vita è un non-senso,

12179002a yady ūṣmabhāva āgneyo vahninā pacyate yadi
se dal fuoco divenuto vapore interiore si digerisce,

12179002c agnir jarayate caiva tasmāj jīvo nirarthakaḥ
se Agni digerisce, allora la vita è un non-senso, 

12179003a jantoḥ pramīyamāṇasya jīvo naivopalabhyate
quando un nato perisce, la vita non vi si trova più,

12179003c vāyur eva jahāty enam ūṣmabhāvaś ca naśyati
il soffio vitale lo abbandona, e il vapore interiore si estingue,

12179004a yadi vātopamo jīvaḥ saṁśleṣo yadi vāyunā
se la vita è solo vento, o se è abbracciata dal vento,

12179004c vāyumaṇḍalavad dr̥śyo gacchet saha marudgaṇaiḥ



essa appare come un globo di vento, e procede assieme ai venti,
12179005a śleṣo yadi ca vātena yadi tasmāt praṇaśyati

se è in combinazione col vento, e sé da questo va perduta,
12179005c mahārṇavavimuktatvād anyat salilabhājanam

come una porzione d'acqua rilasciata dal grande mare,
12179006a kūpe vā salilaṁ dadyāt pradīpaṁ vā hutāśane

se in un pozzo si mette l'acqua o una luce nel fuoco,
12179006c prakṣiptaṁ naśyati kṣipraṁ yathā naśyaty asau tathā

cadute spariscono rapide, come sparisce il soffio vitale,
12179007a pañcasādhāraṇe hy asmiñ śarīre jīvitaṁ kutaḥ

perchè la vita nel corpo formato dai cinque elementi,
12179007c yeṣām anyataratyāgāc caturṇāṁ nāsti saṁgrahaḥ

per la perdita di uno di questi, non è trattenuta dagli altri quattro?
12179008a naśyanty āpo hy anāhārād vāyur ucchvāsanigrahāt

l'acqua si secca senza mangiare, e pure l'aria trattenendo il respiro,
12179008c naśyate koṣṭhabhedāt kham agnir naśyaty abhojanāt

lo spazio sparisce se non si evaqua, e il fuoco cessa senza cibo,
12179009a vyādhivraṇaparikleśair medinī caiva śīryate

la terra va in frantumi per le afflizioni di malattie e ferite,
12179009c pīḍite ’nyatare hy eṣāṁ saṁghāto yāti pañcadhā

se uno dei cinque elementi è colpito, l'unione si dissolve nelle cinque parti,
12179010a tasmin pañcatvam āpanne jīvaḥ kim anudhāvati

e ridotta nei cinque elementi la vita chi segue?
12179010c kiṁ vedayati vā jīvaḥ kiṁ śr̥ṇoti bravīti vā

cosa conosce la vita, o che ode o che dice?
12179011a eṣā gauḥ paralokasthaṁ tārayiṣyati mām iti

questa vacca mi salverà quando sarò nell'altro mondo,
12179011c yo dattvā mriyate jantuḥ sā gauḥ kaṁ tārayiṣyati

ma il vivente che la dà, muore e la vacca chi dunque salverà?
12179012a gauś ca pratigrahītā ca dātā caiva samaṁ yadā

quando è la stessa vacca che viene data e ricevuta,
12179012c ihaiva vilayaṁ yānti kutas teṣāṁ samāgamaḥ

e quaggiù vanno alla morte, come si incontreranno?
12179013a vihagair upayuktasya śailāgrāt patitasya vā

chi è divorato dagli uccelli, o chi cade dalla cima di un monte,
12179013c agninā copayuktasya kutaḥ saṁjīvanaṁ punaḥ

o chi è divorato dalle fiamme, come può di nuovo rivivere?
12179014a chinnasya yadi vr̥kṣasya na mūlaṁ pratirohati

se di un albero reciso la radice non riscresce,
12179014c bījāny asya pravartante mr̥taḥ kva punar eṣyati

i suoi semi ricrescono, dove dunque andrà il morto?
12179015a bījamātraṁ purā sr̥ṣṭaṁ yad etat parivartate

un tempo solo i semi furono creati, e da questi si rivive,
12179015c mr̥tā mr̥tāḥ praṇaśyanti bījād bījaṁ pravartate

i morti sono morti e periscono, e il seme rivive dal seme.'

12180001  bhr̥gur uvāca
Bhṛgu disse:

12180001a na praṇāśo ’sti jīvānāṁ dattasya ca kr̥tasya ca



' non vi è morte per i viventi, né per i doni, né per quanto fatto,
12180001c yāti dehāntaraṁ prāṇī śarīraṁ tu viśīryate

la vita va in un altro corpo, quanto il corpo si distrugge,
12180002a na śarīrāśrito jīvas tasmin naṣṭe praṇaśyati

la vita non è legata al corpo, e in questo non va distrutta,
12180002c yathā samitsu dagdhāsu na praṇaśyati pāvakaḥ

come tra la legna che brucia non muore il fuoco.'
12180003  bharadvāja uvāca

Bharadvāja disse:
12180003a agner yathā tathā tasya yadi nāśo na vidyate

' se così come il fuoco quella non trova distruzione,
12180003c indhanasyopayogānte sa cāgnir nopalabhyate

alla fine della combustione, il fuoco più non si ottiene,
12180004a naśyatīty eva jānāmi śāntam agnim anindhanam

così io so che perisce il fuoco spegnendosi per assenza di combustibile,
12180004c gatir yasya pramāṇaṁ vā saṁsthānaṁ vā na dr̥śyate

non appare più prova del suo andare, né del suo rimanere.'
12180005  bhr̥gur uvāca

Bhṛgu disse:
12180005a samidhām upayogānte sann evāgnir na dr̥śyate

' giunta la fine dei combustibili, il fuoco più non appare,
12180005c ākāśānugatatvād dhi durgrahaḥ sa nirāśrayaḥ

egli segue lo spazio non si vede più per mancanza di supporto,
12180006a tathā śarīrasaṁtyāge jīvo hy ākāśavat sthitaḥ

così la vita abbandonato il corpo, si trova nello spazio,
12180006c na gr̥hyate susūkṣmatvād yathā jyotir na saṁśayaḥ

e non si percepisce per la sua sottigliezza, come il fuoco senza dubbio, 
12180007a prāṇān dhārayate hy agniḥ sa jīva upadhāryatām

il fuoco sostiene la vita, e la vita così deve essere sostenuta,
12180007c vāyusaṁdhāraṇo hy agnir naśyaty ucchvāsanigrahāt

sostenuto dal vento, il fuoco va perduto per l'interruzione del respiro,
12180008a tasmin naṣṭe śarīrāgnau śarīraṁ tad acetanam

e spentosi il fuoco del corpo, il corpo privo di coscienza,
12180008c patitaṁ yāti bhūmitvam ayanaṁ tasya hi kṣitiḥ

va a cadere ridotto a terra, questa e la sua via e il suo luogo,
12180009a jaṅgamānāṁ hi sarveṣāṁ sthāvarāṇāṁ tathaiva ca

di tutti gli esseri sia mobili che immobili,
12180009c ākāśaṁ pavano ’bhyeti jyotis tam anugacchati

il respiro si reca in cielo e la luce lo segue,
12180009e tatra trayāṇām ekatvaṁ dvayaṁ bhūmau pratiṣṭhitam

là di questi tre vi è unione, e gli altri due formano la terra,
12180010a yatra khaṁ tatra pavanas tatrāgnir yatra mārutaḥ

dove c'è l'aria, là vi è il respiro, e dov'è il vento c'è il fuoco,
12180010c amūrtayas te vijñeyā āpo mūrtās tathā kṣitiḥ

senza forma sono sapute le acque, e la terra ha invece forma.'
12180011  bharadvāja uvāca

Bharadvāja disse:
12180011a yady agnimārutau bhūmiḥ kham āpaś ca śarīriṣu

' se fuoco e vento, terra, aria e acqua sono nei corpi,



12180011c jīvaḥ kiṁlakṣaṇas tatrety etad ācakṣva me ’nagha
la vita che aspetto ha? questo dimmi o senza-macchia,

12180012a pañcātmake pañcaratau pañcavijñānasaṁyute
avendo i cinque per natura, i cinque per luogo, ed essendo dotato dei cinque sensi,

12180012c śarīre prāṇināṁ jīvaṁ jñātum icchāmi yādr̥śam
il corpo dei viventi io vorrei conoscere come è la vita,

12180013a māṁsaśoṇitasaṁghāte medaḥsnāyvasthisaṁcaye
essendo unione di carne e sangue, e di ossa, midollo e legamenti,

12180013c bhidyamāne śarīre tu jīvo naivopalabhyate
quando il corpo è distrutto, la vita non vi si trova più,

12180014a yady ajīvaṁ śarīraṁ tu pañcabhūtasamanvitam
se è privo di vita il corpo, dotato dei cinque elementi,

12180014c śārīre mānase duḥkhe kas tāṁ vedayate rujam
chi dunque prova sofferenza nel dolore mentale o fisico?

12180015a śr̥ṇoti kathitaṁ jīvaḥ karṇābhyāṁ na śr̥ṇoti tat
il vivente ode le parole attraverso gli orecchi, ma non ode

12180015c maharṣe manasi vyagre tasmāj jīvo nirarthakaḥ
o grande ṛṣi, se la mente è altrove, perciò la vita è inutile,

12180016a sarvaṁ paśyati yad dr̥śyaṁ manoyuktena cakṣuṣā
tutto vede quanto è visibile colla vista unita alla mente,

12180016c manasi vyākule tad dhi paśyann api na paśyati
ma se la mente è agitata, pur guardando non vede,

12180017a na paśyati na ca brūte na śr̥ṇoti na jighrati
non vede, non parla, non ode, né odora,

12180017c na ca sparśarasau vetti nidrāvaśagataḥ punaḥ
né conosce tocco o gusto, quando ancora è addormentato,

12180018a hr̥ṣyati krudhyati ca kaḥ śocaty udvijate ca kaḥ
chi dunque si rallegra e si adira, o chi si duole e si affligge?

12180018c icchati dhyāyati dveṣṭi vācam īrayate ca kaḥ
chi desidera o pensa, o odia, e pronuncia i discorsi?'

12180019  bhr̥gur uvāca
Bhṛgu disse:

12180019a na pañcasādhāraṇam atra kiṁ cic; charīram eko vahate ’ntarātmā
' non vi è qui alcun sostegno dei cinque, solo l'anima interna sostiene il corpo, 

12180019c sa vetti gandhāṁś ca rasāñ śrutiṁ ca; sparśaṁ ca rūpaṁ ca guṇāś ca ye ’nye
questa sente gli odori, i gusti, e il suono, il toccare e le forme e le altre qualità,

12180020a pañcātmake pañcaguṇapradarśī; sa sarvagātrānugato ’ntarātmā
nel corpo dei cinque, vedendo le cinque qualità, l'anima interna, pervade ogni membra, 

12180020c sa vetti duḥkhāni sukhāni cātra; tadviprayogāt tu na vetti dehaḥ
ella sente i dolori e le gioie, da essa separata, il corpo non sente nulla,

12180021a yadā na rūpaṁ na sparśo noṣmabhāvaś ca pāvake
quando non vi è più vista né tatto, né calore, essendo il fuoco

12180021c tadā śānte śarīrāgnau dehaṁ tyaktvā sa naśyati
allora spentosi dentro il corpo, il corpo abbandonato perisce,

12180022a ammayaṁ sarvam evedam āpo mūrtiḥ śarīriṇām
tutto questo è fatto di acqua, l'acqua è l'aspetto dei corpi,

12180022c tatrātmā mānaso brahmā sarvabhūteṣu lokakr̥t
là vi è l'anima, Brahmā Mānasa, il creatore del mondo in tutti gli esseri, 

12180023a ātmānaṁ taṁ vijānīhi sarvalokahitātmakam



quest'anima sappi che compie il bene di tutti i mondi,
12180023c tasmin yaḥ saṁśrito dehe hy abbindur iva puṣkare

che ha rifugio nel corpo, come una goccia su un loto,
12180024a kṣetrajñaṁ taṁ vijānīhi nityaṁ lokahitātmakam

sappi che essa è il sapiente del campo, sempre intenta nel bene del mondo,
12180024c tamo rajaś ca sattvaṁ ca viddhi jīvaguṇān imān

tamas, rajas e sattva sappi sono i guṇa del vivente,
12180025a sacetanaṁ jīvaguṇaṁ vadanti; sa ceṣṭate ceṣṭayate ca sarvam

dicono che è senziente la qualita del vivente, essa muove e fa muovere tutto, 
12180025c tataḥ paraṁ kṣetravidaṁ vadanti; prāvartayad yo bhuvanāni sapta

quindi la dicono il supremo sapiente del campo, che fa muovere i sette mondi,
12180026a na jīvanāśo ’sti hi dehabhede; mithyaitad āhur mr̥ta ity abuddhāḥ

non va distrutta la vita quando lo è il corpo, falsamente la dicono morta gli ignoranti,
12180026c jīvas tu dehāntaritaḥ prayāti; daśārdhataivāsya śarīrabhedaḥ

la vita partita dal corpo procede, quando il corpo torna ai cinque elementi,
12180027a evaṁ sarveṣu bhūteṣu gūḍhaś carati saṁvr̥taḥ

così in tutti gli esseri, invisibile agisce nascosta,
12180027c dr̥śyate tv agryayā buddhyā sūkṣmayā tattvadarśibhiḥ

e la vedono con suprema e sottile intelligenza i veri vedenti,
12180028a taṁ pūrvāpararātreṣu yuñjānaḥ satataṁ budhaḥ

il saggio concentrato sempre notte dopo notte,
12180028c laghvāhāro viśuddhātmā paśyaty ātmānam ātmani

moderato nel cibo, dall'anima purificata, vede l'anima in sé stesso,
12180029a cittasya hi prasādena hitvā karma śubhāśubham

in virtù del suo pensiero, lasciata ogni azione buona e cattiva,
12180029c prasannātmātmani sthitvā sukham akṣayam aśnute

saldandosi in sé con anima tranquilla raggiunge la felicità imperitura,
12180030a mānaso ’gniḥ śarīreṣu jīva ity abhidhīyate

il fuoco mentale nei corpi è chiamato la vita,
12180030c sr̥ṣṭiḥ prajāpater eṣā bhūtādhyātmaviniścaye

fu creata da Prajāpati, per fissare l'adhyātman nelle creature.'

12181001  bhr̥gur uvāca
Bhṛgu disse:

12181001a asr̥jad brāhmaṇān eva pūrvaṁ brahmā prajāpatiḥ
' Brahmā Prajāpati, per primi creava i brahmani,

12181001c ātmatejobhinirvr̥ttān bhāskarāgnisamaprabhān
simili per splendore a sole e fuoco, e nati dalla sua luce,

12181002a tataḥ satyaṁ ca dharmaṁ ca tapo brahma ca śāśvatam
quindi la verità, il dharma, il tapas e l'eterno brahman,

12181002c ācāraṁ caiva śaucaṁ ca svargāya vidadhe prabhuḥ
e il Signore disponeva la condotta, la purezza per il paradiso,

12181003a devadānavagandharvadaityāsuramahoragāḥ
dèi, dānava, gandharva, daitya, asura e grandi uraga,

12181003c yakṣarākṣasanāgāś ca piśācā manujās tathā
yakṣa, rākṣasa, e nāga, piśāca e gli uomini,

12181004a brāhmaṇāḥ kṣatriyā vaiśyāḥ śūdrāś ca dvijasattama
divisi in brahmani, kṣatriya, vaiśya e śūdra o migliore dei ri-nati,

12181004c ye cānye bhūtasaṁghānāṁ saṁghās tāṁś cāpi nirmame



e creava tutte le altre schiere degli esseri che vi sono,
12181005a brāhmaṇānāṁ sito varṇaḥ kṣatriyāṇāṁ tu lohitaḥ

il colore dei brahmani è il bianco, rosso per gli kṣatriya,
12181005c vaiśyānāṁ pītako varṇaḥ śūdrāṇām asitas tathā

il colore giallo per i vaiśya, e nero per gli śūdra.'
12181006  bharadvāja uvāca

Bharadvāja disse:
12181006a cāturvarṇyasya varṇena yadi varṇo vibhajyate

' se il colore è distribuito ai quattro varṇa per singolo colore,
12181006c sarveṣāṁ khalu varṇānāṁ dr̥śyate varṇasaṁkaraḥ

certo si mostra una confusione di colori in tutti i varṇa,
12181007a kāmaḥ krodho bhayaṁ lobhaḥ śokaś cintā kṣudhā śramaḥ

brama, ira, paura, avidità, sofferenza, ansia, fame e fatica,
12181007c sarveṣāṁ naḥ prabhavati kasmād varṇo vibhajyate

in tutti noi sorgono, come può il colore essere diverso?
12181008a svedamūtrapurīṣāṇi śleṣmā pittaṁ saśoṇitam

sudore, feci, e urine, flegma, bile e il sangue,
12181008c tanuḥ kṣarati sarveṣāṁ kasmād varṇo vibhajyate

scorrono nel corpo di tutti, come può il colore essere diverso?
12181009a jaṅgamānām asaṁkhyeyāḥ sthāvarāṇāṁ ca jātayaḥ

gli esseri mobili sono incalcolabili, e anche quelli immobili,
12181009c teṣāṁ vividhavarṇānāṁ kuto varṇaviniścayaḥ

e per questi vi sono vari colori, come vi può essere distinzione di colori?'
12181010  bhr̥gur uvāca

Bhṛgu disse:
12181010a na viśeṣo ’sti varṇānāṁ sarvaṁ brāhmam idaṁ jagat

' non vi è differenza dei varṇa in tutto questo universo o brahmano,
12181010c brahmaṇā pūrvasr̥ṣṭaṁ hi karmabhir varṇatāṁ gatam

i brahmani furono creati per primi e ne hanno il varṇa per le loro azioni,
12181011a kāmabhogapriyās tīkṣṇāḥ krodhanāḥ priyasāhasāḥ

quando intenti nei beni desiderabili, fieri, irritabili, dediti alla violenza,
12181011c tyaktasvadharmā raktāṅgās te dvijāḥ kṣatratāṁ gatāḥ

abbandonando il proprio dharma, questi ri-nati dal rosso corpo divengono kṣatriya,
12181012a goṣu vr̥ttiṁ samādhāya pītāḥ kr̥ṣyupajīvinaḥ

quelli che assumono la vita tra le vacche e vivono di agricoltura, sono gialli,
12181012c svadharmaṁ nānutiṣṭhanti te dvijā vaiśyatāṁ gatāḥ

e non restando nel loro dharma questi ri-nati divengono vaiśya,
12181013a hiṁsānr̥tapriyā lubdhāḥ sarvakarmopajīvinaḥ

gli avidi, intenti in violenza e inganni, che vivono di ogni lavoro,
12181013c kr̥ṣṇāḥ śaucaparibhraṣṭās te dvijāḥ śūdratāṁ gatāḥ

allontanatisi dalla purezza, neri questi ri-nati divengono śūdra,
12181014a ity etaiḥ karmabhir vyastā dvijā varṇāntaraṁ gatāḥ

così per le loro azioni sono separati i ri-nati, all'interno dei varṇa,
12181014c dharmo yajñakriyā caiṣāṁ nityaṁ na pratiṣidhyate

il dharma e i riti sacri non sono mai proibiti per nessuno di essi, 
12181015a varṇāś catvāra ete hi yeṣāṁ brāhmī sarasvatī

questi sono i quattro varṇa dei quali parlano i discorsi sacri,
12181015c vihitā brahmaṇā pūrvaṁ lobhāt tv ajñānatāṁ gatāḥ

stabiliti un tempo da Brahmā, e per avidità cadono nell'ignoranza,



12181016a brāhmaṇā dharmatantrasthās tapas teṣāṁ na naśyati
i brahmani che seguono la legge del dharma, non perdono il loro tapas,

12181016c brahma dhārayatāṁ nityaṁ vratāni niyamāṁs tathā
sempre sostenendo il brahman e mantenendo i loro voti,

12181017a brahma caitat purā sr̥ṣṭaṁ ye na jānanty atadvidaḥ
il brahman fu un tempo creato, e sono gli ignoranti che non lo conoscono, 

12181017c teṣāṁ bahuvidhās tv anyās tatra tatra hi jātayaḥ
e gli altri molti tipi tra questi, nascono qua e là,

12181018a piśācā rākṣasāḥ pretā bahudhā mlecchajātayaḥ
i piśāca, i rākṣasa, e i molti tipi di spiriti, e i nati tra i barbari,

12181018c pranaṣṭajñānavijñānāḥ svacchandācāraceṣṭitāḥ
che perduta la conoscenza e la sapienza, agiscono a loro piacere,

12181019a prajā brāhmaṇasaṁskārāḥ svadharmakr̥taniścayāḥ
le creature consacrate dai brahmani, salde nel proprio dharma,

12181019c r̥ṣibhiḥ svena tapasā sr̥jyante cāpare paraiḥ
furono create dai ṛṣi col proprio tapas, e altre da altri ancora,

12181020a ādidevasamudbhūtā brahmamūlākṣayāvyayā
quella sorta dal Primo dio, l'imperitura e immutabile radice del brahman,

12181020c sā sr̥ṣṭir mānasī nāma dharmatantraparāyaṇā
questa creazione essenza della legge del dharma, è invero di natura mentale.'

12182001  bharadvāja uvāca
Bharadvāja disse:

12182001a brāhmaṇaḥ kena bhavati kṣatriyo vā dvijottama
' da cosa uno è brahmano, oppure kṣatriya o migliore dei ri-nati,

12182001c vaiśyaḥ śūdraś ca viprarṣe tad brūhi vadatāṁ vara
o anche vaiśya e śūdra o savio ṛṣi? questo dimmi o migliore dei parlanti.'

12182002  bhr̥gur uvāca
Bhṛgu disse:

12182002a jātakarmādibhir yas tu saṁskāraiḥ saṁskr̥taḥ śuciḥ
' chi da puro ben compia lavacri e i riti a cominciare da quello di nascita,

12182002c vedādhyayanasaṁpannaḥ ṣaṭsu karmasv avasthitaḥ
dotato di studi vedici, saldo nell'agire dei virtuosi,

12182003a śaucācārasthitaḥ samyag vighasāśī gurupriyaḥ
rattamente intento nella condotta di purezza, fedele al guru e che mangia i resti, 

12182003c nityavratī satyaparaḥ sa vai brāhmaṇa ucyate
con voti perenni, devoto alla verità, costui è chiamato un brahmano,

12182004a satyaṁ dānaṁ damo ’droha ānr̥śaṁsyaṁ kṣamā ghr̥ṇā
verità, donazioni, autocontrollo, assenza di inganni, e di violenza, pace, e pietà,

12182004c tapaś ca dr̥śyate yatra sa brāhmaṇa iti smr̥taḥ
e tapas si trovano dove sta il brahmano, così è scritto,

12182005a kṣatrajaṁ sevate karma vedādhyayanasaṁmataḥ
chi segua le azioni degli kṣatriya, secondo i dettami degli studi vedici,

12182005c dānādānaratir yaś ca sa vai kṣatriya ucyate
intento a donare e prendere, costui si dice uno kṣatriya,

12182006a kr̥ṣigorakṣyavāṇijyaṁ yo viśaty aniśaṁ śuciḥ
chi si impegna in agricoltura, allevamento e commercio sempre puro,

12182006c vedādhyayanasaṁpannaḥ sa vaiśya iti saṁjñitaḥ
applicandosi agli studi vedici, costui è conosciuto per un vaiśya,



12182007a sarvabhakṣaratir nityaṁ sarvakarmakaro ’śuciḥ
chi è goloso di ogni cibo, sempre intento a ogni lavoro, e impuro, 

12182007c tyaktavedas tv anācāraḥ sa vai śūdra iti smr̥taḥ
privato dei veda, di cattiva condotta, costui è detto uno śūdra, 

12182008a śūdre caitad bhavel lakṣyaṁ dvije caitan na vidyate
questa la caratteristica dello śūdra che non si trova nel brahmano,

12182008c na vai śūdro bhavec chūdro brāhmaṇo na ca brāhmaṇaḥ
uno śūdra non diviene brahmano, né il brahmano uno śūdra,

12182009a sarvopāyais tu lobhasya krodhasya ca vinigrahaḥ
la soppressione con ogni mezzo di avidità e collera,

12182009c etat pavitraṁ jñātavyaṁ tathā caivātmasaṁyamaḥ
e il controllo di sé, si deve riconoscere come una purificazione, 

12182010a nityaṁ krodhāt tapo rakṣec chriyaṁ rakṣeta matsarāt
sempre il tapas deve guardarsi dalla collera, e la ricchezza si guardi dall'egoismo,

12182010c vidyāṁ mānāvamānābhyām ātmānaṁ tu pramādataḥ
la sapienza da onore e disonore, e sé stessi dall'errore,

12182011a yasya sarve samārambhā nirāśīrbandhanās tv iha
chi quaggiù ha tutte le sue azioni disgiunte dalle aspettative,

12182011c tyāge yasya hutaṁ sarvaṁ sa tyāgī sa ca buddhimān
chi offre tutto nella rinuncia, costui è un intelligente rinunciante,

12182012a ahiṁsraḥ sarvabhūtānāṁ maitrāyaṇagataś caret
chi privo di crudeltà verso tutti i viventi, agisca sulla via dell'amicizia,

12182012c avisrambhe na gantavyaṁ visrambhe dhārayen manaḥ
non deve cadere nella diffidenza, ma por mente alla fiducia,

12182013a parigrahān parityajya bhaved buddhyā jitendriyaḥ
chi abbandonando ogni possesso, divenga coi sensi vinti con intelligenza,

12182013c aśokaṁ sthānam ātiṣṭhed iha cāmutra cābhayam
rimane saldo nello stato privo di sofferenza e di paura, qui e nell'aldilà,

12182014a taponityena dāntena muninā saṁyatātmanā
il muni che con anima tranquilla, e intento al tapas con disciplina,

12182014c ajitaṁ jetukāmena bhāvyaṁ saṅgeṣv asaṅginā
desideroso di vincere l'invincibile, deve essere e distaccato negli attaccamenti,

12182015a indriyair gr̥hyate yad yat tat tad vyaktam iti sthitiḥ
qualsiasi cosa si percepisca coi sensi è detta manifesta,

12182015c avyaktam iti vijñeyaṁ liṅgagrāhyam atīndriyam
il non manifesto aldilà dei sensi si deve accertare cogliendone i segni,

12182016a manaḥ prāṇe nigr̥hṇīyāt prāṇaṁ brahmaṇi dhārayet
si trattenga la mente nel prāṇa, e si sotenga il prāṇa nel brahman,

12182016c nirvāṇād eva nirvāṇo na ca kiṁ cid vicintayet
dalla quiete si ha la perfetta calma, a null'altro si deve pensare,

12182016e sukhaṁ vai brāhmaṇo brahma sa vai tenādhigacchati
il brahmano con questo raggiunge il brahman felice,

12182017a śaucena satataṁ yuktas tathācārasamanvitaḥ
sempre intento alla purezza, e praticando buona condotta,

12182017c sānukrośaś ca bhūteṣu tad dvijātiṣu lakṣaṇam
privo di collera verso i viventi, questo è il marchio dei ri-nati.'

12183001  bhr̥gur uvāca
Bhṛgu disse:



12183001a satyaṁ brahma tapaḥ satyaṁ satyaṁ sr̥jati ca prajāḥ
' la verità è il brahman, la verità è il tapas, la verità produce le creature,

12183001c satyena dhāryate lokaḥ svargaṁ satyena gacchati
dalla verità i mondi sono sostenuti, con la verità si raggiunge il paradiso,

12183002a anr̥taṁ tamaso rūpaṁ tamasā nīyate hy adhaḥ
il falso è la forma della tenebra, dalla tenebra si è condotti in basso,

12183002c tamograstā na paśyanti prakāśaṁ tamasāvr̥tam
quelli affetti dalle tenebre non vedono la luce coperta dalle tenebre,

12183003a svargaḥ prakāśa ity āhur narakaṁ tama eva ca
il paradiso è luce così dicono, e l'inferno è tenebra,

12183003c satyānr̥tāt tad ubhayaṁ prāpyate jagatīcaraiḥ
del vero e dal felso ottengono il frutto gli abitanti del mondo,

12183004a tatra tv evaṁvidhā vr̥ttir loke satyānr̥tā bhavet
e al mondo è così divisa la condotta nel vero e nel falso,

12183004c dharmādharmau prakāśaś ca tamo duḥkhaṁ sukhaṁ tathā
dharma e adharma sono luce e tenebra e gioia e dolore,

12183005A tatra yat satyaṁ sa dharmo yo dharmaḥ sa prakāśo yaḥ prakāśas tat sukham iti
qui il vero è dharma, il quale dharma è luce, e la luce è gioia,

12183005B tatra yad anr̥taṁ so ’dharmo yo ’dharmas tat tamo yat tamas tad duḥkham iti
e là il falso è adharma e l'adharma è tenebra, e la tenebra è dolore.'

12183006A atrocyate
qui si dice:

12183006a śārīrair mānasair duḥkhaiḥ sukhaiś cāpy asukhodayaiḥ
' da dolori mentali e corporali, e da gioie portatrici di sofferenza,

12183006c lokasr̥ṣṭiṁ prapaśyanto na muhyanti vicakṣaṇāḥ
è la creazione del mondo, cosi la vedono e non errano i saggi,

12183007a tatra duḥkhavimokṣārthaṁ prayateta vicakṣaṇaḥ
là il saggio si deve impegnare per liberarsi dal dolore,

12183007c sukhaṁ hy anityaṁ bhūtānām iha loke paratra ca
la gioia negli esseri è impermanente, qui al mondo e nell'altro,

12183008a rāhugrastasya somasya yathā jyotsnā na bhāsate
come la luce lunare non splende quando la luna è ingoiata da Rāhu,

12183008c tathā tamobhibhūtānāṁ bhūtānāṁ bhraśyate sukham
così la gioia dei viventi soverchiati dalle tenebre, sparisce,

12183009A tat khalu dvividhaṁ sukham ucyate śārīraṁ mānasaṁ ca
di due tipi si dice sia la gioia, mentale e corporale,

12183009B iha khalv amuṣmiṁś ca loke sarvārambhapravr̥ttayaḥ sukhārthā abhidhīyante
quaggiù e nell'altro mondo, la pratica di ogni attivita è intesa per aver felicità,

12183009C na hy atas trivargaphalaṁ viśiṣṭataram asti
non vi è di ciò nessun frutto maggiore nei tre scopi della vita,

12183009D sa eṣa kāmyo guṇaviśeṣo dharmārthayor ārambhas taddhetur asyotpattiḥ sukhaprayojanā
essa è cosa specialmente desiderabile, l'attività di dharma e artha è fatta per suscitare felicità.'

12183010  bharadvāja uvāca
Bharadvāja disse:

12183010A yad etad bhavatābhihitaṁ sukhānāṁ paramāḥ striya iti tan na gr̥hṇīmaḥ
' quanto tu hai detto che le donne sono la suprema gioia, non lo capiamo,

12183010B na hy eṣām r̥ṣīṇāṁ mahati sthitānām aprāpya eṣa guṇaviśeṣo na cainam abhilaṣanti
questa cosa specialmente non è ottenuto dai ṛṣi intenti nella grandezza, e non la desiderano,

12183010C śrūyate ca bhagavāṁs trilokakr̥d brahmā prabhur ekākī tiṣṭhati



e sappiamo che il Beato creatore del mondo, il Signore Brahmā vive da solo,
12183010D brahmacārī na kāmasukheṣv ātmānam avadadhāti

come un brahamacārin, e non pone sé stesso nelle gioie dell'amore,
12183010E api ca bhagavān viśveśvara umāpatiḥ kāmam abhivartamānam anaṅgatvena śamam anayat

e pure il Beato signore universale, marito di Umā ridusse senza corpo Kāma che si avvicinava,
12183010F tasmād brūmo na mahātmabhir ayaṁ pratigr̥hīto na tv eṣa tāvad viśiṣṭo guṇa iti naitad bhagavataḥ pratyemi

perciò diciamo che neppure le grandi anime intendono che questo sia la miglior cosa, in ciò non ho accordo con te, 
12183010G bhagavatā tūktaṁ sukhānāṁ paramāḥ striya iti

quando dici che le donne sono la suprema delle gioie,
12183010H lokapravādo ’pi ca bhavati dvividhaḥ phalodayaḥ sukr̥tāt sukham avāpyate duṣkr̥tād duḥkham iti

pure il pensiero mondano è duplice, il frutto nasce di gioia dal ben agire, e di dolore dal male agire,
12183010I atrocyatām

così fu detto.'
12183011  bhr̥gur uvāca

Bhṛgu disse:
12183011A anr̥tāt khalu tamaḥ prādurbhūtaṁ tamograstā adharmam evānuvartante na dharmam

' dalla falsità si produce la tenebra, ottenebrati dalle tenebre si persegue l'adharma, non il dharma,
12183011B krodhalobhamohamānānr̥tādibhir avacchannā na khalv asmim̐l loke na cāmutra sukham āpnuvanti

sommersi da ira, avidità, errore, orgoglio e falsità non si ottiene gioia né qui né nell'aldilà,
12183011C vividhavyādhigaṇopatāpair avakīryante

sono pieni di mucchi di dolori, e di varie malattie,
12183011D vadhabandharogaparikleśādibhiś ca kṣutpipāsāśramakr̥tair upatāpair upatapyante

e sono afflitti da tormenti, affanni, morte e prigione, dai dolori di fame, sete e tribolazioni,
12183011E caṇḍavātātyuṣṇātiśītakr̥taiś ca pratibhayaiḥ śārīrair duḥkhair upatapyante

e sono afflitti altresì da terribili dolori corporali, fatti da tremendi venti caldissimi e freddissimi,
12183011F bandhudhanavināśaviprayogakr̥taiś ca mānasaiḥ śokair abhibhūyante jarāmr̥tyukr̥taiś cānyair iti

e soverchiati da sofferenze mentali, da separazione e perdita di parenti e oro, e da vecchiaia e morte, 
12183012A yas tv etaiḥ śārīrair mānasair duḥkhair na spr̥śyate sa sukhaṁ veda

e per questi dolori mentali e corporali non giungono a conoscere la gioia,
12183012B na caite doṣāḥ svarge prādurbhavanti

queste colpe non appaiono in paradiso,
12183012C tatra bhavati khalu

là dunque c'è
12183013a susukhaḥ pavanaḥ svarge gandhaś ca surabhis tathā

una brezza piacevolissima, e il profumo dei celesti in paradiso,
12183013c kṣutpipāsāśramo nāsti na jarā na ca pāpakam

non vi è né fame né sete, né fatica, né vecchiaia, né malvagità,
12183014a nityam eva sukhaṁ svarge sukhaṁ duḥkham ihobhayam

sempre gioia vi è in paradiso, quaggiù vi sono entrambi, gioia e dolore,
12183014c narake duḥkham evāhuḥ samaṁ tu paramaṁ padam

nell'inferno solo dolore, così dicono che l'equanimità è il supremo stato,
12183015a pr̥thivī sarvabhūtānāṁ janitrī tadvidhāḥ striyaḥ

la terra è la madre di tutti gli esseri, e così sono le donne,
12183015c pumān prajāpatis tatra śukraṁ tejomayaṁ viduḥ

l'uomo è Prajāpati, il suo seme dicono sia fatto di energia,
12183016a ity etal lokanirmāṇaṁ brahmaṇā vihitaṁ purā

così la creazione del mondo fu stabilita un tempo da Brahmā,
12183016c prajā viparivartante svaiḥ svaiḥ karmabhir āvr̥tāḥ

e le creature si muovono intente nelle rispettive azioni.'

12184001  bharadvāja uvāca
Bharadvāja disse:

12184001a dānasya kiṁ phalaṁ prāhur dharmasya caritasya ca



' quale frutto dicono vi sia dal donare e dal praticare il dharma?
12184001c tapasaś ca sutaptasya svādhyāyasya hutasya ca

e dalla pratica del tapas, dai propri studi e dalle oblazioni sacre?'
12184002  bhr̥gur uvāca

Bhṛgu disse:
12184002a hutena śāmyate pāpaṁ svādhyāye śāntir uttamā

' con le oblazioni si elimina il male, cogli studi si ha pace suprema,
12184002c dānena bhoga ity āhus tapasā sarvam āpnuyāt

coi doni si ottengono beni, così si dice, e col tapas si ottiene ogni cosa,
12184003a dānaṁ tu dvividhaṁ prāhuḥ paratrārtham ihaiva ca

dicono di due tipi il donare, per questo e per l'altro mondo,
12184003c sadbhyo yad dīyate kiṁ cit tat paratropatiṣṭhati

qualunque cosa sia donata ai virtuosi si ritrova nell'altro mondo,
12184004a asatsu dīyate yat tu tad dānam iha bhujyate

di qualsiasi dono sia dato ai non virtuosi, se ne gode quaggiù,
12184004c yādr̥śaṁ dīyate dānaṁ tādr̥śaṁ phalam āpyate

nel modo in cui sia dato il dono, in ugual modo se ne ha il frutto.'
12184005  bharadvāja uvāca

Bharadvāja disse:
12184005a kiṁ kasya dharmacaraṇaṁ kiṁ vā dharmasya lakṣaṇam

' qual'è la condotta nel dharma e da chi è compiuta? e qual'è il segno del dharma?
12184005c dharmaḥ katividho vāpi tad bhavān vaktum arhati

quanti sono i vari dharma? questo devi dirmi o signore.'
12184006  bhr̥gur uvāca

Bhṛgu disse:
12184006a svadharmacaraṇe yuktā ye bhavanti manīṣiṇaḥ

' gli uomini che sono intenti nell'agire nel proprio dharma,
12184006c teṣāṁ dharmaphalāvāptir yo ’nyathā sa vimuhyati

ottengono il frutto del dharma, chi agisce altrimenti è confuso.'
12184007  bharadvāja uvāca

Bharadvāja disse:
12184007a yad etac cāturāśramyaṁ brahmarṣivihitaṁ purā

' quale fu un tempo stabilita dai ṛṣi brahmani per i quattro modi di vita,
12184007c teṣāṁ sve sve ya ācārās tān me vaktum ihārhasi

questa condotta di ciascuno di essi tu mi devi dire.'
12184008  bhr̥gur uvāca

Bhṛgu disse:
12184008A pūrvam eva bhagavatā lokahitam anutiṣṭhatā dharmasaṁrakṣaṇārtham āśramāś catvāro ’bhinirdiṣṭāḥ

' dal Beato che seguiva il bene del mondo un tempo furono indicati i quattro modi di vita per 
proteggere il dharma, 

12184008B tatra gurukulavāsam eva tāvat prathamam āśramam udāharanti
si dice che il primo dei modi di vita è risiedere nella famiglia del guru,

12184008C samyag atra śaucasaṁskāravinayaniyamapraṇīto vinītātmā ubhe saṁdhye bhāskarāgnidaivatāny 
upasthāya vihāya tandrālasye guror abhivādanavedābhyāsaśravaṇapavitrīkr̥tāntarātmā triṣavaṇam upaspr̥śya 
brahmacaryāgniparicaraṇaguruśuśrūṣānityo bhaikṣādisarvaniveditāntarātmā guruvacananirdeśānuṣṭhānāpratikūlo 
guruprasādalabdhasvādhyāyatatparaḥ syāt 

rettamente saldo in disciplina, controllo, condotta e sacre purezze, con anima controllata, ad alba e 
tramonto venerando sole, fuoco e dèi, privo di accidia, ascoltando le parole del guru e la lezione dei 
veda per purificarsi l'anima, toccare acqua tre volte al giorno, sempre nella castità, guardando il fuoco e



obbedendo al guru, e colla bhaikṣa in testa tutto dare con ferma anima, seguendo gli ordini del guru 
senza opporsi, e si deve ottenere il favore del guru seguento i propri studi.

12184009A bhavati cātra ślokaḥ
qui vi è una strofa:

12184009a guruṁ yas tu samārādhya dvijo vedam avāpnuyāt
'il ri-nato che conciliandosi il guru ottiene i veda,

12184009c tasya svargaphalāvāptiḥ sidhyate cāsya mānasam
ne ottiene il frutto del paradiso, e la sua mente si perfeziona.'

12184010A gārhasthyaṁ khalu dvitīyam āśramaṁ vadanti
il secondo modo di vita dicono che sia il ruolo di capofamiglia,

12184010B tasya samudācāralakṣaṇaṁ sarvam anuvyākhyāsyāmaḥ
l'intera caratteristica di questo modo di vita ti illustreremo,

12184010C samāvr̥ttānāṁ sadārāṇāṁ sahadharmacaryāphalārthināṁ gr̥hāśramo vidhīyate
il modo del capofamiglia è stabilito per chi terminati gli studi, desidera il frutto del dharma con la 
moglie,

12184010D dharmārthakāmāvāptir hy atra trivargasādhanam avekṣyāgarhitena karmaṇā dhanāny ādāya 
svādhyāyaprakarṣopalabdhena brahmarṣinirmitena vā adrisāragatena vā 
havyaniyamābhyāsadaivataprasādopalabdhena vā dhanena gr̥hastho gārhasthyaṁ pravartayet

ne ottiene dharma, artha e kāma, attendendo a questi tre, prendendo ricchezze con azioni irreprensibili,
attendendo agli studi superiori stabiliti dai ṛṣi brahmani, o con il ferro, o colla ricchezza ottenuta con 
oblazioni sacre, controllandosi, con disciplina e col favore degli dèi, il capofamiglia vive così stando in 
casa,

12184010E tad dhi sarvāśramāṇāṁ mūlam udāharanti
questo dicono sia la radice di tutti i modi,

12184010F gurukulavāsinaḥ parivrājakā ye cānye saṁkalpitavrataniyamadharmānuṣṭhāyinas teṣām apy ata eva
 bhikṣābalisaṁvibhāgāḥ pravartante

quelli che abitano nella casa del guru e gli altri che sono itineranti, e quelli che pure sono saldi nel 
controllo e e nel dharma con fermi voti, e  vivono di tributi, di questua e di offerte,

12184011A vānaprasthānāṁ dravyopaskāra iti prāyaśaḥ khalv ete sādhavaḥ sādhupathyadarśanāḥ 
svādhyāyaprasaṅginas tīrthābhigamanadeśadarśanārthaṁ pr̥thivīṁ paryaṭanti

come i virtuosi che per la maggior parte, degli elementi che stanno nella foresta, che vedono la via dei 
buoni, attaccati ai loro studi, che girano la terra per vedere e visitare i tīrtha,

12184011B teṣāṁ pratyutthānābhivādanānasūyāvākpradānasaumukhyaśaktyāsanaśayanābhyavahārasatkriyāś ceti
che si alzano per salutare con parole prive di invidia, che insegnano e agiscono nel bene.'

12184012A bhavati cātra ślokaḥ
qui vi è una strofa:

12184012a atithir yasya bhagnāśo gr̥hāt pratinivartate
'se un ospite senza mangiare se ne va da una casa,

12184012c sa dattvā duṣkr̥taṁ tasmai puṇyam ādāya gacchati
ne da al proprietario i suoi peccati, e prendendone i meriti se ne va.'

12184013A api cātra yajñakriyābhir devatāḥ prīyante nivāpena pitaro vedābhyāsaśravaṇadhāraṇena r̥ṣayaḥ
e pure in questo modo di vita gli dèi sono deliziati dai riti sacri, e gli avi dalle oblazioni, e i ṛṣi
con lo studio e l'ascolto e la protezione dei veda.

12184013B apatyotpādanena prajāpatir iti
e pure Prajāpati col produrre figliolanza.

12184014A ślokau cātra bhavataḥ
qui vi sono due strofe:

12184014a vatsalāḥ sarvabhūtānāṁ vācyāḥ śrotrasukhā giraḥ
'affezionato verso tutti gli esseri, pronunciando parole, piacevoli all'orecchio,



12184014c parivādopaghātau ca pāruṣyaṁ cātra garhitam
le offese con male parole e insulti sono deprecabili,

12184015a avajñānam ahaṁkāro dambhaś caiva vigarhitaḥ
disprezzo, egoismo e arroganza si devono evitare,

12184015c ahiṁsā satyam akrodhaḥ sarvāśramagataṁ tapaḥ
non violenza, sincerità, assenza d'ira e tapas sono in tutti modi di vita.'

12184016A api cātra 
mālyābharaṇavastrābhyaṅgagandhopabhoganr̥ttagītavāditraśrutisukhanayanābhirāmasaṁdarśanānāṁ prāptir 
bhakṣyabhojyapeyalehyacoṣyāṇām abhyavahāryāṇāṁ vividhānām upabhogaḥ svadāravihārasaṁtoṣaḥ 
kāmasukhāvāptir iti

anche qui sono ottenibili ghirlande, ornamenti, vesti, unguenti, profumi, godimenti, danze, canti, 
musiche, ogni cosa che si ottiene di bello a guardarla, ogni bene mangiabile, latte succhi da bere, e vari
tipi di cibi che lo soddisfino con la moglie per ottenere gioia e amore,

12184017a trivargaguṇanirvr̥ttir yasya nityaṁ gr̥hāśrame
chi da capofamiglia sempre goda i frutti dei tre scopi della vita,

12184017c sa sukhāny anubhūyeha śiṣṭānāṁ gatim āpnuyāt
avendo quaggiù queste gioie otterrà la meta di chi vive di resti,

12184018a uñchavr̥ttir gr̥hastho yaḥ svadharmacaraṇe rataḥ
il capofamiglia che vive spigolando, contento nel praticare il proprio dharma,

12184018c tyaktakāmasukhārambhas tasya svargo na durlabhaḥ
abbandonando desideri e azioni di gioia non ha difficoltà per il paradiso.'

12185001  bhr̥gur uvāca
Bhṛgu disse:

12185001A vānaprasthāḥ khalu r̥ṣidharmam anusarantaḥ puṇyāni tīrthāni nadīprasravaṇāni suvivikteṣv araṇyeṣu 
mr̥gamahiṣavarāhasr̥maragajākīrṇeṣu tapasyanto ’nusaṁcaranti

'i risiedenti nella selva, che seguono il dharma dei ṛṣi, e vagano praticando il tapas, per i sacri tīrtha,
e i principali fiumi, nelle solitarie foreste piene di antilopi, bufali, cinghiali, cervi ed elefanti,

12185001B tyaktagrāmyavastrāhāropabhogā vanyauṣadhimūlaphalaparṇaparimitavicitraniyatāhārāḥ sthānāsanino 
bhūmipāṣāṇasikatāśarkarāvālukābhasmaśāyinaḥ kāśakuśacarmavalkalasaṁvr̥tāṅgāḥ keśaśmaśrunakharomadhāriṇo 
niyatakālopasparśanā askannahomabalikālānuṣṭhāyinaḥ samitkuśakusumopahārahomārjanalabdhaviśrāmāḥ 
śītoṣṇapavananiṣṭaptavibhinnasarvatvaco vividhaniyamayogacaryāvihitadharmānuṣṭhānahr̥tamāṁsaśoṇitās 
tvagasthibhūtā dhr̥tiparāḥ sattvayogāc charīrāṇy udvahanti

abbandonando le vesti, i cibi e i beni del villaggio, nutrendosi moderatamente di erbe selvatiche, radici
foglie e frutti, sedendo fermi, con la terra per seggio, su rocce, ghiaia, su cenere giacendo, colle
membra coperte da erbe sacre, pelli, e da corteccia, portando lunghi capelli, barba, e unghie, con
lavacri a tempo debito, senza porre oblazioni e tasse a tempo, offrendo legni ed erbe sacre, e quanto
ottengono, bruciati da venti freddi e caldi, con la pelle rotta, con le carni e il sangue macerate
dai digiuni, da varie pratiche dello yoga stabilite dal dharma, ridotti pelle e ossa, saldi nella fermezza,
uniti alla purezza portano avanti i loro corpi. 

12185002a yas tv etāṁ niyataś caryāṁ brahmarṣivihitāṁ caret
chi pratica controllato questa condotta stabilita dai ṛṣi brahmani,

12185002c sa dahed agnivad doṣāñ jayel lokāṁś ca durjayān
brucia come in un fuoco le sue colpe, e conquista i mondi invincibili,

12185003A parivrājakānāṁ punar ācāras tad yathā
come anche la condotta degli asceti itineranti,

12185003B vimucyāgnidhanakalatraparibarhasaṅgān ātmanaḥ snehapāśān avadhūya parivrajanti 
samaloṣṭāśmakāñcanās trivargapravr̥tteṣv ārambheṣv asaktabuddhayo ’rimitrodāsīneṣu tulyavr̥ttayaḥ 
sthāvarajarāyujāṇḍajasvedajodbhijjānāṁ bhūtānāṁ vāṅmanaḥkarmabhir anabhidrohiṇo ’niketāḥ 



parvatapulinavr̥kṣamūladevatāyatanāny anucaranto vāsārtham upeyur nagaraṁ grāmaṁ vā nagare pañcarātrikā 
grāmaikarātrikāḥ

che sono liberi dall'accamento a fuoco sacro, ricchezze, moglie, e casa, gettati i legami di affetto,
vagano liberi, uguali verso l'oro e una zolla, con mente distaccata dalle attività dei tre scopi,
che agiscono uguali e indifferenti verso nemici e amici, senza ingiuriare alcun essere, immobile od
oviparo come le serpi, insetti e altri, con parole, mente o azioni, privi di casa, vagano in templi,
monti, banchi di sabbia e radici di alberi, per trovare un riparo, vanno in città o villaggi, 
rimandovi cinque notti in città e una sola notte nei villaggi.

12185003C praviśya ca prāṇadhāraṇamātrārthaṁ dvijātīnāṁ bhavanāny asaṁkīrṇakarmaṇām upatiṣṭheyuḥ 
pātrapatitāyācitabhaikṣāḥ kāmakrodhadarpamohalobhakārpaṇyadambhaparivādābhimānahiṁsānivr̥ttā iti

entrando per sostenere la vita nelle case dei ri-nati, di pure azioni, vi risiedono, senza mendicare
più della capacità della ciotola, liberi da desideri, ire e orgoglio, e da avidità, privi di violenza,
di miseria, di inganni, e di offese.

12185004A bhavati cātra ślokaḥ
e qui vi è una strofa:

12185004a abhayaṁ sarvabhūtebhyo dattvā carati yo muniḥ
il muni che agisce dando sicurezza a tutti gli esseri,

12185004c na tasya sarvabhūtebhyo bhayam utpadyate kva cit
in nessun luogo avrà mai timore di nessun essere,

12185005a kr̥tvāgnihotraṁ svaśarīrasaṁsthaṁ; śārīram agniṁ svamukhe juhoti
celebrando l'agnihotra offrendo nella propria bocca al fuoco che è nel proprio corpo, 

12185005c yo bhaikṣacaryopagatair havirbhiś; citāgnināṁ sa vyatiyāti lokān
le oblazioni avute dalla questua, raggiunge i mondi di chi ha molti fuochi,

12185006a mokṣāśramaṁ yaḥ kurute yathoktaṁ; śuciḥ susaṁkalpitabuddhiyuktaḥ
chi pratica la via della liberazione come detta, puro, dotato di mente domata,

12185006c anindhanaṁ jyotir iva praśāntaṁ; sa brahmalokaṁ śrayate dvijātiḥ
questo ri-nato risiederà nel mondo di Brahmā calmo come una luce che non si alimenta.'

12185007  bharadvāja uvāca
Bharadvāja disse:

12185007a asmāl lokāt paro lokaḥ śrūyate nopalabhyate
' si dice che non si trova un mondo superiore a questo mondo,

12185007c tam ahaṁ jñātum icchāmi tad bhavān vaktum arhati
io vorrei sapere questo, e tu sei in grado di dirmelo.'

12185008  bhr̥gur uvāca
Bhṛgu disse:

12185008a uttare himavatpārśve puṇye sarvaguṇānvite
' sul sacro fianco settentrionale dell'himavat pieno di ogni qualità,

12185008c puṇyaḥ kṣemyaś ca kāmyaś ca sa varo loka ucyate
un sacro luogo si dice vi sia, il mondo supremo desiderabile,

12185009a tatra hy apāpakarmāṇaḥ śucayo ’tyantanirmalāḥ
là i puri che non praticano il male, completamente privi di colpe,

12185009c lobhamohaparityaktā mānavā nirupadravāḥ
gli uomini felici vi sono, che hanno abbandonato brame ed errori, 

12185010a sa svargasadr̥śo deśas tatra hy uktāḥ śubhā guṇāḥ
questo luogo simile al paradiso, si dice che abbia splendide qualità,

12185010c kāle mr̥tyuḥ prabhavati spr̥śanti vyādhayo na ca
la morte sopraggiunge a tempo debito e le malattie non li toccano,

12185011a na lobhaḥ paradāreṣu svadāranirato janaḥ
non vi è brama per la donna altrui, e la gente è soddisfatta della propria donna,



12185011c na cānyonyavadhas tatra dravyeṣu na ca vismayaḥ
non vi sono vicendevoli uccisioni là né invidie per le ricchezze,

12185011e parokṣadharmo naivāsti saṁdeho nāpi jāyate
non vi è pratica di offese né vi nasce alcun dubbio,

12185012a kr̥tasya tu phalaṁ tatra pratyakṣam upalabhyate
là immediatamente si ottiene il frutto delle proprie azioni, 

12185012c śayyāyānāsanopetāḥ prāsādabhavanāśrayāḥ
alcuni hanno seggi, letti per riposare, all'interno di alti palazzi,

12185012e sarvakāmair vr̥tāḥ ke cid dhemābharaṇabhūṣitāḥ
alcuni sono circondati da ogni bene, adornati di ornamenti d'oro,

12185013a prāṇadhāraṇamātraṁ tu keṣāṁ cid upapadyate
alcuni sono provvisti del solo necessario per vivere,

12185013c śrameṇa mahatā ke cit kurvanti prāṇadhāraṇam
altri supportano la loro vita con grande sforzo,

12185014a iha dharmaparāḥ ke cit ke cin naikr̥tikā narāḥ
alcuni qui, sono devoti del dharma, altri sono uomini disonesti,

12185014c sukhitā duḥkhitāḥ ke cin nirdhanā dhanino ’pare
alcuni hanno dolori o gioie, altri sono poveri o ricchi,

12185015a iha śramo bhayaṁ mohaḥ kṣudhā tīvrā ca jāyate
qui fatica, paura ed errore, e fame feroce nascono,

12185015c lobhaś cārthakr̥to nr̥ṇ̄āṁ yena muhyanti paṇḍitāḥ
avidità, e profitto degli uomini, da cui si liberano i sapienti,

12185016a iha cintā bahuvidhā dharmādharmasya karmaṇaḥ
qui vi sono molte opinioni, e azioni nel dharma e contro il dharma,

12185016c yas tad vedobhayaṁ prājñaḥ pāpmanā na sa lipyate
il saggio che le conosce entrambe, non si attacca al male,

12185017a sopadhaṁ nikr̥tiḥ steyaṁ parivādo ’bhyasūyatā
frodi, inganni, furti, offese, indignazioni,

12185017c paropaghāto hiṁsā ca paiśunyam anr̥taṁ tathā
violenza, danni agli altri, calunnie, e falsità

12185018a etān āsevate yas tu tapas tasya prahīyate
chi persegue questi vizi, ne ha il tapas diminuito,

12185018c yas tv etān nācared vidvāṁs tapas tasyābhivardhate
il saggio che non li pratica ne ha il tapas rinforzato,

12185019a karmabhūmir iyaṁ loka iha kr̥tvā śubhāśubham
qui al mondo è la terra dell'agire, dove si compiono azioni belle e brutte,

12185019c śubhaiḥ śubham avāpnoti kr̥tvāśubham ato ’nyathā
agendo colle buone si ottiene il bene, il contrario colle cattive, 

12185020a iha prajāpatiḥ pūrvaṁ devāḥ sarṣigaṇās tathā
quaggiù Prajāpati un tempo e gli dèi colle schiere dei ṛṣi,

12185020c iṣṭveṣṭatapasaḥ pūtā brahmalokam upāśritāḥ
sacrificando, divenuti puri col tapas giunsero al mondo di Brahmā,

12185021a uttaraḥ pr̥thivībhāgaḥ sarvapuṇyatamaḥ śubhaḥ
la parte settentrionale della terra, splendida è la più santa di tutte,

12185021c ihatyās tatra jāyante ye vai puṇyakr̥to janāḥ
le genti che quaggiù hanno pure azioni, rinascono là,

12185022a asatkarmāṇi kurvantas tiryagyoniṣu cāpare
gli altri che compiono azioni malvage invece in grembi animali,

12185022c kṣīṇāyuṣas tathaivānye naśyanti pr̥thivītale



e altri quando finisce la loro vita periscono sulla faccia della terra,
12185023a anyonyabhakṣaṇe saktā lobhamohasamanvitāḥ

attaccati vicendevolmente al cibo, soverchiati da avidità ed errore,
12185023c ihaiva parivartante na te yānty uttarāṁ diśam

quaggiù si aggirano, e non andranno alla regione settentrionale,
12185024a ye gurūn upasevante niyatā brahmacāriṇaḥ

quelli che controllati servono i guru, come brahmacārin,
12185024c panthānaṁ sarvalokānāṁ te jānanti manīṣiṇaḥ

questi uomini conoscono la via di ogni mondo,
12185025a ity ukto ’yaṁ mayā dharmaḥ saṁkṣepād brahmanirmitaḥ

così ti ho illustrato in succinto il dharma stabilito da Brahmā,
12185025c dharmādharmau hi lokasya yo vai vetti sa buddhimān

il saggio che conosce dharma e adharma del mondo.'”
12185026  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12185026a ity ukto bhr̥guṇā rājan bharadvājaḥ pratāpavān

“ così istruito da Bhṛgu o re, il potente Bharadvāja,
12185026c bhr̥guṁ paramadharmātmā vismitaḥ pratyapūjayat

dall'anima supremamente pia, meravigliato venerava Bhṛgu,
12185027a eṣa te prabhavo rājañ jagataḥ saṁprakīrtitaḥ

questa è l'origine dell'universo o re, come è conosciuta
12185027c nikhilena mahāprājña kiṁ bhūyaḥ śrotum icchasi

nella sua intierezza o grande saggio, che altro vuoi ascoltare?”

12186001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12186001a ācārasya vidhiṁ tāta procyamānaṁ tvayānagha
“ le regole della buona condotta illustrate da te o senza-macchia,

12186001c śrotum icchāmi dharmajña sarvajño hy asi me mataḥ
io vorrei udire o sapiente del dharma, tu sai di ogni cosa, io ritengo.” 

12186002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12186002a durācārā durviceṣṭā duṣprajñāḥ priyasāhasāḥ
“ quelli di cattiva condotta, che male agiscono, di scarsa saggezza e violenti,

12186002c asanto hy abhivikhyātāḥ santaś cācāralakṣaṇāḥ
sono chiamati non virtuosi, e questi sono i segni della condotta virtuosa,

12186003a purīṣaṁ yadi vā mūtraṁ ye na kurvanti mānavāḥ
gli uomini che non fanno feci e urina,

12186003c rājamārge gavāṁ madhye dhānyamadhye ca te śubhāḥ
sulla via reale, in mezzo alle vacche o in mezzo al grano sono buoni,

12186004a śaucam āvaśyakaṁ kr̥tvā devatānāṁ ca tarpaṇam
compiute le necessarie purificazioni, e venerato gli dèi,

12186004c dharmam āhur manuṣyāṇām upaspr̥śya nadīṁ taret
dicono che il dharma degli uomini è compiere le abluzioni nel fiume,

12186005a sūryaṁ sadopatiṣṭheta na svapyād bhāskarodaye
il sole sempre si deve venerare e non si deve dormire quando il sole è levato,

12186005c sāyaṁ prātar japan saṁdhyāṁ tiṣṭhet pūrvāṁ tathāparām
sera e mattino pregando ai passagi, si deve stare verso est e verso ovest,

12186006a pañcārdro bhojanaṁ kuryāt prāṅmukho maunam āsthitaḥ



lavandosi le mani si compiano i pasti, in silenzio colla faccia rivolta ad est, 
12186006c na ninded annabhakṣyāṁś ca svādv asvādu ca bhakṣayet

non si deve disprezzare il cibo da mangiare, buono o non buono si deve mangiare,
12186007a nārdrapāṇiḥ samuttiṣṭhen nārdrapādaḥ svapen niśi

non ci si alzi colle mani bagnate, né si dorma coi piedi bagnati,
12186007c devarṣināradaproktam etad ācāralakṣaṇam

queste le caratteristiche della buona condotta illustrate dal ṛṣi divino Nārada,
12186008a śucikāmam anaḍvāhaṁ devagoṣṭhaṁ catuṣpatham

ad un luogo sacro, una vacca, un tempio degli dèi, un quadrivio,
12186008c brāhmaṇaṁ dhārmikaṁ caiva nityaṁ kuryāt pradakṣiṇam

ad un giusto brahmano sempre si deve fare la pradakṣiṇa,
12186009a atithīnāṁ ca sarveṣāṁ preṣyāṇāṁ svajanasya ca

con tutti gli ospiti e gli inviati come con la propria gente,
12186009c sāmānyaṁ bhojanaṁ bhr̥tyaiḥ puruṣasya praśasyate

si deve condividere il cibo, e l'uomo che lo fa coi servi è elogiato,
12186010a sāyaṁ prātar manuṣyāṇām aśanaṁ devanirmitam

mattina e sera i pasti degli uomini sono stabiliti dagli dèi,
12186010c nāntarā bhojanaṁ dr̥ṣṭam upavāsī tathā bhavet

e non si guardi al cibo negli intervalli, si stia a digiuno,
12186011a homakāle tathā juhvann r̥tukāle tathā vrajan

sacrificando al momento delle oblazioni, ci si accoppi a tempo debito,
12186011c ananyastrījanaḥ prājño brahmacārī tathā bhavet

il saggio che non vuole le donne altrui diviene come un brahhmacārin,
12186012a amr̥taṁ brāhmaṇocchiṣṭaṁ jananyā hr̥dayaṁ kr̥tam

i resti del brahmano sono amṛta, fatta nel petto della madre,
12186012c upāsīta janaḥ satyaṁ satyaṁ santa upāsate

la gente deve servire la verità i virtuosi servono la verità, 
12186013a yajuṣā saṁskr̥taṁ māṁsaṁ nivr̥tto māṁsabhakṣaṇāt

anche della carne consacrata da inni ci si deve astenere dal mangiare,
12186013c na bhakṣayed vr̥thāmāṁsaṁ pr̥ṣṭhamāṁsaṁ ca varjayet

non si deve mangiare carne a piacere, e si scarti la carne della schiena,
12186014a svadeśe paradeśe vā atithiṁ nopavāsayet

non si deve far digunare un ospite nel proprio luogo o in un altro,
12186014c kāmyaṁ karmaphalaṁ labdhvā gurūṇām upapādayet

e ottenuto il frutto desiderato del proprio agire, si deve offrirlo ai guru,
12186015a gurubhya āsanaṁ deyaṁ kartavyaṁ cābhivādanam

si devono salutare con rispetto i guru e dare loro un seggio,
12186015c gurūn abhyarcya yujyante āyuṣā yaśasā śriyā

venerando i guru si ottengono vita lunga, gloria e prosperità,
12186016a nekṣetādityam udyantaṁ na ca nagnāṁ parastriyam

non si guardi il sole che nasce, né donna altrui nuda,
12186016c maithunaṁ samaye dharmyaṁ guhyaṁ caiva samācaret

si deve copulare nel giusto consenso, e in luogo appartato,
12186017a tīrthānāṁ hr̥dayaṁ tīrthaṁ śucīnāṁ hr̥dayaṁ śuciḥ

il cuore è il tīrtha dei tīrtha, il cuore dei puri è il più puro,
12186017c sarvam āryakr̥taṁ śaucaṁ vālasaṁsparśanāni ca

tutto quanto è fatto da un nobile è puro e pure il toccare la coda di una vacca,
12186018a darśane darśane nityaṁ sukhapraśnam udāharet

ad ogni incontro sempre si deve porre piacevoli domande,



12186018c sāyaṁ prātaś ca viprāṇāṁ pradiṣṭam abhivādanam
all'alba e alla sera il saluto verso i savi è stabilito,

12186019a devagoṣṭhe gavāṁ madhye brāhmaṇānāṁ kriyāpathe
al tempio degli dèi, in mezzo alle vacche, nei riti sacri dei brahmani,

12186019c svādhyāye bhojane caiva dakṣiṇaṁ pāṇim uddharet
intenti a recitare o a mangiare, si deve alzare la mano destra,

12186020a paṇyānāṁ śobhanaṁ paṇyaṁ kr̥ṣīṇāṁ bādyate kr̥ṣiḥ
il commercio delle vendite diviene prospero, e l'agricoltura si incrementa di frutti,

12186020c bahukāraṁ ca sasyānāṁ vāhye vāhyaṁ tathā gavām
abbondante diviene il grano, e anche buoi e vacche, 

12186021a saṁpannaṁ bhojane nityaṁ pānīye tarpaṇaṁ tathā
offrendo cibo si deve dire: 'è di tuo gradimento?' e dando da bere:

12186021c suśr̥taṁ pāyase brūyād yavāgvāṁ kr̥sare tathā
'è sufficente?' e del cibo cotto o dei semi cotti: ' è ben cotto?' 

12186022a śmaśrukarmaṇi saṁprāpte kṣute snāne ’tha bhojane
finito di sbarbarsi, starnutendo, fatto il bagno, o dopo mangiato, 

12186022c vyādhitānāṁ ca sarveṣām āyuṣyam abhinandanam
e in tutte le malattie, si deve augurare lunga vita,

12186023a pratyādityaṁ na meheta na paśyed ātmanaḥ śakr̥t
non si orini verso il sole, e non si guardino i propri escrementi,

12186023c sutastriyā ca śayanaṁ sahabhojyaṁ ca varjayet
si deve evitare di dormire nello stesso letto con una donna e di mangiare con lei,

12186024a tvaṁkāraṁ nāmadheyaṁ ca jyeṣṭhānāṁ parivarjayet
si deve evitare di dare del tu ai più anziani,

12186024c avarāṇāṁ samānānām ubhayeṣāṁ na duṣyati
dandolo ai minori, e agli uguali, per entrambi non si pecca,

12186025a hr̥dayaṁ pāpavr̥ttānāṁ pāpam ākhyāti vaikr̥tam
il cuore di quelli di cattiva condotta rivela il male compiuto,

12186025c jñānapūrvaṁ vinaśyanti gūhamānā mahājane
quelli che nascondono il loro pensiero in pubblico vanno perduti,

12186026a jñānapūrvaṁ kr̥taṁ pāpaṁ chādayanty abahuśrutāḥ
gli ignoranti nascondono il loro pensiero e il male fatto,

12186026c nainaṁ manuṣyāḥ paśyanti paśyanti tridivaukasaḥ
se gli uomini non li vedono, gli dèi del cielo li vedono,

12186027a pāpena hi kr̥taṁ pāpaṁ pāpam evānuvartate
dal male è seguito ciascuno dei mali compiuti,

12186027c dhārmikeṇa kr̥to dharmaḥ kartāram anuvartate
il dharma fatto dal virtuoso segue il suo autore,

12186028a pāpaṁ kr̥taṁ na smaratīha mūḍho; vivartamānasya tad eti kartuḥ
lo sciocco non ricorda il male fatto, ma questo segue l'autore nel suo muoversi,

12186028c rāhur yathā candram upaiti cāpi; tathābudhaṁ pāpam upaiti karma
come Rāhu raggiunge la luna, così il karma segue lo sciocco malvagio,

12186029a āśayā saṁcitaṁ dravyaṁ yat kāle neha bhujyate
le ricchezze accumulate nel tesoro, non sono godute a tempo debito,

12186029c tad budhā na praśaṁsanti maraṇaṁ na pratīkṣate
questo non lo elogiano i saggi, la morte non sta ad aspettare,

12186030a mānasaṁ sarvabhūtānāṁ dharmam āhur manīṣiṇaḥ
i sapienti dicono che il dharma di tutti gli esseri è nel loro animo,

12186030c tasmāt sarveṣu bhūteṣu manasā śivam ācaret



perciò con la mente si deve agire benignamente verso tutti gli esseri,
12186031a eka eva cared dharmaṁ nāsti dharme sahāyatā

da soli si deve praticare il dharma, non occorre aiuto nel dharma,
12186031c kevalaṁ vidhim āsādya sahāyaḥ kiṁ kariṣyati

aderendo interamente alla legge, che deve fare un alleato?
12186032a devā yonir manuṣyāṇāṁ devānām amr̥taṁ divi

 essa è la divina origine degli uomini, e l'amṛta degli dèi in cielo,
12186032c pretyabhāve sukhaṁ dharmāc chaśvat tair upabhujyate

dopo morti, dal dharma si gode della perenne felicità.”

12187001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12187001a adhyātmaṁ nāma yad idaṁ puruṣasyeha cintyate
“ come è ritenuta quaggiù dall'uomo quello che ha il nome di adhyātman

12187001c yad adhyātmaṁ yataś caitat tan me brūhi pitāmaha
e cosa è realmente questo dimmi o nonno.”

12187002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12187002a adhyātmam iti māṁ pārtha yad etad anupr̥cchasi
“ dell'adhyātman, di cui tu o pṛthāde mi chiedi,

12187002c tad vyākhyāsyāmi te tāta śreyaskarataraṁ sukham
io ti parlerò o caro, che è la suprema felicità,

12187003a yaj jñātvā puruṣo loke prītiṁ saukhyaṁ ca vindati
che quando conosciuta dall'uomo al mondo ne trova il piacere più felice,

12187003c phalalābhaś ca sadyaḥ syāt sarvabhūtahitaṁ ca tat
e immediatamente essa porta i frutti per tutti gli esseri,

12187004a pr̥thivī vāyur ākāśam āpo jyotiś ca pañcamam
terra, vento, spazio, acque e luce per quinta,

12187004c mahābhūtāni bhūtānāṁ sarveṣāṁ prabhavāpyayau
sono gli elementi grossolani di tutti gli esseri dalla nascita alla morte,

12187005a tataḥ sr̥ṣṭāni tatraiva tāni yānti punaḥ punaḥ
da dove son creati continuamente tornano ripetutamente,

12187005c mahābhūtāni bhūteṣu sāgarasyormayo yathā
gli elementi grossolani negli esseri come come le onde del mare,

12187006a prasārya ca yathāṅgāni kūrmaḥ saṁharate punaḥ
come la tartaruga allunga le membra e poi le ritira,

12187006c tadvad bhūtāni bhūtātmā sr̥ṣṭvā saṁharate punaḥ
così l'anima universale crea gli esseri e di nuovo li riprende,

12187007a mahābhūtāni pañcaiva sarvabhūteṣu bhūtakr̥t
il creatore, i cinque elementi grossolani negli esseri

12187007c akarot teṣu vaiṣamyaṁ tat tu jīvo ’nu paśyati
compone, differentemente in loro, e il vivente non li scorge, 

12187008a śabdaḥ śrotraṁ tathā khāni trayam ākāśayonijam
il suono e l'udire e le cavità sono le tre cose nate dallo spazio,

12187008c vāyos tvaksparśaceṣṭāś ca vāg ity etac catuṣṭayam
pelle, tatto e movimento lo sono del vento, e la parola è la quarta

12187009a rūpaṁ cakṣus tathā paktis trividhaṁ teja ucyate
forma, vista e digestione sono dette le tre parti dell'energia,

12187009c rasaḥ kledaś ca jihvā ca trayo jalaguṇāḥ smr̥tāḥ



gusto, umidità, e lingua sono dette le tre qualità dell'acqua,
12187010a ghreyaṁ ghrāṇaṁ śarīraṁ ca te tu bhūmiguṇās trayaḥ

odore, olfatto, e corpo sono le tre qualità della terra,
12187010c mahābhūtāni pañcaiva ṣaṣṭhaṁ tu mana ucyate

questi sono i cinque elementi grossolani, e la mente è la sesta,
12187011a indriyāṇi manaś caiva vijñānāny asya bhārata

i sensi e la mente sono i suoi organi di conoscenza o bhārata,
12187011c saptamī buddhir ity āhuḥ kṣetrajñaḥ punar aṣṭamaḥ

e per settimo l'ntelletto, e dicono sia l'anima sapiente del campo per ottava,
12187012a cakṣur ālokanāyaiva saṁśayaṁ kurute manaḥ

la vista è per vedere, la mente qui produce dubbi,
12187012c buddhir adhyavasāyāya kṣetrajñaḥ sākṣivat sthitaḥ

l'intelletto e per determinare, e l'anima sta li come un testimone,
12187013a ūrdhvaṁ pādatalābhyāṁ yad arvāg ūrdhvaṁ ca paśyati

quanto sta al di sopra delle piante dei piedi, dietro e in alto essa vede,
12187013c etena sarvam evedaṁ viddhy abhivyāptam antaram

sappi che tutto quanto, dall'interno da essa è pervaso,
12187014a puruṣe cendriyāṇīha veditavyāni kr̥tsnaśaḥ

i sensi che quaggiù sono nell'uomo si devono conoscere interamente,
12187014c tamo rajaś ca sattvaṁ ca viddhi bhāvāṁs tadāśrayān

tamas, rajas e sattva sappi che sono le tre qualità lì poste,
12187015a etāṁ buddhvā naro buddhyā bhūtānām āgatiṁ gatim

l'uomo che intende con intelligenza l'andare e venire di queste,
12187015c samavekṣya śanaiś caiva labhate śamam uttamam

guardando ad esse progressivamente ottiene la suprema pace,
12187016a guṇān nenīyate buddhir buddhir evendriyāṇy api

l'intelletto è guidato dai guṇa, e l'intelletto dunque è pure i sensi,
12187016c manaḥṣaṣṭhāni sarvāṇi buddhyabhāve kuto guṇāḥ

che stanno tutti nella mente, in assenza di intelletto come possono esserci i guṇa?
12187017a iti tanmayam evaitat sarvaṁ sthāvarajaṅgamam

così in questo modo è composto tutto l'universo di mobili e immobili,
12187017c pralīyate codbhavati tasmān nirdiśyate tathā

esso sorge e si distrugge, e da questo è comandato,
12187018a yena paśyati tac cakṣuḥ śr̥ṇoti śrotram ucyate

ciò con cui si vede è la vista, e l'udito è chiamato la cosa che ode,
12187018c jighrati ghrāṇam ity āhū rasaṁ jānāti jihvayā

l'olfatto sente gli odori, e la lingua si dice che senta i gusti,
12187019a tvacā spr̥śati ca sparśān buddhir vikriyate ’sakr̥t

la pelle sente le cose che tocca, e l'intelletto si modifica ripetutamente,
12187019c yena saṁkalpayaty arthaṁ kiṁ cid bhavati tan manaḥ

lo scopo per cui si desidera qualcosa lo pone la mente,
12187020a adhiṣṭhānāni buddher hi pr̥thag arthāni pañcadhā

i cinque tipi di sensazioni, sono ciascuno dipendenti dall'intelletto,
12187020c pañcendriyāṇi yāny āhus tāny adr̥śyo ’dhitiṣṭhati

che a questi cinque sensi soprassiede senza apparire,
12187021a puruṣādhiṣṭhitā buddhis triṣu bhāveṣu vartate

l'intelletto sovrintende all'uomo agendo nei tre guṇa,
12187021c kadā cil labhate prītiṁ kadā cid anuśocati

a volte ne ottiene piacere e a volte se ne duole,



12187022a na sukhena na duḥkhena kadā cid api vartate
e a volte agisce senza piacere e senza dolore,

12187022c evaṁ narāṇāṁ manasi triṣu bhāveṣv avasthitā
così essendo radicati nella mente degli uomini i tre guṇa,

12187023a seyaṁ bhāvātmikā bhāvāṁs trīn etān nātivartate
ed ella non sorpassa mai questi tre guṇa,

12187023c saritāṁ sāgaro bhartā mahāvelām ivormimān
come l'oceano signore dei fiumi non sorpassa le sponde colle sue onde,

12187024a atibhāvagatā buddhir bhāve manasi vartate
l'intelletto che sovrintente agisce sulla natura della mente,

12187024c pravartamānaṁ hi rajas tadbhāvam anuvartate
e prevalendo il rajas ne segue la natura,

12187025a indriyāṇi hi sarvāṇi pradarśayati sā sadā
esso sempre guida tutti i sensi,

12187025c prītiḥ sattvaṁ rajaḥ śokas tamo mohaś ca te trayaḥ
il sattva dà piacere, il rajas sofferenza e il tamas errore, così i tre,

12187026a ye ye ca bhāvā loke ’smin sarveṣv eteṣu te triṣu
qualsiasi cosa esiste in questo mondo dipende da tutti questi tre,

12187026c iti buddhigatiḥ sarvā vyākhyātā tava bhārata
così ti ho illustrato interamente la via dell'intelletto,

12187027a indriyāṇi ca sarvāṇi vijetavyāni dhīmatā
e tutti i sensi li deve vincere l'intelligente,

12187027c sattvaṁ rajas tamaś caiva prāṇināṁ saṁśritāḥ sadā
sattva, rajas e tamas sono sempre all'interno dei viventi,

12187028a trividhā vedanā caiva sarvasattveṣu dr̥śyate
un'afflizione di tre tipi appare sempre in tutti i viventi,

12187028c sāttvikī rājasī caiva tāmasī ceti bhārata
sattvica, rajasica, e tamasica così o bhārata,

12187029a sukhasparśaḥ sattvaguṇo duḥkhasparśo rajoguṇaḥ
un tocco di gioia è il guṇa sattva, un tocco di dolore il guṇa rajas,

12187029c tamoguṇena saṁyuktau bhavato ’vyāvahārikau
e quando sono uniti i due al guṇa tamas divengono inconoscibili,

12187030a tatra yat prītisaṁyuktaṁ kāye manasi vā bhavet
quanto è unito al piacere nel corpo o nella mente,

12187030c vartate sāttviko bhāva ity avekṣeta tat tadā
ha la natura sattvica, così si deve ritenere ciò allora,

12187031a atha yad duḥkhasaṁyuktam atuṣṭikaram ātmanaḥ
quanto è unito al dolore e porta dispiacere a sé stessi,

12187031c pravr̥ttaṁ raja ity eva tann asaṁrabhya cintayet
lo porta il rajas, così ciò comprendendo, si deve pensare,

12187032a atha yan mohasaṁyuktam avyaktam iva yad bhavet
e quindi quanto è unito all'errore, e quanto appare non manifesto,

12187032c apratarkyam avijñeyaṁ tamas tad upadhārayet
incomprensibile e non conoscibile, lo sostiene il tamas,

12187033a praharṣaḥ prītir ānandaḥ sukhaṁ saṁśāntacittatā
eccitazione, piacere, gioia e felicità, e la pace della mente,

12187033c kathaṁ cid abhivartanta ity ete sāttvikā guṇāḥ
in qualunque modo appaiono, sono qualità sattviche,

12187034a atuṣṭiḥ paritāpaś ca śoko lobhas tathākṣamā



insoddisfazione, tormento, sofferenza, avidità e impazienza,
12187034c liṅgāni rajasas tāni dr̥śyante hetvahetubhiḥ

sono dei segni del rajas, essi appaiono anche senza cause,
12187035a abhimānas tathā mohaḥ pramādaḥ svapnatandritā

supponenza, errore, negligenza, sonno e indolenza,
12187035c kathaṁ cid abhivartante vividhās tāmasā guṇāḥ

in qualsiasi modo appaiono sono le varie caratteristiche del tamas,
12187036a dūragaṁ bahudhāgāmi prārthanāsaṁśayātmakam

chi ha la mente capace di andare lontano in vari modi, 
12187036c manaḥ suniyataṁ yasya sa sukhī pretya ceha ca

nei propri desideri e dubbi, e ben controllata è felice qui e nell'aldilà,
12187037a sattvakṣetrajñayor etad antaraṁ paśya sūkṣmayoḥ

guardando le differenze sottili tra sattva e anima,
12187037c sr̥jate tu guṇān eka eko na sr̥jate guṇān

una produce i guṇa, e l'altra non produce i guṇa,
12187038a maśakodumbarau cāpi saṁprayuktau yathā sadā

come i moscerini e i fichi sono sempre uniti insieme,
12187038c anyonyam anyau ca yathā saṁprayogas tathā tayoḥ

ma sono vicendevolmente altra cosa, così è l'unione di questi due,
12187039a pr̥thagbhūtau prakr̥tyā tau saṁprayuktau ca sarvadā

essendo separati per natura sono sempre uniti insieme,
12187039c yathā matsyo jalaṁ caiva saṁprayuktau tathaiva tau

come il pesce e l'acqua sono uniti così questi due,
12187040a na guṇā vidur ātmānaṁ sa guṇān vetti sarvaśaḥ

i guṇa non vedono l'anima, ma essa conosce completamente i guṇa,
12187040c paridraṣṭā guṇānāṁ ca saṁsraṣṭā manyate sadā

spettatrice dei guṇa ed immersa in essi sempre è ritenuta,
12187041a indriyais tu pradīpārthaṁ kurute buddhisaptamaiḥ

coi i sensi e l'intelletto per settimo agisce per rischiarare,
12187041c nirviceṣṭair ajānadbhiḥ paramātmā pradīpavat

la suprema anima come una lampada, mentre quelli sono inconsci e immobili,
12187042a sr̥jate hi guṇān sattvaṁ kṣetrajñaḥ paripaśyati

il sattva produce i guṇa e l'anima solo li guarda
12187042c saṁprayogas tayor eṣa sattvakṣetrajñayor dhruvaḥ

di certo vi è sempre unione tra i due tra sattva e anima,
12187043a āśrayo nāsti sattvasya kṣetrajñasya ca kaś cana

non vi è alcun luogo di rifugio per il sattva e l'anima,
12187043c sattvaṁ manaḥ saṁsr̥jati na guṇān vai kadā cana

il sattva produce la mente ma mai i guṇa,
12187044a raśmīṁs teṣāṁ sa manasā yadā samyaṅ niyacchati

quando calmandoli trattiene i raggi di quelli con la mente,
12187044c tadā prakāśate ’syātmā ghaṭe dīpo jvalann iva

allora risplende la sua anima come una lampada splende in un vaso,
12187045a tyaktvā yaḥ prākr̥taṁ karma nityam ātmaratir muniḥ

il muni che lasciata ogni azione terrena, sempre devoto all'anima,
12187045c sarvabhūtātmabhūtaḥ syāt sa gacchet paramāṁ gatim

sia divenuto l'anima di tutti gli esseri, raggiunge la suprema meta,
12187046a yathā vāricaraḥ pakṣī lipyamāno na lipyate

come un uccello acquatico pur toccando l'acqua non ne è bagnato,



12187046c evam eva kr̥taprajño bhūteṣu parivartate
così l'anima immortale agisce negli esseri,

12187047a evaṁsvabhāvam evaitat svabuddhyā viharen naraḥ
l'uomo che si muova colla sua intelligenza così nella propria natura,

12187047c aśocann aprahr̥ṣyaṁś ca cared vigatamatsaraḥ
senza dolersi, né gioire, e agisca senza ostilità,

12187048a svabhāvasiddhyā saṁsiddhān sa nityaṁ sr̥jate guṇān
perfezionando la propria natura sempre crea dei guṇa perfetti,

12187048c ūrṇanābhir yathā sraṣṭā vijñeyās tantuvad guṇāḥ
come il ragno la sua tela, i guṇa si devono conoscere per la tela,

12187049a pradhvastā na nivartante nivr̥ttir nopalabhyate
distrutti essi non ritornano, la distruzione non avviene,

12187049c pratyakṣeṇa parokṣaṁ tad anumānena sidhyati
sparendo dalla vista si può determinare coll'inferenza,

12187050a evam eke vyavasyanti nivr̥ttir iti cāpare
così alcuni ne affermano la distruzione, e altri no,

12187050c ubhayaṁ saṁpradhāryaitad adhyavasyed yathāmati
considerando entrambi queste opinioni si scelga secondo la propria ragione,

12187051a itīmaṁ hr̥dayagranthiṁ buddhibhedamayaṁ dr̥ḍham
di questo arduo nodo del cuore che lacera la mente, 

12187051c vimucya sukham āsīta na śocec chinnasaṁśayaḥ
liberandosi, si sieda felicemente, senza dolersi avendo tagliato il dubbio,

12187052a malināḥ prāpnuyuḥ śuddhiṁ yathā pūrṇāṁ nadīṁ narāḥ
come gli uomini sporchi si lavano in un fiume pieno d'acqua, 

12187052c avagāhya suvidvaṁso viddhi jñānam idaṁ tathā
così sappi che il vero saggio fa immergendosi nella conoscenza,

12187053a mahānadīṁ hi pārajñas tapyate na taran yathā
come uno che non attraversando un grande fiume si duole vedendo l'altra riva,

12187053c evaṁ ye vidur adhyātmaṁ kaivalyaṁ jñānam uttamam
così quelli che solamente conoscono l'adhyātman, suprema conoscenza,

12187054a etāṁ buddhvā naraḥ sarvāṁ bhūtānām āgatiṁ gatim
l'uomo conscendo tutto questo andare e venire degli esseri,

12187054c avekṣya ca śanair buddhyā labhate śaṁ paraṁ tataḥ
guardando progressivamente con intelligenza ottiene felicemente il supremo, 

12187055a trivargo yasya viditaḥ prāgjyotiḥ sa vimucyate
chi conosce i tre scopi della vita, con chiara luce se ne libera,

12187055c anviṣya manasā yuktas tattvadarśī nirutsukaḥ
riflettendo colla mente, concentrato e in pace, vede la verità,

12187056a na cātmā śakyate draṣṭum indriyeṣu vibhāgaśaḥ
l'anima non può essere vista che in disgiunzione dai sensi,

12187056c tatra tatra visr̥ṣṭeṣu durjayeṣv akr̥tātmabhiḥ
che sono ardui da trattenere per le anime incompiute,

12187057a etad buddhvā bhaved buddhaḥ kim anyad buddhalakṣaṇam
intendendo ciò si diviene saggi, quale altro è il segno dell'intelligenza?

12187057c vijñāya tad dhi manyante kr̥takr̥tyā manīṣiṇaḥ
i saggi sapendo ciò pensano di aver compiuto ogni cosa,

12187058a na bhavati viduṣāṁ tato bhayaṁ; yad aviduṣāṁ sumahad bhayaṁ bhavet
non vi è più timore nei sapienti, quando negli ignoranti ve n'è grandissimo,

12187058c na hi gatir adhikāsti kasya cit; sati hi guṇe pravadanty atulyatām



non vi è nessuna meta superiore, per questa virtuosa qualità, parlano di equaminità,
12187059a yat karoty anabhisaṁdhipūrvakaṁ; tac ca nirṇudati yat purā kr̥tam

chi agisce senza aspettative, si libera di quanto ha prima fatto
12187059c nāpriyaṁ tad ubhayaṁ kutaḥ priyaṁ; tasya taj janayatīha kurvataḥ

né di male né di bene, chi questo conosce quaggiù così agisce,
12187060a loka āturajanān virāviṇas; tat tad eva bahu paśya śocataḥ

guarda come al mondo le genti sofferenti prive di valore molto soffrono,
12187060c tatra paśya kuśalān aśocato; ye vidus tad ubhayaṁ padaṁ sadā

e guarda come gli abili non si dolgono, quelli che conoscono entrambe le cose.”

12188001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12188001a hanta vakṣyāmi te pārtha dhyānayogaṁ caturvidham
“ dunque ti parlerò o pṛthāde dei quattro tipi di meditazione yogica,

12188001c yaṁ jñātvā śāśvatīṁ siddhiṁ gacchanti paramarṣayaḥ
che avendoli conosciuti, i supremi ṛṣi ottengono l'eterna perfezione,

12188002a yathā svanuṣṭhitaṁ dhyānaṁ tathā kurvanti yoginaḥ
gli yogin praticano la meditazione come si deve compiere,

12188002c maharṣayo jñānatr̥ptā nirvāṇagatamānasāḥ
questi grandi ṛṣi, che felici della conoscenza hanno la mente posta verso il nirvāṇa,

12188003a nāvartante punaḥ pārtha muktāḥ saṁsāradoṣataḥ
e non rinascono di nuovo o pṛthāde, liberi dal vincolo del saṃsāra,

12188003c janmadoṣaparikṣīṇāḥ svabhāve paryavasthitāḥ
tormentati dal dolore della nascita, sono confortati nella propria natura, 

12188004a nirdvaṁdvā nityasattvasthā vimuktā nityam āśritāḥ
lontani dagli opposti, sempre nella luce, liberi sempre restando,

12188004c asaṅgīny avivādīni manaḥśāntikarāṇi ca
senza attaccamenti, né dispute, compiendo la pace interiore,

12188005a tatra svādhyāyasaṁśliṣṭam ekāgraṁ dhārayen manaḥ
là intento nei suoi studi, ponendo mente ad un solo scopo,

12188005c piṇḍīkr̥tyendriyagrāmam āsīnaḥ kāṣṭhavan muniḥ
seduto muto come un pezzo di legno, concentrandosi sul gruppo dei sensi,

12188006a śabdaṁ na vindec chrotreṇa sparśaṁ tvacā na vedayet
non sente suono coll'udito, né col tatto sente tocco alcuno,

12188006c rūpaṁ na cakṣuṣā vidyāj jihvayā na rasāṁs tathā
non vede forme colla vista, né sente gusti colla lingua,

12188007a ghreyāṇy api ca sarvāṇi jahyād dhyānena yogavit
e trascura pure tutti gli odori nella meditazione il sapiente dello yoga,

12188007c pañcavargapramāthīni necchec caitāni vīryavān
trattendo i cinque sensi, non li desidera quel valoroso,

12188008a tato manasi saṁsajya pañcavargaṁ vicakṣaṇaḥ
quindi quel saggio ritirando i cinque sensi nella mente,

12188008c samādadhyān mano bhrāntam indriyaiḥ saha pañcabhiḥ
può dirigere la mente che è instabile assieme ai cinque sensi,

12188009a visaṁcāri nirālambaṁ pañcadvāraṁ calācalam
la porta dei sensi che si muove qua e là indipendente e mobile, immobile

12188009c pūrve dhyānapathe dhīraḥ samādadhyān mano ’ntaram
nella via primeva della meditazione trattendo la mente dentro di sè

12188010a indriyāṇi manaś caiva yadā piṇḍīkaroty ayam



e quando i sensi e la mente sono trattenuti,
12188010c eṣa dhyānapathaḥ pūrvo mayā samanuvarṇitaḥ

questa è la via della meditazione, per prima illustrata da me,
12188011a tasya tat pūrvasaṁruddhaṁ manaḥṣaṣṭham anantaram

per prima cosa trattenendo dentro di sé i sensi e la mente per sesta,
12188011c sphuriṣyati samudbhrāntaṁ vidyud ambudhare yathā

splenderà come il lampo che sorge in una nube,
12188012a jalabindur yathā lolaḥ parṇasthaḥ sarvataś calaḥ

come una goccia d'acqua si muove ovunque stando su una foglia,
12188012c evam evāsya tac cittaṁ bhavati dhyānavartmani

così il suo pensiero è sulla via della meditazione,
12188013a samāhitaṁ kṣaṇaṁ kiṁ cid dhyānavartmani tiṣṭhati

trattenuta per un certo tempo si ferma sulla via della meditazione,
12188013c punar vāyupathaṁ bhrāntaṁ mano bhavati vāyuvat

e di nuovo si muove come il vento la mente che vaga sulla via del vento,
12188014a anirvedo gatakleśo gatatandrīr amatsaraḥ

attivo, privo di disagi, e di stanchezza, disinterassato,
12188014c samādadhyāt punaś ceto dhyānena dhyānayogavit

controlla di nuovo il pensiero colla meditazione il sapiente della meditazione yogica,
12188015a vicāraś ca vitarkaś ca vivekaś copajāyate

riflessione, ragionamento, e vera conoscenza si originano,
12188015c muneḥ samādadhānasya prathamaṁ dhyānam āditaḥ

nel muni concentrato, per prima cosa nella superiore meditazione,
12188016a manasā kliśyamānas tu samādhānaṁ ca kārayet

molestato dalla mente egli la riconduce alla concentrazione,
12188016c na nirvedaṁ munir gacchet kuryād evātmano hitam

non cada il muni nella disperazione, ma compia il proprio bene,
12188017a pāṁsubhasmakarīṣāṇāṁ yathā vai rāśayaś citāḥ

come mucchi raccolti di sterco di vacca di cenere e polvere,
12188017c sahasā vāriṇā siktā na yānti paribhāvanām

immediatamente bagnati dall'acqua non si coevano,
12188018a kiṁ cit snigdhaṁ yathā ca syāc chuṣkacūrṇam abhāvitam

come del grasso non diventa subito polvere secca,
12188018c kramaśas tu śanair gacchet sarvaṁ tat paribhāvanam

ma lentamente e progressivamente tutto diviene coeso,
12188019a evam evendriyagrāmaṁ śanaiḥ saṁparibhāvayet

così la schiera dei sensi progressivamente si può trattenere,
12188019c saṁharet kramaśaś caiva sa samyak praśamiṣyati

e progressivamente si trattenga e rettamente la si calmi,
12188020a svayam eva manaś caiva pañcavargaś ca bhārata

la propria mente e i cinque sensi o bhārata,
12188020c pūrvaṁ dhyānapathaṁ prāpya nityayogena śāmyati

prima raggiungendo la via della concentrazione, col perenne yoga li si calma,
12188021a na tat puruṣakāreṇa na ca daivena kena cit

attraverso l'agire umano o attraverso il destino, uno non
12188021c sukham eṣyati tat tasya yad evaṁ saṁyatātmanaḥ

raggiunge la felicità che si ha nel controllare sé stessi,
12188022a sukhena tena saṁyukto raṁsyate dhyānakarmaṇi

dotato di questa felicità, prende piacere nel compiere la meditazione,



12188022c gacchanti yogino hy evaṁ nirvāṇaṁ tan nirāmayam
e così gli yogin raggiungono il nirvāṇa privo di afflizioni.”

12189001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12189001a cāturāśramyam uktaṁ te rājadharmās tathaiva ca
“ i quattro stadi della vita e i dharma dei re tu mi hai illustrato,

12189001c nānāśrayāś ca bahava itihāsāḥ pr̥thagvidhāḥ
e molte e varie storie e modi di vita ciascuno hai elencato,

12189002a śrutās tvattaḥ kathāś caiva dharmayuktā mahāmate
e ho udito in verità dei racconti pieni di dharma o grande intelletto,

12189002c saṁdeho ’sti tu kaś cin me tad bhavān vaktum arhati
ma vi è ancora un dubbio in me, che tu devi sciogliere,

12189003a jāpakānāṁ phalāvāptiṁ śrotum icchāmi bhārata
io vorrei udire o bhārata, quale frutto ottengono quelli che recitano le preghiere,

12189003c kiṁ phalaṁ japatām uktaṁ kva vā tiṣṭhanti jāpakāḥ
qual'è il frutto stabilto per chi le recita, e dove vanno a stare i recitanti?

12189004a japasya ca vidhiṁ kr̥tsnaṁ vaktum arhasi me ’nagha
tu mi devi illustrare interamente le regole del recitarle o senza-macchia,

12189004c jāpakā iti kiṁ caitat sāṁkhyayogakriyāvidhiḥ
i recitanti sono esperti del sāṃkhyayoga?

12189005a kiṁ yajñavidhir evaiṣa kim etaj japyam ucyate
quale regole hanno nel sacrificio? come è chiamata questa recitazione? 

12189005c etan me sarvam ācakṣva sarvajño hy asi me mataḥ
tutto questo illustrami, tu per me sei sapiente di ogni cosa.”

12189006  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12189006a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
“ anche qui raccontano una storia antica,

12189006c yamasya yat purā vr̥ttaṁ kālasya brāhmaṇasya ca
un tempo accaduta a Yama, al Tempo e ad un brahmano,

12189007a saṁnyāsa eva vedānte vartate japanaṁ prati
la rinuncia è stabilita nel vedānta contro la recitazione,

12189007c vedavādābhinirvr̥ttā śāntir brahmaṇy avasthitau
la pace interiore è predicata dai veda, ed entrambe sono radicate nel brahman,

12189007e mārgau tāv apy ubhāv etau saṁśritau na ca saṁśritau
queste sono le due vie, unite insieme e disgiunte,

12189008a yathā saṁśrūyate rājan kāraṇaṁ cātra vakṣyate
e come sono distinte o re, se ne dirà qui il modo,

12189008c manaḥsamādhir atrāpi tathendriyajayaḥ smr̥taḥ
qui pure la concentrazione della mente e il vincere i sensi sono citati,

12189009a satyam agniparīcāro viviktānāṁ ca sevanam
verità, attendere ad Agni, attendere alle purezze,

12189009c dhyānaṁ tapo damaḥ kṣāntir anasūyā mitāśanam
meditazione, tapas, disciplina, perdono, assenza di invidia, misura nel cibo, 

12189010a viṣayapratisaṁhāro mitajalpas tathā śamaḥ
astensione dagli oggetti dei sensi, misura nel parlare, e pace interiore,

12189010c eṣa pravr̥ttako dharmo nivr̥ttakam atho śr̥ṇu
questo produce il dharma, ascolta ora del distacco dal mondo,



12189011a yathā nivartate karma japato brahmacāriṇaḥ
ogni azione che viene compiuta dal brahmacārin recitando,

12189011c etat sarvam aśeṣeṇa yathoktaṁ parivarjayet
tutte queste senza eccezione, come detto si devono rigettare,

12189011e trividhaṁ mārgam āsādya vyaktāvyaktam anāśrayam
raggiunta la triplice via, palese, nascosta e senza rifugio,

12189012a kuśoccayaniṣaṇṇaḥ san kuśahastaḥ kuśaiḥ śikhī
sedendo sopra l'erba kuśa, con della kuśa in mano, colla crocchia legata di kuśa,

12189012c cīraiḥ parivr̥tas tasmin madhye channaḥ kuśais tathā
vestito di corteccia a metà, e coperto di erba kuśa,

12189013a viṣayebhyo namaskuryād viṣayān na ca bhāvayet
inchinatosi agli oggetti dei sensi, senza impegnarsi negli oggetti dei sensi,

12189013c sāmyam utpādya manaso manasy eva mano dadhat
raggiunta l'equanimità colla mente, ponga mente alla mente stessa,

12189014a tad dhiyā dhyāyati brahma japan vai saṁhitāṁ hitām
con questi pensieri meditando il brahman, recitando il benefico inno,

12189014c saṁnyasyaty atha vā tāṁ vai samādhau paryavasthitaḥ
e rinunci quindi a ciò, immerso in profonda concentrazione,

12189015a dhyānam utpādayaty atra saṁhitābalasaṁśrayāt
cada quindi in meditazione, e si rifugi nella forza della concentrazione,

12189015c śuddhātmā tapasā dānto nivr̥ttadveṣakāmavān
purificandosi col tapas, disciplinato, eliminati desideri e odi,

12189016a arāgamoho nirdvadvo na śocati na sajjate
libero da passioni, lontano dagli opposti, non si dolga né si attacchi,

12189016c na kartākaraṇīyānāṁ na kāryāṇām iti sthitiḥ
con saldezza non compie azioni da non compiere né quelle da fare,

12189017a na cāhaṁkārayogena manaḥ prasthāpayet kva cit
né mai ponga mente all'attaccamento ad egoismi,

12189017c na cātmagrahaṇe yukto nāvamānī na cākriyaḥ
né accetti per sé ma concentrato non disprezza né è inattivo,

12189018a dhyānakriyāparo yukto dhyānavān dhyānaniścayaḥ
saldo nel compiere la meditazione, concentrato e deciso nella meditazione,

12189018c dhyāne samādhim utpādya tad api tyajati kramāt
raggiunto il samādhi nella meditazione, e quindi gradualmente lo abbandona,

12189019a sa vai tasyām avasthāyāṁ sarvatyāgakr̥taḥ sukhī
egli immerso in quella, abbandonando ogni cosa è felice,

12189019c nirīhas tyajati prāṇān brāhmīṁ saṁśrayate tanum
privo di desideri lascia la vita, e si rifugia nel corpo del brahman,

12189020a atha vā necchate tatra brahmakāyaniṣevaṇam
o se non vuole entrare là nel corpo del brahman,

12189020c utkrāmati ca mārgastho naiva kva cana jāyate
procede in alto su quella via e non rinasce più,

12189021a ātmabuddhiṁ samāsthāya śāntībhūto nirāmayaḥ
affidandosi alla sua intelligenza divenuto in pace e in salute,

12189021c amr̥taṁ virajaḥśuddham ātmānaṁ pratipadyate
raggiunge l'anima immortale purificata da ogni passione.”

12190001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:



12190001a gatīnām uttamā prāptiḥ kathitā jāpakeṣv iha
“ tu hai illustrato quanto si ottiene di supremo sulla via degli oranti,

12190001c ekaivaiṣā gatis teṣām uta yānty aparām api
è questa la loro unica meta o ne raggiungono pure altre?”

12190002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12190002a śr̥ṇuṣvāvahito rājañ jāpakānāṁ gatiṁ vibho
“ ascolta con attenzione o re, la meta degli oranti o illustre,

12190002c yathā gacchanti nirayam anekaṁ puruṣarṣabha
e come cadano in vari inferni o toro fra gli uomini,

12190003a yathoktam etat pūrvaṁ yo nānutiṣṭhati jāpakaḥ
come prima detto, l'orante che non segua la sua regola,

12190003c ekadeśakriyaś cātra nirayaṁ sa nigacchati
o la compia solo in parte, cade nell'inferno,

12190004a avajñānena kurute na tuṣyati na śocati
chi la compia con disprezzo, senza aver soddisfazione né dolore,

12190004c īdr̥śo jāpako yāti nirayaṁ nātra saṁśayaḥ
un tale orante cade nell'inferno, non vi è qui dubbio,

12190005a ahaṁkārakr̥taś caiva sarve nirayagāminaḥ
tutti quelli che sono egoisti devono cadere all'inferno,

12190005c parāvamānī puruṣo bhavitā nirayopagaḥ
l'uomo che diprezza gli altri cadrà dunque all'inferno,

12190006a abhidhyāpūrvakaṁ japyaṁ kurute yaś ca mohitaḥ
chi per confusione mentale compia la recitazione per desiderio dei frutti,

12190006c yatrābhidhyāṁ sa kurute taṁ vai nirayam r̥cchati
egli ottiene quanto desidera ma raggiunge l'inferno,

12190007a athaiśvaryapravr̥ttaḥ sañ jāpakas tatra rajyate
avendo ottenuta la sovranità, l'orante che là ne sia contento,

12190007c sa eva nirayas tasya nāsau tasmāt pramucyate
ne avrà invero l'inferno da quanto non si è liberato,

12190008a rāgeṇa jāpako japyaṁ kurute tatra mohitaḥ
l'orante che compia le recitazioni confuso dalla passione,

12190008c yatrāsya rāgaḥ patati tatra tatropajāyate
laddove ha avuto la passione cade e là deve rinascere,

12190009a durbuddhir akr̥taprajñaś cale manasi tiṣṭhati
lo sciocco di incompiuta saggezza, che resta colla mente mobile,

12190009c calām eva gatiṁ yāti nirayaṁ vādhigacchati
giunge ad una meta mobile, oppure raggiunge l'inferno,

12190010a akr̥taprajñako bālo mohaṁ gacchati jāpakaḥ
l'orante infantile, di scarsa saggezza, cade nella confusione mentale,

12190010c sa mohān nirayaṁ yāti tatra gatvānuśocati
e per quella confusione raggiunge l'inferno e là se ne duole,

12190011a dr̥ḍhagrāhī karomīti japyaṁ japati jāpakaḥ
l'orante che possiede fermezza, che recita le sue orazioni,

12190011c na saṁpūrṇo na vā yukto nirayaṁ so ’dhigacchati
senza completarle o senza concentrazione, raggiunge l'inferno.”

12190012  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12190012a animittaṁ paraṁ yat tad avyaktaṁ brahmaṇi sthitam



“ l'incomparabile supremo, che non manifesto si trova nel brahman,
12190012c sadbhūto jāpakaḥ kasmāt sa śarīram athāviśet

dopo averlo raggiunto il virtuoso orante, in quale corpo si reincarna?”
12190013  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12190013a duṣprajñānena nirayā bahavaḥ samudāhr̥tāḥ

molti sono gli inferni stabiliti per chi ha scarsa saggezza,
12190013c praśastaṁ jāpakatvaṁ ca doṣāś caite tadātmakāḥ

è da elogiare la recitazione, io qui ne ho menzionato i difetti.”

12191001  yudhiṣṭhira uvāca 
Yudhiṣṭhira disse:

12191001a kīdr̥śo jāpako yāti nirayaṁ varṇayasva me
“ illustrami quale tipo di orante va all'inferno,

12191001c kautūhalaṁ hi me jātaṁ tad bhavān vaktum arhati
curiosità in ciò mi è nata, questo tu mi devi dire.”

12191002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12191002a dharmasyāṁśaḥ prasūto ’si dharmiṣṭho ’si svabhāvataḥ
“ tu sei nato da una porzione di Dharma, e sei saldo nel dharma per tua natura,

12191002c dharmamūlāśrayaṁ vākyaṁ śr̥ṇuṣvāvahito ’nagha
ascolta con attenzione queste parole inerenti la radice del dharma o senza-macchia,

12191003a amūni yāni sthānāni devānāṁ paramātmanām
quelle sedi che appartengono agli dèi dall'anima suprema,

12191003c nānāsaṁsthānavarṇāni nānārūpaphalāni ca
sono dimore di vari colori, di vari aspetti e frutti,

12191004a divyāni kāmacārīṇi vimānāni sabhās tathā
là vi sono padiglioni e divini carri volanti,

12191004c ākrīḍā vividhā rājan padminyaś cāmalodakāḥ
e vari giardini di piacere o re, con laghetti di loti dalle pure acque,

12191005a caturṇāṁ lokapālānāṁ śukrasyātha br̥haspateḥ
per i quattro lokapāla, per Śukra, per Bṛhaspati, 

12191005c marutāṁ viśvadevānāṁ sādhyānām aśvinor api
per i marut, i viśvadeva, i sādhya e per i due aśvin,

12191006a rudrādityavasūnāṁ ca tathānyeṣāṁ divaukasām
 per i rudra, gli āditya e i vasu, e per gli altri abitanti del cielo,

12191006c ete vai nirayās tāta sthānasya paramātmanaḥ
e questi luoghi sembrano inferni rispetto alla sede dell'anima suprema,

12191007a abhayaṁ cānimittaṁ ca na ca kleśabhayāvr̥tam
sicura, increata, e priva di tormenti e paure,

12191007c dvābhyāṁ muktaṁ tribhir muktam aṣṭābhis tribhir eva ca
libera dagli opposti, libera dai tre guṇa, dagli otto, e dai tre,

12191008a caturlakṣaṇavarjaṁ tu catuṣkāraṇavarjitam
priva dei quattro segni, e dalle quattro cause,

12191008c apraharṣam anānandam aśokaṁ vigataklamam
senza gioia né felicità, senza dolore e priva di fatica,

12191009a kālaḥ saṁpacyate tatra na kālas tatra vai prabhuḥ
il tempo matura là, e là il tempo non è il signore,

12191009c sa kālasya prabhū rājan svargasyāpi tatheśvaraḥ



è il signore del tempo o re, e pure il signore del paradiso,
12191010a ātmakevalatāṁ prāptas tatra gatvā na śocati

questa intera anima raggiunta, e giunto là non ci si addolora,
12191010c īdr̥śaṁ paramaṁ sthānaṁ nirayās te ca tādr̥śāḥ

tale è la suprema sede, e tali sono gli inferni,
12191011a ete te nirayāḥ proktāḥ sarva eva yathātatham

degli inferni interamente ti ho parlato secondo verità,
12191011c tasya sthānavarasyeha sarve nirayasaṁjñitāḥ

in confronto a questa suprema sede, tutti sono considerati inferni.”

12192001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12192001a kālamr̥tyuyamānāṁ ca brāhmaṇasya ca sattama
“ la disputa tra Tempo, Morte, Yama e un brahmano o supremo,

12192001c vivādo vyāhr̥taḥ pūrvaṁ tad bhavān vaktum arhati
hai prima menzionato, questa mi devi raccontare.”

12192002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12192002a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
“ anche qui raccontano una storia antica,

12192002c ikṣvākoḥ sūryaputrasya yad vr̥ttaṁ brāhmaṇasya ca
che si svolse tra Ikṣvāku figlio di Sūrya, e un brahmano,

12192003a kālasya mr̥tyoś ca tathā yad vr̥ttaṁ tan nibodha me
e tra il Tempo e la Morte, come accadde ascolta da me,

12192003c yathā sa teṣāṁ saṁvādo yasmin sthāne ’pi cābhavat
questo dialogo, e in quale luogo avveniva,

12192004a brāhmaṇo jāpakaḥ kaś cid dharmavr̥tto mahāyaśāḥ
un brahmano orante, di giusta condotta e di grande gloria,

12192004c ṣaḍaṅgavin mahāprājñaḥ paippalādiḥ sa kauśikaḥ
di grande saggezza sapiente dei vedāṅga discendente di Kuśika e di Pippalāda, 

12192005a tasyāparokṣaṁ vijñānaṁ ṣaḍaṅgeṣu tathaiva ca
che era maestro di sapienza e dei vedāṅga,

12192005c vedeṣu caiva niṣṇāto himavatpādasaṁśrayaḥ
esperto nei veda, e risiedeva ai piedi dall'himavat,

12192006a so ’ntyaṁ brāhmaṁ tapas tepe saṁhitāṁ saṁyato japan
sempre questo brahmano praticava il tapas, recitando concentrato la saṃhitā,

12192006c tasya varṣasahasraṁ tu niyamena tathā gatam
passati mille anni in questa sua ascesi,

12192007a sa devyā darśitaḥ sākṣāt prītāsmīti tadā kila
la dea in persona si mostrò dicendo:' sono contenta di te.'

12192007c japyam āvartayaṁs tūṣṇīṁ na ca tāṁ kiṁ cid abravīt
ma lui, in silenzio intento nella recitazione non diceva nulla,

12192008a tasyānukampayā devī prītā samabhavat tadā
la dea commossa da lui divenne allora contenta,

12192008c vedamātā tatas tasya taj japyaṁ samapūjayat
e allora la Madre dei veda applaudiva la sua recitazione,

12192009a samāptajapyas tūtthāya śirasā pādayos tathā
finita la recitazione, alzatosi colla testa cadeva

12192009c papāta devyā dharmātmā vacanaṁ cedam abravīt



ai piedi della dea quell'anima pia, e diceva queste parole:
12192010a diṣṭyā devi prasannā tvaṁ darśanaṁ cāgatā mama

' fortuna o dea, che tu mi sei favorevole che ti sei mostrata a me,
12192010c yadi vāpi prasannāsi japye me ramatāṁ manaḥ

e se pure mi vuoi favorire, che io reciti coll'animo felice.'
12192011  sāvitry uvāca

Sāvitrī disse:
12192011a kiṁ prārthayasi viprarṣe kiṁ ceṣṭaṁ karavāṇi te

' cosa dunque chiedi o savio ṛṣi? quale tuo desiderio io devo compiere?
12192011c prabrūhi japatāṁ śreṣṭha sarvaṁ tat te bhaviṣyati

dimmelo o migliore degli oranti, e tutto questo diverrà.'”
12192012  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12192012a ity uktaḥ sa tadā devyā vipraḥ provāca dharmavit

“ così apostrofato allora dalla dea, quel savio sapiente del dharma diceva:
12192012c japyaṁ prati mameccheyaṁ vardhatv iti punaḥ punaḥ

' io vorrei che la mia recitazione crescesse continuamente,
12192013a manasaś ca samādhir me vardhetāharahaḥ śubhe

e che la concentrazione della mia mente crescesse giorno per giorno o splendida.'
12192013c tat tatheti tato devī madhuraṁ pratyabhāṣata

'così sia allora.' la dea dolcemente rispondeva,
12192014a idaṁ caivāparaṁ prāha devī tatpriyakāmyayā

e questo aggiungeva la dea per desiderio del suo bene:
12192014c nirayaṁ naiva yātāsi yatra yātā dvijarṣabhāḥ

' tu non andrai nell'inferno destinato ai brahmani,
12192015a yāsyasi brahmaṇaḥ sthānam animittam aninditam

raggiungerai la sede di Brahmā increata e senza macchia,
12192015c sādhaye bhavitā caitad yat tvayāham ihārthitā

io agirò in modo che accada, quanto tu qui mi hai chiesto,
12192016a niyato japa caikāgro dharmas tvāṁ samupaiṣyati

raccolto recita con attenzione, e il dharma ti raggiungerà,
12192016c kālo mr̥tyur yamaś caiva samāyāsyanti te ’ntikam

Tempo, Morte e Yama ti verranno vicino,
12192016e bhavitā ca vivādo ’tra tava teṣāṁ ca dharmataḥ

ed avverrà una disputa tra te e loro sul dharma.'
12192017a evam uktvā bhagavatī jagāma bhavanaṁ svakam

così avendo parlato la Beata dea tornava alla sua dimora,
12192017c brāhmaṇo ’pi japann āste divyaṁ varṣaśataṁ tadā

e pure il brahmano sedeva recitando per cento anni divini,
12192018a samāpte niyame tasminn atha viprasya dhīmataḥ

terminata quella sua ascesi, da quel sapiente brahmano,
12192018c sākṣāt prītas tadā dharmo darśayām āsa taṁ dvijam

Dharma in persona lieto si mostrava a quel ri-nato.
12192019  dharma uvāca

Dharma disse:
12192019a dvijāte paśya māṁ dharmam ahaṁ tvāṁ draṣṭum āgataḥ

' o ri-nato, guarda io sono Dharma, giunto per vederti,
12192019c japyasya ca phalaṁ yat te saṁprāptaṁ tac ca me śr̥ṇu

e il frutto del tuo recitare che hai ottenuto ascolta da me,



12192020a jitā lokās tvayā sarve ye divyā ye ca mānuṣāḥ
tu hai conquistato tutti i mondi che ci sono divini e umani,

12192020c devānāṁ nirayān sādho sarvān utkramya yāsyasi
superando tutte le sedi divine tu procederai,

12192021a prāṇatyāgaṁ kuru mune gaccha lokān yathepsitān
lascia la vita o muni, e vai ai mondi che desideri,

12192021c tyaktvātmanaḥ śarīraṁ ca tato lokān avāpsyasi
abbandonato il tuo corpo raggiungerai allora quei mondi.'

12192022  brāhmaṇa uvāca
il brahmano disse:

12192022a kr̥taṁ lokair hi me dharma gaccha ca tvaṁ yathāsukham
' che mi servono questi mondi o Dharma, vai pure dove credi, 

12192022c bahuduḥkhasukhaṁ dehaṁ notsr̥jeyam ahaṁ vibho
io non lascerò questo corpo dalle molte gioie e dolori o Illustre.'

12192023  dharma uvāca
Dharma disse:

12192023a avaśyaṁ bhoḥ śarīraṁ te tyaktavyaṁ munipuṁgava
' senza che tu lo voglia devi lasciare il tuo corpo o toro fra i muni,

12192023c svarga ārohyatāṁ vipra kiṁ vā te rocate ’nagha
sali in paradiso o savio, o qualunque cosa ti piaccia o senza-macchia.'

12192024  brāhmaṇa uvāca
il brahmano disse:

12192024a na rocaye svargavāsaṁ vinā dehād ahaṁ vibho
' non mi aggrada di stare in paradiso senza il mio corpo o Illustre,

12192024c gaccha dharma na me śraddhā svargaṁ gantuṁ vinātmanā
vai dunque o Dharma, io non approvo di andare in paradiso senza corpo.'

12192025  dharma uvāca
Dharma disse:

12192025a alaṁ dehe manaḥ kr̥tvā tyaktvā dehaṁ sukhī bhava
' basta por mente al tuo corpo, lascia il corpo e sii felice,

12192025c gaccha lokān arajaso yatra gatvā na śocasi
recati nei mondi puri, laddove giunto non dovrai più dolerti.'

12192026  brāhmaṇa uvāca
il brahmano disse:

12192026a rame japan mahābhāga kr̥taṁ lokaiḥ sanātanaiḥ
' mi piace recitare o gloriosissimo, che mi valgono i mondi eterni,

12192026c saśarīreṇa gantavyo mayā svargo na vā vibho
io me ne andrò in paradiso col mio corpo oppure non vi andrò o Illustre.'

12192027  dharma uvāca
Dharma disse:

12192027a yadi tvaṁ necchasi tyaktuṁ śarīraṁ paśya vai dvija
' se tu non vuoi lasciare il tuo corpo, guarda o ri-nato,

12192027c eṣa kālas tathā mr̥tyur yamaś ca tvām upāgatāḥ
sono giunti da te il Tempo, la Morte e Yama.'”

12192028  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12192028a atha vaivasvataḥ kālo mr̥tyuś ca tritayaṁ vibho
“ quindi il figlio di Vivasvat, il Tempo e la Morte per terza o illustre,

12192028c brāhmaṇaṁ taṁ mahābhāgam upāgamyedam abruvan



avvicinando quel glorioso brahmano gli dicevano:
12192029a tapaso ’sya sutaptasya tathā sucaritasya ca

' avendo tu praticato un tapas di grande tormento,
12192029c phalaprāptis tava śreṣṭhā yamo ’haṁ tvām upabruve

hai ottenuto il miglior frutto, io sono Yama che ti parlo.'
12192030a yathāvad asya japyasya phalaṁ prāptas tvam uttamam

' di quanto tu hai recitato hai ottenuto il frutto supremo,
12192030c kālas te svargam āroḍhuṁ kālo ’haṁ tvām upāgataḥ

è tempo che tu salga al paradiso, io sono il tempo giunto qui da te.'
12192031a mr̥tyuṁ mā viddhi dharmajña rūpiṇaṁ svayam āgatam

' sappi o anima pia che io sono la Morte nella mia forma in persona giunta,
12192031c kālena coditaṁ vipra tvām ito netum adya vai

mandata dal tempo o savio, da qui ora ti condurrò via.'
12192032  brāhmaṇa uvāca

il brahmano disse:
12192032a svāgataṁ sūryaputrāya kālāya ca mahātmane

' benvenuto al figlio di Sūrya, al Tempo grand'anima,
12192032c mr̥tyave cātha dharmāya kiṁ kāryaṁ karavāṇi vaḥ

alla Morte e pure a Dharma, che posso fare per voi?' ”
12192033  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12192033a arghyaṁ pādyaṁ ca dattvā sa tebhyas tatra samāgame

“ fatta l'offerta ospitale e l'acqua per i piedi a loro là giunti,
12192033c abravīt paramaprītaḥ svaśaktyā kiṁ karomi vaḥ

supremamente lieto diceva: ' secondo il mio potere che posso fare per voi?'
12192034a tasminn evātha kāle tu tīrthayātrām upāgataḥ

e proprio in quel frangente, tornando dal pellegrinaggio ai tīrtha,
12192034c ikṣvākur agamat tatra sametā yatra te vibho

Ikṣvāku, giungeva là dove quelli erano riuniti o illustre,
12192035a sarvān eva tu rājarṣiḥ saṁpūjyābhipraṇamya ca

e quel re e ṛṣi tutti loro onorando e inchinandosi,
12192035c kuśalapraśnam akarot sarveṣāṁ rājasattamaḥ

si informava della salute di tutti loro o migliore dei re,
12192036a tasmai so ’thāsanaṁ dattvā pādyam arghyaṁ tathaiva ca

e pure a lui dato un seggio, e l'offerta ospitale e l'acqua per i piedi,
12192036c abravīd brāhmaṇo vākyaṁ kr̥tvā kuśalasaṁvidam

il brahmano diceva queste parole informandosi prima della sua salute:
12192037a svāgataṁ te mahārāja brūhi yad yad ihecchasi

' benvenuto a te o grande re, dimmi quanto tu desideri,
12192037c svaśaktyā kiṁ karomīha tad bhavān prabravītu me

per quanto in mio potere io lo compirò, parlami dunque.'
12192038  rājovāca

il re disse:
12192038a rājāhaṁ brāhmaṇaś ca tvaṁ yadi ṣaṭkarmasaṁsthitaḥ

' io sono un re e tu un brahmano intento nelle sei azioni che ti sono proprie,
12192038c dadāmi vasu kiṁ cit te prārthitaṁ tad vadasva me

io ti darò dunque della ricchezza, quanto ne desideri dimmi dunque.'
12192039  brāhmaṇa uvāca

il brahmano disse:



12192039a dvividhā brāhmaṇā rājan dharmaś ca dvividhaḥ smr̥taḥ
' di due tipi sono i brahmani o re, e anche il dharma è detto di due tipi,

12192039c pravr̥ttaś ca nivr̥ttaś ca nivr̥tto ’smi pratigrahāt
il prendere e l'astensione, io sono per l'astensione dal ricevere doni,

12192040a tebhyaḥ prayaccha dānāni ye pravr̥ttā narādhipa
offri a quelli che prendono quei doni o signore di uomini,

12192040c ahaṁ na pratigr̥hṇāmi kim iṣṭaṁ kiṁ dadāni te
io non ne accetto, che posso dare a te che tu desideri?

12192040e brūhi tvaṁ nr̥patiśreṣṭha tapasā sādhayāmi kim
dimmi o migliore dei sovrani, che cosa vuoi che faccia col mio tapas?'

12192041  rājovāca
il re disse:

12192041a kṣatriyo ’haṁ na jānāmi dehīti vacanaṁ kva cit
' io sono uno kṣatriya non conosco dove sta la parola dammi!

12192041c prayaccha yuddham ity evaṁ vādinaḥ smo dvijottama
offrimi una battaglia, così se devo parlare o migliore dei ri-nati.'

12192042  brāhmaṇa uvāca
il brahmano disse:

12192042a tuṣyasi tvaṁ svadharmeṇa tathā tuṣṭā vayaṁ nr̥pa
' tu sei soddisfatto del tuo dharma, così come noi siamo soddisfatti o sovrano,

12192042c anyonyasyottaraṁ nāsti yad iṣṭaṁ tat samācara
non vi è dunque differenza fra di noi, agisci come credi.'

12192043  rājovāca
il re disse:

12192043a svaśaktyāhaṁ dadānīti tvayā pūrvaṁ prabhāṣitam
' tu prima hai detto: ti darò secondo il mio potere.

12192043c yāce tvāṁ dīyatāṁ mahyaṁ japyasyāsya phalaṁ dvija
io ti chiedo, dammi il frutto del tuo recitare o ri-nato.'

12192044  brāhmaṇa uvāca
il brahmano disse:

12192044a yuddhaṁ mama sadā vāṇī yācatīti vikatthase
' tu sempre vai cianciando che mi chiedi una battaglia,

12192044c na ca yuddhaṁ mayā sārdhaṁ kimarthaṁ yācase punaḥ
ma ora per quale motivo non mi chiedi ancora uno scontro con me?'

12192045  rājovāca
il re disse:

12192045a vāgvajrā brāhmaṇāḥ proktāḥ kṣatriyā bāhujīvinaḥ
' si dice che i brahmani hanno la folgore della parola, e gli kṣatriya vivono del braccio,

12192045c vāgyuddhaṁ tad idaṁ tīvraṁ mama vipra tvayā saha
uno scontro di parole con te è arduo per me o savio.'

12192046  brāhmaṇa uvāca
il brahmano disse:

12192046a saivādyāpi pratijñā me svaśaktyā kiṁ pradīyatām
' ma questo ora io intendo, che posso dare a te secondo il mio potere, 

12192046c brūhi dāsyāmi rājendra vibhave sati māciram
dimmelo e io lo darò in fretta avendo questa proprietà.'

12192047  rājovāca
il re disse:

12192047a yat tad varṣaśataṁ pūrṇaṁ japyaṁ vai japatā tvayā



' quanto tu hai recitato le orazioni per pieni cento anni,
12192047c phalaṁ prāptaṁ tat prayaccha mama ditsur bhavān yadi

quel merito ottenuto offrimi, se desideri darmi qualcosa.'
12192048  brāhmaṇa uvāca

il brahmano disse:
12192048a paramaṁ gr̥hyatāṁ tasya phalaṁ yaj japitaṁ mayā

' accetta il supremo merito della mia recitazione,
12192048c ardhaṁ tvam avicāreṇa phalaṁ tasya samāpnuhi

prendine dunque metà senza problemi di questo merito,
12192049a atha vā sarvam eveha japyakaṁ māmakaṁ phalam

oppure anche tutto il merito delle mie recitazioni,
12192049c rājan prāpnuhi kāmaṁ tvaṁ yadi sarvam ihecchasi

prendi o re, a tuo desiderio se tutto lo vuoi.'
12192050  rājovāca

il re disse:
12192050a kr̥taṁ sarveṇa bhadraṁ te japyaṁ yad yācitaṁ mayā

' che mi vale l'intero merito che mi offri, che tu sia benedetto,
12192050c svasti te ’stu gamiṣyāmi kiṁ ca tasya phalaṁ vada

fortuna sia a te io me ne andrò, ma dimmi qual'e il merito che ti appartiene.'
12192051  brāhmaṇa uvāca

il brahmano disse:
12192051a phalaprāptiṁ na jānāmi dattaṁ yaj japitaṁ mayā

' non conosco il merito guadagnato, ma ti do quant'è la mia recitazione,
12192051c ayaṁ dharmaś ca kālaś ca yamo mr̥tyuś ca sākṣiṇaḥ

qui sono testimoni Dharma, il Tempo, Yama e la Morte.'
12192052  rājovāca

il re disse:
12192052a ajñātam asya dharmasya phalaṁ me kiṁ kariṣyati

' che né farò di un merito non conosciuto del dharma?
12192052c prāpnotu tat phalaṁ vipro nāham icche sasaṁśayam

prendi tu questo frutto o savio, io non lo voglio così incerto.'
12192053  brāhmaṇa uvāca

il brahmano disse:
12192053a nādade ’paravaktavyaṁ dattaṁ vācā phalaṁ mayā

' non accetto altra parola che tu debba dire, io ti ho dato il mio merito,
12192053c vākyaṁ pramāṇaṁ rājarṣe mamāpi tava caiva hi

in accordo colla mia parola o ṛṣi regale, fatta a te,
12192054a nābhisaṁdhir mayā japye kr̥tapūrvaḥ kathaṁ cana

non ho mai avuto uno scopo nel mio recitare prima fatto,
12192054c japyasya rājaśārdūla kathaṁ jñāsyāmy ahaṁ phalam

come posso dunque o tigre fra i re conoscerne il merito?
12192055a dadasveti tvayā coktaṁ dadāmīti tathā mayā

tu hai detto: 'dammi.' ed io ho detto: 'ti dono.'
12192055c na vācaṁ dūṣayiṣyāmi satyaṁ rakṣa sthiro bhava

non rovinerò queste parole, stai saldo nel proteggere la verità, 
12192056a athaivaṁ vadato me ’dya vacanaṁ na kariṣyasi

se tu ora non compirai le parole da me dette,
12192056c mahān adharmo bhavitā tava rājan mr̥ṣākr̥taḥ

un grande adharma vi sarà per te o re, per aver fatto un falso,



12192057a na yuktaṁ tu mr̥ṣā vāṇī tvayā vaktum ariṁdama
di certo tu non vuoi dire un discorso falso o uccisore di nemici,

12192057c tathā mayāpy abhyadhikaṁ mr̥ṣā vaktuṁ na śakyate
e così pure io non posso pronunciare una così grande falsità,

12192058a saṁśrutaṁ ca mayā pūrvaṁ dadānīty avicāritam
hai prima udito da me che io ti darò senza esitare,

12192058c tad gr̥hṇīṣvāvicāreṇa yadi satye sthito bhavān
e senza esitare accetta, se tu sei saldo nella verità,

12192059a ihāgamya hi māṁ rājañ jāpyaṁ phalam ayācithāḥ
giunto qui o re, hai richiesto il merito della mia recitazione,

12192059c tan mannisr̥ṣṭaṁ gr̥hṇīṣva bhava satye sthiro ’pi ca
e questo mio dono accetta, e rimani saldo nella verità,

12192060a nāyaṁ loko ’sti na paro na ca pūrvān sa tārayet
non possiede questo mondo né l'altro, né salva i suoi antenati,

12192060c kuta evāvarān rājan mr̥ṣāvādaparāyaṇaḥ
chi è devoto a falsi discorsi, come dunque le cose senza importanza?

12192061a na yajñādhyayane dānaṁ niyamās tārayanti hi
studio e riti sacri, doni, e ascesi non proteggono

12192061c tathā satyaṁ pare loke yathā vai puruṣarṣabha
quanto la verità, qui e nell'altro mondo o toro tra gli uomini,

12192062a tapāṁsi yāni cīrṇāni cariṣyasi ca yat tapaḥ
le austerità che tu hai praticato e il tapas che compirai

12192062c samāḥ śataiḥ sahasraiś ca tat satyān na viśiṣyate
in centomila anni non sono superiori alla verità,

12192063a satyam ekākṣaraṁ brahma satyam ekākṣaraṁ tapaḥ
la verità è il solo imperituro brahman, la verità è il solo imperituro tapas,

12192063c satyam ekākṣaro yajñaḥ satyam ekākṣaraṁ śrutam
la verità è il solo imperituro sacrificio, e il solo imperituro insegnamento,

12192064a satyaṁ vedeṣu jāgarti phalaṁ satye paraṁ smr̥tam
la verità sovrintente ai veda, nella verità vi è il supremo merito,

12192064c satyād dharmo damaś caiva sarvaṁ satye pratiṣṭhitam
dalla verità sorge il dharma e la disciplina, tutto è fondato sulla verità,

12192065a satyaṁ vedās tathāṅgāni satyaṁ yajñas tathā vidhiḥ
la verità è i veda coi vedāṅga, la verità è il sacrificio, così è la regola,

12192065c vratacaryās tathā satyam oṁkāraḥ satyam eva ca
la verità è l'osservanza religiosa, la verità è la sillaba oṃ,

12192066a prāṇināṁ jananaṁ satyaṁ satyaṁ saṁtatir eva ca
la verità è l'origine dei viventi, la verità è la progenie,

12192066c satyena vāyur abhyeti satyena tapate raviḥ
nella verità si muove Vāyu, nella verità riscalda il sole,

12192067a satyena cāgnir dahati svargaḥ satye pratiṣṭhitaḥ
nella verità brucia Agni, e il paradiso è fondato sulla verità,

12192067c satyaṁ yajñas tapo vedāḥ stobhā mantrāḥ sarasvatī
la verità è il sacrificio, il tapas, i veda, gli inni, i mantra e Sarasvatī,

12192068a tulām āropito dharmaḥ satyaṁ caiveti naḥ śrutam
abbiamo udito che messi su una bilancia dharma e verità,

12192068c samāṁ kakṣāṁ dhārayato yataḥ satyaṁ tato ’dhikam
posti sui piatti della bilancia allora la verità era maggiore,

12192069a yato dharmas tataḥ satyaṁ sarvaṁ satyena vardhate



dov'è il dhama vi è la verità, tutto cresce colla verità,
12192069c kimartham anr̥taṁ karma kartuṁ rājaṁs tvam icchasi

per quale motivo dunque o re, tu vuoi compiere una azione falsa?
12192070a satye kuru sthiraṁ bhāvaṁ mā rājann anr̥taṁ kr̥thāḥ

resta colla natura salda nella verità, con compiere una falsità o re,
12192070c kasmāt tvam anr̥taṁ vākyaṁ dehīti kuruṣe ’śubham

perché tu agisci male con false parole, avendo detto: 'dammi.'
12192071a yadi japyaphalaṁ dattaṁ mayā neṣiṣyase nr̥pa

se tu non vorrai il merito del mio recitare che ti do,
12192071c svadharmebhyaḥ paribhraṣṭo lokān anucariṣyasi

decaduto dal tuo dharma dovrai vagare nei mondi,
12192072a saṁśrutya yo na ditseta yācitvā yaś ca necchati

chi promettendo non vuol dare, e chi chiedendo non accetta,
12192072c ubhāv ānr̥tikāv etau na mr̥ṣā kartum arhasi

entrambi questi due compiono il falso, tu non devi agire falsamente.'
12192073  rājovāca

il re disse:
12192073a yoddhavyaṁ rakṣitavyaṁ ca kṣatradharmaḥ kila dvija

' il dharma kṣatriya è dover combattere e dover proteggere questo o ri-nato,
12192073c dātāraḥ kṣatriyāḥ proktā gr̥hṇīyāṁ bhavataḥ katham

gli kṣatriya sono noti per donare, come posso prendere da te?'
12192074  brāhmaṇa uvāca

il brahmano disse:
12192074a na chandayāmi te rājan nāpi te gr̥ham āvrajam

' io non voglio insistere o re, io non sono giunto a casa tua,
12192074c ihāgamya tu yācitvā na gr̥hṇīṣe punaḥ katham

tu giunto qui ha chiesto, perché dunque ora non accetti?'
12192075  dharma uvāca

Dharma disse:
12192075a avivādo ’stu yuvayor vittaṁ māṁ dharmam āgatam

' non disputare tra di voi, sappiate che io sono Dharma qui giunto,
12192075c dvijo dānaphalair yukto rājā satyaphalena ca

il ri-nato abbia il merito del dono, e il re il frutto della verità.'
12192076  svarga uvāca

il Paradiso disse:
12192076a svargaṁ māṁ viddhi rājendra rūpiṇaṁ svayam āgatam

' sappi che io sono il Paradiso incarnato, giunto qui di persona,
12192076c avivādo ’stu yuvayor ubhau tulyaphalau yuvām

non dovete avere una disputa voi due, entrambi avete lo stesso merito.'
12192077  rājovāca

il re disse:
12192077a kr̥taṁ svargeṇa me kāryaṁ gaccha svarga yathāsukham

'che me ne faccio del paradiso, vai o Paradiso dove ti piace,
12192077c vipro yadīcchate dātuṁ pratīcchatu ca me dhanam

e il savio vuole dare, che accetti la mia ricchezza.'
12192078  brāhmaṇa uvāca

il brahmano disse:
12192078a bālye yadi syād ajñānān mayā hastaḥ prasāritaḥ

' nell'infanzia se per ignoranza ho allungato la mia mano,



12192078c nivr̥ttilakṣaṇaṁ dharmam upāse saṁhitāṁ japan
ora seguo il dharma della rinuncia recitando la saṃhitā,

12192079a nivr̥ttaṁ māṁ ciraṁ rājan vipraṁ lobhayase katham
perché o re, vuoi far desiderare me che sono un savio dedito a lungo alla rinuncia?

12192079c svena kāryaṁ kariṣyāmi tvatto necche phalaṁ nr̥pa
quanto io devo fare compirò, non voglio frutti da te o sovrano,

12192079e tapaḥsvādhyāyaśīlo ’haṁ nivr̥ttaś ca pratigrahāt
io pratico il tapas e lo studio, e mi astengo dal prendere qualcosa.'

12192080  rājovāca
il re disse:

12192080a yadi vipra nisr̥ṣṭaṁ te japyasya phalam uttamam
' se o savio, tu hai creato un supremo merito del tuo recitare,

12192080c āvayor yat phalaṁ kiṁ cit sahitaṁ nau tad astv iha
il merito di noi due sia dunque unito insieme a noi qui,

12192081a dvijāḥ pratigrahe yuktā dātāro rājavaṁśajāḥ
i ri-nati hanno il compito di ricevere, e le genie dei re di dare,

12192081c yadi dharmaḥ śruto vipra sahaiva phalam astu nau
se il dharma ti è conosciuto o savio, dobbiamo avere insieme il frutto,

12192082a mā vā bhūt sahabhojyaṁ nau madīyaṁ phalam āpnuhi
o se non vuoi avere la stessa parte nostra, prendi il mio merito,

12192082c pratīccha matkr̥taṁ dharmaṁ yadi te mayy anugrahaḥ
accetta il dharma che io ho compiuto, se vuoi favorirmi.'”

12192083  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12192083a tato vikr̥taceṣṭau dvau puruṣau samupasthitau
“ allora giunsero due uomini di cattivo comportamento,

12192083c gr̥hītvānyonyam āveṣṭya kucelāv ūcatur vacaḥ
tenendosi vicendevolmente, vestiti malamente dissero queste parole:

12192084a na me dhārayasīty eko dhārayāmīti cāparaḥ
uno: ' tu non mi possiedi, io solo mi possiedo,

12192084c ihāsti nau vivādo ’yam ayaṁ rājānuśāsakaḥ
qui non vi sia disputa tra noi, vi è un re che deve sentenziare,

12192085a satyaṁ bravīmy aham idaṁ na me dhārayate bhavān
io dico il vero, costui non mi possiede 

12192085c anr̥taṁ vadasīha tvam r̥ṇaṁ te dhārayāmy aham
il falso tu dici se dici falsamente che mi possiedi.'

12192086a tāv ubhau bhr̥śasaṁtaptau rājānam idam ūcatuḥ
entrambi violentemente accesi dicevano questo al re:

12192086c parīkṣyatāṁ yathā syāva nāvām iha vigarhitau
' indaga come siamo, noi due qui non siamo da biasimare.'

12192087  virūpa uvāca
Virūpa disse:

12192087a dhārayāmi naravyāghra vikr̥tasyeha goḥ phalam
' io ho o tigre fra gli uomini, il frutto di una vacca di Vikṛta,

12192087c dadataś ca na gr̥hṇāti vikr̥to me mahīpate
ma lui non accetta qusto mio dono o signore della terra.'

12192088  vikr̥ta uvāca
Vikṛta disse:

12192088a na me dhārayate kiṁ cid virūpo ’yaṁ narādhipa



' questo Virūpa non mi deve nulla o signore di uomini,
12192088c mithyā bravīty ayaṁ hi tvā mithyābhāsaṁ narādhipa

egli ti dice il falso, con un falso discorso o signore di uomini.'
12192089  rājovāca

il re disse:
12192089a virūpa kiṁ dhārayate bhavān asya vadasva me

' o Virūpa che cosa vuoi dare a lui, questo dimmi,
12192089c śrutvā tathā kariṣyāmīty evaṁ me dhīyate matiḥ

e avendo udito allora potrò agire, avendo preso una decisione.'
12192090  virūpa uvāca

Virūpa disse:
12192090a śr̥ṇuṣvāvahito rājan yathaitad dhārayāmy aham

' ascolta con attenzione o re, cosa io debba dare,
12192090c vikr̥tasyāsya rājarṣe nikhilena nararṣabha

interamente a questo Vikṛta o re e ṛṣi, 
12192091a anena dharmaprāptyarthaṁ śubhā dattā purānagha

per acquisire del dharma costui ha dato un tempo un'ottima vacca o senza-macchia,
12192091c dhenur viprāya rājarṣe tapaḥsvādhyāyaśīline

una vacca da latte ad un savio o ṛṣi tra i re, intento negli studi e nel tapas,
12192092a tasyāś cāyaṁ mayā rājan phalam abhyetya yācitaḥ

e anch'io raggiungendolo gli chiedevo o re il dono di quella,
12192092c vikr̥tena ca me dattaṁ viśūddhenāntarātmanā

e Vikṛta con anima purificata me lo diede,
12192093a tato me sukr̥taṁ karma kr̥tam ātmaviśuddhaye

quindi io compiute ottime azioni per purificarmi l'anima,
12192093c gāvau hi kapile krītvā vatsale bahudohane

acquistate due vacche kapila, con vitello e abbondante latte,
12192094a te coñchavr̥ttaye rājan mayā samapavarjite

le ho offerte o re, ad un savio che vive spigolando,
12192094c yathāvidhi yathāśraddhaṁ tad asyāhaṁ punaḥ prabho

secondo le regole e la mia inclinazione, io ancora o potente,
12192095a ihādya vai gr̥hītvā tat prayacche dviguṇaṁ phalam

e qui avendo accettato ora da lui voglio dare due volte il dono,
12192095c ekasyāḥ puruṣavyāghra kaḥ śuddhaḥ ko ’tra doṣavān

di quella sola o tigre fra gli uomini, chi è nel giusto e chi pecca?
12192096a evaṁ vivadamānau svas tvām ihābhyāgatau nr̥pa

così disputando noi due siamo giunti da te o sovrano,
12192096c kuru dharmam adharmaṁ vā vinaye nau samādhaya

stabilisci il dharma e l'adharma o conducici sulla retta via,
12192097a yadi necchati me dānaṁ yathā dattam anena vai

se lui non vuole da me un dono come datomi da lui,
12192097c bhavān atra sthiro bhūtvā mārge sthāpayatu prabhuḥ

tu fattoti saldo conducici sulla giusta via o potente.'
12192098  rājovāca

il re disse:
12192098a dīyamānaṁ na gr̥hṇāsi r̥ṇaṁ kasmāt tvam adya vai

' perché non accetti ora il debito che ti vuole dare?
12192098c yathaiva te ’bhyanujñātaṁ tathā gr̥hṇīṣva māciram

acconsenti dunque e prendilo immediatamente.'



12192099  vikr̥ta uvāca
Vikṛta disse:

12192099a dīyatām ity anenoktaṁ dadānīti tathā mayā
' costui dice che mi darà come prima ho dato a lui,

12192099c nāyaṁ me dhārayaty atra gamyatāṁ yatra vāñchati
ma lui non mi deve nulla che vada dove desidera.'

12192100  rājovāca
il re disse:

12192100a dadato ’sya na gr̥hṇāsi viṣamaṁ pratibhāti me
' se quanto ti offre non accetti a me sembra ingiusto,

12192100c daṇḍyo hi tvaṁ mama mato nāsty atra khalu saṁśayaḥ
tu sei dunque punibile secondo la mia opinione, non vi è qui alcun dubbio.'

12192101  vikr̥ta uvāca
Vikṛta disse:

12192101a mayāsya dattaṁ rājarṣe gr̥hṇīyāṁ tat kathaṁ punaḥ
' quanto ho donato o ṛṣi tra i re, come posso riprenderlo?

12192101c kāmam atrāparādho me daṇḍyam ājñāpaya prabho
se il mio desiderio è sbagliato, comanda che io sia punito o potente.'

12192102  virūpa uvāca
Virūpa disse:

12192102a dīyamānaṁ yadi mayā neṣiṣyasi kathaṁ cana
' se tu non vorrai accettare in nessun modo il dono che voglio darti,

12192102c niyaṁsyati tvā nr̥patir ayaṁ dharmānuśāsakaḥ
questo sovrano che governa secondo il dharma ti punirà.'

12192103  vikr̥ta uvāca
Vikṛta disse:

12192103a svaṁ mayā yāciteneha dattaṁ katham ihādya tat
' quello che io ho dato essendone richiesto, come posso ora

12192103c gr̥hṇīyāṁ gacchatu bhavān abhyanujñāṁ dadāni te
riprendere? vai pure via, io te ne do licenza.'

12192104  brāhmaṇa uvāca
il brahmano disse:

12192104a śrutam etat tvayā rājann anayoḥ kathitaṁ dvayoḥ
' hai udito o re, quanto affermato da questi due,

12192104c pratijñātaṁ mayā yat te tad gr̥hāṇāvicāritam
quanto io ti ho promesso, allora prendi senza pensieri.'

12192105  rājovāca
il re disse:

12192105a prastutaṁ sumahat kāryam āvayor gahvaraṁ yathā
' la questione è grande da farsi per noi due come fosse impenetrabile,

12192105c jāpakasya dr̥ḍhīkāraḥ katham etad bhaviṣyati
come potrà finire la ferma decisione di questo orante?

12192106a yadi tāvan na gr̥hṇāmi brāhmaṇenāpavarjitam
finché io non accetto l'offerta del brahmano,

12192106c kathaṁ na lipyeyam ahaṁ doṣeṇa mahatādya vai
come posso non essere colpito da questa grande colpa?'”

12192107  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12192107a tau covāca sa rājarṣiḥ kr̥takāryau gamiṣyathaḥ



' quel ṛṣi tra i re diceva ai due, avendo compiuto ogni cosa andate,
12192107c nedānīṁ mām ihāsādya rājadharmo bhaven mr̥ṣā

giunti dunque ora da me che il dharma dei re non diventi falso,
12192108a svadharmaḥ paripālyaś ca rājñām eṣa viniścayaḥ

questa è la risoluzione dei re, di proteggere il proprio dharma,
12192108c vipradharmaś ca sugurur mām anātmānam āviśat

e il durissimo dharma brahmanico mi ha raggiunto mio malgrado.'
12192109  brāhmaṇa uvāca

il brahmano disse:
12192109a gr̥hāṇa dhāraye ’haṁ te yācitaṁ te śrutaṁ mayā

' prendi ciò dunque io ti sono debitore, io ho udito la tua richiesta,
12192109c na ced grahīṣyase rājañ śapiṣye tvāṁ na saṁśayaḥ

e se non accetti o re, io ti maledirò senza dubbio.'
12192110  rājovāca

il re disse:
12192110a dhig rājadharmaṁ yasyāyaṁ kāryasyeha viniścayaḥ

' vergogna al dharma dei re, per la decisione di compiere ciò,
12192110c ityarthaṁ me grahītavyaṁ kathaṁ tulyaṁ bhaved iti

così questo io devo accettare, come vi può essere parità?
12192111a eṣa pāṇir apūrvaṁ bho nikṣepārthaṁ prasāritaḥ

questa mano che prima non fu mai distesa per ricevere ora lo è,
12192111c yan me dhārayase vipra tad idānīṁ pradīyatām

quanto tu mi devi o savio ora devi darmi.'
12192112  brāhmaṇa uvāca

il brahmano disse:
12192112a saṁhitāṁ japatā yāvān mayā kaś cid guṇaḥ kr̥taḥ

' qualunque merito io ho fatto recitando la saṃhitā,
12192112c tat sarvaṁ pratigr̥hṇīṣva yadi kiṁ cid ihāsti me

se questo io lo possiedo, interamente prendilo.'
12192113  rājovāca

il re disse:
12192113a jalam etan nipatitaṁ mama pāṇau dvijottama

' quest'acqua è caduta sulle mie mani o migliore dei ri-nati,
12192113c samam astu sahaivāstu pratigr̥hṇātu vai bhavān

che equaminità vi sia tra noi, accetta pure tu da me.'
12192114  virūpa uvāca

Virūpa disse:
12192114a kāmakrodhau viddhi nau tvam āvābhyāṁ kārito bhavān

' sappi che noi due siamo Brama ed Ira, da noi due sei stato spinto,
12192114c sameti ca yad uktaṁ te samā lokās tavāsya ca

tu hai stabilito una parità, e tu e lui avrete gli stessi mondi,
12192115a nāyaṁ dhārayate kiṁ cij jijñāsā tvatkr̥te kr̥tā

costui non mi deve nulla, questa è una prova fatte per te,
12192115c kālo dharmas tathā mr̥tyuḥ kāmakrodhau tathā yuvām

il Tempo, Dharma e la Morte, e Brama ed Ira, hanno messo
12192116a sarvam anyonyanikaṣe nighr̥ṣṭaṁ paśyatas tava

alla prova voi due toccandovi colla pietra di paragone davanti a te,
12192116c gaccha lokāñ jitān svena karmaṇā yatra vāñchasi

vai dunque ai mondi che hai vinto col tuo agire laddove tu voglia.'”



12192117  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12192117a jāpakānāṁ phalāvāptir mayā te saṁprakīrtitā
“ il merito che guadagnano gli oranti ti ho illustrato,

12192117c gatiḥ sthānaṁ ca lokāś ca jāpakena yathā jitāḥ
e la meta, la sede, e i mondi come li conquista l'orante,

12192118a prayāti saṁhitādhyāyī brahmāṇaṁ parameṣṭhinam
chi studia la saṃhitā raggiunge Brahmā il supremo essere,

12192118c atha vāgniṁ samāyāti sūryam āviśate ’pi vā
o raggiunge Agni, oppure entra nel sole,

12192119a sa taijasena bhāvena yadi tatrāśnute ratim
se egli raggiunge la gioia per la sua splendente natura,

12192119c guṇāṁs teṣāṁ samādatte rāgeṇa pratimohitaḥ
e le qualità di questi riceve, e si confonde nel loro aspetto,

12192120a evaṁ some tathā vāyau bhūmyākāśaśarīragaḥ
e così in Soma o in Vāyu, o nella terra o in cielo è il suo corpo,

12192120c sarāgas tatra vasati guṇāṁs teṣāṁ samācaran
col loro aspetto vi risiede, muovendosi con le loro qualità,

12192121a atha tatra virāgī sa gacchati tv atha saṁśayam
ma se là egli si reca senza desiderio, ma dubbioso,

12192121c param avyayam icchan sa tam evāviśate punaḥ
volendo il luogo supremo e imperituro, in quello egli entra,

12192122a amr̥tāc cāmr̥taṁ prāptaḥ śītībhūto nirātmavān
di amṛta in amṛta ottendendo, colla calma interiore, rinunciando alla propria anima,

12192122c brahmabhūtaḥ sa nirdvaṁdvaḥ sukhī śānto nirāmayaḥ
diviene il brahman, privo di opposti, felice, in pace, in salute,

12192123a brahmasthānam anāvartam ekam akṣarasaṁjñakam
e la sede di Brahmā senza ritorno, la sola eterna armonia,

12192123c aduḥkham ajaraṁ śāntaṁ sthānaṁ tat pratipadyate
priva di dolore, e di vecchiaia, questa pacifica sede raggiunge,

12192124a caturbhir lakṣaṇair hīnaṁ tathā ṣaḍbhiḥ saṣoḍaśaiḥ
senza i quattro segni, i sei e i sedici

12192124c puruṣaṁ samatikramya ākāśaṁ pratipadyate
sorpassando l'uomo raggiunge il firmamento,

12192125a atha vecchati rāgātmā sarvaṁ tad adhitiṣṭhati
o se desidera un'anima passionale, sta sopra a tutto questo,

12192125c yac ca prārthayate tac ca manasā pratipadyate
e quanto desidera colla sola mente lo ottiene,

12192126a atha vā vīkṣate lokān sarvān nirayasaṁsthitān
o se guarda a tutti i mondi come se fossero inferni,

12192126c niḥspr̥haḥ sarvato muktas tatraiva ramate sukhī
privo di ogni desiderio, libero allora ovunque gioisce felice,

12192127a evam eṣā mahārāja jāpakasya gatir yathā
così è o grande re, la meta finale degli oranti, come

12192127c etat te sarvam ākhyātaṁ kiṁ bhūyaḥ śrotum icchasi
interamente ti ho detto, che altro vuoi sapere?”

12193001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:



12193001a kim uttaraṁ tadā tau sma cakratus tena bhāṣite
“ che fecero allora in seguito quei di cui mi hai parlato,

12193001c brāhmaṇo vātha vā rājā tan me brūhi pitāmaha
il brahmano e il re? questo dimmi o nonno,

12193002a atha vā tau gatau tatra yad etat kīrtitaṁ tvayā
là stavano quei due come tu mi hai raccontato,

12193002c saṁvādo vā tayoḥ ko ’bhūt kiṁ vā tau tatra cakratuḥ
e quale fu la loro conversazione, e là che fecero quei due?”

12193003  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12193003a tathety evaṁ pratiśrutya dharmaṁ saṁpūjya cābhibho
“ avendo risposto di si, e venerando Dharma o conquistatore,

12193003c yamaṁ kālaṁ ca mr̥tyuṁ ca svargaṁ saṁpūjya cārhataḥ
e venerando Yama, il Tempo, la Morte e il Paradiso quei meritevoli,

12193004a pūrvaṁ ye cāpare tatra sametā brāhmaṇarṣabhāḥ
e per primi quei tori fra i brahmani che erano là convenuti,

12193004c sarvān saṁpūjya śirasā rājānaṁ so ’bravīd vacaḥ
tutti questi onorando e inchinandosi al re diceva queste parole:

12193005a phalenānena saṁyukto rājarṣe gaccha puṇyatām
' avendo ottenuto questo dono o ṛṣi tra i re, raggiungi la purezza,

12193005c bhavatā cābhyanujñāto japeyaṁ bhūya eva hi
io col tuo permesso mi metterò di nuovo a recitare,

12193006a varaś ca mama pūrvaṁ hi devyā datto mahābala
una grazia mi fu data un tempo dalla dea o fortissimo,

12193006c śraddhā te japato nityaṁ bhaviteti viśāṁ pate
che sempre la fede mi accompagni nel recitare, così o signore di popoli.'

12193007  rājovāca
il re disse:

12193007a yady evam aphalā siddhiḥ śraddhā ca japituṁ tava
' se la perfetta fede del tuo recitare è così privata del merito,

12193007c gaccha vipra mayā sārdhaṁ jāpakaṁ phalam āpnuhi
vai o savio con metà del mio, e ottieni così il frutto del tuo recitare.'

12193008  brāhmaṇa uvāca
il brahmano disse:

12193008a kr̥taḥ prayatnaḥ sumahān sarveṣāṁ saṁnidhāv iha
' grandissimo impegno è stato fatto da tutti quelli vicino a noi,

12193008c saha tulyaphalau cāvāṁ gacchāvo yatra nau gatiḥ
affinché noi potessimo raggiungere la nostra meta con uguale merito.'”

12193009  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12193009a vyavasāyaṁ tayos tatra viditvā tridaśeśvaraḥ
“ la risoluzione di quei due là conoscendo, il signore dei trenta dèi,

12193009c saha devair upayayau lokapālais tathaiva ca
giungeva assieme agli dèi ed anche ai lokapāla,

12193010a sādhyā viśve ’tha maruto jyotīṁṣi sumahānti ca
e i sādhya, i viśve, i marut, le grandissime stelle,

12193010c nadyaḥ śailāḥ samudrāś ca tīrthāni vividhāni ca
i fiumi, i monti, i mari, e i vari tīrtha,

12193011a tapāṁsi saṁyogavidhir vedāḥ stobhāḥ sarasvatī



i tapas, le regole dello yoga, i veda, gli inni, Sarasvatī,
12193011c nāradaḥ parvataś caiva viśvāvasur hahā huhūḥ

Nārada e Parvata, e Viśvāvasu, Hahā e Huhū,
12193012a gandharvaś citrasenaś ca parivāragaṇair yutaḥ

il gandharva Citrasena, unito alle schiere del suo seguito,
12193012c nāgāḥ siddhāś ca munayo devadevaḥ prajāpatiḥ

i nāga, i siddha, i muni e il dio degli dèi Prajāpati,
12193012e viṣṇuḥ sahasraśīrṣaś ca devo ’cintyaḥ samāgamat

e l'inconcepibile Viṣṇu dalle mille teste giungevano, 
12193013a avādyantāntarikṣe ca bheryas tūryāṇi cābhibho

e suonavano nell'aria cembali e altri stumenti o conquistatore,
12193013c puṣpavarṣāṇi divyāni tatra teṣāṁ mahātmanām

e divine piogge di fiori vi erano là su quelle grandi anime,
12193013e nanr̥tuś cāpsaraḥsaṁghās tatra tatra samantataḥ

e danzavano le schiere delle apsaras, qua e là e ovunque,
12193014a atha svargas tathā rūpī brāhmaṇaṁ vākyam abravīt

quindi il Paradiso nel suo aspetto diveva questo al brahmano:
12193014c saṁsiddhas tvaṁ mahābhāga tvaṁ ca siddhas tathā nr̥pa

' tu hai compiuto ogni cosa o gloriosissimo, e tu pure sei un siddha o sovrano.'
12193015a atha tau sahitau rājann anyonyena vidhānataḥ

quindi i due insieme o re, per mutuo accordo,
12193015c viṣayapratisaṁhāram ubhāv eva pracakratuḥ

entrambi si ritirarono dagli oggetti dei sensi,
12193016a prāṇāpānau tathodānaṁ samānaṁ vyānam eva ca

e prāṇa e apāna, udāna, samāna e vyāna così colla mente
12193016c evaṁ tān manasi sthāpya dadhatuḥ prāṇayor manaḥ

raffermando, concentrarono la mente ai due respiri,
12193017a upasthitakr̥tau tatra nāsikāgram adho bhruvau

e li indirizzavano alla punta del naso e sotto le sopraciglia,
12193017c kuṅkuṇyāṁ caiva manasā śanair dhārayataḥ sma tau

e colla mente progressivamente li portavano in mezzo alle sopraciglia,
12193018a niśceṣṭābhyāṁ śarīrābhyāṁ sthiradr̥ṣṭī samāhitau

con i corpi immobili, apparendo saldi nella concentrazione,
12193018c jitāsanau tathādhāya mūrdhany ātmānam eva ca

presa posizione, ponevano sé stessi nella loro testa,
12193019a tāludeśam athoddālya brāhmaṇasya mahātmanaḥ

ed espulsa dal palato di quel brahmano grand'anima,
12193019c jyotirjvālā sumahatī jagāma tridivaṁ tadā

un grandissima fiamma luminosa andava allora al terzo cielo,
12193020a hāhākāras tato dikṣu sarvāsu sumahān abhūt

grida di giubilo sorgevano grandissime in ogni luogo,
12193020c taj jyotiḥ stūyamānaṁ sma brahmāṇaṁ prāviśat tadā

e inneggiarono a quello splendore che era entrato nel brahmano,
12193021a tataḥ svāgatam ity āha tat tejaḥ sa pitāmahaḥ

quindi benvenuto diceva a quello splendore il Grande-avo,
12193021c prādeśamātraṁ puruṣaṁ pratyudgamya viśāṁ pate

a quell'uomo che saliva grande come una spanna o signore di popoli,
12193022a bhūyaś caivāparaṁ prāha vacanaṁ madhuraṁ sma saḥ

e di nuovo diceva altre parole gentili quel dio:



12193022c jāpakais tulyaphalatā yogānāṁ nātra saṁśayaḥ
' i recitanti ottengono lo stesso merito degli yogin, non vi è qui dubbio,

12193023a yogasya tāvad etebhyaḥ phalaṁ pratyakṣadarśanam
il frutto per lo yoga è la visione diretta di costoro,

12193023c jāpakānāṁ viśiṣṭaṁ tu pratyutthānaṁ samādhikam
ma per gli oranti in più essi si alzano in piedi per accoglierli,

12193024a uṣyatāṁ mayi cety uktvācetayat sa tataḥ punaḥ
' risiedi dunque in me, così dicendo gli impartisce ancora,

12193024c athāsya praviveśāsyaṁ brāhmaṇo vigatajvaraḥ
ed entrava in lui il brahmano privo di ogni ansia,

12193025a rājāpy etena vidhinā bhagavantaṁ pitāmaham
e pure il re per la sua condotta entrava nel Beato

12193025c yathaiva dvijaśārdūlas tathaiva prāviśat tadā
 Grande-avo allora, come quella tigre fra i brahmani,

12193026a svayaṁbhuvam atho devā abhivādya tato ’bruvan
quindi gli dèi salutando il Nato-da-sé gli dicevano:

12193026c jāpakārtham ayaṁ yatnas tadarthaṁ vayam āgatāḥ
' questo tuo impegno per gli oranti, è lo stesso per cui noi siamo giunti,

12193027a kr̥tapūjāv imau tulyaṁ tvayā tulyaphalāv imau
tu hai dato ai due gli stessi onori, e gli stessi frutti,

12193027c yogajāpakayor dr̥ṣṭaṁ phalaṁ sumahad adya vai
e veduto ora il grandissimo frutto dello yoga e della recitazione,

12193027e sarvām̐l lokān atītyaitau gacchetāṁ yatra vāñchitam
questi due superando tutti i mondi vadano dove desiderano.'

12193028  brahmovāca
Brahmā disse:

12193028a mahāsmr̥tiṁ paṭhed yas tu tathaivānusmr̥tiṁ śubhām
' chi reciti la grande scrittura, e pure chi la tenga in mente con chiarezza,

12193028c tāv apy etena vidhinā gacchetāṁ matsalokatām
questi due per la loro condotta raggiungeranno il mio mondo,

12193029a yaś ca yoge bhaved bhaktaḥ so ’pi nāsty atra saṁśayaḥ
e pure chi diventi devoto allo yoga, non vi è qui dubbio,

12193029c vidhinānena dehānte mama lokān avāpnuyāt
per questa sua condotta, alla fine del suo corpo otterrà i miei mondi,

12193029e gamyatāṁ sādhayiṣyāmi yathāsthānāni siddhaye
io guiderò costoro qui giunti, alla perfezione delle loro sedi.'”

12193030  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12193030a ity uktvā sa tadā devas tatraivāntaradhīyata
“ così avendo parlato il dio da là scompariva,

12193030c āmantrya taṁ tato devā yayuḥ svaṁ svaṁ niveśanam
e salutandolo, allora gli dèi tonarono alle loro rispettive dimore,

12193031a te ca sarve mahātmāno dharmaṁ satkr̥tya tatra vai
e tutte le grandi anime avendo onorato Dharma,

12193031c pr̥ṣṭhato ’nuyayū rājan sarve suprītamānasāḥ
li seguivano da presso o re, tutti con animi lietissimi,

12193032a etat phalaṁ jāpakānāṁ gatiś caiva prakīrtitā
ti ho illustrato il merito e la meta degli oranti,

12193032c yathāśrutaṁ mahārāja kiṁ bhūyaḥ śrotum icchasi



come l'ho udita o grande re, cosa ancora vuoi sapere?”

12194001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12194001a kiṁ phalaṁ jñānayogasya vedānāṁ niyamasya ca
“ qual'è il frutto di chi si unisce alla conoscenza, e di chi si applica ai veda?

12194001c bhūtātmā vā kathaṁ jñeyas tan me brūhi pitāmaha
e come si può conoscere l'anima degli esseri? questo dimmi o nonno.”

12194002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12194002a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
“ anche qui raccontano una storia antica,

12194002c manoḥ prajāpater vādaṁ maharṣeś ca br̥haspateḥ
sul discorso di Manu Prajāpati, e del grande ṛṣi Bṛhaspati,

12194003a prajāpatiṁ śreṣṭhatamaṁ pr̥thivyāṁ; devarṣisaṁghapravaro maharṣiḥ
il grande ṛṣi, il migliore della schiera dei ṛṣi divini, Bṛhaspati una domanda poneva

12194003c br̥haspatiḥ praśnam imaṁ purāṇaṁ; papraccha śiṣyo ’tha guruṁ praṇamya
a Prajāpati il supremo sulla terra, come un discepolo inchinadosi al guru:

12194004a yatkāraṇaṁ mantravidhiḥ pravr̥tto; jñāne phalaṁ yat pravadanti viprāḥ
' a quale causa fu stabilita la regola dei mantra, di quale frutto della sapienza parlano i savi,

12194004c yan mantraśabdair akr̥taprakāśaṁ; tad ucyatāṁ me bhagavan yathāvat
e quanto dalla pronuncia dei mantra non appaia, questo dimmi o venerabile secondo verità.'

12194005a yad arthaśāstrāgamamantravidbhir; yajñair anekair varagopradānaiḥ
e colla pratica dei veda e dei trattati, coi vari riti, e con ottimi doni di vacche,

12194005c phalaṁ mahadbhir yad upāsyate ca; tat kiṁ kathaṁ vā bhavitā kva vā tat
quale frutto ottengano i grandi, quale sia e come appaia e dove sta?

12194006a mahī mahījāḥ pavano ’ntarikṣaṁ; jalaukasaś caiva jalaṁ divaṁ ca
e di come la terra, i nati in essa, il vento, lo spazio intermedio, l'acqua coi pesci e il cielo,

12194006c divaukasaś caiva yataḥ prasūtās; tad ucyatāṁ me bhagavan purāṇam
e i celesti da dove sono sorti, questa storia antica illustrami o venerabile,

12194007a jñānaṁ yataḥ prārthayate naro vai; tatas tadarthā bhavati pravr̥ttiḥ
da dove cresce la conoscenza dell'uomo, e in che modo diviene più grande,

12194007c na cāpy ahaṁ veda paraṁ purāṇaṁ; mithyāpravr̥ttiṁ ca kathaṁ nu kuryām
io non conosco questa suprema e antica conoscenza, come posso non fare errori?

12194008a r̥k sāmasaṁghāṁś ca yajūṁṣi cāhaṁ; chandāṁsi nakṣatragatiṁ niruktam
il ṛg, la schiera dei sāman, e gli yajus, i chandas, il moto degli astri, l'interpretazione,

12194008c adhītya ca vyākaraṇaṁ sakalpaṁ; śikṣāṁ ca bhūtaprakr̥tiṁ na vedmi
la grammatica, i rituali, la pronuncia avendo studiato, io non conosco la natura degli esseri,

12194009a sa me bhavāñ śaṁsatu sarvam etaj; jñāne phalaṁ karmaṇi vā yad asti
insegnami tutto questo, o quanto vi è di merito nella conoscenza e nell'agire,

12194009c yathā ca dehāc cyavate śarīrī; punaḥ śarīraṁ ca yathābhyupaiti
come dal corpo si stacchi il vivente, e come in un altro corpo ri riunisca.'

12194010  manur uvāca
Manu disse:

12194010a yad yat priyaṁ yasya sukhaṁ tad āhus; tad eva duḥkhaṁ pravadanty aniṣṭam
' quanto è caro ad uno dicono sia la sua gioia, e se ne è privo dicono sia il dolore,

12194010c iṣṭaṁ ca me syād itarac ca na syād; etatkr̥te karmavidhiḥ pravr̥ttaḥ
' che io abbia quanto desidero e null'altro.' per far ciò fu creata la pratica dei riti,

12194010e iṣṭaṁ tv aniṣṭaṁ ca na māṁ bhajetety; etatkr̥te jñānavidhiḥ pravr̥ttaḥ



' che né desiderabile né indesiderabile mi tocchi.' per ciò fu creata la pratica nella scienza,
12194011a kāmātmakāś chandasi karmayogā; ebhir vimuktaḥ param aśnuvīta

le pratiche rituali nei veda sono fatte per i desideri, chi se ne libera ottiene il supremo,
12194011c nānāvidhe karmapathe sukhārthī; naraḥ pravr̥tto na paraṁ prayāti

l'uomo che sulla via dei vari riti si propone di cercare la gioia, non raggiunge il supremo, 
12194011e paraṁ hi tat karmapathād apetaṁ; nirāśiṣaṁ brahmaparaṁ hy avaśyam

il supremo è lontano dalla via rituale, indifferente è necessariamente il supremo brahman,
12194012a prajāḥ sr̥ṣṭā manasā karmaṇā ca; dvāv apy etau satpathau lokajuṣṭau

le creature furono create con la mente e il rito, e due sono le vie virtuose usate al mondo,
12194012c dr̥ṣṭvā karma śāśvataṁ cāntavac ca; manastyāgaḥ kāraṇaṁ nānyad asti

saputa eterna e finita l'azione, si deve abbandonarla colla mente, non vi è altro mezzo,
12194013a svenātmanā cakṣur iva praṇetā; niśātyaye tamasā saṁvr̥tātmā

come la vista ci guida alla fine della notte, l'anima avvolta dal tamas,
12194013c jñānaṁ tu vijñānaguṇena yuktaṁ; karmāśubhaṁ paśyati varjanīyam

giunge alla conoscenza col dono dell'intelligenza, e vede le cattive azioni da evitare,
12194014a sarpān kuśāgrāṇi tathodapānaṁ; jñātvā manuṣyāḥ parivarjayanti

gli uomini riconoscendo serpenti, punte di kuśa e pozzi li evitano,
12194014c ajñānatas tatra patanti mūḍhā; jñāne phalaṁ paśya yathā viśiṣṭam

gli sciocchi non vedendoli vi cadono, guarda come è superiore il dono della conoscenza,
12194015a kr̥tsnas tu mantro vidhivat prayukto; yajñā yathoktās tv atha dakṣiṇāś ca

il mantra interamente secono le regole, i sacrifici e le dakṣiṇa come stabiliti,
12194015c annapradānaṁ manasaḥ samādhiḥ; pañcātmakaṁ karmaphalaṁ vadanti

il dono del cibo, e la concentrazione della mente sono le cinque azioni che danno frutto,
12194016a guṇātmakaṁ karma vadanti vedās; tasmān mantrā mantramūlaṁ hi karma

i veda dicono che l'agire è fatto dai guṇa, da questo i mantra, l'azione è fondata sui mantra,
12194016c vidhir vidheyaṁ manasopapattiḥ; phalasya bhoktā tu yathā śarīrī

la regola da applicare è fornita dalla mente, come il vivente gode di quel frutto, 
12194017a śabdāś ca rūpāṇi rasāś ca puṇyāḥ; sparśāś ca gandhāś ca śubhās tathaiva

i suoni, le forme, i gusti, i puri tocchi e i sublimi profumi,
12194017c naro nasaṁsthānagataḥ prabhuḥ syād; etat phalaṁ sidhyati karmaloke

l'uomo non può averli stando a casa, questo frutto si perfeziona nel mondo del karma,
12194018a yad yac charīreṇa karoti karma; śarīrayuktaḥ samupāśnute tat

qualsiasi azione compia il corpo, rimane legata al corpo e si ottiene
12194018c śarīram evāyatanaṁ sukhasya; duḥkhasya cāpy āyatanaṁ śarīram

un corpo sede di felicità, oppure un corpo sede di dolore,
12194019a vācā tu yat karma karoti kiṁ cid; vācaiva sarvaṁ samupāśnute tat

qualunque cosa si compia colla parola, la parola tutto questo deve ottenere,
12194019c manas tu yat karma karoti kiṁ cin; manaḥstha evāyam upāśnute tat

e qualunque azione si faccia colla mente, nella mente questo rimane,
12194020a yathāguṇaṁ karmagaṇaṁ phalārthī; karoty ayaṁ karmaphale niviṣṭaḥ

qualunque azione legata ai guṇa compia chi ne cerca i frutti, nel frutto è radicata,
12194020c tathā tathāyaṁ guṇasaṁprayuktaḥ; śubhāśubhaṁ karmaphalaṁ bhunakti

e così costui legato ai guṇa gode del frutto dal suo agire buono o cattivo,
12194021a matsyo yathā srota ivābhipātī; tathā kr̥taṁ pūrvam upaiti karma

come il pesce segue la corrente, così l'azione prima fatta lo segue,
12194021c śubhe tv asau tuṣyati duṣkr̥te tu; na tuṣyate vai paramaḥ śarīrī

se buono se ne soddisfa, ma se cattiva non se ne soddisfa punto il vivente, 
12194022a yato jagat sarvam idaṁ prasūtaṁ; jñātvātmavanto vyatiyānti yat tat

da chi tutto il mondo fu generato, a chi vanno verso i saggi sapienti,



12194022c yan mantraśabdair akr̥taprakāśaṁ; tad ucyamānaṁ śr̥ṇu me paraṁ yat
chi non è soggetto alla pronuncia dei mantra, ascolta da me che te lo dico chi è il supremo,

12194023a rasair viyuktaṁ vividhaiś ca gandhair; aśabdam asparśam arūpavac ca
libero dai gusti e dai vari profumi, senza suono, intoccabile, e privo di forma,

12194023c agrāhyam avyaktam avarṇam ekaṁ; pañcaprakāraṁ sasr̥je prajānām
inafferrabile, immanifesto, l'uno senza colore, ha creato i cinque tipi di creature,

12194024a na strī pumān vāpi napuṁsakaṁ ca; na san na cāsat sad asac ca tan na
non è femmina né maschio, né neutro, non è né non è, ed è e non è,

12194024c paśyanti yad brahmavido manuṣyās; tad akṣaraṁ na kṣaratīti viddhi
gli uomini sapienti del brahman lo vedono, sappi che imperituro non muta.'

12195001  manur uvāca
Manu disse:

12195001a akṣarāt khaṁ tato vāyur vāyor jyotis tato jalam
' dall'imperituro sorse lo spazio e Vāyu, da Vāyu la luce e quindi l'acqua,

12195001c jalāt prasūtā jagatī jagatyāṁ jāyate jagat
dall'acqua fu generata la terra e dalla terra nacque l'universo,

12195002a ime śarīrair jalam eva gatvā; jalāc ca tejaḥ pavano ’ntarikṣam
dai corpi tutti raggiungono l'acqua, dall'acqua la luce, e poi il vento e lo spazio, 

12195002c khād vai nivartanti nabhāvinas te; ye bhāvinas te param āpnuvanti
quelli che non sono virtuosi non escono dallo spazio, gli illuminati raggiungono il supremo,

12195003a noṣṇaṁ na śītaṁ mr̥du nāpi tīkṣṇaṁ; nāmlaṁ kaṣāyaṁ madhuraṁ na tiktam
non è caldo né freddo, né morbido né duro, né acido, né astringente, né dolce né amaro,  

12195003c na śabdavan nāpi ca gandhavat tan; na rūpavat tat paramasvabhāvam
non ha suono né odore, e non ha forma il supremo Nato-da-sé,

12195004a sparśaṁ tanur veda rasaṁ tu jihvā; ghrāṇaṁ ca gandhāñ śravaṇe ca śabdān
la pelle percepisce il tocco, la lingua il gusto, l'odorato gli odori, l'udito i suoni,

12195004c rūpāṇi cakṣur na ca tatparaṁ yad; gr̥hṇanty anadhyātmavido manuṣyāḥ
la vista le forme, ma il supremo non afferrano gli uomini ignoranti dell'adhyātman,

12195005a nivartayitvā rasanaṁ rasebhyo; ghrāṇaṁ ca gandhāc chravaṇe ca śabdāt
allontanando il gusto dai sapori, l'odorato dagli odori, l'udito dai suoni,

12195005c sparśāt tanuṁ rūpaguṇāt tu cakṣus; tataḥ paraṁ paśyati svaṁ svabhāvam
la pelle dai tocchi, e la vista dalle forme, il supremo vede sé come Nato-da-sé,

12195006a yato gr̥hītvā hi karoti yac ca; yasmiṁś ca tām ārabhate pravr̥ttim
colui da cui si riceve, chi agisce, colui verso cui si da inizio all'impegno,

12195006c yasmiṁś ca yad yena ca yaś ca kartā; tat kāraṇaṁ taṁ samupāyam āhuḥ
e in cui e per cui si agisce, e la causa del successo dicono che lui sia.

12195007a yac cābhibhūḥ sādhakaṁ vyāpakaṁ ca; yan mantravac chaṁsyate caiva loke
chi è il conquistatore di ogni cosa energica, chi è recitato al mondo come un mantra,

12195007c yaḥ sarvahetuḥ paramārthakārī; tat kāraṇaṁ kāryam ato yad anyat
chi compie il supremo bene di tutti, è la causa di quant'altro si deve fare,

12195008a yathā ca kaś cit sukr̥tair manuṣyaḥ; śubhāśubhaṁ prāpnute ’thāvirodhāt
come l'uomo per le sue buone azioni ottiene bene o male e pure in conflitto,

12195008c evaṁ śarīreṣu śubhāśubheṣu; svakarmajair jñānam idaṁ nibaddham
così in corpi buoni o cattivi, per le proprie azioni la coscienza è legata,

12195009a yathā pradīpaḥ purataḥ pradīptaḥ; prakāśam anyasya karoti dīpyan
come una lampada prima accesa altre cose rende visibili illuminandole,

12195009c tatheha pañcendriyadīpavr̥kṣā; jñānapradīptāḥ paravanta eva
così quaggiù la luce dei cinque sensi, si mostra accesa dalla conoscenza, 



12195010a yathā hi rājño bahavo hy amātyāḥ; pr̥thak pramānaṁ pravadanti yuktāḥ
come i molti ministri del re, uniti parlano ciascuno nel suo ambito,

12195010c tadvac charīreṣu bhavanti pañca; jñānaikadeśaḥ paramaḥ sa tebhyaḥ
così i cinque sensi che sono nei corpi, sono dentro la conoscenza che è superiore a loro,

12195011a yathārciṣo ’gneḥ pavanasya vegā; marīcayo ’rkasya nadīṣu cāpaḥ
come le fiamme del fuoco, la forza del vento, i raggi del sole, e le acque dei fiumi,

12195011c gacchanti cāyānti ca tanyamānās; tadvac charīrāṇi śarīriṇāṁ tu
vanno e tornano e si propagano, così i corpi dei corpi,

12195012a yathā ca kaś cit paraśuṁ gr̥hītvā; dhūmaṁ na paśyej jvalanaṁ ca kāṣṭhe
come uno presa un'ascia non vede fumo né fiamma in un pezzo di legno,

12195012c tadvac charīrodarapāṇipādaṁ; chittvā na paśyanti tato yad anyat
così tagliando mani, piedi e ventre di un corpo, non vi si vede null'altro,

12195013a tāny eva kāṣṭhāni yathā vimathya; dhūmaṁ ca paśyej jvalanaṁ ca yogāt
come sfregando della legna, si vedono fumo e fiamme uniti,  

12195013c tadvat subuddhiḥ samam indriyatvād; budhaḥ paraṁ paśyati svaṁ svabhāvam
così l'intelligente egualmente dai sensi, quel saggio vede la suprema sua anima,

12195014a yathātmano ’ṅgaṁ patitaṁ pr̥thivyāṁ; svapnāntare paśyati cātmano ’nyat
come caduto il suo corpo a terra, nel sogno lo vede altro da sé,

12195014c śrotrādiyuktaḥ sumanāḥ subuddhir; liṅgāt tathā gacchati liṅgam anyat
coi propri sensi, le mente e l'intelligenza, va da un corpo ad un altro corpo,

12195015a utpattivr̥ddhikṣayasaṁnipātair; na yujyate ’sau paramaḥ śarīrī
l'anima incarnata non è soggetta a nascita, crescita, distruzione e malattie,

12195015c anena liṅgena tu liṅgam anyad; gacchaty adr̥ṣṭaḥ pratisaṁdhiyogāt
da un corpo ad un altro corpo va, invisibile, per unirsi in una nuova rinascita,

12195016a na cakṣuṣā paśyati rūpam ātmano; na cāpi saṁsparśam upaiti kiṁ cit
non si vede colla vista la forma dell'anima, né si può andare a toccarla,

12195016c na cāpi taiḥ sādhayate ’tha kāryaṁ; te taṁ na paśyanti sa paśyate tān
coi sensi non compie alcuna azione, essi non la vedono, ma ella vede loro,

12195017a yathā pradīpe jvalato ’nalasya; saṁtāpajaṁ rūpam upaiti kiṁ cit
come in una lampada brucia il fuoco, e assume una forma nata dal calore,

12195017c na cāntaraṁ rūpaguṇaṁ bibharti; tathaiva tad dr̥śyate rūpam asya
e non possiede dentro alcuna forma, così appare la forma di essa,

12195018a yathā manuṣyaḥ parimucya kāyam; adr̥śyam anyad viśate śarīram
come l'uomo liberato dal corpo, non visto entra in un altro corpo,

12195018c visr̥jya bhūteṣu mahatsu dehaṁ; tadāśrayaṁ caiva bibharti rūpam
riducendo il corpo nei cinque elementi, ne assume la stessa forma,

12195019a khaṁ vāyum agniṁ salilaṁ tathorvīṁ; samantato ’bhyāviśate śarīrī
l'incarnato entra interamente in spazio, vento, fuoco, acqua e terra,

12195019c nānāśrayāḥ karmasu vartamānāḥ; śrotrādayaḥ pañca guṇāñ śrayante
i cinque sensi tornano alle qualità per cui compiono le rispettiva funzioni,

12195020a śrotraṁ khato ghrāṇam atho pr̥thivyās; tejomayaṁ rūpam atho vipākaḥ
l'udito dallo spazio, l'odorato dalla terra, la forma fatta di luce dal fuoco,

12195020c jalāśrayaḥ sveda ukto rasaś ca; vāyvātmakaḥ sparśakr̥to guṇaś ca
gusto e sudore vanno nell'acqua, e dal vento è fatto il senso del tatto,

12195021a mahatsu bhūteṣu vasanti pañca; pañcendriyārthāś ca tathendriyeṣu
questi cinque risiedono nei cinque elementi, e i cinque oggetti dei sensi nei sensi,

12195021c sarvāṇi caitāni manonugāni; buddhiṁ mano ’nveti manaḥ svabhāvam
tutti questi seguono la mente, la mente segue l'intelletto, e la propria natura,

12195022a śubhāśubhaṁ karma kr̥taṁ yad asya; tad eva pratyādadate svadehe



qualsiasi azione buona o cattiva compiuta ritorna nel proprio corpo,
12195022c mano ’nuvartanti parāvarāṇi; jalaukasaḥ srota ivānukūlam

e la mente segue quelle precedenti come i pesci seguono la corrente,
12195023a calaṁ yathā dr̥ṣṭipathaṁ paraiti; sūkṣmaṁ mahad rūpam ivābhipāti

come una cosa muovendosi muta aspetto, e piccola di grande forma diviene avvicinandosi,
12195023c svarūpam ālocayate ca rūpaṁ; paraṁ tathā buddhipathaṁ paraiti

e mostra la propria forma, così l'anima acquista una forma per l'intelligenza.'

12196001  manur uvāca
Manu disse:

12196001a yad indriyais tūpakr̥tān purastāt; prāptān guṇān saṁsmarate cirāya
' di quanto compiuto un tempo dai sensi, a lungo ci si ricorda delle loro qualità,

12196001c teṣv indriyeṣūpahateṣu paścāt; sa buddhirūpaḥ paramaḥ svabhāvaḥ
e dopo che i sensi sono annichiliti, l'anima nella sua natura appare in forma di intelligenza,

12196002a yathendriyārthān yugapat samastān; nāvekṣate kr̥tsnam atulyakālam
come non si vedono contemporaneamente tutti gli oggetti dei sensi insieme riuniti,

12196002c yathābalaṁ saṁcarate sa vidvāṁs; tasmāt sa ekaḥ paramaḥ śarīrī
e il senziente agisce quanto può, così è la sola anima incarnata,

12196003a rajas tamaḥ sattvam atho tr̥tīyaṁ; gacchaty asau jñānaguṇān virūpān
vi sono rajas, tamas, e sattva per terza, e si va alle qualità senza forma della conoscenza, 

12196003c tathendriyāṇy āviśate śarīrī; hutāśanaṁ vāyur ivendhanastham
l'incarnata entra nei sensi, come il vento nel fuoco che brucia,

12196004a na cakṣuṣā paśyati rūpam ātmano; na paśyati sparśam indriyendriyam
con la vista non si vede la forma dell'anima, né la si vede con tocco di ciascun senso,

12196004c na śrotraliṅgaṁ śravaṇe nidarśanaṁ; tathāgataṁ paśyati tad vinaśyati
non è un oggetto dell'udito, si vede raggiungendola coi veda,

12196005a śrotrādīni na paśyanti svaṁ svam ātmānam ātmanā
i sensi non vedono i rispettivi sé da sé stessi,

12196005c sarvajñaḥ sarvadarśī ca kṣetrajñas tāni paśyati
ma l'anima sapiente del campo che tutto sa e vede, li vede,

12196006a yathā himavataḥ pārśvaṁ pr̥ṣṭhaṁ candramaso yathā
come l'altro fianco dell'himavat, e come il retro della luna,

12196006c na dr̥ṣṭapūrvaṁ manujair na ca tan nāsti tāvatā
non fu mai vista prima dagli uomini, ma per questo non è che non esista,

12196007a tadvad bhūteṣu bhūtātmā sūkṣmo jñānātmavān asau
così l'anima in tutti gli esseri, sottile e che conosce sé stessa,

12196007c adr̥ṣṭapūrvaś cakṣurbhyāṁ na cāsau nāsti tāvatā
pur invisibile agli occhi non è che non esista,

12196008a paśyann api yathā lakṣma jagat some na vindati
pure come si vede il segno della terra sulla luna, e non si sa com'è,

12196008c evam asti na vety etan na ca tan na parāyaṇam
così è ma non si conosce se non dopo morti,

12196009a rūpavantam arūpatvād udayāstamaye budhāḥ
i saggi al tramonto dal non vederne la forma, col suo aspetto

12196009c dhiyā samanupaśyanti tadgatāḥ savitur gatim
pensandolo vedono là giunti il percorso del sole,

12196010a tathā buddhipradīpena dūrasthaṁ suvipaścitaḥ
così colla lampada dell'intelligenza i sapienti

12196010c pratyāsannaṁ ninīṣanti jñeyaṁ jñānābhisaṁhitam



vi conducono vicino la conoscenza coll'aiuto della sapienza,
12196011a na hi khalv anupāyena kaś cid artho ’bhisidhyati

senza i giusti mezzi nessun scopo è perfezionato,
12196011c sūtrajālair yathā matsyān badhnanti jalajīvinaḥ

come i pescatori catturano i pesci colle reti,
12196012a mr̥gair mr̥gāṇāṁ grahaṇaṁ pakṣiṇāṁ pakṣibhir yathā

come gli animali si catturano cogli animali e gli uccelli cogli uccelli,
12196012c gajānāṁ ca gajair evaṁ jñeyaṁ jñānena gr̥hyate

e gli elefanti cogli elefanti, così la conoscenza si afferra colla sapienza,
12196013a ahir eva hy aheḥ pādān paśyatīti nidarśanam

si dice che il serpente vede i piedi del serpente,
12196013c tadvan mūrtiṣu mūrtiṣṭhaṁ jñeyaṁ jñānena paśyati

e così nei corpi la si vede stare nei corpi investigando colla sapienza,
12196014a notsahante yathā vettum indriyair indriyāṇy api

pure i sensi non si possono conoscere coi sensi,
12196014c tathaiveha parā buddhiḥ paraṁ buddhyā na paśyati

e così qui la suprema ragione non vede coll'intelletto la suprema anima,
12196015a yathā candro hy amāvāsyām aliṅgatvān na dr̥śyate

come la luna nel novilunio sparendo non si vede,
12196015c na ca nāśo ’sya bhavati tathā viddhi śarīriṇam

ma non è distrutta, così sappi l'anima incarnata,
12196016a kṣīṇakośo hy amāvāsyāṁ candramā na prakāśate

persa la sua energia nel novilunio la luna non appare,
12196016c tadvan mūrtiviyuktaḥ sañ śarīrī nopalabhyate

così essendo unita al corpo, l'anima incarnata non si vede,
12196017a yathā kośāntaraṁ prāpya candramā bhrājate punaḥ

come riacquistata l'energia interna la luna risplende di nuovo,
12196017c tadval liṅgāntaraṁ prāpya śarīrī bhrājate punaḥ

così acquistato un altro aspetto, l'anima incarnata di nuovo appare,
12196018a janmavr̥ddhikṣayaś cāsya pratyakṣeṇopalabhyate

il sorgere, crescere e finire della luna appare davanti agli occhi,
12196018c sā tu candramaso vyaktir na tu tasya śarīriṇa

il mese lunare è evidente, non così l'anima incarnata,
12196019a utpattivr̥ddhivyayato yathā sa iti gr̥hyate

come si afferra il sorgere, il crescere e la fine della luna
12196019c candra eva tv amāvāsyāṁ tathā bhavati mūrtimān

dal novilunio e quindi diventa visibile,
12196020a nābhisarpad vimuñcad vā śaśinaṁ dr̥śyate tamaḥ

la tenebra appare raggiungere e lasciare la luna,
12196020c visr̥jaṁś copasarpaṁś ca tadvat paśya śarīriṇam

abbandonandola e raggiungendola, così sappi è l'anima incarnata,
12196021a yathā candrārkasaṁyuktaṁ tamas tad upalabhyate

come la tenebra si percepisce quando è unita a sole o luna,
12196021c tadvac charīrasaṁyuktaḥ śarīrīty upalabhyate

così l'anima incarnata si percepisce quando è unita ad un corpo,
12196022a yathā candrārkanirmuktaḥ sa rāhur nopalabhyate

come Rāhu non si percepisce quando è distante da sole o luna,
12196022c tadvac charīranirmuktaḥ śarīrī nopalabhyate

così l'anima non si percepisce quando è libera dal corpo,



12196023a yathā candro hy amāvāsyāṁ nakṣatrair yujyate gataḥ
come la luna nel novilunio, è comunque unita alle costellazioni,

12196023c tadvac charīranirmuktaḥ phalair yujyati karmaṇaḥ
così pur libera dal corpo è unita ai frutti del karma.'

12197001  manur uvāca
Manu disse:

12197001a yathā vyaktam idaṁ śete svapne carati cetanam
' come appare agire il cervello che giace nel sonno,

12197001c jñānam indriyasaṁyuktaṁ tadvat pretya bhavābhavau
e la conoscenza è unita ai sensi, così nell'aldilà l'essere e il non essere,

12197002a yathāmbhasi prasanne tu rūpaṁ paśyati cakṣuṣā
come nell'acqua calma si vede l'immagine cogli occhi,

12197002c tadvat prasannendriyavāñ jñeyaṁ jñānena paśyati
così nella calma dei sensi investigando colla sapienza si vede,

12197003a sa eva lulite tasmin yathā rūpaṁ na paśyati
come nell'acqua mossa non si vede l'immagine, 

12197003c tathendriyākulībhāve jñeyaṁ jñāne na paśyati
così dai sensi essendo agitata la conoscenza, non si vede quanto si deve,

12197004a abuddhir ajñānakr̥tā abuddhyā duṣyate manaḥ
la stupidità genera ignoranza, la mente è distrutta dalla stupidità,

12197004c duṣṭasya manasaḥ pañca saṁpraduṣyanti mānasāḥ
e rovinata la mente, vanno in rovina anche i suoi cinque elementi,

12197005a ajñānatr̥pto viṣayeṣv avagāḍho na dr̥śyate
soddisfatto nel non conoscerli, non appare immerso negli oggetti dei sensi,

12197005c adr̥ṣṭvaiva tu pūtātmā viṣayebhyo nivartate
e senza vederli quell'anima pura, si allontana dagli oggetti dei sensi,

12197006a tarṣacchedo na bhavati puruṣasyeha kalmaṣāt
non si libera dalla brama, per le sue colpe l'uomo quaggiù,

12197006c nivartate tathā tarṣaḥ pāpam antaṁ gataṁ yathā
si allontana da quella brama quando ha raggiunto la fine del peccato,

12197007a viṣayeṣu ca saṁsargāc chāśvatasya nasaṁśrayāt
per questa unione cogli oggetti dei sensi e per il distacco dall'eterno,

12197007c manasā cānyad ākāṅkṣan paraṁ na pratipadyate
colla mente altro desiderando, non raggiunge il supremo,

12197008a jñānam utpadyate puṁsāṁ kṣayāt pāpasya karmaṇaḥ
la conoscenza cresce per distruggere le cattive azioni degli uomini,

12197008c athādarśatalaprakhye paśyaty ātmānam ātmani
e si vede l'anima in sé stessi come guardando in uno specchio,

12197009a prasr̥tair indriyair duḥkhī tair eva niyataiḥ sukhī
coi sensi spiegati si ha dolore, trattenendoli si ha felicità,

12197009c tasmād indriyarūpebhyo yacched ātmānam ātmanā
perciò dalla forma dei sensi si deve andare a sé stessi da sé,

12197010a indriyebhyo manaḥ pūrvaṁ buddhiḥ paratarā tataḥ
la mente viene prima dei sensi, e l'intelletto è superiore ad essa,

12197010c buddheḥ parataraṁ jñānaṁ jñānāt parataraṁ param
l'anima è superiore all'intelletto, e il supremo è superiore ad essa,

12197011a avyaktāt prasr̥taṁ jñānaṁ tato buddhis tato manaḥ
dall'immanifesto è creata l'anima, quindi l'intelletto e la mente,



12197011c manaḥ śrotrādibhir yuktaṁ śabdādīn sādhu paśyati
la mente unita ai sensi, percepisce rettamente suoni e gli altri oggetti,

12197012a yas tāṁs tyajati śabdādīn sarvāś ca vyaktayas tathā
chi abbandona tutti gli oggetti dei sensi che si mostrano,

12197012c vimuñcaty ākr̥tigrāmāṁs tān muktvāmr̥tam aśnute
e si libera delle loro apparenze, liberato da questi raggiunge l'eternità,

12197013a udyan hi savitā yadvat sr̥jate raśmimaṇḍalam
come il sole sorgendo dispiega il cerchio dei suoi raggi,

12197013c sa evāstam upāgacchaṁs tad evātmani yacchati
e andando a tramontare, li rimette dentro di sé,

12197014a antarātmā tathā deham āviśyendriyaraśmibhiḥ
così l'anima entrata dentro il corpo coi suoi raggi dei sensi,

12197014c prāpyendriyaguṇān pañca so ’stam āvr̥tya gacchati
e ottenuti i cinque sensi, tornando al tramonto se ne va,

12197015a praṇītaṁ karmaṇā mārgaṁ nīyamānaḥ punaḥ punaḥ
avanzando sulla via dell'agire, controllandosi sempre,

12197015c prāpnoty ayaṁ karmaphalaṁ pravr̥ddhaṁ dharmam ātmavān
ottiene il frutto dell'agire, e ne accresce il dharma l'anima compiuta,

12197016a viṣayā vinivartante nirāhārasya dehinaḥ
gli oggetti dei sensi si allontanano dal vivente che non si nutre,

12197016c rasavarjaṁ raso ’py asya paraṁ dr̥ṣṭvā nivartate
e pure il semplice gusto da lui si allontana avendo visto il supremo,

12197017a buddhiḥ karmaguṇair hīnā yadā manasi vartate
quando l'intelletto libero dai modi di agire agisce sulla mente,

12197017c tadā saṁpadyate brahma tatraiva pralayaṁ gatam
allora si raggiunge il brahman, giunti alla dissoluzione,

12197018a asparśanam aśr̥ṇvānam anāsvādam adarśanam
e si penetra nel supremo, che è intoccabile, inudibile, insapore,

12197018c aghrāṇam avitarkaṁ ca sattvaṁ praviśate param
invisibile, privo di odore, inimmaginabile e luminoso,

12197019a manasy ākr̥tayo magnā manas tv atigataṁ matim
nella mente sono immerse le forme, ma il pensiero è sopra la mente,

12197019c matis tv atigatā jñānaṁ jñānaṁ tv abhigataṁ param
l'anima è sopra il pensiero, e il supremo è sopra l'anima,

12197020a indriyair manasaḥ siddhir na buddhiṁ budhyate manaḥ
dai sensi è compiuta la mente, ma la mente non conosce l'intelletto,

12197020c na buddhir budhyate ’vyaktaṁ sūkṣmas tv etāni paśyati
e l'intelletto non conosce l'immanifesta, ma l'anima sottile conosce loro.'

12198001  manur uvāca
Manu disse:

12198001a jñānaṁ jñeyābhinirvr̥ttaṁ viddhi jñānaguṇaṁ manaḥ
' sappi che la mente è un aspetto della conoscenza che risulta da essa,

12198001c prajñākaraṇasaṁyuktaṁ tato buddhiḥ pravartate
e quando è unita a formare saggezza allora l'intelletto agisce,

12198002a yadā karmaguṇopetā buddhir manasi vartate
quando l'intelletto dotato dei modi dell'agire, agisce sulla mente,

12198002c tadā prajñāyate brahma dhyānayogasamādhinā
allora conosce il brahman colla profonda meditazione yogica, 



12198003a seyaṁ guṇavatī buddhir guṇeṣv evābhivartate
l'intelletto colle sue qualità, scorre verso i guṇa,

12198003c avatārābhiniḥsrotaṁ gireḥ śr̥ṅgād ivodakam
come l'acqua dalla cima di un monte discende scorrendo,

12198004a yadā nirguṇam āpnoti dhyānaṁ manasi pūrvajam
quando ottiene la meditazione priva di guṇa nati nella mente, 

12198004c tadā prajñāyate brahma nikaṣyaṁ nikaṣe yathā
allora riconosce il bahman come l'oro sulla pietra di paragone,

12198005a manas tv apahr̥taṁ buddhim indriyārthanidarśanam
la mente porta via l'intelletto mostrando gli oggetti dei sensi,

12198005c na samakṣaṁ guṇāvekṣi nirguṇasya nidarśanam
non guarda ai guṇa davanti agli occhi chi ha vista priva dei guṇa,

12198006a sarvāṇy etāni saṁvārya dvārāṇi manasi sthitaḥ
eliminando tutte queste porte che stanno nella mente,

12198006c manasy ekāgratāṁ kr̥tvā tat paraṁ pratipadyate
ponendo la mente in concentrazione, si raggiunge il supremo,

12198007a yathā mahānti bhūtāni nivartante guṇakṣaye
come gli elementi grossolani appaiono alla fine dei guṇa,

12198007c tathendriyāṇy upādāya buddhir manasi vartate
così trattenendo i sensi nella mente l'intelletto appare,

12198008a yadā manasi sā buddhir vartate ’ntaracāriṇī
quando l'intelletto agisce all'interno della mente,

12198008c vyavasāyaguṇopetā tadā saṁpadyate manaḥ
dotato degli scopi dei guṇa, allora la mente sorge,

12198009a guṇavadbhir guṇopetaṁ yadā dhyānaguṇaṁ manaḥ
quando la mente presa dai guṇa si immerge nella meditazione

12198009c tadā sarvaguṇān hitvā nirguṇaṁ pratipadyate
allora abbandonati tutti i guṇa raggiunge l'assenza dei guṇa,

12198010a avyaktasyeha vijñāne nāsti tulyaṁ nidarśanam
non vi è visione pari alla conoscenza dell'immanifesto,

12198010c yatra nāsti padanyāsaḥ kas taṁ viṣayam āpnuyāt
laddove non vi è nessuno stato che vada verso l'oggetto dei sensi,

12198011a tapasā cānumānena guṇair jātyā śrutena ca
attraverso il tapas, e la riflessione, coi mezzi della nascita, coi veda, 

12198011c ninīṣet tat paraṁ brahma viśuddhenāntarātmanā
cerca il supremo brahman, l'anima purificata,

12198012a guṇahīno hi taṁ mārgaṁ bahiḥ samanuvartate
privo dei guṇa lo segue fuori sulla sua via,

12198012c guṇābhāvāt prakr̥tyā ca nistarkyaṁ jñeyasaṁmitam
per la sua natura priva dei guṇa è inimmaginabile questa conoscenza,

12198013a nairguṇyād brahma cāpnoti saguṇatvān nivartate
l'assenza di guṇa il brahman ha, e si allontana dal possesso dei guṇa,

12198013c guṇaprasāriṇī buddhir hutāśana ivendhane
l'intelletto sorge dai guṇa come il fuoco dal combustibile,

12198014a yathā pañca vimuktāni indriyāṇi svakarmabhiḥ
come sono trascurati i cinque sensi col proprio agire,

12198014c tathā tat paramaṁ brahma vimuktaṁ prakr̥teḥ param
così il supremo brahman si libera dalla natura,

12198015a evaṁ prakr̥titaḥ sarve prabhavanti śarīriṇaḥ



così dalla natura tutti gli incarnati sorgono,
12198015c nivartante nivr̥ttau ca sargaṁ naivopayānti ca

e se si allontanano dall'agire, non tornano al mondo,
12198016a puruṣaḥ prakr̥tir buddhir viśeṣāś cendriyāṇi ca

il puruṣa, la natura, e l'intelletto e l'insieme dei sensi,
12198016c ahaṁkāro ’bhimānaś ca saṁbhūto bhūtasaṁjñakaḥ

l'ahaṁkāra, l'orgoglio, sorgono nati dalla vita,
12198017a ekasyādyā pravr̥ttis tu pradhānāt saṁpravartate

la prima creazione, dall'anima universale sorge, 
12198017c dvitīyā mithunavyaktim aviśeṣān niyacchati

e la seconda dall'unione dei sessi, procede di seguito,
12198018a dharmād utkr̥ṣyate śreyas tathāśreyo ’py adharmataḥ

dal dharma sorge il bene, e così il male dall'adharma, 
12198018c rāgavān prakr̥tiṁ hy eti virakto jñānavān bhavet

il pieno di passioni deve nascere, e il privo diviene sapiente.'

12199001  manur uvāca
Manu disse:

12199001a yadā te pañcabhiḥ pañca vimuktā manasā saha
' quando dai cinque ti liberi assieme alla mente,

12199001c atha tad drakṣyase brahma maṇau sūtram ivārpitam
allora vedrai il brahman nella mente come infilato in un filo,

12199002a tad eva ca yathā sūtraṁ suvarṇe vartate punaḥ
e come un filo può reggere ancora dell'oro,

12199002c muktāsv atha pravāleṣu mr̥nmaye rājate tathā
e delle perle, dei coralli, o della terracotta, e splende,

12199003a tadvad goṣu manuṣyeṣu tadvad dhastimr̥gādiṣu
così nelle vacche, negli uomini, o in elefanti e gazzelle,

12199003c tadvat kīṭapataṁgeṣu prasaktātmā svakarmabhiḥ
o in vermi e falene, l'anima si fissa per il proprio agire,

12199004a yena yena śarīreṇa yad yat karma karoty ayam
con ciascun corpo, per ciascuna azione che si compie,

12199004c tena tena śarīreṇa tat tat phalam upāśnute
da quel corpo si ottiene il frutto che ne consegue,

12199005a yathā hy ekarasā bhūmir oṣadhyātmānusāriṇī
come la terra immutabile da sé produce le erbe,

12199005c tathā karmānugā buddhir antarātmānudarśinī
così l'intelletto segue il karma, guardando dentro di sé,

12199006a jñānapūrvodbhavā lipsā lipsāpūrvābhisaṁdhitā
dalla conoscenza precedente sorge il desiderio, da questo la decisione,

12199006c abhisaṁdhipūrvakaṁ karma karmamūlaṁ tataḥ phalam
e dalla decisione l'azione, e il frutto è radicato nell'azione,

12199007a phalaṁ karmātmakaṁ vidyāt karma jñeyātmakaṁ tathā
il frutto viene dall'agire, e l'agire si sappia viene dalla conoscenza,

12199007c jñeyaṁ jñānātmakaṁ vidyāj jñānaṁ sadasadātmakam
e la conoscenza dall'anima, si sappia dunque l'anima produce bene e male,

12199008a jñānānāṁ ca phalānāṁ ca jñeyānāṁ karmaṇāṁ tathā
alla fine dei frutti della conoscenza e delle azioni,

12199008c kṣayānte tat phalaṁ divyaṁ jñānaṁ jñeyapratiṣṭhitam



si conosce il divino frutto che è radicato nell'anima universale,
12199009a mahad dhi paramaṁ bhūtaṁ yuktāḥ paśyanti yoginaḥ

il grande, il supremo essere vedono gli yogin concentrati,
12199009c abudhās taṁ na paśyanti hy ātmasthā guṇabuddhayaḥ

ma gli sciocchi che in sé intendono i guṇa non lo vedono,
12199010a pr̥thivīrūpato rūpam apām iha mahattaram

quaggiù l'aspetto dell'acqua è maggiore di quello della terra,
12199010c adbhyo mahattaraṁ tejas tejasaḥ pavano mahān

e la luce è maggiore dell'acqua, il vento è più grande della luce,
12199011a pavanāc ca mahad vyoma tasmāt parataraṁ manaḥ

e il cielo è maggiore del vento, e di questo è superiore la mente
12199011c manaso mahatī buddhir buddheḥ kālo mahān smr̥taḥ

l'intelletto è maggiore della mente, e il tempo si dice sia maggiore dell'intelletto,
12199012a kālāt sa bhagavān viṣṇur yasya sarvam idaṁ jagat

del tempo è più grande il Beato Viṣnu, in cui vi è l'intero universo
12199012c nādir na madhyaṁ naivāntas tasya devasya vidyate

né inizio, né fine, né parte mediana si trova in quel dio,
12199013a anāditvād amadhyatvād anantatvāc ca so ’vyayaḥ

per essere privo di inizio, di fine, e di parte mediana è immutabile,
12199013c atyeti sarvaduḥkhāni duḥkhaṁ hy antavad ucyate

e supera tutti i dolori, è chiamato la fine del dolore,
12199014a tad brahma paramaṁ proktaṁ tad dhāma paramaṁ smr̥tam

il brahman supremo è detto, ed è ricordato come la suprema dimora,
12199014c tad gatvā kālaviṣayād vimuktā mokṣam āśritāḥ

raggiungendolo liberi dal regno del tempo ottengono la liberazione,
12199015a guṇais tv etaiḥ prakāśante nirguṇatvāt tataḥ param

dai guṇa sono resi manifesti, ma per l'assenza dei guṇa egli è superiore,
12199015c nivr̥ttilakṣaṇo dharmas tathānantyāya kalpate

l'astenzione dal mondano è il dharma che conduce all'immortalità,
12199016a r̥co yajūṁṣi sāmāni śarīrāṇi vyapāśritāḥ

i ṛg, gli yajus, i sāman, si rifugiano nei corpi,
12199016c jihvāgreṣu pravartante yatnasādhyā vināśinaḥ

si producono dalla punta della lingua, con sforzo ottenuti sono distruttibili,
12199017a na caivam iṣyate brahma śarīrāśrayasaṁbhavam

non cosi procede il brahman che sorge dall'anima nel corpo,
12199017c na yatnasādhyaṁ tad brahma nādimadhyaṁ na cāntavat

il brahman non si ottiene coll'impegno, esso non ha inizio, né fine, né mediana,
12199018a r̥cām ādis tathā sāmnāṁ yajuṣām ādir ucyate

i ṛg hanno un inizio, e così i sāman e gli yajus si dice hanno un inizio,
12199018c antaś cādimatāṁ dr̥ṣṭo na cādir brahmaṇaḥ smr̥taḥ

una fine si vede in chi ha un inizio, ma non vi è inizio nel brahman,
12199019a anāditvād anantatvāt tad anantam athāvyayam

per non aver inizio, né fine esso è eterno e immutabile,
12199019c avyayatvāc ca nirdvaṁdvaṁ dvaṁdvābhāvāt tataḥ param

per l'mmutabilità, è privo degli opposti, e per questo è il supremo,
12199020a adr̥ṣṭato ’nupāyāc cāpy abhisaṁdheś ca karmaṇaḥ

perché invisibile, per la carenza di mezzi, di parola e azione,
12199020c na tena martyāḥ paśyanti yena gacchanti tat param

per questo i mortali non vedono il mezzo per raggiungere il supremo,



12199021a viṣayeṣu ca saṁsargāc chāśvatasya ca darśanāt
per l'attaccamento agli oggetti mondani, e per la visione del paradiso,

12199021c manasā cānyad ākāṅkṣan paraṁ na pratipadyate
altra cosa desiderando la mente non raggiunge il supremo,

12199022a guṇān yad iha paśyanti tad icchanty apare janāḥ
altre persone quaggiù vedono le qualità e le vogliono,

12199022c paraṁ naivābhikāṅkṣanti nirguṇatvād guṇārthinaḥ
e non desiderano il supremo perché privo di qualità, desiderando queste,

12199023a guṇair yas tv avarair yuktaḥ kathaṁ vidyād guṇān imān
presi dalle inferiori qualità, come possono conoscere le sue qualità,

12199023c anumānād dhi gantavyaṁ guṇair avayavaiḥ saha
con la riflessione si deve raggiungerlo colle proprie qualità,

12199024a sūkṣmeṇa manasā vidmo vācā vaktuṁ na śaknumaḥ
con sottile pensiero si conosce, non possiamo dirlo a parole,

12199024c mano hi manasā grāhyaṁ darśanena ca darśanam
la mente si afferra colla mente, è la visione colla visione,

12199025a jñānena nirmalīkr̥tya buddhiṁ buddhyā tathā manaḥ
con la conoscenza purificando l'intelletto, e con l'intelletto la mente,

12199025c manasā cendriyagrāmam anantaṁ pratipadyate
con la mente tutti i sensi, si raggiunge l'infinito,

12199026a buddhiprahīṇo manasāsamr̥ddhas; tathā nirāśīr guṇatām upaiti
il privo di intelletto, di mente incompleta, senza speranza ottiene i guṇa,

12199026c paraṁ tyajantīha vilobhyamānā; hutāśanaṁ vāyur ivendhanastham
i confusi nell'animo abbandonano il supremo, come il vento il fuoco che sta nel combustibile,

12199027a guṇādāne viprayoge ca teṣāṁ; manaḥ sadā buddhiparāvarābhyām
nel rigettare i guṇa separandosi da essi, la mente sempre ha quanto è superiore alla buddhi,

12199027c anenaiva vidhinā saṁpravr̥tto; guṇādāne brahmaśarīram eti
chi pratica questa condotta, rigettando i guṇa va nel corpo del brahman,

12199028a avyaktātmā puruṣo ’vyaktakarmā; so ’vyaktatvaṁ gacchati hy antakāle
l'uomo all'anima immanifesta, che ha azioni immanifeste, nell'immanifesto va dopo morto,

12199028c tair evāyaṁ cendriyair vardhamānair; glāyadbhir vā vartate karmarūpaḥ
agisce colle sue azioni, coi sensi spiegati o negati, che siano,

12199029a sarvair ayaṁ cendriyaiḥ saṁprayukto; dehaḥ prāptaḥ pañcabhūtāśrayaḥ syāt
unito a tutti i sensi, avuto un corpo si rifugia nei cinque elementi,

12199029c nāsāmarthyād gacchati karmaṇeha; hīnas tena parameṇāvyayena
privo di abilità non raggiunge quaggiù coll'azione, ed è privo del supremo immutabile,

12199030a pr̥thvyā naraḥ paśyati nāntam asyā; hy antaś cāsyā bhavitā ceti viddhi
l'uomo non vede la fine della terra, ma sappi che questa avverrà, 

12199030c paraṁ nayantīha vilobhyamānaṁ; yathā plavaṁ vāyur ivārṇavastham
il supremo conduce quaggiù chi è confuso come il vento una nave sul mare,

12199031a divākaro guṇam upalabhya nirguṇo; yathā bhaved vyapagataraśmimaṇḍalaḥ
come il sole senza qualità ottiene la sua qualità, spiegando il cerchio dei suoi raggi, 

12199031c tathā hy asau munir iha nirviśeṣavān; sa nirguṇaṁ praviśati brahma cāvyayam
così il muni che qui è privo di differenze, entra nell'immutabile bahman privo di qualità,

12199032a anāgatiṁ sukr̥timatāṁ parāṁ gatiṁ; svayaṁbhuvaṁ prabhavanidhānam avyayam
l'innarrivabile, la suprema meta dei virtuosi, il Nato-da-sé, l'immutabile sede di creazione,

12199032c sanātanaṁ yad amr̥tam avyayaṁ padaṁ; vicārya taṁ śamam amr̥tatvam aśnute
l'eterno, l'immortale, il fine imperituro, pensandolo come la pace, si ottiene l'immortalità.'” 



12200001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12200001a pitāmaha mahāprājña puṇḍarīkākṣam acyutam
“ nonnno, o grande saggio, dell'incrollabile dagli occhi di loto,

12200001c kartāram akr̥taṁ viṣṇuṁ bhūtānāṁ prabhavāpyayam
del creatore increato Viṣṇu, che genera ogni vita, 

12200002a nārāyaṇaṁ hr̥ṣīkeśaṁ govindam aparājitam
di Nārāyaṇa, il Signore-dei-sensi, dell'invincibile Govinda,

12200002c tattvena bharataśreṣṭha śrotum icchāmi keśavam
del Lunghi-capelli in verità vorrei udire o migliore dei bhārata.”

12200003  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12200003a śruto ’yam artho rāmasya jāmadagnyasya jalpataḥ
“ questo argomento l'ho udito raccontato da Rāma il figlio di Jamadagni,

12200003c nāradasya ca devarṣeḥ kr̥ṣṇadvaipāyanasya ca
e da Nārada, e dal ṛṣi divino Kṛṣṇa il dvaipāyana,

12200004a asito devalas tāta vālmīkiś ca mahātapāḥ
e Asita Devala o caro, e Vālmīki dal grande tapas,

12200004c mārkaṇḍeyaś ca govinde kathayaty adbhutaṁ mahat
e anche Mārkaṇḍeya, hanno parlato del grande portento che vi è in Govinda,

12200005a keśavo bharataśreṣṭha bhagavān īśvaraḥ prabhuḥ
il Lunghi-capelli o migliore dei bhārata, il Beato e potente Signore,

12200005c puruṣaḥ sarvam ity eva śrūyate bahudhā vibhuḥ
è il Puruṣa che pervade ogni cosa quel potente in molti frammenti,

12200006a kiṁ tu yāni vidur loke brāhmaṇāḥ śārṅgadhanvanaḥ
ogni cosa che i brahmani conoscono dell'armato dell'arco di corno,

12200006c māhātmyāni mahābāho śr̥ṇu tāni yudhiṣṭhira
queste sue peculiarità o grandi-braccia ascolta o Yudhiṣṭhira,

12200007a yāni cāhur manuṣyendra ye purāṇavido janāḥ
queste cose o sovrano di uomini, di cui parlano le genti sapienti dei purāṇa,

12200007c aśeṣeṇa hi govinde kīrtayiṣyāmi tāny aham
che interamente sono in Govinda, io ti illustrerò,

12200008a mahābhūtāni bhūtātmā mahātmā puruṣottamaḥ
egli è il supremo Puruṣa, il grand'anima, l'anima di tutti gli esseri

12200008c vāyur jyotis tathā cāpaḥ khaṁ gāṁ caivānvakalpayat
gli elementi grossolani, vento, luce, acqua, spazio e terra ha ordinato,

12200009a sa dr̥ṣṭvā pr̥thivīṁ caiva sarvabhūteśvaraḥ prabhuḥ
il potente signore di tutti gli esseri vedendo la terra,

12200009c apsv eva śayanaṁ cakre mahātmā puruṣottamaḥ
il grand'anima il supremo Puruṣa l'ha fatta giacere sulle acque,

12200010a sarvatejomayas tasmiñ śayānaḥ śayane śubhe
e giacendo fatto di ogni splendore in questo splendido letto,

12200010c so ’grajaṁ sarvabhūtānāṁ saṁkarṣaṇam acintayat
egli pensava al fratello al maggiore di tutti gli esseri,

12200011a āśrayaṁ sarvabhūtānāṁ manaseti viśuśruma
il rifugio di tutti gli esseri con la sua mente, così sappiamo,

12200011c sa dhārayati bhūtātmā ubhe bhūtabhaviṣyatī
lui anima universale sostiene sia il passato che il futuro,

12200012a tatas tasmin mahābāho prādurbhūte mahātmani



quindi o grandi-braccia, dopo la creazione di questa grande anima,
12200012c bhāskarapratimaṁ divyaṁ nābhyāṁ padmam ajāyata

nasceva dal suo ombelico un divino loto simile al sole,
12200013a sa tatra bhagavān devaḥ puṣkare bhāsayan diśaḥ

e là il Beato Dio illuminando ogni direzione nel loto,
12200013c brahmā samabhavat tāta sarvabhūtapitāmahaḥ

Brahmā il Grande-avo di tutti gli esseri o caro nasceva,
12200014a tasminn api mahābāho prādurbhūte mahātmani

e apparso pure questa grande anima o grandi-braccia,
12200014c tamasaḥ pūrvajo jajñe madhur nāma mahāsuraḥ

dalle tenebre per primo nacque il grande asura di nome Madhu,
12200015a tam ugram ugrakarmāṇam ugrāṁ buddhiṁ samāsthitam

quel terribile essere dalle fiere azioni, impegnato in un terribile proposito,
12200015c brahmaṇopacitiṁ kurvañ jaghāna puruṣottamaḥ

fu ucciso dal supremo Puruṣa per accrescere Brahmā,
12200016a tasya tāta vadhāt sarve devadānavamānavāḥ

per questa uccisione o caro, tutti gli dèi, i dānava e gli uomini,
12200016c madhusūdanam ity āhur vr̥ṣabhaṁ sarvasātvatām

chiamano quel toro di tutti i sātvata: Uccisore di Madhu,
12200017a brahmā tu sasr̥je putrān mānasān dakṣasaptamān

Brahmā però creava colla mente sette figli cominciando con Dakṣa,
12200017c marīcim atryaṅgirasau pulastyaṁ pulahaṁ kratum

Marīci, Atri e Aṅgiras, Pulastya, Pulaha, Kratu,
12200018a marīciḥ kaśyapaṁ tāta putraṁ cāsr̥jad agrajam

Marīci o caro, creava per primo il figlio Kaśyapa,
12200018c mānasaṁ janayām āsa taijasaṁ brahmasattamam

colla mente generava questo supremo brahmano pieno di luce,
12200019a aṅguṣṭhād asr̥jad brahmā marīcer api pūrvajam

dal pollice Brahmā creava un figlio precedente a Marīci,
12200019c so ’bhavad bharataśreṣṭha dakṣo nāma prajāpatiḥ

egli era o migliore dei bhārata, il signore delle creature di nome Dakṣa,
12200020a tasya pūrvam ajāyanta daśa tisraś ca bhārata

da costui per prime nacquero tredici figlie o bhārata,
12200020c prajāpater duhitaras tāsāṁ jyeṣṭhābhavad ditiḥ

di queste figlie del signore delle creature la maggiore era Diti,
12200021a sarvadharmaviśeṣajñaḥ puṇyakīrtir mahāyaśāḥ

e il gloriosissimo, dalle pure azioni, sapiente di ogni dettaglio del dharma,
12200021c mārīcaḥ kaśyapas tāta sarvāsām abhavat patiḥ

Kaśyapa il figlio di Marīci divenne il marito di tutte loro,
12200022a utpādya tu mahābhāgas tāsām avarajā daśa

e quel grande venerabile di seguito produceva dieci sorelle di queste, 
12200022c dadau dharmāya dharmajño dakṣa eva prajāpatiḥ

e Dakṣa signore delle creature sapiente del dharma le dava a Dharma,
12200023a dharmasya vasavaḥ putrā rudrāś cāmitatejasaḥ

e di Dharma sono figli i vasu, i rudra dall'infinito splendore,
12200023c viśvedevāś ca sādhyāś ca marutvantaś ca bhārata

i viśvedeva, i sādhya e i marutvat o bhārata,
12200024a aparās tu yavīyasyas tābhyo ’nyāḥ saptaviṁśatiḥ

però altre ventisette sorelle più giovani di queste,



12200024c somas tāsāṁ mahābhāgaḥ sarvāsām abhavat patiḥ
ebbero tutte queste come marito il gloriosissimo Soma,

12200025a itarās tu vyajāyanta gandharvāṁs turagān dvijān
queste altre generarono i gandharva, i cavalli e gli uccelli,

12200025c gāś ca kiṁpuruṣān matsyān audbhidāṁś ca vanaspatīn
le vacche, i kiṃpuruṣa, i pesci, le piante e gli alberi,

12200026a ādityān aditir jajñe devaśreṣṭhān mahābalān
Aditi generava gli āditya, i fortissimi supremi dèi,

12200026c teṣāṁ viṣṇur vāmano ’bhūd govindaś cābhavat prabhuḥ
di questi Viṣṇu divenne un nano, e quel potente divenne poi Govinda,

12200027a tasya vikramaṇād eva devānāṁ śrīr vyavardhata
per la sua passeggiata la prosperità degli dèi si è innalzata,

12200027c dānavāś ca parābhūtā daiteyī cāsurī prajā
i dānava furono vinti, e i figli di Diti furono le genti asura,

12200028a vipracittipradhānāṁś ca dānavān asr̥jad danuḥ
Danu generava i dānava, con Vipracitti per primo,

12200028c ditis tu sarvān asurān mahāsattvān vyajāyata
e Diti generava tutti gli asura di grande energia,

12200029a ahorātraṁ ca kālaṁ ca yathartu madhusūdanaḥ
l'uccisore di Madhu, il giorno, e la notte, il tempo secondo le stagioni,

12200029c pūrvāhṇaṁ cāparāhṇaṁ ca sarvam evānvakalpayat
l'alba e il tramonto interamente ordinava,

12200030a buddhyāpaḥ so ’sr̥jan meghāṁs tathā sthāvarajaṅgamān
col pensiero creava l'acqua, le nuvole, i mobili e gli immobili,

12200030c pr̥thivīṁ so ’sr̥jad viśvāṁ sahitāṁ bhūritejasā
e la terra intera creava unita a grande splendore,

12200031a tataḥ kr̥ṣṇo mahābāhuḥ punar eva yudhiṣṭhira
quindi il grandi-braccia Kṛṣṇa ancora o Yudhiṣṭhira,

12200031c brāhmaṇānāṁ śataṁ śreṣṭhaṁ mukhād asr̥jata prabhuḥ
quel potente creava dalla sua bocca i migliori brahmani a centinaia,

12200032a bāhubhyāṁ kṣatriyaśataṁ vaiśyānām ūrutaḥ śatam
dalla braccia centinaia di kṣatriya, e dalle gambe centinaia di vaiśya,

12200032c padbhyāṁ śūdraśataṁ caiva keśavo bharatarṣabha
e dai piedi il Lunghi-capelli generava centinaia di śūdra o toro fra i bhārata,

12200033a sa evaṁ caturo varṇān samutpādya mahāyaśāḥ
così quel gloriosissimo avendo prodotto i quattro varṇa,

12200033c adhyakṣaṁ sarvabhūtānāṁ dhātāram akarot prabhuḥ
il Signore produceva l'Ordinatore a capo di tutti gli esseri,

12200034a yāvad yāvad abhūc chraddhā dehaṁ dhārayituṁ nr̥ṇām
e quanto avevano desiderio di portare il proprio corpo gli uomini,

12200034c tāvat tāvad ajīvaṁs te nāsīd yamakr̥taṁ bhayam
tanto essi vivevano, e non avevano timore di Yama,

12200035a na caiṣāṁ maithuno dharmo babhūva bharatarṣabha
tra di loro non vi era pratica di copula o toro dei bhārata,

12200035c saṁkalpād eva caiteṣām apatyam udapadyata
ma per il solo loro desiderio si produceva la figliolanza,

12200036a tatra tretāyuge kāle saṁkalpāj jāyate prajā
là al tempo del tretā yuga le creature nascevano dal puro desiderio,

12200036c na hy abhūn maithuno dharmas teṣām api janādhipa



non vi era pratica del coito tra di loro o signore di genti,
12200037a dvāpare maithuno dharmaḥ prajānām abhavan nr̥pa

nel dvāpara yuga aparve tra le creature la pratica del coito o sovrano, 
12200037c tathā kaliyuge rājan dvaṁdvam āpedire janāḥ

e quindi nel kaliyuga o re, le persone effettuarono l'accoppiamento,
12200038a eṣa bhūtapatis tāta svadhyakṣaś ca prakīrtitaḥ

ti ho illustrato o caro, il signore degli esseri che ben sovrintende,
12200038c niradhyakṣāṁs tu kaunteya kīrtayiṣyāmi tān api

ora ti parlerò o kuntīde, pure degli uomini pessimi a vedersi,
12200039a dakṣiṇāpathajanmānaḥ sarve talavarāndhrakāḥ

tutti nati nella bassa regione meridionale, sono gli andhraka,
12200039c utsāḥ pulindāḥ śabarāś cūcupā maṇḍapaiḥ saha

gli utsa, i pulinda, gli śabara, i cūcupa coi maṇḍapa,
12200040a uttarāpathajanmānaḥ kīrtayiṣyāmi tān api

e ti parlerò pure di quelli nati nella regione settentrionale,
12200040c yaunakāmbojagāndhārāḥ kirātā barbaraiḥ saha

gli yauna, i kāmboja, i gāndhāra, i kirāta con i barbari,
12200041a ete pāpakr̥tas tāta caranti pr̥thivīm imām

tutti questi o caro percorrono la terra male agendo,
12200041c śvakākabalagr̥dhrāṇāṁ sadharmāṇo narādhipa

con comportamento simile a cani, corvi e avvoltoi o signore di uomini,
12200042a naite kr̥tayuge tāta caranti pr̥thivīm imām

costoro nel kṛtayuga non vivevano sulla terra,
12200042c tretāprabhr̥ti vartante te janā bharatarṣabha

dal tretāyuga in poi vivono queste genti o toro dei bhārata,
12200043a tatas tasmin mahāghore saṁdhyākāle yugāntike

e quando giunse il tempo del passaggio alla fine dello yuga,
12200043c rājānaḥ samasajjanta samāsādyetaretaram

i re si scontrarono, gli uni attaccando gli altri,
12200044a evam eṣa kuruśreṣṭha prādurbhāvo mahātmanaḥ

così o migliore dei kuru, fu l'apparizione di quel grand'anima,
12200044c devadevarṣir ācaṣṭa nāradaḥ sarvalokadr̥k

Nārada ṛṣi divino tra gli dèi e sapiente di ogni mondo lo ha raccontata,
12200045a nārado ’py atha kr̥ṣṇasya paraṁ mene narādhipa

pure Nārada ritiene suprema o signore di uomini,
12200045c śāśvatatvaṁ mahābāho yathāvad bharatarṣabha

l'eternità di Kṛṣṇa o grandi-braccia, secondo verità o toro dei bhārata,
12200046a evam eṣa mahābāhuḥ keśavaḥ satyavikramaḥ

così è il grandi-braccia, il Lunghi-capelli dal sincero valore,
12200046c acintyaḥ puṇḍarīkākṣo naiṣa kevalamānuṣaḥ

impensabile, Occhi-di-loto non è un semplice uomo.”

12201001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12201001a ke pūrvam āsan patayaḥ prajānāṁ bharatarṣabha
“ quali furono i primi signori delle creature o toro dei bhārata?

12201001c ke carṣayo mahābhāgā dikṣu pratyekaśaḥ smr̥tāḥ
quali furono questi venerabili ṛṣi ricordati nelle singole regioni?”

12201002  bhīṣma uvāca



Bhīṣma disse:
12201002a śrūyatāṁ bharataśreṣṭha yan mā tvaṁ paripr̥cchasi

“ ascolta o migliore dei bhārata, quanto mi hai chiesto,
12201002c prajānāṁ patayo ye sma dikṣu pratyekaśaḥ smr̥tāḥ

quali furono i signori delle creature ricordati nelle singole regioni,
12201003a ekaḥ svayaṁbhūr bhagavān ādyo brahmā sanātanaḥ

per primo vi fu il Beato Brahmā, l'eterno Nato-da-sé,
12201003c brahmaṇaḥ sapta putrā vai mahātmānaḥ svayaṁbhuvaḥ

Brahmā, il grand'anima Nato-da-sé, ebbe sette figli,
12201004a marīcir atryaṅgirasau pulastyaḥ pulahaḥ kratuḥ

Marīci, Atri, Aṅgiras, Pulastya, Pulaha, Kratu,
12201004c vasiṣṭhaś ca mahābhāgaḥ sadr̥śā vai svayaṁbhuvā

e il gloriosissimo Vasiṣṭha, in tutto uguale al Nato-da-sé,
12201005a sapta brahmāṇa ity eṣa purāṇe niścayo gataḥ

questi sette sono brahmani e sono menzionati nei purāṇa,
12201005c ata ūrdhvaṁ pravakṣyāmi sarvān eva prajāpatīn

dopo questo io parlerò di tutti i prajāpati,
12201006a atrivaṁśasamutpanno brahmayoniḥ sanātanaḥ

da Atri nacque un figlio l'eterno discendente di Brahmā,
12201006c prācīnabarhir bhagavāṁs tasmāt prācetaso daśa

il venerabile Prācīnabarhi e da lui nacquero i dieci prācetasa,
12201007a daśānāṁ tanayas tv eko dakṣo nāma prajāpatiḥ

questi dieci ebbero un solo figlio il prajāpati di nome Dakṣa,
12201007c tasya dve nāmanī loke dakṣaḥ ka iti cocyate

costui ha due nomi al mondo Dakṣa e Ka, così è chiamato,
12201008a marīceḥ kaśyapaḥ putras tasya dve nāmanī śrute

Kaśyapa è il figlio di Marīci, e anche lui è conosciuto con due nomi,
12201008c ariṣṭanemir ity ekaṁ kaśyapety aparaṁ viduḥ

uno è Ariṣṭanemi, e l'altro dicono sia Kaśyapa,
12201009a aṅgaś caivaurasaḥ śrīmān rājā bhaumaś ca vīryavān

e Aṅga è pure suo figlio, lo splendido e valoroso re della terra, 
12201009c sahasraṁ yaś ca divyānāṁ yugānāṁ paryupāsitā

che fu venerato per migliaia di divini yuga,
12201010a aryamā caiva bhagavān ye cānye tanayā vibho

il venerabile Aryaman e quelli che furono gli altri figli o illustre,
12201010c ete pradeśāḥ kathitā bhuvanānāṁ prabhāvanāḥ

sono indicati come le origini degli esseri,
12201011a śaśabindoś ca bhāryāṇāṁ sahasrāṇi daśācyuta

Śaśabindu ebbe diecimila mogli o incrollabile,
12201011c ekaikasyāṁ sahasraṁ tu tanayānām abhūt tadā

e da ciascuna di esse quindi ebbe mille figli,
12201012a evaṁ śatasahasrāṇāṁ śataṁ tasya mahātmanaḥ

così furono dieci milioni i suoi figli grandi anime,
12201012c putrāṇāṁ na ca te kaṁ cid icchanty anyaṁ prajāpatim

ed essi non vollero che nessun altro fosse chiamato Prajāpati,
12201013a prajām ācakṣate viprāḥ paurāṇīṁ śāśabindavīm

i savi raccontano che queste furono le antiche creature di Śaśabindu,
12201013c sa vr̥ṣṇivaṁśaprabhavo mahān vaṁśaḥ prajāpateḥ

questa fu la grande progenie di quel Prajāpati origine della stirpe dei vṛṣṇi,



12201014a ete prajānāṁ patayaḥ samuddiṣṭā yaśasvinaḥ
questi gloriosi signori delle creature sono stati menzionati,

12201014c ataḥ paraṁ pravakṣyāmi devāṁs tribhuvaneśvarān
da qui io parlerò degli dèi signori del trimundio,

12201015a bhago ’ṁśaś cāryamā caiva mitro ’tha varuṇas tathā
Bhaga, Aṃśa, e Aryaman, Mitra e Varuṇa,

12201015c savitā caiva dhātā ca vivasvāṁś ca mahābalaḥ
Savitṛ, Dhātṛ, Vivasvat dalla grande forza,

12201016a pūṣā tvaṣṭā tathaivendro dvādaśo viṣṇur ucyate
Pūṣan, Tvaṣṭṛ, e Indra e quindi Viṣṇu è detto il dodicesimo,

12201016c ta ete dvādaśādityāḥ kaśyapasyātmasaṁbhavāḥ
questi sono i dodici āditya, nati come figli di Kaśyapa,

12201017a nāsatyaś caiva dasraś ca smr̥tau dvāv aśvināv api
Nāsatya e Dasra sono pure ricordati come i due aśvin,

12201017c mārtāṇḍasyātmajāv etāv aṣṭamasya prajāpateḥ
i due sono figli di Mārtāṇḍa, l'ottavo prajāpati,

12201018a tvaṣṭuś caivātmajaḥ śrīmān viśvarūpo mahāyaśāḥ
figlio di Tvaṣṭṛ fu il gloriosissimo e splendido Viśvarūpa,

12201018c ajaikapād ahirbudhnyo virūpākṣo ’tha raivataḥ
e Ajaikapād, Ahirbudhnya, Virūpākṣa, e Raivata,

12201019a haraś ca bahurūpaś ca tryambakaś ca sureśvaraḥ
e Hara dai molti aspetti, il Tre-occhi Signore dei celesti,

12201019c sāvitraś ca jayantaś ca pinākī cāparājitaḥ
e Sāvitra, Jayanta, e Pinākin l'invincibile,

12201019e pūrvam eva mahābhāgā vasavo ’ṣṭau prakīrtitāḥ
precedentemente io ho ricordato gli otto grandissimi vasu,

12201020a eta evaṁvidhā devā manor eva prajāpateḥ
costoro furono in tal maniera gli dèi di Manu Prajāpati, 

12201020c te ca pūrve surāś ceti dvividhāḥ pitaraḥ smr̥tāḥ
essi furono gli antichi dèi e in secondo luogo gli avi sono detti,

12201021a śīlarūparatās tv anye tathānye siddhasādhyayoḥ
e altri sono i siddha e i sādhya per aspetto e condotta,

12201021c r̥bhavo marutaś caiva devānāṁ coditā gaṇāḥ
e i ṛbhu, i marut, sono le altre schiere rocordate degli dèi,

12201022a evam ete samāmnātā viśvedevās tathāśvinau
così sono menzionati i viśvedeva e i due aśvin,

12201022c ādityāḥ kṣatriyās teṣāṁ viśas tu marutas tathā
gli āditya, tra questi sono kṣatriya, e i marut sono vaiśya,

12201023a aśvinau tu matau śūdrau tapasy ugre samāhitau
gli aśvin sono ritenuti degli śūdra impegnati in un fiero tapas,

12201023c smr̥tās tv aṅgiraso devā brāhmaṇā iti niścayaḥ
gli dèi come detto sono figli di Aṅgiras e sono stabiliti come brahmani,

12201023e ity etat sarvadevānāṁ cāturvarṇyaṁ prakīrtitam
così sono distribuiti nei quattro varṇa tutti gli dèi,

12201024a etān vai prātar utthāya devān yas tu prakīrtayet
chi alzandosi all'alba reciti i nomi degli dèi,

12201024c svajād anyakr̥tāc caiva sarvapāpāt pramucyate
si liberano da tutti i mali commessi da sé o da altri,

12201025a yavakrīto ’tha raibhyaś ca arvāvasuparāvasū



Yavakrīta, Raibhya, e Arvāvasu e Parāvasu,
12201025c auśijaś caiva kakṣīvān nalaś cāṅgirasaḥ sutāḥ

Auśija, e Kakṣīvat e Nala sono figli di Aṅgiras,
12201026a r̥ṣer medhātitheḥ putraḥ kaṇvo barhiṣadas tathā

Kaṇva il figlio del ṛṣi Medhātithi, e Barhiṣada,
12201026c trailokyabhāvanās tāta prācyāṁ saptarṣayas tathā

e i sette ṛṣi origine del trimundio o caro, stanno ad est,
12201027a unmuco vimucaś caiva svastyātreyaś ca vīryavān

Unmuca, Vimuca, e il valoroso Svatyātreya,
12201027c pramucaś cedhmavāhaś ca bhagavāṁś ca dr̥ḍhavrataḥ

Pramuca, e Idhmavāha e il venerabile Dṛḍhavrata,
12201028a mitrāvaruṇayoḥ putras tathāgastyaḥ pratāpavān

e il figlio di Mitra e Varuṇa, il potente Agastya,
12201028c ete brahmarṣayo nityam āśritā dakṣiṇāṁ diśam

questi ṛṣi tra i brahmani sempre si trovano nella regione meridionale,
12201029a ruṣadguḥ kavaṣo dhaumyaḥ parivyādhaś ca vīryavān

Ruṣadgu, Kavaṣa, Dhaumya e il valoroso Parivyādha,
12201029c ekataś ca dvitaś caiva tritaś caiva maharṣayaḥ

i grandi ṛṣi Ekata, Dvita e trita
12201030a atreḥ putraś ca bhagavāṁs tathā sārasvataḥ prabhuḥ

e il venerabile figlio di Atri, il potente Sārasvata,
12201030c ete nava mahātmānaḥ paścimām āśritā diśam

queste nove grandi anime si trovano nella regione occidentale,
12201031a ātreyaś ca vasiṣṭhaś ca kaśyapaś ca mahān r̥ṣiḥ

il figlio di Atri, Vasiṣṭha, e il grande ṛṣi Kaśyapa,
12201031c gautamaḥ sabharadvājo viśvāmitro ’tha kauśikaḥ

Gautama e Bharadvāja, e Viśvāmitra nipote di Kuśika,
12201032a tathaiva putro bhagavān r̥cīkasya mahātmanaḥ

e il venerabile figlio del grand'anima Ṛcīka,
12201032c jamadagniś ca saptaite udīcīṁ diśam āśritāḥ

Jamadagni, questi sette si trovano nella regione settentrionale,
12201033a ete pratidiśaṁ sarve kīrtitās tigmatejasaḥ

di tutti questi dal fiero splendore sono state elencate le regioni 
12201033c sākṣibhūtā mahātmāno bhuvanānāṁ prabhāvanāḥ

queste grandi anime sono i testimoni e le origini dei mondi,
12201034a evam ete mahātmānaḥ sthitāḥ pratyekaśo diśaḥ

e così queste grandi anime stanno nelle rispettive regioni,
12201034c eteṣāṁ kīrtanaṁ kr̥tvā sarvapāpaiḥ pramucyate

e facendo menzione di costoro, ci si libera da ogni male,
12201035a yasyāṁ yasyāṁ diśi hy ete tāṁ diśaṁ śaraṇaṁ gataḥ

e chi vada a rifugiarsi nelle regioni di ciascuno di questi,
12201035c mucyate sarvapāpebhyaḥ svastimāṁś ca gr̥hān vrajet

si libera da tutti i mali e ritorna a casa con grande fortuna.”

12202001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12202001a pitāmaha mahāprājña yudhi satyaparākrama
“ nonno o grande saggio, dal sincero ardimento in battaglia,

12202001c śrotum icchāmi kārtsnyena kr̥ṣṇam avyayam īśvaram



io vorrei udire interamente di Kṛṣṇa l'imperituro Signore,
12202002a yac cāsya tejaḥ sumahad yac ca karma purātanam

qual'è il suo grandissimo splendore e quali le sue antiche imprese,
12202002c tan me sarvaṁ yathātattvaṁ prabrūhi bharatarṣabha

tutto questo secondo varità, raccontami o toro dei bhārata,
12202003a tiryagyonigataṁ rūpaṁ kathaṁ dhāritavān hariḥ

di come Hari, divenuto un animale ne ha portato l'aspetto?
12202003c kena kāryavisargeṇa tan me brūhi pitāmaha

e per quale motivo lo ha compiuto? questo dimmi o nonno.”
12202004  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12202004a purāhaṁ mr̥gayāṁ yāto mārkaṇḍeyāśrame sthitaḥ

“ un tempo andato a caccia io mi trovavao nell'āśrama di Mārkaṇḍeya,
12202004c tatrāpaśyaṁ munigaṇān samāsīnān sahasraśaḥ

e la vidi seduti insieme le schiere dei muni a migliaia,
12202005a tatas te madhuparkeṇa pūjāṁ cakrur atho mayi

quindi essi mi onorarono coll'offerta del cibo ospitale,
12202005c pratigr̥hya ca tāṁ pūjāṁ pratyanandam r̥ṣīn aham

e accettando quell'onore io salutai gentilmente quei ṛṣi,
12202006a kathaiṣā kathitā tatra kaśyapena maharṣiṇā

e mi fu raccontata dal grande ṛṣi Kaśyapa questa storia,
12202006c manaḥprahlādinīṁ divyāṁ tām ihaikamanāḥ śr̥ṇu

divina che rallegra la mente, e questa con attenzione ascolta,
12202007a purā dānavamukhyā hi krodhalobhasamanvitāḥ

un tempo i principali dānava, sopraffatti da avidità ed ira,
12202007c balena mattāḥ śataśo narakādyā mahāsurāḥ

e i grandi asura folli per la loro forza a centinaia con Naraka in testa, 
12202008a tathaiva cānye bahavo dānavā yuddhadurmadāḥ

e molti altri dānava infatuati per combattere,
12202008c na sahante sma devānāṁ samr̥ddhiṁ tām anuttamām

non sopportavano la suprema prosperità degli dèi,
12202009a dānavair ardyamānās tu devā devarṣayas tathā

e da questi dānava furono tormentati dèi e ṛṣi divini,
12202009c na śarma lebhire rājan viśamānās tatas tataḥ

e non trovavano protezione o re, disperdendosi qua e là,
12202010a pr̥thivīṁ cārtarūpāṁ te samapaśyan divaukasaḥ

e i celesti scorgendo la terra con aspetto sofferente,
12202010c dānavair abhisaṁkīrṇāṁ ghorarūpair mahābalaiḥ

riempita come era dai quei fortissimi dānava dall'orrido aspetto,
12202010e bhārārtām apakr̥ṣṭāṁ ca duḥkhitāṁ saṁnimajjatīm

e oppressa dal quel peso, sprofondata nel dolore,
12202011a athāditeyāḥ saṁtrastā brahmāṇam idam abruvan

gli āditya agitati questo dicevano a Brahmā:
12202011c kathaṁ śakyāmahe brahman dānavair upamardanam

' come possiamo reggere o Brahmā, al tormento di questi dānava?'
12202012a svayaṁbhūs tān uvācedaṁ nisr̥ṣṭo ’tra vidhir mayā

il Nato-da-sé a loro diceva:' ho già stabilito un rimedio,
12202012c te vareṇābhisaṁmattā balena ca madena ca

costoro intossicati dalla loro forza e orgoglio e dal dono avuto,



12202013a nāvabhotsyanti saṁmūḍhā viṣṇum avyaktadarśanam
non si accorgeranno quegli sciocchi di Viṣṇu che senza mostrare il suo aspetto,

12202013c varāharūpiṇaṁ devam adhr̥ṣyam amarair api
ma assunto l'aspetto di cinghiale quel dio che è invincibile pure per gli immortali,

12202014a eṣa vegena gatvā hi yatra te dānavādhamāḥ
egli con violenza andando laddove stanno quei vergognosi dānava,

12202014c antarbhūmigatā ghorā nivasanti sahasraśaḥ
che terribili risiedono a migliaia all'interno della terra,

12202014e śamayiṣyati śrutvā te jahr̥ṣuḥ surasattamāḥ
li distruggerà.' i supremi celesti udito ciò si rallegrarono,

12202015a tato viṣṇur mahātejā vārāhaṁ rūpam āśritaḥ
quindi lo splendidissimo Viṣṇu, assunto l'aspetto di un cinghiale,

12202015c antarbhūmiṁ saṁpraviśya jagāma ditijān prati
entrato all'interno della terra, procedeva verso i figli di Diti,

12202016a dr̥ṣṭvā ca sahitāḥ sarve daityāḥ sattvam amānuṣam
e tutti quei daitya avendo visto quell'energia sovrumana,

12202016c prasahya sahasā sarve saṁtasthuḥ kālamohitāḥ
ad attaccarlo con violenza tutti si apprestavano confusi dal fato,

12202017a sarve ca samabhidrutya varāhaṁ jagr̥huḥ samam
tutti correndo avanti afferrarono contemporaneamente il cinghiale,

12202017c saṁkruddhāś ca varāhaṁ taṁ vyakarṣanta samantataḥ
pieni di furia da ogni parte tiravano il cinghiale,

12202018a dānavendrā mahākāyā mahāvīryā balocchritāḥ
i re dei dānava, giganteschi, di grande valore e pieni di forza, 

12202018c nāśaknuvaṁś ca kiṁ cit te tasya kartuṁ tadā vibho
non erano però in grado di fare alcunchè a lui allora o illustre,

12202019a tato ’gaman vismayaṁ te dānavendrā bhayāt tadā
quindi cadevano in meraviglia per la paura allora i re dei dānava,

12202019c saṁśayaṁ gatam ātmānaṁ menire ca sahasraśaḥ
a migliaia e pensavano di essere caduti in difficoltà,

12202020a tato devādidevaḥ sa yogātmā yogasārathiḥ
allora il primo dio degli dèi, con l'anima nello yoga, e con lo yoga per alleato,

12202020c yogam āsthāya bhagavāṁs tadā bharatasattama
affidandosi allo yoga il Beato allora o migliore dei bhārata,

12202021a vinanāda mahānādaṁ kṣobhayan daityadānavān
lanciava un grande urlo e faceva tremare daitya e dānava,

12202021c saṁnāditā yena lokāḥ sarvāś caiva diśo daśa
e per quello risuonavano i mondi e tutte le direzioni,

12202022a tena saṁnādaśabdena lokāḥ saṁkṣobham āgaman
per quel tumultuoso frastuono i mondi caddero nel timore,

12202022c saṁbhrāntāś ca diśaḥ sarvā devāḥ śakrapurogamāḥ
e tutte le regioni tremavano e pure gli dèi con Śakra in testa,

12202023a nirviceṣṭaṁ jagac cāpi babhūvātibhr̥śaṁ tadā
l'universo divenne terribilmente immobile allora,

12202023c sthāvaraṁ jaṅgamaṁ caiva tena nādena mohitam
confuso da quel frastuono coi suoi mobili e immobili,

12202024a tatas te dānavāḥ sarve tena śabdena bhīṣitāḥ
allora tuuti i dānava terrorizzati da quel frastuono,

12202024c petur gatāsavaś caiva viṣṇutejovimohitāḥ



cadevano morti, stupefatti dallo splendore di Viṣṇu,
12202025a rasātalagatāṁś caiva varāhas tridaśadviṣaḥ

e il cinghiale dentro l'inferno quei nemici degli dèi,
12202025c khuraiḥ saṁdārayām āsa māṁsamedosthisaṁcayam

cogli zoccoli li faceva a pezzi facendo mucchi di carni, ossa e grasso,
12202026a nādena tena mahatā sanātana iti smr̥taḥ

e per grande urlo lanciato, fu chiamato l'Eterno,
12202026c padmanābho mahāyogī bhūtācāryaḥ sa bhūtarāṭ

quel grande yogin dal loto nell'ombelico, il re e maestro degli esseri, 
12202027a tato devagaṇāḥ sarve pitāmaham upābruvan

quindi tutte le schiere degli dèi dicavano al Grande-avo:
12202027c nādo ’yaṁ kīdr̥śo deva nainaṁ vidma vayaṁ vibho

' un tale urlo o dio, mai noi lo abbiamo udito o illustre,
12202027e ko ’sau hi kasya vā nādo yena vihvalitaṁ jagat

chi è costui di cui è il grido, per il quale ha tremato l'universo?'
12202028a etasminn antare viṣṇur vārāhaṁ rūpam āsthitaḥ

in quel momento Viṣṇu saldo nell'aspetto di cinghiale,
12202028c udatiṣṭhan mahādevaḥ stūyamāno maharṣibhiḥ

usciva fuori quel grande dio, inneggiato dai grandi ṛṣi.
12202029  pitāmaha uvāca

il Grande-avo disse:
12202029a nihatya dānavapatīn mahāvarṣmā mahābalaḥ

' quel fortissimo dal grande corpo che ha ucciso i signori dei dānava,
12202029c eṣa devo mahāyogī bhūtātmā bhūtabhāvanaḥ

è il dio, il grande yogin, l'anima universale, e il benefattore dei viventi, 
12202030a sarvabhūteśvaro yogī yonir ātmā tathātmanaḥ

Signore di tutti gli esseri, lo yogin e l'origine, l'anima delle anime,
12202030c sthirībhavata kr̥ṣṇo ’yaṁ sarvapāpapraṇāśanaḥ

restate saldi, egli è Kṛṣṇa il punitore di tutti i malvagi,
12202031a kr̥tvā karmātisādhv etad aśakyam amitaprabhaḥ

dopo aver compiuto questa azione virtuosa e impossibile, col suo infinito splendore,
12202031c samāyātaḥ svam ātmānaṁ mahābhāgo mahādyutiḥ

è tornato nel proprio assere, quel gloriosissimo dal grande splendore,
12202031e padmanābho mahāyogī bhūtātmā bhūtabhāvanaḥ

il grande yogin dal loto nell'ombelico, l'anima universale, il benefattore dei viventi,
12202032a na saṁtāpo na bhīḥ kāryā śoko vā surasattamāḥ

non dovete aver ansia né paura o sofferenza o supremi celesti,
12202032c vidhir eṣa prabhāvaś ca kālaḥ saṁkṣayakārakaḥ

lui è il creatore, l'origine, il tempo che porta la dissoluzione,
12202032e lokān dhārayatānena nādo mukto mahātmanā

per supportare i mondi ha lanciato l'urlo quel grand'anima,
12202033a sa eva hi mahābhāgaḥ sarvalokanamaskr̥taḥ

egli è il gloriosissimo, omaggiato da tutti i mondi,
12202033c acyutaḥ puṇḍarīkākṣaḥ sarvabhūtasamudbhavaḥ

l'Incrollabile, Occhi-di-loto, l'origine di tutti gli esseri.'”

12203001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12203001a yogaṁ me paramaṁ tāta mokṣasya vada bhārata



“ parlami o caro, del supremo yoga per la liberazione o bhārata,
12203001c tam ahaṁ tattvato jñātum icchāmi vadatāṁ vara

questo io voglio conoscere in verità o migliore dei parlanti.”
12203002  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12203002a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam

“ anche qui raccontano una storia antica,
12203002c saṁvādaṁ mokṣasaṁyuktaṁ śiṣyasya guruṇā saha

sulla conversazione riguardo la liberazione di un discepolo col suo guru,
12203003a kaś cid brāhmaṇam āsīnam ācāryam r̥ṣisattamam

un discepolo di suprema intelligenza, concentrato nel ricercare il meglio,
12203003c śiṣyaḥ paramamedhāvī śreyorthī susamāhitaḥ

ad un certo brahmano, un maestro e supremo ṛṣi che era seduto,
12203003e caraṇāv upasaṁgr̥hya sthitaḥ prāñjalir abravīt

toccando i piedi, fermo a mani giunte diceva:
12203004a upāsanāt prasanno ’si yadi vai bhagavan mama

' se sei contento del mio omaggio o venerabile,
12203004c saṁśayo me mahān kaś cit tan me vyākhyātum arhasi

devi chiarirmi questo grande dubbio che vi è in me,
12203005a kutaś cāhaṁ kutaś ca tvaṁ tat samyag brūhi yat param

da dove vengo io? e da dove vieni tu? questa cosa suprema rettamente dimmi,
12203005c kathaṁ ca sarvabhūteṣu sameṣu dvijasattama

e perché essendo tutti pari gli esseri o migliore dei ri-nati,
12203005e samyagvr̥ttā nivartante viparītāḥ kṣayodayāḥ

che praticano la retta condotta, diversa è la loro morte?
12203006a vedeṣu cāpi yad vākyaṁ laukikaṁ vyāpakaṁ ca yat

e pure nei veda sono affermati dei discorsi riguardo il mondo,
12203006c etad vidvan yathātattvaṁ sarvaṁ vyākhyātum arhasi

tutto questo o sapiente secondo verità tu mi devi illustrare.'
12203007  gurur uvāca

il guru disse:
12203007a śr̥ṇu śiṣya mahāprājña brahmaguhyam idaṁ param

' ascolta o discepolo, o grande saggio, questo supremo segreto del brahman,
12203007c adhyātmaṁ sarvabhūtānām āgamānāṁ ca yad vasu

l'adhyātman di tutti gli esseri, il tesoro delle scritture,
12203008a vāsudevaḥ sarvam idaṁ viśvasya brahmaṇo mukham

Vāsudeva pervadendo ogni cosa, è l'origine del brahman,
12203008c satyaṁ dānam atho yajñas titikṣā dama ārjavam

è verità, dono, sacrificio, pazienza, disciplina e onestà,
12203009a puruṣaṁ sanātanaṁ viṣṇuṁ yat tad vedavido viduḥ

i sapienti dei veda sanno che Viṣṇu è l'eterno Puruṣa,
12203009c sargapralayakartāram avyaktaṁ brahma śāśvatam

autore di creazione e distruzione, l'immutabile ed eterno brahman,
12203009e tad idaṁ brahma vārṣṇeyam itihāsaṁ śr̥ṇuṣva me

ascolta da me o brahmano, questa storia riguardo il vṛṣṇi,
12203010a brāhmaṇo brāhmaṇaiḥ śrāvyo rājanyaḥ kṣatriyais tathā

un brahmano è proclamato dai brahmani, e un sovrano dagli kṣatriya,
12203010c māhātmyaṁ devadevasya viṣṇor amitatejasaḥ

questa la grandezza del dio degli dèi, di Viṣṇu dall'incomparabile splendore,



12203010e arhas tvam asi kalyāṇa vārṣṇeyaṁ śr̥ṇu yat param
degno tu sei o nobile, ascolta dunque del supremo vṛṣṇi,

12203011a kālacakram anādyantaṁ bhāvābhāvasvalakṣaṇam
egli è la ruota del tempo senza inizio né fine, che è caratterizzata da vita e morte,

12203011c trailokyaṁ sarvabhūteṣu cakravat parivartate
come una ruota egli fa girare il trimundio con tutti gli esseri,

12203012a yat tad akṣaram avyaktam amr̥taṁ brahma śāśvatam
è chiamato quanto è di imperituro, di immanifesto, e immortale, 

12203012c vadanti puruṣavyāghraṁ keśavaṁ puruṣarṣabham
il brahman eterno è il Lunghi-capelli, tigre e toro fra gli uomini,

12203013a pitr̥n̄ devān r̥ṣīṁś caiva tathā vai yakṣadānavān
lui il supremo immutabile, ha creato avi, dèi, ṛṣi e

12203013c nāgāsuramanuṣyāṁś ca sr̥jate paramo ’vyayaḥ
yakṣa e dānava e nāga, asura e uomini,

12203014a tathaiva vedaśāstrāṇi lokadharmāṁś ca śāśvatān
e quel potente ha creato veda e śāstra, e i dharma

12203014c pralaye prakr̥tiṁ prāpya yugādau sr̥jate prabhuḥ
eterni del mondo, giunta la distruzione all'inizio dello yuga crea la prakṛti,

12203015a yathartuṣv r̥tuliṅgāni nānārūpāṇi paryaye
come secondo le stagioni i vari aspetti delle cose nel corso del tempo,

12203015c dr̥śyante tāni tāny eva tathā brahmāharātriṣu
appaiono così sono i giorni e le notti di Brahmā,

12203016a atha yad yad yadā bhāvi kālayogād yugādiṣu
e a ciascuna creatura per il corso del tempo quando vi è l'inizio dello yuga,

12203016c tat tad utpadyate jñānaṁ lokayātrāvidhānajam
viene associata la conoscenza per affrontare le cose del mondo,

12203017a yugānte ’ntarhitān vedān setihāsān maharṣayaḥ
a fine yuga i veda e le storie scomparse, le riottengono

12203017c lebhire tapasā pūrvam anujñātāḥ svayaṁbhuvā 
i grandi ṛṣi col tapas, avutone il permesso prima dal Nato-da-sé,

12203018a vedavid veda bhagavān vedāṅgāni br̥haspatiḥ
il Beato Bṛhaspati sapiente dei veda, conosce i veda colle sue parti,

12203018c bhārgavo nītiśāstraṁ ca jagāda jagato hitam
 e il bhṛguide, recita la scienza politica per il bene dell'universo,

12203019a gāndharvaṁ nārado vedaṁ bharadvājo dhanurgraham
Nārada conosce la musica, e Bharadvāja la scienza dell'arco,

12203019c devarṣicaritaṁ gārgyaḥ kr̥ṣṇātreyaś cikitsitam
Gārgya le vicende dei ṛṣi divini, e Kṛṣṇa figlio di Atri la medicina,

12203020a nyāyatantrāṇy anekāni tais tair uktāni vādibhiḥ
e i molti trattati delle leggi sono stati dati da vari altri saggi,

12203020c hetvāgamasadācārair yad uktaṁ tad upāsyate
e quanto fu detto, questo si usa per praticare ogni buona condotta,

12203021a anādyaṁ yat paraṁ brahma na devā narṣayo viduḥ
il supremo brahman senza inizio, non lo conoscono gli dèi né i ṛṣi,

12203021c ekas tad veda bhagavān dhātā nārāyaṇaḥ prabhuḥ
solo lo conosce il Beato creatore il potente Nārāyaṇa,

12203022a nārāyaṇād r̥ṣigaṇās tathā mukhyāḥ surāsurāḥ
da Nārāyaṇa, quindi le schiere dei ṛṣi, e i principali dèi e asura,

12203022c rājarṣayaḥ purāṇāś ca paramaṁ duḥkhabheṣajam



gli antichi ṛṣi tra i re, conoscono questo supremo rimedio al dolore,
12203023a puruṣādhiṣṭhitaṁ bhāvaṁ prakr̥tiḥ sūyate sadā

sempre la prakṛti genera la vita regolata dal Puruṣa,
12203023c hetuyuktam ataḥ sarvaṁ jagat saṁparivartate

e con questo mezzo tutto l'universo si mette in moto,
12203024a dīpād anye yathā dīpāḥ pravartante sahasraśaḥ

da una lampada migliaia di altre lampade si accendono,
12203024c prakr̥tiḥ sr̥jate tadvad ānantyān nāpacīyate

in ugual maniera la prakṛti genera, e per la sua infinitezza non cessa mai,
12203025a avyaktakarmajā buddhir ahaṁkāraṁ prasūyate

l'intelletto nato dall'azione immanifesta, produce l'ahaṃkāra,
12203025c ākāśaṁ cāpy ahaṁkārād vāyur ākāśasaṁbhavaḥ

e lo spazio viene dall'ahaṃkāra, e il vento sorge dallo spazio,
12203026a vāyos tejas tataś cāpas tv adbhyo hi vasudhodgatā

la luce dal vento, e quindi l'acqua, e dalle acque sorge la terra,
12203026c mūlaprakr̥tayo ’ṣṭau tā jagad etāsv avasthitam

questi otto sono radicati nella prakṛti, e l'universo è fondato su di essi,
12203027a jñānendriyāṇy ataḥ pañca pañca karmendriyāṇy api

da questi vi sono i cinque organi di conoscenza e i cinque organi di azione,
12203027c viṣayāḥ pañca caikaṁ ca vikāre ṣoḍaśaṁ manaḥ

i cinque oggetti dei sensi, e naturalmente la mente è la sedicesima,
12203028a śrotraṁ tvak cakṣuṣī jihvā ghrāṇaṁ pañcendriyāṇy api

udito, tatto, vista, gusto e odorato sono i cinque sensi,
12203028c pādau pāyur upasthaś ca hastau vāk karmaṇām api

piedi, mani, ano sesso, e parola sono gli organi di azione,
12203029a śabdaḥ sparśo ’tha rūpaṁ ca raso gandhas tathaiva ca

suono, tocco, forma, gusto e odore sono gli oggetti dei sensi,
12203029c vijñeyaṁ vyāpakaṁ cittaṁ teṣu sarvagataṁ manaḥ

la mente si deve sapere che entra in ogni cosa attendendo ad essa,
12203030a rasajñāne tu jihveyaṁ vyāhr̥te vāk tathaiva ca

e diviene lingua per sentire i gusti, e parola per sentire i discorsi,
12203030c indriyair vividhair yuktaṁ sarvaṁ vyastaṁ manas tathā

la mente si distribuisce unita interamente ai vari sensi,
12203031a vidyāt tu ṣoḍaśaitāni daivatāni vibhāgaśaḥ

ma devi sapere che questi sedici sono delle divinità distribuite
12203031c deheṣu jñānakartāram upāsīnam upāsate

essi servono l'agente della conoscenza che risiede nei corpi,
12203032a tadvat somaguṇā jihvā gandhas tu pr̥thivīguṇaḥ

conformemente il gusto è la qualità dell’acqua, l'odore è quello della terra,
12203032c śrotraṁ śabdaguṇaṁ caiva cakṣur agner guṇas tathā

l'udito è la qualità del suono, e la vista è quella di Agni,
12203032e sparśaṁ vāyuguṇaṁ vidyāt sarvabhūteṣu sarvadā

il tatto è la qualità di Vāyu, si sappia sempre in tutti gli esseri,
12203033a manaḥ sattvaguṇaṁ prāhuḥ sattvam avyaktajaṁ tathā

e la mente è il guṇa sattva, dicono che il sattva sia nato dall'immanifesto,
12203033c sarvabhūtātmabhūtasthaṁ tasmād budhyeta buddhimān

perciò l'uomo di intelletto sappia che si trova nell'anima di tutti gli esseri,
12203034a ete bhāvā jagat sarvaṁ vahanti sacarācaram

queste nature supportano tutto l'universo con mobili e immobili,



12203034c śritā virajasaṁ devaṁ yam āhuḥ paramaṁ padam
connessi al dio purissimo che chiamano il supremo stato,

12203035a navadvāraṁ puraṁ puṇyam etair bhāvaiḥ samanvitam
raggiungendo la pura città dalle nove porte dotate di queste nature,

12203035c vyāpya śete mahān ātmā tasmāt puruṣa ucyate
la grande anima vi risiede, e da questo è chiamata uomo,

12203036a ajaraḥ so ’maraś caiva vyaktāvyaktopadeśavān
immortale, senza vecchiaia, indica il manifesto e l'immanifesto,

12203036c vyāpakaḥ saguṇaḥ sūkṣmaḥ sarvabhūtaguṇāśrayaḥ
sottile, pervade tutto colle sue qualità, rifugio di ogni qualità degli esseri,

12203037a yathā dīpaḥ prakāśātmā hrasvo vā yadi vā mahān
come una lampada, l'anima illumina sia il grande che il piccolo,

12203037c jñānātmānaṁ tathā vidyāt puruṣaṁ sarvajantuṣu
si sappia dunque che è il puruṣa, l'anima cosciente di tutti gli esseri,

12203038a so ’tra vedayate vedyaṁ sa śr̥ṇoti sa paśyati
egli conosce il conoscibile, ode e vede,

12203038c kāraṇaṁ tasya deho ’yaṁ sa kartā sarvakarmaṇām
il corpo è la sua misura, esso è l'autore di ogni azione,

12203039a agnir dārugato yadvad bhinne dārau na dr̥śyate
il fuoco è dentro la legna, ma finché non la si sfrega non appare nel legno,

12203039c tathaivātmā śarīrastho yogenaivātra dr̥śyate
così l'anima che sta nel corpo si vede solo attraverso lo yoga,

12203040a nadīṣv āpo yathā yuktā yathā sūrye marīcayaḥ
come l'acqua è unita ai fiumi, come i raggi al sole,

12203040c saṁtanvānā yathā yānti tathā dehāḥ śarīriṇām
come questi sono connessi, così i corpi delle anime procedono,

12203041a svapnayoge yathaivātmā pañcendriyasamāgataḥ
come l'anima durante il sonno, con tutti i suoi cinque sensi,

12203041c deham utsr̥jya vai yāti tathaivātropalabhyate
lasciato il corpo procede e trova un altro luogo,

12203042a karmaṇā vyāpyate pūrvaṁ karmaṇā copapadyate
legata alle precedenti azioni, da quelle azioni è condotta,

12203042c karmaṇā nīyate ’nyatra svakr̥tena balīyasā
dalle sue azioni compiute che sono fortissime viene condotta,

12203043a sa tu dehād yathā dehaṁ tyaktvānyaṁ pratipadyate
e come lasciato un corpo ne ottiene un altro,

12203043c tathā taṁ saṁpravakṣyāmi bhūtagrāmaṁ svakarmajam
così io ti parlerò della schiera di nascite nate dalle proprie azioni.'

12204001  gurur uvāca
il guru disse:

12204001a caturvidhāni bhūtāni sthāvarāṇi carāṇi ca
' i quattro tipi di esseri, mobili e immobili,

12204001c avyaktaprabhavāny āhur avyaktanidhanāni ca
si dice che sorgano dall'immanifesto e nell'immanifesto finiscono,

12204001e avyaktanidhanaṁ vidyād avyaktātmātmakaṁ manaḥ
e si sappia che pure la mente è figlia dell'immanifsto, e nell'immanifesto finisce,

12204002a yathāśvatthakaṇīkāyām antarbhūto mahādrumaḥ
come il grande albero aśvattha, è contenuto nel suo seme,



12204002c niṣpanno dr̥śyate vyaktam avyaktāt saṁbhavas tathā
e uscitone si vede che la nascita del visibile avviene dall'immanifesto,

12204003a abhidravaty ayaskāntam ayo niścetanāv ubhau
il ferro corre verso la calamita, entrambi senza volerlo, 

12204003c svabhāvahetujā bhāvā yadvad anyad apīdr̥śam
come le propensioni nate dalla propria natura sono tali in un altro corpo,

12204004a tadvad avyaktajā bhāvāḥ kartuḥ kāraṇalakṣaṇāḥ
e le nature nate dall'immanifesto sembrano essere la causa dell'autore,

12204004c acetanāś cetayituḥ kāraṇād abhisaṁhitāḥ
pur essendo inanimate sembrano la causa dell'animato,

12204005a na bhūḥ khaṁ dyaur na bhūtāni narṣayo na surāsurāḥ
né terra, né aria, né cielo, né gli elementi, né i ṛṣi, né dèi o asura,

12204005c nānyad āsīd r̥te jīvam āsedur na tu saṁhitam
né nessun altro esiste eccetto l'anima, non si uniscono insieme, 

12204006a sarvanītyā sarvagataṁ manohetu salakṣaṇam
sempre è in ogni cosa, stando ovunque, causa della mente si mostra uguale,

12204006c ajñānakarma nirdiṣṭam etat kāraṇalakṣaṇam
tutto questo è dichiarato per ignoranza esserne causa,

12204007a tat kāraṇair hi saṁyuktaṁ kāryasaṁgrahakārakam
unita alle cause compie e ritira quanto di deve fare,

12204007c yenaitad vartate cakram anādinidhanaṁ mahat
da quello gira la grande ruota senza inizio né fine,

12204008a avyaktanābhaṁ vyaktāraṁ vikāraparimaṇḍalam
l'immanifesto è il perno, il manifesto è il cerchio delle vikāra,

12204008c kṣetrajñādhiṣṭhitaṁ cakraṁ snigdhākṣaṁ vartate dhruvam
e la ruota condotta dall'anima gira certamente sull'asse oliato,

12204009a snigdhatvāt tilavat sarvaṁ cakre ’smin pīḍyate jagat
come semi di sesamo per fare l'olio in questa ruota è pigiato l'universo,

12204009c tilapīḍair ivākramya bhogair ajñānasaṁbhavaiḥ
e procedendo col pigiare i semi, i frutti nascono dall'ignoranza,

12204010a karma tat kurute tarṣād ahaṁkāraparigraham
per il desiderio compie le azioni, coll'assistenza dell'ahaṃkāra,

12204010c kāryakāraṇasaṁyoge sa hetur upapāditaḥ
nell'unione di cause e azioni, si produce un effetto,

12204011a nātyeti kāraṇaṁ kāryaṁ na kāryaṁ kāraṇaṁ tathā
ma la causa non sorpassa l'azione, né l'azione la causa,

12204011c kāryāṇāṁ tūpakaraṇe kālo bhavati hetumān
ma nel compiere le azioni il tempo ne è la causa,

12204012a hetuyuktāḥ prakr̥tayo vikārāś ca parasparam
le prakṛti e le vikāra sono causa le une delle altre,

12204012c anyonyam abhivartante puruṣādhiṣṭhitāḥ sadā
reciprocamente agiscono colla vigilanza del puruṣa,

12204013a sarajastāmasair bhāvaiś cyuto hetubalānvitaḥ
mosso dalle nature di rajas e tamas spinto dalla forza della causa,

12204013c kṣetrajñam evānuyāti pāṁsur vāterito yathā
segue l'anima come la polvere segue il vento,

12204013e na ca taiḥ spr̥śyate bhāvo na te tena mahātmanā
ma da questi l'anima non è toccata, né essi dalla grande anima,

12204014a sarajasko ’rajaskaś ca sa vai vāyur yathā bhavet



come il vento che muove la polvere non è contaminato dalla polvere,
12204014c tathaitad antaraṁ vidyāt kṣetrakṣetrajñayor budhaḥ

così il saggio deve sapere che è la differenza tra anima e corpo,
12204014e abhyāsāt sa tathā yukto na gacchet prakr̥tiṁ punaḥ

e concentrato nella disciplina non va di nuovo verso la prakrti.'
12204015a saṁdeham etam utpannam acchinad bhagavān r̥ṣiḥ

così quel venerabile ṛṣi tagliava quel dubbio sorto,
12204015c tathā vārtāṁ samīkṣeta kr̥talakṣaṇasaṁmitām

così guardando al modo di vivere in modo favorevole,
12204016a bījāny agnyupadagdhāni na rohanti yathā punaḥ

come i semi bruciati dal fuoco non crescono più,
12204016c jñānadagdhais tathā kleśair nātmā saṁbadhyate punaḥ

bruciate le afflizioni colla conoscenza, l'anima non rinasce di nuovo.”

12205001  gurur uvāca
il guru disse:

12205001a pravr̥ttilakṣaṇo dharmo yathāyam upapadyate
' come quelli che si impegnano nella dottrina che riguarda l'attività,

12205001c teṣāṁ vijñānaniṣṭhānām anyat tattvaṁ na rocate
quelli che sono devoti alla scienza non ritengono che null'altro sia la verità,

12205002a durlabhā vedavidvāṁso vedokteṣu vyavasthitāḥ
così difficili da trovare sono i sapienti dei veda che stanno ai dettami dei veda,

12205002c prayojanam atas tv atra mārgam icchanti saṁstutam
e che per questo motivo vogliano seguire la via elogiata

12205003a sadbhir ācaritatvāt tu vr̥ttam etad agarhitam
dai virtuosi che è benefica, e senza falli da seguire,

12205003c iyaṁ sā buddhir anyeyaṁ yayā yāti parāṁ gatim
questa è l'altra via con cui il saggio raggiunge la suprema meta,

12205004a śarīravān upādatte mohāt sarvaparigrahān
la persona corporata, confusa accetta ogni guadagno,

12205004c kāmakrodhādibhir bhāvair yukto rājasatāmasaiḥ
piena di passioni con ira e brama in testa, e di rajas e tamas,

12205005a nāśuddham ācaret tasmād abhīpsan dehayāpanam
perciò chi desidera la fine del corpo non deve agire in modo impuro,

12205005c karmaṇo vivaraṁ kurvan na lokān āpnuyāc chubhān
compiendo falli nell'agire non si raggiungono i mondi sublimi,

12205006a lohayuktaṁ yathā hema vipakvaṁ na virājate
come l'oro fuso in unione col rame non brilla,

12205006c tathāpakvakaṣāyākhyaṁ vijñānaṁ na prakāśate
così la conoscenza attaccata alle passioni mondane non risplende,

12205007a yaś cādharmaṁ caren mohāt kāmalobhāv anu plavan
chi confuso pratichi l'adharma navigando dietro brama ed avidità,

12205007c dharmyaṁ panthānam ākramya sānubandho vinaśyati
trascurando la via del dharma, va in rovina coi suoi parenti,

12205008a śabdādīn viṣayāṁs tasmād asaṁrāgād anuplavet
perciò senza attaccamento si devono seguire gli oggetti dei sensi,

12205008c krodhaharṣau viṣādaś ca jāyante hi parasparam
ira e gioia e depressione nascono l'una dalle altre,

12205009a pañcabhūtātmake dehe sattvarājasatāmase



essendo il corpo fatto dei cinque elementi e di sattva, rajas e tamas,
12205009c kam abhiṣṭuvate cāyaṁ kaṁ vā krośati kiṁ vadet

chi si deve elogiare, o di chi si deve lamentarsi? o cosa si deve dire?
12205010a sparśarūparasādyeṣu saṅgaṁ gacchanti bāliśāḥ

gli sciocchi vanno dietro agli oggetti dei sensi,
12205010c nāvagacchanty avijñānād ātmajaṁ pārthivaṁ guṇam

e non intendono per ignoranza che sé stessi sono fatti di materia terrestre,
12205011a mr̥nmayaṁ śaraṇaṁ yadvan mr̥daiva parilipyate

come un rifugio fatto di terra e dalla terra spalmato,
12205011c pārthivo ’yaṁ tathā deho mr̥dvikārair vilipyate

così questo corpo fatto di terra è unito alle alterazioni della terra,
12205012a madhu tailaṁ payaḥ sarpir māṁsāni lavaṇaṁ guḍaḥ

miele, olio, acqua, burro, carni, sale e zucchero,
12205012c dhānyāni phalamūlāni mr̥dvikārāḥ sahāmbhasā

granaglie, frutti e radici, sono alterazioni di terra e acqua,
12205013a yadvat kāntāram ātiṣṭhan nautsukyaṁ samanuvrajet

come quelli che stanno nella foresta non seguono i loro desideri,
12205013c śramād āhāram ādadyād asvādv api hi yāpanam

ma per la fame prendono il cibo pur insipido per sostenere la vita,
12205014a tadvat saṁsārakāntāram ātiṣṭhañ śramatatparaḥ

così quelli che stanno nella selva delle rinascite devoti al lavoro,
12205014c yātrārtham adyād āhāraṁ vyādhito bheṣajaṁ yathā

devono prendere il cibo per sostenersi, come l'ammalato la medicina,
12205015a satyaśaucārjavatyāgair yaśasā vikrameṇa ca

con sincerità, purezza, onestà, rinunce, con onore e coraggio,
12205015c kṣāntyā dhr̥tyā ca buddhyā ca manasā tapasaiva ca

con pazienza, fermezza, intelligenza, con coscienza e col tapas,
12205016a bhāvān sarvān yathāvr̥ttān saṁvaseta yathākramam

tutte le cose che gli capitano una dopo l'altra deve vivere,
12205016c śāntim icchann adīnātmā saṁyacched indriyāṇi ca

con animo pieno cercando la pace interiore, deve trattenere i sensi,
12205017a sattvena rajasā caiva tamasā caiva mohitāḥ

confusi dal sattva, dal rajas e dal tamas,
12205017c cakravat parivartante hy ajñānāj jantavo bhr̥śam

per ignoranza i viventi violentemente sono fatti girare come ruote,
12205018a tasmāt samyak parīkṣeta doṣān ajñānasaṁbhavān

perciò rettamente si esaminino i falli nati dall'ignoranza,
12205018c ajñānaprabhavaṁ nityam ahaṁkāraṁ parityajet

e si deve rigettare sempre l'egocentrismo nato dall'ignoranza,
12205019a mahābhūtānīndriyāṇi guṇāḥ sattvaṁ rajas tamaḥ

gli elementi grossolani, i sensi, i guṇa sattva, rajas e tamas,
12205019c trailokyaṁ seśvaraṁ sarvam ahaṁkāre pratiṣṭhitam

e l'intero trimundio col suo signore, sono fondati sull'ahaṃkāra,
12205020a yatheha niyataṁ kālo darśayaty ārtavān guṇān

come quaggiù sempre il tempo mostra le qualità stagionali,
12205020c tadvad bhūteṣv ahaṁkāraṁ vidyād bhūtapravartakam

così si sappia che l'ahaṃkāra nei viventi è il reale motore,
12205021a saṁmohakaṁ tamo vidyāt kr̥ṣṇam ajñānasaṁbhavam

si sappia che lo scuro tamas sorto dall'ignoranza rende confusi,



12205021c prītiduḥkhanibaddhāṁś ca samastāṁs trīn atho guṇān
e che i tre guṇa insieme sono legati a gioia e dolore,

12205021e sattvasya rajasaś caiva tamasaś ca nibodha tān
e ascolta ora come sono quelli di sattva, rajas, e tamas,

12205022a pramoho harṣajaḥ prītir asaṁdeho dhr̥tiḥ smr̥tiḥ
meraviglia, il piacere che nasce dalla gioia, l'assenza di dubbi, fermezza e memoria,

12205022c etān sattvaguṇān vidyād imān rājasatāmasān
si sappia che sono le qualità del sattva, e questi sono quelli di rajas e tamas,

12205023a kāmakrodhau pramādaś ca lobhamohau bhayaṁ klamaḥ
brama e ira, incuria, avidità ed errore, paura e debolezza,

12205023c viṣādaśokāv aratir mānadarpāv anāryatā
depressione e sofferenza, insoddisfazione, orgoglio e arroganza, e viltà,

12205024a doṣāṇām evamādīnāṁ parīkṣya gurulāghavam
esaminando grandezza e piccolezza dei falli di tal genere,

12205024c vimr̥śed ātmasaṁsthānām ekaikam anusaṁtatam
si deve guardare uno per uno se stanno in noi stessi.'

12205025  śiṣya uvāca
il discepolo disse:

12205025a ke doṣā manasā tyaktāḥ ke buddhyā śithilīkr̥tāḥ
' quali sono i falli da abbandonare colla mente, e quali quelli da farlo coll'intelletto?

12205025c ke punaḥ punar āyānti ke mohād aphalā iva
quali continuamente ritornano? e quali sono privi di frutto per confusione mentale?

12205026a keṣāṁ balābalaṁ buddhyā hetubhir vimr̥śed budhaḥ
e come può il saggio con intelligenza valutarne effetti, forza e debolezze?

12205026c etat sarvaṁ samācakṣva yathā vidyām ahaṁ prabho
tutto questo illustrami, in modo che possa conoscerlo o potente.'

12205027  gurur uvāca
il guru disse:

12205027a doṣair mūlād avacchinnair viśuddhātmā vimucyate
' l'anima purificata, tagliando i mali dalla radice trova la liberazione,

12205027c vināśayati saṁbhūtam ayasmayamayo yathā
come un ferro distrugge l'unione di cose fatte di ferro,

12205027e tathākr̥tātmā sahajair doṣair naśyati rājasaiḥ
e l'anima incompiuta perisce per questi falli congeniti al rajas,

12205028a rājasaṁ tāmasaṁ caiva śuddhātmākarmasaṁbhavam
le azioni nate dal rajas, dal tamas e dall'anima pura,

12205028c tat sarvaṁ dehināṁ bījaṁ sarvam ātmavataḥ samam
sono tutte ugualmente dei semi nati da sé in tutti i corpi,

12205029a tasmād ātmavatā varjyaṁ rajaś ca tama eva ca
perciò l'anima compiuta deve evitare rajas e tamas,

12205029c rajastamobhyāṁ nirmuktaṁ sattvaṁ nirmalatām iyāt
e liberandosi da rajas e tamas, il sattva diviene splendente,

12205030a atha vā mantravad brūyur māṁsādānāṁ yajuṣkr̥tam
e alcuni dicono che mangiare carne consacrata con mantra,

12205030c hetuḥ sa evānādāne śuddhadharmānupālane
è cosa da non mangiare, a protezione del puro dharma,

12205031a rajasā dharmayuktāni kāryāṇy api samāpnuyāt
attraverso il rajas si possono ottenere atti connessi col dharma,

12205031c arthayuktāni cātyarthaṁ kāmān sarvāṁś ca sevate



e connessi all'artha, e seguire eccessivamente tutti i propri desideri,
12205032a tamasā lobhayuktāni krodhajāni ca sevate

a causa del tamas insegue quelli nati dall'ira e connessi all'avidità,
12205032c hiṁsāvihārābhiratas tandrīnidrāsamanvitaḥ

e pratica la violenza a piacere, sommerso da sonno e stanchezza,
12205033a sattvasthaḥ sāttvikān bhāvāñ śuddhān paśyati saṁśritaḥ

chi possiede il sattva, e degno di vedere le nature sublimi e pure,
12205033c sa dehī vimalaḥ śrīmāñ śuddho vidyāsamanvitaḥ

egli ha corpo senza macchia, splendido, puro ed è dotato di sapienza.'

12206001  gurur uvāca
il guru disse:

12206001a rajasā sādhyate mohas tamasā ca nararṣabha
' col rajas e col tamas si persegue l'errore o toro fra gli uomini,

12206001c krodhalobhau bhayaṁ darpa eteṣāṁ sādhanāc chuciḥ
ira e avidità, paura e orgoglio, liberandosi di questi si è puri,

12206002a paramaṁ paramātmānaṁ devam akṣayam avyayam
e nel supremo dio, che è la suprema anima, imperituro e immutabile,

12206002c viṣṇum avyaktasaṁsthānaṁ viśante devasattamam
in Viṣṇu si entra che è il supremo dio che ha sede nell'immanifesto,

12206003a tasya māyāvidagdhāṅgā jñānabhraṣṭā nirāśiṣaḥ
per la sua māyā, gli uomini dai corpi immaturi, sono privi di speranze,

12206003c mānavā jñānasaṁmohāt tataḥ kāmaṁ prayānti vai
perche allontanati dalla conoscenza, che è confusa, perseguono i desideri,

12206004a kāmāt krodham avāpyātha lobhamohau ca mānavāḥ
per la brama cadono nell'ira, nell'avidità e nell'errore gli uomini,

12206004c mānadarpād ahaṁkāram ahaṁkārāt tataḥ kriyāḥ
da orgoglio e arroganza sorge l'ahaṃkāra, e dall'ahaṃkāra l'attività,

12206005a kriyābhiḥ snehasaṁbandhaḥ snehāc chokam anantaram
dalle azioni sorge l'amore, e dall'amore sofferenza senza fine,

12206005c sukhaduḥkhasamārambhāj janmājanmakr̥takṣaṇāḥ
e dal praticare gioie e dolori, si attende nascita e morte,

12206006a janmato garbhavāsaṁ tu śukraśoṇitasaṁbhavam
per la nascita si entra in un grembo, nascendo tra sperma e sangue,

12206006c purīṣamūtravikledaśoṇitaprabhavāvilam
il nascere è imbrattato di feci, urina, effluvi e sangue,

12206007a tr̥ṣṇābhibhūtas tair baddhas tān evābhipariplavan
sommerso dal desiderio a queste cose è legato e vi si immerge,

12206007c saṁsāratantravāhinyas tatra budhyeta yoṣitaḥ
le donne si devono riconoscere come strumenti di trasporto del saṃsāra,

12206008a prakr̥tyā kṣetrabhūtās tā narāḥ kṣetrajñalakṣaṇāḥ
per natura esse sono campi, e gli uomini hanno la qualità del sapiente del campo,

12206008c tasmād etā viśeṣeṇa naro ’tīyur vipaścitaḥ
perciò gli uomini saggi evitarono specialmente le donne,

12206009a kr̥tyā hy etā ghorarūpā mohayanty avicakṣaṇān
esse sono spiriti malevoli, di terribile aspetto che confondono gli ignoranti,

12206009c rajasy antarhitā mūrtir indriyāṇāṁ sanātanī
sono l'aspetto dentro il rajas, e sempre lo sono dei sensi,

12206010a tasmāt tarṣātmakād rāgād bījāj jāyanti jantavaḥ



da questa passione, seme e figlia del desiderio nascono i viventi,
12206010c svadehajān asvasaṁjñān yadvad aṅgāt kr̥mīṁs tyajet

come dalle membra escono i vermi nati inconsapevoli nel proprio corpo, 
12206010e svasaṁjñān asvajāṁs tadvat sutasaṁjñān kr̥mīṁs tyajet

così consapevolmente libera i vermi non nati da sé, chiamati figli,
12206011a śukrato rasataś caiva snehāj jāyanti jantavaḥ

dallo sperma, dal fluido vitale, e olesoso nascono i viventi,
12206011c svabhāvāt karmayogād vā tān upekṣeta buddhimān

il sapiente guardi a loro nella loro natura, con attenzione,
12206012a rajas tamasi paryastaṁ sattvaṁ tamasi saṁsthitam

il rajas è contenuto nel tamas, il sattva risiede nel tamas,
12206012c jñānādhiṣṭhānam ajñānaṁ buddhyahaṁkāralakṣaṇam

la prakṛti appressando la conoscenza causa la buddhi e l'ahaṃkāra,
12206013a tad bījaṁ dehinām āhus tad bījaṁ jīvasaṁjñitam

questo dicono sia il seme dei viventi, questo è il seme chiamato vita,
12206013c karmaṇā kālayuktena saṁsāraparivartakam

dall'agire unito al tempo, si mette in moto il saṃsāra,
12206014a ramaty ayaṁ yathā svapne manasā dehavān iva

come si rallegra il vivente con la mente nel sonno,
12206014c karmagarbhair guṇair dehī garbhe tad upapadyate

il corporato per i guṇa e le azioni precedenti trova la rinascita,
12206015a karmaṇā bījabhūtena codyate yad yad indriyam

qualunque dei sensi sia spinto dall'agire divenuto seme,
12206015c jāyate tad ahaṁkārād rāgayuktena cetasā

dall'ahaṃkāra nasce per la mente legata alle passioni,
12206016a śabdarāgāc chrotram asya jāyate bhāvitātmanaḥ

l'udito nasce dalla passione per il suono, per la pura anima,
12206016c rūparāgāt tathā cakṣur ghrāṇaṁ gandhacikīrṣayā

e la vista dalla passione per le forme, e l'olfatto dalla ricerca degli odori,
12206017a sparśanebhyas tathā vāyuḥ prāṇāpānavyapāśrayaḥ

e dai contatti il vento che trova rifugio nel prāṇa e nell'apāna,
12206017c vyānodānau samānaś ca pañcadhā dehayāpanā

il vyāna, l'udāna e il samāna che sono i cinque tipi di supporto del corpo,
12206018a saṁjātair jāyate gātraiḥ karmajair brahmaṇā vr̥taḥ

con le membra prodotte dalle azioni precedenti, nasce stabilito da Brahmā
12206018c duḥkhādyantair duḥkhamadhyair naraḥ śārīramānasaiḥ

l'uomo, coi dolori corporali e mentali all'inizio, alla fine e a metà cammino,
12206019a duḥkhaṁ vidyād upādānād abhimānāc ca vardhate

si deve sapere che il dolore viene dalla vita, e cresce col desiderio,
12206019c tyāgāt tebhyo nirodhaḥ syān nirodhajño vimucyate

dall'abbandono di questi nasce il controllo e chi conosce il controllo si libera,
12206020a indriyāṇāṁ rajasy eva prabhavapralayāv ubhau

entrambi: l'origine e la distruzione dei sensi si trovano nel rajas,
12206020c parīkṣya saṁcared vidvān yathāvac chāstracakṣuṣā

il saggio deve agire scrutando rettamente coll'occhio delle scritture,
12206021a jñānendriyāṇīndriyārthān nopasarpanty atarṣulam

i sensi della conoscenza, né gli oggetti dei sensi raggiungono il privo di desideri,
12206021c jñātaiś ca kāraṇair dehī na dehaṁ punar arhati

il vivente conoscendo queste cause non deve di nuovo incarnarsi.'



12207001  gurur uvāca
il guru disse:

12207001a atropāyaṁ pravakṣyāmi yathāvac chāstracakṣuṣā
' qui parlerò del giusto modo di vedere coll'occhio delle scritture,

12207001c tad vijñānāc caran prājñaḥ prāpnuyāt paramāṁ gatim
il saggio agendo con questa conoscenza, otterrà la suprema meta,

12207002a sarveṣām eva bhūtānāṁ puruṣaḥ śreṣṭha ucyate
l'uomo è detto il migliore di tutti gli esseri,

12207002c puruṣebhyo dvijān āhur dvijebhyo mantravādinaḥ
e degli uomini i ri-nati lo sono, e dei ri-nati i sapienti dei mantra,

12207003a sarvabhūtaviśiṣṭās te sarvajñāḥ sarvadarśinaḥ
questi sono i migliori di tutti gli esseri, ommniscienti, che tutto vedono,

12207003c brāhmaṇā vedatattvajñās tattvārthagatiniścayāḥ
i brahmani veri sapienti dei veda, esperti della vera via dell'artha, 

12207004a netrahīno yathā hy ekaḥ kr̥cchrāṇi labhate ’dhvani
come un cieco da solo trova difficoltà sulla via,

12207004c jñānahīnas tathā loke tasmāj jñānavido ’dhikāḥ
così è il privo di sapienza al mondo, perciò i sapienti sono superiori,

12207005a tāṁs tān upāsate dharmān dharmakāmā yathāgamam
quelli che desiderando il dharma seguono varie dottrine secondo le scritture,

12207005c na tv eṣām arthasāmānyam antareṇa guṇān imān
non ottengono altra cosa che le qualità inerenti a queste,

12207006a vāgdehamanasāṁ śaucaṁ kṣamā satyaṁ dhr̥tiḥ smr̥tiḥ
purezza di parola, corpo e pensiero, perdono, verità, fermezza e memoria,

12207006c sarvadharmeṣu dharmajñā jñāpayanti guṇān imān
i sapienti del dharma in tutte le discipline conoscono queste qualità,

12207007a yad idaṁ brahmaṇo rūpaṁ brahmacaryam iti smr̥tam
la brahmacarya è detta essere l'aspetto di Brahmā,

12207007c paraṁ tat sarvabhūtebhyas tena yānti parāṁ gatim
e la cosa suprema per tutti gli esseri, con essa si ottiene la suprema meta,

12207008a liṅgasaṁyogahīnaṁ yac charīrasparśavarjitam
che è quanto è libero da ogni legame, e libero dal tatto il corpo,

12207008c śrotreṇa śravaṇaṁ caiva cakṣuṣā caiva darśanam
l'udito dal suono, e la vista dalle forme,

12207009a jihvayā rasanaṁ yac ca tad eva parivarjitam
il gusto dai sapori, e quant'altro si deve evitare,

12207009c buddhyā ca vyavasāyena brahmacaryam akalmaṣam
con l'intelletto e con grande impegno, la brahmacarya è priva di falli,

12207010a samyagvr̥ttir brahmalokaṁ prāpnuyān madhyamaḥ surān
chi rettamente agisce ottiene il mondo di Brahmā chi lo fa a metà, raggiuge gli dèi,

12207010c dvijāgryo jāyate vidvān kanyasīṁ vr̥ttim āsthitaḥ
e chi pratica una piccola condotta nasce sapiente tra i primi ri-nati,

12207011a suduṣkaraṁ brahmacaryam upāyaṁ tatra me śr̥ṇu
brahmacarya è ardua da farsi, ascoltane qui da me il mezzo,

12207011c saṁpravr̥ttam udīrṇaṁ ca nigr̥hṇīyād dvijo manaḥ
il ri-nato deve trattenere la mente che sempre procede nell'agitazione,

12207012a yoṣitāṁ na kathāḥ śrāvyā na nirīkṣyā nirambarāḥ
non parli colle donne, né le ascolti, e non le guardi quando sono nude,



12207012c kadā cid darśanād āsāṁ durbalān āviśed rajaḥ
qualche volta a guardarle la passione penetra nei deboli,

12207013a rāgotpattau caret kr̥cchram ahnas triḥ praviśed apaḥ
avuta questa passione, pratichi penitenza ed entri per tre giorni nell'acqua, 

12207013c magnaḥ svapne ca manasā trir japed aghamarṣaṇam
e nel dormire immerso colla mente reciti tre volte l'aghamarṣaṇa,

12207014a pāpmānaṁ nirdahed evam antarbhūtaṁ rajomayam
così può bruciare il male sorto dal guṇa rajas,

12207014c jñānayuktena manasā saṁtatena vicakṣaṇaḥ
il saggio con mente concentrata e unita alla conoscenza, 

12207015a kuṇapāmedhyasaṁyuktaṁ yadvad acchidrabandhanam
come il corpo abbandonato è preso da cattivo odore,

12207015c tadvad dehagataṁ vidyād ātmānaṁ dehabandhanam
così si sappia che l'anima sta nel corpo legata a lui,

12207016a vātapittakaphān raktaṁ tvaṅmāṁsaṁ snāyum asthi ca
aria, bile, flegma, sangue, pelle e carni, tendini e ossa,

12207016c majjāṁ caiva sirājālais tarpayanti rasā nr̥ṇām
midollo, sono nutriti dai fluidi che scorrono nelle vene degli uomini,

12207017a daśa vidyād dhamanyo ’tra pañcendriyaguṇāvahāḥ
si deve sapere che sono dieci i condotti che portano gli oggetti ai cinque sensi,

12207017c yābhiḥ sūkṣmāḥ pratāyante dhamanyo ’nyāḥ sahasraśaḥ
da queste si diramano altri condotti sottili a migliaia,

12207018a evam etāḥ sirānadyo rasodā dehasāgaram
così come fiumi, le vene portano i fluidi al mare che è il corpo,

12207018c tarpayanti yathākālam āpagā iva sāgaram
e lo nutrono come i fiumi che vanno all'oceano al giusto tempo,

12207019a madhye ca hr̥dayasyaikā sirā tv atra manovahā
in mezzo al cuore vi è qui la vena detta arteria cardiaca,

12207019c śukraṁ saṁkalpajaṁ nr̥ṇ̄āṁ sarvagātrair vimuñcati
che libera da tutte le membra il seme nato dal desiderio degli uomini,

12207020a sarvagātrapratāyinyas tasyā hy anugatāḥ sirāḥ
le vene estendendosi in tutte le membra le seguono,

12207020c netrayoḥ pratipadyante vahantyas taijasaṁ guṇam
raggiungono gli occhi portandovi la proprietà della luce,

12207021a payasy antarhitaṁ sarpir yadvan nirmathyate khajaiḥ
come il burro invisibile nel latte, viene sbattuto cogli sbattitori,

12207021c śukraṁ nirmathyate tadvad dehasaṁkalpajaiḥ khajaiḥ
così lo sperma viene sbattuto dagli sbattitori che nascono come desideri del corpo,

12207022a svapne ’py evaṁ yathābhyeti manaḥsaṁkalpajaṁ rajaḥ
e pure così nel sonno la passione raggiunge il desiderio della mente,

12207022c śukram asparśajaṁ dehāt sr̥janty asya manovahā
e l'arteria cardiaca il seme così apparso lo espelle dal corpo,

12207023a maharṣir bhagavān atrir veda tac chukrasaṁbhavam
il grande ṛṣi il venerabile Atri, conosce la natura dello sperma,

12207023c tribījam indradaivatyaṁ tasmād indriyam ucyate
che ha tre semi, e Indra come divinità, e perciò è chiamato indriya,

12207024a ye vai śukragatiṁ vidyur bhūtasaṁkarakārikām
quelli che conoscono la via dello sperma che produce la nascita degli esseri,

12207024c virāgā dagdhadoṣās te nāpnuyur dehasaṁbhavam



privi di passioni, bruciate le colpe, non ottengono la nascita in un corpo,
12207025a guṇānāṁ sāmyam āgamya manasaiva manovaham

ottenendo l'equilibrio dei guṇa, colla mente, e alla arteria cardiaca
12207025c dehakarma nudan prāṇān antakāle vimucyate

spingendo i soffi fatti dal corpo, al tempo della morte hanno la liberazione,
12207026a bhavitā manaso jñānaṁ mana eva pratāyate

la conoscenza arriverà alla mente, e la mente procede in avanti,
12207026c jyotiṣmad virajo divyam atra siddhaṁ mahātmanām

piena di luce, purificata, verso la divina perfezione delle grandi anime,
12207027a tasmāt tad avighātāya karma kuryād akalmaṣam

perciò l'azione può agire senza ostacoli e priva di colpe,
12207027c rajas tamaś ca hitveha na tiryaggatim āpnuyāt

lasciati rajas e tamas, non ottiene una cattiva meta, 
12207028a taruṇādhigataṁ jñānaṁ jarādurbalatāṁ gatam

la conoscenza acquisita da giovane diviene debole in vecchiaia,
12207028c paripakvabuddhiḥ kālena ādatte mānasaṁ balam

l'intelletto maturo, col tempo acquista forza mentale,
12207029a sudurgam iva panthānam atītya guṇabandhanam

come fosse una strada difficile, attraversando i legami dei guṇa,
12207029c yadā paśyet tadā doṣān atītyāmr̥tam aśnute

superando le colpe quando le vede ottiene l'immortalità.'

12208001  gurur uvāca
il guru disse:

12208001a duranteṣv indriyārtheṣu saktāḥ sīdanti jantavaḥ
' i viventi che sono attaccati ai miserabili oggetti dei sensi vanno in rovina,

12208001c ye tv asaktā mahātmānas te yānti paramāṁ gatim
le grandi anime invece che ne sono distaccati, raggiungono la suprema meta,

12208002a janmamr̥tyujarāduḥkhair vyādhibhir manasaḥ klamaiḥ
essendovi dolori, malattie e fatiche agli animi dalla nascita alla morte,

12208002c dr̥ṣṭvemaṁ saṁtataṁ lokaṁ ghaṭen mokṣāya buddhimān
il dotato di intelletto vedendo il mondo oppresso da ciò si impegni nella liberazione,

12208003a vāṅmanobhyāṁ śarīreṇa śuciḥ syād anahaṁkr̥taḥ
purezza deve avere col corpo, parola e mente e assenza di egoismo,

12208003c praśānto jñānavān bhikṣur nirapekṣaś caret sukham
calmo, sapiente, il mendico disinteressato vive felice,

12208004a atha vā manasaḥ saṅgaṁ paśyed bhūtānukampayā
o se vede nella mente attaccamento alla pietà per gli esseri,

12208004c atrāpy upekṣāṁ kurvīta jñātvā karmaphalaṁ jagat
anche qui ne faccia abbandono, sapendo che il mondo è frutto dell'agire,

12208005a yat kr̥taṁ prāk śubhaṁ karma pāpaṁ vā tad upāśnute
quale azione prima sia compiuta buona o cattiva, di questa si gode,

12208005c tasmāc chubhāni karmāṇi kuryād vāgbuddhikarmabhiḥ
perciò si compiano azioni buone con parole, colla mente e coll'agire,

12208006a ahiṁsā satyavacanaṁ sarvabhūteṣu cārjavam
non violenza, sincera parola, onestà verso tutti gli esseri,

12208006c kṣamā caivāpramādaś ca yasyaite sa sukhī bhavet
perdono, e vigilanza, chi le possiede diviene felice, 

12208007a yaś cainaṁ paramaṁ dharmaṁ sarvabhūtasukhāvaham



colui che il supremo dharma che porta felicità a tutti gli esseri,
12208007c duḥkhān niḥsaraṇaṁ veda sa tattvajñaḥ sukhī bhavet

e che è rimedio ai dolori, chi questo conosce, è il vero sapiente che diviene felice,
12208008a tasmāt samāhitaṁ buddhyā mano bhūteṣu dhārayet

perciò usando intelligenza, si ponga mente ai viventi, 
12208008c nāpadhyāyen na spr̥hayen nābaddhaṁ cintayed asat

non si pensi male, non si desideri, non si ponga pensiero nell'irreale,
12208009a avāgyogaprayogeṇa manojñaṁ saṁpravartate

senza giuste parole pronunciate, sorge la sapienza della mente,
12208009c vivakṣatā vā sadvākyaṁ dharmaṁ sūkṣmam avekṣatā

o per desiderio di buone parole, guardando alla sottigliezza del dharma,
12208009e satyāṁ vācam ahiṁsrāṁ ca vaded anapavādinīm

si dicano parole sincere e innocue e non malevole,
12208010a kalkāpetām aparuṣām anr̥śaṁsām apaiśunām

prive di impurità, e di asprezza, non violente, né calunniose,
12208010c īdr̥g alpaṁ ca vaktavyam avikṣiptena cetasā

tali parole si devono pronunciare con mente non agitata,
12208011a vākprabuddho hi saṁrāgād virāgād vyāhared yadi

è saggio nel parlare chi nella furia parli senza ira, 
12208011c buddhyā hy anigr̥hītena manasā karma tāmasam

trattenendo con l'intelletto nella mente l'azione tamasica,
12208011e rajobhūtair hi karaṇaiḥ karmaṇā pratipadyate

chi si impegna nell'agire coi mezzi nati dal rajas, 
12208012a sa duḥkhaṁ prāpya loke ’smin narakāyopapadyate

costui ottiene dolore in questo mondo e cade nell'inferno,
12208012c tasmān manovākśarīrair ācared dhairyam ātmanaḥ

perciò si deve agire e praticare la propria intelligenza con mente, parola e azione,
12208013a prakīrṇameṣabhāro hi yadvad dhāryeta dasyubhiḥ

come dai ladri è raccolto un gruppo di pecore disperse,
12208013c pratilomāṁ diśaṁ buddhvā saṁsāram abudhās tathā

riconoscendo la regione nemica, cosi gli sciocchi portano il saṃsāra,
12208014a tān eva ca yathā dasyūn kṣiptvā gacchec chivāṁ diśam

e come dopo aver cacciato i ladroni si può percorrere un regione salubre,
12208014c tathā rajastamaḥkarmāṇy utsr̥jya prāpnuyāt sukham

così abbandonando l'agire del rajas e del tamas, si ottiene la felicità,
12208015a niḥsaṁdigdham anīho vai muktaḥ sarvaparigrahaiḥ

l'indifferente, che con certezza è libero da ogni possesso,
12208015c viviktacārī laghvāśī tapasvī niyatendriyaḥ

l'asceta dai sensi controllati, di buona condotta e moderato nel cibo,
12208016a jñānadagdhaparikleśaḥ prayogaratir ātmavān

bruciati i dolori colla sapienza, di anima compiuta, devoto alla recitazione,
12208016c niṣpracāreṇa manasā paraṁ tad adhigacchati

con mente concentrata, raggiunge il luogo supremo,
12208017a dhr̥timān ātmavān buddhiṁ nigr̥hṇīyād asaṁśayam

chi ha fermezza, e anima compiuta, deve trattenere senza dubbio l'intelletto,
12208017c mano buddhyā nigr̥hṇīyād viṣayān manasātmanaḥ

coll'intelletto trattenga la mente e colla mente gli oggetti dei sensi,
12208018a nigr̥hītendriyasyāsya kurvāṇasya mano vaśe

di chi trattenendo i sensi li pone in controllo della mente,



12208018c devatās tāḥ prakāśante hr̥ṣṭā yānti tam īśvaram
i sensi risplendono e felici vanno verso il Signore,

12208019a tābhiḥ saṁsaktamanaso brahmavat saṁprakāśate
avendo la mente intenta ad essi, risplende come Brahmā,

12208019c etaiś cāpagataiḥ sarvair brahmabhūyāya kalpate
quando questi sono annichiliti, si è degni di essere Brahmā 

12208020a atha vā na pravarteta yogatantrair upakramet
o se non avviene ciò, si devono seguire i trattati di yoga,

12208020c yena tantramayaṁ tantraṁ vr̥ttiḥ syāt tat tad ācaret
e quanto viene stabilito dalle regole dei trattati questo pratichi,

12208021a kaṇapiṇyākakulmāṣaśākayāvakasaktavaḥ
con grano, scorie d'olio, orzo immaturo, vegetali, orzi e grani,

12208021c tathā mūlaphalaṁ bhaikṣaṁ paryāyeṇopayojayet
e con frutti e radici si mantenga praticando la questua,

12208022a āhāraṁ niyataṁ caiva deśe kāle ca sāttvikam
e l'astensione dal cibo, a tempo e luogo, con intelligenza

12208022c tat parīkṣyānuvarteta yat pravr̥ttyanuvartakam
investigando, pratichi, seguendo la propria natura,

12208023a pravr̥ttaṁ noparundheta śanair agnim ivendhayet
non deve interrompere un voto iniziato, come si accende lentamente un fuoco,

12208023c jñānendhitaṁ tato jñānam arkavat saṁprakāśate
così si accenda la conoscenza, e questa come il sole risplenderà,

12208024a jñānādhiṣṭhānam ajñānaṁ trīm̐l lokān adhitiṣṭhati
l'ignoranza che si basa sulla conoscenza, governa i tre mondi,

12208024c vijñānānugataṁ jñānam ajñānād apakr̥ṣyate
la sapienza che segue le scienze è trascinata dall'ignoranza,

12208025a pr̥thaktvāt saṁprayogāc ca nāsūyur veda śāśvatam
per esserne separato, e per l'attaccamento l'invidioso non conosce l'eterno,

12208025c sa tayor apavargajño vītarāgo vimucyate
ma chi conosce la beatitudine, eliminata la passione per i due trova la liberazione,

12208026a vayotīto jarāmr̥tyū jitvā brahma sanātanam
questo potente, superando vecchiaia e morte vince il brahman eterno,

12208026c amr̥taṁ tad avāpnoti yat tad akṣaram avyayam
e ottiene l'immortalità e quanto è imperituro e immutabile.'

12209001  gurur uvāca
il guru disse:

12209001a niṣkalmaṣaṁ brahmacaryam icchatā carituṁ sadā
' chi sempre vuole praticare la brahmacarya priva di colpe,

12209001c nidrā sarvātmanā tyājyā svapnadoṣān avekṣatā
il sonno con tutta l'anima abbandonando scorgendo i mali del dormire,

12209002a svapne hi rajasā dehī tamasā cābhibhūyate
nel sonno l'anima è conquistata dal rajas e dal tamas,

12209002c dehāntaram ivāpannaś caraty apagatasmr̥tiḥ
come dotata di un altro corpo, si muove senza memoria,

12209003a jñānābhyāsāj jāgarato jijñāsārtham anantaram
per raggiungere la sapienza da sveglio deve esserci curiosità

12209003c vijñānābhiniveśāt tu jāgaraty aniśaṁ sadā
per lo studio delle conoscenze sempre deve vegliare da sveglio,



12209004a atrāha ko nv ayaṁ bhāvaḥ svapne viṣayavān iva
qui ci si interroga di quale sia la natura nel sonno del dotato dei sensi,

12209004c pralīnair indriyair dehī vartate dehavān iva
con i sensi disattivati l'anima vive possedendo un corpo,

12209005a atrocyate yathā hy etad veda yogeśvaro hariḥ
si dice che come Hari il signore dello yoga conosce questo, 

12209005c tathaitad upapannārthaṁ varṇayanti maharṣayaḥ
così i grandi ṛṣi riferiscono che è il modo appropriato,

12209006a indriyāṇāṁ śramāt svapnam āhuḥ sarvagataṁ budhāḥ
i saggi dicono che il sonno arriva a tutti per la stanchezza dei sensi,

12209006c manasas tu pralīnatvāt tat tad āhur nidarśanam
ma per l'incoscienza della mente tutto questo dicono appaia,

12209007a kāryavyāsaktamanasaḥ saṁkalpo jāgrato hy api
di chi è sveglio il desiderio di agire è connesso alla mente,

12209007c yadvan manorathaiśvaryaṁ svapne tadvan manogatam
come nel sonno giunge alla mente il desiderio di sovranità,

12209008a saṁsārāṇām asaṁkhyānāṁ kāmātmā tad avāpnuyāt
l'anima bramosa, ottiene incalcolabili rinascite,

12209008c manasy antarhitaṁ sarvaṁ veda sottamapūruṣaḥ
il supremo Puruṣa vede tutto questo dentro la sua mente,

12209009a guṇānām api yad yat tat karma jānāty upasthitam
e conosce pure quali sono le azioni passate unite ai guṇa,

12209009c tat tac chaṁsanti bhūtāni mano yad bhāvitaṁ yathā
e quanto gli esseri desiderano e quello che è stato nella mente, 

12209010a tatas tam upavartante guṇā rājasatāmasāḥ
quindi questo lo compiono i guṇa di rajas e tamas,

12209010c sāttviko vā yathāyogam ānantaryaphalodayaḥ
oppure del sattva, e secondo il contatto immediatamente giunge il frutto,

12209011a tataḥ paśyaty asaṁbaddhān vātapittakaphottarān
quindi non vede l'aria, la bile, la flegma connessi, 

12209011c rajastamobhavair bhāvais tad apy āhur duranvayam
alle nature di rajas e tamas, per queste nature dicono sia cosa difficile,

12209012a prasannair indriyair yad yat saṁkalpayati mānasam
qualsiasi cosa coi sensi attivi, si ponga in mente,

12209012c tat tat svapne ’py uparate manodr̥ṣṭir nirīkṣate
anche quando cessa il sonno, la visione mentale le vede,

12209013a vyāpakaṁ sarvabhūteṣu vartate ’pratighaṁ manaḥ
l'anima immortale, attributo di tutti gli esseri agisce

12209013c manasy antarhitaṁ dvāraṁ deham āsthāya mānasam
dentro la mente, stando il corpo come una porta della mente,

12209014a yat tat sadasad avyaktaṁ svapity asmin nidarśanam
immanifesta, esistente e non esistente, riposa apparendo in esso,

12209014c sarvabhūtātmabhūtasthaṁ tad adhyātmaguṇaṁ viduḥ
la conoscono come forma dell'adhyātman che è l'anima di tutti gli esseri,

12209015a lipseta manasā yaś ca saṁkalpād aiśvaraṁ guṇam
chi desideri ottenere per desiderio della mente questa sovrana qualità,

12209015c ātmaprabhāvāt taṁ vidyāt sarvā hy ātmani devatāḥ
deve sapere che sorgono dall'anima tutti i suoi sensi,

12209016a evaṁ hi tapasā yuktam arkavat tamasaḥ param



così intento al tapas superato le tenebre come un sole,
12209016c trailokyaprakr̥tir dehī tapasā taṁ maheśvaram

l'anima col tapas raggiunge il grande signore, sorgente del trimundio,
12209017a tapo hy adhiṣṭhitaṁ devais tapoghnam asurais tamaḥ

il tapas è praticato dagli dèi, e dagli asura le tenebre che distruggono il tapas,
12209017c etad devāsurair guptaṁ tad āhur jñānalakṣaṇam

questo segno di sapienza, dicono sia protetto da dèi e da asura,
12209018a sattvaṁ rajas tamaś ceti devāsuraguṇān viduḥ

si sa che sattva, rajas, e tamas sono i guṇa di dèi e asura,
12209018c sattvaṁ devaguṇaṁ vidyād itarāv āsurau guṇau

il sattva è il guṇa degli dèi, e gli altri due si sappia sono i guṇa degli asura,
12209019a brahma tatparamaṁ vedyam amr̥taṁ jyotir akṣaram

e il brahman luce immortale e imperituro si sappia che è superiore a questo, 
12209019c ye vidur bhāvitātmānas te yānti paramāṁ gatim

le anime compiute che lo sanno, raggiungono la suprema meta, 
12209020a hetumac chakyam ākhyātum etāvaj jñānacakṣuṣā

colla ragione può parlare chi ha solo la sapienza per vista,
12209020c pratyāhāreṇa vā śakyam avyaktaṁ brahma veditum

e col distacco dei sensi, si può conoscere il brahman immutabile.'

12210001  gurur uvāca
il guru disse:

12210001a na sa veda paraṁ dharmaṁ yo na veda catuṣṭayam
' non conosce il supremo dharma chi non conosce i quattro argomenti,

12210001c vyaktāvyakte ca yat tattvaṁ saṁprāptaṁ paramarṣiṇā
e quanto è la verità del manifesto e dell'immanifesto, ottenuta dal grande ṛṣi,

12210002a vyaktaṁ mr̥tyumukhaṁ vidyād avyaktam amr̥taṁ padam
si sappia che il manifesto è la bocca della morte, e l'immanifesto è l'immortalità, 

12210002c pravr̥ttilakṣaṇaṁ dharmam r̥ṣir nārāyaṇo ’bravīt
il ṛṣi Nārāyaṇa ha detto che il dharma chiamato pravṛtti

12210003a atraivāvasthitaṁ sarvaṁ trailokyaṁ sacarācaram
è qui radicato in tutto il trimundio coi suoi mobili e immobili, 

12210003c nivr̥ttilakṣaṇaṁ dharmam avyaktaṁ brahma śāśvatam
e che il dharma chiamato nivṛtti è l'inimitabile ed eterno brahman,

12210004a pravr̥ttilakṣaṇaṁ dharmaṁ prajāpatir athābravīt
e Prajāpati anche ha parlato del dharma chiamato pravṛtti,

12210004c pravr̥ttiḥ punarāvr̥ttir nivr̥ttiḥ paramā gatiḥ
pravṛtti è il dover ritornare, e nivṛtti è la suprema meta

12210005a tāṁ gatiṁ paramām eti nivr̥ttiparamo muniḥ
il muni che pratica la nivṛtti va alla suprema meta,

12210005c jñānatattvaparo nityaṁ śubhāśubhanidarśakaḥ
seguendo sempre la vera conoscenza vedendo il bene e il male,

12210006a tad evam etau vijñeyāv avyaktapuruṣāv ubhau
si devono conoscere entrambi l'immanifesto e il puruṣa,

12210006c avyaktapuruṣābhyāṁ tu yat syād anyan mahattaram
e quant'altro vi sia di più grande dell'immanifesto e del puruṣa,

12210007a taṁ viśeṣam avekṣeta viśeṣeṇa vicakṣaṇaḥ
guardi questa differenza chi è esperto nelle differenze,

12210007c anādyantāv ubhāv etāv aliṅgau cāpy ubhāv api



entrambi sono senza fine né principio, ed entrambi privi di segni,
12210008a ubhau nityau sūkṣmatarau mahadbhyaś ca mahattarau

entrambi eterni, sottilissimi, e i più grandi fra i grandi,
12210008c sāmānyam etad ubhayor evaṁ hy anyad viśeṣaṇam

c'è somiglianza in loro, così come altre differenze,
12210009a prakr̥tyā sargadharmiṇyā tathā trividhasattvayā

dalla prakṛiti si ha l'attributo della creazione, e l'energia dei tre guṇa,
12210009c viparītam ato vidyāt kṣetrajñasya ca lakṣaṇam

diversi si sappiano i segni dell'anima sapiente del campo,
12210010a prakr̥teś ca vikārāṇāṁ draṣṭāram aguṇānvitam

privo dei guṇa esso è l'osservatore delle vikāra della prakṛti,
12210010c agrāhyau puruṣāv etāv aliṅgatvād asaṁhitau

i due puruṣa sono entrambi inconoscibili, slegati da ogni segno palese, 
12210011a saṁyogalakṣaṇotpattiḥ karmajā gr̥hyate yayā

e da sorgere dei segni di contatto nato dall'agire con cui si comprendono,
12210011c karaṇaiḥ karmanirvr̥ttaiḥ kartā yad yad viceṣṭate

è dai mezzi delle azioni mondane che l'autore è mosso verso ciascuna,
12210011e kīrtyate śabdasaṁjñābhiḥ ko ’ham eṣo ’py asāv iti

dal sentire i suoni si chiede: ' chi sono io e chi è l'altro?'
12210012a uṣṇīṣavān yathā vastrais tribhir bhavati saṁvr̥taḥ

come chi porta il turbante è arrotolato tre volte dai teli,
12210012c saṁvr̥to ’yaṁ tathā dehī sattvarājasatāmasaiḥ

così coperta è l'anima da sattva, rajas e tamas,
12210013a tasmāc catuṣṭayaṁ vedyam etair hetubhir ācitam

perciò si devono conoscere i quattro modi connessi cogli scopi,
12210013c yathāsaṁjño hy ayaṁ samyag antakāle na muhyati

e chi li conosce rettamente al momento della fine trova la liberazione,
12210014a śriyaṁ divyām abhiprepsur brahma vāṅmanasā śuciḥ

il puro di parola e di mente che desidera il brahman, la divina prosperità,
12210014c śārīrair niyamair ugraiś caren niṣkalmaṣaṁ tapaḥ

con fiere astinenze corporali pratichi un tapas purificatore,
12210015a trailokyaṁ tapasā vyāptam antarbhūtena bhāsvatā

il trimundio è pervaso dal tapas che lo illumina dall'interno,
12210015c sūryaś ca candramāś caiva bhāsatas tapasā divi

sole e luna splendono in cielo attraverso il tapas,
12210016a pratāpas tapaso jñānaṁ loke saṁśabditaṁ tapaḥ

potente è al mondo la sapienza del tapas, così è menzionato il tapas,
12210016c rajastamoghnaṁ yat karma tapasas tat svalakṣaṇam

qualsiasi atto distruttivo di rajas e tamas è un segno di tapas,
12210017a brahmacaryam ahiṁsā ca śārīraṁ tapa ucyate

brahmacarya, non violenza, si dicono dei tapas corporali,
12210017c vāṅmanoniyamaḥ sāmyaṁ mānasaṁ tapa ucyate

il trattenere parola e mente nell'equilibrio mentale, è detto un tapas,
12210018a vidhijñebhyo dvijātibhyo grāhyam annaṁ viśiṣyate

il cibo ottenuto dai ri-nati sapienti è il migliore,
12210018c āhāraniyamenāsya pāpmā naśyati rājasaḥ

e di chi si trattenga nel cibo il male rajasico si distrugge,
12210019a vaimanasyaṁ ca viṣaye yānty asya karaṇāni ca

questi mezzi conducono all'affievolirsi degli oggetti dei sensi,



12210019c tasmāt tanmātram ādadyād yāvad atra prayojanam
perciò deve prenderne solo la misura che sia qui necessaria,

12210020a antakāle vayotkarṣāc chanaiḥ kuryād anāturaḥ
al tempo della fine per l'aumento della forza lentamente diventi in salute,

12210020c evaṁ yuktena manasā jñānaṁ tad upapadyate
e così con la mente concentrata, otterrà la conoscenza suprema,

12210021a rajasā cāpy ayaṁ dehī dehavāñ śabdavac caret
per il rajas l'anima dentro il corpo agisce in modo evidente,

12210021c kāryair avyāhatamatir vairāgyāt prakr̥tau sthitaḥ
colla mente non impedita dagli atti per assenza di passione, si rifugia nella prakṛti,

12210021e ā dehād apramādāc ca dehāntād vipramucyate
alla fine del corpo da questo corpo vigilante è liberato,

12210022a hetuyuktaḥ sadotsargo bhūtānāṁ pralayas tathā
sempre la nascita e la distruzione degli esseri è unito ad una causa,

12210022c parapratyayasarge tu niyataṁ nātivartate
ma quando sorge la conoscenza del supremo più non si ritorna,

12210023a bhavāntaprabhavaprajñā āsate ye viparyayam
quelli che sapienti di morte e nascita, al contrario siedono

12210023c dhr̥tyā dehān dhārayanto buddhisaṁkṣiptamānasāḥ
costantemente portando i corpi, hanno mente e intelletto disperso,

12210023e sthānebhyo dhvaṁsamānāś ca sūkṣmatvāt tān upāsate
e allontanati dalle loro sedi per la loro sottigliezza queste servono,

12210024a yathāgamaṁ ca tat sarvaṁ buddhyā tan naiva budhyate
e tutto quanto come viene con intelligenza non intendono,

12210024c dehāntaṁ kaś cid anvāste bhāvitātmā nirāśrayaḥ
e qualche anima pura senza aiuto insegue la fine del corpo,  

12210024e yukto dhāraṇayā kaś cit sattāṁ ke cid upāsate
e qualcuno intento alla sua immagine, e alcuni lo venerano come divinità, 

12210025a abhyasyanti paraṁ devaṁ vidyutsaṁśabditākṣaram
si concentrano sul supremo dio, simile a tuono lampeggiante,

12210025c antakāle hy upāsannās tapasā dagdhakilbiṣāḥ
al momento della fine, sono impegnati nel tapas bruciate le colpe,

12210026a sarva ete mahātmāno gacchanti paramāṁ gatim
tutte queste grandi anime raggiungono la suprema meta,

12210026c sūkṣmaṁ viśeṣaṇaṁ teṣām avekṣec chāstracakṣuṣā
e la sottile differenza fra costoro si controlli coll'occhio delle scritture,

12210027a dehaṁ tu paramaṁ vidyād vimuktam aparigraham
si deve sapere che il corpo libero e senza attaccamento, è 

12210027c antarikṣād anyataraṁ dhāraṇāsaktamānasam
un altro supremo che viene portato dal cielo con mente distaccata,

12210028a martyalokād vimucyante vidyāsaṁyuktamānasāḥ
le anime dotate della sapienza si liberano dal mondo dei mortali,

12210028c brahmabhūtā virajasas tato yānti parāṁ gatim
e divenuti il brahman, privi di rajas raggiungono la suprema meta,

12210029a kaṣāyavarjitaṁ jñānaṁ yeṣām utpadyate ’calam
quelli che raggiungono l'incrollabile conoscenza libera da attaccamenti,

12210029c te yānti paramām̐l lokān viśudhyanto yathābalam
raggiungono i supremi mondi, perfezionandosi secondo le loro forze,

12210030a bhagavantam ajaṁ divyaṁ viṣṇum avyaktasaṁjñitam



il Beato divino Viṣṇu il non-nato chiamato l'immanifesto,
12210030c bhāvena yānti śuddhā ye jñānatr̥ptā nirāśiṣaḥ

realmente è raggiunto dai puri, che senza desidèri sono felici nella conoscenza,
12210031a jñātvātmasthaṁ hariṁ caiva nivartante na te ’vyayāḥ

conoscendo che Hari è nelle proprie anime non mutano allontanandosene,
12210031c prāpya tat paramaṁ sthānaṁ modante ’kṣaram avyayam

ma raggiunto il supremo stato, imperituro e immutabile gioiscono,
12210032a etāvad etad vijñānam etad asti ca nāsti ca

una tale conoscenza è così: ' esiste e non esiste.'
12210032c tr̥ṣṇābaddhaṁ jagat sarvaṁ cakravat parivartate

e l'intero universo legato alla brama, gira come una ruota,
12210033a bisatantur yathaivāyam antaḥsthaḥ sarvato bise

come le fibre dello stelo sono ovunque dentro lo stelo,
12210033c tr̥ṣṇātantur anādyantas tathā dehagataḥ sadā

così la fibra della brama senza inizio né fine è sempre nel corpo,
12210034a sūcyā sūtraṁ yathā vastre saṁsārayati vāyakaḥ

come il tessitore introduce nel tessuto il filo coll'ago,
12210034c tadvat saṁsārasūtraṁ hi tr̥ṣṇāsūcyā nibadhyate

così coll'ago della brama si lega il filo del saṃsāra,
12210035a vikāraṁ prakr̥tiṁ caiva puruṣaṁ ca sanātanam

chi conosce secondo verità i mutamenti della prakṛti,
12210035c yo yathāvad vijānāti sa vitr̥ṣṇo vimucyate

 e l'eterno puruṣa, costui privo di brame trova la liberazione,
12210036a prakāśaṁ bhagavān etad r̥ṣir nārāyaṇo ’mr̥tam

il beato ṛṣi Nārāyaṇa questa immortale spiegazione
12210036c bhūtānām anukampārthaṁ jagāda jagato hitam

per il bene del mondo rivelava per compassione dei viventi.' ”

12211001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12211001a kena vr̥ttena vr̥ttajño janako mithilādhipaḥ
“ con quale condotta Janaka, signore di mithilā, e sapiente di condotte,

12211001c jagāma mokṣaṁ dharmajño bhogān utsr̥jya mānuṣān
ottenne la liberazione, quel sapiente del dharma abbandonando i beni umani?”

12211002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12211002a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
“ anche qui raccontano una storia antica,

12211002c yena vr̥ttena vr̥ttajñaḥ sa jagāma mahat sukham
sulla condotta che usando, il sapiente di condotte ottenne la suprema felicità,

12211003a janako janadevas tu mithilāyāṁ janādhipaḥ
Janadeva, della stirpe di Janaka e signore a mithilā

12211003c aurdhvadehikadharmāṇām āsīd yukto vicintane
era concentrato a pensare ai dharma relativi alla morte,

12211004a tasya sma śatam ācāryā vasanti satataṁ gr̥he
nella sua casa risiedevano cento maestri,

12211004c darśayantaḥ pr̥thag dharmān nānāpāṣaṇḍavādinaḥ
e ciascuno insegnava i dharma che praticavano varie popolazioni,

12211005a sa teṣāṁ pretyabhāve ca pretyajātau viniścaye



ma degli insegnamenti di costoro sul mondo della morte e su quello della nascita,
12211005c āgamasthaḥ sa bhūyiṣṭham ātmatattve na tuṣyati

saldo nei veda, per la maggior parte non era soddisfatto nell'animo,
12211006a tatra pañcaśikho nāma kāpileyo mahāmuniḥ

là vi era un grande muni discendente di Kapila, Pañcaśikha di nome,
12211006c paridhāvan mahīṁ kr̥tsnāṁ jagāma mithilām api

che percorrendo l'intera terra giunse pure a mithilā,
12211007a sarvasaṁnyāsadharmāṇāṁ tattvajñānaviniścaye

essendo intento alla vera conoscenza dei dharma di ogni rinuncia,
12211007c suparyavasitārthaś ca nirdvaṁdvo naṣṭasaṁśayaḥ

lontano dagli opposti non aveva dubbi su nessun argomento,
12211008a r̥ṣīṇām āhur ekaṁ yaṁ kāmād avasitaṁ nr̥ṣu

si diceva che per desiderio dei ṛṣi egli risiedesse tra gli uomini,
12211008c śāśvataṁ sukham atyantam anvicchan sa sudurlabham

cercando la suprema ed eterna felicità ardua da ottenersi,
12211009a yam āhuḥ kapilaṁ sāṁkhyāḥ paramarṣiṁ prajāpatim

e i sāṃkhya divevano che era Kapila, il supremo ṛṣi signore delle creature,
12211009c sa manye tena rūpeṇa vismāpayati hi svayam

e io credo che in quell'aspetto mostrasse sé stesso,
12211010a āsureḥ prathamaṁ śiṣyaṁ yam āhuś cirajīvinam

dicevano che era il primo discepolo di Āsuri, che era di lunga vita,
12211010c pañcasrotasi yaḥ satram āste varṣasahasrikam

e che un sattra mentale avesse compiuto per mille anni,
12211011a taṁ samāsīnam āgamya maṇḍalaṁ kāpilaṁ mahat

che giunto ad una grande assemblea di discepoli di Kapila là seduti,
12211011c puruṣāvastham avyaktaṁ paramārthaṁ nibodhayat

avesse insegnato l'immutabile che sta nel puruṣa, il supremo oggetto,
12211012a iṣṭisatreṇa saṁsiddho bhūyaś ca tapasā muniḥ

purificato dalla celebrazione del sattra, e anche dal tapas, il muni,
12211012c kṣetrakṣetrajñayor vyaktiṁ bubudhe devadarśanaḥ

dalla vista divina conosceva l'aspetto del campo e del conoscitore del campo,
12211013a yat tad ekākṣaraṁ brahma nānārūpaṁ pradr̥śyate

e gli appariva quanto è il solo brahman imperituro dai molti aspetti,
12211013c āsurir maṇḍale tasmin pratipede tad avyayam

Āsuri imparava in questa congregazione quanto è immutabile,
12211014a tasya pañcaśikhaḥ śiṣyo mānuṣyā payasā bhr̥taḥ

e Pañcaśikha suo discepolo fu allevato con del latte umano,
12211014c brāhmaṇī kapilā nāma kā cid āsīt kuṭumbinī

vi era una brahmana madre di famiglia di nome Kapilā
12211015a tasyāḥ putratvam āgamya striyāḥ sa pibati stanau

egli divenne suo figlio e beveva dal seno della donna,
12211015c tataḥ sa kāpileyatvaṁ lebhe buddhiṁ ca naiṣṭhikīm

e così divenuto figlio di Kapilā ottente una perfetta intelligenza,
12211016a etan me bhagavān āha kāpileyāya saṁbhavam

questo mi raccontava il venerabile sulla nascita del figlio di Kapilā,
12211016c tasya tat kāpileyatvaṁ sarvavittvam anuttamam

e di come divenne figlio di Kapilā, supremo conoscitore di ogni cosa,
12211017a sāmānyaṁ kapilo jñātvā dharmajñānām anuttamam

Kapila conoscendo la suprema conoscenza di tutti i sapienti del dharma,



12211017c upetya śatam ācāryān mohayām āsa hetubhiḥ
giunto là, coi suoi argomenti stupiva tutti i cento maestri,

12211018a janakas tv abhisaṁraktaḥ kāpileyānudarśanāt
Janaka dunque con molto attaccamento riguardo il figlio di Kapilā,

12211018c utsr̥jya śatam ācāryān pr̥ṣṭhato ’nujagāma tam
licenziava i cento maestri, e lo seguiva da presso,

12211019a tasmai paramakalyāya praṇatāya ca dharmataḥ
e a lui di suprema intelligenza che si inchinava secondo il dharma,

12211019c abravīt paramaṁ mokṣaṁ yat tat sāṁkhyaṁ vidhīyate
rivelava la suprema liberazione che è il sāṃkhya ha elaborato,

12211020a jātinirvedam uktvā hi karmanirvedam abravīt
rivelato il distacco dalla nascita, esponeva il distacco dalle azioni,

12211020c karmanirvedam uktvā ca sarvanirvedam abravīt
e rivelato il distacco dalle azioni, esponeva il distacco da ogni cosa,

12211021a yadarthaṁ karmasaṁsargaḥ karmaṇāṁ ca phalodayaḥ
e dove conduce l'attaccamento alle azioni, il frutto prodotto dalle azioni,

12211021c tad anāśvāsikaṁ moghaṁ vināśi calam adhruvam
e quanto è sconsolante, vano, distruttibile, mobile e incerto,

12211022a dr̥śyamāne vināśe ca pratyakṣe lokasākṣike
quando si mostra la distruzione apertamente davanti agli occhi del mondo,

12211022c āgamāt param astīti bruvann api parājitaḥ
è sconfitto pure chi afferma che il supremo esiste nelle scritture,

12211023a anātmā hy ātmano mr̥tyuḥ kleśo mr̥tyur jarāmayaḥ
che non vi è anima, che muore l'anima, presa da malattie, morte e vecchiaia,

12211023c ātmānaṁ manyate mohāt tad asamyak paraṁ matam
chi ritiene così l'anima per errore, ha una opinione supremamente errata,

12211024a atha ced evam apy asti yal loke nopapadyate
e se esiste pure così quanto al mondo non si trova,

12211024c ajaro ’yam amr̥tyuś ca rājāsau manyate tathā
allora si può ritenere questo re come immortale e privo di vecchiaia,

12211025a asti nāstīti cāpy etat tasminn asati lakṣaṇe
'esiste oppure non esiste?' essendoci evidenza di non esistenza,

12211025c kim adhiṣṭhāya tad brūyāl lokayātrāviniścayam
che cosa giunge a dire l'opinione sulla vita del mondo?

12211026a pratyakṣaṁ hy etayor mūlaṁ kr̥tāntaitihyayor api
davanti agli occhi vi è la radice sia della ragione che delle scritture,

12211026c pratyakṣo hy āgamo ’bhinnaḥ kr̥tānto vā na kiṁ cana
è evidente che la scrittura è contraddetta dalla dimostrazione oppure no,

12211027a yatra tatrānumāne ’sti kr̥taṁ bhāvayate ’pi vā
laddove sia compiuta o fatta usare la riflessione 

12211027c anyo jīvaḥ śarīrasya nāstikānāṁ mate smr̥taḥ
un altro vivente dal corpo non è ammessa come opinione dei non credenti,

12211028a reto vaṭakaṇīkāyāṁ ghr̥tapākādhivāsanam
il seme nell'albero di banano, produce burro e profumo,

12211028c jātismr̥tir ayaskāntaḥ sūryakānto ’mbubhakṣaṇam
il ricordo delle vite la calamita, l'acqua da bere la pietra del sole,

12211029a pretya bhūtātyayaś caiva devatābhyupayācanam
nell'aldilà la fine dell'essere è sollecitata dagli dèi,

12211029c mr̥te karmanivr̥ttiś ca pramāṇam iti niścayaḥ



nella morte vi è la fine delle azioni, questa è la misura stabilita,
12211030a na tv ete hetavaḥ santi ye ke cin mūrtisaṁsthitāḥ

alcuni di questi motivi non sono dotati di forma,
12211030c amartyasya hi martyena sāmānyaṁ nopapadyate

l'immortale non cade nella stessa cosa del mortale,
12211031a avidyākarmaceṣṭānāṁ ke cid āhuḥ punarbhavam

alcuni dicono che vi è una nuova nascita per quelli che agiscono nell'ignoranza,
12211031c kāraṇaṁ lobhamohau tu doṣāṇāṁ ca niṣevaṇam

che è causa di avidità ed errore, e immersa nelle colpe,
12211032a avidyāṁ kṣetram āhur hi karma bījaṁ tathā kr̥tam

dicono che l'ignoranza è il campo, e l'azione si fa come seme,
12211032c tr̥ṣṇāsaṁjananaṁ sneha eṣa teṣāṁ punarbhavaḥ

l'attaccamento nato dalle brame è la rinascita per costoro,
12211033a tasmin vyūḍhe ca dagdhe ca citte maraṇadharmiṇi

essendo così posto e bruciato l'animo di chi è mortale,
12211033c anyo ’nyāj jāyate dehas tam āhuḥ sattvasaṁkṣayam

un altro corpo nasce da questo, questa dicono è la vera distruzione,
12211034a yadā sa rūpataś cānyo jātitaḥ śrutito ’rthataḥ

se è diverso per aspetto, nascita, studio e ricchezza,
12211034c katham asmin sa ity eva saṁbandhaḥ syād asaṁhitaḥ

come può non essere staccato da quello?
12211035a evaṁ sati ca kā prītir dānavidyātapobalaiḥ

se le cose stanno così, quale merito vi è in forza, tapas, conoscenza e donazioni?
12211035c yad anyācaritaṁ karma sarvam anyaḥ prapadyate

quando compie altre azioni, ottiene tutta un'altra cosa,
12211036a yadā hy ayam ihaivānyaiḥ prākr̥tair duḥkhito bhavet

e se uno quaggiù diviene pieno di dolore per altri atti volgari, 
12211036c sukhitair duḥkhitair vāpi dr̥śyo ’py asya vinirṇayaḥ

oppure da atti felici o dolorosi, anche questa conclusione si può vedere,
12211037a tathā hi musalair hanyuḥ śarīraṁ tat punar bhavet

così uccidono un corpo colle mazze, e questo di nuovo vive,
12211037c pr̥thag jñānaṁ yad anyac ca yenaitan nopalabhyate

e ciascuna conoscenza che sia altra da questa, non la ottiene,
12211038a r̥tuḥ saṁvatsaras tithyaḥ śītoṣṇe ca priyāpriye

stagione, anno, quindicine, caldo e freddo, piacere e dispiacere,
12211038c yathātītāni paśyanti tādr̥śaḥ sattvasaṁkṣayaḥ

come tutti questi si vedono passare tale è la vera distruzione,  
12211039a jarayā hi parītasya mr̥tyunā vā vināśinā

essendo preso da vecchiaia, dalla morte e da distruzione,
12211039c durbalaṁ durbalaṁ pūrvaṁ gr̥hasyeva vinaśyati

come una casa che va distrutta costruita prima con punti deboli,
12211040a indriyāṇi mano vāyuḥ śoṇitaṁ māṁsam asthi ca

i sensi, la mente, il respiro, il sangue, la carne e le ossa,
12211040c ānupūrvyā vinaśyanti svaṁ dhātum upayānti ca

uno dopo l'altro vanno distrutti, e ritornano ai propri elementi,
12211041a lokayātrāvidhānaṁ ca dānadharmaphalāgamaḥ

la misura delle cose mondane, e il frutto di dharma e donazioni,
12211041c yadarthaṁ vedaśabdāś ca vyavahārāś ca laukikāḥ

è motivato dalle parole vediche, e dalle pratiche mondane,



12211042a iti samyaṅ manasy ete bahavaḥ santi hetavaḥ
rettamente così molti argomenti vengono in mente,

12211042c etad astīdam astīti na kiṁ cit pratipadyate
e non si può stabilire se la cosa è o non è,

12211043a teṣāṁ vimr̥śatām evaṁ tat tat samabhidhāvatām
alcuni pensando così, in ciascuna cosa si buttano,

12211043c kva cin niviśate buddhis tatra jīryati vr̥kṣavat
dove fallisce l'intelletto, là ci si consuma come un albero,

12211044a evam arthair anarthaiś ca duḥkhitāḥ sarvajantavaḥ
così sono dolenti per fortune e sfortune tutti i viventi, 

12211044c āgamair apakr̥ṣyante hastipair hastino yathā
e dai veda sono trattenuti come elefanti dalle loro guide,

12211045a arthāṁs tathātyantasukhāvahāṁś ca; lipsanta ete bahavo viśulkāḥ
molti, poveri di averi, bramano le ricchezze come portatrici di grandi gioie,

12211045c mahattaraṁ duḥkham abhiprapannā; hitvāmiṣaṁ mr̥tyuvaśaṁ prayānti
e incontrano grandissimi dolori, e abbandonata la preda cadono in preda alla morte,

12211046a vināśino hy adhruvajīvitasya; kiṁ bandhubhir mitraparigrahaiś ca
di uno che deve morire incerta è la vita, che uso ha di parenti, amici e possessi? 

12211046c vihāya yo gacchati sarvam eva; kṣaṇena gatvā na nivartate ca
chi parte abbandonando tutto, al giusto tempo andato non ritorna,

12211047a bhūvyomatoyānalavāyavo hi; sadā śarīraṁ paripālayanti
terra, spazio, acqua, fuoco e vento, sempre custodiscono il corpo,

12211047c itīdam ālakṣya kuto ratir bhaved; vināśino hy asya na śarma vidyate
vedendo ciò, donde sorge il piacere? di chi deve morire non vi è rifugio,

12211048a idam anupadhi vākyam acchalaṁ; paramanirāmayam ātmasākṣikam
segui dunque queste parole veritiere, supreme e salutari, e rivolte all'anima.'

12211048c narapatir abhivīkṣya vismitaḥ; punar anuyoktum idaṁ pracakrame
il sovrano, esaminandole ne fu stupito, e si preparava ad interrogarlo ancora.”

12212001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12212001a janako janadevas tu jñāpitaḥ paramarṣiṇā
“ Janadeva della stirpe di Janaka istruito dal supremo ṛṣi,

12212001c punar evānupapraccha sāṁparāye bhavābhavau
ancora lo interrogava sul passaggio all'aldilà su vita e morte:

12212002a bhagavan yad idaṁ pretya saṁjñā bhavati kasya cit
' o venerabile se vi è conoscenza per uno nell'aldilà,

12212002c evaṁ sati kim ajñānaṁ jñānaṁ vā kiṁ kariṣyati
così stando le cose, qual'è conoscenza o non conoscenza, e cosa farà?

12212003a sarvam ucchedaniṣṭhaṁ syāt paśya caitad dvijottama
tutto sembra pronto alla distruzione, guarda ciò o migliore dei ri-nati,

12212003c apramattaḥ pramatto vā kiṁ viśeṣaṁ kariṣyati
tra il vigile e il negligente, quale differenza vi sarà?

12212004a asaṁsargo hi bhūteṣu saṁsargo vā vināśiṣu
l'attaccato alle cose che esistono o il distaccato da quelle soggette alla fine,

12212004c kasmai kriyeta kalpena niścayaḥ ko ’tra tattvataḥ
chi ha qui la giusta decisione, chi qui è nella verità?'

12212005a tamasā hi praticchannaṁ vibhrāntam iva cāturam



vedendolo ancora sommerso dalla tenebra, quasi tremante e afflitto,
12212005c punaḥ praśamayan vākyaiḥ kaviḥ pañcaśikho ’bravīt

il saggio Pañcaśikha calmandolo colle sue parole gli diceva:
12212006a ucchedaniṣṭhā nehāsti bhāvaniṣṭhā na vidyate

'non vi è qui stato di distruzione, non vi è distruzione della natura,
12212006c ayaṁ hy api samāhāraḥ śarīrendriyacetasām

pure nell'unione di corpo con i sensi e la mente,
12212006e vartate pr̥thag anyonyam apy apāśritya karmasu

ciascuno agisce reciprocamente intenti nelle loro azioni, 
12212007a dhātavaḥ pañcaśākho ’yaṁ khaṁ vāyur jyotir ambu bhūḥ

gli elementi hanno cinque aspetti: spazio, vento, luce, acqua e terra,
12212007c te svabhāvena tiṣṭhanti viyujyante svabhāvataḥ

questi si uniscono secondo la propria natura e si separano nella propria natura,
12212008a ākāśaṁ vāyur ūṣmā ca sneho yac cāpi pārthivam

di spazio, vento, calore, di fluido e di quanto è la terra,
12212008c eṣa pañcasamāhāraḥ śarīram iti naikadhā

così un unione di questi cinque è il corpo, non è un'unica cosa,
12212008e jñānam ūṣmā ca vāyuś ca trividhaḥ karmasaṁgrahaḥ

intelligenza, il calore e il vento sono tre aspetti che regolano l'agire,
12212009a indriyāṇīndriyārthāś ca svabhāvaś cetanā manaḥ

sensi e oggetti dei sensi, la coscienza, il pensiero e la mente
12212009c prāṇāpānau vikāraś ca dhātavaś cātra niḥsr̥tāḥ

il prāṇa e l'apāna e vikāra sono le parti qui prodotte,
12212010a śravaṇaṁ sparśanaṁ jihvā dr̥ṣṭir nāsā tathaiva ca

udito, tatto, gusto, vista e odorato,  
12212010c indriyāṇīti pañcaite cittapūrvaṁgamā guṇāḥ

sono i cinque sensi, le qualità che obbediscono alla mente,
12212011a tatra vijñānasaṁyuktā trividhā vedanā dhruvā

là sono uniti al conoscere, connessi alle tre certe senzazioni,
12212011c sukhaduḥkheti yām āhur aduḥkhety asukheti ca

che chiamano gioia e dolore e assenza di gioia e di dolore,
12212012a śabdaḥ sparśaś ca rūpaṁ ca raso gandhaś ca mūrty atha

il suono, il toccabile, la forma, il sapore e l'odore, e il solido,
12212012c ete hy āmaraṇāt pañca ṣaḍguṇā jñānasiddhaye

questi sono fino alla morte i cinque o sei aspetti per produrre la conoscenza,
12212013a teṣu karmanisargaś ca sarvatattvārthaniścayaḥ

in questi si producono le azioni, e la determinazione di ogni verità,
12212013c tam āhuḥ paramaṁ śukraṁ buddhir ity avyayaṁ mahat

e questa dicono sia la suprema splendida idea, l'imperituro mahat, 
12212014a imaṁ guṇasamāhāram ātmabhāvena paśyataḥ

chi vede dentro la propria anima questo aggregato di qualità,
12212014c asamyag darśanair duḥkham anantaṁ nopaśāmyati

per questa sua vista errata, non estingue l'eterno dolore,
12212015a anātmeti ca yad dr̥ṣṭaṁ tenāhaṁ na mamety api

e chi ritiene non dell'anima quanto si vede:' neppure io sono mio.'
12212015c vartate kim adhiṣṭhānā prasaktā duḥkhasaṁtatiḥ

quale situazione è migliore di quella staccata dai molti dolori?
12212016a tatra samyaṅ mano nāma tyāgaśāstram anuttamam

qui vi è di certo una retta idea, quella suprema che lascia ogni insegnamento,



12212016c śr̥ṇu yat tava mokṣāya bhāṣyamāṇaṁ bhaviṣyati
ascolta quanto sarà affermato per la tua liberazione,

12212017a tyāga eva hi sarveṣām uktānām api karmaṇām
la rinuncia vale per tutte le azioni dette, 

12212017c nityaṁ mithyāvinītānāṁ kleśo duḥkhāvaho mataḥ
ma chi agisce falsamente pensa sia un peso che porta dolore,

12212018a dravyatyāge tu karmāṇi bhogatyāge vratāny api
l'abbandono delle ricchezze è nell'agire, quello dei godimenti nei voti,

12212018c sukhatyāge tapoyogaḥ sarvatyāge samāpanā
l'unione al tapas nella rinuncia alla gioie, e la perfezione nella rinuncia a tutto,

12212019a tasya mārgo ’yam advaidhaḥ sarvatyāgasya darśitaḥ
la via diritta appare quella di chi abbandona tutto,

12212019c viprahāṇāya duḥkhasya durgatir hy anyathā bhavet
che è l'eliminazione del dolore, ogni altra meta è difficile,

12212020a pañca jñānendriyāṇy uktvā manaḥṣaṣṭhāni cetasi
cinque ti ho detto i sensi della conoscenza, e sesta la mente che sono nel cervello,

12212020c manaḥṣaṣṭhāni vakṣyāmi pañca karmendriyāṇi tu
ti parlerò invece dei cinque sensi dell'azione colla mente per sesta,

12212021a hastau karmendriyaṁ jñeyam atha pādau gatīndriyam
le mani sono il senso del fare, e i piedi quello dell'andare,

12212021c prajanānandayoḥ śepho visarge pāyur indriyam
il fallo è per il piacere e la riproduzione, l'ano è l'organo per scaricare,

12212022a vāk tu śabdaviśeṣārthaṁ gatiṁ pañcānvitāṁ viduḥ
e la parola è per distinguere i suoni, questa dicono la via dalle cinque parti,

12212022c evam ekādaśaitāni buddhyā tv avasr̥jen manaḥ
così sono undici, ma la mente si può abbandonare coll'intelletto,

12212023a karṇau śabdaś ca cittaṁ ca trayaḥ śravaṇasaṁgrahe
nella funzione dell'udire, vi sono i tre: udito, suono e mente,

12212023c tathā sparśe tathā rūpe tathaiva rasagandhayoḥ
e così nel tatto, e nelle forme visive, e nel gusto e negli odori,

12212024a evaṁ pañcatrikā hy ete guṇās tad upalabdhaye
così queste cinque caratteristiche sono percepite,

12212024c yena yas trividho bhāvaḥ paryāyāt samupasthitaḥ
con le quali ciascuna natura è implicata con i tre aspetti,  

12212025a sāttviko rājasaś caiva tāmasaś caiva te trayaḥ
questi tre sono sattvico, rajasico e tamasico,

12212025c trividhā vedanā yeṣu prasūtā sarvasādhanā
questi sono i tre aspetti in cui sono generate tutte le senzazioni,

12212026a praharṣaḥ prītir ānandaḥ sukhaṁ saṁśāntacittatā
eccitazione, piacere, gioia, felicità e tranquillità interiore,

12212026c akutaś cit kutaś cid vā cittataḥ sāttviko guṇaḥ
per qualche causa oppure no, sono nella mente la caratteristica sattvica,

12212027a atuṣṭiḥ paritāpaś ca śoko lobhas tathākṣamā
scontettezza, rimpianto, sofferenza, avidità e mancanza di pace,

12212027c liṅgāni rajasas tāni dr̥śyante hetvahetutaḥ
appaiono come i segni del rajas, con cause o senza cause,

12212028a avivekas tathā mohaḥ pramādaḥ svapnatandritā
assenza di giudizio, errore, negligenza, languore e sonnolenza,

12212028c kathaṁ cid api vartante vividhās tāmasā guṇāḥ



in qualsiasi modo appaiano, sono i vari tipi delle qualità tamasiche,
12212029a tatra yat prītisaṁyuktaṁ kāye manasi vā bhavet

quando vi sia nel corpo o nella mente un sensazione di piacere,
12212029c vartate sāttviko bhāva ity apekṣeta tat tathā

agisce la natura sattvika, così si deve intendere,
12212030a yat tu saṁtāpasaṁyuktam aprītikaram ātmanaḥ

quando invece vi sia unita a sè una senzazione spiacevole di sofferenza,
12212030c pravr̥ttaṁ raja ity eva tatas tad abhicintayet

è prodotta dal rajas, così si deve pensare,
12212031a atha yan mohasaṁyuktaṁ kāye manasi vā bhavet

e quando vi sia nel corpo o nella mente una sensazione di confusione,
12212031c apratarkyam avijñeyaṁ tamas tad upadhārayet

indefinibile, e incomprensibile, allora il tamas la produce,
12212032a tad dhi śrotrāśrayaṁ bhūtaṁ śabdaḥ śrotraṁ samāśritaḥ

quanto è legato all'udire è il suono collegato all'udito,
12212032c nobhayaṁ śabdavijñāne vijñānasyetarasya vā

che non ha nel conoscere il suono nessun'altra conoscenza,
12212033a evaṁ tvak cakṣuṣī jihvā nāsikā caiva pañcamī

e così è per il tatto, la vista, il gusto e l'odorato per quinto,
12212033c sparśe rūpe rase gandhe tāni ceto manaś ca tat

essi vi sono per toccare, vedere, gustare, e odorare e sopra vi è la mente,
12212034a svakarmayugapadbhāvo daśasv eteṣu tiṣṭhati

la natura di ciascuno è unita insieme in questi dieci,
12212034c cittam ekādaśaṁ viddhi buddhir dvādaśamī bhavet

e sappi che la mente è l'undicesimo, il dodicesimo è l'intelletto,
12212035a teṣām ayugapadbhāve ucchedo nāsti tāmasaḥ

se questi non fossero insieme non vi sarebbe illuminazione della tenebra,
12212035c āsthito yugapadbhāve vyavahāraḥ sa laukikaḥ

ma essendo che sono insieme appare l'attività di tutto il mondo,
12212036a indriyāṇy avasr̥jyāpi dr̥ṣṭvā pūrvaṁ śrutāgamam

trascurando i sensi e vedendo quanto prima imparato,
12212036c cintayan nānuparyeti tribhir evānvito guṇaiḥ

si può pensare di non essere mosso dai tre guṇa pur essendone preso,
12212037a yat tamopahataṁ cittam āśu saṁcāram adhruvam

quando la mente è afflitta dal tamas, subito un incerto procedere
12212037c karoty uparamaṁ kāle tad āhus tāmasaṁ sukham

si compie facendo passare il tempo giusto, questo dicono una gioia tamasica,
12212038a yad yad āgamasaṁyuktaṁ na kr̥tsnam upaśāmyati

e quando qualsiasi cosa connessa alla proprietà non sia interamente lasciata,
12212038c atha tatrāpy upādatte tamo vyaktam ivānr̥tam

allora là il tamas fornisce una falsità come fosse vera, 
12212039a evam eṣa prasaṁkhyātaḥ svakarmapratyayī guṇaḥ

così è enumerata la qualità che confida nel proprio agire,
12212039c kathaṁ cid vartate samyak keṣāṁ cid vā na vartate

qualche volta agisce rettamente e in qualche parte non agisce,
12212040a evam āhuḥ samāhāraṁ kṣetram adhyātmacintakāḥ

così quelli che meditano sull'adhyātman questo aggregato lo chiamano kṣetra il campo, 
12212040c sthito manasi yo bhāvaḥ sa vai kṣetrajña ucyate

e la coscienza che sta sulla mente la dicono kṣetrajña il conoscitore del campo,



12212041a evaṁ sati ka ucchedaḥ śāśvato vā kathaṁ bhavet
così stante, chi è o come può l'eterno andare distrutto?

12212041c svabhāvād vartamāneṣu sarvabhūteṣu hetutaḥ
a causa delle proprie nature agiscono tutti gli esseri,

12212042a yathārṇavagatā nadyo vyaktīr jahati nāma ca
 come i fiumi giunti al mare, perdono forma e nome,
12212042c na ca svatāṁ niyacchanti tādr̥śaḥ sattvasaṁkṣayaḥ

e non hanno più il loro stato, così è la distruzione dei viventi,
12212043a evaṁ sati kutaḥ saṁjñā pretyabhāve punar bhavet

così stante, donde può esserci nella morte di nuovo la coscienza,
12212043c pratisaṁmiśrite jīve gr̥hyamāṇe ca madhyataḥ

essendo così mescolato il jīva e standovi dentro?
12212044a imāṁ tu yo veda vimokṣabuddhim; ātmānam anvicchati cāpramattaḥ

chi però conosca l'idea della liberazione, e con cura cerchi l'anima,
12212044c na lipyate karmaphalair aniṣṭaiḥ; patraṁ bisasyeva jalena siktam

non è toccato dai frutti indesiderati delle azioni, come foglia di loto spruzzata d'acqua,
12212045a dr̥ḍhaiś ca pāśair bahubhir vimuktaḥ; prajānimittair api daivataiś ca

libero dai molti e ferrei lacci, derivati dai viventi e pure dagli dèi,
12212045c yadā hy asau sukhaduḥkhe jahāti; muktas tadāgryāṁ gatim ety aliṅgaḥ

quando costui abbandoni gioie e dolori, libero e privo di segni va alla suprema meta,
12212045e śrutipramāṇāgamamaṅgalaiś ca; śete jarāmr̥tyubhayād atītaḥ

con gli auspicabili studi misurati dai veda, giace superando la paura di vecchiaia e morte,
12212046a kṣīṇe ca puṇye vigate ca pāpe; tatonimitte ca phale vinaṣṭe

lasciato il bene, e liberi dal male, distrutto ogni motivo di frutto,
12212046c alepam ākāśam aliṅgam evam; āsthāya paśyanti mahad dhy asaktāḥ

stando nel puro cielo privo di segni, distaccati guardano il mahat,
12212047a yathorṇanābhiḥ parivartamānas; tantukṣaye tiṣṭhati pātyamānaḥ

come il ragno agisce stando nella sua tela mentre la produce,
12212047c tathā vimuktaḥ prajahāti duḥkhaṁ; vidhvaṁsate loṣṭa ivādrim arcchan

così il liberato abbandona il dolore, e lo fa in pezzi come una zolla che cade su pietra,
12212048a yathā ruruḥ śr̥ṅgam atho purāṇaṁ; hitvā tvacaṁ vāpy urago yathāvat

come il ruru che lascia il suo vecchio corno, o come un serpente la sua pelle
12212048c vihāya gacchaty anavekṣamāṇas; tathā vimukto vijahāti duḥkham

lasciando, prosegue senza curarsene, così il liberato abbandona il dolore,
12212049a drumaṁ yathā vāpy udake patantam; utsr̥jya pakṣī prapataty asaktaḥ

come un uccello lasciato un albero caduto nell'acqua, vola via senza attaccamento,
12212049c tathā hy asau sukhaduḥkhe vihāya; muktaḥ parārdhyāṁ gatim ety aliṅgaḥ

così lasciando gioie e dolori, liberi e senza legami si va alla più alta meta,
12212050a api ca bhavati maithilena gītaṁ; nagaram upāhitam agninābhivīkṣya

e pure dal re di mithilā fu cantato vedendo la sua città presa dal fuoco:
12212050c na khalu mama tuṣo ’pi dahyate ’tra; svayam idam āha kila sma bhūmipālaḥ

' nemmeno una spiga di grano è bruciata che sia mia.' così disse il sovrano in persona.'
12212051a idam amr̥tapadaṁ videharājaḥ; svayam iha pañcaśikhena bhāṣyamāṇaḥ

il re dei videha queste parole immortali pronunciate da Pañcaśikha in persona,
12212051c nikhilam abhisamīkṣya niścitārthaṁ; paramasukhī vijahāra vītaśokaḥ

interamente meditando per decidere, con grande felicità viveva privo di sofferenza,
12212052a imaṁ hi yaḥ paṭhati vimokṣaniścayaṁ; na hīyate satatam avekṣate tathā

chi studi questa intenzione di liberazione, non l'abbandoni e sempre la osservi,
12212052c upadravān nānubhavaty aduḥkhitaḥ; pramucyate kapilam ivaitya maithilaḥ



non avrà sventure, e privo di dolore si libera come il re di mithilā incontrando Kapila.”

12213001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12213001a kiṁ kurvan sukham āpnoti kiṁ kurvan duḥkham āpnute
“ agendo come si ottiene la felicità? agendo come si cade nel dolore?

12213001c kiṁ kurvan nirbhayo loke siddhaś carati bhārata
agendo come il perfezionato agisce sicuro al mondo o bhārata?”

12213002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12213002a damam eva praśaṁsanti vr̥ddhāḥ śrutisamādhayaḥ
“ gli anziani esperti dei veda elogiano l'autocontrollo,

12213002c sarveṣām eva varṇānāṁ brāhmaṇasya viśeṣataḥ
per tutti i varṇa, e specialmante per i brahmani,

12213003a nādāntasya kriyāsiddhir yathāvad upalabhyate
il perfezionamento degli atti non accade rettamente a chi non ha disciplina,

12213003c kriyā tapaś ca vedāś ca dame sarvaṁ pratiṣṭhitam
azioni sacre, tapas, e i veda sono tutti fondati sull'autocontrollo,

12213004a damas tejo vardhayati pavitraṁ dama ucyate
l'autocontrollo aumenta lo splendore, l'autocontrollo è chiamato il purificatore,

12213004c vipāpmā nirbhayo dāntaḥ puruṣo vindate mahat
l'uomo privo di peccati e di paura, colla disciplina trova il supremo,

12213005a sukhaṁ dāntaḥ prasvapiti sukhaṁ ca pratibudhyate
il controllato dorme felice, e felicemente si sveglia,

12213005c sukhaṁ loke viparyeti manaś cāsya prasīdati
felicemente torna al mondo, e la sua mente è tranquilla,

12213006a tejo damena dhriyate na tat tīkṣṇo ’dhigacchati
l'energia è mantenuta col controllo, e il rude non ottiene ciò,

12213006c amitrāṁś ca bahūn nityaṁ pr̥thag ātmani paśyati
egli vede i numerosi nemici come sempre separati in sé,

12213007a kravyādbhya iva bhūtānām adāntebhyaḥ sadā bhayam
come i carnivori, i non disciplinati ispirano sempre timore agli esseri,

12213007c teṣāṁ vipratiṣedhārthaṁ rājā sr̥ṣṭaḥ svayaṁbhuvā
e per reprimere costoro il re fu creato dal Nato-da-sé,

12213008a āśrameṣu ca sarveṣu dama eva viśiṣyate
di tutti i modi di vita, l'autocontrollo è il superiore,

12213008c yac ca teṣu phalaṁ dharme bhūyo dānte tad ucyate
quanto frutto si ha nel dharma in questi, tanto si dice vi sia nel controllo,

12213009a teṣāṁ liṅgāni vakṣyāmi yeṣāṁ samudayo damaḥ
ti parlerò delle caratteristiche di quelli che hanno autocontrollo,

12213009c akārpaṇyam asaṁrambhaḥ saṁtoṣaḥ śraddadhānatā
generosità, tranquillità, soddisfazione, ricchezza di fede,

12213010a akrodha ārjavaṁ nityaṁ nātivādo na mānitā
assenza d'ira, onestà, mai parole rudi, non supponenza,

12213010c gurupūjānasūyā ca dayā bhūteṣv apaiśunam
onore e assenza di invidia verso il guru, pietà e innocuità verso gli esseri,

12213011a janavādamr̥ṣāvādastutinindāvivarjanam
evitando parole di sfida o false, di elogio e di biasimo,

12213011c sādhukāmaś cāspr̥hayann āyāti pratyayaṁ nr̥ṣu



chi desidera il bene senza aver invidia ripone fiducia agli uomini,
12213012a avairakr̥t sūpacāraḥ samo nindāpraśaṁsayoḥ

il privo di ostilità, cortese, uguale nell'elogio e nel rimprovero,
12213012c suvr̥ttaḥ śīlasaṁpannaḥ prasannātmātmavān budhaḥ

il virtuoso, dotato di buona condotta, di animo pacificato, intelligente,
12213012e prāpya loke ca satkāraṁ svargaṁ vai pretya gacchati

ottenendo onore al mondo nell'aldilà raggiunge il paradiso,
12213013a sarvabhūtahite yukto na smayād dveṣṭi vai janam

intento al bene di tutti gli esseri, non disprezza nessuna persona per arroganza,
12213013c mahāhrada ivākṣobhya prajñātr̥ptaḥ prasīdati

come un grande lago tranquillo, soddisfatto della saggezza è in pace,
12213014a abhayaṁ sarvabhūtebhyaḥ sarveṣām abhayaṁ yataḥ

senza timore per tutti gli esseri, a nessuno porta timori,
12213014c namasyaḥ sarvabhūtānāṁ dānto bhavati jñānavān

onorato da tutti gli esseri, il controllato diviene un sapiente,
12213015a na hr̥ṣyati mahaty arthe vyasane ca na śocati

non si rallegra per grande ricchezze, né si addolora in disgrazia,
12213015c sa vai parimitaprajñaḥ sa dānto dvija ucyate

pur se di moderata saggezza il controllato è detto un ri-nato,
12213016a karmabhiḥ śrutasaṁpannaḥ sadbhir ācaritaiḥ śubhaiḥ

dotato di istruzione, praticando azioni belle e virtuose,
12213016c sadaiva damasaṁyuktas tasya bhuṅkte mahat phalam

sempre intento nel controllo egli gode di un grande merito,
12213017a anasūyā kṣamā śāntiḥ saṁtoṣaḥ priyavāditā

assenza di invidia, perdono, pace interiore, soddisfazione, eloquio gentile,
12213017c satyaṁ dānam anāyāso naiṣa mārgo durātmanām

sincerità, donazioni, assenza di fatiche, questa non è la via dei malvagi,
12213018a kāmakrodhau vaśe kr̥tvā brahmacārī jitendriyaḥ

caduti in preda a brama ed ira, il brahamacārin dai vinti sensi,
12213018c vikramya ghore tapasi brāhmaṇaḥ saṁśitavrataḥ

praticando un fiero tapas, il brahmano dai saldi voti,
12213018e kālākāṅkṣī carel lokān nirapāya ivātmavān

attendendo il suo tempo, vive al mondo come un'anima immortale.”

12214001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12214001a dvijātayo vratopetā yad idaṁ bhuñjate haviḥ
“ i ri-nati intenti ai voti, consumano le offerte sacrificali,

12214001c annaṁ brāhmaṇakāmāya katham etat pitāmaha
come deve essere il cibo desiderato dai brahmani o nonno?”

12214002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12214002a avedoktavratopetā bhuñjānāḥ kāryakāriṇaḥ
“  alcuni con voti non presenti nei veda praticano i sacrifici e ne consumano,

12214002c vedokteṣu ca bhuñjānā vrataluptā yudhiṣṭhira
e altri consumano violando i voti stabiliti dai veda o Yudhiṣṭhira.”

12214003  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12214003a yad idaṁ tapa ity āhur upavāsaṁ pr̥thagjanāḥ



" le genti ordinarie dicono che il digiuno è un tapas,
12214003c etat tapo mahārāja utāho kiṁ tapo bhavet

è questo un vero tapas, e cosa è dunque il tapas?”
12214004  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12214004a māsapakṣopavāsena manyante yat tapo janāḥ

“ le genti ritengono che sia tapas un digiuno di metà mese,
12214004c ātmatantropaghātaḥ sa na tapas tat satāṁ matam

giacché è dannoso per sé stessi è opinione dei virtuosi che non sia un tapas, 
12214004e tyāgaś ca sannatiś caiva śiṣyate tapa uttamam

la rinuncia e l'umiltà verso i buoni rimane il supremo tapas,
12214005a sadopavāsī ca bhaved brahmacārī sadaiva ca

costui diventa un brahamacārin che sempre digiuna,
12214005c muniś ca syāt sadā vipro daivataṁ ca sadā bhajet

e sempre un muni savio, che sempre gode della divinità,
12214006a kuṭumbiko dharmakāmaḥ sadāsvapnaś ca bhārata

un capifamiglia che seguendo il dharma sempre veglia o bhārata,
12214006c amāṁsāśī sadā ca syāt pavitraṁ ca sadā japet

che non mangia mai carni, e che sempre reciti le purificazioni,
12214007a amr̥tāśī sadā ca syān na ca syād viṣabhojanaḥ

costui sempre consuma l'amṛta, e non consuma mai veleno,
12214007c vighasāśī sadā ca syāt sadā caivātithipriyaḥ

sempre si nutre dei resti sacrificali, e sempre ha cari gli ospiti.”
12214008  yudhiṣṭhira uvāca

Yudhiṣṭhira disse:
12214008a kathaṁ sadopavāsī syād brahmacārī kathaṁ bhavet

“ com'e che sempre digiuna e com'è che sempre è un brahamacārin?,
12214008c vighasāśī kathaṁ ca syāt sadā caivātithipriyaḥ

e com'è che sempre si nutre dei resti e ha caro gli ospiti?”
12214009  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12214009a antarā prātarāśaṁ ca sāyamāśaṁ tathaiva ca

" chi nell'intervallo tra l'alba e il tramonto,
12214009c sadopavāsī ca bhaved yo na bhuṅkte kathaṁ cana

non consuma nulla diviene un perenne digiunatore,
12214010a bhāryāṁ gacchan brahmacārī r̥tau bhavati brāhmaṇaḥ

il brahmano che si unisce alla moglie al giusto tempo è un brahamacārin,
12214010c r̥tavādī sadā ca syāj jñānanityaś ca yo naraḥ

e l'uomo che sempre parla a proposito e sempre con saggezza,
12214011a abhakṣayan vr̥thāmāṁsam amāṁsāśī bhavaty uta

non consumando carne a piacere, uno diviene un vegetariano,
12214011c dānanityaḥ pavitraś ca asvapnaś ca divāsvapan

chi sempre dona diviene purificato, e uno che veglia, chi non dorme di giorno,
12214012a bhr̥tyātithiṣu yo bhuṅkte bhuktavatsu sadā sa ha

chi si nutre sempre dopo aver nutrito servi e ospiti,
12214012c amr̥taṁ sakalaṁ bhuṅkta iti viddhi yudhiṣṭhira

è interamente uno che consuma l'amṛta, questo sappi o Yudhiṣṭhira,
12214013a abhuktavatsu nāśnānaḥ satataṁ yas tu vai dvijaḥ

il ri-nato che mai si nutre prima che abbiano mangiato questi,



12214013c abhojanena tenāsya jitaḥ svargo bhavaty uta
per questa astensione conquista il paradiso,

12214014a devatābhyaḥ pitr̥bhyaś ca bhr̥tyebhyo ’tithibhiḥ saha
i resti delle divintà, degli avi, dei servi e degli ospiti,

12214014c avaśiṣṭaṁ tu yo ’śnāti tam āhur vighasāśinam
chi consuma, costui lo dicono un consuma offerte,

12214015a teṣāṁ lokā hy aparyantāḥ sadane brahmaṇā saha
di costoro i mondi sono infiniti, nella dimora di Brahmā,

12214015c upasthitāś cāpsarobhiḥ pariyānti divaukasaḥ
attorniati dalle apsaras, divengono pari ai celesti,

12214016a devatābhiś ca ye sārdhaṁ pitr̥bhiś copabhuñjate
quelli che dividono il cibo con dèi e avi,

12214016c ramante putrapautraiś ca teṣāṁ gatir anuttamā
gioiscono con figli e nipoti, e ne hanno una meta suprema.”

12215001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12215001a yad idaṁ karma loke ’smiñ śubhaṁ vā yadi vāśubham
“ l'azione fatta in questo mondo buona o cattiva,

12215001c puruṣaṁ yojayaty eva phalayogena bhārata
si attacca all'uomo unendolo al frutto di essa o bhārata,

12215002a kartā svit tasya puruṣa utāho neti saṁśayaḥ
quando l'uomo ne sia l'autore, non vi è qui dubbio,

12215002c etad icchāmi tattvena tvattaḥ śrotuṁ pitāmaha
questo io vorrei udire in verità o nonno.”

12215003  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12215003a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
“ anche qui raccontano una storia antica,

12215003c prahrādasya ca saṁvādam indrasya ca yudhiṣṭhira
sul dialogo tra Prahrāda e Indra o Yudhiṣṭhira,

12215004a asaktaṁ dhūtapāpmānaṁ kule jātaṁ bahuśrutam
al distaccato, dai mali distrutti, nato di buona stirpe, di molta erudizione,

12215004c astambham anahaṁkāraṁ sattvasthaṁ samaye ratam
privo di arroganza e di egoismi, saldo nella verità e fedele agli accordi, 

12215005a tulyanindāstutiṁ dāntaṁ śūnyāgāraniveśanam
uguale negli elogi e nei rimproveri, controllato, risiendente in un luogo deserto,

12215005c carācarāṇāṁ bhūtānāṁ viditaprabhavāpyayam
sapiente di nascita e distruzione degli esseri mobili e immobili,

12215006a akrudhyantam ahr̥ṣyantam apriyeṣu priyeṣu ca
privo di collera e di entusiasmi, riguardo a cose piacevolo e spiacevoli,

12215006c kāñcane vātha loṣṭe vā ubhayoḥ samadarśanam
che guardava in modo uguale dell'oro ed una zolla,

12215007a ātmaniḥśreyasajñāne dhīraṁ niścitaniścayam
saldo e risoluto nel conoscere la propria beatitudine,  

12215007c parāvarajñaṁ bhūtānāṁ sarvajñaṁ samadarśanam
sapiente della grandezza e piccolezza degli esseri che ugualmente guardava,

12215008a śakraḥ prahrādam āsīnam ekānte saṁyatendriyam
a Prahrāda che era seduto coi sensi controllati in un luogo solitario, Śakra



12215008c bubhutsamānas tat prajñām abhigamyedam abravīt
avvicinandosi, desiderando conoscere quel saggio, diceva:

12215009a yaiḥ kaiś cit saṁmato loke guṇaiḥ syāt puruṣo nr̥ṣu
' quelle qualità per cui al mondo un uomo è stimato tra gli uomini,

12215009c bhavaty anapagān sarvāṁs tān guṇām̐l lakṣayāmahe
noi vediamo in te, tutte queste qualità ben salde,

12215010a atha te lakṣyate buddhiḥ samā bālajanair iha
e la tua intelligenza appare simile quaggiù alle genti giovani,

12215010c ātmānaṁ manyamānaḥ sañ śreyaḥ kim iha manyase
pensando dunque a te stesso, cosa ritieni sia il meglio quaggiù,

12215011a baddhaḥ pāśaiś cyutaḥ sthānād dviṣatāṁ vaśam āgataḥ
tu fosti legato in vincoli, rimosso dalla tua posizione e caduto in mano ai nemici,

12215011c śriyā vihīnaḥ prahrāda śocitavye na śocasi
privato della ricchezza o Prahrāda, e non ti lamenti in questo deplorevole stato,

12215012a prajñālābhāt tu daiteya utāho dhr̥timattayā
è per l'acquisto della saggezza, o figlio di Diti, o per la tua fermezza,

12215012c prahrāda svastharūpo ’si paśyan vyasanam ātmanaḥ
o Prahrāda, che hai aspetto tranquillo vedendo la tua disgrazia?'

12215013a iti saṁcoditas tena dhīro niścitaniścayaḥ
così richiesto da lui quel saldo nel prendere decisioni,

12215013c uvāca ślakṣṇayā vācā svāṁ prajñām anuvarṇayan
con voce gentile diceva mostrando la propria saggezza:

12215014a pravr̥ttiṁ ca nivr̥ttiṁ ca bhūtānāṁ yo na budhyate
'chi non conosce sorgere e distruzione degli esseri,

12215014c tasya stambho bhaved bālyān nāsti stambho ’nupaśyataḥ
può avere dello stupore a causa della sua fanciullezza, non vi è stupore in chi vede ciò, 

12215015a svabhāvāt saṁpravartante nivartante tathaiva ca
per la propria natura sorge e viene distrutto,

12215015c sarve bhāvās tathābhāvāḥ puruṣārtho na vidyate
tutto ciò che esiste e non esiste, non vi è azione umana,

12215016a puruṣārthasya cābhāve nāsti kaś cit svakārakaḥ
in assenza di azione umana non vi è nessun autore,

12215016c svayaṁ tu kurvatas tasya jātu māno bhaved iha
e compiendosi da sé tutto questo, mai vi è quaggiù un suo autore,

12215017a yas tu kartāram ātmānaṁ manyate sādhvasādhunoḥ
chi ritiene di essere l'autore, delle cose buone o cattive,

12215017c tasya doṣavatī prajñā svamūrtyajñeti me matiḥ
ne ha la saggezza fallace, e non conosce sé stesso, così io credo,

12215018a yadi syāt puruṣaḥ kartā śakrātmaśreyase dhruvam
se l'uomo fosse l'autore o Śakra, certamente del meglio per sé,

12215018c ārambhās tasya sidhyeran na ca jātu parābhavet
le azioni intraprese da lui avrebbero successo e non andrebbero mai in rovina,

12215019a aniṣṭasya hi nirvr̥ttir anivr̥ttiḥ priyasya ca
assenza di svantaggi, e presenza di vantaggi,

12215019c lakṣyate yatamānānāṁ puruṣārthas tataḥ kutaḥ
apparirebbero nelle cose intraprese, a che servirebbe l'impegno umano? 

12215020a aniṣṭasyābhinirvr̥ttim iṣṭasaṁvr̥ttim eva ca
ma il prodursi dell'indesiderabile, e l'arrivo del desiderabile, 

12215020c aprayatnena paśyāmaḥ keṣāṁ cit tat svabhāvataḥ



indifferentemente vediamo in queste cose per propria natura,
12215021a pratirūpadharāḥ ke cid dr̥śyante buddhisattamāḥ

alcuni supremi per intelligenza che si mostrano di bell'aspetto,
12215021c virūpebhyo ’lpabuddhibhyo lipsamānā dhanāgamam

devono chiedere di aver ricchezze a brutti ceffi di scarsa intelligenza,
12215022a svabhāvapreritāḥ sarve niviśante guṇā yadā

quando le qualità appaiono tutte legate alla propria natura,
12215022c śubhāśubhās tadā tatra tasya kiṁ mānakāraṇam

sia le buone che le cattive, allora cosa c'è da vantarsi?
12215023a svabhāvād eva tat sarvam iti me niścitā matiḥ

tutto viene di propria natura, questa la mia salda opinione,
12215023c ātmapratiṣṭhitā prajñā mama nāsti tato ’nyathā

la mia saggezza è radicata in me stesso, non è altrimenti,
12215024a karmajaṁ tv iha manye ’haṁ phalayogaṁ śubhāśubham

io penso che quaggiù, il frutto buono o cattivo nasce dall'agire,
12215024c karmaṇāṁ viṣayaṁ kr̥tsnam ahaṁ vakṣyāmi tac chr̥ṇu

l'intero dominio delle azioni io ti illustrerò, ascoltalo,
12215025a yathā vedayate kaś cid odanaṁ vāyaso vadan

come un uccello gridando mostra che c'è del becchime,
12215025c evaṁ sarvāṇi karmāṇi svabhāvasyaiva lakṣaṇam

così tutte le azioni mostrano il segno della propria natura,
12215026a vikārān eva yo veda na veda prakr̥tiṁ parām

chi conosce le trasformazioni naturali, ma non conosce la suprema prakṛti,
12215026c tasya stambho bhaved bālyān nāsti stambho ’nupaśyataḥ

costui ha delle perplessità per la sua fanciullezza, ma chi bene vede non ne ha,
12215027a svabhāvabhāvino bhāvān sarvān eveha niścaye

essendo qui stabilito che tutti i viventi vivono nella propria natura,
12215027c budhyamānasya darpo vā māno vā kiṁ kariṣyati

quale orgoglio o vanto può compiere chi lo riconosce?
12215028a veda dharmavidhiṁ kr̥tsnaṁ bhūtānāṁ cāpy anityatām

io so che l'intera condotta nel dharma per tutti gli esseri è impermanente,
12215028c tasmāc chakra na śocāmi sarvaṁ hy evedam antavat

perciò o Śakra, io non mi dolgo di tutto quello che ha una fine,
12215029a nirmamo nirahaṁkāro nirīho muktabandhanaḥ

lontano dal possesso, e dall'egoismo, indifferente, libero dai legami, 
12215029c svastho ’vyapetaḥ paśyāmi bhūtānāṁ prabhavāpyayau

stando in me io vedo gli esseri uniti a nascita e distruzione,
12215030a kr̥taprajñasya dāntasya vitr̥ṣṇasya nirāśiṣaḥ

in chi ha compiuta saggezza, controllo, assenza di brame e di desideri,
12215030c nāyāso vidyate śakra paśyato lokavidyayā

non si trova fatica alcuna o Śakra, in chi ben vede con conoscenza del mondo,
12215031a prakr̥tau ca vikāre ca na me prītir na ca dviṣe

verso la natura, e i suoi mutamenti, io non ho piacere né odio,
12215031c dveṣṭāraṁ na ca paśyāmi yo mamādya mamāyate

io non scorgo oggi nessun nemico che venga a me,
12215032a nordhvaṁ nāvāṅ na tiryak ca na kva cic chakra kāmaye

io non desidero o Śakra, nessun luogo in alto, in basso o di lato,
12215032c na vijñāne na vijñeye nājñāne śarma vidyate

né nella conoscenza mondana, né nella sapienza né nell'ignoranza vi è rifugio.'



12215033  śakra uvāca
Śakra disse:

12215033a yenaiṣā labhyate prajñā yena śāntir avāpyate
' il modo in cui hai ottenuto la saggezza, e raggiunto la pace interiore,

12215033c prabrūhi tam upāyaṁ me samyak prahrāda pr̥cchate
questo mezzo rettamente rivela o Prahrāda a me che te lo chiedo.'

12215034  prahrāda uvāca
Prahrāda disse:

12215034a ārjavenāpramādena prasādenātmavattayā
' con onesta e vigilanza, avendo anima tranquilla,

12215034c vr̥ddhaśuśrūṣayā śakra puruṣo labhate mahat
con l'obbedienza agli anziani o Śakra, l'uomo ottiene la grandezza,

12215035a svabhāvāl labhate prajñāṁ śāntim eti svabhāvataḥ
dalla propria natura ottiene la saggezza, alla pace interiore va per propria natura,

12215035c svabhāvād eva tat sarvaṁ yat kiṁ cid anupaśyasi
tutto quanto tu percepisci viene dalla propria natura.'”

12215036  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12215036a ity ukto daityapatinā śakro vismayam āgamat
“ così istruito dal signore dei daitya, Śakra cadeva nella meraviglia,

12215036c prītimāṁś ca tadā rājaṁs tad vākyaṁ pratyapūjayat
e contento allora o re, quelle parole applaudiva,

12215037a sa tadābhyarcya daityendraṁ trailokyapatir īśvaraḥ
e il Signore, sovrano del trimundio avendo onorato il re dei daitya,

12215037c asurendram upāmantrya jagāma svaṁ niveśanam
salutando il re degli asura, tornava alla sua dimora.”

12216001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12216001a yayā buddhyā mahīpālo bhraṣṭaśrīr vicaren mahīm
' con quale intelligenza il sovrano privato delle ricchezze può vivere sulla terra,

12216001c kāladaṇḍaviniṣpiṣṭas tan me brūhi pitāmaha
oppresso dal bastone del fato, questo dimmi o nonno.”

12216002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12216002a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
“ anche qui raccontano una storia antica,

12216002c vāsavasya ca saṁvādaṁ baler vairocanasya ca
sul dialogo del Vāsava e di Bali figlio di Virocana,

12216003a pitāmaham upāgatya praṇipatya kr̥tāñjaliḥ
recatosi dal Grande-avo, inchinandosi a mani giunte,

12216003c sarvān evāsurāñ jitvā baliṁ papraccha vāsavaḥ
il Vāsava avendo vinto tutti gli asura, lo interrogava su Bali:

12216004a yasya sma dadato vittaṁ na kadā cana hīyate
' questo Bali la cui ricchezza pur donandola non si esaurisce

12216004c taṁ baliṁ nādhigacchāmi brahmann ācakṣva me balim
mai, io non lo trovo o Brahmā, parlami dunque di Bali,

12216005a sa eva hy astam ayate sa sma vidyotate diśaḥ
egli andando a tramontare illuminava tutte i luoghi,



12216005c sa varṣati sma varṣāṇi yathākālam atandritaḥ
infaticabile faceva piovere piogge secondo il giusto tempo,

12216005e taṁ baliṁ nādhigacchāmi brahmann ācakṣva me balim
io non trovo questo Bali o Brahmā, parlami dunque di Bali,

12216006a sa vāyur varuṇaś caiva sa raviḥ sa ca candramāḥ
egli è Vāyu, e Varuṇa, egli è il sole e la luna,

12216006c so ’gnis tapati bhūtāni pr̥thivī ca bhavaty uta
egli è Agni che scalda gli esseri, ed è pure la terra,

12216006e taṁ baliṁ nādhigacchāmi brahmann ācakṣva me balim
io non lo trovo questo Bali o Brahmā, parlami dunque di Bali.'

12216007  brahmovāca
Brahmā disse:

12216007a naitat te sādhu maghavan yad etad anupr̥cchasi
' non è giusto o dio delle nuvole, che tu questo mi chieda,

12216007c pr̥ṣṭas tu nānr̥taṁ brūyāt tasmād vakṣyāmi te balim
richiesto non posso dire una menzogna, perciò ti parlerò di Bali,

12216008a uṣṭreṣu yadi vā goṣu khareṣv aśveṣu vā punaḥ
se è tra i bufali, o i bovidi, o tra i muli o i cavalli,

12216008c variṣṭho bhavitā jantuḥ śūnyāgāre śacīpate
sarà il migliore dei nati, in un luogo deserto o marito di Śacī.'

12216009  śakra uvāca
Śakra disse:

12216009a yadi sma balinā brahmañ śūnyāgāre sameyivān
' se Bali o Brahmā, si è recato in un luogo solitario,

12216009c hanyām enaṁ na vā hanyāṁ tad brahmann anuśādhi mām
il modo in cui io lo uccida o non lo uccida rivelami o Brahmā.'

12216010  brahmovāca
Brahmā disse:

12216010a mā sma śakra baliṁ hiṁsīr na balir vadham arhati
' non voler uccidere Bali o Śakra, Bali non merita la morte,

12216010c nyāyāṁs tu śakra praṣṭavyas tvayā vāsava kāmyayā
ma sulle leggi o Śakra, devi chiedere a lui o Vāsava a tuo piacere.'

12216011  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12216011a evam ukto bhagavatā mahendraḥ pr̥thivīṁ tadā
“così apostrofato dal Beato, il grande Indra allora percorreva

12216011c cacārairāvataskandham adhiruhya śriyā vr̥taḥ
la terra, salito sul dorso di Airāvata coperto di splendore,

12216012a tato dadarśa sa baliṁ kharaveṣeṇa saṁvr̥tam
e quindi scorgeva Bali sotto l'aspetto di un mulo,

12216012c yathākhyātaṁ bhagavatā śūnyāgārakr̥tālayam
come aveva detto il Beato, preso rifugio in un luogo solitario.

12216013  śakra uvāca
Śakra disse:

12216013a kharayonim anuprāptas tuṣabhakṣo ’si dānava
' avuta una nascita da mulo, ti nutri di granaglie o dānava,

12216013c iyaṁ te yonir adhamā śocasy āho na śocasi
e per questa vile nascita ti duoli o non ti duoli?

12216014a adr̥ṣṭaṁ bata paśyāmi dviṣatāṁ vaśam āgatam



io vedo una cosa mai vista che sei caduto in mano ai nemici,
12216014c śriyā vihīnaṁ mitraiś ca bhraṣṭavīryaparākramam

privato della prosperità e degli amici, perduto il valore e l'ardimento,
12216015a yat tad yānasahasreṇa jñātibhiḥ parivāritaḥ

tu che circondato da migliaia di carri dei parenti,
12216015c lokān pratāpayan sarvān yāsy asmān avitarkayan

opprimendo tutti i mondi procedevi senza considerazione per noi,
12216016a tvanmukhāś caiva daiteyā vyatiṣṭhaṁs tava śāsane

e i tuoi principali daitya stavano ai tuoi ordini,
12216016c akr̥ṣṭapacyā pr̥thivī tavaiśvarye babhūva ha

e la terra dava frutti senza lavorarla sotto il tuo regno,
12216016e idaṁ ca te ’dya vyasanaṁ śocasy āho na śocasi

e oggi di questa tua sventura ti duoli o non ti duoli?
12216017a yadātiṣṭhaḥ samudrasya pūrvakūle vilelihan

quando sull'antica riva del mare stavi a leccarti le labbra,
12216017c jñātibhyo vibhajan vittaṁ tadāsīt te manaḥ katham

avendo diviso la tua ricchezza coi parenti, qual'era il tuo animo?
12216018a yat te sahasrasamitā nanr̥tur devayoṣitaḥ

quando le fanciulle divine a migliaia riunite danzavano per te,
12216018c bahūni varṣapūgāni vihāre dīpyataḥ śriyā

che acceso di splendore ti rallegravi per moltissimi anni,
12216019a sarvāḥ puṣkaramālinyaḥ sarvāḥ kāñcanasaprabhāḥ

tutte con ghirlande di loti, tutte splendenti d'ori,
12216019c katham adya tadā caiva manas te dānaveśvara

e oggi allora com'è il tuo animo o signore dei dānava?
12216020a chatraṁ tavāsīt sumahat sauvarṇaṁ maṇibhūṣitam

tu avevi un grandissimo parasole tutto d'oro incrostato di gemme,
12216020c nanr̥tur yatra gandharvāḥ ṣaṭsahasrāṇi saptadhā

laddove i gandharva in seimila moltiplicati per sette danzavano,
12216021a yūpas tavāsīt sumahān yajataḥ sarvakāñcanaḥ

un palo sacrificale grandissimo avevi sublime tutto d'oro,
12216021c yatrādadaḥ sahasrāṇām ayutāni gavāṁ daśa

laddove tu donavi dieci miriadi di migliaia di vacche,
12216022a yadā tu pr̥thivīṁ sarvāṁ yajamāno ’nuparyayāḥ

quando l'intera terra percorrevi sacrificando,
12216022c śamyākṣepeṇa vidhinā tadāsīt kiṁ nu te hr̥di

seguendo la regola del lancio del bastone che vi era nel tuo cuore?
12216023a na te paśyāmi bhr̥ṅgāraṁ na chatraṁ vyajanaṁ na ca

non vedo il tuo vaso regale, né il parasole o il flabello,
12216023c brahmadattāṁ ca te mālāṁ na paśyāmy asurādhipa

e non vedo la ghirlanda che ti diede Brahmā o signore degli asura.'
12216024  balir uvāca

Bali disse:
12216024a na tvaṁ paśyasi bhr̥ṅgāraṁ na chatraṁ vyajanaṁ na ca

' tu non vedi il vaso regale, né parasole o flabello,
12216024c brahmadattāṁ ca me mālāṁ na tvaṁ drakṣyasi vāsava

e non vedrai o Vāsava la ghirlanda che mi diede Brahmā,
12216025a guhāyāṁ nihitāni tvaṁ mama ratnāni pr̥cchasi

sono depositate in una grotta le mie gemme di cui chiedi,



12216025c yadā me bhavitā kālas tadā tvaṁ tāni drakṣyasi
e quando verrà il momento allora tu le vedrai,

12216026a na tv etad anurūpaṁ te yaśaso vā kulasya vā
ma questo non è degno della tua gloria o della tua stirpe,

12216026c samr̥ddhārtho ’samr̥ddhārthaṁ yan māṁ katthitum icchasi
che prospero questo vuoi chiedere a me privo di prosperità,

12216027a na hi duḥkheṣu śocanti na prahr̥ṣyanti carddhiṣu
non si dolgono nei mali, né si rallegrano nella prosperità,

12216027c kr̥taprajñā jñānatr̥ptāḥ kṣāntāḥ santo manīṣiṇaḥ
quelli di compiuta saggezza, felici nella conoscenza, pazienti, buoni e intelligenti

12216028a tvaṁ tu prākr̥tayā buddhyā puraṁdara vikatthase
tu con volgare intelletto o Distruggi-fortezze mi vuoi umiliare,

12216028c yadāham iva bhāvī tvaṁ tadā naivaṁ vadiṣyasi
quando tu sarai come me, allora non parlerai così.'”

12217001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12217001a punar eva tu taṁ śakraḥ prahasann idam abravīt
“ di nuovo allo ridendo Śakra diceva questo,

12217001c niḥśvasantaṁ yathā nāgaṁ pravyāhārāya bhārata
rivolgendosi a lui che soffiava come un serpente o bhārata:

12217002a yat tad yānasahasreṇa jñātibhiḥ parivāritaḥ
' di te che circondato da migliaia di carri dei tuoi parenti,

12217002c lokān pratāpayan sarvān yāsy asmān avitarkayan
procedevi tormentando tutti i mondi, senza curarti di noi,

12217003a dr̥ṣṭvā sukr̥paṇāṁ cemām avasthām ātmano bale
vedendo questo tuo miserevole stato o Bali,

12217003c jñātimitraparityaktaḥ śocasy āho na śocasi
abbandonato da parenti e amici, ti duoli o non ti duoli?

12217004a prītiṁ prāpyātulāṁ pūrvaṁ lokāṁś cātmavaśe sthitān
e vedendo l'ineguagliabile piacere che avevi prima coi mondi in tua mano,

12217004c vinipātam imaṁ cādya śocasy āho na śocasi
e questa odierna sventura, ti duoli o non ti duoli?'

12217005  balir uvāca
Bali disse:

12217005a anityam upalakṣyedaṁ kālaparyāyam ātmanaḥ
' vedendo questo impermanente, soggetto al mutamento del fato,

12217005c tasmāc chakra na śocāmi sarvaṁ hy evedam antavat
perciò o Śakra, io non me ne dolgo, tutto è soggetto alla fine,

12217006a antavanta ime dehā bhūtānām amarādhipa
hanno fine i corpi degli esseri o signore degli immortali,

12217006c tena śakra na śocāmi nāparādhād idaṁ mama
per questo o Śakra, io non mi dolgo, non vi è offesa per me,

12217007a jīvitaṁ ca śarīraṁ ca pretya vai saha jāyate
la vita e il corpo nascono e muoiono insieme,

12217007c ubhe saha vivardhete ubhe saha vinaśyataḥ
entrambi insieme crescono, e insieme periscono,

12217008a tad īdr̥śam idaṁ bhāvam avaśaḥ prāpya kevalam
ottenuta una tale natura interamente senza volerlo,



12217008c yady evam abhijānāmi kā vyathā me vijānataḥ
se di ciò sono consapevole, quale tormento ne avrò io che lo conosco?

12217009a bhūtānāṁ nidhanaṁ niṣṭhā srotasām iva sāgaraḥ
nascita e morte degli esseri sono come il mare per i fiumi,

12217009c naitat samyag vijānanto narā muhyanti vajrabhr̥t
gli uomini che rettamente lo sanno non si stupiscono o dio dalla folgore,

12217010a ye tv evaṁ nābhijānanti rajomohaparāyaṇāḥ
quelli invece che così non conoscono, presi dall'errore rajasico,

12217010c te kr̥cchraṁ prāpya sīdanti buddhir yeṣāṁ praṇaśyati
caduti nella sventura si abbattono, e la loro intelligenza perisce,

12217011a buddhilābhe hi puruṣaḥ sarvaṁ nudati kilbiṣam
l'uomo ottenuta l'intelligenza si libera da ogni colpa,

12217011c vipāpmā labhate sattvaṁ sattvasthaḥ saṁprasīdati
e privo di colpe ottiene il sattva, e nel sattva vive tranquillo,

12217012a tatas tu ye nivartante jāyante vā punaḥ punaḥ
quelli che invece muoiono e nascono continuamente,

12217012c kr̥paṇāḥ paritapyante te ’narthaiḥ paricoditāḥ
miserevoli si tormentano, trasportati dalle avversità,

12217013a arthasiddhim anarthaṁ ca jīvitaṁ maraṇaṁ tathā
il successo e l'insuccesso, la vita e la morte,

12217013c sukhaduḥkhaphalaṁ caiva na dveṣmi na ca kāmaye
il frutto delle gioie e dei dolori, io non li desidero né li odio,

12217014a hataṁ hanti hato hy eva yo naro hanti kaṁ cana
già ucciso uccide uno ucciso l'uomo che uccide qualcuno,

12217014c ubhau tau na vijānīto yaś ca hanti hataś ca yaḥ
e nessuno dei due conosce chi uccide e chi è ucciso, 

12217015a hatvā jitvā ca maghavan yaḥ kaś cit puruṣāyate
l'uomo che si trova ad aver ucciso, e a vincere o dio nuvoloso,

12217015c akartā hy eva bhavati kartā tv eva karoti tat
non è l'autore di ciò, ma agisce come l'autore,

12217016a ko hi lokasya kurute vināśaprabhavāv ubhau
chi produce l'origine e la fine del mondo?

12217016c kr̥taṁ hi tat kr̥tenaiva kartā tasyāpi cāparaḥ
questa è compiuta da una causa, e l'autore di questo è un altro,

12217017a pr̥thivī vāyur ākāśam āpo jyotiś ca pañcamam
terra, vento, spazio, acque e luce per quinta,

12217017c etadyonīni bhūtāni tatra kā paridevanā
sono questi gli elementi che sono originari, che c'è da lamentarsi?

12217018a mahāvidyo ’lpavidyaś ca balavān durbalaś ca yaḥ
il grande sapiente e l'ignorante, il forte e chi è debole,

12217018c darśanīyo virūpaś ca subhago durbhagaś ca yaḥ
il bello e il brutto, il fortunato e chi è sfortunato,

12217019a sarvaṁ kālaḥ samādatte gambhīraḥ svena tejasā
sono tutti trascinati dal tempo che è profondo nella sua energia,

12217019c tasmin kālavaśaṁ prāpte kā vyathā me vijānataḥ
e una volta caduti in preda del fato, quale tormento avrò conoscendo ciò?

12217020a dagdham evānudahati hatam evānuhanti ca
una cosa bruciata si brucia, uno già ucciso si uccide,

12217020c naśyate naṣṭam evāgre labdhavyaṁ labhate naraḥ



una cosa già distrutta si distrugge, l'uomo ottiene quanto deve ottenere,
12217021a nāsya dvīpaḥ kutaḥ pāraṁ nāvāraḥ saṁpradr̥śyate

non vi sono isole qui, come dunque si vedrà l'altra sponda?
12217021c nāntam asya prapaśyāmi vidher divyasya cintayan

io non vedo la fine di questa divina legge, anche pensandoci,
12217022a yadi me paśyataḥ kālo bhūtāni na vināśayet

se io non vedessi che è il fato che distrugge gli esseri,
12217022c syān me harṣaś ca darpaś ca krodhaś caiva śacīpate

ne avrei gioia, orgoglio e collera o marito di Śacī,
12217023a tuṣabhakṣaṁ tu māṁ jñātvā praviviktajane gr̥he

ma vedendo che io mi nutro di grano in questo luogo privo di gente,
12217023c bibhrataṁ gārdabhaṁ rūpam ādiśya parigarhase

portando l'aspetto di un somaro, mi umilii rivolgendoti a me,
12217024a icchann ahaṁ vikuryāṁ hi rūpāṇi bahudhātmanaḥ

volendo io posso assumere su di me molti aspetti,
12217024c vibhīṣaṇāni yānīkṣya palāyethās tvam eva me

così orribili a vedersi, che tu potresti fuggire da me,
12217025a kālaḥ sarvaṁ samādatte kālaḥ sarvaṁ prayacchati

il tempo tutto porta via, il tempo tutto conferisce,
12217025c kālena vidhr̥taṁ sarvaṁ mā kr̥thāḥ śakra pauruṣam

dal tempo tutto è separato, non brandire la tua virilità o Śakra,
12217026a purā sarvaṁ pravyathate mayi kruddhe puraṁdara

un tempo tutto tremava quando io ero adirato o Distruggi-fortezze,
12217026c avaimi tv asya lokasya dharmaṁ śakra sanātanam

ma io guardo o Śakra, al dharma eterno del mondo,
12217027a tvam apy evam apekṣasva mātmanā vismayaṁ gamaḥ

tu pure guarda in questo modo, non cadere da te nell'errore,
12217027c prabhavaś ca prabhāvaś ca nātmasaṁsthaḥ kadā cana

generazione e potenza non stanno mai radicate in te,
12217028a kaumāram eva te cittaṁ tathaivādya yathā purā

tu hai un pensiero infantile ora come avevi un tempo,
12217028c samavekṣasva maghavan buddhiṁ vindasva naiṣṭhikīm

guarda o dio nuvoloso, all'intelligenza, ricerca la beatitudine,
12217029a devā manuṣyāḥ pitaro gandharvoragarākṣasāḥ

dèi, uomini, antenati, gandharva, uraga e rākṣasa,
12217029c āsan sarve mama vaśe tat sarvaṁ vettha vāsava

tutti erano in mio potere, tutto questo sappi o Vāsava,
12217030a namas tasyai diśe ’py astu yasyāṁ vairocano baliḥ

' sia reso onore al luogo in cui sta Bali figlio di Virocana.'
12217030c iti mām abhyapadyanta buddhimātsaryamohitāḥ

in questo modo mi avvicinavano con le menti confuse dall'invidia,
12217031a nāhaṁ tad anuśocāmi nātmabhraṁśaṁ śacīpate

io non mi addoloro per questa mia decadenza o marito di Śacī,
12217031c evaṁ me niścitā buddhiḥ śāstus tiṣṭhāmy ahaṁ vaśe

questa è la decisione presa da me, io rimango nelle mani del punitore,
12217032a dr̥śyate hi kule jāto darśanīyaḥ pratāpavān

appare che il nato di buona stirpe, bello a vedersi e potente,
12217032c duḥkhaṁ jīvan sahāmātyo bhavitavyaṁ hi tat tathā

viva nel dolore assieme ai consiglieri, perché così deve essere,



12217033a dauṣkuleyas tathā mūḍho durjātaḥ śakra dr̥śyate
e uno sciocco di cattiva stirpe, appare invincibile o Śakra,

12217033c sukhaṁ jīvan sahāmātyo bhavitavyaṁ hi tat tathā
vivendo felice coi suoi ministri, perché così deve essere,

12217034a kalyāṇī rūpasaṁpannā durbhagā śakra dr̥śyate
una nobildonna dotata di bellezza appare sfortunata o Śakra,

12217034c alakṣaṇā virūpā ca subhagā śakra dr̥śyate
e una senza meriti né bellezza appare fortunatissima o Śakra,

12217035a naitad asmatkr̥taṁ śakra naitac chakra tvayā kr̥tam
questo non è compiuto da noi o Śakra, né da te è fatto o Śakra,

12217035c yat tvam evaṁgato vajrin yad vāpy evaṁgatā vayam
come tu sei fatto o dotato della folgore, così pure noi siamo fatti,

12217036a na karma tava nānyeṣāṁ kuto mama śatakrato
nessuna azione tu compi né gli altri come posso dunque io o Cento-riti?

12217036c r̥ddhir vāpy atha vā narddhiḥ paryāyakr̥tam eva tat
anche la prosperità oppure la miseria è soggetta al mutamento,

12217037a paśyāmi tvā virājantaṁ devarājam avasthitam
io guardo te splendente divenuto il re degli dèi,

12217037c śrīmantaṁ dyutimantaṁ ca garjantaṁ ca mamopari
prosperoso, pieno di dignità che tuoneggi sopra di me,

12217038a etac caivaṁ na cet kālo mām ākramya sthito bhavet
se il fato non mi avesse preso stando così,

12217038c pātayeyam ahaṁ tvādya savajram api muṣṭinā
io ti avrei abbattuto oggi con un pugno pur armato di folgore,

12217039a na tu vikramakālo ’yaṁ kṣamākālo ’yam āgataḥ
ma questo non è tempo del valore, è giunto il tempo della pace

12217039c kālaḥ sthāpayate sarvaṁ kālaḥ pacati vai tathā
il tempo ferma ogni cosa, e il tempo la fa maturare,

12217040a māṁ ced abhyāgataḥ kālo dānaveśvaram ūrjitam
se il fato mi ha raggiunto quando ero il potente signore dei dānava,

12217040c garjantaṁ pratapantaṁ ca kam anyaṁ nāgamiṣyati
che tuonava potentemente, cos'altro non mi raggiungerà?

12217041a dvādaśānāṁ hi bhavatām ādityānāṁ mahātmanām
di tutti voi dodici āditya grandi anime, 

12217041c tejāṁsy ekena sarveṣāṁ devarāja hr̥tāni me
io da solo mi ero preso i poteri o re degli dèi,

12217042a aham evodvahāmy āpo visr̥jāmi ca vāsava
io sollevavo le acque e le facevo piovere o Vāsava,

12217042c tapāmi caiva trailokyaṁ vidyotāmy aham eva ca
ed io riscaldavo il trimundio, e lo illuminavo,

12217043a saṁrakṣāmi vilumpāmi dadāmy aham athādade
io proteggevo, distruggevo, donavo e prendevo,

12217043c saṁyacchāmi niyacchāmi lokeṣu prabhur īśvaraḥ
io governavo e punivo come potente signore dei mondi,

12217044a tad adya vinivr̥ttaṁ me prabhutvam amarādhipa
ora questa mia potenza è cessata o signore degli immortali,

12217044c kālasainyāvagāḍhasya sarvaṁ na pratibhāti me
essendo assalito dall'esercito del fato tutto ciò più non mi appare,

12217045a nāhaṁ kartā na caiva tvaṁ nānyaḥ kartā śacīpate



io non ne sono l'autore, e neppure tu ne sei l'autore o marito di Śacī,
12217045c paryāyeṇa hi bhujyante lokāḥ śakra yadr̥cchayā

i mondi si inchinano al mutamento del tempo inevitabilmente o Śakra,
12217046a māsārdhamāsaveśmānam ahorātrābhisaṁvr̥tam

le persone sapienti dei veda dicono che ha mesi e quindicine per casa,
12217046c r̥tudvāraṁ varṣamukham āhur vedavido janāḥ

fornita di giorni e notti, le stagioni per porte, gli anni per facciata,
12217047a āhuḥ sarvam idaṁ cintyaṁ janāḥ ke cin manīṣayā

alcune persone dicono che tutto ciò deve essere pensato con intelligenza,
12217047c asyāḥ pañcaiva cintāyāḥ paryeṣyāmi ca pañcadhā

le cinque parti di questo pensiero io le cerco così divise in cinque,
12217048a gambhīraṁ gahanaṁ brahma mahat toyārṇavaṁ yathā

il grande brahman è come un oceano d'acque profondo e inaccessibile,
12217048c anādinidhanaṁ cāhur akṣaraṁ param eva ca

senza principio né fine e lo dicono il supremo imperituro,
12217049a sattveṣu liṅgam āveśya naliṅgam api tat svayam

pur essendo senza attributi di per sé dà gli attributi ai viventi,
12217049c manyante dhruvam evainaṁ ye narās tattvadarśinaḥ

gli uomini che vedono il vero, lo pensano immutabile,
12217050a bhūtānāṁ tu viparyāsaṁ manyate gatavān iti

si pensa che cada nel mutamento degli elementi,
12217050c na hy etāvad bhaved gamyaṁ na yasmāt prakr̥teḥ paraḥ

ma questo non avviene in questo modo, esso è superiore alla natura,
12217051a gatiṁ hi sarvabhūtānām agatvā kva gamiṣyasi

è la meta di tutti gli esseri, e non raggiungendolo dove andrai?
12217051c yo dhāvatā na hātavyas tiṣṭhann api na hīyate

non si può evitare fuggendo, né si può lasciare restando,
12217051e tam indriyāṇi sarvāṇi nānupaśyanti pañcadhā

e tutti i cinque sensi non lo possono percepire,
12217052a āhuś cainaṁ ke cid agniṁ ke cid āhuḥ prajāpatim

alcuni lo dicono Agni, e altri lo dicono Prajāpati,
12217052c r̥tumāsārdhamāsāṁś ca divasāṁs tu kṣaṇāṁs tathā

le stagioni, i mesi, le quindicine, i giorni, e gli istanti,
12217053a pūrvāhṇam aparāhṇaṁ ca madhyāhnam api cāpare

il primo mattino, la fine del giorno, e il mezzogiorno altri lo dicono,
12217053c muhūrtam api caivāhur ekaṁ santam anekadhā

e le ore, pur essendo unico è una moltitudine, 
12217053e taṁ kālam avajānīhi yasya sarvam idaṁ vaśe

sappi che questo è il Tempo che tutto ha in suo potere,
12217054a bahūnīndrasahasrāṇi samatītāni vāsava

molte migliaia di Indra sono passati o Vāsava,
12217054c balavīryopapannāni yathaiva tvaṁ śacīpate

dotati di forza e valore come te o marito di Śaci,
12217055a tvām apy atibalaṁ śakraṁ devarājaṁ balotkaṭam

e pure te il fortissimo Śakra il potentissimo re degli dèi,
12217055c prāpte kāle mahāvīryaḥ kālaḥ saṁśamayiṣyati

il formidabile Tempo estinguerà al momento opportuno,
12217056a ya idaṁ sarvam ādatte tasmāc chakra sthiro bhava

è lui che prende ogni cosa, perciò stai saldo o Śakra,



12217056c mayā tvayā ca pūrvaiś ca na sa śakyo ’tivartitum
né tu, né io, né gli antichi siamo in grado di fermarlo,

12217057a yām etāṁ prāpya jānīṣe rājaśriyam anuttamām
la prosperità regale ottenuta che ritieni suprema,

12217057c sthitā mayīti tan mithyā naiṣā hy ekatra tiṣṭhati
era salda in me, essa è vana, e non rimane dove sta,

12217058a sthitā hīndrasahasreṣu tvad viśiṣṭatameṣv iyam
è stata di migliaia di Indra, superiori a te,

12217058c māṁ ca lolā parityajya tvām agād vibudhādhipa
e mobile mi ha abbandonato, ed è giunta a te o signore degli dèi,

12217059a maivaṁ śakra punaḥ kārṣīḥ śānto bhavitum arhasi
non tormentarmi ancora o Śakra devi restare tranquillo,

12217059c tvām apy evaṁgataṁ tyaktvā kṣipram anyaṁ gamiṣyati
così come giunta, abbandonandoti rapida raggiungerà un altro.'”

12218001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12218001a śatakratur athāpaśyad baler dīptāṁ mahātmanaḥ
“ quindi il Cento-riti scorgeva la splendida Śrī nel proprio aspetto,

12218001c svarūpiṇīṁ śarīrād dhi tadā niṣkrāmatīṁ śriyam
uscire allora dal corpo di Bali grand'anima,

12218002a tāṁ dīptāṁ prabhayā dr̥ṣṭvā bhagavān pākaśāsanaḥ
e vedendola accesa di splendore, il beato punitore di Pāka,

12218002c vismayotphullanayano baliṁ papraccha vāsavaḥ
il Vāsava cogli occhi spalancati per lo stupore chiedeva a Bali:

12218003a bale keyam apakrāntā rocamānā śikhaṇḍinī
' o Bali, chi è questa splendida dagli alti capelli,

12218003c tvattaḥ sthitā sakeyūrā dīpyamānā svatejasā
che stava in te, coi suoi bracciali accesa del proprio splendore?'

12218004  balir uvāca
Bali disse:

12218004a na hīmām āsurīṁ vedmi na daivīṁ na ca mānuṣīm
' non so se ella è una asura, o se una dea o un'umana,

12218004c tvam evaināṁ pr̥ccha mā vā yatheṣṭaṁ kuru vāsava
a lei domanda, oppure agisci come credi o Vāsava.'

12218005  śakra uvāca
Śakra disse:

12218005a kā tvaṁ baler apakrāntā rocamānā śikhaṇḍinī
' chi sei tu che splendida con alti capelli esci da Bali?

12218005c ajānato mamācakṣva nāmadheyaṁ śucismite
rivela a me che non lo so, il tuo nome o bel-sorriso,

12218006a kā tvaṁ tiṣṭhasi māyeva dīpyamānā svatejasā
chi sei tu che stai come per magìa accesa del tuo splendore,

12218006c hitvā daityeśvaraṁ subhru tan mamācakṣva tattvataḥ
dopo aver lasciato il signore dei daitya o belle ciglia? questo dimmi in verità.'

12218007  śrīr uvāca
Śrī disse:

12218007a na mā virocano veda na mā vairocano baliḥ
' non sa chi sono Virocana, né mi conosce Bali il figlio di Virocana,



12218007c āhur māṁ duḥsahety evaṁ vidhitseti ca māṁ viduḥ
mi chiamano l'irresistibile, e così mi conoscono come il Desiderio,

12218008a bhūtir lakṣmīti mām āhuḥ śrīr ity evaṁ ca vāsava
e mi chiamano Bhūti, Lakṣmī e Śrī così o Vāsava,

12218008c tvaṁ māṁ śakra na jānīṣe sarve devā na māṁ viduḥ
e tu non mi conosci o Śakra, nessuno degli dèi mi conosce.'

12218009  śakra uvāca
Śakra disse:

12218009a kim idaṁ tvaṁ mama kr̥te utāho balinaḥ kr̥te
' perché tu vieni a me, perché eri da Bali,

12218009c duḥsahe vijahāsy enaṁ cirasaṁvāsinī satī
o Irresistibile, e lo hai lasciato avendo con lui abitato a lungo?'

12218010  śrīr uvāca
Śrī disse:

12218010a na dhātā na vidhātā māṁ vidadhāti kathaṁ cana
' né il Creatore né l'Ordinatore mi comandano in alcun modo,

12218010c kālas tu śakra paryāyān mainaṁ śakrāvamanyathāḥ
il Tempo o Śakra mi muove, non disprezzare costui o Śakra.'

12218011  śakra uvāca
Śakra disse:

12218011a kathaṁ tvayā balis tyaktaḥ kimarthaṁ vā śikhaṇḍini
' perché hai abbandonato Bali, per quale motivo o alti-capelli?

12218011c kathaṁ ca māṁ na jahyās tvaṁ tan me brūhi śucismite
e perché non abbandoni me? questo dimmi o bel-sorriso.'

12218012  śrīr uvāca
Śrī disse:

12218012a satye sthitāsmi dāne ca vrate tapasi caiva hi
' salda io sono nella verità, nel donare, nei voti e nel tapas,

12218012c parākrame ca dharme ca parācīnas tato baliḥ
nell'ardimento e nel dharma, Bali allora se ne allontanò,

12218013a brahmaṇyo ’yaṁ sadā bhūtvā satyavādī jitendriyaḥ
religioso sempre egli era, di sincera parola, dai sensi vinti,

12218013c abhyasūyad brāhmaṇān vai ucchiṣṭaś cāspr̥śad ghr̥tam
poi si indignava con i brahmani, e toccava il burro con le mani sporche,

12218014a yajñaśīlaḥ purā bhūtvā mām eva yajatety ayam
un tempo essendo stato intento ai sacrifici, poi diceva ai mondi:

12218014c provāca lokān mūḍhātmā kālenopanipīḍitaḥ
' sacrificate a me.' quell'anima folle, oppresso dal fato,

12218015a apākr̥tā tataḥ śakra tvayi vatsyāmi vāsava
lasciatolo quindi o Śakra, io vivrò in te o Vāsava,

12218015c apramattena dhāryāsmi tapasā vikrameṇa ca
mi devi tenere con cura, col tapas e col tuo valore.'

12218016  śakra uvāca
Śakra disse:

12218016a asti devamanuṣyeṣu sarvabhūteṣu vā pumān
' vi è dunque un uomo tra gli dèi, gli uomini e tra tutti gli esseri,

12218016c yas tvām eko viṣahituṁ śaknuyāt kamalālaye
che sia in grado di conquistarti o tu che risiedi nei loti?'

12218017  śrīr uvāca



Śrī disse:
12218017a naiva devo na gandharvo nāsuro na ca rākṣasaḥ

' non vi è nessun dio, né gandharva, né asura né rākṣasa, 
12218017c yo mām eko viṣahituṁ śaktaḥ kaś cit puraṁdara

che sia in grado di conquistarmi da solo o Distruggi-fortezze.'
12218018  śakra uvāca

Śakra disse:
12218018a tiṣṭhethā mayi nityaṁ tvaṁ yathā tad brūhi me śubhe

' resta con me per sempre, come mi dirai o bella,
12218018c tat kariṣyāmi te vākyam r̥taṁ tvaṁ vaktum arhasi

io agirò, tu devi dirmi delle parole veritiere.'
12218019  śrīr uvāca

Śrī disse:
12218019a sthāsyāmi nityaṁ devendra yathā tvayi nibodha tat

' come io per sempre stia con te ascolta o re degli dèi,
12218019c vidhinā vedadr̥ṣṭena caturdhā vibhajasva mām

dividimi in quattro parti secondo le regole stabilite dai veda.'
12218020  śakra uvāca

Śakra disse:
12218020a ahaṁ vai tvā nidhāsyāmi yathāśakti yathābalam

' io ti terrò secondo il mio potere e la mia forza,
12218020c na tu me ’tikramaḥ syād vai sadā lakṣmi tavāntike

e non porterò offesa mai vicino a te o Lakṣmī,
12218021a bhūmir eva manuṣyeṣu dhāraṇī bhūtabhāvinī

la terra gli uomini supporta facendo il loro bene,
12218021c sā te pādaṁ titikṣeta samarthā hīti me matiḥ

la terra supporterà un quarto di te, ne è in grado io ritengo.'
12218022  śrīr uvāca

Śrī disse:
12218022a eṣa me nihitaḥ pādo yo ’yaṁ bhūmau pratiṣṭhitaḥ

' fissato è questo mio quarto che sulla terra è stabilito,
12218022c dvitīyaṁ śakra pādaṁ me tasmāt sunihitaṁ kuru

perciò stabilisci il luogo o Śakra, del mio secondo quarto.'
12218023  śakra uvāca

Śakra disse:
12218023a āpa eva manuṣyeṣu dravantyaḥ paricārikāḥ

' l'acqua servizievole scorre tra gli uomini,
12218023c tās te pādaṁ titikṣantām alam āpas titikṣitum

ella reggerà un tuo quarto, è sufficente l'acqua e reggerti.'
12218024  śrīr uvāca

Śrī disse:
12218024a eṣa me nihitaḥ pādo yo ’yam apsu pratiṣṭhitaḥ

' fissato è questo mio quarto che fu messo nell'acqua,
12218024c tr̥tīyaṁ śakra pādaṁ me tasmāt sunihitaṁ kuru

perciò stabilisci il luogo del mio terzo quarto o Śakra.'
12218025  śakra uvāca

Śakra disse:
12218025a yasmin devāś ca yajñāś ca yasmin vedāḥ pratiṣṭhitāḥ

' colui in cui dèi, sacrifici e i veda sono radicati,



12218025c tr̥tīyaṁ pādam agnis te sudhr̥taṁ dhārayiṣyati
Agni il tuo terzo quarto costantemente reggerà.'

12218026  śrīr uvāca
Śrī disse:

12218026a eṣa me nihitaḥ pādo yo ’yam agnau pratiṣṭhitaḥ
' fissato è questo mio quarto che è stabilito nel fuoco,

12218026c caturthaṁ śakra pādaṁ me tasmāt sunihitaṁ kuru
perciò stabilisci il luogo per il mio quarto quarto o Śakra.'

12218027  śakra uvāca
Śakra disse:

12218027a ye vai santo manuṣyeṣu brahmaṇyāḥ satyavādinaḥ
' quelli che sono i virtuosi dalle sincere parole e pii tra gli uomini,

12218027c te te pādaṁ titikṣantām alaṁ santas titikṣitum
reggeranno questo tuo quarto, bastano i virtuosi a reggerti.'

12218028  śrīr uvāca
Śrī disse:

12218028a eṣa me nihitaḥ pādo yo ’yaṁ satsu pratiṣṭhitaḥ
fissato è questo mio quarto che è stabilito sui virtuosi,

12218028c evaṁ vinihitāṁ śakra bhūteṣu paridhatsva mām
e così avendo stabilito o Śakra, distribuiscimi tra gli esseri.'

12218029  śakra uvāca
Śakra disse:

12218029a bhūtānām iha vai yas tvā mayā vinihitāṁ satīm
' tu da me sei stata quaggiù divisa in questi esseri,

12218029c upahanyāt sa me dviṣyāt tathā śr̥ṇvantu me vacaḥ
da me sarà ucciso chi ti offendesse, così ascoltino le mie parole.'”

12218030  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12218030a tatas tyaktaḥ śriyā rājā daityānāṁ balir abravīt
“ quindi abbandonato da Śrī, il re dei daitya diceva:

12218030c yāvat purastāt pratapet tāvad vai dakṣiṇāṁ diśam
' finché stando ad est il sole riscalda la regione meridionale,

12218031a paścimāṁ tāvad evāpi tathodīcīṁ divākaraḥ
e la occidentale, e pure finché riscaldi la settentrionale,

12218031c tathā madhyaṁdine sūryo astam eti yadā tadā
ma quando a mezzogiorno Sūrya andrà al tramonto,

12218031e punar devāsuraṁ yuddhaṁ bhāvi jetāsmi vas tadā
di nuovo ci sarà la guerra tra dèi e asura, e allora vi vincerò,

12218032a sarvām̐l lokān yadāditya ekasthas tāpayiṣyati
quando il sole stando fermo tormenterà tutti i mondi,

12218032c tadā devāsure yuddhe jetāhaṁ tvāṁ śatakrato
allora nello scontro tra dèi e asura, io ti vincerò o Cento-riti.'

12218033  śakra uvāca
Śakra disse:

12218033a brahmaṇāsmi samādiṣṭo na hantavyo bhavān iti
' da Brahmā mi fu ordinato di non ucciderti,

12218033c tena te ’haṁ bale vajraṁ na vimuñcāmi mūrdhani
per questo io o Bali, non ti scaglio la folgore sulla testa,

12218034a yatheṣṭaṁ gaccha daityendra svasti te ’stu mahāsura



dove desideri vai o re dei daitya, che la fortuna sia con te o grande asura,
12218034c ādityo nāvatapitā kadā cin madhyataḥ sthitaḥ

il sole mai riscalderà stando fermo a metà cammino,
12218035a sthāpito hy asya samayaḥ pūrvam eva svayaṁbhuvā

fu un tempo stabilito un accordo con lui dal Nato-da-sé,
12218035c ajasraṁ pariyāty eṣa satyenāvatapan prajāḥ

perpetuamente si muove sinceramente scaldando le creature,
12218036a ayanaṁ tasya ṣaṇmāsā uttaraṁ dakṣiṇaṁ tathā

e il suo percorso per sei mesi è settentrionale, e quindi meridionale,
12218036c yena saṁyāti lokeṣu śītoṣṇe visr̥jan raviḥ

e in questo modo percorre i mondi il sole, creando freddo e caldo.'”
12218037  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12218037a evam uktas tu daityendro balir indreṇa bhārata

“ così apostrofato da Indra, il re dei daitya Bali o bhārata,
12218037c jagāma dakṣiṇām āśām udīcīṁ tu puraṁdaraḥ

andava nella regione meridionale, e il Distruggi-fortezze invece a nord,
12218038a ity etad balinā gītam anahaṁkārasaṁjñitam

e così le parole cantate da Bali, prive di ogni senso di sé,
12218038c vākyaṁ śrutvā sahasrākṣaḥ kham evāruruhe tadā

avendo udite il Mille-occhi, saliva allora al cielo.”

12219001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12219001a atraivodāharantīmam itihāsaṁ purātanam
“ pure qui raccontano una storia antica,

12219001c śatakratoś ca saṁvādaṁ namuceś ca yudhiṣṭhira
sulla conversazione tra il Cento-riti e Namuci o Yudhiṣṭhira,

12219002a śriyā vihīnam āsīnam akṣobhyam iva sāgaram
a lui abbandonato dalla prosperità, che sedeva come un oceano privo di onde,

12219002c bhavābhavajñaṁ bhūtānām ity uvāca puraṁdaraḥ
sapiente dell'origine e della fine degli esseri, così parlava il Distruggi-fortezze:

12219003a baddhaḥ pāśaiś cyutaḥ sthānād dviṣatāṁ vaśam āgataḥ
' legato in vincoli, rimosso dal tuo stato, caduto in mano ai nemici,

12219003c śriyā vihīno namuce śocasy āho na śocasi
privato della prosperità, ti duoli o non ti duoli o Namuci?'

12219004  namucir uvāca
Namuci disse:

12219004a anavāpyaṁ ca śokena śarīraṁ copatapyate
' non si deve lamentarsi, e tormentare il corpo,

12219004c amitrāś ca prahr̥ṣyanti nāsti śoke sahāyatā
i nemici si rallegreranno, non vi sono aiuti nel dolore,

12219005a tasmāc chakra na śocāmi sarvaṁ hy evedam antavat
perciò o Śakra io non mi dolgo, tutto questo è soggetto alla fine,

12219005c saṁtāpād bhraśyate rūpaṁ dharmaś caiva sureśvara
dal dolersi va in rovina il proprio aspetto e anche il dharma o signore dei celesti,

12219006a vinīya khalu tad duḥkham āgataṁ vaimanasyajam
impurità e dolore giungono sorti dalla depressione,

12219006c dhyātavyaṁ manasā hr̥dyaṁ kalyāṇaṁ saṁvijānatā



chi intende deve meditare con la mente su quanto è nobile nel cuore,
12219007a yathā yathā hi puruṣaḥ kalyāṇe kurute manaḥ

in qualsiasi modo l'uomo pone mente all'eccellenza,
12219007c tadaivāsya prasīdanti sarvārthā nātra saṁśayaḥ

allora tutti i suoi scopi hanno successo, non vi è qui dubbio,
12219008a ekaḥ śāstā na dvitīyo ’sti śāstā; garbhe śayānaṁ puruṣaṁ śāsti śāstā

uno solo comanda, non vi è un secondo capo, comanda pure l'uomo che giace nel grembo,
12219008c tenānuśiṣṭaḥ pravaṇād ivodakaṁ; yathā niyukto ’smi tathā vahāmi

da egli diretto come l'acqua da un precipizio, come indicato io mi conduco,
12219009a bhāvābhāvāv abhijānan garīyo; jānāmi śreyo na tu tat karomi

pur conoscendo il meglio di nascita e morte, il meglio che conoscevo non ho compiuto,
12219009c āśāḥ suśarmyāḥ suhr̥dāṁ sukurvan; yathā niyukto ’smi tathā vahāmi

compiendo i desideri di protezione degli amici, come indicato io mi conduco,
12219010a yathā yathāsya prāptavyaṁ prāpnoty eva tathā tathā

qualsiasi cosa si deve ottenere, questa si ottiene,
12219010c bhavitavyaṁ yathā yac ca bhavaty eva tathā tathā

come tutto deve essere, così esso accade,
12219011a yatra yatraiva saṁyuṅkte dhātā garbhaṁ punaḥ punaḥ

laddove il creatore ha stabilito debba stare chi nasce,
12219011c tatra tatraiva vasati na yatra svayam icchati

in quel luogo deve risiedere, non dove vuole,
12219012a bhāvo yo ’yam anuprāpto bhavitavyam idaṁ mama

'la natura che ho ottenuto doveva essere la mia,'
12219012c iti yasya sadā bhāvo na sa muhyet kadā cana

chi così sempre sta, mai cadrà nell'errore,
12219013a paryāyair hanyamānānām abhiyoktā na vidyate

non vi è un nemico nei colpi del mutare dei tempi,
12219013c duḥkham etat tu yad dveṣṭā kartāham iti manyate

questo è il dolore, e chi ne soffre pensa di esserne l'autore,
12219014a r̥ṣīṁś ca devāṁś ca mahāsurāṁś ca; traividyavr̥ddhāṁś ca vane munīṁś ca

i ṛṣi, gli dèi, i grandi asura, i maestri dei tre veda, e i muni nelle foreste,
12219014c kān nāpado nopanamanti loke; parāvarajñās tu na saṁbhramanti

in quali sventure non cadono al mondo? ma i sapienti di alto e basso non si agitano,
12219015a na paṇḍitaḥ krudhyati nāpi sajjate; na cāpi saṁsīdati na prahr̥ṣyati

il sapiente non si adira né si attacca, non si abbatte né si entusiasma,
12219015c na cārthakr̥cchravyasaneṣu śocati; sthitaḥ prakr̥tyā himavān ivācalaḥ

né si duole nelle sventure e difficoltà, saldo per natura come il monte himavat,
12219016a yam arthasiddhiḥ paramā na harṣayet; tathaiva kāle vyasanaṁ na mohayet

chi non si rallegra per un supremo successo, e non si confonde in tempo disgraziato,
12219016c sukhaṁ ca duḥkhaṁ ca tathaiva madhyamaṁ; niṣevate yaḥ sa dhuraṁdharo naraḥ

chi risiede così in mezzo a gioie e dolori, è un uomo che sa vivere,
12219017a yāṁ yām avasthāṁ puruṣo ’dhigacchet; tasyāṁ rametāparitapyamānaḥ

qualsiasi condizione l'uomo raggiunga, di questa si contenti senza dolersi,
12219017c evaṁ pravr̥ddhaṁ praṇuden manojaṁ; saṁtāpam āyāsakaraṁ śarīrāt

così deve scacciare dal corpo l'aflizione che dal dolore è cresciuta nella mente,
12219018a tat sadaḥ sa pariṣatsabhāsadaḥ; prāpya yo na kurute sabhābhayam

il partecipante ad un assemblea che raggiuntala non la veda sicura,
12219018c dharmatattvam avagāhya buddhimān; yo ’bhyupaiti sa pumān dhuraṁdharaḥ

questo intelligente immerso nel vero dharma, che se ne va è un uomo che sa vivere,



12219019a prājñasya karmāṇi duranvayāni; na vai prājño muhyati mohakāle
le azioni del saggio sono difficili da farsi, e il saggio non si confonde davanti all'errore,

12219019c sthānāc cyutaś cen na mumoha gautamas; tāvat kr̥cchrām āpadaṁ prāpya vr̥ddhaḥ
se non si confuse Gautama rimosso dal suo stato, da vecchio caduto in infausta sventura,

12219020a na mantrabalavīryeṇa prajñayā pauruṣeṇa vā
né con la forza dei mantra, né colla saggezza o la valentìa,

12219020c alabhyaṁ labhate martyas tatra kā paridevanā
si ottiene l'inottenibile, e il mortale qui che ha da lamentarsi?

12219021a yad evam anujātasya dhātāro vidadhuḥ purā
quanto hanno stabilito un tempo prima che nascessi, i creatori,

12219021c tad evānubhaviṣyāmi kiṁ me mr̥tyuḥ kariṣyati
questo io seguirò, che mi può fare la morte?

12219022a labdhavyāny eva labhate gantavyāny eva gacchati
quanto si deve ottenere si ottiene, si raggiunge quanto si deve,

12219022c prāptavyāny eva prāpnoti duḥkhāni ca sukhāni ca
e si ottengono i dolori e le gioie che sono stabiliti,

12219023a etad viditvā kārtsnyena yo na muhyati mānavaḥ
l'uomo che interamente conosce questo, non si confonde,

12219023c kuśalaḥ sukhaduḥkheṣu sa vai sarvadhaneśvaraḥ
esperto di dolori e gioie egli è signore di ogni ricchezza.'”

12220001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12220001a magnasya vyasane kr̥cchre kiṁ śreyaḥ puruṣasya hi
“ qual'è la cosa migliore per un uomo sprofondato in infausta sventura,

12220001c bandhunāśe mahīpāla rājyanāśe ’pi vā punaḥ
perduti i parenti o signore della terra, oppure anche perduto il regno?

12220002a tvaṁ hi naḥ paramo vaktā loke ’smin bharatarṣabha
tu sei il supremo sapiente al mondo per noi o toro dei bhārata,

12220002c etad bhavantaṁ pr̥cchāmi tan me vaktum ihārhasi
e questo io ti chiedo, e tu devi illustrarmelo.”

12220003  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12220003a putradāraiḥ sukhaiś caiva viyuktasya dhanena ca
“per chi ha perduto le goie di moglie e figli, e la ricchezza, per chi è sprofondato

12220003c magnasya vyasane kr̥cchre dhr̥tiḥ śreyaskarī nr̥pa
in infauste avversità, la cosa migliore da farsi è la fermezza o sovrano,

12220004a dhairyeṇa yuktasya sataḥ śarīraṁ na viśīryate
il corpo del virtuoso che possiede intelligenza, non va mai in rovina,

12220004c ārogyāc ca śarīrasya sa punar vindate śriyam
e con la sanità del corpo ancora si trova la prosperità,

12220005a yasya rājño narās tāta sāttvikīṁ vr̥ttim āsthitāḥ
il re i cui uomini o caro, siano saldi nella condotta sattvika,

12220005c tasya sthairyaṁ ca dhairyaṁ ca vyavasāyaś ca karmasu
possiede fermezza e intelligenza, e determinazione nelle imprese,

12220006a atraivodāharantīmam itihāsaṁ purātanam
anche qui raccontano una storia antica,

12220006c balivāsavasaṁvādaṁ punar eva yudhiṣṭhira
ancora sul dialogo tra Bali e i Vāsava o Yudhiṣṭhira,



12220007a vr̥tte devāsure yuddhe daityadānavasaṁkṣaye
scoppiata la guerra tra dèi e asura, distrutti daitya e dānava,

12220007c viṣṇukrānteṣu lokeṣu devarāje śatakratau
dopo che Viṣṇu camminava tra i mondi, e il Cento-riti fu re degli dèi,

12220008a ijyamāneṣu deveṣu cāturvarṇye vyavasthite
e i quattro varṇa erano impegnati a sacrificare agli dèi,

12220008c samr̥dhyamāne trailokye prītiyukte svayaṁbhuvi
e prosperava il trimundio essendo contento il Nato-da-sé,

12220009a rudrair vasubhir ādityair aśvibhyām api carṣibhiḥ
il Signore era attorniato dai rudra, dai vasu, dagli aśvin e dai ṛṣi,

12220009c gandharvair bhujagendraiś ca siddhaiś cānyair vr̥taḥ prabhuḥ
dai gandharva, dai re dei serpenti, e dagli altri siddha,

12220010a caturdantaṁ sudāntaṁ ca vāraṇendraṁ śriyā vr̥tam
e salito su Airāvata, quel re degli elefanti dalle quattro zanne,

12220010c āruhyairāvataṁ śakras trailokyam anusaṁyayau
ben addestrato e coperto di ricchezze, Śakra percorreva il trimundio,

12220011a sa kadā cit samudrānte kasmiṁś cid girigahvare
un giorno sulla riva del mare in una grotta montana,

12220011c baliṁ vairocaniṁ vajrī dadarśopasasarpa ca
il dio dalla folgore, scorgeva Bali figlio di Virocana e lo avvicinava,

12220012a tam airāvatamūrdhasthaṁ prekṣya devagaṇair vr̥tam
e scorgendo Indra, il re degli dèi sul dorso di Airāvata circondato 

12220012c surendram indraṁ daityendro na śuśoca na vivyathe
dalle schiere celesti, il re dei daitya non si doleva né si agitava,

12220013a dr̥ṣṭvā tam avikārasthaṁ tiṣṭhantaṁ nirbhayaṁ balim
e veduto Bali che se ne stava immutato e senza paura,

12220013c adhirūḍho dvipaśreṣṭham ity uvāca śatakratuḥ
il Cento-riti sul dorso del supremo elefante, gli diceva:

12220014a daitya na vyathase śauryād atha vā vr̥ddhasevayā
' o daitya tu non tremi perché sei prode, o per rispetto degli anziani?

12220014c tapasā bhāvitatvād vā sarvathaitat suduṣkaram
perché sei dotato di tapas, o per qualche altro modo arduo da compiere?

12220015a śatrubhir vaśam ānīto hīnaḥ sthānād anuttamāt
finito in mano ai nemici privato della tua incomparabile posizione,

12220015c vairocane kim āśritya śocitavye na śocasi
o figlio di Virocana, a cosa ti affidi che non te ne duoli dovendo farlo?

12220016a śraiṣṭhyaṁ prāpya svajātīnāṁ bhuktvā bhogān anuttamān
avendo ottenuta la supemazia sui tuoi parenti, e goduto di supremi beni,

12220016c hr̥tasvabalarājyas tvaṁ brūhi kasmān na śocasi
privato del regno e delle forze, dimmi perché non te ne duoli,

12220017a īśvaro hi purā bhūtvā pitr̥paitāmahe pade
divenuto un tempo signore nel regno avito,

12220017c tat tvam adya hr̥taṁ dr̥ṣṭvā sapatnaiḥ kiṁ na śocasi
tu oggi vedendolo preso dai nemici, perché non te ne duoli? 

12220018a baddhaś ca vāruṇaiḥ pāśair vajreṇa ca samāhataḥ
legato dai lacci di Varuṇa, e colpito dalla folgore,

12220018c hr̥tadāro hr̥tadhano brūhi kasmān na śocasi
presoti mogli e ricchezze, dimmi perche non te ne duoli?

12220019a bhraṣṭaśrīr vibhavabhraṣṭo yan na śocasi duṣkaram



persa la prosperità, e perduto il potere è arduo da farsi il non dolersi,
12220019c trailokyarājyanāśe hi ko ’nyo jīvitum utsahet

chi altri perduta la sovranità del trimundio potrebbe vivere?'
12220020a etac cānyac ca paruṣaṁ bruvantaṁ paribhūya tam

superiore a quelle e ad altre offese da lui pronunciate,
12220020c śrutvā sukham asaṁbhrānto balir vairocano ’bravīt

che aveva udite, felicemente tranquillo Bali figlio di Virocana diceva:
12220021a nigr̥hīte mayi bhr̥śaṁ śakra kiṁ katthitena te

' essendo io fortemente in vincoli o Śakra, che vale parlare?
12220021c vajram udyamya tiṣṭhantaṁ paśyāmi tvāṁ puraṁdara

io ti vedo davanti a me che hai alzato la tua folgore o Distruggi-fortezze,
12220022a aśaktaḥ pūrvam āsīs tvaṁ kathaṁ cic chaktatāṁ gataḥ

un tempo ne eri incapace com'è accaduto che ora ne sei capace?
12220022c kas tvad anya imā vācaḥ sukrūrā vaktum arhati

chi altri che te può dire queste parole cosi crudeli?
12220023a yas tu śatror vaśasthasya śakto ’pi kurute dayām

chi avendo il nemico in suo potere è capace di averne pietà,
12220023c hastaprāptasya vīrasya taṁ caiva puruṣaṁ viduḥ

di questo valoroso in mano sua, dicono che sia un uomo,
12220024a aniścayo hi yuddheṣu dvayor vivadamānayoḥ

e dubbio nelle battaglie lo scontro di due,
12220024c ekaḥ prāpnoti vijayam ekaś caiva parābhavam

uno ottiene la vittoria, e uno la sconfitta,
12220025a mā ca te bhūt svabhāvo ’yaṁ mayā daivatapuṁgava

non pensare che sia il tuo naturale stato o che io o toro fra gli dèi,
12220025c īśvaraḥ sarvabhūtānāṁ vikrameṇa jito balāt

sia il Signore di tutti gli esseri vinto col valore e la forza,
12220026a naitad asmatkr̥taṁ śakra naitac chakra tvayā kr̥tam

questo non l'abbiamo compiuto noi, o Śakra, né l'hai compito tu,
12220026c yat tvam evaṁgato vajrin yad vāpy evaṁgatā vayam

quello che tu sei ora o folgoratore, anche noi lo eravamo,
12220027a aham āsaṁ yathādya tvaṁ bhavitā tvaṁ yathā vayam

io ero come sei tu ora, e tu sarai come siamo ora noi,
12220027c māvamaṁsthā mayā karma duṣkr̥taṁ kr̥tam ity uta

non disprezzare le azioni fatte da me ardue da farsi,
12220028a sukhaduḥkhe hi puruṣaḥ paryāyeṇādhigacchati

l'uomo ottiene gioia e dolore in successione,
12220028c paryāyeṇāsi śakratvaṁ prāptaḥ śakra na karmaṇā

per il corso del tempo hai la sovranità o Śakra non per il tuo agire,
12220029a kālaḥ kāle nayati māṁ tvāṁ ca kālo nayaty ayam

il Tempo nel tempo mi conduce, e il Tempo conduce anche te,
12220029c tenāhaṁ tvaṁ yathā nādya tvaṁ cāpi na yathā vayam

per questo io non sono oggi come sei tu, e tu non sei come siamo noi,
12220030a na mātr̥pitr̥śuśrūṣā na ca daivatapūjanam

né obbedendo a madre e padre, né venerando gli dèi,
12220030c nānyo guṇasamācāraḥ puruṣasya sukhāvahaḥ

né altra condotta di qualità porta felicità all'uomo,
12220031a na vidyā na tapo dānaṁ na mitrāṇi na bāndhavāḥ

né la sapienza, né tapas o donazioni, né amici, né parenti,



12220031c śaknuvanti paritrātuṁ naraṁ kālena pīḍitam
possono proteggere l'uomo colpito dal fato,

12220032a nāgāminam anarthaṁ hi pratighātaśatair api
una sventura giunta, neppure con cento impedimenti

12220032c śaknuvanti prativyoḍhum r̥te buddhibalān narāḥ
gli uomini possono evitare solo con la forza dell'intelligenza,

12220033a paryāyair hanyamānānāṁ paritrātā na vidyate
per quelli colpiti dal corso del tempo non vi è un salvatore,

12220033c idaṁ tu duḥkhaṁ yac chakra kartāham iti manyate
ma vi è il dolore o Śakra per chi si ritiene l'autore,

12220034a yadi kartā bhavet kartā na kriyeta kadā cana
se uno fosse l'autore, l'autore dovrebbe essere creato prima,

12220034c yasmāt tu kriyate kartā tasmāt kartāpy anīśvaraḥ
giacché il creatore è creato allora il vero creatore non ha superiore,

12220035a kālena tvāham ajayaṁ kālenāhaṁ jitas tvayā
per il fato io ti vinsi, e per il fato sono stato vinto da te,

12220035c gantā gatimatāṁ kālaḥ kālaḥ kalayati prajāḥ
il tempo è il motore di quelli che si muovono, il tempo segue ogni creatura,

12220036a indra prākr̥tayā buddhyā pralapan nāvabudhyase
tu o Indra parlando insensatamente con l'intelletto naturale non lo capisci,

12220036c ke cit tvāṁ bahu manyante śraiṣṭhyaṁ prāptaṁ svakarmaṇā
molti pensano che tu abbia ottenuto la supremazia per il tuo agire,

12220037a katham asmadvidho nāma jānam̐l lokapravr̥ttayaḥ
come può dunque uno come noi, conoscendo le regole del mondo,

12220037c kālenābhyāhataḥ śocen muhyed vāpy arthasaṁbhrame
e colpito dal fato dolersi o anche confondersi deluso negli intenti?

12220038a nityaṁ kālaparītasya mama vā madvidhasya vā
oppure la mia mente o di uno come me posseduto dal fato,

12220038c buddhir vyasanam āsādya bhinnā naur iva sīdati
caduto nella sventura, come può sprofondare come una nave spaccata?

12220039a ahaṁ ca tvaṁ ca ye cānye bhaviṣyanti surādhipāḥ
io e te e gli altri che saranno signori dei celesti,

12220039c te sarve śakra yāsyanti mārgam indraśatair gatam
tutti quanti o Śakra percorreremo la via gia percorsa da centinaia di Indra,

12220040a tvām apy evaṁ sudurdharṣaṁ jvalantaṁ parayā śriyā
pure te che sei più che invincibile, splendente di suprema prosperità,

12220040c kāle pariṇate kālaḥ kālayiṣyati mām iva
il Tempo distruggerà come me, nel mutare dei tempi,

12220041a bahūnīndrasahasrāṇi daiteyānāṁ yuge yuge
molte migliaia di Indra e di daitya di yuga in yuga,

12220041c abhyatītāni kālena kālo hi duratikramaḥ
furono abbattuti dal tempo, il tempo è insuperabile,

12220042a idaṁ tu labdhvā tvaṁ sthānam ātmānaṁ bahu manyase
avendo tu ottenuto il tuo stato, molto pensi

12220042c sarvabhūtabhavaṁ devaṁ brahmāṇam iva śāśvatam
di essere il dio di tutti gli esseri come l'eterno Brahmā,

12220043a na cedam acalaṁ sthānam anantaṁ vāpi kasya cit
ma non vi è uno stato inamovibile o eterno per nessuno,

12220043c tvaṁ tu bāliśayā buddhyā mamedam iti manyase



e tu per intelligenza infantile pensi questo di te,
12220044a aviśvāsye viśvasiṣi manyase cādhruvaṁ dhruvam

tu confidi in una cosa non vera, tu ritieni eterna una cosa non eterna,
12220044c mameyam iti mohāt tvaṁ rājaśriyam abhīpsasi

tu per confusione mentale desideri la prosperità regale pensandola tua,
12220045a neyaṁ tava na cāsmākaṁ na cānyeṣāṁ sthirā matā

ma né la tua, né la nostra, né quella di altri è una cosa stabile,
12220045c atikramya bahūn anyāṁs tvayi tāvad iyaṁ sthitā

passando da molti altri in te ora è fissata,
12220046a kaṁ cit kālam iyaṁ sthitvā tvayi vāsava cañcalā

e per qualche tempo stata con te o Vāsava, la dea fortuna,
12220046c gaur nipānam ivotsr̥jya punar anyaṁ gamiṣyati

come una vacca che si allontana dal fontanile, verso un altro andrà,
12220047a rājalokā hy atikrāntā yān na saṁkhyātum utsahe

sono trascorsi dei mondi regali che non possono essere contati,
12220047c tvatto bahutarāś cānye bhaviṣyanti puraṁdara

e molti più altri ne verrano dopo di te o Distruggi-fortezze,
12220048a savr̥kṣauṣadhiratneyaṁ sasaritparvatākarā

con i suoi alberi, piante e gemme, piena dei suoi fiumi e montagne,
12220048c tān idānīṁ na paśyāmi yair bhukteyaṁ purā mahī

quelli che hanno goduto di questa terra io ora più non li vedo,
12220049a pr̥thur ailo mayo bhaumo narakaḥ śambaras tathā

Pṛthu, Aila, Maya, Bhauma, Naraka, e Śambara,
12220049c aśvagrīvaḥ pulomā ca svarbhānur amitadhvajaḥ

Aśvagrīva, Puloman, Svarbhānu, Amitadhvaja,
12220050a prahrādo namucir dakṣo vipracittir virocanaḥ

Prahrāda, Namuci, Dakṣa, Vipracitti, Virocana,
12220050c hrīniṣedhaḥ suhotraś ca bhūrihā puṣpavān vr̥ṣaḥ

Hrīniṣedha, Suhotra, e Bhūrihan, Puṣpavat, Vṛṣa,
12220051a satyeṣur r̥ṣabho rāhuḥ kapilāśvo virūpakaḥ

Satyeṣu, Ṛṣabha, Rāhu, Kapilāśva, Virūpaka,
12220051c bāṇaḥ kārtasvaro vahnir viśvadaṁṣṭro ’tha nairr̥taḥ

Bāṇa, Kārtasvara, Vahni, Viśvadaṃṣṭra, e Nairṛta,
12220052a ritthāhutthau vīratāmrau varāhāśvo ruciḥ prabhuḥ

Rittha e Ahuttha, Vīrata e Amra, Varāhāśva, Ruci, Prabhu,
12220052c viśvajit pratiśauriś ca vr̥ṣāṇḍo viṣkaro madhuḥ

Viśvajit, Pratiśauri, Vṛṣāṇḍa, Viṣkara, Madhu,
12220053a hiraṇyakaśipuś caiva kaiṭabhaś caiva dānavaḥ

e Hiraṇyakaśipu, e il dānava Kaiṭabha,
12220053c daityāś ca kālakhañjāś ca sarve te nairr̥taiḥ saha

e i daitya e i kālakhañja, tutti questi assieme ai figli di Nirṛti,
12220054a ete cānye ca bahavaḥ pūrve pūrvatarāś ca ye

questi e molti altri che prima, e prima ancora sono stati
12220054c daityendrā dānavendrāś ca yāṁś cānyān anuśuśruma

re dei daitya e re dei dānava e altri che non ricordiamo,
12220055a bahavaḥ pūrvadaityendrāḥ saṁtyajya pr̥thivīṁ gatāḥ

molti che sono stati prima re dei daitya, sono morti, lasciando la terra,
12220055c kālenābhyāhatāḥ sarve kālo hi balavattaraḥ

tutti colpiti dal Tempo, il Tempo è il più forte, 



12220056a sarvaiḥ kratuśatair iṣṭaṁ na tvam ekaḥ śatakratuḥ
tutti hanno sacrificato con cento riti, non sei tu solo il Cento-riti,

12220056c sarve dharmaparāś cāsan sarve satatasatriṇaḥ
tutti erano devoti al dharma, e tutti sempre a sacrificare,

12220057a antarikṣacarāḥ sarve sarve ’bhimukhayodhinaḥ
tutti volavano nell'aria, e tutti combattevano senza volger la schiena,

12220057c sarve saṁhananopetāḥ sarve parighabāhavaḥ
tutti dotati di solidità, tutti di braccia d'acciaio,

12220058a sarve māyāśatadharāḥ sarve te kāmacāriṇaḥ
tutti capaci di cento magìe, e tutti che si muovevano a piacere,

12220058c sarve samaram āsādya na śrūyante parājitāḥ
tutti quando scesi a combattere non furono mai sconfitti,

12220059a sarve satyavrataparāḥ sarve kāmavihāriṇaḥ
tutti devoti in voti sinceri, e tutti che si deliziavano a volontà,

12220059c sarve vedavrataparāḥ sarve cāsan bahuśrutāḥ
tutti devoti ai voti e ai veda, e tutti erano di molti studi,

12220060a sarve saṁhatam aiśvaryam īśvarāḥ pratipedire
tutti divennero signori di completa sovranità,

12220060c na caiśvaryamadas teṣāṁ bhūtapūrvo mahātmanām
e nessuno di queste grandi anime ebbe prima arroganza nella sovranità,

12220061a sarve yathārthadātāraḥ sarve vigatamatsarāḥ
tutti generosi di quanto avevano, tutti liberi da invidie,

12220061c sarve sarveṣu bhūteṣu yathāvat pratipedire
tutti che procedevano rettamente verso tutti gli esseri,

12220062a sarve dākṣāyaṇīputrāḥ prājāpatyā mahābalāḥ
tutti figli della figlia di Dakṣa e forti discendenti di Prajāpati, 

12220062c jvalantaḥ pratapantaś ca kālena pratisaṁhr̥tāḥ
splendenti, e potenti, a tempo furono distrutti,

12220063a tvaṁ caivemāṁ yadā bhuktvā pr̥thivīṁ tyakṣyase punaḥ
e tu quando dopo aver ottenuta la terra, di nuovo la lascerai,

12220063c na śakṣyasi tadā śakra niyantuṁ śokam ātmanaḥ
allora non sarai in grado o Śakra, di trattenere il tuo dolore,

12220064a muñcecchāṁ kāmabhogeṣu muñcemaṁ śrībhavaṁ madam
lìberati dalla brama dei beni desiderabili, lìberati dall'orgoglio della prosperità,

12220064c evaṁ svarājyanāśe tvaṁ śokaṁ saṁprasahiṣyasi
e così quando perderai il tuo regno tu ne sopporterai il dolore,

12220065a śokakāle śuco mā tvaṁ harṣakāle ca mā hr̥ṣaḥ
non dolerti al momento del dolore, e non rallegrarti al momento della gioia,

12220065c atītānāgate hitvā pratyutpannena vartaya
trascurando passato e futuro, agisci nel presente,

12220066a māṁ ced abhyāgataḥ kālaḥ sadāyuktam atandritam
il fato mi ha raggiunto che ero sempre concentrato e attivo,

12220066c kṣamasva nacirād indra tvām apy upagamiṣyati
stai quieto o Indra, tra non molto anche te raggiungerà,

12220067a trāsayann iva devendra vāgbhis takṣasi mām iha
cercando di farmi tremare o re degli dèi, mi ferisci qui colle parole,

12220067c saṁyate mayi nūnaṁ tvam ātmānaṁ bahu manyase
e giacché io sono legato tu pensi molto di te stesso,

12220068a kālaḥ prathamam āyān māṁ paścāt tvām anudhāvati



il fato mi ha raggiunto per primo, e poi correrà da te,
12220068c tena garjasi devendra pūrvaṁ kālahate mayi

per questo rumoreggi o re degli dèi, perché per primo mi ha distrutto,
12220069a ko hi sthātum alaṁ loke kruddhasya mama saṁyuge

chi poteva starmi davanti al mondo quando ero infuriato in battaglia?
12220069c kālas tu balavān prāptas tena tiṣṭhasi vāsava

il fato è il più forte, e catturato io da lui, tu mi stai davanti o Vāsava,
12220070a yat tad varṣasahasrāntaṁ pūrṇaṁ bhavitum arhati

quando dovrà avvenire la fine di questi migliaia d'anni,
12220070c yathā me sarvagātrāṇi nasvasthāni hataujasaḥ

come le mie, tutte le tue membra avranno nuovo aspetto, perduto lo splendore,
12220071a aham aindrac cyutaḥ sthānāt tvam indraḥ prakr̥to divi

io fui scalzato dallo stato di sovranità, e tu Indra, fosti posto in cielo,
12220071c sucitre jīvaloke ’sminn upāsyaḥ kālaparyayāt

essendo variabile il mondo dei viventi, sei venerato per il mutamento del tempo,
12220072a kiṁ hi kr̥tvā tvam indro ’dya kiṁ hi kr̥tvā cyutā vayam

per aver fatto cosa o Indra, tu sei così oggi, e per cosa noi fummo scalzati?
12220072c kālaḥ kartā vikartā ca sarvam anyad akāraṇam

il fato crea e ordina ogni altra cosa senza una causa,
12220073a nāśaṁ vināśam aiśvaryaṁ sukhaduḥkhe bhavābhavau

morte, distruzione, sovranità, gioie e dolori, esistere e non esistere,
12220073c vidvān prāpyaivam atyarthaṁ na prahr̥ṣyen na ca vyathet

tutto questo ottenendo il saggio non troppo si rallegra né si agita,
12220074a tvam eva hīndra vetthāsmān vedāhaṁ tvāṁ ca vāsava

tu o Indra, ci conosci, e io conosco te o Vāsava,
12220074c vikatthase māṁ kiṁ baddhaṁ kālena nirapatrapa

perché vuoi umiliarmi quando sono catturato dal fato o impudente?
12220075a tvam eva hi purā vettha yat tadā pauruṣaṁ mama

tu sai quale era in quel tempo allora la mia valentìa,
12220075c samareṣu ca vikrāntaṁ paryāptaṁ tan nidarśanam

il mio formidabile coraggio mostrato in battaglia, 
12220076a ādityāś caiva rudrāś ca sādhyāś ca vasubhiḥ saha

gli āditya, e i rudra, e i sādhya assieme ai vasu,
12220076c mayā vinirjitāḥ sarve marutaś ca śacīpate

e tutti i marut furono sconfitti da me o signore di Śacī,
12220077a tvam eva śakra jānāsi devāsurasamāgame

e tu o Śakra, conosci la guerra tra dèi e asura,
12220077c sametā vibudhā bhagnās tarasā samare mayā

come gli dèi convenuti furono rapidamente messi in rotta da me sul campo,
12220078a parvatāś cāsakr̥t kṣiptāḥ savanāḥ savanaukasaḥ

le montagne ripetutamente furono frantumate, colle loro selve e i loro abitanti,
12220078c saṭaṅkaśikharā ghorāḥ samare mūrdhni te mayā

coi loro picchi e cime terribili, da me sul fronte della battaglia,
12220079a kiṁ nu śakyaṁ mayā kartuṁ yat kālo duratikramaḥ

che posso dunque fare ora? il fato è inarrestabile,
12220079c na hi tvāṁ notsahe hantuṁ savajram api muṣṭinā

non sono in grado di ucciderti colla tua folgore colle mie mani,
12220080a na tu vikramakālo ’yaṁ kṣamākālo ’yam āgataḥ

non è più il tempo del valore, è giunto il tempo della pace,



12220080c tena tvā marṣaye śakra durmarṣaṇataras tvayā
per questo io sopporto o Śakra, questa cosa insopportabile fatta da te,

12220081a tvaṁ mā pariṇate kāle parītaṁ kālavahninā
tu mi umilii mentre essendo giunto il mio tempo, sono preso dai destrieri del fato, 

12220081c niyataṁ kālapāśena baddhaṁ śakra vikatthase
e ridotto prigioniero dei lacci del tempo o Śakra,

12220082a ayaṁ sa puruṣaḥ śyāmo lokasya duratikramaḥ
questo uomo nero che invincibile per il mondo,

12220082c baddhvā tiṣṭhati māṁ raudraḥ paśuṁ raśanayā yathā
avendomi legato fiero mi tiene come un animale dal guinzaglio, 

12220083a lābhālābhau sukhaṁ duḥkhaṁ kāmakrodhau bhavābhavau
l'avuto e il non avuto, gioie e dolori, brame ed ira, nascita e morte,

12220083c vadho bandhaḥ pramokṣaś ca sarvaṁ kālena labhyate
uccisione, legami e liberazione tutto si ottiene a causa del fato,

12220084a nāhaṁ kartā na kartā tvaṁ kartā yas tu sadā prabhuḥ
io non ne sono l'autore, né tu ne sei autore, ma sempre quel potente,

12220084c so ’yaṁ pacati kālo māṁ vr̥kṣe phalam ivāgatam
il tempo mi ha fatto maturo come un frutto sull'albero,

12220085a yāny eva puruṣaḥ kurvan sukhaiḥ kālena yujyate
quanto l'uomo compie dal fato è unito alle gioie,

12220085c punas tāny eva kurvāṇo duḥkhaiḥ kālena yujyate
e ancora quanto è compiuto, dal fato è unito ai dolori,

12220086a na ca kālena kālajñaḥ spr̥ṣṭaḥ śocitum arhati
il sapiente del fato, toccato dal fato non deve dolersi,

12220086c tena śakra na śocāmi nāsti śoke sahāyatā
per questo o Śakra, io non mi dolgo, non vi sono aiuti nel dolore,

12220087a yadā hi śocatāṁ śoko vyasanaṁ nāpakarṣati
se il dolore di chi soffre non distrugge la sventura, 

12220087c sāmarthyaṁ śocato nāsti nādya śocāmy ahaṁ tataḥ
e non vi è giustificazione in chi si duole, allora io ora non mi dolgo.'

12220088a evam uktaḥ sahasrākṣo bhagavān pākaśāsanaḥ
così apostrofato il beato Mille-occhi, il punitore di Pāka,

12220088c pratisaṁhr̥tya saṁrambham ity uvāca śatakratuḥ
il Cento-riti trattenendo la sua furia così diceva:

12220089a savajram udyataṁ bāhuṁ dr̥ṣṭvā pāśāṁś ca vāruṇān
' vedendo il braccio levato colla folgore e i lacci di Varuṇa,

12220089c kasyeha na vyathed buddhir mr̥tyor api jighāṁsataḥ
chi non ne avrebbe la mente scossa, pure fosse la Morte che uccide?

12220090a sā te na vyathate buddhir acalā tattvadarśinī
il tuo intelletto non si agita, saldo nel guardare al vero,

12220090c bruvan na vyathase sa tvaṁ vākyaṁ satyaparākrama
e pronuciando le tue parole non tremi, o sinceramente coraggioso,

12220091a ho hi viśvāsam artheṣu śarīre vā śarīrabhr̥t
come può aver fiducia nelle ricchezze, o nel suo corpo l'incarnato,

12220091c kartum utsahate loke dr̥ṣṭvā saṁprasthitaṁ jagat
a questo mondo vedendo l'universo così instabile,

12220092a aham apy evam evainaṁ lokaṁ jānāmy aśāśvatam
io pure così impermanente conosco il mondo,

12220092c kālāgnāv āhitaṁ ghore guhye satatage ’kṣare



nel fuoco del fato riposto, terribile e nascosto, sempre mobile ed eterno,
12220093a na cātra parihāro ’sti kālaspr̥ṣṭasya kasya cit

non vi è qui riparo per qualcuno toccato dal fato,
12220093c sūkṣmāṇāṁ mahatāṁ caiva bhūtānāṁ paripacyatām

essendo cotti tutti gli esseri grandi e piccoli,
12220094a anīśasyāpramattasya bhūtāni pacataḥ sadā

privo di signore, con cura cuocendo sempre gli esseri,
12220094c anivr̥ttasya kālasya kṣayaṁ prāpto na mucyate

senza fermarsi il fato, chi cade in suo dominio non si libera,
12220095a apramattaḥ pramatteṣu kālo jāgarti dehiṣu

con attenzione il fato e ben sveglio sui corpi disattenti,
12220095c prayatnenāpy atikrānto dr̥ṣṭapūrvo na kena cit

e da nessun sforzo fu mai visto di essere superato,
12220096a purāṇaḥ śāśvato dharmaḥ sarvaprāṇabhr̥tāṁ samaḥ

l'antico, l'eterno dharma è lo stesso per tutti i viventi,
12220096c kālo na parihāryaś ca na cāsyāsti vyatikramaḥ

il fato non si può evitare, né si può trasgredirlo,
12220097a ahorātrāṁś ca māsāṁś ca kṣaṇān kāṣṭhāḥ kalā lavān

giorni e notti, mesi, istanti, kāṣṭhā, kalā, lava,
12220097c saṁpiṇḍayati naḥ kālo vr̥ddhiṁ vārdhuṣiko yathā

il tempo accumula per noi come un usuraio il suo interesse,
12220098a idam adya kariṣyāmi śvaḥ kartāsmīti vādinam

chi dice: ' questo farò oggi, e domani agirò.'
12220098c kālo harati saṁprāpto nadīvega ivoḍupam

è portato via dal fato come una zattera catturata dalla violenza del fiume,
12220099a idānīṁ tāvad evāsau mayā dr̥ṣṭaḥ kathaṁ mr̥taḥ

' proprio ora l'ho veduto, come è possibile sia morto.'
12220099c iti kālena hriyatāṁ pralāpaḥ śrūyate nr̥ṇām

cosi essendo portati via gli uomini dal tempo si ode dire,
12220100a naśyanty arthās tathā bhogāḥ sthānam aiśvaryam eva ca

sono distrutte le ricchezze, i beni e lo stato di sovranità,
12220100c anityam adhruvaṁ sarvaṁ vyavasāyo hi duṣkaraḥ

tutto è impermanente e incerto, questa idea è difficile a farsi,
12220100e ucchrāyā vinipātāntā bhāvo ’bhāvastha eva ca

chi si eleva precipita, e chi esiste va a non esistere,
12220101a sā te na vyathate buddhir acalā tattvadarśinī

l'intelletto saldo che vede il vero non si agita,
12220101c aham āsaṁ purā ceti manasāpi na budhyase

non devi ritenere neppure colla mente che un tempo eri,
12220102a kālenākramya loke ’smin pacyamāne balīyasā

essendo cotto questo mondo dal più forte fato, che raggiunge
12220102c ajyeṣṭham akaniṣṭhaṁ ca kṣipyamāṇo na budhyase

il vecchio e il giovane, non pensare di esserne escluso,
12220103a īrṣyābhimānalobheṣu kāmakrodhabhayeṣu ca

intento in invidie arroganze e avidità, in ire, brame e paure,
12220103c spr̥hāmohābhimāneṣu lokaḥ sakto vimuhyati

in desideri errori ed orgoglio, il mondo ne è confuso,
12220104a bhavāṁs tu bhāvatattvajño vidvāñ jñānataponvitaḥ

tu saggio, sapiente della vera natura, dotato di sapienza e tapas,



12220104c kālaṁ paśyati suvyaktaṁ pāṇāv āmalakaṁ yathā
chiaramente vedi il Tempo, come un frutto nella tua mano,

12220105a kālacāritratattvajñaḥ sarvaśāstraviśāradaḥ
sapiente del vero moto del Tempo, esperto di tutte le scritture,

12220105c vairocane kr̥tātmāsi spr̥haṇīyo vijānatām
tu o figlio di Virocana, sei un'anima compiuta, invidiabile dai saggi,

12220106a sarvaloko hy ayaṁ manye buddhyā parigatas tvayā
l'intero mondo io ritengo tu conosca colla tua intelligenza,

12220106c viharan sarvatomukto na kva cit pariṣajjase
pur avendo goduto in ogni luogo, non sei attaccato a nulla,

12220107a rajaś ca hi tamaś ca tvā spr̥śato na jitendriyam
né rajas né tamas toccano te che sei coi sensi vinti,

12220107c niṣprītiṁ naṣṭasaṁtāpaṁ tvam ātmānam upāsase
tu segui te stesso privo di piacere e coi dolori eliminati,

12220108a suhr̥daṁ sarvabhūtānāṁ nirvairaṁ śāntamānasam
amico di tutti gli esseri, privo di inimicizia, con la mente in pace,

12220108c dr̥ṣṭvā tvāṁ mama saṁjātā tvayy anukrośinī matiḥ
vedendoti, mi è sorta nell'animo compassione per te, 

12220109a nāham etādr̥śaṁ buddhaṁ hantum icchāmi bandhane
io non voglio colpire un tale saggio in vincoli,

12220109c ānr̥śaṁsyaṁ paro dharmo anukrośas tathā tvayi
l'assenza di violenza è il supremo dharma, e la compassione verso di te,

12220110a mokṣyante vāruṇāḥ pāśās taveme kālaparyayāt
siano sciolti questi lacci di Varuṇa per il mutare del tempo,

12220110c prajānām apacāreṇa svasti te ’stu mahāsura
per la colpa delle creature, la fortuna sia con te o grande asura,

12220111a yadā śvaśrūṁ snuṣā vr̥ddhāṁ paricāreṇa yokṣyate
quando la nuora s’impegni a servire l'anziana suocera,

12220111c putraś ca pitaraṁ mohāt preṣayiṣyati karmasu
e il figlio per confusione faccia lavorare il padre,

12220112a brāhmaṇaiḥ kārayiṣyanti vr̥ṣalāḥ pādadhāvanam
e gli śūdra si facciano lavare i piedi dai brahmani,

12220112c śūdrāś ca brāhmaṇīṁ bhāryām upayāsyanti nirbhayāḥ
e si uniscano senza timori con una moglie brahmana,

12220113a viyoniṣu ca bījāni mokṣyante puruṣā yadā
e quando gli uomini scaricheranno il loro seme in grembi proibiti,

12220113c saṁkaraṁ kāṁsyabhāṇḍaiś ca baliṁ cāpi kupātrakaiḥ
e vi sarà confusione delle offerte in piatti di ottone o in recipienti proibiti,

12220114a cāturvarṇyaṁ yadā kr̥tsnam unmaryādaṁ bhaviṣyati
quando ciò vi sarà interamente per i quattro varṇa contro le regole,

12220114c ekaikas te tadā pāśaḥ kramaśaḥ pratimokṣyate
ciascuno dei tuoi legami allora uno dopo l'altro si scioglierà,

12220115a asmattas te bhayaṁ nāsti samayaṁ pratipālaya
non aver timore di noi mantieni questo patto,

12220115c sukhī bhava nirābādhaḥ svasthacetā nirāmayaḥ
sii felice libero dai lacci, con animo contento, e in salute.'

12220116a tam evam uktvā bhagavāñ śatakratuḥ; pratiprayāto gajarājavāhanaḥ
ciò detto i beato Cento-riti, se ne andava trasportato dall'elefante,

12220116c vijitya sarvān asurān surādhipo; nananda harṣeṇa babhūva caikarāṭ



avendo vinto tutti gli asura il re dei celesti, godeva di gioia e divenne unico re,
12220117a maharṣayas tuṣṭuvur añjasā ca taṁ; vr̥ṣākapiṁ sarvacarācareśvaram

i grandi ṛṣi lo lodavano a mani giunte, con Vṛṣākapi come signore di ogni mobile e immobile,
12220117c himāpaho havyam udāvahaṁs tvaraṁs; tathāmr̥taṁ cārpitam īśvarāya ha

il dio del fuoco portava rapido le oblazioni al Signore e gli offriva l'amṛta,
12220118a dvijottamaiḥ sarvagatair abhiṣṭuto; vidīptatejā gatamanyur īśvaraḥ

inneggiato dai supremi ri-nati tutti riuniti, il Signore col suo acceso splendore era in agio,
12220118c praśāntacetā muditaḥ svam ālayaṁ; triviṣṭapaṁ prāpya mumoda vāsavaḥ

con animo tranquillo, gioioso il Vāsava raggiunta la residenza nel terzo cielo si rallegrava.”

12221001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12221001a pūrvarūpāṇi me rājan puruṣasya bhaviṣyataḥ
“ di me come uomo o re, quali saranno i segni fausti,

12221001c parābhaviṣyataś caiva tvaṁ me brūhi pitāmaha
e quale saranno quelli infausti dimmi o nonno.”

12221002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12221002a mana eva manuṣyasya pūrvarūpāṇi śaṁsati
“ la mente dell'uomo conosce i segni fausti, 

12221002c bhaviṣyataś ca bhadraṁ te tathaiva nabhaviṣyataḥ
che vi saranno, benedetto tu sia, e quelli che saranno infausti,

12221003a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
anche qui raccontano una storia antica,

12221003c śriyā śakrasya saṁvādaṁ tan nibodha yudhiṣṭhira
sulla conversazione di Śakra con Śrī, ascoltala o Yudhiṣṭhira,

12221004a mahatas tapaso vyuṣṭyā paśyam̐l lokau parāvarau
in grazia del grande tapas, vedendo questo mondo e l'altro,

12221004c sāmānyam r̥ṣibhir gatvā brahmalokanivāsibhiḥ
ottenendo uguaglianza coi ṛṣi che risiedono nel mondo di Brahmā,

12221005a brahmaivāmitadīptaujāḥ śāntapāpmā mahātapāḥ
Nārada simile per splendore infinito a Brahmā, con animo tranquillo

12221005c vicacāra yathākāmaṁ triṣu lokeṣu nāradaḥ
il grande asceta vagava a suo piacere per i tre mondi,

12221006a kadā cit prātar utthāya pispr̥kṣuḥ salilaṁ śuci
un giorno alzatosi all'alba per bagnarsi di acqua pura,

12221006c dhruvadvārabhavāṁ gaṅgāṁ jagāmāvatatāra ca
si recava alla Gaṅgā e scendeva all'ingresso chiamato dhruva,

12221007a sahasranayanaś cāpi vajrī śambarapākahā
e pure il Mille-occhi, l'armato della folgore, l'uccisore di Śambara e Pāka,

12221007c tasyā devarṣijuṣṭāyās tīram abhyājagāma ha
alla riva frequentata da quel ṛṣi divino giungeva,

12221008a tāv āplutya yatātmānau kr̥tajapyau samāsatuḥ
i due bagnatesi con anima controllata e compiute le preghiere si sedevano,  

12221008c nadyāḥ pulinam āsādya sūkṣmakāñcanavālukam
dopo aver raggiunto un banco del fiume con sottile sabbia simile ad oro,

12221009a puṇyakarmabhir ākhyātā devarṣikathitāḥ kathāḥ
alcune storie raccontate dal divino ṛṣi inerenti pure azioni,

12221009c cakratus tau kathāśīlau śucisaṁhr̥ṣṭamānasau



fecero quei due, pratici di storie con animi puri e gioiosi,
12221009e pūrvavr̥ttavyapetāni kathayantau samāhitau

riuniti insieme raccontando storie di antiche condotte,
12221010a atha bhāskaram udyantaṁ raśmijālapuraskr̥tam

quindi vedendo il sole alzato con tutti i suoi raggi davanti,
12221010c pūrṇamaṇḍalam ālokya tāv utthāyopatasthatuḥ

e col cerchio pieno, i due alzatisi lo veneravano,
12221011a abhitas tūdayantaṁ tam arkam arkam ivāparam

e vicino al sole levato, come un secondo sole,
12221011c ākāśe dadr̥śe jyotir udyatārciḥsamaprabham

apparve in cielo una stella uguale in splendore al sole levato,
12221012a tayoḥ samīpaṁ saṁprāptaṁ pratyadr̥śyata bhārata

e appariva avvicinarsi vicino ai due o bhārata,
12221012c tat suparṇārkacaritam āsthitaṁ vaiṣṇavaṁ padam

stando sul veicolo di Viṣṇu muovendosi come Garuḍa e il sole,
12221012e bhābhir apratimaṁ bhāti trailokyam avabhāsayat

con luce incomparabile splendeva e illuminava il trimundio,
12221013a divyābhirūpaśobhābhir apsarobhiḥ puraskr̥tām

davanti a bellissime apsaras dal divino aspetto,
12221013c br̥hatīm aṁśumatprakhyāṁ br̥hadbhānor ivārciṣam

grande come il sole, splendente come un fuoco,
12221014a nakṣatrakalpābharaṇāṁ tārābhaktisamasrajam

adornata dalle costellazioni, inghirlandata con splendenti perle,
12221014c śriyaṁ dadr̥śatuḥ padmāṁ sākṣāt padmatalasthitām

i due videro Śrī la dea Padmā in persona che stava su un petalo di loto,
12221015a sāvaruhya vimānāgrād aṅganānām anuttamā

quella suprema per membra, discesa da un ottimo carro volante,
12221015c abhyagacchat trilokeśaṁ śakraṁ carṣiṁ ca nāradam

si avvicinò a Śakra il signore del trimundio e al ṛṣi Nārada,
12221016a nāradānugataḥ sākṣān maghavāṁs tām upāgamat

seguito da Nārada il dio liberale in persona si avvicinava a lei,
12221016c kr̥tāñjalipuṭo devīṁ nivedyātmānam ātmanā

con le mani giunte a conca, si presentava da sé alla dea,
12221017a cakre cānupamāṁ pūjāṁ tasyāś cāpi sa sarvavit

e compiva incomparabile venerazione per lei il dio omnisciente,
12221017c devarājaḥ śriyaṁ rājan vākyaṁ cedam uvāca ha

il re degli dèi queste parole diceva o re a Śrī:
12221018a kā tvaṁ kena ca kāryeṇa saṁprāptā cāruhāsini

' chi sei tu, e per quale scopo sei giunta o dolce-sorriso?
12221018c kutaś cāgamyate subhru gantavyaṁ kva ca te śubhe

e da dove vieni belle-ciglia, e dove devi andare o splendida?'
12221019  śrīr uvāca

Śrī disse:
12221019a puṇyeṣu triṣu lokeṣu sarve sthāvarajaṅgamāḥ

' nei tre mondi puri tutti i mobili e gli immobili,
12221019c mamātmabhāvam icchanto yatante paramātmanā

volendo stare con me si impegnano con tutta l'anima,
12221020a sāhaṁ vai paṅkaje jātā sūryaraśmivibodhite

io sono nata da un loto, illuminato dai raggi del sole,



12221020c bhūtyarthaṁ sarvabhūtānāṁ padmā śrīḥ padmamālinī
per la prosperità di tutti gli esseri io sono Padmā Śrī inghirlandata di loti,

12221021a ahaṁ lakṣmīr ahaṁ bhūtiḥ śrīś cāhaṁ balasūdana
io sono Lakṣmī, io sono la prosperità, io sono Śrī o uccisore di Bala,

12221021c ahaṁ śraddhā ca medhā ca saṃnatir vijitiḥ sthitiḥ
io sono la fede, l'intelligenza, l'umiltà, sono Vijiti, e la fermezza, 

12221022a ahaṁ dhr̥tir ahaṁ siddhir ahaṁ tviḍ bhūtir eva ca
io sono la saldezza, io la perfezione, io la bellezza, io la prosperità,

12221022c ahaṁ svāhā svadhā caiva saṁstutir niyatiḥ kr̥tiḥ
io sono svāhā e svadhā, e io sono l'elogio, il destino, la fama,

12221023a rājñāṁ vijayamānānāṁ senāgreṣu dhvajeṣu ca
nella dimora dei re che sono vincitori tra le bandiere davanti agli eserciti,

12221023c nivāse dharmaśīlānāṁ viṣayeṣu pureṣu ca
e che hanno condotta nel dharma, e nei loro regni e nelle città,

12221024a jitakāśini śūre ca saṁgrāmeṣv anivartini
io risiedo coi prodi che si mostrano vincitori che non arretrano nelle battaglie,

12221024c nivasāmi manuṣyendre sadaiva balasūdana
con questi sovrani tra gli uomini io sono sempre o uccisore di Bala,

12221025a dharmanitye mahābuddhau brahmaṇye satyavādini
con l'intelligente che pratica il dharma, che è religioso e di sincera parola,

12221025c praśrite dānaśīle ca sadaiva nivasāmy aham
col modesto che pratica il donare, io sempre risiedo,

12221026a asureṣv avasaṁ pūrvaṁ satyadharmanibandhanā
tra gli asura risiedevo un tempo essendo causa del vero dharma,

12221026c viparītāṁs tu tān buddhvā tvayi vāsam arocayam
ma vedendoli agire contrari, io ho scelto di vivere con te.'

12221027  śakra uvāca
Śakra disse:

12221027a kathaṁvr̥tteṣu daityeṣu tvam avātsīr varānane
' per quale loro comportamento tu risiedesti tra i daitya o bel-viso?

12221027c dr̥ṣṭvā ca kim ihāgās tvaṁ hitvā daiteyadānavān
e dopo aver visto cosa te ne andasti lasciando daitya e dānava?'

12221028  śrīr uvāca
Śrī disse:

12221028a svadharmam anutiṣṭhatsu dhairyād acaliteṣu ca
' finché seguivano il loro dharma, senza muoversi dalla fermezza,

12221028c svargamārgābhirāmeṣu sattveṣu niratā hy aham
intenti alla via del paradiso, io ero devota a quegli esseri,

12221029a dānādhyayanayajñejyā gurudaivatapūjanam
intenti al donare, ai riti e agli studi, alla devozione a guru e dèi,

12221029c viprāṇām atithīnāṁ ca teṣāṁ nityam avartata
ed a brahmani e ospiti, con questi io sempre vivevo,

12221030a susaṁmr̥ṣṭagr̥hāś cāsañ jitastrīkā hutāgnayaḥ
con le dimore ben pulite erano, con le donne controllate e le offerte ai fuochi, 

12221030c guruśuśrūṣavo dāntā brahmaṇyāḥ satyavādinaḥ
obbedienti ai guru, disciplinati, religiosi, di sincere parole,

12221031a śraddadhānā jitakrodhā dānaśīlānasūyakāḥ
ricchi di fede, vinta l'ira, intenti a donazioni senza invidie,

12221031c bhr̥taputrā bhr̥tāmātyā bhr̥tadārā hy anīrṣavaḥ



mantenendo i padri, i consiglieri, e le mogli senza gelosie,
12221032a amarṣaṇā na cānyonyaṁ spr̥hayanti kadā cana

non erano mai l'un l'altro impazienti, né mai invidiosi,
12221032c na ca jātūpatapyante dhīrāḥ parasamr̥ddhibhiḥ

né mai questi saggi si affliggevano per la prosperità altrui,
12221033a dātāraḥ saṁgr̥hītāra āryāḥ karuṇavedinaḥ

generosi, disciplinati, nobili, esperti di compassione,
12221033c mahāprasādā r̥javo dr̥ḍhabhaktā jitendriyāḥ

di grande tranquillità, onesti, di salda devozione, coi sensi vinti,
12221034a saṁtuṣṭabhr̥tyasacivāḥ kr̥tajñāḥ priyavādinaḥ

con servi ed amici soddisfatti, di compiuta sapienza, di gentili parole,
12221034c yathārthamānārthakarā hrīniṣedhā yatavratāḥ

dando ricchezze e onori secondo il merito, privi di vergogne, dai saldi voti,
12221035a nityaṁ parvasu susnātāḥ svanuliptāḥ svalaṁkr̥tāḥ

compiendo sempre le abluzioni nei giorni stabiliti, ben adornati e profumati, 
12221035c upavāsatapaḥśīlāḥ pratītā brahmavādinaḥ

intenti nel tapas e nei digiuni, soddisfatti nel recitare i veda,
12221036a nainān abhyudiyāt sūryo na cāpy āsan prageniśāḥ

e non dormivano mai quando il sole saliva sopra di loro, 
12221036c rātrau dadhi ca saktūṁś ca nityam eva vyavarjayan

e di notte sempre si astenevano da orzo e cagliata,
12221037a kālyaṁ ghr̥taṁ cānvavekṣan prayatā brahmacāriṇaḥ

all'alba con impegno cercavano le offerte di burro, praticando i sacri studi, 
12221037c maṅgalān api cāpaśyan brāhmaṇāṁś cāpy apūjayan

e attendevano pure alle benedizioni e veneravano i brahmani,
12221038a sadā hi dadatāṁ dharmaḥ sadā cāpratigr̥hṇatām

dovano sempre nel dharma e senza mai prendere,
12221038c ardhaṁ ca rātryāḥ svapatāṁ divā cāsvapatāṁ tathā

andando a letto a mezzanotte, e non dormendo mai di giorno,
12221039a kr̥paṇānāthavr̥ddhānāṁ durbalāturayoṣitām

ai miseri, agli afflitti e anziani, a deboli, poveri e a donne,
12221039c dāyaṁ ca saṁvibhāgaṁ ca nityam evānumodatām

nel dare e condividere sempre erano contenti,
12221040a viṣaṇṇaṁ trastam udvignaṁ bhayārtaṁ vyādhipīḍitam

i tristi, spaventati, gli agitati, afflitti dalla paura, i colpiti da malattie,
12221040c hr̥tasvaṁ vyasanārtaṁ ca nityam āśvāsayanti te

i derubati del proprio, i caduti in disgrazia, sempre loro consolavano,
12221041a dharmam evānvavartanta na hiṁsanti parasparam

e seguivano il dharma senza violenze reciproche,
12221041c anukūlāś ca kāryeṣu guruvr̥ddhopasevinaḥ

ben disposti nelle loro pratiche, servendo i guru e gli anziani,
12221042a pitr̥devātithīṁś caiva yathāvat te ’bhyapūjayan

avi, dèi e ospiti veneravano secondo le regole,
12221042c avaśeṣāṇi cāśnanti nityaṁ satyataporatāḥ

e sempre si nutrivano dei resti intenti nel sincero tapas,
12221043a naike ’śnanti susaṁpannaṁ na gacchanti parastriyam

nessuno di loro consumava cibo troppo eccellente, né si univa a donne altrui,
12221043c sarvabhūteṣv avartanta yathātmani dayāṁ prati

verso tutti gli esseri agivano con compassione come verso sé stessi, 



12221044a naivākāśe na paśuṣu nāyonau na ca parvasu
mai all'aria aperta, in animali, in grembi proibiti o nei giorni sacri,

12221044c indriyasya visargaṁ te ’rocayanta kadā cana
si compiacavano di emettere il proprio seme,

12221045a nityaṁ dānaṁ tathā dākṣyam ārjavaṁ caiva nityadā
sempre donazioni, e abilità, e perenne onestà ,

12221045c utsāhaś cānahaṁkāraḥ paramaṁ sauhr̥daṁ kṣamā
perseveranza, assenza di egoismi, suprema amicizie, calma interiore,

12221046a satyaṁ dānaṁ tapaḥ śaucaṁ kāruṇyaṁ vāg aniṣṭhurā
sincerità, dono, tapas, purezza, gentilezza, parole meditate,

12221046c mitreṣu cānabhidrohaḥ sarvaṁ teṣv abhavat prabho
e assenza di malizia verso gli amici, tutto questo avevano loro o potente,

12221047a nidrā tandrīr asaṁprītir asūyā cānavekṣitā
sonno, apatia, insoddisfazione, invidia, trascuratezza,

12221047c aratiś ca viṣādaś ca na spr̥hā cāviśanta tān
scontentezza, e depressione e brama non entravano in loro,

12221048a sāham evaṁguṇeṣv eva dānaveṣv avasaṁ purā
e io risiedevo allora con questi dānava pieni di qualità,

12221048c prajāsargam upādāya naikaṁ yugaviparyayam
dalla creazione delle creature per la rivoluzione di molti yuga,

12221049a tataḥ kālaviparyāse teṣāṁ guṇaviparyayāt
quindi per il muntamento dei tempi, dal loro allontamento dalle virtù,

12221049c apaśyaṁ vigataṁ dharmaṁ kāmakrodhavaśātmanām
io vidi perduto il dharma, caduti in preda di brame ed ire,

12221050a sabhāsadāṁ te vr̥ddhānāṁ satyāḥ kathayatāṁ kathāḥ
e mentre gli anziani storie vere raccontavano nelle assemblee,

12221050c prāhasann abhyasūyaṁś ca sarvavr̥ddhān guṇāvarāḥ
genti di scarsa qualità ridendo, motteggiavano tutti quegli anziani, 

12221051a yūnaḥ sahasamāsīnān vr̥ddhān abhigatān sataḥ
i giovani, giunti a sedersi nelle assemblee dei virtuosi anziani,

12221051c nābhyutthānābhivādābhyāṁ yathāpūrvam apūjayan
non si alzavano per salutarli e non li onoravano come un tempo,

12221052a vartayanty eva pitari putrāḥ prabhavatā ’’tmanaḥ
i figli agivano di loro potere verso il padre,

12221052c amitrabhr̥tyatāṁ prāpya khyāpayanto ’napatrapāḥ
e giunti a servire il nemico se ne vantavano senza vergogna,

12221053a tathā dharmād apetena karmaṇā garhitena ye
e quelli che praticavano azioni proibite lontane dal dharma,

12221053c mahataḥ prāpnuvanty arthāṁs teṣv eṣām abhavat spr̥hā
ottenevano grandi ricchezze, e ne avevano grande brama,

12221054a ucchaiś cāpy avadan rātrau nīcais tatrāgnir ajvalat
parlavano forte di notte, e con scarse offerte allora Agni bruciava,

12221054c putrāḥ pitr̥n̄ abhyavadan bhāryāś cābhyavadan patīn
i figli offendevano i padri, e le mogli offendevano i mariti,

12221055a mātaraṁ pitaraṁ vr̥ddham ācāryam atithiṁ gurum
non salutavano madre, padre, anziani, ospiti, maestri e guru,

12221055c guruvan nābhyanandanta kumārān nānvapālayan
come più importanti, e non proteggevano i fanciulli,

12221056a bhikṣāṁ balim adattvā ca svayam annāni bhuñjate



senza dare la questua e le imposte, consumavano il proprio cibo,
12221056c aniṣṭvā saṁvibhajyātha pitr̥devātithīn gurūn

senza sacrificare, e condividere con avi, dèi e ospiti e guru,
12221057a na śaucam anurudhyanta teṣāṁ sūdajanās tathā

i loro cuochi non perseguivano l'estrema purezza,
12221057c manasā karmaṇā vācā bhaktam āsīd anāvr̥tam

di mente, azione e parola, il cibo non era protetto,
12221058a viprakīrṇāni dhānyāni kākamūṣakabhojanam

le granaglie erano lasciate mangiare da corvi e topi, 
12221058c apāvr̥taṁ payo ’tiṣṭhad ucchiṣṭāś cāspr̥śan ghr̥tam

il latte restava scoperto e le impurità toccavano il burro sacrificale,
12221059a kuddālapāṭīpiṭakaṁ prakīrṇaṁ kāṁsyabhājanam

vanghe, e canestri rotti, piatti e recipienti erano sparsi ovunque,
12221059c dravyopakaraṇaṁ sarvaṁ nānvavaikṣat kuṭumbinī

la donna di casa non ispezionava nessun strumento e materiale,
12221060a prākārāgāravidhvaṁsān na sma te pratikurvate

e i muri e le case in rovina essi non riparavano,
12221060c nādriyante paśūn baddhvā yavasenodakena ca

legando gli animali non si curavano di dar loro cibo e acqua,
12221061a bālānāṁ prekṣamāṇānāṁ svayaṁ bhakṣān abhakṣayan

mentre dei bimbi li guardavano, consumavano i loro cibi e bevande,
12221061c tathā bhr̥tyajanaṁ sarvaṁ paryaśnanti ca dānavāḥ

e quei dānava mangiavano davanti a tutti i loro servi,
12221062a pāyasaṁ kr̥saraṁ māṁsam apūpān atha śaṣkulīḥ

cibi di latte, di grano, di carne, pane e dolci,
12221062c apācayann ātmano ’rthe vr̥thāmāṁsāny abhakṣayan

li preparavano per sé divoravano anche carni proibite,
12221063a utsūryaśāyinaś cāsan sarve cāsan prageniśāḥ

tutti dormivano a sole levato e andavano a dormire all'alba,
12221063c avartan kalahāś cātra divārātraṁ gr̥he gr̥he

e sorgevano delle dispute là giorno e notte nelle loro case,
12221064a anāryāś cāryam āsīnaṁ paryupāsan na tatra ha

gli ignobili sedevano attorno ad un nobile seduto, e là non 
12221064c āśramasthān vikarmasthāḥ pradviṣanti parasparam

vi erano luoghi di āśrama, ma agendo male si odiavano vicendevolmente,
12221064e saṁkarāś cāpy avartanta na ca śaucam avartata

e pure confusioni sorgevano e non vi era purezza, 
12221065a ye ca vedavido viprā vispaṣṭam anr̥caś ca ye

i savi sapienti dei veda e quelli che si mostravano privi di inni,
12221065c nirantaraviśeṣās te bahumānāvamānayoḥ

non facevano alcuna differenza tra l'onorevole e il disonorevole, 
12221066a hāvam ābharaṇaṁ veṣaṁ gatiṁ sthitim avekṣitum

inviti, ornamenti, vesti, progressi e ruoli stabili si 
12221066c asevanta bhujiṣyā vai durjanācaritaṁ vidhim

impegnavano a guardare, e liberamente praticavano genti di mala condotta,
12221067a striyaḥ puruṣaveṣeṇa puṁsaḥ strīveṣadhāriṇaḥ

le donne in vesti di uomini e gli uomini vestiti da donne,
12221067c krīḍārativihāreṣu parāṁ mudam avāpnuvan

nei giochi e nei luoghi di piacere trovavano suprema gioia,



12221068a prabhavadbhiḥ purā dāyān arhebhyaḥ pratipāditān
un tempo dagli antichi si davano doni a quelli colpiti da afflizioni,

12221068c nābhyavartanta nāstikyād vartantaḥ saṁbhaveṣv api
ma più non si facevano per assenza di fede, e vivevano negli accopiamenti,

12221069a mitreṇābhyarthitaṁ mitram arthe saṁśayite kva cit
l'amico che chiedeva all'amico non ne aveva certa ricchezza,

12221069c vālakoṭyagramātreṇa svārthenāghnata tad vasu
anche una somma della misura di una punta di coda, eran tenuta per sé,

12221070a parasvādānarucayo vipaṇyavyavahāriṇaḥ
intenti a prendere il denaro altrui, vi erano mercanti e avvocati, 

12221070c adr̥śyantāryavarṇeṣu śūdrāś cāpi tapodhanāḥ
gli śūdra all'insaputa dei varṇa nobili erano ricchi in tapas,

12221071a adhīyante ’vratāḥ ke cid vr̥thāvratam athāpare
alcuni studiavano privi di voti e altri con falsi voti,

12221071c aśuśrūṣur guroḥ śiṣyaḥ kaś cic chiṣyasakho guruḥ
il discepolo non obbediva al guru, e qualche guru era amico del discepolo,

12221072a pitā caiva janitrī ca śrāntau vr̥ttotsavāv iva
padri e madri erano sfiancati per procurarsi il vitto,

12221072c aprabhutve sthitau vr̥ddhāv annaṁ prārthayataḥ sutān
stando anziani nell'indigenza, per offrire cibo ai figli,

12221073a tatra vedavidaḥ prājñā gāmbhīrye sāgaropamāḥ
là i saggi sapienti dei veda, simili all'oceano in profondità,

12221073c kr̥ṣyādiṣv abhavan saktā mūrkhāḥ śrāddhāny abhuñjata
erano applicati all'agricoltura e altro, e gli sciocchi si abbuffavano nei riti,

12221074a prātaḥ prātaś ca supraśnaṁ kalpanaṁ preṣaṇakriyāḥ
ogni mattino la richiesta di cosa dovevano fare,

12221074c śiṣyānuprahitās tasminn akurvan guravaś ca ha
i discepoli la rimandavano e questo lo facevano i guru,

12221075a śvaśrūśvaśurayor agre vadhūḥ preṣyān aśāsata
la nuora comandava i servi davanti a suocero e suocera,

12221075c anvaśāsac ca bhartāraṁ samāhūyābhijalpatī
e rimproverava il marito, e dandogli del tu gli parlava,

12221076a prayatnenāpi cārakṣac cittaṁ putrasya vai pitā
con ogni sforzo il padre proteggeva l'animo del figlio,

12221076c vyabhajaṁś cāpi saṁrambhād duḥkhavāsaṁ tathāvasan
e pure dividendo con lui con zelo, e abitando in luoghi di dolore,  

12221077a agnidāhena corair vā rājabhir vā hr̥taṁ dhanam
bruciata dal fuoco o portata via dai ladri o dai re la ricchezza,

12221077c dr̥ṣṭvā dveṣāt prāhasanta suhr̥tsaṁbhāvitā hy api
vedendo, con odio ridono pure quelli ritenuti amici,

12221078a kr̥taghnā nāstikāḥ pāpā gurudārābhimarśinaḥ
gli ingrati, i non credenti, i malvagi, che si uniscono colle mogli dei guru,

12221078c abhakṣyabhakṣaṇaratā nirmaryādā hatatviṣaḥ
che consumano cibi proibiti, i senza limiti, privi di splendore,

12221079a teṣv evamādīn ācārān ācaratsu viparyaye
tra i dānava che agiscono in tal maniera contraria,

12221079c nāhaṁ devendra vatsyāmi dānaveṣv iti me matiḥ
io più non risiederò o re degli dèi, così io penso,

12221080a tāṁ māṁ svayam anuprāptām abhinanda śacīpate



e me che sono giunta a te spontaneamente saluta o signore di Śacī,
12221080c tvayārcitāṁ māṁ deveśa purodhāsyanti devatāḥ

e da te onorata o signore degli dèi, gli dèi mi porranno avanti,
12221081a yatrāhaṁ tatra matkāntā madviśiṣṭā madarpaṇāḥ

dove io risiedo, i sette dèi che mi amano, che mi considerano la migliore,
12221081c sapta devyo mayāṣṭamyo vāsaṁ ceṣyanti me ’ṣṭadhā

che credono in me, vogliono risiedere con me per ottava divenuti otto,
12221082a āśā śraddhā dhr̥tiḥ kāntir vijitiḥ sannatiḥ kṣamā

speranza, fede, fermezza, splendore, trionfo, umiltà e pace,
12221082c aṣṭamī vr̥ttir etāsāṁ purogā pākaśāsana

e io sono l'ottavo stato di essi e il principale o uccisore di Pāka,
12221083a tāś cāhaṁ cāsurāṁs tyaktvā yuṣmadviṣayam āgatā

costoro assieme a me lasciati gli asura sono giunto al vostro regno,
12221083c tridaśeṣu nivatsyāmo dharmaniṣṭhāntarātmasu

e risiederemo coi trenta dèi, cogli animi saldi nel dharma.'”
12221084  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12221084a ity uktavacanāṁ devīm atyarthaṁ tau nanandatuḥ

“ udite queste parole della dea, grandemente si rallegrarono i due,
12221084c nāradaś ca trilokarṣir vr̥trahantā ca vāsavaḥ

Nārada e il signore del trimundio, il Vāsava uccisore di Vṛtra,
12221085a tato ’nalasakho vāyuḥ pravavau devaveśmasu

quindi Vāyu l'amico del fuoco, soffiava nelle dimore divine,
12221085c iṣṭagandhaḥ sukhasparśaḥ sarvendriyasukhāvahaḥ

con fragrante profumo, con dolce tocco portando gioia a tutti i sensi,
12221086a śucau cābhyarcite deśe tridaśāḥ prāyaśaḥ sthitāḥ

i trenta dèi stando per lo più in luogo puro e venerato,
12221086c lakṣmyā sahitam āsīnaṁ maghavantaṁ didr̥kṣavaḥ

volevano vedere il dio liberale seduto assieme a Lakṣmī,
12221087a tato divaṁ prāpya sahasralocanaḥ; śriyopapannaḥ suhr̥dā surarṣiṇā

quindi il Mille-occhi giunto in cielo, con Śrī, e con gli amici e i ṛṣi divini,
12221087c rathena haryaśvayujā surarṣabhaḥ; sadaḥ surāṇām abhisatkr̥to yayau

sul carro dai fulvi cavalli il toro dei celesti, giungeva a casa onorato dai celesti,
12221088a atheṅgitaṁ vajradharasya nāradaḥ; śriyāś ca devyā manasā vicārayan

quindi Nārada il gesto del dio folgoratore e della dea Śrī, colla mente vedendo, 
12221088c śriyai śaśaṁsāmaradr̥ṣṭapauruṣaḥ; śivena tatrāgamanaṁ maharddhimat

lui il cui valore era conosciuto dagli dèi, elogiava Śrī che era giunta con grandi auspici,
12221089a tato ’mr̥taṁ dyauḥ pravavarṣa bhāsvatī; pitāmahasyāyatane svayaṁbhuvaḥ

il cielo faceva piovere amṛta in bhāsvatī, sulla dimora del Grande-avo, del Nato-da-sé,
12221089c anāhatā dundubhayaś ca nedire; tathā prasannāś ca diśaś cakāśire

senza batterli suonavano i tamburi, e pure splendevano tutte le direzioni,
12221090a yathartu sasyeṣu vavarṣa vāsavo; na dharmamārgād vicacāla kaś cana

al giusto tempo il Vāsava faceva piovere sui campi, e nessuno deviava dalla via del dharma,
12221090c anekaratnākarabhūṣaṇā ca bhūḥ; sughoṣaghoṣā bhuvanaukasāṁ jaye

la terra era adornata da molte gemme, e suoni sublimi vi erano nel trionfio dei celesti,
12221091a kriyābhirāmā manujā yaśasvino; babhuḥ śubhe puṇyakr̥tāṁ pathi sthitāḥ

gli uomini gloriosi erano felici nei riti, saldi sulla splendida via dei virtuosi,
12221091c narāmarāḥ kiṁnarayakṣarākṣasāḥ; samr̥ddhimantaḥ sukhino yaśasvinaḥ

uomini e immortali, kiṃnara, yakṣa, e rākṣasa prosperosi e gloriosi erano felici,



12221092a na jātv akāle kusumaṁ kutaḥ phalaṁ; papāta vr̥kṣāt pavaneritād api
nessun fiore mai, né frutto fuori stagione cadeva dagli alberi anche spinto dal vento,

12221092c rasapradāḥ kāmadughāś ca dhenavo; na dāruṇā vāg vicacāra kasya cit
la vacche davano latte saporito a volontà, nessuna dura parola era detta da qualcuno,

12221093a imāṁ saparyāṁ saha sarvakāmadaiḥ; śriyāś ca śakrapramukhaiś ca daivataiḥ
questa adorazione con ogni cosa desiderata fu fatta a Śrī dagli dèi con Śakra in testa,

12221093c paṭhanti ye viprasadaḥ samāgame; samr̥ddhakāmāḥ śriyam āpnuvanti te
quelli che la reciteranno nelle assemblee dei savi otterranno prosperità e tutti i desideri,

12221094a tvayā kurūṇāṁ vara yat pracoditaṁ; bhavābhavasyeha paraṁ nidarśanam
quanto tu o migliore dei kuru, hai chiesto, il supremo segno di prosperità e distruzione,

12221094c tad adya sarvaṁ parikīrtitaṁ mayā; parīkṣya tattvaṁ parigantum arhasi
tutto questo io ora ti ho illustrato, investigando il vero devi seguirlo.”

12222001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12222001a kiṁśīlaḥ kiṁsamācāraḥ kiṁvidyaḥ kiṁparāyaṇaḥ
“ con quale condotta e comportamento, con quale conoscenza e impegno,

12222001c prāpnoti brahmaṇaḥ sthānaṁ yat paraṁ prakr̥ter dhruvam
si ottiene lo stato del brahman che è di certo superiore alla natura?”

12222002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12222002a mokṣadharmeṣu niyato laghvāhāro jitendriyaḥ
“ il saldo nelle regole della liberazione, che coi sensi vinti con misura si nutre, 

12222002c prāpnoti brahmaṇaḥ sthānaṁ yat paraṁ prakr̥ter dhruvam
ottiene lo stato del brahman che di certo è superiore alla natura,

12222003a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
anche qui raccontano una storia antica,

12222003c jaigīṣavyasya saṁvādam asitasya ca bhārata
sulla conversazione di Jaigīṣavya con Asita o bhārata,

12222004a jaigīṣavyaṁ mahāprājñaṁ dharmāṇām āgatāgamam
al grande saggio Jaigīṣavya giunto a conoscere tutti i dharma,

12222004c akrudhyantam ahr̥ṣyantam asito devalo ’bravīt
che mai si adirava o si esaltava, Asita Devala diceva:

12222005a na prīyase vandyamāno nindyamāno na kupyasi
' non gioisci quando sei elogiato, né ti adiri quando sei ripreso,

12222005c kā te prajñā kutaś caiṣā kiṁ caitasyāḥ parāyaṇam
com'è questa tua saggezza e da dove viene, e con quale mezzo l'hai avuta?'

12222006a iti tenānuyuktaḥ sa tam uvāca mahātapāḥ
così da lui richiesto il grande asceta gli diceva

12222006c mahad vākyam asaṁdigdhaṁ puṣkalārthapadaṁ śuci
questo grande discorso indubitabile, puro e dotato di molto significato: 

12222007a yā gatir yā parā niṣṭhā yā śāntiḥ puṇyakarmaṇām
' il percorso, la suprema condizione, la pace che ha chi bene agisce,

12222007c tāṁ te ’haṁ saṁpravakṣyāmi yan māṁ pr̥cchasi vai dvija
di questa io ti parlerò, che è quello che tu mi chiedi o ri-nato,

12222008a nindatsu ca samo nityaṁ praśaṁsatsu ca devala
chi è sempre uguale nei rimproveri e negli elogi o Devala,

12222008c nihnuvanti ca ye teṣāṁ samayaṁ sukr̥taṁ ca ye
quelli che nascondono i loro buoni propositi,



12222009a uktāś ca na vivakṣanti vaktāram ahite ratam
e quando apostrofati non rispondono, per far del male a chi ha parlato,

12222009c pratihantuṁ na cecchanti hantāraṁ vai manīṣiṇaḥ
e gli uomini che non vogliono controcolpire chi li ha colpiti,

12222010a nāprāptam anuśocanti prāptakālāni kurvate
né si dolgono per le cose inottenute, ma agiscono secondo i tempi,

12222010c na cātītāni śocanti na cainān pratijānate
 non si dolgono per le cose passate, né ne hanno rimpianti,

12222011a saṁprāptānāṁ ca pūjyānāṁ kāmād artheṣu devala
per ottenere onori a volontà nei loro intenti o Devala,

12222011c yathopapattiṁ kurvanti śaktimantaḥ kr̥tavratāḥ
agiscono in accordo cogli eventi con tutte le forze e con saldi voti,

12222012a pakvavidyā mahāprājñā jitakrodhā jitendriyāḥ
i perfetti sapienti di grande saggezza, che hanno vinta l'ira e i sensi,

12222012c manasā karmaṇā vācā nāparādhyanti kasya cit
e con pensieri, azioni e parole, non offendono nessuno,

12222013a anīrṣavo na cānyonyaṁ vihiṁsanti kadā cana
quelli che privi di invidie, non si vogliono mai ferire vicendevolmente,

12222013c na ca jātūpatapyante dhīrāḥ parasamr̥ddhibhiḥ
questi saggi che mai si tormentano per la prosperità altrui,

12222014a nindāpraśaṁse cātyarthaṁ na vadanti parasya ye
quelli che non parlano agli altri con troppo elogio o biasimo,

12222014c na ca nindāpraśaṁsābhyāṁ vikriyante kadā cana
e che mai si alterano per elogi e biasimi,

12222015a sarvataś ca praśāntā ye sarvabhūtahite ratāḥ
e quelli che interamente sono in pace, i felici del bene di tutti gli esseri,

12222015c na krudhyanti na hr̥ṣyanti nāparādhyanti kasya cit
che non si adirano né si esaltano, né offendono nessuno,

12222015e vimucya hr̥dayagranthīṁś caṅkramyante yathāsukham
liberandosi dai nodi del cuore, si muovono come credono,

12222016a na yeṣāṁ bāndhavāḥ santi ye cānyeṣāṁ na bāndhavāḥ
essi non hanno parenti, e non sono parenti agli altri,

12222016c amitrāś ca na santy eṣāṁ ye cāmitrā na kasya cit
non hanno nemici, e non sono nemici di nessuno,

12222017a ya evaṁ kurvate martyāḥ sukhaṁ jīvanti sarvadā
i mortali che così agiscono vivono sempre felicemente,

12222017c dharmam evānuvartante dharmajñā dvijasattama
questi sapienti del dharma seguono il dharma o migliore dei ri-nati,

12222017e ye hy ato vicyutā mārgāt te hr̥ṣyanty udvijanti ca
e quelli che si staccano da questa via, si agitano e si affliggono,

12222018a āsthitas tam ahaṁ mārgam asūyiṣyāmi kaṁ katham
come posso lamentarmi quando sono saldo su questa via?

12222018c nindyamānaḥ praśasto vā hr̥ṣyeyaṁ kena hetunā
biasimato o elogiato, io non mi eccito per nessun motivo,

12222019a yad yad icchanti tan mārgam abhigacchanti mānavāḥ
qualsiasi strada desiderano gli uomini la percorrono,

12222019c na me nindāpraśaṁsābhyāṁ hrāsavr̥ddhī bhaviṣyataḥ
per me da elogi e biasimi non avviene né detrimento né crescita,

12222020a amr̥tasyeva saṁtr̥pyed avamānasya tattvavit



il vero sapiente si soddisfa dell'offesa come fosse amṛta,
12222020c viṣasyevodvijen nityaṁ saṁmānasya vicakṣaṇaḥ

e quel sagace si agita sempre per gli onori come fossero veleno,
12222021a avajñātaḥ sukhaṁ śete iha cāmutra cobhayoḥ

se disistimato dorme felice quaggiù e anche nell'aldilà,  
12222021c vimuktaḥ sarvapāpebhyo yo ’vamantā sa badhyate

libero da ogni male, e chi non lo rispetta ai mali si lega,
12222022a parāṁ gatiṁ ca ye ke cit prārthayanti manīṣiṇaḥ

gli uomini che racconteranno questa via suprema,
12222022c etad vrataṁ samāśritya sukham edhanti te janāḥ

queste genti addottando questo voto prosperiranno felici,
12222023a sarvataś ca samāhr̥tya kratūn sarvāñ jitendriyaḥ

chi coi sensi vinti si impegna completamente in tutti i riti,
12222023c prāpnoti brahmaṇaḥ sthānaṁ yat paraṁ prakr̥ter dhruvam

ottiene lo stato del brahman che è di certo superiore alla natura,
12222024a nāsya devā na gandharvā na piśācā na rākṣasāḥ

né dèi, né gandharva, né piśāca né rākṣasa 
12222024c padam anvavarohanti prāptasya paramāṁ gatim

accedono ad uno stato superiore di chi ottiente la suprema meta.' ”

12223001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12223001a priyaḥ sarvasya lokasya sarvasattvābhinanditā
“ caro a tutto il mondo, amato da tutti i viventi,

12223001c guṇaiḥ sarvair upetaś ca ko nv asti bhuvi mānavaḥ
chi è quest'uomo sulla terra che è dotato di tutte le qualità?”

12223002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12223002a atra te vartayiṣyāmi pr̥cchato bharatarṣabha
“ qui io, da te richiesto, ti racconterò o toro dei bhārata,

12223002c ugrasenasya saṁvādaṁ nārade keśavasya ca
la conversazione di Ugrasena e del Lunghi-capelli su Nārada.

12223003  ugrasena uvāca
Ugrasena disse:

12223003a paśya saṁkalpate loko nāradasya prakīrtane
' guarda, il mondo è impegnato ad elogiare Nārada,

12223003c manye sa guṇasaṁpanno brūhi tan mama pr̥cchataḥ
io penso che sia pieno di qualità, dimmelo che te lo chiedo.'

12223004  vāsudeva uvāca
Vāsudeva disse:

12223004a kukurādhipa yān manye śr̥ṇu tān me vivakṣataḥ
' o signore dei kuru, quanto penso ascolta mentre ti illustro

12223004c nāradasya guṇān sādhūn saṁkṣepeṇa narādhipa
in breve le virtuose qualità di Nārada o signore di uomini,

12223005a na cāritranimitto ’syāhaṁkāro dehapātanaḥ
in virtù della sua condotta non ha egoismi nemmeno invecchiando, 

12223005c abhinnaśrutacāritras tasmāt sarvatra pūjitaḥ
agendo con integra conoscenza, perciò ovunque è venerato,

12223006a tapasvī nārado bāḍhaṁ vāci nāsya vyatikramaḥ



Nārada pratica il tapas, e di certo non vi è fallo nella sua parola,
12223006c kāmād vā yadi vā lobhāt tasmāt sarvatra pūjitaḥ

né per brama né per avidità, perciò è ovunque venerato,
12223007a adhyātmavidhitattvajñaḥ kṣāntaḥ śakto jitendriyaḥ

vero sapiente delle leggi dell'adhyātman, è tranquillo, concentrato coi sensi vinti,
12223007c r̥juś ca satyavādī ca tasmāt sarvatra pūjitaḥ

onesto, di sincere parole, e perciò è ovunque venerato,
12223008a tejasā yaśasā buddhyā nayena vinayena ca

di energia, di gloria, di intelligenza, condotta ed educazione, 
12223008c janmanā tapasā vr̥ddhas tasmāt sarvatra pūjitaḥ

di nascita, di tapas è pieno, perciò è ovunque venerato,
12223009a sukhaśīlaḥ susaṁbhogaḥ subhojyaḥ svādaraḥ śuciḥ

di felice condotta, gioioso, di buoni cibi, molto considerato, puro,
12223009c suvākyaś cāpy anīrṣyaś ca tasmāt sarvatra pūjitaḥ

è di buone parole, e privo di invidie, perciò è ovunque venerato,
12223010a kalyānaṁ kurute bāḍhaṁ pāpam asmin na vidyate

egli si conduce nobilmente e di certo non si trova in lui peccato,
12223010c na prīyate parān arthais tasmāt sarvatra pūjitaḥ

e non desidera le altrui ricchezze, perciò è ovunque venerato,
12223011a vedaśrutibhir ākhyānair arthān abhijigīṣate

cerca i suoi scopi recitando l'erudizione vedica,
12223011c titikṣur anavajñaś ca tasmāt sarvatra pūjitaḥ

è paziente, privo di biasimo, perciò è ovunque venerato,
12223012a samatvād dhi priyo nāsti nāpriyaś ca kathaṁ cana

per la sua equanimità non ha nessuno che ami o che gli spiaccia,
12223012c manonukūlavādī ca tasmāt sarvatra pūjitaḥ

parla sempre con animo ben disposto, perciò è ovunque venerato, 
12223013a bahuśrutaś caitrakathaḥ paṇḍito ’nalaso ’śaṭhaḥ

è sapiente di grandi studi, di belle storie, attivo, e sincero,
12223013c adīno ’krodhano ’lubdhas tasmāt sarvatra pūjitaḥ

di buon umore, privo d'ira, e di avidità, perciò è ovunque venerato,
12223014a nārthe na dharme kāme vā bhūtapūrvo ’sya vigrahaḥ

mai prima ha avuto una disputa su artha, dharma o kāma,
12223014c doṣāś cāsya samucchinnās tasmāt sarvatra pūjitaḥ

le sue colpe sono tutte distrutte, perciò è ovunque venerato,
12223015a dr̥ḍhabhaktir anindyātmā śrutavān anr̥śaṁsavān

di salda devozione, di anima virtuosa, erudito, privo di crudeltà,
12223015c vītasaṁmohadoṣaś ca tasmāt sarvatra pūjitaḥ

ed è libero da colpe ed errori, perciò è ovunque venerato,
12223016a asaktaḥ sarvasaṅgeṣu saktātmeva ca lakṣyate

distaccato da ogni desiderio, appare come concentrato in sé,
12223016c adīrghasaṁśayo vāgmī tasmāt sarvatra pūjitaḥ

egli parla con pochi dubbi, perciò è ovunque venerato,
12223017a samādhir nāsya mānārthe nātmānaṁ stauti karhi cit

non ha connessioni con ricchezze e onori, né per il proprio elogio,
12223017c anīrṣyur dr̥ḍhasaṁbhāṣas tasmāt sarvatra pūjitaḥ

è privo di invidie, e di saldi patti, perciò è ovunque venerato,
12223018a lokasya vividhaṁ vr̥ttaṁ prakr̥teś cāpy akutsayan

non rimpovera i vari modi di vita del mondo e della natura,



12223018c saṁsargavidyākuśalas tasmāt sarvatra pūjitaḥ
è sapiente ed esperto della creazione, perciò è ovunque venerato,

12223019a nāsūyaty āgamaṁ kaṁ cit svaṁ tapo nopajīvati
non si dispiace di quanto gli viene, e non vive del suo tapas,

12223019c avandhyakālo vaśyātmā tasmāt sarvatra pūjitaḥ
non ha tempo infruttuoso, ha anima controllata, perciò è ovunque venerato,  

12223020a kr̥taśramaḥ kr̥taprajño na ca tr̥ptaḥ samādhitaḥ
di sacri esercizi, di compiuta saggezza, non è mai sazio di concentrazione,

12223020c niyamastho ’pramattaś ca tasmāt sarvatra pūjitaḥ
è sempre in controllo e attento, perciò è ovunque venerato,

12223021a sāpatrapaś ca yuktaś ca suneyaḥ śreyase paraiḥ
privo di vergogne, concentrato, ben intento al meglio degli altri,

12223021c abhettā paraguhyānāṁ tasmāt sarvatra pūjitaḥ
mai egli divulga gli altrui segreti, perciò è ovunque venerato,

12223022a na hr̥ṣyaty arthalābheṣu nālābheṣu vyathaty api
non gioisce nell'ottener ricchezze, né si agita nel non ottenerle,

12223022c sthirabuddhir asaktātmā tasmāt sarvatra pūjitaḥ
è di saldo intelletto, e di animo distaccato, perciò è ovunque venerato,

12223023a taṁ sarvaguṇasaṁpannaṁ dakṣaṁ śucim akātaram
a lui così dotato di tutte le qualità, abile, puro, privo di viltà,

12223023c kālajñaṁ ca nayajñaṁ ca kaḥ priyaṁ na kariṣyati
esperto del fato, e dell'educazione, chi non farebbe del bene.'”

12224001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12224001a ādyantaṁ sarvabhūtānāṁ śrotum icchāmi kaurava
“ l'origine e la fine di tutti gli esseri vorrei conoscere o kaurava,

12224001c dhyānaṁ karma ca kālaṁ ca tathaivāyur yuge yuge
il pensiero, l'agire, il tempo, e la loro vita di yuga in yuga,

12224002a lokatattvaṁ ca kārtsnyena bhūtānām āgatiṁ gatim
l'intera verità sull'andare e venire degli esseri sul mondo,

12224002c sargaś ca nidhanaṁ caiva kuta etat pravartate
la sua creazione e distruzione, e da dove esso è generato,

12224003a yadi te ’nugrahe buddhir asmāsv iha satāṁ vara
se il tuo animo ha del favore per noi qui o migliore dei virtuosi,

12224003c etad bhavantaṁ pr̥cchāmi tad bhavān prabravītu me
tu devi illustrarmi questo che io ti chiedo o signore,

12224004a pūrvaṁ hi kathitaṁ śrutvā bhr̥gubhāṣitam uttamam
avendo udito prima raccontato il supremo discorso di Bhṛgu

12224004c bharadvājasya viprarṣes tato me buddhir uttamā
al savio ṛṣi Bharadvāja, allora una grande opinione

12224005a jātā paramadharmiṣṭhā divyasaṁsthānasaṁsthitā
mi è nata salda sul supremo dharma, che è simile a quella divina,

12224005c tato bhūyas tu pr̥cchāmi tad bhavān vaktum arhati
quindi ancora io te lo chiedo e tu devi parlarmene.”

12224006  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12224006a atra te vartayiṣye ’ham itihāsaṁ purātanam
“ qui io ti raccontenterò una storia antica,



12224006c jagau yad bhagavān vyāsaḥ putrāya paripr̥cchate
che il venerabile Vyāsa cantava al figlio che lo interrogava,

12224007a adhītya vedān akhilān sāṅgopaniṣadas tathā
avendo studiato interamente i veda, colle loro parti e le upaniṣad,

12224007c anvicchan naiṣṭhikaṁ karma dharmanaipuṇadarśanāt
desiderava conoscere l'azione perfetta, dopo aver conosciuto l'intero dharma,

12224008a kr̥ṣṇadvaipāyanaṁ vyāsaṁ putro vaiyāsakiḥ śukaḥ
Śuka il figlio di Vyāsa, a Vyāsa, a Kṛṣṇa il dvaipāyana,

12224008c papraccha saṁdeham imaṁ chinnadharmārthasaṁśayam
chiedeva di questa incertezza perché fosse tagliato il suo dubbio su artha e dharma:

12224009a bhūtagrāmasya kartāraṁ kālajñāne ca niścayam
' del creatore di tutti gli esseri, e della sua certezza nella conoscenza del Tempo,

12224009c brāhmaṇasya ca yat kr̥tyaṁ tad bhavān vaktum arhati
e di quanto debba compiere un brahmano, di questo mi devi parlare.'

12224010a tasmai provāca tat sarvaṁ pitā putrāya pr̥cchate
il padre tutto questo diceva al figlio che lo interrogava,

12224010c atītānāgate vidvān sarvajñaḥ sarvadharmavit
quel sapiente di passato e futuro, omminsciente ed esperto di ogni dharma:

12224011a anādyantam ajaṁ divyam ajaraṁ dhruvam avyayam
' in principio il brahman vi era senza inizio ne fine, non nato, divino,

12224011c apratarkyam avijñeyaṁ brahmāgre samavartata
senza vecchiaia, eterno, immutabile, indefinibile, e inconoscibile,

12224012a kāṣṭhā nimeṣā daśa pañca caiva; triṁśat tu kāṣṭhā gaṇayet kalāṁ tām
contava dunque quindici istanti come un kāṣṭhā, e trenta kāṣṭhā come un kalā,

12224012c triṁśat kalāś cāpi bhaven muhūrto; bhāgaḥ kalāyā daśamaś ca yaḥ syāt
e trenta kalā divennero con l'aggiunta di un decimo di kalā, quello che è un muhūrta, 

12224013a triṁśan muhūrtaś ca bhaved ahaś ca; rātriś ca saṁkhyā munibhiḥ praṇītā
trenta muhūrta divengono un giorno, e la notte ugualmente è contata dai muni,

12224013c māsaḥ smr̥to rātryahanī ca triṁśat; saṁvatsaro dvādaśamāsa uktaḥ
un mese è stabilito di trenta giorni e notti, e un anno è detto di dodici mesi,

12224013e saṁvatsaraṁ dve ayane vadanti; saṁkhyāvido dakṣiṇam uttaraṁ ca
e i sapienti del contare dicono che vi sono due moti nell'anno, meridionale e settentrionale,

12224014a ahorātre vibhajate sūryo mānuṣalaukike
Sūrya nel mondo degli uomini divide il giorno dalla notte,

12224014c rātriḥ svapnāya bhūtānāṁ ceṣṭāyai karmaṇām ahaḥ
la notte è per il sonno degli esseri, il giorno per compiere le loro azioni,

12224015a pitrye rātryahanī māsaḥ pravibhāgas tayoḥ punaḥ
un mese corrisponde ad un giorno e una notte degli avi,

12224015c kr̥ṣṇo ’haḥ karmaceṣṭāyāṁ śuklaḥ svapnāya śarvarī
la quindicina scura è il giorno per agire, e quella chiara è la notte per dormire,

12224016a daive rātryahanī varṣaṁ pravibhāgas tayoḥ punaḥ
un anno corrisponde ad un giorno ed una notte degli dèi,

12224016c ahas tatrodagayanaṁ rātriḥ syād dakṣiṇāyanam
il giorno è il moto settentrionale e la notte il moto meridionale,

12224017a ye te rātryahanī pūrve kīrtite daivalaukike
avendoti parlato di giorno e notte nel mondo divino,

12224017c tayoḥ saṁkhyāya varṣāgraṁ brāhme vakṣyāmy ahaḥkṣape
che valgono questi due la misura di un anno, ti parlerò di giorni e notti di Brahmā,

12224018a teṣāṁ saṁvatsarāgrāṇi pravakṣyāmy anupūrvaśaḥ



della misura di questi anni io ti parlerò in successione,
12224018c kr̥te tretāyuge caiva dvāpare ca kalau tathā

nel kṛta, nel tretāyuga, nel dvāpara e nel kali,
12224019a catvāry āhuḥ sahasrāṇi varṣāṇāṁ tat kr̥taṁ yugam

dicono che è di quattromila anni il kṛtayuga,
12224019c tasya tāvacchatī saṁdhyā saṁdhyāṁśaś ca tathāvidhaḥ

e l'alba e il tramonto dello yuga hanno le stesse centinaia di anni,
12224020a itareṣu sasaṁdhyeṣu sasaṁdhyāṁśeṣu ca triṣu

e negli altri tre yuga con albe e tramonti,
12224020c ekāpāyena saṁyānti sahasrāṇi śatāni ca

vanno diminuiti di una parte di migliaia e di centinaia,
12224021a etāni śāśvatām̐l lokān dhārayanti sanātanān

questi periodi sostengono i mondi eterni e senza fine,
12224021c etad brahmavidāṁ tāta viditaṁ brahma śāśvatam

questo è il brahman eterno conosciuto dai sapienti del brahman,
12224022a catuṣpāt sakalo dharmaḥ satyaṁ caiva kr̥te yuge

nel kṛtayuga il dharma nelle sue quattro parti, è unito alla verità,
12224022c nādharmeṇāgamaḥ kaś cit paras tasya pravartate

nessun'altra conoscenza dell'adharma vi si trova,
12224023a itareṣv āgamād dharmaḥ pādaśas tv avaropyate

procedendo negli altri il dharma diminuisce di un quarto,
12224023c caurikānr̥tamāyābhir adharmaś copacīyate

e l'adharma cresce con i furti, inganni e illusioni,
12224024a arogāḥ sarvasiddhārthāś caturvarṣaśatāyuṣaḥ

sani, hanno successo in tutti gli intenti, vivono quattrocento anni,
12224024c kr̥te tretādiṣv eteṣāṁ pādaśo hrasate vayaḥ

nel kṛta e a cominciare dal tretā l'energia diminuisce di un quarto,
12224025a vedavādāś cānuyugaṁ hrasantīti ca naḥ śrutam

e i recitanti i veda di yuga in yuga diminuiscono, così abbiamo udito,
12224025c āyūṁṣi cāśiṣaś caiva vedasyaiva ca yat phalam

e pure la lunghezza della vita, le benedizioni e il frutto dei veda,
12224026a anye kr̥tayuge dharmās tretāyāṁ dvāpare ’pare

altri dharma vi sono nel kṛtayuga, e altri nel tretā, e nel dvāpara,
12224026c anye kaliyuge dharmā yathāśaktikr̥tā iva

e altri dharma ancora nel kaliyuga fatti come si può,
12224027a tapaḥ paraṁ kr̥tayuge tretāyāṁ jñānam uttamam

nel kṛtayuga è supremo il tapas, e la conoscenza è suprema nel tretā,
12224027c dvāpare yajñam evāhur dānam eva kalau yuge

 e nel dvāpara si dice sia così il sacrificio, e nel kaliyuga il donare,
12224028a etāṁ dvādaśasāhasrīṁ yugākhyāṁ kavayo viduḥ

e così di dodicimila anni la somma degli yuga contano i saggi,
12224028c sahasraṁ parivr̥ttaṁ tad brāhmaṁ divasam ucyate

e passati mille di questi si dice sia un giorno di Brahmā,
12224029a rātris tāvattithī brāhmī tadādau viśvam īśvaraḥ

e altrettanto è la notte di Brahmā, e allora ha inizio l'universo, e il Signore,
12224029c pralaye ’dhyātmam āviśya suptvā so ’nte vibudhyate

durante la distruzione entrato a dormire nell'adhyātman, alla fine si risveglia,
12224030a sahasrayugaparyantam ahar yad brahmaṇo viduḥ

il passare di mille yuga dicono che sia il giorno di Brahmā,



12224030c rātriṁ yugasahasrāntāṁ te ’horātravido janāḥ
le genti sapienti di giorni e notti, e la notte pure di mille yuga,

12224031a pratibuddho vikurute brahmākṣayyaṁ kṣapākṣaye
alla fine della notte si ritrova sveglio Brahmā che sia imperituro,

12224031c sr̥jate ca mahad bhūtaṁ tasmād vyaktātmakaṁ manaḥ
e crea il grande elemento e da questi appare la sua mente,

12224032a brahma tejomayaṁ śukraṁ yasya sarvam idaṁ jagat
il brahman puro fatto di splendore possiede questo intero universo,

12224032c ekasya bhūtaṁ bhūtasya dvayaṁ sthāvarajaṅgamam
e da un elemento crea due elementi: i mobili e gli immobili,

12224033a aharmukhe vibuddhaḥ san sr̥jate vidyayā jagat
svegliatosi all'inizio del giorno produce l'universo colla sua sapienza,

12224033c agra eva mahābhūtam āśu vyaktātmakaṁ manaḥ
all'inizio vi è il grande elemento, e rapidamente si manifesta la sua mente,

12224034a abhibhūyeha cārciṣmad vyasr̥jat sapta mānasān
e pieno di raggi coprendo ogni cosa crea le sette menti,

12224034c dūragaṁ bahudhāgāmi prārthanāsaṁśayātmakam
andando lontano, divisa in molte parti, per via dei dubbi e dei desideri, 

12224035a manaḥ sr̥ṣṭiṁ vikurute codyamānaṁ sisr̥kṣayā
la mente modifica il creato spinta da desiderio di creare,

12224035c ākāśaṁ jāyate tasmāt tasya śabdo guṇo mataḥ
ne nasce lo spazio, e da questo la qualità del suono è pensata,

12224036a ākāśāt tu vikurvāṇāt sarvagandhavahaḥ śuciḥ
dalla modificazione dello spazio, il puro veicolo di ogni odore,

12224036c balavāñ jāyate vāyus tasya sparśo guṇo mataḥ
il fortissimo Vāyu nasce, e da esso la qualità del tatto è pensata,

12224037a vāyor api vikurvāṇāj jyotir bhūtaṁ tamonudam
dalla modificazione di Vāyu l'elemento luce che disperde le tenebre,

12224037c rociṣṇu jāyate tatra tad rūpaguṇam ucyate
ed è splendido nasce, e questo è detto la qualità della forma,

12224038a jyotiṣo ’pi vikurvāṇād bhavanty āpo rasātmikāḥ
dalla modificazione della luce, nasce l'acqua che produce i gusti,

12224038c adbhyo gandhaguṇā bhūmiḥ pūrvaiṣā sr̥ṣṭir ucyate
e dall'acqua la terra qualità dell'odorato, questa si dice sia la prima creazione,

12224039a guṇāḥ pūrvasya pūrvasya prāpnuvanty uttarottaram
e ottengono le qualità di ciascun precedente e successivo,

12224039c teṣāṁ yāvat tithaṁ yad yat tat tat tāvad guṇaṁ smr̥tam
ogni qualità che possiede ciascuno di questi così è stabilita,

12224040a upalabhyāpsu ced gandhaṁ ke cid brūyur anaipuṇāt
se si hanno odori dalle acque, alcuni dicono che non è per sua proprietà,

12224040c pr̥thivyām eva taṁ vidyād āpo vāyuṁ ca saṁśritam
che l'acqua la può conoscere dalla terra coll'aiuto del vento,

12224041a ete tu sapta puruṣā nānāviryāḥ pr̥thak pr̥thak
questi sette elementi ciascuno di varie qualità,

12224041c nāśaknuvan prajāḥ sraṣṭum asamāgamya sarvataḥ
non possono creare le creature, senza che siano tutti uniti,

12224042a te sametya mahātmānam anyonyam abhisaṁśritāḥ
essi unendosi, e vicendevolmente affidandosi, la grande anima

12224042c śarīrāśrayaṇaṁ prāptās tataḥ puruṣa ucyate



divengono che vive nel corpo, e allora si chiama uomo,
12224043a śrayaṇāc charīraṁ bhavati mūrtimat ṣoḍaśātmakam

da questo luogo nasce il corpo dotato di forma costituito di sedici parti,
12224043c tad āviśanti bhūtāni mahānti saha karmaṇā

e in questo entrano i grossi elementi, assieme all'agire,
12224044a sarvabhūtāni cādāya tapasaś caraṇāya ca

dotando tutti gli esseri di tapas di condotta,
12224044c ādikartā mahābhūtaṁ tam evāhuḥ prajāpatim

il primo creatore del grosso elemento lo chiamano Prajāpati,
12224045a sa vai sr̥jati bhūtāni sa eva puruṣaḥ paraḥ

questo supremo puruṣa crea tutti gli esseri,
12224045c ajo janayate brahmā devarṣipitr̥mānavān

il non nato Brahmā genera dèi, avi e uomini,
12224046a lokān nadīḥ samudrāṁś ca diśaḥ śailān vanaspatīn

i mondi, i fiumi, i mari, le direzioni, i monti e gli alberi,
12224046c narakiṁnararakṣāṁsi vayaḥpaśumr̥goragān

uomini, kiṃnara, e rakṣas, uccelli, bestie, gazzelle e uraga,
12224046e avyayaṁ ca vyayaṁ caiva dvayaṁ sthāvarajaṅgamam

l'immutabile e il mutabile, e entrambi i mobili e gli immobili,
12224047a teṣāṁ ye yāni karmāṇi prāk sr̥ṣṭyāṁ pratipedire

e quali azioni abbia ciascuno di questi esseri creati, le acquisisce,
12224047c tāny eva pratipadyante sr̥jyamānāḥ punaḥ punaḥ

e le acquisiscono ogni volta che sono creati,
12224048a hiṁsrāhiṁsre mr̥dukrūre dharmādharme r̥tānr̥te

crudeltà e non crudeltà, gentilezza e durezza, dharma e adharma, onestà e inganno, 
12224048c ato yan manyate dhātā tasmāt tat tasya rocate

tutto quello che ha stabilito il creatore a ciascuno di loro piace,
12224049a mahābhūteṣu nānātvam indriyārtheṣu mūrtiṣu

la varietà dei grossi elementi, delle forme per i sensi,
12224049c viniyogaṁ ca bhūtānāṁ dhātaiva vidadhāty uta

che è unita agli esseri la stabilisce il creatore,
12224050a ke cit puruṣakāraṁ tu prāhuḥ karmavido janāḥ

alcune persone sapienti dell'agire dicono che è l'agire umano,
12224050c daivam ity apare viprāḥ svabhāvaṁ bhūtacintakāḥ

 e altri savi che è il destino, gli studiosi degli elementi che è la propria natura, 
12224051a pauruṣaṁ karma daivaṁ ca phalavr̥ttisvabhāvataḥ

l'azione umana e del fato e la propria natura producono i frutti,
12224051c traya ete ’pr̥thagbhūtā navivekaṁ tu ke cana

e alcuni dicono che la disgiunzione dei tre non avviene,
12224052a evam etac ca naivaṁ ca yad bhūtaṁ sr̥jate jagat

e altri che è così e che non è cosi che l'essere crea l'universo,
12224052c karmasthā viṣamaṁ brūyuḥ sattvasthāḥ samadarśinaḥ

altri partigiani dell'agire, del sattva o che vedono tutto uguale dicono differente,
12224053a tapo niḥśreyasaṁ jantos tasya mūlaṁ damaḥ śamaḥ

il tapas è la cosa migliore per il vivente, la sua radice è il controllo e la pace,
12224053c tena sarvān avāpnoti yān kāmān manasecchati

con questo tutto quanto la mente desidera si ottiene,
12224054a tapasā tad avāpnoti yad bhūtaṁ sr̥jate jagat

col tapas si ottiene la certezza che l'essere ha creato l'universo,



12224054c sa tadbhūtaś ca sarveṣāṁ bhūtānāṁ bhavati prabhuḥ
egli è dentro tutti gli esseri e di essi è il signore,

12224055a r̥ṣayas tapasā vedān adhyaiṣanta divāniśam
i ṛsi col tapas studiano i veda giorno e notte,

12224055c anādinidhanā nityā vāg utsr̥ṣṭā svayaṁbhuvā
senza principio né fine, ed eterna è la parola emessa dal Nato-da-sé,

12224056a r̥ṣīṇāṁ nāmadheyāni yāś ca vedeṣu sr̥ṣṭayaḥ
i nomi dei ṛṣi che nei veda sono stabiliti,

12224056c śarvaryanteṣu jātānāṁ tāny evaibhyo dadāti saḥ
alla fine delle notti, egli li dà a quelli che sono nati,

12224057a nāmabhedas tapaḥkarmayajñākhyā lokasiddhayaḥ
l'emissione dei nomi, i nomi di tapas, di riti e azioni, le perfezioni nel mondo,

12224057c ātmasiddhis tu vedeṣu procyate daśabhiḥ kramaiḥ
e la propria perfezione nei veda sono enunciati in dieci passi,

12224058a yad uktaṁ vedavādeṣu gahanaṁ vedadr̥ṣṭibhiḥ
il mistero che è detto dalle parole dei veda, e da chi conosce i veda,

12224058c tadanteṣu yathāyuktaṁ kramayogena lakṣyate
appare progressivamente compiuto secondo le circostanze,

12224059a karmajo ’yaṁ pr̥thagbhāvo dvaṁdvayukto viyoginaḥ
ciascuna natura dei nati è figlia del karma, unita agli opposti, 

12224059c ātmasiddhis tu vijñātā jahāti prāyaśo balam
ma il perfezionato con la conoscenza ne abbandona per lo più la forza,

12224060a dve brahmaṇī veditavye śabdabrahma paraṁ ca yat
due sono i brahman da conoscere, il brahman-parola, e quello superiore,

12224060c śabdabrahmaṇi niṣṇātaḥ paraṁ brahmādhigacchati
il sapiente del brahman-parola, raggiunge il brahman superiore,

12224061a ārambhayajñāḥ kṣatrasya haviryajñā viśas tathā
i sacrifici cruenti appartengono agli kṣatriya, quelli di burro ai vaiśya,

12224061c paricārayajñāḥ śūdrās tu tapoyajñā dvijātayaḥ
quelli del servire agli śūdra, e quelli del tapas ai ri-nati,

12224062a tretāyuge vidhis tv eṣāṁ yajñānāṁ na kr̥te yuge
questa regola dei sacrifici c'è nel tretāyuga, ma non nel kṛtayuga,

12224062c dvāpare viplavaṁ yānti yajñāḥ kaliyuge tathā
i sacrifici vanno in rovina nel dvāpara e così pure nel kaliyuga,

12224063a apr̥thagdharmiṇo martyā r̥ksāmāni yajūṁṣi ca
i mortali non separati dal dharma vedendo i ṛg, i sāma, e gli yajus,

12224063c kāmyāṁ puṣṭiṁ pr̥thag dr̥ṣṭvā tapobhis tapa eva ca
ciascuno come mezzo di ottenere i desideri, e così il tapas dagli asceti,

12224064a tretāyāṁ tu samastās te prādurāsan mahābalāḥ
nel tretā appaiono degli uomini fortissimi uniti insieme,

12224064c saṁyantāraḥ sthāvarāṇāṁ jaṅgamānāṁ ca sarvaśaḥ
a trattenere tutti gli esseri mobili e immobili,

12224065a tretāyāṁ saṁhatā hy ete yajñā varṇās tathaiva ca
nel tretā sono stabiliti i sacrifici e pure i varṇa,

12224065c saṁrodhād āyuṣas tv ete vyasyante dvāpare yuge
per la diminuzione delle vite, questi sono perduti nel dvāparayuga,

12224066a dr̥śyante nāpi dr̥śyante vedāḥ kaliyuge ’khilāḥ
e nel kaliyuga i veda intermente appaiono e non appaiono,

12224066c utsīdante sayajñāś ca kevalā dharmasetavaḥ



e vanno in rovina coi riti, tutte le barriere del dharma,
12224067a kr̥te yuge yas tu dharmo brāhmaṇeṣu pradr̥śyate

il dharma che nel kṛtayuga si vede tra i brahmani,
12224067c ātmavatsu tapovatsu śrutavatsu pratiṣṭhitaḥ

è anche saldo nelle anime compiute, intente al tapas, che possiedono i veda,
12224068a adharmavratasaṁyogaṁ yathādharmaṁ yuge yuge

la pratica di voti contro il dharma, è secondo misura di yuga in yuga, 
12224068c vikriyante svadharmasthā vedavādā yathāyugam

e cambiano secondo gli yuga i recitanti i veda e la saldezza nel proprio dharma,
12224069a yathā viśvāni bhūtāni vr̥ṣṭyā bhūyāṁsi prāvr̥ṣi

come tutti gli esseri sono bagnati dalla pioggia nei monsoni,
12224069c sr̥jyante jaṅgamasthāni tathā dharmā yuge yuge

così di yuga in yuga i dharma abbandonano mobili e immobili,
12224070a yathartuṣv r̥tuliṅgāni nānārūpāṇi paryaye

come nelle stagioni i vari aspetti dei segni stagionali mutando
12224070c dr̥śyante tāni tāny eva tathā brahmāharātriṣu

appaiono uno dopo l'altro, così nei giorni e nelle notti di Brahmā.
12224071a vihitaṁ kālanānātvam anādinidhanaṁ tathā

così è stabilta la varietà del tempo senza principio né fine,
12224071c kīrtitaṁ yat purastāt te tat sūte cātti ca prajāḥ

che io ti ho prima illustrato e questo produce e divora le creature,
12224072a dadhāti prabhave sthānaṁ bhūtānāṁ saṁyamo yamaḥ

Yama stabilisce alla nascita il luogo e il controllo degli esseri,
12224072c svabhāvenaiva vartante dvaṁdvayuktāni bhūriśaḥ

e in vario modo essi vivono uniti agli opposti per la propria natura,
12224073a sargaḥ kālaḥ kriyā vedāḥ kartā kāryaṁ kriyā phalam

creazione, tempo, sacrifici, veda, il creatore, l'azione e il suo frutto,
12224073c proktaṁ te putra sarvaṁ vai yan māṁ tvaṁ paripr̥cchasi

tutto questo ti ho illustrato, che è quanto mi hai chiesto,
12224074a pratyāhāraṁ tu vakṣyāmi śarvaryādau gate ’hani

e della distruzione ti parlerò che avviene a fine giorno quando inizia la notte,
12224074c yathedaṁ kurute ’dhyātmaṁ susūkṣmaṁ viśvam īśvaraḥ

e come il signore renda l'universo sottilissimo nell'adhyātman,
12224075a divi sūryās tathā sapta dahanti śikhino ’rciṣā

sette soli nel cielo fiammeggianti di raggi bruciano
12224075c sarvam etat tadārcirbhiḥ pūrṇaṁ jājvalyate jagat

tutto coi loro raggi, e infuocano l'intero universo.'

12225001  vyāsa uvāca
Vyāsa disse:

12225001a pr̥thivyāṁ yāni bhūtāni jaṅgamāni dhruvāṇi ca
' gli esseri che sono sulla terra mobili e immobili,

12225001c tāny evāgre pralīyante bhūmitvam upayānti ca
questi per primi si distruggono e diventano terra,

12225002a tataḥ pralīne sarvasmin sthāvare jaṅgame tathā
quindi distrutti tutti i mobili e gli immobili,

12225002c akāṣṭhā nistr̥ṇā bhūmir dr̥śyate kūrmapr̥ṣṭhavat
priva di alberi e di erbe appare le terra come il dorso di una tartaruga,

12225003a bhūmer api guṇaṁ gandham āpa ādadate yadā



quando l'acqua acquista l'odore, che è la qualità della terra,
12225003c āttagandhā tadā bhūmiḥ pralayatvāya kalpate

allora la terra priva di odore, è pronta per la distruzione,
12225004a āpas tataḥ pratiṣṭhanti ūrmimatyo mahāsvanāḥ

le acque allora crescono piene di onde e con grande frastuono,
12225004c sarvam evedam āpūrya tiṣṭhanti ca caranti ca

e tutto quanto riempiendo, si fermano e vanno,
12225005a apām api guṇāṁs tāta jyotir ādadate yadā

e quando o caro, la luce aquista le qualità dell'acqua,
12225005c āpas tadā āttaguṇā jyotiṣy uparamanti ca

allora l'acqua diviene priva di qualità, e si rafferma nella luce,
12225006a yadādityaṁ sthitaṁ madhye gūhanti śikhino ’rciṣaḥ

quando le fiamme del fuoco si nascondono in mezzo al sole,
12225006c sarvam evedam arcirbhiḥ pūrṇaṁ jājvalyate nabhaḥ

tutto l'intero universo è bruciato dai suoi raggi,
12225007a jyotiṣo ’pi guṇaṁ rūpaṁ vāyur ādadate yadā

e quando Vāyu acquista la forma che è la qualità della luce,
12225007c praśāmyati tadā jyotir vāyur dodhūyate mahān

si estingue allora la luce, e il vento diviene grande,
12225008a tatas tu mūlam āsādya vāyuḥ saṁbhavam ātmanaḥ

allora Vāyu raggiunta la radice della propria natura,
12225008c adhaś cordhvaṁ ca tiryak ca dodhavīti diśo daśa

fa tremare tutte le direzioni in alto in basso e di lato,
12225009a vāyor api guṇaṁ sparśam ākāśaṁ grasate yadā

e quando pure lo spazio divora il contatto che è la qualità del vento,
12225009c praśāmyati tadā vāyuḥ khaṁ tu tiṣṭhati nānadat

allora il vento si calma, e lo spazio rimane e urla,
12225010a ākāśasya guṇaṁ śabdam abhivyaktātmakaṁ manaḥ

la mente mostrando sé stessa nel suono che è la qualità dello spazio,
12225010c manaso vyaktam avyaktaṁ brāhmaḥ sa pratisaṁcaraḥ

e il brahman assorbe il manifesto e l'immanifesto della mente,
12225011a tad ātmaguṇam āviśya mano grasati candramāḥ

quindi entrata nella sua qualità la luna divora la mente,
12225011c manasy uparate ’dhyātmā candramasy avatiṣṭhate

e divorata la mente l'adhyātman risiede nella luna,
12225012a taṁ tu kālena mahatā saṁkalpaḥ kurute vaśe

e il saṃkalpa cade in potere del grande tempo,
12225012c cittaṁ grasati saṁkalpas tac ca jñānam anuttamam

il saṃkalpa divora il pensiero, e la suprema conoscenza,
12225013a kālo girati vijñānaṁ kālo balam iti śrutiḥ

il tempo divora la conoscenza, il tempo divora la forza così è scritto,
12225013c balaṁ kālo grasati tu taṁ vidvān kurute vaśe

il tempo divora la forza e cade quindi preda del Signore saggio,
12225014a ākāśasya tadā ghoṣaṁ taṁ vidvān kurute ’’tmani

e il suono dello spazio, il Signore lo riduce in sé,
12225014c tad avyaktaṁ paraṁ brahma tac chāśvatam anuttamam

questo è l'immanifesto, il supremo brahman, eterno e insuperabile,
12225014e evaṁ sarvāṇi bhūtāni brahmaiva pratisaṁcaraḥ

e così il brahman assorbe tutti gli esseri,



12225015a yathāvat kīrtitaṁ samyag evam etad asaṁśayam
rettamente in verità così indubitabilmente è riferito

12225015c bodhyaṁ vidyāmayaṁ dr̥ṣṭvā yogibhiḥ paramātmabhiḥ
dagli yogin dalle supreme anime dopo averlo visto, conosciuto e capito,

12225016a evaṁ vistārasaṁkṣepau brahmāvyakte punaḥ punaḥ
così apparendo e scomparento l'immanifesto brahman continuamente,

12225016c yugasāhasrayor ādāv ahno rātryās tathaiva ca
all'inizio del giorno e della notte nei mille yuga.'

12226001  vyāsa uvāca
Vyāsa disse:

12226001a bhūtagrāme niyuktaṁ yat tad etat kīrtitaṁ mayā
' quanto è collegato al sorgere degli esseri, io ti ho illustrato,

12226001c brāhmaṇasya tu yat kr̥tyaṁ tat te vakṣyāmi pr̥cchate
adesso richiesto da te, ti parlerò del dovere del brahmano, 

12226002a jātakarmaprabhr̥ty asya karmaṇāṁ dakṣiṇāvatām
fin dal momento della nascita, nei riti pieni di dakṣiṇa,

12226002c kriyā syād ā samāvr̥tter ācārye vedapārage
lui deve celebrare, secondo la condotta del maestro devoto dei veda,

12226003a adhītya vedān akhilān guruśuśrūṣaṇe rataḥ
studiati tutti i veda, sia felice di obbedire al guru,

12226003c gurūṇām anr̥ṇo bhūtvā samāvarteta yajñavit
liberatosi del debito coi guru, come sapiente dei riti torni a casa,

12226004a ācāryeṇābhyanujñātaś caturṇām ekam āśramam
col permesso del maestro, in uno dei quattro modi di vita,

12226004c ā vimokṣāc charīrasya so ’nutiṣṭhed yathāvidhi
fino alla liberazione del corpo, si impegni secondo le regole,

12226005a prajāsargeṇa dāraiś ca brahmacaryeṇa vā punaḥ
per fare dei figli colle mogli, oppure ancora in castità,

12226005c vane gurusakāśe vā yatidharmeṇa vā punaḥ
o nella foresta vicino al guru, o ancora col dharma degli asceti,

12226006a gr̥hasthas tv eva sarveṣāṁ caturṇāṁ mūlam ucyate
ma lo stare in casa, si dice sia la radice di tutti i quattro,

12226006c tatra pakvakaṣāyo hi dāntaḥ sarvatra sidhyati
là il controllato con le passioni sopite, interamente ha successo,

12226007a prajāvāñ śrotriyo yajvā mukto divyais tribhir r̥ṇaiḥ
l'erudito con prole che sacrifica, si libera dai tre debiti divini,

12226007c athānyān āśramān paścāt pūto gacchati karmabhiḥ
e in seguito purificato dalle sue azioni può seguire gli altri modi,

12226008a yat pr̥thivyāṁ puṇyatamaṁ vidyāsthānaṁ tadāvaset
allora può risiedere nella condizione della sapienza, che è la più pura sulla terra,

12226008c yateta tasmin prāmāṇyaṁ gantuṁ yaśasi cottame
si impegni a divenire un'autorità in essa, e nella suprema gloria,

12226009a tapasā vā sumahatā vidyānāṁ pāraṇena vā
con un grandissimo tapas, o con la completezza degli studi sacri,

12226009c ijyayā vā pradānair vā viprāṇāṁ vardhate yaśaḥ
o con i riti, o con le donazioni, cresce la gloria dei savi,

12226010a yāvad asya bhavaty asmim̐l loke kīrtir yaśaskarī
finché per lui vi è in questo mondo la fama che porta la gloria,



12226010c tāvat puṇyakr̥tām̐l lokān anantān puruṣo ’śnute
allora questo uomo ottiene i mondi senza fine di chi agisce bene,

12226011a adhyāpayed adhīyīta yājayeta yajeta ca
insegni e studi, sacrifichi per sé e per gli altri,

12226011c na vr̥thā pratigr̥hṇīyān na ca dadyāt kathaṁ cana
non accetti nulla invano né offra mai nulla invano,

12226012a yājyataḥ śiṣyato vāpi kanyayā vā dhanaṁ mahat
una ricchezza grande quanto basta per il sacrificio, per il discepolo o per la figlia,

12226012c yady āgacched yajed dadyān naiko ’śnīyāt kathaṁ cana
se è venuta la sacrifichi e la doni, ma nient'altro mai consumi,

12226013a gr̥ham āvasato hy asya nānyat tīrthaṁ pratigrahāt
chi vive da capofamiglia non accetti altra cosa che non sia

12226013c devarṣipitr̥gurvarthaṁ vr̥ddhāturabubhukṣatām
per gli dèi, i ṛṣi, gli avi e il guru, per gli anziani, i malati e gli affamati,

12226014a antarhitābhitaptānāṁ yathāśakti bubhūṣatām
per i colpiti dall'immanifesto, che con ogni sforzo cercano la prosperità,

12226014c dravyāṇām atiśaktyāpi deyam eṣāṁ kr̥tād api
si deve dare quanto si può di ricchezze, pure che siano proprie,

12226015a arhatām anurūpāṇāṁ nādeyaṁ hy asti kiṁ cana
agli ignobi e immeritevoli non si deve donare nulla,

12226015c uccaiḥśravasam apy aśvaṁ prāpaṇīyaṁ satāṁ viduḥ
i virtuosi invece si dice siano meritevoli pure del cavallo Ucchaiḥśravas,

12226016a anunīya tathā kāvyaḥ satyasaṁdho mahāvrataḥ
il saggio e disciplinato Satyasaṃdha, dai grandi voti,

12226016c svaiḥ prāṇair brāhmaṇaprāṇān paritrāya divaṁ gataḥ
con la propria vita salvando le vite dei brahmani, raggiunse il cielo,

12226017a rantidevaś ca sāṁkr̥tyo vasiṣṭhāya mahātmane
Ranideva figlio di Saṃkṛti, al grand'anima Vasiṣṭha,

12226017c apaḥ pradāya śītoṣṇā nākapr̥ṣṭhe mahīyate
avendo offerto acqua tiepida, prospera nel più alto cielo,

12226018a ātreyaś candradamayor arhator vividhaṁ dhanam
Ātreya ai due meritevoli Candra e Dama, varie ricchezze

12226018c dattvā lokān yayau dhīmān anantān sa mahīpatiḥ
avendo donato, quel saggio sovrano ottenne i mondi senza fine,

12226019a śibirauśīnaro ’ṅgāni sutaṁ ca priyam aurasam
Śibi il figlio di Uśīnara, le proprie membra e il proprio amato figlio,

12226019c brāhmaṇārtham upākr̥tya nākapr̥ṣṭham ito gataḥ
avendo sacrificato per i brahmani, ha raggiunto il più alto cielo,

12226020a pratardanaḥ kāśipatiḥ pradāya nayane svake
Pratardana sovrano dei kāśi, donando i propri occhi

12226020c brāhmaṇāyātulāṁ kīrtim iha cāmutra cāśnute
ad un brahmano, ottenne immensa fama qui, e nell'aldilà,

12226021a divyaṁ mr̥ṣṭaśalākaṁ tu sauvarṇaṁ paramarddhimat
un divino parasole da otto braccia fatto d'oro molto prezioso,

12226021c chatraṁ devāvr̥dho dattvā sarāṣṭro ’bhyapatad divam
avendo donato Devāvṛdha con tutto il suo regno raggiungeva il cielo,

12226022a sāṁkr̥tiś ca tathātreyaḥ śiṣyebhyo brahma nirguṇam
e l'atreide figlio di Saṃkṛti avendo istruito i discepoli,

12226022c upadiśya mahātejā gato lokān anuttamān



sul brahman senza qualità, quello splendido raggiunse i mondi incomparabili,
12226023a ambarīṣo gavāṁ dattvā brāhmaṇebhyaḥ pratāpavān

il potente Ambarīṣa, avendo dato ai brahmani undici
12226023c arbudāni daśaikaṁ ca sarāṣṭro ’bhyapatad divam

arbuda di vacche, con tutto il suo regno saliva al cielo,
12226024a sāvitrī kuṇḍale divye śarīraṁ janamejayaḥ

Sāvitrī i suoi divini orecchini, e Janamejaya il proprio corpo,
12226024c brāhmaṇārthe parityajya jagmatur lokam uttamam

abbandonando in favore dei brahmani, ragiiunsero il supremo mondo,
12226025a sarvaratnaṁ vr̥ṣādarbho yuvanāśvaḥ priyāḥ striyaḥ

Vṛṣādharbha Yuvanāśva tutte le sue gemme e le amate donne,
12226025c ramyam āvasathaṁ caiva dattvāmuṁ lokam āsthitaḥ

e una gradevole dimora avendo donato si trova in quel mondo,
12226026a nimī rāṣṭraṁ ca vaideho jāmadagnyo vasuṁdharām

Nimi, re dei videha il regno, e il figlio di Jamadagni la terra
12226026c brāhmaṇebhyo dadau cāpi gayaś corvīṁ sapattanām

diedero ai brahmani e Gaya la terra con città e paesi,
12226027a avarṣati ca parjanye sarvabhūtāni cāsakr̥t

non cadendo più la pioggia, ripetutamente tutti gli esseri
12226027c vasiṣṭho jīvayām āsa prajāpatir iva prajāḥ

faceva vivere Vasiṣṭha, come Prajāpati le creature,
12226028a karaṁdhamasya putras tu marutto nr̥patis tathā

e il sovrano Marutta, figlio di Karaṃdhama, 
12226028c kanyām aṅgirase dattvā divam āśu jagāma ha

avendo dato una figlia ad Aṅgiras, rapido raggiunse il cielo,
12226029a brahmadattaś ca pāñcālyo rājā buddhimatāṁ varaḥ

Brahmadatta il re pāñcāla, il migliore dei dotati di intelletto,
12226029c nidhiṁ śaṅkhaṁ dvijāgryebhyo dattvā lokān avāptavān

dando ai migliori ri-nati la conchiglia nidhi ottenne i mondi,
12226030a rājā mitrasahaś cāpi vasiṣṭhāya mahātmane

e pure il re Mitrasaha al grand'anima Vasiṣṭha,
12226030c madayantīṁ priyāṁ dattvā tayā saha divaṁ gataḥ

avendo donato l'amata Madayantī, assieme a lei andava in cielo,
12226031a sahasrajic ca rājarṣiḥ prāṇān iṣṭān mahāyaśāḥ

il ṛṣi tra i re Sahasrajit dalla grande gloria, la cara vita
12226031c brāhmaṇārthe parityajya gato lokān anuttamān

lasciando in favore dei brahmani ha raggiunto i supremi mondi,
12226032a sarvakāmaiś ca saṁpūrṇaṁ dattvā veśma hiraṇmayam

donando una dimora fatta d'oro piena di ogni cosa desiderabile,
12226032c mudgalāya gataḥ svargaṁ śatadyumno mahīpatiḥ

a Mudgala, il sovrano Śatadyumna ha raggiunto il cielo,
12226033a nāmnā ca dyutimān nāma śālvarājaḥ pratāpavān

il potente re dei śālva di nome chiamato Dyutimat,
12226033c dattvā rājyam r̥cīkāya gato lokān anuttamān

avendo donato il regno a Ṛcīka, raggiunse i mondi incomparabili,
12226034a madirāśvaś ca rājarṣir dattvā kanyāṁ sumadhyamām

il re e ṛṣi Madirāśva, dando la figlia dal bellissimo vitino,
12226034c hiraṇyahastāya gato lokān devair abhiṣṭutān

ad Hiraṇyahasta, è giunto ai mondi celebrati dagli dèi,



12226035a lomapādaś ca rājarṣiḥ śāntāṁ dattvā sutāṁ prabhuḥ
il re e ṛṣi, il potente Lomapāda, dando la figlia Śāntā,

12226035c r̥śyaśr̥ṅgāya vipulaiḥ sarvakāmair ayujyata
a Ṛśyaśṛṅga, tutti i suoi più grandi desideri otteneva,

12226036a dattvā śatasahasraṁ tu gavāṁ rājā prasenajit
il re Prasenajit, però donando centomila vacche,

12226036c savatsānāṁ mahātejā gato lokān anuttamān
coi loro vitelli, quello splendido ottenne i mondi supremi,

12226037a ete cānye ca bahavo dānena tapasā ca ha
questi e molti altre grandi anime col donare e col tapas,

12226037c mahātmāno gatāḥ svargaṁ śiṣṭātmāno jitendriyāḥ
avendo i resti per sé e coi sensi vinti, sono andati in paradiso,

12226038a teṣāṁ pratiṣṭhitā kīrtir yāvat sthāsyati medinī
la fama di costoro sarà salda finché la terra rimarrà,

12226038c dānayajñaprajāsargair ete hi divam āpnuvan
essi con donazioni, sacrifici e la produzione di prole hanno ottenuto il cielo.'

12227001  vyāsa uvāca
Vyāsa disse:

12227001a trayīvidyām avekṣeta vedeṣūktām athāṅgataḥ
' deve guardare ai tre veda, cogli aṅga menzionati nei veda,

12227001c r̥ksāmavarṇākṣarato yajuṣo ’tharvaṇas tathā
coi ṛg, sāma e yajus, varṇa e akṣara, e pure cogli atharva,

12227002a vedavādeṣu kuśalā hy adhyātmakuśalāś ca ye
i maestri nelle parole vediche, e quelli che sono esperti dell'adhyātman,

12227002c sattvavanto mahābhāgāḥ paśyanti prabhavāpyayau
pieni di luce, di grande gloria, vedono l'origine e la fine,

12227003a evaṁ dharmeṇa varteta kriyāḥ śiṣṭavad ācaret
così deve agire nel dharma, e celebrare i riti godendo dei resti,

12227003c asaṁrodhena bhūtānāṁ vr̥ttiṁ lipseta vai dvijaḥ
il ri-nato, e deve guadagnarsi il vitto senza offendere i viventi, 

12227004a sadbhya āgatavijñānaḥ śiṣṭaḥ śāstravicakṣaṇaḥ
sapiente delle sei scritture, disciplinato, versato nei trattati,

12227004c svadharmeṇa kriyā loke kurvāṇaḥ satyasaṁgaraḥ
compiendo i riti al mondo nel proprio dharma, da vero sapiente,

12227005a tiṣṭhaty eteṣu gr̥havān ṣaṭsu karmasu sa dvijaḥ
il ri-nato anche da capofamiglia sia saldo in queste sei azioni,

12227005c pañcabhiḥ satataṁ yajñaiḥ śraddadhāno yajeta ca
e deve celebrare sempre i cinque riti pieno di fede,

12227006a dhr̥timān apramattaś ca dānto dharmavid ātmavān
pieno di fermezza, attento, disciplinato, sapiente del dharma e di anima compiuta,

12227006c vītaharṣabhayakrodho brāhmaṇo nāvasīdati
evitando ira, paura ed eccitazione, il brahmano non fallisce,

12227007a dānam adhyayanaṁ yajñas tapo hrīr ārjavaṁ damaḥ
donazioni, studi, sacrificio, tapas, modestia, onestà, autocontrollo,

12227007c etair vardhayate tejaḥ pāpmānaṁ cāpakarṣati
con tutto ciò accresce il suo splendore e si libera dai mali,

12227008a dhūtapāpmā tu medhāvī laghvāhāro jitendriyaḥ
distrutte le colpe il saggio che si nutre con misura e ha vinti i sensi,



12227008c kāmakrodhau vaśe kr̥tvā ninīṣed brahmaṇaḥ padam
avendo soggiogato brama e ira, si porta allo stato di brahman,

12227009a agnīṁś ca brāhmaṇāṁś cārced devatāḥ praṇameta ca
i fuochi sacri e i brahmani veneri, si inchini agli dèi,

12227009c varjayed ruṣatīṁ vācaṁ hiṁsāṁ cādharmasaṁhitām
eviti parole furiose, la violenza che è collegata all'adharma,

12227010a eṣā pūrvatarā vr̥ttir brāhmaṇasya vidhīyate
questa è la condotta primaria stabilita per il brahmano,

12227010c jñānāgamena karmāṇi kurvan karmasu sidhyati
avuta la conoscenza, praticando le azioni sacre, in queste si perfeziona,

12227011a pañcendriyajalāṁ ghorāṁ lobhakūlāṁ sudustarām
questo fiume terribile, con i cinque sensi per acqua, l'avidità per sponde,

12227011c manyupaṅkām anādhr̥ṣyāṁ nadīṁ tarati buddhimān
la passione per fango, arduo da passare, e invincibile, il saggio attraversa,

12227012a kāmamanyūddhataṁ yat syān nityam atyantamohitam
il mondo cresciuto di brama e passione, e che sempre porta confusione,

12227012c mahatā vidhidr̥ṣṭena balenāpratighātinā
dal fiume della propria natura inarrestabile dalla forza, 

12227012e svabhāvasrotasā vr̥ttam uhyate satataṁ jagat
che grande è stato stabilito, sempre viene condotto,

12227013a kālodakena mahatā varṣāvartena saṁtatam
da questo che ha il tempo per grandi acque, che sempre muove gli anni,

12227013c māsormiṇartuvegena pakṣolapatr̥ṇena ca
i mesi per fango, le stagioni per foga, le quindicine per alghe, e per erbe,

12227014a nimeṣonmeṣaphenena ahorātrajavena ca
il batter d'occhio per schiuma, il giorno e la notte per velocità,

12227014c kāmagrāheṇa ghoreṇa vedayajñaplavena ca
le brame per terribili alligatori, e i veda e i riti per zattera,

12227015a dharmadvīpena bhūtānāṁ cārthakāmaraveṇa ca
il dharma come isola per gli esseri, ed artha e kāma per animali,

12227015c r̥tasopānatīreṇa vihiṁsātaruvāhinā
la verità per sponde e scalini, non violenza per gli alberi trascinati,

12227016a yugahradaughamadhyena brahmaprāyabhavena ca
e gli yuga per i molti laghi in mezzo, e il brahman come sorgente,

12227016c dhātrā sr̥ṣṭāni bhūtāni kr̥ṣyante yamasādanam
gli esseri creati dal creatore sono condotti alla dimora di Yama,

12227017a etat prajñāmayair dhīrā nistaranti manīṣiṇaḥ
i saggi che hanno intelligenza con le navi fatte di saggezza,

12227017c plavair aplavavanto hi kiṁ kariṣyanty acetasaḥ
lo attraversano, che possono fare gli ignoranti privi di queste navi?

12227018a upapannaṁ hi yat prājño nistaren netaro janaḥ
il saggio che la possiede l'attraversa non la gente differente,

12227018c dūrato guṇadoṣau hi prājñaḥ sarvatra paśyati
il saggio ovunque vede fin da lontato meriti e colpe,

12227019a saṁśayātmā sa kāmātmā calacitto ’lpacetanaḥ
l'anima incerta, l'anima bramosa, di mobile e scarso pensiero, 

12227019c aprājño na taraty eva yo hy āste na sa gacchati
il privo di saggezza non l'attraversa, chi sta seduto non si muove,

12227020a aplavo hi mahādoṣam uhyamāno ’dhigacchati



il senza nave procede trascinato nelle grandi colpe,
12227020c kāmagrāhagr̥hītasya jñānam apy asya na plavaḥ

chi è afferrato dagli alligatori della brama, non ha sapienza per nave,
12227021a tasmād unmajjanasyārthe prayateta vicakṣaṇaḥ

perciò il sapiente si sfrorzi di non sprofondare,
12227021c etad unmajjanaṁ tasya yad ayaṁ brāhmaṇo bhavet

e chi non sprofonda diviene un brahmano,
12227022a tryavadāte kule jātas trisaṁdehas trikarmakr̥t

il nato in una famiglia tre volte pura, che compia i tre atti e i tre rischi,
12227022c tasmād unmajjanas tiṣṭhen nistaret prajñayā yathā

per questo non sprofonda e l'attraversa come colla saggezza,
12227023a saṁskr̥tasya hi dāntasya niyatasya kr̥tātmanaḥ

nel perfezionato, disciplinato, sempre di anima compiuta,
12227023c prājñasyānantarā siddhir iha loke paratra ca

dentro in questo saggio vi è sempre la perfezione qui e nell'altro mondo,
12227024a vartate teṣu gr̥havān akrudhyann anasūyakaḥ

il capofamiglia agisca nelle virtù senza adirarsi e privo di invidie,
12227024c pañcabhiḥ satataṁ yajñair vighasāśī yajeta ca

celebri sempre i cinque sacrifici, nutrendosi dei resti,
12227025a satāṁ vr̥ttena varteta kriyāḥ śiṣṭavad ācaret

pratichi la condotta dei virtuosi, e compia i riti consumando i resti,
12227025c asaṁrodhena dharmasya vr̥ttiṁ lipsed agarhitām

senza violenza al dharma, si guadagni un vitto irreprensibile,
12227026a śrutivijñānatattvajñaḥ śiṣṭācāro vicakṣaṇaḥ

lo splendido sapiente della vera conoscenza rivelata, che consuma i resti,
12227026c svadharmeṇa kriyāvāṁś ca karmaṇā so ’py asaṁkaraḥ

che pratica i riti nel suo dharma, pure con azioni non confuse,
12227027a kriyāvāñ śraddadhānaś ca dātā prājño ’nasūyakaḥ

il saggio che celebri pieno di fede, donando, e senza invidie,
12227027c dharmādharmaviśeṣajñaḥ sarvaṁ tarati dustaram

che conosce la differenza tra dharma e adharma, ogni cosa difficile supera,
12227028a dhr̥timān apramattaś ca dānto dharmavid ātmavān

disciplinato, sapiente del dharma che ha fermezza e cura, e anima compiuta, 
12227028c vītaharṣabhayakrodho brāhmaṇo nāvasīdati

questo brahmano evitando ira, timori ed eccitazione, non fallisce,
12227029a eṣā pūrvatarā vr̥ttir brāhmaṇasya vidhīyate

questa è la primaria condotta stabilita per il brahmano,
12227029c jñānavittvena karmāṇi kurvan sarvatra sidhyati

praticando con sapienza e conoscenza i propri atti in tutto ha successo,
12227030a adharmaṁ dharmakāmo hi karotīhāvicakṣaṇaḥ

l'ignorante pratica l'adharma quaggiù pur volendo il dharma,
12227030c dharmaṁ cādharmasaṁkāśaṁ śocann iva karoti saḥ

e praticando il dharma che gli sembra adharma se ne duole,
12227031a dharmaṁ karomīti karoty adharmam; adharmakāmaś ca karoti dharmam

' sto facendo il dharma.' e compie l'adharma, e compie il dharma volendo l'adharma,
12227031c ubhe bālaḥ karmaṇī na prajānan; sa jāyate mriyate cāpi dehī

lo sciocco queste due azioni non discerne, e col corpo muore e rinasce.'

12228001  vyāsa uvāca



Vyāsa disse:
12228001a atha ced rocayed etad druhyeta manasā tathā

' se gli piace può ferire colla mente il dotato di conoscenza
12228001c unmajjaṁś ca nimajjaṁś ca jñānavān plavavān bhavet

sprofondando o facendolo emergere diventando come una nave,
12228002a prajñayā nirmitair dhīrās tārayanty abudhān plavaiḥ

gli intelligenti per mezzo delle navi della saggezza fanno attraversare gli ignoranti,
12228002c nābudhās tārayanty anyān ātmānaṁ vā kathaṁ cana

ma gli sciocchi non fanno passare in nessun modo né sé stessi né gli altri,
12228003a chinnadoṣo munir yogān yukto yuñjīta dvādaśa

il muni libero da colpe, concentrato sempre si impegni nei dodici yoga,
12228003c daśakarmasukhān arthān upāyāpāyanirbhayaḥ

e nei dieci atti felici usando i mezzi, privo di timore per la morte,
12228004a cakṣur ācāravit prājño manasā darśanena ca

il saggio sapiente della buona condotta con la vista della mente sostenga
12228004c yacched vāṅmanasī buddhyā ya icchej jñānam uttamam

gli occhi, e coll'intelligenza parola e mente, chi vuole la suprema conoscenza,
12228004e jñānena yacched ātmānaṁ ya icchec chāntim ātmanaḥ

con la sapienza sostenga sé stesso, chi vuole la propria pace interiore,
12228005a eteṣāṁ ced anudraṣṭā puruṣo ’pi sudāruṇaḥ

se a queste cose guarda un uomo pur anche crudelissimo,
12228005c yadi vā sarvavedajño yadi vāpy anr̥co ’japaḥ

che sia sapiente di tutti i veda, oppure privo dei veda e di recitazioni,
12228006a yadi vā dhārmiko yajvā yadi vā pāpakr̥ttamaḥ

che saldo nel dharma sacrifichi, oppure sia un supremo malfattore,
12228006c yadi vā puruṣavyāghro yadi vā klaibyadhāritā

che sia una tigre degli uomini, oppure un eunuco in sé,
12228007a taraty eva mahādurgaṁ jarāmaraṇasāgaram

egli attraversa il terribile oceano di vecchiaia e morte,
12228007c evaṁ hy etena yogena yuñjāno ’py ekam antataḥ

se così in questo yoga è concentrato anche solo alla fine,
12228007e api jijñāsamāno hi śabdabrahmātivartate

pure desiderando conoscerlo il suono del brahman produce,
12228008a dharmopastho hrīvarūtha upāyāpāyakūbaraḥ

col dharma per piancito, la modestia per protezione, mezzi e danni per timone,
12228008c apānākṣaḥ prāṇayugaḥ prajñāyur jīvabandhanaḥ

l'apāna per asse, il prāṇa per giogo, la saggezza per vigore e la vita per redini
12228009a cetanābandhuraś cārur ācāragrahanemivān

l'intelligenza per sedile, bellezza, condotta e sensi come ruote,
12228009c darśanasparśanavaho ghrāṇaśravaṇavāhanaḥ

vista, tatto, odorato, e udito per cavalli,
12228010a prajñānābhiḥ sarvatantrapratodo jñānasārathiḥ

saggezza per centro delle ruote, tutti i tantra per frusta, e la sapienza per auriga,
12228010c kṣetrajñādhiṣṭhito dhīraḥ śraddhādamapuraḥsaraḥ

guidato dall'anima intelligente, fede e disciplina come attendenti,
12228011a tyāgavartmānugaḥ kṣemyaḥ śaucago dhyānagocaraḥ

la rinuncia per compagno, pace, purezza e meditazione il suo campo,
12228011c jīvayukto ratho divyo brahmaloke virājate

questo divino carro dotato di vita, splende nel mondo di Brahmā,



12228012a atha saṁtvaramāṇasya ratham etaṁ yuyukṣataḥ
io ti parlerò delle regole del muoversi rapido 

12228012c akṣaraṁ gantumanaso vidhiṁ vakṣyāmi śīghragam
di chi vuole andare in fretta aggiogando questo imperituro carro,

12228013a sapta yo dhāraṇāḥ kr̥tsnā vāgyataḥ pratipadyate
chi raggiunge interamente i sette esercizi di concentrazione, in silenzio,

12228013c pr̥ṣṭhataḥ pārśvataś cānyā yāvatyas tāḥ pradhāraṇāḥ
vicini e lontani e tutti gli altri esercizi che li precedono,

12228014a kramaśaḥ pārthivaṁ yac ca vāyavyaṁ khaṁ tathā payaḥ
progressivamente, quanto è della terra, del vento, dello spazio e dell'acqua,

12228014c jyotiṣo yat tad aiśvaryam ahaṁkārasya buddhitaḥ
e della luce, e quale è il dominio dell'ahaṃkāra attraverso l'intellienza,

12228015a avyaktasya tathaiśvaryaṁ kramaśaḥ pratipadyate
e progressivamente ottiene il dominio dell'immanifesto,

12228015c vikramāś cāpi yasyaite tathā yuṅkte sa yogataḥ
e pure i passi chi così si impegni nello yoga,

12228016a athāsya yogayuktasya siddhim ātmani paśyataḥ
e quale sia la perfezione che vede in sé chi si impegna nello yoga,

12228016c nirmathyamānaḥ sūkṣmatvād rūpāṇīmāni darśayet
consumandosi può vedere questi aspetti attraverso la sua sottigliezza,

12228017a śaiśiras tu yathā dhūmaḥ sūkṣmaḥ saṁśrayate nabhaḥ
come il cielo d'inverno appare come sottile fumo,

12228017c tathā dehād vimuktasya pūrvarūpaṁ bhavaty uta
così al liberato dal corpo sorge la sua precedente forma,

12228018a atha dhūmasya virame dvitīyaṁ rūpadarśanam
e alla cessazione del fumo appare una seconda forma,

12228018c jalarūpam ivākāśe tatraivātmani paśyati
e vede in sé stesso come in cielo una forma di acqua,

12228019a apāṁ vyatikrame cāpi vahnirūpaṁ prakāśate
e cessata l'acqua appare una forma di fuoco,

12228019c tasminn uparate cāsya pītavastravad iṣyate
e cessata questa esso appare come vestito di giallo,

12228019e ūrṇārūpasavarṇaṁ ca tasya rūpaṁ prakāśate
e appare di esso una forma dello stesso colore della lana,

12228020a atha śvetāṁ gatiṁ gatvā vāyavyaṁ sūkṣmam apy ajaḥ
quindi divenuto una bianco movimento di vento e pure sottile,

12228020c aśuklaṁ cetasaḥ saukṣmyam avyaktaṁ brahmaṇo ’sya vai
questa impurezza della mente è l'immanifesta sottigliezza del brahman,

12228021a eteṣv api hi jāteṣu phalajātāni me śr̥ṇu
ascolta da me i frutti delle nascite nei viventi,

12228021c jātasya pārthivaiśvarye sr̥ṣṭir iṣṭā vidhīyate
per il nato nel dominio del terrestre è stabilito il creare,

12228022a prajāpatir ivākṣobhyaḥ śarīrāt sr̥jati prajāḥ
come l'imperturbabile Prajāpati dal corpo crea le creature,

12228022c aṅgulyaṅguṣṭhamātreṇa hastapādena vā tathā
con il solo dito pollice, o con la mano o il piede,

12228023a pr̥thivīṁ kampayaty eko guṇo vāyor iti smr̥taḥ
fa tremare la terra da solo, chi ha la qualità del vento, così è scritto,

12228023c ākāśabhūtaś cākāśe savarṇatvāt praṇaśyati



divenuto spazio, la stessa forma dello spazio ottiene,
12228024a varṇato gr̥hyate cāpi kāmāt pibati cāśayān

e ne assume l'aspetto, e pure a piacere ne beve le vene,
12228024c na cāsya tejasā rūpaṁ dr̥śyate śāmyate tathā

e per il suo splendore il suo aspetto non appare e sparisce,
12228025a ahaṁkārasya vijiteḥ pañcaite syur vaśānugāḥ

chi ha vinto l'ahaṃkāra ha cinque servitori,
12228025c ṣaṇṇām ātmani buddhau ca jitāyāṁ prabhavaty atha

quando in sé la buddhi è vincitrice dei sei, e li domina,
12228026a nirdoṣā pratibhā hy enaṁ kr̥tsnā samabhivartate

ne sorge l'intera comprensione priva di falli,
12228026c tathaiva vyaktam ātmānam avyaktaṁ pratipadyate

e si raggiunge il sé manifesto e immanifesto,
12228027a yato niḥsarate loko bhavati vyaktasaṁjñakaḥ

da questo si produce il mondo e diviene quello conosciuto come manifesto,
12228027c tatrāvyaktamayīṁ vyākhyāṁ śr̥ṇu tvaṁ vistareṇa me

ascolta ora in dettaglio l'espozione di quanto è immanifesto,
12228027e tathā vyaktamayīṁ caiva saṁkhyāṁ pūrvaṁ nibodha me

e ascolta per primo da me il conteggio di quanto è manifesto,
12228028a pañcaviṁśatitattvāni tulyāny ubhayataḥ samam

venticinque verità sono uguali similmente in entrambi,
12228028c yoge sāṁkhye ’pi ca tathā viśeṣāṁs tatra me śr̥ṇu

sia nello yoga e nel sāṃkhya, e pure le differenze ascolta da me,
12228029a proktaṁ tad vyaktam ity eva jāyate vardhate ca yat

quanto è manifesto ti ho illustrato e come nasce e si sviluppa,
12228029c jīryate mriyate caiva caturbhir lakṣaṇair yutam

invecchia e muore, separatamente nei quattro modi,
12228030a viparītam ato yat tu tad avyaktam udāhr̥tam

e quanto è diverso da questo è chiamato immanifesto,
12228030c dvāv ātmānau ca vedeṣu siddhānteṣv apy udāhr̥tau

due anime sono nominate nei veda e nei testi canonici,
12228031a caturlakṣaṇajaṁ tv anyaṁ caturvargaṁ pracakṣate

una nasce con questi quattro attributi e si mostra coi quattro modi,
12228031c vyaktam avyaktajaṁ caiva tathā buddham athetarat

il manifesto nasce dall'immanifesto ed è sia cosciente che no,
12228031e sattvaṁ kṣetrajña ity etad dvayam apy anudarśitam

e ti ho mostrato le due cose che sono il sattva e l'anima,
12228032a dvāv ātmānau ca vedeṣu viṣayeṣu ca rajyataḥ

queste due anime nei veda e negli oggetti dei sensi si muovono,
12228032c viṣayāt pratisaṁhāraḥ sāṁkhyānāṁ siddhilakṣaṇam

il distacco dagli oggetti dei sensi è segno di perfezione per il sāṃkhya,
12228033a nirmamaś cānahaṁkāro nirdvaṁdvaś chinnasaṁśayaḥ

privo di possesso, e di egoismo, lontano dagli opposti, tagliati i dubbi,
12228033c naiva krudhyati na dveṣṭi nānr̥tā bhāṣate giraḥ

uno non si adira, né odia, né dice parole false,
12228034a ākruṣṭas tāḍitaś caiva maitreṇa dhyāti nāśubham

chi calunniato o colpito, benevolmente non pensa al male,
12228034c vāgdaṇḍakarmamanasāṁ trayāṇāṁ ca nivartakaḥ

che si astiene da offendere in tre modi con parole, azioni e pensiero,



12228035a samaḥ sarveṣu bhūteṣu brahmāṇam abhivartate
che è uguale verso tutti gli esseri raggiunge il brahman,

12228035c naivecchati na cāniccho yātrāmātravyavasthitaḥ
chi non desidera ed è senza avversità solo per vivere impegnato,

12228036a alolupo ’vyatho dānto na kr̥tī na nirākr̥tiḥ
senza avidità, né tremori, disciplinato, né attivo né inattivo, 

12228036c nāsyendriyam anekāgraṁ nātikṣiptamanorathaḥ
coi sensi non intenti in molte cose, coi desideri non troppo estesi,

12228036e ahiṁsraḥ sarvabhūtānām īdr̥k sāṁkhyo vimucyate
non violento verso tutti gli esseri, un simile yogin trova la liberazione,

12228037a atha yogād vimucyante kāraṇair yair nibodha me
con quale yoga e con quali mezzi trovano la liberazione ascolta da me,

12228037c yogaiśvaryam atikrānto yo ’tikrāmati mucyate
chi raggiunge la padronanza dello yoga e la supera, si libera,

12228038a ity eṣā bhāvajā buddhiḥ kathitā te na saṁśayaḥ
questa buddhi nata dal cuore ti ho illustrato con certezza,

12228038c evaṁ bhavati nirdvaṁdvo brahmāṇaṁ cādhigacchati
così si diventa libero dagli opposti e si raggiunge il brahman.' 

12229001  vyāsa uvāca
Vyāsa disse:

12229001a atha jñānaplavaṁ dhīro gr̥hītvā śāntim āsthitaḥ
' così il saggio afferrata la nave della conoscenza trova la pace interiore,

12229001c unmajjaṁś ca nimajjaṁś ca jñānam evābhisaṁśrayet
sia emergendo o sprodondando si affida alla conoscenza.'

12229002  śuka uvāca
Śuka disse:

12229002a kiṁ taj jñānam atho vidyā yayā nistarati dvayam
' cos'è questa conoscenza, e la sapienza con cui si supera la dualità?

12229002c pravr̥ttilakṣaṇo dharmo nivr̥ttir iti caiva hi
è il dharma che si mostra nella vita attiva o è la rinuncia al mondo?'

12229003  vyāsa uvāca
Vyāsa disse:

12229003a yas tu paśyet svabhāvena vinā bhāvam acetanaḥ
' lo sciocco che vede il mondo privo della propria natura,

12229003c puṣyate ca punaḥ sarvān prajñayā muktahetukaḥ
che ancora senza nessuna causa separa tutto dalla saggezza,

12229004a yeṣāṁ caikāntabhāvena svabhāvaḥ kāraṇaṁ matam
quelli che pensano la propria natura causata dalla sola natura,

12229004c pūtvā tr̥ṇabusīkāṁ vai te labhante na kiṁ cana
lavando l'erba con fango non ottengono nulla,

12229005a ye cainaṁ pakṣam āśritya vartayanty alpacetasaḥ
e gli scarsi di intelletto che affidandosi a questo partito procedono,

12229005c svabhāvaṁ kāraṇaṁ jñātvā na śreyaḥ prāpnuvanti te
sapendo che la propria natura è la causa, non ottengono il meglio,

12229006a svabhāvo hi vināśāya mohakarmamanobhavaḥ
la propria natura va alla distruzione confusa dalle azioni desiderate,

12229006c niruktam etayor etat svabhāvaparabhāvayoḥ
questo è dichiarato sia dalla propria natura che dalla suprema,



12229007a kr̥ṣyādīni hi karmāṇi sasyasaṁharaṇāni ca
le azioni a cominciare dai riti coi loro connessi,

12229007c prajñāvadbhiḥ praklp̥tāni yānāsanagr̥hāṇi ca
dai saggi sono compiute con carri, seggi e case,

12229008a ākrīḍānāṁ gr̥hāṇāṁ ca gadānām agadasya ca
ed illustrano i giardini, le case, le malattie e le medicine,

12229008c prajñāvantaḥ pravaktāro jñānavadbhir anuṣṭhitāḥ
i dotati di saggezza affidandosi agli esperti,

12229009a prajñā saṁyojayaty arthaiḥ prajñā śreyo ’dhigacchati
la saggezza si adegua ai mezzi e la saggezza ottiene il meglio,

12229009c rājāno bhuñjate rājyaṁ prajñayā tulyalakṣaṇāḥ
i re uguali in apparenza governano il regno per la saggezza,

12229010a pārāvaryaṁ tu bhūtānāṁ jñānenaivopalabhyate
ogni cosa degli esseri si ottiene colla conoscenza,

12229010c vidyayā tāta sr̥ṣṭānāṁ vidyaiva paramā gatiḥ
dalla sapienza o figlio vi è l'intero creato, la sapienza è la suprema via,

12229011a bhūtānāṁ janma sarveṣāṁ vividhānāṁ caturvidham
la nascita di tutti i vari esseri è di quattro tipi,

12229011c jarāyvaṇḍam athodbhedaṁ svedaṁ cāpy upalakṣayet
vivipari, ovipari, i germogli, e quello che appare nel fango,

12229012a sthāvarebhyo viśiṣṭāni jaṅgamāny upalakṣayet
e quelli mobili appaiono superiori agli immobili,

12229012c upapannaṁ hi yac ceṣṭā viśiṣyeta viśeṣyayoḥ
e quelli dotati di attività sono superiori dei superiori, 

12229013a āhur dvibahupādāni jaṅgamāni dvayāni ca
i mobili si dicono di molti piedi o bipedi,

12229013c bahupādbhyo viśiṣṭāni dvipādāni bahūny api
e i molti bipedi sono superiori a quelli dai molti piedi,

12229014a dvipadāni dvayāny āhuḥ pārthivānītarāṇi ca
i bipedi sono di due tipi i terrestri e gli altri,

12229014c pārthivāni viśiṣṭāni tāni hy annāni bhuñjate
quelli terrestri sono superiori e si nutrono di cibi,

12229015a pārthivāni dvayāny āhur madhyamāny uttamāni ca
i terrestri si dicono di due tipi i mediani e i montanari,

12229015c madhyamāni viśiṣṭāni jātidharmopadhāraṇāt
i mediani sono superiori in considerzione del dharma castale,

12229016a madhyamāni dvayāny āhur dharmajñānītarāṇi ca
i mediani si dicono di due tipi, i sapienti del dharma e gli altri,

12229016c dharmajñāni viśiṣṭāni kāryākāryopadhāraṇāt
i sapienti del dharma sono superiori per il sapere di quanto si deve e non si deve fare,

12229017a dharmajñāni dvayāny āhur vedajñānītarāṇi ca
i sapienti del dharma sono di due tipi i sapienti dei veda e gli altri,

12229017c vedajñāni viśiṣṭāni vedo hy eṣu pratiṣṭhitaḥ
i sapienti dei veda sono superiori, perché i veda sono radicati in essi,

12229018a vedajñāni dvayāny āhuḥ pravaktr̥ṇ̄ītarāṇi ca
i sapienti dei veda sono detti di due tipi quelli che li recitano e gli altri,

12229018c pravaktr̥ṇ̄i viśiṣṭāni sarvadharmopadhāraṇāt
quelli che li recitano sono superiori, per sostenere tutti i dharma,

12229019a vijñāyante hi yair vedāḥ sarvadharmakriyāphalāḥ



quelli che conoscono i veda hanno i frutti di ogni rito nel dharma,
12229019c sayajñāḥ sakhilā vedāḥ pravaktr̥bhyo viniḥsr̥tāḥ

gli interi veda coi sacrifici sgorgano da chi li recita,
12229020a pravaktr̥ṇ̄i dvayāny āhur ātmajñānītarāṇi ca

quelli che li recitano si dicono di due tipi, i sapienti dell'anima e gli altri,
12229020c ātmajñāni viśiṣṭāni janmājanmopadhāraṇāt

i sapienti dell'anima sono superiori per la conoscenza di nascita e morte,
12229021a dharmadvayaṁ hi yo veda sa sarvaḥ sarvadharmavid

il sapiente di ogni dharma che sa che tutto il dharma è duplice,
12229021c sa tyāgī satyasaṁkalpaḥ sa tu kṣāntaḥ sa īśvaraḥ

è un rinunciante dai sinceri desideri, è paziente è un potente,
12229022a dharmajñānapratiṣṭhaṁ hi taṁ devā brāhmaṇaṁ viduḥ

gli dèi conoscono il brahmano saldo nella conoscenza del dharma,
12229022c śabdabrahmaṇi niṣṇātaṁ pare ca kr̥taniścayam

versato nelle parole del brahman, e non interessato ad altro,
12229023a antaḥsthaṁ ca bahiṣṭhaṁ ca ye ’’dhiyajñādhidaivatam

quelli che conoscono il dentro e il fuori relativo al sacrificio e agli dèi,
12229023c jānanti tān namasyāmas te devās tāta te dvijāḥ

a questi ci inchiniamo, questi ri-nati o caro, sono dèi,
12229024a teṣu viśvam idaṁ bhūtaṁ sāgraṁ ca jagad āhitam

in essi è fondato l'intero creato, e l'intero universo,
12229024c teṣāṁ māhātmyabhāvasya sadr̥śaṁ nāsti kiṁ cana

e non vi è nessuna creatura simile a loro per grandezza,
12229025a ādiṁ te nidhanaṁ caiva karma cātītya sarvaśaḥ

trascendendo nascita e morte e ogni azione,
12229025c caturvidhasya bhūtasya sarvasyeśāḥ svayaṁbhuvaḥ

sono i signori delle creature dei quattro tipi come il Nato-da-sé.'

12230001  vyāsa uvāca
Vyāsa disse:

12230001a eṣā pūrvatarā vr̥ttir brāhmaṇasya vidhīyate
' questa è la primaria condotta stabilita per il brahmano,

12230001c jñānavān eva karmāṇi kurvan sarvatra sidhyati
chi ha la conoscenza compiendo le sue azioni ha successo,

12230002a tatra cen na bhaved evaṁ saṁśayaḥ karmaniścaye
qui se non sorgono così dubbi sull'intenzione di agire,

12230002c kiṁ nu karma svabhāvo ’yaṁ jñānaṁ karmeti vā punaḥ
su quale azione sia della natura o quale sia della conoscenza,

12230003a tatra ceha vivitsā syāj jñānaṁ cet puruṣaṁ prati
allora qui vi è il desiderio di conoscere il puruṣa,

12230003c upapattyupalabdhibhyāṁ varṇayiṣyāmi tac chr̥ṇu
ora io ti parlerò dell'inferenza e dell'evidenza, ascoltami,

12230004a pauruṣaṁ kāraṇaṁ ke cid āhuḥ karmasu mānavāḥ
alcuni uomini dicono che delle azioni è causa la valentìa umana,

12230004c daivam eke praśaṁsanti svabhāvaṁ cāpare janāḥ
altri dicono che è il destino, e altre persone che è la natura,

12230005a pauruṣaṁ karma daivaṁ ca phalavr̥ttisvabhāvataḥ
agire umano, destino e natura sono i mezzi del successo,

12230005c trayam etat pr̥thagbhūtam avivekaṁ tu ke cana



dall'unione o dalla separazione di questi tre, altri lo affermano,
12230006a evam etan na cāpy evam ubhe cāpi na cāpy ubhe

che è così, e che non è così, che due agiscono e non agiscono,
12230006c karmasthā viṣamaṁ brūyuḥ sattvasthāḥ samadarśinaḥ

queste differenze affermano quelli che agiscono, i virtuosi e gli imparziali,
12230007a tretāyāṁ dvāpare caiva kalijāś ca sasaṁśayāḥ

i nati nel tretā nel dvāpara e nel kaliyuga sono nei dubbi,
12230007c tapasvinaḥ praśāntāś ca sattvasthāś ca kr̥te yuge

e in pace, asceti e virtuosi sono nel kṛtayuga,
12230008a apr̥thagdarśinaḥ sarve r̥ksāmasu yajuḥṣu ca

nessuno vede differenze nel ṛg, nel sāma e nello yajus,
12230008c kāmadveṣau pr̥thag dr̥ṣṭvā tapaḥ kr̥ta upāsate

guardando entrambi: brama e avversione, praticano il tapas,
12230009a tapodharmeṇa saṁyuktas taponityaḥ susaṁśitaḥ

intenti al tapas nel dharma, sempre ben concentrati nel tapas, 
12230009c tena sarvān avāpnoti kāmān yān manasecchati

con esso ottengono tutti i beni che desiderano nell'animo,
12230010a tapasā tad avāpnoti yad bhūtvā sr̥jate jagat

col tapas si ottiene quanto esiste nella creazione del mondo,
12230010c tadbhūtaś ca tataḥ sarvo bhūtānāṁ bhavati prabhuḥ

ed essendo tutto in questo modo, diviene il signore degli esseri,
12230011a tad uktaṁ vedavādeṣu gahanaṁ vedadarśibhiḥ

questo segreto è dichiarato nelle parole dei veda dai sapienti dei veda,
12230011c vedānteṣu punar vyaktaṁ kramayogena lakṣyate

e ancora nei vedānta appare progressivamente manifesto, 
12230012a ārambhayajñāḥ kṣatrasya haviryajñā viśaḥ smr̥tāḥ

il rito cruento è degli kṣatriya, e quello del burro sacro dei vaiśya, così è scritto, 
12230012c paricārayajñāḥ śūdrāś ca japayajñā dvijātayaḥ

e il rito del servire è per gli śūdra, e quello del recitare per i ri-nati,
12230013a pariniṣṭhitakāryo hi svādhyāyena dvijo bhavet

nel perfezionare i riti e con i propri studi si diventa ri-nati,
12230013c kuryād anyan na vā kuryān maitro brāhmaṇa ucyate

e compiendo o non compiendo altra cosa, il brahmano è detto amichevole,
12230014a tretādau sakalā vedā yajñā varṇāśramās tathā

all'inizio del tretā vigevano i veda con ogni parte, i riti, e i modi di vita dei varṇa,
12230014c saṁrodhād āyuṣas tv ete vyasyante dvāpare yuge

ma per la diminuizione della vita si dispersero nel dvāparayuga,
12230015a dvāpare viplavaṁ yānti vedāḥ kaliyuge tathā

nel dvāpara e nel kaliyuga i veda divennero confusi,
12230015c dr̥śyante nāpi dr̥śyante kaler ante punaḥ punaḥ

e alla fine del kaliyuga essi si mostrano o non più si mostrano,
12230016a utsīdanti svadharmāś ca tatrādharmeṇa pīḍitāḥ

decadono i singoli dharma, là colpiti dall'adharma,
12230016c gavāṁ bhūmeś ca ye cāpām oṣadhīnāṁ ca ye rasāḥ

e i sapori delle erbe, delle acque, della terra e inerenti alle vacche,
12230017a adharmāntarhitā vedā vedadharmās tathāśramāḥ

e i veda spariscono nell'adharma, e pure i dharma vedici e i modi di vita,
12230017c vikriyante svadharmasthāḥ sthāvarāṇi carāṇi ca

e mutano il loro stare nel proprio dharma mobili e immobili,



12230018a yathā sarvāṇi bhūtāni vr̥ṣṭir bhaumāni varṣati
come la pioggia bagna tutti gli esseri terrestri,

12230018c sr̥jate sarvato ’ṅgāni tathā vedā yuge yuge
così i veda producono tutte le loro parti di yuga in yuga,

12230019a visr̥taṁ kālanānātvam anādinidhanaṁ ca yat
il tempo procede in molti modi, senza inizio né fine,

12230019c kīrtitaṁ tat purastān me yataḥ saṁyānti yānti ca
ho già detto prima, come per lui vanno e vengono tutti,

12230020a dhātedaṁ prabhavasthānaṁ bhūtānāṁ saṁyamo yamaḥ
il creatore è l'origine degli esseri e Yama la loro distruzione,

12230020c svabhāvena pravartante dvaṁdvasr̥ṣṭāni bhūriśaḥ
per la natura agiscono in vari modi gli elementi opposti,

12230021a sargaḥ kālo dhr̥tir vedāḥ kartā kāryaṁ kriyā phalam
creazione, tempo, fermezza, i veda, il creatore, e il frutto delle azioni da fare,

12230021c etat te kathitaṁ tāta yan māṁ tvaṁ paripr̥cchasi
tutto questo ti ho illustrato o caro, che è quanto mi hai chiesto.'”

12231001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12231001a ity ukto ’bhipraśasyaitat paramarṣes tu śāsanam
“ così istruito dalle parole pronunciate dal supremo ṛṣi,

12231001c mokṣadharmārthasaṁyuktam idaṁ praṣṭuṁ pracakrame
egli passava a chiedere quanto è collegato a dharma, artha e mokṣa.

12231002  śuka uvāca
Śuka disse:

12231002a prajāvāñ śrotriyo yajvā vr̥ddhaḥ prajño ’nasūyakaḥ
'il saggio, l'anziano privo di invidia, con prole e istruzione sacra, avendo sacrificato,

12231002c anāgatam anaitihyaṁ kathaṁ brahmādhigacchati
come può raggiungere il brahman che non viene attraverso l'istruzione?

12231003a tapasā brahmacaryeṇa sarvatyāgena medhayā
col tapas, colla brahmacarya, coll'intelligenza o rinunciando a tutto?

12231003c sāṁkhye vā yadi vā yoge etat pr̥ṣṭo ’bhidhatsva me
se questo vi è nel sāṃkhya o nello yoga istruiscimi, che te lo chiedo,

12231004a manasaś cendriyāṇāṁ cāpy aikāgryaṁ samavāpyate
la concentrazione della mente e dei sensi con quale mezzo

12231004c yenopāyena puruṣais tac ca vyākhyātum arhasi
è raggiunta dagli uomini, mi devi illustrare.'

12231005  vyāsa uvāca
Vyāsa disse:

12231005a nānyatra vidyātapasor nānyatrendriyanigrahāt
' in nessun altro modo che trattenendo i sensi e con la sapienza e il tapas,

12231005c nānyatra sarvasaṁtyāgāt siddhiṁ vindati kaś cana
in nessun altro modo che rinunciando a tutto si ottiene la perfezione,

12231006a mahābhūtāni sarvāṇi pūrvasr̥ṣṭiḥ svayaṁbhuvaḥ
tutti gli elementi grossolani furono creati per primi dal Nato-da-sé,

12231006c bhūyiṣṭhaṁ prāṇabhr̥dgrāme niviṣṭāni śarīriṣu
e per lo più sono dentro i corpi in tutti i viventi,

12231007a bhūmer deho jalāt sāro jyotiṣaś cakṣuṣī smr̥te
il corpo dalla terra, gli umori dall'acqua, e la vista dalla luce deriva,



12231007c prāṇāpānāśrayo vāyuḥ kheṣv ākāśaṁ śarīriṇām
Vāyu è il rifigio di prāṇa e apāna, e nelle aperture dei corpi vi è lo spazio,

12231008a krānte viṣṇur bale śakraḥ koṣṭhe ’gnir bhuktam archati
nei passi vi è Viṣṇu, nella forza Śakra, nello stomaco Agni compie la digestione,

12231008c karṇayoḥ pradiśaḥ śrotre jihvāyāṁ vāk sarasvatī
le direzioni degli orecchi sono nell'udito, e nella lingua vi è la parola e il discorso,

12231009a karṇau tvak cakṣuṣī jihvā nāsikā caiva pañcamī
gli orecchi, la pelle, gli occhi, la lingua e il naso per cinque,

12231009c darśanānīndriyoktāni dvārāṇy āhārasiddhaye
sono le porte collegate ai sensi della conoscenza per la ricerca del cibo,

12231010a śabdaṁ sparśaṁ tathā rūpaṁ rasaṁ gandhaṁ ca pañcamam
il suono, il contatto, le forme, il gusto e il profumo per quinto,

12231010c indriyāṇi pr̥thak tv arthān manaso darśayanty uta
sono i singoli oggetti dei sensi, che si mostrano alla mente, 

12231011a indriyāṇi mano yuṅkte vaśyān yanteva vājinaḥ
la mente si unisce dominando i sensi come il conducente i cavalli,

12231011c manaś cāpi sadā yuṅkte bhūtātmā hr̥dayāśritaḥ
e pure sempre l'anima degli esseri rifugiata nel cuore, è unita alla mente, 

12231012a indriyāṇāṁ tathaiveṣāṁ sarveṣām īśvaraṁ manaḥ
e la mente è come il padrone di tutti questi sensi,

12231012c niyame ca visarge ca bhūtātmā manasas tathā
nel trattenerli e liberarli, e l'anima interna lo è della mente,

12231013a indriyāṇīndriyārthāś ca svabhāvaś cetanā manaḥ
sensi, oggetti dei sensi, natura, intelligenza e mente,

12231013c prāṇāpānau ca jīvaś ca nityaṁ deheṣu dehinām
prāṇa e apāna e la vita sono sempre nei corpi degli incarnati,

12231014a āśrayo nāsti sattvasya guṇaśabdo na cetanā
non vi è connessione del sattva colla qualità del suono né coll'intelligenza,

12231014c sattvaṁ hi tejaḥ sr̥jati na guṇān vai kadā cana
il sattva produce energia e nessun altro guṇa,

12231015a evaṁ saptadaśaṁ dehe vr̥taṁ ṣoḍaśabhir guṇaiḥ
cosi vede il diciasettesimo nel corpo avvolto dalle sedici qualità,

12231015c manīṣī manasā vipraḥ paśyaty ātmānam ātmani
sé stesso da sé stesso con la mente il savio intelligente,

12231016a na hy ayaṁ cakṣuṣā dr̥śyo na ca sarvair apīndriyaiḥ
ma questo non è visibile dagli occhi né da tutti gli altri sensi,

12231016c manasā saṁpradīptena mahān ātmā prakāśate
con la mente accesa di splendore, appare il grande ātman,

12231017a aśabdasparśarūpaṁ tad arasāgandham avyayam
l'immutabile senza suono, né forma o contatto, senza gusto e profumo,

12231017c aśarīraṁ śarīre sve nirīkṣeta nirindriyam
privo di corpo in ciascun corpo si può vedere privo di sensi,

12231018a avyaktaṁ vyaktadeheṣu martyeṣv amaram āśritam
l'immanifesto che nei corpi manifesti è dentro, l'immortale tra i mortali,

12231018c yo ’nupaśyati sa pretya kalpate brahmabhūyase
chi riesce a vedere, nell'aldilà merita di essere un secondo Brahmā,

12231019a vidyābhijanasaṁpanne brāhmaṇe gavi hastini
in un brahmano dotato di studi e stirpe, in una vacca, in un elefante,

12231019c śuni caiva śvapāke ca paṇḍitāḥ samadarśinaḥ



in un cane e in un fuori-casta i sapienti vedono la stessa cosa,
12231020a sa hi sarveṣu bhūteṣu jaṅgameṣu dhruveṣu ca

quello che in tutti gli esseri mobili e immobili,
12231020c vasaty eko mahān ātmā yena sarvam idaṁ tatam

risiede è il solo grande ātman da cui tutto è dispiegato,
12231021a sarvabhūteṣu cātmānaṁ sarvabhūtāni cātmani

quando vede in tutti gli esseri l'ātman, e tutti gli esseri
12231021c yadā paśyati bhūtātmā brahma saṁpadyate tadā

nell'ātman, allora l'anima interiore raggiunge il brahman,
12231022a yāvān ātmani vedātmā tāvān ātmā parātmani

quando veda l'ātman in sé come l'ātman negli altri,
12231022c ya evaṁ satataṁ veda so ’mr̥tatvāya kalpate

costui che sempre così vede è degno dell'immortalità,
12231023a sarvabhūtātmabhūtasya sarvabhūtahitasya ca

nella via dell'essere che è l'anima di tutti gli esseri, e il bene
12231023c devāpi mārge muhyanti apadasya padaiṣiṇaḥ

di tutti gli esseri, gli dèi cercandone le tracce si stupiscono che sia senza tracce,
12231024a śakunīnām ivākāśe jale vāricarasya vā

come la traccia degli uccelli in cielo o quella degli esseri acquatici,
12231024c yathā gatir na dr̥śyeta tathaiva sumahātmanaḥ

non si vede così quella del grandissimo ātman,
12231025a kālaḥ pacati bhūtāni sarvāṇy evātmanātmani

il tempo matura tutti gli esseri, da sé in sé,
12231025c yasmiṁs tu pacyate kālas taṁ na vedeha kaś cana

ma nessuno che è cotto dal tempo se ne accorge,
12231026a na tad ūrdhvaṁ na tiryak ca nādho na ca tiraḥ punaḥ

egli non è in alto, in basso o di lato, e neppure di traverso,
12231026c na madhye pratigr̥hṇīte naiva kaś cit kutaś cana

nessuno in nessun luogo può prenderlo mai in mezzo,
12231027a sarve ’ntaḥsthā ime lokā bāhyam eṣāṁ na kiṁ cana

tutti questi mondi stanno in lui, e nulla esiste di essi fuori di lui,
12231027c yaḥ sahasraṁ samāgacched yathā bāṇo guṇacyutaḥ

chi viaggia come mille frecce scagliate con forza,
12231028a naivāntaṁ kāraṇasyeyād yady api syān manojavaḥ

o se sia veloce come il pensiero non raggiungerà la fine di questa causa di tutto,
12231028c tasmāt sūkṣmāt sūkṣmataraṁ nāsti sthūlataraṁ tataḥ

della sua sottigliezza non vi è uno più sottile, né uno più grande,
12231029a sarvataḥpāṇipādāntaṁ sarvatokṣiśiromukham

con mani e piedi ovunque, con teste occhi e facce ovunque,
12231029c sarvataḥśrutimal loke sarvam āvr̥tya tiṣṭhati

con orecchie ovunque al mondo, egli è saldo coprendo ogni cosa,
12231030a tad evāṇor aṇutaraṁ tan mahadbhyo mahattaram

è il più piccolo dei piccoli, il più grande dei grandi,
12231030c tad antaḥ sarvabhūtānāṁ dhruvaṁ tiṣṭhan na dr̥śyate

egli stando perennemente dentro gli esseri non si mostra,
12231031a akṣaraṁ ca kṣaraṁ caiva dvaidhībhāvo ’yam ātmanaḥ

di due nature è l'anima distruttibile e indistruttibile,
12231031c kṣaraḥ sarveṣu bhūteṣu divyaṁ hy amr̥tam akṣaram

la distruttibile è in tutti gli esseri, l'indistruttibile è la divina amṛta,



12231032a navadvāraṁ puraṁ gatvā haṁso hi niyato vaśī
raggiunta la città dalle nove porte, l'anima sempre vi risiede,

12231032c īśaḥ sarvasya bhūtasya sthāvarasya carasya ca
come signore di ogni essere, mobile e immobile,

12231033a hānibhaṅgavikalpānāṁ navānāṁ saṁśrayeṇa ca
collegato alle nove variazioni che mutano i corpi,

12231033c śarīrāṇām ajasyāhur haṁsatvaṁ pāradarśinaḥ
i supremi sapienti  dicono è il non-nato Atman,

12231034a haṁsoktaṁ cākṣaraṁ caiva kūṭasthaṁ yat tad akṣaram
chiamato l'haṃsa imperituro, che sta in alto imperituro,

12231034c tad vidvān akṣaraṁ prāpya jahāti prāṇajanmanī
il saggio che raggiunge l'imperituro abbandona vita e rinascita.'

12232001  vyāsa uvāca
Vyāsa disse:

12232001a pr̥cchatas tava satputra yathāvad iha tattvataḥ
' da te richiesto o virtuoso figlio, sencondo le regole e la verità,

12232001c sāṁkhyanyāyena saṁyuktaṁ yad etat kīrtitaṁ mayā
ti ho illustrato quanto è collegato alla dottrina del sāṃkhya,

12232002a yogakr̥tyaṁ tu te kr̥tsnaṁ vartayiṣyāmi tac chr̥ṇu
e ora interamente a te parlerò di quanto è proprio allo yoga, ascoltalo,

12232002c ekatvaṁ buddhimanasor indriyāṇāṁ ca sarvaśaḥ
quando nell'unione di intelletto e mente e di tutti i sensi,

12232002e ātmano dhyāyinas tāta jñānam etad anuttamam
l'anima è in meditazione, questo o caro è la suprema conoscenza,

12232003a tad etad upaśāntena dāntenādhyātmaśīlinā
e questo con pace interiore, con disciplina cercando l'adhyātman,

12232003c ātmārāmeṇa buddhena boddhavyaṁ śucikarmaṇā
con l'intelletto e anima felice deve riconoscere chi ha pure azioni,

12232004a yogadoṣān samucchidya pañca yān kavayo viduḥ
tagliati i cinque falli dello yoga di cui parlano i saggi,

12232004c kāmaṁ krodhaṁ ca lobhaṁ ca bhayaṁ svapnaṁ ca pañcamam
brama, ira, avidità, paura e indolenza per quinto,

12232005a krodhaṁ śamena jayati kāmaṁ saṁkalpavarjanāt
l'ira si vince colla pace interiore, la brama evitando i desideri,

12232005c sattvasaṁsevanād dhīro nidrām ucchettum arhati
e unendosi al sattva, il saggio il sonno indolente deve eliminare,

12232006a dhr̥tyā śiśnodaraṁ rakṣet pāṇipādaṁ ca cakṣuṣā
con fermezza custodisca i genitali nell'addome, e cogli occhi mani e piedi,

12232006c cakṣuḥ śrotre ca manasā mano vācaṁ ca karmaṇā
colla mente vista e udito, colle azioni mente e parola,

12232007a apramādād bhayaṁ jahyāl lobhaṁ prājñopasevanāt
con cura abbandoni la paura, e l'avidità coltivando la saggezza,

12232007c evam etān yogadoṣāñ jayen nityam atandritaḥ
così instancabile deve sempre vincere questi falli dello yoga,

12232008a agnīṁś ca brāhmaṇāṁś cārced devatāḥ praṇameta ca
veneri i fuochi sacri e i brahmani e si inchini agli dèi,

12232008c varjayed ruṣitāṁ vācaṁ hiṁsāyuktāṁ manonugām
eviti rudi parole, e quelle che pur piacevoli siano intente alla violenza,



12232009a brahma tejomayaṁ śukraṁ yasya sarvam idaṁ rasaḥ
il brahman puro fatto di splendore, che possiede l'essenza di tutto,

12232009c ekasya bhūtaṁ bhūtasya dvayaṁ sthāvarajaṅgamam
è il solo ente che possiede la creazione fatta di mobili e immobili,

12232010a dhyānam adhyayanaṁ dānaṁ satyaṁ hrīr ārjavaṁ kṣamā
meditazione, studio, dono, sincerità, modestia, onestà e pace interiore,

12232010c śaucam āhārasaṁśuddhir indriyāṇāṁ ca nigrahaḥ
purezza, e completa purezza di vita, contenimento dei sensi,

12232011a etair vivardhate tejaḥ pāpmānaṁ cāpakarṣati
con queste cose si accresce lo splendore, e si rimuovono i mali,

12232011c sidhyanti cāsya sarvārthā vijñānaṁ ca pravartate
ogni suo scopo ha successo, e si origina la conoscenza,

12232012a samaḥ sarveṣu bhūteṣu labdhālabdhena vartayan
agendo ugualmente verso tutti gli esseri, e nell'ottenere e nel non ottenere,

12232012c dhutapāpmā tu tejasvī laghvāhāro jitendriyaḥ
eliminando i mali, pieno di splendore, moderato nel cibo e coi sensi vinti,

12232012e kāmakrodhau vaśe kr̥tvā ninīṣed brahmaṇaḥ padam
dominando brama ed ira, desidera raggiungere lo stato di brahman,

12232013a manasaś cendriyāṇāṁ ca kr̥tvaikāgryaṁ samāhitaḥ
concentrato, fatta una cosa sola di mente e sensi,

12232013c prāg rātrāpararātreṣu dhārayen mana ātmanā
prima di notte e passata la notte, trattenga la mente da sé,

12232014a jantoḥ pañcendriyasyāsya yad ekaṁ chidram indriyam
il vivente che abbia uno solo dei cinque sensi in fallo,

12232014c tato ’sya sravati prajñā dr̥teḥ pādād ivodakam
da lui scorre via la saggezza, come l'acqua dal fondo di un otre,

12232015a manas tu pūrvam ādadyāt kumīnān iva matsyahā
la mente per prima cosa raffermi, come il pescatore fa coi cattivi pesci,

12232015c tataḥ śrotraṁ tataś cakṣur jihvāṁ ghrāṇaṁ ca yogavit
quindi il sapiente yogin agisca su udito, vista, gusto e odorato

12232016a tata etāni saṁyamya manasi sthāpayed yatiḥ
quindi questi trattenendo li raffermi nella mente, l'asceta,

12232016c tathaivāpohya saṁkalpān mano hy ātmani dhārayet
e quindi purifichi la mente dai desideri, e li trattenga in sé,

12232017a pañca jñānena saṁdhāya manasi sthāpayed yatiḥ
colla coscienza posti i cinque nella mente li raffermi l'asceta,

12232017c yadaitāny avatiṣṭhante manaḥṣaṣṭhāni cātmani
e quando questi siano raffermati in sé colla mente per sesta,

12232017e prasīdanti ca saṁsthāya tadā brahma prakāśate
tutti insieme trovano la pace e allora il brahman si mostra,

12232018a vidhūma iva dīptārcir āditya iva dīptimān
come il fuoco acceso senza fumo, come il sole pieno di luce,

12232018c vaidyuto ’gnir ivākāśe paśyaty ātmānam ātmanā
come un fuoco splendente nel cielo, egli vede sé stesso da sé,

12232018e sarvaṁ ca tatra sarvatra vyāpakatvāc ca dr̥śyate
ed egli appare là pervadere ogni cosa ovunque,

12232019a taṁ paśyanti mahātmāno brāhmaṇā ye manīṣiṇaḥ
questo vedono i brahmani saggi e grandi anime,

12232019c dhr̥timanto mahāprājñāḥ sarvabhūtahite ratāḥ



pieni di fermezza e di saggezza, felici del bene di tutti gli esseri,
12232020a evaṁ parimitaṁ kālam ācaran saṁśitavrataḥ

così per il tempo determinato agendo con saldi voti,
12232020c āsīno hi rahasy eko gacched akṣarasātmyatām

seduto da solo in un luogo solitario, raggiunge lo stato imperituro,
12232021a pramoho bhrama āvarto ghrāṇaśravaṇadarśane

la meraviglia di essere uniti al brahman, con vista, odorato e udito,
12232021c adbhutāni rasasparśe śītoṣṇe mārutākr̥tiḥ

gusto e tocco meravigliosi, e fresco e caldo al pari del vento,
12232022a pratibhām upasargāṁś cāpy upasaṁgr̥hya yogataḥ

e splendore e travagli trattenendo attraverso lo yoga,
12232022c tāṁs tattvavid anādr̥tya svātmanaiva nivartayet

senza curarsi di essi il vero sapiente deve sprofondare nella sua anima,
12232023a kuryāt paricayaṁ yoge traikālyaṁ niyato muniḥ

compia dunque la conoscenza nello yoga il muni controllandosi tre volte,
12232023c giriśr̥ṅge tathā caitye vr̥kṣāgreṣu ca yojajet

sulla cima dei monti, nei santuari, davanti agli alberi si applichi,
12232024a saṁniyamyendriyagrāmaṁ goṣṭhe bhāṇḍamanā iva

trattenendo tutti i sensi, come animali legati nella stalla,
12232024c ekāgraś cintayen nityaṁ yogān nodvejayen manaḥ

ad una sola cosa sempre pensi senza allontanare la mente dallo yoga,
12232025a yenopāyena śakyeta saṁniyantuṁ calaṁ manaḥ

con questi mezzi è in grado di trattenere la mobile mente,
12232025c taṁ taṁ yukto niṣeveta na caiva vicalet tataḥ

e rimanga concentrato in questo e non si smuova da qui,
12232026a śūnyā giriguhāś caiva devatāyatanāni ca

le deserte caverne montane, i templi degli dèi,
12232026c śūnyāgārāṇi caikāgro nivāsārtham upakramet

le case solitarie, attentamente raggiunga per risiedervi,
12232027a nābhiṣvajet paraṁ vācā karmaṇā manasāpi vā

non si associ ad altri con parole, azioni o pensiero,
12232027c upekṣako yatāhāro labdhālabdhe samo bhavet

indifferente, controllando il cibo, diventi uguale nell'avere e nel non avere,
12232028a yaś cainam abhinandeta yaś cainam apavādayet

verso uno che sia contento di lui, e verso chi lo biasima, 
12232028c samas tayoś cāpy ubhayor nābhidhyāyec chubhāśubham

verso entrambi sia uguale e non guardi il bene e il male dei due,
12232029a na prahr̥ṣyeta lābheṣu nālābheṣu ca cintayet

non si rallegri nell'ottenere, e non si impensierisca nel non ottenere,
12232029c samaḥ sarveṣu bhūteṣu sadharmā mātariśvanaḥ

sia uguale verso tutti gli esseri, con uguale condotta del vento,
12232030a evaṁ sarvātmanaḥ sādhoḥ sarvatra samadarśinaḥ

per il virtuoso che così, con tutta l'anima guarda ugualmente verso tutto,
12232030c ṣaṇmāsān nityayuktasya śabdabrahmātivartate

che sempre sia concentrato per sei mesi, lo stesso suono del brahman sorge,
12232031a vedanārtāḥ prajā dr̥ṣṭvā samaloṣṭāśmakāñcanaḥ

vedendo le creature afflitte da dolore, guardi ugualmente una zolla e l'oro,
12232031c etasmin nirato mārge viramen na vimohitaḥ

devoto a questa via non l'abbandoni divenendo confuso,



12232032a api varṇāv akr̥ṣṭas tu nārī vā dharmakāṅkṣiṇī
anche uno di casta inferiore, oppure una donna che desideri il dharma,

12232032c tāv apy etena mārgeṇa gacchetāṁ paramāṁ gatim
pure questi due con questa via, troveranno la suprema meta,

12232033a ajaṁ purāṇam ajaraṁ sanātanaṁ; yad indriyair upalabhate naro ’calaḥ
l'incrollabile uomo che coi sensi raggiunga il non nato, eterno, antico, senza vecchiaia,

12232033c aṇor aṇīyo mahato mahattaraṁ; tadātmanā paśyati yukta ātmavān
più piccolo del piccolo e più grande del grande, da sé lo vede concentrato in sé. ‘

12232034a idaṁ maharṣer vacanaṁ mahātmano; yathāvad uktaṁ manasānudr̥śya ca
 queste parole pronunciate dal grande ṛṣi grand'anima, tenendo in mente,

12232034c avekṣya ceyāt parameṣṭhisātmyatāṁ; prayānti yāṁ bhūtagatiṁ manīṣiṇaḥ
i saggi, raggiungono lo stato di eguaglianza con Brahmā, che la meta universale.”

12233001  śuka uvāca
Śuka disse, 

12233001a yad idaṁ vedavacanaṁ kuru karma tyajeti ca
' quando dicono le parole dei veda che sono:' compi l'azione, e rinunciavi.'

12233001c kāṁ diśaṁ vidyayā yānti kāṁ ca gacchanti karmaṇā
in quale luogo si va attraverso la sapienza e in quale si giunge coll'agire?

12233002a etad vai śrotum icchāmi tad bhavān prabravītu me
questo vorrei udite, questo dunque o signore, illustrami,

12233002c etat tv anyonyavairūpye vartate pratikūlataḥ
questo mi appare contradditorio e reciprocamente contrario.'”

12233003  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12233003a ity uktaḥ pratyuvācedaṁ parāśarasutaḥ sutam
“ così richiesto il figlio di Parāśara rispondeva al figlio:

12233003c karmavidyāmayāv etau vyākhyāsyāmi kṣarākṣarau
'io ti parlerò delle due vie: distruttibile e indistruttibile fatte di azioni e sapienza,

12233004a yāṁ diśaṁ vidyayā yānti yāṁ ca gacchanti karmaṇā
 e in quale luogo si va colla sapienza e in quale vanno coll'agire,

12233004c śr̥ṇuṣvaikamanāḥ putra gahvaraṁ hy etad antaram
ascolta attentamente o figlio quale segreto vi è dentro,

12233005a asti dharma iti proktaṁ nāstīty atraiva yo vadet
chi afferma che c'è il dharma e chi dice che non c'è,

12233005c tasya pakṣasya sadr̥śam idaṁ mama bhaved atha
del primo partito io ho uguale opinione, 

12233006a dvāv imāv atha panthānau yatra vedāḥ pratiṣṭhitāḥ
due sono le vie che i veda stabiliscono,

12233006c pravr̥ttilakṣaṇo dharmo nivr̥ttau ca subhāṣitaḥ
il dharma che si mostra nell'agire e quello nella rinuncia già ben trattato, 

12233007a karmaṇā badhyate jantur vidyayā tu pramucyate
il vivente è legato al karma, e se ne libera colla conoscenza,

12233007c tasmāt karma na kurvanti yatayaḥ pāradarśinaḥ
perciò gli asceti che vedono la riva opposta non praticano l'azione,

12233008a karmaṇā jāyate pretya mūrtimān ṣoḍaśātmakaḥ
per l'agire si rinasce dopo morto con una forma fatta dei sedici elementi,

12233008c vidyayā jāyate nityam avyayo hy avyayātmakaḥ



colla sapienza sempre si nasce immutabile e immutabile per natura,
12233009a karma tv eke praśaṁsanti svalpabuddhitarā narāḥ

l'agire lo applaudono gli uomini di più misero intelletto,
12233009c tena te dehajālāni ramayanta upāsate

per questo essi ottengono mucchi di corpi e si rallegrano,
12233010a ye tu buddhiṁ parāṁ prāptā dharmanaipuṇyadarśinaḥ

quelli che hanno un supremo intelletto, che vedono interamente i dharma,
12233010c na te karma praśaṁsanti kūpaṁ nadyāṁ pibann iva

non applaudono l'agire, come un pozzo non beve il fiume,
12233011a karmaṇaḥ phalam āpnoti sukhaduḥkhe bhavābhavau

il frutto che si ottiene dall'agire, gioia e dolore, nascita e morte, 
12233011c vidyayā tad avāpnoti yatra gatvā na śocati

questo si ottiene anche colla sapienza, ma avutolo non ci si duole,
12233012a yatra gatvā na mriyate yatra gatvā na jāyate

laddove giunti non si muore, laddove giunti non si rinasce,
12233012c na jīryate yatra gatvā yatra gatvā na vardhate

laddove non si invecchia, e laddove giunti non si cresce,
12233013a yatra tad brahma paramam avyaktam ajaraṁ dhruvam

laddove c'è il brahman supremo, immanifesto, eterno e senza vecchiaia,
12233013c avyāhatam anāyāsam amr̥taṁ cāviyogi ca

senza impedimenti, facile, inseparabile dall'amṛta,
12233014a dvaṁdvair yatra na bādhyante mānasena ca karmaṇā

laddove non si è legati agli opposti, né colla mente né coll'agire,
12233014c samāḥ sarvatra maitrāś ca sarvabhūtahite ratāḥ

si è uguali verso tutto, amichevoli, felici del bene di tutti gli esseri,
12233015a vidyāmayo ’nyaḥ puruṣas tāta karmamayo ’paraḥ

un uomo è fatto per la sapienza o caro, e l'altro è fatto per l'agire,
12233015c viddhi candramasaṁ darśe sūkṣmayā kalayā sthitam

sappi che la luna rimane nella luna nuova per brevissimo tempo,
12233016a tad etad r̥ṣiṇā proktaṁ vistareṇānumīyate

questo ha detto il ṛṣi spiegandolo diffusamente,
12233016c navajaṁ śaśinaṁ dr̥ṣṭvā vakraṁ tantum ivāmbare

vedendo la luna nuova come un filo curvo nel cielo,
12233017a ekādaśavikārātmā kalāsaṁbhārasaṁbhr̥taḥ

l'anima con undici modificazioni dotata dei sedici elementi,
12233017c mūrtimān iti taṁ viddhi tāta karmaguṇātmakam

sappi o caro che ha la forma prodotta dall'agire e dai guṇa, 
12233018a devo yaḥ saṁśritas tasminn abbindur iva puṣkare

il dio che si rifugia in esso come una goccia d'acqua in un loto,
12233018c kṣetrajñaṁ taṁ vijānīyān nityaṁ tyāgajitātmakam

devi riconoscerlo come l'anima, che coll'abbandono vince sé stessa,
12233019a tamo rajaś ca sattvaṁ ca viddhi jīvaguṇān imān

tamas, rajas e sattva sappi che sono i guṇa del vivente,
12233019c jīvam ātmaguṇaṁ vidyād ātmānaṁ paramātmanaḥ

devi sapere che il vivente è il guṇa dell'anima e l'anima quello dell'anima suprema,
12233020a sacetanaṁ jīvaguṇaṁ vadanti; sa ceṣṭate ceṣṭayate ca sarvam

la coscienza è il guṇa del vivente, essa si muove e fa muovere tutto,
12233020c tataḥ paraṁ kṣetravido vadanti; prāvartayad yo bhuvanāni sapta

e al di sopra i sapienti dicono vi sia chi ha creato i sette mondi.'



12234001  śuka uvāca
Śuka disse:

12234001a kṣarāt prabhr̥ti yaḥ sargaḥ saguṇānīndriyāṇi ca
' a cominciare dal distruttibile, quale è la creazione con sensi e guṇa,

12234001c buddhyaiśvaryābhisargārthaṁ yad dhyānaṁ cātmanaḥ śubham
e quale la sublime meditazione dell'anima per la produzione di intelletto e dominio,

12234002a bhūya eva tu loke ’smin sadvr̥ttiṁ vr̥ttihaitukīm
e ancora dunque quale sia al mondo la condotta dei buoni e dei razionalisti,

12234002c yayā santaḥ pravartante tad icchāmy anuvarṇitam
con la quale sorgono i buoni, questo vorrei mi fosse descritto,

12234003a vede vacanam uktaṁ tu kuru karma tyajeti ca
nei veda viene affermato sia compi l'azione che rinuncia,

12234003c katham etad vijānīyāṁ tac ca vyākhyātum arhasi
come posso intendere ciò? questo mi devi rivelare,

12234004a lokavr̥ttāntatattvajñaḥ pūto ’haṁ guruśāsanāt
io, purificato l'intelletto e sapiente della vera condotta del mondo,

12234004c kr̥tvā buddhiṁ viyuktātmā tyakṣyāmy ātmānam avyathaḥ
per l'insegnamento del guru, disgiunta l'anima lascerò me stesso senza timori.'

12234005  vyāsa uvāca
Vyāsa disse:

12234005a yaiṣā vai vihitā vr̥ttiḥ purastād brahmaṇā svayam
' la condotta che fu stabilita in principio da Brahmā in persona,

12234005c eṣā pūrvataraiḥ sadbhir ācīrṇā paramarṣibhiḥ
fu praticata dai primissimi virtuosi, ṛṣi supremi,

12234006a brahmacaryeṇa vai lokāñ jayanti paramarṣayaḥ
i supremi ṛṣi vincono i mondi praticando la brahmacarya,

12234006c ātmanaś ca hr̥di śreyas tv anviccha manasātmani
nel proprio cuore e colla mente in sé cercando il meglio,

12234007a vane mūlaphalāśī ca tapyan suvipulaṁ tapaḥ
nutrendosi di frutta e radici nella foresta, e praticando un grandissimo tapas,

12234007c puṇyāyatanacārī ca bhūtānām avihiṁsakaḥ
praticando sacri e puri luoghi, e senza usare violenza verso gli esseri,

12234008a vidhūme sannamusale vānaprasthapratiśraye
nel rifugio degli abitanti della foresta, cessato il fumo e il battere del mortaio,

12234008c kāle prāpte caran bhaikṣaṁ kalpate brahmabhūyase
praticando la questua a tempo opportuno, si merita lo stato di brahman,

12234009a niḥstutir nirnamaskāraḥ parityajya śubhāśubhe
senza preghiere, senza inchinarsi agli dèi, rinunciando a bene e male,

12234009c araṇye vicaraikākī yena kena cid āśitaḥ
da solo condursi nella foresta cibandosi di quanto viene.'

12234010  śuka uvāca
Śuka disse:

12234010a yad idaṁ vedavacanaṁ lokavāde virudhyate
' quanto è detto dai veda si scontra coi detti mondani,

12234010c pramāṇe cāpramāṇe ca viruddhe śāstratā kutaḥ
essendoci opposizione tra evidenza e non evidenza da dove vengono le scritture?

12234011a ity etac chrotum icchāmi bhagavān prabravītu me
questo io vorrei sapere o signore, illustramelo,



12234011c karmaṇām avirodhena katham etat pravartate
come può sorgere non opposizione tra queste azioni?'”

12234012  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12234012a ity uktaḥ pratyuvācedaṁ gandhavatyāḥ sutaḥ sutam
“ così interrogato il figlio di Gandhavatī rispondeva al figlio,

12234012c r̥ṣis tat pūjayan vākyaṁ putrasyāmitatejasaḥ
quel ṛṣi applaudendo le domande di suo figlio dal supremo splendore:

12234013a gr̥hastho brahmacārī ca vānaprastho ’tha bhikṣukaḥ
' il capofamiglia, il brahamacārin, e il mendicante asceta nella foresta,

12234013c yathoktakāriṇaḥ sarve gacchanti paramāṁ gatim
tutti questi praticando quanto stabilito raggiungono la suprema meta,

12234014a eko ya āśramān etān anutiṣṭhed yathāvidhi
uno che in questi modi di vita stia secondo le regole,

12234014c akāmadveṣasaṁyuktaḥ sa paratra mahīyate
privo di brama e avversione, costui si rallegra nell'altro mondo,

12234015a catuṣpadī hi niḥśreṇī brahmaṇy eṣā pratiṣṭhitā
questa è la scala di quattro gradini fondata sul brahman,

12234015c etām āśritya niḥśreṇīṁ brahmaloke mahīyate
e applicandosi a questa scala si rallegrerà nel mondo di Brahmā,

12234016a āyuṣas tu caturbhāgaṁ brahmacāryanasūyakaḥ
per la quarta parte della vita il brahmacārin privo di invidie,

12234016c gurau vā guruputre vā vased dharmārthakovidaḥ
che sia intento a dharma ed artha risieda col guru o col figlio del guru,

12234017a karmātirekeṇa guror adhyetavyaṁ bubhūṣatā
con assoluto impegno al guru deve studiare chi desidera la prosperità,

12234017c dakṣiṇo nāpavādī syād āhūto gurum āśrayet
sincero sia e privo di biasimo, e chiamato si rechi dal guru,

12234018a jaghanyaśāyī pūrvaṁ syād utthāyī guruveśmani
vada a letto per ultimo e si alzi per primo, nella dimora del guru,

12234018c yac ca śiṣyeṇa kartavyaṁ kāryaṁ dāsena vā punaḥ
e quanto il discepolo debba fare lo compia come un servo,

12234019a kr̥tam ity eva tat sarvaṁ kr̥tvā tiṣṭheta pārśvataḥ
e compiuto tutto quanto il da farsi, rimanga al suo fianco,

12234019c kiṁkaraḥ sarvakārī ca sarvakarmasu kovidaḥ
come un servo che tutto compie, esperto di ogni lavoro,

12234020a śucir dakṣo guṇopeto brūyād iṣur ivātvaraḥ
puro, intelligente, dotato di qualità, deve parlare come una freccia senza fretta,

12234020c cakṣuṣā gurum avyagro nirīkṣeta jitendriyaḥ
e senza confusione segua il guru con la vista avendo vinti i sensi,

12234021a nābhuktavati cāśnīyād apītavati no pibet
non mangi prima che lui mangi né beva prima che lui beva,

12234021c na tiṣṭhati tathāsīta nāsupte prasvapeta ca
e così non stia in piedi e non si sieda, ne vada a letto prima di lui,

12234022a uttānābhyāṁ ca pāṇibhyāṁ pādāv asya mr̥du spr̥śet
colle mani allungate dolcemente tocchi i suoi piedi,

12234022c dakṣiṇaṁ dakṣiṇenaiva savyaṁ savyena pīḍayet
con la destra il destro e colla sinistra il sinistro tocchi,

12234023a abhivādya guruṁ brūyād adhīṣva bhagavann iti



salutando il guru gli dica: 'ordina o venerabile,
12234023c idaṁ kariṣye bhagavann idaṁ cāpi kr̥taṁ mayā

questo io farò o venerabile e pure questo io ho compiuto.'
12234024a iti sarvam anujñāpya nivedya gurave dhanam

e chiedendogli il permesso, consegni tutta la ricchezza al guru,
12234024c kuryāt kr̥tvā ca tat sarvam ākhyeyaṁ gurave punaḥ

lavori e avendo fatto tutto, ne informi ancora il guru,
12234025a yāṁs tu gandhān rasān vāpi brahmacārī na sevate

il brahmacārin non coltivi le cose gustose e i profumi,
12234025c seveta tān samāvr̥tta iti dharmeṣu niścayaḥ

ma le usi solo dopo il ritorno a casa, così le regole del dharma,
12234026a ye ke cid vistareṇoktā niyamā brahmacāriṇaḥ

ciascuna delle restrizioni che sono stabilite per il brahmacārin,
12234026c tān sarvān anugr̥hṇīyād bhavec cānapago guroḥ

tutte queste deve accogliere, finché risiede col guru,
12234027a sa evaṁ gurave prītim upahr̥tya yathābalam

così avendo procurato piacere al guru per quanto si può,
12234027c āśrameṣv āśrameṣv evaṁ śiṣyo varteta karmaṇā

il discepolo si impegni ad agire in ciascun modo di vita,
12234028a vedavratopavāsena caturthe cāyuṣo gate

con voti di astinenza dei veda, passato quel quarto di vita,
12234028c gurave dakṣiṇāṁ dattvā samāvarted yathāvidhi

avendo dato al guru il suo onorario, secondo le regole se ne vada,
12234029a dharmalabdhair yuto dārair agnīn utpādya dharmataḥ

unito alla moglie ottenuta nel dharma, si dedichi ai fuochi secondo le regole,
12234029c dvitīyam āyuṣo bhāgaṁ gr̥hamedhivratī bhavet

e passi la seconda parte della vita nel voto del capofamiglia.'

12235001  vyāsa uvāca
Vyāsa disse:

12235001a dvitīyam āyuṣo bhāgaṁ gr̥hamedhī gr̥he vaset
' la seconda parte della vita la passi in casa come capofamiglia,

12235001c dharmalabdhair yuto dārair agnīn utpādya suvrataḥ
unito alla moglie secondo il dharma, e dedicandosi ai fuochi sacri con saldi voti,

12235002a gr̥hasthavr̥ttayaś caiva catasraḥ kavibhiḥ smr̥tāḥ
quattro sono le condotte dei capifamiglia ricordate dai saggi,

12235002c kusūladhānyaḥ prathamaḥ kumbhīdhānyas tv anantaram
la prima tener grano per tre anni, per seconda tener grano per sei giorni

12235003a aśvastano ’tha kāpotīm āśrito vr̥ttim āharet
e senza guardare al domani prenda, e viva colla condotta del piccione,

12235003c teṣāṁ paraḥ paro jyāyān dharmato lokajittamaḥ
il successivo di ciascuno è migliore, per vincere i mondi secondo il dharma,

12235004a ṣaṭkarmā vartayaty ekas tribhir anyaḥ pravartate
viva nel primo colle sei azioni, nell'altro viva con tre sole, 

12235004c dvābhyām ekaś caturthas tu brahmasatre vyavasthitaḥ
quindi con due e con una sola nel quarto saldo sempre nel brahman,

12235004e gr̥hamedhivratāny atra mahāntīha pracakṣate
i voti del capofamiglia sono dichiarati quaggiù i più grandi,

12235005a nātmārthaṁ pācayed annaṁ na vr̥thā ghātayet paśūn



non cuocia il cibo solo per sé, e non uccida invano le vittime,
12235005c prāṇī vā yadi vāprāṇī saṁskāraṁ yajuṣārhati

che sia un vivente o un non vivente deve compierlo secondo lo yajur,
12235006a na divā prasvapej jātu na pūrvāpararātrayoḥ

non dorma mai di giorno, né prima o dopo la notte,
12235006c na bhuñjītāntarākāle nānr̥tāv āhvayet striyam

non si nutra fuori pasto, né inviti una donna nei momenti proibiti,
12235007a nāsyānaśnan vased vipro gr̥he kaś cid apūjitaḥ

un savio non deve risiedere nella sua casa senza esser nutrito e onorato, 
12235007c tathāsyātithayaḥ pūjyā havyakavyavahāḥ sadā

e così i suoi ospiti deve sempre onorare con le oblazioni sacre, 
12235008a vedavidyāvratasnātāḥ śrotriyā vedapāragāḥ

 i brahmani di puri voti e sapienza vedica, istruiti, che seguono i veda,
12235008c svadharmajīvino dāntāḥ kriyāvantas tapasvinaḥ

che vivono del proprio dharma, disciplinati, ascetici e intenti ai riti,
12235008e teṣāṁ havyaṁ ca kavyaṁ cāpy arhaṇārthaṁ vidhīyate

pure costoro è stabilito che siano meritevoli delle oblazioni sacre,
12235009a na kharaiḥ saṁprayātasya svadharmājñānakasya ca

non essendo tale chi fa uso di muli, e chi non riconosce il proprio dharma,
12235009c apaviddhāgnihotrasya guror vālīkakāriṇaḥ

e chi abbandona l'agnihotra, e chi ha agito falsamente verso il guru,
12235010a saṁvibhāgo ’tra bhūtānāṁ sarveṣām eva śiṣyate

di condividere con tutti questi esseri si deve evitare,
12235010c tathaivāpacamānebhyaḥ pradeyaṁ gr̥hamedhinā

e a quelli che non cuociono per sé deve donare il capofamiglia,
12235011a vighasāśī bhaven nityaṁ nityaṁ cāmr̥tabhojanaḥ

chi sempre consumi i resti, sempre si nutre dell'amṛta,
12235011c amr̥taṁ yajñaśeṣaṁ syād bhojanaṁ haviṣā samam

l'amṛta sia il cibo rimasto dal sacrificio, come il burro sacro,
12235011e bhr̥tyaśeṣaṁ tu yo ’śnāti tam āhur vighasāśinam

chi si nutre del resto dei servi costui lo dicono uno che si nutre dei resti sacri,
12235012a svadāranirato dānto hy anasūyur jitendriyaḥ

fedele alla propria moglie, controllato, privo di invidie, coi sensi vinti,
12235012c r̥tvikpurohitācāryair mātulātithisaṁśritaiḥ

coi celebranti, i purohita e i maestri, collo zio materno, gli ospiti e i rifugiati,
12235013a vr̥ddhabālāturair vaidyair jñātisaṁbandhibāndhavaiḥ

con anziani, fanciulli e malati, con sapienti, con parenti e famigliari,
12235013c mātāpitr̥bhyāṁ jāmībhir bhrātrā putreṇa bhāryayā

con madre e padre, con sorelle e fratelli, col figlio e colla moglie, 
12235014a duhitrā dāsavargeṇa vivādaṁ na samācaret

colla figlia e con tutti i servi, non deve usare parole offensive,
12235014c etān vimucya saṁvādān sarvapāpaiḥ pramucyate

evitando queste parole, si libera da tutti i mali,
12235015a etair jitais tu jayati sarvām̐l lokān na saṁśayaḥ

con queste vittorie conquista di certo tutti i mondi,
12235015c ācāryo brahmalokeśaḥ prājāpatye pitā prabhuḥ

il maestro è il signore del mondo di Brahmā, il padre di quello di Prajāpati,
12235016a atithis tv indralokeśo devalokasya cartvijaḥ

l'ospite è il signore del mondo di Indra, e lo sono i celebranti del mondo divino,



12235016c jāmayo ’psarasāṁ loke vaiśvadeve tu jñātayaḥ
le sorelle nel mondo delle apsaras, e i famigliari in quello dei viśvadeva,

12235017a saṁbandhibāndhavā dikṣu pr̥thivyāṁ mātr̥mātulau
parenti e famigliari delle direzioni, e madre e zio materno in terra,

12235017c vr̥ddhabālāturakr̥śās tv ākāśe prabhaviṣṇavaḥ
gli afflitti i malati, i fanciulli e i vecchi sono signori nel cielo,

12235018a bhrātā jyeṣṭhaḥ samaḥ pitrā bhāryā putraḥ svakā tanuḥ
il fratello maggiore è uguale al padre, moglie e figlio sono il proprio corpo,

12235018c chāyā svā dāśavargas tu duhitā kr̥paṇaṁ param
la propria ombra sono tutti i servi, la figlia è la suprema miseria,  

12235019a tasmād etair adhikṣiptaḥ sahen nityam asaṁjvaraḥ
perciò può attaccarsi ad essi sempre senza ansie,

12235019c gr̥hadharmarato vidvān dharmanityo jitaklamaḥ
il sapiente intento al dharma domestico, e sempre nel dharma attivo,

12235020a na cārthabaddhaḥ karmāṇi dharmaṁ vā kaṁ cid ācaret
non deve praticare azioni o dharma legato alla ricchezza,

12235020c gr̥hasthavr̥ttayas tisras tāsāṁ niḥśreyasaṁ param
tre sono le condotte del capofamiglia, e la successiva di ciascuna è migliore,

12235021a parasparaṁ tathaivāhuś cāturāśramyam eva tat
e allo stesso modo dicono siano i quattro modi di vita,

12235021c ye coktā niyamās teṣāṁ sarvaṁ kāryaṁ bubhūṣatā
tutte le regole che sono stabilite in questi deve compiere chi vuole la prosperità,

12235022a kumbhīdhānyair uñchaśilaiḥ kāpotīṁ cāsthitais tathā
con chi tiene cibo per sei giorni, con chi spigola, e con chi imita il piccione, 

12235022c yasmiṁś caite vasanty arhās tad rāṣṭram abhivardhate
il regno in cui vivono questi virtuosi, prospera,

12235023a daśa pūrvān daśa parān punāti ca pitāmahān
purifica dieci generazioni di avi precedenti e dieci future,

12235023c gr̥hasthavr̥ttayas tv etā vartayed yo gatavyathaḥ
chi privo di ansie segua le regole del capofamiglia,

12235024a sa cakracaralokānāṁ sadr̥śīṁ prāpnuyād gatim
costui ottiene la stessa meta che vi è nei mondi dei cakracara,

12235024c yatendriyāṇām atha vā gatir eṣā vidhīyate
oppure per lui è stabilita la meta di quelli che trattengono i sensi,

12235025a svargaloko gr̥hasthānām udāramanasāṁ hitaḥ
il mondo del paradiso è stabilito per i capifamiglia di nobile animo, 

12235025c svargo vimānasaṁyukto vedadr̥ṣṭaḥ supuṣpitaḥ
il paradiso assieme ai carri divini, e ben fiorito di sapienti dei veda,

12235026a svargaloke gr̥hasthānāṁ pratiṣṭhā niyatātmanām
nel mondo del paradiso vi è la sede dei capifamiglia dall'anima controllata,

12235026c brahmaṇā vihitā śreṇir eṣā yasmāt pramucyate
questa è la successione stabilita da Brahmā, con cui si ha la liberazione,

12235026e dvitīyaṁ kramaśaḥ prāpya svargaloke mahīyate
seguendo regolarmente il secondo modo si rallegrerà in paradiso,

12235027a ataḥ paraṁ paramam udāram āśramaṁ; tr̥tīyam āhus tyajatāṁ kalevaram
da qui in poi vi è il modo superiore, il terzo che dicono sia l'abbandono del corpo,

12235027c vanaukasāṁ gr̥hapatinām anuttamaṁ; śr̥ṇuṣvaitat kliṣṭaśarīrakāriṇām
il vivere nella foresta superiore a vivere in casa, ascolta quello di chi si tormenta il corpo.'”



12236001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12236001a proktā gr̥hasthavr̥ttis te vihitā yā manīṣiṇām
“ ti ho illustrato la condotta da capofamiglia stabilita dai saggi,

12236001c tadanantaram uktaṁ yat tan nibodha yudhiṣṭhira
quanto di dirò di seguito ascolta o Yudhiṣṭhira,

12236002a kramaśas tv avadhūyaināṁ tr̥tīyāṁ vr̥ttim uttamām
di seguito passando al terzo modo, alla condotta suprema,

12236002c saṁyogavratakhinnānāṁ vānaprasthāśramaukasām
di chi si esaurisce nel voti yogici, abitando negli āśrama della foresta,

12236003a śrūyatāṁ pārtha bhadraṁ te sarvalokāśrayātmanām
ascolta o pṛthāde, che tu sia benedetto, il deciso intento

12236003c prekṣāpūrvaṁ pravr̥ttānāṁ puṇyadeśanivāsinām
di chi si impegna per tutto il mondo abitando in luoghi puri.

12236004  vyāsa uvāca
Vyāsa disse:

12236004a gr̥hasthas tu yadā paśyed valīpalitam ātmanaḥ
' quando il capofamiglia si veda colle rughe e i capelli grigi,

12236004c apatyasyaiva cāpatyaṁ vanam eva tadāśrayet
e coi figli con prole, allora si ritiri nella foresta,

12236005a tr̥tīyam āyuṣo bhāgaṁ vānaprasthāśrame vaset
e nella terza parte della vita risieda in un āśrama nella foresta,

12236005c tān evāgnīn paricared yajamāno divaukasaḥ
e attenda ai fuochi sacri sacrificando ai celesti,

12236006a niyato niyatāhāraḥ ṣaṣṭhabhakto ’pramādavān
controllato, e parco nel cibo, nutrendosi alla sesta ora, con attenzione, 

12236006c tad agnihotraṁ tā gāvo yajñāṅgāni ca sarvaśaḥ
per l'agnihotra e per le vacche e gli strumenti del sacrificio, 

12236007a akr̥ṣṭaṁ vai vrīhiyavaṁ nīvāraṁ vighasāni ca
 viva di riso e orzo senza coltivarli, di grano selvatico e dei resti sacri,

12236007c havīṁṣi saṁprayaccheta makheṣv atrāpi pañcasu
offra oblazioni di burro qui nei cinque sacrifici,

12236008a vānaprasthāśrame ’py etāś catasro vr̥ttayaḥ smr̥tāḥ
negli āśrama degli abitanti della selva sono ricordate quattro modi di condotta,

12236008c sadyaḥprakṣālakāḥ ke cit ke cin māsikasaṁcayāḥ
chi consuma il grano giorno per giorno, e chi ne tiene per un mese,

12236009a vārṣikaṁ saṁcayaṁ ke cit ke cid dvādaśavārṣikam
chi ne accumula per un anno, e chi per dodici anni,

12236009c kurvanty atithipūjārthaṁ yajñatantrārthasiddhaye
per poter onorare gli ospiti e per compiere i sacrifici stabiliti,

12236010a abhrāvakāśā varṣāsu hemante jalasaṁśrayāḥ
vivano al cielo aperto sotto i monsoni e si rifugino nell'acqua in inverno,

12236010c grīṣme ca pañcatapasaḥ śaśvac ca mitabhojanāḥ
in estate pratichino sempre il tapas dei cinque fuochi, moderati nel cibo,

12236011a bhūmau viparivartante tiṣṭhed vā prapadair api
si ròtolino in terra, o stìano sulle punte dei piedi,

12236011c sthānāsanair vartayanti savaneṣv abhiṣiñcate
vivano in piedi o seduti, e si purifichino colle abluzioni,

12236012a dantolūkhalinaḥ ke cid aśmakuṭṭās tathāpare



alcuni tritano il grano coi denti, e altri con delle pietre,
12236012c śuklapakṣe pibanty eke yavāgūṁ kvathitāṁ sakr̥t

alcuni bevono solo nella quindicina chiara, bollendo il grano una sola volta,
12236013a kr̥ṣṇapakṣe pibanty eke bhuñjate ca yathākramam

altri bevono solo nella quindicina scura e mangiano come viene,
12236013c mūlair eke phalair eke puṣpair eke dr̥ḍhavratāḥ

alcuni con frutti e radici, e altri dai rigidi voti di solo fiori,
12236014a vartayanti yathānyāyaṁ vaikhānasamataṁ śritāḥ

vivono secondo le regole saldi nel modo degli asceti,
12236014c etāś cānyāś ca vividhā dīkṣās teṣāṁ manīṣiṇām

queste e altre varie devozioni vi sono per questi saggi,
12236015a caturthaś caupaniṣado dharmaḥ sādhāraṇaḥ smr̥taḥ

il quarto modo è il dharma generico ricordato dalle upaniṣad,
12236015c vānaprastho gr̥hasthaś ca tato ’nyaḥ saṁpravartate

l'asceta nella foresta e il capofamiglia e anche altri possono farlo,
12236016a asminn eva yuge tāta vipraiḥ sarvārthadarśibhiḥ

in questo yuga o caro fu compiuto dai savi che vedono ogni cosa,
12236016c agastyaḥ sapta r̥ṣayo madhucchando ’ghamarṣaṇaḥ

Agastya, i sette ṛṣi, Madhucchanda, Aghamrṣaṇa,
12236017a sāṁkr̥tiḥ sudivā taṇḍir yavānno ’tha kr̥taśramaḥ

Sāṃkṛti, Sudivātaṇḍi, e Kṛtaśrama il mangiatore d'orzo,
12236017c ahovīryas tathā kāvyas tāṇḍyo medhātithir budhaḥ

Ahovīrya, e Kāvya, Tāṇḍya e il saggio Madhātithi
12236018a śalo vākaś ca nirvākaḥ śūnyapālaḥ kr̥taśramaḥ

Śala, e Vāka, e Nirvāka, Śūnyapāla e Kṛtaśrama,
12236018c evaṁdharmasu vidvāṁsas tataḥ svargam upāgaman

questi saggi con questo dharma hanno raggiunto il paradiso,
12236019a tāta pratyakṣadharmāṇas tathā yāyāvarā gaṇāḥ

e molte schiere ascetiche intente nel vero dharma,
12236019c r̥ṣīṇām ugratapasāṁ dharmanaipuṇadarśinām

di ṛṣi, dai fieri tapas, abili conoscitori del dharma,
12236020a avācyāparimeyāś ca brāhmaṇā vanam āśritāḥ

e dei brahmani che non si possono elencare rifugiati nella foresta,
12236020c vaikhānasā vālakhilyāḥ sikatāś ca tathāpare

i vaikhānasa, i vālakhilya, i sikata e altri ancora,
12236021a karmabhis te nirānandā dharmanityā jitendriyāḥ

senza piacere nelle azioni, sempre nel dharma coi sensi vinti,
12236021c gatāḥ pratyakṣadharmāṇas te sarve vanam āśritāḥ

sono andati tutti praticando il puro dharma a rifugiarsi nella foresta,
12236021e anakṣatrā anādhr̥ṣyā dr̥śyante jyotiṣāṁ gaṇāḥ

e appaiono come schiere di stelle invincibili e privi di costellazioni,
12236022a jarayā ca paridyūno vyādhinā ca prapīḍitaḥ

reso misero dalla vecchiaia, e colpito dalle malettie,
12236022c caturthe cāyuṣaḥ śeṣe vānaprasthāśramaṁ tyajet

nel quarto di vita rimanente, si abbandoni anche l'āśrama degli asceti,
12236022e sadyaskārāṁ nirūpyeṣṭiṁ sarvavedasadakṣiṇām

celebrando un sacrificio di un giorno, con tutte le dakṣiṇa stabilite dai veda,
12236023a ātmayājī so ’’tmaratir ātmakrīḍātmasaṁśrayaḥ

sacrificando sé stesso, felice nel supremo rifugiandosi in sé nel gioco di sé,



12236023c ātmany agnīn samāropya tyaktvā sarvaparigrahān
accendendo dei fuochi in sé, avendo abbandonato ogni acquisizione,

12236024a sadyaskrāṁś ca yajed yajñān iṣṭīś caiveha sarvadā
celebri sacrifici di un giorno e oblazioni ovunque quaggiù,

12236024c sadaiva yājināṁ yajñād ātmanījyā nivartate
e sempre dai sacrifici dei sacrificatori si astenga chi sacrifica sé stesso,

12236025a trīṁś caivāgnīn yajet samyag ātmany evātmamokṣaṇāt
sacrifichi rettamente ai tre fuochi in sé per la propria liberazione,

12236025c prāṇebhyo yajuṣā pañca ṣaṭ prāśnīyād akutsayan
si nutra di cinque o sei bocconi per vivere senza lamentarsi coi giusti mantra, 

12236026a keśalomanakhān vāpya vānaprastho munis tataḥ
tagliandosi capelli, barba e unghie, allora il muni della foresta,

12236026c āśramād āśramaṁ sadyaḥ pūto gacchati karmabhiḥ
in ciascun modo di vita immediatamente si muove purificato dalle azioni,

12236027a abhayaṁ sarvabhūtebhyo yo dattvā pravrajed dvijaḥ
il ri-nato che data sicurezza a tutti gli esseri se ne diparte, 

12236027c lokās tejomayās tasya pretya cānantyam aśnute
ottiene i mondi fatti di luce e l'ternità nell'aldilà,

12236028a suśīlavr̥tto vyapanītakalmaṣo; na ceha nāmutra ca kartum īhate
con ottima condotta, rimosse le colpe, né qui né nell'aldilà desidera agire, 

12236028c aroṣamoho gatasaṁdhivigraho; bhaved udāsīnavad ātmavin naraḥ
privo di passioni ed errori, libero da guerra e pace, l'uomo è un saldo sapiente dell'anima,

12236029a yameṣu caivātmagateṣu na vyathet; svaśāstrasūtrāhutimantravikramaḥ
non si agita nelle norme che deve compiere, valoroso in śāstra, riti, regole e mantra,

12236029c bhaved yatheṣṭā gatir ātmayājino; na saṁśayo dharmapare jitendriye
chi sacrifica sé stesso, saldo nel dharma e coi sensi vinti, di certo ha la meta che vuole,

12236030a tataḥ paraṁ śreṣṭham atīva sadguṇair; adhiṣṭhitaṁ trīn adhivr̥ttam uttamam
quindi è il supremo, il migliore, il sommo, il principale, passati i primi tre

12236030c caturtham uktaṁ paramāśramaṁ śr̥ṇu; prakīrtyamānaṁ paramaṁ parāyaṇam
il quarto è chiamato il supremo modo di vita, ascolta quanto ti ho detto sul supremo mezzo.'

12237001  śuka uvāca
Śuka disse:

12237001a vartamānas tathaivātra vānaprasthāśrame yathā
' uno che vive là nel modo degli asceti silvani, come

12237001c yoktavyo ’’tmā yathā śaktyā paraṁ vai kāṅkṣatā padam
si deve concentrare, e come può ottenere il supremo stato desiderato?'

12237002  vyāsa uvāca
Vyāsa disse:

12237002a prāpya saṁskāram etābhyām āśramābhyāṁ tataḥ param
' avendo completato i primi due modi di vita, e quindi l'altro, 

12237002c yat kāryaṁ paramārthārthaṁ tad ihaikamanāḥ śr̥ṇu
ascolta ora con attenzione quanto debba fare inerente il supremo modo,

12237003a kaṣāyaṁ pācayitvā tu śreṇisthāneṣu ca triṣu
purificatosi delle impurità durante i tre modi di vivere,

12237003c pravrajec ca paraṁ sthānaṁ parivrajyām anuttamām
proceda verso il supremo stato, che è l'incomparabile abbandono del mondo,

12237004a tad bhavān evam abhyasya vartatāṁ śrūyatāṁ tathā
fatto così questo deve vivere concentrandosi e studiare,



12237004c eka eva caren nityaṁ siddhyartham asahāyavān
da solo viva sempre senza alcun aiuto nei suoi compiti,

12237005a ekaś carati yaḥ paśyan na jahāti na hīyate
chi da solo agisce e guardando non abbandona e non è abbandonato,

12237005c anagnir aniketaḥ syād grāmam annārtham āśrayet
privo di fuoco e di casa rimanga, andando nei villaggi solo per il cibo,

12237006a aśvastanavidhānaḥ syān munir bhāvasamanvitaḥ
il muni immerso in meditazione, si deve provvedere solo per un giorno,

12237006c laghvāśī niyatāhāraḥ sakr̥d annaniṣevitā
parco e trattenuto nel mangiare, una volta sola cercando il cibo,

12237007a kapālaṁ vr̥kṣamūlāni kucelam asahāyatā
la ciotola, la solitudine ai piedi di un albero, i vestiti di stracci,

12237007c upekṣā sarvabhūtānām etāvad bhikṣulakṣaṇam
l'indifferenza verso tutti gli esseri, tale è l'apparenza del mendicante,

12237008a yasmin vācaḥ praviśanti kūpe prāptāḥ śilā iva
in chi entrano le parole come pietre cadute in un pozzo,

12237008c na vaktāraṁ punar yānti sa kaivalyāśrame vaset
e non ritornano a chi le ha dette, costui può vivere in completo isolamento,

12237009a naiva paśyen na śr̥ṇuyād avācyaṁ jātu kasya cit
non deve guardare, né mai udire parole improprie verso qualcuno,

12237009c brāhmaṇānāṁ viśeṣeṇa naiva brūyāt kathaṁ cana
e specialmente contro i brahmani non dica mai nulla,

12237010a yad brāhmaṇasya kuśalaṁ tad eva satataṁ vadet
sempre dica quanto è opportuno per un brahmano,

12237010c tūṣṇīm āsīta nindāyāṁ kurvan bheṣajam ātmanaḥ
sieda in silenzio nei rimproveri, facendo medicina di sé stesso,

12237011a yena pūrṇam ivākāśaṁ bhavaty ekena sarvadā
colui che da solo fa ovunque essere come ne fosse pieno il cielo,

12237011c śūnyaṁ yena janākīrṇaṁ taṁ devā brāhmaṇaṁ viduḥ
e che un luogo vuoto fa essere pieno di gente, dagli dèi è detto un brahmano,

12237012a yena kena cid ācchanno yena kena cid āśitaḥ
chi si veste di quanto viene, e che si sazia di quanto viene,

12237012c yatrakvacanaśāyī ca taṁ devā brāhmaṇaṁ viduḥ
e che dorme dove capita, dagli dèi è conosciuto come brahmano,

12237013a aher iva gaṇād bhītaḥ sauhityān narakād iva
chi teme la folla come un serpente, la soddisfazione come fosse l'inferno,

12237013c kuṇapād iva ca strībhyas taṁ devā brāhmaṇaṁ viduḥ
le donne come i cadaveri, dagli dèi è conosciuto come brahmano,

12237014a na krudhyen na prahr̥ṣyec ca mānito ’mānitaś ca yaḥ
chi non si adira, né si rallegra, disprezzato o onorato che sia,

12237014c sarvabhūteṣv abhayadas taṁ devā brāhmaṇaṁ viduḥ
che dà sicurezza a tutti gli esseri, dagli dèi è conosciuto come brahmano,

12237015a nābhinandeta maraṇaṁ nābhinandeta jīvitam
chi non applaude la morte, né applaude la vita,

12237015c kālam eva pratīkṣeta nideśaṁ bhr̥tako yathā
ma guarda al fato come un servo agli ordini,

12237016a anabhyāhatacittaḥ syād anabhyāhatavāk tathā
che non abbia mai pensiero violento, né violente parole,

12237016c nirmuktaḥ sarvapāpebhyo niramitrasya kiṁ bhayam



che sia libero da ogni male, che paura vi è per il senza nemici?
12237017a abhayaṁ sarvabhūtebhyo bhūtānām abhayaṁ yataḥ

essendo senza paura per gli esseri, e senza impaurire tutti gli esseri,
12237017c tasya dehād vimuktasya bhayaṁ nāsti kutaś cana

liberatosi del suo corpo non ha timore da nessuna parte,
12237018a yathā nāgapade ’nyāni padāni padagāminām

come nelle tracce degli elefanti tutte le altre tracce
12237018c sarvāṇy evāpidhīyante padajātāni kauñjare

di chi vi cammina sono coperte dai piedi degli elefanti,
12237019a evaṁ sarvam ahiṁsāyāṁ dharmārtham apidhīyate

così l'intero scopo del dharma è coperto nella non violenza,
12237019c amr̥taḥ sa nityaṁ vasati yo ’hiṁsāṁ pratipadyate

chi raggiunge la non violenza vive sempre da immortale,
12237020a ahiṁsakaḥ samaḥ satyo dhr̥timān niyatendriyaḥ

chi è non violento, uguale in tutto, sincero, saldo e coi sensi controllati,
12237020c śaraṇyaḥ sarvabhūtānāṁ gatim āpnoty anuttamām

e rifugio per tutti gli esseri, ottiene la suprema meta,
12237021a evaṁ prajñānatr̥ptasya nirbhayasya manīṣiṇaḥ

di chi si compiace della saggezza, dell'intelligente senza timori,
12237021c na mr̥tyur atigo bhāvaḥ sa mr̥tyum adhigacchati

la natura non è soverchiata dalla morte, egli va incontro alla morte,
12237022a vimuktaṁ sarvasaṅgebhyo munim ākāśavat sthitam

il muni libero da ogni attaccamento, che sta come fosse in cielo,
12237022c asvam ekacaraṁ śāntaṁ taṁ devā brāhmaṇaṁ viduḥ

senza proprietà, solitario, in pace, dagli dèi è conosciuto come brahmano, 
12237023a jīvitaṁ yasya dharmārthaṁ dharmo ’ratyartham eva ca

chi ha una vita per il dharma e il dharma per chi soffre,
12237023c ahorātrāś ca puṇyārthaṁ taṁ devā brāhmaṇaṁ viduḥ

e per atti puri giorno e notte, dagli dèi è conosciuto come brahmano,
12237024a nirāśiṣam anārambhaṁ nirnamaskāram astutim

chi è privo di desideri, e di imprese, di adorazioni e di elogi,
12237024c akṣīṇaṁ kṣīṇakarmāṇaṁ taṁ devā brāhmaṇaṁ viduḥ

senza ingiurie e dalle azioni terminate, dagli dèi è conosciuto come brahmano,
12237025a sarvāṇi bhūtāni sukhe ramante; sarvāṇi duḥkhasya bhr̥śaṁ trasanti

tutti gli esseri gioiscono nel bene, e tutti sono violentemente agitati nel dolore,
12237025c teṣāṁ bhayotpādanajātakhedaḥ; kuryān na karmāṇi hi śraddadhānaḥ

il ricco di fede non compia azioni che facciano nascere paura e tormento a loro,
12237026a dānaṁ hi bhūtābhayadakṣiṇāyāḥ; sarvāṇi dānāny adhitiṣṭhatīha

il dono di offrire sicurezza agli esseri tutti gli altri doni supera quaggiù,
12237026c tīkṣṇāṁ tanuṁ yaḥ prathamaṁ jahāti; so ’nantam āpnoty abhayaṁ prajābhyaḥ

chi per primo abbandona l'aspetto crudele, ottiene infinita sicurezza dai viventi,
12237027a uttāna āsyena havir juhoti; lokasya nābhir jagataḥ pratiṣṭhā

chi offre l'oblazione nella bocca aperta è l'ombelico del mondo, il rifugio dell'universo,
12237027c tasyāṅgam aṅgāni kr̥tākr̥taṁ ca; vaiśvānaraḥ sarvam eva prapede

tutte le sue membra e quanto fatto e non, sono possedute dal fuoco,
12237028a prādeśamātre hr̥di niśritaṁ yat; tasmin prāṇān ātmayājī juhoti

il sacrificante di sé, che offre la vita nel fuoco, che misura una spanna nel suo cuore, 
12237028c tasyāgnihotraṁ hutam ātmasaṁsthaṁ; sarveṣu lokeṣu sadaivateṣu

questa sua offerta di sé stesso è l'agnihotra per tutti i mondi assieme agli dèi,



12237029a daivaṁ tridhātuṁ trivr̥taṁ suparṇaṁ; ye vidyur agryaṁ paramārthatāṁ ca
chi conosce la principale vera conoscenza, divina, del trimundio, tripartita, luminosa,

12237029c te sarvalokeṣu mahīyamānā; devāḥ samarthāḥ sukr̥taṁ vrajanti
in tutti i mondi gioisce, e gli dèi potenti parlano dei suoi meriti,

12237030a vedāṁś ca vedyaṁ ca vidhiṁ ca kr̥tsnam; atho niruktaṁ paramārthatāṁ ca
chi conosca i veda, e interamente i precetti vedici, come la manifesta vera conoscenza,

12237030c sarvaṁ śarīrātmani yaḥ praveda; tasmai sma devāḥ spr̥hayanti nityam
interamente nell'anima del suo corpo, è sempre desiderato dagli dèi,

12237031a bhūmāv asaktaṁ divi cāprameyaṁ; hiraṇmayaṁ yo ’ṇḍajam aṇḍamadhye
chi veda con chiara luce nella propria anima il Distaccato sulla terra, incommensurabile

12237031c patatriṇaṁ pakṣiṇam antarikṣe; yo veda bhogyātmani dīptaraśmiḥ
in cielo, fatto d'oro, nato dall'uovo e in mezzo ad esso, l'uccello alato in cielo,

12237032a āvartamānam ajaraṁ vivartanaṁ; ṣaṇṇemikaṁ dvādaśāraṁ suparva
che procede muovendosi privo di vecchiaia, con sei ruote, dodici raggi,

12237032c yasyedam āsye pariyāti viśvaṁ; tat kālacakraṁ nihitaṁ guhāyām
nella cui bocca tutto procede, questa è la ruota del tempo posta in luogo nascosto,

12237033a yaḥ saṁprasādaṁ jagataḥ śarīraṁ; sarvān sa lokān adhigacchatīha
che è il corpo che riposa dell'universo, che incontra tutti i mondi quaggiù,

12237033c tasmin hutaṁ tarpayatīha devāṁs; te vai tr̥ptās tarpayanty āsyam asya
l'offerta fatta a lui soddisfa gli dèi, ed essi sazi soddisfano la sua bocca,

12237034a tejomayo nityatanuḥ purāṇo; lokān anantān abhayān upaiti
questo antico eterno corpo fatto di luce, procede negli infiniti mondi senza paura,

12237034c bhūtāni yasmān na trasante kadā cit; sa bhūtebhyo na trasate kadā cit
gli esseri non tremano mai per lui, e lui non è trema mai per gli esseri,

12237035a agarhaṇīyo na ca garhate ’nyān; sa vai vipraḥ paramātmānam īkṣet
il savio non biasimevole che non biasima gli altri, che guarda all'anima suprema,

12237035c vinītamoho vyapanītakalmaṣo; na ceha nāmutra ca yo ’rtham r̥cchati
libero da errore, e liberato dalle colpe, che né qui né nell'aldilà cerca ricchezza,

12237036a aroṣamohaḥ samaloṣṭakāñcanaḥ; prahīṇaśoko gatasaṁdhivigrahaḥ
senza furia ed errori, uguale verso una zolla e l'oro, privo di dolore, senza odi e attaccamenti,

12237036c apetanindāstutir apriyāpriyaś; carann udāsīnavad eṣa bhikṣukaḥ
libero da elogi e biasimo, e di male e bene, vive di questua indifferente al mondo.'

12238001  vyāsa uvāca
Vyāsa disse:

12238001a prakr̥tes tu vikārā ye kṣetrajñas taiḥ pariśritaḥ
' l'anima sapiente del campo attorniata dalle modificazioni della natura,

12238001c te cainaṁ na prajānanti sa tu jānāti tān api
mentre esse non la conoscono, essa però li conosce,

12238002a taiś caiṣa kurute kāryaṁ manaḥṣaṣṭhair ihendriyaiḥ
attraverso i sensi e la mente per sesta, essa compie le azioni,

12238002c sudāntair iva saṁyantā dr̥ḍhaiḥ paramavājibhiḥ
come il conducente attraverso supremi e potenti cavalli addestrati,

12238003a indriyebhyaḥ parā hy arthā arthebhyaḥ paramaṁ manaḥ
superiori ai sensi sono i loro oggetti, e la mente è sopra ai loro oggetti,

12238003c manasas tu parā buddhir buddher ātmā mahān paraḥ
l'intelletto è superiore alla mente, e l'anima grande è superiore all'intelletto,

12238004a mahataḥ param avyaktam avyaktāt parato ’mr̥tam
superiore all'anima è l'immanifesto, e l'immortale è superiore a questo,



12238004c amr̥tān na paraṁ kiṁ cit sā kāṣṭhā sā parā gatiḥ
non vi è nulla superiore all'immortale, esso è il limite e la suprema meta,

12238005a evaṁ sarveṣu bhūteṣu gūḍho ’’tmā na prakāśate
così l'anima nascosta in tutti gli esseri non è evidente,

12238005c dr̥śyate tvagryayā buddhyā sūkṣmayā tattvadarśibhiḥ
ma si mostra a chi vede il vero, con sottile e grande intelletto, 

12238006a antarātmani saṁlīya manaḥṣaṣṭhāni medhayā
con intelligenza trattenendo detro di sé i sensi con la mente per sesta,

12238006c indriyāṇīndriyārthāṁś ca bahu cintyam acintayan
e gli oggeti dei sensi e senza pensare troppi pensieri,

12238007a dhyānoparamaṇaṁ kr̥tvā vidyāsaṁpāditaṁ manaḥ
e cessati i contatti mondani nella meditazione, e posta la mente nella sapienza,

12238007c anīśvaraḥ praśāntātma tato ’rchaty amr̥taṁ padam
senza signori, con anima tranquilla, allora si raggiunge lo stato immortale,

12238008a indriyāṇāṁ tu sarveṣāṁ vaśyātmā calitasmr̥tiḥ
chi con memoria mobile, è in preda di tutti i sensi,

12238008c ātmanaḥ saṁpradānena martyo mr̥tyum upāśnute
per buttar via sé stesso, da mortale ottiene la morte,

12238009a hitvā tu sarvasaṁkalpān sattve cittaṁ niveśayet
abbandonando ogni desiderio, si deve mantenere il pensiero nel sattva,

12238009c sattve cittaṁ samāveśya tataḥ kālaṁjaro bhavet
e raffermato il pensiero nel sattva, allora si diviene un asceta,

12238010a cittaprasādena yatir jahāti hi śubhāśubham
l'asceta con serenità di pensiero, abbandona bene e male,

12238010c prasannātmātmani sthitvā sukham ānantyam aśnute
stando saldo nell'anima pacificata, ottiene infinita felicità,

12238011a lakṣaṇaṁ tu prasādasya yathā tr̥ptaḥ sukhaṁ svapet
il segno della pace interiore, è come uno soddisfatto che dorme felice,

12238011c nivāte vā yathā dīpo dīpyamāno na kampate
oppure è come un lampada che bruciando in luogo riparato non trema,

12238012a evaṁ pūrvāpare rātre yuñjann ātmānam ātmanā
così applicandosi da sé stesso nella prima parte della notte,

12238012c sattvāhāraviśuddhātmā paśyaty ātmānam ātmani
purificando sé stesso attraverso il sattva, scorge l'anima dentro di sé,

12238013a rahasyaṁ sarvavedānām anaitihyam anāgamam
il segreto di tutti i veda, non raccontabile e non istruibile,

12238013c ātmapratyayikaṁ śāstram idaṁ putrānuśāsanam
è il trattato che ti può convincere, questo insegnamento o figlio,

12238014a dharmākhyāneṣu sarveṣu satyākhyāneṣu yad vasu
è la ricchezza che è in tutte le storie nel dharma, e in tutte le vere storie,

12238014c daśedam r̥ksahasrāṇi nirmathyāmr̥tam uddhr̥tam
è l'amṛta sorta zangolando diecimila ṛg,

12238015a navanītaṁ yathā dadhnaḥ kāṣṭhād agnir yathaiva ca
come il burro dalla panna, come il fuoco dalla legna,

12238015c tathaiva viduṣāṁ jñānaṁ putrahetoḥ samuddhr̥tam
così la sapienza dei saggi viene preparata in favore dei figli,

12238015e snātakānām idaṁ śāstraṁ vācyaṁ putrānuśāsanam
questo insegnamento è un trattato che si deve dire ai brahmani consacrati,

12238016a tad idaṁ nāpraśāntāya nādāntāyātapasvine



esso non è per chi non ha pace interiore, per chi non è un asceta controllato,
12238016c nāvedaviduṣe vācyaṁ tathā nānugatāya ca

non si deve dire a chi non conosce i veda, né li segue,
12238017a nāsūyakāyānr̥jave na cānirdiṣṭakāriṇe

né al falso invidioso, né ad uno che agisca senza determinazione,
12238017c na tarkaśāstradagdhāya tathaiva piśunāya ca

né a chi critica le scritture colla ragione, e neppure alla spia,
12238018a ślāghate ślāghanīyāya praśāntāya tapasvine

si deve confidare a chi è elogiabile, all'asceta dall'anima in pace, 
12238018c idaṁ priyāya putrāya śiṣyāyānugatāya ca

e al caro figlio, e a discepoli e seguaci,
12238018e rahasyadharmaṁ vaktavyaṁ nānyasmai tu kathaṁ cana

questo dharma segreto non si deve mai dire ad altri,
12238019a yady apy asya mahīṁ dadyād ratnapūrṇām imāṁ naraḥ

seppur un uomo gli donasse la terra piena di gemme,
12238019c idam eva tataḥ śreya iti manyeta tattvavit

il vero sapiente deve considerare questo superiore al dono,
12238020a ato guhyatarārthaṁ tad adhyātmam atimānuṣam

ora un punto ancora più segreto, è l'adhyātman il sovrumano
12238020c yat tan maharṣibhir dr̥ṣṭaṁ vedānteṣu ca gīyate

che i grandi ṛṣi scorgono ed è cantato nei vedānta,
12238020e tat te ’haṁ saṁpravakṣyāmi yan māṁ tvaṁ paripr̥cchasi

io questo ti illustrerò che è quanto mi chiedi.'

12239001  śuka uvāca
Śuka disse:

12239001a adhyātmaṁ vistareṇeha punar eva vadasva me
'l'adhyātman diffusamente illustrami ancora,

12239001c yad adhyātmaṁ yathā cedaṁ bhagavann r̥ṣisattama
cosa e come è l'adhyātman o venerabile supremo ṛṣi.'

12239002  vyāsa uvāca
Vyāsa disse:

12239002a adhyātmaṁ yad idaṁ tāta puruṣasyeha vidyate
'quanto si conosce dell'adhyātman o caro, quaggiù dall'uomo,

12239002c tat te ’haṁ saṁpravakṣyāmi tasya vyākhyām imāṁ śr̥ṇu
tutto questo io ti illustrerò in dettaglio, ascoltami,

12239003a bhūmir āpas tathā jyotir vāyur ākāśam eva ca
terra, acqua, e luce, vento e spazio, 

12239003c mahābhūtāni bhūtānāṁ sāgarasyormayo yathā
sono gli elementi grossolani degli esseri, come le onde per il mare,

12239004a prasāryeha yathāṅgāni kūrmaḥ saṁharate punaḥ
come la tartaruga dopo averli estratte ritira le sua membra,

12239004c tadvan mahānti bhūtāni yavīyaḥsu vikurvate
così agiscono i grossi elementi nei giovani,

12239005a iti tanmayam evedaṁ sarvaṁ sthāvarajaṅgamam
e di questi è fatto tutto il mondo dei mobili e immobili,

12239005c sarge ca pralaye caiva tasmān nirdiśyate tathā
e nella creazione e nella distruzione, cosi si mostra,

12239006a mahābhūtāni pañcaiva sarvabhūteṣu bhūtakr̥t



i cinque grossi elementi in tutti gli esseri il creatore
12239006c akarot tāta vaiṣamyaṁ yasmin yad anupaśyati

ha messo o caro, e questa è la differenza in loro che vedi.'
12239007  śuka uvāca

Śuka disse:
12239007a akarod yac charīreṣu kathaṁ tad upalakṣayet

' quanto fece nei loro corpi come si può scorgere,
12239007c indriyāṇi guṇāḥ ke cit kathaṁ tān upalakṣayet

alcuni sono qualità e altri sensi come si possono capire?' 
12239008  vyāsa uvāca

Vyāsa disse:
12239008a etat te vartayiṣyāmi yathāvad iha darśanam

' questa visione secondo verità qui ti illustrerò,
12239008c śr̥ṇu tattvam ihaikāgro yathātattvaṁ yathā ca tat

ascolta con vera attenzione, come questo è in verità,
12239009a śabdaḥ śrotraṁ tathā khāni trayam ākāśasaṁbhavam

suono, udito e le cavità umane sono le tre che sorgono dallo spazio,
12239009c prāṇaś ceṣṭā tathā sparśa ete vāyuguṇās trayaḥ

respiro, movimento e tatto sono le tre qualità del vento,
12239010a rūpaṁ cakṣur vipākaś ca tridhā jyotir vidhīyate

forma, vista e digestione sono i tre modi in cui si dispone la luce,
12239010c raso ’tha rasanaṁ sneho guṇās tv ete trayo ’mbhasām

gusto, umori e fluidi sono le tre qualità dell'acqua,
12239011a ghreyaṁ ghrāṇaṁ śarīraṁ ca bhūmer ete guṇās trayaḥ

olfatto, odori e il corpo sono le tre qualità della terra,
12239011c etāvān indriyagrāmo vyākhyātaḥ pāñcabhautikaḥ

tali sono detti l'insieme dei sensi dei cinque elementi,
12239012a vāyoḥ sparśo raso ’dbhyaś ca jyotiṣo rūpam ucyate

il tatto del vento, il gusto dell'acqua, la forma della luce sono detti,
12239012c ākāśaprabhavaḥ śabdo gandho bhūmiguṇaḥ smr̥taḥ

dallo spazio sorge il suono, e l'odore è chiamato la qualità della terra,
12239013a mano buddhiś ca bhāvaś ca traya ete ’’tmayonijāḥ

mente, intelletto e natura, questi tre nascono in sé stessi,
12239013c na guṇān ativartante guṇebhyaḥ paramā matāḥ

e non possono violare i guṇa, ma sono considerati superiori ai guṇa,
12239014a indriyāṇi nare pañca ṣaṣṭhaṁ tu mana ucyate

i sensi nell'uomo sono cinque e la mente è detta la sesta,
12239014c saptamīṁ buddhim evāhuḥ kṣetrajñaṁ punar aṣṭamam

e settimo dicono l'intelletto, e ottava ancora l'anima che conosce il campo,
12239015a cakṣur ālocanāyaiva saṁśayaṁ kurute manaḥ

la vista è per vedere, la mente per porre dei dubbi,
12239015c buddhir adhyavasānāya sākṣī kṣetrajña ucyate

l'intelletto per pensare, e l'anima si dice che sia l'osservatore,
12239016a rajas tamaś ca sattvaṁ ca traya ete svayonijāḥ

rajas, tamas e sattva, questi tre guṇa sorgono dal proprio sé,
12239016c samāḥ sarveṣu bhūteṣu tadguṇeṣūpalakṣayet

sono uguali in tutti gli esseri, questo appare coi guṇa,
12239017a yathā kūrma ihāṅgāni prasārya viniyacchati

come la tartaruga quaggiù estese le membra le ritira,



12239017c evam evendriyagrāmaṁ buddhiḥ sr̥ṣṭvā niyacchati
così l'intelletto avendo esteso l'insieme dei sensi li controlla,

12239018a yad ūrdhvaṁ pādatalayor avāṅmūrdhnaś ca paśyati
dalla sommità della testa alle suole dei piedi, l'intelletto

12239018c etasminn eva kr̥tye vai vartate buddhir uttamā
guarda e facendo ciò agisce al di sopra,

12239019a guṇān nenīyate buddhir buddhir evendriyāṇy api
l'intelletto governa i guṇa e l'intelletto fa così pure con tutti

12239019c manaḥṣaṣṭhāni sarvāṇi buddhyabhāve kuto guṇāḥ
i sensi colla mente per sesta, sparito l'intelletto dove sono i guṇa?

12239020a tatra yat prītisaṁyuktaṁ kiṁ cid ātmani lakṣayet
e quanto appare in sé stessi collegato al piacere,

12239020c praśāntam iva saṁśuddhaṁ sattvaṁ tad upadhārayet
come la calma interiore e la purezza, è dato dal sattva,

12239021a yat tu saṁtāpasaṁyuktaṁ kāye manasi vā bhavet
e quanto è collegato al tormento nel corpo o nella mente,

12239021c rajaḥ pravartakaṁ tat syāt satataṁ hāri dehinām
lo produce sempre il rajas, che si trova nei corpi,

12239022a yat tu saṁmohasaṁyuktam avyaktaviṣayaṁ bhavet
e quanto appare collegato a confusione mentale, alla sfera dell'immanifesto,

12239022c apratarkyam avijñeyaṁ tamas tad upadhāryatām
all'incomprensibile, all'inconoscibile, questo è portato dal tamas,

12239023a praharṣaḥ prītir ānandaḥ sāmyaṁ svasthātmacittatā
eccitazione, piacere, gioia, equilibrio, anima e pensieri composti,

12239023c akasmād yadi vā kasmād vartate sāttviko guṇaḥ
che abbiano o non abbiano un perché, li compie il guṇa sattva,

12239024a abhimāno mr̥ṣāvādo lobho mohas tathākṣamā
supponenza, parole false, avidità, errore e impazienza,

12239024c liṅgāni rajasas tāni vartante hetvahetutaḥ
questi sono i segni del rajas che vi sono con o senza causa,

12239025a tathā mohaḥ pramādaś ca tandrī nidrāprabodhitā
e la confusione, la negligenza, l'indolenza, sonno, e sonnolenza, 

12239025c kathaṁ cid abhivartante vijñeyās tāmasā guṇāḥ
in qualsiasi modo sorgano sono da considerasi qualità del tamas.'

12240001  vyāsa uvāca
Vyāsa disse:

12240001a manaḥ prasr̥jate bhāvaṁ buddhir adhyavasāyinī
' la mente crea l'idea, l'intelletto esamina,

12240001c hr̥dayaṁ priyāpriye veda trividhā karmacodanā
il cuore conosce il piacevole e lo spiacevole, questi i tre modi che muovono l'agire,

12240002a indriyebhyaḥ parā hy arthā arthebhyaḥ paramaṁ manaḥ
gli oggetti dei sensi sono sopra i sensi, la mente è sopra gli oggetti dei sensi,

12240002c manasas tu parā buddhir buddher ātmā paro mataḥ
l'intelletto è sopra la mente, e l'anima si pensa sia sopra l'intelletto,

12240003a buddhir ātmā manuṣyasya buddhir evātmano ’’tmikā
per l'uomo l'intelletto è l'anima, l'intelletto è quanto vi è in sé stessi,

12240003c yadā vikurute bhāvaṁ tadā bhavati sā manaḥ
quando modifica le idee allora diviene la mente,



12240004a indriyāṇāṁ pr̥thagbhāvād buddhir vikriyate hy aṇu
per la natura differente dei sensi, l'intelletto si modifica,

12240004c śr̥ṇvatī bhavati śrotraṁ spr̥śatī sparśa ucyate
quando ode diviene l'udito, quanto tocca è chiamato tatto,

12240005a paśyantī bhavate dr̥ṣṭī rasatī rasanaṁ bhavet
quando vede è la vista, quando gusta è il gusto,

12240005c jighratī bhavati ghrāṇaṁ buddhir vikriyate pr̥thak
quando odora è l'olfatto, l'intelletto si modifica in ciascuno di questi,

12240006a indriyāṇīti tāny āhus teṣv adr̥śyādhitiṣṭhati
questi si dicono i sensi, e sopra loro risiede l'elemento invisibile,

12240006c tiṣṭhatī puruṣe buddhis triṣu bhāveṣu vartate
l'intelletto che sta nell'uomo agisce nelle tre nature,

12240007a kadā cil labhate prītiṁ kadā cid api śocate
a volte ottiene piacere, a volte pure si duole, 

12240007c na sukhena na duḥkhena kadā cid iha yujyate
e qualche volta non è unito né a gioia né a dolore,

12240008a seyaṁ bhāvātmikā bhāvāṁs trīn etān ativartate
esso di questi tre modi è superiore per sua natura,

12240008c saritāṁ sāgaro bhartā mahāvelām ivormimān
come l'ondoso oceano signore dei fiumi della loro grande corrente, 

12240009a yadā prārthayate kiṁ cit tadā bhavati sā manaḥ
quando cerca qualcosa allora diviene la mente,

12240009c adhiṣṭhānāni vai buddhyā pr̥thag etāni saṁsmaret
e ciascuno dei sensi coll'intelletto sono tenuti in mente,

12240009e indriyāṇy eva medhyāni vijetavyāni kr̥tsnaśaḥ
i forti sensi si devono interamente vincere,

12240010a sarvāṇy evānupūrvyeṇa yad yan nānuvidhīyate
tutti man mano che ne viene ciascuno si devono regolare, 

12240010c avibhāgagatā buddhir bhāve manasi vartate
ma la mente non è distribuita in essi, ma agisce nella natura della mente,

12240010e pravartamānaṁ tu rajaḥ sattvam apy anuvartate
quanto esce dal rajas, anche il sattva segue,

12240011a ye caiva bhāvā vartante sarva eṣv eva te triṣu
tutti questi tre stati agiscono sugli altri,

12240011c anvarthāḥ saṁpravartante rathanemim arā iva
agiscono allo stesso modo come ruote sull'asse del carro,

12240012a pradīpārthaṁ naraḥ kuryād indriyair buddhisattamaiḥ
l'uomo deve agire per illuminare coi sensi e con supremo intelletto,

12240012c niścaradbhir yathāyogam udāsīnair yadr̥cchayā
come si impegnano nello yoga quelli seduti spontaneamente indifferenti,

12240013a evaṁsvabhāvam evedam iti vidvān na muhyati
così è fatta la natura, e il sapiente non si confonde,

12240013c aśocann aprahr̥ṣyaṁś ca nityaṁ vigatamatsaraḥ
privo di sofferenza, e di eccitamenti, sempre lontano dall'egoismo,

12240014a na hy ātmā śakyate draṣṭum indriyaiḥ kāmagocaraiḥ
l'anima non si può vedere coi sensi che si muovono a piacere,

12240014c pravartamānair anaye durdharair akr̥tātmabhiḥ
nella cattiva condotta dalle anime incompiute che non li raffermano,

12240015a teṣāṁ tu manasā raśmīn yadā samyaṅ niyacchati



quando colla mente rettamente si trattengono le loro redini,
12240015c tadā prakāśate hy ātmā ghaṭe dīpa iva jvalan

allora l'anima si mostra come una lampada che brucia in un vaso,
12240015e sarveṣām eva bhūtānāṁ tamasy apagate yathā

e porta via la tenebra per tutti gli esseri,
12240016a yathā vāricaraḥ pakṣī na lipyati jale caran

come gli uccelli acquatici non si bagnano stando nell'acqua, 
12240016c evam eva kr̥taprajño na doṣair viṣayāṁś caran

così l'anima non è toccata dalle colpe, agendo sugli oggetti dei sensi,
12240016e asajjamānaḥ sarveṣu na kathaṁ cana lipyate

ma distaccata da tutti questi non ne è toccata in nessun modo,
12240017a tyaktvā pūrvakr̥taṁ karma ratir yasya sadātmani

lasciato il karma compiuto prima, sempre devoto alla sua anima,
12240017c sarvabhūtātmabhūtasya guṇamārgeṣv asajjataḥ

divenuto l'anima di tutti gli esseri, rimane distaccato sulla via dei guṇa,
12240018a sattvam ātmā prasavati guṇān vāpi kadā ca na

l'anima non agisce sul sattva e mai sugli altri guṇa,
12240018c na guṇā vidur ātmānaṁ guṇān veda sa sarvadā

i guṇa non conoscono l'anima, ma essa li conosce interamente,
12240019a paridraṣṭā guṇānāṁ sa sraṣṭā caiva yathātatham

essa è l'osservatore dei guṇa, e il creatore di essi secondo verità,
12240019c sattvakṣetrajñayor etad antaraṁ viddhi sūkṣmayoḥ

questa sappi la differenza tra i due sottili: l'essere e l'anima,
12240020a sr̥jate tu guṇān eka eko na sr̥jate guṇān

uno crea i guṇa, e l'altro non crea i guṇa,
12240020c pr̥thagbhūtau prakr̥tyā tau saṁprayuktau ca sarvadā

pure essendo differenti per natura, i due sono sempre uniti,
12240021a yathā matsyo ’dbhir anyaḥ san saṁprayuktau tathaiva tau

come il pesce pure essendo altro dall'acqua sono uniti questi due,
12240021c maśakodumbarau cāpi saṁprayuktau yathā saha

come il moscerino e il fico sono sempre uniti insieme,
12240022a iṣīkā vā yathā muñje pr̥thak ca saha caiva ca

o come la canna è separata e unita alla muñja,
12240022c tathaiva sahitāv etāv anyonyasmin pratiṣṭhitau

e quindi unite le due si reggono l'una con l'altra.'

12241001  vyāsa uvāca
Vyāsa disse:

12241001a sr̥jate tu guṇān sattvaṁ kṣetrajñas tv anutiṣṭhati
' la natura crea i guṇa, e l'anima governa

12241001c guṇān vikriyataḥ sarvān udāsīnavad īśvaraḥ
i guṇa tutti modificandoli come il signore che soprassiede,

12241002a svabhāvayuktaṁ tat sarvaṁ yad imān sr̥jate guṇān
e crea questi guṇa interamente uniti alla natura,

12241002c ūrṇanābhir yathā sūtraṁ sr̥jate tantuvad guṇān
come il ragno il suo filo, crea i guṇa come sua progenie,

12241003a pradhvastā na nivartante pravr̥ttir nopalabhyate
quando sono distrutti non ritornano, e non si manifestano di nuovo,  

12241003c evam eke vyavasyanti nivr̥ttir iti cāpare



così alcuni pensano e altri che invece ritornano,
12241004a ubhayaṁ saṁpradhāryaitad adhyavasyed yathāmati

considerando entrambe queste si decida secondo la propria opinione,
12241004c anenaiva vidhānena bhaved garbhaśayo mahān

in questo modo si diviene grandi rifugiandosi dentro di sé,
12241005a anādinidhanaṁ nityam āsādya vicaren naraḥ

sempre così agendo l'uomo non trova più inizio né fine,
12241005c akrudhyann aprahr̥ṣyaṁś ca nityaṁ vigatamatsaraḥ

senza adirarsi, senza eccitarsi e sempre libero da egoismi,
12241006a ity evaṁ hr̥dayagranthiṁ buddhicintāmayaṁ dr̥ḍham

così il nodo del cuore, duro, fatto di pensiero e intelletto,
12241006c atītya sukham āsīta aśocaṁś chinnasaṁśayaḥ

superando, tagliati i dubbi privo di dolori siede felice,
12241007a tapyeyuḥ pracyutāḥ pr̥thvyā yathā pūrṇāṁ nadīṁ narāḥ

sappi che si dolgono gli uomini ignoranti come quelli dalla terra caduti in 
12241007c avagāḍhā hy avidvāṁso viddhi lokam imaṁ tathā

un fiume in piena e sommersi, così è questo mondo,
12241008a na tu tāmyati vai vidvān sthale carati tattvavit

ma non è agitato il saggio, sulla riva rimane il vero sapiente,
12241008c evaṁ yo vindate ’’tmānaṁ kevalaṁ jñānam ātmanaḥ

che riconosce l'anima come l'intera conoscenza di sé,
12241009a evaṁ buddhvā naraḥ sarvāṁ bhūtānām āgatiṁ gatim

l'uomo così avendo capito, l'andare e il venire di tutti gli esseri
12241009c samavekṣya śanaiḥ samyag labhate śamam uttamam

scorgendo a popo a poco e rettamente, ottiene la pace suprema,
12241010a etad vai janmasāmarthyaṁ brāhmaṇasya viśeṣataḥ

per merito della sua nascita, specialmente il brahmano 
12241010c ātmajñānaṁ śamaś caiva paryāptaṁ tatparāyaṇam

ottiene interamente la pace e la conoscenza di sé, a questo devoto,
12241011a etad buddhvā bhaved buddhaḥ kim anyad buddhalakṣaṇam

quando conoscendo diviene un risvegliato, quale altro è il segno del saggio?
12241011c vijñāyaitad vimucyante kr̥takr̥tyā manīṣiṇaḥ

l'uomo con questa conoscenza si libera di quanto ha fatto e deve fare,
12241012a na bhavati viduṣāṁ mahad bhayaṁ; yad aviduṣāṁ sumahad bhayaṁ bhavet

nei sapienti non vi è il grande timore, che grandissimo hanno gli ignoranti,
12241012c na hi gatir adhikāsti kasya cid; bhavati hi yā viduṣaḥ sanātanī

non vi è alcuna meta superiore, a quella eterna che ha il sapiente,
12241013a lokam āturam asūyate janas; tat tad eva ca nirīkṣya śocate

la gente detesta il mondo malato, e guardandolo si duole:
12241013c tatra paśya kuśalān aśocato; ye vidus tad ubhayaṁ kr̥tākr̥tam

' guarda là i fortunati senza dolore.' dicono quelli che conoscono il fatto e il non fatto,
12241014a yat karoty anabhisaṁdhipūrvakaṁ; tac ca nirṇudati yat purā kr̥tam

quanto uno ha prima fatto lo lega, non ci si libera di quanto prima fatto,
12241014c na priyaṁ tad ubhayaṁ na cāpriyaṁ; tasya taj janayatīha kurvataḥ

né del bene né del male, chi l'ha fatto con quello rinasce.'

12242001  śuka uvāca
Śuka disse:

12242001a yasmād dharmāt paro dharmo vidyate neha kaś cana



' il dharma di cui nessun dharma superiore si trova quaggiù,
12242001c yo viśiṣṭaś ca dharmebhyas taṁ bhavān prabravītu me

che è il migliore dei dharma, tu o signore mi devi illustrare.'
12242002  vyāsa uvāca

Vyāsa disse:
12242002a dharmaṁ te saṁpravakṣyāmi purāṇam r̥ṣisaṁstutam

' ti parlerò del dharma antico celbrato dai ṛṣi,
12242002c viśiṣṭaṁ sarvadharmebhyas tam ihaikamanāḥ śr̥ṇu

il migliore di tutti i dharma quaggiù, con mente attenta ascoltalo,
12242003a indriyāṇi pramāthīni buddhyā saṁyamya yatnataḥ

sforzandosi di trattenere per primi con l'intelletto i sensi,
12242003c sarvato niṣpatiṣṇūni pitā bālān ivātmajān

che in ogni parte corrono via, come fa il padre coi propri figli,
12242004a manasaś cendriyāṇāṁ ca hy aikāgryaṁ paramaṁ tapaḥ

la concentrazione su mente e sensi è il supremo tapas,
12242004c taj jyāyaḥ sarvadharmebhyaḥ sa dharmaḥ para ucyate

questo è il più grande di tutti i dharma, il supremo dharma è chiamato,
12242005a tāni sarvāṇi saṁdhāya manaḥṣaṣṭhāni medhayā

raffermando tutti loro e la mente per sesta con intelligenza,
12242005c ātmatr̥pta ivāsīta bahu cintyam acintayan

soddisfatto di sé si sieda senza pensare troppi pensieri,
12242006a gocarebhyo nivr̥ttāni yadā sthāsyanti veśmani

quando allontanati dai loro oggetti, staranno quieti nella loro casa,
12242006c tadā tvam ātmanātmānaṁ paraṁ drakṣyasi śāśvatam

allora tu vedrai da te la suprema anima eterna,
12242007a sarvātmānaṁ mahātmānaṁ vidhūmam iva pāvakam

l'anima universale, la grande anima, come un fuoco senza fumo,
12242007c taṁ paśyanti mahātmāno brāhmaṇā ye manīṣiṇaḥ

questa vedono le grandi anime, i brahmani che sono saggi,
12242008a yathā puṣpaphalopeto bahuśākho mahādrumaḥ

come un grande albero dai molti rami e pieno di fiori e frutti,
12242008c ātmano nābhijānīte kva me puṣpaṁ kva me phalam

non vede in sé dove siano i suoi fiori e dove i suoi frutti,
12242009a evam ātmā na jānīte kva gamiṣye kuto nv aham

così l'anima non vede dove io andrò e da dove vengo,
12242009c anyo hy atrāntar ātmāsti yaḥ sarvam anupaśyati

ma vi è dentro un'altra anima che scorge ogni cosa,
12242010a jñānadīpena dīptena paśyaty ātmānam ātmanā

con la lampada della conoscenza accesa vede sé stessa da sé,
12242010c dr̥ṣṭvā tvam ātmanātmānaṁ nirātmā bhava sarvavit

e avendo visto tu te stesso da te, non separato dall'anima, diventa omnisciente,
12242011a vimuktaḥ sarvapāpebhyo muktatvaca ivoragaḥ

liberato da tutti i mali, come gli uraga si liberano della pelle,
12242011c parāṁ buddhim avāpyeha vipāpmā vigatajvaraḥ

ottenuto quaggiù il supremo intelletto, senza peccati, senza ansie,
12242012a sarvataḥsrotasaṁ ghorāṁ nadīṁ lokapravāhinīm

il terribile fiume che trasporta il mondo, che scorre ovunque,
12242012c pañcendriyagrāhavatīṁ manaḥsaṁkalparodhasam

che ha i cinque sensi per alligatori, mente e desideri per sponde,



12242013a lobhamohatr̥ṇacchannāṁ kāmakrodhasarīsr̥pām
avidità ed errore per erbe sommerse, brama ed ira per serpi,

12242013c satyatīrthānr̥takṣobhāṁ krodhapaṅkāṁ saridvarām
la verità per tīrtha, il falso per onde, l'ira per fango ha dunque il supremo fiume,

12242014a avyaktaprabhavāṁ śīghrāṁ dustarām akr̥tātmabhiḥ
veloce e di origine immanifesta è arduo da attraversare per le anime incompiute,

12242014c pratarasva nadīṁ buddhyā kāmagrāhasamākulām
attraversa con l'intelletto questo fiume pieno di brame come alligatori,

12242015a saṁsārasāgaragamāṁ yonipātāladustarām
che procede verso l'oceano del saṃsāra, che ha la nascita per ardui inferi,

12242015c ātmajanmodbhavāṁ tāta jihvāvartāṁ durāsadām
la nascita è la sua sorgente o caro, la lingua i suoi gorghi ardui da passare,

12242016a yāṁ taranti kr̥taprajñā dhr̥timanto manīṣiṇaḥ
gli intelligenti dotati di fermezza e di compiuta saggezza lo attraversano,

12242016c tāṁ tīrṇaḥ sarvatomukto vipūtātmātmavic chuciḥ
passatolo, interamente libero, puro, sapiente dell'anima purificato sarai,

12242017a uttamāṁ buddhim āsthāya brahmabhūyaṁ gamiṣyasi
usando il supremo intelletto diverrai assorbito dal brahman,

12242017c saṁtīrṇaḥ sarvasaṁkleśān prasannātmā vikalmaṣaḥ
superando ogni sofferenza, con anima tranquilla, privo di colpe,

12242018a bhūmiṣṭhānīva bhūtāni parvatastho niśāmaya
come uno sulla montagna guardando alle creature in pianura,

12242018c akrudhyann aprahr̥ṣyaṁś ca nanr̥śaṁsamatis tathā
senza adirarsi, né eccitarsi, e saldo nella non crudeltà,

12242018e tato drakṣyasi bhūtānāṁ sarveṣāṁ prabhavāpyayau
allora vedrai l'origine e la fine di tutti gli esseri,

12242019a evaṁ vai sarvadharmebhyo viśiṣṭaṁ menire budhāḥ
così i saggi pensano sia il migliore di tutti i dharma,

12242019c dharmaṁ dharmabhr̥tāṁ śreṣṭha munayas tattvadarśinaḥ
è il migliore dharma dei sostenitori del dharma, così i muni che vedono il vero, 

12242020a ātmano ’vyayino jñātvā idaṁ putrānuśāsanam
questo insegnamente sull'anima immutabile conoscendo o figlio,

12242020c prayatāya pravaktavyaṁ hitāyānugatāya ca
al devoto che si applica si deve rivelare, a chi ne è degno, al discepolo,

12242021a ātmajñānam idaṁ guhyaṁ sarvaguhyatamaṁ mahat
questa segreta conoscenza dell'anima è il più grande di tutti i segreti,

12242021c abruvaṁ yad ahaṁ tāta ātmasākṣikam añjasā
è la retta evidenza dell'anima che io ti ho illustrato o figlio, 

12242022a naiva strī na pumān etan naiva cedaṁ napuṁsakam
non è femmina né maschio né di sesso neutro,

12242022c aduḥkham asukhaṁ brahma bhūtabhavyabhavātmakam
il brahman è senza dolore e senza gioia, è fatto di passato, futuro e presente,

12242023a naitaj jñātvā pumān strī vā punarbhavam avāpnuyāt
donna o uomo conoscendo ciò non otterrà nuova rinascita,

12242023c abhavapratipattyartham etad vartma vidhīyate
questa via è stata stabilita per ottenere il non essere,

12242024a yathā matāni sarvāṇi na caitāni yathā tathā
non sono come tutte le altre opinioni, queste che così

12242024c kathitāni mayā putra bhavanti na bhavanti ca



ti ho illustrato o figlio, esse possono essere e non essere,
12242025a tat prītiyuktena guṇānvitena; putreṇa satputraguṇānvitena

quindi richiesto dal figlio pieno di affetto, e di qualità, da un figlio virtuoso
12242025c pr̥ṣṭo hīdaṁ prītimatā hitārthaṁ; brūyāt sutasyeha yad uktam etat

dotato di qualità, di deve dire per il suo bene al figlio quanto ti ho detto.'

12243001  vyāsa uvāca
Vyāsa disse:

12243001a gandhān rasān nānurundhyāt sukhaṁ vā; nālaṁkārāṁś cāpnuyāt tasya tasya
' non ci si deve affezionare a profumi, gusti, o gioie, ciascuno non cerchi ornamenti, 

12243001c mānaṁ ca kīrtiṁ ca yaśaś ca necchet; sa vai pracāraḥ paśyato brāhmaṇasya
non brami onore, fama e gloria, questa è la condotta di un brahmano che ben vede,

12243002a sarvān vedān adhīyīta śuśrūṣur brahmacaryavān
chi studi tutti i veda, obbediente stando nella brahmacarya,

12243002c r̥co yajūṁṣi sāmāni na tena na sa brāhmaṇaḥ
i ṛg, i sāma e gli yajur, non è per questo un brahmano,

12243003a jñātivat sarvabhūtānāṁ sarvavit sarvavedavit
chi è parente di tutti gli esseri, chi tutto conosce, sapiente di tutti i veda,

12243003c nākāmo mriyate jātu na tena na ca brāhmaṇaḥ
chi è privo di desideri non muore mai, e con ciò è un brahmano,

12243004a iṣṭīś ca vividhāḥ prāpya kratūṁś caivāptadakṣiṇān
chi sacrifica con vari riti e sacrifici, con appropriate dakṣiṇa,

12243004c naiva prāpnoti brāhmaṇyam abhidhyānāt kathaṁ cana
non diviene un brahmano, avendo ancora dei desideri,

12243005a yadā cāyaṁ na bibheti yadā cāsmān na bibhyati
quando non ci spaventi, quando da noi non sia spaventato,

12243005c yadā necchati na dveṣṭi brahma saṁpadyate tadā
quando non desideri né avversi, allora raggiunge il brahman,

12243006a yadā na kurute bhāvaṁ sarvabhūteṣu pāpakam
quando non pone sé stesso a far male a nessun essere,

12243006c karmaṇā manasā vācā brahma saṁpadyate tadā
coll'agire, col pensiero e colla parola, allora raggiunge il brahman,

12243007a kāmabandhanam evaikaṁ nānyad astīha bandhanam
non vi altro legame quaggiù che il solo legame dei desideri,

12243007c kāmabandhanamukto hi brahmabhūyāya kalpate
chi è libero dal legame dei desideri, è degno dello stato del brahman,

12243008a kāmato mucyamānas tu dhūmrābhrād iva candramāḥ
chi si è liberato dalla brama, come la luna da una nuvola oscura,

12243008c virajāḥ kālam ākāṅkṣan dhīro dhairyeṇa vartate
il saggio privo di passioni vive con intelligenza attendendo il fato,

12243009a āpūryamāṇam acalapratiṣṭhaṁ; samudram āpaḥ praviśanti yadvat
come le acque entrano nell'oceano che mai si riempie, ma è sempre immobile,

12243009c sa kāmakānto na tu kāmakāmaḥ; sa vai lokāt svargam upaiti dehī
il vivente che accoglie i desideri senza desiderarli, dal mondo va in paradiso,

12243010a vedasyopaniṣat satyaṁ satyasyopaniṣad damaḥ
il fine dei veda è la verità, il controllo è il fine della verità

12243010c damasyopaniṣad dānaṁ dānasyopaniṣat tapaḥ
il donare è il fine del controllo, e il tapas quello del dono,

12243011a tapasopaniṣat tyāgas tyāgasyopaniṣat sukham



la rinuncia è il fine del tapas, e la felicità è il fine della rinuncia,
12243011c sukhasyopaniṣat svargaḥ svargasyopaniṣac chamaḥ

il paradiso è il fine della felicità, e la pace interiore è il fine del paradiso,
12243012a kledanaṁ śokamanasoḥ saṁtāpaṁ tr̥ṣṇayā saha

il tormento che sorge dal dolore e dalla mente assieme alla brama,
12243012c sattvam icchasi saṁtoṣāc chāntilakṣaṇam uttamam

tu vuoi purificare per essere soddisfatto, questo è il segno della pace suprema,
12243013a viśoko nirmamaḥ śāntaḥ prasannātmātmavittamaḥ

senza sofferenze, privo di possesso, calmo, dall'anima tranquilla il sapiente di sé,
12243013c ṣaḍbhir lakṣaṇavān etaiḥ samagraḥ punar eṣyati

con questi sei segni troverà di nuovo la completezza,
12243014a ṣaḍbhiḥ sattvaguṇopetaiḥ prājñair adhikamantribhiḥ

essendo dotati dei sei, i sapienti di molti mantra uniti al guṇa sattva,
12243014c ye viduḥ pretya cātmānam ihasthāṁs tāṁs tathā viduḥ

e che si vedono nell'aldilà, cosi vedono anche le cose che stanno quaggiù,
12243015a akr̥trimam asaṁhāryaṁ prākr̥taṁ nirupaskr̥tam

nativa, irresistibile, naturale, semplice e impareggiabile,
12243015c adhyātmaṁ sukr̥taprajñaḥ sukham avyayam aśnute

l'adhyātman immutabile felicità, la ottiene chi ha salda saggezza,
12243016a niṣpracāraṁ manaḥ kr̥tvā pratiṣṭhāpya ca sarvataḥ

resa stabile la mente, e raffermatala interamente,
12243016c yām ayaṁ labhate tuṣṭiṁ sā na śakyam ato ’nyathā

la soddisfazione che si ottiene non è possibile in altro modo,
12243017a yena tr̥pyaty abhuñjāno yena tuṣyaty avittavān

come ci si soddisfa digiunando, come si è soddisfatti senza ricchezze,
12243017c yenāsneho balaṁ dhatte yas taṁ veda sa vedavit

come privi di attaccamenti si ha una forza che conosce solo il sapiente dei veda,
12243018a saṁgopya hy ātmano dvārāṇy apidhāya vicintayan

pensando a proteggere il sé chiudendone le porte,
12243018c yo hy āste brāhmaṇaḥ śiṣṭaḥ sa ātmaratir ucyate

il brahmano che siede disciplinato è detto un seguace dell'anima,
12243019a samāhitaṁ pare tattve kṣīṇakāmam avasthitam

chi è concentrato sulla suprema verità, stabile nell'eliminare le brame,
12243019c sarvataḥ sukham anveti vapuś cāndramasaṁ yathā

in ogni luogo viene raggiunto dalla felicità come la bellezza va alla luna,
12243020a saviśeṣāṇi bhūtāni guṇāṁś cābhajato muneḥ

al muni che non si attacca ai guṇa e alle varie specie di esseri,
12243020c sukhenāpohyate duḥkhaṁ bhāskareṇa tamo yathā

la gioia toglie il dolore come il sole fa colle tenebre,
12243021a tam atikrāntakarmāṇam atikrāntaguṇakṣayam

chi ha superato le azioni, chi ha superato la fine dei guṇa, questo brahmano
12243021c brāhmaṇaṁ viṣayāśliṣṭaṁ jarāmr̥tyū na vindataḥ

che è distaccato dagli oggetti dei sensi, non lo trovano né vecchiaia né morte,
12243022a sa yadā sarvato muktaḥ samaḥ paryavatiṣṭhate

quando libero interamente, se ne sta indifferente,
12243022c indriyāṇīndriyārthāṁś ca śarīrastho ’tivartate

stando nel suo corpo supera i sensi e gli oggetti dei sensi, 
12243023a kāraṇaṁ paramaṁ prāpya atikrāntasya kāryatām

ottenuto lo strumento supremo chi ha superato causa ed effetto,



12243023c punarāvartanaṁ nāsti saṁprāptasya parāt param
non ha un nuovo ritorno, avendo ottenuto lo stato supremo.'

12244001  vyāsa uvāca
Vyāsa disse:

12244001a dvaṁdvāni mokṣajijñāsur arthadharmāv anuṣṭhitaḥ
' chi cerca la liberazione dagli opposti, praticando dharma e artha,

12244001c vaktrā guṇavatā śiṣyaḥ śrāvyaḥ pūrvam idaṁ mahat
il discepolo deve imparare da un maestro dotato, la grande cosa prima detta,

12244002a ākāśaṁ māruto jyotir āpaḥ pr̥thvī ca pañcamī
spazio, vento, luce, acqua e terra per quinta,

12244002c bhāvābhāvau ca kālaś ca sarvabhūteṣu pañcasu
essere, non essere, e tempo, tutto è in questi cinque elementi,

12244003a antarātmakam ākāśaṁ tanmayaṁ śrotram indriyam
lo spazio è l'esteriorità, il senso dell'udito è fatto di esso,

12244003c tasya śabdaṁ guṇaṁ vidyān mūrtiśāstravidhānavit
chi conosce la disposizione delle forme dei trattati sa che il suono è il suo guṇa, 

12244004a caraṇaṁ mārutātmeti prāṇāpānau ca tanmayau
il muoversi è la natura del vento, e prāṇa e apāna sono fatti di esso,

12244004c sparśanaṁ cendriyaṁ vidyāt tathā sparśaṁ ca tanmayam
e il tatto si sappia il suo senso e così il tatto è composto di esso,

12244005a tataḥ pākaḥ prakāśaś ca jyotiś cakṣuś ca tanmayam
quindi digestione, la luce che illumina, e la vista sono fatti di essa,

12244005c tasya rūpaṁ guṇaṁ vidyāt tamo ’nvavasitātmakam
si sappia che la forma è la sua qualità, che allontana la tenebra,

12244006a prakledaḥ kṣudratā sneha ity āpo hy upadiśyate
l'umidità, la minutezza e l'untuosità le governa l'acqua, 

12244006c rasanaṁ cendriyaṁ jihvā rasaś cāpāṁ guṇo mataḥ
il gusto è il suo senso e il sapore è ritenuta la qualità dell'acqua,

12244007a saṁghātaḥ pārthivo dhātur asthidantanakhāni ca
la sostanza compatta e fatta di terra, come ossa, denti e unghie,

12244007c śmaśru loma ca keśāś ca sirāḥ snāyu ca carma ca
barba e baffi, peli e capelli, testa, legamenti e pelle,  

12244008a indriyaṁ ghrāṇasaṁjñānaṁ nāsikety abhidhīyate
il senso è chiamato l'olfatto, e nel naso è situato,

12244008c gandhaś caivendriyārtho ’yaṁ vijñeyaḥ pr̥thivīmayaḥ
l'odore è l'oggetto del senso, e questo si sappia è fatto di terra,

12244009a uttareṣu guṇāḥ santi sarve sarveṣu cottarāḥ
tutte le qualità sono nei tre stati  e questi sono in tutti loro,

12244009c pañcānāṁ bhūtasaṁghānāṁ saṁtatiṁ munayo viduḥ
e i muni conoscono la linea degli aggregati dei cinque elementi

12244010a mano navamam eṣāṁ tu buddhis tu daśamī smr̥tā
la mente è la nona e l'intelletto come decimo è ricordato, 

12244010c ekādaśo ’ntarātmā ca sarvataḥ para ucyate
e undicesima è l'anima interna, che è detta superiore a tutti,

12244011a vyavasāyātmikā buddhir mano vyākaraṇātmakam
l'intelletto è fatto di determinazione, e la mente è fatta di discriminazione,

12244011c karmānumānād vijñeyaḥ sa jīvaḥ kṣetrasaṁjñakaḥ
e inferendo dalle azioni, l'anima sapiente del campo è conosciuta come il vivente,



12244012a ebhiḥ kālāṣṭamair bhāvair yaḥ sarvaiḥ sarvam anvitam
il saggio che vede tutto quanto è avvolto da tutte queste otto 

12244012c paśyaty akaluṣaṁ prājñaḥ sa mohaṁ nānuvartate
nature del tempo, privo di peccato non persegue l'errore.'

12245001  vyāsa uvāca
Vyāsa disse:

12245001a śarīrād vipramuktaṁ hi sūkṣmabhūtaṁ śarīriṇam
' separata dal corpo, più sottile del corpo,

12245001c karmabhiḥ paripaśyanti śāstroktaiḥ śāstracetasaḥ
la vedono i sapienti delle scritture, con le azioni stabilite dalle scritture,

12245002a yathā marīcyaḥ sahitāś caranti; gacchanti tiṣṭhanti ca dr̥śyamānāḥ
come i raggi luminosi che insieme si muovono, vanno e stanno, e non si possono vedere,

12245002c dehair vimuktā vicaranti lokāṁs; tathaiva sattvāny atimānuṣāṇi
così gli esseri sovrumani liberi dai corpi percorrono i mondi,

12245003a pratirūpaṁ yathaivāpsu tāpaḥ sūryasya lakṣyate
come il calore del sole si mostra in immagine nell'acqua,

12245003c sattvavāṁs tu tathā sattvaṁ pratirūpaṁ prapaśyati
così il sattva si mostra in immagine negli esseri,

12245004a tāni sūkṣmāṇi sattvasthā vimuktāni śarīrataḥ
sottilissimi stando nei viventi, separati dal corpo, 

12245004c svena tattvena tattvajñāḥ paśyanti niyatendriyāḥ
li vedono i veri sapienti dai sensi controllati, nella loro verità,

12245005a svapatāṁ jāgratāṁ caiva sarveṣām ātmacintitam
in tutti quelli che dormendo e camminando, 

12245005c pradhānadvaidhayuktānāṁ jahatāṁ karmajaṁ rajaḥ
uniti alle due anime, abbandonano il pensiero di sé, nato dall'agire del rajas,

12245006a yathāhani tathā rātrau yathā rātrau tathāhani
come di giorno così di notte, come di notte così di giorno,

12245006c vaśe tiṣṭhati sattvātmā satataṁ yogayoginām
l'anima splendente è sempre in possesso di questi yogin concentrati, 

12245007a teṣāṁ nityaṁ sadānityo bhūtātmā satataṁ guṇaiḥ
la loro anima che perennemente è sempre avvolta dalle

12245007c saptabhis tv anvitaḥ sūkṣmaiś cariṣṇur ajarāmaraḥ
sette sottili qualità, procede senza vecchiaia né morte, 

12245008a manobuddhiparābhūtaḥ svadehaparadehavit
degradate mente e intelletto, chi conosce il proprio e l'altrui corpo,

12245008c svapneṣv api bhavaty eṣa vijñātā sukhaduḥkhayoḥ
anche se è nel sonno conosce dolore e gioia,

12245009a tatrāpi labhate duḥkhaṁ tatrāpi labhate sukham
e là ottiene dolore, e là ottiene gioia,

12245009c krodhalobhau tu tatrāpi kr̥tvā vyasanam archati
e là pure compiendo brama ed ira, cade nella sventura,

12245010a prīṇitaś cāpi bhavati mahato ’rthān avāpya ca
deliziato diviene ottenendo grandi ricchezze,

12245010c karoti puṇyaṁ tatrāpi jāgrann iva ca paśyati
e compie atti puri, e vede tutto come da sveglio,

12245011a tam evam atitejoṁśaṁ bhūtātmānaṁ hr̥di sthitam
l'anima degli esseri che sta nel cuore come una porzione di luce,



12245011c tamorajobhyām āviṣṭā nānupaśyanti mūrtiṣu
non la scorgono nei corpi quelli posseduti da tamas e rajas,

12245012a śāstrayogaparā bhūtvā svam ātmānaṁ parīpsavaḥ
quelli divenuti devoti allo yoga desiderosi di ottenere la propria anima,

12245012c anucchvāsāny amūrtīni yāni vajropamāny api
pure cercano quelle senza corpo senza respiro che sono come diamanti,

12245013a pr̥thagbhūteṣu sr̥ṣṭeṣu caturṣv āśramakarmasu
tra le azioni dei quattro modi di vita prodotti da ciascun essere,

12245013c samādhau yogam evaitac chāṇḍilyaḥ śamam abravīt
la concentrazione nel samādhi, Śāṇḍilya la chiama la pace interiore,

12245014a viditvā sapta sūkṣmāṇi ṣaḍaṅgaṁ ca maheśvaram
conosciuti i sette elementi sottili, e il grande Signore nelle sue parti,

12245014c pradhānaviniyogasthaḥ paraṁ brahmādhigacchati
stando uniti alla suprema anima, si raggiunge il supremo brahman.'

12246001  vyāsa uvāca
Vyāsa disse:

12246001a hr̥di kāmadrumaś citro mohasaṁcayasaṁbhavaḥ
' nel cuore vi è il bell'albero del desiderio, sorto dall'accumolo di errori,

12246001c krodhamānamahāskandho vivitsāparimocanaḥ
ha ira e orgoglio per tronco, la curiosità per scarico,

12246002a tasya cājñānam ādhāraḥ pramādaḥ pariṣecanam
l'ignoranza è la sua base, la negligenza l'innaffiatura,

12246002c so ’bhyasūyāpalāśo hi purāduṣkr̥tasāravān
la gelosia le sue foglie, le passate cattive azioni la sua forza,

12246003a saṁmohacintāviṭapaḥ śokaśākho bhayaṁkaraḥ
i pensieri erronei i germogli, le sofferenze i rami, è terribile

12246003c mohanībhiḥ pipāsābhir latābhiḥ pariveṣṭitaḥ
perché coperto da confusi desideri come rampicanti,

12246004a upāsate mahāvr̥kṣaṁ sulubdhās taṁ phalepsavaḥ
gli avidi attendono al grande albero volendone i frutti,

12246004c āyāsaiḥ saṁyataḥ pāśaiḥ phalāni pariveṣṭayan
legati con lacci d'acciaio ne abbracciano i frutti,

12246005a yas tān pāśān vaśe kr̥tvā taṁ vr̥kṣam apakarṣati
chi ha questi legami sotto controllo, taglia quest'albero, 

12246005c gataḥ sa duḥkhayor antaṁ yatamānas tayor dvayoḥ
raggiunge la fine di gioia e dolore, impegnandosi su questi due,

12246006a saṁrohaty akr̥taprajñaḥ saṁtāpena hi pādapam
chi ha incompiuta saggezza, con dolore fa crescere quest'albero,

12246006c sa tam eva tato hanti viṣaṁ grastam ivāturam
da questo è distrutto come un malato che ingoia il veleno,

12246007a tasyānuśayamūlasya mūlam uddhriyate balāt
la sua radice che è la radice dell'attaccamento con forza sia tagliata,

12246007c tyāgāpramādākr̥tinā sāmyena paramāsinā
a terra con la suprema spada formata da rinuncia e vigilanza,

12246008a evaṁ yo veda kāmasya kevalaṁ parikarṣaṇam
così chi conosce interamente l'attrazione dei desideri,

12246008c vadhaṁ vai kāmaśāstrasya sa duḥkhāny ativartate
colla fine del comando dei desideri supera ogni dolore,



12246009a śarīraṁ puram ity āhuḥ svāminī buddhir iṣyate
questa dicono sia la città del corpo, l'intelletto né è il signore,

12246009c tatra buddheḥ śarīrasthaṁ mano nāmārthacintakam
e la mente che sta nel corpo è chiamata il ministro dell'intelletto,

12246010a indriyāṇi janāḥ paurās tadarthaṁ tu parā kr̥tiḥ
i sensi sono le genti che la abitano, e gli altri che agiscono per essa,

12246010c tatra dvau dāruṇau doṣau tamo nāma rajas tathā
là vi sono i due terribili errori, chiamati tamas e rajas,

12246011a yadartham upajīvanti paurāḥ sahapureśvarāḥ
in quale intento i cittadini vivono, assieme al signore della città,

12246011c advāreṇa tam evārthaṁ dvau doṣāv upajīvataḥ
in quello stesso intento dalla porta vivono i due cattivi guṇa,

12246012a tatra buddhir hi durdharṣā manaḥ sādharmyam ucyate
l'intelletto là è invincibile dai due, la mente è detta della stessa natura,

12246012c paurāś cāpi manas trastās teṣām api calā sthitiḥ
i cittadini e la mente ne sono agitati, si muovono dalla loro fermezza,

12246013a yadarthaṁ buddhir adhyāste na so ’rthaḥ pariṣīdati
l'ggetto dei sensi su cui governa l'intelletto non cade in distruzione,

12246013c yadarthaṁ pr̥thag adhyāste manas tat pariṣīdati
ma ciascun oggetto su cui presiede la mente trova la distruzione,

12246014a pr̥thagbhūtaṁ yadā buddhyā mano bhavati kevalam
quando la mente diviene interamente differente dall'intelletto,

12246014c tatrainaṁ vivr̥taṁ śūnyaṁ rajaḥ paryavatiṣṭhate
allora il rajas penetra quell'intero vuoto,

12246015a tan manaḥ kurute sakhyaṁ rajasā saha saṁgatam
e la mente agisce da alleato, unita assieme al rajas,

12246015c taṁ cādāya janaṁ pauraṁ rajase saṁprayacchati
e afferrata la gente della città si offre al rajas.' ”

12247001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12247001a bhūtānāṁ guṇasaṁkhyānaṁ bhūyaḥ putra niśāmaya
“ guardando ancora all'enumerazione delle qualità degli elementi o figlio,

12247001c dvaipāyanamukhād bhraṣṭaṁ ślāghayā parayānagha
uscita dalla bocca del dvaipāyana, con grande affetto o senza-macchia,

12247002a dīptānalanibhaḥ prāha bhagavān dhūmravarcase
il venerabile splendente come il fuoco la illustrava al figlio simile al fumo,

12247002c tato ’ham api vakṣyāmi bhūyaḥ putra nidarśanam
quindi io pure di nuovo ti illustrerò o figlio questo insegnamento,

12247003a bhūmeḥ sthairyaṁ pr̥thutvaṁ ca kāṭhinyaṁ prasavātmatā
alla terra appartengono saldezza, grandezza, durezza e produttività,

12247003c gandho gurutvaṁ śaktiś ca saṁghātaḥ sthāpanā dhr̥tiḥ
odore, pesantezza, potenza, compattezza, stabilità, e fermezza,

12247004a apāṁ śaityaṁ rasaḥ kledo dravatvaṁ snehasaumyatā
all'acqua appartengono, freddezza, sapore, umidità, fluidità, untuosità e freschezza,

12247004c jihvā viṣyandinī caiva bhaumāpyāsravaṇaṁ tathā
il gusto e la liquidità, e la capacita di mescolarsi alla terra,

12247005a agner durdharṣatā tejas tāpaḥ pākaḥ prakāśanam
al fuoco appartengono, invincibilità, energia, calore, cottura, e illuminazione,



12247005c śaucaṁ rāgo laghus taikṣṇyaṁ daśamaṁ cordhvabhāgitā
purificazione, passione, digestione, pungenza, e per decima la tendenza all'alto, 

12247006a vāyor aniyamaḥ sparśo vādasthānaṁ svatantratā
al vento appartengono infermabilità, tocco, organo della parola, indipendenza,

12247006c balaṁ śaighryaṁ ca mohaś ca ceṣṭā karmakr̥tā bhavaḥ
forza, fulminea rapidità, movimento e capacità di azione e nascita,

12247007a ākāśasya guṇaḥ śabdo vyāpitvaṁ chidratāpi ca
le qualità dello spazio sono suono, estensione, vuotezza,

12247007c anāśrayam anālambam avyaktam avikāritā
assenza di rifugio, e di supporto, invisibilità, immutabilità,

12247008a apratīghātatā caiva bhūtatvaṁ vikr̥tāni ca
non resistenza, la materia degli elementi e le loro modificazioni,

12247008c guṇāḥ pañcāśataṁ proktāḥ pañcabhūtātmabhāvitāḥ
questi sono dette le cinquanta qualità associate ai cinque elementi,

12247009a calopapattir vyaktiś ca visargaḥ kalpanā kṣamā
causa e instabilità, evidenza, creazione, fabbricazione, pazienza,

12247009c sad asac cāśutā caiva manaso nava vai guṇāḥ
e rapidità, essere e non essere, queste sono le nove qualità della mente,

12247010a iṣṭāniṣṭavikalpaś ca vyavasāyaḥ samādhitā
pensiero voluto e non voluto, determinazione, capacita di concentrazione,

12247010c saṁśayaḥ pratipattiś ca buddhau pañceha ye guṇāḥ
esitazione, e conoscenza, sono le cinque qualità dell'intelletto.”

12247011  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12247011a kathaṁ pañcaguṇā buddhiḥ kathaṁ pañcendriyā guṇāḥ
“ come sono le cinque qualità dell'intelletto, come sono le qualità dei cinque sensi?

12247011c etan me sarvam ācakṣva sūkṣmajñānaṁ pitāmaha
tutto questa sottile conoscenza illustrami o nonno.”

12247012  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12247012a āhuḥ ṣaṣṭiṁ bhūtaguṇān vai; bhūtaviśiṣṭā nityaviṣaktāḥ
“ dicono siano sessanta le qualità degli elementi, e peculiari e sempre unite,

12247012c bhūtaviṣaktāś cākṣarasr̥ṣṭāḥ; putra na nityaṁ tad iha vadanti
unite agli elementi creati eterni, o figlio e non sempre qua ne parlano,

12247013a tat putra cintākalitaṁ yad uktam; anāgataṁ vai tava saṁpratīha
quanto ti ho detto di ragionevole o figlio, non è giunto vicino a te,

12247013c bhūtārthatattvaṁ tad avāpya sarvaṁ; bhūtaprabhāvād bhava śāntabuddhiḥ
ottenendo tutto il vero sugli elementi, dall'origine di essi rimani con animo tranquillo.”

12248001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12248001a ya ime pr̥thivīpālāḥ śerate pr̥thivītale
“ questi sovrani della terra che giacciono a terra,

12248001c pr̥tanāmadhya ete hi gatasattvā mahābalāḥ
in mezzo alla battaglia, erano fortissimi e sono morti,

12248002a ekaikaśo bhīmabalā nāgāyutabalās tathā
ciascuno era di terribile forza, forte come migliaia di elefanti,

12248002c ete hi nihatāḥ saṁkhye tulyatejobalair naraiḥ
tutti questi sono stati uccisi in battaglia da uomini di pari forza,



12248003a naiṣāṁ paśyāmi hantāraṁ prāṇināṁ saṁyuge purā
non vedevo allora uno che potesse uccidere in battaglia questi viventi,

12248003c vikrameṇopasaṁpannās tejobalasamanvitāḥ
che erano dotati di grande valore e pieni di forza ed energia,

12248004a atha ceme mahāprājña śerate hi gatāsavaḥ
e dunque o grande saggio, costoro giacciono privi di vita,

12248004c mr̥tā iti ca śabdo ’yaṁ vartaty eṣu gatāsuṣu
sono morti, questa è la parola che si dice di questi privi di vita,

12248005a ime mr̥tā nr̥patayaḥ prāyaśo bhīmavikramāḥ
questi sovrani sono morti e per lo più erano di terribile valore,

12248005c tatra me saṁśayo jātaḥ kutaḥ saṁjñā mr̥tā iti
quindi mi è nato un dubbio, da dove si sa che sono morti? 

12248006a kasya mr̥tyuḥ kuto mr̥tyuḥ kena mr̥tyur iha prajāḥ
di chi è la morte? donde viene la morte? perché la morte

12248006c haraty amarasaṁkāśa tan me brūhi pitāmaha
porta via le creature o simile ad un dio? questo dimmi o nonno.”

12248007  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12248007a purā kr̥tayuge tāta rājāsīd avikampakaḥ 
“ un tempo nel kṛtayuga o caro, vi era il re Anukampaka,

12248007c sa śatruvaśam āpannaḥ saṁgrāme kṣīṇavāhanaḥ
costui era caduto in mano ai nemici a causa dei cavalli uccisi in battaglia,

12248008a tatra putro harir nāma nārāyaṇasamo bale
e là suo figlio di nome Hari, pari a Nārāyaṇa per forza,

12248008c sa śatrubhir hataḥ saṁkhye sabalaḥ sapadānugaḥ
fu ucciso in battaglia dai nemici col suo esercito e col suo seguito,

12248009a sa rājā śatruvaśagaḥ putraśokasamanvitaḥ
il re caduto in mano ai nemici, soverchiato dal dolore per il figlio,

12248009c yadr̥cchayāśāntiparo dadarśa bhuvi nāradam
pieno di ansia per caso scorgeva sulla terra Nārada,

12248010a sa tasmai sarvam ācaṣṭa yathā vr̥ttaṁ janeśvaraḥ
e il signore di genti raccontava a lui tutto come era avvenuto,

12248010c śatrubhir grahaṇaṁ saṁkhye putrasya maraṇaṁ tathā
la sua cattura sul campo da parte dei nemici, e la morte del figlio,

12248011a tasya tad vacanaṁ śrutvā nārado ’tha tapodhanaḥ
e Nārada ricco in tapas, udite le sue parole, 

12248011c ākhyānam idam ācaṣṭa putraśokāpahaṁ tadā
questa storia raccontava a quello distrutto dal dolore per il figlio:

12248012a rājañ śr̥ṇu samākhyānam adyedaṁ bahuvistaram
' ascolta o re ora questa storia molto dettagliata,

12248012c yathā vr̥ttaṁ śrutaṁ caiva mayāpi vasudhādhipa
nel mondo in cui si svolse, e da me udita o signore della terra,

12248013a prajāḥ sr̥ṣṭvā mahātejāḥ prajāsarge pitāmahaḥ
il Grande-avo dal grande splendore avendo prodotto le creature nella creazione,

12248013c atīva vr̥ddhā bahulā nāmr̥ṣyata punaḥ prajāḥ
queste creature crescevano numerose e non morivano,

12248014a na hy antaram abhūt kiṁ cit kva cij jantubhir acyuta
non vi era allora nessuna morte in alcun luogo per i nati o incrollabile,

12248014c nirucchvāsam ivonnaddhaṁ trailokyam abhavan nr̥pa



e affollato in modo eccessivo era allora il trimundio o sovrano,
12248015a tasya cintā samutpannā saṁhāraṁ prati bhūpate

e a lui sorgeva il pensiero di come distruggerle o signore della terra,
12248015c cintayan nādhyagacchac ca saṁhāre hetukāraṇam

e pensandoci non trovava il mezzo adatto alla distruzione,
12248016a tasya roṣān mahārāja khebhyo ’gnir udatiṣṭhata

e per la sua furia o grande re, un fuoco sorgeva dalle sue cavità,
12248016c tena sarvā diśo rājan dadāha sa pitāmahaḥ

e con quello tutti i luoghi o re, il Grande-avo bruciava,
12248017a tato divaṁ bhuvaṁ khaṁ ca jagac ca sacarācaram

quindi bruciava il cielo, la terra, il firmamento e l'universo
12248017c dadāha pāvako rājan bhagavatkopasaṁbhavaḥ

coi suoi mobili e immobili o re, quel fuoco sorto dall'ira del Beato,
12248018a tatrādahyanta bhūtāni jaṅgamāni dhruvāṇi ca

e bruciarono allora gli esseri sia mobili che immobili,
12248018c mahatā kopavegena kupite prapitāmahe

per la grande violenza dell'ira, quando il Grande-avo si infuriò,
12248019a tato harijaṭaḥ sthāṇur vedādhvarapatiḥ śivaḥ

allora Sthānu dalla fulva crocchia, Śiva il signore dei sacrifici vedici,
12248019c jagāda śaraṇaṁ devo brahmāṇaṁ paravīrahā

il dio uccisore di eroi nemici, andava a implorare grazia a Brahmā,
12248020a tasminn abhigate sthāṇau prajānāṁ hitakāmyayā

giunto dunque da lui Sthānu per desiderio del bene delle creature,
12248020c abravīd varado devo jvalann iva tadā śivam

il dio che concede le grazie quasi fiammeggiando diceva a Śiva:
12248021a karavāṇy adya kaṁ kāmaṁ varārho ’si mato mama

' io compirò ora il tuo desiderio, io ritengo che tu meriti la grazia,
12248021c kartā hy asmi priyaṁ śambho tava yad dhr̥di vartate

io compiro o Śambhu, quanto c'è nel tuo cuore che ti piace.'

12249001  sthāṇur uvāca
Sthānu disse:

12249001a prajāsarganimittaṁ me kāryavattām imāṁ prabho
' per la creazione delle creature io compio questo o signore,

12249001c viddhi sr̥ṣṭās tvayā hīmā mā kupyāsāṁ pitāmaha
sappilo, queste furono create da te, non ti adirare o Grande-avo,

12249002a tava tejogninā deva prajā dahyanti sarvaśaḥ
dal fuoco della tua energia o dio, le creature sono ovunque bruciate,

12249002c tā dr̥ṣṭvā mama kāruṇyaṁ mā kupyāsāṁ jagatprabho
e vedendole mi è sorto compassione, non adirarti o signore del mondo.'

12249003  prajāpatir uvāca
Prajāpati disse:

12249003a na kupye na ca me kāmo na bhaveran prajā iti
' non mi adiro, non è mio desiderio che le creature spariscano,

12249003c lāghavārthaṁ dharaṇyās tu tataḥ saṁhāra iṣyate
è solo per alleggerire la terra che questa distruzione è desiderata,

12249004a iyaṁ hi māṁ sadā devī bhārārtā samacodayat
la dea afflitta dal peso sempre mi implora

12249004c saṁhārārthaṁ mahādeva bhāreṇāpsu nimajjati



a questa distruzione o Mahādeva, per il peso ella sprofonda nell'acqua,
12249005a yadāhaṁ nādhigacchāmi buddhyā bahu vicārayan

e quando a lungo rifflettendo con intelligenza, io non trovavo 
12249005c saṁhāram āsāṁ vr̥ddhānāṁ tato māṁ krodha āviśat

il modo di fermare la loro crescita, allora mi ha colto la collera.'
12249006  sthāṇur uvāca

Sthānu disse:
12249006a saṁhārāntaṁ prasīdasva mā krudhas tridaśeśvara

' fai la grazia di termirare la distruzione, non adirarti o Signore dei trenta dèi,
12249006c mā prajāḥ sthāvaraṁ vaica jaṅgamaṁ ca vinīnaśaḥ

non distruggere le creature sia mobili che immobili,
12249007a palvalāni ca sarvāṇi sarvaṁ caiva tr̥ṇolapam

e tutti i laghi e tutte le erbe e le piante,
12249007c sthāvaraṁ jaṅgamaṁ caiva bhūtagrāmaṁ caturvidham

e l'intera schiera degli esseri mobili e immobili dei quattro tipi,
12249008a tad etad bhasmasād bhūtaṁ jagat sarvam upaplutam

tutto questo è ridotto in cenere, e l'intero universo ne è sommerso,
12249008c prasīda bhagavan sādho vara eṣa vr̥to mayā

mostra il tuo favore o venerabile virtuoso, questo è la grazia che scelgo,
12249009a naṣṭā na punar eṣyanti prajā hy etāḥ kathaṁ cana

le creature non vadano ancora in alcun modo distrutte,
12249009c tasmān nivartyatām etat tejaḥ svenaiva tejasā

perciò ritira questo fuoco con la tua propria potenza,
12249010a upāyam anyaṁ saṁpaśya prajānāṁ hitakāmyayā

guarda in un altro modo per desiderio del bene delle creature,
12249010c yatheme jantavaḥ sarve nivarteran paraṁtapa

in modo che tutti questi viventi rivivano o tormenta-nemici,
12249011a abhāvam abhigaccheyur utsannaprajanāḥ prajāḥ

le creature che vadano alla morte dopo aver prodotto discendenza,
12249011c adhidaivaniyukto ’smi tvayā lokeṣv iheśvara

unito sono a te supremo dio, qui o signore dei mondi,
12249012a tvadbhavaṁ hi jagannātha jagat sthāvarajaṅgamam

tu sei l'origine, tu sei il protettore dell'universo coi suoi mobili e i immobili,
12249012c prasādya tvāṁ mahādeva yācāmy āvr̥ttijāḥ prajāḥ

nel renderti favorevole o Grande dio, io ti chiedo che le creature rinascano.'
12249013  nārada uvāca

Nārada disse:
12249013a śrutvā tu vacanaṁ devaḥ sthāṇor niyatavāṅmanāḥ

' udite le parole di Sthānu, il dio trattenendo mente e parole,
12249013c tejas tat svaṁ nijagrāha punar evāntar ātmanā

ritirava la sua energia di nuovo dentro di sé,
12249014a tato ’gnim upasaṁgr̥hya bhagavām̐l lokapūjitaḥ

allora avendo custodito quel fuoco, il Beato venerato nei mondi,
12249014c pravr̥ttiṁ ca nivr̥ttiṁ ca kalpayām āsa vai prabhuḥ

il potente Signore stabiliva la nascita e anche la morte,
12249015a upasaṁharatas tasya tam agniṁ roṣajaṁ tadā

avendo riassorbito quel fuoco nato dalla sua collera,
12249015c prādurbabhūva viśvebhyaḥ khebhyo nārī mahātmanaḥ

usciva da tutte le cavità del grand'anima, una donna,



12249016a kr̥ṣṇā raktāmbaradharā raktanetratalāntarā
scura, che indossava abiti rossi, con occhi e palmi rossi,

12249016c divyakuṇḍalasaṁpannā divyābharaṇabhūṣitā
dotata di divini orecchini, e adornata di divini ornamenti,

12249017a sā viniḥsr̥tya vai khebhyo dakṣiṇām āśritā diśam
ella uscendo dalla sue cavità si poneva alla sua destra,

12249017c dadr̥śāte ’tha tau kanyāṁ devau viśveśvarāv ubhau
e entrambi gli dèi signori universali guardarono la fanciulla,

12249018a tām āhūya tadā devo lokānām ādir īśvaraḥ
e allora il dio, l'origine dei mondi, il Signore salutandola

12249018c mr̥tyo iti mahīpāla jahi cemāḥ prajā iti
diceva: 'questa è la morte o protettore della terra, colpisci dunque queste creature.'

12249019a tvaṁ hi saṁhārabuddhyā me cintitā ruṣitena ca
tu fosti pensata da me per la furiosa distruzione,

12249019c tasmāt saṁhara sarvās tvaṁ prajāḥ sajaḍapaṇḍitāḥ
perciò tu distruggi tutte le creature sia sciocche che sagge,

12249020a aviśeṣeṇa caiva tvaṁ prajāḥ saṁhara bhāmini
distruggi interamente le creature tu o nobildonna,

12249020c mama tvaṁ hi niyogena śreyaḥ param avāpsyasi
e tu per mio ordine il miglior stato otterrai.'

12249021a evam uktā tu sā devī mr̥tyuḥ kamalamālinī
così apostrofata la dea morte, inghirlandata di loti,

12249021c pradadhyau duḥkhitā bālā sāśrupātam atīva hi
meditava addolorata quella fanciulla, con molte lacrime,

12249022a pāṇibhyāṁ caiva jagrāha tāny aśrūṇi janeśvaraḥ 
e afferrava colle mani quelle lacrime il signore di genti,

12249022c mānavānāṁ hitārthāya yayāce punar eva ca
e per il bene degli uomini la incitava ripetutamente.'

12250001  nārada uvāca
Nārada disse:

12250001a vinīya duḥkham abalā sā tv atīvāyatekṣaṇā
' trattenendo il dolore, ella molto debole, coi suoi larghi occhi,

12250001c uvāca prāñjalir bhūtvā latevāvarjitā tadā
 messasi a mani giunte diceva attaccandosi come un rampicante:

12250002a tvayā sr̥ṣṭā kathaṁ nārī mādr̥śī vadatāṁ vara
' perché tu o migliore dei parlanti hai creato una donna come me,

12250002c raudrakarmābhijāyeta sarvaprāṇibhayaṁkarī
che deve produrre crudeli azioni, portando paura a tutti i viventi?

12250003a bibhemy aham adharmasya dharmyam ādiśa karma me
io ho timore dell'adharma, ordinami azioni nel dharma,

12250003c tvaṁ māṁ bhītām avekṣasva śiveneśvara cakṣuṣā
guarda a me terrorizzata con occhio benevolo o Signore,

12250004a bālān vr̥ddhān vayaḥsthāṁś ca na hareyam anāgasaḥ
io non voglio prendere, fanciulli, vecchi e giovani senza colpe,

12250004c prāṇinaḥ prāṇinām īśa namas te ’bhiprasīda me
che sono vivi, o signore dei viventi, io mi inchino mostrami il tuo favore,

12250005a priyān putrān vayasyāṁś ca bhrātr̥n̄ mātr̥ḥ̄ pitr̥n̄ api
gli amati figli, i compagni, i fratelli, madri e anche padri,



12250005c apadhyāsyanti yad deva mr̥tāṁs teṣāṁ bibhemy aham
quando sono morti o dio, i parenti mi malediranno, io ho timore di questi,

12250006a kr̥paṇāśruparikledo dahen māṁ śāśvatīḥ samāḥ
mi brucerà per gli anni eterni l'umidore delle lacrime di pietà

12250006c tebhyo ’haṁ balavad bhītā śaraṇaṁ tvām upāgatā
di costoro o fortissimo, io ho timore, e cerco rifugio in te,

12250007a yamasya bhavane deva yātyante pāpakarmiṇaḥ
si uniscano alla dimora di Yama o dio, i malfattori,

12250007c prasādaye tvā varada prasādaṁ kuru me prabho
io ti imploro o dio dalle grazie, mostrami il tuo favore o potente,

12250008a etam icchāmy ahaṁ kāmaṁ tvatto lokapitāmaha
questo bene io desidero da te o Grande-avo dei mondi,

12250008c iccheyaṁ tvatprasādāc ca tapas taptuṁ sureśvara
io vorrei per tua grazia praticare il tapas o Signore dei celesti.'

12250009  pitāmaha uvāca
il Grande-avo disse:

12250009a mr̥tyo saṁkalpitā me tvaṁ prajāsaṁhārahetunā
' ho stabilito che tu sia la morte per la distruzione delle creature,

12250009c gaccha saṁhara sarvās tvaṁ prajā mā ca vicāraya
vai e distruggi tutte le creature, non devi vacillare,

12250010a etad evam avaśyaṁ hi bhavitā naitad anyathā
e questo così necessariamente tu farai e nient'altro,

12250010c kriyatām anavadyāṅgi yathoktaṁ madvaco ’naghe
le parole da me dette o membra-perfette, siano compiute o senza-macchia.'

12250011  nārada uvāca
Nārada disse:

12250011a evam uktā mahābāho mr̥tyuḥ parapuraṁjaya
' così o grandi-braccia, comandata la morte o vincitore di città nemiche,

12250011c na vyājahāra tasthau ca prahvā bhagavadunmukhī
non parlava e rimaneva inchinata al Beato a faccia in giù,

12250012a punaḥ punar athoktā sā gatasattveva bhāminī
ripetutamente così comandata come priva di sensi la nobildonna,

12250012c tūṣṇīm āsīt tato devo devānām īśvareśvaraḥ
rimaneva in silenzio, allora il dio degli dèi, il signore dei signori,

12250013a prasasāda kila brahmā svayam evātmanātmavān
Brahmā si tranquillizava, da sé in sé stesso,

12250013c smayamānaś ca lokeśo lokān sarvān avaikṣata
e sorridendo il signore dei mondi, guardava a tutti i mondi,

12250014a nivr̥ttaroṣe tasmiṁs tu bhagavaty aparājite
avendo ritirato la sua furia, l'invincibile Beato,

12250014c sā kanyāpajagāmāsya samīpād iti naḥ śrutam
la fanciulla andava vicino a lui, così abbiamo udito,

12250015a apasr̥tyāpratiśrutya prajāsaṁharaṇaṁ tadā
promenttendo di ardare a compiere la distruzione delle creature,

12250015c tvaramāṇeva rājendra mr̥tyur dhenukam abhyayāt
e in fretta o re dei re, la Morte si recava a dhenuka,

12250016a sā tatra paramaṁ devī tapo ’carata duścaram
e la dea là praticava un supremo e arduo tapas,

12250016c samā hy ekapade tasthau daśa padmāni pañca ca



stava su un piede solo, per quindici milioni di anni,
12250017a tāṁ tathā kurvatīṁ tatra tapaḥ paramaduścaram

e a lei che praticava là quel tapas così supremamente arduo,
12250017c punar eva mahātejā brahmā vacanam abravīt

di nuovo Brahmā dal grande splendore diceva queste parole:
12250018a kuruṣva me vaco mr̥tyo tad anādr̥tya satvarā

‘compi i miei ordini o morte, senza guardare ai più virtuosi.'
12250018c tathaivaikapade tāta punar anyāni sapta sā

ed ella o caro, ancora così su un piede solo stava
12250019a tasthau padmāni ṣaṭ caiva pañca dve caiva mānada

per altri tredici milioni di anni o onorevole,
12250019c bhūyaḥ padmāyutaṁ tāta mr̥gaiḥ saha cacāra sā

e ancora per tantissimi milioni di anni o caro stava assieme agli animali,
12250020a punar gatvā tato rājan maunam ātiṣṭhad uttamam

e tornata di nuovo o re, allora stava in supremo silenzio,
12250020c apsu varṣasahasrāṇi sapta caikaṁ ca pārthiva

nell'acqua per ottomila anni o sovrano,
12250021a tato jagāma sā kanyā kauśikīṁ bharatarṣabha

quindi la fanciulla si recava al fiume kauśikī o toro dei bhārata,
12250021c tatra vāyujalāhārā cacāra niyamaṁ punaḥ

e là ancora praticava l'ascesi nutrendosi di vento e acqua,
12250022a tato yayau mahābhāgā gaṅgāṁ meruṁ ca kevalam

quindi quella gloriosa si recava alla Gaṅgā e al solitario meru,
12250022c tasthau dārv iva niśceṣṭā bhūtānāṁ hitakāmyayā

e rimaneva immobile come un pezzo di legno, per desiderio di beneficare gli esseri,
12250023a tato himavato mūrdhni yatra devāḥ samījire

quindi sulla sommità dell'himavat dove gli dèi si riunivano,
12250023c tatrāṅguṣṭhena rājendra nikharvam aparaṁ tataḥ

là stava sull'alluce o re dei re, allora per altri milioni di anni,
12250023e tasthau pitāmahaṁ caiva toṣayām āsa yatnataḥ

e stando là col suo impegno rendeva soddisfatto il Grande-avo,
12250024a tatas tām abravīt tatra lokānāṁ prabhavāpyayaḥ

e allora il creatore e distruttore dei mondi le diceva:
12250024c kim idaṁ vartate putri kriyatāṁ tad vaco mama

' perché ti impegni in questo o figlia? compi le mie parole.'
12250025a tato ’bravīt punar mr̥tyur bhagavantaṁ pitāmaham

e la morte di nuovo diceva al Beato Grande-avo:
12250025c na hareyaṁ prajā deva punas tvāhaṁ prasādaye

' perché io non prenda le creature o dio, ancora imploro il tuo favore.'
12250026a tām adharmabhayatrastāṁ punar eva ca yācatīm

a lei che lo implorava tremante per la paura dell'adharma,
12250026c tadābravīd devadevo nigr̥hyedaṁ vacas tataḥ

allora diceva il dio degli dèi, fermando le sue parole:
12250027a adharmo nāsti te mr̥tyo saṁyacchemāḥ prajāḥ śubhe

' non vi è adharma per te o morte, distruggi le creature o splendida,
12250027c mayā hy uktaṁ mr̥ṣā bhadre bhavitā neha kiṁ cana

quanto io affermo o virtuosa, non sarà mai reso vano,
12250028a dharmaḥ sanātanaś ca tvām ihaivānupravekṣyate

il dharma eterno quaggiù avrà cura di te,



12250028c ahaṁ ca vibudhāś caiva tvaddhite niratāḥ sadā
io e gli dèi sempre saremo intenti al tuo bene,

12250029a imam anyaṁ ca te kāmaṁ dadāmi manasepsitam
e io ti concedo quest'altro desiderio che brami nell'animo,

12250029c na tvā doṣeṇa yāsyanti vyādhisaṁpīḍitāḥ prajāḥ
le creature colpite da malattie non andranno per tua colpa,

12250030a puruṣeṣu ca rūpeṇa puruṣas tvaṁ bhaviṣyasi
e tra gli uomini avrai l'aspetto di un uomo,

12250030c strīṣu strīrūpiṇī caiva tr̥tīyeṣu napuṁsakam
e tra le donne quello di donna, e di un ermafrodito tra gli incerti di sesso.'

12250031a saivam uktā mahārāja kr̥tāñjalir uvāca ha
così apostrofata o grande re, lei a mani giunte diceva

12250031c punar eva mahātmānaṁ neti deveśam avyayam
di nuovo al grand'anima, all'imperituro signore degli dèi: ' che non sia così.'

12250032a tām abravīt tadā devo mr̥tyo saṁhara mānavān
allora il dio diceva a lei: ' o morte distruggi gli uomini,

12250032c adharmas te na bhavitā tathā dhyāsyāmy ahaṁ śubhe
non vi sarà adharma per te, ci penserò io o splendida,

12250033a yān aśrubindūn patitān apaśyaṁ; ye pāṇibhyāṁ dhāritās te purastāt
le gocce di pianto che io ho visto cadere e che tu prima hai preso nelle mani,

12250033c te vyādhayo mānavān ghorarūpāḥ; prāpte kāle pīḍayiṣyanti mr̥tyo
sono le malattie umane più terribili, e a tempo debito ne saranno presi o morte,

12250034a sarveṣāṁ tvaṁ prāṇinām antakāle; kāmakrodhau sahitau yojayethāḥ
e tu unirai a tutti i viventi al momento della morte brama ed ira insieme,

12250034c evaṁ dharmas tvām upaiṣyaty ameyo; na cādharmaṁ lapsyase tulyavr̥ttiḥ
e così un inmmenso dharma ti raggiungerà, e non ne avrai adharma per tale condotta,

12250035a evaṁ dharmaṁ pālayiṣyasy athoktaṁ; na cātmānaṁ majjayiṣyasy adharme
così dunque custodirai il dharma come detto, e non srofonderai nell'adharma,

12250035c tasmāt kāmaṁ rocayābhyāgataṁ tvaṁ; saṁyojyātho saṁharasveha jantūn
perciò rallegrati per questa grazia che è giunta, e prendila, e distruggi i viventi.'

12250036a sā vai tadā mr̥tyusaṁjñāpadeśāc; chāpād bhītā bāḍham ity abravīt tam
ella allora per quel compito assegnato alla morte temendo la maledizione gli disse:' va bene.' 

12250036c atho prāṇān prāṇinām antakāle; kāmakrodhau prāpya nirmohya hanti
quindi al momento della fine colpisce le vite dei viventi confondendoli con brama e ira,

12250037a mr̥tyor ye te vyādhayaś cāśrupātā; manuṣyāṇāṁ rujyate yaiḥ śarīram
le lacrime cadute dalla morte sono le malattie da cui il corpo degli uomini è afflitto, 

12250037c sarveṣāṁ vai prāṇināṁ prāṇanānte; tasmāc chokaṁ mā kr̥thā budhya buddhyā
essendoci la morte di tutti i viventi, non devi dunque averne dolore, guarda con intelligenza,

12250038a sarve devāḥ prāṇināṁ prāṇanānte; gatvā vr̥ttāḥ saṁnivr̥ttās tathaiva
tutti gli dèi giunti alla fine della vita, muoiono e rinascono,

12250038c evaṁ sarve mānavāḥ prāṇanānte; gatvāvr̥ttā devavad rājasiṁha
così tutti gli uomini giunti alla morte vivono come dèi, o leone dei re,

12250039a vāyur bhīmo bhīmanādo mahaujāḥ; sarveṣāṁ ca prāṇināṁ prāṇabhūtaḥ
il terribile Vāyu dal terribile rumore e dalla grande forza, è il respiro di tutti i viventi,

12250039c nānāvr̥ttir dehināṁ dehabhede; tasmād vāyur devadevo viśiṣṭaḥ
alla morte del corpo torna in vari altri corpi, perciò Vāyu è il supremo dio degli dèi,

12250040a sarve devā martyasaṁjñāviśiṣṭāḥ; sarve martyā devasaṁjñāviśiṣṭāḥ
tutti gli dèi sono detti superiori ai mortali, e tutti i mortali sono detti superiori agli dèi,

12250040c tasmāt putraṁ mā śuco rājasiṁha; putraḥ svargaṁ prāpya te modate ha



perciò non soffrire per tuo figlio o leone dei re, tuo figlio raggiunto il paradiso è felice,
12250041a evaṁ mr̥tyur devasr̥ṣṭā prajānāṁ; prāpte kāle saṁharantī yathāvat

così la morte fu creata dal dio delle creature, le ditrugge giustamente a tempo debito,
12250041c tasyāś caiva vyādhayas te ’śrupātāḥ; prāpte kāle saṁharantīha jantūn

le lacrime cadute da lei sono le malattie, e a tempo debito ella distrugge i viventi.'”

12251001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12251001a ime vai mānavāḥ sarve dharmaṁ prati viśaṅkitāḥ
“ tutti gli uomini sono incerti riguardo al dharma,

12251001c ko ’yaṁ dharmaḥ kuto dharmas tan me brūhi pitāmaha
qual'è il dharma? e donde viene il dharma? questo dimmi o nonno,

12251002a dharmo nv ayam ihārthaḥ kim amutrārtho ’pi vā bhavet
il dharma è lo scopo quaggiù oppure serve per l'altro mondo,

12251002c ubhayārtho ’pi vā dharmas tan me brūhi pitāmaha
oppure il dharma è per entrambi? questo dimmi o nonno.”

12251003  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12251003a sadācāraḥ smr̥tir vedās trividhaṁ dharmalakṣaṇam
“ sempre buona condotta, tradizione e veda sono il triplice segno del dharma,

12251003c caturtham artham ity āhuḥ kavayo dharmalakṣaṇam
e i saggi dicono che l'artha è il quarto segno del dharma,

12251004a api hy uktāni karmāṇi vyavasyanty uttarāvare
e dicono che le azioni sono divise in alte e basse,

12251004c lokayātrārtham eveha dharmasya niyamaḥ kr̥taḥ
questa è la legge del dharma fatta quaggiù per le cose del mondo,

12251004e ubhayatra sukhodarka iha caiva paratra ca
e in entrambi i mondi quaggiù e nell'aldilà ha futura felicità,

12251005a alabdhvā nipuṇaṁ dharmaṁ pāpaḥ pāpe prasajjati
non ottenendo il miglior dharma i malvagi sprofondano nel male,

12251005c na ca pāpakr̥taḥ pāpān mucyante ke cid āpadi
e alcuni malfattori non si liberano dal male per sfortuna, 

12251006a apāpavādī bhavati yadā bhavati dharmavit
se uno non ha cattive parole, è un sapiente del dharma,

12251006c dharmasya niṣṭhā svācāras tam evāśritya bhotsyase
nella devozione al dharma ti sveglierai applicandoti alla buona condotta,

12251007a yadādharmasamāviṣṭo dhanaṁ gr̥hṇāti taskaraḥ
se un ladro ruba della ricchezza penetrato dall'adharma,

12251007c ramate nirharan stenaḥ paravittam arājake
questo ladro rubando l'altrui ricchezza si rallegra dell'assenza di governo,

12251008a yadāsya tad dharanty anye tadā rājānam icchati
ma quando altri prendono la sua, allora desidera il re,

12251008c tadā teṣāṁ spr̥hayate ye vai tuṣṭāḥ svakair dhanaiḥ
e anche allora brama quella di quelli che sono contenti dei propri averi,

12251009a abhītaḥ śucir abhyeti rājadvāram aśaṅkitaḥ
senza timore e con fiducia il puro si avvicina alla porta del re,

12251009c na hi duścaritaṁ kiṁ cid antarātmani paśyati
egli non vede dentro di sé nessuna cattiva azione,

12251010a satyasya vacanaṁ sādhu na satyād vidyate param



le parole sincere sono un bene, non vi è cosa superiore alla verità,
12251010c satyena vidhr̥taṁ sarvaṁ sarvaṁ satye pratiṣṭhitam

tutto è posseduto dalla verità e tutto è fondato sulla verità,
12251011a api pāpakr̥to raudrāḥ satyaṁ kr̥tvā pr̥thak pr̥thak

e pure i crudeli malfattori tra di loro praticano la sincerità,
12251011c adroham avisaṁvādaṁ pravartante tadāśrayāḥ

e mantenendosi nell'onestà, e nel mantenere la loro parola vivono,
12251011e te cen mitho ’dhr̥tiṁ kuryur vinaśyeyur asaṁśayam

e se non si mantenessero saldi tra loro senza dubbio perirebbero,
12251012a na hartavyaṁ paradhanam iti dharmaḥ sanātanaḥ

non si deve rubare l'altrui ricchezza, questo è il dharma eterno,
12251012c manyante balavantas taṁ durbalaiḥ saṁpravartitam

e i più forti pensano che sia stato stabilito dai più deboli,
12251012e yadā niyatidaurbalyam athaiṣām eva rocate

e quando il fato li fa deboli allora se ne compiacciono,
12251013a na hy atyantaṁ balayutā bhavanti sukhino ’pi vā

ma neppure quelli dotati di troppa forza sono felici,
12251013c tasmād anārjave buddhir na kāryā te kathaṁ cana

perciò non por mente in nessun modo all'assenza di governo,
12251014a asādhubhyo ’sya na bhayaṁ na corebhyo na rājataḥ

non ha paura dei malvagi, né dei ladri, né del re,
12251014c na kiṁ cit kasya cit kurvan nirbhayaḥ śucir āvaset

chi nulla di ciò compie, e vive puro e senza paure,
12251015a sarvataḥ śaṅkate steno mr̥go grāmam iveyivān

il ladro sospetta di tutti come un animale selvaggio capitato in un villaggio,
12251015c bahudhācaritaṁ pāpam anyatraivānupaśyati

egli sospetta cattive azioni di vario genere negli altri,
12251016a muditaḥ śucir abhyeti sarvato nirbhayaḥ sadā

felice procede ovunque il puro, sempre senza paure,
12251016c na hi duścaritaṁ kiṁ cid ātmano ’nyeṣu paśyati

egli non vede nessuna cattiva azione né in sé né negli altri,
12251017a dātavyam ity ayaṁ dharma ukto bhūtahite rataiḥ

' si deve donare.' questo è il dharma dichiarato da chi è felice del bene di tutti,
12251017c taṁ manyante dhanayutāḥ kr̥paṇaiḥ saṁpravartitam

i ricconi ritengono che questo sia stato stabilito dai poveri,
12251018a yadā niyatikārpaṇyam athaiṣām eva rocate

quando però il destino li riduce in povertà allora se ne compiacciono,
12251018c na hy atyantaṁ dhanavanto bhavanti sukhino ’pi vā

neppure i troppo ricchi sono felici,
12251019a yad anyair vihitaṁ necched ātmanaḥ karma pūruṣaḥ

ogni azione impropria per sé non voglia l'uomo farla agli altri,
12251019c na tat pareṣu kurvīta jānann apriyam ātmanaḥ

non la faccia dunque agli altri sapendo che è sgradevole per sé,
12251020a yo ’nyasya syād upapatiḥ sa kaṁ kiṁ vaktum arhati

chi è amante della moglie altrui perché dovrebbe dirlo?
12251020c yad anyas tasya tat kuryān na mr̥ṣyed iti me matiḥ

ma quando un altro lo fa a lui, allora non lo sopporta, così io credo,
12251021a jīvituṁ yaḥ svayaṁ cecchet kathaṁ so ’nyaṁ praghātayet

come può uno che per sé desideri vivere, uccidere un altro?



12251021c yad yad ātmana iccheta tat parasyāpi cintayet
qualsiasi cosa una voglia per sé, deve pure pensarla per gli altri,

12251022a atiriktaiḥ saṁvibhajed bhogair anyān akiṁcanān
i beni che ha in più deve dividerli cogli altri privi di beni,

12251022c etasmāt kāraṇād dhātrā kusīdaṁ saṁpravartitam
per questa ragione il creatore ha prodotto l'aumento con interesse,

12251023a yasmiṁs tu devāḥ samaye saṁtiṣṭheraṁs tathā bhavet
nel patto in cui stanno gli dèi, così si deve stare,

12251023c atha cel lābhasamaye sthitir dharme ’pi śobhanā
se la fermezza nell'idea di ottenere splende pure nel dharma,

12251024a sarvaṁ priyābhyupagataṁ dharmam āhur manīṣiṇaḥ
i saggi dicono che tutto quanto si ottiene di caro è dharma, 

12251024c paśyaitaṁ lakṣaṇoddeśaṁ dharmādharme yudhiṣṭhira
guarda dunque ai segni certi di dharma e adharma o Yudhiṣṭhira,

12251025a lokasaṁgrahasaṁyuktaṁ vidhātrā vihitaṁ purā
un tempo il creatore ha stabilito la suprema condotta dei virtuosi,

12251025c sūkṣmadharmārthaniyataṁ satāṁ caritam uttamam
connessa al sottile dharma e artha, per la continenza dei mondi, 

12251026a dharmalakṣaṇam ākhyātam etat te kurusattama
ti ho illustrato i segni del dharma o migliore dei kuru,

12251026c tasmād anārjave buddhir na kāryā te kathaṁ cana
perciò non porre mai animo nella disonestà.”

12252001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12252001a sūkṣmaṁ sādhu samādiṣṭaṁ bhavatā dharmalakṣaṇam
“ tu hai ben indicato come sottile l'apparenza del dharma,

12252001c pratibhā tv asti me kā cit tāṁ brūyām anumānataḥ
io ne ho dunque una qualche idea, posso dire se mi è permesso,

12252002a bhūyāṁso hr̥daye ye me praśnās te vyāhr̥tās tvayā
alla maggior parte delle domande che ho in cuore tu vi hai risposto,

12252002c imam anyaṁ pravakṣyāmi na rājan vigrahād iva
ma quest'altra cosa ti chiederò o re, non per mera disputa,

12252003a imāni hi prāpayanti sr̥janty uttārayanti ca
molti qui ottengono, producono, e scompaiono,

12252003c na dharmaḥ paripāṭhena śakyo bhārata veditum
senza poter conoscere o bhārata il dharma in dettaglio,

12252004a anyo dharmaḥ samasthasya viṣamasthasya cāparaḥ
un altro dharma ha chi sta bene ed un altro chi sta male,

12252004c āpadas tu kathaṁ śakyāḥ paripāṭhena veditum
come possono gli sventurati conoscerlo in dettaglio?

12252005a sadācāro mato dharmaḥ santas tv ācāralakṣaṇāḥ
la buona condotta si ritiene dharma, ma quali sono i segni della buona condotta?

12252005c sādhyāsādhyaṁ kathaṁ śakyaṁ sadācāro hy alakṣaṇam
come si può determinare il bene e il male? la buona condotta non ha segni,

12252006a dr̥śyate dharmarūpeṇa adharmaṁ prākr̥taś caran
uno del volgo pratica l'adharma, che gli appare come dharma,

12252006c dharmaṁ cādharmarūpeṇa kaś cid aprākr̥taś caran
e uno non del volgo pratica il dharma che sembra adharma,



12252007a punar asya pramāṇaṁ hi nirdiṣṭaṁ śāstrakovidaiḥ
e la prova di ciò è stata dichiarata ancora dai sapienti delle scritture,

12252007c vedavādāś cānuyugaṁ hrasantīti ha naḥ śrutam
giacché abbiamo udito che le parole dei veda diminuiscono lungo gli yuga,

12252008a anye kr̥tayuge dharmās tretāyāṁ dvāpare ’pare
altri sono i dharma nel kṛtayuga, e altri nel tretā, e altri nel dvāpara,

12252008c anye kaliyuge dharmā yathāśaktikr̥tā iva
e altri sono i dharma nel kaliyuga compiuti secondo le proprie forze,

12252009a āmnāyavacanaṁ satyam ity ayaṁ lokasaṁgrahaḥ
la parola della tradizione è la verità, questo è il bene del mondo,

12252009c āmnāyebhyaḥ paraṁ vedāḥ prasr̥tā viśvatomukhāḥ
ma sopra la tradizione si svolgono i veda in ogni direzione,

12252010a te cet sarve pramāṇaṁ vai pramāṇaṁ tan na vidyate
se tutti sono autorità, l'autorità allora non esiste,

12252010c pramāṇe cāpramāṇe ca viruddhe śāstratā kutaḥ
essendo l'autorità diversa dalla mancanza di autorità donde vengono le scritture?

12252011a dharmasya hriyamāṇasya balavadbhir durātmabhiḥ
quando un dharma è preso da gente malvagia piena di forza,

12252011c yā yā vikriyate saṁsthā tataḥ sāpi praṇaśyati
la sua forma muta, e quindi pure va distrutta,

12252012a vidma caivaṁ na vā vidma śakyaṁ vā vedituṁ na vā
che lo sappiamo o non sappiamo così, che possiamo o non lo possiamo sapere,

12252012c aṇīyān kṣuradhārāyā garīyān parvatād api
questo è più sottile della lama di rasoio e più grande di una montagna,

12252013a gandharvanagarākāraḥ prathamaṁ saṁpradr̥śyate
da principio appare simile ad una città dei gandharva,

12252013c anvīkṣyamāṇaḥ kavibhiḥ punar gacchaty adarśanam
ma considerato dai saggi di nuovo diventa invisibile,

12252014a nipānānīva gobhyāśe kṣetre kulyeva bhārata
simile alle pozze nei campi dove brucano le vacche o bhārata,

12252014c smr̥to ’pi śāśvato dharmo viprahīṇo na dr̥śyate
che possono scomparire, appare il dharma eterno prescritto,

12252015a kāmād anye kṣayād anye kāraṇair aparais tathā
alcuni per proprio desiderio, altri per afflizione, e altri per altre cause,

12252015c asanto hi vr̥thācāraṁ bhajante bahavo ’pare
i non virtuosi e molti altri godono di una condotta sbagliata,

12252016a dharmo bhavati sa kṣipraṁ vilīnas tv eva sādhuṣu
il dharma diviene rapidamente perduto tra i buoni,

12252016c anye tān āhur unmattān api cāvahasanty uta
così altri li dicono pazzi e li disprezzano

12252017a mahājanā hy upāvr̥ttā rājadharmaṁ samāśritāḥ
grandi persone lo mutano affidandosi al dharma dei re,

12252017c na hi sarvahitaḥ kaś cid ācāraḥ saṁpradr̥śyate
nessuna condotta si mostra per il bene di tutti,

12252018a tenaivānyaḥ prabhavati so ’paraṁ bādhate punaḥ
per quella uno risplende e un altro ne è tormentato,

12252018c dr̥śyate caiva sa punas tulyarūpo yadr̥cchayā
e un'altro ancora appare casualmente immutato, 

12252019a yenaivānyaḥ prabhavati so ’parān api bādhate



con quella per cui uno splende un altro è tormentato,
12252019c ācārāṇām anaikāgryaṁ sarveṣām eva lakṣayet

nessuna delle condotte mostra la sua superiorità,
12252020a cirābhipannaḥ kavibhiḥ pūrvaṁ dharma udāhr̥taḥ

il dharma illustrato un tempo dai saggi e a lungo seguito,
12252020c tenācāreṇa pūrveṇa saṁsthā bhavati śāśvatī

e stabilito su quella antica condotta diviene eterno.”

12253001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12253001a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
“ anche qui raccontano una storia antica,

12253001c tulādhārasya vākyāni dharme jājalinā saha
sui discorsi di Tulādhāra e di Jājali riguardo il dharma,

12253002a vane vanacaraḥ kaś cij jājalir nāma vai dvijaḥ
un ri-nato abitante della foresta di nome Jājali,

12253002c sāgaroddeśam āgamya tapas tepe mahātapāḥ
giungendo alla riva del mare, da grande asceta praticava il tapas,

12253003a niyato niyatāhāraś cīrājinajaṭādharaḥ
controllato, moderato nel cibo, portando abiti di pelli e la crocchia, 

12253003c malapaṅkadharo dhīmān bahūn varṣagaṇān muniḥ
coperto di polvere, quel saggio passava molti anni da muni, 

12253004a sa kadā cin mahātejā jalavāso mahīpate
un giorno quello splendido stando nell'acqua o signore della terra,

12253004c cacāra lokān viprarṣiḥ prekṣamāṇo manojavaḥ
vagava per i mondi per vederli quel savio ṛṣi, rapido come il pensiero,

12253005a sa cintayām āsa munir jalamadhye kadā cana
e stando in mezzo all'acqua quel muni un giorno pensava,

12253005c viprekṣya sāgarāntāṁ vai mahīṁ savanakānanām
avendo veduto la terra intera circondata dal mare con selve e boschetti:

12253006a na mayā sadr̥śo ’stīha loke sthāvarajaṅgame
' nessuno vi è pari a me nel mondo dei mobili e immobili,

12253006c apsu vaihāyasaṁ gacchen mayā yo ’nyaḥ saheti vai
chi altri che me può viaggiare nel firmamento e stare in acqua, 

12253007a sa dr̥śyamāno rakṣobhir jalamadhye ’vadat tataḥ
egli fu scorto da dei rakṣas mentre parlava in mezzo all'acqua,

12253007c abruvaṁś ca piśācās taṁ naivaṁ tvaṁ vaktum arhasi
e questi demoni gli dissero:' non devi parlare così,

12253008a tulādhāro vaṇigdharmā vārāṇasyāṁ mahāyaśāḥ
vi è a vārāṇasī lo splendido Tulādhāra che pratica la mercatura,

12253008c so ’py evaṁ nārhate vaktuṁ yathā tvaṁ dvijasattama
egli pure è così, non devi parlare come hai fatto o migliore dei ri-nati.'

12253009a ity ukto jājalir bhūtaiḥ pratyuvāca mahātapāḥ
così apostrofato dagli spiriti, Jājali il grande asceta rispondeva:

12253009c paśyeyaṁ tam ahaṁ prājñaṁ tulādhāraṁ yaśasvinam
' io vorrei vedere questo saggio il glorioso Tulādhāra.'

12253010a iti bruvāṇaṁ tam r̥ṣiṁ rakṣāṁsy uddhr̥tya sāgarāt
e quei rakṣas sollevato dal mare il ṛṣi che così parlava,

12253010c abruvan gaccha panthānam āsthāyemaṁ dvijottama



gli dicavano: ' vai dunque prendendo questa strada o migliore dei ri-nati.'
12253011a ity ukto jājalir bhūtair jagāma vimanās tadā

e così apostrofato dagli spiriti, Jājali perplesso si recava
12253011c vārāṇasyāṁ tulādhāraṁ samāsādyābravīd vacaḥ

a vārāṇasī e raggiunto Tulādhāra parlava con lui.”
12253012  yudhiṣṭhira uvāca

Yudhiṣṭhira disse:
12253012a kiṁ kr̥taṁ sukr̥taṁ karma tāta jājalinā purā

“ quali azioni meritorie aveva o padre, fatto prima Jājali,
12253012c yena siddhiṁ parāṁ prāptas tan no vyākhyātum arhasi

per la quale aveva ottenuto la suprema perfezione? questo mi devi dire.”
12253013  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12253013a atīva tapasā yukto ghoreṇa sa babhūva ha

“ egli divenne impegnato in un tapas supremamente formidabile,
12253013c nadyupasparśanarataḥ sāyaṁ prātar mahātapāḥ

quel grande asceta si bagnava nel fiume mane e sera,
12253014a agnīn paricaran samyak svādhyāyaparamo dvijaḥ

rettamente badando ai fuochi sacri, e intento ai suoi studi quel ri-nato,
12253014c vānaprasthavidhānajño jājalir jvalitaḥ śriyā

esperto della vita dell'anacoreta, Jājali splendeva di bellezza,
12253015a satye tapasi tiṣṭhan sa na ca dharmam avaikṣata

restando saldo nel sincero tapas, non attendeva invero al dharma,
12253015c varṣāsv ākāśaśāyī sa hemante jalasaṁśrayaḥ

sotto le piogge dormiva all'aperto, e in inverno restava nell'acqua,
12253016a vātātapasaho grīṣme na ca dharmam avindata

e al vento e al caldo d'estate, e non cercava il dharma,
12253016c duḥkhaśayyāś ca vividhā bhūmau ca parivartanam

mettendosi a terra in vari dolorosi giacigli,
12253017a tataḥ kadā cit sa munir varṣāsv ākāśam āsthitaḥ

quindi un giorno quel muni stando all'aperto sotto le piogge,
12253017c antarikṣāj jalaṁ mūrdhnā pratyagr̥hṇān muhur muhuḥ

l'acqua dal cielo accoglieva continuamente sulla sua testa,
12253018a atha tasya jaṭāḥ klinnā babhūvur grathitāḥ prabho

quindi la sua crocchia divenne bagnata, e tutta compressa o potente,
12253018c araṇyagamanān nityaṁ malino malasaṁyutāḥ

e per il suo vagare nella fangosa foresta imbrattata di fango,
12253019a sa kadā cin nirāhāro vāyubhakṣo mahātapāḥ

una volta digiunando, nutrendosi di vento quel grande asceta,
12253019c tasthau kāṣṭhavad avyagro na cacāla ca karhi cit

rimaneva consapevolmente come un pezzo di legno e non si muoveva mai,
12253020a tasya sma sthāṇubhūtasya nirviceṣṭasya bhārata

e stando così senza muoversi divenuto una colonna o bhārata,
12253020c kuliṅgaśakunau rājan nīḍaṁ śirasi cakratuḥ

due uccelli passeri o re, fecero il nido sulla sua testa,
12253021a sa tau dayāvān viprarṣir upapraikṣata dampatī

e quel savio ṛṣi impietosito guardava i due come i padroni di casa,
12253021c kurvāṇaṁ nīḍakaṁ tatra jaṭāsu tr̥ṇatantubhiḥ

che avevano fatto il nido sulla sua crocchia con dei fili d'erba,



12253022a yadā sa na calaty eva sthāṇubhūto mahātapāḥ
e quando il grande asceta come una colonna non si muoveva,

12253022c tatas tau pariviśvastau sukhaṁ tatroṣatus tadā
allora i due si confortavano e là risiedevano felici, 

12253023a atītāsv atha varṣāsu śaratkāla upasthite
passate le piogge e giunto la stagione autunnale,

12253023c prājāpatyena vidhinā viśvāsāt kāmamohitau
con libertà i due presi dal desiderio di compiere la loro riproduzione,

12253024a tatrāpātayatāṁ rājañ śirasy aṇḍāni khecarau
quei due uccelli o re, là sulla sua testa deposero le uova,

12253024c tāny abudhyata tejasvī sa vipraḥ saṁśitavrataḥ
lo splendido savio dai saldi voti si accorgeva di questi,

12253025a buddhvā ca sa mahātejā na cacālaiva jājaliḥ
e avendolo saputo lo splendidissimo Jājali non si muoveva,

12253025c dharme dhr̥tamanā nityaṁ nādharmaṁ sa tv arocayat
con animo sempre saldo nel dharma, non sceglieva l'adharma, 

12253026a ahany ahani cāgamya tatas tau tasya mūrdhani
e per giorni e giorni passando, i due sulla sua testa

12253026c āśvāsitau vai vasataḥ saṁprahr̥ṣṭau tadā vibho
risiedevano confortati e pieni di gioia o illustre,

12253027a aṇḍebhyas tv atha puṣṭebhyaḥ prajāyanta śakuntakāḥ
e dalle uova incubate, nascevano dei piccoli uccelli,

12253027c vyavardhanta ca tatraiva na cākampata jājaliḥ
e là crescevano e Jājali non si agitava,

12253028a sa rakṣamāṇas tv aṇḍāni kuliṅgānāṁ yatavrataḥ
con saldi voti custodendo le uova dei passeri,

12253028c tathaiva tasthau dharmātmā nirviceṣṭaḥ samāhitaḥ
così se ne restava quell'anima pia concentrato senza muoversi,

12253029a tatas tu kālasamaye babhūvus te ’tha pakṣiṇaḥ
quindi in accordo col tempo divennero uccelli adulti,

12253029c bubudhe tāṁś ca sa munir jātapakṣāñ śakuntakān
e il muni si accorse che gli uccellini avevano messo le ali,

12253030a tataḥ kadā cit tāṁs tatra paśyan pakṣīn yatavrataḥ
e allora un giorno quel saldo nei voti là vedendoli alati,

12253030c babhūva paramaprītas tadā matimatāṁ varaḥ
divenne supremamente lieto allora quel migliore dei dotati di pensiero,

12253031a tathā tān abhisaṁvr̥ddhān dr̥ṣṭvā cāpnuvatāṁ mudam
e così veduti quelli divenuti adulti, i due uccelli ne furono

12253031c śakunau nirbhayau tatra ūṣatuś cātmajaiḥ saha
lieti e senza timori là vivevano assieme ai figli,

12253032a jātapakṣāṁś ca so ’paśyad uḍḍīnān punarāgatān
egli vedeva gli uccelli con le ali volar via e ritornare,

12253032c sāyaṁ sāyaṁ dvijān vipro na cākampata jājaliḥ
ogni sera, e il savio Jājali non si muoveva,

12253033a kadā cit punar abhyetya punar gacchanti saṁtatam
e un giorno andando via di nuovo sempre tornavano, 

12253033c tyaktā mātr̥pitr̥bhyāṁ te na cākampata jājaliḥ
abbandonati dai genitori, e Jājali non si muoveva,

12253034a atha te divasaṁ cārīṁ gatvā sāyaṁ punar nr̥pa



quindi andando fuori di giorno, alla sera di nuovo o sovrano,
12253034c upāvartanta tatraiva nivāsārthaṁ śakuntakāḥ

gli uccellini là tornavano per passare la notte,
12253035a kadā cid divasān pañca samutpatya vihaṁgamāḥ

una volta volati via per cinque giorni i volatili,
12253035c ṣaṣṭhe ’hani samājagmur na cākampata jājaliḥ

al sesto giorno ritornarono, e Jājali non si muoveva,
12253036a krameṇa ca punaḥ sarve divasāni bahūny api

e in seguito ancora tutti loro per molti giorni,
12253036c nopāvartanta śakunā jātaprāṇāḥ sma te yadā

quegli uccelli non tornarono quando furono in piena forza,
12253037a kadā cin māsamātreṇa samutpatya vihaṁgamāḥ

e un giorno passato un mese quei volatili
12253037c naivāgacchaṁs tato rājan prātiṣṭhata sa jājaliḥ

ancora non tornavano o re, e allora Jājali partiva,
12253038a tatas teṣu pralīneṣu jājalir jātavismayaḥ

quindi spariti gli uccelli, Jājali pieno di meraviglia,
12253038c siddho ’smīti matiṁ cakre tatas taṁ māna āviśat

pensava tra sé: ' io sono un perfetto.' e fu penetrato dall'orgoglio,
12253039a sa tathā nirgatān dr̥ṣṭvā śakuntān niyatavrataḥ

quel saldo nei voti vedendo che non tornavano gli uccelli,
12253039c saṁbhāvitātmā saṁbhāvya bhr̥śaṁ prītas tadābhavan

e stimandosi di grande anima, ne era allora molto felice,
12253040a sa nadyāṁ samupaspr̥śya tarpayitvā hutāśanam

bagnatosi nel fiume, e avendo soddisfatto il fuoco divora-offerte,
12253040c udayantam athādityam abhyagacchan mahātapāḥ

quel grande asceta si incammiava verso il sole che sorgeva,
12253041a saṁbhāvya caṭakān mūrdhni jājalir japatāṁ varaḥ

e inorgoglito per i passeri sulla sua testa Jājali il migliore degli oranti,
12253041c āsphoṭayat tadākāśe dharmaḥ prāpto mayeti vai

forte sbottava verso il cielo:' io ho raggiunto il dharma.'
12253042a athāntarikṣe vāg āsīt tāṁ sa śuśrāva jājaliḥ

e vi fu una voce nell'aria che Jājali udiva:
12253042c dharmeṇa na samas tvaṁ vai tulādhārasya jājale

' tu non sei uguale a Tulādhāra nel dharma o Jājali,
12253043a vārāṇasyāṁ mahāprājñas tulādhāraḥ pratiṣṭhitaḥ

il grande saggio Tulādhāra si trova a vārāṇasī,
12253043c so ’py evaṁ nārhate vaktuṁ yathā tvaṁ bhāṣase dvija

e neppure lui può dire quanto tu affermi o ri-nato.'
12253044a so ’marṣavaśam āpannas tulādhāradidr̥kṣayā

preso dunque dall'impazienza di vedere Tulādhāra,
12253044c pr̥thivīm acarad rājan yatrasāyaṁgr̥ho muniḥ

il muni percorreva la terra o re, fermandosi ogni sera,
12253045a kālena mahatāgacchat sa tu vārāṇasīṁ purīm

e dopo un grande tempo giungeva alla città di vārāṇasī
12253045c vikrīṇantaṁ ca paṇyāni tulādhāraṁ dadarśa saḥ

egli scorgeva dunque Tulādhāra che vendeva le sue merci,
12253046a so ’pi dr̥ṣṭvaiva taṁ vipram āyāntaṁ bhāṇḍajīvanaḥ

e pure quel mercante vedendo giungere il savio,



12253046c samutthāya susaṁhr̥ṣṭaḥ svāgatenābhyapūjayat
si alzava molto lieto, e lo salutava col benvenuto.

12253047  tulādhāra uvāca
Tulādhāra disse:

12253047a āyān evāsi vidito mama brahman na saṁśayaḥ(?AyAnev-?)
' senza dubbio la tua venuta era risaputa da me o brahmano,

12253047c bravīmi yat tu vacanaṁ tac chr̥ṇuṣva dvijottama
ascolta dunque le parole che sto per dirti o migliore dei ri-nati,

12253048a sāgarānūpam āśritya tapas taptaṁ tvayā mahat
stando sulla riva dell'oceano tu hai compiuto un grande tapas,

12253048c na ca dharmasya saṁjñāṁ tvaṁ purā vettha kathaṁ cana
ma tu allora in nessun modo hai preso coscienza del dharma,

12253049a tataḥ siddhasya tapasā tava vipra śakuntakāḥ
e mentre tu ti perfezionavi nel tapas o savio, degli uccellini

12253049c kṣipraṁ śirasy ajāyanta te ca saṁbhāvitās tvayā
nascevano giusto sulla tua testa, e furono onorati da te, 

12253050a jātapakṣā yadā te ca gatāś cārīm itas tataḥ
quando ebbero le ali e volarono via da lì,

12253050c manyamānas tato dharmaṁ caṭakaprabhavaṁ dvija
fosti inorgoglito dall'aver contribuito alla nascita dei passeri o ri-nato,

12253050e khe vācaṁ tvam athāśrauṣīr māṁ prati dvijasattama
e allora udisti quella voce che parlava di me o migliore dei ri-nati,

12253051a amarṣavaśam āpannas tataḥ prāpto bhavān iha
e allora preso dall'impazienza sei giunto qui o signore,

12253051c karavāṇi priyaṁ kiṁ te tad brūhi dvijasattama
dimmi dunque quale bene io posso fare per te o migliore dei ri-nati.'”

12254001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12254001a ity uktaḥ sa tadā tena tulādhāreṇa dhīmatā
“ così apostrofato dal saggio Tulādhāra, allora

12254001c provāca vacanaṁ dhīmāñ jājalir japatāṁ varaḥ
il saggio Jājali, il migliore degli oranti rispondeva queste parole:

12254002a vikrīṇānaḥ sarvarasān sarvagandhāṁś ca vāṇija
' vendendo ogni profumo e ogni cibo o mercante,

12254002c vanaspatīn oṣadhīś ca teṣāṁ mūlaphalāni ca
e piante ed erbe, e le loro radici e frutti,

12254003a adhyagā naiṣṭhikīṁ buddhiṁ kutas tvām idam āgatam
hai ottenuto questa perfetta intelligenza, come è giunta a te?

12254003c etad ācakṣva me sarvaṁ nikhilena mahāmate
tutto questo interamente raccontami o grande intelletto.'

12254004a evam uktas tulādhāro brāhmaṇena yaśasvinā
così richiesto Tulādhāra da quel glorioso brahmano,

12254004c uvāca dharmasūkṣmāṇi vaiśyo dharmārthatattvavit
quel vaiśya vero sapiente di dharma e artha, e delle sottigliezze del dharma,

12254004e jājaliṁ kaṣṭatapasaṁ jñānatr̥ptas tadā nr̥pa
contento del suo sapere diceva a Jājali dal severo tapas o sovrano:

12254005a vedāhaṁ jājale dharmaṁ sarahasyaṁ sanātanam
' io conosco o Jājali il dharma eterno con i suoi segreti,



12254005c sarvabhūtahitaṁ maitraṁ purāṇaṁ yaṁ janā viduḥ
e l'amicizia verso tutti gli esseri che anticamente le genti conoscevano,

12254006a adroheṇaiva bhūtānām alpadroheṇa vā punaḥ
e colla condotta onesta degli esseri e anche con quella poco ingannevole

12254006c yā vr̥ttiḥ sa paro dharmas tena jīvāmi jājale
con quella condotta che è il supremo dharma io vivo o Jājali,

12254007a paricchinnaiḥ kāṣṭhatr̥ṇair mayedaṁ śaraṇaṁ kr̥tam
il mio rifugio è costruito di legni ed ha erbe tutte intorno, 

12254007c alaktaṁ padmakaṁ tuṅgaṁ gandhāṁś coccāvacāṁs tathā
e della lacca e stami ricavati dai loti, e profumi di vario tipo

12254008a rasāṁś ca tāṁs tān viprarṣe madyavarjān ahaṁ bahūn
e molti liquidi gustosi escludendo le bevande alcoliche o savio ṛṣi,

12254008c krītvā vai prativikrīṇe parahastād amāyayā
comprando da mani altrui senza inganno metto in vendita, 

12254009a sarveṣāṁ yaḥ suhr̥n nityaṁ sarveṣāṁ ca hite rataḥ
amico di tutti sempre e felice nel bene di tutti,

12254009c karmaṇā manasā vācā sa dharmaṁ veda jājale
con le azioni, la parola e il pensiero io questo dharma seguo o Jājali,

12254010a nāhaṁ pareṣāṁ karmāṇi praśaṁsāmi śapāmi vā
io non elogio né condanno le azioni degli altri,

12254010c ākāśasyeva viprarṣe paśyam̐l lokasya citratām
vedendo o savio ṛṣi, la varietà del mondo come quella del cielo,

12254011a nānurudhye virudhye vā na dveṣmi na ca kāmaye
io non amo né sono ostile, non detesto né desidero,

12254011c samo ’smi sarvabhūteṣu paśya me jājale vratam
uguale sono verso tutti gli esseri, guarda il mio voto o Jājali,

12254012a iṣṭāniṣṭavimuktasya prītirāgabahiṣkr̥taḥ
libero da desideri e odio, espellendo passioni e piaceri,

12254012c tulā me sarvabhūteṣu samā tiṣṭhati jājale
la mia bilancia è uguale verso tutti gli esseri o Jājali, 

12254013a iti māṁ tvaṁ vijānīhi sarvalokasya jājale
così dunque sappi che io sono verso tutto il mondo o Jājali,

12254013c samaṁ matimatāṁ śreṣṭha samaloṣṭāśmakāñcanam
uguale, o migliore dei dotati di pensiero, e uguale davanti a pietra, terra o oro,

12254014a yathāndhabadhironmattā ucchvāsaparamāḥ sadā
come i ciechi, i sordi e i pazzi, hanno suprema consolazione,

12254014c devair apihitadvārāḥ sopamā paśyato mama
per le loro porte chiuse dagli dèi, egualmente io guardo,

12254015a yathā vr̥ddhāturakr̥śā niḥspr̥hā viṣayān prati
come i presi da malattie e vecchiaia non bramano più gli oggetti dei sensi,

12254015c tathārthakāmabhogeṣu mamāpi vigatā spr̥hā
così è sparito il mio desiderio dei beni desiderabili e delle ricchezze,

12254016a yadā cāyaṁ na bibheti yadā cāsmān na bibhyati
se uno non teme nessuno e nessuno è spaventato da lui, 

12254016c yadā necchati na dveṣṭi tadā sidhyati vai dvijaḥ
se non desidera né detesta, allora è un ri-nato perfetto,

12254017a yadā na kurute bhāvaṁ sarvabhūteṣu pāpakam
se non ha nessuna intenzione di far del male ad ogni essere,

12254017c karmaṇā manasā vācā brahma saṁpadyate tadā



colle azioni, le parole e il pensiero, allora raggiunge il brahman,
12254018a na bhūto na bhaviṣyaś ca na ca dharmo ’sti kaś cana

non vi è per lui nessun dharma passato e futuro, 
12254018c yo ’bhayaḥ sarvabhūtānāṁ sa prāpnoty abhayaṁ padam

chi è senza timore per ogni essere, raggiunge lo stato privo di paura,
12254019a yasmād udvijate lokaḥ sarvo mr̥tyumukhād iva

quello da chi tutto il mondo è impaurito come fosse sulla bocca della morte, 
12254019c vākkrūrād daṇḍapāruṣyāt sa prāpnoti mahad bhayam

usando parole crudeli, con offese e punizioni, costui precipita nella grande paura,
12254020a yathāvad vartamānānāṁ vr̥ddhānāṁ putrapautriṇām

la condotta degli anziani che con figli e nipoti secondo le regole
12254020c anuvartāmahe vr̥ttam ahiṁsrāṇāṁ mahātmanām

vivono, noi questa propria delle grandi anime prive di violenza seguiamo, 
12254021a pranaṣṭaḥ śāśvato dharmaḥ sadācāreṇa mohitaḥ

perduto è l'eterno dharma per chi è confuso sulla buona condotta,
12254021c tena vaidyas tapasvī vā balavān vā vimohyate

ma con questa i sapienti, gli asceti e i forti, trovano la liberazione,
12254022a ācārāj jājale prājñaḥ kṣipraṁ dharmam avāpnuyāt

il saggio o Jājali, rapidamente colla buona condotta ottiene il dharma,
12254022c evaṁ yaḥ sādhubhir dāntaś cared adrohacetasā

il disciplinato che coi buoni agisca con animo onesto,
12254023a nadyāṁ yathā ceha kāṣṭham uhyamānaṁ yadr̥cchayā

come quaggiù un pezzo di legno trasportato a caso in un fiume,
12254023c yadr̥cchayaiva kāṣṭhena saṁdhiṁ gaccheta kena cit

può venire in contatto casualmente con un altro pezzo di legno,
12254024a tatrāparāṇi dārūṇi saṁsr̥jyante tatas tataḥ

e là altri pezzi di legna non si uniscono mai
12254024c tr̥ṇakāṣṭhakarīṣāṇi kadā cin nasamīkṣayā

qua è là con erbe altri legni e immondizie come a volte appare, 
12254024e evam evāyam ācāraḥ prādurbhūto yatas tataḥ

così questo comportamento appare come viene,
12254025a yasmān nodvijate bhūtaṁ jātu kiṁ cit kathaṁ cana

quello da chi in nessun modo mai nessun essere è impaurito,
12254025c abhayaṁ sarvabhūtebhyaḥ sa prāpnoti sadā mune

costui ottiene sempre sicurezza da tutti gli esseri o muni,
12254026a yasmād udvijate vidvan sarvaloko vr̥kād iva

quello da chi tutto il mondo o sapiente, è impaurito come da un lupo,
12254026c krośatas tīram āsādya yathā sarve jalecarāḥ

diventa come tutti i pesci che si agitano raggiunta la riva,
12254027a sahāyavān dravyavān yaḥ subhago ’nyo ’paras tathā

uno che ha alleati e possiede ricchezza, e un altro che è fortunato,
12254027c tatas tān eva kavayaḥ śāstreṣu pravadanty uta

tutti questi sono nominati dai saggi nelle scritture
12254027e kīrtyartham alpahr̥llekhāḥ paṭavaḥ kr̥tsnanirṇayāḥ

per elogiarli, sono intermente menzionati come abili e con poche ansie,
12254028a tapobhir yajñadānaiś ca vākyaiḥ prajñāśritais tathā

col tapas, con sacrifici e doni, e con parole dense di saggezza,
12254028c prāpnoty abhayadānasya yad yat phalam ihāśnute

ciascun frutto che si ottiene, lo ottiene anche chi dà sicurezza,



12254029a loke yaḥ sarvabhūtebhyo dadāty abhayadakṣiṇām
chi al mondo dia a tutti gli esseri il dono della sicurezza,

12254029c sa sarvayajñair ījānaḥ prāpnoty abhayadakṣiṇām
ottiene il dono della sicurezza come chi ha celebrato tutti i sacrifici,

12254029e na bhūtānām ahiṁsāyā jyāyān dharmo ’sti kaś cana
non vi è nessun dharma migliore della non violenza,

12254030a yasmān nodvijate bhūtaṁ jātu kiṁ cit kathaṁ cana
quello da chi mai nessun essere in nessun modo è impaurito,

12254030c so ’bhayaṁ sarvabhūtebhyaḥ saṁprāpnoti mahāmune
costui ottiene la sicurezza per tutti gli esseri o grande muni,

12254031a yasmād udvijate lokaḥ sarpād veśmagatād iva
quello da chi il mondo è impaurito come da un serpente entrato in casa,

12254031c na sa dharmam avāpnoti iha loke paratra ca
costui non ottiene il dharma né in questo mondo né nell'altro,

12254032a sarvabhūtātmabhūtasya samyag bhūtāni paśyataḥ
sulla via di chi guarda rettamente gli esseri divenuto l'anima di tutti gli esseri,

12254032c devāpi mārge muhyanti apadasya padaiṣiṇaḥ
senza lasciar tracce, anche gli dèi si meravigliano cercando le tracce,

12254033a dānaṁ bhūtābhayasyāhuḥ sarvadānebhya uttamam
il dono di dare sicurezza dicono che sia il migliore di tutti i doni,

12254033c bravīmi te satyam idaṁ śraddadhasva ca jājale
io ti dico il vero, devi credere in questo o Jājali,

12254034a sa eva subhago bhūtvā punar bhavati durbhagaḥ
divenuti fortunati di nuovo si cade nella sfortuna,

12254034c vyāpattiṁ karmaṇāṁ dr̥ṣṭvā jugupsanti janāḥ sadā
e vedendo il fallimento delle azioni, le persone sempre cercano di proteggersi,

12254035a akāraṇo hi nehāsti dharmaḥ sūkṣmo ’pi jājale
non vi è nulla quaggiù senza causa, pure il dharma è sottile o Jājali,

12254035c bhūtabhavyārtham eveha dharmapravacanaṁ kr̥tam
per il bene degli esseri qui fu stabilita la prescrizione del dharma,

12254036a sūkṣmatvān na sa vijñātuṁ śakyate bahunihnavaḥ
per la sua sottigliezza molti passi oscuri non si possono conoscere,

12254036c upalabhyāntarā cānyān ācārān avabudhyate
per lo più si ottengono guardando alle condotte degli altri,

12254037a ye ca chindanti vr̥ṣaṇān ye ca bhindanti nastakān
quelli che tagliano i testicoli dei buoi, e quelli che forano il setto nasale, 

12254037c vahanti mahato bhārān badhnanti damayanti ca
quelli che li fanno trasportare grandi carichi, li legano e li domano,

12254038a hatvā sattvāni khādanti tān kathaṁ na vigarhase
quelli che li battono uccidendo dei viventi, perché non li rimproveri?

12254038c mānuṣā mānuṣān eva dāsabhogena bhuñjate
gli uomini usano altri uomini come schiavi,

12254039a vadhabandhavirodhena kārayanti divāniśam
e colpendoli, legandoli e ingiuriandoli li fanno lavorare giorno e notte,

12254039c ātmanā cāpi jānāsi yad duḥkhaṁ vadhatāḍane
e pure da te stesso sai quanto dolore vi è nel battere e uccidere,

12254040a pañcendriyeṣu bhūteṣu sarvaṁ vasati daivatam
in tutti gli esseri dai cinque sensi, risiedono tutte le divinità,

12254040c ādityaś candramā vāyur brahmā prāṇaḥ kratur yamaḥ



il sole, la luna, Vāyu, Brahmā, Prāṇa, Kratu, Yama,
12254041a tāni jīvāni vikrīya kā mr̥teṣu vicāraṇā

vendendo esseri viventi quale considerazione vi è per i morti?
12254041c kā taile kā ghr̥te brahman madhuny apsv auṣadheṣu vā

e quali per l'olio, il burro sacrificale, il miele, l'acqua e le piante o brahmano?
12254042a adaṁśamaśake deśe sukhaṁ saṁvardhitān paśūn

nei luoghi privi di mosche e tafani, crescono felici le bestie,
12254042c tāṁś ca mātuḥ priyāñ jānann ākramya bahudhā narāḥ

e sapendo che sono cari alle loro madri gli uomini legandoli in vari modi,
12254042e bahudaṁśakuśān deśān nayanti bahukardamān

li conducono in luoghi pieni di insetti e di fango,
12254043a vāhasaṁpīḍitā dhuryāḥ sīdanty avidhināpare

gli animali da soma sono oppressi dai carichi, altri periscono maltrattati,
12254043c na manye bhrūṇahatyāpi viśiṣṭā tena karmaṇā

io non credo che pure l'infanticidio sia diverso da queste azioni,
12254044a kr̥ṣiṁ sādhv iti manyante sā ca vr̥ttiḥ sudāruṇā

virtuosa ritengono l'agricoltura, ma questa è una condotta terribile,
12254044c bhūmiṁ bhūmiśayāṁś caiva hanti kāṣṭham ayomukham

il legno col becco di ferro colpisce la terra e gli animali che vi vivono,
12254044e tathaivānaḍuho yuktān samavekṣasva jājale

e dai un'occhiata o Jājali ai buoi così aggiogati,
12254045a aghnyā iti gavāṁ nāma ka enān hantum arhati

non si devono uccidere i bovidi, chi può uccidere dunque le vacche?
12254045c mahac cakārākuśalaṁ pr̥ṣadhro gālabhann iva

come Pṛṣadhra compì un grande male colpendo la vacca, 
12254046a r̥ṣayo yatayo hy etan nahuṣe pratyavedayan

dei ṛṣi asceti questo dicevano a Nahuṣa:
12254046c gāṁ mātaraṁ cāpy avadhīr vr̥ṣabhaṁ ca prajāpatim

'la vacca che è la madre hai ucciso e il toro che è Prajāpati,
12254046e akāryaṁ nahuṣākārṣīr lapsyāmas tvatkr̥te bhayam

tu hai compiuto o Nahuṣa, una cosa proibita, e siamo in pericolo per il tuo atto.'
12254047a śataṁ caikaṁ ca rogāṇāṁ sarvabhūteṣv apātayan

cento e una parte di quei peccati fecero cadere su tutti gli esseri,
12254047c r̥ṣayas te mahābhāgāḥ prajāsv eva hi jājale

sulle creature quei gloriosissimi ṛṣi o Jājali,
12254047e bhrūṇahaṁ nahuṣaṁ tv āhur na te hoṣyāmahe haviḥ

e dicevano all'infanticida Nahuṣa: ' non sacrificheremo per te.'
12254048a ity uktvā te mahātmānaḥ sarve tattvārthadarśinaḥ

così avendo parlato tutte quelle grandi anime, dalla vera vista sulle cose,
12254048c r̥ṣayo yatayaḥ śāntās tarasā pratyavedayan

quei ṛṣi e asceti dall'anima tranquilla direttamente gli mostrarono, 
12254049a īdr̥śān aśivān ghorān ācārān iha jājale

tali terribili e perniciose condotte quaggiù o Jājali,
12254049c kevalācaritatvāt tu nipuṇān nāvabudhyase

tu non riconosci per la tua capacità di condurti bene,
12254050a kāraṇād dharmam anvicchen na lokacaritaṁ caret

con causa si cerchi il dharma, e non si pratichi i modi del mondo,
12254050c yo hanyād yaś ca māṁ stauti tatrāpi śr̥ṇu jājale

ascolta ora pure questo o Jājali, chi mi ingiura e chi mi loda,



12254051a samau tāv api me syātāṁ na hi me staḥ priyāpriye
questi due per me sono uguali, non vi è in me piacere o dispiacere,

12254051c etad īdr̥śakaṁ dharmaṁ praśaṁsanti manīṣiṇaḥ
e i saggi applaudono questo tale comportamento,

12254052a upapattyā hi saṁpanno yatibhiś caiva sevyate
quanto è dotato di evidenza anche dagli asceti è seguito,

12254052c satataṁ dharmaśīlaiś ca naipuṇyenopalakṣitaḥ
e sempre dai virtuosi nel dharma quanto è appropriato.'

12255001  jājalir uvāca
Jājali disse:

12255001a yathā pravartito dharmas tulāṁ dhārayatā tvayā
'il dharma di cui tu parli mantenendo uguale bilancia,

12255001c svargadvāraṁ ca vr̥ttiṁ ca bhūtānām avarotsyate
chiude la porta del paradiso e impedisce la vita agli esseri,

12255002a kr̥ṣyā hy annaṁ prabhavati tatas tvam api jīvasi
l'agricoltura fornisce il cibo, e pure tu vivi di questo,

12255002c paśubhiś cauṣadhībhiś ca martyā jīvanti vāṇija
i mortali vivono di animali e di piante o mercante,

12255003a yato yajñaḥ prabhavati nāstikyam api jalpasi
e da ciò sorge il sacrificare, tu parli di atesismo,

12255003c na hi varted ayaṁ loko vārtām utsr̥jya kevalam
il mondo non può vivere abbandonando interamente la sussistenza.'

12255004  tulādhāra uvāca
Tulādhāra disse:

12255004a vakṣyāmi jājale vr̥ttiṁ nāsmi brāhmaṇa nāstikaḥ
' io ti parlerò della sussistenza o Jājali, io non sono un ateo o brahmano,

12255004c na ca yajñaṁ vinindāmi yajñavit tu sudurlabhaḥ
io non disprezzo il sacrificio, ma il vero sapiente del sacrificio è arduo da trovare,

12255005a namo brāhmaṇayajñāya ye ca yajñavido janāḥ
io mi inchino ai sacrifici dei brahmani, che sono persone esperte dei sacrifici,

12255005c svayajñaṁ brāhmaṇā hitvā kṣātraṁ yajñam ihāsthitāḥ
alcuni brahmani abbandonando il proprio sapere sono qui saldi nei riti kṣatriya,

12255006a lubdhair vittaparair brahman nāstikaiḥ saṁpravartitam
i non credenti avidi di altrui ricchezze o brahmano, altre ne hanno create,

12255006c vedavādān avijñāya satyābhāsam ivānr̥tam
falsamente parlando di verità senza conoscere le parole dei veda,

12255007a idaṁ deyam idaṁ deyam iti nāntaṁ cikīrṣati
' questo si deve dare e quest'altro si deve dare.' non vi è fine al desiderio,

12255007c ataḥ stainyaṁ prabhavati vikarmāṇi ca jājale
e da qui è sorta la ruberia ed ogni cosa proibita o Jājali,

12255007e tad eva sukr̥taṁ havyaṁ yena tuṣyanti devatāḥ
le divinità sono soddisfatte solo dall'offerta che è fatta perfettamente,

12255008a namaskāreṇa haviṣā svādhyāyair auṣadhais tathā
inchinandosi a loro, coll'oblazione, coi propri studi, e i medicamenti,

12255008c pūjā syād devatānāṁ hi yathā śāstranidarśanam
si devono venerare le divinità, come appare nelle scritture,

12255009a iṣṭāpūrtād asādhūnāṁ viṣamā jāyate prajā
per i sacrifici fatti dai non virtuosi, nascono creature disgraziate,



12255009c lubdhebhyo jāyate lubdhaḥ samebhyo jāyate samaḥ
dagli avidi nasce l'avido, e dai buoni nasce il buono,

12255010a yajamāno yathātmānam r̥tvijaś ca tathā prajāḥ
come sacrifica per sé il celebrante così lo faccia per le genti,

12255010c yajñāt prajā prabhavati nabhaso ’mbha ivāmalam
dal sacrificio nascono le creature e dal cielo le bianche nubi,

12255011a agnau prāstāhutir brahmann ādityam upatiṣṭhati
l'oblazione fatta al fuoco o brahmano, raggiunge il sole,

12255011c ādityāj jāyate vr̥ṣṭir vr̥ṣṭer annaṁ tataḥ prajāḥ
dal sole nasce la pioggia, dalla pioggia il cibo, e da questo le creature,

12255012a tasmāt svanuṣṭhitāt pūrve sarvān kāmāṁś ca lebhire
con questa pratica gli antichi ottennero tutte le cose desiderate,

12255012c akr̥ṣṭapacyā pr̥thivī āśīrbhir vīrudho ’bhavan
senza arare la terra dava frutti, per le benedizioni crescevano le piante,

12255012e na te yajñeṣv ātmasu vā phalaṁ paśyanti kiṁ cana
nei propri sacrifici costoro non guardavano a nessun frutto,

12255013a śaṅkamānāḥ phalaṁ yajñe ye yajeran kathaṁ cana
quelli che apettandosi frutto dal sacrificio in questo modo sacrificassero,

12255013c jāyante ’sādhavo dhūrtā lubdhā vittaprayojanāḥ
rinascerebbero malvagi, fraudolenti, avidi, attaccati alle ricchezze,

12255014a sa sma pāpakr̥tāṁ lokān gacched aśubhakarmaṇā
uno con cattive azioni raggiunge i mondi dei malfattori,

12255014c pramāṇam apramāṇena yaḥ kuryād aśubhaṁ naraḥ
l'uomo che col falsa ragione renda cattiva la tradizione,

12255014e pāpātmā so ’kr̥taprajñaḥ sadaiveha dvijottama
sarà sempre quaggiù un'anima malvagia di scarsa saggezza o migliore dei ri-nati, 

12255015a kartavyam iti kartavyaṁ vetti yo brāhmaṇobhayam
il brahmano che conosca sia quanto si deve, sia quanto non si deve fare,

12255015c brahmaiva vartate loke naiti kartavyatāṁ punaḥ
vive al mondo come Brahmā, e non cade di nuovo nella necessità,

12255016a viguṇaṁ ca punaḥ karma jyāya ity anuśuśruma
anche i suoi atti imperfetti sono eccellenti, così abbiamo udito,

12255016c sarvabhūtopaghātaś ca phalabhāve ca saṁyamaḥ
anche se offende ogni essere se è controllato riguardo ai frutti,

12255017a satyayajñā damayajñā alubdhāś cātmatr̥ptayaḥ
quelli che sacrificano colla verità e coll'autocontrollo, senza avidità, contenti di sé,

12255017c utpannatyāginaḥ sarve janā āsannamatsarāḥ
intenti alla rinuncia, tutte le persone prive di egoismi,

12255018a kṣetrakṣetrajñatattvajñāḥ svayajñapariniṣṭhitāḥ
veri sapienti del corpo e dell'anima, che compiono il sacrificio di sé, 

12255018c brāhmaṁ vedam adhīyantas toṣayanty amarān api
studiando il veda di Brahmā soddisfano pure gli immortali,

12255019a akhilaṁ daivataṁ sarvaṁ brahma brāhmaṇasaṁśritam
tutta la divinità e tutto il brahman è unito ai brahmani,

12255019c tr̥pyanti tr̥pyato devās tr̥ptās tr̥ptasya jājale
gli dèi soddisfatti soddisfano quelli che li soddisfano o Jājali, 

12255020a yathā sarvarasais tr̥pto nābhinandati kiṁ cana
come chi è soddisfatto di tutti i gusti, non ne loda nessuno, 

12255020c tathā prajñānatr̥ptasya nityaṁ tr̥ptiḥ sukhodayā



così chi è contento della saggezza ha sempre la soddisfazione che dà la felicità,
12255021a dharmārāmā dharmasukhāḥ kr̥tsnavyavasitās tathā

i deliziati nel dharma, i gioiosi nel dharma, e quelli che interamente lo perseguono,
12255021c asti nas tattvato bhūya iti prajñāgaveṣiṇaḥ

' questo ci viene dalla verità.' così dicono cercando la saggezza,
12255022a jñānavijñāninaḥ ke cit paraṁ pāraṁ titīrṣavaḥ

alcuni sapienti e intelligenti, che vogliono arrivare all'estrema riva,
12255022c atīva tat sadā puṇyaṁ puṇyābhijanasaṁhitam

che è sempre la più pura e abitata dai santi antenati,
12255023a yatra gatvā na śocanti na cyavanti vyathanti ca

laddove arrivando, non soffrono, non si agitano e non se ne vanno,
12255023c te tu tad brahmaṇaḥ sthānaṁ prāpnuvantīha sāttvikāḥ

le virtuose persone che hanno raggiunto lo stato del brahman,
12255024a naiva te svargam icchanti na yajanti yaśodhanaiḥ

costoro non cercano il paradiso, né sacrificano per gloria e ricchezze,
12255024c satāṁ vartmānuvartante yathābalam ahiṁsayā

seguono la via dei virtuosi quanto possono, colla non violenza,
12255025a vanaspatīn oṣadhīś ca phalamūlaṁ ca te viduḥ

costoro conoscono gli alberi, le erbe, i frutti e le radici,
12255025c na caitān r̥tvijo lubdhā yājayanti dhanārthinaḥ

gli avidi celebranti in cerca di ricchezze non sacrificano per loro,
12255026a svam eva cārthaṁ kurvāṇā yajñaṁ cakruḥ punar dvijāḥ

questi ri-nati sacrificano colle proprie ricchezze guadagnate,
12255026c pariniṣṭhitakarmāṇaḥ prajānugrahakāmyayā

con azioni perfette per desiderio di beneficare le creature,
12255027a prāpayeyuḥ prajāḥ svargaṁ svadharmacaraṇena vai

queste genti hanno ottenuto il paradiso praticando il proprio dharma,
12255027c iti me vartate buddhiḥ samā sarvatra jājale

e così mi nata l'idea di essere uguale verso tutto o Jājali,
12255028a prayuñjate yāni yajñe sadā prājñā dvijarṣabha

sempre i saggi pongono mente alle cose che sono nel sacrificio o toro dei ri-nati,
12255028c tena te devayānena pathā yānti mahāmune

e con questa divina dottrina, percorrono il loro sentiero o grande muni,
12255029a āvr̥ttis tatra caikasya nāsty āvr̥ttir manīṣiṇām

da una via vi è ritorno, ma non vi è ritorno per i saggi,
12255029c ubhau tau devayānena gacchato jājale pathā

tutti e due vanno per una via che segue quella divina,
12255030a svayaṁ caiṣām anaḍuho yujyanti ca vahanti ca

spontaneamente i loro animali si aggiogano e li trasportano,
12255030c svayam usrāś ca duhyante manaḥsaṁkalpasiddhibhiḥ

da sole le vacche producono latte per chi ha successo nelle sacre intenzioni,
12255031a svayaṁ yūpān upādāya yajante svāptadakṣiṇaiḥ

da sole le vittime raggiungendo il palo si sacrificano colle giuste dakṣiṇa,
12255031c yas tathābhāvitātmā syāt sa gām ālabdhum arhati

chi abbia l'anima purificata può sacrificare una vacca,
12255032a oṣadhībhis tathā brahman yajeraṁs te natādr̥śāḥ

quelli che non sono di tal fatta o brahmano, sacrifichino con piante,
12255032c buddhityāgaṁ puraskr̥tya tādr̥śaṁ prabravīmi te

io ti ho parlato prima di una tale rinuncia alla ragione, 



12255033a nirāśiṣam anārambhaṁ nirnamaskāram astutim
chi è privo di desideri, e di iniziativa, che non si inchina né elogia,

12255033c akṣīṇaṁ kṣīṇakarmāṇaṁ taṁ devā brāhmaṇaṁ viduḥ
che non è misero pur privo di azioni, gli dèi lo dicono un brahmano,

12255034a nāśrāvayan na ca yajan na dadad brāhmaṇeṣu ca
non ascoltando i veda, non sacrificando, non donando ai brahmani,

12255034c grāmyāṁ vr̥ttiṁ lipsamānaḥ kāṁ gatiṁ yāti jājale
chi cerca la sussistenza nei villaggi, che fine avrà o Jājali?

12255034e idaṁ tu daivataṁ kr̥tvā yathā yajñam avāpnuyāt
come quella di chi celebrando le divinità raggiunge il sacrificio?'

12255035  jājalir uvāca
Jājali disse:

12255035a na vai munīnāṁ śr̥ṇumaḥ sma tattvaṁ; pr̥cchāmi tvā vāṇija kaṣṭam etat
' mai udimmo questa verità dai muni, io ti chiedo o mercante di questa difficoltà,

12255035c pūrve pūrve cāsya nāvekṣamāṇā; nātaḥ paraṁ tam r̥ṣayaḥ sthāpayanti
nessuno degli antichi ha atteso a ciò, né i ṛṣi lo hanno considerato cosa suprema,

12255036a asminn evātmatīrthe na paśavaḥ prāpnuyuḥ sukham
se nel proprio altare gli animali non ottengono la felicità,

12255036c atha svakarmaṇā kena vāṇija prāpnuyāt sukham
con quale propria azione o mercante si può ottenere la felicità?

12255036e śaṁsa me tan mahāprājña bhr̥śaṁ vai śraddadhāmi te
rivelamelo o grande saggio io ho grandissima fiducia in te.'

12255037  tulādhāra uvāca
Tulādhāra disse:

12255037a uta yajñā utāyajñā makhaṁ nārhanti te kva cit
' dei sacrifici non sono veri sacrifici e non meritano la loro celebrazione,

12255037c ājyena payasā dadhnā pūrṇāhutyā viśeṣataḥ
col burro, col latte, colla panna, e specialmente colla piena oblazione,

12255037e vālaiḥ śr̥ṅgeṇa pādena saṁbhavaty eva gaur makham
di peli, corna e piedi, la vacca si unisce al sacrificio,

12255038a patnīṁ cānena vidhinā prakaroti niyojayan
e per questa regola si compie impiegando la propria moglie,

12255038c puroḍāśo hi sarveṣāṁ paśūnāṁ medhya ucyate
le offerte di riso sono considerate oblazione migliore di tutti gli animali,

12255039a sarvā nadyaḥ sarasvatyaḥ sarve puṇyāḥ śiloccayāḥ
tutti i fiumi sono come la Sarasvatī, tutti i picchi montani sono sacri,

12255039c jājale tīrtham ātmaiva mā sma deśātithir bhava
o Jājali, l'anima è un tīrtha, non essere ospite di altri luoghi,

12255040a etān īdr̥śakān dharmān ācarann iha jājale
praticando quaggiù i dharma di tale meriti o Jājali,

12255040c kāraṇair dharmam anvicchan na lokān āpnute śubhān
cercando il dharma per altre cause, non si ottengono i mondi sublimi.'”

12255041  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12255041a etān īdr̥śakān dharmāṁs tulādhāraḥ praśaṁsati
“ questi dharma di tali meriti elogiava Tulādhāra,

12255041c upapattyā hi saṁpannān nityaṁ sadbhir niṣevitān
dotati di evidenza e sempre seguiti dai virtuosi.



12256001  tulādhāra uvāca
Tulādhāra disse:

12256001a sadbhir vā yadi vāsadbhir ayaṁ panthāḥ samāśritaḥ
' se dai virtuosi o dai non virtuosi sono seguite queste vie,

12256001c pratyakṣaṁ kriyatāṁ sādhu tato jñāsyasi tad yathā
guardalo bene coi tuoi occhi e così allora lo saprai,

12256002a ete śakuntā bahavaḥ samantād vicaranti hi
molti sono gli uccelli che i muovono da ogni parte,

12256002c tavottamāṅge saṁbhūtāḥ śyenāś cānyāś ca jātayaḥ
quelli nati sulla tua testa, i falchi e altri di diverso tipo,

12256003a āhvayainān mahābrahman viśamānāṁs tatas tataḥ
invitali dunque o grande brahmano a venire qua e là,

12256003c paśyemān hastapādeṣu śliṣṭān dehe ca sarvaśaḥ
guardali attaccarsi a mani e piedi ed a tutto il tuo corpo,

12256004a saṁbhāvayanti pitaraṁ tvayā saṁbhāvitāḥ khagāḥ
ti onorano come un padre questi uccelli attaccati a te,

12256004c asaṁśayaṁ pitā ca tvaṁ putrān āhvaya jājale
senza dubbio tu ne sei il padre, chiama i tuoi figli o Jājali.'” 

12256005  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12256005a tato jājalinā tena samāhūtāḥ patatriṇaḥ
“ allora gli uccelli invitati da Jājali,

12256005c vācam uccārayan divyāṁ dharmasya vacanāt kila
emettendo le loro voci in cielo come per ordine del dharma:

12256006a ahiṁsādikr̥taṁ karma iha caiva paratra ca
‘la prima azione è quella fatta senza violenza, quaggiù e nell'aldilà,

12256006c spardhā nihanti vai brahman sāhatā hanti taṁ naram
la brama distrugge o brahmano, essa non distrutta uccide l'uomo,

12256007a śraddhāvr̥ddhaṁ vāṅmanasī na yajñas trātum arhati
le parole o i pensieri non sono in grado di salvare il senza fede, né il sacrificio,

12256007c atra gāthā brahmagītāḥ kīrtayanti purāvidaḥ
qui gli antichi sapienti celebrano una strofa cantata da Brahmā,

12256008a śucer aśraddadhānasya śraddadhānasya cāśuceḥ
del puro senza fede e del ricco di fede ma impuro,

12256008c devāś cittam amanyanta sadr̥śaṁ yajñakarmaṇi
nell'atto di sacrificare, gli dèi pensano la stessa cosa,

12256009a śrotriyasya kadaryasya vadānyasya ca vārdhuṣeḥ
dell'istruito avaro, e dell'usuraio generoso,

12256009c mīmāṁsitvobhayaṁ devāḥ samam annam akalpayan
misurando i due, gli dèi ritennero il loro cibo uguale,

12256010a prajāpatis tān uvāca viṣamaṁ kr̥tam ity uta
ma Prajāpati disse loro che avevano fatto un errore,

12256010c śraddhāpūtaṁ vadānyasya hatam aśraddhayetarat
il cibo del generoso è reso puro dalla fede, e distrutto dalla mancanza di fede,

12256010e bhojyam annaṁ vadānyasya kadaryasya na vārdhuṣeḥ
il cibo del generoso si può consumare ma non quello dell'avaro usuraio,

12256011a aśraddadhāna evaiko devānāṁ nārhate haviḥ
solo chi non ha fede non merita l'offerta agli dèi,

12256011c tasyaivānnaṁ na bhoktavyam iti dharmavido viduḥ



il suo cibo non è consumabile, così dicono i sapienti del dharma,
12256012a aśraddhā paramaṁ pāpaṁ śraddhā pāpapramocanī

la mancanza di fede è il supremo male, e la fede libera dal male,
12256012c jahāti pāpaṁ śraddhāvān sarpo jīrṇām iva tvacam

abbandona il male chi è pieno di fede come il serpente la vecchia pelle,
12256013a jyāyasī yā pavitrāṇāṁ nivr̥ttiḥ śraddhayā saha

la rinuncia unita alla fede è il migliore dei purificatori,
12256013c nivr̥ttaśīladoṣo yaḥ śraddhāvān pūta eva saḥ

chi si impegna a liberarsi della colpa e ha fede diviene purificato,
12256014a kiṁ tasya tapasā kāryaṁ kiṁ vr̥ttena kim ātmanā

che bisogno ha di compiere il tapas, o di controllare sé stesso?
12256014c śraddhāmayo ’yaṁ puruṣo yo yacchraddhaḥ sa eva saḥ

l'uomo che ogni cosa compia con fede è fatto di fede, 
12256015a iti dharmaḥ samākhyātaḥ sadbhir dharmārthadarśibhiḥ

così il dharma è ritenuto dai virtuosi che conoscono dharma e artha,
12256015c vayaṁ jijñāsamānās tvā saṁprāptā dharmadarśanāt

noi volevamo conoscerti giunti qui per osservare il dharma,
12256016a spardhāṁ jahi mahāprājña tataḥ prāpsyasi yat param

la brama abbandona o grande saggio, e ne otterrai lo stato supremo,
12256016c śraddhāvāñ śraddadhānaś ca dharmāṁś caiveha vāṇijaḥ

il mercante di fede, ricco di fede e di dharma quaggiù,
12256016e svavartmani sthitaś caiva garīyān eṣa jājale

che è saldo sul proprio cammino è uno superiore o Jājali.'
12256017a evaṁ bahumatārthaṁ ca tulādhāreṇa bhāṣitam

così parlava con molta dottrina Tulādhāra,
12256017c samyak caivam upālabdho dharmaś coktaḥ sanātanaḥ

e rettamente così lo accoglieva il dharma che è chiamato eterno,
12256018a tasya vikhyātavīryasya śrutvā vākyāni sa dvijaḥ

quel ri-nato udite le parole di quel rinomato valoroso,
12256018c tulādhārasya kaunteya śāntim evānvapadyata

di Tulādhāra o kuntīde raggiungeva la pace interiore,
12256019a tato ’cireṇa kālena tulādhāraḥ sa eva ca

quindi dopo molto tempo anche questo Tulādhāra 
12256019c divaṁ gatvā mahāprājñau viharetāṁ yathāsukham

essendo giunto il cielo, quei due grandi saggi passavano il tempo in gioia,
12256019e svaṁ svaṁ sthānam upāgamya svakarmaphalanirjitam

passando per ciascuna sede conquistata come frutto del proprio agire,
12256020a samānāṁ śraddadhānānāṁ saṁyatānāṁ sucetasām

quando i giusti, pieni di fede, gli intelligenti che si controllano,
12256020c kurvatāṁ yajña ity eva na yajño jātu neṣyate

non praticano il sacrificio, il sacrificio non vi sarà mai,
12256021a śraddhā vai sāttvikī devī sūryasya duhitā nr̥pa

Śraddhā la dea splendente è la figlia di Sūrya o sovrano,
12256021c sāvitrī prasavitrī ca jīvaviśvāsinī tathā

la genitrice figlia di Savitṛ che ispira confidenza ai viventi,
12256022a vāgvr̥ddhaṁ trāyate śraddhā manovr̥ddhaṁ ca bhārata

la fede preserva dalle troppe parole e dai troppi pensieri o bhārata,
12256022c yathaupamyopadeśena kiṁ bhūyaḥ śrotum icchasi

secondo il più alti insegnamenti, che altro vuoi sapere?”



12257001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12257001a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
"anche qui raccontano una storia antica,

12257001c prajānām anukampārthaṁ gītaṁ rājñā vicakhnunā
cantata dal re Vicakhnu per compassione delle creature,

12257002a chinnasthūṇaṁ vr̥ṣaṁ dr̥ṣṭvā virāvaṁ ca gavāṁ bhr̥śam
vedendo un toro legato al palo e una vacca che forte urlava,

12257002c gograhe yajñavāṭasya prekṣamāṇaḥ sa pārthivaḥ
quel sovrano vedendo che era legato il bovide nel luogo del sacrificio,

12257003a svasti gobhyo ’stu lokeṣu tato nirvacanaṁ kr̥tam
compiva questa affermazione:' fortuna sia a tutte le vacche nei mondi.'

12257003c hiṁsāyāṁ hi pravr̥ttāyām āśīr eṣānukalpitā
e mentre l'uccisione stava avvenendo questa benedizione ne seguiva:

12257004a avyavasthitamaryādair vimūḍhair nāstikair naraiḥ
'dagli uomini senza regole né limiti, che confusi non credono,

12257004c saṁśayātmabhir avyaktair hiṁsā samanukīrtitā
che hanno l'anima nel dubbio, che sono indistinti la violenza è applaudita,

12257005a sarvakarmasv ahiṁsā hi dharmātmā manur abravīt
Manu anima giusta così parlò della non violenza in tutte le azioni,

12257005c kāmarāgād vihiṁsanti bahirvedyāṁ paśūn narāḥ
gli uomini per brama e passione uccidono gli animali contro i veda.'

12257006a tasmāt pramāṇataḥ kāryo dharmaḥ sūkṣmo vijānatā
perciò per questa autorità chi la conosce deve compiere il dharma con sottigliezza,

12257006c ahiṁsaiva hi sarvebhyo dharmebhyo jyāyasī matā
la non violenza è ritenuta il migliore di tutti i dharma,

12257007a upoṣya saṁśito bhūtvā hitvā vedakr̥tāḥ śrutīḥ
divenuto saldo digiunando e lasciando l'insegnamente dato dai veda,

12257007c ācāra ity anācārāḥ kr̥paṇāḥ phalahetavaḥ
questa è la buona condotta, e sono i miseri di malacondotta che mirano al frutto,

12257008a yadi yajñāṁś ca vr̥kṣāṁś ca yūpāṁś coddiśya mānavāḥ
se gli uomini guardano ai sacrifici, agli alberi sacri, ai pali sacrificali,

12257008c vr̥thā māṁsāni khādanti naiṣa dharmaḥ praśasyate
e mangiano carne a piacere, questo dharma non è elogiabile,

12257009a māṁsaṁ madhu surā matsyā āsavaṁ kr̥saraudanam
carne, miele, alcol, pesci, succhi dolci, piatti di riso e di latte,

12257009c dhūrtaiḥ pravartitaṁ hy etan naitad vedeṣu kalpitam
dai fraudolenti sono preparati, questi non sono stabiliti nei veda,

12257010a kāmān mohāc ca lobhāc ca laulyam etat pravartitam
dal desiderio, dalla confusione, dall'avidità sorge una grande brama,

12257010c viṣṇum evābhijānanti sarvayajñeṣu brāhmaṇāḥ
i brahmani in tutti i sacrifici riconoscono Viṣṇu,

12257010e pāyasaiḥ sumanobhiś ca tasyāpi yajanaṁ smr̥tam
e la sua venerazione è scritto, si faccia con latte e fiori,

12257011a yajñiyāś caiva ye vr̥kṣā vedeṣu parikalpitāḥ
si devono sacrificare quelle piante stabilite nei veda,

12257011c yac cāpi kiṁ cit kartavyam anyac cokṣaiḥ susaṁskr̥tam
si deve compiere ogni altra cosa che è ben usata dai puri, 



12257011e mahāsattvaiḥ śuddhabhāvaiḥ sarvaṁ devārham eva tat
di grande nobiltà, e di animo puro, tutto questo è degno degli dèi.”

12257012  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12257012a śarīram āpadaś cāpi vivadanty avihiṁsataḥ
“le sventure si avventano pure sul corpo, come si può 

12257012c kathaṁ yātrā śarīrasya nirārambhasya setsyati
allontanarle senza violenza quando non si usi il corpo?” 

12257013  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12257013a yathā śarīraṁ na glāyen neyān mr̥tyuvaśaṁ yathā
“ in modo che il corpo non si rovini e non cada in preda alla morte,

12257013c tathā karmasu varteta samartho dharmam ācaret
colle sue azioni deve agire l'abile uomo, e praticare il dharma.”

12258001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12258001a kathaṁ kāryaṁ parīkṣeta śīghraṁ vātha cireṇa vā
“ come si deve curare quanto si deve fare: velocemente o prendendo tempo?

12258001c sarvathā kāryadurge ’smin bhavān naḥ paramo guruḥ
tu sei in nostro supremo guru in ogni cosa ardua da compiere.”

12258002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12258002a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
“ anche qui raccontano una storia antica,

12258002c cirakāres tu yat pūrvaṁ vr̥ttam āṅgirase kule
che un tempo fu vissuta da Cirakāri della stirpe di Aṅgiras,

12258003a cirakārika bhadraṁ te bhadraṁ te cirakārika
fortuna sia a te o Cirakāri, fortuna sia a te Cirakāri,

12258003c cirakārī hi medhāvī nāparādhyati karmasu
l'intelligente Cirakāri non offendeva colle sue azioni,

12258004a cirakārī mahāprājño gautamasyābhavat sutaḥ
il grande saggio Cirakāri era nato figlio di Gautama,

12258004c ciraṁ hi sarvakāryāṇi samekṣāvān prapadyate
a lungo avendo investigato ogni cosa da fare la iniziava,

12258005a ciraṁ saṁcintayann arthāṁś ciraṁ jāgrac ciraṁ svapan
a lungo pensava ai suoi scopi, a lungo vegliava, a lungo dormiva,

12258005c cirakāryābhisaṁpatteś cirakārī tathocyate
ed essendo cosi lento a lavorare, fu chiamato Cirakāri,

12258006a alasagrahaṇaṁ prāpto durmedhāvī tathocyate
ed essendo preso da indolenza nelle scelte era considerato uno sciocco,

12258006c buddhilāghavayuktena janenādīrghadarśinā
da chi aveva scarso intelletto, dalle persone dalla vista corta,

12258007a vyabhicāre tu kasmiṁś cid vyatikram āparān sutān
nell'avvento di un certa colpa, trascurando gli altri figli,

12258007c pitroktaḥ kupitenātha jahīmāṁ jananīm iti
dal padre adirato gli fu detto: ' uccidi tua madre.'

12258008a sa tatheti cireṇoktvā svabhāvāc cirakārikaḥ
avendo dopo tempo detto di si, secondo la sua natura lentamente agiva,



12258008c vimr̥śya cirakāritvāc cintayām āsa vai ciram
esaminando a lungo il da farsi, egli meditava a lungo:

12258009a pitur ājñāṁ kathaṁ kuryāṁ na hanyāṁ mātaraṁ katham
' come posso compiere l'ordine del padre, come posso non uccidere la madre?

12258009c kathaṁ dharmacchale nāsmin nimajjeyam asādhuvat
come posso non sprofondare in questo fallace dharma come un malvagio?

12258010a pitur ājñā paro dharmaḥ svadharmo mātr̥rakṣaṇam
l'ordine del padre è il supremo dharma, e il proprio dharma è proteggere la madre,

12258010c asvatantraṁ ca putratvaṁ kiṁ nu māṁ nātra pīḍayet
il figlio è soggetto al padre come posso non essere qui colpito dal male?

12258011a striyaṁ hatvā mātaraṁ ca ko hi jātu sukhī bhavet
avendo ucciso la donna che è la madre chi può essere felice?

12258011c pitaraṁ cāpy avajñāya kaḥ pratiṣṭhām avāpnuyāt
e disobbedendo al padre chi può ottenere uno stabile luogo?

12258012a anavajñā pitur yuktā dhāraṇaṁ mātr̥rakṣaṇam
la non disobbedienza al padre è tanto giusta come la protezione della madre,

12258012c yuktakṣamāv ubhāv etau nātivartetamāṁ katham
come posso non trascurare nessuno di questi due giusti doveri?

12258013a pitā hy ātmānam ādhatte jāyāyāṁ jajñiyām iti
il padre ha messo sé stesso nella moglie, così io fui generato,

12258013c śīlacāritragotrasya dhāraṇārthaṁ kulasya ca
per continuare la discendenza, per mantenere la stirpe,

12258014a so ’ham ātmā svayaṁ pitrā putratve prakr̥taḥ punaḥ
così io stesso sono diventato figlio per l'atto del padre,

12258014c vijñānaṁ me kathaṁ na syād bubudhe cātmasaṁbhavam
come posso non riconoscere ciò? io conosco la mia nascita,

12258015a jātakarmaṇi yat prāha pitā yac copakarmaṇi
quanto ha affermato il padre nel rito della nascita e in quello addizionale,

12258015c paryāptaḥ sa dr̥ḍhīkāraḥ pitur gauravaniścaye
apporta la conferma che stabilisce l'importanza del padre,

12258016a gurur agryaḥ paro dharmaḥ poṣaṇādhyayanād dhitaḥ
il guru è il principale, il supremo dharma, dando sostegno e insegnamenti,

12258016c pitā yad āha dharmaḥ sa vedeṣv api suniścitaḥ
quanto afferma il padre è il dharma stabilito pure nei veda,

12258017a prītimātraṁ pituḥ putraḥ sarvaṁ putrasya vai pitā
il figlio è l'intera misura del piacere per il padre, e il padre lo è per il figlio,

12258017c śarīrādīni deyāni pitā tv ekaḥ prayacchati
il padre da solo fornisce ogni dono a cominciare dal corpo,

12258018a tasmāt pitur vacaḥ kāryaṁ na vicāryaṁ kathaṁ cana
perciò gli ordini del padre si devono fare, non vi è nessuna discussione, 

12258018c pātakāny api pūyante pitur vacanakāriṇaḥ
chi compie gli ordini del padre si purifica pure dei peccati,

12258019a bhoge bhāgye prasavane sarvalokanidarśane
essendo la fecondità un bene auspicabile, dichiarato da tutto il mondo, 

12258019c bhartrā caiva samāyoge sīmantonnayane tathā
e nell'unione col marito la moglie diviene gravida,

12258020a pitā svargaḥ pitā dharmaḥ pitā paramakaṁ tapaḥ
il padre è il paradiso, il padre è il dharma, il padre è il supremo tapas, 

12258020c pitari prītim āpanne sarvāḥ prīyanti devatāḥ



quando il padre ottiene piacere, tutti gli dèi si compiacciono,
12258021a āśiṣas tā bhajanty enaṁ puruṣaṁ prāha yāḥ pitā

le benedizioni che pronuncia il padre raggiungono l'uomo,
12258021c niṣkr̥tiḥ sarvapāpānāṁ pitā yad abhinandati

quanto il padre approva è l'espiazione di tutti i mali, 
12258022a mucyate bandhanāt puṣpaṁ phalaṁ vr̥ntāt pramucyate

il fiore si libera del suo legame, il frutto si stacca dal suo stelo,
12258022c kliśyann api sutasnehaiḥ pitā snehaṁ na muñcati

ma pur addolorato dall'affetto figliale, il padre non abbandona l'amore,
12258023a etad vicintitaṁ tāvat putrasya pitr̥gauravam

finché queste sono le considerazioni del figlio sull'autorità del padre,
12258023c pitā hy alpataraṁ sthānaṁ cintayiṣyāmi mātaram

il padre non è un piccolo ruolo; ora penserò alla madre,
12258024a yo hy ayaṁ mayi saṁghāto martyatve pāñcabhautikaḥ

dell'unione dei cinque elmenti che mi ha fornito la nascita tra i mortali,
12258024c asya me jananī hetuḥ pāvakasya yathāraṇiḥ

di questa la causa è la madre, come i bastoncini lo sono del fuoco,
12258024e mātā dehāraṇiḥ puṁsāṁ sarvasyārtasya nirvr̥tiḥ

la madre è la scintilla del corpo degli uomini, e il sollievo di ogni dolore,
12258025a na ca śocati nāpy enaṁ sthāviryam apakarṣati

non si duole e neppure la vecchiaia lo affligge,
12258025c śriyā hīno ’pi yo gehe ambeti pratipadyate

chi perduta la ricchezza entra in casa e chiami:' mamma.'
12258026a putrapautrasamākīrṇo jananīṁ yaḥ samāśritaḥ

chi pur pieno di figli e nipoti stia assieme alla madre,
12258026c api varṣaśatasyānte sa dvihāyanavac caret

anche se centenario, agisce come uno di due anni e mezzo,
12258027a samarthaṁ vāsamarthaṁ vā kr̥śaṁ vāpy akr̥śaṁ tathā

che sia abile o inabile, misero oppure non misero,
12258027c rakṣaty eva sutaṁ mātā nānyaḥ poṣṭā vidhānataḥ

la madre protegge il figlio, nessun altro è stabilito che lo nutra,
12258028a tadā sa vr̥ddho bhavati yadā bhavati duḥkhitaḥ

quando diviene vecchio e quando diviene sofferente,
12258028c tadā śūnyaṁ jagat tasya yadā mātrā viyujyate

uno ne ha l'universo svuotato se è separato dalla madre,
12258029a nāsti mātr̥samā chāyā nāsti mātr̥samā gatiḥ

non vi è protezione pari alla madre, non vi è meta pari alla madre,
12258029c nāsti mātr̥samaṁ trāṇaṁ nāsti mātr̥samā prapā

non vi è salvezza pari alla madre, non vi è fonte pari alla madre,
12258030a kukṣisaṁdhāraṇād dhātrī jananāj jananī smr̥tā

per tenerlo in grembo è la madre per averlo generato è detta la genitrice,
12258030c aṅgānāṁ vardhanād ambā vīrasūtvena vīrasūḥ

per la crescita delle membra è ambā, per generare eroi è madre di eroi,
12258031a śiśoḥ śuśrūṣaṇāc chuśrūr mātā deham anantaram

per l'attenzioni al pargolo è detta śuśrū, la madre è dentro il corpo,
12258031c cetanāvān naro hanyād yasya nāsuṣiraṁ śiraḥ

l'uomo di intelligenza non può colpire la testa di uno senza testa,
12258032a dampatyoḥ prāṇasaṁśleṣe yo ’bhisaṁdhiḥ kr̥taḥ kila

l'unione fatta dai due genitori per produrre la vita, 



12258032c taṁ mātā vā pitā veda bhūtārtho mātari sthitaḥ
quasta la fanno madre e padre, ma la nascita sta nella madre,

12258033a mātā jānāti yad gotraṁ mātā jānāti yasya saḥ
la madre conosce la stirpe, la madre conosce da dove viene,

12258033c mātur bharaṇamātreṇa prītiḥ snehaḥ pituḥ prajāḥ
e amore e piacere e figli ha il padre per mezzo della madre,

12258034a pāṇibandhaṁ svayaṁ kr̥tvā sahadharmam upetya ca
unendo le proprie mani in matrimonio, e applicandosi al dharma,

12258034c yadi yāpyanti puruṣāḥ striyo nārhanti yāpyatām
 se gli uomini le cercano le donne non devono unirsi, 

12258035a bharaṇād dhi striyo bhartā pātyāc caiva striyāḥ patiḥ
il marito per il sostegno che da alla donna è bhartṛ, per proteggerla ne è pati,

12258035c guṇasyāsya nivr̥ttau tu na bhartā na patiḥ patiḥ
cessando queste due qualità il marito non è nè bhartṛ né pati,

12258036a evaṁ strī nāparādhnoti nara evāparādhyati
così la donna non commette offese, e l'uomo che cade in fallo,

12258036c vyuccaraṁś ca mahādoṣaṁ nara evāparādhyati
l'uomo commette un grande peccato facendo adulterio, 

12258037a striyā hi paramo bhartā daivataṁ paramaṁ smr̥tam
è scritto che il marito è superiore alla donna ed è il suo supremo dio,

12258037c tasyātmanā tu sadr̥śam ātmānaṁ paramaṁ dadau
a lei da sé egli dà uno supremo come sé stesso,  

12258037e sarvakāryāparādhyatvān nāparādhyanti cāṅganāḥ
in tutte le azioni commette fallo, le donne non commettono falli,

12258038a yaś canokto hi nirdeśaḥ striyā maithunatr̥ptaye
le prescrizioni che sono proibite per godere del coito colle donne,

12258038c tasya smārayato vyaktam adharmo nātra saṁśayaḥ
chi le ricorda bene in vista è ingiusto, non vi è qui dubbio,

12258039a yāvan nārīṁ mātaraṁ ca gaurave cādhike sthitām
giacché la donna che è madre è posta in grande importanza, 

12258039c avadhyāṁ tu vijānīyuḥ paśavo ’py avicakṣaṇāḥ
non si deve uccidere, così riconoscono pure gli animali senza virtù,

12258040a devatānāṁ samāvāyam ekasthaṁ pitaraṁ viduḥ
si dice che il padre è una combinazione degli dèi uniti,

12258040c martyānāṁ devatānāṁ ca snehād abhyeti mātaram
che per amore degli dèi raggiunge la madre dei mortali.'

12258041a evaṁ vimr̥śatas tasya cirakāritayā bahu
così molto riflettendo non compiva alcuna azione,

12258041c dīrghaḥ kālo vyatikrāntas tatas tasyāgamat pitā
e passato molto tempo allora tornava suo padre,

12258042a medhātithir mahāprājño gautamas tapasi sthitaḥ
Gautama, il grande saggio Medhātithi, saldo nel tapas,

12258042c vimr̥śya tena kālena patnyāḥ saṁsthāvyatikramam
riflettendo in quel tempo che era eccessiva la punizione della moglie,

12258043a so ’bravīd duḥkhasaṁtapto bhr̥śam aśrūṇi vartayan
violentemente pieno di dolore versando copiose lacrime,

12258043c śrutadhairyaprasādena paścāttāpam upāgataḥ
per mezzo dell'intelligenza dei veda caduto poi nel tormento diceva:

12258044a āśramaṁ mama saṁprāptas trilokeśaḥ puraṁdaraḥ



' il Distruggi-fortezze, il signore del trimundio giunto al mio āśrama
12258044c atithivratam āsthāya brāhmaṇaṁ rūpam āsthitaḥ

avendo assunto l'aspetto di un brahmano che cercava ospitalità,
12258045a samayā sāntvito vāgbhiḥ svāgatenābhipūjitaḥ

fu interamente confortato con parole e onorato e benvenuto,
12258045c arghyaṁ pādyaṁ ca nyāyena tayābhipratipāditaḥ

a lui fu approntato secondo le regole l'offerta ospitale e l'acqua per i piedi,
12258046a paravaty asmi cāpy uktaḥ praṇayiṣye nayena ca

e dicendo pure: ' io sono al tuo servizio e agirò ai tuoi ordini.'
12258046c atra cākuśale jāte striyo nāsti vyatikramaḥ

qui è nata una cosa sbagliata, non vi è peccato nella donna,
12258047a evaṁ na strī na caivāhaṁ nādhvagas tridaśeśvaraḥ

così né la donna, né io né il signore dei trenta dèi che passava,
12258047c aparādhyati dharmasya pramādas tv aparādhyati

abbiamo sbagliato ma è stata la negligenza sul dharma che ha sbagliato,
12258048a īrṣyājaṁ vyasanaṁ prāhus tena caivordhvaretasaḥ

gli asceti dicono che la passione nasce dalla gelosia, per questo sono casti,
12258048c īrṣyayā tv aham ākṣipto magno duṣkr̥tasāgare

dalla gelosia io fui preso, e sprofondato nel mare del cattivo agire,
12258049a hatvā sādhvīṁ ca nārīṁ ca vyasanitvāc ca śāsitām

avendo ucciso la donna virtuosa, che ho punito per la mia passionalità,
12258049c bhartavyatvena bhāryāṁ ca ko nu māṁ tārayiṣyati

la moglie che si deve mantenere, chi ora mi salverà?
12258050a antareṇa mayājñaptaś cirakārī hy udāradhīḥ

per il fatto che io ho ordinato all'intelligente Cirakāri di farlo,
12258050c yady adya cirakārī syāt sa māṁ trāyeta pātakāt

se ora lui avesse agito lentamente, potrebbe avermi salvato dal male,
12258051a cirakārika bhadraṁ te bhadraṁ te cirakārika

benedetto tu sia Cirakāri, benedetto tu sia Cirakāri,
12258051c yady adya cirakārī tvaṁ tato ’si cirakārikaḥ

se oggi tu Cirakāri allora agisci con lentezza,
12258052a trāhi māṁ mātaraṁ caiva tapo yac cārjitaṁ mayā

salva me, e tua madre, e il tapas che ho guadagnato,
12258052c ātmānaṁ pātakebhyaś ca bhavādya cirakārikaḥ

e te stesso dal crimine, rimani oggi lento nell'agire,
12258053a sahajaṁ cirakāritvaṁ ciraprājñatayā tava

congenito è il tuo lento agire, per la tua grande saggezza,
12258053c saphalaṁ tat tavādyāstu bhavādya cirakārikaḥ

cogline ora i frutti, rimani ora ad agire lentamente,
12258054a ciram āśaṁsito mātrā ciraṁ garbheṇa dhāritaḥ

a lungo ti ha atteso la madre, a lungo ti ha portato in grembo,
12258054c saphalaṁ cirakāritvaṁ kuru tvaṁ cirakārika

ottieni il frutto del tuo lento agire o Cirakāri,
12258055a cirāyate ca saṁtāpāc ciraṁ svapiti vāritaḥ

se ne sta a procastinare per il dolore, a lungo dorme per evitarlo,
12258055c āvayoś cirasaṁtāpād avekṣya cirakārika

o Cirakāri guarda a lungo al tormento di noi due.'
12258056a evaṁ sa duḥkhito rājan maharṣir gautamas tadā

così addolorato o re, il grande ṛṣi Gautama allora,



12258056c cirakāriṁ dadarśātha putraṁ sthitam athāntike
guardava il Cirakāri in piedi davanti a lui,

12258057a cirakārī tu pitaraṁ dr̥ṣṭvā paramaduḥkhitaḥ
però Cirakāri supremamente addolorato vedendo il padre, 

12258057c śastraṁ tyaktvā tato mūrdhnā prasādāyopacakrame
gettando l'arma allora inchinando la testa si avvicinava,

12258058a gautamas tu sutaṁ dr̥ṣṭvā śirasā patitaṁ bhuvi
e Gautama veduto il figlio inchinato a terra colla testa,

12258058c patnīṁ caiva nirākārāṁ parām abhyagaman mudam
e la moglie rimproverata, ne otteneva suprema gioia,

12258059a na hi sā tena saṁbhedaṁ patnī nītā mahātmanā
sua moglie non era stata disgiunta da quel grand'anima,

12258059c vijane cāśramasthena putraś cāpi samāhitaḥ
mentre lui stava nel suo solitario āśrama, e pure il figlio era ricordato, 

12258060a hanyāt tv anapavādena śastrapāṇau sute sthite
senza rifiutarsi di ucciderla, il figlio stando in piedi coll'arma in pugno,

12258060c vinītaṁ praśnayitvā ca vyavasyed ātmakarmasu
chiedendosi il perché ponderava sulle sue azioni,

12258061a buddhiś cāsīt sutaṁ dr̥ṣṭvā pituś caraṇayor natam
ogni cosa capiva il padre vedendo il figlio prostrato ai suoi piedi, 

12258061c śastragrahaṇacāpalyaṁ saṁvr̥ṇoti bhayād iti
che agitato tenendo l'arma si nascondeva per la paura,

12258062a tataḥ pitrā ciraṁ stutvā ciraṁ cāghrāya mūrdhani
allora il padre a lungo elogiandolo, a lungo lo baciava in fronte,

12258062c ciraṁ dorbhyāṁ pariṣvajya ciraṁ jīvety udāhr̥taḥ
e a lungo lo teneva nelle braccia, dicendo: ' che tu viva a lungo.'

12258063a evaṁ sa gautamaḥ putraṁ prītiharṣasamanvitaḥ
così Gautama pieno di gioia e amore, il figlio

12258063c abhinandya mahāprājña idaṁ vacanam abravīt
applaudendo o grande saggio queste parole gli diceva:

12258064a cirakārika bhadraṁ te cirakārī ciraṁ bhava
' benedetto tu sia Cirakāri, a lungo rimani così Cirakāri,

12258064c cirāyamāṇe tvayi ca ciram asmi suduḥkhitaḥ
a lungo pensando di fermarti, io ne fui a lungo addolorato.'

12258065a gāthāś cāpy abravīd vidvān gautamo munisattamaḥ
e pure queste strofe diceva il sapiente Gautama supremo muni,

12258065c cirakāriṣu dhīreṣu guṇoddeśasamāśrayāt
sull'intelligenza di procastinare per poterne accertare le qualità:

12258066a cireṇa mitraṁ badhnīyāc cireṇa ca kr̥taṁ tyajet
' a lungo si deve stare coll'amico, dopo aver fatto una cosa a lungo la si abbandoni,

12258066c cireṇa hi kr̥taṁ mitraṁ ciraṁ dhāraṇam arhati
la cosa fatta a lungo e l'amico devono essere mantenuti a lungo,

12258067a rāge darpe ca māne ca drohe pāpe ca karmaṇi
nella furia, nell'orgoglio, negli onori, e nelle azioni infami e malvage,

12258067c apriye caiva kartavye cirakārī praśasyate
e nei doveri spiacevoli il procrastinare è lodabile,

12258068a bandhūnāṁ suhr̥dāṁ caiva bhr̥tyānāṁ strījanasya ca
nelle offese anche nascoste a parenti, amici, a dipendenti,

12258068c avyakteṣv aparādheṣu cirakārī praśasyate



e alle persone femminili il procrastinare è lodabile.'
12258069a evaṁ sa gautamas tasya prītaḥ putrasya bhārata

così Gautama era contento di suo figlio o bhārata,
12258069c karmaṇā tena kauravya cirakāritayā tayā

per quell'azione o kaurava per cui lui aveva procrastinato,
12258070a evaṁ sarveṣu kāryeṣu vimr̥śya puruṣas tataḥ

così l'uomo meditando su tutte le azioni, allora
12258070c cireṇa niścayaṁ kr̥tvā ciraṁ na paritapyate

dopo lungo tempo avendo presa una decisione non molto se ne pentirà, 
12258071a ciraṁ dhārayate roṣaṁ ciraṁ karma niyacchati

chi a lungo trattiene la furia, a lungo controlla il suo agire,
12258071c paścāttāpakaraṁ karma na kiṁ cid upapadyate

non intraprenderà nessuna azione che gli procuri rimorso,
12258072a ciraṁ vr̥ddhān upāsīta ciram anvāsya pūjayet

a lungo si curino gli anziani, a lungo li si onori sedendo vicino,
12258072c ciraṁ dharmān niṣeveta kuryāc cānveṣaṇaṁ ciram

a lungo si persegua il dharma, e a lungo se ne faccia meditazione,
12258073a ciram anvāsya viduṣaś ciraṁ śiṣṭān niṣevya ca

a lungo stando vicino ai sapienti, e a lungo frequentando i virtuosi,
12258073c ciraṁ vinīya cātmānaṁ ciraṁ yāty anavajñatām

a lungo controllando sé stessi, a lungo si ottiene rispetto,
12258074a bruvataś ca parasyāpi vākyaṁ dharmopasaṁhitam

anche la parola pronunciata dagli altri è dotata del dharma,
12258074c ciraṁ pr̥cchec ciraṁ brūyāc ciraṁ na paribhūyate

a lungo si chieda, a lungo si parli, e non si disprezzi a lungo,
12258075a upāsya bahulās tasminn āśrame sumahātapāḥ

avendo praticato molti grandi tapas nell'āśrama,
12258075c samāḥ svargaṁ gato vipraḥ putreṇa sahitas tadā

per anni, quel savio è giunto in paradiso assieme al figlio.”

12259001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12259001a kathaṁ rājā prajā rakṣen na ca kiṁ cit pratāpayet
“ come può il re proteggendo le sue genti non addolorare nessuno?

12259001c pr̥cchāmi tvāṁ satāṁ śreṣṭha tan me brūhi pitāmaha
questo ti chiedo o migliore dei virtuosi, illustramelo o nonno.”

12259002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12259002a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
“ anche qui raccontano una storia antica,

12259002c dyumatsenasya saṁvādaṁ rājñā satyavatā saha
sulla conversazione di Dyumatsena col re Satyavat,

12259003a avyāhr̥taṁ vyājahāra satyavān iti naḥ śrutam
abbiamo udito che Satyavat affermava delle cose non dicibili,

12259003c vadhāya nīyamāneṣu pitur evānuśāsanāt
trattendendosi dall'uccidere per ordine del padre:

12259004a adharmatāṁ yāti dharmo yāty adharmaś ca dharmatām
'il dharma diventa adharma, e l'adharma diventa dharma,

12259004c vadho nāma bhaved dharmo naitad bhavitum arhati



così è di certo l'uccisione, essa non può diventare dharma.' 
12259005  dyumatsena uvāca

Dyumatsena disse:
12259005a atha ced avadho dharmo dharmaḥ ko jātu cid bhavet

' se non uccidere è il dharma, quale dharma vi può mai essere?
12259005c dasyavaś cen na hanyeran satyavan saṁkaro bhavet

se non si uccidessero i ladroni o Satyavat, vi sarebbe la confusione,
12259006a mamedam iti nāsyaitat pravarteta kalau yuge

' questo è mio.' ' questo non è suo.' così vi sarebbe nel kaliyuga,
12259006c lokayātrā na caiva syād atha ced vettha śaṁsa naḥ

il mondo non si reggerebbe, ma se tu sai allora insegnacelo.'
12259007  satyavān uvāca

Satyavat disse:
12259007a sarva eva trayo varṇāḥ kāryā brāhmaṇabandhanāḥ

' tutti i tre varṇa devono essere messi sotto i brahmani,
12259007c dharmapāśanibaddhānām alpo vyapacariṣyati

poco si sbaglierebbe colla regola di metterli in vincoli,
12259008a yo yas teṣām apacaret tam ācakṣīta vai dvijaḥ

chiunque di questi sbagliasse lo riferirebbe il ri-nato:
12259008c ayaṁ me na śr̥ṇotīti tasmin rājā pradhārayet

' costui non mi ascolta.' e su questo il re agirebbe,
12259009a tattvābhedena yac chāstraṁ tat kāryaṁ nānyathā vadhaḥ

quanto è stabilito di vero nelle scritture si deve fare e non uccidere,
12259009c asamīkṣyaiva karmāṇi nītiśāstraṁ yathāvidhi

senza aver considerato le azioni stabilite di buona condotta nelle scritture,
12259010a dasyūn hinasti vai rājā bhūyaso vāpy anāgasaḥ

il re che vuole uccidere i ladri ne uccide per lo più di innocenti,
12259010c bhāryā mātā pitā putro hanyate puruṣe hate

uccidendo l'uomo vengono uccisi moglie, madre, padre e figlio,
12259010e pareṇāpakr̥te rājā tasmāt samyak pradhārayet

nel male agire di un altro, il re perciò rettamente consideri,
12259011a asādhuś caiva puruṣo labhate śīlam ekadā

un uomo ingiusto a volte ottiene una buona condotta,
12259011c sādhoś cāpi hy asādhubhyo jāyate ’śobhanā prajā

dai non virtuosi e pure dal virtuoso nascono insane creature, 
12259012a na mūlaghātaḥ kartavyo naiṣa dharmaḥ sanātanaḥ

non si deve tagliare la radice, questo non è il dharma eterno,
12259012c api khalv avadhenaiva prāyaścittaṁ vidhīyate

ma col non uccidere si può stabilire un'espiazione,
12259013a udvejanena bandhena virūpakaraṇena ca

collo spaventare, colla prigione, e con altre varie azioni,
12259013c vadhadaṇḍena te kleśyā na puro ’hitasaṁpadā

non si devono punire colla morte quelli che non hanno commesso falli,
12259014a yadā purohitaṁ vā te paryeyuḥ śaraṇaiṣiṇaḥ

quando vadano dal purohita in cerca di protezione,
12259014c kariṣyāmaḥ punar brahman na pāpam iti vādinaḥ

dicendo: ' non faremo ancora del male o brahmano.' 
12259015a tadā visargam arhāḥ syur itīdaṁ nr̥paśāsanam

allora siano meritevoli di liberazione, questo sia l'ordine del sovrano,



12259015c bibhrad daṇḍājinaṁ muṇḍo brāhmaṇo ’rhati vāsasam
anche il brahmano rasato che porta pelle e bastone merita l'ospitalità di una notte,

12259016a garīyāṁso garīyāṁsam aparādhe punaḥ punaḥ
più è ripetuta più grande diventa la colpa,

12259016c tathā visargam arhanti na yathā prathame tathā
così questi non meritano la liberta come quelli della prima volta.'

12259017  dyumatsena uvāca
Dyumatsena disse:

12259017a yatra yatraiva śakyeran saṁyantuṁ samaye prajāḥ
' fintanto che i sudditi siano in grado di mantenere i patti,

12259017c sa tāvat procyate dharmo yāvan na pratilaṅghyate
allora si dice che vi è il dharma non è violato,

12259018a ahanyamāneṣu punaḥ sarvam eva parābhavet
se non vi sono uccisioni, tutto questo perirebbe,

12259018c pūrve pūrvatare caiva suśāsyā abhavañ janāḥ
le genti più antiche erano facili da governare,

12259019a mr̥davaḥ satyabhūyiṣṭhā alpadrohālpamanyavaḥ
per lo più erano gentili e sinceri, e pochi i folli e gli ingannatori,

12259019c purā dhigdaṇḍa evāsīd vāgdaṇḍas tadanantaram
un tempo vi era la censura e la reprimenda ne seguiva,

12259020a āsīd ādānadaṇḍo ’pi vadhadaṇḍo ’dya vartate
e pure si puniva colla multa, oggi vige la pena di morte,

12259020c vadhenāpi na śakyante niyantum apare janāḥ
e pure colla pena di morte altre genti non si possono fermare,

12259021a naiva dasyur manuṣyāṇāṁ na devānām iti śrutiḥ
non vi è ladro fra gli uomini né fra gli dèi, così sta scritto,

12259021c na gandharvapitr̥ṇ̄āṁ ca kaḥ kasyeha na kaś cana
né alcuno tra gandharva, chi è dunque e di chi lo è? 

12259022a padmaṁ śmaśānād ādatte piśācāc cāpi daivatam
egli prende i fiori dai cimiteri e pure le immagini sacre,

12259022c teṣu yaḥ samayaṁ kuryād ajñeṣu hatabuddhiṣu
chi può far patti con questi ignoranti privi di intelletto?'

12259023  satyavān uvāca
Satyavat disse:

12259023a tān na śaknoṣi cet sādhūn paritrātum ahiṁsayā
' se tu non puoi salvare i buoni senza violenza,

12259023c kasya cid bhūtabhavyasya lābhenāntaṁ tathā kuru
poni fine ad ogni ottenimento passato e futuro.'

12259024  dyumatsena uvāca
Dyumatsena disse:

12259024a rājāno lokayātrārthaṁ tapyante paramaṁ tapaḥ
' i re per il sostegno del mondo soffrono un supremo tormento,

12259024c apatrapanti tādr̥gbhyas tathāvr̥ttā bhavanti ca
e da tali persone si vergognano e divengono vani,

12259025a vitrāsyamānāḥ sukr̥to na kāmād ghnanti duṣkr̥tīn
i virtuosi perché impauriti, non per loro piacere uccidono i malfattori,

12259025c sukr̥tenaiva rājāno bhūyiṣṭhaṁ śāsate prajāḥ
i re con buona condotta per la maggior parte governano i sudditi,

12259026a śreyasaḥ śreyasīm evaṁ vr̥ttiṁ loko ’nuvartate



e il mondo segue la migliore condotta dei migliori,
12259026c sadaiva hi guror vr̥ttam anuvartanti mānavāḥ

sempre gli uomini seguono il comportamento del guru,
12259027a ātmānam asamādhāya samādhitsati yaḥ parān

chi senza trattenere sé stesso vuole trattenere gli altri,
12259027c viṣayeṣv indriyavaśaṁ mānavāḥ prahasanti tam

caduto in preda dei sensi viene deriso dagli uomini,
12259028a yo rājño dambhamohena kiṁ cit kuryād asāṁpratam

chi per errore o inganno compia qualcosa proibita dal re,
12259028c sarvopāyair niyamyaḥ sa tathā pāpān nivartate

deve essere fermato con tutti i mezzi, che così si allontani dal male,
12259029a ātmaivādau niyantavyo duṣkr̥taṁ saṁniyacchatā

chi desidera impedire l'agire male, deve prima controllare sé stesso,
12259029c daṇḍayec ca mahādaṇḍair api bandhūn anantarān

deve punire con grandi punizioni pure i più vicini parenti,
12259030a yatra vai pāpakr̥t kleśyo na mahad duḥkham archati

laddove il malfattore è punibile, non giunge un grande dolore,
12259030c vardhante tatra pāpāni dharmo hrasati ca dhruvam

là dove crescono i mali, di certo il dharma diminuisce,
12259030e iti kāruṇyaśīlas tu vidvān vai brāhmaṇo ’nvaśāt

così mi ha insegnato un saggio brahmano intento alla compassione,
12259031a iti caivānuśiṣṭo ’smi pūrvais tāta pitāmahaiḥ

e così mi fu insegnato o figlio, dai precedenti avi,
12259031c āśvāsayadbhiḥ subhr̥śam anukrośāt tathaiva ca

che si astenevano dall'eccessiva compassione,
12259032a etat prathamakalpena rājā kr̥tayuge ’bhajat

secondo quanto detto prima il re agisca nel kṛtayuga,
12259032c pādonenāpi dharmeṇa gacchet tretāyuge tathā

prosegua col dharma meno un quarto nel tretāyuga,
12259032e dvāpare tu dvipādena pādena tv apare yuge

con due quarti nel dvāpara, e con un solo quarto nel rimanente yuga,
12259033a tathā kaliyuge prāpte rājñāṁ duścaritena ha

giunto il kaliyuga per la cattiva condotta dei re,
12259033c bhavet kālaviśeṣeṇa kalā dharmasya ṣoḍaśī

per la pecugliarità di quel tempo, resta solo una sedicesima parte del dharma,
12259034a atha prathamakalpena satyavan saṁkaro bhavet

e allora o Satyavat, colla prima indicazione sorgerebbe la confusione,
12259034c āyuḥ śaktiṁ ca kālaṁ ca nirdiśya tapa ādiśet

e considerando lungezza della vita, potenza e tempi, ordini i tormenti, 
12259035a satyāya hi yathā neha jahyād dharmaphalaṁ mahat

affinché quaggiù non vada perduto il grande frutto del dharma della verità,
12259035c bhūtānām anukampārthaṁ manuḥ svāyaṁbhuvo ’bravīt

Manu svāyaṁbhuva ha parlato per compassione degli esseri.'”

12260001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12260001a avirodhena bhūtānāṁ tyāgaḥ ṣāḍguṇyakārakaḥ
“ senza danno per gli esseri, è la rinuncia che procura le sei buone qualità,

12260001c yaḥ syād ubhayabhāg dharmas tan me brūhi pitāmaha



ma quale sia il dharma che procuri entrambe le cose dimmi o nonno,
12260002a gārhasthyasya ca dharmasya tyāgadharmasya cobhayoḥ

il dharma del capofamiglia, e il dharma della rinuncia, essendo
12260002c adūrasaṁprasthitayoḥ kiṁ svic chreyaḥ pitāmaha

entrambi non posti distanti, quale dei due è migliore o nonno?”
12260003  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12260003a ubhau dharmau mahābhāgāv ubhau paramaduścarau

“ entrambi i dharma sono molto gloriosi, entrambi ardui da compiere,
12260003c ubhau mahāphalau tāta sadbhir ācaritāv ubhau

entrambi di grandi merito o figlio, entrambi praticati dai virtuosi,
12260004a atra te vartayiṣyāmi prāmāṇyam ubhayos tayoḥ

ora ti parlerò dell'autorevolezza di entrambi questi due,
12260004c śr̥ṇuṣvaikamanāḥ pārtha chinnadharmārthasaṁśayam

ascolta con mente attenta o pṛthāde, l'eliminazione del dubbio su artha e dharma,
12260005a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam

anche qui raccontano una storia antica,
12260005c kapilasya goś ca saṁvādaṁ tan nibodha yudhiṣṭhira

sulla conversazione di Kapila e di una vacca, ascoltala o Yudhiṣṭhira,
12260006a āmnāyam anupaśyan hi purāṇaṁ śāśvataṁ dhruvam

guardando ai testi sacri, antichi eterni e immutabili,
12260006c nahuṣaḥ pūrvam ālebhe tvaṣṭur gām iti naḥ śrutam

Nahuṣa un tempo sacrificava una vacca per Tvaṣṭr, così abbiamo udito,
12260007a tāṁ niyuktām adīnātmā sattvasthaḥ samaye rataḥ

Kapila dall'animo saldo, di risoluto carattere, saldo nei patti,
12260007c jñānavān niyatāhāro dadarśa kapilas tadā

sapiente e moderato nel cibo allora la scorgeva,
12260008a sa buddhim uttamāṁ prāpto naiṣṭhikīm akutobhayām

avendo una suprema intelligenza perfetta e priva di timori, 
12260008c smarāmi śithilaṁ satyaṁ vedā ity abravīt sakr̥t

immediatamente diceva: ' rammento che la verità è debole o veda.'
12260009a tāṁ gām r̥ṣiḥ syūmaraśmiḥ praviśya yatim abravīt

un ṛṣi di nome Syūmaraśmi entrato nella vacca diceva all'asceta:
12260009c haṁho vedā yadi matā dharmāḥ kenāpare matāḥ

' ohilà, se i veda sono considerati dharma, per quale motivo altre idee?
12260010a tapasvino dhr̥timataḥ śrutivijñānacakṣuṣaḥ

gli asceti pieni di saldezza che guardano alla sapienza delle scritture, 
12260010c sarvam ārṣaṁ hi manyante vyāhr̥taṁ viditātmanaḥ

pensano che tutto quanto stabilito dalla tradizione sia verità di per sé,
12260011a tasyaivaṁ gatatr̥ṣṇasya vijvarasya nirāśiṣaḥ

chi ha distrutto le brame, chi è senza desideri, e privo di passioni
12260011c kā vivakṣāsti vedeṣu nirārambhasya sarvaśaḥ

che si astiene da ogni cosa, quale dubbio può avere sui veda?'
12260012  kapila uvāca

Kapila disse:
12260012a nāhaṁ vedān vinindāmi na vivakṣāmi karhi cit

' io non disprezzo i veda, né ho alcun dubbio su di loro,
12260012c pr̥thag āśramiṇāṁ karmāṇy ekārthānīti naḥ śrutam

abbiamo udito che ciascuna delle azioni dei modi di vita hanno lo stesso scopo,



12260013a gacchaty eva parityāgī vānaprasthaś ca gacchati
il rinunciante lo raggiunge, l'asceta nella selva lo raggiunge,

12260013c gr̥hastho brahmacārī ca ubhau tāv api gacchataḥ
il capofamiglia e il brahamacārin entrambi pure lo raggiungono,

12260014a devayānā hi panthānaś catvāraḥ śāśvatā matāḥ
quattro sono ritenute le eterne vie, i percorsi divini, 

12260014c teṣāṁ jyāyaḥkanīyastvaṁ phaleṣūktaṁ balābalam
per esse il minore o maggiore frutto è dichiarato debolezza e forza,

12260015a evaṁ viditvā sarvārthān ārabhed iti vaidikam
così conoscendo tutti gli scopi si intraprendano, così si dice nei veda,

12260015c nārabhed iti cānyatra naiṣṭhikī śrūyate śrutiḥ
e non si intraprenda diversamente, la śruti è considerata perfetta,

12260016a anārambhe hy adoṣaḥ syād ārambhe ’doṣa uttamaḥ
nel non agire non vi sia fallo, e nell'agire supremo merito,

12260016c evaṁ sthitasya śāstrasya durvijñeyaṁ balābalam
così forze e debolezze che stanno nelle scritture sono ardue da conoscere,

12260017a yady atra kiṁ cit pratyakṣam ahiṁsāyāḥ paraṁ matam
se qui vi è qualcosa di evidente, superiore all'idea della non violenza,

12260017c r̥te tv āgamaśāstrebhyo brūhi tad yadi paśyasi
a parte l'insegnamento delle scritture, dimmelo se lo conosci.'

12260018  syūmaraśmir uvāca
Syūmaraśmi disse:

12260018a svargakāmo yajeteti satataṁ śrūyate śrutiḥ
' chi vuole il paradiso sacrifichi, così sempre recita la śruti,

12260018c phalaṁ prakalpya pūrvaṁ hi tato yajñaḥ pratāyate
fissato precedentemente il frutto quindi si intraprenda il sacrificio,

12260019a ajaś cāśvaś ca meṣaś ca gauś ca pakṣigaṇāś ca ye
capra, cavallo, pecora, vacca e quante sono le specie di uccelli,

12260019c grāmyāraṇyā oṣadhayaḥ prāṇasyānnam iti śrutiḥ
e le piante domestiche e selvatiche sono il cibo dei viventi, così è scritto,

12260020a tathaivānnaṁ hy aharahaḥ sāyaṁ prātar nirupyate
e il cibo si deve prendere giorno per giorno, mattina e sera,

12260020c paśavaś cātha dhānyaṁ ca yajñasyāṅgam iti śrutiḥ
e gli animali e il grano sono le membra del sacrificio, così è scritto,

12260021a etāni saha yajñena prajāpatir akalpayat
Prajāpati li ha stabiliti assieme al sacrificio,

12260021c tena prajāpatir devān yajñenāyajata prabhuḥ
e col sacrificio Prajāpati sacrificava agli dèi,

12260022a te smānyonyaṁcarāḥ sarve prāṇinaḥ sapta sapta ca
tutti i viventi che si muovono da sé sono sette più sette,

12260022c yajñeṣūpākr̥taṁ viśvaṁ prāhur uttamasaṁjñitam
e dicono che l'universo intero è stabilito come la suprema offerta per i sacrifici, 

12260023a etac caivābhyanujñātaṁ pūrvaiḥ pūrvatarais tathā
questo è stato approvato dagli antichi e dai più antichi,

12260023c ko jātu na vicinvīta vidvān svāṁ śaktim ātmanaḥ
quale saggio non deve scegliere secondo il proprio potere?

12260024a paśavaś ca manuṣyāś ca drumāś cauṣadhibhiḥ saha
animali, uomini, e gli alberi assieme alle piante,

12260024c svargam evābhikāṅkṣante na ca svargas tv r̥te makham



desiderano ottenere il paradiso, ma non vi è paradiso senza celebrazioni,
12260025a oṣadhyaḥ paśavo vr̥kṣā vīrud ājyaṁ payo dadhi

le erbe, gli animali, gli alberi, piante, burro sacro, latte, panna,
12260025c havir bhūmir diśaḥ śraddhā kālaś caitāni dvādaśa

altre offerte, terra, direzioni, fede e tempo, questi sono i dodici,
12260026a r̥co yajūṁṣi sāmāni yajamānaś ca ṣoḍaśaḥ

i ṛg, i sāma, gli yajur, e l'atto del sacrificare fanno sedici,
12260026c agnir jñeyo gr̥hapatiḥ sa saptadaśa ucyate

e il fuoco è conosciuto come il capofamiglia, questi sono le diciasette
12260026e aṅgāny etāni yajñasya yajño mūlam iti śrutiḥ

membra del sacrificio, il sacrificio è la radice, così sta scritto,
12260027a ājyena payasā dadhnā śakr̥tāmikṣayā tvacā

col burro sacro, col latte e la panna coll'āmikṣā ben cotta, colla pelle,
12260027c vālaiḥ śr̥ṅgeṇa pādena saṁbhavaty eva gaur makham

coi peli, colle corna, coi suoi piedi la vacca si unisce al sacrificio,
12260027e evaṁ pratyekaśaḥ sarvaṁ yad yad asya vidhīyate

queste cose una per una è tutto quanto è stabilito per esso,
12260028a yajñaṁ vahanti saṁbhūya sahartvigbhiḥ sadakṣiṇaiḥ

conducono il sacrificio uniti assieme ai celebranti e alle dakṣiṇa,
12260028c saṁhatyaitāni sarvāṇi yajñaṁ nirvartayanty uta

tutte queste cose unite insieme, portano a termine il sacrificio,
12260029a yajñārthāni hi sr̥ṣṭāni yathā vai śrūyate śrutiḥ

queste sono le parti del sacricio occorrenti, come stabilito dalla śruti,
12260029c evaṁ pūrve pūrvatarāḥ pravr̥ttāś caiva mānavāḥ

così gli antichi e i più antichi uomini agivano,
12260030a na hinasti hy ārabhate nābhidruhyati kiṁ cana

ma non uccide alcunchè non si appresta a colpire,
12260030c yajño yaṣṭavya ity eva yo yajaty aphalepsayā

dovendo sacrificare, chi sacrifica senza desiderare il frutto,
12260031a yajñāṅgāny api caitāni yathoktāni nasaṁśayaḥ

le membra del sacrificio come sono state menzionate con certezza,
12260031c vidhinā vidhiyuktāni tārayanti parasparam

e quelle che sono stabilite secondo le regole si riscattano vicendevolmente,
12260032a āmnāyam ārṣaṁ paśyāmi yasmin vedāḥ pratiṣṭhitāḥ

la tradizione dei ṛṣi io vedo in quelle che stabiliscono i veda,
12260032c taṁ vidvāṁso ’nupaśyanti brāhmaṇasyānudarśanāt

a questa guardano i sapienti per riguardo ai brahmani,
12260033a brāhmaṇaprabhavo yajño brāhmaṇārpaṇa eva ca

il sacrificio ha origine dai brahmani, e torna ai brahmani,
12260033c anu yajñaṁ jagat sarvaṁ yajñaś cānu jagat sadā

tutto l'universo segue il sacrificio, e il sacrificio segue sempre l'universo,
12260034a om iti brahmaṇo yonir namaḥ svāhā svadhā vaṣaṭ

l'oṃ è l'origine del brahman, namas, svāhā, svadhā, vaṣaṭ,
12260034c yasyaitāni prayujyante yathāśakti kr̥tāny api

ad esso questi suoni si uniscono, compiuti come si può,
12260035a na tasya triṣu lokeṣu paralokabhayaṁ viduḥ

dicono che con questo non vi è timore dell'aldilà nei tre mondi,
12260035c iti vedā vadantīha siddhāś ca paramarṣayaḥ

così dicono i veda e i supremi ṛṣi perfetti,



12260036a r̥co yajūṁṣi sāmāni stobhāś ca vidhicoditāḥ
i ṛg, gli yajur, e i sāman e le esclamazioni stabilite dalle regole,

12260036c yasminn etāni sarvāṇi bahir eva sa vai dvijaḥ
da chi tutti questi escono, costui è un ri-nato,

12260037a agnyādheye yad bhavati yac ca some sute dvija
quanto vi è nell'accendere Agni, e quanto nello spremere il soma o ri-nato,

12260037c yac cetarair mahāyajñair veda tad bhagavān svataḥ
e quanto negli altri grandi sacrifici, tu sai che è il Beato in persona,

12260038a tasmād brahman yajetaiva yājayec cāvicārayan
perciò o brahmano, sacrifica e fai sacrificare senza esitazione,

12260038c yajataḥ svargavidhinā pretya svargaphalaṁ mahat
chi sacrifica secondo le regole del paradiso, nell'aldilà ha il grande frutto del cielo,

12260039a nāyaṁ loko ’sty ayajñānāṁ paraś ceti viniścayaḥ
né questo mondo né l'altro è per chi non sacrifica, così è stabilito,

12260039c vedavādavidaś caiva pramāṇam ubhayaṁ tadā
i sapienti delle parole dei veda, ritengono le due cose la giusta misura.'

12261001  kapila uvāca
Kapila disse:

12261001a etāvad anupaśyanto yatayo yānti mārgagāḥ
' a questo guardando gli asceti camminano sulla via della ricerca,

12261001c naiṣāṁ sarveṣu lokeṣu kaś cid asti vyatikramaḥ
in tutti i mondi non vi è nessuno di loro che fallisca,

12261002a nirdvaṁdvā nirnamaskārā nirāśīrbandhanā budhāḥ
lontani dagli opposti, senza onorare alcuno, privi di desideri e legami, saggi, 

12261002c vimuktāḥ sarvapāpebhyaś caranti śucayo ’malāḥ
liberati da tutti i mali, agiscono da puri senza colpe,

12261003a apavarge ’tha saṁtyāge buddhau ca kr̥taniścayāḥ
sono risoluti nell'abbandonare l'idea della beatitudine,

12261003c brahmiṣṭhā brahmabhūtāś ca brahmaṇy eva kr̥tālayāḥ
i supremi brahmani, divenuti il brahman, fatta residenza nel brahman,

12261004a viśokā naṣṭarajasas teṣāṁ lokāḥ sanātanāḥ
senza dolori, distrutte le passioni, loro hanno i mondi eterni,

12261004c teṣāṁ gatiṁ parāṁ prāpya gārhasthye kiṁ prayojanam
raggiunta la loro suprema meta, che vale per loro la vita del capofamiglia?'

12261005  syūmaraśmir uvāca
Syūmaraśmi disse:

12261005a yady eṣā paramā niṣṭhā yady eṣā paramā gatiḥ
' se questo è il supremo stato, se questa è la suprema meta,

12261005c gr̥hasthān avyapāśritya nāśramo ’nyaḥ pravartate
senza ricorrere alla vita in famiglia, nessun altro modo di vita si produce,

12261006a yathā mātaram āśritya sarve jīvanti jantavaḥ
come tutti i viventi vivono affidandosi alla madre,

12261006c evaṁ gr̥hastham āśritya vartanta itare ’’śramāḥ
così affidandosi alla vita in casa, esistono gli altri modi di vita,

12261007a gr̥hastha eva yajate gr̥hasthas tapyate tapaḥ
il capofamiglia sacrifica, il capofamiglia pratica il tapas,

12261007c gārhasthyam asya dharmasya mūlaṁ yat kiṁ cid ejate
qualunque cosa muova la radice del dharma è nella vita in casa,



12261008a prajanād dhy abhinirvr̥ttāḥ sarve prāṇabhr̥to mune
tutti i viventi risultano esistere per la nascita o muni,

12261008c prajanaṁ cāpy utānyatra na kathaṁ cana vidyate
e negli altri modi di vita non non si trova nessuna procreazione,

12261009a yās tāḥ syur bahir oṣadhyo bahv araṇyās tathā dvija
molte sono le piante della foresta e quelle che sono fuori o ri-nato,

12261009c oṣadhibhyo bahir yasmāt prāṇī kaś cin na vidyate
e a parte le piante non si trova nulla su cui vi sia la vita,

12261009e kasyaiṣā vāg bhavet satyā mokṣo nāsti gr̥hād iti
chi può affermare con sincerità che non vi è liberazione stando in casa?

12261010a aśraddadhānair aprājñaiḥ sūkṣmadarśanavarjitaiḥ
quelli privi di fede, e di saggezza, che evitano di guardare con sottigliezza,

12261010c nirāśair alasaiḥ śrāntais tapyamānaiḥ svakarmabhiḥ
i disperati, gli accidiosi, gli stanchi, quelli tormentati dalle proprie azioni,

12261010e śramasyoparamo dr̥ṣṭaḥ pravrajyā nāma paṇḍitaiḥ
vedono la fine di ogni impegno come la rinuncia nominata dai sapienti,

12261011a trailokyasyaiva hetur hi maryādā śāśvatī dhruvā
per il bene del trimundio vi sono gli eterni, immutabili limiti morali,

12261011c brāhmaṇo nāma bhagavāñ janmaprabhr̥ti pūjyate
di certo un venerabile brahmano si deve onorare fin dalla nascita,

12261012a prāg garbhādhānān mantrā hi pravartante dvijātiṣu
prima del garbhādhāna, dei mantra sorgono tra i ri-nati,

12261012c aviśrambheṣu vartante viśrambheṣv apy asaṁśayam
sorgono tra quelli che non vi confidano e pure senza dubbio tra quelli di fede,

12261013a dāhaḥ punaḥ saṁśrayaṇe saṁsthite pātrabhojanam
la pira essendo posta in un luogo protetto, il cibo per gli adepti, 

12261013c dānaṁ gavāṁ paśūnāṁ vā piṇḍānāṁ cāpsu majjanam
il dono delle vacche o degli animali, delle offerte, l'immersione nell'acqua,

12261014a arciṣmanto barhiṣadaḥ kravyādāḥ pitaraḥ smr̥tāḥ
gli avi che sono chiamati arciṣmat, barhiṣad, e kravyāda,

12261014c mr̥tasyāpy anumanyante mantrā mantrāś ca kāraṇam
e pure per il morto sono permessi i mantra, i mantra sono il mezzo, 

12261015a evaṁ krośatsu vedeṣu kuto mokṣo ’sti kasya cit
così recitano i veda, come può uno aver la liberazione,

12261015c r̥ṇavanto yadā martyāḥ pitr̥devadvijātiṣu
quando i mortali sono debitori verso avi, dèi e brahmani?

12261016a śriyā vihīnair alasaiḥ paṇḍitair apalāpitam
dai sapienti privi di ricchezza e di energia si fa questo lamento

12261016c vedavādāparijñānaṁ satyābhāsam ivānr̥tam
senza conoscenza delle parole dei veda, come un falso che appare vero,

12261017a na vai pāpair hriyate kr̥ṣyate vā; yo brāhmaṇo yajate vedaśāstraiḥ
non è preso né tormentato dai mali, il brahmano che sacrifichi secondo le scritture dei veda,

12261017c ūrdhvaṁ yajñaḥ paśubhiḥ sārdham eti; saṁtarpitas tarpayate ca kāmaiḥ
in alto va il sacrificio assieme alle vittime, e gli dèi contenti esaudiscono i desideri,

12261018a na vedānāṁ paribhavān na śāṭhyena na māyayā
non disprezzando i veda, né con disonestà e illusioni,

12261018c mahat prāpnoti puruṣo brahma brahmaṇi vindati
l'uomo ottiene il meglio, il brahman si trova nel brahman.'

12261019  kapila uvāca



Kapila disse:
12261019a darśaṁ ca paurṇamāsaṁ ca agnihotraṁ ca dhīmatām

' vi erano i riti di luna nuova e di luna piena, l'agnihotra, per i saggi, 
12261019c cāturmāsyāni caivāsaṁs teṣu yajñaḥ sanātanaḥ

e quelli ogni quattro mesi, in questi vi è il sacrificio eterno, 
12261020a anārambhāḥ sudhr̥tayaḥ śucayo brahmasaṁśritāḥ

quelli che si astengono, che sono di grande fermezza, puri, saldi nel brahman,
12261020c brahmaṇaiva sma te devāṁs tarpayanty amr̥taiṣiṇaḥ

col brahman soddisfacevano gli dèi che si nutrono di amṛta,
12261021a sarvabhūtātmabhūtasya sarvabhūtāni paśyataḥ

di chi guarda a tutti gli esseri divenuto l'anima di tutti gli esseri,
12261021c devāpi mārge muhyanti apadasya padaiṣiṇaḥ

che non lascia tracce sulla via anche gli dei si meravigliano cercandone le tracce, 
12261022a caturdvāraṁ puruṣaṁ caturmukhaṁ; caturdhā cainam upayāti nindā

sull'uomo che ha quattro porte e quattro bocche, il rimprovero arriva quadruplice,
12261022c bāhubhyāṁ vāca udarād upasthāt; teṣāṁ dvāraṁ dvārapālo bubhūṣet

per le braccia, la voce, il ventre, per l'inguine, il guardiaporte adorni le loro porte,
12261023a nākṣair dīvyen nādadītānyavittaṁ; na vāyonīyasya śr̥taṁ pragr̥hṇet

non giochi ai dadi, non prenda l'altrui ricchezza, non prenda cibo da uno di vile nascita,
12261023c kruddho na caiva prahareta dhīmāṁs; tathāsya tat pāṇipādaṁ suguptam

non rechi offesa da irato il saggio, trattenendo mani e piedi,
12261024a nākrośam archen na mr̥ṣā vadec ca; na paiśunaṁ janavādaṁ ca kuryāt

non cada nell'offesa, non dica il falso, non dica calunnie e pettegolezzi,
12261024c satyavrato mitabhāṣo ’pramattas; tathāsya vāgdvāram atho suguptam

saldo nella verità, parlando poco, e con attenzione, così è ben custodita la porta della voce,
12261025a nānāśanaḥ syān na mahāśanaḥ syād; alolupaḥ sādhubhir āgataḥ syāt

non mangi troppo, ne troppo vario, senza avidità, e si accompagni ai virtuosi,
12261025c yātrārtham āhāram ihādadīta; tathāsya syāj jāṭharī dvāraguptiḥ

per mantenersi prenda qui il cibo, così sia la protezione della porta dello stomaco,
12261026a na vīrapatnīṁ vihareta nārīṁ; na cāpi nārīm anr̥tāv āhvayīta

non si separi da una donna moglie legale, né inviti una donna a tempo sbagliato,
12261026c bhāryāvrataṁ hy ātmani dhārayīta; tathāsyopasthadvāraguptir bhaveta

porti saldo in sé la fedeltà alla moglie, così si deve custodire la porta dell'inguine,
12261027a dvārāṇi yasya sarvāṇi suguptāni manīṣiṇaḥ

il saggio che ha tutte queste porte ben protette,
12261027c upastham udaraṁ bāhū vāk caturthī sa vai dvijaḥ

l'inguine, il ventre, le braccia e la voce per quarta è un ri-nato,
12261028a moghāny aguptadvārasya sarvāṇy eva bhavanty uta

di chi non custodisce le sue porte tutte diventano vane,
12261028c kiṁ tasya tapasā kāryaṁ kiṁ yajñena kim ātmanā

che ha a che fare col tapas costui, che gli serve il sacrificare, che vale lui stesso?
12261029a anuttarīyavasanam anupastīrṇaśāyinam

chi non ha sopraveste, chi dorme senza coprirsi,
12261029c bāhūpadhānaṁ śāmyantaṁ taṁ devā brāhmaṇaṁ viduḥ

chi giace colle braccia per cuscino, per un brahmano gli dèi conoscono costui,
12261030a dvaṁdvārāmeṣu sarveṣu ya eko ramate muniḥ

il muni che da solo si rallegra in tutti i piaceri della coppia,
12261030c pareṣām ananudhyāyaṁs taṁ devā brāhmaṇaṁ viduḥ

senza pensare agli altri, per un brahmano gli dèi conoscono costui,



12261031a yena sarvam idaṁ buddhaṁ prakr̥tir vikr̥tiś ca yā
chi tutto conosce di cosa è la natura e le sue modificazioni,

12261031c gatijñaḥ sarvabhūtānāṁ taṁ devā brāhmaṇaṁ viduḥ
sapiente del cammino di tutti gli esseri, per un brahmano gli dèi conoscono costui,

12261032a abhayaṁ sarvabhūtebhyaḥ sarveṣām abhayaṁ yataḥ
giacché non è temuto da ogni essere, e di tutti è senza paura,

12261032c sarvabhūtātmabhūto yas taṁ devā brāhmaṇaṁ viduḥ
lui che è divenuto l'anima di tutti, per un brahmano gli dèi conoscono costui, 

12261033a nāntareṇānujānanti vedānāṁ yat kriyāphalam
non immediatamente seguendo quanto è il frutto dei riti dei veda,

12261033c anujñāya ca tat sarvam anyad rocayate ’phalam
e seguendo tutt'altra cosa preferiscono non aver frutto,

12261034a phalavanti ca karmāṇi vyuṣṭimanti dhruvāṇi ca
le azioni che danno frutto, e quelle eterne che portano la felicità,

12261034c viguṇāni ca paśyanti tathānaikāntikāni ca
e quelle senza qualità e impermanenti guardano,

12261035a guṇāś cātra sudurjñeyā jñātāś cāpi suduṣkarāḥ
le qualità qui sono difficili da discernere, e conosciute ardue da copiersi,

12261035c anuṣṭhitāś cāntavanta iti tvam anupaśyasi
e seguite hanno pure fine, così tu considera.'

12261036  syūmaraśmir uvāca
Syūmaraśmi disse:

12261036a yathā ca vedaprāmāṇyaṁ tyāgaś ca saphalo yathā
' come sia l'utorità dei veda, e come sia fruttuosa la rinuncia,

12261036c tau panthānāv ubhau vyaktau bhagavaṁs tad bravīhi me
queste due vie sono entrambe dichiarate, di questo parlami o venerabile.'

12261037  kapila uvāca
Kapila disse:

12261037a pratyakṣam iha paśyanti bhavantaḥ satpathe sthitāḥ
' davanti agli occhi voi vedete quelli saldi sulla via dei virtuosi,

12261037c pratyakṣaṁ tu kim atrāsti yad bhavanta upāsate
quale altra evidenza dunque vi è che voi seguite?'

12261038  syūmaraśmir uvāca
Syūmaraśmi disse:

12261038a syūmaraśmir ahaṁ brahmañ jijñāsārtham ihāgataḥ
' io sono Syūmaraśmi o brahmano, giunto qui per imparare,

12261038c śreyaskāmaḥ pratyavocam ārjavān na vivakṣayā
desiderando il meglio io ho parlato con onestà non per il mero discutere,

12261038e imaṁ ca saṁśayaṁ ghoraṁ bhagavān prabravītu me
questo mio tremendo dubbio, o venerabile tu mi devi illustrare,

12261039a pratyakṣam iha paśyanto bhavantaḥ satpathe sthitāḥ
vedendo voi sotto gli occhi saldi sulla via dei virtuosi,

12261039c kim atra pratyakṣatamaṁ bhavanto yad upāsate
che altro vi è che voi seguite di più probante?

12261039e anyatra tarkaśāstrebhya āgamāc ca yathāgamam
diverso dalla scienza del ragionare e dalla tradizione è questo insegnamento,

12261040a āgamo vedavādas tu tarkaśāstrāṇi cāgamaḥ
la tradizione è la parola dei veda, la tradizione sono i trattati del ragionare,

12261040c yathāgamam upāsīta āgamas tatra sidhyati



come si segue la tradizione, là l'insegnamento si perfeziona,
12261040e siddhiḥ pratyakṣarūpā ca dr̥śyaty āgamaniścayāt

per le disposizioni della tradizione appare la perfezione davanti agli occhi,
12261041a naur nāvīva nibaddhā hi srotasā sanibandhanā

come una nave legata dal pilota è trascinata dalla corrente,
12261041c hriyamāṇā kathaṁ vipra kubuddhīṁs tārayiṣyati

coi suoi legami, come si può o savio superare questa errata opinione?
12261041e etad bravītu bhagavān upapanno ’smy adhīhi bhoḥ

questo dimmi o venerabile io sono tuo allievo, insegnami dunque,
12261042a naiva tyāgī na saṁtuṣṭo nāśoko na nirāmayaḥ

nessuno vi è che sia rinunciante, soddisfatto, privo di sofferenza,
12261042c na nirvivitso nāvr̥tto nāpavr̥tto ’sti kaś cana

in piena salute, distaccato, ritirato e andato via,
12261043a bhavanto ’pi ca hr̥ṣyanti śocanti ca yathā vayam

anche voi vi rallegrate e soffrite come noi,
12261043c indriyārthāś ca bhavatāṁ samānāḥ sarvajantuṣu

anche voi avete gli oggetti dei sensi e i fiati di tutti i nati,
12261044a evaṁ caturṇāṁ varṇānām āśramāṇāṁ pravr̥ttiṣu

così essendo le condotte dei quattro varṇa e modi di vita,
12261044c ekam ālambamānānāṁ nirṇaye kiṁ nirāmayam

qual'è la sola certezza nella discussione dei punti pendenti?'
12261045  kapila uvāca

Kapila disse:
12261045a yad yad ācarate śāstram atha sarvapravr̥ttiṣu

' tutto quanto si applica alle scritture in tutte le attività,
12261045c yasya yatra hy anuṣṭhānaṁ tatra tatra nirāmayam

laddove di questa vi sia la pratica religiosa, là vi è l'infallibilità,
12261046a sarvaṁ pāvayate jñānaṁ yo jñānaṁ hy anuvartate

tutta la conoscenza purifica chi segue la conoscenza,
12261046c jñānād apetya yā vr̥ttiḥ sā vināśayati prajāḥ

la condotta lontana dalla conoscenza distrugge le creature,
12261047a bhavanto jñānino nityaṁ sarvataś ca nirāgamāḥ

sempre voi siete sapienti e in tutto innocenti,
12261047c aikātmyaṁ nāma kaś cid dhi kadā cid abhipadyate

e qualche volta uno di voi certo ha ottenuto l'identità coll'anima universale,
12261048a śāstraṁ hy abuddhvā tattvena ke cid vādabalā janāḥ

senza conoscere le scritture in verità, alcune persone sono forti a parlare,
12261048c kāmadveṣābhibhūtatvād ahaṁkāravaśaṁ gatāḥ

per essere sopraffatti da brame e odi, sono cadute preda dell'egoismo,
12261049a yāthātathyam avijñāya śāstrāṇāṁ śāstradasyavaḥ

senza conoscere quanto è vero dei trattatti sono schiavi dei trattati, 
12261049c brahmastenā nirārambhā apakvamatayo ’śivāḥ

ladri del brahman, privi di impegno, di pensiero immaturo, infausti, 
12261050a vaiguṇyam eva paśyanti na guṇān anuyuñjate

a quanto è privo di qualità guardano non esaminano le qualità,
12261050c teṣāṁ tamaḥśarīrāṇāṁ tama eva parāyaṇam

avendo i corpi fatti di tamas, il tamas è il loro rifugio,
12261051a yo yathāprakr̥tir jantuḥ prakr̥teḥ syād vaśānugaḥ

il vivente che secondo la sua natura, sia succube della sua natura,



12261051c tasya dveṣaś ca kāmaś ca krodho dambho ’nr̥taṁ madaḥ
possiede, odi, brame, ire, inganno, falsità ed arroganza,

12261051e nityam evābhivartante guṇāḥ prakr̥tisaṁbhavāḥ
sempre egli segue questi modi nati dalla sua natura,

12261052a etad buddhyānupaśyantaḥ saṁtyajeyuḥ śubhāśubham
quelli che questo riconoscono con intelligenza abbandonino bene e male,

12261052c parāṁ gatim abhīpsanto yatayaḥ saṁyame ratāḥ
per raggiungere la suprema meta, gli asceti sono saldi nell'autocontrollo.'

12261053  syūmaraśmir uvāca
Syūmaraśmi disse:

12261053a sarvam etan mayā brahmañ śāstrataḥ parikīrtitam
' tutto quanto ho riferito o brahmano viene dalle scritture, 

12261053c na hy avijñāya śāstrārthaṁ pravartante pravr̥ttayaḥ
senza conoscere il significato delle scritture non esistono buone condotte,

12261054a yaḥ kaś cin nyāyya ācāraḥ sarvaṁ śāstram iti śrutiḥ
tutto quanto sia la buona condotta è nelle scritture, così è la śruti,

12261054c yad anyāyyam aśāstraṁ tad ity eṣā śrūyate śrutiḥ
e quanto è sbagliato è fuori dalle scritture, così recita la śruti,

12261055a na pravr̥ttir r̥te śāstrāt kā cid astīti niścayaḥ
nessuna buona condotta vi è eccetto che nelle scritture, così è stabilito,

12261055c yad anyad vedavādebhyas tad aśāstram iti śrutiḥ
e quanto sia diverso dalle parole dei veda è fuori dalle scritture, così è scritto,

12261056a śāstrād apetaṁ paśyanti bahavo vyaktamāninaḥ
molti stimando l'apparenza guardano lontano dalle scritture,

12261056c śāstradoṣān na paśyanti iha cāmutra cāpare
e altri qui e nell'aldilà non vedono i falli dichiarati nelle scritture,

12261056e avijñānahataprajñā hīnaprajñās tamovr̥tāḥ
privi di saggezza, coperti dalle tenebre, con la saggezza distrutta dall'ignoranza,

12261057a śakyaṁ tv ekena muktena kr̥takr̥tyena sarvaśaḥ
uno interamente liberato da quanto ha fatto e deve fare,

12261057c piṇḍamātraṁ vyapāśritya carituṁ sarvatodiśam
che usa vivere nella misura di un morso può muoversi in ogni luogo,

12261057e vedavādaṁ vyapāśritya mokṣo ’stīti prabhāṣitum
e può affidandosi alle parole dei veda affermare questa è la liberazione,

12261058a idaṁ tu duṣkaraṁ karma kuṭumbam abhisaṁśritam
questa è una azione ardua da compiersi affidandosi alla vita in casa,

12261058c dānam adhyayanaṁ yajñaḥ prajāsaṁtānam ārjavam
al dono, allo studio, ai sacrificio, all'onestà e al produrre figli,

12261059a yady etad evaṁ kr̥tvāpi na vimokṣo ’sti kasya cit
se si agisce così non vi è per lui alcuna liberazione,

12261059c dhik kartāraṁ ca kāryaṁ ca śramaś cāyaṁ nirarthakaḥ
vergogna a chi compie quanto deve, questa fatica risulta inutile,

12261060a nāstikyam anyathā ca syād vedānāṁ pr̥ṣṭhataḥkriyā
ateismo sia l'agire diverso da quanto stabilito dai veda, 

12261060c etasyānantyam icchāmi bhagavañ śrotum añjasā
in fretta io vorrei udire o venerabile dell'eternità di ciò,

12261061a tathyaṁ vadasva me brahmann upasanno ’smy adhīhi bhoḥ
dimmi il vero o brahmano, io sono tuo discepolo, istruiscimi,

12261061c yathā te vidito mokṣas tathecchāmy upaśikṣitum



al modo in cui tu conosci la liberazione, io vorrei essere istruito.'

12262001  kapila uvāca
Kapila disse:

12262001a vedāḥ pramāṇaṁ lokānāṁ na vedāḥ pr̥ṣṭhataḥkr̥tāḥ
' i veda sono l'autorità dei mondi, non si agisca contro i veda,

12262001c dve brahmaṇī veditavye śabdabrahma paraṁ ca yat
due sono gli aspetti del brahman, il brahman come parola e quanto è il supremo,

12262001e śabdabrahmaṇi niṣṇātaḥ paraṁ brahmādhigacchati
chi è devoto alla parola del brahman ottiene il supremo brahman,

12262002a śarīram etat kurute yad vede kurute tanum
si faccia al corpo quanto si fa al corpo nei veda,

12262002c kr̥taśuddhaśarīro hi pātraṁ bhavati brāhmaṇaḥ
e reso purificato il corpo, il brahmano diviene persona degna,

12262003a ānantyam anuyuṅkte yaḥ karmaṇā tad bravīmi te
come colle azioni si raggiunga l'eternità io ti dirò,

12262003c nirāgamam anaitihyaṁ pratyakṣaṁ lokasākṣikam
al di fuori dai veda e dalla tradizione sacra appare la visione mondana,

12262004a dharma ity eva ye yajñān vitanvanti nirāśiṣaḥ
questo è il dharma, dicono quelli che celebrano i sacrifici privi di desideri,

12262004c utpannatyāgino ’lubdhāḥ kr̥pāsūyāvivarjitāḥ
abbandonando quanto ottengono, privi di avidità, lasciando pietà e avversione,

12262004e dhanānām eṣa vai panthās tīrtheṣu pratipādanam
il pellegrinaggio ai tīrtha è il sentiero dei ricchi,

12262005a anāśritāḥ pāpakr̥tyāḥ kadā cit karmayonitaḥ
un tempo vi erano quelli che non si attaccavano ai mali nati dalle azioni,

12262005c manaḥsaṁkalpasaṁsiddhā viśuddhajñānaniścayāḥ
che ottenevano i desideri dell'animo, saldi nella virtuosa conoscenza,

12262006a akrudhyanto ’nasūyanto nirahaṁkāramatsarāḥ
privi di collera e di invidia, privi di ogoismo e avversione, 

12262006c jñānaniṣṭhās triśuklāś ca sarvabhūtahite ratāḥ
saldi nella conoscenza, tre volte puri, felici dal bene di tutti gli esseri,

12262007a āsan gr̥hasthā bhūyiṣṭham avyutkrāntāḥ svakarmasu
per lo più erano capifamiglia, che non trasgredivano alle proprie azioni,

12262007c rājānaś ca tathā yuktā brāhmaṇāś ca yathāvidhi
e anche dei re, e dei brahmani concentrati secondo le regole,

12262008a samā hy ārjavasaṁpannāḥ saṁtuṣṭā jñānaniścayāḥ
uguali in tutto, dotati di onestà, contenti di sé, saldi nella conoscenza,

12262008c pratyakṣadharmāḥ śucayaḥ śraddadhānāḥ parāvare
di evidente dharma, puri, pieni di fede sia nell'alto che nel basso,

12262009a purastād bhāvitātmāno yathāvac caritavratāḥ
al principio si purificarono l'anima, nel voto di muoversi secondo le regole, 

12262009c caranti dharmaṁ kr̥cchre ’pi durge caivādhisaṁhatāḥ
praticavano il dharma, nella disgrazia e nella difficoltà, anche colpiti dalla sfortuna,

12262010a saṁhatya dharmaṁ caratāṁ purāsīt sukham eva tat
concentrati praticando il dharma allora ne ebbero la felicità, 

12262010c teṣāṁ nāsīd vidhātavyaṁ prāyaścittaṁ kadā cana
per loro non si doveva stabilire nessuna espiazione,

12262011a satyaṁ hi dharmam āsthāya durādharṣatamā matāḥ



stando saldi nel vero dharma, erano considerati più che invincibili,
12262011c na mātrām anurudhyante na dharmacchalam antataḥ

non inseguivano la ricchezza, né men che meno il falso dharma, 
12262012a ya eva prathamaḥ kalpas tam evābhyācaran saha

quale era la principale legge, questa praticavano
12262012c asyāṁ sthitau sthitānāṁ hi prāyaścittaṁ na vidyate

avendo lo stato di devoti, non vi era alcuna espiazione,
12262012e durbalātmana utpannaṁ prāyaścittam iti śrutiḥ

l'espiazione è per chi è dotato di anima debole, così è scritto,
12262013a yata evaṁvidhā viprāḥ purāṇā yajñavāhanāḥ

giacché di tal foggia erano gli antichi savi intenti ai sacrifici,
12262013c traividyavr̥ddhāḥ śucayo vr̥ttavanto yaśasvinaḥ

esperti dei tre veda, puri, di buona condotta e gloriosi,
12262013e yajanto ’harahar yajñair nirāśīrbandhanā budhāḥ

dei saggi senza legami coi desideri, che celebravano giorno per giorno i sacrifici, 
12262014a teṣāṁ yajñāś ca vedāś ca karmāṇi ca yathāgamam

i loro sacrifici, i veda, e le cerimonie erano secondo le scritture,
12262014c āgamāś ca yathākālaṁ saṁkalpāś ca yathāvratam

i loro studi erano a tempo debito, e secondo i voti i loro desideri,
12262015a apetakāmakrodhānāṁ prakr̥tyā saṁśitātmanām

quelli che hanno eliminato brama e ira prodotte dalla prakṛti, con anima tranquilla,
12262015c r̥jūnāṁ śamanityānāṁ sthitānāṁ sveṣu karmasu

questi onesti, sempre in pace, e saldi nelle loro azioni,
12262015e sarvam ānantyam evāsīd iti naḥ śāśvatī śrutiḥ

possiendono l'intera eternità, così ci dice la perenne śruti,
12262016a teṣām adīnasattvānāṁ duścarācārakarmaṇām

costoro che sono pieni di energia che compiono azioni difficili a farsi,
12262016c svakarmabhiḥ saṁvr̥tānāṁ tapo ghoratvam āgatam

che sono intenti alle proprie azioni, ne hanno il tapas giunto allo stato tremendo,
12262017a taṁ sadācāram āścaryaṁ purāṇaṁ śāśvataṁ dhruvam

quelli che non sono in grado di compiere questa antica, perenne, 
12262017c aśaknuvadbhiś carituṁ kiṁ cid dharmeṣu sūcitam

immmutabile, e portentosa condotta virtuosa, che è indicata nel dharma,
12262018a nirāpaddharma ācāras tv apramādo ’parābhavaḥ

la buona condotta è il sicuro dharma, la vigilanza senza distruzione,
12262018c sarvavarṇeṣu yat teṣu nāsīt kaś cid vyatikramaḥ

quando in tutti i varṇa non vi è nessuna trasgressione,
12262019a dharmam ekaṁ catuṣpādam āśritās te nararṣabhāḥ

i tori fra gli uomini che si rifugiano nel dharma dei quattro modi,
12262019c taṁ santo vidhivat prāpya gacchanti paramāṁ gatim

questi virtuosi ottenendolo secondo le regole, raggiungono la suprema meta,
12262020a gr̥hebhya eva niṣkramya vanam anye samāśritāḥ

alcuni lasciando le case si rifugiano nella foresta,
12262020c gr̥ham evābhisaṁśritya tato ’nye brahmacāriṇaḥ

e altri rimanendo in casa divengono allora dei brahmacārin,
12262021a dharmam etaṁ catuṣpādam āśramaṁ brāhmaṇā viduḥ

i brahmani conoscono il dharma per i quattro modi di vita,
12262021c ānantyaṁ brahmaṇaḥ sthānaṁ brāhmaṇā nāma niścayaḥ

eterno è lo stato del brahman, e i brahmani di certo ne sono convinti, 



12262022a ata evaṁvidhā viprāḥ purāṇā dharmacāriṇaḥ
quindi di tal fatta erano gli antichi savi praticando il dharma,

12262022c ta ete divi dr̥śyante jyotirbhūtā dvijātayaḥ
e questi brahmani si vedono in cielo divenuti stelle,

12262023a nakṣatrāṇīva dhiṣṇyeṣu bahavas tārakāgaṇāḥ
come le costellazioni nelle loro posizioni, molte sono le schiere delle stelle,

12262023c ānantyam upasaṁprāptāḥ saṁtoṣād iti vaidikam
per la loro soddisfazione hanno ottenuto l'eternità, così i veda,

12262024a yady āgacchanti saṁsāraṁ punar yoniṣu tādr̥śāḥ
se costoro ritornano nel saṃsāra in nuove nascite,

12262024c na lipyante pāpakr̥tyaiḥ kadā cit karmayonitaḥ
non sono mai legati alle cattive azioni nate dal loro agire,

12262025a evaṁ yukto brāhmaṇaḥ syād anyo brāhmaṇako bhavet
così il brahmano sarà virtuoso, un altro sarà un cattivo brahmano,

12262025c karmaiva puruṣasyāha śubhaṁ vā yadi vāśubham
se quest'uomo ha detto o fatto azioni buone o cattive,

12262026a evaṁ pakvakaṣāyāṇām ānantyena śrutena ca
così essendo stabilita l'eternità per quelli che hanno estinto le passioni,

12262026c sarvam ānantyam evāsīd evaṁ naḥ śāśvatī śrutiḥ
per loro vi è l'intera eternità, così a noi l'eterna śruti,

12262027a teṣām apetatr̥ṣṇānāṁ nirṇiktānāṁ śubhātmanām
per quelli lontani dalle brame, purificati, e dalle splendide anime,

12262027c caturtha aupaniṣado dharmaḥ sādhāraṇaḥ smr̥taḥ
abbiamo udito che è stabilito il dharma della quarta upaniṣad,

12262028a sa siddhaiḥ sādhyate nityaṁ brāhmaṇair niyatātmabhiḥ
questo si perfeziona sempre per i brahmani dall'anima controllata,

12262028c saṁtoṣamūlas tyāgātmā jñānādhiṣṭhānam ucyate
l'anima che rinuncia, radice della contentezza, si dice la base della conoscenza, 

12262029a apavargagatir nityo yatidharmaḥ sanātanaḥ
sempre la meta della liberazione è il dharma eterno dell'asceta,

12262029c sādhāraṇaḥ kevalo vā yathābalam upāsyate
sia parziale che intero lo deve seguire come può,

12262030a gacchato gacchataḥ kṣemaṁ durbalo ’trāvasīdati
di ciascuno che la cerca è la pace, solo il debole qui fallisce,

12262030c brahmaṇaḥ padam anvicchan saṁsārān mucyate śuciḥ
cercando lo stato del brahman, il puro si libera dalle rinascite.'

12262031  syūmaraśmir uvāca
Syūmaraśmi disse:

12262031a ye bhuñjate ye dadate yajante ’dhīyate ca ye
' quelli che consumano, quelli che donano, e quelli che sacrificano e studiano,

12262031c mātrābhir dharmalabdhābhir ye vā tyāgaṁ samāśritāḥ
e quelli che si affidano alla rinuncia avendo acquisito ricchezze nel dharma,

12262032a eteṣāṁ pretyabhāve tu katamaḥ svargajittamaḥ
quali di questi nell'aldilà sono i supremi conquistatori del paradiso?

12262032c etad ācakṣva me brahman yathātathyena pr̥cchataḥ
questo rivela a me che te lo chiedo o brahmano, secondo verità.'

12262033  kapila uvāca
Kapila disse:

12262033a parigrahāḥ śubhāḥ sarve guṇato ’bhyudayāś ca ye



' tutti i capifamiglia che sono pieni di qualità sono ottimi,
12262033c na tu tyāgasukhaṁ prāptā etat tvam api paśyasi

ma non ottengono la felicità della rinuncia, tu pure lo vedi.'
12262034  syūmaraśmir uvāca

Syūmaraśmi disse:
12262034a bhavanto jñānaniṣṭhā vai gr̥hasthāḥ karmaniścayāḥ

' voi siete saldi nella conoscenza, i capifamiglia sono intenti ad agire,
12262034c āśramāṇāṁ ca sarveṣāṁ niṣṭhāyām aikyam ucyate

nello stato di tutti i modi di vita si dice vi sia un'unica cosa,
12262035a ekatve ca pr̥thaktve ca viśeṣo nānya ucyate

sulla superiorità dell'unicità e della separatezza null'altro si dice,
12262035c tad yathāvad yathānyāyaṁ bhagavān prabravītu me

questo secondo le regole e secondo verità o venerabile devi dirmi.'
12262036  kapila uvāca

Kapila disse;
12262036a śarīrapaktiḥ karmāṇi jñānaṁ tu paramā gatiḥ

' sia pure la purificazione del corpo nell'agire, ma la conoscenza è la suprema meta,
12262036c pakve kaṣāye vamanai rasajñāne na tiṣṭhati

essa non risiede nella conoscenza dei gusti del cotto, del crudo, e degli emetici, 
12262037a ānr̥śaṁsyaṁ kṣamā śāntir ahiṁsā satyam ārjavam

benevolenza, perdono, pace interiore, non violenza, sincerità, onestà,
12262037c adroho nābhimānaś ca hrīs titikṣā śamas tathā

assenza di inganni, e di orgoglio, modestia, pazienza, e calma,
12262038a panthāno brahmaṇas tv ete etaiḥ prāpnoti yat param

queste sono le vie del brahman, con queste si raggiunge il supremo stato,
12262038c tad vidvān anubudhyeta manasā karmaniścayam

questo il saggio impari, con la mente saldo nell'agire,
12262039a yāṁ viprāḥ sarvataḥ śāntā viśuddhā jñānaniścayāḥ

la meta che i savi pacificati, purificati, intenti alla conoscenza,
12262039c gatiṁ gacchanti saṁtuṣṭās tām āhuḥ paramāṁ gatim

felicemente raggiungono la dicono la suprema meta,
12262040a vedāṁś ca veditavyaṁ ca viditvā ca yathāsthiti

si devono studiare i veda, e una volta imparati rettamente,
12262040c evaṁ vedavid ity āhur ato ’nyo vātareṭakaḥ

così si è un sapiente dei veda, uno diverso è detto un soffio di vento,
12262041a sarvaṁ vidur vedavido vede sarvaṁ pratiṣṭhitam

i sapienti dei veda tutto conoscono, nei veda tutto è fondato,
12262041c vede hi niṣṭhā sarvasya yad yad asti ca nāsti ca

nei veda vi è la conoscenza di tutto quanto esiste e non esiste,
12262042a eṣaiva niṣṭhā sarvasya yad yad asti ca nāsti ca

questa conoscenza di tutto quanto esiste e non esiste,
12262042c etad antaṁ ca madhyaṁ ca sac cāsac ca vijānataḥ

per chi la conosce è la fine, il mezzo, il bene e il male,
12262043a samastatyāga ity eva śama ity eva niṣṭhitaḥ

questa è l'intera rinuncia, questa è la completa calma,
12262043c saṁtoṣa ity atra śubham apavarge pratiṣṭhitam

questa la soddisfazione, il sublime che si trova nella liberazione,
12262044a r̥taṁ satyaṁ viditaṁ veditavyaṁ; sarvasyātmā jaṅgamaṁ sthāvaraṁ ca

rettamente sinceramente deve studiare l'anima di tutto il mondo dei mobili e immobili,



12262044c sarvaṁ sukhaṁ yac chivam uttamaṁ ca; brahmāvyaktaṁ prabhavaś cāvyayaś ca
tutta la felicità che è la più benefica, il brahman immanifesto, origine e fine,

12262045a tejaḥ kṣamā śāntir anāmayaṁ śubhaṁ; tathāvidhaṁ vyoma sanātanaṁ dhruvam
energia, perdono, pace, sono la sublime salute, di tal fatta è il dio eterno e immutabile, 

12262045c etaiḥ śabdair gamyate buddhinetrais; tasmai namo brahmaṇe brāhmaṇāya
con parole guidate dall'intelligenza si ottiene, al brahmano mi inchino che è brahman.'”

12263001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12263001a dharmam arthaṁ ca kāmaṁ ca vedāḥ śaṁsanti bhārata
“ i veda elogiano dharma, artha e kāma o bhārata,

12263001c kasya lābho viśiṣṭo ’tra tan me brūhi pitāmaha
qual'è la migliore da ottenere qui? questo dimmi o nonno.”

12263002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12263002a atra te vartayiṣyāmi itihāsaṁ purātanam
“ qui io ti racconterò una storia antica,

12263002c kuṇḍadhāreṇa yat prītyā bhaktāyopakr̥taṁ purā
su quanto per amore Kuṇḍadhāra un tempo donava ad un devoto,

12263003a adhano brāhmaṇaḥ kaś cit kāmād dharmam avaikṣata
un brahmano povero andava a cercare con desiderio il dharma,

12263003c yajñārthaṁ sa tato ’rthārthī tapo ’tapyata dāruṇam
in cerca di ricchezza per sacrificare, egli praticava un fiero tapas,

12263004a sa niścayam atho kr̥tvā pūjayām āsa devatāḥ
e in questo fattosi deciso venerava gli dèi,

12263004c bhaktyā na caivādhyagacchad dhanaṁ saṁpūjya devatāḥ
e quel devoto non trovava ricchezza venerando gli dèi,

12263005a tataś cintāṁ punaḥ prāptaḥ katamad daivataṁ nu tat
quindi di nuovo cadeva a pensare: ' quale divinità vi può essere

12263005c yan me drutaṁ prasīdeta mānuṣair ajaḍīkr̥tam
che rapido possa essere favorevole resa attivo dagli uomini?'

12263006a atha saumyena vapuṣā devānucaram antike
quindi, con un nobile aspetto scorgeva il compagno degli dèi,

12263006c pratyapaśyaj jaladharaṁ kuṇḍadhāram avasthitam
la nuvola Kuṇḍadhāra che stava li vicino,

12263007a dr̥ṣṭvaiva taṁ mahātmānaṁ tasya bhaktir ajāyata
e veduto quel grand'anima, gli nacque devozione per lui:

12263007c ayaṁ me dhāsyati śreyo vapur etad dhi tādr̥śam
' mi supporterà al meglio, lui che ha un tale corpo,

12263008a saṁnikr̥ṣṭaś ca devasya na cānyair mānuṣair vr̥taḥ
che è vicino agli dèi e che non ha altri uomini intorno,

12263008c eṣa me dāsyati dhanaṁ prabhūtaṁ śīghram eva ca
e mi darà rapidamente ricchezza abbondante.'

12263009a tato dhūpaiś ca gandhaiś ca mālyair uccāvacair api
quindi con incensi profumati, e con ghirlande grandi e piccole,

12263009c balibhir vividhaiś cāpi pūjayām āsa taṁ dvijaḥ
e con varie offerte quel ri-nato lo venerava,

12263010a tataḥ svalpena kālena tuṣṭo jaladharas tadā
quindi in breve tempo compiaciuta quella nuvola,



12263010c tasyopakāre niyatām imāṁ vācam uvāca ha
dal suo servizio, queste civili parole gli diceva:

12263011a brahmaghne ca surāpe ca core bhagnavrate tathā
' per il brahmanicidio, per l'ubriachezza, per il furto e la rottura dei voti,

12263011c niṣkr̥tir vihitā sadbhiḥ kr̥taghne nāsti niṣkr̥tiḥ
i virtuosi hanno stabilito purificazione, ma non vi è purificazione per l'ingrato,

12263012a āśāyās tanayo ’dharmaḥ krodho ’sūyāsutaḥ smr̥taḥ
il figlio del desiderio è l'adharma, e l'ira si sa, è figlia dell'invidia,

12263012c putro lobho nikr̥tyās tu kr̥taghno nārhati prajām
l'avidità è figlia della frode, ma l'ingratitudine non merita prole.'

12263013a tataḥ sa brāhmaṇaḥ svapne kuṇḍadhārasya tejasā
quindi quel brahmano si addormentava nello splendore di Kuṇḍadhāra,

12263013c apaśyat sarvabhūtāni kuśeṣu śayitas tadā
e giacendo sull'arba kuśa vedeva allora tutti gli esseri, 

12263014a śamena tapasā caiva bhaktyā ca nirupaskr̥taḥ
e purificato dalla pace interiore dal tapas e dalla devozione,

12263014c śuddhātmā brāhmaṇo rātrau nidarśanam apaśyata
quel brahmano con anima pura guardava quella visione notturna,

12263015a maṇibhadraṁ sa tatrasthaṁ devatānāṁ mahādyutim
e scorgeva Maṇibhadra che là stava splendidissimo 

12263015c apaśyata mahātmānaṁ vyādiśantaṁ yudhiṣṭhira
tra gli dèi quel grand'anima e li comandava o Yudhiṣṭhira,

12263016a tatra devāḥ prayacchanti rājyāni ca dhanāni ca
e là gli dèi distribuivano regni e ricchezze,

12263016c śubhaiḥ karmabhir ārabdhāḥ pracchidanty aśubheṣu ca
a chi agiva bene, e distruggevano ogni intento ai malvagi, 

12263017a paśyatām atha yakṣāṇāṁ kuṇḍadhāro mahādyutiḥ
e Kuṇḍadhāra dal grande splendore alla presenza degli yakṣa,

12263017c niṣpatya patito bhūmau devānāṁ bharatarṣabha
inchinandosi agli dèi si prostrava a terra o toro dei bhārata,

12263018a tatas tu devavacanān maṇibhadro mahāyaśāḥ
allora per ordine degli dèi il gloriosissimo Maṇibhadra, 

12263018c uvāca patitaṁ bhūmau kuṇḍadhāra kim iṣyate
diceva a lui prostrato a terra: ' che desideri o Kuṇḍadhāra?'

12263019  kuṇḍadhāra uvāca
Kuṇḍadhāra disse:

12263019a yadi prasannā devā me bhakto ’yaṁ brāhmaṇo mama
' se gli dèi mi sono favolevoli, questo è un brahmano mio devoto, 

12263019c asyānugraham icchāmi kr̥taṁ kiṁ cit sukhodayam
per lui io vorrei fosse fatta una qualche grazia foriera di felicità.'”

12263020  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12263020a tatas taṁ maṇibhadras tu punar vacanam abravīt
“ allora Maṇibhadra di nuovo diceva queste parole,

12263020c devānām eva vacanāt kuṇḍadhāraṁ mahādyutim
allo splendidissimo Kuṇḍadhāra per ordine degli dèi:

12263021a uttiṣṭhottiṣṭha bhadraṁ te kr̥takāryaḥ sukhī bhava
' alzati, alzati che tu sia benedetto, si felice di aver tutto ottenuto,

12263021c yāvad dhanaṁ prārthayate brāhmaṇo ’yaṁ sakhā tava



quanta ricchezza desidera questo brahmano tuo amico,
12263021e devānāṁ śāsanāt tāvad asaṁkhyeyaṁ dadāmy aham

per ordine degli dèi, così incalcolabile io gli darò.'
12263022a vicārya kuṇḍadhāras tu mānuṣyaṁ calam adhruvam

riflettendo sulla mente incerta e mobile degli uomini,
12263022c tapase matim ādhatta brāhmaṇasya yaśasvinaḥ

pose mente al tapas per quel glorioso brahmano.
12263023  kuṇḍadhāra uvāca

Kuṇḍadhāra disse:
12263023a nāhaṁ dhanāni yācāmi brāhmaṇāya dhanaprada

' io non chiedo ricchezze per il brahmano o donatore di ricchezza,
12263023c anyam evāham icchāmi bhaktāyānugrahaṁ kr̥tam

un'altra grazia io desidero sia fatta al mio devoto,
12263024a pr̥thivīṁ ratnapūrṇāṁ vā mahad vā dhanasaṁcayam

né la terra scrigno di gemme, né un grande mucchio di ricchezza,
12263024c bhaktāya nāham icchāmi bhaved eṣa tu dhārmikaḥ

io desidero per il mio devoto, ma che lui segua il dharma,
12263025a dharme ’sya ramatāṁ buddhir dharmaṁ caivopajīvatu

che il suo animo sia felice nel dharma, e possa vivere del dharma,
12263025c dharmapradhāno bhavatu mamaiṣo ’nugraho mataḥ

il dono nel dharma gli sia dato, a questa grazia io penso.'
12263026  maṇibhadra uvāca

Maṇibhadra disse:
12263026a yadā dharmaphalaṁ rājyaṁ sukhāni vividhāni ca

' quando il frutto del dharma è il regno, e le varie gioie,
12263026c phalāny evāyam aśnātu kāyakleśavivarjitaḥ

pure questi frutti ottenga e libero da ogni afflizione del corpo.'”
12263027  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12263027a tatas tad eva bahuśaḥ kuṇḍadhāro mahāyaśāḥ

“ allora molte volte il gloriosissimo Kuṇḍadhāra 
12263027c abhyāsam akarod dharme tatas tuṣṭāsya devatāḥ

ripeteva il discorso sul dharma e i gli dèi ne erano soddisfatti.
12263028  maṇibhadra uvāca

Maṇibhadra disse:
12263028a prītās te devatāḥ sarvā dvijasyāsya tathaiva ca

' tutte le divinità sono compiaciute di questo ri-nato,
12263028c bhaviṣyaty eṣa dharmātmā dharme cādhāsyate matiḥ

egli diverrà un'anima pia, e porrà il suo animo verso il dharma.'”
12263029  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12263029a tataḥ prīto jaladharaḥ kr̥takāryo yudhiṣṭhira

“ allora felice quella nuvola di aver tutto compiuto o Yudhiṣṭhira,
12263029c īpsitaṁ manaso labdhvā varam anyaiḥ sudurlabham

avendo ottenuta la grazia che desiderava nell'animo ardua per gli altri,
12263030a tato ’paśyata cīrāṇi sūkṣmāṇi dvijasattamaḥ

alora scorgeva degli abiti di seta, quell'ottimo ri-nato,
12263030c pārśvato ’bhyāgato nyastāny atha nirvedam āgataḥ

là giunto e lasciatili di lato allora giungeva alla rinuncia.



12263031  brāhmaṇa uvāca
il brahmano disse:

12263031a ayaṁ na sukr̥taṁ vetti ko nv anyo vetsyate kr̥tam
' quello che non conosce la perfezione, che altro può cercare di fare?

12263031c gacchāmi vanam evāhaṁ varaṁ dharmeṇa jīvitum
io andrò nell'eccellente foresta, a vivere del dharma.'”

12263032  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12263032a nirvedād devatānāṁ ca prasādāt sa dvijottamaḥ
“ per la grazia dell'indifferenza avuta dagli dèi, l'ottimo ri-nato,

12263032c vanaṁ praviśya sumahat tapa ārabdhavāṁs tadā
entrato nella foresta iniziava allora un grandissimo tapas,

12263033a devatātithiśeṣeṇa phalamūlāśano dvijaḥ
 quel ri-nato nutrendosi di frutta e radici e col resto di dèi e ospiti,
12263033c dharme cāpi mahārāja ratir asyābhyajāyata

a lui o grande re, un grande piacere nel dharma sorgeva,
12263034a tyaktvā mūlaphalaṁ sarvaṁ parṇāhāro ’bhavad dvijaḥ

e abbandonando interamente frutta e radici, il ri-nato si nutriva di foglie, 
12263034c parṇaṁ tyaktvā jalāhāras tadāsīd dvijasattamaḥ

e quindi lasciate anche le foglie si nutriva di acqua l'ottimo ri-nato,
12263035a vāyubhakṣas tataḥ paścād bahūn varṣagaṇān abhūt

e poi di solo vento si nutriva per moltissimi anni,
12263035c na cāsya kṣīyate prāṇas tad adbhutam ivābhavat

e la sua vitalità non diminuiva, e questo appariva un portento,
12263036a dharme ca śraddadhānasya tapasy ugre ca vartataḥ

vivendo quel ricco di fede nel dharma e nel duro tapas,
12263036c kālena mahatā tasya divyā dr̥ṣṭir ajāyata

dopo molto tempo gli nasceva una vista divina,
12263037a tasya buddhiḥ prādurāsīd yadi dadyāṁ mahad dhanam

e gli sorse questo pensiero: ' se io fossi soddisfatto da qualcuno
12263037c tuṣṭaḥ kasmai cid evāhaṁ na mithyā vāg bhaven mama

gli donerei grande ricchezza, la mia parola non sarà mai resa falsa.'
12263038a tataḥ prahr̥ṣṭavadano bhūya ārabdhavāṁs tapaḥ

quindi con lieto viso di nuovo si impegnava nel tapas,
12263038c bhūyaś cācintayat siddho yat paraṁ so ’bhyapadyata

e divenuto un siddha raggiunse il supremo stato e ancora pensava:
12263039a yadi dadyām ahaṁ rājyaṁ tuṣṭo vai yasya kasya cit

' se da qualcuno fossi soddisfatto io gli donerei un regno,
12263039c sa bhaved acirād rājā na mithyā vāg bhaven mama

e costui presto diverrebbe un re, la mia parola non sarà mai resa falsa.'
12263040a tasya sākṣāt kuṇḍadhāro darśayām āsa bhārata

a lui un giorno Kuṇḍadhāra in persona si presentava o bhārata,
12263040c brāhmaṇasya tapoyogāt sauhr̥denābhicoditaḥ

a quel brahmano intento al tapas, spinto dall'amicizia,
12263041a samāgamya sa tenātha pūjāṁ cakre yathāvidhi

e incontratosi con lui gli offriva gli onori secondo le regole
12263041c brāhmaṇaḥ kuṇḍadhārasya vismitaś cābhavan nr̥pa

e il brahmano divenne meravigliato di Kuṇḍadhāra o sovrano,
12263042a tato ’bravīt kuṇḍadhāro divyaṁ te cakṣur uttamam



e quindi Kuṇḍadhāra disse: tu hai la suprema vista divina,
12263042c paśya rājñāṁ gatiṁ vipra lokāṁś cāvekṣa cakṣuṣā

guarda la meta dei re o savio, scruta colla tua vista i mondi,
12263043a tato rājñāṁ sahasrāṇi magnāni niraye tadā

e le migliaia di re sprofondati all'inferno allora
12263043c dūrād apaśyad vipraḥ sa divyayuktena cakṣuṣā

da lontano vedeva quel savio usando la sua vista divina.
12263044  kuṇḍadhāra uvāca

Kuṇḍadhāra disse:
12263044a māṁ pūjayitvā bhāvena yadi tvaṁ duḥkham āpnuyāḥ

' se tu dopo avermi onorato con attaccamento, sei caduto nel dolore,
12263044c kr̥taṁ mayā bhavet kiṁ te kaś ca te ’nugraho bhavet

per quanto io ho compiuto, come potrebbe essere mai una grazia fatta a te? 
12263045a paśya paśya ca bhūyas tvaṁ kāmān icchet kathaṁ naraḥ

guarda e guarda ancora, come può volere un uomo i suoi desideri?
12263045c svargadvāraṁ hi saṁruddhaṁ mānuṣeṣu viśeṣataḥ

per questi uomini specialmente è chiusa la porta del paradiso.'”
12263046  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12263046a tato ’paśyat sa kāmaṁ ca krodhaṁ lobhaṁ bhayaṁ madam

“allora scorgeva la brama, l'ira, l'avidità, la paura, la passione,
12263046c nidrāṁ tandrīṁ tathālasyam āvr̥tya puruṣān sthitān

il sonno, l'accidia, e la debolezza stare sopra gli uomini.  
12263047  kuṇḍadhāra uvāca

Kuṇḍadhāra disse:
12263047a etair lokāḥ susaṁruddhā devānāṁ mānuṣād bhayam

' da costoro i mondi sono ricoperti, gli dèi hanno timore dell'umanità,
12263047c tathaiva devavacanād vighnaṁ kurvanti sarvaśaḥ

e così per ordine degli dèi ne fanno ovunque impedimento,
12263048a na devair ananujñātaḥ kaś cid bhavati dhārmikaḥ

nessuno senza il permesso degli dèi può essere un giusto,
12263048c eṣa śakto ’si tapasā rājyaṁ dātuṁ dhanāni ca

e tu ora sei in grado per il tapas di donare regni e ricchezze.'”
12263049  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12263049a tataḥ papāta śirasā brāhmaṇas toyadhāriṇe

“ quindi il brahmano si inchinava colla testa a quell'essere di nuvola,
12263049c uvāca cainaṁ dharmātmā mahān me ’nugrahaḥ kr̥taḥ

e gli diceva quell'anima pia: ' grande è la grazia che mi hai fatto,
12263050a kāmalobhānubandhena purā te yad asūyitam

allora io ero dispiaciuto di te per l'attaccamento a brame e avidità,
12263050c mayā sneham avijñāya tatra me kṣantum arhasi

non conoscendo l'affetto per me, tu mi devi perdonare.'
12263051a kṣāntam eva mayety uktvā kuṇḍadhāro dvijarṣabham

' hai il mio perdono.' così dicendo Kuṇḍadhāra al toro dei ri-nati,
12263051c saṁpariṣvajya bāhubhyāṁ tatraivāntaradhīyata

lo accoglieva nelle braccia e quindi da lì scompariva,
12263052a tataḥ sarvān imām̐l lokān brāhmaṇo ’nucacāra ha

allora il brahmano per tutti i mondi vagava,



12263052c kuṇḍadhāraprasādena tapasā yojitaḥ purā
concentrato nel tapas per l'antica grazia di Kuṇḍadhāra,

12263053a vihāyasā ca gamanaṁ tathā saṁkalpitārthatā
il viaggiare nell'aria, e il successo in tutte le aspettative,

12263053c dharmāc chaktyā tathā yogād yā caiva paramā gatiḥ
si può ottenere col dharma, e lo yoga e anche la meta suprema,

12263054a devatā brāhmaṇāḥ santo yakṣā mānuṣacāraṇāḥ
gli dèi, i brahmani, i virtuosi, gli yakṣa e gli asceti tra gli uomini,

12263054c dhārmikān pūjayantīha na dhanāḍhyān na kāminaḥ
applaudono quaggiù i giusti, non gli opulenti di ricchezze e i bramosi,

12263055a suprasannā hi te devā yat te dharme ratā matiḥ
sono ben disposti gli dèi verso di te, felici per il tuo animo nel dharma,

12263055c dhane sukhakalā kā cid dharme tu paramaṁ sukham
nella ricchezza vi è qualche momento di gioia, nel dharma la suprema felicità.”

12264001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12264001a bahūnāṁ yajñatapasām ekārthānāṁ pitāmaha
“dei molti sacrifici e tapas fatti per uno scopo o nonno,

12264001c dharmārthaṁ na sukhārthārthaṁ kathaṁ yajñaḥ samāhitaḥ
quale sacrificio è stabilito per il dharma e non per la felicità e le ricchezze?”

12264002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12264002a atra te vartayiṣyāmi nāradenānukīrtitam
“ qui ti racconterò quanto Nārada ha illustrato,

12264002c uñchavr̥tteḥ purāvr̥ttaṁ yajñārthe brāhmaṇasya ha
sul sacrificio un tempo ad un brahmano intento a spigolare,

12264003a rāṣṭre dharmottare śreṣṭhe vidarbheṣv abhavad dvijaḥ
in un regno tra i vidarbha, il migliore e supremo per dharma viveva un ri-nato.

12264003c uñchavr̥ttir r̥ṣiḥ kaś cid yajñe yajñaṁ samādadhe
un ṛṣi che si nutriva spigolando, e si applicava di sacrificio in sacrificio

12264004a śyāmākam aśanaṁ tatra sūryapatnī suvarcalā
nutrendosi di granaglie, di erbe suvarcalā e sūryapatnī,

12264004c tiktaṁ ca virasaṁ śākaṁ tapasā svādutāṁ gatam
di erbe aspre e senza gusto rese gradevoli col tapas,

12264005a upagamya vane pr̥thvīṁ sarvabhūtavihiṁsayā
raggiunto una radura nella foresta, senza violenza per tutti gli esseri,

12264005c api mūlaphalair ijyo yajñaḥ svargyaḥ paraṁtapa
anche con frutta e radici celebrava sacrifici rivolti al paradiso o tormenta-nemici,

12264006a tasya bhāryā vratakr̥śā śuciḥ puṣkaracāriṇī
sua moglie la pura Puṣkaracāriṇī consumata dai voti,

12264006c yajñapatnītvam ānītā satyenānuvidhīyate
condotta ad assisterlo nei sacrifici, con sincerità ne seguiva le regole,

12264006e sā tu śāpaparitrastā na svabhāvānuvartinī
ella per timore di una maledizione dai propri doveri non si allontanava,

12264007a mayūrajīrṇaparṇānāṁ vastraṁ tasyāś ca parṇinām
ella aveva una veste di vecchie piume di pavone,  

12264007c akāmāyāḥ kr̥taṁ tatra yajñe hotrānumārgataḥ
e non volentieri là agiva nel sacrificio seguendo il celebrante,



12264008a śukrasya punarājātir apadhyānād adharmavit
un sapiente del dharma rinato per gelosia di Śukra,

12264008c tasmin vane samīpastho mr̥go ’bhūt sahacārikaḥ
divenuto un animale viveva li vicino coi suoi simili,

12264008e vacobhir abravīt satyaṁ tvayā duṣkr̥takaṁ kr̥tam
diceva queste parole a Satya:' tu compi una azione sbagliata,

12264009a yadi mantrāṅgahīno ’yaṁ yajño bhavati vaikr̥taḥ
se senza l'apporto dei mantra il sacrificio ne viene variato,

12264009c māṁ bhoḥ prakṣipa hotre tvaṁ gaccha svargam atandritaḥ
gèttavi anche me o celebrante e tu andrai in paradiso di sicuro.'

12264010a tatas tu yajñe sāvitrī sākṣāt taṁ saṁnyamantrayat
quindi in quel sacrificio Sāvitrī in persona lo invitava,

12264010c nimantrayantī pratyuktā na hanyāṁ sahavāsinam
ma a lei che lo invitava rispondeva: ' io non unccidero un essere a me vicino.'

12264011a evam uktā nivr̥ttā sā praviṣṭā yajñapāvakam
così apostrofata ella desisteva, ed entrava nel fuoco sacrificale,

12264011c kiṁ nu duścaritaṁ yajñe didr̥kṣuḥ sā rasātalam
perché non fosse malfatto il sacrificio e per vedere il mondo sotterraneo, 

12264012a sā tu baddhāñjaliṁ satyam ayācad dhariṇaṁ punaḥ
ella però chiedeva a Satya che era a mani giunte, di nuovo l'antilope,

12264012c satyena saṁpariṣvajya saṁdiṣṭo gamyatām iti
abbracciandolo Satya gli diceva, di andarsene,

12264013a tataḥ sa hariṇo gatvā padāny aṣṭau nyavartata
quindi l'antilope fatta otto passi tornava indietro:

12264013c sādhu hiṁsaya māṁ satya hato yāsyāmi sadgatim
' o virtuoso, sacrificami o Satya, ucciso io raggiungerò la meta dei buoni,

12264014a paśya hy apsaraso divyā mayā dattena cakṣuṣā
guarda le divine apsaras colla vista che io ti do,

12264014c vimānāni vicitrāṇi gandharvāṇāṁ mahātmanām
e i bellissimi carri celesti dei gandharva grandi anime.'

12264015a tataḥ suruciraṁ dr̥ṣṭvā spr̥hālagnena cakṣuṣā
quindi vedendo quella meraviglia con occhi pieni di desiderio,

12264015c mr̥gam ālokya hiṁsāyāṁ svargavāsaṁ samarthayat
si apprestava ad andare in paradiso guardando l'antilope per ucciderla,

12264016a sa tu dharmo mr̥go bhūtvā bahuvarṣoṣito vane
ma Dharma divenuto un'antilope, e vissuto per molti anni nella foresta,

12264016c tasya niṣkr̥tim ādhatta na hy asau yajñasaṁvidhiḥ
gli portava salvamento:' questo non è conforme al sacrificio.'

12264017a tasya tena tu bhāvena mr̥gahiṁsātmanas tadā
per aver il suo animo posto al desiderio di uccidere l'antilope,

12264017c tapo mahat samucchinnaṁ tasmād dhiṁsā na yajñiyā
il suo grande tapas ne fu distrutto, perciò non si deve sacrificare uccidendo,

12264018a tatas taṁ bhagavān dharmo yajñaṁ yājayata svayam
quindi il Beato Dharma celebrava per lui il sacrificio in persona,

12264018c samādhānaṁ ca bhāryāyā lebhe sa tapasā param
e lui ottenne di conciliarsi colla moglie e col tapas il supremo stato,

12264019a ahiṁsā sakalo dharmo hiṁsā yajñe ’samāhitā
la non violenza è il dharma totale, la violenza non è adatta al sacrificio,

12264019c satyaṁ te ’haṁ pravakṣyāmi yo dharmaḥ satyavādinām



io ti parlerò del vero dharma che appartiene a chi ha sincera parola.”

12265001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12265001a kathaṁ bhavati pāpātmā kathaṁ dharmaṁ karoti vā
“ in che modo si diviene malvagi, o in che modo si pratica il dharma?

12265001c kena nirvedam ādatte mokṣaṁ vā kena gacchati
come si ottiene la rinuncia al mondo, e in che modo si raggiunge la liberazione?”

12265002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12265002a viditāḥ sarvadharmās te sthityartham anupr̥cchasi
“ tu sei sapiente di tutti i dharma e mi chiedi per conferma,

12265002c śr̥ṇu mokṣaṁ sanirvedaṁ pāpaṁ dharmaṁ ca mūlataḥ
ascolta dunque della liberazione colla rinuncia, del male e del dharma alla radice,

12265003a vijñānārthaṁ hi pañcānām icchā pūrvaṁ pravartate
un tempo sorgeva il desiderio dei cinque oggetti dei sensi per conoscerli,

12265003c prāpya tāñ jāyate kāmo dveṣo vā bharatarṣabha
e conosciutili, ne nacque desiderio e avversione o toro dei bhārata,

12265004a tatas tadarthaṁ yatate karma cārabhate punaḥ
quindi a quello scopo ci si sforzava di agire e ottenerli di nuovo,

12265004c iṣṭānāṁ rūpagandhānām abhyāsaṁ ca cikīrṣati
e ci sforzava di unirsi alle forme e ai profumi desiderati,

12265005a tato rāgaḥ prabhavati dveṣaś ca tadanantaram
allora ne sorgeva passione e ne seguiva l'avversione,

12265005c tato lobhaḥ prabhavati mohaś ca tadanantaram
quindi nasceva l'avidità, e ne seguiva la confusione,

12265006a lobhamohābhibhūtasya rāgadveṣānvitasya ca
per chi è sopraffatto da avidità ed errore, e immerso in passione e avversione,

12265006c na dharme jāyate buddhir vyājād dharmaṁ karoti ca
non nasce alcun dharma, ma l'intenzione di fare il dharma coll'inganno,

12265007a vyājena carato dharmam arthavyājo ’pi rocate
chi pratica il dharma con ipocrisia, appare ingannevole pure nella ricchezza,

12265007c vyājena sidhyamāneṣu dhaneṣu kurunandana
e avendo avuto successo nella ricchezza con l'inganno o rampollo dei kuru,

12265008a tatraiva kurute buddhiṁ tataḥ pāpaṁ cikīrṣati
allora pone mente a praticare il male,

12265008c suhr̥dbhir vāryamāṇo ’pi paṇḍitaiś cāpi bhārata
pur essendone proibito dagli amici e pure dai sapienti o bhārata,

12265009a uttaraṁ nyāyasaṁbaddhaṁ bravīti vidhiyojitam
egli dice cose competenti piene di ragione e unite alle regole,

12265009c adharmas trividhas tasya vardhate rāgamohajaḥ
e per lui cresce l'adharma dei tre tipi, nato da passione ed errore,

12265010a pāpaṁ cintayate caiva prabravīti karoti ca
egli pensa al male, lo dichiara e lo compie,

12265010c tasyādharmapravr̥ttasya doṣān paśyanti sādhavaḥ
e le colpe di costui intento nell'adharma, le vedono i virtuosi,

12265011a ekaśīlāś ca mitratvaṁ bhajante pāpakarmiṇaḥ
ma chi è della stessa natura e male agisce ne gode l'amicizia, 

12265011c sa neha sukham āpnoti kuta eva paratra vai



costui non ottiene felicità quaggiù e come può nell'aldilà?
12265012a evaṁ bhavati pāpātmā dharmātmānaṁ tu me śr̥ṇu

così è chi ha animo cattivo, ma ascolta da me delle anime nel dharma,
12265012c yathā kuśaladharmā sa kuśalaṁ pratipadyate

costui come pratica il dharma interamente, interamente lo raggiunge,
12265013a ya etān prajñayā doṣān pūrvam evānupaśyati

lui che con la saggezza riconosce prima i peccati,
12265013c kuśalaḥ sukhaduḥkhānāṁ sādhūṁś cāpy upasevate

è esperto di gioie e dolori, e frequenta pure i virtuosi,
12265014a tasya sādhusamācārād abhyāsāc caiva vardhate

per la frequenza e la pratica nella condotta dei virtuosi, la sua saggezza
12265014c prajñā dharme ca ramate dharmaṁ caivopajīvati

cresce, e lui si compiace nel dharma, e vive del suo dharma,
12265015a so ’tha dharmād avāpteṣu dhaneṣu kurute manaḥ

egli così col dharma pone mente ad acquisire ricchezze,
12265015c tasyaiva siñcate mūlaṁ guṇān paśyati yatra vai

e egli innaffia le radici laddove ne vede i meriti,
12265016a dharmātmā bhavati hy evaṁ mitraṁ ca labhate śubham

diviene quindi un'anima giusta, e ottiene dei buoni amici,
12265016c sa mitradhanalābhāt tu pretya ceha ca nandati

e per ottenere amici e ricchezze, si rallegra quaggiù e nell'aldilà,
12265017a śabde sparśe tathā rūpe rase gandhe ca bhārata

il vivente così ottiene padronanza su suono, tocco, forme o bhārata,
12265017c prabhutvaṁ labhate jantur dharmasyaitat phalaṁ viduḥ

e su gusto e odori, e questo è detto il frutto del suo dharma,
12265018a sa dharmasya phalaṁ labdhvā na tr̥pyati yudhiṣṭhira

egli non è soddisfatto ottendendo il frutto del dharma o Yudhiṣṭhira,
12265018c atr̥pyamāṇo nirvedam ādatte jñānacakṣuṣā

e insoddisfatto si da alla rinuncia al mondo con l'occhio della sapienza,
12265019a prajñācakṣur yadā kāme doṣam evānupaśyati

e quando ha la saggezza per vista, scorge il peccato nel desiderio,
12265019c virajyate tadā kāmān na ca dharmaṁ vimuñcati

e diviene indifferente alle brame, e non si stacca dal dharma,
12265020a sarvatyāge ca yatate dr̥ṣṭvā lokaṁ kṣayātmakam

e si impegna nella totale rinuncia, vedendo il mondo soggetto alla fine,
12265020c tato mokṣāya yatate nānupāyād upāyataḥ

quindi si impegna nella liberazione con abilità e non senza mezzi,
12265021a śanair nirvedam ādatte pāpaṁ karma jahāti ca

con costanza si applica alla rinuncia mondana, e abbandona ogni mala azione,
12265021c dharmātmā caiva bhavati mokṣaṁ ca labhate param

e diviene così un'anima giusta e ottiene la suprema liberazione,
12265022a etat te kathitaṁ tāta yan māṁ tvaṁ paripr̥cchasi

quanto tu mi hai chiesto io ti ho illustrato o figlio,
12265022c pāpaṁ dharmaṁ tathā mokṣaṁ nirvedaṁ caiva bhārata

il male, il dharma, la liberazione e la rinuncia al mondo o bhārata,
12265023a tasmād dharme pravartethāḥ sarvāvasthaṁ yudhiṣṭhira

perciò agisci nel dharma, in ogni situazione o Yudhiṣṭhira,
12265023c dharme sthitānāṁ kaunteya siddhir bhavati śāśvatī

di quelli che sono saldi nel dharma o kuntīde, il successo è imperituro.”



12266001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12266001a mokṣaḥ pitāmahenokta upāyān nānupāyataḥ
“ la liberazione hai detto nonno che si ha con mezzi e non senza di essi,

12266001c tam upāyaṁ yathānyāyaṁ śrotum icchāmi bhārata
di questi mezzi secondo le regole io vorrei udire o bhārata.”

12266002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12266002a tvayy evaitan mahāprājña yuktaṁ nipuṇadarśanam
“  tu sei dotato o grande saggio di abilità per i mezzi,

12266002c yad upāyena sarvārthān nityaṁ mr̥gayase ’nagha
con ogni mezzo tu, tutti i tuoi scopi cerchi o senza-macchia,

12266003a karaṇe ghaṭasya yā buddhir ghaṭotpattau na sānagha
l'intenzione di fare un vaso di terra, non vi è più a vaso completo o senza-macchia,

12266003c evaṁ dharmābhyupāyeṣu nānyad dharmeṣu kāraṇam
e così è nel praticare il dharma, non vi è altra causa per il dharma, 

12266004a pūrve samudre yaḥ panthā na sa gacchati paścimam
chi va verso il mare orientale, non va verso quello occidentale,

12266004c ekaḥ panthā hi mokṣasya tan me vistarataḥ śr̥ṇu
una sola è la via della liberazione, ascoltala da me diffusamente,

12266005a kṣamayā krodham ucchindyāt kāmaṁ saṁkalpavarjanāt
con la pazienza si tagli la collera, e la brama evitando aspettative,

12266005c sattvasaṁsevanād dhīro nidrām ucchetum arhati
e usando il sattva il saggio deve distruggere il sonno,

12266006a apramādād bhayaṁ rakṣec chvāsaṁ kṣetrajñaśīlanāt
con la vigilanza si protegga dalla paura, e servendo l'anima i propri fiati,

12266006c icchāṁ dveṣaṁ ca kāmaṁ ca dhairyeṇa vinivartayet
con l'intelligenza si evitino desiderio e avversione, e brama,

12266007a bhramaṁ pramoham āvartam abhyāsād vinivartayet
errore e confusione, e dubbio si evitino colla disciplina,

12266007c nidrāṁ ca pratibhāṁ caiva jñānābhyāsena tattvavit
e il vero sapiente con la pratica della sapienza eviti accidia e apparenza,

12266008a upadravāṁs tathā rogān hitajīrṇamitāśanāt
le calamità e le infermità, mangiando moderatamente cibo salutare e digeribile,

12266008c lobhaṁ mohaṁ ca saṁtoṣād viṣayāṁs tattvadarśanāt
l'avidità e l'errore con la contentezza, e gli oggetti dei sensi con la vera visione,

12266009a anukrośād adharmaṁ ca jayed dharmam upekṣayā
con la compassione si vinca l'adharma guardando al dharma,

12266009c āyatyā ca jayed āśām arthaṁ saṅgavivarjanāt
coll'impegno si vinca il desiderio, e le ricchezze coll'assenza di attaccamento,

12266010a anityatvena ca snehaṁ kṣudhaṁ yogena paṇḍitaḥ
il sapiente vinca l'affetto sapendone l'impermanenza e con lo yoga la fame, 

12266010c kāruṇyenātmano mānaṁ tr̥ṣṇāṁ ca paritoṣataḥ
colla gentilezza il proprio orgoglio e la brama coll'accontentarsi,

12266011a utthānena jayet tandrīṁ vitarkaṁ niścayāj jayet
coll'applicazione vinca la debolezza, e vinca il dubbio colla decisione,

12266011c maunena bahubhāṣyaṁ ca śauryeṇa ca bhayaṁ jayet
col voto del silenzio la garrulità, e vinca la paura coll'ardimento,



12266012a yacched vāṅmanasī buddhyā tāṁ yacchej jñānacakṣuṣā
si trattenga parola e mente coll'intelletto, e questo coll'occhio della saggezza,

12266012c jñānam ātmā mahān yacchet taṁ yacchec chāntir ātmanaḥ
l'anima grande controlli la sapienza, e la pace interiore controlli l'anima,

12266013a tad etad upaśāntena boddhavyaṁ śucikarmaṇā
colla tranquillità e colle azioni pure questo si riconosce,

12266013c yogadoṣān samucchidya pañca yān kavayo viduḥ
e tagliando collo yoga i cinque peccati che i saggi conoscono,

12266014a kāmaṁ krodhaṁ ca lobhaṁ ca bhayaṁ svapnaṁ ca pañcamam
desiderio, ira, avidità, paura e indolenza per quinta,

12266014c parityajya niṣeveta tathemān yogasādhanān
scartando, si devono seguire le pratiche dello yoga,

12266015a dhyānam adhyayanaṁ dānaṁ satyaṁ hrīr ārjavaṁ kṣamā
meditazione, studio, il donare, sincerità, modestia, onestà e pazienza,

12266015c śaucam āhārataḥ śuddhir indriyāṇāṁ ca saṁyamaḥ
purezza nel mangiare, purificazione, e controllo dei sensi,

12266016a etair vivardhate tejaḥ pāpmānam apahanti ca
con questi mezzi cresce lo splendore e si eliminano i mali,

12266016c sidhyanti cāsya saṁkalpā vijñānaṁ ca pravartate
si realizzano i desideri, e ne cresce la conoscenza,

12266017a dhūtapāpaḥ sa tejasvī laghvāhāro jitendriyaḥ
lo splendido dai mali rimossi, moderato nel mangiare, coi sensi vinti,

12266017c kāmakrodhau vaśe kr̥tvā ninīṣed brahmaṇaḥ padam
conquistate brama ed ira, vuole raggiungere lo stato del brahman,

12266018a amūḍhatvam asaṅgitvaṁ kāmakrodhavivarjanam
assenza di confusione e di attaccamento, abbandono di brama ed ira,

12266018c adainyam anudīrṇatvam anudvego vyavasthitiḥ
assenza di inganno, di presunzione, e di ansie, perseveranza,

12266019a eṣa mārgo hi mokṣasya prasanno vimalaḥ śuciḥ
questa è la via della liberazione, pura, senza macchie, adeguata,

12266019c tathā vākkāyamanasāṁ niyamaḥ kāmato ’nyathā
che controlla parola corpo e pensiero, ed è lontana dai desideri.”

12267001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12267001a atraivodāharantīmam itihāsaṁ purātanam
“ anche qui raccontano una storia antica,

12267001c nāradasya ca saṁvādaṁ devalasyāsitasya ca
sulla conversazione di Nārada e di Devala Asita,

12267002a āsīnaṁ devalaṁ vr̥ddhaṁ buddhvā buddhimatāṁ varaḥ
vedendo l'anziano Devala seduto, Nārada il migliore dei dotati

12267002c nāradaḥ paripapraccha bhūtānāṁ prabhavāpyayam
di intelletto, lo interrogava sull'origine e la fine degli esseri:

12267003a kutaḥ sr̥ṣṭam idaṁ viśvaṁ brahman sthāvarajaṅgamam
' da dove è sorto questo universo coi suoi mobili e immobili o brahmano?

12267003c pralaye ca kam abhyeti tad bhavān prabravītu me
e dove va nella distruzione? questo dimmi o signore.'

12267004  asita uvāca



Asita disse:
12267004a yebhyaḥ sr̥jati bhūtāni kālo bhāvapracoditaḥ

' il Tempo comandato dal Signore supremo crea gli esseri,
12267004c mahābhūtāni pañceti tāny āhur bhūtacintakāḥ

coi cinque elementi che gli esperti degli elementi chiamano i grossolani,
12267005a tebhyaḥ sr̥jati bhūtāni kāla ātmapracoditaḥ

comandato dall'anima universale con questi crea gli esseri,
12267005c etebhyo yaḥ paraṁ brūyād asad brūyād asaṁśayam

chi dice che altro vi sia di questi, dice il falso senza dubbio,
12267006a viddhi nārada pañcaitāñ śāśvatān acalān dhruvān

sappi o Nārada che questi cinque sono eterni, immutabili e inamovibili,
12267006c mahatas tejaso rāśīn kālaṣaṣṭhān svabhāvataḥ

di grande anergia e messi insieme, per natura col tempo per sesto,
12267007a āpaś caivāntarikṣaṁ ca pr̥thivī vāyupāvakau

acqua, e spazio, terra, vāyu e fuoco,
12267007c asiddhiḥ param etebhyo bhūtebhyo muktasaṁśayam

nulla vi è oltre a questi elementi senza alcun dubbio,
12267008a nopapattyā na vā yuktyā tv asad brūyād asaṁśayam

né per evidenza né per artificio si può certamente dire il contrario, 
12267008c vettha tān abhinirvr̥ttān ṣaḍ ete yasya rāśayaḥ

sappi che le cose risultano dall'aggregarsi di questi sei,
12267009a pañcaiva tāni kālaś ca bhāvābhāvau ca kevalau

questi cinque, e il tempo, con la mera esistenza e la non esistenza, 
12267009c aṣṭau bhūtāni bhūtānāṁ śāśvatāni bhavāpyayau

questi otto elementi eterni formano l'origine e la fine degli esseri,
12267010a abhāvād bhāviteṣv eva tebhyaś ca prabhavanty api

nella distruzione in questi vanno, e da questi sorgono di nuovo,
12267010c vinaṣṭo ’pi ca tāny eva jantur bhavati pañcadhā

il vivente distrutto ritorna a questi diviso in cinque parti,
12267011a tasya bhūmimayo dehaḥ śrotram ākāśasaṁbhavam

il suo corpo è fatto di terra, l'udire sorge dallo spazio,
12267011c sūryaś cakṣur asur vāyur adbhyas tu khalu śoṇitam

il sole è la vista, il vento è il respiro, e dall'acqua vi è il sangue,
12267012a cakṣuṣī nāsikākarṇau tvag jihveti ca pañcamī

gli occhi, il naso, le orecchie, la pelle e la lingua per quinta,
12267012c indriyāṇīndriyārthānāṁ jñānāni kavayo viduḥ

dai saggi sono detti i sensi che conoscono gli oggetti dei sensi,
12267013a darśanaṁ śravaṇaṁ ghrāṇaṁ sparśanaṁ rasanaṁ tathā

la vista, l'udito, l'odorato, il tatto e il gusto,
12267013c upapattyā guṇān viddhi pañca pañcasu pañcadhā

sappi che sono le cinque qualità dell'evidenza, ciascuna divisa nei cinque,
12267014a rūpaṁ gandho rasaḥ sparśaḥ śabdaś caivātha tadguṇāḥ

le forme, gli odori, i sapori, i contatti, e i suoni sono le caratteristiche,
12267014c indriyair upalabhyante pañcadhā pañca pañcabhiḥ

che si ottengono coi cinque sensi ciascuna divisa nei cinque,
12267015a rūpaṁ gandhaṁ rasaṁ sparśaṁ śabdaṁ caitāṁs tu tadguṇān

ma queste caratteristiche, le forme, i profumi, i sapori, i contatti e i suoni,
12267015c indriyāṇi na budhyante kṣetrajñas tais tu budhyate

non sono riconosciuti dai sensi, ma l'anima li intende attraverso di essi,



12267016a cittam indriyasaṁghātāt paraṁ tasmāt paraṁ manaḥ
il cervello è sopra la schiera dei sensi, la mente è sopra a questo,

12267016c manasas tu parā buddhiḥ kṣetrajño buddhitaḥ paraḥ
l'intelletto è sopra alla mente, e l'anima è sopra all'intelletto,

12267017a pūrvaṁ cetayate jantur indriyair viṣayān pr̥thak
prima il vivente percepisce coi sensi separatemente gli oggetti,

12267017c vicārya manasā paścād atha buddhyā vyavasyati
e vi applica poi la mente, e quindi coll'intelletto li distingue,

12267017e indriyair upalabdhārthān sarvān yas tv adhyavasyati
chi analizza coi sensi tutti gli oggetti da comprendere,

12267018a cittam indriyasaṁghātaṁ mano buddhiṁ tathāṣṭamīm
il cervello, la schiera dei sensi, la mente e l'intelletto per ottavo,

12267018c aṣṭau jñānendriyāṇy āhur etāny adhyātmacintakāḥ
questi otto dicono siano i modi di conoscenza dei sensi, gli esperti dell'adhyātman,

12267019a pāṇipādaṁ ca pāyuś ca mehanaṁ pañcamaṁ mukham
mani e piedi, l'ano, i genitali e per quinta la bocca,

12267019c iti saṁśabdyamānāni śr̥ṇu karmendriyāṇy api
questi così sono menzionati, ascolta pure come agiscono i sensi dell’agire,

12267020a jalpanābhyavahārārthaṁ mukham indriyam ucyate
l'organo per parlare e mangiare si dice che sia la bocca,

12267020c gamanendriyaṁ tathā pādau karmaṇaḥ karaṇe karau
quello per camminare i piedi, quello per fabbricare le mani,

12267021a pāyūpasthau visargārtham indriye tulyakarmaṇī
ano e inguine per scaricare, sono due organi di simile azione,

12267021c visarge ca purīṣasya visarge cābhikāmike
per scaricare le feci, e per scaricare il proprio desiderio,

12267022a balaṁ ṣaṣṭhaṁ ṣaḍ etāni vācā samyag yathāgamam
la forza è la sesta, questi sono i sei nomi rettamente secondo le scritture,

12267022c jñānaceṣṭendriyaguṇāḥ sarve saṁśabditā mayā
ti ho menzionato tutte le qualità degli organi di conoscenza e di mobilità,

12267023a indriyāṇāṁ svakarmabhyaḥ śramād uparamo yadā
quando per la stanchezza abbia cessato di agire coi sensi,

12267023c bhavatīndriyasaṁnyāsād atha svapiti vai naraḥ
l'uomo, col ritirare i suoi sensi si addormenta,

12267024a indriyāṇāṁ vyuparame mano ’nuparataṁ yadi
se la mente non sia fermata quando sono cessati i sensi,

12267024c sevate viṣayān eva tad vidyāt svapnadarśanam
si applica agli oggetti dei sensi, e questo si conosce come la visione del sogno,

12267025a sāttvikāś caiva ye bhāvās tathā rājasatāmasāḥ
le nature sono sia sattviche, sia quelle che sono rajasiche e tamasiche,

12267025c karmayuktān praśaṁsanti sāttvikān itarāṁs tathā
queste applaudono l'impegno nell'agire, e quelle sattviche il contrario,

12267026a ānandaḥ karmaṇāṁ siddhiḥ pratipattiḥ parā gatiḥ
piacevolezza, ed efficacia nelle azioni, conoscenza e supremo cammino,

12267026c sāttvikasya nimittāni bhāvān saṁśrayate smr̥tiḥ
sono i segni dell'essere sattvico, la memoria si affida a queste nature,

12267027a jantuṣv ekatameṣv evaṁ bhāvā ye vidhim āsthitāḥ
tra i viventi i primi sono quelli che hanno la natura salda nelle regole,

12267027c bhāvayor īpsitaṁ nityaṁ pratyakṣagamanaṁ dvayoḥ



delle altre due nature il desiderio è sempre davanti agli occhi, 
12267028a indriyāṇi ca bhāvāś ca guṇāḥ saptadaśa smr̥tāḥ

i sensi, le nature e i guṇa sono enumerati in diciassette,
12267028c teṣām aṣṭādaśo dehī yaḥ śarīre sa śāśvataḥ

e diciotto con l'anima che abita il corpo che è eterna,
12267029a atha vā saśarīrās te guṇāḥ sarve śarīriṇām

queste sono tutte le caratterische corporee associate
12267029c saṁśritās tadviyoge hi saśarīrā na santi te

ai dotati di corpo, nel distacco da esso, esse non sono più corporee,
12267030a atha vā saṁnipāto ’yaṁ śarīraṁ pāñcabhautikam

e con gli umori è il corpo formato dai cinque elementi,
12267030c ekaś ca daśa cāṣṭau ca guṇāḥ saha śarīriṇām

sono diciannove le qualità che sono unite ai dotati di corpo, 
12267030e ūṣmaṇā saha viṁśo vā saṁghātaḥ pāñcabhautikaḥ

con il vapore fanno venti condensate dai cinque elementi, 
12267031a mahān saṁdhārayaty etac charīraṁ vāyunā saha

il mahat assieme al vento sostiene il corpo,
12267031c tasyāsya bhāvayuktasya nimittaṁ dehabhedane

ed essendo così composto il vivente, sono la causa della fine del corpo,
12267032a yathaivotpadyate kiṁ cit pañcatvaṁ gacchate tathā

come uno nasce così egli raggiunge la distruzione nei cinque elementi,
12267032c puṇyapāpavināśānte puṇyapāpasamīritam

alla fine di meriti e demeriti, e con meriti e demeriti rinascendo,
12267032e dehaṁ viśati kālena tato ’yaṁ karmasaṁbhavam

entra in un corpo a tempo debito, sorto dalle sue azioni,
12267033a hitvā hitvā hy ayaṁ praiti dehād dehaṁ kr̥tāśrayaḥ

abbandonando ciascun corpo raggiunge un altro corpo per dipendenza,
12267033c kālasaṁcoditaḥ kṣetrī viśīrṇād vā gr̥hād gr̥ham

spinto dal destino, come un contadino da una casa rotta ad un'altra,
12267034a tatra naivānutapyante prājñā niścitaniścayāḥ

i saggi non si tormentano saldi nei loro propositi,
12267034c kr̥paṇās tv anutapyante janāḥ saṁbandhimāninaḥ

le genti misere si dolgono pensando ai parenti,
12267035a na hy ayaṁ kasya cit kaś cin nāsya kaś cana vidyate

egli non è di nessuno, e non ha nessuno, nulla si trova in lui,
12267035c bhavaty eko hy ayaṁ nityaṁ śarīre sukhaduḥkhabhāk

vive solo, ed egli sempre gode nel corpo di gioie e dolori,
12267036a naiva saṁjāyate jantur na ca jātu vipadyate

questo vivente non nasce, e non muore mai,
12267036c yāti deham ayaṁ bhuktvā kadā cit paramāṁ gatim

egli abbandonando il corpo raggiunge un giorno la suprema meta,
12267037a puṇyapāpamayaṁ dehaṁ kṣapayan karmasaṁcayāt

distruggendo il corpo fatto di meriti e peccati, per l'accumolo di karma,
12267037c kṣīṇadehaḥ punar dehī brahmatvam upagacchati

l'abitante del corpo finito il corpo raggiunge lo stato del brahman,
12267038a puṇyapāpakṣayārthaṁ ca sāṁkhyaṁ jñānaṁ vidhīyate

la sapienza sāṃkhya è stata stabilita per la distruzione di meriti e demeriti,
12267038c tatkṣaye hy asya paśyanti brahmabhāve parāṁ gatim

e distrutto ciò si vedono nella natura del brahman, che è la suprema meta.”



12268001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12268001a bhrātaraḥ pitaraḥ putrā jñātayaḥ suhr̥das tathā
“ fratelli, padri, figli, famigliari e pure amici,

12268001c arthahetor hatāḥ krūrair asmābhiḥ pāpabuddhibhiḥ
a motivo della ricchezza sono stati uccisi da noi, crudeli e di malo pensiero,

12268002a yeyam arthodbhavā tr̥ṣṇā katham etāṁ pitāmaha
la brama che sorge per le ricchezze, o nonno,

12268002c nivartayema pāpaṁ hi tr̥ṣṇayā kāritā vayam
come possiamo abbandonarla? siamo spinti al male da questa brama.”

12268003  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12268003a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
“ anche qui raccontano una storia antica,

12268003c gītaṁ videharājena māṇḍavyāyānupr̥cchate
cantata dal re dei videha, interrogato da Māṇḍavya,

12268004a susukhaṁ bata jīvāmi yasya me nāsti kiṁ cana
' io che non possiedo nulla vivo felicissimamente, 

12268004c mithilāyāṁ pradīptāyāṁ na me dahyati kiṁ cana
se mithilā bruciasse, nulla di mio brucerebbe,

12268005a arthāḥ khalu samr̥ddhā hi bāḍhaṁ duḥkhaṁ vijānatām
oputente ricchezze sono certo un dolore per quelli che sanno,

12268005c asamr̥ddhās tv api sadā mohayanty avicakṣaṇān
e pure quelle non grandi sempre confondono gli ignoranti,

12268006a yac ca kāmasukhaṁ loke yac ca divyaṁ mahat sukham
quanto è la gioia nel kāma al mondo, e quanto è la grande felicità in cielo,

12268006c tr̥ṣṇākṣayasukhasyaite nārhataḥ ṣoḍaśīṁ kalām
queste non valgono la sedicesima parte della felicità nella distruzione delle brame,

12268007a yathaiva śr̥ṅgaṁ goḥ kāle vardhamānasya vardhate
come le corna di una vacca che cresce, nel tempo crescono,

12268007c tathaiva tr̥ṣṇā vittena vardhamānena vardhate
così la sete di ricchezze cresce col crescere della ricchezza,

12268007c tathaiva tr̥ṣṇā vittena vardhamānena vardhate
così la brama cresce mentre crescono le ricchezze,

12268008a kiṁ cid eva mamatvena yadā bhavati kalpitam
quando qualcosa diviene realmente un possesso,

12268008c tad eva paritāpāya nāśe saṁpadyate punaḥ
e viene perduta, di nuovo si cade nel tormento,

12268009a na kāmān anurudhyeta duḥkhaṁ kāmeṣu vai ratiḥ
non ci si applichi ai desideri, l'attaccamento ai desideri è dolore,

12268009c prāpyārtham upayuñjīta dharme kāmaṁ vivarjayet
la ricchezza ottenuta la si usi nel dharma, e si evitino i desideri,

12268010a vidvān sarveṣu bhūteṣu vyāghramāṁsopamo bhavet
il saggio sia come la carne per la tigre verso tutti gli esseri,

12268010c kr̥takr̥tyo viśuddhātmā sarvaṁ tyajati vai saha
ottenuto il successo, si purifichi l'anima e abbandoni tutto o potente,

12268011a ubhe satyānr̥te tyaktvā śokānandau priyāpriye
trascurando entrambe varità e falsità, gioia e dolore, piacere e dispiacere,



12268011c bhayābhaye ca saṁtyajya saṁpraśānto nirāmayaḥ
abbandonando paura e sicurezza, sia in pace e in salute,

12268012a yā dustyajā durmatibhir yā na jīryati jīryataḥ
la brama che è ardua da lasciare per gli sciocchi, che non invecchia nel vecchio, 

12268012c yo ’sau prāṇāntiko rogas tāṁ tr̥ṣṇāṁ tyajataḥ sukham
che è la passione che porta alla morte, questa brama chi lascia è felice,

12268013a cāritram ātmanaḥ paśyaṁś candraśuddham anāmayam
vedendo la propria condotta salubre, splendida come la luna,

12268013c dharmātmā labhate kīrtiṁ pretya ceha yathāsukham
l'anima giusta, ottiene felicemente fama quaggiù e nell'aldilà.'

12268014a rājñas tad vacanaṁ śrutvā prītimān abhavad dvijaḥ
udite queste parole del re, felice divenne il ri-nato,

12268014c pūjayitvā ca tad vākyaṁ māṇḍavyo mokṣam āśritaḥ
e applaudendo queste parole Māṇḍavya si applicava alla liberazione.”

12269001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12269001a kiṁśīlaḥ kiṁsamācāraḥ kiṁvidyaḥ kiṁparāyaṇaḥ
“ quale condotta, quale pratica, quale sapienza, quale intento

12269001c prāpnoti brahmaṇaḥ sthānaṁ yat paraṁ prakr̥ter dhruvam
arriva allo stato del brahman, che imperituro è aldilà della natura?”

12269002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12269002a mokṣadharmeṣu nirato laghvāhāro jitendriyaḥ
“ il soddisfatto nelle dottrine della liberazione, dai sensi vinti, e moderato nel cibo, 

12269002c prāpnoti paramaṁ sthānaṁ yat paraṁ prakr̥ter dhruvam
ottiene il supemo stato che imperituro è aldilà della natura,

12269003a svagr̥hād abhiniḥsr̥tya lābhālābhe samo muniḥ
il muni abbandonando la propria casa, uguale nell'ottenere e nel non ottenere,

12269003c samupoḍheṣu kāmeṣu nirapekṣaḥ parivrajet
indifferente ai desideri che gli si presentano, li allontani,

12269004a na cakṣuṣā na manasā na vācā dūṣayed api
non offenda mai né collo sguardo, né col pensiero né a parole,

12269004c na pratyakṣaṁ parokṣaṁ vā dūṣaṇaṁ vyāharet kva cit
non pronunci parole cattive né davanti, né alle spalle,

12269005a na hiṁsyāt sarvabhūtāni maitrāyaṇagatiś caret
non porti violenza a nessun essere, agisca con benevolenza e amicizia,

12269005c nedaṁ jīvitam āsādya vairaṁ kurvīta kena cit
ottenuta questa vita, non sia nemico di nessuno,

12269006a ativādāṁs titikṣeta nābhimanyet kathaṁ cana
sopporti le male parole, e non sia in nessun modo ingiurioso,

12269006c krodhyamānaḥ priyaṁ brūyād ākruṣṭaḥ kuśalaṁ vadet
anche incollerito parli benevolmente, calunniato parli rettamente,

12269007a pradakṣiṇaṁ prasavyaṁ ca grāmamadhye na cācaret
non deve andare a destra e sinistra in mezzo al villaggio,

12269008a avakīrṇaḥ suguptaś ca na vācā hy apriyaṁ vadet
si ben guardi dal violare la castità, non pronunci parole spiacevoli,

12269008c mr̥duḥ syād apratikrūro visrabdhaḥ syād aroṣaṇaḥ
sia gentile, non ricambi le crudeltà, sia calmo e non pronto all'ira,



12269009a vidhūme nyastamusale vyaṅgāre bhuktavaj jane
quando non vi è più fumo, finito ha il pestello, il fuoco è spento e la gente ha 

12269009c atīte pātrasaṁcāre bhikṣāṁ lipseta vai muniḥ
mangiato e non vi è più suono di stoviglie, il muni cerchi la questua,

12269010a anuyātrikam arthasya mātrālābheṣv anādr̥taḥ
cerchi il vitto senza curarsi della misura di quanto ottiene,

12269010c alābhe na vihanyeta lābhaś cainaṁ na harṣayet
se non lo ottiene non si disperi, e non si rallegri se l'ottiene,

12269011a lābhaṁ sādhāraṇaṁ necchen na bhuñjītābhipūjitaḥ
non deve volere ciò che tutti vogliono, non si rallegri se onorato,

12269011c abhipūjitalābhaṁ hi jugupsetaiva tādr̥śaḥ
uno come lui si guardi dall'ottenimento degli onori, 

12269012a na cānnadoṣān nindeta na guṇān abhipūjayet
non biasimi i mali del cibo, né ne elogi le qualità,

12269012c śayyāsane vivikte ca nityam evābhipūjayet
seggi e letti solitari sempre egli elogi,

12269013a śūnyāgāraṁ vr̥kṣamūlam araṇyam atha vā guhām
case abbandonate, le basi degli alberi le selve e le grotte,

12269013c ajñātacaryāṁ gatvānyāṁ tato ’nyatraiva saṁviśet
senza mostrare la sua condotta, ma assuntone un'altra in altro luogo può entrare,

12269014a anurodhavirodhābhyāṁ samaḥ syād acalo dhruvaḥ
nella considerazione e nell'avversione sia uguale, inamovibile e saldo, 

12269014c sukr̥taṁ duṣkr̥taṁ cobhe nānurudhyeta karmaṇi
non cerchi coll'agire il ben fatto e il malfatto,

12269015a vāco vegaṁ manasaḥ krodhavegaṁ; vivitsāvegam udaropasthavegam
la violenza della parola, la violenta ira della mente, quella dei desideri e del ventre,

12269015c etān vegān vinayed vai tapasvī; nindā cāsya hr̥dayaṁ nopahanyāt
queste violenze rimuova l'asceta, e il rimprovero non tocchi mai il suo cuore,

12269016a madhyastha eva tiṣṭheta praśaṁsānindayoḥ samaḥ
resti sempre neutrale, uguale nell'elogio e nel rimprovero,

12269016c etat pavitraṁ paramaṁ parivrājaka āśrame
questo è il supremo purificatore nel modo di vita del mendico,

12269017a mahātmā suvrato dāntaḥ sarvatraivānapāśritaḥ
di grande anima, di saldi voti, controllato, a nessun luogo attaccato,

12269017c apūrvacārakaḥ saumyo aniketaḥ samāhitaḥ
senza gli antichi compagni, gentile, senza casa, concentrato,

12269018a vānaprasthagr̥hasthābhyāṁ na saṁsr̥jyeta karhi cit
non si unisca mai con asceti forestali e con genti domestiche,

12269018c ajñātalipsāṁ lipseta na cainaṁ harṣa āviśet
senza cercarli ottenga dei beni, e non lo possieda l'entusiasmo,

12269019a vijānatāṁ mokṣa eṣa śramaḥ syād avijānatām
questa è la liberazione dei sapienti, per gli ignoranti è una fatica,

12269019c mokṣayānam idaṁ kr̥tsnaṁ viduṣāṁ hārito ’bravīt
Hārita ha rivelato questa come l'intera via della liberazione dei saggi,

12269020a abhayaṁ sarvabhūtebhyo dattvā yaḥ pravrajed gr̥hāt
chi dando sicurezza a tutti gli esseri, si allontani da casa,

12269020c lokās tejomayās tasya tathānantyāya kalpate
merita i mondi fatti di splendore, e senza fine.”



12270001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12270001a dhanyā dhanyā iti janāḥ sarve ’smān pravadanty uta
“ fortunati, fortunati, così tutte le persone dicono di noi,

12270001c na duḥkhitataraḥ kaś cit pumān asmābhir asti ha
ma non esiste un uomo più pieno di dolore di noi,

12270002a lokasaṁbhāvitair duḥkhaṁ yat prāptaṁ kurusattama
che il dolore abbiamo ottenuto essendo sorti al mondo o migliore dei kuru,

12270002c prāpya jātiṁ manuṣyeṣu devair api pitāmaha
avendo noi ottenuto la nascita tra gli uomini da parte degli dèi o nonno,

12270003a kadā vayaṁ kariṣyāmaḥ saṁnyāsaṁ duḥkhasaṁjñakam
quando noi potremmo praticare la rinuncia, riconoscendo il dolore,

12270003c duḥkham etac charīrāṇāṁ dhāraṇaṁ kurusattama
è doloroso portare questi corpi o migliore dei kuru,

12270004a vimuktāḥ saptadaśabhir hetubhūtaiś ca pañcabhiḥ
liberi dai diciassette e dai cinque stati di ragione,

12270004c indriyārthair guṇaiś caiva aṣṭābhiḥ prapitāmaha
e dagli otto, dagli oggetti dei sensi, e dai guṇa, o bisnonno,

12270005a na gacchanti punarbhāvaṁ munayaḥ saṁśitavratāḥ
i muni dai saldi voti non ottengono una nuova rinascita,

12270005c kadā vayaṁ bhaviṣyāmo rājyaṁ hitvā paraṁtapa
quando noi lo saremo, abbandonando il regno o tormenta-nemici?”

12270006  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12270006a nāsty anantaṁ mahārāja sarvaṁ saṁkhyānagocaram
“ non vi è nulla di infinito o grande re, tutto è soggetto a misura,

12270006c punarbhāvo ’pi saṁkhyāto nāsti kiṁ cid ihācalam
pure le rinascite hanno una misura, non vi è nulla qui di inamovibile,

12270007a na cāpi gamyate rājan naiṣa doṣaḥ prasaṅgataḥ
non è così che si intende o re, non vi è colpa casuale,

12270007c udyogād eva dharmajña kālenaiva gamiṣyatha
dall'agire o sapiente del dharma, con tempo vi allontanerete,

12270008a īśo ’yaṁ satataṁ dehī nr̥pate puṇyapāpayoḥ
l'anima nel corpo è sempre il signore di meriti e demeriti o sovrano,

12270008c tata eva samutthena tamasā rudhyate ’pi ca
quindi dal tamas sorto da questi è pure ricoperto,

12270009a yathāñjanamayo vāyuḥ punar mānaḥśilaṁ rajaḥ
come un vento fatto di scuro pigmento, entrando in una polvere,

12270009c anupraviśya tadvarṇo dr̥śyate rañjayan diśaḥ
 di rosso arsenico di tale colore appare, colorando i luoghi,

12270010a tathā karmaphalair dehī rañjitas tamasāvr̥taḥ
così l'anima colorata dai frutti delle azioni, è coperta dal tamas,

12270010c vivarṇo varṇam āśritya deheṣu parivartate
e pur priva di colore, assumendone il colore nei corpi agisce,

12270011a jñānena hi yadā jantur ajñānaprabhavaṁ tamaḥ
se il vivente colla conoscenza, la tenebra nata dall'ignoranza

12270011c vyapohati tadā brahma prakāśeta sanātanam
disperde, allora si mostra il brahman eterno,

12270012a ayatnasādhyaṁ munayo vadanti; ye cāpi muktās ta upāsitavyāḥ



i muni e anche quelli che sono liberi da ogni servizio dicono che si ottiene senza sforzo,
12270012c tvayā ca lokena ca sāmareṇa; tasmān na śāmyanti maharṣisaṁghāḥ

anche da te, e dal mondo coi suoi dèi, perciò le schiere dei grandi ṛṣi non si affaticano,
12270013a asminn arthe purā gītaṁ śr̥ṇuṣvaikamanā nr̥pa

su questo argomento vi è un antico canto, ascolta con attenzione o sovrano,
12270013c yathā daityena vr̥treṇa bhraṣṭaiśvaryeṇa ceṣṭitam

come il daitya Vṛtra si comportava avendo perduta la sovranità,
12270014a nirjitenāsahāyena hr̥tarājyena bhārata

essendo vinto e senza alleati, presogli il suo regno o bhārata,
12270014c aśocatā śatrumadhye buddhim āsthāya kevalām

saldo con animo privo di sofferenza stava interamente in mezzo ai nemici,
12270015a bhraṣṭaiśvaryaṁ purā vr̥tram uśanā vākyam abravīt

Uśanas allora diceva queste parole a Vṛtra rimosso dalla sovranità:
12270015c kaccit parājitasyādya na vyathā te ’sti dānava

' spero che tu non abbia ansie per essere stato vinto o dānava.'
12270016  vr̥tra uvāca

Vṛtra disse:
12270016a satyena tapasā caiva viditvā saṁkṣayaṁ hy aham

' in verità attraverso il tapas conoscendo l'impermanenza del mondo, 
12270016c na śocāmi na hr̥ṣyāmi bhūtānām āgatiṁ gatim

non mi dolgo, né mi esalto, per l'andare e il venire degli esseri,
12270017a kālasaṁcoditā jīvā majjanti narake ’vaśāḥ

spinti dal fato i viventi sprofondano nell'inferno senza volerlo,
12270017c paridr̥ṣṭāni sarvāṇi divyāny āhur manīṣiṇaḥ

e i saggi si dice, vedono tutti i luoghi divini,
12270018a kṣapayitvā tu taṁ kālaṁ gaṇitaṁ kālacoditāḥ

consumato il tempo stabilito, spinti dal fato,
12270018c sāvaśeṣeṇa kālena saṁbhavanti punaḥ punaḥ

per il tempo rimanente rinascono ripetutamente,
12270019a tiryagyonisahasrāṇi gatvā narakam eva ca

e avute migliaia di nascite animali, precipitano,
12270019c nirgacchanty avaśā jīvāḥ kālabandhanabandhanāḥ

all'inferno i viventi senza che lo vogliano, legati ai lacci del tempo,
12270020a evaṁ saṁsaramāṇāni jīvāny aham adr̥ṣṭavān

così io ho visto i viventi passare di vita in vita,
12270020c yathā karma tathā lābha iti śāstranidarśanam

ottenendo secondo il loro karma, così appare nelle scritture,
12270021a tiryag gacchanti narakaṁ mānuṣyaṁ daivam eva ca

essi raggiungono una nascita animale, umana, divina e l'inferno,
12270021c sukhaduḥkhe priyadveṣye caritvā pūrvam eva ca

secondo quanto hanno avuto prima di gioie e dolori, di piacere e avversione,
12270022a kr̥tāntavidhisaṁyuktaṁ sarvalokaḥ prapadyate

la meta stabilita dal Distruttore, l'intero mondo raggiunge,
12270022c gataṁ gacchanti cādhvānaṁ sarvabhūtāni sarvadā

e tutti gli esseri percorrono sempre questo cammino.'”
12270023  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12270023a kālasaṁkhyānasaṁkhyātaṁ sr̥ṣṭisthitiparāyaṇam

“ a lui che enumerando il calcolo del tempo parlava 



12270023c taṁ bhāṣamāṇaṁ bhagavān uśanā pratyabhāṣata
di quanto dipende dalla vita creata, il venerabile Uśanas rispondeva:

12270023e bhīmān duṣṭapralāpāṁs tvaṁ tāta kasmāt prabhāṣase
' perché o caro, tu dici queste terribili e colpevoli parole?'

12270024  vr̥tra uvāca
Vṛtra disse:

12270024a pratyakṣam etad bhavatas tathānyeṣāṁ manīṣiṇām
' testimone tu sei e così gli altri sapienti,

12270024c mayā yaj jayalubdhena purā taptaṁ mahat tapaḥ
del grande tapas che io ho compiuto un tempo per ottenere la vittoria,

12270025a gandhān ādāya bhūtānāṁ rasāṁś ca vividhān api
presi gli odori e i vari sapori degli esseri,

12270025c avardhaṁ trīn samākramya lokān vai svena tejasā
io crebbi nel mio splendore attraversando i tre mondi,

12270026a jvālāmālāparikṣipto vaihāyasacaras tathā
circondato da ghirlande di fiamme, e muovendomi nell'aria,

12270026c ajeyaḥ sarvabhūtānām āsaṁ nityam apetabhīḥ
invincibile e sempre senza paura di ogni essere io ero,

12270027a aiśvaryaṁ tapasā prāptaṁ bhraṣṭaṁ tac ca svakarmabhiḥ
e ottenuta la sovranità col mio tapas, e perdutala per le mie azioni,

12270027c dhr̥tim āsthāya bhagavan na śocāmi tatas tv aham
affidandomi alla fermezza o venerabile io allora non mi dolgo,

12270028a yuyutsatā mahendreṇa purā sārdhaṁ mahātmanā
mentre combattevo un tempo col grande Indra grand'anima,

12270028c tato me bhagavān dr̥ṣṭo harir nārāyaṇaḥ prabhuḥ
io vidi allora il Beato Hari, il potente Nārāyaṇa,

12270029a vaikuṇṭhaḥ puruṣo viṣṇuḥ śuklo ’nantaḥ sanātanaḥ
Vaikuṇṭha, il Puruṣa Viṣṇu, puro, infinito ed eterno,

12270029c muñjakeśo hariśmaśruḥ sarvabhūtapitāmahaḥ
Muñjakeśa, dalla bionda barba, il grande avo di tutti gli esseri:

12270030a nūnaṁ tu tasya tapasaḥ sāvaśeṣaṁ mamāsti vai
'forse mi era rimasta una qualche rimanenza del mio tapas,

12270030c yad ahaṁ praṣṭum icchāmi bhavantaṁ karmaṇaḥ phalam
io voglio chiedere a te signore, qual'è il frutto dell'agire,

12270031a aiśvaryaṁ vai mahad brahman kasmin varṇe pratiṣṭhitam
in quale varṇa è stabilita la sovranità e il grande brahman?

12270031c nivartate cāpi punaḥ katham aiśvaryam uttamam
e ancora perché si abbandona la suprema sovranità?

12270032a kasmād bhūtāni jīvanti pravartante ’tha vā punaḥ
per quale motivo gli esseri vivono e rinascono?

12270032c kiṁ vā phalaṁ paraṁ prāpya jīvas tiṣṭhati śāśvataḥ
e quale supremo frutto ottenendo il vivente vi rimane in eterno?

12270033a kena vā karmaṇā śakyam atha jñānena kena vā
per quale azione o per quale conoscenza si può 

12270033c brahmarṣe tat phalaṁ prāptuṁ tan me vyākhyātum arhasi
ottenere questo frutto o ṛṣi brahmano? questo mi devi dire.'

12270034a itīdam uktaḥ sa munis tadānīṁ; pratyāha yat tac chr̥ṇu rājasiṁha
così richiesto il muni, quanto rispose ascolta o leone dei re, da me

12270034c mayocyamānaṁ puruṣarṣabha tvam; ananyacittaḥ saha sodarīyaiḥ



che te lo racconto o toro fra gli uomini, con mente attenta assieme ai fratelli.”

12271001  uśanovāca
Uśanas disse:

12271001a namas tasmai bhagavate devāya prabhaviṣṇave
' omaggio sia al Beato dio, al potente Viṣṇu,

12271001c yasya pr̥thvītalaṁ tāta sākāśaṁ bāhugocaram
che colle braccia sostiene la terra e il firmamento o caro,

12271002a mūrdhā yasya tv anantaṁ ca sthānaṁ dānavasattama
la cui testa è lo stato infinito o supremo dānava,

12271002c tasyāhaṁ te pravakṣyāmi viṣṇor māhātmyam uttamam
io ti parlerò della suprema grandezza di Viṣṇu.'”

12271003  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12271003a tayoḥ saṁvadator evam ājagāma mahāmuniḥ
“ mentre quei due così parlavano, giungeva il grande muni,

12271003c sanatkumāro dharmātmā saṁśayacchedanāya vai
Sanatkumāra, anima giusta, per tagliare ogni dubbio

12271004a sa pūjito ’surendreṇa muninośanasā tathā
onorato dal re degli asura, e dal muni Uśanas,

12271004c niṣasādāsane rājan mahārhe munipuṁgavaḥ
quel toro fra i muni o re, si sedeva su un prezioso seggio,

12271005a tam āsīnaṁ mahāprājñam uśanā vākyam abravīt
e a quel grande saggio così seduto, Uśanas diceva queste parole:

12271005c brūhy asmai dānavendrāya viṣṇor māhātmyam uttamam
' parla al signore dei dānava della suprema grandezza di Viṣṇu.'

12271006a sanatkumāras tu tataḥ śrutvā prāha vaco ’rthavat
Sanatkumāra allora udendo, queste sensate parole diceva

12271006c viṣṇor māhātmyasaṁyuktaṁ dānavendrāya dhīmate
sulla grandezza posseduta da Viṣṇu al saggio re dei dānava:

12271007a śr̥ṇu sarvam idaṁ daitya viṣṇor māhātmyam uttamam
' ascolta ogni cosa o daitya, sulla suprema grandezza di Viṣṇu,

12271007c viṣṇau jagat sthitaṁ sarvam iti viddhi paraṁtapa
l'intero universo è situato su Viṣṇu, così sappi o tormenta-nemici,

12271008a sr̥jaty eṣa mahābāho bhūtagrāmaṁ carācaram
egli crea o grandi braccia, la grande schiera degli esseri mobili e immobili,

12271008c eṣa cākṣipate kāle kāle visr̥jate punaḥ
egli a tempo li riassorbe e a tempo li ricrea,

12271008e asmin gacchanti vilayam asmāc ca prabhavanty uta
in lui essi vanno alla distruzione, e da lui sono generati,

12271009a naiṣa dānavatā śakyas tapasā naiva cejyayā
né col fare doni, né col tapas o sacrificando si può 

12271009c saṁprāptum indriyāṇāṁ tu saṁyamenaiva śakyate
raggiungerlo, solo tratenendo i sensi è possibile farlo,

12271010a bāhye cābhyantare caiva karmaṇā manasi sthitaḥ
chi ha salde nella mente le azioni interne ed esterne,

12271010c nirmalīkurute buddhyā so ’mutrānantyam aśnute
e si purifica attraverso l'intelletto, ottiene l'infinito altro mondo,

12271011a yathā hiraṇyakartā vai rūpyam agnau viśodhayet



come l'orefice, purifica il metallo prezioso nel fuoco,
12271011c bahuśo ’tiprayatnena mahatātmakr̥tena ha

compiendolo ripetute molte con grande impegno,
12271012a tadvaj jātiśatair jīvaḥ śudhyate ’lpena karmaṇā

così l'anima in centinaia di nascite si purifica con piccole azioni,
12271012c yatnena mahatā caivāpy ekajātau viśudhyate

e pure si purifica in una sola nascita con grande sforzo,
12271013a līlayālpaṁ yathā gātrāt pramr̥jyād ātmano rajaḥ

come con facilità poca polvere si può togliere dal proprio corpo,
12271013c bahu yatnena mahatā doṣanirharaṇaṁ tathā

così il molto sporco si toglie con grande sforzo, 
12271014a yathā cālpena mālyena vāsitaṁ tilasarṣapam

come da una piccola ghirlanda uno profumato con olio di sesamo e senape,
12271014c na muñcati svakaṁ gandhaṁ tadvat sūkṣmasya darśanam

non propaga il proprio profumo, finché appare così sottile, 
12271015a tad eva bahubhir mālyair vāsyamānaṁ punaḥ punaḥ

e da molte ghirlande uno profumato ripetutamente,
12271015c vimuñcati svakaṁ gandhaṁ mālyagandhe ’vatiṣṭhati

il proprio profumo copre e penetra nel profumo della ghirlanda,
12271016a evaṁ jātiśatair yukto guṇair eva prasaṅgiṣu

così l'unito ai modi di centinaia di nascite, dagli attaccamenti
12271016c buddhyā nivartate doṣo yatnenābhyāsajena vai

con la buddhi si allontana, con uno sforzo nato dalla disciplina,
12271017a karmaṇā svena raktāni viraktāni ca dānava

come con quali proprie azioni, gli esseri attaccati e distaccati o dānava,
12271017c yathā karmaviśeṣāṁś ca prāpnuvanti tathā śr̥ṇu

ottengono le peculiarità del loro agire ascolta dunque,
12271018a yathā ca saṁpravartante yasmiṁs tiṣṭhanti vā vibho

e come sorgono o rimangono in qualcuno o illustre,
12271018c tat te ’nupūrvyā vyākhyāsye tad ihaikamanāḥ śr̥ṇu

queste nell'ordine di dirò, questo ascolta con mente attenta,
12271019a anādinidhanaḥ śrīmān harir nārāyaṇaḥ prabhuḥ

senza inizio né fine è lo splendido Hari, il potente Nārāyaṇa,
12271019c sa vai sr̥jati bhūtāni sthāvarāṇi carāṇi ca

egli crea gli esseri mobili e immobili,
12271020a eṣa sarveṣu bhūteṣu kṣaraś cākṣara eva ca

egli è il distruttibile e l'indistruttibile in tutti gli esseri,
12271020c ekādaśavikārātmā jagat pibati raśmibhiḥ

essendo sé stesso le undici modificazioni, beve l'universo coi suoi raggi,
12271021a pādau tasya mahīṁ viddhi mūrdhānaṁ divam eva ca

sappi che la terra è i suoi piedi, e il cielo la sua fronte,
12271021c bāhavas tu diśo daitya śrotram ākāśam eva ca

le sue braccia sono le direzioni o daitya, e lo spazio il suo udito,
12271022a tasya tejomayaḥ sūryo manaś candramasi sthitam

il sole è fatto del suo splendore, e la sua mente sta nella luna,
12271022c buddhir jñānagatā nityaṁ rasas tv apsu pravartate

la sua buddhi è sempre nella conoscenza, e il suo gusto si trova nelle acque,
12271023a bhruvor anantarās tasya grahā dānavasattama

dentro le sue sopraciglia, vi sono i pianeti o supremo dānava,



12271023c nakṣatracakraṁ netrābhyāṁ pādayor bhūś ca dānava
il cerchio dei nakṣatra è nei suoi occhi e la terra nei suoi piedi o dānava,

12271024a rajas tamaś ca sattvaṁ ca viddhi nārāyaṇātmakam
sappi che rajas, tamas e sattva consistono in Nārāyaṇa,

12271024c so ’’śramāṇāṁ mukhaṁ tāta karmaṇas tat phalaṁ viduḥ
egli è conosciuto come la bocca dei modi di vita, e il frutto dell'agire,

12271025a akarmaṇaḥ phalaṁ caiva sa eva param avyayaḥ
egli è il frutto del non agire, e il supremo imperituro,

12271025c chandāṁsi tasya romāṇi akṣaraṁ ca sarasvatī
i piaceri sono i suoi peli, e l'imperitura oṃ il suo parlare,

12271026a bahvāśrayo bahumukho dharmo hr̥di samāśritaḥ
ha molti rifugi e molte bocche, il dharma è rifugiato nel suo cuore,

12271026c sa brahmaparamo dharmas tapaś ca sad asac ca saḥ
lui è il supremo brahman, il dharma, il tapas, l'essere e il non essere,

12271027a śrutiśāstragrahopetaḥ ṣoḍaśartvikkratuś ca saḥ
è la śruti e le scritture, egli versa l'oblazione, egli è il sacrificio coi sedici celebranti,

12271027c pitāmahaś ca viṣṇuś ca so ’śvinau sa puraṁdaraḥ
è il Grande-avo, è Viṣṇu, è gli aśvin e il Distruggi-fortezze,

12271028a mitraś ca varuṇaś caiva yamo ’tha dhanadas tathā
è Mitra e Varuṇa, è Yama e il signore delle ricchezze,

12271028c te pr̥thagdarśanās tasya saṁvidanti tathaikatām
questi sono i suoi aspetti separatamente, ma lo riconoscono come unità,

12271028e ekasya viddhi devasya sarvaṁ jagad idaṁ vaśe
sappi che a questo solo dio tutto l'universo è soggetto,

12271029a nānābhūtasya daityendra tasyaikatvaṁ vadaty ayam
e di ogni essere o re dei daitya, egli ne afferma l'unità,

12271029c jantuḥ paśyati jñānena tataḥ sattvaṁ prakāśate
il vivente lo vede attraverso la conoscenza, e allora risplende il sattva,

12271030a saṁhāravikṣepasahasrakoṭīs; tiṣṭhanti jīvāḥ pracaranti cānye
per miriadi di cicli di distruzione e creazione rimangono alcuni jīva e altri procedono,

12271030c prajāvisargasya ca pārimāṇyaṁ; vāpīsahasrāṇi bahūni daitya
e il cerchio della creazione delle creature è pure di molti migliaia o daitya,

12271031a vāpyaḥ punar yojanavistr̥tās tāḥ; krośaṁ ca gambhīratayāvagāḍhāḥ
dei laghi sono ampi uno yojana e sono profondi un krośa in profondità,

12271031c āyāmataḥ pañcaśatāś ca sarvāḥ; pratyekaśo yojanataḥ pravr̥ddhāḥ
e tutti sono lunghi cinquecento yojana, ciascuno così ampio,

12271032a vāpyā jalaṁ kṣipyati vālakoṭyā; tv ahnā sakr̥c cāpy atha na dvitīyam
l'acqua sia tolta dai laghi ogni giorno nella misura della punta di un capello e non di più,

12271032c tāsāṁ kṣaye viddhi kr̥taṁ visargaṁ; saṁhāram ekaṁ ca tathā prajānām
nel tempo di finirli, sappi che vi è una sola creazione e distruzione delle creature,

12271033a ṣaḍ jīvavarṇāḥ paramaṁ pramāṇaṁ; kr̥ṣṇo dhūmro nīlam athāsya madhyam
la prima evidenza è che i viventi hanno sei colori, bruno, fumo, blu nei suoi toni, 

12271033c raktaṁ punaḥ sahyataraṁ sukhaṁ tu; hāridravarṇaṁ susukhaṁ ca śuklam
e rosso è potentemente gioioso, e giallo più gioioso, e bianco,

12271034a paraṁ tu śuklaṁ vimalaṁ viśokaṁ; gataklamaṁ sidhyati dānavendra
il bianco è il supremo, puro e privo di dolore, è perfetto e refrigerante o re dei dānava,

12271034c gatvā tu yoniprabhavāni daitya; sahasraśaḥ siddhim upaiti jīvaḥ
avute migliaia di nascite o daitya quell'essere raggiunge la perfezione,

12271035a gatiṁ ca yāṁ darśanam āha devo; gatvā śubhaṁ darśanam eva cāha



la meta che il dio ha dichiarato di mostrare, e raggiuntala gliela mostra sublime,
12271035c gatiḥ punar varṇakr̥tā prajānāṁ; varṇas tathā kālakr̥to ’surendra

questa meta è fatta del colore delle creature, e il colore è stabilito dal fato o re degli asura,
12271036a śataṁ sahasrāṇi caturdaśeha; parā gatir jīvaguṇasya daitya

qui sono cento mila per quattordici conteggiate per la meta suprema dell'essere o daitya,
12271036c ārohaṇaṁ tat kr̥tam eva viddhi; sthānaṁ tathā niḥsaraṇaṁ ca teṣām

sappi che così vi è ascesa,  lo star fermi, e la beatitudine finale per essi, 
12271037a kr̥ṣṇasya varṇasya gatir nikr̥ṣṭā; sa majjate narake pacyamānaḥ

la meta di colore bruno è la peggiore, si sprofonda nell'inferno a soffrire,
12271037c sthānaṁ tathā durgatibhis tu tasya; prajāvisargān subahūn vadanti

e dicono che questo è lo stato di chi ha cattiva fine per moltissime creazioni,
12271038a śataṁ sahasrāṇi tataś caritvā; prāpnoti varṇaṁ haritaṁ tu paścāt

e passandone centomila, poi raggiunge il colore giallognolo,
12271038c sa caiva tasmin nivasaty anīśo; yugakṣaye tamasā saṁvr̥tātmā

e in questo l'anima avvolta nel tamas risiede senza aiuto, alla fine dello yuga, 
12271039a sa vai yadā sattvaguṇena yuktas; tamo vyapohan ghaṭate svabuddhyā

e quando è unito al guṇa sattva, disperdendo il tamas, si connette colla sua buddhi,
12271039c sa lohitaṁ varṇam upaiti nīlo; manuṣyaloke parivartate ca

il blu raggiunge il colore rosso, e vive nel mondo umano,
12271040a sa tatra saṁhāravisargam eva; svakarmajair bandhanaiḥ kliśyamānaḥ

e afflitto per il tempo di una creazione legato alle proprie azioni,
12271040c tataḥ sa hāridram upaiti varṇaṁ; saṁhāravikṣepaśate vyatīte

allora ottiene il colore giallo, al termine di cento creazioni,
12271041a hāridravarṇas tu prajāvisargān; sahasraśas tiṣṭhati saṁcaran vai

col colore giallo rimane a vivere per mille creazioni,
12271041c avipramukto niraye ca daitya; tataḥ sahasrāṇi daśāparāṇi

senza liberarsi nell'inferno o daitya per altre diecimila,
12271042a gatīḥ sahasrāṇi ca pañca tasya; catvāri saṁvartakr̥tāni caiva

e lui ha queste mete per novemila distruzioni,
12271042c vimuktam enaṁ nirayāc ca viddhi; sarveṣu cānyeṣu ca saṁbhaveṣu

e sappi che è liberato dall'inferno, e da tutte le altre nascite,
12271043a sa devaloke viharaty abhīkṣṇaṁ; tataś cyuto mānuṣatām upaiti

egli passa il tempo perpetuamente nel mondo divino, quindi caduto ritorna umano,
12271043c saṁhāravikṣepaśatāni cāṣṭau; martyeṣu tiṣṭhann amr̥tatvam eti

e rimanendo per ottocento creazioni tra i mortali raggiunge l'immortalita,
12271044a so ’smād atha bhraśyati kālayogāt; kr̥ṣṇe tale tiṣṭhati sarvakaṣṭe

se da questo decade per opera del fato, rimane nello stato nero, di tutti il peggiore,
12271044c yathā tv ayaṁ sidhyati jīvalokas; tat te ’bhidhāsyāmy asurapravīra

e come questo essere trovi la perfezione io ti spiegherò o anziano degli asura,
12271045a daivāni sa vyūhaśatāni sapta; rakto haridro ’tha tathaiva śuklaḥ

settecento sono le divine sezioni, il rosso, il giallognolo e il bianco
12271045c saṁśritya saṁdhāvati śuklam etam; aṣṭāparān arcyatamān sa lokān

rifugiandosi negli otto supremi e venerabili mondi, raggiunge quella bianca, 
12271046a aṣṭau ca ṣaṣṭiṁ ca śatāni yāni; manoviruddhāni mahādyutīnām

questi otto, e le sessanta centinaia che sono quelli divini degli splendidissimi,
12271046c śuklasya varṇasya parā gatir yā; trīṇy eva ruddhāni mahānubhāva

e la suprema meta che ha, chi ha bianco colore, e i tre ostacoli o grande in dignità,
12271047a saṁhāravikṣepam aniṣṭam ekaṁ; catvāri cānyāni vasaty anīśaḥ

una creazione e distruzione svantaggiosa e quattro altre deve viverne senza aiuto,



12271047c ṣaṣṭhasya varṇasya parā gatir yā; siddhā viśiṣṭasya gataklamasya
e la meta che chi ha il sesto colore, è la perfezione del virtuoso instancabile,

12271048a saptottaraṁ teṣu vasaty anīśaḥ; saṁhāravikṣepaśataṁ saśeṣam
per settecento completi cicli di creazione in cielo risiede senza aiuto,

12271048c tasmād upāvr̥tya manuṣyaloke; tato mahān mānuṣatām upaiti
e da questo ritorna al mondo umano, quindi l'anima ritorna in corpo umano,

12271049a tasmād upāvr̥tya tataḥ krameṇa; so ’gre sma saṁtiṣṭhati bhūtasargam
e da questo allontanandosi progressivamente egli va in cima alla creazione degli esseri,

12271049c sa saptakr̥tvaś ca paraiti lokān; saṁhāravikṣepakr̥tapravāsaḥ
e passate sette cicli di creazione e distruzione raggiunge i mondi,

12271050a saptaiva saṁhāram upaplavāni; saṁbhāvya saṁtiṣṭhati siddhaloke
e contatine sette di sfortunati, rinascendo si ritrova nel mondo dei siddha,

12271050c tato ’vyayaṁ sthānam anantam eti; devasya viṣṇor atha brahmaṇaś ca
quindi raggiunge la sede immutabile e senza fine del dio Viṣṇu e di Brahmā,

12271050e śeṣasya caivātha narasya caiva; devasya viṣṇoḥ paramasya caiva
e di Śeṣa e di Nara, e quella del supremo dio Viṣṇu,

12271051a saṁhārakāle paridagdhakāyā; brahmāṇam āyānti sadā prajā hi
al tempo della distruzione, coi corpi bruciati le genti raggiungono sempre Brahmā,

12271051c ceṣṭātmano devagaṇāś ca sarve; ye brahmalokād amarāḥ sma te ’pi
e vi vanno da sè tutte le schiere degli dèi che da immortali erano nel mondo di Brahmā,

12271052a prajāvisargaṁ tu saśeṣakālaṁ; sthānāni svāny eva saranti jīvāḥ
questi esseri al sorgere delle creature col loro resto raggiungono le proprie sedi, 

12271052c niḥśeṣāṇāṁ tat padaṁ yānti cānte; sarvāpadā ye sadr̥śā manuṣyāḥ
e alla fine vanno al luogo di chi non ha resti, gli uomini che hanno avuto tutte le sfortune,

12271053a ye tu cyutāḥ siddhalokāt krameṇa; teṣāṁ gatiṁ yānti tathānupūrvyā
quelli che cadono dal mondo dei siddha, progressivamente vanno alla meta precedente,

12271053c jīvāḥ pare tadbalaveṣarūpā; vidhiṁ svakaṁ yānti viparyayeṇa
e altri esseri che hanno l'aspetto di tale forza colla fine raggiungono la propria regola,

12271054a sa yāvad evāsti saśeṣabhukte; prajāś ca devyau ca tathaiva śukle
finché la creatura ha da consumare il suo resto, sta nel cielo puro,

12271054c tāvat tadā teṣu viśuddhabhāvaḥ; saṁyamya pañcendriyarūpam etat
e divenuto puro in questi, controllando i cinque sensi, 

12271055a śuddhāṁ gatiṁ tāṁ paramāṁ paraiti; śuddhena nityaṁ manasā vicinvan
raggiunge la suprema meta dei purificati, meditando sempre con mente pura,

12271055c tato ’vyayaṁ sthānam upaiti brahma; duṣprāpam abhyeti sa śāśvataṁ vai
quindi raggiunge lo stato imperituro, e va al brahman eterno arduo da raggiungere,

12271055e ity etad ākhyātam ahīnasattva; nārāyaṇasyeha balaṁ mayā te
così ti ho illustrato o pieno di sattva, la forza quaggiù di Nārāyaṇa.'

12271056  vr̥tra uvāca
Vṛtra disse:

12271056a evaṁ gate me na viṣādo ’sti kaś cit; samyak ca paśyāmi vacas tavaitat
' così fatto, non ho più alcuna afflizione, rettamente io intendo le tue parole,

12271056c śrutvā ca te vācam adīnasattva; vikalmaṣo ’smy adya tathā vipāpmā
e udite le tue parole o pieno di sattva, io sono ora senza colpe né mali,

12271057a pravr̥ttam etad bhagavan maharṣe; mahādyuteś cakram anantavīryam
enunciata o venerabile grande ṛṣi, mi fu la ruota dall'infinita energia del dio splendidissimo,

12271057c viṣṇor anantasya sanātanaṁ tat; sthānaṁ sargā yatra sarve pravr̥ttāḥ
e l'eterna sede dell'infinito Viṣṇu, e la creazione da dove tutti sorgono, 

12271057e sa vai mahātmā puruṣottamo vai; tasmiñ jagat sarvam idaṁ pratiṣṭhitam



e il grand'anima, il supremo Puruṣa in cui tutto l'universo è fissato.'”
12271058  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12271058a evam uktvā sa kaunteya vr̥traḥ prāṇān avāsr̥jat

“ così avendo parlato o kuntīde, Vṛtra abbandonava la sua vita,
12271058c yojayitvā tathātmānaṁ paraṁ sthānam avāptavān

e unendosi all'anima universale, otteneva il supremo stato.”
12271059  yudhiṣṭhira uvāca

Yudhiṣṭhira disse:
12271059a ayaṁ sa bhagavān devaḥ pitāmaha janārdanaḥ

“ è Janārdana questo Beato dio o nonno,
12271059c sanatkumāro vr̥trāya yat tad ākhyātavān purā

di cui allora Sanatkumāra parlava a Vṛtra?”
12271060  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12271060a mūlasthāyī sa bhagavān svenānantena tejasā

“ il Beato che esiste dall'inizio, colla propria infinita energia,
12271060c tatsthaḥ sr̥jati tān bhāvān nānārūpān mahātapāḥ

così essendo di grande tapas, ha creato le creature di ogni forma,
12271061a turīyārdhena tasyemaṁ viddhi keśavam acyutam

e l'ottava parte di lui sappi che è l'incrollabile Lunghi-capelli,
12271061c turīyārdhena lokāṁs trīn bhāvayaty eṣa buddhimān

e quel saggio con l'ottava parte ha prodotto i tre mondi,
12271062a arvāk sthitas tu yaḥ sthāyī kalpānte parivartate

ma esistendo dopo colui che è eterno, rinasce alla fine del kalpa,
12271062c sa śete bhagavān apsu yo ’sāv atibalaḥ prabhuḥ

il Beato che è il potentissimo Signore, giace nelle acque,
12271062e tān vidhātā prasannātmā lokāṁś carati śāśvatān

e con anima tranquilla il creatore percorre i mondi eterni,
12271063a sarvāṇy aśūnyāni karoty anantaḥ; sanatkumāraḥ saṁcarate ca lokān

senza fine e sempre giovane percorre i mondi e li rende tutti non vani,
12271063c sa cāniruddhaḥ sr̥jate mahātmā; tatsthaṁ jagat sarvam idaṁ vicitram

di sua volontà il grand'anima crea tutto il vario universo che sta in lui.”
12271064  yudhiṣṭhira uvāca

Yudhiṣṭhira disse:
12271064a vr̥treṇa paramārthajña dr̥ṣṭā manye ’’tmano gatiḥ

“ Vṛtra o sapiente di cose supreme, io credo che abbia visto la sua meta,
12271064c śubhā tasmāt sa sukhito na śocati pitāmaha

sublime, e per questo felice più non si duole o nonno,
12271065a śuklaḥ śuklābhijātīyaḥ sādhyo nāvartate ’nagha

chi è bianco, di bianca nascita, e perfezionato non ritorna o senza-macchia,
12271065c tiryaggateś ca nirmukto nirayāc ca pitāmaha

è libero da nascite animali e dall'inferno o nonno,
12271066a hāridravarṇe rakte vā vartamānas tu pārthiva

chi invece si trova nel colore giallo o rosso o principe,
12271066c tiryag evānupaśyeta karmabhis tāmasair vr̥taḥ

si nota in forma vile, avvolto dalle sue azioni tamasiche,
12271067a vayaṁ tu bhr̥śam āpannā raktāḥ kaṣṭamukhe ’sukhe

noi siamo violentemente rossi caduti nell'infelice bocca del male,



12271067c kāṁ gatiṁ pratipatsyāmo nīlāṁ kr̥ṣṇādhamām atha
quale meta raggiungeremo, la blu o la vergognosa bruna?”

12271068  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12271068a śuddhābhijanasaṁpannāḥ pāṇḍavāḥ saṁśitavratāḥ
“ voi siete i pāṇḍava dotati di nascita pura e dai saldi voti,

12271068c vihr̥tya devalokeṣu punar mānuṣyam eṣyatha
passato del tempo nei mondi divini di nuovo tornerete umani,

12271069a prajāvisargaṁ ca sukhena kāle; pratyetya deveṣu sukhāni bhuktvā
e felicemente al tempo della creazione tornati tra gli dèi e godutene le gioie,

12271069c sukhena saṁyāsyatha siddhasaṁkhyāṁ; mā vo bhayaṁ bhūd vimalāḥ stha sarve
felicemente raggiungerete il numero dei siddha, non temete tutti voi siete privi di colpe.”

12272001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12272001a aho dharmiṣṭhatā tāta vr̥trasyāmitatejasaḥ
“ il massimo dharma o caro, ha Vṛtra dall'incomparabile splendore,

12272001c yasya vijñānam atulaṁ viṣṇor bhaktiś ca tādr̥śī
lui che ha grande conoscenza ed è un tale devoto di Viṣṇu,

12272002a durvijñeyam idaṁ tāta viṣṇor amitatejasaḥ
arduo è da conoscere o caro, lo stato di Viṣṇu dall'incomparabile splendore,

12272002c kathaṁ vā rājaśārdūla padaṁ taj jñātavān asau
in che modo o tigre fra i re, lui lo ha conosciuto?

12272003a bhavatā kathitaṁ hy etac chraddadhe cāham acyuta
tu me l'hai raccontato ed io vi presto fede o incrollabile,

12272003c bhūyas tu me samutpannā buddhir avyaktadarśanāt
e di nuovo mi ha preso l'animo una comprensione non chiara,

12272004a kathaṁ vinihato vr̥traḥ śakreṇa bharatarṣabha
come stato ucciso Vṛtra da Śakra o toro dei bhārata?,

12272004c dharmiṣṭho viṣṇubhaktaś ca tattvajñaś ca padānvaye
lui che era saldissimo nel dharma, devoto di Viṣṇu e vero sapiente di regole parole, 

12272005a etan me saṁśayaṁ brūhi pr̥cchato bharatarṣabha
questo dubbio recidi a me che te lo chiedo o toro dei bhārata,

12272005c vr̥tras tu rājaśārdūla yathā śakreṇa nirjitaḥ
come Vṛtra fu sconfitto da Śakra o tigre fra i re,

12272006a yathā caivābhavad yuddhaṁ tac cācakṣva pitāmaha
e raccontami e come sorgeva lo scontro o nonno,

12272006c vistareṇa mahābāho paraṁ kautūhalaṁ hi me
in dettaglio o grandi-braccia, io ne ho suprema curiosità.”

12272007  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12272007a rathenendraḥ prayāto vai sārdhaṁ suragaṇaiḥ purā
“ un tempo Indra col suo carro partiva assieme alle schiere divine,

12272007c dadarśāthāgrato vr̥traṁ viṣṭhitaṁ parvatopamam
e scorgeva Vṛtra che stava davanti a sé simile ad una montagna,

12272008a yojanānāṁ śatāny ūrdhvaṁ pañcocchritam ariṁdama
alto cento yojana e largo cinque o uccisore di nemici,

12272008c śatāni vistareṇātha trīṇy evābhyadhikāni tu
e più di trecento yojana in estensione, 



12272009a tat prekṣya tādr̥śaṁ rūpaṁ trailokyenāpi durjayam
vedendo una tale forma di Vṛtra, invincibile pure da tutto il trimundio, 

12272009c vr̥trasya devāḥ saṁtrastā na śāntim upalebhire
gli dèi ne furono agitati e non ne trovavano pace,

12272010a śakrasya tu tadā rājann ūrustambho vyajāyata
allora a Śakra nasceva un paralisi alle gambe o re,

12272010c bhayād vr̥trasya sahasā dr̥ṣṭvā tad rūpam uttamam
per la paura, vedendo all'improvviso la suprema forma di Vṛtra,

12272011a tato nādaḥ samabhavad vāditrāṇāṁ ca nisvanaḥ
quindi sorgevano urla e il suono di strumenti musicali,

12272011c devāsurāṇāṁ sarveṣāṁ tasmin yuddha upasthite
da parte di tutti gli dèi e gli asura, quando iniziò quello scontro,

12272012a atha vr̥trasya kauravya dr̥ṣṭvā śakram upasthitam
e a Vṛtra o kauravya, vedendo schierato Śakra,

12272012c na saṁbhramo na bhīḥ kā cid āsthā vā samajāyata
non sorgeva né tremore, né paura e nessuna ansia,

12272013a tataḥ samabhavad yuddhaṁ trailokyasya bhayaṁkaram
quindi iniziava quello scontro che terrorizzava il trimundio,

12272013c śakrasya ca surendrasya vr̥trasya ca mahātmanaḥ
tra Śakra signore dei celesti e Vṛtra grand'anima,

12272014a asibhiḥ paṭṭiśaiḥ śūlaiḥ śaktitomaramudgaraiḥ
con spade, spiedi, tridenti, lance, asce e martelli,

12272014c śilābhir vividhābhiś ca kārmukaiś ca mahāsvanaiḥ
con varie rocce, e con archi dal grande frastuono,

12272015a astraiś ca vividhair divyaiḥ pāvakolkābhir eva ca
e con varie armi divine, e con meteore infiammate,

12272015c devāsurais tataḥ sainyaiḥ sarvam āsīt samākulam
tutto era agitato dagli eserciti di dèi e asura,

12272016a pitāmahapurogāś ca sarve devagaṇās tathā
e tutte le schiere divine con il Grande-avo in testa,

12272016c r̥ṣayaś ca mahābhāgās tad yuddhaṁ draṣṭum āgaman
e i gloriosissimi ṛṣi vennero a vedere quella battaglia,

12272017a vimānāgryair mahārāja siddhāś ca bharatarṣabha
con splendidi carri volanti o grande re, i siddha o toro dei bhārata,

12272017c gandharvāś ca vimānāgryair apsarobhiḥ samāgaman
e con eccellenti carri volanti vennero i gandharva assieme alle apsaras,

12272018a tato ’ntarikṣam āvr̥tya vr̥tro dharmabhr̥tāṁ varaḥ
quindi Vṛtra il migliore dei sostenitori del dharma riempiendo il cielo,

12272018c aśmavarṣeṇa devendraṁ parvatāt samavākirat
innondava da un monte Indra e gli dèi con un pioggia di pietre, 

12272019a tato devagaṇāḥ kruddhāḥ sarvataḥ śastravr̥ṣṭibhiḥ
allora tutte le schiere degli dèi infuriate con piogge di armi,

12272019c aśmavarṣam apohanta vr̥trapreritam āhave
spazzavano via la pioggia di pietre, scagliata sul campo da Vṛtra,

12272020a vr̥traś ca kuruśārdūla mahāmāyo mahābalaḥ
e Vṛtra o tigre dei kuru, fortissimo e di grandi illusioni,

12272020c mohayām āsa devendraṁ māyāyuddhena sarvataḥ
confondeva dèi e Indra combattendo da ogni parte colle sue illusioni,

12272021a tasya vr̥trārditasyātha moha āsīc chatakratoḥ



ed essendo colpito da svenimento il Cento-riti da parte di Vṛtra,
12272021c rathaṁtareṇa taṁ tatra vasiṣṭhaḥ samabodhayat

con il sāman rathaṃtara là Vasiṣṭha lo rianimava.
12272022  vasiṣṭha uvāca

Vasiṣṭha disse:
12272022a devaśreṣṭho ’si devendra surārivinibarhaṇa

'tu sei il migliore dio, o re degli dèi, o distruttore dei nemici dei celesti,
12272022c trailokyabalasaṁyuktaḥ kasmāc chakra viṣīdasi

perché dunque o Śakra tu che sei dotato della forza del trimundio soccombi?
12272023a eṣa brahmā ca viṣṇuś ca śivaś caiva jagatprabhuḥ

vi è Brahmā e Viṣṇu, e Śiva il signore dell'universo,
12272023c somaś ca bhagavān devaḥ sarve ca paramarṣayaḥ

e il beato dio Soma, e tutti i supremi ṛṣi,
12272024a mā kārṣīḥ kaśmalaṁ śakra kaś cid evetaro yathā

non cadere nella pusillanimità o Śakra, come uno contrario di te,
12272024c āryāṁ yuddhe matiṁ kr̥tvā jahi śatruṁ sureśvara

posto mente al combattimento uccidi il nemico o signore dei celesti,
12272025a eṣa lokagurus tryakṣaḥ sarvalokanamaskr̥taḥ

il guru del mondo, il Tre-occhi, venerato da tutto il mondo,
12272025c nirīkṣate tvāṁ bhagavāṁs tyaja mohaṁ sureśvara

ti sta guardando o Beato, allontana questa confusione o signore dei celesti,
12272026a ete brahmarṣayaś caiva br̥haspatipurogamāḥ

questi ṛṣi brahmani, con in testa Bṛhaspati,
12272026c stavena śakra divyena stuvanti tvāṁ jayāya vai

con divini inni ti inneggiano Śakra, per la vittoria.'”
12272027  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12272027a evaṁ saṁbodhyamānasya vasiṣṭhena mahātmanā

“ così rianimato da Vasiṣṭha grand'anima,
12272027c atīva vāsavasyāsīd balam uttamatejasaḥ

 il Vāsava dal supremo splendore ne aveva una grande forza,
12272028a tato buddhim upāgamya bhagavān pākaśāsanaḥ

quindi recuperata conscienza il beato punitore di Pāka,
12272028c yogena mahatā yuktas tāṁ māyāṁ vyapakarṣata

concentrato in un grande yoga spazzava via quella māyā,
12272029a tato ’ṅgiraḥsutaḥ śrīmāṁs te caiva paramarṣayaḥ

quindi il glorioso figlio di Aṅgiras, e quei supremi ṛṣi,
12272029c dr̥ṣṭvā vr̥trasya vikrāntam upagamya maheśvaram

veduto il valore di Vṛtra avvicinandosi al Maheśvara,
12272029e ūcur vr̥travināśārthaṁ lokānāṁ hitakāmyayā

gli dissero di distruggere Vṛtra per beneficare i mondi,
12272030a tato bhagavatas tejo jvaro bhūtvā jagatpateḥ

allora l'energia del Beato signore dell'universo divenuta una febbre,
12272030c samāviśan mahāraudraṁ vr̥traṁ daityavaraṁ tadā

entrava in Vṛtra l'eccellente daitya dalla grande ferocia,
12272031a viṣṇuś ca bhagavān devaḥ sarvalokābhipūjitaḥ

e il Beato dio Viṣṇu venerato da tutti i mondi,
12272031c aindraṁ samāviśad vajraṁ lokasaṁrakṣaṇe rataḥ

entrava nella folgore di Indra saldo nel proteggere i mondi,



12272032a tato br̥haspatir dhīmān upāgamya śatakratum
quindi il saggio Bṛhaspati si avvicinava al Cento-riti,

12272032c vasiṣṭhaś ca mahātejāḥ sarve ca paramarṣayaḥ
e Vasiṣṭha dal grande splendore e tutti quei supremi ṛṣi,

12272033a te samāsādya varadaṁ vāsavaṁ lokapūjitam
si avvicinavano al benefico Vāsava venerato dal mondo,

12272033c ūcur ekāgramanaso jahi vr̥tram iti prabho
e tutti attenti gli dissero: ' uccidi Vṛtra!' così o potente,

12272034  maheśvara uvāca
il Maheśvara disse:

12272034a eṣa vr̥tro mahāñ śakra balena mahatā vr̥taḥ
' il grande Vṛtra o Śakra, è dotato di grande forza,

12272034c viśvātmā sarvagaś caiva bahumāyaś ca viśrutaḥ
egli è spirito universale, si muove ovunque, è sapiente e di molte māyā,

12272035a tad enam asuraśreṣṭhaṁ trailokyenāpi durjayam
questo supremo asura, invincibile pure dal trimundio,

12272035c jahi tvaṁ yogam āsthāya māvamaṁsthāḥ sureśvara
uccidi, stai saldo nello yoga, non trascurarlo o signore dei celesti,

12272036a anena hi tapas taptaṁ balārtham amarādhipa
costui ha praticato il tapas per averne forza o signore degli immortali,

12272036c ṣaṣṭiṁ varṣasahasrāṇi brahmā cāsmai varaṁ dadau
per sessantamila anni, e Brahmā gli ha conferito questa grazia,

12272037a mahattvaṁ yogināṁ caiva mahāmāyatvam eva ca
la grandezza degli yogin, e la grandezza nella māyā,

12272037c mahābalatvaṁ ca tathā tejaś cāgryaṁ sureśvara
enorme forza e suprema energia o signore dei celesti,

12272038a etad vai māmakaṁ tejaḥ samāviśati vāsava
la mia energia lo ha penetrato o Vāsava

12272038c vr̥tram enaṁ tvam apy evaṁ jahi vajreṇa dānavam
quindi uccidi tu il dānava Vṛtra colla tua folgore.'

12272039  śakra uvāca
Śakra disse:

12272039a bhagavaṁs tvatprasādena ditijaṁ sudurāsadam
' o Beato, per tua grazia il figlio di Diti, arduo da affrontare,

12272039c vajreṇa nihaniṣyāmi paśyatas te surarṣabha
colla folgore ucciderò davanti a te o toro dei celesti.'”

12272040  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12272040a āviśyamāne daitye tu jvareṇātha mahāsure
“ quando fu penetrato da quella febbre il daitya, il grande asura,

12272040c devatānām r̥ṣīṇāṁ ca harṣān nādo mahān abhūt
per la gioia sorgeva un grande urlo da dèi e ṛṣi,

12272041a tato dundubhayaś caiva śaṅkhāś ca sumahāsvanāḥ
allora tamburi e conchiglie dal grandissimo suono,

12272041c murajā ḍiṇḍimāś caiva prāvādyanta sahasraśaḥ
tamburini e grancasse, suonarono a migliaia,

12272042a asurāṇāṁ tu sarveṣāṁ smr̥tilopo ’bhavan mahān
e una grande assenza di memoria colpiva tutti gli asura,

12272042c prajñānāśaś ca balavān kṣaṇena samapadyata



e rapidamente sorgeva in loro una potente perdida di ragione,
12272043a tam āviṣṭam atho jñātvā r̥ṣayo devatās tathā

e vedutolo penetrato in lui, i ṛṣi e le divinità,
12272043c stuvantaḥ śakram īśānaṁ tathā prācodayann api

elogiando Śakra e Īśāna pure lo incitavano,
12272044a rathasthasya hi śakrasya yuddhakāle mahātmanaḥ

e stando sul suo carro Śakra grand'anima, al momento dello scontro,
12272044c r̥ṣibhiḥ stūyamānasya rūpam āsīt sudurdr̥śam

inneggiato dai ṛṣi, aveva un aspetto molto arduo da guardare.”

12273001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12273001a vr̥trasya tu mahārāja jvarāviṣṭasya sarvaśaḥ
“ quali erano interamente i segni nel corpo o grande re,

12273001c abhavan yāni liṅgāni śarīre tāni me śr̥ṇu
di Vṛtra penetrato da quella febbre ascolta da me,

12273002a jvalitāsyo ’bhavad ghoro vaivarṇyaṁ cāgamat param
aveva una terribile infiammazione, ed era caduto in un supremo pallore,

12273002c gātrakampaś ca sumahāñ śvāsaś cāpy abhavan mahān
aveva grandissimo tremore di membra e il fiato grosso,

12273002e romaharṣaś ca tīvro ’bhūn niḥśvāsaś ca mahān nr̥pa
con tutti i peli fieramente ritti, aveva un grande affanno,

12273003a śivā cāśivasaṁkāśā tasya vaktrāt sudāruṇā
sciacalli terribili dall'aspetto infausto dalla sua bocca

12273003c niṣpapāta mahāghorā smr̥tiḥ sā tasya bhārata
uscivano formidabili e questi erano la sua memoria o bhārata,

12273003e ulkāś ca jvalitās tasya dīptāḥ pārśve prapedire
e meteore luminose e fiammeggianti cadevano ai suoi fianchi,

12273004a gr̥dhrakaṅkavaḍāś caiva vāco ’muñcan sudāruṇāḥ
dalla sua bocca uscivano avvoltoi, aironi, vaḍa,

12273004c vr̥trasyopari saṁhr̥ṣṭāś cakravat paribabhramuḥ
che eccitati sopra Vṛtra giravano in cerchio,

12273005a tatas taṁ ratham āsthāya devāpyāyitam āhave
quindi stando sul carro seguito pure dagli dèi in battaglia,

12273005c vajrodyatakaraḥ śakras taṁ daityaṁ pratyavaikṣata
con la folgore alzata in mano, Śakra squadrava il daitya,

12273006a amānuṣam atho nādaṁ sa mumoca mahāsuraḥ
allora il grande asura lanciava un urlo sovrumano,

12273006c vyajr̥mbhata ca rājendra tīvrajvarasamanvitaḥ
e spalancava la bocca o re dei re, preso da quella violenta febbre, 

12273006e athāsya jr̥mbhataḥ śakras tato vajram avāsr̥jat
e mentre lui era a bocca aperta, Śakra scagliava la sua folgore,

12273007a sa vajraḥ sumahātejāḥ kālāgnisadr̥śopamaḥ
la folgore di grandissima energia, tale quale il fuoco finale,

12273007c kṣipram eva mahākāyaṁ vr̥traṁ daityam apātayat
rapidamente si abbatteva sul gigantesco daitya Vṛtra, 

12273008a tato nādaḥ samabhavat punar eva samantataḥ
allora sorgeva di nuovo ovunque un urlo,

12273008c vr̥traṁ vinihataṁ dr̥ṣṭvā devānāṁ bharatarṣabha



da parte degli dèi, vedendo colpito Vṛtra o toro dei bhārata,
12273009a vr̥traṁ tu hatvā bhagavān dānavārir mahāyaśāḥ

il beato e gloriosissimo nemico dei dānava avendo ucciso Vṛtra,
12273009c vajreṇa viṣṇuyuktena divam eva samāviśat

con la folgore unita a Viṣṇu, saliva al cielo,
12273010a atha vr̥trasya kauravya śarīrād abhiniḥsr̥tā

quindi dal corpo di Vṛtra o kauravya, usciva
12273010c brahmahatyā mahāghorā raudrā lokabhayāvahā

l'orribile Brahmanicidio, crudele, che porta terrore al mondo, 
12273011a karāladaśanā bhīmā vikr̥tā kr̥ṣṇapiṅgalā

dai grandi denti, terribile, deforme, gialloscuro,
12273011c prakīrṇamūrdhajā caiva ghoranetrā ca bhārata

coi capelli in disordine, e orribili occhi o bhārata,
12273012a kapālamālinī caiva kr̥śā ca bharatarṣabha

con una ghirlanda di teschi, ed emaciato o toro dei bhārata, 
12273012c rudhirārdrā ca dharmajña cīravastranivāsinī

imbrattato di sangue o sapiente del dharma, con indosso vesti di corteccia,
12273013a sābhiniṣkramya rājendra tādr̥grūpā bhayāvahā

egli avanzava o re dei re, con tale aspetto terrificante,
12273013c vajriṇaṁ mr̥gayām āsa tadā bharatasattama

e andava in cerca del dio armato del fulmine o bhārata,
12273014a kasya cit tv atha kālasya vr̥trahā kurunandana

e dopo qualche tempo l'uccisore di Vṛtra o rampollo dei kuru,
12273014c svargāyābhimukhaḥ prāyāl lokānāṁ hitakāmyayā

partiva verso il paradiso per il bene dei mondi,
12273015a bisān niḥsaramāṇaṁ tu dr̥ṣṭvā śakraṁ mahaujasam

e veduto Śakra dal grande splendore rifugiato in un loto
12273015c kaṇṭhe jagrāha devendraṁ sulagnā cābhavat tadā

afferrava per la gola il re degli dèi e vi si attaccava saldo,
12273016a sa hi tasmin samutpanne brahmahatyākr̥te bhaye

sorta in lui questa paura fatta dal Brahmanicidio,
12273016c nalinyāṁ bisamadhyastho babhūvābdagaṇān bahūn

si rifugiava per moltissimi anni nello stelo di un loto,
12273017a anusr̥tya tu yatnāt sa tayā vai brahmahatyayā

ma seguito con ogni sforzo dal Brahmanicidio,
12273017c tadā gr̥hītaḥ kauravya niśceṣṭaḥ samapadyata

e afferrato o kauravya, perdette la coscienza,
12273018a tasyā vyapohane śakraḥ paraṁ yatnaṁ cakāra ha

Śakra quindi compiva un supremo sforzo per allontanarlo,
12273018c na cāśakat tāṁ devendro brahmahatyāṁ vyapohitum

ma il re degli dèi non era in grado di allontanare il Brahmanicidio,
12273019a gr̥hīta eva tu tayā devendro bharatarṣabha

afferrato da lui il re degli dèi o toro dei bhārata,
12273019c pitāmaham upāgamya śirasā pratyapūjayat

recandosi dal Grande-avo colla testa lo venerava,
12273020a jñātvā gr̥hītaṁ śakraṁ tu dvijapravarahatyayā

e sapendo che Śakra era stato preso dal Brahmanicidio,
12273020c brahmā saṁcintayām āsa tadā bharatasattama

Brahmā allora meditava o migliore dei bhārata,



12273021a tām uvāca mahābāho brahmahatyāṁ pitāmahaḥ
e il Grande-avo grandi-braccia diceva al Brahmanicidio,

12273021c svareṇa madhureṇātha sāntvayann iva bhārata
quasi conciliandosi con dolci parole o bhārata:

12273022a mucyatāṁ tridaśendro ’yaṁ matpriyaṁ kuru bhāmini
' libera il re dei trenta dèi, fai questo per me o splendido,

12273022c brūhi kiṁ te karomy adya kāmaṁ kaṁ tvam ihecchasi
dimmi quale desiderio che vuoi io debba fare per te ora.' 

12273023  brahmahatyovāca
il Brahmanicidio disse:

12273023a trilokapūjite deve prīte trailokyakartari
' quando il dio venerato nei tre mondi, creatore del trimundio è contento,

12273023c kr̥tam eveha manye ’haṁ nivāsaṁ tu vidhatsva me
compiuto io quaggiù mi penso, stabilisci una residenza per me,

12273024a tvayā kr̥teyaṁ maryādā lokasaṁrakṣaṇārthinā
tu hai creato dei limiti per la protezione dei mondi,

12273024c sthāpanā vai sumahatī tvayā deva pravartitā
e grandissime regole tu o dio, hai stabilito,

12273025a prīte tu tvayi dharmajña sarvalokeśvare prabho
per farti contento o sapiente del dharma, potente signore di tutti i mondi,

12273025c śakrād apagamiṣyāmi nivāsaṁ tu vidhatsva me
io abbandonerò Śakra, ma stabilisci una residenza per me.'”

12273026  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12273026a tatheti tāṁ prāha tadā brahmahatyāṁ pitāmahaḥ
“ di si, rispondeva allora il Grande-avo al Brahmanicidio,

12273026c upāyataḥ sa śakrasya brahmahatyāṁ vyapohata
e in questo modo allontanava il Brahmanicidio da Śakra,

12273027a tataḥ svayaṁbhuvā dhyātas tatra vahnir mahātmanā
quindi il Nato-da-sé grand'anima pensava allora al fuoco,

12273027c brahmāṇam upasaṁgamya tato vacanam abravīt
ed egli avvicinadosi a Brahmā diceva allora queste parole:

12273028a prāpto ’smi bhagavan deva tvatsakāśam ariṁdama
' sono giunto o Beato dio, per il tuo ordine o uccisore di nemici,

12273028c yat kartavyaṁ mayā deva tad bhavān vaktum arhati
quanto io debba fare o dio, tu mi devi dire.'

12273029  brahmovāca
Brahmā disse:

12273029a bahudhā vibhajiṣyāmi brahmahatyām imām aham
' in molte parti io dividerò qui il Brahmanicidio,

12273029c śakrasyādya vimokṣārthaṁ caturbhāgaṁ pratīccha me
per liberare Śakra prendine da me una quarta parte.'

12273030  agnir uvāca
Agni disse:

12273030a mama mokṣasya ko ’nto vai brahman dhyāyasva vai prabho
' quale sarà il mezzo della mia liberazione?, pensaci o potente,

12273030c etad icchāmi vijñātuṁ tattvato lokapūjita
io in verità lo vorrei conoscere o venerato dal mondo.'

12273031  brahmovāca



Brahmā disse:
12273031a yas tvāṁ jvalantam āsādya svayaṁ vai mānavaḥ kva cit

' l'uomo che in qualche luogo avvicinandosi da sé, a te fiammeggiante,
12273031c bījauṣadhirasair vahne na yakṣyati tamovr̥taḥ

soverchiato dal tamas non offra al fuoco semi, erbe o succhi,
12273032a tam eṣā yāsyati kṣipraṁ tatraiva ca nivatsyati

a costui andrà rapido e colà risiederà
12273032c brahmahatyā havyavāha vyetu te mānaso jvaraḥ

il Brahmanicidio, o veicolo dell'offerta, allontana l'ansia dal tuo animo.'”
12273033  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12273033a ity uktaḥ pratijagrāha tad vaco havyakavyabhuk

“ così apostrofato il Divora-offerte acconsentiva alle parole
12273033c pitāmahasya bhagavāṁs tathā ca tad abhūt prabho

del Grande-avo, il beato fuoco e allora così fu o potente,
12273034a tato vr̥kṣauṣadhitr̥ṇaṁ samāhūya pitāmahaḥ

quindi il Grande-avo chiamando alberi, erbe e piante,
12273034c imam arthaṁ mahārāja vaktuṁ samupacakrame

iniziava a parlare o grande re, di questo argomento,
12273035a tato vr̥kṣauṣadhitr̥ṇaṁ tathaivoktaṁ yathātatham

quindi alberi, erbe e piante così richieste precisamente,
12273035c vyathitaṁ vahnivad rājan brahmāṇam idam abravīt

agitate come il fuoco o re, questo dicevano a Brahmā:
12273036a asmākaṁ brahmahatyāto ko ’nto lokapitāmaha

' quale liberazione avremo dal Brahmanicidio o Grande-avo del mondo?
12273036c svabhāvanihatān asmān na punar hantum arhasi

tu non devi ancora colpire noi già afflitti dalla nostra natura,
12273037a vayam agniṁ tathā śītaṁ varṣaṁ ca pavaneritam

noi dobbiamo sopportare il fuoco, il freddo, la pioggia e
12273037c sahāmaḥ satataṁ deva tathā chedanabhedanam

la spinta del vento continuamente o dio, e il taglio e l'estirpazione,
12273038a brahmahatyām imām adya bhavataḥ śāsanād vayam

noi ora per tuo ordine questo Brahmanicidio,
12273038c grahīṣyāmas trilokeśa mokṣaṁ cintayatāṁ bhavān

 prenderemo o Signore del trimundio, ma tu devi pensare alla nostra liberazione.'
12273039  brahmovāca

Brahmā disse:
12273039a parvakāle tu saṁprāpte yo vai chedanabhedanam

' chi vi taglierà o estirperà al momento in cui la luna è ai suoi nodi,
12273039c kariṣyati naro mohāt tam eṣānugamiṣyati

quest'uomo per il suo errore sarà penetrato da lui.'”
12273040  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12273040a tato vr̥kṣauṣadhitr̥ṇam evam uktaṁ mahātmanā

“ allora alberi, erbe e piante così apostrofati dal grand'anima,
12273040c brahmāṇam abhisaṁpūjya jagāmāśu yathāgatam

avendo venerato Brahmā, se ne andarono rapidi là donde venivano,
12273041a āhūyāpsaraso devas tato lokapitāmahaḥ

allora il dio il Grande-avo del mondo alle apsaras



12273041c vācā madhurayā prāha sāntvayann iva bhārata
con dolci parole diceva, quasi per conciliarle o bhārata:

12273042a iyam indrād anuprāptā brahmahatyā varāṅganāḥ
‘il Brahmanicidio da Indra ritornando o voi dalle eccellenti membra,

12273042c caturtham asyā bhāgaṁ hi mayoktāḥ saṁpratīcchata
per una quarta parte vogliate prendere per mio ordine.'

12273043  apsarasa ūcuḥ
le apsaras dissero:

12273043a grahaṇe kr̥tabuddhīnāṁ deveśa tava śāsanāt
' ponendo l'animo ad accoglierlo per tuo ordine o Signore degli dèi,

12273043c mokṣaṁ samayato ’smākaṁ cintayasva pitāmaha
devi pensare a stabilire una liberazione per noi o Grande-avo.'

12273044  brahmovāca
Brahmā disse:

12273044a rajasvalāsu nārīṣu yo vai maithunam ācaret
' chi si accoppi con donne durante le mestruazioni,

12273044c tam eṣā yāsyati kṣipraṁ vyetu vo mānaso jvaraḥ
costui sarà rapidamente preso da lui, allontanate l'ansia dai vostri animi.'”

12273045  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12273045a tatheti hr̥ṣṭamanasa uktvāthāpsarasāṁ gaṇāḥ
“ con mente lieta dicendo di si, le schiere delle apsaras,

12273045c svāni sthānāni saṁprāpya remire bharatarṣabha
raggiunte le proprie sedi si rallegrarono o toro dei bhārata,

12273046a tatas trilokakr̥d devaḥ punar eva mahātapāḥ
quindi il dio dal grande tapas il creatore del trimundio ancora,

12273046c apaḥ saṁcintayām āsa dhyātās tāś cāpy athāgaman
pensava alle acque e così pensate queste giunsero,

12273047a tās tu sarvāḥ samāgamya brahmāṇam amitaujasam
e tutte quante avendo raggiunto Brahmā dall'incomparabile splendore,

12273047c idam ūcur vaco rājan praṇipatya pitāmaham
dissero queste parole o re, inchinandosi al Grande-avo:

12273048a imāḥ sma deva saṁprāptās tvatsakāśam ariṁdama
'qui siamo giunte o dio, alla tua presenza o uccisore di nemici,

12273048c śāsanāt tava deveśa samājñāpaya no vibho
per tuo ordine o Signore degli dèi, comandaci o Illustrissimo.'

12273049  brahmovāca
Brahmā disse:

12273049a iyaṁ vr̥trād anuprāptā puruhūtaṁ mahābhayā
' uscendo da Vṛtra ha raggiunto il dio da tutti invocato il terrificante

12273049c brahmahatyā caturthāṁśam asyā yūyaṁ pratīcchata
Brahmanicidio, una quarta parte di esso voi dunque prendete.'

12273050  āpa ūcuḥ
le acque dissero:

12273050a evaṁ bhavatu lokeśa yathā vadasi naḥ prabho
' così sia o Signore del mondo come tu dici o potente,

12273050c mokṣaṁ samayato ’smākaṁ saṁcintayitum arhasi
ma devi pensare a stabilire una liberazione per noi,

12273051a tvaṁ hi deveśa sarvasya jagataḥ paramo guruḥ



tu o Signore divino, sei il supremo guru dell'intero universo,
12273051c ko ’nyaḥ prasādo hi bhaved yaḥ kr̥cchrān naḥ samuddharet

quale altra graziosa maesta vi è che possa sollevarci dalla sventura?'
12273052  brahmovāca

Brahmā disse:
12273052a alpā iti matiṁ kr̥tvā yo naro buddhimohitaḥ

' l'uomo che confuso nell'intelletto e considerandovi piccole cose,
12273052c śleṣmamūtrapurīṣāṇi yuṣmāsu pratimokṣyati

muco, orina e feci dentro di voi riversi,
12273053a tam eṣā yāsyati kṣipraṁ tatraiva ca nivatsyati

sarà raggiunto e posseduto rapido da questo quarto,
12273053c tathā vo bhavitā mokṣa iti satyaṁ bravīmi vaḥ

e così voi sarete libere, io vi dico il vero.'”
12273054  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12273054a tato vimucya devendraṁ brahmahatyā yudhiṣṭhira

“ quindi il Brahmanicidio liberato il re degli dèi o Yudhiṣṭhira,
12273054c yathānisr̥ṣṭaṁ taṁ deśam agacchad devaśāsanāt

secondo la distribuizione per ordine del dio raggiungeva quei luoghi,
12273055a evaṁ śakreṇa saṁprāptā brahmahatyā janādhipa

così Śakra fu raggiunto dal Brahmanicidio o signore dei genti,
12273055c pitāmaham anujñāpya so ’śvamedham akalpayat

e chiesto il permesso al Grande-avo celebrava l'aśvamedha,
12273056a śrūyate hi mahārāja saṁprāptā vāsavena vai

si sa o grande re, che raggiunto dal Brahmanicidio,
12273056c brahmahatyā tataḥ śuddhiṁ hayamedhena labdhavān

allora il Vāsava ne ottenne la purificazione attraverso l'aśvamedha,
12273057a samavāpya śriyaṁ devo hatvārīṁś ca sahasraśaḥ

e riottenuta la prosperità, il dio avendo uccisi i nemici a migliaia,
12273057c praharṣam atulaṁ lebhe vāsavaḥ pr̥thivīpate

il Vāsava ne ottenne una immensa gioia o signore della terra,
12273058a vr̥trasya rudhirāc caiva khukhuṇḍāḥ pārtha jajñire

e dal sangue di Vṛtra nascevano o pṛthāde i khukhuṇḍa,
12273058c dvijātibhir abhakṣyās te dīkṣitaiś ca tapodhanaiḥ

che non possono essere consumati dai ri-nati, dai consacrati e dagli asceti,
12273059a sarvāvasthaṁ tvam apy eṣāṁ dvijātīnāṁ priyaṁ kuru

in ogni circostanza tu compi quanto piace a questi ri-nati,
12273059c ime hi bhūtale devāḥ prathitāḥ kurunandana

costoro sono conosciuti come dèi sulla faccia della terra o rampollo dei kuru,
12273060a evaṁ śakreṇa kauravya buddhisaukṣmyān mahāsuraḥ

così o kauravya fu ucciso con sottigliezza di intelletto, usando questo mezzo,
12273060c upāyapūrvaṁ nihato vr̥tro ’thāmitatejasā

 il grande asura Vṛtra da Śakra dall'incomparabile splendore,
12273061a evaṁ tvam api kauravya pr̥thivyām aparājitaḥ

e così tu o kauravya invitto sulla terra
12273061c bhaviṣyasi yathā devaḥ śatakratur amitrahā

sarai come il dio dai Cento-riti uccisore di nemici,
12273062a ye tu śakrakathāṁ divyām imāṁ parvasu parvasu

quelli che questa divina storia di Śakra, passo per passo



12273062c vipramadhye paṭhiṣyanti na te prāpsyanti kilbiṣam
reciteranno in mezzo ai savi, non ne avranno mai colpe,

12273063a ity etad vr̥tram āśritya śakrasyātyadbhutaṁ mahat
questa grande portentosa azione di Śakra riguardo a Vṛtra,

12273063c kathitaṁ karma te tāta kiṁ bhūyaḥ śrotum icchasi
ti ho raccontato o caro, che altro vuoi sapere?”

12274001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12274001a pitāmaha mahāprājña sarvaśāstraviśārada
“ o nonno, grande saggio, sapiente di tutte le scritture,

12274001c asti vr̥travadhād eva vivakṣā mama jāyate
per l'uccisione di Vṛtra mi è nato una curiosità,

12274002a jvareṇa mohito vr̥traḥ kathitas te janādhipa
tu hai detto che Vṛtra fu confuso da una febbre o signore di genti,

12274002c nihato vāsaveneha vajreṇeti mamānagha
e quindi ucciso qui dal Vāsava, così tu a me o senza-macchia,

12274003a katham eṣa mahāprājña jvaraḥ prādurabhūt kutaḥ
come era o grande saggio, questa febbre, e da dove apparve?

12274003c jvarotpattiṁ nipuṇataḥ śrotum icchāmy ahaṁ prabho
del sorgere di questa febbre io voglio conoscere tutto o potente.”

12274004  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12274004a śr̥ṇu rājañ jvarasyeha saṁbhavaṁ lokaviśrutam
“ ascolta o re, l'origine dei questa febbre come è conosciuta dal mondo,

12274004c vistaraṁ cāsya vakṣyāmi yādr̥śaṁ caiva bhārata
in dettaglio te la illustrerò, tale quale o bhārata,

12274005a purā meror mahārāja śr̥ṅgaṁ trailokyaviśrutam
un tempo vi era o grande re un picco del meru, famoso nel trimundio,

12274005c jyotiṣkaṁ nāma sāvitraṁ sarvaratnavibhūṣitam
di nome Jyotiṣka, solare e adornato da ogni gemma,

12274005e aprameyam anādhr̥ṣyaṁ sarvalokeṣu bhārata
immisurabile, e inaccessibile da tutti i mondi o bhārata, 

12274006a tatra devo giritaṭe hemadhātuvibhūṣite
là il dio, sul pendio del monte adornato di minerali d'oro, 

12274006c paryaṅka iva vibhrājann upaviṣṭo babhūva ha
che appariva come un divano, stava seduto,

12274007a śailarājasutā cāsya nityaṁ pārśve sthitā babhau
e sempre la figlia del re dei monti stava ferma al suo fianco,

12274007c tathā devā mahātmāno vasavaś ca mahaujasaḥ
e pure gli dèi vasu, grandi anime e dal grande splendore,

12274008a tathaiva ca mahātmānāv aśvinau bhiṣajāṁ varau
e anche i due aśvin grandi anime, i migliori medici,

12274008c tathā vaiśravaṇo rājā guhyakair abhisaṁvr̥taḥ
e anche il re figlio di Viśravaṇa, circondato dai guhyaka,

12274009a yakṣāṇām adhipaḥ śrīmān kailāsanilayaḥ prabhuḥ
lo splendido signore degli yakṣa, il potente che risiede a kailāsa,

12274009c aṅgiraḥpramukhāś caiva tathā devarṣayo ’pare
e anche gli altri ṛṣi divini a cominciare da Aṅgiras,



12274010a viśvāvasuś ca gandharvas tathā nāradaparvatau
e il gandharva Viśvāvasu, e Nārada e Parvata,

12274010c apsarogaṇasaṁghāś ca samājagmur anekaśaḥ
e insieme giunsero moltissime schiere delle apsaras,

12274011a vavau śivaḥ sukho vāyur nānāgandhavahaḥ śuciḥ
un vento benigno e puro spirava felice, portando vari profumi,

12274011c sarvartukusumopetāḥ puṣpavanto mahādrumāḥ
e grandi alberi pieni di fiori, dotati di boccioli in ogni stagione,

12274012a tathā vidyādharāś caiva siddhāś caiva tapodhanāḥ
e pure i vidyādhara, e i siddha ricchi in tapas,

12274012c mahādevaṁ paśupatiṁ paryupāsanta bhārata
sedevano intorno al Mahādeva, al signore degli animali o bhārata,

12274013a bhūtāni ca mahārāja nānārūpadharāṇy atha
e vi erano esseri o grande re, che portavano vari aspetti,

12274013c rākṣasāś ca mahāraudrāḥ piśācāś ca mahābalāḥ
e rākṣasa di grande ferocia, e dei piśāca di grande forza,

12274014a bahurūpadharā hr̥ṣṭā nānāpraharaṇodyatāḥ
gioiosi, portando molti aspetti, alzando vari tipi di armi,

12274014c devasyānucarās tatra tasthire cānalopamāḥ
i seguaci del dio stavano là simili a fuochi,

12274015a nandī ca bhagavāṁs tatra devasyānumate sthitaḥ
e il beato Nandin là stava col permesso del dio,

12274015c pragr̥hya jvalitaṁ śūlaṁ dīpyamānaṁ svatejasā
afferrando colla propria energia il tridente splendente di fiamme,

12274016a gaṅgā ca saritāṁ śreṣṭhā sarvatīrthajalodbhavā
e la Gaṅgā la migliore delle fiumane, che produce l'acqua di tutti i tīrtha,

12274016c paryupāsata taṁ devaṁ rūpiṇī kurunandana
quella bellissima sedeva accanto al dio o rampollo dei kuru,

12274017a evaṁ sa bhagavāṁs tatra pūjyamānaḥ surarṣibhiḥ
e il Beato così, là venerato dai ṛṣi divini,

12274017c devaiś ca sumahābhāgair mahādevo vyatiṣṭhata
 e dagli dèi dalla grandissima gloria, se ne stava il Mahādeva,

12274018a kasya cit tv atha kālasya dakṣo nāma prajāpatiḥ
e dopo qualche tempo il signore delle creature di nome Dakṣa,

12274018c pūrvoktena vidhānena yakṣyamāṇo ’nvapadyata
iniziava a sacrificare secondo le regole prima stabilite,

12274019a tatas tasya makhaṁ devāḥ sarve śakrapurogamāḥ
allora al suo sacrificio, tutti gli dèi con Śakra in testa,

12274019c gamanāya samāgamya buddhim āpedire tadā
ponendovi mente a parteciparvi, allora vi si recarono,

12274020a te vimānair mahātmāno jvalitair jvalanaprabhāḥ
queste grandi anime coi carri volanti splendidi simili a fiamme,

12274020c devasyānumate ’gacchan gaṅgādvāram iti śrutiḥ
si recarono col permesso del dio alla porta della Gaṅgā, così si sa,

12274021a prasthitā devatā dr̥ṣṭvā śailarājasutā tadā
e vedendo pronte le divinità, allora la figlia del re dei monti,

12274021c uvāca vacanaṁ sādhvī devaṁ paśupatiṁ patim
la virtuosa diceva queste parole al dio signore degli animali e suo marito:

12274022a bhagavan kva nu yānty ete devāḥ śakrapurogamāḥ



' o Beato dove vanno questi dèi con Śakra in testa?
12274022c brūhi tattvena tattvajña saṁśayo me mahān ayam

dimmelo in verità o vero sapiente, io ho un grande dubbio.'
12274023  maheśvara uvāca

il Maheśvara disse:
12274023a dakṣo nāma mahābhāge prajānāṁ patir uttamaḥ

' il supremo signore delle creature di nome Dakṣa o virtuosissima,
12274023c hayamedhena yajate tatra yānti divaukasaḥ

celebra il sacrificio del cavallo e là vanno i celesti.'
12274024  umā uvāca

Umā disse:
12274024a yajñam etaṁ mahābhāga kimarthaṁ nābhigacchasi

' per quale motivo o gloriosissimo tu non ti rechi al sacrificio?
12274024c kena vā pratiṣedhena gamanaṁ te na vidyate

o per quale tua avversione non trovi di andare?'
12274025  maheśvara uvāca

il Maheśvara disse:
12274025a surair eva mahābhāge sarvam etad anuṣṭhitam

' dai celesti o virtuosissima, tutto questo è praticato,
12274025c yajñeṣu sarveṣu mama na bhāga upakalpitaḥ

ma in tutti i sacrifici a me non è stabilita una parte,
12274026a pūrvopāyopapannena mārgeṇa varavarṇini

e secondo questa pratica in antico stabilita o splendida,
12274026c na me surāḥ prayacchanti bhāgaṁ yajñasya dharmataḥ

i celesti non mi offrono secondo il dharma la mia porzione del sacrificio.'
12274027  umā uvāca

Umā disse:
12274027a bhagavan sarvabhūteṣu prabhavābhyadhiko guṇaiḥ

' o Beato, tu per natura e per qualità sei superiore a tutti gli esseri,
12274027c ajeyaś cāpradhr̥ṣyaś ca tejasā yaśasā śriyā

invincibile, inconquistabile sei per splendore, gloria e bellezza,
12274028a anena te mahābhāga pratiṣedhena bhāgataḥ

per questo rifiuto di spartire con te o gloriosissimo,
12274028c atīva duḥkham utpannaṁ vepathuś ca mamānagha

un grande dolore e agitazione io ne ho o senza-macchia.'”
12274029  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12274029a evam uktvā tu sā devī devaṁ paśupatiṁ patim

“ così avendo parlato la dea al dio, al marito signore degli animali,
12274029c tūṣṇīṁbhūtābhavad rājan dahyamānena cetasā

divenne silenziosa o re, per la mente che le bruciava,
12274030a atha devyā mataṁ jñātvā hr̥dgataṁ yac cikīrṣitam

quindi conoscendo il pensiero che agitava in cuore la dea,
12274030c sa samājñāpayām āsa tiṣṭha tvam iti nandinam

egli comandava a Nandin: ' resta qui tu.'
12274031a tato yogabalaṁ kr̥tvā sarvayogeśvareśvaraḥ

quindi prodotta la forza dello yoga, il Signore di tutti i signori dello yoga,
12274031c taṁ yajñaṁ sumahātejā bhīmair anucarais tadā

con suprema energia assieme ai terribili seguaci, il Sacrificio



12274031e sahasā ghātayām āsa devadevaḥ pinākadhr̥k
violentemente colpiva il dio degli dèi, l'armato del pināka,

12274032a ke cin nādān amuñcanta ke cid dhāsāṁś ca cakrire
alcuni lanciarono grida, alcuni emisero risate,

12274032c rudhireṇāpare rājaṁs tatrāgniṁ samavākiran
altri o re, col sangue estinsero quel fuoco sacro,

12274033a ke cid yūpān samutpāṭya babhramur vikr̥tānanāḥ
altri con visi sfigurati si aggiravano dopo aver divelto il palo sacrificale,

12274033c āsyair anye cāgrasanta tathaiva paricārakān
altri ancora con le fauci mordevano gli esecutori,

12274034a tataḥ sa yajño nr̥pate vadhyamānaḥ samantataḥ
quindi il Sacrificio o sovrano, fu in ogni parte colpito,

12274034c āsthāya mr̥garūpaṁ vai kham evābhyapatat tadā
e assunto un aspetto animale in cielo fuggiva allora,

12274035a taṁ tu yajñaṁ tathārūpaṁ gacchantam upalabhya saḥ
egli vedendo il Sacrificio che fuggiva con quell'aspetto,

12274035c dhanur ādāya bāṇaṁ ca tadānvasarata prabhuḥ
presi arco e freccia, allora il potente lo seguiva,

12274036a tatas tasya sureśasya krodhād amitatejasaḥ
quindi per la collera del signore dei celesti dall'incomparabile energia,

12274036c lalāṭāt prasr̥to ghoraḥ svedabindur babhūva ha
dalla sua fronte usciva una goccia di sudore terribile,

12274037a tasmin patitamātre tu svedabindau tathā bhuvi
e quando quella goccia di sudore cadde a terra,

12274037c prādurbabhūva sumahān agniḥ kālānalopamaḥ
appariva un grandissimo fuoco simile al fuoco finale,

12274038a tatra cājāyata tadā puruṣaḥ puruṣarṣabha
e là nasceva allora un uomo o toro fra gli uomini, 

12274038c hrasvo ’timātraraktākṣo hariśmaśrur vibhīṣaṇaḥ
piccolissimo e orribile, cogli occhi rossi oltre misura, con una barba fulva, 

12274039a ūrdhvakeśo ’tilomāṅgaḥ śyenolūkas tathaiva ca
coi capelli ritti, le membra pelose, come falco o gufo,

12274039c karālaḥ kr̥ṣṇavarṇaś ca raktavāsās tathaiva ca
a bocca spalancata, scuro di complessione, e con vesti rosse,

12274040a taṁ yajñaṁ sa mahāsattvo ’dahat kakṣam ivānalaḥ
e con grande energia bruciava il Sacrificio come il fuoco una foresta,

12274040c devāś cāpy adravan sarve tato bhītā diśo daśa
e pure gli dèi fuggivano tutti spaventati, in ogni direzione,

12274041a tena tasmin vicaratā puruṣeṇa viśāṁ pate
e in conseguenza dell'assalto di quell'uomo o signore di popoli,

12274041c pr̥thivī vyacalad rājann atīva bharatarṣabha
vacillava la terra o re, grandemente o toro dei bhārata,

12274042a hāhābhūte pravr̥tte tu nāde lokabhayaṁkare
sorgeva allora un grido di dolore da terrorizzare il mondo,

12274042c pitāmaho mahādevaṁ darśayan pratyabhāṣata
e il Grande-avo mostrandosi al Mahādeva gli diceva:

12274043a bhavato ’pi surāḥ sarve bhāgaṁ dāsyanti vai prabho
' pure a te tutti i celesti daranno la tua parte o potente,

12274043c kriyatāṁ pratisaṁhāraḥ sarvadeveśvara tvayā



compi dunque il suo ritiro o signore di tutti gli dèi,
12274044a imā hi devatāḥ sarvā r̥ṣayaś ca paraṁtapa

tutte le divinità e i ṛṣi o tormenta-nemici,
12274044c tava krodhān mahādeva na śāntim upalebhire

per la tua collera o Mahādeva non trovano pace,
12274045a yaś caiṣa puruṣo jātaḥ svedāt te vibudhottama

l'uomo che è nato dal tuo sudore o migliore dei celesti,
12274045c jvaro nāmaiṣa dharmajña lokeṣu pracariṣyati

che ha nome Febbre o sapiente del dharma, si aggirerà tra i mondi,
12274046a ekībhūtasya na hy asya dhāraṇe tejasaḥ prabho

all'energia di costui di tal fatta non vi sarà riparo o potente,
12274046c samarthā sakalā pr̥thvī bahudhā sr̥jyatām ayam

l'intera potentissima terra sarà ridotta in molti pezzi.'
12274047a ity ukto brahmaṇā devo bhāge cāpi prakalpite

così apostrofato da Brahmā, e avendo ottenuto la sua parte,
12274047c bhagavantaṁ tathety āha brahmāṇam amitaujasam

egli acconsentiva al Beato Brahmā dall'incomparabile splendore,
12274048a parāṁ ca prītim agamad utsmayaṁś ca pinākadhr̥k

e l'armato del pināka sorridendo ne aveva un supremo piacere,
12274048c avāpa ca tadā bhāgaṁ yathoktaṁ brahmaṇā bhavaḥ

e Bhava ottenne la sua parte come aveva detto Brahmā,
12274049a jvaraṁ ca sarvadharmajño bahudhā vyasr̥jat tadā

e quel sapiente di ogni dharma divise in molti parti quella febbre,
12274049c śāntyarthaṁ sarvabhūtānāṁ śr̥ṇu tac cāpi putraka

per la tranquillità di tutti gli esseri, e ascolta come o figliolo,
12274050a śīrṣābhitāpo nāgānāṁ parvatānāṁ śilājatuḥ

si sappia che il mal di testa degli elefanti, il bitume delle montagne,
12274050c apāṁ tu nīlikāṁ vidyān nirmokaṁ bhujageṣu ca

la torbidezza delle acque, e il cambio pelle dei serpenti,
12274051a khorakaḥ saurabheyāṇām ūṣaraṁ pr̥thivītale

il mal di zampe delle vacche, il suolo salato sulla terra,
12274051c paśūnām api dharmajña dr̥ṣṭipratyavarodhanam

e pure la carenza di vista degli animali o sapiente del dharma,
12274052a randhrāgatam athāśvānāṁ śikhodbhedaś ca barhiṇām

il mal di gola dei cavalli, la cresta che appare nei pavoni,
12274052c netrarogaḥ kokilānāṁ jvaraḥ prokto mahātmanā

e il mal d'occhi dei cuculi, il grand'anima le ha dichiarate febbre,
12274053a abjānāṁ pittabhedaś ca sarveṣām iti naḥ śrutam

e pure i disturbi epatici di tutti gli acquatici, così abbiamo udito,
12274053c śukānām api sarveṣāṁ hikkikā procyate jvaraḥ

e il singhiozzo di tutti pappagalli sono stabiliti come febbre,
12274054a śārdūleṣv atha dharmajña śramo jvara ihocyate

e pure la debolezza delle tigri o sapiente del dharma, qui è detta questa febbre,
12274054c mānuṣeṣu tu dharmajña jvaro nāmaiṣa viśrutaḥ

e tra gli uomini o sapiente del dharma è conosciuta col nome di Febbre,
12274054e maraṇe janmani tathā madhye cāviśate naram

che entra dentro gli uomini alla nascita e alla morte,
12274055a etan māheśvaraṁ tejo jvaro nāma sudāruṇaḥ

questa febbre di nome è la terribile energia del Maheśvara,



12274055c namasyaś caiva mānyaś ca sarvaprāṇibhir īśvaraḥ
il Signore merita venerazione e onore da parte di tutti gli esseri,

12274056a anena hi samāviṣṭo vr̥tro dharmabhr̥tāṁ varaḥ
e da questa fu penetrato Vṛtra il migliore dei sostenitori del dharma,

12274056c vyajr̥mbhata tataḥ śakras tasmai vajram avāsr̥jat
e spalancò la sua bocca e allora Śakra gli scagliava la folgore,

12274057a praviśya vajro vr̥traṁ tu dārayām āsa bhārata
e la folgore penetrando in Vṛtra lo faceva a pezzi o bhārata,

12274057c dāritaś ca sa vajreṇa mahāyogī mahāsuraḥ
e smembrato dalla folgore, il grande asura e grande yogin,

12274057e jagāma paramaṁ sthānaṁ viṣṇor amitatejasaḥ
raggiungeva la suprema sede di Viṣṇu dall'incomparabile splendore,

12274058a viṣṇubhaktyā hi tenedaṁ jagad vyāptam abhūt purā
per la devozione per Viṣṇu lui ottenne un tempo l'universo,

12274058c tasmāc ca nihato yuddhe viṣṇoḥ sthānam avāptavān
perciò ucciso in battaglia, raggiunse la sede di Viṣṇu,

12274059a ity eṣa vr̥tram āśritya jvarasya mahato mayā
di questa grande febbre che colse Vṛtra, io

12274059c vistaraḥ kathitaḥ putra kim anyat prabravīmi te
in dettaglio ti ho raccontato o figlio, che altro ti devo dire?

12274060a imāṁ jvarotpattim adīnamānasaḥ; paṭhet sadā yaḥ susamāhito naraḥ
l'uomo che concentrato e con animo lieto sempre reciti l'origine della Febbre,

12274060c vimuktarogaḥ sa sukhī mudā yuto; labheta kāmān sa yathāmanīṣitān
libero da passioni, felice e pieno di gioia otterrà i beni che desidera.”

12275001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12275001a śokād duḥkhāc ca mr̥tyoś ca trasyanti prāṇinaḥ sadā
“ dalla sofferenza e dal dolore della morte sempre sono agitati i viventi,

12275001c ubhayaṁ me yathā na syāt tan me brūhi pitāmaha
dimmi in che modo queste due cose non ci siano o nonno.”

12275002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12275002a atraivodāharantīmam itihāsaṁ purātanam
“ anche qui raccontano una storia antica,

12275002c nāradasya ca saṁvādaṁ samaṅgasya ca bhārata
sulla conversazione di Nārada e di Samaṅga o bhārata.

12275003  nārada uvāca
Nārada disse:

12275003a uraseva praṇamase bāhubhyāṁ tarasīva ca
' col petto ti prostri e quasi nuoti colle braccia,

12275003c saṁprahr̥ṣṭamanā nityaṁ viśoka iva lakṣyase
com mente gioiosa sempre appari, e privo di sofferenza,

12275004a udvegaṁ neha te kiṁ cit susūkṣmam api lakṣaye
non mostri qui alcuna agitazione, neppure piccolissima,

12275004c nityatr̥pta iva svastho bālavac ca viceṣṭase
in conforto e sempre contento come un fanciullo agisci.'

12275005  samaṅga uvāca
Samaṅga disse:



12275005a bhūtaṁ bhavyaṁ bhaviṣyac ca sarvaṁ sattveṣu mānada
' tutto il passato, il presente e il futuro negli esseri o onorevole,

12275005c teṣāṁ tattvāni jānāmi tato na vimanā hy aham
io conosco di essi in verità, quindi io non mi deprimo,

12275006a upakramān ahaṁ veda punar eva phalodayān
io conosco i mezzi e le cose che danno frutto,

12275006c loke phalāni citrāṇi tato na vimanā hy aham
e che al mondo i frutti sono vari, quindi non mi deprimo,

12275007a agādhāś cāpratiṣṭhāś ca gatimantaś ca nārada
i senza profondità, i privi di saldezza, e quelli che si muovono o Nārada,

12275007c andhā jaḍāś ca jīvanti paśyāsmān api jīvataḥ
i ciechi, e i paralitici tutti vivono, guarda come noi viviamo,

12275008a vihitenaiva jīvanti arogāṅgā divaukasaḥ
secondo la prescrizione vivono senza infermità i celesti,

12275008c balavanto ’balāś caiva tadvad asmān sabhājaya
e i forti e i deboli, perciò rendici onore,

12275009a sahasriṇaś ca jīvanti jīvanti śatinas tathā
quelli che hanno migliaia vivono, e pure quelli di centinaia vivono,

12275009c śākena cānye jīvanti paśyāsmān api jīvataḥ
e altri vivono colla potenza, e guarda pure noi viviamo, 

12275010a yadā na śocemahi kiṁ nu na syād; dharmeṇa vā nārada karmaṇā vā
se non ci dogliamo che sarà mai del dharma e dell'agire o Nārada,

12275010c kr̥tāntavaśyāni yadā sukhāni; duḥkhāni vā yan na vidharṣayanti
se gioie e dolori in mano al destino, non ci affliggono?

12275011a yasmai prajñāṁ kathayante manuṣyāḥ; prajñāmūlo hīndriyāṇāṁ prasādaḥ
la saggezza di cui parlano gli uomini è la pace dei sensi, questa è la radice della saggezza,

12275011c muhyanti śocanti yadendriyāṇi; prajñālābho nāsti mūḍhendriyasya
quando i sensi confondono dolgono, l'aver saggezza non è di chi ha sensi confusi,  

12275012a mūḍhasya darpaḥ sa punar moha eva; mūḍhasya nāyaṁ na paro ’sti lokaḥ
l'arroganza ha lo sciocco, e anche l'errore, questo mondo e l'altro non sono dello sciocco,

12275012c na hy eva duḥkhāni sadā bhavanti; sukhasya vā nityaśo lābha eva
non vi sono sempre dolori, né sempre si ottiene la gioia,

12275013a bhāvātmakaṁ saṁparivartamānaṁ; na mādr̥śaḥ saṁjvaraṁ jātu kuryāt
così agisce la natura dei viventi, e uno come me non si deve mai agitare,

12275013c iṣṭān bhogān nānurudhyet sukhaṁ vā; na cintayed duḥkham abhyāgataṁ vā
non deve attaccarsi ai beni desiderabili, e non pensare alle gioie e ai dolori che verranno,

12275014a samāhito na spr̥hayet pareṣāṁ; nānāgataṁ nābhinandeta lābham
controllato non desideri le varie cose altrui, e non si rallegri dell'ottenuto,

12275014c na cāpi hr̥ṣyed vipule ’rthalābhe; tathārthanāśe ca na vai viṣīdet
non gioisca neppure ottenendo grandi ricchezze, né si abbatta nella loro perdita,

12275015a na bāndhavā na ca vittaṁ na kaulī; na ca śrutaṁ na ca mantrā na vīryam
né parenti, né ricchezza, né la nobiltà, né l'eruzione, né i mantra né il valore, 

12275015c duḥkhāt trātuṁ sarva evotsahante; paratra śīle na tu yānti śāntim
sono in grado di salvare dal dolore nell'aldilà, nella buona condotta si trova la pace,

12275016a nāsti buddhir ayuktasya nāyogād vidyate sukham
non vi è intelligenza per chi non si concentra, senza yoga non vi è felicità,

12275016c dhr̥tiś ca duḥkhatyāgaś cāpy ubhayaṁ naḥ sukhodayam
la fermezza e l'abbandono del dolore, entrambe ci portano gioia,

12275017a priyaṁ hi harṣajananaṁ harṣa utsekavardhanaḥ



il piacere produce gioia, la gioia accresce l'orgoglio,
12275017c utseko narakāyaiva tasmāt taṁ saṁtyajāmy aham

l'orgoglio porta all'inferno, perciò questo io lo abbandono,
12275018a etāñ śokabhayotsekān mohanān sukhaduḥkhayoḥ

sofferenza paura ed orgoglio sono errori di gioia e dolore,
12275018c paśyāmi sākṣival loke dehasyāsya viceṣṭanāt

io li guardo come un testimonio, per il vivere del mio corpo nel mondo,
12275019a arthakāmau parityajya viśoko vigatajvaraḥ

abbandonando artha e kāma, sono privo di dolori e di ansie,
12275019c tr̥ṣṇāmohau tu saṁtyajya carāmi pr̥thivīm imām

abbandonando errore e brama, io percorro questa terra,
12275020a na mr̥tyuto na cādharmān na lobhān na kutaś cana

né della morte, né dell'adharma, né dell'avidità, né di altra cosa,
12275020c pītāmr̥tasyevātyantam iha cāmutra vā bhayam

come uno che beve l'amṛta io ho timore quaggiù o nell'aldilà,
12275021a etad brahman vijānāmi mahat kr̥tvā tapo ’vyayam

questo io conosco o brahmano, avendo fatto un grande e imperituro tapas,
12275021c tena nārada saṁprāpto na māṁ śokaḥ prabādhate

e con questo unito o Nārada, la sofferenza non mi tormenta.'”

12276001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12276001a atattvajñasya śāstrāṇāṁ satataṁ saṁśayātmanaḥ
“ per chi non conosce il vero delle scritture, per chi ha sempre dubbi in animo,

12276001c akr̥tavyavasāyasya śreyo brūhi pitāmaha
per chi ha scarsa determinazione dimmi il meglio o nonno.”

12276002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12276002a gurupūjā ca satataṁ vr̥ddhānāṁ paryupāsanam
“ venerare il guru, e sempre servire gli anziani,

12276002c śravaṇaṁ caiva vidyānāṁ kūṭasthaṁ śreya ucyate
e ascoltare il migliore dei sapienti, si dice sia il meglio,

12276003a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
anche qui raccontano una storia antica,

12276003c gālavasya ca saṁvādaṁ devarṣer nāradasya ca
sulla conversazione di Gālava, e del ṛṣi divino Nārada,

12276004a vītamohaklamaṁ vipraṁ jñānatr̥ptaṁ jitendriyam
al savio privo di errore e debolezza, felice nella conoscenza e coi sensi vinti,

12276004c śreyaskāmaṁ jitātmānaṁ nāradaṁ gālavo ’bravīt
a Nārada dall'anima controllata intento al bene di tutti, Gālava diceva:

12276005a yaiḥ kaiś cit saṁmato loke guṇais tu puruṣo nr̥ṣu
'quelle qualità per cui un uomo al mondo è stimato tra gli uomini,

12276005c bhavaty anapagān sarvāṁs tān guṇām̐l lakṣayāmy aham
tutte queste qualità unite saldamente a te io scorgo,

12276006a bhavān evaṁvidho ’smākaṁ saṁśayaṁ chettum arhati
essendo dunque tu di tal fatta privo di dubbi, devi recidere un nostro dubbio,

12276006c amūḍhaś ciramūḍhānāṁ lokatattvam ajānatām
 a noi che da lungo siamo confusi e ingnoranti del vero del mondo,

12276007a jñāne hy evaṁ pravr̥ttiḥ syāt kāryākārye vijānataḥ



vi sia così l'inizio della sapienza e del conoscere il da farsi e il non da farsi,
12276007c yat kāryaṁ na vyavasyāmas tad bhavān vaktum arhati

su quanto si debba fare non abbiamo certezza, questo tu ci devi dire,
12276008a bhagavann āśramāḥ sarve pr̥thagācāradarśinaḥ

o venerabile, tutti i modi di vita mostrano diverse condotte:
12276008c idaṁ śreya idaṁ śreya iti nānāpradhāvitāḥ

' questo è il meglio, quest'altro è il meglio.' così variamente sono diffuse,
12276009a tāṁs tu viprasthitān dr̥ṣṭvā śāstraiḥ śāstrābhinandinaḥ

vedendo i seguaci delle scritture allontanarvisi,
12276009c svaśāstraiḥ parituṣṭāṁś ca śreyo nopalabhāmahe

soddisatti dalle proprie scritture, noi non troviamo cosa sia meglio,
12276010a śāstraṁ yadi bhaved ekaṁ vyaktaṁ śreyo bhavet tadā

se una sola scrittura fosse stabilita, allora sarebbe meglio,
12276010c śāstraiś ca bahubhir bhūyaḥ śreyo guhyaṁ praveśitam

e con molte diverse scritture il meglio diviene misterioso,
12276011a etasmāt kāraṇāc chreyaḥ kalilaṁ pratibhāti mām

per questa ragione il meglio mi appare impenetrabile,
12276011c bravītu bhagavāṁs tan me upasanno ’smy adhīhi bhoḥ

parla di ciò o venerabile, a me che mi prostro, istruiscimi.'
12276012  nārada uvāca

Nārada disse:
12276012a āśramās tāta catvāro yathāsaṁkalpitāḥ pr̥thak

' i quattro modi di vita come sono concepiti in modo diverso,
12276012c tān sarvān anupaśya tvaṁ samāśrityaiva gālava

seguili tutti tu, praticandoli o Gālava,
12276013a teṣāṁ teṣāṁ tathā hi tvam āśramāṇāṁ tatas tataḥ

di ciascuno di questi modi di vita tu, di seguito,
12276013c nānārūpaguṇoddeśaṁ paśya viprasthitaṁ pr̥thak

guardane i vari aspetti, qualità e disposizioni, e le differenze di ciascuno,
12276013e nayanti caiva te samyag abhipretam asaṁśayam

essi conducono rettamente a quanto è approvato, senza dubbio,
12276014a r̥ju paśyaṁs tathā samyag āśramāṇāṁ parāṁ gatim

vedendo sinceramente e rettamente il supremo fine dei modi di vita,
12276014c yat tu niḥśreyasaṁ samyak tac caivāsaṁśayātmakam

che è la suprema beatitudine, questo toglie ogni dubbio,
12276015a anugrahaṁ ca mitrāṇām amitrāṇāṁ ca nigraham

l'accogliere gli amici e respingere i nemici,
12276015c saṁgrahaṁ ca trivargasya śreya āhur manīṣiṇaḥ

e il seguire i tre scopi della vita, i saggi dicono sia il bene supremo,
12276016a nivr̥ttiḥ karmaṇaḥ pāpāt satataṁ puṇyaśīlatā

l'astenersi da cattive azioni, e sempre aver condotta pura,
12276016c sadbhiś ca samudācāraḥ śreya etad asaṁśayam

dai saggi è detto il miglior comportamento senza dubbio,
12276017a mārdavaṁ sarvabhūteṣu vyavahāreṣu cārjavam

gentilezza verso tutti gli esseri, e onestà negli affari,
12276017c vāk caiva madhurā proktā śreya etad asaṁśayam

e parole gentili, sono detti la miglior cosa senza dubbio,
12276018a devatābhyaḥ pitr̥bhyaś ca saṁvibhāgo ’tithiṣv api

il condividere colle divinità, cogli avi e pure cogli ospiti,



12276018c asaṁtyāgaś ca bhr̥tyānāṁ śreya etad asaṁśayam
e il non abbandonare i dipendenti, questo è di certo il meglio,

12276019a satyasya vacanaṁ śreyaḥ satyajñānaṁ tu duṣkaram
il meglio è la parola sincera, ma arduo è il conoscere il vero,

12276019c yad bhūtahitam atyantam etat satyaṁ bravīmy aham
la verità io ti dico che è il supremo bene degli esseri,

12276020a ahaṁkārasya ca tyāgaḥ praṇayasya ca nigrahaḥ
abbandonare l'egoismo, il trattenere il desiderio,

12276020c saṁtoṣaś caikacaryā ca kūṭasthaṁ śreya ucyate
il contentarsi, il vivere da sé si dice sia il meglio del meglio,

12276021a dharmeṇa vedādhyayanaṁ vedāṅgānāṁ tathaiva ca
secondo il dharma studiare i veda e anche i vedāṅga,

12276021c vidyārthānāṁ ca jijñāsā śreya etad asaṁśayam
il voler conoscere i mezzi della sapienza è senza dubbio il meglio,

12276022a śabdarūparasasparśān saha gandhena kevalān
tutti i suoni, le forme, i sapori, i contatti assieme ai profumi,

12276022c nātyartham upaseveta śreyaso ’rthī paraṁtapa
non deve troppo perseguire chi cerca il meglio o tormenta-nemici,

12276023a naktaṁcaryā divāsvapnam ālasyaṁ paiśunaṁ madam
il girare di notte, il dormire di giorno, l'accidia, la calunnia e la furia,

12276023c atiyogam ayogaṁ ca śreyaso ’rthī parityajet
il troppo e il mal fatto deve evitare chi vuole il meglio, 

12276024a karmotkarṣaṁ na mārgeta pareṣāṁ parinindayā
non si deve cercare di trovar prosperità deprecando gli altri,

12276024c svaguṇair eva mārgeta viprakarṣaṁ pr̥thagjanāt
ma con le proprie qualità cerchi il distacco dalla gente volgare,

12276025a nirguṇās tv eva bhūyiṣṭham ātmasaṁbhāvino narāḥ
gli uomini invece senza qualità perlopiù sono pieni di sé,

12276025c doṣair anyān guṇavataḥ kṣipanty ātmaguṇakṣayāt
e ingiuriano di colpe gli altri pieni di qualità, per l'assenza delle proprie qualità,

12276026a anucyamānāś ca punas te manyante mahājanāt
e senza esserne menzionati, ancora si credono di maggior qualità

12276026c guṇavattaram ātmānaṁ svena mānena darpitāḥ
delle grandi persone, orgogliosi della propria supponenza,

12276027a abruvan kasya cin nindām ātmapūjām avarṇayan
senza dire biasimi a qualche altro, senza reclamare i propri onori,

12276027c vipaścid guṇasaṁpannaḥ prāpnoty eva mahad yaśaḥ
il saggio, pieno di qualità ottiene grande gloria,

12276028a abruvan vāti surabhir gandhaḥ sumanasāṁ śuciḥ
senza parlare spira il fragrante e puro profumo dei benevolenti,

12276028c tathaivāvyāharan bhāti vimalo bhānur ambare
e pure senza dirlo splende il puro sole nel cielo,

12276029a evamādīni cānyāni parityaktāni medhayā
e le altre cose di tal fatto prive di intelligenza,

12276029c jvalanti yaśasā loke yāni na vyāharanti ca
brillano di gloria al mondo e non lo dichiarano,

12276030a na loke dīpyate mūrkhaḥ kevalātmapraśaṁsayā
lo sciocco non brilla al mondo, solo elogiando sé stesso,

12276030c api cāpihitaḥ śvabhre kr̥tavidyaḥ prakāśate



e pure nascondendosi in un buco il sapiente splende,
12276031a asann uccair api proktaḥ śabdaḥ samupaśāmyati

la parola cattiva anche gridata forte, va a cessare,
12276031c dīpyate tv eva lokeṣu śanair api subhāṣitam

e splende nei mondi anche sussurrata la buona parola,
12276032a mūḍhānām avaliptānām asāraṁ bhāṣitaṁ bahu

molte cose senza valore sono dette dagli sciocchi arroganti,
12276032c darśayaty antarātmānaṁ divā rūpam ivāṁśumān

si mostrano come sono, come il sole di giorno,
12276033a etasmāt kāraṇāt prajñāṁ mr̥gayante pr̥thagvidhām

per questa ragione cercano una saggezza di vario genere,
12276033c prajñālābho hi bhūtānām uttamaḥ pratibhāti mām

chi ha la saggezza, pare a me il supremo degli esseri,
12276034a nāpr̥ṣṭaḥ kasya cid brūyān na cānyāyena pr̥cchataḥ

non parlando senza esserne richiesto da qualcuno, non chiedendo contro le regole,
12276034c jñānavān api medhāvī jaḍaval lokam ācaret

il sapiente e saggio, come un muto percorre il mondo,
12276035a tato vāsaṁ parīkṣeta dharmanityeṣu sādhuṣu

si deve cercare la residenza tra virtuosi sempre intenti al dharma,
12276035c manuṣyeṣu vadānyeṣu svadharmanirateṣu ca

tra gli uomini munificenti, felici nel proprio dharma,
12276036a caturṇāṁ yatra varṇānāṁ dharmavyatikaro bhavet

laddove vi è distruzione del dharma dei quattro varṇa,
12276036c na tatra vāsaṁ kurvīta śreyorthī vai kathaṁ cana

non deve fare residenza in alcun modo chi cerca il meglio,
12276037a nirārambho ’py ayam iha yathālabdhopajīvanaḥ

quaggiù pure chi si astiene dall'agire vive di quanto ottiene,
12276037c puṇyaṁ puṇyeṣu vimalaṁ pāpaṁ pāpeṣu cāpnuyāt

chiara è la purezza tra i puri, e il male si ottiene tra i malvagi,
12276038a apām agnes tathendoś ca sparśaṁ vedayate yathā

come il tocco dell'acqua, del fuoco e dei raggi lunari si riconoscono,
12276038c tathā paśyāmahe sparśam ubhayoḥ pāpapuṇyayoḥ

così noi vediamo il tocco di questi due, del male e della purezza,
12276039a apaśyanto ’nnaviṣayaṁ bhuñjate vighasāśinaḥ

senza guardare alla qualità del cibo, mangia chi si nutre dei resti,
12276039c bhuñjānaṁ cānnaviṣayān viṣayaṁ viddhi karmaṇām

chi gode delle qualità del cibo, sappi che è dominato dalle azioni,
12276040a yatrāgamayamānānām asatkāreṇa pr̥cchatām

laddove degli ignoranti lo interroghino in modo illecito,
12276040c prabrūyād brahmaṇo dharmaṁ tyajet taṁ deśam ātmavān

il brahmano illustri il dharma, ma da sé lasci quel luogo,
12276041a śiṣyopādhyāyikā vr̥ttir yatra syāt susamāhitā

laddove sia ben stabilita la condotta di maestro e allievo,
12276041c yathāvac chāstrasaṁpannā kas taṁ deśaṁ parityajet

rettamente dotata delle scritture, chi lascerebbe quella regione?
12276042a ākāśasthā dhruvaṁ yatra doṣaṁ brūyur vipaścitām

laddove, i celesti che desiderano la propria venerazione,
12276042c ātmapūjābhikāmā vai ko vaset tatra paṇḍitaḥ

certa dicono la colpa dei sapienti, quale sapiente vi abiterebbe?



12276043a yatra saṁloḍitā lubdhaiḥ prāyaśo dharmasetavaḥ
laddove sono perlopiù confusi dagli avidi i confini del dharma,

12276043c pradīptam iva śailāntaṁ kas taṁ deśaṁ na saṁtyajet
chi non abbandonerebbe questa terra come fosse un picco montano in fiamme?

12276044a yatra dharmam anāśaṅkāś careyur vītamatsarāḥ
laddove senza invidie e senza dubbi praticano il dharma,

12276044c caret tatra vasec caiva puṇyaśīleṣu sādhuṣu
là si deve vivere e risiedere tra i virtuosi di pura condotta,

12276045a dharmam arthanimittaṁ tu careyur yatra mānavāḥ
laddove gli uomini praticano il dharma a motivo di ricchezza,

12276045c na tān anuvasej jātu te hi pāpakr̥to janāḥ
non si deve mai risiedere con costoro, sono genti dal male agire,

12276046a karmaṇā yatra pāpena vartante jīvitespavaḥ
laddove con azioni malvage per vivere si agisca,

12276046c vyavadhāvet tatas tūrṇaṁ sasarpāc charaṇād iva
da là si fugga rapidamente come dalla tana del serpente,

12276047a yena khaṭvāṁ samārūḍhaḥ karmaṇānuśayī bhavet
l'azione di salire su un divano, chi sia devoto

12276047c āditas tan na kartavyam icchatā bhavam ātmanaḥ
non deve compiere per primo, chi desidera la propria prosperità,

12276048a yatra rājā ca rājñaś ca puruṣāḥ pratyanantarāḥ
laddove il re, e gli uomini del re sono strettamente uniti,

12276048c kuṭumbinām agrabhujas tyajet tad rāṣṭram ātmavān
e mangiano prima dei dipendenti, l'anima compiuta lasci quel regno,

12276049a śrotriyās tv agrabhoktāro dharmanityāḥ sanātanāḥ
laddove i sapienti, sempre nel dharma, mangiano sempre per primi,

12276049c yājanādhyāpane yuktā yatra tad rāṣṭram āvaset
intenti a sacrificare e a studiare, in quel regno si risieda,

12276050a svāhāsvadhāvaṣaṭkārā yatra samyag anuṣṭhitāḥ
laddove sono rettamente eseguite le esclamazioni svāhā, svadhā, e vaṣaṭkāra,

12276050c ajasraṁ caiva vartante vaset tatrāvicārayan
e perenemente vi sono, là si risieda senza esitazione,

12276051a aśucīny atra paśyeta brāhmaṇān vr̥ttikarśitān
laddove si vedano i brahmani impuri e di scarso vitto,

12276051c tyajet tad rāṣṭram āsannam upasr̥ṣṭam ivāmiṣam
si abbandoni quel regno come fosse del cibo avariato offerto,

12276052a prīyamāṇā narā yatra prayaccheyur ayācitāḥ
laddove gli uomini contenti, e senza sollecitazioni vi si recano,

12276052c svasthacitto vaset tatra kr̥takr̥tya ivātmavān
chi ha sana mente risieda, là l'anima compiuta ha successo,

12276053a daṇḍo yatrāvinīteṣu satkāraś ca kr̥tātmasu
laddove la punizione sui malfattori, e il favore sulle anime compiute,

12276053c caret tatra vasec caiva puṇyaśīleṣu sādhuṣu
vige, là si risieda tra i virtuosi dalla pura condotta,

12276054a upasr̥ṣṭeṣv adānteṣu durācāreṣv asādhuṣu
sui chi affligge, sui non controllati, su chi male agisce, sui non virtuosi,

12276054c avinīteṣu lubdheṣu sumahad daṇḍadhāraṇam
su chi si porta male, sugli avidi una grande punizione occorre,

12276055a yatra rājā dharmanityo rājyaṁ vai paryupāsitā



laddove il re sempre nel dharma, onori il regno, 
12276055c apāsya kāmān kāmeśo vaset tatrāvicārayan

lasciando i desideri, signore dei suoi desideri, là si risieda senza esitazione,
12276056a tathāśīlā hi rājānaḥ sarvān viṣayavāsinaḥ

il re di tale condotta a tutti gli abitanti del regno,
12276056c śreyasā yojayanty āśu śreyasi pratyupasthite

procurano prosperità, rapidamente si ottiene il meglio,
12276057a pr̥cchatas te mayā tāta śreya etad udāhr̥tam

richiesto da te o caro, io ti ho illustrato il meglio,
12276057c na hi śakyaṁ pradhānena śreyaḥ saṁkhyātum ātmanaḥ

non si può raccontare per la sua grandezza il meglio dell'anima,
12276058a evaṁ pravartamānasya vr̥ttiṁ praṇihitātmanaḥ

così svolgendosi la condotta di chi ha anima controllata,
12276058c tapasaiveha bahulaṁ śreyo vyaktaṁ bhaviṣyati

coll'ampio tapas per lui diviene evidente il meglio.'” 

12277001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12277001a kathaṁ nu muktaḥ pr̥thivīṁ cared asmadvidho nr̥paḥ
“ come un sovrano come noi deve agire da liberato sulla terra?

12277001c nityaṁ kaiś ca guṇair yuktaḥ saṅgapāśād vimucyate
e di quali qualità sempre dotato può liberarsi dai lacci dell'attaccamento?”

12277002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12277002a atra te vartayiṣyāmi itihāsaṁ purātanam
“qui ti racconterò una storia antica,

12277002c ariṣṭaneminā proktaṁ sagarāyānupr̥cchate
pronunciata da Ariṣṭanemi a Sagara, che lo interrogava.

12277003  sagara uvāca
Sagara disse:

12277003a kiṁ śreyaḥ paramaṁ brahman kr̥tveha sukham aśnute
' qual'e quaggiù il supremo bene da fare per ottenere la felicità?

12277003c kathaṁ na śocen na kṣubhyed etad icchāmi veditum
come si può non soffrire, né aver timori? questo vorrei sapere.'”

12277004  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12277004a evam uktas tadā tārkṣyaḥ sarvaśāstraviśāradaḥ
“ così richiesto allora Tārkṣya esperto di ogni scrittura,

12277004c vibudhya saṁpadaṁ cāgryāṁ sad vākyam idam abravīt
vedendolo dotato di nobiltà queste buone parole disse:

12277005a sukhaṁ mokṣasukhaṁ loke na ca loko ’vagacchati
' la felicità è al mondo la felice liberazione, e al mondo non la ottiene,

12277005c prasaktaḥ putrapaśuṣu dhanadhānyasamākulaḥ
chi attaccato a figli e animali, è abbondante di ricchezze e grano,

12277006a saktabuddhir aśāntātmā na sa śakyaś cikitsitum
la mente non distaccata, l'anima non in pace non può esser curata,

12277006c snehapāśasito mūḍho na sa mokṣāya kalpate
lo sciocco legato agli affetti, non è adatto alla liberazione,

12277007a snehajān iha te pāśān vakṣyāmi śr̥ṇu tān mama



qui ti parlerò dei lacci nati dagli affetti, ascoltali da me,
12277007c sakarṇakena śirasā śakyāś chettuṁ vijānatā

la saggezza li può tagliare dalla testa con tutte le orecchie,
12277008a saṁbhāvya putrān kālena yauvanasthān niveśya ca

avendo procreato dei figli a tempo debito sposandosi da giovani,
12277008c samarthāñ jīvane jñātvā muktaś cara yathāsukham

e vedutili capaci di vivere, agisci da libero come credi,
12277009a bhāryāṁ putravatīṁ vr̥ddhāṁ lālitāṁ putravatsalām

e veduta la moglie con prole, anziana, amata e attaccata ai figli,
12277009c jñātvā prajahi kāle tvaṁ parārtham anudr̥śya ca

lasciala a tempo debito guardando al supremo bene,
12277010a sāpatyo nirapatyo vā muktaś cara yathāsukham

con la moglie o senza moglie agisci da libero come credi,
12277010c indriyair indriyārthāṁs tvam anubhūya yathāvidhi

avendo tu usufruito coi sensi degli oggetti dei sensi secondo le regole,
12277011a kr̥takautūhalas teṣu muktaś cara yathāsukham

finita la curiosità di essi, agisci da libero come credi,
12277011c upapattyopalabdheṣu lābheṣu ca samo bhava

sii uguale verso quanto ottieni con causa e senza causa,
12277012a eṣa tāvat samāsena tava saṁkīrtito mayā

così succintamente ti ho illuatrato ciò,
12277012c mokṣārtho vistareṇāpi bhūyo vakṣyāmi tac chr̥ṇu

ti parlerò di nuovo della liberazione, ascoltami,
12277013a muktā vītabhayā loke caranti sukhino narāḥ

gli uomini liberi, privi di timori vivono felici al mondo,
12277013c saktabhāvā vinaśyanti narās tatra na saṁśayaḥ

gli uomini di natura non distaccata, vanno in rovina non vi è qui dubbio,
12277014a āhārasaṁcayāś caiva tathā kīṭapipīlikāḥ

i vermi e le formiche accumulano il cibo,
12277014c asaktāḥ sukhino loke saktāś caiva vināśinaḥ

i distaccati, sono al mondo felici, i non distaccati periscono,
12277015a svajane na ca te cintā kartavyā mokṣabuddhinā

non devi aver pensiero dei famigliari, con la mente rivolta alla liberazione,
12277015c ime mayā vinābhūtā bhaviṣyanti kathaṁ tv iti

dicendo:' come potranno vivere questi senza di me.'
12277016a svayam utpadyate jantuḥ svayam eva vivardhate

da sé è originato il vivente e da sé egli cresce
12277016c sukhaduḥkhe tathā mr̥tyuṁ svayam evādhigacchati

nelle gioie e nei dolori, e quindi da sé raggiunge la morte,
12277017a bhojanācchādane caiva mātrā pitrā ca saṁgraham

cibo e vestiario è fornito da madre e padre,
12277017c svakr̥tenādhigacchanti loke nāsty akr̥taṁ purā

o per propria azione li ottengono, al mondo non vi è nulla di non fatto prima,
12277018a dhātrā vihitabhakṣyāṇi sarvabhūtāni medinīm

il creatore ha stabilito i beni per tutti gli esseri in terra,
12277018c loke viparidhāvanti rakṣitāni svakarmabhiḥ

e al mondo li raggiungono e li custodiscono col proprio agire,
12277019a svayaṁ mr̥tpiṇḍabhūtasya paratantrasya sarvadā

essendo una palla d'argilla, e sempre soggetto a sé e ad altri,



12277019c ko hetuḥ svajanaṁ poṣṭuṁ rakṣituṁ vādr̥ḍhātmanaḥ
quale scopo ha un'anima non salda di nutrire e proteggere la propria gente? 

12277020a svajanaṁ hi yadā mr̥tyur hanty eva tava paśyataḥ
quando la morte colpisce la tua gente davanti a te,

12277020c kr̥te ’pi yatne mahati tatra boddhavyam ātmanā
anche compiendo un grande sforzo? questo lo devi intendere da te,

12277021a jīvantam api caivainaṁ bharaṇe rakṣaṇe tathā
senza completare il sostenimento e la protezione di quel

12277021c asamāpte parityajya paścād api mariṣyasi
vivente, lo abbandoni e poi vai alla morte,

12277022a yadā mr̥taś ca svajanaṁ na jñāsyasi kathaṁ cana
 e quando sei morto non sai in alcun modo se la tua gente,

12277022c sukhitaṁ duḥkhitaṁ vāpi nanu boddhavyam ātmanā
è felice oppure addolorata, questo lo devi intendere da te,

12277023a mr̥te vā tvayi jīve vā yadi bhokṣyati vai janaḥ
che tu sia vivo o morto la gente si nutrirà,

12277023c svakr̥taṁ nanu buddhvaivaṁ kartavyaṁ hitam ātmanaḥ
per il proprio agire, questo si deve capire e compiere il proprio utile,

12277024a evaṁ vijānam̐l loke ’smin kaḥ kasyety abhiniścitaḥ
così sapendo al mondo, chi è convinto di che cosa?

12277024c mokṣe niveśaya mano bhūyaś cāpy upadhāraya
fissando la mente alla liberazione, di nuovo rifletti,

12277025a kṣutpipāsādayo bhāvā jitā yasyeha dehinaḥ
l'anima che qui ha vinto i desideri a cominciare da fame e sete,

12277025c krodho lobhas tathā mohaḥ sattvavān mukta eva saḥ
e l'ira, l'avidità, e l'errore, costui è un essere libero,

12277026a dyūte pāne tathā strīṣu mr̥gayāyāṁ ca yo naraḥ
l'uomo che al gioco, al bere, alle donne e alla caccia,

12277026c na pramādyati saṁmohāt satataṁ mukta eva saḥ
non indulge, costui è sempre libero da confusione mentale,

12277027a divase divase nāma rātrau rātrau sadā sadā
chi sempre di giorno in giorno e di notte in notte,

12277027c bhoktavyam iti yaḥ khinno doṣabuddhiḥ sa ucyate
deve mangiare, costui si dice sia afflitto da mente malata,

12277028a ātmabhāvaṁ tathā strīṣu muktam eva punaḥ punaḥ
chi vede la propria natura sempre libera tra le donne,

12277028c yaḥ paśyati sadā yukto yathāvan mukta eva saḥ
e sempre è rettamente concentrato, costui è libero,

12277029a saṁbhavaṁ ca vināśaṁ ca bhūtānāṁ ceṣṭitaṁ tathā
chi, la nascita, la morte e l'attività degli esseri,

12277029c yas tattvato vijānāti loke ’smin mukta eva saḥ
conosce in verità, costui è libero in questo mondo,

12277030a prasthaṁ vāhasahasreṣu yātrārthaṁ caiva koṭiṣu
chi vede solo un pugno di grano tra migliaia di migliaia di animali da tiro,

12277030c prāsāde mañcakasthānaṁ yaḥ paśyati sa mucyate
e vede solo un luogo per giacere in un palazzo, costui è libero,

12277031a mr̥tyunābhyāhataṁ lokaṁ vyādhibhiś copapīḍitam
chi vede il mondo colpito dalla morte e afflitto dalle malattie,

12277031c avr̥ttikarśitaṁ caiva yaḥ paśyati sa mucyate



e tormentato dalla carestia, costui è liberato,
12277032a yaḥ paśyati sukhī tuṣṭo napaśyaṁś ca vihanyate

chi lo vede è felice, e contento, non vedendolo viene distrutto, 
12277032c yaś cāpy alpena saṁtuṣṭo loke ’smin mukta eva saḥ

chi è contento di poco, a questo mondo è libero,
12277033a agnīṣomāv idaṁ sarvam iti yaś cānupaśyati

chi tutto guarda come il soma nel fuoco,
12277033c na ca saṁspr̥śyate bhāvair adbhutair mukta eva saḥ

e non è toccato da passioni meravigliose, costui è libero,
12277034a paryaṅkaśayyā bhūmiś ca samāne yasya dehinaḥ

l'anima per cui la terra è uguale a letto e seggio,
12277034c śālayaś ca kadannaṁ ca yasya syān mukta eva saḥ

per cui il riso è cattivo cibo, costui è libero,
12277035a kṣaumaṁ ca kuśacīraṁ ca kauśeyaṁ valkalāni ca

uno per cui un abito di lino, una veste di erba kuśa, o di seta o di corteccia,
12277035c āvikaṁ carma ca samaṁ yasya syān mukta eva saḥ

una di lana e di pelle siano la stessa cosa, costui è libero,
12277036a pañcabhūtasamudbhūtaṁ lokaṁ yaś cānupaśyati

chi riconosce il mondo composto dei cinque elementi,
12277036c tathā ca vartate dr̥ṣṭvā loke ’smin mukta eva saḥ

e così vedendo agisce, costui è libero in questo mondo,
12277037a sukhaduḥkhe same yasya lābhālābhau jayājayau

per chi sono uguali gioie e dolori, avere e non avere, vittoria e sconfitta,
12277037c icchādveṣau bhayodvegau sarvathā mukta eva saḥ

desideri e avversioni, paure e ansie, costui è in ogni tempo libero,
12277038a raktamūtrapurīṣāṇāṁ doṣāṇāṁ saṁcayaṁ tathā

vedendo il proprio corpo come un accumulo
12277038c śarīraṁ doṣabahulaṁ dr̥ṣṭvā cedaṁ vimucyate

di colpe e di sangue, orina e feci, ci si libera dai molti mali,
12277039a valīpalitasaṁyogaṁ kārśyaṁ vaivarṇyam eva ca

chi si vede per la vecchiaia pallido, tormentato, colle rughe
12277039c kubjabhāvaṁ ca jarayā yaḥ paśyati sa mucyate

e i capelli grigi, e la schiena curva, costui è liberato,
12277040a puṁstvopaghātaṁ kālena darśanoparamaṁ tathā

chi vede col tempo la virilità andarsene, la vista
12277040c bādhiryaṁ prāṇamandatvaṁ yaḥ paśyati sa mucyate

diminuire, apparire sordità e debolezza, costui è liberato,
12277041a gatān r̥ṣīṁs tathā devān asurāṁś ca tathā gatān

chi vede i ṛṣi, gli dèi e gli asura andati da 
12277041c lokād asmāt paraṁ lokaṁ yaḥ paśyati sa mucyate

questo mondo nell'altro mondo, costui è liberato,
12277042a prabhāvair anvitās tais taiḥ pārthivendrāḥ sahasraśaḥ

sapendo che re e principi a migliaia, dotati di ogni potere,
12277042c ye gatāḥ pr̥thivīṁ tyaktvā iti jñātvā vimucyate

che sono giunti sulla terra l'hanno abbandonata, costui è liberato,
12277043a arthāṁś ca durlabhām̐l loke kleśāṁś ca sulabhāṁs tathā

chi vede le ricchezze ardue da ottenere e i disagi facili da avere
12277043c duḥkhaṁ caiva kuṭumbārthe yaḥ paśyati sa mucyate

e che vi è dolore per i famigliari, costui è liberato,



12277044a apatyānāṁ ca vaiguṇyaṁ janaṁ viguṇam eva ca
la mancanza di qualità nei figli, e la gente corrotta,

12277044c paśyan bhūyiṣṭhaśo loke ko mokṣaṁ nābhipūjayet
vedendo nella maggior parte del mondo chi non applaudirà la liberazione?

12277045a śāstrāl lokāc ca yo buddhaḥ sarvaṁ paśyati mānavaḥ
l'uomo sapiente del mondo e delle scritture, che vede

12277045c asāram iva mānuṣyaṁ sarvathā mukta eva saḥ
inutile tutto quanto è umano, costui è in ogni momento libero,

12277046a etac chrutvā mama vaco bhavāṁś caratu muktavat
avendo udite le mie parole tu devi agire da libero,

12277046c gārhasthye yadi te mokṣe kr̥tā buddhir aviklavā
ponendo saldo l'intelletto sia nello stare in casa che nella liberazione.'

12277047a tat tasya vacanaṁ śrutvā samyak sa pr̥thivīpatiḥ
udite le sue parole, rettamente quel signore della terra,

12277047c mokṣajaiś ca guṇair yuktaḥ pālayām āsa ca prajāḥ
intento alle qualità inerenti alla liberazione, governava i suoi sudditi.”

12278001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12278001a tiṣṭhate me sadā tāta kautūhalam idaṁ hr̥di
“ io ho sempre in cuore o caro, questa curiosità,

12278001c tad ahaṁ śrotum icchāmi tvattaḥ kurupitāmaha
e questo io voglio udire in verità o patriarca dei kuru,

12278002a kathaṁ devarṣir uśanā sadā kāvyo mahāmatiḥ
perché il divino ṛṣi Uśanas sempre saggio e di grande intelletto,

12278002c asurāṇāṁ priyakaraḥ surāṇām apriye rataḥ
era felice di compiere il bene degli asura e il male dei celesti?

12278003a vardhayām āsa tejaś ca kimartham amitaujasām
perché aumentava la forza, di quei supremi per splendore?

12278003c nityaṁ vairanibaddhāś ca dānavāḥ surasattamaiḥ
sempre i dānava erano legati di inimicizia coi supremi celesti,

12278004a kathaṁ cāpy uśanā prāpa śukratvam amaradyutiḥ
e in che modo Uśanas dall'immortale splendore ottenne la purezza?

12278004c r̥ddhiṁ ca sa kathaṁ prāptaḥ sarvam etad bravīhi me
e come ottenne la prosperità? tutto ciò raccontami,

12278005a na yāti ca sa tejasvī madhyena nabhasaḥ katham
perché quello splendido non si recò in mezzo al cielo?

12278005c etad icchāmi vijñātuṁ nikhilena pitāmaha
questo io voglio conoscere interamente o nonno.”

12278006  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12278006a śr̥ṇu rājann avahitaḥ sarvam etad yathātatham
“ ascolta o re, attentamente, tutto questo secondo verità,

12278006c yathāmati yathā caitac chrutapūrvaṁ mayānagha
come io rettamente un tempo l'ho udito o senza-macchia,

12278007a eṣa bhārgavadāyādo muniḥ satyo dr̥ḍhavrataḥ
quel discendente di Bhṛgu, quel sincero muni dai ferrei voti,

12278007c asurāṇāṁ priyakaro nimitte karuṇātmake
compiva il bene degli asura, a causa della compassione,



12278008a indro ’tha dhanado rājā yakṣarakṣodhipaḥ sa ca
Indra è il re benefico, e il signore di yakṣa e rakṣas,

12278008c prabhaviṣṇuś ca kośasya jagataś ca tathā prabhuḥ
è il potente sovrano dei tesori dell'universo,

12278009a tasyātmānam athāviśya yogasiddho mahāmuniḥ
il grande muni perfezionato nello yoga entrava dentro di lui,

12278009c ruddhvā dhanapatiṁ devaṁ yogena hr̥tavān vasu
e bloccando il dio signore delle ricchezze, con lo yoga gli sottraeva la ricchezza,

12278010a hr̥te dhane tataḥ śarma na lebhe dhanadas tathā
presa la sua ricchezza allora il dio delle ricchezze non trovava conforto,

12278010c āpannamanyuḥ saṁvignaḥ so ’bhyagāt surasattamam
e afflitto da tristezza, agitato si recava dal supremo dei celesti,

12278011a nivedayām āsa tadā śivāyāmitatejase
e ne informava allora Śiva dall'incomparabile splendore,

12278011c devaśreṣṭhāya rudrāya saumyāya bahurūpiṇe
il migliore degli dèi, Rudra, l'eccellente dalle molte forme.

12278012  kubera uvāca
Kubera disse:

12278012a yogātmakenośanasā ruddhvā mama hr̥taṁ vasu
' bloccandomi attraverso lo yoga, Uśanas mi ha preso le ricchezze,

12278012c yogenātmagatiṁ kr̥tvā niḥsr̥taś ca mahātapāḥ
e fatto uso dello yoga quel grande asceta se ne andato.'”

12278013  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12278013a etac chrutvā tataḥ kruddho mahāyogī maheśvaraḥ
“ udito ciò allora infuriato il Maheśvara il grande yogin,

12278013c saṁraktanayano rājañ śūlam ādāya tasthivān
cogli occhi rossi o re, prendendo il tridente se ne stava,

12278014a kvāsvau kvāsāv iti prāha gr̥hītvā paramāyudham
e:' dov'è, dov'è?' così gridava prendendo la sua suprema arma,

12278014c uśanā dūratas tasya babhau jñātvā cikīrṣitam
Uśana stava distante da lui, e conoscendo quanto voleva fare,

12278015a sa mahāyogino buddhvā taṁ roṣaṁ vai mahātmanaḥ
egli preso atto della furia del grande yogin e grand'anima,

12278015c gatim āgamanaṁ vetti sthānaṁ vetti tataḥ prabhuḥ
considerava se venire o andare e pure se rimanere quel potente,

12278016a saṁcintyogreṇa tapasā mahātmānaṁ maheśvaram
e meditando con un fiero tapas sul Maheśvara grand'anima,

12278016c uśanā yogasiddhātmā śūlāgre pratyadr̥śyata
Uśanas perfezionato dallo yoga si mostrava sulla punta del tridente,

12278017a vijñātarūpaḥ sa tadā tapaḥsiddhena dhanvinā
riconoscendo il suo aspetto allora il dio armato dell'arco dal perfetto tapas,

12278017c jñātvā śūlaṁ ca deveśaḥ pāṇinā samanāmayat
il Signore degli dèi colle mani piegava il tridente,

12278018a ānatenātha śūlena pāṇināmitatejasā
e avendo piegato il tridente colle mani dall'infinita energia,

12278018c pinākam iti covāca śūlam ugrāyudhaḥ prabhuḥ
quel potente dalle terribili armi chiamava il tridente 'pināka.'

12278019a pāṇimadhyagataṁ dr̥ṣṭvā bhārgavaṁ tam umāpatiḥ



e vedendo finito tra le sue mani il bhṛguide allora il signore di Umā,
12278019c āsyaṁ vivr̥tya kakudī pāṇiṁ saṁprākṣipac chanaiḥ

spalancata la bocca, colla punta delle mani lo scagliava dentro,
12278020a sa tu praviṣṭa uśanā koṣṭhaṁ māheśvaraṁ prabhuḥ

il potente Uśanas entrano nello stomaco del Maheśvara
12278020c vyacarac cāpi tatrāsau mahātmā bhr̥gunandanaḥ

là vagava il grand'anima discendente di Bhṛgu.”
12278021  yudhiṣṭhira uvāca

Yudhiṣṭhira disse:
12278021a kimarthaṁ vyacarad rājann uśanā tasya dhīmataḥ

“ per quale motivo o re, Uśanas vagava nel ventre del saggio
12278021c jaṭhare devadevasya kiṁ cākārṣīn mahādyutiḥ

dio degli dèi? e cosa fece quello splendidissimo?”
12278022  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12278022a purā so ’ntarjalagataḥ sthāṇubhūto mahāvrataḥ

“ un tempo quel grande nei voti entrato nell'acqua, standovi immobile,
12278022c varṣāṇām abhavad rājan prayutāny arbudāni ca

vi rimaneva o re, per milioni e milioni di anni,
12278023a udatiṣṭhat tapas taptvā duścaraṁ sa mahāhradāt

e compiuto un arduo tapas, usciva dal grande lago,
12278023c tato devātidevas taṁ brahmā samupasarpata

allora il dio degli dèi, Brahmā allora lo avvicinava,
12278024a tapovr̥ddhim apr̥cchac ca kuśalaṁ cainam avyayam

e chiedeva della salute al ricco in tapas imperituro,
12278024c tapaḥ sucīrṇam iti ca provāca vr̥ṣabhadhvajaḥ

' il tapas fu ben praticato.' così rispondeva il dio dal toro per emblema,
12278025a tatsaṁyogena vr̥ddhiṁ cāpy apaśyat sa tu śaṁkaraḥ

e per essersi unito a sé, cresciuto lo vedeva Śaṃkara,
12278025c mahāmatir acintyātmā satyadharmarataḥ sadā

il grande intelletto, l'anima impensabile, sempre saldo nel sincero dharma,
12278026a sa tenāḍhyo mahāyogī tapasā ca dhanena ca

quel grande yogin arricchito dal tapas e dalle ricchezze,
12278026c vyarājata mahārāja triṣu lokeṣu vīryavān

splendeva o grande re, quel valoroso nei tre mondi,
12278027a tataḥ pinākī yogātmā dhyānayogaṁ samāviśat

quindi l'armato del pināka raccolto nello yoga entrava nella meditazione yogica,
12278027c uśanā tu samudvigno nililye jaṭhare tataḥ

Uśanas invece agitato si nascondeva nel suo ventre,
12278028a tuṣṭāva ca mahāyogī devaṁ tatrastha eva ca

e stando là quel grande yogin elogiava il dio,
12278028c niḥsāraṁ kāṅkṣamāṇas tu tejasā pratyahanyata

cercando di uscire, ma dalla sua energia era respinto,
12278029a uśanā tu tadovāca jaṭharastho mahāmuniḥ

Uśanas allora diceva stando nel ventre quel grande muni:
12278029c prasādaṁ me kuruṣveti punaḥ punar ariṁdama

'concedimi il tuo favore.' così molte volte o uccisore di nemici,
12278030a tam uvāca mahādevo gaccha śiśnena mokṣaṇam

il Mahādeva a lui diceva: ' vai libero attraverso il fallo.'



12278030c iti srotāṁsi sarvāṇi ruddhvā tridaśapuṁgavaḥ
chiudendo tutte le sue aperture quel toro fra i trenta dèi,

12278031a apaśyamānaḥ sa dvāraṁ sarvataḥpihito muniḥ
il muni non vedendo un'uscita chiuso da tutte le parti,

12278031c paryakrāmad dahyamāna itaś cetaś ca tejasā
bruciato dalla sua energia vagava qua e là,

12278032a sa viniṣkramya śiśnena śukratvam abhipedivān
egli poi uscendo dal suo fallo ottenne il nome di Śukra,

12278032c kāryeṇa tena nabhaso nāgacchata ca madhyataḥ
e per questa sua azione non si recava in mezzo al cielo,

12278033a niṣkrāntam atha taṁ dr̥ṣṭvā jvalantam iva tejasā
vedendolo uscire quasi fiammeggiante di splendore,

12278033c bhavo roṣasamāviṣṭaḥ śūlodyatakaraḥ sthitaḥ
Bhava soverchiato dalla furia, se ne stava col tridente alzato in mano,

12278034a nyavārayata taṁ devī kruddhaṁ paśupatiṁ patim
la dea fermava il signore degli animali, suo marito adirato,

12278034c putratvam agamad devyā vārite śaṁkare ca saḥ
ed egli  avendo la dea fermato Śaṃkara, divenne suo figlio.

12278035  devy uvāca
la dea disse:

12278035a hiṁsanīyas tvayā naiṣa mama putratvam āgataḥ
' non ucciderlo, egli è divenuto mio figlio,

12278035c na hi devodarāt kaś cin niḥsr̥to nāśam archati
uno uscito dal ventre del dio non merita la distruzione.'”

12278036  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12278036a tataḥ prīto ’bhavad devyāḥ prahasaṁś cedam abravīt
“ allora contento divenne della dea, e ridendo questo diceva:

12278036c gacchatv eṣa yathākāmam iti rājan punaḥ punaḥ
' se ne vada dunque egli dove crede.' così o re ripetutamente,

12278037a tataḥ praṇamya varadaṁ devaṁ devīm umāṁ tathā
allora inchinadosi al dio grazioso, e alla dea Umā,

12278037c uśanā prāpa tad dhīmān gatim iṣṭāṁ mahāmuniḥ
Uśanas ottenne la meta desiderata, quel saggio grande muni,

12278038a etat te kathitaṁ tāta bhārgavasya mahātmanaḥ
ti ho raccontato o figlio, la condotta del bhṛguide

12278038c caritaṁ bharataśreṣṭha yan māṁ tvaṁ paripr̥cchasi
grand'anima o migliore dei bhārata, che tu mi hai chiesto.”

12279001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12279001a ataḥ paraṁ mahābāho yac chreyas tad vadasva me
“ dopo questo o grandi-braccia, illustrami quanto è il meglio per me,

12279001c na tr̥pyāmy amr̥tasyeva vacasas te pitāmaha
non mi sazio delle tue parole simili ad amṛta o nonno,

12279002a kiṁ karma puruṣaḥ kr̥tvā śubhaṁ puruṣasattama
quale buona azione compiendo l'uomo o migliore degli uomini,

12279002c śreyaḥ param avāpnoti pretya ceha ca tad vada
ottiene il supremo bene, qui e nell'aldilà? questo dimmi.”



12279003  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12279003a atra te vartayiṣyāmi yathā pūrvaṁ mahāyaśāḥ
“qui ti raccontenterò come un tempo il gloriossissimo

12279003c parāśaraṁ mahātmānaṁ papraccha janako nr̥paḥ
sovrano Janaka chiedeva al grand'anima Parāśara:

12279004a kiṁ śreyaḥ sarvabhūtānām asmim̐l loke paratra ca
' qual'è il meglio per tutti gli esseri qui e nell'altro mondo?

12279004c yad bhavet pratipattavyaṁ tad bhavān prabravītu me
dimmi dunque o signore quale cosa si debba compiere.'

12279005a tataḥ sa tapasā yuktaḥ sarvadharmavidhānavit
allora quel sapiente di ogni regola del dharma, dotato di tapas,

12279005c nr̥pāyānugrahamanā munir vākyam athābravīt
volendo favorire il sovrano il muni queste parole diceva:

12279006a dharma eva kr̥taḥ śreyān iha loke paratra ca
' fare il dharma è il meglio qui al mondo e nell'aldilà,

12279006c tasmād dhi paramaṁ nāsti yathā prāhur manīṣiṇaḥ
di questo nulla è superiore, come dicono i sapienti,

12279007a pratipadya naro dharmaṁ svargaloke mahīyate
praticando il dharma l'uomo è beato in paradiso,

12279007c dharmātmakaḥ karmavidhir dehināṁ nr̥pasattama
la natura del dharma è la regola nell'agire dei viventi o migliore dei sovrani,

12279007e tasminn āśramiṇaḥ santaḥ svakarmāṇīha kurvate
in esso i virtuosi anacoreti compiono quaggiù le loro azioni,

12279008a caturvidhā hi lokasya yātrā tāta vidhīyate
quattro tipi di condotta sono stabiliti o caro, al mondo,

12279008c martyā yatrāvatiṣṭhante sā ca kāmāt pravartate
laddove i mortali risiedono questa sorge dal desiderio,

12279009a sukr̥tāsukr̥taṁ karma niṣevya vividhaiḥ kramaiḥ
perseguendo azioni perfette o imperfette attraverso vari mezzi,

12279009c daśārdhapravibhaktānāṁ bhūtānāṁ bahudhā gatiḥ
hanno una fine varia gli esseri che ritornano ai cinque elementi,

12279010a sauvarṇaṁ rājataṁ vāpi yathā bhāṇḍaṁ niṣicyate
come un vaso metallico è profuso di oro o di argento,

12279010c tathā niṣicyate jantuḥ pūrvakarmavaśānugaḥ
così il vivente è profuso e legato alle azioni precedenti,

12279011a nābījāj jāyate kiṁ cin nākr̥tvā sukham edhate
nulla nasce senza il seme, né senza agire si prospera felicemente,

12279011c sukr̥tī vindati sukhaṁ prāpya dehakṣayaṁ naraḥ
l'uomo che ben agisce trova la felicità, giunto alla fine del corpo,

12279012a daivaṁ tāta na paśyāmi nāsti daivasya sādhanam
io non vedo il destino, non vi è dimostrazione del destino,

12279012c svabhāvato hi saṁsiddhā devagandharvadānavāḥ
dèi, gandharva, e dānava sono perfetti per loro natura,

12279013a pretya jātikr̥taṁ karma na smaranti sadā janāḥ
le persone non ricordano mai il karma compiuto nelle vite precedenti, 

12279013c te vai tasya phalaprāptau karma cāpi caturvidham
e di quattro tipi sono le azioni per i loro frutti,

12279014a lokayātrāśrayaś caiva śabdo vedāśrayaḥ kr̥taḥ



la parola relativa alle cose mondane, e quella che si affida ai veda,
12279014c śāntyarthaṁ manasas tāta naitad vr̥ddhānuśāsanam

per rendere in pace la mente, non vi è è caro, comando maggiore,
12279015a cakṣuṣā manasā vācā karmaṇā ca caturvidham

colla vista, colla mente, colla parola e coll'azione sono i quattro modi,
12279015c kurute yādr̥śaṁ karma tādr̥śaṁ pratipadyate

in qual modo si compie l'azione tale ne risulta il frutto,
12279016a nirantaraṁ ca miśraṁ ca phalate karma pārthiva

immediatamente l'azione è mescolata al suo frutto o sovrano,
12279016c kalyāṇaṁ yadi vā pāpaṁ na tu nāśo ’sya vidyate

che sia nobile o malvagia essa non va mai distrutta,
12279017a kadā cit sukr̥taṁ tāta kūṭastham iva tiṣṭhati

quando è ben fatta o caro, sta come in alto,
12279017c majjamānasya saṁsāre yāvad duḥkhād vimucyate

finché chi è immerso nel saṃsāra si libera del dolore,
12279018a tato duḥkhakṣayaṁ kr̥tvā sukr̥taṁ karma sevate

quindi compiuta la distruzione del dolore, si persegue l'azione ottima,
12279018c sukr̥takṣayād duṣkr̥taṁ ca tad viddhi manujādhipa

e colla distruzione dei meriti, vi è sappilo la cattiva azione o signore di uomini,
12279019a damaḥ kṣamā dhr̥tis tejaḥ saṁtoṣaḥ satyavāditā

disciplina, pazienza, fermezza, energia, contentezza, e parola sincera,
12279019c hrīr ahiṁsāvyasanitā dākṣyaṁ ceti sukhāvahāḥ

modestia, non violenza, assenza di cattiveria, e capacità portano felicità,
12279020a duṣkr̥te sukr̥te vāpi na jantur ayato bhavet

il vivente non sempre è sottoposto alle azioni buone e cattive,
12279020c nityaṁ manaḥsamādhāne prayateta vicakṣaṇaḥ

l'abile uomo, deve impegnarsi sempre a concentrare la mente,
12279021a nāyaṁ parasya sukr̥taṁ duṣkr̥taṁ vāpi sevate

nessuno deve seguire il ben agire o il male agire di un altro,
12279021c karoti yādr̥śaṁ karma tādr̥śaṁ pratipadyate

quell'azione che uno compie di questa ne raggiunge il frutto,
12279022a sukhaduḥkhe samādhāya pumān anyena gacchati

l'uomo che si concentra nelle gioie e nel dolore, per altra via procede,
12279022c anyenaiva janaḥ sarvaḥ saṁgato yaś ca pārthiva

ogni persona che è retta ha un'altra via o sovrano,
12279023a pareṣāṁ yad asūyeta na tat kuryāt svayaṁ naraḥ

l'uomo non compia per sé quanto biasima negli altri, 
12279023c yo hy asūyus tathāyuktaḥ so ’vahāsaṁ niyacchati

chi biasimi e così agisca cade nel ridicolo,
12279024a bhīrū rājanyo brāhmaṇaḥ sarvabhakṣo; vaiśyo ’nīhāvān hīnavarṇo ’lasaś ca

i guerrieri vili, il brahmano che mangia ogni cosa, il vaiśia pigro, il  bassa-casta indolente,  
12279024c vidvāṁś cāśīlo vr̥ttahīnaḥ kulīnaḥ; satyād bhraṣṭo brāhmaṇaḥ strī ca duṣṭā

il sapiente senza condotta, il nobile privo di vitto, il brahmano insincero, e la donna colpevole,  
12279025a rāgī muktaḥ pacamāno ’’tmahetor; mūrkho vaktā nr̥pahīnaṁ ca rāṣṭram

il lussurioso libero, che cuoce solo per sé, lo sciocco ciarliero, il re senza regno,
12279025c ete sarve śocyatāṁ yānti rājan; yaś cāyuktaḥ snehahīnaḥ prajāsu

e il non concentrato che non ama le sue genti, tutti questi vanno a soffrire o re.'

12280001  parāśara uvāca



Parāśara disse:
12280001a manoratharathaṁ prāpya indriyārthahayaṁ naraḥ

' avuto questo carro dei desideri, l'uomo che trattenga i cavalli
12280001c raśmibhir jñānasaṁbhūtair yo gacchati sa buddhimān

che sono gli oggetti dei sensi con le redini nate dalla conoscenza, è un saggio,
12280002a sevāśritena manasā vr̥ttihīnasya śasyate

la condotta di uno che è privo di mezzi con la mente nella devozione,
12280002c dvijātihastān nirvr̥ttā na tu tulyāt parasparam

sorge dalle mani dei ri-nati non però dalla mutua uguaglianza,
12280003a āyur nasulabhaṁ labdhvā nāvakarṣed viśāṁ pate

avuta una vita non facile da ottenere, non la si deve rovinare o signore di popoli,
12280003c utkarṣārthaṁ prayatate naraḥ puṇyena karmaṇā

l'uomo si deve impegnare per l'elevazione con pure azioni,
12280004a varṇebhyo ’pi paribhraṣṭaḥ sa vai saṁmānam arhati

anche chi è decaduto dai varṇa merita rispetto,
12280004c na tu yaḥ satkriyāṁ prāpya rājasaṁ karma sevate

ma non chi ottenuti gli onori, persegue azioni rajasiche,
12280005a varṇotkarṣam avāpnoti naraḥ puṇyena karmaṇā

l'uomo che ottiene un avanzamento di colore con pure azioni,
12280005c durlabhaṁ tam alabdhā hi hanyāt pāpena karmaṇā

con le azioni malvage può distruggere quanto di arduo ha ottenuto,
12280006a ajñānād dhi kr̥taṁ pāpaṁ tapasaivābhinirṇudet

il male compito per ignoranza si può eliminare col tapas,
12280006c pāpaṁ hi karma phalati pāpam eva svayaṁ kr̥tam

l'azione malvagia produce il male compiendolo da sé,
12280006e tasmāt pāpaṁ na seveta karma duḥkhaphalodayam

perciò non si deve seguire il cattivo agire che ha come frutto il dolore,
12280007a pāpānubandhaṁ yat karma yady api syān mahāphalam

una azione legata al male, anche sia di grande frutto,
12280007c na tat seveta medhāvī śuciḥ kusalilaṁ yathā

il saggio e puro non la deve perseguire, come fosse virtuosa,
12280008a kiṁkaṣṭam anupaśyāmi phalaṁ pāpasya karmaṇaḥ

 miserevole io scorgo il frutto delle cattive azioni,
12280008c pratyāpannasya hi sato nātmā tāvad virocate

finché non ritorna virtuosa l'anima non splende,
12280009a pratyāpattiś ca yasyeha bāliśasya na jāyate

per lo sciocco per cui non sorge espiazione quaggiù,
12280009c tasyāpi sumahāṁs tāpaḥ prasthitasyopajāyate

una volta dipartito, sorge per lui un grandissimo tormento,
12280010a viraktaṁ śodhyate vastraṁ na tu kr̥ṣṇopasaṁhitam

una veste senza colore si lava, ma non una macchiata di nero,
12280010c prayatnena manuṣyendra pāpam evaṁ nibodha me

e con l'impegno si lava così il male, ascoltami o re di uomini, 
12280011a svayaṁ kr̥tvā tu yaḥ pāpaṁ śubham evānutiṣṭhati

chi da sé ha compiuto il male e poi pratica il bene,
12280011c prāyaścittaṁ naraḥ kartum ubhayaṁ so ’śnute pr̥thak

quest'uomo avendone fatta espiazioni, ne ottiene i frutti di entrambi separatamente,
12280012a ajñānāt tu kr̥tāṁ hiṁsām ahiṁsā vyapakarṣati

chi per ignoranza ha compiuto violenza colla non violenza se ne liberi,



12280012c brāhmaṇāḥ śāstranirdeśād ity āhur brahmavādinaḥ
cosi dicono i brahmani che conoscono i veda per autorità delle scritture,

12280013a tathā kāmakr̥taṁ cāsya vihiṁsaivāpakarṣati
e così la violenza di chi la fa intenzionalmente lo disonora,

12280013c ity āhur dharmaśāstrajñā brāhmaṇā vedapāragāḥ
così dicono i brahmani, seguaci dei veda sapienti dei trattati sul dharma,

12280014a ahaṁ tu tāvat paśyāmi karma yad vartate kr̥tam
io così vedo che una azione fatta agisce,

12280014c guṇayuktaṁ prakāśaṁ ca pāpenānupasaṁhitam
che sia manifestamente piena di qualità, o unita al male,

12280015a yathā sūkṣmāṇi karmāṇi phalantīha yathātatham
giacché quaggiù hanno frutti in verità anche le piccole azioni,

12280015c buddhiyuktāni tānīha kr̥tāni manasā saha
e pure qui quelle intelligenti fatte colla mente,

12280016a bhavaty alpaphalaṁ karma sevitaṁ nityam ulbaṇam
anche una piccola azione perseguita continuamente diviene grande,

12280016c abuddhipūrvaṁ dharmajña kr̥tam ugreṇa karmaṇā
e quella fatta non intenzionalmente o sapiente del dharma, con crudele agire,

12280017a kr̥tāni yāni karmāṇi daivatair munibhis tathā
le azioni che sono compiute dagli dèi e dai muni,

12280017c nācaret tāni dharmātmā śrutvā cāpi na kutsayet
l'anima giusta non le deve compiere, e se le ha udite non le deve biasimare,

12280018a saṁcintya manasā rājan viditvā śaktim ātmanaḥ
meditando colla mente o re, conoscendo la propria possibilità,

12280018c karoti yaḥ śubhaṁ karma sa vai bhadrāṇi paśyati
chi compie una azione meritoria, ne vede la prosperità,

12280019a nave kapāle salilaṁ saṁnyastaṁ hīyate yathā
come l'acqua messa in un vaso fresco va perduta,

12280019c navetare tathābhāvaṁ prāpnoti sukhabhāvitam
e in uno vecchio rimane, così si raggiunge la fine fatta di gioia,

12280020a satoye ’nyat tu yat toyaṁ tasminn eva prasicyate
se altra acqua è aggiunta a quell'acqua,

12280020c vr̥ddhe vr̥ddhim avāpnoti salile salilaṁ yathā
come l'acqua nell'acqua ottiene un aumento della crescita,

12280021a evaṁ karmāṇi yānīha buddhiyuktāni bhūpate
così le azioni che quaggiù sono fatta con intelligenza o signore della terra,

12280021c nasamānīha hīnāni tāni puṇyatamāny api
non restano uguali o minori, ma aumentato di purezza,

12280022a rājñā jetavyāḥ sāyudhāś connatāś ca; samyak kartavyaṁ pālanaṁ ca prajānām
il re deve vincere quelli eccellenti in armi, e rettamente deve proteggere le sue genti,

12280022c agniś ceyo bahubhiś cāpi yajñair; ante madhye vā vanam āśritya stheyam
e celebrato Agni con molti sacrifici, alla fine a metà vita rifugiarsi nella foresta,

12280023a damānvitaḥ puruṣo dharmaśīlo; bhūtāni cātmānam ivānupaśyet
l'uomo disciplinato, di giusta condotta, deve guardare ai viventi come a sé stesso,

12280023c garīyasaḥ pūjayed ātmaśaktyā; satyena śīlena sukhaṁ narendra
e onorare quanto può i migliori, e aver il bene colla sincerità e la condotta o re di uomini.'

12281001  parāśara uvāca
Parāśara disse:



12281001a kaḥ kasya copakurute kaś ca kasmai prayacchati
'chi dunque favorisce chi? e chi gli offre qualcosa? 

12281001c prāṇī karoty ayaṁ karma sarvam ātmārtham ātmanā
il vivente compie da sé solo le azioni in suo favore,

12281002a gauraveṇa parityaktaṁ niḥsnehaṁ parivarjayet
finita la sua autorità, l'affetto abbandonano

12281002c sodaryaṁ bhrātaram api kim utānyaṁ pr̥thagjanam
moglie e fratelli, che dire poi dell'altra gente volgare?

12281003a viśiṣṭasya viśiṣṭāc ca tulyau dānapratigrahau
il dono ad uno migliore e il ricevere da uno migliore,

12281003c tayoḥ puṇyataraṁ dānaṁ tad dvijasya prayacchataḥ
delle due è più meritevole il donare ad un ri-nato che chieda,

12281004a nyāyāgataṁ dhanaṁ varṇair nyāyenaiva vivardhitam
la ricchezza avuta legalmente e accresciuta legalmente, i varṇa

12281004c saṁrakṣyaṁ yatnam āsthāya dharmārtham iti niścayaḥ
la devono custodire con impegno per il dharma, così è stabilito,

12281005a na dharmārthī nr̥śaṁsena karmaṇā dhanam arjayet
chi cerca il dharma non si procuri ricchezza con azioni ingannevoli,

12281005c śaktitaḥ sarvakāryāṇi kuryān narddhim anusmaret
uno deve compiere tutte le azioni con quanta forza ha e non pensare al successo,

12281006a apo hi prayataḥ śītās tāpitā jvalanena vā
offrendo dell'acqua fresca o riscaldata dal fuoco,

12281006c śaktito ’tithaye dattvā kṣudhārtāyāśnute phalam
dando all'ospite affamato quanto uno può, se ne ottiene il merito, 

12281007a rantidevena lokeṣṭā siddhiḥ prāptā mahātmanā
Rantideva grand'anima ha ottenuto la perfezione desiderata al mondo,

12281007c phalapatrair atho mūlair munīn arcitavān asau
con foglie e frutta e con radici egli venerava i muni,

12281008a tair eva phalapatraiś ca sa māṭharam atoṣayat
pure il sovrano dei śibi, con delle foglie e frutti 

12281008c tasmāl lebhe paraṁ sthānaṁ śaibyo ’pi pr̥thivīpatiḥ
 soddisfaceva Māṭhara, e da lui ottenne il supremo stato,

12281009a devatātithibhr̥tyebhyaḥ pitr̥bhyo ’thātmanas tathā
debiti verso dèi, ospiti, dipendenti e avi vi sono quando 

12281009c r̥ṇavāñ jāyate martyas tasmād anr̥ṇatāṁ vrajet
uno nasce, perciò il mortale deve liberarsi dai debiti,

12281010a svādhyāyena maharṣibhyo devebhyo yajñakarmaṇā
coi propri studi dai grandi ṛṣi, con le azione rituali dagli dèi, 

12281010c pitr̥bhyaḥ śrāddhadānena nr̥ṇām abhyarcanena ca
con i doni funebri dagli antenati, e coll'onorarli dagli uomini,

12281011a vācaḥ śeṣāvahāryeṇa pālanenātmano ’pi ca
e da sé stesso col custodire le parole e pagare il resto,

12281011c yathāvad bhr̥tyavargasya cikīrṣed dharmam āditaḥ
per prima cosa rettamente si deve compiere il dharma per tutti i dipendenti,

12281012a prayatnena ca saṁsiddhā dhanair api vivarjitāḥ
impegnandosi a perfezionarsi, astenendosi dalle ricchezze,

12281012c samyag ghutvā hutavahaṁ munayaḥ siddhim āgatāḥ
rettamente offrendo al fuoco sacro, i muni hanno raggiunto la perfezione,

12281013a viśvāmitrasya putratvam r̥cīkatanayo ’gamat



il figlio di Ṛcīka ottenne la figliolanza spettante a Viśvāmitra,
12281013c r̥gbhiḥ stutvā mahābhāgo devān vai yajñabhāginaḥ

e cantando gli dèi cogli inni del ṛgveda, e colle offerte dei sacrifici,
12281014a gataḥ śukratvam uśanā devadevaprasādanāt

Uśanas è diventato Śukra, per grazia dei dio degli dèi,
12281014c devīṁ stutvā tu gagane modate tejasā vr̥taḥ

elogiando la dea, in cielo si rallegra soffuso di splendore, 
12281015a asito devalaś caiva tathā nāradaparvatau

e pure Asita devala, e Nārada e Parvata,
12281015c kakṣīvāñ jāmadagnyaś ca rāmas tāṇḍyas tathāṁśumān

e Kakṣīvat, e Rāma figlio di Jamadagni, e pure lo splendido Tāṇḍya, 
12281016a vasiṣṭho jamadagniś ca viśvāmitro ’trir eva ca

e Vasiṣṭha, Jamadagni, Viśvāmitra e Atri,
12281016c bharadvājo hariśmaśruḥ kuṇḍadhāraḥ śrutaśravāḥ

Bharadvāja, Hariśmaśru, Kuṇḍadhāra, Śrutaśravas,
12281017a ete maharṣayaḥ stutvā viṣṇum r̥gbhiḥ samāhitāḥ

questi grandi ṛṣi inneggiando a Viṣṇu, concentrati con inni vedici,
12281017c lebhire tapasā siddhiṁ prasādāt tasya dhīmataḥ

ottennero la perfezione col tapas, per grazia del saggio dio,
12281018a anarhāś cārhatāṁ prāptāḥ santaḥ stutvā tam eva ha

alcuni virtuosi da immeritevoli hanno ottenuto il merito inneggiando a lui,
12281018c na tu vr̥ddhim ihānvicchet karma kr̥tvā jugupsitam

non si deve cercare la prosperità compiendo azioni detestabili,
12281019a ye ’rthā dharmeṇa te satyā ye ’dharmeṇa dhig astu tān

le ricchezze nel dharma sono vere, quelle contro il dharma abbiano la vergogna,
12281019c dharmaṁ vai śāśvataṁ loke na jahyād dhanakāṅkṣayā

non deve abbandonare al mondo il dharma eterno chi cerca la ricchezza,
12281020a āhitāgnir hi dharmātmā yaḥ sa puṇyakr̥d uttamaḥ

il sacrificatore, chi ha l'anima nel dharma è il supremo sant'uomo,
12281020c vedā hi sarve rājendra sthitās triṣv agniṣu prabho

tutti i veda o re dei re, sono posti nei tre fuochi sacri o potente,
12281021a sa cāpy agnyāhito vipraḥ kriyā yasya na hīyate

per il savio che pone il fuochi sacri, non vanno perduti i riti,
12281021c śreyo hy anāhitāgnitvam agnihotraṁ na niṣkriyam

e meglio abbandonare i fuochi sacri che trascurare l'agnihotra,
12281022a agnir ātmā ca mātā ca pitā janayitā tathā

Agni è lui stesso, è la madre, il padre e il progenitore,
12281022c guruś ca naraśārdūla paricaryā yathātatham

è il guru o tigre tra gli uomini, e si deve curarlo secondo le regole,
12281023a mānaṁ tyaktvā yo naro vr̥ddhasevī; vidvān klībaḥ paśyati prītiyogāt

l'uomo che lasciando l'orgoglio serva gli anziani, il saggio, il debole che guardi con amore,
12281023c dākṣyeṇāhīno dharmayukto nadānto; loke ’smin vai pūjyate sadbhir āryaḥ

il privo di abilità che sia unito al dharma, in questo mondo è un nobile onorato dai buoni.'

12282001  parāśara uvāca
Parāśara disse:

12282001a vr̥ttiḥ sakāśād varṇebhyas tribhyo hīnasya śobhanā
' un vitto buono, ha il varṇa più basso dagli altri tre varṇa,

12282001c prītyopanītā nirdiṣṭā dharmiṣṭhān kurute sadā



sempre deve compierlo facendo il bene di quelli che sono nel dharma,
12282002a vr̥ttiś cen nāsti śūdrasya pitr̥paitāmahī dhruvā

se non vi è vitto certo da padre e nonno per lo śūdra,
12282002c na vr̥ttiṁ parato mārgec chuśrūṣāṁ tu prayojayet

non cerchi il vitto di qualcun altro, ma si impegni a servire,
12282003a sadbhis tu saha saṁsargaḥ śobhate dharmadarśibhiḥ

è ottimo il contatto coi virtuosi che guardano al dharma,
12282003c nityaṁ sarvāsv avasthāsu nāsadbhir iti me matiḥ

sempre in tutte le situazioni, e non coi non virtuosi, questo io penso,
12282004a yathodayagirau dravyaṁ saṁnikarṣeṇa dīpyate

come sul monte orientale, i minerali splendono a contatto col sole,
12282004c tathā satsaṁnikarṣeṇa hīnavarṇo ’pi dīpyate

così per il contatto col virtuoso il basso varṇa splende,
12282005a yādr̥śena hi varṇena bhāvyate śuklam ambaram

in qualsiasi colore viene immersa una veste bianca,
12282005c tādr̥śaṁ kurute rūpam etad evam avaihi me

di tale colore mostra l'aspetto, così apprendi da me,
12282006a tasmād guṇeṣu rajyethā mā doṣeṣu kadā cana

perciò devi preferire le qualità e mai le colpe,
12282006c anityam iha martyānāṁ jīvitaṁ hi calācalam

impermanente è la vita dei mortali, sia mobili che immobili, 
12282007a sukhe vā yadi vā duḥkhe vartamāno vicakṣaṇaḥ

il saggio che si dibatte nelle gioie o nei dolori,
12282007c yaś cinoti śubhāny eva sa bhadrāṇīha paśyati

che cerca le azioni buone, costui vede le fortune quaggiù,
12282008a dharmād apetaṁ yat karma yady api syān mahāphalam

quell'azione che lontata dal dharma abbia pure un grande frutto,
12282008c na tat seveta medhāvī na tad dhitam ihocyate

il saggio non la persegua, questa non è detta benefica,
12282009a yo hr̥tvā gosahasrāṇi nr̥po dadyād arakṣitā

l'uomo che prese migliaia di vacche incostodite le doni,
12282009c sa śabdamātraphalabhāg rājā bhavati taskaraḥ

questo re pur che abbia il frutto delle parole sacre, è un ladro,
12282010a svayaṁbhūr asr̥jac cāgre dhātāraṁ lokapūjitam

il Nato-da-sé per primo creava Dhātṛ venerato dal mondo,
12282010c dhātāsr̥jat putram ekaṁ prajānāṁ dhāraṇe ratam

Dhātṛ creava un solo figlio devoto a supportare le creature,
12282011a tam arcayitvā vaiśyas tu kuryād atyartham r̥ddhimat

venerando costui il vaiśya lavora per diventare grandemente prospero,
12282011c rakṣitavyaṁ tu rājanyair upayojyaṁ dvijātibhiḥ

i principi invece devono proteggere quanto ricevono i ri-nati,
12282012a ajihmair aśaṭhakrodhair havyakavyaprayoktr̥bhiḥ

con onestà, privi di malizia ed ira, eseguendo oblazioni e offerte,
12282012c śūdrair nirmārjanaṁ kāryam evaṁ dharmo na naśyati

gli śūdra devono compiere le pulizie, così il dharma non va distrutto,
12282013a apranaṣṭe tato dharme bhavanti sukhitāḥ prajāḥ

quando il dharma non è perduto le genti diventano felici,
12282013c sukhena tāsāṁ rājendra modante divi devatāḥ

e quando loro sono felici o re dei re, gli dèi in cielo si rallegrano,



12282014a tasmād yo rakṣati nr̥paḥ sa dharmeṇābhipūjyate
perciò il sovrano che protegge secondo il dharma, è venerato,

12282014c adhīte cāpi yo vipro vaiśyo yaś cārjane rataḥ
e pure il savio che studia e il vaiśya intento al guadagno,

12282015a yaś ca śuśrūṣate śūdraḥ satataṁ niyatendriyaḥ
e lo śūdra che obbedisce sempre coi sensi controllati,

12282015c ato ’nyathā manuṣyendra svadharmāt parihīyate
diversamente da ciò o sovrano di uomini, ci si allontana dal proprio dharma,

12282016a prāṇasaṁtāpanirdiṣṭāḥ kākiṇyo ’pi mahāphalāḥ
anche piccole somme fatte con tormento hanno grande frutto,

12282016c nyāyenopārjitā dattāḥ kim utānyāḥ sahasraśaḥ
se guadagnate legalmente e donate, come dunque non altre a migliaia?

12282017a satkr̥tya tu dvijātibhyo yo dadāti narādhipa
chi devotamente doni ai ri-nati o signore di uomini,

12282017c yādr̥śaṁ tādr̥śaṁ nityam aśnāti phalam ūrjitam
sempre ottiene un frutto di tal grandezza come quello dato,

12282018a abhigamya dattaṁ tuṣṭyā yad dhanyam āhur abhiṣṭutam
la ricchezza che è data a sufficenza onorandolo dicono sia raccomandabile,

12282018c yācitena tu yad dattaṁ tad āhur madhyamaṁ budhāḥ
quella data sotto richiesta, i saggi dicono sia di medio valore,

12282019a avajñayā dīyate yat tathaivāśraddhayāpi ca
quella data con disprezzo e pure senza fede,

12282019c tad āhur adhamaṁ dānaṁ munayaḥ satyavādinaḥ
dicono che sia un dono misero, i muni dalle parole sincere,

12282020a atikrame majjamāno vividhena naraḥ sadā
l'uomo sprofondato nella trasgressione, sempre secondo le regole,

12282020c tathā prayatnaṁ kurvīta yathā mucyeta saṁśayāt
deve agire con impegno, per liberarsi dalla sventura,

12282021a damena śobhate vipraḥ kṣatriyo vijayena tu
splende controllandosi il savio, e vincendo lo kṣatriya, 

12282021c dhanena vaiśyaḥ śūdras tu nityaṁ dākṣyeṇa śobhate
colla ricchezza il vaiśya, e lo śudra splende sempre per la capacità.'

12283001  parāśara uvāca
Parāśara disse:

12283001a pratigrahāgatā vipre kṣatriye śastranirjitāḥ
' al brahmano venuta ricevendola, allo kṣatriya vinta colle armi,

12283001c vaiśye nyāyārjitāś caiva śūdre śuśrūṣayārjitāḥ
al vaiśya guadagnata onestamente, allo śūdra guadagnata servendo,

12283001e svalpāpy arthāḥ praśasyante dharmasyārthe mahāphalāḥ
per quanto piccola sia la ricchezza è elogiabile, e ha grande frutto per il dharma,

12283002a nityaṁ trayāṇāṁ varṇānāṁ śūdraḥ śuśrūṣur ucyate
si dice che lo śūdra sempre debba servire i tre altri varṇa,

12283002c kṣatradharmā vaiśyadharmā nāvr̥ttiḥ patati dvijaḥ
e il ri-nato che pratichi il dharma kṣatriya o quello vaiśya non decade dal dovere,

12283002e śūdrakarmā yadā tu syāt tadā patati vai dvijaḥ
ma quando pratichi il dharma śūdra allora decade,

12283003a vāṇijyaṁ pāśupālyaṁ ca tathā śilpopajīvanam
il vivere di commercio, o di allevamente o delle arti,



12283003c śūdrasyāpi vidhīyante yadā vr̥ttir na jāyate
anche per lo śudra è permesso, quando non nasca altro vitto,

12283004a raṅgāvataraṇaṁ caiva tathā rūpopajīvanam
guadagnarsi la vita colla bellezza, e facendo gli attori,

12283004c madyamāṁsopajīvyaṁ ca vikrayo lohacarmaṇoḥ
il vivere di carni o liquori, il commerciare ferro e pelli,

12283005a apūrviṇā na kartavyaṁ karma loke vigarhitam
chi non l'ha fatto prima non deve farlo, è una attività biasimevole al mondo,

12283005c kr̥tapūrviṇas tu tyajato mahān dharma iti śrutiḥ
per chi la abbandona avendola prima fatta vi è un grande merito, così è scritto,

12283006a saṁsiddhaḥ puruṣo loke yad ācarati pāpakam
l'uomo di successo che al mondo agisca nel male,

12283006c madenābhiplutamanās tac ca nagrāhyam ucyate
colla mente soverchiata dall'orgoglio, costui non è detto uno da accogliere, 

12283007a śrūyante hi purāṇe vai prajā dhigdaṇḍaśāsanāḥ
si conosce dai purāṇa che le genti erano punite col bastone della vergogna,

12283007c dāntā dharmapradhānāś ca nyāyadharmānuvartakāḥ
che erano disciplinate, eccellenti nel dharma, che seguivano leggi giuste,

12283008a dharma eva sadā nr̥ṇ̄ām iha rājan praśasyate
il dharma degli uomini quaggiù o re, è sempre elogiato,

12283008c dharmavr̥ddhā guṇān eva sevante hi narā bhuvi
gli uomini esperti nel dharma perseguono in terra le qualità,

12283009a taṁ dharmam asurās tāta nāmr̥ṣyanta janādhipa
e gli asura o caro non sopportano il dharma o signore di genti,

12283009c vivardhamānāḥ kramaśas tatra te ’nvāviśan prajāḥ
e lentamente essendo cresciuti là penetrarono nelle genti,

12283010a teṣāṁ darpaḥ samabhavat prajānāṁ dharmanāśanaḥ
e in queste genti sorgeva l'orgoglio, e la perdita del dharma,

12283010c darpātmanāṁ tataḥ krodhaḥ punas teṣām ajāyata
ed essendo inorgogliti allora in essi ancora sorgeva la collera,

12283011a tataḥ krodhābhibhūtānāṁ vr̥ttaṁ lajjāsamanvitam
quindi per loro sopraffatti dall'ira, la condotta connessa alla modestia,

12283011c hrīś caivāpy anaśad rājaṁs tato moho vyajāyata
e pure la stessa modestia periva o re, e allora sorgeva l'errore,

12283012a tato mohaparītās te nāpaśyanta yathā purā
quindi presi dall'errore, non guardavano più come prima,

12283012c parasparāvamardena vartayanti yathāsukham
e agivano con violenza vicendevolmente a piacer loro,

12283013a tān prāpya tu sa dhigdaṇḍo nakāraṇam ato ’bhavat
e il bastone della vergogna che li raggiungeva, non era abbastanza,

12283013c tato ’bhyagacchan devāṁś ca brāhmaṇāṁś cāvamanya ha
allora si avvicinavano agli dèi disprezzando i brahmani,

12283014a etasminn eva kāle tu devā devavaraṁ śivam
in quel frangente dunque gli dèi, in Śiva nel migliore dio,

12283014c agacchañ śaraṇaṁ vīraṁ bahurūpaṁ gaṇādhipam
nel valoroso dai molti aspetti, nel signore di schiere cercarono rifugio, 

12283015a tena sma te gaganagāḥ sapurāḥ pātitāḥ kṣitau
e lui abbatteva a terra queste tre città volanti,

12283015c tisro ’py ekena bāṇena devāpyāyitatejasā



con una sola freccia, accresciuta dall'energia anche degli dèi, 
12283016a teṣām adhipatis tv āsīd bhīmo bhīmaparākramaḥ

il sovrano di queste era Bhīma dal terribile ardimento,
12283016c devatānāṁ bhayakaraḥ sa hataḥ śūlapāṇinā

costui che terrorizzava gli dèi, fu ucciso dall'armato del tridente,
12283017a tasmin hate ’tha svaṁ bhāvaṁ pratyapadyanta mānavāḥ

ucciso costui gli uomini ritrovarono la propria natura,
12283017c prāvartanta ca vedā vai śāstrāṇi ca yathā purā

e sorgevano i veda e le scritture come un tempo,
12283018a tato ’bhyaṣiñcan rājyena devānāṁ divi vāsavam

quindi consacrarono nel regno degli dèi in cielo il Vāsava,
12283018c saptarṣayaś cānvayuñjan narāṇāṁ daṇḍadhāraṇe

i sette ṛṣi, e presero su di sé il compito di punire gli uomini,
12283019a saptarṣīṇām athordhvaṁ ca vipr̥thur nāma pārthivaḥ

e dopo il sette ṛṣi vi fu il sovrano di nome Vipṛthu,
12283019c rājānaḥ kṣatriyāś caiva maṇḍaleṣu pr̥thak pr̥thak

e altri re kṣatriya ciascuno nel proprio territorio,
12283020a mahākuleṣu ye jātā vr̥ttāḥ pūrvatarāś ca ye

a quelli nati in grandi stirpi e a quelli che precedentemente erano ricchi,
12283020c teṣām athāsuro bhāvo hr̥dayān nāpasarpati

a questi la natura asurica non si allontanava dal cuore,
12283021a tasmāt tenaiva bhāvena sānuṣaṅgena pārthivāḥ

perciò in connessione con questa loro natura, dei sovrani
12283021c āsurāṇy eva karmāṇi nyaṣevan bhīmavikramāḥ

di terribile valore praticavano azioni demoniache, 
12283022a pratyatiṣṭhaṁś ca teṣv eva tāny eva sthāpayanti ca

e stavano con essi, e si impegnavano in quelle,
12283022c bhajante tāni cādyāpi ye bāliśatamā narāḥ

e anche oggi ne godono, degli uomini infantili,
12283023a tasmād ahaṁ bravīmi tvāṁ rājan saṁcintya śāstrataḥ

perciò io ti dico o re, pensando secondo le scritture,
12283023c saṁsiddhādhigamaṁ kuryāt karma hiṁsātmakaṁ tyajet

si devono compiere delle azioni intente alla conoscenza evitando la violenza,
12283024a na saṁkareṇa draviṇaṁ vicinvīta vicakṣaṇaḥ

l'uomo saggio non deve accumulare ricchezza con azioni impure,
12283024c dharmārthaṁ nyāyam utsr̥jya na tat kalyāṇam ucyate

per seguire il dharma abbandonare la legalità, non è detta nobile cosa,
12283025a sa tvam evaṁvidho dāntaḥ kṣatriyaḥ priyabāndhavaḥ

tu sei uno kṣatriya di tal fatta, controllato, amato dai parenti,
12283025c prajā bhr̥tyāṁś ca putrāṁś ca svadharmeṇānupālaya

e dunque nel tuo proprio dharma governa sudditi, servi e figli,
12283026a iṣṭāniṣṭasamāyogo vairaṁ sauhārdam eva ca

cercando le cose desiderabili e no, e l'inimicizia e l'amicizia,
12283026c atha jātisahasrāṇi bahūni parivartate

così si svolgono molte migliaia di nascite,
12283027a tasmād guṇeṣu rajyethā mā doṣeṣu kadā cana

perciò devi preferire le qualità e mai le colpe,
12283027c nirguṇo yo hi durbuddhir ātmanaḥ so ’rir ucyate

chi è privo di qualità con cattivo intelletto si dice sia nemico di sé stesso,



12283028a mānuṣeṣu mahārāja dharmādharmau pravartataḥ
tra gli uomini o grande re, il dharma e l'adharma si svolge,

12283028c na tathānyeṣu bhūteṣu manuṣyarahiteṣv iha
ma non tra gli altri esseri esclusi gli umani,

12283029a dharmaśīlo naro vidvān īhako ’nīhako ’pi vā
l'uomo sapiente di giusta condotta, che abbia desideri o no,

12283029c ātmabhūtaḥ sadā loke cared bhūtāny ahiṁsayan
sempre agisca sinceramente al mondo senza violenza verso gli esseri,

12283030a yadā vyapetahr̥llekhaṁ mano bhavati tasya vai
quando la sua mente diviene libera da ansie,

12283030c nānr̥taṁ caiva bhavati tadā kalyāṇam r̥cchati
e non sia ingannevole, allora ottiene la prosperità.'

12284001  parāśara uvāca
Parāśara disse:

12284001a eṣa dharmavidhis tāta gr̥hasthasya prakīrtitaḥ
' questa è la regola del dharma o caro, stabilita per il capofamiglia,

12284001c tapovidhiṁ tu vakṣyāmi tan me nigadataḥ śr̥ṇu
ti parlerò della regola del tapas, ascoltala da me che te la illustro,

12284002a prāyeṇa hi gr̥hasthasya mamatvaṁ nāma jāyate
dal modo di vita del capofamiglia sorge di certo il senso del possesso,

12284002c saṅgāgataṁ naraśreṣṭha bhāvais tāmasarājasaiḥ
unito all'attaccamento o migliore di uomini, per le nature prese da tamas e rajas,

12284003a gr̥hāṇy āśritya gāvaś ca kṣetrāṇi ca dhanāni ca
stando in casa, vacche, campi e ricchezze,

12284003c dārāḥ putrāś ca bhr̥tyāś ca bhavantīha narasya vai
mogli, figli e servi vi sono per l'uomo,

12284004a evaṁ tasya pravr̥ttasya nityam evānupaśyataḥ
così avvenendo per lui, sempre guarda a queste cose,

12284004c rāgadveṣau vivardhete hy anityatvam apaśyataḥ
passioni e avversioni crescono, per chi guarda all'impermanenza,

12284005a rāgadveṣābhibhūtaṁ ca naraṁ dravyavaśānugam
nell'uomo soverchiato da passioni e avversioni, caduto in preda alle ricchezze,

12284005c mohajātā ratir nāma samupaiti narādhipa
certamente il piacere nato dall'errore vi penetra o signore di uomini,

12284006a kr̥tārtho bhogato bhūtvā sa vai ratiparāyaṇaḥ
e avendo ottenuto dei beni egli devoto al piacere,

12284006c lābhaṁ grāmyasukhād anyaṁ ratito nānupaśyati
per il piacere non guarda ad altro ottenimento che il piacere sessuale,

12284007a tato lobhābhibhūtātmā saṅgād vardhayate janam
quindi coll'anima soverchiata dall'avidità, per attaccamento aumenta la sua gente,

12284007c puṣṭyarthaṁ caiva tasyeha janasyārthaṁ cikīrṣati
e per nutrire la sua gente qui egli cerca la ricchezza,

12284008a sa jānann api cākāryam arthārthaṁ sevate naraḥ
l'uomo che pur conoscendo ciò, persegua azioni proibite per la ricchezza,

12284008c bālasnehaparītātmā tatkṣayāc cānutapyate
con animo preso dall'amore dei bimbi, perdendola se ne pente, 

12284009a tato mānena saṁpanno rakṣann ātmaparājayam
quindi pieno di orgoglio proteggendo le proprie vittorie,



12284009c karoti yena bhogī syām iti tasmād vinaśyati
agisce in modo da usufruirne, e percio va in rovina,

12284010a tapo hi buddhiyuktānāṁ śāśvataṁ brahmadarśanam
il tapas praticano gli intelligenti che sempre guardano al brahman,

12284010c anvicchatāṁ śubhaṁ karma narāṇāṁ tyajatāṁ sukham
gli uomini che cercano le azioni degne trascurando le gioie,

12284011a snehāyatananāśāc ca dhananāśāc ca pārthiva
per la perdita di affetti e casa, e per la distruzione delle ricchezze o sovrano,

12284011c ādhivyādhipratāpāc ca nirvedam upagacchati
per il tormento di ansie e malattie, si raggiunge il distacco dal mondo,

12284012a nirvedād ātmasaṁbodhaḥ saṁbodhāc chāstradarśanam
dal distacco il risveglio di sé, dal risveglio lo studio delle scritture,

12284012c śāstrārthadarśanād rājaṁs tapa evānupaśyati
e dallo studio degli atti delle scritture o re, si guarda al tapas, 

12284013a durlabho hi manuṣyendra naraḥ pratyavamarśavān
difficile da trovare o signore di uomini, un uomo intento alla meditazione,

12284013c yo vai priyasukhe kṣīṇe tapaḥ kartuṁ vyavasyati
il quale, distrutte le gioie del piacere si applica a compiere il tapas,

12284014a tapaḥ sarvagataṁ tāta hīnasyāpi vidhīyate
il tapas è per tutti o caro, è stabilito pure per il basso varṇa,

12284014c jitendriyasya dāntasya svargamārgapradeśakam
che sia coi sensi vinti, e controllato, esso indica la via del paradiso,

12284015a prajāpatiḥ prajāḥ pūrvam asr̥jat tapasā vibhuḥ
l'illustre Prajāpati un tempo creava le creature attraverso il tapas,

12284015c kva cit kva cid vrataparo vratāny āsthāya pārthiva
qua e là, saldo nei voti mantenendo i suoi voti o sovrano,

12284016a ādityā vasavo rudrās tathaivāgny aśvimārutāḥ
gli āditya, i vasu, i rudra, e Agni, gli aśvin e i marut,

12284016c viśvedevās tathā sādhyāḥ pitaro ’tha marudgaṇāḥ
i viśvedeva, e sādhya, i padri e le schiere dei marut,

12284017a yakṣarākṣasagandharvāḥ siddhāś cānye divaukasaḥ
yakṣa, rākṣasa e gandharva, i siddha e gli altri abitanti del cielo,

12284017c saṁsiddhās tapasā tāta ye cānye svargavāsinaḥ
perfezionati col tapas o caro, sono gli altri abitanti del paradiso,

12284018a ye cādau brahmaṇā sr̥ṣṭā brāhmaṇās tapasā purā
loro che in principio furono creati da Brahmā, i brahmani allora col tapas,

12284018c te bhāvayantaḥ pr̥thivīṁ vicaranti divaṁ tathā
curarono la terra e quindi pervasero il cielo,

12284019a martyaloke ca rājāno ye cānye gr̥hamedhinaḥ
dei re nel mondo dei mortali e altri saggi che sono di vita domestica,

12284019c mahākuleṣu dr̥śyante tat sarvaṁ tapasaḥ phalam
appaiono nati in grandi stirpi, e tutto ciò è il frutto del tapas,

12284020a kauśikāni ca vastrāṇi śubhāny ābharaṇāni ca
le vesti di seta, e gli splendidi ornamenti,

12284020c vāhanāsanayānāni sarvaṁ tat tapasaḥ phalam
carri e seggi, tutto questo è frutto del tapas,

12284021a manonukūlāḥ pramadā rūpavatyaḥ sahasraśaḥ
giovani donne piacevoli alla mente, e bellissime a migliaia,

12284021c vāsaḥ prāsādapr̥ṣṭhe ca tat sarvaṁ tapasaḥ phalam



e palazzi con terrazze sul tetto, tutto questo è frutto del tapas,
12284022a śayanāni ca mukhyāni bhojyāni vividhāni ca

i migliori letti, e tutti i beni di consumo di vario tipo, 
12284022c abhipretāni sarvāṇi bhavanti kr̥takarmaṇām

sono tutti stabiliti per quelli che sono di compiuto agire,
12284023a nāprāpyaṁ tapasā kiṁ cit trailokye ’smin paraṁtapa

nulla nel trimundio vi è di inottenibile dal tapas o tormenta-nemici,
12284023c upabhogaparityāgaḥ phalāny akr̥takarmaṇām

abbandonando i piaceri i cui frutti sono per quelli dall'agire incerto,
12284024a sukhito duḥkhito vāpi naro lobhaṁ parityajet

gioioso o dolente, l'uomo deve abbandonare l'avidità,
12284024c avekṣya manasā śāstraṁ buddhyā ca nr̥pasattama

guardando alle scritture con la mente e colla ragione o migliore dei sovrani,
12284025a asaṁtoṣo ’sukhāyaiva lobhād indriyavibhramaḥ

la scontentezza porta al dolore, dall'avidità si ha l'agitazione dei sensi,
12284025c tato ’sya naśyati prajñā vidyevābhyāsavarjitā

quindi va perduta la sua saggezza, come la conoscenza senza ripetizione,
12284026a naṣṭaprajño yadā bhavati tadā nyāyaṁ na paśyati

quando uno ha distrutta la saggezza, allora non guarda alle regole,
12284026c tasmāt sukhakṣaye prāpte pumān ugraṁ tapaś caret

perciò l'uomo per ottenere il dominio della gioia pratichi un fiero tapas,
12284027a yad iṣṭaṁ tat sukhaṁ prāhur dveṣyaṁ duḥkham ihocyate

quanto è desiderabile dicono sia gioia, e l'indesiderabile il dolore,
12284027c kr̥tākr̥tasya tapasaḥ phalaṁ paśyasva yādr̥śam

guarda dunque quale è il frutto di compiere e di non compiere il tapas,
12284028a nityaṁ bhadrāṇi paśyanti viṣayāṁś copabhuñjate

sempre si vedono le fortune, e si godono gli oggetti dei sensi,
12284028c prākāśyaṁ caiva gacchanti kr̥tvā niṣkalmaṣaṁ tapaḥ

e si ottiene celebrità, compiendo un tapas privo di colpe,
12284029a apriyāṇy avamānāṁś ca duḥkhaṁ bahuvidhātmakam

e mali e disonori, e dolore distinto in molti modi,
12284029c phalārthī satpathatyaktaḥ prāpnoti viṣayātmakam

e i semplici oggetti dei sensi ottiene chi brama i frutti e lascia la via dei buoni,
12284030a dharme tapasi dāne ca vicikitsāsya jāyate

verso il dharma, il tapas e il dono sorge in lui il dubbio,
12284030c sa kr̥tvā pāpakāny eva nirayaṁ pratipadyate

e compiute cattive azioni precipita nell'inferno,
12284031a sukhe tu vartamāno vai duḥkhe vāpi narottama

che viva nella gioia o nel dolore o migliore degli uomini,
12284031c svavr̥ttād yo na calati śāstracakṣuḥ sa mānavaḥ

l'uomo che non si allontana dalla propria condotta è un sapiente delle scritture,
12284032a iṣuprapātamātraṁ hi sparśayoge ratiḥ smr̥tā

nella misura in cui una freccia vola, si dice sia il piacere dei sensi,
12284032c rasane darśane ghrāṇe śravaṇe ca viśāṁ pate

quale tatto, gusto, vista, odorato e udito o signore di popoli,
12284033a tato ’sya jāyate tīvrā vedanā tatkṣayāt punaḥ

quindi in lui nasce un fiero rimpiando per la fine di questi,
12284033c budhā yena praśaṁsanti mokṣaṁ sukham anuttamam

per questo i saggi elogiano la liberazione come suprema felicità,



12284034a tataḥ phalārthaṁ carati bhavanti jyāyaso guṇāḥ
quindi per chi agisce per i meriti nascono le migliori qualità,

12284034c dharmavr̥ttyā ca satataṁ kāmārthābhyāṁ na hīyate
praticando sempre il dharma non è abbandonato da kāma e artha,

12284035a aprayatnāgatāḥ sevyā gr̥hasthair viṣayāḥ sadā
gli oggetti materiali giunti senza sforzo deve perseguire il capofamiglia,

12284035c prayatnenopagamyaś ca svadharma iti me matiḥ
e con impegno deve praticare il proprio dharma, così io credo,

12284036a mānināṁ kulajātānāṁ nityaṁ śāstrārthacakṣuṣām
quanto è dei saggi, nati di buona stirpe, che sempre guardano alle scritture,

12284036c dharmakriyāviyuktānām aśaktyā saṁvr̥tātmanām
che sono intenti ai riti del dharma, non è possibile per le anime ambigue,

12284037a kriyamāṇaṁ yadā karma nāśaṁ gacchati mānuṣam
quando una azione divenuta distruttiva raggiunge l'uomo,

12284037c teṣāṁ nānyad r̥te loke tapasaḥ karma vidyate
per costui non vi altra cosa al mondo che agire nel tapas,

12284038a sarvātmanā tu kurvīta gr̥hasthaḥ karmaniścayam
con tutta l'anima il capofamiglia pratichi la decisione di agire,

12284038c dākṣyeṇa havyakavyārthaṁ svadharmaṁ vicaren nr̥pa
con intelligenza pratichi il proprio dharma per compiere le sacre oblazioni,

12284039a yathā nadīnadāḥ sarve sāgare yānti saṁsthitim
come tutti i fiumi scorrono a riunirsi nell'oceano

12284039c evam āśramiṇaḥ sarve gr̥hasthe yānti saṁsthitim
tutti i modi di vita vanno a riunirsi nel vivere domestico.'

12285001  janaka uvāca
Janaka disse:

12285001a varṇo viśeṣavarṇānāṁ maharṣe kena jāyate
' come nasce il varṇa nei differenti varṇa o grande ṛṣi,

12285001c etad icchāmy ahaṁ śrotuṁ tad brūhi vadatāṁ vara
questo vorrei udire, e questo illustrami o migliore dei parlanti,

12285002a yad etaj jāyate ’patyaṁ sa evāyam iti śrutiḥ
quando nasce un figlio, è scritto che è lui stesso,

12285002c kathaṁ brāhmaṇato jāto viśeṣagrahaṇaṁ gataḥ
come uno nato da un brahmano diviene uno diverso?'

12285003  parāśara uvāca
Parāśara disse:

12285003a evam etan mahārāja yena jātaḥ sa eva saḥ
' così è ciò o grande re, da chi è nato uno così è,

12285003c tapasas tv apakarṣeṇa jātigrahaṇatāṁ gataḥ
ma per la diminuizione del tapas si è giunti a questa diversità di nascite,

12285004a sukṣetrāc ca subījāc ca puṇyo bhavati saṁbhavaḥ
da un buon campo e da un buon seme sorge una nascita pura,

12285004c ato ’nyatarato hīnād avaro nāma jāyate
ma diversamente da ciò, da uno inferiore nasce di certo uno non eccellente,

12285005a vaktrād bhujābhyām ūrubhyāṁ padbhyāṁ caivātha jajñire
dalla bocca, dalle braccia, dalle coscie e dai piedi allora nacquero,

12285005c sr̥jataḥ prajāpater lokān iti dharmavido viduḥ
e furono creati  i mondi da Prajāpati, così dicono i sapienti del dharma,



12285006a mukhajā brāhmaṇās tāta bāhujāḥ kṣatrabandhavaḥ
dalla bocca i brahmani o caro, dalle braccia le genti kṣatriya,

12285006c ūrujā dhanino rājan pādajāḥ paricārakāḥ
dalle cosce i ricchi e dai piedi sono nati i servi,

12285007a caturṇām eva varṇānām āgamaḥ puruṣarṣabha
questa l'origine dei quattro varṇa o toro fra gli uomini,

12285007c ato ’nye tv atiriktā ye te vai saṁkarajāḥ smr̥tāḥ
e da qui altri differenti che sono noti come nati dalle mescolanze,

12285008a kṣatrajātir athāmbaṣṭhā ugrā vaidehakās tathā
nati come kṣatriya sono gli ambaṣṭha, gli ugra, i vaidehaka, 

12285008c śvapākāḥ pulkasāḥ stenā niṣādāḥ sūtamāgadhāḥ
e poi gli śvapāka, i pulkasa, gli stena, i niṣāda i sūta e i māgadha,

12285009a āyogāḥ karaṇā vrātyāś caṇḍālāś ca narādhipa
gli āyoga, i karaṇa, i vrātya, e i caṇḍāla o signore di uomini,

12285009c ete caturbhyo varṇebhyo jāyante vai parasparam
questi nacquero dalla mescola dei quattro varṇa.'

12285010  janaka uvāca
Janaka disse:

12285010a brahmaṇaikena jātānāṁ nānātvaṁ gotrataḥ katham
' dal solo Brahmā come sono nate tante varietà di nascite dalla sua stirpe?

12285010c bahūnīha hi loke vai gotrāṇi munisattama
molte sono i lignaggi quaggiù al mondo o migliore dei muni,

12285011a yatra tatra kathaṁ jātāḥ svayoniṁ munayo gatāḥ
come dunque nati dalla propria nascita sono diventati dei muni?, 

12285011c śūdrayonau samutpannā viyonau ca tathāpare
alcuni sono sorti di nascita śūdra e altri di nascita impura.'

12285012  parāśara uvāca
Parāśara disse:

12285012a rājan naitad bhaved grāhyam apakr̥ṣṭena janmanā
' o re, questo non si ottiene per una nascita bassa,

12285012c mahātmanāṁ samutpattis tapasā bhāvitātmanām
l'origine delle grandi anime, delle anime compiute si ha col tapas,

12285013a utpādya putrān munayo nr̥pate yatra tatra ha
producendo figli qua e là o sovrano, i muni,

12285013c svenaiva tapasā teṣām r̥ṣitvaṁ vidadhuḥ punaḥ
per il loro tapas li forniscono ancora dello stato di ṛṣi,

12285014a pitāmahaś ca me pūrvam r̥śyaśr̥ṅgaś ca kāśyapaḥ
mio nonno un tempo e Ṛśyaśṛṅga il figlio di Kaśyapa,

12285014c vaṭas tāṇḍyaḥ kr̥paś caiva kakṣīvān kamaṭhādayaḥ
Vaṭa, Tāṇḍya, e Kṛpa, Kakṣīvat, e altri con Kamaṭha in testa,

12285015a yavakrītaś ca nr̥pate droṇaś ca vadatāṁ varaḥ
e Yavakrīta o sovrano, e Droṇa il migliore dei parlanti

12285015c āyur mataṅgo dattaś ca drupado matsya eva ca
Āyu, Mataṅga e Datta, e Drupada e Matsya,

12285016a ete svāṁ prakr̥tiṁ prāptā vaideha tapaso ’’śrayāt
tutti questi ottennero la loro natura usando il tapas o re dei videha,

12285016c pratiṣṭhitā vedavido dame tapasi caiva hi
applicandosi questi sapienti dei veda al controllo e al tapas,

12285017a mūlagotrāṇi catvāri samutpannāni pārthiva



quattro sono le origini dei gotra che sono sorti o principe,
12285017c aṅgirāḥ kaśyapaś caiva vasiṣṭho bhr̥gur eva ca

Aṅgiras, Kaśyapa, e Vasiṣṭha e quindi Bhṛgu,
12285018a karmato ’nyāni gotrāṇi samutpannāni pārthiva

per altre azioni sono sorti altri gotra o principe,
12285018c nāmadheyāni tapasā tāni ca grahaṇaṁ satām

che hanno avuto il nome dal tapas, questi li menzionano i buoni.'
12285019  janaka uvāca

Janaka disse:
12285019a viśeṣadharmān varṇānāṁ prabrūhi bhagavan mama

' illustrami i dharma per i differenti varṇa o venerabile,
12285019c tathā sāmānyadharmāṁś ca sarvatra kuśalo hy asi

così come il dharma comune a tutti, tu ne sei esperto.'
12285020  parāśara uvāca

Paraśara disse:
12285020a pratigraho yājanaṁ ca tathaivādhyāpanaṁ nr̥pa

' accettare doni, sacrificare, e istruire o sovrano,
12285020c viśeṣadharmo viprāṇāṁ rakṣā kṣatrasya śobhanā

è il dharma specifico dei savi, per gli kṣatriya è il virtuoso proteggere,
12285021a kr̥ṣiś ca pāśupālyaṁ ca vāṇijyaṁ ca viśām api

il coltivare e allevare gli animali e il commercio è per i vaiśya,
12285021c dvijānāṁ paricaryā ca śūdrakarma narādhipa

e servire i ri-nati è l'agire degli śūdra o signore di uomini,
12285022a viśeṣadharmā nr̥pate varṇānāṁ parikīrtitāḥ

ti ho illustrato  i diversi dharma per i varṇa,
12285022c dharmān sādhāraṇāṁs tāta vistareṇa śr̥ṇuṣva me

ascolta ora da me in dettaglio i dharma comuni a tutti,
12285023a ānr̥śaṁsyam ahiṁsā cāpramādaḥ saṁvibhāgitā

assenza di crudeltà, non violenza, cura, condivisione,
12285023c śrāddhakarmātitheyaṁ ca satyam akrodha eva ca

compiere lo śrāddha, ospitalità, sincerità, assenza d'ira,
12285024a sveṣu dāreṣu saṁtoṣaḥ śaucaṁ nityānasūyatā

contentarsi delle proprie mogli, purezza, sempre assenza di malizia,
12285024c ātmajñānaṁ titikṣā ca dharmāḥ sādhāraṇā nr̥pa

conoscenza di sé, e pazienza, questi sono i dharma universali o sovrano,
12285025a brāhmaṇāḥ kṣatriyā vaiśyās trayo varṇā dvijātayaḥ

brahmani, kṣatriya e vaiśya sono i tre varṇa dei ri-nati,
12285025c atra teṣām adhīkāro dharmeṣu dvipadāṁ vara

loro qui sono autorizzati a praticare i dharma o migliore dei bipedi,
12285026a vikarmāvasthitā varṇāḥ patanti nr̥pate trayaḥ

i tre varṇa impegnati in cose proibite decadono,
12285026c unnamanti yathāsantam āśrityeha svakarmasu

e si elevano restando nei propri compiti secondo virtù,
12285027a na cāpi śūdraḥ patatīti niścayo; na cāpi saṁskāram ihārhatīti vā

è stabilito che lo śūdra non decada, e neppure abbia diritto ai riti sacri,
12285027c śrutipravr̥ttaṁ na ca dharmam āpnute; na cāsya dharme pratiṣedhanaṁ kr̥tam

non partecipa al dharma originato dai veda, ma non gli è proibito praticare il dharma,
12285028a vaidehakaṁ śūdram udāharanti; dvijā mahārāja śrutopapannāḥ

i brahmani dotati delle scritture o grande re, dichiarono lo śūdra un fuori casta,



12285028c ahaṁ hi paśyāmi narendra devaṁ; viśvasya viṣṇuṁ jagataḥ pradhānam
io vedo in lui o re di uomini, il dio Viṣṇu l'origine dell'intero universo,

12285029a satāṁ vr̥ttam anuṣṭhāya nihīnā ujjihīrṣavaḥ
gli inferioni che desiderano impegnarsi seguendo la condotta dei virtuosi,

12285029c mantravarjaṁ na duṣyanti kurvāṇāḥ pauṣṭikīḥ kriyāḥ
pur senza le parole sacri non sono impuri, praticando i riti per la prosperità,

12285030a yathā yathā hi sadvr̥ttam ālambantītare janāḥ
quale virtuosa condotta le genti inferiori praticano, 

12285030c tathā tathā sukhaṁ prāpya pretya ceha ca śerate
di questa ottenendone le gioie, felicemente qui è nell'aldilà dormono.'

12285031  janaka uvāca
Janaka disse:

12285031a kiṁ karma dūṣayaty enam atha jātir mahāmune
' quale agire e nascita rende impuro uno o grande muni?

12285031c saṁdeho me samutpannas tan me vyākhyātum arhasi
a me è sorto un dubbio, questo tu mi devi illustrare.'

12285032  parāśara uvāca
Parāśara disse:

12285032a asaṁśayaṁ mahārāja ubhayaṁ doṣakārakam
' senza dubbio o grande re, entrambe sono foriere di colpa,

12285032c karma caiva hi jātiś ca viśeṣaṁ tu niśāmaya
sia l'agire che la nascita, osservane le differenze, 

12285033a jātyā ca karmaṇā caiva duṣṭaṁ karma niṣevate
per la nascita e per il karma, persegue delle azioni impure,

12285033c jātyā duṣṭaś ca yaḥ pāpaṁ na karoti sa pūruṣaḥ
l'uomo è impuro per nascita anche chi non compie il male,

12285034a jātyā pradhānaṁ puruṣaṁ kurvāṇaṁ karma dhikkr̥tam
per l'uomo di nascita superiore che pratica azioni vergognose,

12285034c karma tad dūṣayaty enaṁ tasmāt karma naśobhanam
il suo agire lo rende impuro, perciò l'agire lo fa non virtuoso.'

12285035  janaka uvāca
Janaka disse:

12285035a kāni karmāṇi dharmyāṇi loke ’smin dvijasattama
' quali azioni secondo il dharma al mondo o migliore dei ri-nati,

12285035c na hiṁsantīha bhūtāni kriyamāṇāni sarvadā
non sono violente verso gli esseri ovunque compiute?'

12285036  parāśara uvāca
Parāśara disse:

12285036a śr̥ṇu me ’tra mahārāja yan māṁ tvaṁ paripr̥cchasi
' ascolta da me o grande re, quanto tu mi hai chiesto,

12285036c yāni karmāṇy ahiṁsrāṇi naraṁ trāyanti sarvadā
le azioni che sono prive di violenza sempre salvano l'uomo,

12285037a saṁnyasyāgnīn upāsīnāḥ paśyanti vigatajvarāḥ
quelli che attendono al fuoco della rinuncia e guardano privi di ansie,

12285037c naiḥśreyasaṁ dharmapathaṁ samāruhya yathākramam
seguendo progressivamente la via del dharma che porta alla beatitudine,

12285038a praśritā vinayopetā damanityāḥ susaṁśitāḥ
bene educati, dotati di disciplina, sempre controllati, ben decisi,

12285038c prayānti sthānam ajaraṁ sarvakarmavivarjitāḥ



raggiungono la sede priva di vecchiaia, abbandonando ogni azione,
12285039a sarve varṇā dharmakāryāṇi samyak; kr̥tvā rājan satyavākyāni coktvā

tutti i varṇa compiendo rettamente atti nel dharma o re, e parlando sinceramente,
12285039c tyaktvādharmaṁ dāruṇaṁ jīvaloke; yānti svargaṁ nātra kāryo vicāraḥ

evitando il fiero adharma nel mondo dei vivi, vanno in paradiso non v'è d'aver qui dubbi.' 

12286001  parāśara uvāca
Paraśara disse:

12286001a pitā sakhāyo guravaḥ striyaś ca; na nirguṇā nāma bhavanti loke
' il padre, gli amici, i guru, e le donne non sono certo privi di qualità al mondo,

12286001c ananyabhaktāḥ priyavādinaś ca; hitāś ca vaśyāś ca tathaiva rājan
devoti a nient'altro, di gentili parole, e benefici e pure obbedienti o re,

12286002a pitā paraṁ daivataṁ mānavānāṁ; mātur viśiṣṭaṁ pitaraṁ vadanti
il padre è la suprema divinità degli uomini, dicono che il padre sia superiore alla madre,

12286002c jñānasya lābhaṁ paramaṁ vadanti; jitendriyārthāḥ param āpnuvanti
e dicono che supremo è ottenere la conoscenza, e vinti i sensi si raggiuge il supremo stato,

12286003a raṇājire yatra śarāgnisaṁstare; nr̥pātmajo ghātam avāpya dahyate
quando il principe sul campo di battaglia ottenga la morte nel fuoco di frecce e sia bruciato,

12286003c prayāti lokān amaraiḥ sudurlabhān; niṣevate svargaphalaṁ yathāsukham
raggiunge i mondi ardui da avere per gli dèi, e gode dei frutti del paradiso a piacere,

12286004a śrāntaṁ bhītaṁ bhraṣṭaśastraṁ rudantaṁ; parāṅmukhaṁ paribarhaiś ca hīnam
non si deve colpire uno stanco, impaurito, perse le armi, che si lamenti, che abbia girato

12286004c anudyataṁ rogiṇaṁ yācamānaṁ; na vai hiṁsyād bālavr̥ddhau ca rājan
la schiena, privo di insegne, debole, ferito, implorante, né vecchi e bambini o re,

12286005a paribarhaiḥ susaṁpannam udyataṁ tulyatāṁ gatam
uno che sia dotato di insegne e armi, pronto e di uguale stato,

12286005c atikrameta nr̥patiḥ saṁgrāme kṣatriyātmajam
questo kśatriya venga attaccato dal sovrano in battaglia,

12286006a tulyād iha vadhaḥ śreyān viśiṣṭāc ceti niścayaḥ
l'uccisione da uno eguale, o da uno superiore è detta la miglior cosa,

12286006c nihīnāt kātarāc caiva nr̥pāṇāṁ garhito vadhaḥ
l'uccisione dei sovrani da parte di un vile o di un codardo è biasimevole,

12286007a pāpāt pāpasamācārān nihīnāc ca narādhipa
la morte avuta da un malvagio o di condotta simile e da un'inferiore o sovrano,

12286007c pāpa eva vadhaḥ prokto narakāyeti niścayaḥ
è detta una cattiva morte, e porta all'inferno così è stabilito,

12286008a na kaś cit trāti vai rājan diṣṭāntavaśam āgatam
nessuno salva o re, uno finito nelle fauci della morte,

12286008c sāvaśeṣāyuṣaṁ cāpi kaś cid evāpakarṣati
e nessuno abbatte chi ha ancora un resto da vivere,

12286009a snigdhaiś ca kriyamāṇāni karmāṇīha nivartayet
deve evitare qui le azioni che sono fatte per affetto,

12286009c hiṁsātmakāni karmāṇi nāyur icchet parāyuṣā
ma non quelle di intenzione violenta, chi desidera una vita centenaria,

12286010a gr̥hasthānāṁ tu sarveṣāṁ vināśam abhikāṅkṣatām
quando quelli di vita domestica desiderano la distruzione,

12286010c nidhanaṁ śobhanaṁ tāta pulineṣu kriyāvatām
una morte splendente o caro, sia celebrata su isole fluviali,

12286011a āyuṣi kṣayam āpanne pañcatvam upagacchati



raggiunta la fine della vita si ritorna ai cinque elementi,
12286011c nākāraṇāt tad bhavati kāraṇair upapāditam

senza causa appare questa, oppure avvenuta per cause,
12286012a tathā śarīraṁ bhavati dehād yenopapāditam

dal corpo da cui è venuto prende un altro corpo,
12286012c adhvānaṁ gatakaś cāyaṁ prāptaś cāyaṁ gr̥hād gr̥ham

che percorre la stessa strada, come si va da una casa all'altra,
12286013a dvitīyaṁ kāraṇaṁ tatra nānyat kiṁ cana vidyate

non vi è una seconda causa né altra là vi si trova,
12286013c tad dehaṁ dehināṁ yuktaṁ mokṣabhūteṣu vartate

il corpo concentrato dei viventi vive tra gli esseri di liberazione, 
12286014a sirāsnāyvasthisaṁghātaṁ bībhatsāmedhyasaṁkulam

l'insieme di ossa, muscoli e nervi, pieno di materia impura e detestabile,
12286014c bhūtānām indriyāṇāṁ ca guṇānāṁ ca samāgamam

è l'incontro di elementi, dei sensi e dei guṇa,
12286015a tvagantaṁ deham ity āhur vidvāṁso ’dhyātmacintakāḥ

coperto dalla pelle, i saggi sapienti dell'adhyātman dicono sia il corpo,
12286015c guṇair api parikṣīṇaṁ śarīraṁ martyatāṁ gatam

privato di qualità, è il corpo di chi è giunto alla morte,
12286016a śarīriṇā parityaktaṁ niśceṣṭaṁ gatacetanam

abbandonato dal vivente, diviene privo di coscienza e di sensi, 
12286016c bhūtaiḥ prakr̥tim āpannais tato bhūmau nimajjati

e la sua natura composta dagli elementi sprofonda nella terra,
12286017a bhāvitaṁ karmayogena jāyate tatra tatra ha

e rinasce qua e là prodotto dal suo karma,
12286017c idaṁ śarīraṁ vaideha mriyate yatra tatra ha

e questo corpo o re dei videha, muore dove sta,
12286017e tatsvabhāvo ’paro dr̥ṣṭo visargaḥ karmaṇas tathā

e la sua natura appare un'altra e cessa ogni azione,
12286018a na jāyate tu nr̥pate kaṁ cit kālam ayaṁ punaḥ

ma non rinasce o sovrano ancora per qualche tempo,
12286018c paribhramati bhūtātmā dyām ivāmbudharo mahān

come anima vaga nel cielo come una grande nuvola,
12286019a sa punar jāyate rājan prāpyehāyatanaṁ nr̥pa

e di nuovo nasce o re, ottenendo quaggiù un luogo o sovrano, 
12286019c manasaḥ paramo hy ātmā indriyebhyaḥ paraṁ manaḥ

l'anima è superiore alla mente, e la mente è superiore ai sensi,
12286020a dvividhānāṁ ca bhūtānāṁ jaṅgamāḥ paramā nr̥pa

le creature mobili sono superiori ai vari tipi di esseri o sovrano,
12286020c jaṅgamānām api tathā dvipadāḥ paramā matāḥ

e i bipedi sono considerati i supremi tra mobili,
12286020e dvipadānām api tathā dvijā vai paramāḥ smr̥tāḥ

e i ri-nati sono considerati come i supremi tra i bipedi,
12286021a dvijānām api rājendra prajñāvantaḥ parā matāḥ

e tra i ri-nati o re dei re i dotati di saggezza sono tenuti per i migliori,
12286021c prājñānām ātmasaṁbuddhāḥ saṁbuddhānām amāninaḥ

e tra i saggi i sapienti dell'anima, e tra i sapienti dell'anima i privi di orgoglio,
12286022a jātam anveti maraṇaṁ nr̥ṇām iti viniścayaḥ

la nascita degli uomini va verso la morte, così è stabilito,



12286022c antavanti hi karmāṇi sevante guṇataḥ prajāḥ
le persone per i guṇa perseguono azioni che hanno fine,

12286023a āpanne tūttarāṁ kāṣṭhāṁ sūrye yo nidhanaṁ vrajet
chi vada alla monte quando il sole è nel percorso settentrionale,

12286023c nakṣatre ca muhūrte ca puṇye rājan sa puṇyakr̥t
in un momento e con costellazione puri o re, costui agisce da virtuoso,

12286024a ayojayitvā kleśena janaṁ plāvya ca duṣkr̥tam
staccandosi dal dolore, purificato dal male fatto alla gente

12286024c mr̥tyunāprākr̥teneha karma kr̥tvātmaśaktitaḥ
per la sua speciale morte, e compiute le sue azioni secondo la capacità,

12286025a viṣam udbandhanaṁ dāho dasyuhastāt tathā vadhaḥ
la morte per veleno, per impiccarsi, e bruciando per mano di ladri,

12286025c daṁṣṭribhyaś ca paśubhyaś ca prākr̥to vadha ucyate
e per i morsi degli animali si dice sia una morte volgare,

12286026a na caibhiḥ puṇyakarmāṇo yujyante nābhisaṁdhijaiḥ
i puri nell'agire non compiono simili cose, né hanno intenzione,

12286026c evaṁvidhaiś ca bahubhir aparaiḥ prākr̥tair api
di fare molte altre cose di tal fatta e volgari,

12286027a ūrdhvaṁ hitvā pratiṣṭhante prāṇāḥ puṇyakr̥tāṁ nr̥pa
lasciando le loro vite i puri nell'agire vanno in cielo,

12286027c madhyato madhyapuṇyānām adho duṣkr̥takarmaṇām
a metà i mediamente puri, e in basso i male agenti,

12286028a ekaḥ śatrur na dvitīyo ’sti śatrur; ajñānatulyaḥ puruṣasya rājan
un solo nemico vi è, non vi è un secondo nemico pari all'ignoranza dell'uomo o re,

12286028c yenāvr̥taḥ kurute saṁprayukto; ghorāṇi karmāṇi sudāruṇāni
da quella coperto, unito ad essa compie crudeli e terribili azioni, 

12286029a prabodhanārthaṁ śrutidharmayuktaṁ; vr̥ddhān upāsyaṁ ca bhaveta yasya
essa, in chi si applica a conoscere secondo il dharma dei veda, e a servire gli anziani,

12286029c prayatnasādhyo hi sa rājaputra; prajñāśareṇonmathitaḥ paraiti
agendo con impegno o figlio di re, colpito dalla freccia della saggezza se ne va via,

12286030a adhītya vedāṁs tapasā brahmacārī; yajñāñ śaktyā saṁnisr̥jyeha pañca
studiando i veda, col tapas il brahamacārin, quanto può compia i cinque sacrifici,

12286030c vanaṁ gacchet puruṣo dharmakāmaḥ; śreyaś citvā sthāpayitvā svavaṁśam
vada nella foresta l'uomo che vuole il dharma, pensando al meglio, stabilita la discendenza,  

12286031a upabhogair api tyaktaṁ nātmānam avasādayet
ma rinunciato ai beni terreni non si deprima,  

12286031c caṇḍālatve ’pi mānuṣyaṁ sarvathā tāta durlabham
essere un umano sia pur un fuori casta in ogni caso è difficile da ottenersi,

12286032a iyaṁ hi yoniḥ prathamā yāṁ prāpya jagatīpate
questa nascita è la migliore che si possa ottenere o signore del mondo,

12286032c ātmā vai śakyate trātuṁ karmabhiḥ śubhalakṣaṇaiḥ
uno è capace di salvarsi compiendo azioni buone,

12286033a kathaṁ na vipraṇaśyema yonito ’syā iti prabho
come dunque non avremo dei frutti da questa nascita? così o potente,

12286033c kurvanti dharmaṁ manujāḥ śrutiprāmāṇyadarśanāt
gli uomini praticano il dharma guardando all'autorità delle scritture,

12286034a yo durlabhataraṁ prāpya mānuṣyam iha vai naraḥ
l'uomo che ottenuta la condizione umana quaggiù, difficilissima da ottenere,

12286034c dharmāvamantā kāmātmā bhavet sa khalu vañcyate



disprezzi il dharma, e diventi pieno di brama, veramente ne è espulso,
12286035a yas tu prītipurogeṇa cakṣuṣā tāta paśyati

chi guardi con sguardo rivolto all'affetto o caro,
12286035c dīpopamāni bhūtāni yāvad arcir na naśyati

gli esseri simili a lanterne, finché quella luce non si spegne,
12286036a sāntvenānupradānena priyavādena cāpy uta

con gentilezze e donazioni, e pure con parole piacevoli,
12286036c samaduḥkhasukho bhūtvā sa paratra mahīyate

fattosi uguale nel dolore e nella gioia, si rallegra nell'aldilà,
12286037a dānaṁ tyāgaḥ śobhanā mūrtir adbhyo; bhūyaḥ plāvyaṁ tapasā vai śarīram

si pratichi il donare, la rinuncia, un'aspetto sublime, purificando il corpo con acqua e tapas,
12286037c sarasvatīnaimiṣapuṣkareṣu; ye cāpy anye puṇyadeśāḥ pr̥thivyām

sulla Sarasvatī, nella selva naimiṣa a puṣkara o in altri luogi sacri sulla terra,
12286038a gr̥heṣu yeṣām asavaḥ patanti; teṣām atho nirharaṇaṁ praśastam

per quelli che perdono la vita in casa per loro vi sia consacrazione e trasporto
12286038c yānena vai prāpaṇaṁ ca śmaśāne; śaucena nūnaṁ vidhinā caiva dāhaḥ

con un carro, e siano condotti al crematorio, e bruciati con purificazioni secondo le regole,
12286039a iṣṭiḥ puṣṭir yajanaṁ yājanaṁ ca; dānaṁ puṇyānāṁ karmaṇāṁ ca prayogaḥ

riti di prosperità, sacrifici per sé e per altri, donazioni, praticare pure azioni,
12286039c śaktyā pitryaṁ yac ca kiṁ cit praśastaṁ; sarvāṇy ātmārthe mānavo yaḥ karoti

quanto si può si consacri qualcosa agli avi, tutto questo l'uomo lo fa per sé,
12286040a dharmaśāstrāṇi vedāś ca ṣaḍaṅgāni narādhipa

i trattati del dharma, i veda con le loro sei parti o signore di uomini,
12286040c śreyaso ’rthe vidhīyante narasyākliṣṭakarmaṇaḥ

sono le cose migliori stabilite per l'uomo di instancabile agire.'”
12286041  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12286041a evad vai sarvam ākhyātaṁ muninā sumahātmanā

“ così tutto questo fu illustrato dal muni dalla grandissima anima,
12286041c videharājāya purā śreyaso ’rthe narādhipa

al re dei videha un tempo riguardo al bene supremo o sovrano di uomini.”

12287001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12287001a punar eva tu papraccha janako mithilādhipaḥ
“ di nuovo Janaka il signore di mithilā interrogava 

12287001c parāśaraṁ mahātmānaṁ dharme paramaniścayam
il grand'anima Parāśara determinato nel supremo dharma:

12287002a kiṁ śreyaḥ kā gatir brahman kiṁ kr̥taṁ na vinaśyati
' qual'è il meglio, qual'è la meta o brahmano? quale cosa facendo si perisce?

12287002c kva gato na nivarteta tan me brūhi mahāmune
dove giunti non si ritorna? questo dimmi o grande muni.'

12287003  parāśara uvāca
Parāśara disse:

12287003a asaṅgaḥ śreyaso mūlaṁ jñānaṁ jñānagatiḥ parā
' distacco e conoscenza sono la radice del meglio, la conoscenza è la via suprema,

12287003c cīrṇaṁ tapo na praṇaśyed vāpaḥ kṣetre na naśyati
la pratica del tapas non va distrutta, il seme nel campo non va distrutto,

12287004a chittvādharmamayaṁ pāśaṁ yadā dharme ’bhirajyate



quando tagliati i lacci dell'adharma ci si compiaccia nel dharma,
12287004c dattvābhayakr̥taṁ dānaṁ tadā siddhim avāpnuyāt

dando sicurezza e donazioni, allora si ottiene la perfezione,
12287005a yo dadāti sahasrāṇi gavām aśvaśatāni ca

di chi dona mille vacche e cento cavalli,
12287005c abhayaṁ sarvabhūtebhyas tad dānam ativartate

e sicurezza a tutti gli esseri, il suo dono cresce,
12287006a vasan viṣayamadhye ’pi na vasaty eva buddhimān

chi ha intelligenza anche vivendo in mezzo agli oggetti dei sensi non vi risiede,
12287006c saṁvasaty eva durbuddhir asatsu viṣayeṣv api

vi risiede chi ha scarsa intelligenza tra i cattivi oggetti dei sensi,
12287007a nādharmaḥ śliṣyate prājñam āpaḥ puṣkaraparṇavat

l'adharma non aderisce al saggio come l'acqua su una foglia di loto,
12287007c aprājñam adhikaṁ pāpaṁ śliṣyate jatu kāṣṭhavat

abbondante male si attacca allo sciocco come la vernice al legno,
12287008a nādharmaḥ kāraṇāpekṣī kartāram abhimuñcati

l'adharma riguardo alle sue cause non abbandona l'autore,
12287008c kartā khalu yathākālaṁ tat sarvam abhipadyate

l'autore invero a tempo debito tutto quanto raggiunge,
12287008e na bhidyante kr̥tātmāna ātmapratyayadarśinaḥ

le anime compiute che scorgono la vera anima non sono colpiti,
12287009a buddhikarmendriyāṇāṁ hi pramatto yo na budhyate

chi è intossicato dai sensi, dall'agire, e dalla ragione non se ne accorge,
12287009c śubhāśubheṣu saktātmā prāpnoti sumahad bhayam

e con l'anima intenta a cose buone e cattive cade nella grandissima paura,
12287010a vītarāgo jitakrodhaḥ samyag bhavati yaḥ sadā

chi sempre vive rettamente lasciata la passione, e vinta l'ira, 
12287010c viṣaye vartamāno ’pi na sa pāpena yujyate

anche agendo sugli oggetti dei sensi non si unisce al male,
12287011a maryādāyāṁ dharmasetur nibaddho naiva sīdati

non va in rovina chi fornisce colle prescrizioni morali una diga al dharma,
12287011c puṣṭasrota ivāyattaḥ sphīto bhavati saṁcayaḥ

come un diga su un fiume in piena, costui senza dubbio diviene prospero,
12287012a yathā bhānugataṁ tejo maṇiḥ śuddhaḥ samādhinā

come uno splendido gioiello messo alla luce, dall'incontro diventa puro,
12287012c ādatte rājaśārdūla tathā yogaḥ pravartate

così nel praticarlo lo yoga cresce o tigre fra i re,
12287013a yathā tilānām iha puṣpasaṁśrayāt; pr̥thak pr̥thag yāti guṇo ’tisaumyatām

come la qualità del sesamo combinato con fiori, da ciascuno di essi ha maggior fragranza, 
12287013c tathā narāṇāṁ bhuvi bhāvitātmanāṁ; yathāśrayaṁ sattvaguṇaḥ pravartate

così il guṇa sattva degli uomini a misura dell'incontro con anime compiute sulla terra cresce, 
12287014a jahāti dārān ihate na saṁpadaḥ; sadaśvayānaṁ vividhāś ca yāḥ kriyāḥ

lasci la moglie, non sia fornito di buoni cavalli e veicoli, di riti di vario tipo,
12287014c triviṣṭape jātamatir yadā naras; tadāsya buddhir viṣayeṣu bhidyate

un uomo quando abbia in mente il paradiso, allora ha la mente distaccata dagli oggetti,
12287015a prasaktabuddhir viṣayeṣu yo naro; yo budhyate hy ātmahitaṁ kadā ca na

l'uomo la cui mente sia attaccata agli oggetti, che mai pensi al bene dell'anima,
12287015c sa sarvabhāvānugatena cetasā; nr̥pāmiṣeṇeva jhaṣo vikr̥ṣyate

costui dalla mente che segue ogni cosa, va distrutto o sovrano, come un pesce dall'esca,



12287016a saṁghātavān martyalokaḥ parasparam apāśritaḥ
il mondo dei mortali si fonda sulla reciproca unione,

12287016c kadalīgarbhaniḥsāro naur ivāpsu nimajjati
come una nave fatta di midollo di banano sprofonda,

12287017a na dharmakālaḥ puruṣasya niścito; na cāpi mr̥tyuḥ puruṣaṁ pratīkṣate
non è stabilito un tempo all'uomo per il dharma, la morte non attende per l'uomo,

12287017c kriyā hi dharmasya sadaiva śobhanā; yadā naro mr̥tyumukhe ’bhivartate
l'azione nel dharma è sempre buona, quando l'uomo si trova sulla bocca della morte,

12287018a yathāndhaḥ svagr̥he yukto hy abhyāsād eva gacchati
come un cieco dentro la sua casa per l'abitudine si muove,

12287018c tathā yuktena manasā prājño gacchati tāṁ gatim
così il saggio con mente concentrata percorre il suo cammino,

12287019a maraṇaṁ janmani proktaṁ janma vai maraṇāśritam
la morte è stabilita nella nascita e la nascita è legata alla morte,

12287019c avidvān mokṣadharmeṣu baddho bhramati cakravat
l'ignorante del dharma della liberazione, gira legato come una ruota,

12287020a yathā mr̥ṇālo ’nugatam āśu muñcati kardamam
come lo stelo del loto rapidamente si libera dal fango attaccato,

12287020c tathātmā puruṣasyeha manasā parimucyate
così l'anima dell'uomo quaggiù si libera dalla mente,

12287020e manaḥ praṇayate ’’tmānaṁ sa enam abhiyuñjati
la mente ha desiderio dell'anima e si unisce ad essa,

12287021a parārthe vartamānas tu svakāryaṁ yo ’bhimanyate
chi agisce nel proprio interesse, chi pensa al proprio dovere,

12287021c indriyārtheṣu saktaḥ san svakāryāt parihīyate
essendo attaccato agli oggetti dei sensi si distacca dal proprio dovere,

12287022a adhas tiryaggatiṁ caiva svarge caiva parāṁ gatim
una nascita vile ottiene l'anima bassa dalle sue azioni,

12287022c prāpnoti svakr̥tair ātmā prājñasyehetarasya ca
e la suprema meta in paradiso è invece qui del saggio,

12287023a mr̥nmaye bhājane pakve yathā vai nyasyate dravaḥ
come un liquido si versa in un recipiente di terracotta, 

12287023c tathā śarīraṁ tapasā taptaṁ viṣayam aśnute
così il corpo provato dal tapas ottiene il suo scopo,

12287024a viṣayān aśnute yas tu na sa bhokṣyaty asaṁśayam
chi ottiene gli oggetti dei sensi, invero senza dubbio non ne godrà,

12287024c yas tu bhogāṁs tyajed ātmā sa vai bhoktuṁ vyavasyati
l'anima che invece abbandona i beni, è determinato a goderne,

12287025a nīhāreṇa hi saṁvītaḥ śiśnodaraparāyaṇaḥ
coperto dalla nebbia, devoto al proprio ventre e sesso,

12287025c jātyandha iva panthānam āvr̥tātmā na budhyate
quest'anima chiusa non trova la via come un cieco dalla nascita, 

12287026a vaṇig yathā samudrād vai yathārthaṁ labhate dhanam
come il mercante dal mare rettamente ottiene ricchezza,

12287026c tathā martyārṇave jantoḥ karmavijñānato gatiḥ
così nel mare dei mortali il vivente esperto nell'agire la sua meta,

12287027a ahorātramaye loke jarārūpeṇa saṁcaran
in questo mondo fatto di giorni e notti in forma di vecchiaia aggirandosi

12287027c mr̥tyur grasati bhūtāni pavanaṁ pannago yathā



la morte, divora gli esseri come il serpente fa col vento, 
12287028a svayaṁ kr̥tāni karmāṇi jāto jantuḥ prapadyate

il vivente nascendo ottiene il frutto delle proprie azioni,
12287028c nākr̥taṁ labhate kaś cit kiṁ cid atra priyāpriyam

nessuno ottiene qui qualcosa di piacevole o spiacevole senza aver agito prima,
12287029a śayānaṁ yāntam āsīnaṁ pravr̥ttaṁ viṣayeṣu ca

che sia disteso, seduto o in cammino o occupato negli oggetti,
12287029c śubhāśubhāni karmāṇi prapadyante naraṁ sadā

le azioni belle o brutte fatte prima raggiungono sempre l'uomo,
12287030a na hy anyat tīram āsādya punas tartuṁ vyavasyati

non avendo raggiunto l'altra riva ancora si impegna nell'attraversamento,
12287030c durlabho dr̥śyate hy asya vinipāto mahārṇave

e difficile da ottenersi appare per chi è caduto nel grande mare,
12287031a yathā bhārāvasaktā hi naur mahāmbhasi tantunā

come una nave troppo carica si tiene in acqua con una gomena, 
12287031c tathā mano ’bhiyogād vai śarīraṁ pratikarṣati

così la mente con l'impegno trattiene il corpo,
12287032a yathā samudram abhitaḥ saṁsyūtāḥ sarito ’parāḥ

come gli altri fiumi vanno verso il mare mescolandosi,
12287032c tathādyā prakr̥tir yogād abhisaṁsyūyate sadā

così con lo yoga allora la natura primegina va a riunirsi,
12287033a snehapāśair bahuvidhair āsaktamanaso narāḥ

gli uomini che hanno la mente attaccata a vari tipi di legami affettivi,
12287033c prakr̥tisthā viṣīdanti jale saikataveśmavat

che seguono la prakṛti vanno distrutti come castelli di sabbia nell'acqua,
12287034a śarīragr̥hasaṁsthasya śaucatīrthasya dehinaḥ

l'anima che sta nel corpo come in una casa e si purifica nei tīrtha,
12287034c buddhimārgaprayātasya sukhaṁ tv iha paratra ca

che percorre la via dei saggi ha felicità quaggiù e nell'aldilà,
12287035a vistarāḥ kleśasaṁyuktāḥ saṁkṣepās tu sukhāvahāḥ

varie le cose unite ai tormenti, e poche quelle che portano gioia,
12287035c parārthaṁ vistarāḥ sarve tyāgam ātmahitaṁ viduḥ

il lasciare tutte queste molte, e anche il proprio piacere dicono sia il bene per l'anima,
12287036a saṁkalpajo mitravargo jñātayaḥ kāraṇātmakāḥ

la schiera degli amici nata dal desiderio, i parenti che hanno sé come causa, 
12287036c bhāryā dāsāś ca putrāś ca svam artham anuyuñjate

la moglie, i servi e i figli godono della sua ricchezza,
12287037a na mātā na pitā kiṁ cit kasya cit pratipadyate

né madre, né padre forniscono a qualcuno alcuna cosa
12287037c dānapathyodano jantuḥ svakarmaphalam aśnute

che sia ricchezza per il viatico, il vivente ottiene il frutto del proprio agire,
12287038a mātā putraḥ pitā bhrātā bhāryā mitrajanas tathā

madre, figlio, padre, fratello, moglie e la gente amica,
12287038c aṣṭāpadapadasthāne tv akṣamudreva nyasyate

sono come segni di conoscenza tracciati sulla ragnatela di un ragno,
12287039a sarvāṇi karmāṇi purā kr̥tāni; śubhāśubhāny ātmano yānti jantoḥ

tutte le azioni prima compiute, belle o brutte, raggiungono il proprio autore,
12287039c upasthitaṁ karmaphalaṁ viditvā; buddhiṁ tathā codayate ’ntarātmā

conoscendo come è stabilito il frutto del karma, l'anima spinge così l'intelletto,



12287040a vyavasāyaṁ samāśritya sahāyān yo ’dhigacchati
di chi impegnandosi nell'agire, trova degli alleati,

12287040c na tasya kaś cid ārambhaḥ kadā cid avasīdati
nessuna delle sue imprese va mai perduta,

12287041a advaidhamanasaṁ yuktaṁ śūraṁ dhīraṁ vipaścitam
chi ha la mente unita, chi è concentrato, prode, intelligente e deciso,

12287041c na śrīḥ saṁtyajate nityam ādityam iva raśmayaḥ
non viene mai abbandonato dalla prosperità come il sole dai suoi raggi,

12287042a āstikyavyavasāyābhyām upāyād vismayād dhiyā
con fede e perseveranza, coi giusti mezzi, con intelligenza e senza orgoglio, 

12287042c yam ārabhaty anindyātmā na so ’rthaḥ parisīdati
qualsiasi cosa intraprendi l'anima virtuosa il suo scopo non va perduto,

12287043a sarvaḥ svāni śubhāśubhāni niyataṁ karmāṇi jantuḥ svayaṁ; garbhāt saṁpratipadyate tad ubhayaṁ yat tena pūrvaṁ kr̥tam
ogni vivente ottiene fin dal grembo il legame con le proprie azioni belle e brutte che ha compiuto precendentemente,

12287043c mr̥tyuś cāparihāravān samagatiḥ kālena viccheditā; dāroś cūrṇam ivāśmasāravihitaṁ karmāntikaṁ prāpayet
e la morte inevitabile giunta a tempo debito lo distrugge come il lavoro fatto dal ferro riduce il legno in segatura,

12287044a svarūpatām ātmakr̥taṁ ca vistaraṁ; kulānvayaṁ dravyasamr̥ddhisaṁcayam
la propria natura, ampie cose fatte da sé, continuità della stirpe, e accumulo di ampia ricchezza,

12287044c naro hi sarvo labhate yathākr̥taṁ; śubhāśubhenātmakr̥tena karmaṇā
l'uomo tutto ottiene di quanto fatto con azioni fatte sia buone che cattive.'”

12287045  bhīṣma uvāca
Bhīsma disse:

12287045a ity ukto janako rājan yathātathyaṁ manīṣiṇā
“così istruito Janaka o re, secondo verità dal saggio, 

12287045c śrutvā dharmavidāṁ śreṣṭhaḥ parāṁ mudam avāpa ha
avendo ciò udito, il migliore dei sapienti del dharma ne ottenne suprema gioia.”

12288001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12288001a satyaṁ kṣamāṁ damaṁ prajñāṁ praśaṁsanti pitāmaha
“ sincerità, pazienza, controllo, saggezza, ciò elogiano o nonno,

12288001c vidvāṁso manujā loke katham etan mataṁ tava
al mondo gli uomini sapienti, ma qual'è la tua opinione?”

12288002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12288002a atra te vartayiṣye ’ham itihāsaṁ purātanam
“ qui ti racconterò una antica storia,

12288002c sādhyānām iha saṁvādaṁ haṁsasya ca yudhiṣṭhira
sulla conversazione tra i sādhya e un'oca selvatica o Yudhiṣṭhira,

12288003a haṁso bhūtvātha sauvarṇas tv ajo nityaḥ prajāpatiḥ
l'eterno, non nato Prajāpati trasformatosi in un'oca d'oro

12288003c sa vai paryeti lokāṁs trīn atha sādhyān upāgamat
percorreva il trimundio e quindi incontrava i sādhya.

12288004  sādhyā ūcuḥ
i sādhya dissero:

12288004a śakune vayaṁ sma devā vai sādhyās tvām anuyujmahe
' o uccello, noi siamo gli dèi sādhya a te ci uniamo,

12288004c pr̥cchāmas tvāṁ mokṣadharmaṁ bhavāṁś ca kila mokṣavit
e ti chiediamo del dharma della mokṣa o signore, invero tu sei sapiente della mokṣa,

12288005a śruto ’si naḥ paṇḍito dhīravādī; sādhuśabdaḥ patate te patatrin



erudito sei, e nostro insegnante dal saggio eloquio, virtuose parole sono in te o alato, 
12288005c kiṁ manyase śreṣṭhatamaṁ dvija tvaṁ; kasmin manas te ramate mahātman

cosa ritieni tu sia il miglior bene o uccello? in cosa la tua mente si rallegra o grand'anima?
12288006a tan naḥ kāryaṁ pakṣivara praśādhi; yat kāryāṇāṁ manyase śreṣṭham ekam

instruiscici su cosa dobbiamo fare o belle-ali, su quanto tu pensi sia il meglio da compiere,
12288006c yat kr̥tvā vai puruṣaḥ sarvabandhair; vimucyate vihagendreha śīghram

che una volta compiuto, l'uomo si liberi rapido da tutti i legami o re dei volatili.'
12288007  haṁsa uvāca

l'oca selvatica disse:
12288007a idaṁ kāryam amr̥tāśāḥ śr̥ṇomi; tapo damaḥ satyam ātmābhiguptiḥ

'questo da fare ho udito o fruitori dell'amṛta, tapas, controllo, sincerità, custodia dell'anima, 
12288007c granthīn vimucya hr̥dayasya sarvān; priyāpriye svaṁ vaśam ānayīta

liberandosi di ogni nodo del cuore, si deve aver controllo di quanto è spiacevole e piacevole,
12288008a nāruṁtudaḥ syān na nr̥śaṁsavādī; na hīnataḥ param abhyādadīta

non causare tormenti, non usare parole crudeli, non si parli del supremo all'inferiore,
12288008c yayāsya vācā para udvijeta; na tāṁ vaded ruśatīṁ pāpalokyām

non usare parole che agitino l'altro, non dirne che feriscano o siano malvage al mondo,
12288009a vāksāyakā vadanān niṣpatanti; yair āhataḥ śocati rātryahāni

le parole come frecce partono dalla bocca, chi da queste è colpito soffre giorno e notte,
12288009c parasya nāmarmasu te patanti; tān paṇḍito nāvasr̥jet pareṣu

esse cadono sulle parti vitali dell'altro, il sapiente non le scagli sugli altri,
12288010a paraś ced enam ativādabāṇair; bhr̥śaṁ vidhyec chama eveha kāryaḥ

se l'altro lo ferisca violentemente con parole come frecce si deve perdonare,
12288010c saṁroṣyamāṇaḥ pratimr̥ṣyate yaḥ; sa ādatte sukr̥taṁ vai parasya

chi irritato di contro perdoni, costui si prende il karma buono dell'altro, 
12288011a kṣepābhimānād abhiṣaṅgavyalīkaṁ; nigr̥hṇāti jvalitaṁ yaś ca manyum

chi trattenga la furia dell'offesa subita che brucia, spegnendo l'orgoglio,
12288011c aduṣṭacetā mudito ’nasūyuḥ; sa ādatte sukr̥taṁ vai pareṣām

con mente innocente, contento e senza invidia, si prende i meriti degli altri,
12288012a ākruśyamāno na vadāmi kiṁ cit; kṣamāmy ahaṁ tāḍyamānaś ca nityam

in maniera offensiva io non dico nulla, io perdono sempre quando sono ferito,
12288012c śreṣṭhaṁ hy etat kṣamam apy āhur āryāḥ; satyaṁ tathaivārjavam ānr̥śaṁsyam

i nobili dicono che la miglior cosa sia il perdono, la sincerità, l'onestà, e la non crudeltà,
12288013a vedasyopaniṣat satyaṁ satyasyopaniṣad damaḥ

il segreto dei veda è la verità, il segreto della verità è l'autocontrollo,
12288013c damasyopaniṣan mokṣa etat sarvānuśāsanam

il segreto dell'autocontrollo è la liberazione questi sono tutti gli insegnamenti,
12288014a vāco vegaṁ manasaḥ krodhavegaṁ; vivitsāvegam udaropasthavegam

violenza di parole, violenta ira della mente, violenza di desideri, e di ventre e sesso,
12288014c etān vegān yo viṣahaty udīrṇāṁs; taṁ manye ’haṁ brāhmaṇaṁ vai muniṁ ca

chi distrugga queste violenze sorte, io ritengo che sia un brahmano e un muni,
12288015a akrodhanaḥ krudhyatāṁ vai viśiṣṭas; tathā titikṣur atitikṣor viśiṣṭaḥ

chi non si irrita è superiore agli adirati, e il paziente è superiore all'impaziente,
12288015c amānuṣān mānuṣo vai viśiṣṭas; tathājñānāj jñānavān vai pradhānaḥ

l'uomo è superiore ai non umani, e dell'ignorante è migliore il sapiente,
12288016a ākruśyamāno nākrośen manyur eva titikṣataḥ

essendo offesi non si deve offendere, sopportando la furia, 
12288016c ākroṣṭāraṁ nirdahati sukr̥taṁ cāsya vindati

si brucia l'offensore e si prendono i suoi meriti,



12288017a yo nātyuktaḥ prāha rūkṣaṁ priyaṁ vā; yo vā hato na pratihanti dhairyāt
chi ben saldo non dica cose crudeli o piacevoli, chi colpito da saggio non colpisca, 

12288017c pāpaṁ ca yo necchati tasya hantus; tasmai devāḥ spr̥hayante sadaiva
e non voglia il male del colpitore, costui è sempre desiderato dagli dèi,

12288018a pāpīyasaḥ kṣametaiva śreyasaḥ sadr̥śasya ca
deve perdonare il peggiore come fosse il migliore,

12288018c vimānito hato ’’kruṣṭa evaṁ siddhiṁ gamiṣyati
l'offeso, il colpito e calunniato, cosi raggiunge la perfezione:

12288019a sadāham āryān nibhr̥to ’py upāse; na me vivitsā na ca me ’sti roṣaḥ
'sempre io saldo servo i nobili spiriti, io non ho brama, né collera,

12288019c na cāpy ahaṁ lipsamānaḥ paraimi; na caiva kiṁ cid viṣameṇa yāmi
anche se desidero ottenere non procedo, in nessuna cosa vado con disonestà,

12288020a nāhaṁ śaptaḥ pratiśapāmi kiṁ cid; damaṁ dvāraṁ hy amr̥tasyeha vedmi
maledetto, io di contro non maledisco, io so che il controllo è la porta dell'immortalità,

12288020c guhyaṁ brahma tad idaṁ vo bravīmi; na mānuṣāc chreṣṭhataraṁ hi kiṁ cit
del brahman segreto io parlo, non vi è nulla di migliore dello stato di umano, 

12288021a vimucyamānaḥ pāpebhyo dhanebhya iva candramāḥ
liberandosi dai mali come la luna dalle ricchezze,

12288021c virajāḥ kālam ākāṅkṣan dhīro dhairyeṇa sidhyati
privo di passioni l'intelligente attendendo il tempo con intelligenza ha successo,

12288022a yaḥ sarveṣāṁ bhavati hy arcanīya; utsecane stambha ivābhijātaḥ
chi sia venerabile per tutti, come una splendida colonna che spunta in alto, 

12288022c yasmai vācaṁ supraśastāṁ vadanti; sa vai devān gacchati saṁyatātmā
a cui dicano parole di elogio, costui dall'anima controllata raggiunge gli dèi.'

12288023a na tathā vaktum icchanti kalyāṇān puruṣe guṇān
così non vogliono dire le nobili qualità in un uomo,

12288023c yathaiṣāṁ vaktum icchanti nairguṇyam anuyuñjakāḥ
come non vogliono parlare delle loro mancanze quelli che le vedono,

12288024a yasya vāṅmanasī gupte samyak praṇihite sadā
chi custodisce parola e pensiero e rettamente sempre le trattiene,

12288024c vedās tapaś ca tyāgaś ca sa idaṁ sarvam āpnuyāt
tutto questo egli otterrà: veda, tapas e rinuncia,

12288025a ākrośanāvamānābhyām abudhād vardhate budhaḥ
il saggio cresce per il rimprovero e le offese dello sciocco,

12288025c tasmān na vardhayed anyaṁ na cātmānaṁ vihiṁsayet
percio non si deve far crescere l'altro per non colpire sé stesso,

12288026a amr̥tasyeva saṁtr̥pyed avamānasya vai dvijaḥ
il ri-nato sia contento per il non rispetto come per l'amṛta,

12288026c sukhaṁ hy avamataḥ śete yo ’vamantā sa naśyati
il disprezzato dorme felice, e chi lo disprezza va in rovina,

12288027a yat krodhano yajate yad dadāti; yad vā tapas tapyati yaj juhoti
quanto l'arrabbiato sacrifichi, o doni, o quanto pratichi il tapas e quanto dà in oblazioni,

12288027c vaivasvatas tad dharate ’sya sarvaṁ; moghaḥ śramo bhavati krodhanasya
tutto questo di lui se lo prende il figlio di Vivasvat, e vana è la fatica dell'irato,

12288028a catvāri yasya dvārāṇi suguptāny amarottamāḥ
di chi le quattro porte sono molto custodite o supremi immortali,

12288028c upastham udaraṁ hastau vāk caturthī sa dharmavit
i genitali, il ventre, le mani e la parola per quarta, costui è un sapiente del dharma, 

12288029a satyaṁ damaṁ hy ārjavam ānr̥śaṁsyaṁ; dhr̥tiṁ titikṣām abhisevamānaḥ



verità, controllo, onestà assenza di crudeltà, fermezza, pazienza chi persegue,
12288029c svādhyāyanityo ’spr̥hayan pareṣām; ekāntaśīly ūrdhvagatir bhavet saḥ

sempre intento agli studi, senza desiderio degli altri, solitario, costui ha la meta in cielo,
12288030a sarvān etān anucaran vatsavac caturaḥ stanān

come il vitello succhia tutte le quattro mammelle,
12288030c na pāvanatamaṁ kiṁ cit satyād adhyagamaṁ kva cit

non vi è nulla in nessun luogo che purifichi come la verità, 
12288031a ācakṣe ’haṁ manuṣyebhyo devebhyaḥ pratisaṁcaran

io vi dichiaro che muovendomi tra gli uomini e gli dèi, 
12288031c satyaṁ svargasya sopānaṁ pārāvārasya naur iva

la sincerità è la scala del paradiso, come una nave per l'altra sponda,
12288032a yādr̥śaiḥ saṁnivasati yādr̥śāṁś copasevate

con quali cose vive, e quali cose persegua,
12288032c yādr̥g icchec ca bhavituṁ tādr̥g bhavati pūruṣaḥ

e quale cosa voglia diventare, in tal modo diviene l'uomo,
12288033a yadi santaṁ sevate yady asantaṁ; tapasvinaṁ yadi vā stenam eva

chi frequenti il virtuoso o il malvagio, l'asceta o il ladro,
12288033c vāso yathā raṅgavaśaṁ prayāti; tathā sa teṣāṁ vaśam abhyupaiti

come la veste prende il colore, così egli di essi andrà preda,
12288034a sadā devāḥ sādhubhiḥ saṁvadante; na mānuṣaṁ viṣayaṁ yānti draṣṭum

sempre gli dèi conversano coi virtuosi, non vanno a vedere il mondo umano,
12288034c nenduḥ samaḥ syād asamo hi vāyur; uccāvacaṁ viṣayaṁ yaḥ sa veda

chi sa che il mondo è variegato, non è uguale né alla luna né la vento,
12288035a aduṣṭaṁ vartamāne tu hr̥dayāntarapūruṣe

agitando cose nobili in fondo al cuore l'uomo,
12288035c tenaiva devāḥ prīyante satāṁ mārgasthitena vai

di costui saldo sul sentiero dei virtuosi gli dèi si rallegrano,
12288036a śiśnodare ye ’bhiratāḥ sadaiva; stenā narā vākparuṣāś ca nityam

gli uomini che sono sempre intenti a sesso e ventre, i ladri, quelli sempre di male parola,
12288036c apetadoṣān iti tān viditvā; dūrād devāḥ saṁparivarjayanti

anche se purificati, conoscendoli gli dèi se ne vanno lontano,
12288037a na vai devā hīnasattvena toṣyāḥ; sarvāśinā duṣkr̥takarmaṇā vā

gli dèi non sono contenti del privo di sattva, che tutto mangia, o agisce malamente,
12288037c satyavratā ye tu narāḥ kr̥tajñā; dharme ratās taiḥ saha saṁbhajante

gli uomini di compiuta sapienza saldi nella verità, devoti al dharma, con questi condividono,
12288038a avyāhr̥taṁ vyāhr̥tāc chreya āhuḥ; satyaṁ vaded vyāhr̥taṁ tad dvitīyam

il non parlare dicono meglio del parlare, dire la verità è il secondo parlare, 
12288038c dharmaṁ vaded vyāhr̥taṁ tat tr̥tīyaṁ; priyaṁ vaded vyāhr̥taṁ tac caturtham

parlare del dharma è il terzo parlare, dire cose piacevoli è il quarto parlare.'
12288039  sādhyā ūcuḥ

i sādhya dissero:
12288039a kenāyam āvr̥to lokaḥ kena vā na prakāśate

' da cosa è coperto il mondo e per cosa non splende?
12288039c kena tyajati mitrāṇi kena svargaṁ na gacchati

per quale motivo si lasciano gli amici, e non si raggiunge il paradiso?'
12288040  haṁsa uvāca

l'oca selvatica disse:
12288040a ajñānenāvr̥to loko mātsaryān na prakāśate

' il mondo è coperto dall'ignoranza, per la gelosia non splende,



12288040c lobhāt tyajati mitrāṇi saṅgāt svargaṁ na gacchati
per avidità abbandona gli amici, per l'attaccamento non va in paradiso.'

12288041  sādhyā ūcuḥ
i sādhya dissero:

12288041a kaḥ svid eko ramate brāhmaṇānāṁ; kaḥ svid eko bahubhir joṣam āste
' chi solo dei brahmani è felice? e chi da solo ha l'approvazione di molti?

12288041c kaḥ svid eko balavān durbalo ’pi; kaḥ svid eṣāṁ kalahaṁ nānvavaiti
chi è il solo che è forte e pure debole? chi di loro non pratica le dispute?'

12288042  haṁsa uvāca
l'oca selvatica disse:

12288042a prājña eko ramate brāhmaṇānāṁ; prājña eko bahubhir joṣam āste
' solo il saggio dei brahmani è felice, solo il saggio è approvato da molti,

12288042c prājña eko balavān durbalo ’pi; prājña eṣāṁ kalahaṁ nānvavaiti
solo il saggio è forte pur essendo debole, il saggio fra essi non persegue le dispute.'

12288043  sādhyā ūcuḥ
i sādhya dissero:

12288043a kiṁ brāhmaṇānāṁ devatvaṁ kiṁ ca sādhutvam ucyate
' qual'è la divinità dei brahmani, e cosa è detta virtù?

12288043c asādhutvaṁ ca kiṁ teṣāṁ kim eṣāṁ mānuṣaṁ matam
qual'è per loro la non virtù? e qual'è di loro lo stato umano?'

12288044  haṁsa uvāca
l'oca selvatica disse:

12288044a svādhyāya eṣāṁ devatvaṁ vrataṁ sādhutvam ucyate
' i loro studi sono la divinità, il voto è chiamato la virtù,

12288044c asādhutvaṁ parīvādo mr̥tyur mānuṣam ucyate
la censura è la non virtù, la morte è detta la loro umanità.'”

12288045  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12288045a saṁvāda ity ayaṁ śreṣṭhaḥ sādhyānāṁ parikīrtitaḥ
“così fu raccontata la conversazione sul bene supremo dei sādhya,

12288045c kṣetraṁ vai karmaṇāṁ yoniḥ sadbhāvaḥ satyam ucyate
il corpo è l'origine delle azioni, e la sincerità si dice la natura dei virtuosi.”

12289001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12289001a sāṁkhye yoge ca me tāta viśeṣaṁ vaktum arhasi
“ del sāmkhya e dello yoga o caro, in dettaglio mi devi parlare,

12289001c tava sarvajña sarvaṁ hi viditaṁ kurusattama
tu hai o omnisciente, conoscenza di ogni cosa, o migliore dei kuru.”

12289002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12289002a sāṁkhyāḥ sāṁkhyaṁ praśaṁsanti yogā yogaṁ dvijātayaḥ
“ i seguaci del sāṃkhya elogiano questa, e gli yogin tra i ri-nati lo yoga,

12289002c vadanti kāraṇaiḥ śraiṣṭhyaṁ svapakṣodbhāvanāya vai
e la dichiarano con molte prove la migliore per la superiorità della loro parte, 

12289003a anīśvaraḥ kathaṁ mucyed ity evaṁ śatrukarśana
chi è senza dio come può trovare la liberazione, così o tormenta-nemici,

12289003c vadanti kāraṇaiḥ śraiṣṭhyaṁ yogāḥ samyaṅ manīṣiṇaḥ
per questo motivo i saggi yogin rettamente lo dichiarano migliore,



12289004a vadanti kāraṇaṁ cedaṁ sāṁkhyāḥ samyag dvijātayaḥ
i ri-nati seguaci del sāṃkhya rettamente dicono questo argomento,

12289004c vijñāyeha gatīḥ sarvā virakto viṣayeṣu yaḥ
chi conosce tutte le vie è distaccato dagli oggetti mondani,

12289005a ūrdhvaṁ sa dehāt suvyaktaṁ vimucyed iti nānyathā
e uscito dal suo corpo è chiarissimo che si libera, così e non altrimenti,

12289005c etad āhur mahāprājñāḥ sāṁkhyaṁ vai mokṣadarśanam
questo dicono i grandi saggi, del sāṃkhya come dottrina della liberazione,

12289006a svapakṣe kāraṇaṁ grāhyaṁ samarthaṁ vacanaṁ hitam
si adottano abili e utili parole a motivo della propria parte,

12289006c śiṣṭānāṁ hi mataṁ grāhyaṁ tvadvidhaiḥ śiṣṭasaṁmataiḥ
e per quelli nell'opinione dei buoni come te devono avere l'opinione dei virtuosi,

12289007a pratyakṣahetavo yogāḥ sāṁkhyāḥ śāstraviniścayāḥ
gli yogin si affidano all'evidenza, i seguaci del sāṃkhya alle parole delle scritture,

12289007c ubhe caite mate tattve mama tāta yudhiṣṭhira
e entrambe queste opinioni sono vere per me o caro Yudhiṣṭhira,

12289008a ubhe caite mate jñāne nr̥pate śiṣṭasaṁmate
entrambe queste opinioni e conoscenze sono approvate dai virtuosi o sovrano,

12289008c anuṣṭhite yathāśāstraṁ nayetāṁ paramāṁ gatim
praticate secondo le scritture, condurranno alla suprema meta,

12289009a tulyaṁ śaucaṁ tayor yuktaṁ dayā bhūteṣu cānagha
entrambe hanno la stessa purezza, e compassione per gli esseri o senza-macchia, 

12289009c vratānāṁ dhāraṇaṁ tulyaṁ darśanaṁ na samaṁ tayoḥ
uguale hanno la fermezza dei voti, ma la visione non è uguale alle due.”

12289010  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12289010a yadi tulyaṁ vrataṁ śaucaṁ dayā cātra pitāmaha
“ se hanno uguale voto, purezza e compassione o nonno,

12289010c tulyaṁ na darśanaṁ kasmāt tan me brūhi pitāmaha
perché non hanno uguale visione? questo dimmi o nonno.”

12289011  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12289011a rāgaṁ mohaṁ tathā snehaṁ kāmaṁ krodhaṁ ca kevalam
“ passione, errore, attaccamento, lussuria, l'intera ira,

12289011c yogāc chittvādito doṣān pañcaitān prāpnuvanti tat
dallo yoga per primo eliminando questi cinque vizi si raggiunge la meta,

12289012a yathā cānimiṣāḥ sthūlā jālaṁ chittvā punar jalam
come grandi pesci tagliando la rete di nuovo raggiungono

12289012c prāpnuvanti tathā yogās tat padaṁ vītakalmaṣāḥ
l'acqua, così gli yogin liberati dalle colpe vanno alla loro meta,

12289013a tathaiva vāgurāṁ chittvā balavanto yathā mr̥gāḥ
e così tagliate le reti come fanno i forti animali,

12289013c prāpnuyur vimalaṁ mārgaṁ vimuktāḥ sarvabandhanaiḥ
ottengono la via luminosa, liberi da ogni vincolo,

12289014a lobhajāni tathā rājan bandhanāni balānvitāḥ
i pieni di forza o re, i legami nati dall'avidità,

12289014c chittvā yogāḥ paraṁ mārgaṁ gacchanti vimalāḥ śivam
tagliando, gli yogin taggiungono la suprema via, pura e fausta,

12289015a abalāś ca mr̥gā rājan vāgurāsu tathāpare



e come gli animali deboli o re, nelle reti, gli altri
12289015c vinaśyanti na saṁdehas tadvad yogabalād r̥te

periscono, senza dubbio finché sono privi della forza dello yoga,
12289016a balahīnāś ca kaunteya yathā jālagatā jhaṣāḥ

come i grandi pesci di poca forza caduti nella rete,
12289016c antaṁ gacchanti rājendra tathā yogāḥ sudurbalāḥ

trovano la fine o re dei re, così pure gli yogin di debole forza,
12289017a yathā ca śakunāḥ sūkṣmāḥ prāpya jālam ariṁdama

come gli uccelli piccoli, caduti nella rete o uccisore di nemici,
12289017c tatra saktā vipadyante mucyante ca balānvitāḥ

là intrecciati periscono, e si liberano quelli dotati di forza,
12289018a karmajair bandhanair baddhās tadvad yogāḥ paraṁtapa

così gli yogin legati dalle catene nate dal karma o tormenta-nemici,
12289018c abalā vai vinaśyanti mucyante ca balānvitāḥ

se deboli periscono, e se dotati di forza si liberano,
12289019a alpakaś ca yathā rājan vahniḥ śāmyati durbalaḥ

come un piccolo fuoco o re, se debole si spegne,
12289019c ākrānta indhanaiḥ sthūlais tadvad yogo ’balaḥ prabho

coperto da eccessivo combustibile, così lo yogin è debole o potente,
12289020a sa eva ca yadā rājan vahnir jātabalaḥ punaḥ

e quando invero o re, il fuoco diviene forte di nuovo,
12289020c samīraṇayutaḥ kr̥tsnāṁ dahet kṣipraṁ mahīm api

alimentato dal vento può bruciare in fretta anche l'intera terra,
12289021a tadvaj jātabalo yogī dīptatejā mahābalaḥ

così lo yogin rinforzatosi, di accesa energia e di grande forza,
12289021c antakāla ivādityaḥ kr̥tsnaṁ saṁśoṣayej jagat

come il sole di fine era, può diseccare l'intero universo,
12289022a durbalaś ca yathā rājan srotasā hriyate naraḥ

come un uomo debole o re, dal fiume è trascinato,
12289022c balahīnas tathā yogo viṣayair hriyate ’vaśaḥ

così lo yogin privo di forza dagli oggetti mondani è rapito senza volerlo,
12289023a tad eva ca yathā sroto viṣṭambhayati vāraṇaḥ

come dunque un elefante ferma la corrente,
12289023c tadvad yogabalaṁ labdhvā vyūhate viṣayān bahūn

così acquitata la forza dello yoga spazza via i molti oggetti mondani,
12289024a viśanti cāvaśāḥ pārtha yogā yogabalānvitāḥ

gli yogin dotati della forza dello yoga o pṛthāde, liberamente entrano
12289024c prajāpatīn r̥ṣīn devān mahābhūtāni ceśvarāḥ

nei ṛṣi, negli dèi, nei signori delle creature, e sono signori dei grandi esseri,
12289025a na yamo nāntakaḥ kruddho na mr̥tyur bhīmavikramaḥ

né Yama, né il Distruttore infuriato, né la morte ha terribile ardimento,
12289025c īśate nr̥pate sarve yogasyāmitatejasaḥ

tutti questi o sovrano comandano gli yogin di incomparabile energia,
12289026a ātmanāṁ ca sahasrāṇi bahūni bharatarṣabha

molte migliaia di sé stessi o toro dei bhārata,
12289026c yogaḥ kuryād balaṁ prāpya taiś ca sarvair mahīṁ caret

lo yogin può fare acquistata la forza, e con tutti costoro può percorrere la terra,
12289027a prāpnuyād viṣayāṁś caiva punaś cograṁ tapaś caret

e può ottenere gli oggetti mondani e ancora praticare un fiero tapas,



12289027c saṁkṣipec ca punaḥ pārtha sūryas tejoguṇān iva
e ancora ritirare le sue splendide qualità o pṛthāde, come fa il sole, 

12289028a balasthasya hi yogasya bandhaneśasya pārthiva
lo yogin saldo nella forza, signore dei legami del mondo o sovrano,

12289028c vimokṣaprabhaviṣṇutvam upapannam asaṁśayam
senza dubbio ha raggiunto la liberazione che è lo splendore di Viṣṇu,

12289029a balāni yoge proktāni mayaitāni viśāṁ pate
molte forze ti ho illustrato nello yoga o signore di popoli,

12289029c nidarśanārthaṁ sūkṣmāṇi vakṣyāmi ca punas tava
ti parlerò ancora di quelli minuti per farti degli esempi,

12289030a ātmanaś ca samādhāne dhāraṇāṁ prati cābhibho
riguardo alla concentrazione nella profonda meditazione dell'anima o potente,

12289030c nidarśanāni sūkṣmāṇi śr̥ṇu me bharatarṣabha
ascolta da me dei piccolo esempi o toro dei bhārata,

12289031a apramatto yathā dhanvī lakṣyaṁ hanti samāhitaḥ
come un arciere con cura colpisce il bersaglio mirato,

12289031c yuktaḥ samyak tathā yogī mokṣaṁ prāpnoty asaṁśayam
così rettamente concentrato lo yogin ottiene senza dubbio la liberazione,

12289032a snehapūrṇe yathā pātre mana ādhāya niścalam
come fissata la mente immobile sul vaso pieno d'olio,  

12289032c puruṣo yatta ārohet sopānaṁ yuktamānasaḥ
l'uomo attento sale una scala con mente concentrata,

12289033a yuktvā tathāyam ātmānaṁ yogaḥ pārthiva niścalam
così lo yogin concentrando sé stesso senza vacillare o principe,

12289033c karoty amalam ātmānaṁ bhāskaropamadarśanam
rende pura la sua anima simile all'immagine del sole,

12289034a yathā ca nāvaṁ kaunteya karṇadhāraḥ samāhitaḥ
e come il marinaio o kuntīde, con attenzione la nave

12289034c mahārṇavagatāṁ śīghraṁ nayet pārthiva pattanam
conduce rapida sul grande mare, alla città,

12289035a tadvad ātmasamādhānaṁ yuktvā yogena tattvavit
così il vero sapiente concentrato nello yoga conduce sè nel samādhi,

12289035c durgamaṁ sthānam āpnoti hitvā deham imaṁ nr̥pa
e ottiene uno stato arduo da avere, lasciando il suo corpo o sovrano,

12289036a sārathiś ca yathā yuktvā sadaśvān susamāhitaḥ
come l'auriga aggiogando con grande attenzione gli ottimi cavalli,

12289036c deśam iṣṭaṁ nayaty āśu dhanvinaṁ puruṣarṣabha
li conduce rapidi, al luogo voluto dall'arciere o toro tra gli uomini,

12289037a tathaiva nr̥pate yogī dhāraṇāsu samāhitaḥ
così o sovrano lo yogin concentrato nelle sue meditazioni,

12289037c prāpnoty āśu paraṁ sthānaṁ lakṣaṁ mukta ivāśugaḥ
ottiene rapido il supremo stato come una freccia scagliata il bersaglio,

12289038a āveśyātmani cātmānaṁ yogī tiṣṭhati yo ’calaḥ
lo yogin che assorbendo sé stesso in sé, se ne sta immobile,

12289038c pāpaṁ hanteva mīnānāṁ padam āpnoti so ’jaram
distrutti i mali, ottiene lo stato senza vecchiaia dei maestri di yoga,

12289039a nābhyāṁ kaṇṭhe ca śīrṣe ca hr̥di vakṣasi pārśvayoḥ
nell'ombelico, nella gola, in testa, nel cuore, nel petto, nei fianchi,

12289039c darśane sparśane cāpi ghrāṇe cāmitavikrama



nella vista, nel tatto, e anche nell'odorato o incomparabile per valore,
12289040a sthāneṣv eteṣu yo yogī mahāvratasamāhitaḥ

in tutti questi luoghi, lo yogin che è dotato di grandi voti,
12289040c ātmanā sūkṣmam ātmānaṁ yuṅkte samyag viśāṁ pate

da sé unisce rettamente l'anima sottile o sovrano di popoli,
12289041a sa śīghram amalaprajñaḥ karma dagdhvā śubhāśubham

rapidamente costui di pura saggezza avendo bruciato azioni belle e brutte,
12289041c uttamaṁ yogam āsthāya yadīcchati vimucyate

restando saldo nel supremo yoga, se lo vuole trova la liberazione.”
12289042  yudhiṣṭhira uvāca

Yudhiṣṭhira disse:
12289042a āhārān kīdr̥śān kr̥tvā kāni jitvā ca bhārata

“ quali tipi di pasti deve fare, e quali cose vincendo o bhārata,
12289042c yogī balam avāpnoti tad bhavān vaktum arhati

lo yogin ottiene la forza? questo mi devi dire o signore.”
12289043  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12289043a kaṇānāṁ bhakṣaṇe yuktaḥ piṇyākasya ca bhakṣaṇe

“ saldo nel nutrirsi di granaglie, e di mangiare gli scarti dell'olio,
12289043c snehānāṁ varjane yukto yogī balam avāpnuyāt

e concentrato nell'evitare attaccamenti, lo yogin ottiene la forza,
12289044a bhuñjāno yāvakaṁ rūkṣaṁ dīrghakālam ariṁdama

nutrendosi a piacere di cibo spiacevole per molto tempo o uccisore di nemici,
12289044c ekārāmo viśuddhātmā yogī balam avāpnuyāt

godendone con anima purificata, lo yogin ottiene la forza,
12289045a pakṣān māsān r̥tūṁś citrān saṁcaraṁś ca guhās tathā

alle quindicine, ai mesi, alle varie stagioni, vivendo in luogo nascosto,
12289045c apaḥ pītvā payomiśrā yogī balam avāpnuyāt

bevendo acqua mescolata con latte, lo yogin acquista la forza,
12289046a akhaṇḍam api vā māsaṁ satataṁ manujeśvara

o anche sempre per un mese intero o signore di uomini,
12289046c upoṣya samyak śuddhātmā yogī balam avāpnuyāt

rettamente digiunando, coll'anima purificata, lo yogin acquista la forza,
12289047a kāmaṁ jitvā tathā krodhaṁ śītoṣṇe varṣam eva ca

vincendo desiderio ed ira, caldo e freddo, e la pioggia,
12289047c bhayaṁ nidrāṁ tathā śvāsaṁ pauruṣaṁ viṣayāṁs tathā

la paura e il sonno, il respiro, e gli oggetti dei sensi umani,
12289048a aratiṁ durjayāṁ caiva ghorāṁ tr̥ṣṇāṁ ca pārthiva

l'ansia ardua da vincere, e la terribile sete o principe,
12289048c sparśān sarvāṁs tathā tandrīṁ durjayāṁ nr̥pasattama

e tutti i contatti, e pure la pigrizia ardua da vincere o migliore dei sovrani,
12289049a dīpayanti mahātmānaḥ sūkṣmam ātmānam ātmanā

quelle grandi anime accendono da sé stessi l'anima sottile,
12289049c vītarāgā mahāprājñā dhyānādhyayanasaṁpadā

privi di passioni, con grande saggezza, forniti di studi e meditazione,
12289050a durgas tv eṣa mataḥ panthā brāhmaṇānāṁ vipaścitām

ardua è ritenuta questa via dai brahmani sapienti,
12289050c na kaś cid vrajati hy asmin kṣemeṇa bharatarṣabha

nessuno viaggia in essa con tranquillità o toro dei bhārata,



12289051a yathā kaś cid vanaṁ ghoraṁ bahusarpasarīsr̥pam
come una terribile foresta con molti serpenti e rettili,

12289051c śvabhravat toyahīnaṁ ca durgamaṁ bahukaṇṭakam
piena di voragini, priva d'acqua, con molti impedimenti e ardua da attraversare,

12289052a abhaktam aṭavīprāyaṁ dāvadagdhamahīruham
è simile ad una foresta priva di cibo, cogli alberi bruciati dal fuoco,

12289052c panthānaṁ taskarākīrṇaṁ kṣemeṇābhipated yuvā
e piena di ladri questa via che con tranquillità percorre un giovane,

12289053a yogamārgaṁ tathāsādya yaḥ kaś cid bhajate dvijaḥ
alcuni ri-nati che hanno raggiunto la via dello yoga ne godono,

12289053c kṣemeṇoparamen mārgād bahudoṣo hi sa smr̥taḥ
ma chi facilmente abbandona questa via e chiamato uno di molte colpe,

12289054a sustheyaṁ kṣuradhārāsu niśitāsu mahīpate
facilmente in queste appuntite e affilate come rasoi o signore della terra,

12289054c dhāraṇāsu tu yogasya duḥstheyam akr̥tātmabhiḥ
concentrazioni dello yoga, è arduo sostenersi per le anime incompiute,

12289055a vipannā dhāraṇās tāta nayanti naśubhāṁ gatim
le perdute concentrazioni o caro, conducono ad una meta infausta,

12289055c netr̥hīnā yathā nāvaḥ puruṣān arṇave nr̥pa
gli uomini come una nave senza guida nell'oceano o sovrano, 

12289056a yas tu tiṣṭhati kaunteya dhāraṇāsu yathāvidhi
chi resta saldo o kuntīde nelle concentrazioni secondo le regole,

12289056c maraṇaṁ janma duḥkhaṁ ca sukhaṁ ca sa vimuñcati
si libera di morte e rinascita, del dolore e delle gioie,

12289057a nānāśāstreṣu niṣpannaṁ yogeṣv idam udāhr̥tam
in molti trattati dello yoga questo è interamente stabilito,

12289057c paraṁ yogaṁ tu yat kr̥tsnaṁ niścitaṁ tad dvijātiṣu
il supremo yoga che invero è interamente determinato tra i ri-nati,

12289058a paraṁ hi tad brahma mahan mahātman; brahmāṇam īśaṁ varadaṁ ca viṣṇum
il supremo è il brahman la grande anima totale, Brahmā il grazioso Signore e Viṣṇu,

12289058c bhavaṁ ca dharmaṁ ca ṣaḍānanaṁ ca; ṣaḍ brahmaputrāṁś ca mahānubhāvān
Bhava, e Dharma, Ṣaḍānana, e i sei figli di Brahmā, di grande natura,

12289059a tamaś ca kaṣṭaṁ sumahad rajaś ca; sattvaṁ ca śuddhaṁ prakr̥tiṁ parāṁ ca
il cattivo tamas, e il grandissimo rajas, e il puro sattva, e la suprema prakṛti,

12289059c siddhiṁ ca devīṁ varuṇasya patnīṁ; tejaś ca kr̥tsnaṁ sumahac ca dhairyam
Siddhi la dea moglie di Varuṇa, e l'intera energia, e la grandissima intelligenza,

12289060a tārādhipaṁ vai vimalaṁ satāraṁ; viśvāṁś ca devān uragān pitr̥ṁ̄ś ca
il puro signore delle stelle, con le stelle, i viśvadeva, gli uraga, e gli avi,

12289060c śailāṁś ca kr̥tsnān udadhīṁś ca ghorān; nadīś ca sarvāḥ savanān ghanāṁś ca
le intere rocce e le nubi terribili, tutti i fiumi colle selve e i rampicanti,

12289061a nāgān nagān yakṣagaṇān diśaś ca; gandharvasaṁghān puruṣān striyaś ca
i nāga e gli alberi, le schiere di yakṣa, le moltitudini di gandharva, uomini e donne,

12289061c parasparaṁ prāpya mahān mahātmā; viśeta yogī nacirād vimuktaḥ
tutti questi raggiungendo lo yogin grand'anima può entrarvi e presto uscirne.

12289062a kathā ca yeyaṁ nr̥pate prasaktā; deve mahāvīryamatau śubheyam
questa storia o sovrano che è connessa al dio di grande valore e intelligenza è sublime,

12289062c yogān sa sarvān abhibhūya martyān; nārāyaṇātmā kurute mahātmā
l'anima di Nārāyaṇa grand'anima, compie la superiorità di tutti gli yogin mortali.”



12290001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12290001a samyak tvayāyaṁ nr̥pate varṇitaḥ śiṣṭasaṁmataḥ
“ rettamente tu o sovrano, mi hai illustrata la via dello yoga,

12290001c yogamārgo yathānyāyaṁ śiṣyāyeha hitaiṣiṇā
approvata dai virtuosi, secondo le regole, benevolente come verso un discepolo, 

12290002a sāṁkhye tv idānīṁ kārtsnyena vidhiṁ prabrūhi pr̥cchate
ora interamente della dottrina dello sāṃkhya parla, a me che te lo chiedo,

12290002c triṣu lokeṣu yaj jñānaṁ sarvaṁ tad viditaṁ hi te
tu sai ogni conoscenza che esiste nei tre mondi.”

12290003  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12290003a śr̥ṇu me tvam idaṁ śuddhaṁ sāṁkhyānāṁ viditātmanām
“ ascolta da me questa verità dei seguaci del sāṃkhya dall'anima sapiente,

12290003c vihitaṁ yatibhir buddhaiḥ kapilādibhir īśvaraiḥ
stabilita dagli asceti di saggezza, dai signori a cominciare da Kapila,

12290004a yasmin na vibhramāḥ ke cid dr̥śyante manujarṣabha
nella quale nessun dubbio appare esservi o toro fra gli uomini,

12290004c guṇāś ca yasmin bahavo doṣahāniś ca kevalā
nella quale vi sono molte qualità, e l'intera distruzione delle colpe,

12290005a jñānena parisaṁkhyāya sadoṣān viṣayān nr̥pa
calcolando colla conoscenza che gli oggetti mondani hanno falli o sovrano,

12290005c mānuṣān durjayān kr̥tsnān paiśācān viṣayāṁs tathā
che tutti gli oggetti umani e demoniaci sono ardui da vincere,

12290006a rākṣasān viṣayāñ jñātvā yakṣāṇāṁ viṣayāṁs tathā
conosciuti gli oggetti dei rākṣasa e quelli degli yakṣa,

12290006c viṣayān auragāñ jñātvā gāndharvaviṣayāṁs tathā
e conosciuti quelli degli uraga, e gli oggetti dei gandharva,

12290007a pitr̥ṇ̄āṁ viṣayāñ jñātvā tiryakṣu caratāṁ nr̥pa
conosciuti pure quelli degli avi, e quelli di chi vive da animale o sovrano,

12290007c suparṇaviṣayāñ jñātvā marutāṁ viṣayāṁs tathā
e conosciuti gli oggetti dei sensi degli uccelli, e quelli dei marut,

12290008a rājarṣiviṣayāñ jñātvā brahmarṣiviṣayāṁs tathā
e conosciuti quelli dei ṛṣi fra i re, e quelli dei ṛṣi brahmani,

12290008c āsurān viṣayāñ jñātvā vaiśvadevāṁs tathaiva ca
e conosciuti quelli degli asura, e pure dei viśvadeva,

12290009a devarṣiviṣayāñ jñātvā yogānām api ceśvarān
e conosciuti quelli degli dèi, e pure quelli dei signori dello yoga,

12290009c viṣayāṁś ca prajeśānāṁ brahmaṇo viṣayāṁs tathā
e quelli dei signori delle creature, e quelli di Brahmā,

12290010a āyuṣaś ca paraṁ kālaṁ loke vijñāya tattvataḥ
e determinato secondo verità la suprema misura della vita al mondo,

12290010c sukhasya ca paraṁ tattvaṁ vijñāya vadatāṁ vara
e conosciuta la suprema verità della felicità o migliore dei parlanti,

12290011a prāpte kāle ca yad duḥkhaṁ patatāṁ viṣayaiṣiṇām
e giunto il momento in cui gli intenti ai piaceri cadono nel dolore,

12290011c tiryak ca patatāṁ duḥkhaṁ patatāṁ narake ca yat
e cadono in nascite inferiori, e cadono dolorosamente nell'inferno,

12290012a svargasya ca guṇān kr̥tsnān doṣān sarvāṁś ca bhārata



e le intere qualità del paradiso, e tutte le colpe o bhārata,
12290012c vedavāde ca ye doṣā guṇā ye cāpi vaidikāḥ

e tutti i falli menzionati dai veda e pure le qualità vediche,
12290013a jñānayoge ca ye doṣā guṇā yoge ca ye nr̥pa

e i falli nella conoscenza dello yoga e le qualità che sono nello yoga o sovrano, 
12290013c sāṁkhyajñāne ca ye doṣās tathaiva ca guṇā nr̥pa

e i falli e le qualità che vi sono nella conoscenza del sāmkhya,
12290014a sattvaṁ daśaguṇaṁ jñātvā rajo navaguṇaṁ tathā

e conosciuto il sattva dalle dieci qualità e il rajas dalle nove qualità,
12290014c tamaś cāṣṭaguṇaṁ jñātvā buddhiṁ saptaguṇāṁ tathā

e conosciuto il tamas dalle otto qualità, e la buddhi dalle sette qualità,
12290015a ṣaḍguṇaṁ ca nabho jñātvā manaḥ pañcaguṇaṁ tathā

e consociuto lo spazio dalle sei qualità, e la mente dalla cinque qualità,
12290015c buddhiṁ caturguṇāṁ jñātvā tamaś ca triguṇaṁ mahat

e conosciuta la buddhi dalle quattro qualità, e il grande tamas dalle tre qualità,
12290016a dviguṇaṁ ca rajo jñātvā sattvam ekaguṇaṁ punaḥ

e conosciuto il rajas dalle due qualità, e ancora il sattva dall'unica qualità, 
12290016c mārgaṁ vijñāya tattvena pralaye prekṣaṇaṁ tathā

e conoscendo in verità la via che guarda alla distruzione,
12290017a jñānavijñānasaṁpannāḥ kāraṇair bhāvitāḥ śubhaiḥ

dotati di sapienza e conoscenza, pervasi da queste sublimi cause, 
12290017c prāpnuvanti śubhaṁ mokṣaṁ sūkṣmā iva nabhaḥ param

ottengono la sublime liberazione, come le anime sottili il supremo cielo,
12290018a rūpeṇa dr̥ṣṭiṁ saṁyuktāṁ ghrāṇaṁ gandhaguṇena ca

sapendo la vista legata alle forme, e l'odorato alla qualità dell'odore,
12290018c śabde saktaṁ tathā śrotraṁ jihvāṁ rasaguṇeṣu ca

e l'udito legato al suono, e il gusto alle qualità dei sapori,
12290019a tanuṁ sparśe tathā saktāṁ vāyuṁ nabhasi cāśritam

e il tatto legato al corpo, e il vento legato allo spazio,
12290019c mohaṁ tamasi saṁsaktaṁ lobham artheṣu saṁśritam

l'errore legato al tamas, e l'avidità legata alle ricchezze,
12290020a viṣṇuṁ krānte bale śakraṁ koṣṭhe saktaṁ tathānalam

Viṣṇu al camminare, Śakra alla forza, e il fuoco gastrico legato al ventre,
12290020c apsu devīṁ tathā saktām apas tejasi cāśritāḥ

e la dea terra legata alle acque, e le acque sono collegate al tejas,
12290021a tejo vāyau tu saṁsaktaṁ vāyuṁ nabhasi cāśritam

e il tejas è legato a Vāyu, e Vāyu è collegato allo spazio,
12290021c nabho mahati saṁyuktaṁ mahad buddhau ca saṁśritam

e lo spazio è legato al mahat, e il mahat è legato alla buddhi,
12290022a buddhiṁ tamasi saṁsaktāṁ tamo rajasi cāśritam

la buddhi è legata al tamas, e il tamas è collegato al rajas,
12290022c rajaḥ sattve tathā saktaṁ sattvaṁ saktaṁ tathātmani

e il rajas è legato al sattva, e il sattva è legato all'anima,
12290023a saktam ātmānam īśe ca deve nārāyaṇe tathā

e l'anima è legata al Signore, al dio Nārāyaṇa,
12290023c devaṁ mokṣe ca saṁsaktaṁ mokṣaṁ saktaṁ tu na kva cit

il dio è collegato alla liberazione, e la liberazione non è legata a null'altro,
12290024a jñātvā sattvayutaṁ dehaṁ vr̥taṁ ṣoḍaśabhir guṇaiḥ

conosciuto che il corpo avvolto dalle sedici qualità è unito al sattva,



12290024c svabhāvaṁ cetanāṁ caiva jñātvā vai deham āśrite
e conosciuta che la propria natura e la coscienza, sono collegate al corpo,

12290025a madhyastham ekam ātmānaṁ pāpaṁ yasmin na vidyate
e che l'anima ne è solo testimone, in cui non vi è alcun male,

12290025c dvitīyaṁ karma vijñāya nr̥pate viṣayaiṣiṇām
e conoscendo la seconda azione o sovrano, quella dei dediti ai piaceri,

12290026a indriyāṇīndriyārthāṁś ca sarvān ātmani saṁśritān
e che tutti i sensi e gli oggetti dei sensi sono legati all'anima,

12290026c prāṇāpānau samānaṁ ca vyānodānau ca tattvataḥ
e il prāṇa e l'apāna, il samāna, e il vyāna e l'udāna, in piena verità,

12290027a avāk caivānilaṁ jñātvā pravahaṁ cānilaṁ punaḥ
e conosciuto il vento verso il basso, e anche il vento pravaha,

12290027c sapta vātāṁs tathā śeṣān saptadhā vidhivat punaḥ
e quindi i sette venti rimanenti rettamente divisi in sette parti,

12290028a prajāpatīn r̥ṣīṁś caiva mārgāṁś ca subahūn varān
e i signori delle creature, i ṛṣi, e le moltissime eccellenti vie,

12290028c saptarṣīṁś ca bahūñ jñātvā rājarṣīṁś ca paraṁtapa
e conosciuti i sette ṛṣi e i molti ṛṣi tra i re, o tormenta-nemici,

12290029a surarṣīn mahataś cānyān maharṣīn sūryasaṁnibhān
e i grandi ṛṣi divini, e gli altri grandi ṛṣi splendidi come soli,

12290029c aiśvaryāc cyāvitāñ jñātvā kālena mahatā nr̥pa
e conosciuti quelli espulsi dalla sovranità, per grande tempo o sovrano,

12290030a mahatāṁ bhūtasaṁghānāṁ śrutvā nāśaṁ ca pārthiva
e saputa la distruzione delle schiere dei grandi esseri o principe,

12290030c gatiṁ cāpy aśubhāṁ jñātvā nr̥pate pāpakarmaṇām
e conosciuta la infausta fine di chi agisce nel male o sovrano,

12290031a vaitaraṇyāṁ ca yad duḥkhaṁ patitānāṁ yamakṣaye
e i dolori di quelli caduti nel fiume infernale, nella dimora di Yama,

12290031c yonīṣu ca vicitrāsu saṁsārān aśubhāṁs tathā
e delle rinascite infauste in vari tipi di grembi,

12290032a jaṭhare cāśubhe vāsaṁ śoṇitodakabhājane
e il risiedere in un ventre impuro, ricettacolo di acque e sangue,

12290032c śleṣmamūtrapurīṣe ca tīvragandhasamanvite
tra feci, urine e umori, pieno di fieri odori,

12290033a śukraśoṇitasaṁghāte majjāsnāyuparigrahe
unito a sperma e sangue, avvolto da grasso e vene e tendini,

12290033c sirāśatasamākīrṇe navadvāre pure ’śucau
pieno di centinaia di vene, in questa impura città dalle nove porte,

12290034a vijñāyāhitam ātmānaṁ yogāṁś ca vividhān nr̥pa
e conosciuto il proprio bene e i vari attaccamenti o sovrano, 

12290034c tāmasānāṁ ca jantūnāṁ ramaṇīyāvr̥tātmanām
dei viventi tamasici, dall'anima avvolta dai piaceri,

12290035a sāttvikānāṁ ca jantūnāṁ kutsitaṁ bharatarṣabha
e dei viventi sattvici la natura biasimabile o toro tra i bhārata,

12290035c garhitaṁ mahatām arthe sāṁkhyānāṁ viditātmanām
e proibita riguardo la ricchezza dai grandi seguaci del sāṃkhya dall'anima saggia,

12290036a upaplavāṁs tathā ghorāñ śaśinas tejasas tathā
e i terribili portenti della luna e del sole,  

12290036c tārāṇāṁ patanaṁ dr̥ṣṭvā nakṣatrāṇāṁ ca paryayam



vedendo, e il cader delle stelle, l'inversione delle costellazioni,
12290037a dvaṁdvānāṁ viprayogaṁ ca vijñāya kr̥paṇaṁ nr̥pa

conoscendo la miserevole separazione delle coppie o sovrano,
12290037c anyonyabhakṣaṇaṁ dr̥ṣṭvā bhūtānām api cāśubham

e veduto l'impuro nutrirsi l'uno dell'altro degli esseri,
12290038a bālye mohaṁ ca vijñāya kṣayaṁ dehasya cāśubham

e conoscendo la confusione nella fanciullezza, e l'infausta distruzione del corpo,
12290038c rāge mohe ca saṁprāpte kva cit sattvaṁ samāśritam

e dove ci si affida al sattva quando si è presi da furia e confusione,
12290039a sahasreṣu naraḥ kaś cin mokṣabuddhiṁ samāśritaḥ

un uomo su mille si affida alla buddhi della liberazione,
12290039c durlabhatvaṁ ca mokṣasya vijñāya śrutipūrvakam

e conoscendo la difficoltà della liberazione tramandata dalle scritture,
12290040a bahumānam alabdheṣu labdhe madhyasthatāṁ punaḥ

e il riguardo per quanto non ottenuto e anche l'indifferenza per l'ottenuto,
12290040c viṣayāṇāṁ ca daurātmyaṁ vijñāya nr̥pate punaḥ

e conoscendo ancora il male degli oggetti mondani, o sovrano,
12290041a gatāsūnāṁ ca kaunteya dehān dr̥ṣṭvā tathāśubhān

e veduti i corpi infausti dei morti o kuntīde, 
12290041c vāsaṁ kuleṣu jantūnāṁ duḥkhaṁ vijñāya bhārata

e conoscendo il doloroso risiedere dei viventi nelle famiglie o bhārata,
12290042a brahmaghnānāṁ gatiṁ jñātvā patitānāṁ sudāruṇām

conosciuta la fine dei terribili e decaduti brahmanicida, 
12290042c surāpāne ca saktānāṁ brāhmaṇānāṁ durātmanām

e dei cattivi brahmani attaccati al bere alcolici,
12290042e gurudāraprasaktānāṁ gatiṁ vijñāya cāśubhām

conosciuta la fine infausta di chi viola la moglie del guru,
12290043a jananīṣu ca vartante ye na samyag yudhiṣṭhira

e quelli che non si comportano rettamente verso le madri o Yudhiṣṭhira,
12290043c sadevakeṣu lokeṣu ye na vartanti mānavāḥ

i gli uomini che non si comportano così verso i mondi e gli dèi,
12290044a tena jñānena vijñāya gatiṁ cāśubhakarmaṇām

con questa conoscenza riconoscendo la fine di chi agisce male,
12290044c tiryagyonigatānāṁ ca vijñāya gatayaḥ pr̥thak

e conoscendo le mete di ciascuno di quelli finiti in grembi inferiori,
12290045a vedavādāṁs tathā citrān r̥tūnāṁ paryayāṁs tathā

e le varie parole dei veda, e il ritornare delle stagioni,
12290045c kṣayaṁ saṁvatsarāṇāṁ ca māsānāṁ prakṣayaṁ tathā

il finire degli anni, e pure la fine dei mesi,
12290046a pakṣakṣayaṁ tathā dr̥ṣṭvā divasānāṁ ca saṁkṣayam

e veduta la fine delle quindicine, e il terminare dei giorni,
12290046c kṣayaṁ vr̥ddhiṁ ca candrasya dr̥ṣṭvā pratyakṣatas tathā

veduta la fine del crescere della luna davanti ai propri occhi,
12290047a vr̥ddhiṁ dr̥ṣṭvā samudrāṇāṁ kṣayaṁ teṣāṁ tathā punaḥ

veduta la crescita dei mari, e ancora la loro decrescita,
12290047c kṣayaṁ dhanānāṁ ca tathā punar vr̥ddhiṁ tathaiva ca

e il finire delle ricchezze, e ancora la loro crescita,
12290048a saṁyogānāṁ kṣayaṁ dr̥ṣṭvā yugānāṁ ca viśeṣataḥ

veduta la fine delle unioni, e specialmente degli yuga,



12290048c kṣayaṁ ca dr̥ṣṭvā śailānāṁ kṣayaṁ ca saritāṁ tathā
veduta la distruzione delle montagne e quella dei fiumi,

12290049a varṇānāṁ ca kṣayaṁ dr̥ṣṭvā kṣayāntaṁ ca punaḥ punaḥ
e veduta la distruzione dei varṇa, e ripetutamente la fine della distruzione,

12290049c jarāmr̥tyuṁ tathā janma dr̥ṣṭvā duḥkhāni caiva ha
e veduta vecchiaia e morte e la nascita e i dolori,

12290050a dehadoṣāṁs tathā jñātvā teṣāṁ duḥkhaṁ ca tattvataḥ
e conoscendo i vizi dei corpi e il loro dolore in verità,

12290050c dehaviklavatāṁ caiva samyag vijñāya bhārata
e conoscendo rettamente l'agitazione dei corpi o bhārata,

12290051a ātmadoṣāṁś ca vijñāya sarvān ātmani saṁśritān
e conoscendo tutti i propri falli attaccati all'anima,

12290051c svadehād utthitān gandhāṁs tathā vijñāya cāśubhān
e conoscendo gli odori cattivi che escono dal proprio corpo.” 

12290052  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12290052a kān svagātrodbhavān doṣān paśyasy amitavikrama
“ quali falli tu vedi sorgere dalle proprie membra o incommensurabile per valore?

12290052c etan me saṁśayaṁ kr̥tsnaṁ vaktum arhasi tattvataḥ
di questo mio dubbio tu mi devi interamente parlare in verità.”

12290053  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12290053a pañca doṣān prabho dehe pravadanti manīṣiṇaḥ
“ dicono che sono cinque i falli nel corpo o potente, i saggi

12290053c mārgajñāḥ kāpilāḥ sāṁkhyāḥ śr̥ṇu tān arisūdana
seguaci del sāṃkhya e di Kapila, sapienti delle vie, ascoltali o uccisore di nemici,

12290054a kāmakrodhau bhayaṁ nidrā pañcamaḥ śvāsa ucyate
desiderio, ira, paura, sonno e il sospiro è detto il quinto,

12290054c ete doṣāḥ śarīreṣu dr̥śyante sarvadehinām
questo falli appaiono in tutti i corpi dei viventi,

12290055a chindanti kṣamayā krodhaṁ kāmaṁ saṁkalpavarjanāt
essi eliminano l'ira con la pazienza, il desiderio con l'abbandono delle aspettative,

12290055c sattvasaṁśīlanān nidrām apramādād bhayaṁ tathā
il sonno con la pratica del sattva, e la paura con la vigilanza,

12290055e chindanti pañcamaṁ śvāsaṁ laghvāhāratayā nr̥pa
eliminano anche il sospiro per quinto col mangiare poco o sovrano,

12290056a guṇān guṇaśatair jñātvā doṣān doṣaśatair api
conoscendo le qualità da centinaia di esse, e i falli da centinaia di essi,

12290056c hetūn hetuśataiś citraiś citrān vijñāya tattvataḥ
conoscendo in verità le varie cause da centinaia di varie cause,

12290057a apāṁ phenopamaṁ lokaṁ viṣṇor māyāśatair vr̥tam
che il mondo è simile alla schiuma delle acque avvolto dalle cento illusioni di Viṣṇu,

12290057c cittabhittipratīkāśaṁ nalasāram anarthakam
come una parete dipinta, vuoto come il midollo di canna,

12290058a tamaḥ śvabhranibhaṁ dr̥ṣṭvā varṣabudbudasaṁnibham
vedutolo simile a scuro pozzo, somigliante a bolle di pioggia,

12290058c nāśaprāyaṁ sukhād dhīnaṁ nāśottaram abhāvagam
pronto alla distruzione, privo di felicità, che va alla morte come finale distruzione,

12290058e rajas tamasi saṁmagnaṁ paṅke dvipam ivāvaśam



immerso in rajas e tamas, come un elefante senza aiuto nel fango,
12290059a sāṁkhyā rājan mahāprājñās tyaktvā dehaṁ prajākr̥tam

i seguaci del sāṃkhya di grande saggezza, lasciato il corpo di creatura,
12290059c jñānajñeyena sāṁkhyena vyāpinā mahatā nr̥pa

con la grande e diffusa conoscenza che si deve conoscere col sāṃkhya,
12290060a rājasān aśubhān gandhāṁs tāmasāṁś ca tathāvidhān

gli odori cattivi rajasici e quelli dello stesso tipo tamasici,
12290060c puṇyāṁś ca sāttvikān gandhān sparśajān dehasaṁśritān

e i puri profumi sattvici, attivi nei corpi e nati dai contatti,
12290060e chittvāśu jñānaśastreṇa tapodaṇḍena bhārata

eliminando coll'arma della conoscenza e col bastone del tapas o bhārata,
12290061a tato duḥkhodakaṁ ghoraṁ cintāśokamahāhradam

quindi le terribili acque del dolore, il grande lago di ansie e sofferenze,
12290061c vyādhimr̥tyumahāgrāhaṁ mahābhayamahoragam

con malattie e morte per coccodrilli, la grande paura per suoi uraga,
12290062a tamaḥkūrmaṁ rajomīnaṁ prajñayā saṁtaranty uta

il tamas le tartarughe, il rajas i pesci, con la saggezza questo attraversano,
12290062c snehapaṅkaṁ jarādurgaṁ sparśadvīpam ariṁdama

che ha il fango dell'attaccamento, la vecchiaia per difficoltà, i contatti per alberi, o uccisore di nemici,
12290063a karmāgādhaṁ satyatīraṁ sthitavratam idaṁ nr̥pa

le azioni per fosse, la verità per riva, i voti per pontoni,
12290063c hiṁsāśīghramahāvegaṁ nānārasamahākaram

la violenza per veloce corrente, i vari sapori per larghezza,
12290064a nānāprītimahāratnaṁ duḥkhajvarasamīraṇam

i vari piaceri per gemme, dolori e febbri per venti,
12290064c śokatr̥ṣṇāmahāvartaṁ tīkṣṇavyādhimahāgajam

sofferenza e brame per grandi gorghi, le fiere malattie per grandi elefanti, 
12290065a asthisaṁghātasaṁghāṭaṁ śleṣmaphenam ariṁdama

i mucchi d'ossa per pontili, la flegma per schiuma o uccisore di nemici,
12290065c dānamuktākaraṁ bhīmaṁ śoṇitahradavidrumam

i doni per mucchi di perle, ha questo terribile lago di sangue privo di alberi,
12290066a hasitotkruṣṭanirghoṣaṁ nānājñānasudustaram

risa e urla per frastuono, le varie scienze le sue difficoltà,
12290066c rodanāśrumalakṣāraṁ saṅgatyāgaparāyaṇam

lamenti, lacrime e impurità per sale, la rinuncia agli attaccamenti per  rifugio,
12290067a punar ājanmalokaughaṁ putrabāndhavapattanam

ancora le nascite per i mucchi di mondi, figli e famigliari per città
12290067c ahiṁsāsatyamaryādaṁ prāṇatyāgamahormiṇam

non violenza e verità per confini, il suicidio per grandi onde,
12290068a vedāntagamanadvīpaṁ sarvabhūtadayodadhim

la conoscenza dei vedānta per isola, la pietà per tutti gli esseri per acqua,
12290068c mokṣaduṣprāpaviṣayaṁ vaḍavāmukhasāgaram

la liberazione il suo arduo scopo, con la testa equina è questo oceano,
12290069a taranti munayaḥ siddhā jñānayogena bhārata

i muni perfezionati dallo yoga della conoscenza lo attraversano o bhārata,
12290069c tīrtvā ca dustaraṁ janma viśanti vimalaṁ nabhaḥ

e passata la difficile nascita entrano nel purissimo cielo,
12290070a tatas tān sukr̥tīn sāṁkhyān sūryo vahati raśmibhiḥ

quindi Sūrya coi suoi raggi trasporta i perfetti seguaci del sāṃkhya,



12290070c padmatantuvad āviśya pravahan viṣayān nr̥pa
portandoli avanti nei mondi come entrati nello stelo di un loto,

12290071a tatra tān pravaho vāyuḥ pratigr̥hṇāti bhārata
quindi Vāyu portandoli afferra o bhārata,

12290071c vītarāgān yatīn siddhān vīryayuktāṁs tapodhanān
questi asceti perfetti, privi di passioni, valorosi e ricchi in tapas,

12290072a sūkṣmaḥ śītaḥ sugandhī ca sukhasparśaś ca bhārata
sottile, fresco profumatissimo, e dolce al contatto o bhārata,

12290072c saptānāṁ marutāṁ śreṣṭho lokān gacchati yaḥ śubhān
il migliore dei sette marut, viaggia verso i mondi sublimi,

12290072e sa tān vahati kaunteya nabhasaḥ paramāṁ gatim
egli li trasporta o kuntīde, alla suprema meta del cielo,

12290073a nabho vahati lokeśa rajasaḥ paramāṁ gatim
il cielo li porta o signore del mondo, alla suprema meta del rajas,

12290073c rajo vahati rājendra sattvasya paramāṁ gatim
il rajas o re dei re, li porta alla suprema meta del sattva,

12290074a sattvaṁ vahati śuddhātman paraṁ nārāyaṇaṁ prabhum
il sattva porta queste anime pure al supremo Signore Nārāyaṇa,

12290074c prabhur vahati śuddhātmā paramātmānam ātmanā
il Signore, pura anima, da sé li porta all'anima suprema,

12290075a paramātmānam āsādya tadbhūtāyatanāmalāḥ
e raggiunta l'anima suprema divenuti questa dimora senza macchia,

12290075c amr̥tatvāya kalpante na nivartanti cābhibho
meritano l'immortalità, e non ritornano o potente,

12290075e paramā sā gatiḥ pārtha nirdvaṁdvānāṁ mahātmanām
suprema questa meta o pṛthāde appartiene alle grandi anime aldilà degli opposti.”

12290076  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12290076a sthānam uttamam āsādya bhagavantaṁ sthiravratāḥ
"raggiunto lo stato supremo, il Beato dio, costoro dai saldi voti,

12290076c ājanmamaraṇaṁ vā te smaranty uta na vānagha
ricordano nascite e morti oppure no o senza-macchia?

12290077a yad atra tathyaṁ tan me tvaṁ yathāvad vaktum arhasi
quale sia qui la verità, rettamente tu me lo devi dire,

12290077c tvad r̥te mānavaṁ nānyaṁ praṣṭum arhāmi kaurava
a parte te, non vi è altro uomo a cui possa chiedere o kaurava,

12290078a mokṣadoṣo mahān eṣa prāpya siddhiṁ gatān r̥ṣīn
un grande fallo ha questa liberazione, raggiunta la perfezione, i ṛṣi morti,

12290078c yadi tatraiva vijñāne vartante yatayaḥ pare
se gli yati qui vivono in un'altra coscienza,

12290079a pravr̥ttilakṣaṇaṁ dharmaṁ paśyāmi paramaṁ nr̥pa
io vedo il dharma legato all'agire superiore o sovrano,

12290079c magnasya hi pare jñāne kiṁ nu duḥkhataraṁ bhavet
di chi sprofonda in un'altra coscienza cosa vi può essere di più doloroso?"

12290080  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12290080a yathānyāyaṁ tvayā tāta praśnaḥ pr̥ṣṭaḥ susaṁkaṭaḥ
“ questa tua domanda richiesta rettamente o caro, è difficile,

12290080c buddhānām api saṁmohaḥ praśne ’smin bharatarṣabha



su questa domanda vi è la confusione dei saggi o toro dei bhārata,
12290080e atrāpi tattvaṁ paramaṁ śr̥ṇu samyaṅ mayeritam

anche qui ascolta la suprema verità rettamente da me pronunciata,
12290081a buddhiś ca paramā yatra kāpilānāṁ mahātmanām

laddove le grandi anime seguaci di Kapila hanno messo la suprema intelligenza,
12290081c indriyāṇy api budhyante svadehaṁ dehino nr̥pa

pure i sensi sono percepiti dall'anima all'interno del corpo o sovrano,
12290081e kāraṇāny ātmanas tāni sūkṣmaḥ paśyati tais tu saḥ

che sottile, guarda con quelli che sono i suoi propri strumenti,
12290082a ātmanā viprahīṇāni kāṣṭhakuḍyasamāni tu

separati dall'anima sono simili a malte sul legno,
12290082c vinaśyanti na saṁdehaḥ phenā iva mahārṇave

vanno perduti se non uniti al corpo come la schiuma nell'oceano,
12290083a indriyaiḥ saha suptasya dehinaḥ śatrutāpana

coi sensi del corpo addormentato o tormenta-nemici,
12290083c sūkṣmaś carati sarvatra nabhasīva samīraṇaḥ

l'anima sottile, agisce ovunque come il vento nel cielo,
12290084a sa paśyati yathānyāyaṁ sparśān spr̥śati cābhibho

esa vede rettamente, e tocca quanto si può toccare o potente,
12290084c budhyamāno yathāpūrvam akhileneha bhārata

percependo interamente come prima qui o bhārata,
12290085a indriyāṇīha sarvāṇi sve sve sthāne yathāvidhi

tutti i sensi sono regolarmente nella propria sede, 
12290085c anīśatvāt pralīyante sarpā hataviṣā iva

e senza sostegno si estinguono, come serpenti privati del veleno,
12290086a indriyāṇāṁ tu sarveṣāṁ svasthāneṣv eva sarvaśaḥ

nelle loro sedi per tutti i sensi interamente,
12290086c ākramya gatayaḥ sūkṣmāś caraty ātmā na saṁśayaḥ

l'anima sottile agisce percorrendone i percorsi, non vi è dubbio,
12290087a sattvasya ca guṇān kr̥tsnān rajasaś ca guṇān punaḥ

tutte le qualità del sattva, e pure le qualità del rajas,
12290087c guṇāṁś ca tamasaḥ sarvān guṇān buddheś ca bhārata

e tutte le qualità del tamas, e le qualità della buddhi o bhārata,
12290088a guṇāṁś ca manasas tadvan nabhasaś ca guṇāṁs tathā

e le qualità della mente, così pure le qualità dello spazio,
12290088c guṇān vāyoś ca dharmātmaṁs tejasaś ca guṇān punaḥ

e le qualità del vento o anima giusta, e anche le qualità del tejas,
12290089a apāṁ guṇāṁs tathā pārtha pārthivāṁś ca guṇān api

e le qualità dell'acqua o pṛthāde, e le qualità della terra,
12290089c sarvātmanā guṇair vyāpya kṣetrajñaḥ sa yudhiṣṭhira

con le qualità dall'anima universale, l'anima personale ottiene o Yudhiṣṭhira,
12290090a ātmā ca yāti kṣetrajñaṁ karmaṇī ca śubhāśubhe

e l'Atman e le azioni buone e cattive raggiungo l'anima,
12290090c śiṣyā iva mahātmānam indriyāṇi ca taṁ vibho

come i discepoli il maestro, così i sensi ella o illustre,
12290091a prakr̥tiṁ cāpy atikramya gacchaty ātmānam avyayam

superata la natura va ella all'anima eterna,
12290091c paraṁ nārāyaṇātmānaṁ nirdvaṁdvaṁ prakr̥teḥ param

alla suprema anima di Nārāyaṇa, suprema indifferenza alla natura,



12290092a vimuktaḥ puṇyapāpebhyaḥ praviṣṭas tam anāmayam
liberato da meriti e peccati, entra nella salubrissima,

12290092c paramātmānam aguṇaṁ na nivartati bhārata
anima suprema, priva di qualità, e non ritorna o bhārata,

12290093a śiṣṭaṁ tv atra manas tāta indriyāṇi ca bhārata
quanto resta o caro, è la mente e i sensi o bhārata,

12290093c āgacchanti yathākālaṁ guroḥ saṁdeśakāriṇaḥ
essi tornano a tempo debito, a compiere i voleri del Maestro,

12290094a śakyaṁ cālpena kālena śāntiṁ prāptuṁ guṇārthinā
è capace in breve tempo di ottenere la pace chi cerca i guṇa,

12290094c evaṁ yuktena kaunteya yuktajñānena mokṣiṇā
e così dotato o kuntīde, unito alla conoscenza anche chi cerca la liberazione,

12290095a sāṁkhyā rājan mahāprājñā gacchanti paramāṁ gatim
i seguaci del sāṃkhya di grande saggezza, raggiungono la suprema meta,

12290095c jñānenānena kaunteya tulyaṁ jñānaṁ na vidyate
di questa conoscenza o kuntīde non se ne trova una pari,

12290096a atra te saṁśayo mā bhūj jñānaṁ sāṁkhyaṁ paraṁ matam
qui non aver dubbi, la conoscenza del sāṃkhya è ritenuta la suprema,

12290096c akṣaraṁ dhruvam avyaktaṁ pūrvaṁ brahma sanātanam
imperitura, eterna, essa era un tempo il brahman eterno, non manifesto,

12290097a anādimadhyanidhanaṁ nirdvaṁdvaṁ kartr̥ śāśvatam
senza principio né fine né metà, indifferente, è il creatore di tutto,

12290097c kūṭasthaṁ caiva nityaṁ ca yad vadanti śamātmakāḥ
e che sta sempre in alto, ed è quanto dicono le anime in pace,

12290098a yataḥ sarvāḥ pravartante sargapralayavikriyāḥ
da esso sorgono tutte le modificazioni, creazioni e distruzioni,

12290098c yac ca śaṁsanti śāstreṣu vadanti paramarṣayaḥ
è quanto si elogia nelle scritture e di cui parlano i supremi ṛṣi,

12290099a sarve viprāś ca devāś ca tathāgamavido janāḥ
tutti i savi e gli dèi e pure le genti sapienti dei veda,

12290099c brahmaṇyaṁ paramaṁ devam anantaṁ parato ’cyutam
vengono da questo, il supremo Brahmā il dio infinito e incrollabile,

12290100a prārthayantaś ca taṁ viprā vadanti guṇabuddhayaḥ
i savi sapienti dei guṇa, che lo desiderano ne parlano,

12290100c samyag yuktās tathā yogāḥ sāṁkhyāś cāmitadarśanāḥ
e rettamente, i concentrati yogin, e i sāmkhya dall'infinita visione, 

12290101a amūrtes tasya kaunteya sāṁkhyaṁ mūrtir iti śrutiḥ
di questo senza forma o kuntīde il sāṃkhya è la forma, così si sa,

12290101c abhijñānāni tasyāhur mataṁ hi bharatarṣabha
e dicono che sia la sua conoscenza e i suoi poteri o toro dei bhārata,

12290102a dvividhānīha bhūtāni pr̥thivyāṁ pr̥thivīpate
gli esseri qui sulla terra sono di due tipi o signore della terra,

12290102c jaṅgamāgamasaṁjñāni jaṅgamaṁ tu viśiṣyate
sono detti quelli mobili e quelli immobili, e i mobili sono superiori,

12290103a jñānaṁ mahad yad dhi mahatsu rājan; vedeṣu sāṁkhyeṣu tathaiva yoge
la grande conoscenza che vi è o re, nei grandi veda, nei sāṃkhya e nello yoga,

12290103c yac cāpi dr̥ṣṭaṁ vividhaṁ purāṇaṁ; sāṁkhyāgataṁ tan nikhilaṁ narendra
e che fu vista nei vari purāṇa, viene interamente dal sāṃkhya,

12290104a yac cetihāseṣu mahatsu dr̥ṣṭaṁ; yac cārthaśāstre nr̥pa śiṣṭajuṣṭe



e che fu vista nelle grandi storie, e nei trattati sull'artha elogiati dai virtuosi,
12290104c jñānaṁ ca loke yad ihāsti kiṁ cit; sāṁkhyāgataṁ tac ca mahan mahātman

e qualunque conoscenza vi è qui al mondo, è venuta dal sāṃkhya o potente grand'anima,
12290105a śamaś ca dr̥ṣṭaḥ paramaṁ balaṁ ca; jñānaṁ ca sūkṣmaṁ ca yathāvad uktam

la pace interiore vista come forza suprema, e la conoscenza sottile menzionata dalle regole,
12290105c tapāṁsi sūkṣmāṇi sukhāni caiva; sāṁkhye yathāvad vihitāni rājan

i tapas e le sottili gioie, sono stabilite rettamente nel sāṃkhya o re,
12290106a viparyaye tasya hi pārtha devān; gacchanti sāṁkhyāḥ satataṁ sukhena

in modo diverso o pṛthāde i sāṃkhya raggiungolo gli dèi in eterna felicità,
12290106c tāṁś cānusaṁcārya tataḥ kr̥tārthāḥ; patanti vipreṣu yateṣu bhūyaḥ

e in essi si identificano, e finiti i meriti, cadono di nuovo tra i savi e gli asceti,
12290107a hitvā ca dehaṁ praviśanti mokṣaṁ; divaukaso dyām iva pārtha sāṁkhyāḥ

e lasciato il corpo i sāṃkhya raggiungono la liberazione, come i celesti in cielo o pṛthāde,
12290107c tato ’dhikaṁ te ’bhiratā mahārhe; sāṁkhye dvijāḥ pārthiva śiṣṭajuṣṭe

questi ri-nati grandi devoti del prezioso sāṃkhya approvato dai buoni o principe,
12290108a teṣāṁ na tiryag gamanaṁ hi dr̥ṣṭaṁ; nāvāg gatiḥ pāpakr̥tāṁ nivāsaḥ

per loro non si vede un percorso obliquo, né giungono alla vile dimora dei malvagi, 
12290108c na cābudhānām api te dvijātayo; ye jñānam etan nr̥pate ’nuraktāḥ

nè degli ignoranti, questi ri-nati che sono intenti a questa conoscenza o sovrano,
12290109a sāṁkhyaṁ viśālaṁ paramaṁ purāṇaṁ; mahārṇavaṁ vimalam udārakāntam

il sāṃkhya è l'ampio e supremo purāṇa, l'oceano puro dalle piacevoli acque,
12290109c kr̥tsnaṁ ca sāṁkhyaṁ nr̥pate mahātmā; nārāyaṇo dhārayate ’prameyam

e interamente il grand'anima Nārāyaṇa o sovrano, regge l'incomparabile sāṃkhya,
12290110a etan mayoktaṁ naradeva tattvaṁ; nārāyaṇo viśvam idaṁ purāṇam

di ciò io o dio degli uomini, ti ho detto in verità, Nārāyaṇa è il purāṇa universale,
12290110c sa sargakāle ca karoti sargaṁ; saṁhārakāle ca tad atti bhūyaḥ

egli al momento della creazione la compie, e al tempo della distruzione la ridivora.”

12291001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12291001a kiṁ tad akṣaram ity uktaṁ yasmān nāvartate punaḥ
“ cos'è detto l'imperituro da cui non si ritorna?

12291001c kiṁ ca tat kṣaram ity uktaṁ yasmād āvartate punaḥ
e cos'è detto il perituro da cui si ritorna?

12291002a akṣarakṣarayor vyaktim icchāmy ariniṣūdana
le particolarità del perituro e dell'imperituro o uccisore di nemici io vorrei

12291002c upalabdhuṁ mahābāho tattvena kurunandana
comprendere o grandi-braccia, in verità o rampollo dei kuru,

12291003a tvaṁ hi jñānanidhir viprair ucyase vedapāragaiḥ
tu sei considerato uno scrigno di conoscenza dai savi seguaci dei veda,

12291003c r̥ṣibhiś ca mahābhāgair yatibhiś ca mahātmabhiḥ
e dai ṛṣi di grande gloria, e dagli asceti grandi anime,

12291004a śeṣam alpaṁ dinānāṁ te dakṣiṇāyanabhāskare
pochi giorni ti restano ancora durante il cammino meridionale del sole,

12291004c āvr̥tte bhagavaty arke gantāsi paramāṁ gatim
e quando il beato astro girerà, tu raggiungerai la suprema meta,

12291005a tvayi pratigate śreyaḥ kutaḥ śroṣyāmahe vayam
e quando tu avrai raggiunto il meglio, da chi noi impareremo?

12291005c kuruvaṁśapradīpas tvaṁ jñānadravyeṇa dīpyase



tu sei la lampada della discendenza dei kuru, e splendi ricco di conoscenza,
12291006a tad etac chrotum icchāmi tvattaḥ kurukulodvaha

questo dunque io vorrei conoscere in verità o primo della stipe kuru,
12291006c na tr̥pyāmīha rājendra śr̥ṇvann amr̥tam īdr̥śam

io non mi sazio qui o re dei re, ascoltando ciò, che è simile ad amṛta.”
12291007  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12291007a atra te vartayiṣye ’ham itihāsaṁ purātanam

“ qui io ti racconterò una storia antica,
12291007c vasiṣṭhasya ca saṁvādaṁ karālajanakasya ca

sulla conversazione tra Vasiṣṭha e Karālajanaka,
12291008a vasiṣṭhaṁ śreṣṭham āsīnam r̥ṣīṇāṁ bhāskaradyutim

a Vasiṣṭha il migliore dei ṛṣi seduto, e splendido come il sole,
12291008c papraccha janako rājā jñānaṁ naiḥśreyasaṁ param

il re Janaka chiedeva intorno alla suprema conoscenza che conduce alla beatitudine,
12291009a param adhyātmakuśalam adhyātmagatiniścayam

a quel supremo sapiente dell'adhyātman saldo sulla via dell'adhyātman,
12291009c maitrāvaruṇim āsīnam abhivādya kr̥tāñjaliḥ

al figlio di Mitra e Varuṇa seduto, inchinandosi a mani giunte,
12291010a svakṣaraṁ praśritaṁ vākyaṁ madhuraṁ cāpy anulbaṇam

con ben pronunciate, modeste misurate e dolci parole, 
12291010c papraccharṣivaraṁ rājā karālajanakaḥ purā

il re Karālajanaka un tempo chiedeva al migliore dei ṛṣi:
12291011a bhagavañ śrotum icchāmi paraṁ brahma sanātanam

' o venerabile io vorrei udire del supremo ed eterno brahman,
12291011c yasmān na punarāvr̥ttim āpnuvanti manīṣiṇaḥ

da cui non ritornano i saggi dopo averlo raggiunto,
12291012a yac ca tat kṣaram ity uktaṁ yatredaṁ kṣarate jagat

e quello che è detto perituro, in cui l'universo è dispiegato, 
12291012c yac cākṣaram iti proktaṁ śivaṁ kṣemyam anāmayam

e quello che è detto l'imperituro, il benefico, salubre e auspicabile.'
12291013  vasiṣṭha uvāca

Vasiṣṭha disse:
12291013a śrūyatāṁ pr̥thivīpāla kṣaratīdaṁ yathā jagat

' ascolta o protettore della terra come l'universo si distrugge,
12291013c yan na kṣarati pūrveṇa yāvat kālena cāpy atha

e quanto non va distrutto prima o  per lungo il tempo,
12291014a yugaṁ dvādaśasāhasraṁ kalpaṁ viddhi caturguṇam

sappi che dodicimila anni sono uno yuga e per quattro volte si ha un kalpa,
12291014c daśakalpaśatāvr̥ttaṁ tad ahar brāhmam ucyate

e mille kalpa sono detti un giorno di Brahmā,
12291014e rātriś caitāvatī rājan yasyānte pratibudhyate

e la notte è di uguale misura o re, alla fine della quale si sveglia,
12291015a sr̥jaty anantakarmāṇaṁ mahāntaṁ bhūtam agrajam

crea con infinito agire, per primi gli elementi elementari,
12291015c mūrtimantam amūrtātmā viśvaṁ śaṁbhuḥ svayaṁbhuvaḥ

e l'universo delle forme, il benevolo Nato-da-sé, anima senza forma, 
12291015e aṇimā laghimā prāptir īśānaṁ jyotir avyayam

minutissima e leggerissima, e diviene il Signore, di immutabile splendore,



12291016a sarvataḥpāṇipādāntaṁ sarvatokṣiśiromukham
con mani e piedi, occhi, teste e bocche in ogni direzione,

12291016c sarvataḥśrutimal loke sarvam āvr̥tya tiṣṭhati
e pure con orecchi ovunque, al mondo resta avvolgendo tutto,

12291017a hiraṇyagarbho bhagavān eṣa buddhir iti smr̥taḥ
il beato è chiamato Hiraṇyagarbha, questa è l'opinione,

12291017c mahān iti ca yogeṣu viriñca iti cāpy uta
e il Mahat è tra gli yogin, e pure Viriñca,

12291018a sāṁkhye ca paṭhyate śāstre nāmabhir bahudhātmakaḥ
nei trattati sāṃkhya è chiamato con molti altri nomi: 

12291018c vicitrarūpo viśvātmā ekākṣara iti smr̥taḥ
Vicitrarūpa, Viśvātman, Ekākṣara, così è conosciuto,

12291019a vr̥taṁ naikātmakaṁ yena kr̥tsnaṁ trailokyam ātmanā
l'intero universo di diversa natura è pervaso da questa anima,

12291019c tathaiva bahurūpatvād viśvarūpa iti smr̥taḥ
e avendo dunque molti aspetti è chiamato Viśvarūpa,

12291020a eṣa vai vikriyāpannaḥ sr̥jaty ātmānam ātmanā
dotato di capacità trasformativa crea sé stesso da sé,

12291020c ahaṁkāraṁ mahātejāḥ prajāpatim ahaṁkr̥tam
di grande splendore crea l'ahaṃkāra, e il signore delle creature conscio di sé,

12291021a avyaktād vyaktam utpannaṁ vidyāsargaṁ vadanti tam
dall'immanifesto è prodotto il manifesto, e lo chiamano la creazione della sapienza,

12291021c mahāntaṁ cāpy ahaṁkāram avidyāsargam eva ca
e pure il Mahat, e l'ahaṃkāra e pure la creazione dell'ignoranza,

12291022a avidhiś ca vidhiś caiva samutpannau tathaikataḥ
assenza di regola e regola sono entrambe sorte insieme,

12291022c vidyāvidyeti vikhyāte śrutiśāstrārthacintakaiḥ
e sono chiamate sapienza e ignoranza, dai sapienti dei veda e delle scritture, 

12291023a bhūtasargam ahaṁkārāt tr̥tīyaṁ viddhi pārthiva
sappi o sovrano che la creazione degli elementi dall'ahaṃkāra è il terzo,

12291023c ahaṁkāreṣu bhūteṣu caturthaṁ viddhi vaikr̥tam
e sappi che la modificazione tra gli elementi e l'ahaṃkāra è il quarto,

12291024a vāyur jyotir athākāśam āpo ’tha pr̥thivī tathā
vento, luce, spazio, acqua e terra,

12291024c śabdaḥ sparśaś ca rūpaṁ ca raso gandhas tathaiva ca
suono, tatto, forma, gusti e profumi,

12291025a evaṁ yugapad utpannaṁ daśavargam asaṁśayam
così uniti insieme sono queste dieci cose senza dubbio,

12291025c pañcamaṁ viddhi rājendra bhautikaṁ sargam arthavat
la quinta creazione sappi o re dei re, è quella in accordo cogli elementi,

12291026a śrotraṁ tvak cakṣuṣī jihvā ghrāṇam eva ca pañcamam
l'udito, la pelle, gli occhi, la lingua e l'odorato per quinto

12291026c vāk ca hastau ca pādau ca pāyur meḍhraṁ tathaiva ca
la parola, le mani e i piedi, l'ano e il fallo,

12291027a buddhīndriyāṇi caitāni tathā karmendriyāṇi ca
questi sono i sensi della percezione e quelli dell'azione,

12291027c saṁbhūtānīha yugapan manasā saha pārthiva
nati qui collegati insieme alla mente o sovrano.

12291028a eṣā tattvacaturviṁśā sarvākr̥tiṣu vartate



questa è l'insieme del ventiquattro verità che agiscono in tutte le specie,
12291028c yāṁ jñātvā nābhiśocanti brāhmaṇās tattvadarśinaḥ

conoscendo ciò i brahmani che vedono il vero non si dolgono,
12291029a etad dehaṁ samākhyātaṁ trailokye sarvadehiṣu

questo è il corpo relativo a tutti i viventi che si deve conoscere 
12291029c veditavyaṁ naraśreṣṭha sadevanaradānave

o migliore degli uomini, nel trimundio composto da dèi, uomini e dānava,
12291030a sayakṣabhūtagandharve sakiṁnaramahorage

da yakṣa, gandharva e spiriti, da kiṃnara e grandi uraga,
12291030c sacāraṇapiśāce vai sadevarṣiniśācare

da cāraṇa e da piśāca, da ṛṣi divini e da demoni notturni,
12291031a sadaṁśakīṭamaśake sapūtikr̥mimūṣake

da insetti, vermi e zanzare, da civette, formiche e topi,
12291031c śuni śvapāke vaiṇeye sacaṇḍāle sapulkase

da cani, fuori casta, caste miste, da caṇḍāla e pulkasa,
12291032a hastyaśvakharaśārdūle savr̥kṣe gavi caiva ha

da elefanti, cavalli, scimmie e tigri, da alberi e vacche,
12291032c yac ca mūrtimayaṁ kiṁ cit sarvatraitan nidarśanam

e da qualunque cosa dotata di forma ovunque visibile,
12291033a jale bhuvi tathākāśe nānyatreti viniścayaḥ

in acqua in terra, e in cielo non si ritiene vi sia altro luogo,
12291033c sthānaṁ dehavatām asti ity evam anuśuśruma

che sia la sede degli esseri corporei, così abbiamo udito, 
12291034a kr̥tsnam etāvatas tāta kṣarate vyaktasaṁjñakam

tutta questa pletora o caro, insieme veduta manifesta, la distrugge
12291034c ahany ahani bhūtātmā tataḥ kṣara iti smr̥taḥ

giorno per giorno l'anima universale, e quindi è detta distruttibile,
12291035a etad akṣaram ity uktaṁ kṣaratīdaṁ yathā jagat

l'anima è detta indistruttibile, giacché distrugge l'universo,
12291035c jagan mohātmakaṁ prāhur avyaktaṁ vyaktasaṁjñakam

dicono che l'universo è fatto di illusione, che essendo immanifesto si vede manifesto,
12291036a mahāṁś caivāgrajo nityam etat kṣaranidarśanam

il Mahat che è il primo nato, appare sempre distruttibile.
12291036c kathitaṁ te mahārāja yasmān nāvartate punaḥ

ti ho illustrato o grande re, da dove non si ritorna,
12291037a pañcaviṁśatimo viṣṇur nistattvas tattvasaṁjñakaḥ

fuori dai ventiquattro, per venticinquesimo vi è Viṣṇu, conosciuto come verità,
12291037c tattvasaṁśrayaṇād etat tattvam āhur manīṣiṇaḥ

e i saggi dicono che la verità viene dall'attaccamento al vero,
12291038a yad amūrty asr̥jad vyaktaṁ tat tanmūrty adhitiṣṭhati

che senza forma crea il manifesto e con quella forma vi soprintende,
12291038c caturviṁśatimo vyakto hy amūrtaḥ pañcaviṁśakaḥ

il manifesto è il ventriquattresimo e il senza forma il venticinquesimo,
12291039a sa eva hr̥di sarvāsu mūrtiṣv ātiṣṭhate ’’tmavān

quest'anima sta nel cuore di tutti gli esseri corporei,
12291039c cetayaṁś cetano nityaḥ sarvamūrtir amūrtimān

pensando quest’intelligenza è senza forma sempre, avendo tutte le forme,
12291040a sargapralayadharmiṇyā asargapralayātmakaḥ

per il giusto sorgere e morire, esso ha natura di vita e morte,



12291040c gocare vartate nityaṁ nirguṇo guṇasaṁjñakaḥ
e nei sensi agisce sempre privo di qualità, ma unito ai guṇa,

12291041a evam eṣa mahān ātmā sargapralayakovidaḥ
così la grande anima esperta di creazione e distruzione,

12291041c vikurvāṇaḥ prakr̥timān abhimanyaty abuddhimān
modificata dalla prakṛti si ritiene senza pensiero,

12291042a tamaḥsattvarajoyuktas tāsu tāsv iha yoniṣu
unita a tamas, sattva, e rajas alle varie nascite

12291042c līyate ’pratibuddhatvād abuddhajanasevanāt
aderisce per ignoranza e per frequentazione di gente ignorante,

12291043a sahavāso nivāsātmā nānyo ’ham iti manyate
risiedendo insieme, l'anima che vi risiede pensa di non essere nient'altro,

12291043c yo ’haṁ so ’ham iti hy uktvā guṇān anu nivartate
' questo sono io, questo sono io.' dicendo segue solo i guṇa,

12291044a tamasā tāmasān bhāvān vividhān pratipadyate
per il tamas acquista la varie nature tamasiche,

12291044c rajasā rājasāṁś caiva sāttvikān sattvasaṁśrayāt
per il rajas quelle rajasiche, e quelle sattviche stando nel sattva,

12291045a śuklalohitakr̥ṣṇāni rūpāṇy etāni trīṇi tu
bianco, rosso e nero sono gli aspetti dei tre,

12291045c sarvāṇy etāni rūpāṇi jānīhi prākr̥tāni vai
tutti questi aspetti che sono della prakṛti tu devi colpire,

12291046a tāmasā nirayaṁ yānti rājasā mānuṣāṁs tathā
per il tamas si va all'inferno, per il raja tra gli uomini,

12291046c sāttvikā devalokāya gacchanti sukhabhāginaḥ
e gli esseri sattvici titolari del bianco vanno al mondo divino,

12291047a niṣkaivalyena pāpena tiryagyonim avāpnuyāt
col male assoluto si ottiene una nascita vile,

12291047c puṇyapāpena mānuṣyaṁ puṇyenaikena devatāḥ
purificati dal male tra gli uomini, e col puro agire tra gli dèi,

12291048a evam avyaktaviṣayaṁ kṣaram āhur manīṣiṇaḥ
così i saggi dicono il distruttibile è soggetto all'immanifesto,

12291048c pañcaviṁśatimo yo ’yaṁ jñānād eva pravartate
quello che è il venticinquesimo che nasce dalla conoscenza.'

12292001  vasiṣṭha uvāca
Vasiṣṭha disse:

12292001a evam apratibuddhatvād abuddham anuvartate
' così dall'imperfetta conoscenza consegue l'ignoranza,

12292001c dehād dehasahasrāṇi tathā samabhipadyate
e dal corpo si ottengono migliaia di corpi,

12292002a tiryagyonisahasreṣu kadā cid devatāsv api
a volte in migliaia di grembi vili, oppure nelle divinità,

12292002c upapadyati saṁyogād guṇaiḥ saha guṇakṣayāt
si condivide l'unione e la separazione dei guṇa, 

12292003a mānuṣatvād divaṁ yāti divo mānuṣyam eva ca
dallo stato di umanità si va in cielo, e dal cielo agli umani,

12292003c mānuṣyān nirayasthānam ānantyaṁ pratipadyate
e da umano si precipita nell'eterna sede infernale,



12292004a kośakāro yathātmānaṁ kīṭaḥ samanurundhati
come il baco fatto il bozzolo, vi si confina,

12292004c sūtratantuguṇair nityaṁ tathāyam aguṇo guṇaiḥ
così il privo di guṇa sempre è intrecciato nella rete dei guṇa,

12292005a dvaṁdvam eti ca nirdvaṁdvas tāsu tāsv iha yoniṣu
pur lontano dagli opposti vi cade quaggiù nelle varie nascite,

12292005c śīrṣaroge ’kṣiroge ca dantaśūle galagrahe
nel mal di testa, nel mal d'occhi, di denti e di gola,

12292006a jalodare ’rśasāṁ roge jvaragaṇḍaviṣūcike
nel mal di stomaco, nei dolori di emorroidi, in febbri, torcicollo e diarrea,

12292006c śvitre kuṣṭhe ’gnidāhe ca sidhmāpasmārayor api
nella lebbra bianca e no, nelle bruciature, nell'epilessia e altre forme di lebbra,

12292007a yāni cānyāni dvaṁdvāni prākr̥tāni śarīriṣu
e le altre coppie che sono prodotte dalla prakṛti nei corpi, 

12292007c utpadyante vicitrāṇi tāny eṣo ’py abhimanyate
pensa che tutte queste varie malattie lo raggiungano,

12292007e abhimanyaty abhīmānāt tathaiva sukr̥tāny api
e immagina per orgoglio che siano pure meritorie,

12292008a ekavāsāś ca durvāsāḥ śāyī nityam adhas tathā
e giacendo a terra sempre nudo o con una sola veste,

12292008c maṇḍūkaśāyī ca tathā vīrāsanagatas tathā
giacendo come una rana, o in un letto virile, 

12292009a cīradhāraṇam ākāśe śayanaṁ sthānam eva ca
o giacendo o stando in piedi a cielo aperto indossando stracci, 

12292009c iṣṭakāprastare caiva kaṇṭakaprastare tathā
o su pile di mattoni o in un letto di spine,

12292010a bhasmaprastaraśāyī ca bhūmiśayyānulepanaḥ
giace su un letto di cenere, o imbrattato in un letto di terra,

12292010c vīrasthānāmbupaṅke ca śayanaṁ phalakeṣu ca
in postura virile, nell'acqua, nel fango, su un letto di foglie,

12292011a vividhāsu ca śayyāsu phalagr̥ddhyānvito ’phalaḥ
e in altri vari giacigli, senza frutti, ma pieno di desiderio di frutti,

12292011c muñjamekhalanagnatvaṁ kṣaumakr̥ṣṇājināni ca
resta nudo colla cintura di mujñja, o vestito di pelli o di lino,

12292012a śāṇīvālaparīdhāno vyāghracarmaparicchadaḥ
vestito di canapa o di pelliccia, coperto di pelle di tigre,

12292012c siṁhacarmaparīdhānaḥ paṭṭavāsās tathaiva ca
indossando una pelle di leone, e vestito di strisce,

12292013a kīṭakāvasanaś caiva cīravāsās tathaiva ca
con abiti di seta, o con abiti di corteccia, 

12292013c vastrāṇi cānyāni bahūny abhimanyaty abuddhimān
e da ignorante pensa a molti altri abiti,

12292014a bhojanāni vicitrāṇi ratnāni vividhāni ca
e a vari tipi di beni, e a splendide gemme,

12292014c ekavastrāntarāśitvam ekakālikabhojanam
e mangiando con una sola veste, cibo una volta al giorno,

12292015a caturthāṣṭamakālaś ca ṣaṣṭhakālika eva ca
o ogni quattro o otto giorni, o ogni sei giorni,

12292015c ṣaḍrātrabhojanaś caiva tathaivāṣṭāhabhojanaḥ



o cibandosi ogni sei notti o anche ogni otto notti,
12292016a saptarātradaśāhāro dvādaśāhāra eva ca

mangiando ogni sette o dieci notti, e anche ogni dodici,
12292016c māsopavāsī mūlāśī phalāhāras tathaiva ca

digiunando un mese, mangiando radici, e mangiando frutta,
12292017a vāyubhakṣo ’mbupiṇyākagomayādana eva ca

nutrendosi di vento, consumando acqua, sterco di vacca o scarti di oleificio,
12292017c gomūtrabhojanaś caiva śākapuṣpāda eva ca

bevendo urina di vacca, mangiando erbe e fiori,
12292018a śaivālabhojanaś caiva tathācāmena vartayan

mangiando erba śaivāla, e vivendo di brodo di riso,
12292018c vartayañ śīrṇaparṇaiś ca prakīrṇaphalabhojanaḥ

vivendo di foglie rotte, e mangiando frutta caduta,
12292019a vividhāni ca kr̥cchrāṇi sevate sukhakāṅkṣayā

e persegue vari tipi difficoltà per desiderio di felicità,
12292019c cāndrāyaṇāni vidhival liṅgāni vividhāni ca

e i digiuni lunari secondo le regole e vari altri segni,
12292020a cāturāśramyapanthānam āśrayaty āśramān api

e pure si applica ai quattro modi di vita sulla via di questi modi,
12292020c upāsīnaś ca pāṣaṇḍān guhāḥ śailāṁs tathaiva ca

e segue false dottrine, abitando grotte montane,
12292021a viviktāś ca śilāchāyās tathā prasravaṇāni ca

e solitarie ombrose rocce, e cascatelle,
12292021c vividhāni ca japyāni vividhāni vratāni ca

e vari tipi di preghiere, e vari voti,
12292022a niyamān suvicitrāṁś ca vividhāni tapāṁsi ca

e vari tipi di rinunce e vari tipi di tapas,
12292022c yajñāṁś ca vividhākārān vidhīṁś ca vividhāṁs tathā

e sacrifici di vario genere, regole di vario tipo,
12292023a vaṇikpathaṁ dvijakṣatraṁ vaiśyaśūdraṁ tathaiva ca

e la via dei mercanti, dei ri-nati, degli kṣatriya, di vaiśya e śūdra,
12292023c dānaṁ ca vividhākāraṁ dīnāndhakr̥paṇeṣv api

e donazioni fatte in vari modi, verso miseri, ciechi, e poveri,
12292024a abhimanyaty asaṁbodhāt tathaiva trividhān guṇān

e per l'imperfetta conoscenza cerca i tre guṇa,
12292024c sattvaṁ rajas tamaś caiva dharmārthau kāma eva ca

sattva, rajas e tamas, e dharma, artha e kāma,
12292024e prakr̥tyātmānam evātmā evaṁ pravibhajaty uta

l'anima così ritorna al sé prodotto dalla prakṛti,
12292025a svadhākāravaṣaṭkārau svāhākāranamaskriyāḥ

e compiendo le invocazioni svadhā, vaṣaṭ e svāhā, inchinandosi,
12292025c yājanādhyāpanaṁ dānaṁ tathaivāhuḥ pratigraham

sacrificando per altri, insegnando, donando e accettando doni,
12292025e yajanādhyayane caiva yac cānyad api kiṁ cana

e sacrificando per sé studiando, e qualunque altra cosa,
12292026a janmamr̥tyuvivāde ca tathā viśasane ’pi ca

in nascite, morti e dispute, e pure in punizioni crudeli,
12292026c śubhāśubhamayaṁ sarvam etad āhuḥ kriyāpatham

tutto questo dicono sia la via dell'agire fatta di bene e male,



12292027a prakr̥tiḥ kurute devī mahāpralayam eva ca
la dea prakṛti compie la grande distruzione,

12292027c divasānte guṇān etān abhyetyaiko ’vatiṣṭhati
alla fine del giorno incontrando i guṇa vi risiede,

12292028a raśmijālam ivādityas tatkālena niyacchati
come il sole la sua rete di raggi ritira quando è il momento,

12292028c evam eṣo ’sakr̥t sarvaṁ krīḍārtham abhimanyate
così l'anima cerca ogni momento tutto per giocarvi,

12292029a ātmarūpaguṇān etān vividhān hr̥dayapriyān
queste varie qualità delle sue forme piacevoli al cuore,

12292029c evam eva vikurvāṇaḥ sargapralayakarmaṇī
così ella modificandole compie creazioni e distruzioni,

12292030a kriyākriyā pathe raktas triguṇas triguṇātigaḥ
coi tre guṇa caduto preda dei tre, ardente sulla via delle cose da fare e non,

12292030c kriyākriyāpathopetas tathā tad iti manyate
'procedo su questa via delle cose da fare e non fare.' così pensa,

12292031a evaṁ dvaṁdvāny athaitāni vartante mama nityaśaḥ
' e così queste coppie sempre esistono in me,

12292031c mamaivaitāni jāyante bādhante tāni mām iti
e in me queste nascono e mi legano a loro,

12292032a nistartavyāny athaitāni sarvāṇīti narādhipa
e tutti questi devono essere conquistati,' o signore di uomini,

12292032c manyate ’yaṁ hy abuddhitvāt tathaiva sukr̥tāny api
ella pensa per ignoranza che queste siano ottime azioni,

12292033a bhoktavyāni mayaitāni devalokagatena vai
'devo godere di essi per andare al mondo degli dèi,

12292033c ihaiva cainaṁ bhokṣyāmi śubhāśubhaphalodayam
e qui io godrò dei frutti delle azioni buone e cattive

12292034a sukham eva ca kartavyaṁ sakr̥t kr̥tvā sukhaṁ mama
questa è la felicità da fare, e immediatamente sarà la mia felicità, 

12292034c yāvadantaṁ ca me saukhyaṁ jātyāṁ jātyāṁ bhaviṣyati
e alla fine ogni mia rinascita diverrà felice,

12292035a bhaviṣyati ca me duḥkhaṁ kr̥tenehāpy anantakam
e vi sarà per me dolore infinito da sopportare qui,

12292035c mahad duḥkhaṁ hi mānuṣyaṁ niraye cāpi majjanam
grande è il dolore per gli umani, e pure nello sprofondare all'inferno,

12292036a nirayāc cāpi mānuṣyaṁ kālenaiṣyāmy ahaṁ punaḥ
e pure dall'inferno di nuovo col tempo otterrò lo stato di essere umano,

12292036c manuṣyatvāc ca devatvaṁ devatvāt pauruṣaṁ punaḥ
e dall'essere umano all'essere dio, e da dio di nuovo umano.'

12292036e manuṣyatvāc ca nirayaṁ paryāyeṇopagacchati
e dall'essere umano per il corso del tempo cade all'inferno,

12292037a ya evaṁ vetti vai nityaṁ nirātmātmaguṇair vr̥taḥ
chi così conosce sempre coll'anima avvolta dai propri guṇa,

12292037c tena devamanuṣyeṣu niraye copapadyate
costui ottiene continuamente l'inferno e lo stato di dio e di umano,

12292038a mamatvenāvr̥to nityaṁ tatraiva parivartate
sempre avvolto dall'egoismo in questo modo vive,

12292038c sargakoṭisahasrāṇi maraṇāntāsu mūrtiṣu



per migliaia di milioni di creazioni, tra forme soggette alla morte,
12292039a ya evaṁ kurute karma śubhāśubhaphalātmakam

chi compie queste azioni per natura fruttuose di bene e male,
12292039c sa eva phalam aśnāti triṣu lokeṣu mūrtimān

questo vivente ottiene questo frutto nei tre mondi,
12292040a prakr̥tiḥ kurute karma śubhāśubhaphalātmakam

la prakṛti compie le azioni per natura fruttuose di bene e male,
12292040c prakr̥tiś ca tad aśnāti triṣu lokeṣu kāmagā

la prakṛti di queste gode nei tre mondi, dietro ai desideri, 
12292041a tiryagyonau manuṣyatve devaloke tathaiva ca

di nascite vili, umane e del mondo divino,
12292041c trīṇi sthānāni caitāni jānīyāt prākr̥tāni ha

questi tre stati nascono come legati alla prakṛti,
12292042a aliṅgāṁ prakr̥tiṁ tv āhur liṅgair anumimīmahe

dicono che la prakṛti è priva di attributi, e la possiamo arguire dai suoi segni,
12292042c tathaiva pauruṣaṁ liṅgam anumānād dhi paśyati

e quindi il segno del puruṣa si vede per inferenza, 
12292043a sa liṅgāntaram āsādya prākr̥taṁ liṅgam avraṇam

raggiunta l'inferenza della prova della prakṛti priva di segni,
12292043c vraṇadvārāṇy adhiṣṭhāya karmāṇy ātmani manyate

e governando le porte del dolore ritiene che siano azioni sue,
12292044a śrotrādīni tu sarvāṇi pañca karmendriyāṇi ca

tutti i sensi coll'udito in testa, e i cinque organi dell'agire,
12292044c vāgādīni pravartante guṇeṣv eva guṇaiḥ saha

cominciando dalla parola, agiscono tra i guṇa assieme ai guṇa, 
12292044e aham etāni vai kurvan mamaitānīndriyāṇi ca

' sono io che agisce su questi organi che sono miei.'
12292045a nirindriyo ’bhimanyeta vraṇavān asmi nirvraṇaḥ

così pensa, pur essendo senza organi, pur non ferito pensa di essere ferito,
12292045c aliṅgo liṅgam ātmānam akālaḥ kālam ātmanaḥ

senza attributi pensa sé come un attributo, e fuori dal tempo si pensa nel tempo,
12292046a asattvaṁ sattvam ātmānam atattvaṁ tattvam ātmanaḥ

oltre il sattva vede sé nel sattva, e oltre il vero si ritiene vero,
12292046c amr̥tyur mr̥tyum ātmānam acaraś caram ātmanaḥ

immortale si vede mortale, e immobile si vede mobile,
12292047a akṣetraḥ kṣetram ātmānam asargaḥ sargam ātmanaḥ

senza corpo, si vede col corpo, senza nascita si vede nato,
12292047c atapās tapa ātmānam agatir gatim ātmanaḥ

oltre il tapas si vede nel tapas, e senza una fine si vede con una fine,
12292048a abhavo bhavam ātmānam abhayo bhayam ātmanaḥ

oltre la vita si vede vivo, senza timori si vede nella paura,
12292048c akṣaraḥ kṣaram ātmānam abuddhis tv abhimanyate

imperituro si vede perituro, e senza intelletto pure pensa.'

12293001  vasiṣṭha uvāca
Vasiṣṭha disse:

12293001a evam apratibuddhatvād abuddhajanasevanāt
' così per imperfetta conoscenza, per frequentare gente ignorante,

12293001c sargakoṭisahasrāṇi patanāntāni gacchati



ottiene migliaia di milioni di nascite, cadute e morti,
12293002a dhāmnā dhāmasahasrāṇi maraṇāntāni gacchati

e per questo stato raggiunge milioni di stati che finiscono nella morte,
12293002c tiryagyonau manuṣyatve devaloke tathaiva ca

in nascite vili, umane e nel mondo divino,
12293003a candramā iva kośānāṁ punas tatra sahasraśaḥ

come la luna si unisce ancora là a migliaia di
12293003c līyate ’pratibuddhatvād evam eṣa hy abuddhimān

congiunzioni, per l'imperfetta conoscenza, chi è privo di intelletto,
12293004a kalāḥ pañcadaśā yonis tad dhāma iti paṭhyate

di quindici parti è la nascita e la residenza così sono dette, 
12293004c nityam etad vijānīhi somaḥ ṣoḍaśamī kalā

sempre sappi che la luna ha sedici parti,
12293005a kalāyāṁ jāyate ’jasraṁ punaḥ punar abuddhimān

in una parte nasce perennemente ancora e ancora il privo di intelletto,
12293005c dhāma tasyopayuñjanti bhūya eva tu jāyate

il suo stato a queste si unisce e ancora rinasce,
12293006a ṣoḍaśī tu kalā sūkṣmā sa soma upadhāryatām

la sedicesima parte è sottile e si pensa sia Soma,
12293006c na tūpayujyate devair devān upayunakti sā

gli dèi non si uniscono ad esse, ma essa si unisce agli dèi,
12293007a evaṁ tāṁ kṣapayitvā hi jāyate nr̥pasattama

e così una volta distrutta, rinasce o migliore dei sovrani,
12293007c sā hy asya prakr̥tir dr̥ṣṭā tatkṣayān mokṣa ucyate

questa appare essere la sua prakṛti, e distruggendola si chiama liberazione,
12293008a tad evaṁ ṣoḍaśakalaṁ deham avyaktasaṁjñakam

così queste sedici parti sono conosciute come il corpo immanifesto,
12293008c mamāyam iti manvānas tatraiva parivartate

e pensando che sia suo con quello vive,
12293009a pañcaviṁśas tathaivātmā tasyaivā pratibodhanāt

e di venticinque è l'anima per la perfetta conoscenza,
12293009c vimalasya viśuddhasya śuddhānilaniṣevaṇāt

di chi è purificato e privo di colpe per l'aderenza a puri venti,
12293010a aśuddha eva śuddhātmā tādr̥g bhavati pārthiva

l'impuro e l'anima pura tali divengono o principe,
12293010c abuddhasevanāc cāpi buddho ’py abudhatāṁ vrajet

come chi è saggio dal frequentare gli ignoranti scarta l'ignoranza,
12293011a tathaivāpratibuddho ’pi jñeyo nr̥patisattama

così pure lo scarso intelletto si deve conoscere o migliore dei sovrani,
12293011c prakr̥tes triguṇāyās tu sevanāt prākr̥to bhavet

seguendo i tre guṇa della prakṛti uno diviene servo della natura.'
12293012  karālajanaka uvāca

Karālajanaka disse:
12293012a akṣarakṣarayor eṣa dvayoḥ saṁbandha iṣyate

' si dice che l'unione del perituro coll'imperituro
12293012c strīpuṁsor vāpi bhagavan saṁbandhas tadvad ucyate

sia tale quale all'unione o venerabile, tra maschio e femmina,
12293013a r̥te na puruṣeṇeha strī garbhaṁ dhārayaty uta

senza l'uomo quaggiù la donna non rimane gravida,



12293013c r̥te striyaṁ na puruṣo rūpaṁ nirvartayet tathā
né senza donna l'uomo può riprodurre il proprio aspetto,

12293014a anyonyasyābhisaṁbandhād anyonyaguṇasaṁśrayāt
unendosi gli uni colle altre, con la commistione reciproca dei guṇa,

12293014c rūpaṁ nirvartayaty etad evaṁ sarvāsu yoniṣu
può riprodurre il proprio aspetto, e così per tutte le nascite,

12293015a ratyartham abhisaṁrodhād anyonyaguṇasaṁśrayāt
unendosi nella passione amorosa, con la commistione reciproca dei guṇa, 

12293015c r̥tau nirvartate rūpaṁ tad vakṣyāmi nidarśanam
nell'unione nei momenti fertili si produce la propria forma, di questa visione ti dirò, 

12293016a ye guṇāḥ puruṣasyeha ye ca mātr̥guṇās tathā
le qualità che appartengono all'uomo, e quelle che sono della madre,

12293016c asthi snāyu ca majjā ca jānīmaḥ pitr̥to dvija
ossa, muscoli, midollo, sono creati dal padre o ri-nato,

12293017a tvaṅ māṁsaṁ śoṇitaṁ caiva mātr̥jāny api śuśruma
pelle, carne, sangue sono da parte della madre, così sappiamo,

12293017c evam etad dvijaśreṣṭha vedaśāstreṣu paṭhyate
così o migliore dei ri-nati, è dichiarato nei veda e nei trattati,

12293018a pramāṇaṁ yac ca vedoktaṁ śāstroktaṁ yac ca paṭhyate
l'autorità è quanto è dichiarato nei veda e nelle scritture,

12293018c vedaśāstrapramāṇaṁ ca pramāṇaṁ tat sanātanam
e l'autorità dei veda e delle scritture è l'eterna autorità,

12293019a evam evābhisaṁbaddhau nityaṁ prakr̥tipūruṣau
così sempre uniti insieme prakṛti e puruṣa 

12293019c paśyāmi bhagavaṁs tasmān mokṣadharmo na vidyate
io vedo o venerabile, perciò non vi è un dharma della liberazione,

12293020a atha vānantarakr̥taṁ kiṁ cid eva nidarśanam
o se vi è una qualche evidenza fatta in tal senso,

12293020c tan mamācakṣva tattvena pratyakṣo hy asi sarvathā
questa rivelami in verità, tu hai ogni cosa davanti agli occhi,

12293021a mokṣakāmā vayaṁ cāpi kāṅkṣāmo yad anāmayam
noi bramosi di liberazione, cerchiamo quanto è salubre,

12293021c adeham ajaraṁ divyam atīndriyam anīśvaram
senza corpo, immutabile, divino oltre i sensi e senza pari.' 

12293022  vasiṣṭha uvāca
Vasiṣṭha disse:

12293022a yad etad uktaṁ bhavatā vedaśāstranidarśanam
' quanto tu hai detto riguardo a indicazione di veda e scritture,

12293022c evam etad yathā caitan na gr̥hṇāti tathā bhavān
così questo è come che tu non ne abbia afferrato il senso,

12293023a dhāryate hi tvayā grantha ubhayor vedaśāstrayoḥ
tu non padroneggi il senso di veda e scritture,

12293023c na tu granthasya tattvajño yathāvat tvaṁ nareśvara
non sei tu un vero sapiente del loro significato rettamente o signore di uomini,

12293024a yo hi vede ca śāstre ca granthadhāraṇatatparaḥ
di chi segue quanto è stabilito dalle parole di veda e scritture,

12293024c na ca granthārthatattvajñas tasya tad dhāraṇaṁ vr̥thā
senza conoscerne il vero senso, il suo ricordarle è vano,

12293025a bhāraṁ sa vahate tasya granthasyārthaṁ na vetti yaḥ



costui  non conosce il senso di un trattato ma lo tiene a mente,
12293025c yas tu granthārthatattvajño nāsya granthāgamo vr̥thā

di chi invece conosce il vero significato del trattatto il possederlo non è vano,
12293026a granthasyārthaṁ ca pr̥ṣṭaḥ saṁs tādr̥śo vaktum arhati

richiesto del senso di un trattato, si deve parlare in tal modo
12293026c yathā tattvābhigamanād arthaṁ tasya sa vindati

che avendolo studiato in verità, uno ne possieda il senso,
12293027a yas tu saṁsatsu kathayed granthārthaṁ sthūlabuddhimān

chi ha ampio intelletto illustri tra virtuosi il senso di un trattato,
12293027c sa kathaṁ mandavijñāno granthaṁ vakṣyati nirṇayāt

come può uno di poca sapienza parlare di un trattato con cognizione di causa?
12293028a nirṇayaṁ cāpi chidrātmā na taṁ vakṣyati tattvataḥ

e neppure un'anima incompiuta ne parlerà conclusivamente in verità,
12293028c sopahāsātmatām eti yasmāc caivātmavān api

cadrà nella derisione da parte di chi ha anima compiuta,
12293029a tasmāt tvaṁ śr̥ṇu rājendra yathaitad anudr̥śyate

perciò ascolta o re dei re, come sia rettamente da intendere,
12293029c yāthātathyena sāṁkhyeṣu yogeṣu ca mahātmasu

quanto è detto in verità tra le grandi anime dei sāṃkhya e degli yogin,
12293030a yad eva yogāḥ paśyanti sāṁkhyais tad anugamyate

quanto gli yogin vedono e dai sāṃkhya è seguito,
12293030c ekaṁ sāṁkhyaṁ ca yogaṁ ca yaḥ paśyati sa buddhimān

chi vede il sāṃkhya e lo yoga una cosa sola costui è uno intelligente,
12293031a tvaṅ māṁsaṁ rudhiraṁ medaḥ pittaṁ majjāsthi snāyu ca

pelle, carne, sangue, grasso, bile, midollo, ossa, e legamenti,
12293031c etad aindriyakaṁ tāta yad bhavān idam āha vai

e tutto ciò fa parte dei sensi o caro, è quello di cui tu parli,
12293032a dravyād dravyasya niṣpattir indriyād indriyaṁ tathā

l'origine della materia è la materia, dai sensi vengono i sensi,
12293032c dehād deham avāpnoti bījād bījaṁ tathaiva ca

dal corpo si ottiene il corpo, e dal seme il seme,
12293033a nirindriyasyābījasya nirdravyasyāsya dehinaḥ

essendo ella privo dei sensi, di semi, di materia e di corpo,
12293033c kathaṁ guṇā bhaviṣyanti nirguṇatvān mahātmanaḥ

come vi possono essere qualità, essendo priva di qualità la grande anima?
12293034a guṇā guṇeṣu jāyante tatraiva niviśanti ca

i guṇa nascono dai guṇa e là vi risiedono,
12293034c evaṁ guṇāḥ prakr̥tito jāyante ca na santi ca

così i guṇa nascono dalla prakṛti, e non esistono di per sé,
12293035a tvaṅ māṁsaṁ rudhiraṁ medaḥ pittaṁ majjāsthi snāyu ca

pelle, carne, sangue, grasso, bile, midollo, ossa, e legamenti,
12293035c aṣṭau tāny atha śukreṇa jānīhi prākr̥tāni vai

questi otto sappi che sono per essenza propri della prakṛti,
12293036a pumāṁś caivāpumāṁś caiva trailiṅgyaṁ prākr̥taṁ smr̥tam

ciascun uomo è detto che sia formato dalle tre qualità della prakṛti,
12293036c naiva pumān pumāṁś caiva sa liṅgīty abhidhīyate

e nessun uomo è ritenuto esserne il vero carattere,
12293037a aliṅgā prakr̥tir liṅgair upalabhyati sātmajaiḥ

la prakṛti senza attributi ottiene gli attributi nati dall'anima,



12293037c yathā puṣpaphalair nityam r̥tavo mūrtayas tathā
come le forme stagionali sono sempre unite a fiori e frutti,

12293038a evam apy anumānena hy aliṅgam upalabhyate
così per inferenza pur senza attributi, ottiene

12293038c pañcaviṁśatimas tāta liṅgeṣv aniyatātmakaḥ
il venticinquesimo o caro, tra gli attributi non nati per natura, 

12293039a anādinidhano ’nantaḥ sarvadarśī nirāmayaḥ
senza principio né fine, infinito, che tutto vede, salubre,

12293039c kevalaṁ tv abhimānitvād guṇeṣv aguṇa ucyate
solamente per contatto è detto tra i guṇa pur privo di guṇa,

12293040a guṇā guṇavataḥ santi nirguṇasya kuto guṇāḥ
i guṇa appartengono a chi ha i guṇa, come può aver guṇa chi ne è privo?

12293040c tasmād evaṁ vijānanti ye janā guṇadarśinaḥ
perciò così conoscono le persone che sono sapienti dei guṇa,

12293041a yadā tv eṣa guṇān sarvān prākr̥tān abhimanyate
se considera che tutti i guṇa sono prodotti della prakṛti,

12293041c tadā sa guṇavān eva parameṇānupaśyati
allora pure coi guṇa percepisce il supremo,

12293042a yat tad buddheḥ paraṁ prāhuḥ sāṁkhyā yogāś ca sarvaśaḥ
quanto tutti i sāṃkhya e gli yogin dicono sia sopra la buddhi,

12293042c budhyamānaṁ mahāprājñam abuddhaparivarjanāt
è la coscienza di grande saggezza, che abbandona l'ignoranza,

12293043a aprabuddham athāvyaktaṁ saguṇaṁ prāhur īśvaram
dicono che il signore è inconoscibile, immanifesto pure coi guṇa,

12293043c nirguṇaṁ ceśvaraṁ nityam adhiṣṭhātāram eva ca
è privo di guṇa, è il signore che sempre sovrintende,

12293044a prakr̥teś ca guṇānāṁ ca pañcaviṁśatikaṁ budhāḥ
i saggi sanno che sono venticinque le qualità della prakṛti,

12293044c sāṁkhyayoge ca kuśalā budhyante paramaiṣiṇaḥ
gli esperti di yoga e sāṃkhya che cercano il supremo stato,

12293045a yadā prabuddhās tv avyaktam avasthājanmabhīravaḥ
quando i dotati di intelletto che temono la rinascita, conoscono che è l'immanifesto

12293045c budhyamānaṁ prabudhyanti gamayanti samaṁ tadā
che percepisce, allora lo raggiungono allo stesso tempo, 

12293046a etan nidarśanaṁ samyag asamyag anudarśanam
questa è la visione corretta, e quella non corretta seguono 

12293046c budhyamānāprabuddhābhyāṁ pr̥thak pr̥thag ariṁdama
rispettivamente quelli di intelletto e quelli di scarso intelletto o uccisore di nemici,

12293047a paraspareṇaitad uktaṁ kṣarākṣaranidarśanam
e reciprocamente si dicono la visione del perituro e dell'imperituro,

12293047c ekatvam akṣaraṁ prāhur nānātvaṁ kṣaram ucyate
si dice che l'imperituro è l'unità, e il perituro è il molteplice,

12293048a pañcaviṁśatiniṣṭho ’yaṁ yadāsamyak pravartate
chi rettamente si impegna nello studio dei venticinque,

12293048c ekatvaṁ darśanaṁ cāsya nānātvaṁ cāpy adarśanam
costui ha la visione dell'unità, e non vede più la molteplicità,

12293049a tattvanistattvayor etat pr̥thag eva nidarśanam
questa è la visione rispettivamente di tattva e nistattva,

12293049c pañcaviṁśatisargaṁ tu tattvam āhur manīṣiṇaḥ



e i saggi affermano che il tattva è il sorgere dei venticinque,
12293050a nistattvaṁ pañcaviṁśasya param āhur nidarśanam

e dicono che il nistattva è la visione oltre i venticinque, 
12293050c vargasya vargam ācāraṁ tattvaṁ tattvāt sanātanam

il dominio del dominio, la condotta, la verità delle verità eterna.' 

12294001  karālajanaka uvāca
Karālajanaka disse:

12294001a nānātvaikatvam ity uktaṁ tvayaitad r̥ṣisattama
' tu hai parlato di molteplicità e unità o migliore dei ṛṣi,

12294001c paśyāmi cābhisaṁdigdham etayor vai nidarśanam
io scorgo un'incertezza nella spiegazione di questi due,

12294002a tathāprabuddhabuddhābhyāṁ budhyamānasya cānagha
e tra intelligenza e non intelligenza di chi percepisce o senza-macchia,

12294002c sthūlabuddhyā na paśyāmi tattvam etan na saṁśayaḥ
non percepisco con intelligenza certamente questa verità,

12294003a akṣarakṣarayor uktaṁ tvayā yad api kāraṇam
tu hai detto pure la causa di imperituro e perituro,

12294003c tad apy asthirabuddhitvāt pranaṣṭam iva me ’nagha
e pure questo per non salda intelligenza è nascosto per me o senza-macchia,

12294004a tad etac chrotum icchāmi nānātvaikatvadarśanam
questo vorrei udire da te, la concezione di molteplice e unità,

12294004c buddham apratibuddhaṁ ca budhyamānaṁ ca tattvataḥ
di intelligenza e non intelligenza, e chi percepisce in verità,

12294005a vidyāvidye ca bhagavann akṣaraṁ kṣaram eva ca
sapienza e ignoranza o venerabile, imperituro e perituro,

12294005c sāṁkhyaṁ yogaṁ ca kārtsnyena pr̥thak caivāpr̥thak ca ha
e interamente il sāṃkhya e lo yoga, uno per uno.'

12294006  vasiṣṭha uvāca
Vasiṣṭha disse:

12294006a hanta te saṁpravakṣyāmi yad etad anupr̥cchasi
' dunque ti illustrerò quanto tu mi chiedi,

12294006c yogakr̥tyaṁ mahārāja pr̥thag eva śr̥ṇuṣva me
separatamente ascolta da me o grande re, la pratica dello yoga,

12294007a yogakr̥tyaṁ tu yogānāṁ dhyānam eva paraṁ balam
la meditazione come pratica dello yoga è la suprema forza degli yogin,

12294007c tac cāpi dvividhaṁ dhyānam āhur vedavido janāḥ
le persono sapienti dei veda dicono la meditazione di due tipi,

12294008a ekāgratā ca manasaḥ prāṇāyāmas tathaiva ca
il fissare la mente su un'unico punto, e l'esercizio della respirazione,

12294008c prāṇāyāmas tu saguṇo nirguṇo manasas tathā
il prāṇāyāma ha delle caratteristiche il fissare la mente ne è privo,

12294009a mūtrotsarge purīṣe ca bhojane ca narādhipa
quando si defeca, si orina e si mangia o signore di uomini,

12294009c trikālaṁ nābhiyuñjīta śeṣaṁ yuñjīta tatparaḥ
in questi tre momenti non ci si concentra, per il resto si deve concentrarsi in ciò,

12294010a indriyāṇīndriyārthebhyo nivartya manasā muniḥ
il muni colla mente trattenuti i sensi dagli oggetti dei sensi,

12294010c daśadvādaśabhir vāpi caturviṁśāt paraṁ tataḥ



con i ventidue modi che sono oltre i ventiquattro, si va al supremo,
12294011a taṁ codanābhir matimān ātmānaṁ codayed atha

l'intelligente con queste regole stimoli la propria anima,
12294011c tiṣṭhantam ajaraṁ taṁ tu yat tad uktaṁ manīṣibhiḥ

che se ne sta salda immutabile, questo è quando dicono i saggi,
12294012a taiś cātmā satataṁ jñeya ity evam anuśuśruma

con questi qua sempre si deve conoscere l'anima, così abbiamo udito,
12294012c dravyaṁ hy ahīnamanaso nānyatheti viniścayaḥ

la materia non è superiore alla mente  e null'altro così è stabilito,
12294013a vimuktaḥ sarvasaṅgebhyo laghvāhāro jitendriyaḥ

libero da ogni attaccamento, moderato nel cibo, coi sensi vinti,
12294013c pūrvarātre pare caiva dhārayeta mano ’’tmani

prima e dopo la notte trattenga la mente in sé,
12294014a sthirīkr̥tyendriyagrāmaṁ manasā mithileśvara

colla mente resi salda la schiera dei sensi, o signore di mithilā,
12294014c mano buddhyā sthiraṁ kr̥tvā pāṣāṇa iva niścalaḥ

e colla buddhi resa salda la mente, come una immobile roccia,
12294015a sthāṇuvac cāpy akampaḥ syād girivac cāpi niścalaḥ

che sia senza tremiti come una colonna, e immota come una montagna,
12294015c budhā vidhividhānajñās tadā yuktaṁ pracakṣate

i saggi allora sono rettamente considerati sapienti delle disposizioni delle regole, 
12294016a na śr̥ṇoti na cāghrāti na rasyati na paśyati

non ascolti, ne odori, ne gusti i sapori, né guardi,
12294016c na ca sparśaṁ vijānāti na saṁkalpayate manaḥ

e non conosca col tatto, né desideri colla mente,
12294017a na cābhimanyate kiṁ cin na ca budhyati kāṣṭhavat

non pensi a nulla, né percepisca nulla, come un pezzo di legno,
12294017c tadā prakr̥tim āpannaṁ yuktam āhur manīṣiṇaḥ

allora i saggi dicono che costui pur afflitto dalla prakṛti è un concentrato,
12294018a nivāte ca yathā dīpyan dīpas tadvat sa dr̥śyate

come accendendo una lampada al riparo dal vento così essa splende,
12294018c niriṅgaś cācalaś cordhvaṁ na tiryaggatim āpnuyāt

il saldo, immobile ottiene il cielo e non una vile meta,
12294019a tadā tam anupaśyeta yasmin dr̥ṣṭe tu kathyate

allora consideri quanto è detto visibile,
12294019c hr̥dayastho ’ntarātmeti jñeyo jñas tāta madvidhaiḥ

quelli come noi devono conoscere il conoscitore che sta nel cuore, dentro di sé,
12294020a vidhūma iva saptārcir āditya iva raśmimān

raggiante come il sole, come un fuoco senza fumo, 
12294020c vaidyuto ’gnir ivākāśe dr̥śyate ’’tmā tathātmani

come il fuoco splendente in cielo, si mostra l'anima dentro di sé,
12294021a yaṁ paśyanti mahātmāno dhr̥timanto manīṣiṇaḥ

quella che scorgono le grandi anime, i saggi pieni di saldezza,
12294021c brāhmaṇā brahmayoniṣṭhā hy ayonim amr̥tātmakam

i brahmani intenti allo stato di brahman, essa non ha origine, ha natura immortale,
12294022a tad evāhur aṇubhyo ’ṇu tan mahadbhyo mahattaram

è più minuscola dei minuscoli, e più grande dei grandi,
12294022c tadantaḥ sarvabhūteṣu dhruvaṁ tiṣṭhan na dr̥śyate

pur stando eterna dentro ogni essere, non si vede,



12294023a buddhidravyeṇa dr̥śyeta manodīpena lokakr̥t
coll'uso della buddhi, colla luce della mente si può vedere il creatore del mondo, 

12294023c mahatas tamasas tāta pāre tiṣṭhann atāmasaḥ
stando sull'altra riva della grande tenebra, priva di tenebre,

12294024a sa tamonuda ity uktas tattvajñair vedapāragaiḥ
i veri sapienti, seguaci dei veda dicono che disperde le tenebre,

12294024c vimalo vitamaskaś ca nirliṅgo ’liṅgasaṁjñitaḥ
pura, priva di tenebra, priva di attributi, è conosciuta come indefinibile,

12294025a yogam etad dhi yogānāṁ manye yogasya lakṣaṇam
io penso che sia lo yoga degli yogin, e il segno dello yoga,

12294025c evaṁ paśyaṁ prapaśyanti ātmānam ajaraṁ param
così la scorgono visibile l'anima suprema e immutabile,

12294026a yogadarśanam etāvad uktaṁ te tattvato mayā
quanto è la visione dello yoga te l'ho riferito in verità,

12294026c sāṁkhyajñānaṁ pravakṣyāmi parisaṁkhyānidarśanam
ti parlerò ora della visione considerata dai seguaci del sāṃkhya, 

12294027a avyaktam āhuḥ prakr̥tiṁ parāṁ prakr̥tivādinaḥ
immanifesta dicono sia la suprema prakṛti, i sapienti della prakṛti,

12294027c tasmān mahat samutpannaṁ dvitīyaṁ rājasattama
da essa sorge per secondo il mahat o migliore dei re,

12294028a ahaṁkāras tu mahatas tr̥tīyam iti naḥ śrutam
e per terzo l'ahaṃkāra dal mahat, così abbiamo udito,

12294028c pañca bhūtāny ahaṁkārād āhuḥ sāṁkhyānudarśinaḥ
i seguaci del sāṃkhya dicono che dall'ahaṃkāra vengono i cinque elementi,

12294029a etāḥ prakr̥tayas tv aṣṭau vikārāś cāpi ṣoḍaśa
ma otto appartengono alla prakṛti e modificati sono sedici,

12294029c pañca caiva viśeṣā vai tathā pañcendriyāṇi ca
cinque sono le viśeṣa e cinque sono i sensi,

12294030a etāvad eva tattvānāṁ sāṁkhyam āhur manīṣiṇaḥ
tale dicono sia il conteggio delle tattva, i saggi

12294030c sāṁkhye vidhividhānajñā nityaṁ sāṁkhyapathe ratāḥ
sapienti delle regole del sāṃkhya saldi sul sentiero del sāṃkhya,

12294031a yasmād yad abhijāyeta tat tatraiva pralīyate
quanto da questo sorge, là pure si dissolve,

12294031c līyante pratilomāni sr̥jyante cāntarātmanā
sono creati dall'anima interiore e in ordine contrario sono dissolti,

12294032a anulomena jāyante līyante pratilomataḥ
nascono in ordine e in ordine contrario si dissolvono,

12294032c guṇā guṇeṣu satataṁ sāgarasyormayo yathā
i guṇa tra i guṇa come le onde del mare,

12294033a sargapralaya etāvān prakr̥ter nr̥pasattama
in tal modo vi è creazione e distruzione della prakṛti o migliore dei sovrani,

12294033c ekatvaṁ pralaye cāsya bahutvaṁ ca yadāsr̥jat
l'unità  vi è nella dissoluzione, e molteplicità quando si crea, 

12294033e evam eva ca rājendra vijñeyaṁ jñeyacintakaiḥ
così o re dei re, conoscono i saggi pensatori,

12294034a adhiṣṭhātāram avyaktam asyāpy etan nidarśanam
appare sovrintendere l'immanifesto a questo sistema

12294034c ekatvaṁ ca bahutvaṁ ca prakr̥ter anu tattvavān



di unità e molteplicità della natura, che lo segue,
12294034e ekatvaṁ pralaye cāsya bahutvaṁ ca pravartanāt

l'unità nella dissoluzione, e la molteplicità nella creazione,
12294035a bahudhātmā prakurvīta prakr̥tiṁ prasavātmikām

l'anima molteplice produce la prakṛit per natura generatrice,
12294035c tac ca kṣetraṁ mahān ātmā pañcaviṁśo ’dhitiṣṭhati

e a questo campo fatto di venticinque parti la grande anima sovrintende,
12294036a adhiṣṭhāteti rājendra procyate yatisattamaiḥ

e il sovrintendente così la chiamano o re dei re, i supremi yati,
12294036c adhiṣṭhānād adhiṣṭhātā kṣetrāṇām iti naḥ śrutam

giacchè sovrintende è il sovrintendente dei campi, così sappiamo,
12294037a kṣetraṁ jānāti cāvyaktaṁ kṣetrajña iti cocyate

e giacché l'immanifesto conosce il campo è detto il conoscitore del campo,
12294037c avyaktike pure śete puruṣaś ceti kathyate

e in questa città immanifesta giace il puruṣa, così si afferma,
12294038a anyad eva ca kṣetraṁ syād anyaḥ kṣetrajña ucyate

e dove vi sia un'altro campo si dice vi sia un altro conoscitore del campo,
12294038c kṣetram avyaktam ity uktaṁ jñātā vai pañcaviṁśakaḥ

il campo è immanifesto così si dice, e il conoscitore è formato dai venticinque,
12294039a anyad eva ca jñānaṁ syād anyaj jñeyaṁ tad ucyate

una cosa è la conoscenza e un'altra si dice sia quanto si deve conoscere,
12294039c jñānam avyaktam ity uktaṁ jñeyo vai pañcaviṁśakaḥ

la conoscenza è detta immanifesta, e il conosciuto formato dai venticinque,
12294040a avyaktaṁ kṣetram ity uktaṁ tathā sattvaṁ tatheśvaram

il campo è detto immanifesto, la verità è il signore,
12294040c anīśvaram atattvaṁ ca tattvaṁ tat pañcaviṁśakam

senza signore, privo di tattva, è il tattva nelle sue venticinque parti,
12294041a sāṁkhyadarśanam etāvat parisaṁkhyānadarśanam

questa è la concezione sāṃkhya, la visione in tal modo concepita,
12294041c sāṁkhyaṁ prakurute caiva prakr̥tiṁ ca pracakṣate

produce questa filosofia, che parla della prakṛti,
12294042a tattvāni ca caturviṁśat parisaṁkhyāya tattvataḥ

dei ventiquattro tattva, enumerati secondo verità,
12294042c sāṁkhyāḥ saha prakr̥tyā tu nistattvaḥ pañcaviṁśakaḥ

che contati insieme alla prakṛti fanno venticinque coi ventiquattro,
12294043a pañcaviṁśo ’prabuddhātmā budhyamāna iti smr̥taḥ

e l'anima non evoluta percepisce questi venticinque, così è scritto,
12294043c yadā tu budhyate ’’tmānaṁ tadā bhavati kevalaḥ

e quando percepisca l'anima allora diviene completa,
12294044a samyag darśanam etāvad bhāṣitaṁ tava tattvataḥ

rettamente questa visione ti ho enunciato in verità,
12294044c evam etad vijānantaḥ sāmyatāṁ pratiyānty uta

colui che così la conosce, ottiene l'uguaglianza col brahman,
12294045a samyaṅ nidarśanaṁ nāma pratyakṣaṁ prakr̥tes tathā

retta è di certo questa visione, e comprovata dalla natura,
12294045c guṇatattvāny athaitāni nirguṇo ’nyas tathā bhavet

vi sono i guṇa e i ventiquattro, e diverso è l'altro privo di attributi,
12294046a na tv evaṁ vartamānānām āvr̥ttir vidyate punaḥ

per quelli che così procedono non vi è nessun ritorno,



12294046c vidyate ’kṣarabhāvatvād aparasparam avyayam
ma per aver la natura dell'imperituro si trova l'immutabile senza seguito,

12294047a paśyerann ekamatayo na samyak teṣu darśanam
quelli concentrati lo possono vedere se in essi non vi è ancora retta visione,

12294047c te ’vyaktaṁ pratipadyante punaḥ punar ariṁdama
essi raggiungono l'immanifesto continuamente o uccisore di nemici,

12294048a sarvam etad vijānanto na sarvasya prabodhanāt
quelli che conoscono tutto ciò senza conoscere tutto quanto,

12294048c vyaktībhūtā bhaviṣyanti vyaktasya vaśavartinaḥ
diventano manifesti, e non sono più preda del manifesto,

12294049a sarvam avyaktam ity uktam asarvaḥ pañcaviṁśakaḥ
tutto è immanifesto così di dice, oltre il tutto è fatto dei venticinque,

12294049c ya enam abhijānanti na bhayaṁ teṣu vidyate
chi questo conosce non avrà mai timori in sé.'

12295001  vasiṣṭha uvāca
Vasiṣṭha disse:

12295001a sāṁkhyadarśanam etāvad uktaṁ te nr̥pasattama
' in tal modo ti ho parlato della visione sāṃkhya o migliore dei sovrani,

12295001c vidyāvidye tv idānīṁ me tvaṁ nibodhānupūrvaśaḥ
ora ascolta tu di sapienza e ignoranza nell'ordine,

12295002a avidyām āhur avyaktaṁ sargapralayadharmi vai
dicono che l'ignoranza è l'immanifesto dotato di nascita e distruzione,

12295002c sargapralayanirmuktaṁ vidyāṁ vai pañcaviṁśakam
e che la conoscenza è libera da origine e dissoluzione, e consiste nei venticinque,

12295003a parasparam avidyāṁ vai tan nibodhānupūrvaśaḥ
ascolta ogni tipo di ignoranza ordinatamente.

12295003c yathoktam r̥ṣibhis tāta sāṁkhyasyāsya nidarśanam
come è dichiarata dai ṛṣi o caro, riguardo al sāṃkhya,

12295004a karmendriyāṇāṁ sarveṣāṁ vidyā buddhīndriyaṁ smr̥tam
di tutti i sensi dell'agire, la conoscenza è detta il senso della buddhi,

12295004c buddhīndriyāṇāṁ ca tathā viśeṣā iti naḥ śrutam
e si sa che i viśeṣa lo sono tra i sensi della buddhi,

12295005a viśeṣāṇāṁ manas teṣāṁ vidyām āhur manīṣiṇaḥ
e i saggi dicono conoscenza la mente dei viśeṣa,

12295005c manasaḥ pañcabhūtāni vidyā ity abhicakṣate
e la conoscenza percepisce i cinque aspetti della mente,

12295006a ahaṁkāras tu bhūtānāṁ pañcānāṁ nātra saṁśayaḥ
l'ahaṃkāra invece lo è dei cinque elementi, non vi è qui dubbio,

12295006c ahaṁkārasya ca tathā buddhir vidyā nareśvara
e la buddhi è la conoscenza dell'ahaṃkāra o signore di uomini,

12295007a buddheḥ prakr̥tir avyaktaṁ tattvānāṁ parameśvaram
e la prakṛti è l'immanifesto della buddhi, e il supremo signore dei tattva,

12295007c vidyā jñeyā naraśreṣṭha vidhiś ca paramaḥ smr̥taḥ
la conoscenza si deve conoscere o migliore degli uomini come la suprema regola,

12295008a avyaktasya paraṁ prāhur vidyāṁ vai pañcaviṁśakam
superiore all'immanifesto dicono la conoscenza fatta dei venticinque,

12295008c sarvasya sarvam ity uktaṁ jñeyaṁ jñānasya pārthiva
il tutto di ogni cosa, la conoscenza del conosciuto così è detta o principe,



12295009a jñānam avyaktam ity uktaṁ jñeyaṁ vai pañcaviṁśakam
si dice che la conoscenza è immanifesta, e il conosciuto formato dai venticinque,

12295009c tathaiva jñānam avyaktaṁ vijñātā pañcaviṁśakaḥ
quindi la conoscenza è immanifesta e il conoscitore è formato dai venticinque,

12295010a vidyāvidyārthatattvena mayoktaṁ te viśeṣataḥ
in verità ti ho illustrato dettagliatamente vidyā e avidyā

12295010c akṣaraṁ ca kṣaraṁ caiva yad uktaṁ tan nibodha me
quanto ora ti dico su imperituro e perituro ascolta da me,

12295011a ubhāv etau kṣarāv uktāv ubhāv etau ca nakṣarau
entrambi sono detti perituri, ed entrambi sono detti imperituri,

12295011c kāraṇaṁ tu pravakṣyāmi yathā khyātau tu tattvataḥ
la ragione io ti illustrerò che sono così chiamati in verità,

12295012a anādinidhanāv etāv ubhāv eveśvarau matau
entrambi sono senza inizio né fine, entrambi considerati signori,

12295012c tattvasaṁjñāv ubhāv etau procyete jñānacintakaiḥ
entrambi sono definiti veri dai profondi pensatori,

12295013a sargapralayadharmitvād avyaktaṁ prāhur akṣaram
per essere soggetto a nascite e dissoluzioni, l'immanifesto è detto imperituro,

12295013c tad etad guṇasargāya vikurvāṇaṁ punaḥ punaḥ
esso è continuamente modificato per il sorgere dei guṇa,

12295014a guṇānāṁ mahadādīnām utpadyati parasparam
cadendo nel reciproco gioco dei guṇa col mahat in testa,

12295014c adhiṣṭhānāt kṣetram āhur etat tat pañcaviṁśakam
e per sovrintenderne, lo dicono il campo formato dai venticinque,

12295015a yadā tu guṇajālaṁ tad avyaktātmani saṁkṣipet
quando la rete dei guṇa viene soppressa nell'anima immanifesta,

12295015c tadā saha guṇais tais tu pañcaviṁśo vilīyate
allora il venticinque si dissolve assieme ai guṇa,

12295016a guṇā guṇeṣu līyante tadaikā prakr̥tir bhavet
i guṇa si dissolvono nei guṇa, e allora solo la prakṛti rimane,

12295016c kṣetrajño ’pi yadā tāta tatkṣetre saṁpralīyate
e pure quando il conoscitore del campo o caro, in quel campo si dissolve,

12295017a tadākṣaratvaṁ prakr̥tir gacchate guṇasaṁjñitā
allora la prakṛti raggiunge l'indistruttibilità, unita ai guṇa,

12295017c nirguṇatvaṁ ca vaideha guṇeṣu prativartanāt
e l'assenza di caratteri o re videha, per il ritorno tra i guṇa,

12295018a evam eva ca kṣetrajñaḥ kṣetrajñānaparikṣaye
così dunque il conoscitore del campo nel cessare della conoscenza del campo,

12295018c prakr̥tyā nirguṇas tv eṣa ity evam anuśuśruma
da parte della prakṛti è oltre i guṇa, così abbiamo udito,

12295019a kṣaro bhavaty eṣa yadā tadā guṇavatīm atha
perituro diventa quando riconosce che la prakṛti 

12295019c prakr̥tiṁ tv abhijānāti nirguṇatvaṁ tathātmanaḥ
è soggetta ai guṇa, e la sua propria assenza dei guṇa,

12295020a tadā viśuddho bhavati prakr̥teḥ parivarjanāt
allora diviene pura per il superamento della prakṛti,

12295020c anyo ’ham anyeyam iti yadā budhyati buddhimān
quando il saggio riconosca che una cosa è lui e un'altra l'altro,

12295021a tadaiṣo ’nyatvatām eti na ca miśratvam āvrajet



allora capisce la sua alterità, e non va a mescolarsi,
12295021c prakr̥tyā caiva rājendra namiśro ’nyaś ca dr̥śyate

colla prakṛiti o re dei re, e appare altro dall'insieme,
12295022a yadā tu guṇajālaṁ tat prākr̥taṁ vijugupsate

quando però questa rete dei guṇa della prakṛti vuole nascondersi,
12295022c paśyate cāparaṁ paśyaṁ tadā paśyan na saṁjvaret

e percepisce un altro pensiero, da quel pensiero non se ne duole:
12295023a kiṁ mayā kr̥tam etāvad yo ’haṁ kālam imaṁ janam

' perché ho agito in tal modo che io sono una tale persona?
12295023c matsyo jālaṁ hy avijñānād anuvartitavāṁs tathā

per ignoranza assomigliando ad un pesce nella rete, 
12295024a aham eva hi saṁmohād anyam anyaṁ janāj janam

io per confusione, di persona in altra persona sono finito,
12295024c matsyo yathodakajñānād anuvartitavān iha

assomigliando ad un pesce che conosce solo l'acqua,
12295025a matsyo ’nyatvaṁ yathājñānād udakān nābhimanyate

come il pesce che non conosce nient'altro che acqua,
12295025c ātmānaṁ tadvad ajñānād anyatvaṁ caiva vedmy aham

così io per ignoranza nient'altro conosco che me stesso,
12295026a mamāstu dhig abuddhasya yo ’haṁ magnam imaṁ punaḥ

vergogna a me che sono privo di ragione, che sono di nuovo sommerso,
12295026c anuvartitavān mohād anyam anyaṁ janāj janam

di persona in altra persona, perseguendo l'errore,
12295027a ayam atra bhaved bandhur anena saha mokṣaṇam

questo sia il suo amico, e con lui andrà alla liberazione,
12295027c sāmyam ekatvam āyāto yādr̥śas tādr̥śas tv aham

all'eguaglianza coll'unità, tale come sono io,
12295028a tulyatām iha paśyāmi sadr̥śo ’ham anena vai

quaggiù io vedo l'uguaglianza con esso, tale che in me,
12295028c ayaṁ hi vimalo vyaktam aham īdr̥śakas tathā

lui è puro e manifesto ed io sono tale quale, 
12295029a yo ’ham ajñānasaṁmohād ajñayā saṁpravr̥ttavān

io che confuso dall'ignoranza, dall'ignoranza sono prodotto,
12295029c sasaṅgayāhaṁ niḥsaṅgaḥ sthitaḥ kālam imaṁ tv aham

io pur senza contatti sono attaccato a questo tempo,
12295030a anayāhaṁ vaśībhūtaḥ kālam etaṁ na buddhavān

io sono in preda ad essa, e non lo comprendo in questo tempo,
12295030c uccamadhyamanīcānāṁ tām ahaṁ katham āvase

che essa ha forme alte, medie e basse, come posso stare con essa?
12295031a samānayānayā ceha sahavāsam ahaṁ katham

essendo simile a quella com posso io vivere con essa?
12295031c gacchāmy abuddhabhāvatvād eṣedānīṁ sthiro bhave

e dall'inconsapevolezza io mi porrò saldo in questa natura ora,
12295032a sahavāsaṁ na yāsyāmi kālam etad dhi vañcanāt

con lei insieme non andrò più, essendo stato a lungo illuso,
12295032c vañcito ’smy anayā yad dhi nirvikāro vikārayā

mi allontano ora da essa, che muta pur essendo immutabile,
12295033a na cāyam aparādho ’syā aparādho hy ayaṁ mama

non è questo un suo fallo, questo è un fallo mio,



12295033c yo ’ham atrābhavaṁ saktaḥ parāṅmukham upasthitaḥ
io che a questa sono unito, standone a viso girato,

12295034a tato ’smi bahurūpāsu sthito mūrtiṣv amūrtimān
quindi io pur essendo privo di forma sono unito in forme di vario aspetto,

12295034c amūrtaś cāpi mūrtātmā mamatvena pradharṣitaḥ
e pure senza forma ho forma, assalito dal senso del mio,

12295035a prakr̥ter anayatvena tāsu tāsv iha yoniṣu
e per la sventura della prakṛti, io qui in varie nascite,

12295035c nirmamasya mamatvena kiṁ kr̥taṁ tāsu tāsu ca
che faccio in ciascuna di essa, per l'egoismo io che ne sono privo?

12295035e yonīṣu vartamānena naṣṭasaṁjñena cetasā
vivendo in queste nascite il mio pensiero ha perduto la coscienza,

12295036a na mamātrānayā kāryam ahaṁkārakr̥tātmayā
non deve agire qui con questo egoismo l'ahaṃkāra, dell'anima compiuta,

12295036c ātmānaṁ bahudhā kr̥tvā yeyaṁ bhūyo yunakti mām
fatto me stesso in molte parti di nuovo esse si uniscono a me,

12295036e idānīm eṣa buddho ’smi nirmamo nirahaṁkr̥taḥ
ora sono cosciente, privo del senso del mio e privo di egoismo,

12295037a mamatvam anayā nityam ahaṁkārakr̥tātmakam
il senso del mio da essa sempre prodotto coll'ahaṃkāra,

12295037c apetyāham imāṁ hitvā saṁśrayiṣye nirāmayam
lasciando io andandomene, mi rifugerò in quanto è salutare,

12295038a anena sāmyaṁ yāsyāmi nānayāham acetasā
con questo io troverò l'uguaglianza non con ella che è priva di pensiero,

12295038c kṣamaṁ mama sahānena naikatvam anayā saha
con esso sia io giusto, non in unione con essa,

12295038e evaṁ paramasaṁbodhāt pañcaviṁśo ’nubuddhavān
così per questo supremo risveglio io seguirò il venticinque.'

12295039a akṣaratvaṁ niyaccheta tyaktvā kṣaram anāmayam
si raggiunga l'imperituro, abbandonando il salubre perituro,

12295039c avyaktaṁ vyaktadharmāṇaṁ saguṇaṁ nirguṇaṁ tathā
immanifesto, che agisce sul manifesto, coi suoi guṇa e il privo di guṇa,

12295039e nirguṇaṁ prathamaṁ dr̥ṣṭvā tādr̥g bhavati maithila
veduto per primo il privo di guṇa, tali si diventa o re di mithilā,

12295040a akṣarakṣarayor etad uktaṁ tava nidarśanam
ti ho parlato della concezione di perituro e imperituro,

12295040c mayeha jñānasaṁpannaṁ yathāśrutinidarśanāt
compresa di conoscenza qui, come è stabilita dalle scritture,

12295041a niḥsaṁdigdhaṁ ca sūkṣmaṁ ca vibuddhaṁ vimalaṁ tathā
ora di quanto è certo, sottile, esperto, e puro,

12295041c pravakṣyāmi tu te bhūyas tan nibodha yathāśrutam
ti parlerò, di nuovo ascolta questo come è conosciuto,

12295042a sāṁkhyayogau mayā proktau śāstradvayanidarśanāt
lo yoga e il sāṃkhya ti ho illustrato entrambi nella concezione dei trattati,

12295042c yad eva śāstraṁ sāṁkhyoktaṁ yogadarśanam eva tat
quanto è nei trattati, e stabilito dal sāṃkhya e nella visione dello yoga,

12295043a prabodhanakaraṁ jñānaṁ sāṁkhyānām avanīpate
la conoscenza che fa risvegliare i sāṃkhya o signore della terra,

12295043c vispaṣṭaṁ procyate tatra śiṣyāṇāṁ hitakāmyayā



chiaramente è qui esposta per desiderio di beneficare i discepoli,
12295044a br̥hac caiva hi tac chāstram ity āhuḥ kuśalā janāḥ

grande dicono sia questo trattato, le persone esperte,
12295044c asmiṁś ca śāstre yogānāṁ punar dadhi punaḥ śaraḥ

e a questo trattatto continuamente mira la freccia degli yogin, 
12295045a pañcaviṁśāt paraṁ tattvaṁ na paśyati narādhipa

superiore al venticinque non si vede tattva o signore di uomini,
12295045c sāṁkhyānāṁ tu paraṁ tatra yathāvad anuvarṇitam

e nulla è superiore al sāṃkhya, così è dichiarato, secondo le regole,
12295046a buddham apratibuddhaṁ ca budhyamānaṁ ca tattvataḥ

il risvegliato e il non risvegliato, e il percettore secondo verità,
12295046c budhyamānaṁ ca buddhaṁ ca prāhur yoganidarśanam

il percettore è detto il risvegliato nella visione dello yoga.'

12296001  vasiṣṭha uvāca
Vasiṣṭha disse:

12296001a aprabuddham athāvyaktam imaṁ guṇavidhiṁ śr̥ṇu
' ascolta ora del non-illuminato e dell'immanifesto comportamento di guṇa,

12296001c guṇān dhārayate hy eṣā sr̥jaty ākṣipate tathā
essa supporta i guṇa, li crea e li getta via,

12296002a ajasraṁ tv iha krīḍārthaṁ vikurvantī narādhipa
e perpetuamente come per gioco li modifica o signore di uomini,

12296002c ātmānaṁ bahudhā kr̥tvā tāny eva ca vicakṣate
e fatto sé in molte parti questi rende visibili,

12296003a etad evaṁ vikurvāṇāṁ budhyamāno na budhyate
e così percependo i mutamenti in realtà non li intende,

12296003c avyaktabodhanāc caiva budhyamānaṁ vadanty api
e perché percepisce l'immanifesto, allora lo chiamano il percettore,

12296004a na tv eva budhyate ’vyaktaṁ saguṇaṁ vātha nirguṇam
ma se non percepisce l'immanifesto che abbia o non abbia guṇa,

12296004c kadā cit tv eva khalv etad āhur apratibuddhakam
quando questo avviene dicono che sia fatto di ignoranza,

12296005a budhyate yadi vāvyaktam etad vai pañcaviṁśakam
o se percepisce l'immanifesto fatto dei venticinque,

12296005c budhyamāno bhavaty eṣa saṅgātmaka iti śrutiḥ
il percettore diviene per natura in contatto, così è scritto,

12296006a anenāpratibuddheti vadanty avyaktam acyutam
per questo dicono l'ignoranza immanifesta e immobile,

12296006c avyaktabodhanāc caiva budhyamānaṁ vadanty uta
e giacchè percepisce l'immanifesto lo chiamano il percettore,

12296007a pañcaviṁśaṁ mahātmānaṁ na cāsāv api budhyate
ma egli non percepisce la grande anima dei venticinque,

12296007c ṣaḍviṁśaṁ vimalaṁ buddham aprameyaṁ sanātanam
il ventiseiesimo è pura intelligenza, eterno, impensabile,

12296008a satataṁ pañcaviṁśaṁ ca caturviṁśaṁ ca budhyate
e sempre il venticinque, e i ventiquattro percepisce,

12296008c dr̥śyādr̥śye hy anugatam ubhāv eva mahādyutī
seguendo il visibile e l'invisibile, entrambi di grande splendore, 

12296009a avyaktaṁ na tu tad brahma budhyate tāta kevalam



ma non percepisce interamente o caro l'immanifesto brahman,
12296009c kevalaṁ pañcaviṁśaṁ ca caturviṁśaṁ na paśyati

non vede interamente il venticinque e il ventiquattro,
12296010a budhyamāno yadātmānam anyo ’ham iti manyate

quando il percettore pensa di essere diverso dall'anima,
12296010c tadā prakr̥timān eṣa bhavaty avyaktalocanaḥ

allora esso diventa preda della natura privo di percezione,
12296011a budhyate ca parāṁ buddhiṁ viśuddhām amalāṁ yadā

quando percepisce la suprema intelligenza, priva di macchie e purificata,
12296011c ṣaḍviṁśo rājaśārdūla tadā buddhatvam āvrajet

il ventisei o tigre fra i re, allora raggiunge l'illuminazione,
12296012a tatas tyajati so ’vyaktaṁ sargapralayadharmiṇam

quindi abbandona l'imanifesto che produce nascita e morte,
12296012c nirguṇaḥ prakr̥tiṁ veda guṇayuktām acetanām

e privo di guṇa vede come la prakṛti è priva di ragione e legata ai guṇa,
12296013a tataḥ kevaladharmāsau bhavaty avyaktadarśanāt

allora diviene interamente nel dharma avendo scorto l'immanifesto,
12296013c kevalena samāgamya vimukto ’’tmānam āpnuyāt

e giunto a liberarsi di tutto ciò raggiunge l'anima,
12296014a etat tat tattvam ity āhur nistattvam ajarāmaram

così dicono sia il tattva e il privo di tattva immutabile e immortale,
12296014c tattvasaṁśrayaṇād etat tattvavan na ca mānada

che pur unito ai tattva non è il tattva o onorevole,
12296014e pañcaviṁśatitattvāni pravadanti manīṣiṇaḥ

i saggi dicono che i tattva sono venticinque,
12296015a na caiṣa tattvavāṁs tāta nistattvas tv eṣa buddhimān

ma non ha tattva o caro, l'intelligenza oltre i tattva,
12296015c eṣa muñcati tattvaṁ hi kṣipraṁ buddhasya lakṣaṇam

essa si libera rapidamente dei tattva come segno di intelligenza,
12296016a ṣaḍviṁśo ’ham iti prājño gr̥hyamāṇo ’jarāmaraḥ

e il saggio percependo sé stesso come il ventisei, immutabile e immortale,
12296016c kevalena balenaiva samatāṁ yāty asaṁśayam

raggiunge senza dubbio l'uguaglianza con questa forza,
12296017a ṣaḍviṁśena prabuddhena budhyamāno ’py abuddhimān

pure nel non risvegliato colla connoscenza  il ventiseisimo percepisce,
12296017c etan nānātvam ity uktaṁ sāṁkhyaśrutinidarśanāt

ma il solo molteplice, così si afferma nella visione dei trattati sāṃkhya,
12296018a cetanena sametasya pañcaviṁśatikasya ca

essendo il venticinque uguale all'anima,
12296018c ekatvaṁ vai bhavaty asya yadā buddhyā na budhyate

esso è l'unità, quando non si percepisca attraverso la buddhi,
12296019a budhyamāno ’prabuddhena samatāṁ yāti maithila

il percettore diventa uguale all'aprabuddha o re di mithilā,
12296019c saṅgadharmā bhavaty eṣa niḥsaṅgātmā narādhipa

e l'anima che è priva di attaccamenti diventa soggetta all'attaccamento,
12296020a niḥsaṅgātmānam āsādya ṣaḍviṁśakam ajaṁ viduḥ

e quando raggiunge il distacco dell'anima, questa dicono il non nato ventisei,
12296020c vibhus tyajati cāvyaktaṁ yadā tv etad vibudhyate

e da signore abbandona l'immanifesto, quando questo comprende,



12296020e caturviṁśam agādhaṁ ca ṣaḍviṁśasya prabodhanāt
il ventiquattro non è oscuro per il risveglio del ventisei,

12296021a eṣa hy apratibuddhaś ca budhyamānaś ca te ’nagha
questo apratibuddha e il percettore a te o senza-macchia,

12296021c prokto buddhaś ca tattvena yathāśrutinidarśanāt
ho illustrato, come pure il risvegliato in verità, secondo le scritture,

12296021e nānātvaikatvam etāvad draṣṭavyaṁ śāstradr̥ṣṭibhiḥ
e così devono intendere unità e molteplicità quelli che guardano alle scritture,

12296022a maśakodumbare yadvad anyatvaṁ tadvad etayoḥ
come vi è differenza tra una zanzara e un verme, così sono questi due,

12296022c matsyo ’mbhasi yathā tadvad anyatvam upalabhyate
come vi è differenza tra il pesce e l'acqua così è differente,

12296023a evam evāvagantavyaṁ nānātvaikatvam etayoḥ
e così si devono intendere unità e molteplicità dei due,

12296023c etad vimokṣa ity uktam avyaktajñānasaṁhitam
questa si dice sia la liberazione, collegata alla conoscenza dell'immanifesto,

12296024a pañcaviṁśatikasyāsya yo ’yaṁ deheṣu vartate
colui che in forma del venticinque vive nei corpi,

12296024c eṣa mokṣayitavyeti prāhur avyaktagocarāt
deve essere liberato dal dominio dell'immanifesto, così dicono,

12296025a so ’yam evaṁ vimucyeta nānyatheti viniścayaḥ
egli stesso si deve liberare, intento in null'altro,

12296025c pareṇa paradharmā ca bhavaty eṣa sametya vai
in altro modo segue l'altra condotta e si unisce,

12296026a viśuddhadharmā śuddhena buddhena ca sa buddhimān
chi ha puro comportamento, con pura intelligenza, si risveglia,

12296026c vimuktadharmā muktena sametya puruṣarṣabha
chi pratica la liberazione incontra la liberazione o toro fra gli uomini,

12296027a niyogadharmiṇā caiva niyogātmā bhavaty api
chi pratica il distacco diventa un'anima distaccata,

12296027c vimokṣiṇā vimokṣaś ca sametyeha tathā bhavet
e chi cerca la liberazione qui pure la raggiunge, 

12296028a śucikarmā śuciś caiva bhavaty amitadīptimān
chi ha puro agire diviene puro di infinito splendore,

12296028c vimalātmā ca bhavati sametya vimalātmanā
e di anima purificata diventa chi si unisce ad anime pure, 

12296029a kevalātmā tathā caiva kevalena sametya vai
e di anima saggia chi si unisce al saggio,

12296029c svatantraś ca svatantreṇa svatantratvam avāpnute
e l'indipendente ottiene l'indipendenza unendosi coll'indipendente,

12296030a etāvad etat kathitaṁ mayā te; tathyaṁ mahārāja yathārthatattvam
così ti ho illustrato questà verità o grande re, in accordo le sue vere parti,

12296030c amatsaratvaṁ pratigr̥hya cārthaṁ; sanātanaṁ brahma viśuddham ādyam
a cominciare dal puro, eterno brahman, e a scopo del tutto disinteressato, 

12296031a na vedaniṣṭhasya janasya rājan; pradeyam etat paramaṁ tvayā bhavet
a persone non seguaci dei veda puoi offrire questa suprema conoscenza,

12296031c vivitsamānāya vibodhakārakaṁ; prabodhahetoḥ praṇatasya śāsanam
che da il risveglio a chi la vuole conoscere, a chi si inchina al mestro per istruirsi,  

12296032a na deyam etac ca tathānr̥tātmane; śaṭhāya klībāya na jihmabuddhaye



non la devi dare all'animo falso, allo sciocco, al vigliacco, a chi ha contorta intelligenza, 
12296032c na paṇḍitajñānaparopatāpine; deyaṁ tvayedaṁ vinibodha yādr̥śe

né la devi dare a uno geloso o fa del male alla conoscenza dei saggi, guarda come sono,
12296033a śraddhānvitāyātha guṇānvitāya; parāpavādād viratāya nityam

al pieno di fede, al dotato di qualità, a chi sempre evita di offendere gli altri,
12296033c viśuddhayogāya budhāya caiva; kriyāvate ’tha kṣamiṇe hitāya

al saggio, e al perfezionato nello yoga, a chi si impegna, a chi è paziente e benefico,
12296034a viviktaśīlāya vidhipriyāya; vivādahīnāya bahuśrutāya

a chi ha puro agire, felice di ben condursi, a chi non disputa, al grande erudito,
12296034c vijānate caiva na cāhitakṣame; dame ca śaktāya śame ca dehinām

al sapiente, a chi sopporta i torti, al disciplinato, all'abile, e a chi ha tranquillità dell'anima,
12296035a etair guṇair hīnatame na deyam; etat paraṁ brahma viśuddham āhuḥ

a quelli che non hanno queste qualità non si deve fornire, il supremo brahma è detto puro,
12296035c na śreyasā yokṣyati tādr̥śe kr̥taṁ; dharmapravaktāram apātradānāt

non si ha il meglio a compiere ciò: a dare questa divulgazione del dharma a immeritevoli,
12296036a pr̥thvīm imāṁ yady api ratnapūrṇāṁ; dadyān nadeyaṁ tv idam avratāya

se puoi dare l'intera terra piena di gemme, non dare questo ad uno privo di voti,
12296036c jitendriyāyaitad asaṁśayaṁ te; bhavet pradeyaṁ paramaṁ narendra

a chi ha i sensi vinti senza dubbio si può dare questa cosa suprema o re di uomini,
12296037a karāla mā te bhayam astu kiṁ cid; etac chrutaṁ brahma paraṁ tvayādya

o Karālajanaka non aver paura alcuna, avendo udito oggi del supremo brahman,
12296037c yathāvad uktaṁ paramaṁ pavitraṁ; niḥśokam atyantam anādimadhyam

detto secondo le regole esso è il supremo purificatore, senza dolore, né inizio, fine e metà,
12296038a agādhajanmāmaraṇaṁ ca rājan; nirāmayaṁ vītabhayaṁ śivaṁ ca

profondo di nascita e morte o re, salubre, sicuro, benefico,
12296038c samīkṣya mohaṁ tyaja cādya sarvaṁ; jñānasya tattvārtham idaṁ viditvā

guardandolo abbandona ora ogni dubbio, conosciuta la verità della conoscenza,
12296039a avāptam etad dhi purā sanātanād; dhiraṇyagarbhād gadato narādhipa

io l'ho ottenuta un tempo dall'eterno Hiraṇyagarbha che me la disse o sovrano,
12296039c prasādya yatnena tam ugratejasaṁ; sanātanaṁ brahma yathādya vai tvayā

favorendoti con impegno quell'eterno terribile potente Brahmā come tu hai fatto ora,
12296040a pr̥ṣṭas tvayā cāsmi yathā narendra; tathā mayedaṁ tvayi coktam adya

giacché fui richiesto da te o re di uomini, allora te l'ho impartita oggi, 
12296040c tathāvāptaṁ brahmaṇo me narendra; mahaj jñānaṁ mokṣavidāṁ purāṇam

così l'ho ricevuta da Brahmā o re, la grande conoscenza antica dei sapienti della liberazione.' ”
12296041  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12296041a etad uktaṁ paraṁ brahma yasmān nāvartate punaḥ

“ così è detto il supremo brahman da cui non si ritorna,
12296041c pañcaviṁśo mahārāja paramarṣinidarśanāt

il venticinque o grande re, secondo la visione dei supremi ṛṣi,
12296042a punarāvr̥ttim āpnoti paraṁ jñānam avāpya ca

ottenendone la conoscenza, ma si ottiene di nuovo il ritorno,
12296042c nāvabudhyati tattvena budhyamāno ’jarāmaraḥ

quando il percettore immutabile e immortale non comprende la verità,
12296043a etan niḥśreyasakaraṁ jñānānāṁ te paraṁ mayā

questa suprema conoscenza che porta alla beatitudine, io a te 
12296043c kathitaṁ tattvatas tāta śrutvā devarṣito nr̥pa

ho iilustrato secondo verità, avendola udita dal divino ṛṣi o sovrano,



12296044a hiraṇyagarbhād r̥ṣiṇā vasiṣṭhena mahātmanā
dal brahmano grand'anima, dal ṛṣi Vasiṣṭha,

12296044c vasiṣṭhād r̥ṣiśārdūlān nārado ’vāptavān idam
e da Vasiṣṭha la ha acquisita Nārada tigre fra i ṛṣi,

12296045a nāradād viditaṁ mahyam etad brahma sanātanam
e da Nārada da me fu conosciuto questo eterno brahman,

12296045c mā śucaḥ kauravendra tvaṁ śrutvaitat paramaṁ padam
non dolerti o re dei kuru, avendo tu udito del supremo luogo,

12296046a yena kṣarākṣare vitte na bhayaṁ tasya vidyate
col quale imperituro e perituro è conosciuto, non vi è timore in esso, 

12296046c vidyate tu bhayaṁ tasya yo naitad vetti pārthiva
ma si trova paura in quello che non conosce ciò o principe,

12296047a avijñānāc ca mūḍhātmā punaḥ punar upadravan
per l'ignoranza chi ha anima confusa ripetutamente correndo,

12296047c pretya jātisahasrāṇi maraṇāntāny upāśnute
nell'adilà ottiene migliaia di nascite e infinite morti,

12296048a devalokaṁ tathā tiryaṅ mānuṣyam api cāśnute
e ottiene il mondo divino, oppure vili nascite o umane,

12296048c yadi śudhyati kālena tasmād ajñānasāgarāt
se si perfeziona col tempo da questo mare di ignoranza,

12296049a ajñānasāgaro ghoro hy avyakto ’gādha ucyate
il terribile mare dell'ignoranza, immanifesto è detto il profondo,

12296049c ahany ahani majjanti yatra bhūtāni bhārata
dove gli esseri sprofondano di giorno in giorno o bhārata,

12296050a yasmād agādhād avyaktād uttīrṇas tvaṁ sanātanāt
tu sei salvato da questo eterna e immanifesta profondità,

12296050c tasmāt tvaṁ virajāś caiva vitamaskaś ca pārthiva
perciò tu sei libero dal rajas e libero da tamas o sovrano.”

12297001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12297001a mr̥gayāṁ vicaran kaś cid vijane janakātmajaḥ
“ un figlio di Janaka andando a caccia in un luogo privo di gente,

12297001c vane dadarśa viprendram r̥ṣiṁ vaṁśadharaṁ bhr̥goḥ
scorgeva nella selva un ṛṣi, Indra dei savi, della discendenza di Bhṛgu,

12297002a tam āsīnam upāsīnaḥ praṇamya śirasā munim
sedendosi vicino al muni seduto, inchinando la testa,

12297002c paścād anumatas tena papraccha vasumān idam
avutone da lui il permesso Vasumat questo gli chiedeva:

12297003a bhagavan kim idaṁ śreyaḥ pretya vāpīha vā bhavet
' o venerabile che cos'è la miglior cosa qui o anche nell'aldilà,

12297003c puruṣasyādhruve dehe kāmasya vaśavartinaḥ
essendo impermanente il corpo del'uomo che segue i suoi desideri?'

12297004a satkr̥tya paripr̥ṣṭaḥ san sumahātmā mahātapāḥ
essendo correttamente richiesto, quella grandissima anima e grande asceta, 

12297004c nijagāda tatas tasmai śreyaskaram idaṁ vacaḥ
diceva a lui queste parole riguardo al meglio:

12297005a manaso ’pratikūlāni pretya ceha ca vāñchasi
' se tu desideri le giuste cose della tua mente qui, e nell'aldilà,



12297005c bhūtānāṁ pratikūlebhyo nivartasva yatendriyaḥ
trattenendo i sensi astieniti da cose ingiuste verso gli esseri,

12297006a dharmaḥ satāṁ hitaḥ puṁsāṁ dharmaś caivāśrayaḥ satām
il dharma dei virtuosi è benefico, il dharma è il rifugio degli uomini virtuosi,

12297006c dharmāl lokās trayas tāta pravr̥ttāḥ sacarācarāḥ
dal dharma sono sorti i tre mondi, coi loro mobili e immobili,

12297007a svādukāmuka kāmānāṁ vaitr̥ṣṇyaṁ kiṁ na gacchasi
o tu che vai in cerca della dolcezza dei desideri, perché non ne hai sazietà?

12297007c madhu paśyasi durbuddhe prapātaṁ nānupaśyasi
il miele vedi o sciocco, e non scorgi il precipizio,

12297008a yathā jñāne paricayaḥ kartavyas tatphalārthinā
come l'esercizio nella conoscenza deve compiere chi ne desidera il frutto,

12297008c tathā dharme paricayaḥ kartavyas tatphalārthinā
così l'esercizio nel dharma deve compiere chi ne desidera il frutto,

12297009a asatā dharmakāmena viśuddhaṁ karma duṣkaram
per il non virtuoso che desidera il dharma, è arduo agire per purificarsi,

12297009c satā tu dharmakāmena sukaraṁ karma duṣkaram
ma per il virtuoso che desidera il dharma è facile anche l'azione difficile, 

12297010a vane grāmyasukhācāro yathā grāmyas tathaiva saḥ
l'abitante del villaggio che nella foresta si comporta come fosse in un villaggio,

12297010c grāme vanasukhācāro yathā vanacaras tathā
e nel villaggio come un abitante della selva che cerca i beni selvatici,

12297011a manovākkarmake dharme kuru śraddhāṁ samāhitaḥ
con mente, parola e azione pratica il dharma concentrato nella fede,

12297011c nivr̥ttau vā pravr̥ttau vā saṁpradhārya guṇāguṇān
meditando su dissoluzione e creazione, su guṇa e assenza di guṇa,

12297012a nityaṁ ca bahu dātavyaṁ sādhubhyaś cānasūyatā
sempre molto deve donare ai virtuosi chi è privo di invidie,

12297012c prārthitaṁ vrataśaucābhyāṁ satkr̥taṁ deśakālayoḥ
volendo onorare a tempo e luogo quelli che hanno voti e purezza,

12297013a śubhena vidhinā labdham arhāya pratipādayet
ottenuta limpida ricchezza la si conferisca a chi lo merita,

12297013c krodham utsr̥jya dattvā ca nānutapyen na kīrtayet
rigettando l'ira, e avendo dato, non si deve dolersene, né divulgarlo,

12297014a anr̥śaṁsaḥ śucir dāntaḥ satyavāg ārjave sthitaḥ
privo di violenza, puro, controllato, di sincera parola, saldo nell'onestà,

12297014c yonikarmaviśuddhaś ca pātraṁ syād vedavid dvijaḥ
il ri-nato sapiente dei veda, puro di nascita e di azioni, è uno degno, 

12297015a satkr̥tā caikapatnī ca jātyā yonir iheṣyate
la nascita da una moglie di uguale varṇa virtuosa e devota al marito,  è la migliore, 

12297015c r̥gyajuḥsāmago vidvān ṣaṭkarmā pātram ucyate
il sapiente dei ṛg, degli yajus e dei sāman che pratica le sei azioni è detto degno,

12297016a sa eva dharmaḥ so ’dharmas taṁ taṁ pratinaraṁ bhavet
questo è il dharma, adharma per ciascuno uomo può diventare,

12297016c pātrakarmaviśeṣeṇa deśakālāv avekṣya ca
specialmente per l'agire degnamente, guardando a tempo e luogo,

12297017a līlayālpaṁ yathā gātrāt pramr̥jyād rajasaḥ pumān
come facilmente una piccola quantità di polvere l'uomo si toglie di dosso,

12297017c bahuyatnena mahatā pāpanirharaṇaṁ tathā



e una grande con maggior sforzo, così è il liberarsi dal male,
12297018a viriktasya yathā samyag ghr̥taṁ bhavati bheṣajam

come per rettamente evacuare si prende una medicina di burro,
12297018c tathā nirhr̥tadoṣasya pretyadharmaḥ sukhāvahaḥ

così per togliersi le colpe vi è il dharma dell'aldilà che porta felicità,
12297019a mānasaṁ sarvabhūteṣu vartate vai śubhāśubhe

nella mente di tutti gli esseri si trova bene e male,
12297019c aśubhebhyaḥ samākṣipya śubheṣv evāvatārayet

liberandosi dai mali, allora ci si trova tra i beni,
12297020a sarvaṁ sarveṇa sarvatra kriyamāṇaṁ ca pūjaya

onorando chi pratica ogni cosa in tutto e sempre,
12297020c svadharme yatra rāgas te kāmaṁ dharmo vidhīyatām

nel proprio dharma, laddove il dharma produca passione e desiderio.
12297021a adhr̥tātman dhr̥tau tiṣṭha durbuddhe buddhimān bhava

'o tu che vacilli in animo, sii saldo nella fermezza, o sciocco diventa intelligente,
12297021c apraśānta praśāmya tvam aprājña prājñavac cara

e tu che non sei paziente perdona, e o ignorante pratica la conoscenza.'
12297022a tejasā śakyate prāptum upāyasahacāriṇā

 coll'energia può raggiungere il suo scopo chi ha dell'aiuto, 
12297022c iha ca pretya ca śreyas tasya mūlaṁ dhr̥tiḥ parā

la fermezza è la suprema radice del meglio qui e nell'aldilà,
12297023a rājarṣir adhr̥tiḥ svargāt patito hi mahābhiṣaḥ

il re e ṛṣi Mahābhiṣa, privo di fermezza cadde dal paradiso,
12297023c yayātiḥ kṣīṇapuṇyaś ca dhr̥tyā lokān avāptavān

Yayāti finiti i meriti colla fermezza riottenne i mondi,
12297024a tapasvināṁ dharmavatāṁ viduṣāṁ copasevanāt

frequentando i sapienti, gli asceti votati al dharma,
12297024c prāpsyase vipulāṁ buddhiṁ tathā śreyo ’bhipatsyase

otterrai ampia intelligenza e raggiungerai il meglio,
12297025a sa tu svabhāvasaṁpannas tac chrutvā munibhāṣitam

udito il discorso di quel muni dotato di buona disposizione,
12297025c vinivartya manaḥ kāmād dharme buddhiṁ cakāra ha

allontana la mente dal desiderio e poni l'animo al dharma.”

12298001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12298001a dharmādharmavimuktaṁ yad vimuktaṁ sarvasaṁśrayāt
“ quanto è libero da dharma e adharma, e libero da ogni attaccamento,

12298001c janmamr̥tyuvimuktaṁ ca vimuktaṁ puṇyapāpayoḥ
e quanto è libero da nascita e morte, e da meriti e peccati,

12298002a yac chivaṁ nityam abhayaṁ nityaṁ cākṣaram avyayam
quanto è sempre, benefico, sempre sicuro, imperituro e immutabile,

12298002c śuci nityam anāyāsaṁ tad bhavān vaktum arhati
e sempre puro e facile, questo tu mi devi illustrare.”

12298003  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12298003a atra te vartayiṣye ’ham itihāsaṁ purātanam
“ qui ti racconterò una antica storia,

12298003c yājñavalkyasya saṁvādaṁ janakasya ca bhārata



sulla conversazione tra Yājñavalkhya, e Janaka o bhārata,
12298004a yājñavalkyam r̥ṣiśreṣṭhaṁ daivarātir mahāyaśāḥ

il figlio di Devarāta di grande gloria, il re Janaka, il migliore
12298004c papraccha janako rājā praśnaṁ praśnavidāṁ varaḥ

interrogante poneva questa domanda al migliore dei ṛṣi Yājñavalkhya:
12298005a katīndriyāṇi viprarṣe kati prakr̥tayaḥ smr̥tāḥ

' quali sono i sensi o savio ṛṣi, e quali sono detti naturali?
12298005c kim avyaktaṁ paraṁ brahma tasmāc ca paratas tu kim

cos'è l'immanifesto e il supremo brahman, e cosa c'è sopra di esso?
12298006a prabhavaṁ cāpyayaṁ caiva kālasaṁkhyāṁ tathaiva ca

e la cosa che è nascita e morte, e il conteggio del tempo,
12298006c vaktum arhasi viprendra tvadanugrahakāṅkṣiṇaḥ

questo devi dire o grande tra savi, a me che desidero imparare,
12298007a ajñānāt paripr̥cchāmi tvaṁ hi jñānamayo nidhiḥ

per ignoranza io ti interrogo, tu sei uno scrigno di conoscenza,
12298007c tad ahaṁ śrotum icchāmi sarvam etad asaṁśayam

e tutto questo io voglio udire senza dubbio.'
12298008  yājñavalkya uvāca

Yājñavalkhya disse:
12298008a śrūyatām avanīpāla yad etad anupr̥cchasi

' ascolta o signore della terra, quanto tu mi chiedi,
12298008c yogānāṁ paramaṁ jñānaṁ sāṁkhyānāṁ ca viśeṣataḥ

in particolare la suprema conoscenza degli yogin e dei sāṃkhya,
12298009a na tavāviditaṁ kiṁ cin māṁ tu jijñāsate bhavān

nulla a te è sconosciuto, ma pur domandi a me,
12298009c pr̥ṣṭena cāpi vaktavyam eṣa dharmaḥ sanātanaḥ

e il dover rispondere alle domande è il dharma eterno,
12298010a aṣṭau prakr̥tayaḥ proktā vikārāś cāpi ṣoḍaśa

otto sono detti i principi della prakṛti, e sedici i vikāra,
12298010c atha sapta tu vyaktāni prāhur adhyātmacintakāḥ

e sette dicono siano quelli manifesti, i pensatori dell'adhyātman,
12298011a avyaktaṁ ca mahāṁś caiva tathāhaṁkāra eva ca

l'immanifesto, il mahat, e anche l'ahaṃkāra,
12298011c pr̥thivī vāyur ākāśam āpo jyotiś ca pañcamam

terra, vento, spazio, acqua e luce per quinta,
12298012a etāḥ prakr̥tayas tv aṣṭau vikārān api me śr̥ṇu

questi sono quelli della prakṛti, ascolta anche i vikāra,
12298012c śrotraṁ tvak caiva cakṣuś ca jihvā ghrāṇaṁ ca pañcamam

udito, tatto, vista, gusto, e odorato per quinto,
12298013a śabdasparśau ca rūpaṁ ca raso gandhas tathaiva ca

suono e contatti, forma, sapore, e profumo
12298013c vāk ca hastau ca pādau ca pāyur meḍhraṁ tathaiva ca

parola, mani e piedi, ano e organo sessuale,
12298014a ete viśeṣā rājendra mahābhūteṣu pañcasu

di questi i viśeṣa o re dei re, sono nei cinque elementi grossolani,
12298014c buddhīndriyāṇy athaitāni saviśeṣāṇi maithila

e i sensi della percezione sono detti saviśeṣa o re di mithilā,
12298015a manaḥ ṣoḍaśakaṁ prāhur adhyātmagaticintakāḥ

e la mente dicono sia la sedicesima i sapienti dell'adhyātman,



12298015c tvaṁ caivānye ca vidvāṁsas tattvabuddhiviśāradāḥ
e pure tu, e gli altri sapienti esperti nella verità della buddhi,

12298016a avyaktāc ca mahān ātmā samutpadyati pārthiva
dall'immanifesto sorge la grande anima o sovrano,

12298016c prathamaṁ sargam ity etad āhuḥ prādhānikaṁ budhāḥ
e questa la chiamano la prima creazione i sapienti dei supremi argomenti,

12298017a mahataś cāpy ahaṁkāra utpadyati narādhipa
dal mahat sorge quindi l'ahaṃkāra o signore di uomini,

12298017c dvitīyaṁ sargam ity āhur etad buddhyātmakaṁ smr̥tam
e questa dicono sia la seconda creazione, che ha natura dell'intelligenza,

12298018a ahaṁkārāc ca saṁbhūtaṁ mano bhūtaguṇātmakam
dall'ahaṃkāra sorge la mente che ha per natura le qualità degli elementi,

12298018c tr̥tīyaḥ sarga ity eṣa āhaṁkārika ucyate
e questa fatta dall'ahaṃkāra e detta la terza creazione,

12298019a manasas tu samudbhūtā mahābhūtā narādhipa
dalla mente sono sorti gli elementi grossolani o signore di uomini,

12298019c caturthaṁ sargam ity etan mānasaṁ paricakṣate
e questa della mente è definita la quarta creazione,

12298020a śabdaḥ sparśaś ca rūpaṁ ca raso gandhas tathaiva ca
suono, contatti, forme, sapori e profumi,

12298020c pañcamaṁ sargam ity āhur bhautikaṁ bhūtacintakāḥ
questa i sapienti degli elementi la dicono la quinta creazione degli elementi,

12298021a śrotraṁ tvak caiva cakṣuś ca jihvā ghrāṇaṁ ca pañcamam
udito, tatto, vista, gusto e olfatto per quinto,

12298021c sargaṁ tu ṣaṣṭham ity āhur bahucintātmakaṁ smr̥tam
questa dicono sia la sesta creazione, conosciuta per natura di molti pensieri,

12298022a adhaḥ śrotrendriyagrāma utpadyati narādhipa
dopo l'udito sorge l'insieme degli altri sensi o signore di uomini,

12298022c saptamaṁ sargam ity āhur etad aindriyakaṁ smr̥tam
e questa detta dei sensi la chiamano la settima creazione,

12298023a ūrdhvasrotas tathā tiryag utpadyati narādhipa
quindi sorge il flusso in alto e quelli obliqui o signore di uomini,

12298023c aṣṭamaṁ sargam ity āhur etad ārjavakaṁ budhāḥ
questa chiamata ārjavaka, i saggi la dicono l'ottava creazione,

12298024a tiryak srotas tv adhaḥsrota utpadyati narādhipa
quindi nasce il flusso traversale e quello verso il basso o signore di uomini,

12298024c navamaṁ sargam ity āhur etad ārjavakaṁ budhāḥ
anche questa chiamata ārjavaka i saggi la dicono la nona creazione,

12298025a etāni nava sargāṇi tattvāni ca narādhipa
queste nove creazioni e i tattva o signore di uomini,

12298025c caturviṁśatir uktāni yathāśruti nidarśanāt
che sono detti ventiquattro secondo la visione della śruti,

12298026a ata ūrdhvaṁ mahārāja guṇasyaitasya tattvataḥ
da qui in avanti o grande re, secondo la verità delle caratteristiche,

12298026c mahātmabhir anuproktāṁ kālasaṁkhyāṁ nibodha me
dalle grandi anime si espone la misura del tempo, ascoltala da me.'

12299001  yājñavalkya uvāca
Yājñavalkhya disse:



12299001a avyaktasya naraśreṣṭha kālasaṁkhyāṁ nibodha me
' ascolta da me o migliore degli uomini il conteggio del tempo dell'immanfesto,

12299001c pañca kalpasahasrāṇi dviguṇāny ahar ucyate
dieci mila kalpa si dicono sia un suo giorno,

12299002a rātrir etāvatī cāsya pratibuddho narādhipa
e uguale la sua notte e quando si sveglia o signore di uomini,

12299002c sr̥jaty oṣadhim evāgre jīvanaṁ sarvadehinām
crea per prime le piante che sono la vita di tutti i viventi, 

12299003a tato brahmāṇam asr̥jad dhairaṇyāṇḍasamudbhavam
quindi crea Brahmā sorto dall'uovo d'oro,

12299003c sā mūrtiḥ sarvabhūtānām ity evam anuśuśruma
questa è la forma di tutti gli esseri, così abbiamo udito,

12299004a saṁvatsaram uṣitvāṇḍe niṣkramya ca mahāmuniḥ
risiedendo un anno nell'uovo, ne esce il grande asceta,

12299004c saṁdadhe ’rdhaṁ mahīṁ kr̥tsnāṁ divam ardhaṁ prajāpatiḥ
Prajāpati e ne pone metà come l'intera terra e metà come cielo,

12299005a dyāvāpr̥thivyor ity eṣa rājan vedeṣu paṭhyate
del cielo e della terra o re, così si parla nei veda,

12299005c tayoḥ śakalayor madhyam ākāśam akarot prabhuḥ
in mezzo a queste due parti il signore ha fatto lo spazio,

12299006a etasyāpi ca saṁkhyānaṁ vedavedāṅgapāragaiḥ
il conteggio di questo dai seguaci di veda e vedāṅga,

12299006c daśa kalpasahasrāṇi pādonāny ahar ucyate
 è detto il giorno fatto di diecimila kalpa meno un quarto,

12299006e rātrim etāvatīṁ cāsya prāhur adhyātmacintakāḥ
e la notte la dicono uguale i pensatori dell'adhyātman,

12299007a sr̥jaty ahaṁkāram r̥ṣir bhūtaṁ divyātmakaṁ tathā
il ṛṣi crea l'elemento ahaṃkāra fatto di materia divina,

12299007c caturaś cāparān putrān dehāt pūrvaṁ mahān r̥ṣiḥ
e ancora il grande ṛṣi per primi quattro altri figli dal suo corpo,  

12299007e te vai pitr̥bhyaḥ pitaraḥ śrūyante rājasattama
essi sono conosciuti come i padri degli antenati o migliore dei re,

12299008a devāḥ pitr̥ṇ̄āṁ ca sutā devair lokāḥ samāvr̥tāḥ
gli dèi sono figli degli avi, e dagli dèi i mondi sono dispiegati, 

12299008c carācarā naraśreṣṭha ity evam anuśuśruma
coi loro mobili e immobili, o migliore degli uomini, così abbiamo udito,

12299009a parameṣṭhī tv ahaṁkāro ’sr̥jad bhūtāni pañcadhā
e standovi sopra, l'ahaṃkāra crea i cinque elementi, 

12299009c pr̥thivī vāyur ākāśam āpo jyotiś ca pañcamam
terra, vento, spazio, acqua e luce per quinta,

12299010a etasyāpi niśām āhus tr̥tīyam iha kurvataḥ
e dicono che questo viene compiuto nella terza notte,

12299010c pañca kalpasahasrāṇi tāvad evāhar ucyate
di cinquemila kalpa e così si dice sia il giorno,

12299011a śabdaḥ sparśaś ca rūpaṁ ca raso gandhaś ca pañcamaḥ
suono, contatti, forme, sapori e odore per quinto

12299011c ete viśeṣā rājendra mahābhūteṣu pañcasu
questi sono i viśeṣa o re dei re, nei cinque elementi grossi,

12299011e yair āviṣṭāni bhūtāni ahany ahani pārthiva



da questi sono penetrati gli esseri di giorno in giorno o sovrano,
12299012a anyonyaṁ spr̥hayanty ete anyonyasya hite ratāḥ

ed essi sono in contatto reciproco e intenti al bene reciproco,
12299012c anyonyam abhimanyante anyonyaspardhinas tathā

si desiderano reciprocamente e reciprocamnte si emulano,
12299013a te vadhyamānā anyonyaṁ guṇair hāribhir avyayāḥ

si colpiscono reciprocamente, perennemente coi loro nemici, 
12299013c ihaiva parivartante tiryagyonipraveśinaḥ

e quaggiù vivono entrati in nascite vili,
12299014a trīṇi kalpasahasrāṇi eteṣām ahar ucyate

di tremila kalpa è detto il loro giorno,
12299014c ratrir etāvatī caiva manasaś ca narādhipa

e ugualmente la notte della mente o signore di uomini,
12299015a manaś carati rājendra caritaṁ sarvam indriyaiḥ

la mente compie o re dei re, l'intero comportamento dei sensi,
12299015c na cendriyāṇi paśyanti mana evātra paśyati

i sensi non percepiscono, è la mente che percepisce,
12299016a cakṣuḥ paśyati rūpāṇi manasā tu na cakṣuṣā

la vista vede le forme con la mente e cogli occhi,
12299016c manasi vyākule cakṣuḥ paśyann api na paśyati

essendo intenta la mente la vista vede al contrario non vede,
12299016e tathendriyāṇi sarvāṇi paśyantīty abhicakṣate

e così tutti gli altri sensi percepiscono, così si dice,
12299017a manasy uparate rājann indriyoparamo bhavet

cessando la mente o re, anche i sensi cessano,
12299017c na cendriyavyuparame manasy uparamo bhavet

ma nel cessare dei sensi non vi è il cessare della mente,
12299017e evaṁ manaḥpradhānāni indriyāṇi vibhāvayet

così la mente fa apparire i principali sensi,
12299018a indriyāṇāṁ hi sarveṣām īśvaraṁ mana ucyate

la mente è detta il signore di tutti i sensi,
12299018c etad viśanti bhūtāni sarvāṇīha mahāyaśāḥ

e tutti loro entrano in tutti gli esseri, o gloriosissimo.'

12300001  yājñavalkya uvāca
Yājñavalkhya disse:

12300001a tattvānāṁ sargasaṁkhyā ca kālasaṁkhyā tathaiva ca
' il conteggio del tempo delle creazioni dei tattva, io

12300001c mayā proktānupūrvyeṇa saṁhāram api me śr̥ṇu
ti ho illustrato prima nell'ordine, ascoltane anche da me la dissoluzione,

12300002a yathā saṁharate jantūn sasarja ca punaḥ punaḥ
come distrugge i viventi e continuamente li crei,

12300002c anādinidhano brahmā nityaś cākṣara eva ca
sempre Brahmā che è senza inizio né fine e imperituro,

12300003a ahaḥkṣayam atho buddhvā niśi svapnamanās tathā
intesa la fine del giorno, nella notte giace a dormire,

12300003c codayām āsa bhagavān avyakto ’haṁkr̥taṁ naram
e il Beato immanifesto, comanda alla propria autocoscienza,

12300004a tataḥ śatasahasrāṁśur avyaktenābhicoditaḥ



quindi messo in moto dall'immanifesto, coi suoi centomila raggi,
12300004c kr̥tvā dvādaśadhātmānam ādityo jvaladagnivat

divisosi in dodici parti questo sole come un fuoco fiammeggiante,
12300005a caturvidhaṁ prajājālaṁ nirdahaty āśu tejasā

tutte le creature dei quattro tipi brucia rapido col suo splendore,
12300005c jarāyvaṇḍasvedajātam udbhijjaṁ ca narādhipa

vivipari, ovipari, vermi e germogli o signore di uomini,
12300006a etad unmeṣamātreṇa viniṣṭaṁ sthāṇujaṅgamam

e in un batter d'occhio sono distrutte quelle mobili e immobili,
12300006c kūrmapr̥ṣṭhasamā bhūmir bhavaty atha samantataḥ

e allora la terra diviene ovunque simile al guscio di una tartaruga,
12300007a jagad dagdhvāmitabalaḥ kevalaṁ jagatīṁ tataḥ

costui dall'incomparabile forza avendo bruciato il mondo e l'intera terra,
12300007c ambhasā balinā kṣipram āpūryata samantataḥ

rapidamente la riempie ovunque di potente acqua,
12300008a tataḥ kālāgnim āsādya tad ambho yāti saṁkṣayam

quindi giunge il fuoco del tempo che dissecca questa acqua,
12300008c vinaṣṭe ’mbhasi rājendra jājvalīty analo mahān

e distrutta l'acqua o re dei re, spira un grandissimo vento,
12300009a tam aprameyo ’tibalaṁ jvalamānaṁ vibhāvasum

incommensurabile, che divora il fortissimo fiammeggiante
12300009c ūṣmāṇaṁ sarvabhūtānāṁ saptārciṣam athāñjasā

fuoco dalle sette fiamme che brucia istantaneamnete tutti gli esseri,
12300010a bhakṣayām āsa balavān vāyur aṣṭātmako balī

lo divora questo potentissimo e forte vento fatto di otto parti,
12300010c vicarann amitaprāṇas tiryag ūrdhvam adhas tathā

vagando con infinito flusso, in alto, in basso e di lato,
12300011a tam apratibalaṁ bhīmam ākāśaṁ grasate ’’tmanā

e lo spazio da sé stesso divora questo terribile e potentissimo vento,
12300011c ākāśam apy atinadan mano grasati cārikam

e la mente con grande frastuono divora questo spazio,
12300012a mano grasati sarvātmā so ’haṁkāraḥ prajāpatiḥ

e Prajāpati, l'anima universale, l'ahaṃkāra divora la mente,
12300012c ahaṁkāraṁ mahān ātmā bhūtabhavyabhaviṣyavit

e la grande anima sapiente di passato, presente e futuro divora l'ahaṃkāra,
12300013a tam apy anupamātmānaṁ viśvaṁ śaṁbhuḥ prajāpatiḥ

quindi Śambhu signore delle creature divora l'intera l'incomparibile anima, 
12300013c aṇimā laghimā prāptir īśāno jyotir avyayaḥ

egli è infinitesimo, enorme, potente signore, luce immutabile, 
12300014a sarvataḥpāṇipādāntaḥ sarvatokṣiśiromukhaḥ

ha mani e piedi ovunque, bocche e teste ovunque,
12300014c sarvataḥśrutimām̐l loke sarvam āvr̥tya tiṣṭhati

e orecchi rivolti ovunque, e sta al mondo coprendo ogni cosa,
12300015a hr̥dayaṁ sarvabhūtānāṁ parvaṇo ’ṅguṣṭhamātrakaḥ

è il cuore di tutti gli esseri della misura di un dito,
12300015c anugrasaty anantaṁ hi mahātmā viśvam īśvaraḥ

questo Signore grand'anima divora l'universo infinito,
12300016a tataḥ samabhavat sarvam akṣayāvyayam avraṇam

quindi sorge tutto questo interamente immutabile e imperituro,



12300016c bhūtabhavyamanuṣyāṇāṁ sraṣṭāram anaghaṁ tathā
il creatore senza-macchia di passati e presenti uomini,

12300017a eṣo ’pyayas te rājendra yathāvat paribhāṣitaḥ
questa la distruzione che ti ho illustrato secondo le scritture,

12300017c adhyātmam adhibhūtaṁ ca adhidaivaṁ ca śrūyatām
ascolta ora dell'adhyātman, dell'adhibhūta e dell'adhidaiva.'

12301001  yājñavalkya uvāca
Yājñavalkhya disse:

12301001a pādāv adhyātmam ity āhur brāhmaṇās tattvadarśinaḥ
' i brahmani che vedono il vero dicono che i piedi sono l'adhyātman, 

12301001c gantavyam adhibhūtaṁ ca viṣṇus tatrādhidaivatam
il camminare è l'adhibhūta, e Viṣṇu e qui l'adhidaivata,

12301002a pāyur adhyātmam ity āhur yathātattvārthadarśinaḥ
l'ano dicono che è l'adhyātman, quelli vedono le cose in verità,

12301002c visargam adhibhūtaṁ ca mitras tatrādhidaivatam
lo scaricare è l'adhibhūta, e Mitra è qui l'adhidaivata,

12301003a upastho ’dhyātmam ity āhur yathāyoganidarśanam
e dicono secondo la visione dello yoga che l'organo sessuale è l'adhyātman,

12301003c adhibhūtaṁ tathānando daivataṁ ca prajāpatiḥ
il piacere sessuale è l'adhibhūta e Prajāpati l'adhidaivata,

12301004a hastāv adhyātmam ity āhur yathāsāṁkhyanidarśanam
secondo la visione del sāmkhya, dicono che le mani è l'adhyātman,

12301004c kartavyam adhibhūtaṁ tu indras tatrādhidaivatam
il fabricare è l'adhibhūta, e Indra è qui l'adhidaivata,

12301005a vāg adhyātmam iti prāhur yathāśrutinidarśanam
secondo la visione della śruti, dicono che la parola è l'adhyātman,

12301005c vaktavyam adhibhūtaṁ tu vahnis tatrādhidaivatam
che il parlare è l'adhibhūta, e il fuoco è qui l'adhidaivata,

12301006a cakṣur adhyātmam ity āhur yathāśrutinidarśanam
e secondo ancora la visione della śruti, dicono che la vista è l'adhyātman,

12301006c rūpam atrādhibhūtaṁ tu sūryas tatrādhidaivatam
che la forma è l'adhibhūta, e Sūrya è qui l'adhidaivata,

12301007a śrotram adhyātmam ity āhur yathāśrutinidarśanam
secondo la visione della śruti dicono che l'udito è l'adhyātman,

12301007c śabdas tatrādhibhūtaṁ tu diśas tatrādhidaivatam
che il suono è l'adhibhūta, e che le direzioni sono l'adhidaivata,

12301008a jihvām adhyātmam ity āhur yathātattvanidarśanam
secondo la concezione del vero dicono che il gusto è l'adhyātman,

12301008c rasa evādhibhūtaṁ tu āpas tatrādhidaivatam
che i sapori sono l'adhibhūta e che l'acqua è l'adhidaivata,

12301009a ghrāṇam adhyātmam ity āhur yathāśrutinidarśanam
secondo la visione della śruti, dicono che l'odorato è l'adhyātman,

12301009c gandha evādhibhūtaṁ tu pr̥thivī cādhidaivatam
che gli odori sono l'adhibhūta, e che la Terra è l'adhidaivata,

12301010a tvag adhyātmam iti prāhus tattvabuddhiviśāradāḥ
i saggi esperti del vero dicono che il tatto è l'adhyātman,

12301010c sparśa evādhibhūtaṁ tu pavanaś cādhidaivatam



che i contatti sono l'adhibhūta, e che il vento è l'adhidaivata,
12301011a mano ’dhyātmam iti prāhur yathāśrutinidarśanam

secondo la visione della śruti dicono che la mente è l'adhyātman,
12301011c mantavyam adhibhūtaṁ tu candramāś cādhidaivatam

che il pensare è l'adhibhūta, e che la luna è l'adhidaivata,
12301012a ahaṁkārikam adhyātmam āhus tattvanidarśanam

secondo la vera visione, dicono che l'egoismo è l'adhyātman,
12301012c abhimāno ’dhibhūtaṁ tu bhavas tatrādhidaivatam

che l'alta opinione di sé è l'adhibhūta, e che Bhava è qui l'adhidaivata, 
12301013a buddhir adhyātmam ity āhur yathāvedanidarśanam

secondo la visione dei veda, dicono che la buddhi è l'adhyātman,
12301013c boddhavyam adhibhūtaṁ tu kṣetrajño ’trādhidaivatam

che il percettibile è l'adhibhūta e che l'anima sapiente del campo è l'adhidaivata,
12301014a eṣā te vyaktato rājan vibhūtir anuvarṇitā

queste le manifestazioni del manifesto o re, che ti ho illustrato,
12301014c ādau madhye tathā cānte yathātattvena tattvavit

dal principio alla fine e con la metà, secondo verità o vero sapiente,
12301015a prakr̥tir guṇān vikurute svacchandenātmakāmyayā

la prakṛti modifica le qualità per desiderio di mutare il suo aspetto,
12301015c krīḍārthaṁ tu mahārāja śataśo ’tha sahasraśaḥ

come per gioco o grande re, in centinaia e migliaia di modi,
12301016a yathā dīpasahasrāṇi dīpān martyāḥ prakurvate

come i mortali accendono migliaia di lampade da una lampada,
12301016c prakr̥tis tathā vikurute puruṣasya guṇān bahūn

così la prakṛti modifica le molte caratteristiche dell'uomo,
12301017a sattvam ānanda udrekaḥ prītiḥ prākāśyam eva ca

sattva, piacere sessuale, predominanza, amore, e celebrità,
12301017c sukhaṁ śuddhitvam ārogyaṁ saṁtoṣaḥ śraddadhānatā

gioia, purezza, salute, contentezza, ricchezza di fede,
12301018a akārpaṇyam asaṁrambhaḥ kṣamā dhr̥tir ahiṁsatā

generosità, assenza di furia, pazienza, fermezza, non violenza,
12301018c samatā satyam ānr̥ṇyaṁ mārdavaṁ hrīr acāpalam

imparzialità, sincerità, assenza di inganni e di agitazione, gentilezza, modestia,
12301019a śaucam ārjavam ācāram alaulyaṁ hr̥dyasaṁbhramaḥ

purezza, onestà, buona condotta, costanza, saldezza di cuore,
12301019c iṣṭāniṣṭaviyogānāṁ kr̥tānām avikatthanam

non vantarsi di aver ottenuto la separazione da desideri e odi,
12301020a dānena cānugrahaṇam aspr̥hārthe parārthatā

accettare cose desiderate solo per dono, beneficio per altri,
12301020c sarvabhūtadayā caiva sattvasyaite guṇāḥ smr̥tāḥ

pietà per tutti gli esseri, questi sono dette le caratterische del sattva,
12301021a rajoguṇānāṁ saṁghāto rūpam aiśvaryavigrahe

l'insieme delle caratteristiche del rajas, sono bellezza nell'ottenere la supremazia,
12301021c atyāśitvam akāruṇyaṁ sukhaduḥkhopasevanam

mangiare troppo, assenza di lode, perseguire gioie e dolori,
12301022a parāpavādeṣu ratir vivādānāṁ ca sevanam

piacere nell'offendere gli altri, perseguire le contese,
12301022c ahaṁkāras tv asatkāraś cintā vairopasevanam

egoismo, il ferire, ansie, perseguire le discordie,



12301023a paritāpo ’paharaṇaṁ hrīnāśo ’nārjavaṁ tathā
rimorso, rubare, assenza di modestia, disonestà,

12301023c bhedaḥ paruṣatā caiva kāmakrodhau madas tathā
seduzione, rozzezza, furia, brame e ira,

12301023e darpo dveṣo ’tivādaś ca ete proktā rajoguṇāḥ
orgoglio, odio, parlare troppo, questi sono dette le qualità del rajas,

12301024a tāmasānāṁ tu saṁghātaṁ pravakṣyāmy upadhāryatām
dell'insieme di quelle tamasiche ti parlerò, comprendile:

12301024c moho ’prakāśas tāmisram andhatāmisrasaṁjñitam
confusione, oscurità, indignazione, completa oscurità di intelletto,

12301025a maraṇaṁ cāndhatāmisraṁ tāmisraṁ krodha ucyate
la morte è la completa oscurità, e l'indignazione è detta collera,

12301025c tamaso lakṣaṇānīha bhakṣāṇām abhirocanam
questi sono i segni del tamas, voracità dei cibi,

12301026a bhojanānām aparyāptis tathā peyeṣv atr̥ptatā
insaziabilità dei beni, insaziabilità nel bere,

12301026c gandhavāso vihāreṣu śayaneṣv āsaneṣu ca
piacere in vesti e profumi, nei giochi, nei letti e nei seggi,

12301027a divāsvapne vivāde ca pramādeṣu ca vai ratiḥ
nel dormire di giorno, nelle dispute, e nelle passioni insane,

12301027c nr̥tyavāditragītānām ajñānāc chraddadhānatā
per ignoranza aver fede nelle danze musiche e canti, 

12301027e dveṣo dharmaviśeṣāṇām ete vai tāmasā guṇāḥ
odio per chi eccelle nel dharma, queste le caratteristiche tamasiche.'

12302001  yājñavalkya uvāca
Yājñavalkhya disse:

12302001a ete pradhānasya guṇās trayaḥ puruṣasattama
' questi sono i tre guṇa dalla prakṛti genaratrice o migliore degli uomini,

12302001c kr̥tsnasya caiva jagatas tiṣṭhanty anapagāḥ sadā
che sempre se ne stanno nell'intero universo senza uscirne,

12302002a śatadhā sahasradhā caiva tathā śatasahasradhā
ed egli trasforma da sé la sua anima interiore, in centinaia

12302002c koṭiśaś ca karoty eṣa pratyagātmānam ātmanā
e in migliaia e in centinaia di migliaia di milioni di modi,

12302003a sāttvikasyottamaṁ sthānaṁ rājasasyeha madhyamam
il supremo è lo stato sattvico, mediano è quello rajasico,

12302003c tāmasasyādhamaṁ sthānaṁ prāhur adhyātmacintakāḥ
e lo stato inferiore dicono che sia il tamasico, i pensatori dell'adhyātman,

12302004a kevaleneha puṇyena gatim ūrdhvām avāpnuyāt
con atti interamente puri si ottiene la meta in cielo,

12302004c puṇyapāpena mānuṣyam adharmeṇāpy adhogatim
con atti puri e cattivi, quella umana, e con l'adharma la meta in basso,

12302005a dvaṁdvam eṣāṁ trayāṇāṁ tu saṁnipātaṁ ca tattvataḥ
della mescolanza in verità degli accoppiamenti dei tre, 

12302005c sattvasya rajasaś caiva tamasaś ca śr̥ṇuṣva me
del sattva, del rajas e del tamas ascolta da me,

12302006a sattvasya tu rajo dr̥ṣṭaṁ rajasaś ca tamas tathā
il rajas si vede col sattva, e il tamas col rajas,



12302006c tamasaś ca tathā sattvaṁ sattvasyāvyaktam eva ca
e pure il sattva col tamas, questo è l'immanifesto dell'essere, 

12302007a avyaktasattvasaṁyukto devalokam avāpnuyāt
quando l'immanifesto è unito al sattva, si raggiunge il mondo degli dèi,

12302007c rajaḥsattvasamāyukto manuṣyeṣūpapadyate
unito a rajas e sattva precipita tra gli uomini,

12302008a rajastamobhyāṁ saṁyuktas tiryagyoniṣu jāyate
unito a rajas e tamas, rinasce in vili grembi,

12302008c rajastāmasasattvaiś ca yukto mānuṣyam āpnuyāt
unito a rajas, tamas e sattva, ottiene di essere uomo,

12302009a puṇyapāpaviyuktānāṁ sthānam āhur manīṣiṇām
e lo stato degli umani disgiunti da atti puri e cattivi, dicono

12302009c śāsvataṁ cāvyayaṁ caiva akṣaraṁ cābhayaṁ ca yat
che sia l'eterno, immutabile, indistruttibile, che è privo di paure,

12302010a jñānināṁ saṁbhavaṁ śreṣṭhaṁ sthānam avraṇam acyutam
la miglior cosa è nascere nel salubre e incrollabile stato dei sapienti,

12302010c atīndriyam abījaṁ ca janmamr̥tyutamonudam
aldilà dei sensi, senza origine, che disperde le tenebre di nascita e morte,

12302011a avyaktasthaṁ paraṁ yat tat pr̥ṣṭas te ’haṁ narādhipa
tu mi hai chiesto del supremo che sta nell'immanifesto o signore di uomini,

12302011c sa eṣa prakr̥tiṣṭho hi tasthur ity abhidhīyate
anche se esso sta nella prakṛti è rimane lo stesso, così si pensa,

12302012a acetanaś caiṣa mataḥ prakr̥tisthaś ca pārthiva
priva di intelligenza è ritenuta la prakṛti o principe,

12302012c etenādhiṣṭhitaś caiva sr̥jate saṁharaty api
quando esso la sovrintende, crea e distrugge.'

12302013  janaka uvāca
Janaka disse:

12302013a anādinidhanāv etāv ubhāv eva mahāmune
' entrambi sono senza principio né fine o grande muni,

12302013c amūrtimantāv acalāv aprakampyau ca nirvraṇau
privi di forma, immobili, privi di agitazione, e invulnerabili, 

12302014a agrāhyāv r̥ṣiśārdūla katham eko hy acetanaḥ
e impensabili o tigre fra i ṛṣi, come uno può essere privo di intelligenza?

12302014c cetanāvāṁs tathā caikaḥ kṣetrajña iti bhāṣitaḥ
e si dice che l'altro, il conoscitore del campo abbia intelligenza,

12302015a tvaṁ hi viprendra kārtsnyena mokṣadharmam upāsase
tu o primo dei savi, interamente riverisci il dharma della liberazione,

12302015c sākalyaṁ mokṣadharmasya śrotum icchāmi tattvataḥ
io vorrei udire in verità e interamente del dharma della liberazione,

12302016a astitvaṁ kevalatvaṁ ca vinābhāvaṁ tathaiva ca
l'esistenza, la intierezza, e la separazione,

12302016c tathaivotkramaṇasthānaṁ dehino ’pi viyujyataḥ
il rimanere e l'andarsene separato dal corpo,

12302017a kālena yad dhi prāpnoti sthānaṁ tad brūhi me dvija
e quale sede ottiene a tempo debito, questo dimmi o ri-nato,

12302017c sāṁkhyajñānaṁ ca tattvena pr̥thag yogaṁ tathaiva ca
in verità sia nella sapienza sāṃkhya che nello yoga,

12302018a ariṣṭāni ca tattvena vaktum arhasi sattama



tu devi dirmi in verità di queste circostanze o supremo,
12302018c viditaṁ sarvam etat te pāṇāv āmalakaṁ yathā

tu conosci ogni cosa, come avendo un frutto in mano.' 

12303001  yājñavalkya uvāca
Yājñavalkhya disse:

12303001a na śakyo nirguṇas tāta guṇīkartuṁ viśāṁ pate
' non si può dare attributi a chi è privo di attributi o signore di popoli,

12303001c guṇavāṁś cāpy aguṇavān yathātattvaṁ nibodha me
ma pure ascolta da me secondo verità chi ha attributi e chi ne è privo,

12303002a guṇair hi guṇavān eva nirguṇaś cāguṇas tathā
coi guṇa si dice guṇavat, e privo di guṇa si dice nirguṇa,

12303002c prāhur evaṁ mahātmāno munayas tattvadarśinaḥ
così affermano le grandi anime, i muni che scorgono il vero,

12303003a guṇasvabhāvas tv avyakto guṇān evābhivartate
l'immanifesto ha i guṇa per natura, e coi guṇa sorge,

12303003c upayuṅkte ca tān eva sa caivājñaḥ svabhāvataḥ
priva di intelligenza per natura essa si unisce ai guṇa,

12303004a avyaktas tu na jānīte puruṣo jñaḥ svabhāvataḥ
l'immanifesto non conosce, il puruṣa conosce per natura,

12303004c na mattaḥ param astīti nityam evābhimanyate
e sempre pensa: ' nulla vi è sopra di me.'

12303005a anena kāraṇenaitad avyaktaṁ syād acetanam
per questa ragione, l'immanifesto che è privo di intelligenza,

12303005c nityatvād akṣaratvāc ca kṣarāṇāṁ tattvato ’nyathā
diviene differente dai perituri, per l'eternità e l'indistruttibilità di esso,

12303006a yadājñānena kurvīta guṇasargaṁ punaḥ punaḥ
quando per ignoranza compia ripetutamente la creazione dei guṇa,

12303006c yadātmānaṁ na jānīte tadāvyaktam ihocyate
quando non riconosca l'anima, allora è chiamato l'immanifesto,

12303007a kartr̥tvāc cāpi tattvānāṁ tattvadharmī tathocyate
e per essere l'autore dei tattva, è chiamato tattvadharmin,

12303007c kartr̥tvāc caiva yonīnāṁ yonidharmā tathocyate
e per essere l'autore delle nascite è chiamato yonidharman,

12303008a kartr̥tvāt prakr̥tīnāṁ tu tathā prakr̥tidharmitā
e per essere creatore delle prakṛti, è detto prakṛtidharman,

12303008c kartr̥tvāc cāpi bījānāṁ bījadharmī tathocyate
e per essere l'autore dei semi è chiamato bījadharmin,

12303009a guṇānāṁ prasavatvāc ca tathā prasavadharmavān
e per essere il motore dei guṇa è il prasavadharman,

12303009c kartr̥tvāt pralayānāṁ ca tathā pralayadharmitā
e per essere l'autore delle distruzioni è il pralayadharmin,

12303010a bījatvāt prakr̥titvāc ca pralayatvāt tathaiva ca
per i semi, per le prakṛti, per le distruzioni,

12303010c upekṣakatvād anyatvād abhimānāc ca kevalam
per l'indifferenza, per essere altro, e per il suo orgoglio,   

12303011a manyante yatayaḥ śuddhā adhyātmavigatajvarāḥ
gli asceti perfezionati privi di ansie per l'adhyātman, pensano 

12303011c anityaṁ nityam avyaktam evam etad dhi śuśruma



che sia perituro e sempre immanifesto, così abbiamo udito,
12303012a avyaktaikatvam ity āhur nānātvaṁ puruṣas tathā

e dicono che l'immanifesto è l'unità e il puruṣa la molteplicità,
12303012c sarvabhūtadayāvantaḥ kevalaṁ jñānam āsthitāḥ

i pietosi per tutti gli esseri interamente saldi nella conoscenza,
12303013a anyaḥ sa puruṣo ’vyaktas tv adhruvo dhruvasaṁjñakaḥ

altra cosa è il puruṣa dall'immanifesto, che incerto appare come certo,
12303013c yathā muñja iṣīkāyās tathaivaitad dhi jāyate

come la cinta dalle canne, così questo nasce,
12303014a anyaṁ ca maśakaṁ vidyād anyac codumbaraṁ tathā

una cosa si sa che è la zanzara e altra cosa è la sua larva,
12303014c na codumbarasaṁyogair maśakas tatra lipyate

la zanzara non si modifica unita alle larve,
12303015a anya eva tathā matsyas tathānyad udakaṁ smr̥tam

una cosa è il pesce e un'altra cosa si sa che è l'acqua,
12303015c na codakasya sparśena matsyo lipyati sarvaśaḥ

il pesce non si modifica in nessun modo toccando l'acqua,
12303016a anyo hy agnir ukhāpy anyā nityam evam avaihi bhoḥ

una cosa è il fuoco e un'altra la pentola, così devi intendere,
12303016c na copalipyate so ’gnir ukhāsaṁsparśanena vai

ma non si muta il fuoco in contatto colla pentola,
12303017a puṣkaraṁ tv anyad evātra tathānyad udakaṁ smr̥tam

una cosa è il loto, e un'altra cosa si sa che è l'acqua,
12303017c na codakasya sparśena lipyate tatra puṣkaram

ma il loto non muta al contatto dell'acqua,
12303018a eteṣāṁ saha saṁvāsaṁ vivāsaṁ caiva nityaśaḥ

sempre tra questi vi è contatto e separazione,
12303018c yathā tathainaṁ paśyanti na nityaṁ prākr̥tā janāḥ

ma così non scorgono mai le genti volgari,
12303019a ye tv anyathaiva paśyanti na samyak teṣu darśanam

e quelli che vedono diversamente non hanno retta conoscenza,
12303019c te vyaktaṁ nirayaṁ ghoraṁ praviśanti punaḥ punaḥ

costoro ripetutamente cadono nel manifesto e terribile inferno,
12303020a sāṁkhyadarśanam etat te parisaṁkhyātam uttamam

questa è la suprema concezione del sāṃkhya così illustrata,
12303020c evaṁ hi parisaṁkhyāya sāṁkhyāḥ kevalatāṁ gatāḥ

e così pensando i sāṃkhya sono giunti all'assoluto, 
12303021a ye tv anye tattvakuśalās teṣām etan nidarśanam

e degli altri che sono veri esperti della loro concezione,
12303021c ataḥ paraṁ pravakṣyāmi yogānām api darśanam

da qui in avanti ti parlerò della concezione degli yogin.'

12304001  yājñavalkya uvāca
Yājñavalkhya disse:

12304001a sāṁkhyajñānaṁ mayā proktaṁ yogajñānaṁ nibodha me
' la scienza dei sāṃkhya ti ho riferito, ascolta da me quella degli yogin,

12304001c yathāśrutaṁ yathādr̥ṣṭaṁ tattvena nr̥pasattama
come l'ho udita e vista in verità o migliore dei sovrani,

12304002a nāsti sāṁkhyasamaṁ jñānaṁ nāsti yogasamaṁ balam



non vi è conoscenza pari al sāṃkhya, non vi è forza pari allo yoga,
12304002c tāv ubhāv ekacaryau tu ubhāv anidhanau smr̥tau

entrambe hanno la stessa condotta, entrambe si dice siano immortali,
12304003a pr̥thak pr̥thak tu paśyanti ye ’lpabuddhiratā narāḥ

ma gli uomini pur di scarso intelletto le vedono separate,
12304003c vayaṁ tu rājan paśyāma ekam eva tu niścayāt

noi o re, le vediamo una sola cosa e questo per convinzione,
12304004a yad eva yogāḥ paśyanti tat sāṁkhyair api dr̥śyate

quanto guardano gli yogin, anche dai sāṃkhya è visto,
12304004c ekaṁ sāṁkhyaṁ ca yogaṁ ca yaḥ paśyati sa tattvavit

chi è un vero sapiente vede una sola cosa in sāṃkhya e yoga,
12304005a rudrapradhānān aparān viddhi yogān paraṁtapa

devi conoscere le altre principali forze dello yoga,
12304005c tenaiva cātha dehena vicaranti diśo daśa

che da questo corpo procedono in ogni direzione,
12304006a yāvad dhi pralayas tāta sūkṣmeṇāṣṭaguṇena vai

fin quando avviene la morte o caro, allora colle otto qualità sottili
12304006c yogena lokān vicaran sukhaṁ saṁnyasya cānagha

uniti, vagano felicemente per i mondi abbandonando questo, o senza-macchia,
12304007a vedeṣu cāṣṭaguṇitaṁ yogam āhur manīṣiṇaḥ

i saggi dicono nei veda che lo yoga ha otto qualità,
12304007c sūkṣmam aṣṭaguṇaṁ prāhur netaraṁ nr̥pasattama

e affermano che questa guida di otto qualità è sottile o migliore dei sovrani,
12304008a dviguṇaṁ yogakr̥tyaṁ tu yogānāṁ prāhur uttamam

dicono che di due generi è la suprema pratica degli yogin,
12304008c saguṇaṁ nirguṇaṁ caiva yathāśāstranidarśanam

quella coi guṇa e quella priva di essi, secondo la visione delle scritture,
12304009a dhāraṇā caiva manasaḥ prāṇāyāmaś ca pārthiva

la concentrazione della mente, e il prāṇāyāma o principe,
12304009c prāṇāyāmo hi saguṇo nirguṇaṁ dhāraṇaṁ manaḥ

il prāṇāyāma ha i guṇa, ne è privo invece la concentrazione della mente,
12304010a yatra dr̥śyeta muñcan vai prāṇān maithilasattama

laddove egli appaia rilasciare i fiati o supremo re di mithilā,
12304010c vātādhikyaṁ bhavaty eva tasmād dhi na samācaret

la mente diviene padrona dei flussi, e perciò non vacilla,
12304011a niśāyāḥ prathame yāme codanā dvādaśa smr̥tāḥ

nella prima guardia della notte si ricordano dodici regole,
12304011c madhye suptvā pare yāme dvādaśaiva tu codanāḥ

e altre dodici regole nella media guardia dopo aver dormito,
12304012a tad evam upaśāntena dāntenaikāntaśīlinā

così con anima tranquilla, disciplinato, agendo da solo,
12304012c ātmārāmeṇa buddhena yoktavyo ’’tmā na saṁśayaḥ

si deve unire l'anima alla buddhi nel supremo spirito, senza dubbio,
12304013a pañcānām indriyāṇāṁ tu doṣān ākṣipya pañcadhā

evitando le cinque colpe dei cinque sensi,
12304013c śabdaṁ sparśaṁ tathā rūpaṁ rasaṁ gandhaṁ tathaiva ca

suoni, contatti, forme, gusti e odori,
12304014a pratibhām apavargaṁ ca pratisaṁhr̥tya maithila

concentrandosi nel pensiero che porta alla beatitudine o re di mithilā,



12304014c indriyagrāmam akhilaṁ manasy abhiniveśya ha
e raffermando nella mente l'intera schiera dei sensi, 

12304015a manas tathaivāhaṁkāre pratiṣṭhāpya narādhipa
e raffermando pure la mente nell'ahaṃkāra o signore di uomini,

12304015c ahaṁkāraṁ tathā buddhau buddhiṁ ca prakr̥tāv api
e l'ahaṃkāra nella buddhi, e pure la buddhi nella prakṛti,

12304016a evaṁ hi parisaṁkhyāya tato dhyāyeta kevalam
così praticando allora ci si impegni interamente a meditare

12304016c virajaskamalaṁ nityam anantaṁ śuddham avraṇam
sull'eterno privo di rajas e di macchia, infinito e puro e salubre,

12304017a tasthuṣaṁ puruṣaṁ sattvam abhedyam ajarāmaram
nel saldo puruṣa, splendido, indivisibile, senza vecchiaia né morte,

12304017c śāśvataṁ cāvyayaṁ caiva īśānaṁ brahma cāvyayam
signore eterno e immutabile, e brahman immutabile,

12304018a yuktasya tu mahārāja lakṣaṇāny upadhārayet
di chi si concentra o grande re, si devono cosiderare i segni,

12304018c lakṣaṇaṁ tu prasādasya yathā tr̥ptaḥ sukhaṁ svapet
e il segno di chi ha la pace interiore, è il dormire felicemente contento,

12304019a nivāte tu yathā dīpo jvalet snehasamanvitaḥ
come una lampada al riparo dal vento splende alimentata d'olio,

12304019c niścalordhvaśikhas tadvad yuktam āhur manīṣiṇaḥ
immobile con fiamma diritta, così i saggi dicono sia il concentrato,

12304020a pāṣāṇa iva meghotthair yathā bindubhir āhataḥ
come una roccia colpita pur dalle gocce di grandi nuvole,

12304020c nālaṁ cālayituṁ śakyas tathā yuktasya lakṣaṇam
non è possibile smuovere, così è il segno del concentrato,

12304021a śaṅkhadundubhinirghoṣair vividhair gītavāditaiḥ
per i suoni di conchiglie e tamburi, per vari canti e musiche, 

12304021c kriyamāṇair na kampeta yuktasyaitan nidarśanam
che si possano compiere, se non si agita, questo è l'aspetto del concentrato, 

12304022a tailapātraṁ yathā pūrṇaṁ karābhyāṁ gr̥hya pūruṣaḥ
come un uomo afferrato colle mani un piatto pieno di olio,

12304022c sopānam āruhed bhītas tarjyamāno ’sipāṇibhiḥ
sale una scala pur spaventato e minacciato da uomini armati,

12304023a saṁyatātmā bhayāt teṣāṁ na pātrād bindum utsr̥jet
con anima tranquilla non versa una goccia dal piatto per paura di essi,

12304023c tathaivottaramāṇasya ekāgramanasas tathā
così deve essere la concentrazione della mente superiore,

12304024a sthiratvād indriyāṇāṁ tu niścalatvāt tathaiva ca
ma raffermando i sensi, e nell'intera immobilità,

12304024c evaṁ yuktasya tu muner lakṣaṇāny upadhārayet
cosi si devono considerare i segni del muni concentrato,

12304025a sa yuktaḥ paśyati brahma yat tat paramam avyayam
il concentrato scorge il supremo e immutabile brahman,

12304025c mahatas tamaso madhye sthitaṁ jvalanasaṁnibham
che sta saldo come un fuoco in mezzo alla grande tenebra,

12304026a etena kevalaṁ yāti tyaktvā deham asākṣikam
in questo modo, lasciando il corpo inanimato, raggiunge l'intierezza

12304026c kālena mahatā rājañ śrutir eṣā sanātanī



dopo molto tempo o re, questa è l'eterna śruti,
12304027a etad dhi yogaṁ yogānāṁ kim anyad yogalakṣaṇam

questo è la concentrazione degli yogin, che altro può essere il segno dello yoga?
12304027c vijñāya tad dhi manyante kr̥takr̥tyā manīṣiṇaḥ

questo conoscendo i saggi ritengono di aver tutto compiuto.'

12305001  yājñavalkya uvāca
Yājñavalkhya disse:

12305001a tathaivotkramamāṇaṁ tu śr̥ṇuṣvāvahito nr̥pa
' ascolta ora con attenzione come sia il modo di ascendere o sovrano,

12305001c padbhyām utkramamāṇasya vaiṣṇavaṁ sthānam ucyate
chi ascende dai piedi si dice abbia la sede di Viṣṇu,

12305002a jaṅghābhyāṁ tu vasūn devān āpnuyād iti naḥ śrutam
dalle natiche, invece si raggiungono gli dèi vasu, così noi sappiamo,

12305002c jānubhyāṁ ca mahābhāgān devān sādhyān avāpnuyāt
dalle ginocchia si raggiungono i gloriosissimi dèi sādhya,

12305003a pāyunotkramamāṇas tu maitraṁ sthānam avāpnuyāt
uscendo dall'ano, si ottiene la sede di Mitra,

12305003c pr̥thivīṁ jaghanenātha ūrubhyāṁ tu prajāpatim
e la Terra dai genitali, e Prajāpati dalle coscie,

12305004a pārśvābhyāṁ maruto devān nāsābhyām indum eva ca
dai fianchi, gli dèi marut, e dal naso la luna,

12305004c bāhubhyām indram ity āhur urasā rudram eva ca
dalle braccia Indra, e dal petto Rudra, cosi dicono,

12305005a grīvāyās tam r̥ṣiśreṣṭhaṁ naram āpnoty anuttamam
dal collo si raggiunge il supremo Nara, il migliore dei ṛṣi,

12305005c viśvedevān mukhenātha diśaḥ śrotreṇa cāpnuyāt
i viśvedeva dalla bocca, e si raggiungono le direzione dagli orecchi,

12305006a ghrāṇena gandhavahanaṁ netrābhyāṁ sūryam eva ca
dall'odorato il vento fragrante, e dagli occhi Sūrya,

12305006c bhrūbhyāṁ caivāśvinau devau lalāṭena pitr̥n̄ atha
dalle sopraciglia i due dèi aśvin, e dalla fronte gli antenati,

12305007a brahmāṇam āpnoti vibhuṁ mūrdhnā devāgrajaṁ tathā
il potente Brahmā il principale dio si raggiunge dal cranio,

12305007c etāny utkramaṇasthānāny uktāni mithileśvara
queste sono dette le sedi delle varie ascese o signore di mithilā,

12305008a ariṣṭāni tu vakṣyāmi vihitāni manīṣibhiḥ
ti parlerò invece dei segni infausti enunciati dai saggi,

12305008c saṁvatsaraviyogasya saṁbhaveyuḥ śarīriṇaḥ
di quali corpi nascano che finiscono in un anno,

12305009a yo ’rundhatīṁ na paśyeta dr̥ṣṭapūrvāṁ kadā cana
chi non scorga la stella arundhatī, quando l'abbia vista prima,

12305009c tathaiva dhruvam ity āhuḥ pūrṇenduṁ dīpam eva ca
e pure la stella polare e la luna piena come una lampada, così dicono,  

12305009e khaṇḍābhāsaṁ dakṣiṇatas te ’pi saṁvatsarāyuṣaḥ
che splenda in frammenti verso sud, ha la vita di un anno,

12305010a paracakṣuṣi cātmānaṁ ye na paśyanti pārthiva
quelli che non vedono sé stessi negli occhi degli altri o principe,

12305010c ātmacchāyākr̥tībhūtaṁ te ’pi saṁvatsarāyuṣaḥ



come un'immagine del proprio aspetto, hanno un anno di vita,
12305011a atidyutir atiprajñā aprajñā cādyutis tathā

chi abbia splendore e saggezza e perda saggezza e splendore,
12305011c prakr̥ter vikriyāpattiḥ ṣaṇmāsān mr̥tyulakṣaṇam

per una qualche modificazione della natura, sono segnati a morire in sei mesi,
12305012a daivatāny avajānāti brāhmaṇaiś ca virudhyate

chi disprezzi le divinità, e si scontri coi brahmani,
12305012c kr̥ṣṇaśyāvacchavicchāyaḥ ṣaṇmāsān mr̥tyulakṣaṇam

chi scuro di pelle diventi di colore chiaro, è segnato a morire in sei mesi,
12305013a śīrṇanābhi yathā cakraṁ chidraṁ somaṁ prapaśyati

chi veda la luna come una ruota piena di buchi e dall'asse sottile,
12305013c tathaiva ca sahasrāṁśuṁ saptarātreṇa mr̥tyubhāk

eppure con mille raggi per sette notti, è destinato alla morte,  
12305014a śavagandham upāghrāti surabhiṁ prāpya yo naraḥ

l'uomo che percepisca un fragrante profumo giunto come il fetore di un corpo,
12305014c devatāyatanasthas tu ṣaḍrātreṇa sa mr̥tyubhāk

nel tempio di una divinità, avrà la morte in sei notti,
12305015a karṇanāsāvanamanaṁ dantadr̥ṣṭivirāgitā

la depressione del naso o degli orecchi, lo scoloramento di denti e occhi,
12305015c saṁjñālopo nirūṣmatvaṁ sadyomr̥tyunidarśanam

la diminuizione di intelligenza, e il freddo, sono segni di immediata morte,
12305016a akasmāc ca sravedyasya vāmam akṣi narādhipa

e per chi scorrano lacrime dall'occhio sinistro senza una causa o signore di uomini,
12305016c mūrdhataś cotpated dhūmaḥ sadyomr̥tyunidarśanam

e salga del fumo dalla testa, vi è un segno di morte immediata,
12305017a etāvanti tv ariṣṭāni viditvā mānavo ’’tmavān

questi i segni infausti conoscendo, l'uomo di anima compiuta,
12305017c niśi cāhani cātmānaṁ yojayet paramātmani

di notte e di giorno unisca sé stesso all'anima suprema,
12305018a pratīkṣamāṇas tat kālaṁ yat kālaṁ prati tad bhavet

vedendo davanti a sé il suo destino che verso la morte vada,
12305018c athāsya neṣṭaṁ maraṇaṁ sthātum icched imāṁ kriyām

se non desidera la sua morte, voglia praticare queste cose,
12305019a sarvagandhān rasāṁś caiva dhārayeta samāhitaḥ

concentrato raffermi ogni odore e sapore,
12305019c tathā hi mr̥tyuṁ jayati tatpareṇāntarātmanā

e vinca cosi la morte fissando la propria anima all'anima suprema,
12305020a sasāṁkhyadhāraṇaṁ caiva viditvā manujarṣabha

e conoscendo e ricordando il sāṃkhya o toro fra gli uomini,
12305020c jayec ca mr̥tyuṁ yogena tatpareṇāntarātmanā

vinca la morte fissando la propria anima all'anima suprema,
12305021a gacchet prāpyākṣayaṁ kr̥tsnam ajanma śivam avyayam

e raggiunga interamente coi propri occhi la sede benefica, immutabile,
12305021c śāśvataṁ sthānam acalaṁ duṣprāpam akr̥tātmabhiḥ

non nata, eterna, incrollabile, ardua da ottenersi dalle anime incompiute.'

12306001  yājñavalkya uvāca
Yājñavalkhya dissee:

12306001a avyaktasthaṁ paraṁ yat tat pr̥ṣṭas te ’haṁ narādhipa



' il supremo che sta nell'immanifesto di cui tu mi hai chiesto o signore di uomini,
12306001c paraṁ guhyam imaṁ praśnaṁ śr̥ṇuṣvāvahito nr̥pa

questa supremo e segreto che hai chiesto, ascolta con attenzione o sovrano,
12306002a yathārṣeṇeha vidhinā caratāvamatena ha

quasi disprezzando la condotta che dai ṛṣi è stabilità,
12306002c mayādityād avāptāni yajūṁṣi mithilādhipa

io dal sole ottenni gli yajus o signore dei mithilā,
12306003a mahatā tapasā devas tapiṣṭhaḥ sevito mayā

con un grande tapas il dio bruciante fu venerato da me,
12306003c prītena cāhaṁ vibhunā sūryeṇoktas tadānagha

e io fui apostrofato allora dallo splendente Sūrya che era contento o senza-macchia:
12306004a varaṁ vr̥ṇīṣva viprarṣe yad iṣṭaṁ te sudurlabham

' scegli la grazia che vuoi o savio ṛṣi, per te ardua da ottenere,
12306004c tat te dāsyāmi prītātmā matprasādo hi durlabhaḥ

e io con anima lieta ti darò questo arduo dono, per mio favore.'
12306005a tataḥ praṇamya śirasā mayoktas tapatāṁ varaḥ

quindi inchinando la testa, io dicevo al migliore dei riscaldanti:
12306005c yajūṁṣi nopayuktāni kṣipram icchāmi veditum

' io vorrei conoscere rapidamente gli yajus che non possiedo.'
12306006a tato māṁ bhagavān āha vitariṣyāmi te dvija

allora il Beato mi diceva: ' te li darò o ri-nato,
12306006c sarasvatīha vāgbhūtā śarīraṁ te pravekṣyati

Sarasvatī, fattosi parola entrerà nel tuo corpo.'
12306007a tato mām āha bhagavān āsyaṁ svaṁ vivr̥taṁ kuru

e quindi mi diceva il Beato: ' tieni aperta la tua bocca.'
12306007c vivr̥taṁ ca tato me ’’syaṁ praviṣṭā ca sarasvatī

e apertala allora Sarasvatī entrava nella mia bocca,
12306008a tato vidahyamāno ’haṁ praviṣṭo ’mbhas tadānagha

quindi io bruciavo penetrato dalla fiumana o senza-macchia,
12306008c avijñānād amarṣāc ca bhāskarasya mahātmanaḥ

e per ignoranza mi infuriai col sole grand'anima,
12306009a tato vidahyamānaṁ mām uvāca bhagavān raviḥ

e mentre io bruciavo, il Beato splendente mi disse:
12306009c muhūrtaṁ sahyatāṁ dāhas tataḥ śītībhaviṣyasi

' sopporta per un po' il bruciore e quindi tornerai nella frescura.'
12306010a śītībhūtaṁ ca māṁ dr̥ṣṭvā bhagavān āha bhāskaraḥ

e quando il Beato sole mi vide diventato fresco, mi disse:
12306010c pratiṣṭhāsyati te vedaḥ sottaraḥ sakhilo dvija

' in te vi sono interamente i veda colle loro parti o ri-nato,
12306011a kr̥tsnaṁ śatapathaṁ caiva praṇeṣyasi dvijarṣabha

e tu seguirai interamente il sentiero dei virtuosi o toro fra i ri-nati,
12306011c tasyānte cāpunarbhāve buddhis tava bhaviṣyati

e alla fine di questo la tua buddhi diverrà rivolta alla beatitudine,
12306012a prāpsyase ca yad iṣṭaṁ tat sāṁkhyayogepsitaṁ padam

e otterrai lo stato che desideri cercato da yoga e sāṃkhya.' 
12306012c etāvad uktvā bhagavān astam evābhyavartata

così avendo parlata il Beato si volgeva verso il tramonto,
12306013a tato ’nuvyāhr̥taṁ śrutvā gate deve vibhāvasau

quindi udito il suo discorso e andato via il dio scrigno di splendore,



12306013c gr̥ham āgatya saṁhr̥ṣṭo ’cintayaṁ vai sarasvatīm
tornato a casa, felice pensavo alla Sarasvatī,

12306014a tataḥ pravr̥ttātiśubhā svaravyañjanabhūṣitā
allora appariva la splendida, adornata di ornate parole,

12306014c oṁkāram āditaḥ kr̥tvā mama devī sarasvatī
la dea Sarasvatī davanti a me pronunciando per prima la sillaba oṃ, 

12306015a tato ’ham arghyaṁ vidhivat sarasvatyai nyavedayam
poi io offrivo secondo le regole l'offerta ospitale a Sarasvatī,

12306015c tapatāṁ ca variṣṭhāya niṣaṇṇas tatparāyaṇaḥ
e mi impegnavo a fare lo stesso col sole il migliore dei riscaldanti,

12306016a tataḥ śatapathaṁ kr̥tsnaṁ sarahasyaṁ sasaṁgraham
quindi l'intero śatapatha, con accessori e mistiche dottrine,

12306016c cakre sapariśeṣaṁ ca harṣeṇa parameṇa ha
in ogni sua parte ella compiva con suprema gioia,

12306017a kr̥tvā cādhyayanaṁ teṣāṁ śiṣyāṇāṁ śatam uttamam
e fatta questa suprema lettura a cento discepoli,

12306017c vipriyārthaṁ saśiṣyasya mātulasya mahātmanaḥ
per il dispiacere dello zio materno grand'anima coi suoi discepoli,

12306018a tataḥ saśiṣyeṇa mayā sūryeṇeva gabhastibhiḥ
quindi io coi miei discepoli, come il sole coi suoi raggi,

12306018c vyāpto yajño mahārāja pitus tava mahātmanaḥ
raggiunsi il sacrificio o grande re, di tuo padre grand'anima,

12306019a miṣato devalasyāpi tato ’rdhaṁ hr̥tavān aham
alla presenza di Devala, io presi metà,

12306019c svavedadakṣiṇāyātha vimarde mātulena ha
della dakṣiṇa per la recitazione dei veda, essendoci una disputa collo zio,

12306020a sumantunātha pailena tathā jaimininā ca vai
da Sumantu, da Paila, e da Jaimini,

12306020c pitrā te munibhiś caiva tato ’ham anumānitaḥ
da tuo padre e da altri muni io ne ebbi il permesso,

12306021a daśa pañca ca prāptāni yajūṁṣy arkān mayānagha
dal sole io ottenni i cinquanta yajus o senza-macchia,

12306021c tathaiva lomaharṣāc ca purāṇam avadhāritam
e da Lomaharṣa, io studiai i purānaạ,

12306022a bījam etat puraskr̥tya devīṁ caiva sarasvatīm
messo avanti questa origine e la dea Sarasvatī,

12306022c sūryasya cānubhāvena pravr̥tto ’haṁ narādhipa
per l'autorità di Sūrya, io iniziai o signore di uomini,

12306023a kartuṁ śatapathaṁ vedam apūrvaṁ kāritaṁ ca me
a compilare il śatapatha, sapienza mai compiuta prima,

12306023c yathābhilaṣitaṁ mārgaṁ tathā tac copapāditam
il sentiero che io desideravo fu così percorso da me,

12306024a śiṣyāṇām akhilaṁ kr̥tsnam anujñātaṁ sasaṁgraham
e interamente colle sue appendici lo insegnai ai discepoli,

12306024c sarve ca śiṣyāḥ śucayo gatāḥ paramaharṣitāḥ
tutti i discepoli divennero puri, e supremamente lieti,

12306025a śākhāḥ pañcadaśemās tu vidyā bhāskaradarśitāḥ
questa conoscenza che io ho conosciuto dal sole consta di cinquanta parti,

12306025c pratiṣṭhāpya yathākāmaṁ vedyaṁ tad anucintayam



e stabilita secondo desiderio questa conoscenza io meditavo:
12306026a kim atra brahmaṇyam r̥taṁ kiṁ ca vedyam anuttamam

' che altro è la suprema conoscenza se non il brahman?'
12306026c cintaye tatra cāgatya gandharvo mām apr̥cchata

e mentre così pensavo, giungeva un gandharva che mi interrogava,
12306027a viśvāvasus tato rājan vedāntajñānakovidaḥ

Viśvāvasu o re, che dunque era esperto della conoscenza del vedānta,
12306027c caturviṁśatikān praśnān pr̥ṣṭvā vedasya pārthiva

ventiquattro domande sui veda mi poneva o principe,
12306027e pañcaviṁśatimaṁ praśnaṁ papracchānvīkṣikīṁ tathā

e mi pose una venticinquesima domanda per esaminarmi,
12306028a viśvāviśvaṁ tathāśvāśvaṁ mitraṁ varuṇam eva ca

sull'universo e sul non-universo, sui due aśvin, su Mitra e Varuṇa,
12306028c jñānaṁ jñeyaṁ tathājño jñaḥ kas tapā atapās tathā

su conoscenza e conoscibile, su sapiente e ignorante, su Ka, su tapas e non tapas,
12306028e sūryādaḥ sūrya iti ca vidyāvidye tathaiva ca

su chi divora il sole e sul sole, su conoscenza e ignoranza,
12306029a vedyāvedyaṁ tathā rājann acalaṁ calam eva ca

su sapienza e non sapienza o re, su incrollabile e crollabile,
12306029c apūrvam akṣayaṁ kṣayyam etat praśnam anuttamam

sul senza inizio, su indistruttibile e distruttibile, questa fu la sua suprema domanda,
12306030a athoktaś ca mayā rājan rājā gandharvasattamaḥ

allora io dissi al re a quel supremo gandharva o re,
12306030c pr̥ṣṭavān anupūrveṇa praśnam uttamam arthavat

che mi chiedeva, nell'ordine la risposta alle supreme domande:
12306031a muhūrtaṁ mr̥ṣyatāṁ tāvad yāvad enaṁ vicintaye

'attendi un momento finché io ci pensi.'
12306031c bāḍham ity eva kr̥tvā sa tūṣṇīṁ gandharva āsthitaḥ

e avendo detto di si, il gandharva se ne stava in silenzio,
12306032a tato ’nvacintayam ahaṁ bhūyo devīṁ sarasvatīm

quindi pensai di nuovo io alla dea Sarasvatī,
12306032c manasā sa ca me praśno dadhno ghr̥tam ivoddhr̥tam

nella mia mente vi fu quella questione come dalla panna sorge il burro,
12306033a tatropaniṣadaṁ caiva pariśeṣaṁ ca pārthiva

e allora le upaniṣad e i loro supplementi o principe,
12306033c mathnāmi manasā tāta dr̥ṣṭvā cānvīkṣikīṁ parām

mescolai nella mia mente o caro, guardando alla suprema esaminazione,
12306034a caturthī rājaśārdūla vidyaiṣā sāṁparāyikī

e la quarta conoscenza o tigre fra i re, relativa all'aldilà,
12306034c udīritā mayā tubhyaṁ pañcaviṁśe ’dhi dhiṣṭhitā

che ti ho già illustrato che si è radicata sul venticinque,
12306035a athoktas tu mayā rājan rājā viśvāvasus tadā

quindi io dissi o re, al re Viśvāvasu allora,
12306035c śrūyatāṁ yad bhavān asmān praśnaṁ saṁpr̥ṣṭavān iha

' ascolta tu dunque che mi hai posto questa domanda,
12306036a viśvāviśveti yad idaṁ gandharvendrānupr̥cchasi

su universo e non universo, questo è quanto tu o re dei gandharva mi chiedi,
12306036c viśvāvyaktaṁ paraṁ vidyād bhūtabhavyabhayaṁkaram

si sappia che l'universo è l'immanifesto, il supremo e terribile di vita e morte,



12306037a triguṇaṁ guṇakartr̥tvād aviśvo niṣkalas tathā
che produce i tre guṇa, e il non-universo è il privo di attributi,

12306037c aśvas tathaiva mithunam evam evānudr̥śyate
l'aśva è la coppia, così si deve considerare,

12306038a avyaktaṁ prakr̥tiṁ prāhuḥ puruṣeti ca nirguṇam
la prakṛti che è l'immanifesto e il puruṣa privo di attributi, così dicono,

12306038c tathaiva mitraṁ puruṣaṁ varuṇaṁ prakr̥tiṁ tathā
e Mitra è il puruṣa e Varuṇa è la prakṛti,

12306039a jñānaṁ tu prakr̥tiṁ prāhur jñeyaṁ niṣkalam eva ca
la conoscenza dicono sia la prakṛti, e il conoscibile il senza attributi,

12306039c ajñaś ca jñaś ca puruṣas tasmān niṣkala ucyate
chi conosce e chi non conosce è il puruṣa, perciò è detto senza attributi,

12306040a kas tapā atapāḥ proktaḥ ko ’sau puruṣa ucyate
su ka, il tapas e il privo di tapas, il ka è detto il puruṣa,

12306040c tapāḥ prakr̥tir ity āhur atapā niṣkalaḥ smr̥taḥ
il tapas la prakṛti, così dicono, il privo di tapas è chiamato il privo di attributi,

12306041a tathaivāvedyam avyaktaṁ vedyaḥ puruṣa ucyate
l'gnoranza è l'immanifesto, e la conoscenza è detto il puruṣa,

12306041c calācalam iti proktaṁ tvayā tad api me śr̥ṇu
quanto mi hai chiesto su mobile e immobile, ascolta da me,

12306042a calāṁ tu prakr̥tiṁ prāhuḥ kāraṇaṁ kṣepasargayoḥ
il mobile dicono sia la prakṛti, causa di origine e dissoluzione,

12306042c akṣepasargayoḥkartā niścalaḥ puruṣaḥ smr̥taḥ
e quanto non compie creazione e dissoluzione, è detto il puruṣa immobile,

12306043a ajāv ubhāv aprajau ca akṣayau cāpy ubhāv api
entrambi non hanno origine, né progenie, e sono indistruttibili entrambi, 

12306043c ajau nityāv ubhau prāhur adhyātmagatiniścayāḥ
non nati, eterni entrambi li dicono, i sapienti della via dell'adhyātman,

12306044a akṣayatvāt prajanane ajam atrāhur avyayam
per l'imperituro suo produrre, la dicono non nata e immutabile,

12306044c akṣayaṁ puruṣaṁ prāhuḥ kṣayo hy asya na vidyate
e imperituro dicono pure il puruṣa, per lui non vi è distruzione,

12306045a guṇakṣayatvāt prakr̥tiḥ kartr̥tvād akṣayaṁ budhāḥ
la prakṛti è considerata indistruttibile per creare e distruggere i guṇa, 

12306045c eṣā te ’’nvīkṣikī vidyā caturthī sāṁparāyikī
questa è la sapienza di pensiero, la quarta che riguarda l'altro mondo,

12306046a vidyopetaṁ dhanaṁ kr̥tvā karmaṇā nityakarmaṇi
fatta ricchezza di conoscenza, con azioni e costante esercizio,

12306046c ekāntadarśanā vedāḥ sarve viśvāvaso smr̥tāḥ
e con un unico pensiero si devono ascoltare tutti i veda o Viśvāvasu,

12306047a jāyante ca mriyante ca yasminn ete yataś cyutāḥ
quelli che si smuovono da questo nascono e muoiono,

12306047c vedārthaṁ ye na jānanti vedyaṁ gandharvasattama
e non conoscono la sapienza dei veda o supremo gandharva,

12306048a sāṅgopāṅgān api yadi pañca vedān adhīyate
se pur studia i cinque veda con annessi e connessi,

12306048c vedavedyaṁ na jānīte vedabhāravaho hi saḥ
chi non conosce la sapienza vedica porta solo il peso dei veda,

12306049a yo ghr̥tārthī kharīkṣīraṁ mathed gandharvasattama



chi per aver burro zangoli del latte d'asina, o migliore dei gandharva,
12306049c viṣṭhāṁ tatrānupaśyeta na maṇḍaṁ nāpi vā ghr̥tam

senza guardare allo sterco, non ha ne latte né burro,
12306050a tathā vedyam avedyaṁ ca vedavidyo na vindati

e così un esperto dei veda che non conosca sapienza e ignoranza,
12306050c sa kevalaṁ mūḍhamatir jñānabhāravahaḥ smr̥taḥ

questo scarso di intelletto, porta solo il peso della conoscenza,
12306051a draṣṭavyau nityam evaitau tatpareṇāntarātmanā

entrambi si devono vedere, coll'anima rivolta all'anima suprema,
12306051c yathāsya janmanidhane na bhavetāṁ punaḥ punaḥ

e di costui non vi sarà più di continuo, nascita e morte,
12306052a ajasraṁ janmanidhanaṁ cintayitvā trayīm imām

riflettendo su nascita e morte, e abbandonando i tre guṇa,
12306052c parityajya kṣayam iha akṣayaṁ dharmam āsthitaḥ

che sono distruttibili, si raffermi nel dharma imperituro,
12306053a yadā tu paśyate ’tyantam ahany ahani kāśyapa

se uno vede il perpetuo giorno dopo giorno o kaśyapade,
12306053c tadā sa kevalībhūtaḥ ṣaḍviṁśam anupaśyati

allora devoto all'assoluto scorgerà il ventisei,
12306054a anyaś ca śaśvad avyaktas tathānyaḥ pañcaviṁśakaḥ

una cosa è l'eterno immutabile, e un'altra è il venticinque,
12306054c tasya dvāv anupaśyeta tam ekam iti sādhavaḥ

così ne vede due, ma uno lo dicono i virtuosi,
12306055a tenaitan nābhijānanti pañcaviṁśakam acyutam

per questo non riconoscono l'incrollabile fatto di venticinque,
12306055c janmamr̥tyubhayād yogāḥ sāṁkhyāś ca paramaiṣiṇaḥ

per paura della morte e della nascita così vedono yogin, sāṃkhya e grandi ṛṣi.'
12306056  viśvāvasur uvāca

Viśvāvasu disse:
12306056a pañcaviṁśaṁ yad etat te proktaṁ brāhmaṇasattama

' tu hai parlato di questo venticinque o migliore dei brahmani,
12306056c tathā tan na tathā veti tad bhavān vaktum arhati

che sia così o che non sia così tu mi devi dire,
12306057a jaigīṣavyasyāsitasya devalasya ca me śrutam

da Jaigīṣavya e da Asita Devala io ho imparato
12306057c parāśarasya viprarṣer vārṣagaṇyasya dhīmataḥ

e dal savio ṛṣi Parāśara, e dal sagace Vārṣagaṇya,
12306058a bhikṣoḥ pañcaśikhasyātha kapilasya śukasya ca

e da Bhikṣu, da Pañaśikha, da Kapila e da Śuka,
12306058c gautamasyārṣṭiṣeṇasya gargasya ca mahātmanaḥ

da Gautama e da Arṣṭiṣeṇa, e da Garga grand'anima,
12306059a nāradasyāsureś caiva pulastyasya ca dhīmataḥ

da Nārada, da Asuri, e dall'intelligente Pulastya,
12306059c sanatkumārasya tataḥ śukrasya ca mahātmanaḥ

e da Sanatkumāra, e dal grand'anima Śukra, 
12306060a kaśyapasya pituś caiva pūrvam eva mayā śrutam

e da mio padre Kaśyapa io precentemente ho udito ciò,
12306060c tadanantaraṁ ca rudrasya viśvarūpasya dhīmataḥ

e in seguito da Rudra, dall'intelligente Viśvarūpa,



12306061a daivatebhyaḥ pitr̥bhyaś ca daityebhyaś ca tatas tataḥ
e da altre divinità e antenati, e dai daitya qua e là,

12306061c prāptam etan mayā kr̥tsnaṁ vedyaṁ nityaṁ vadanty uta
io ho acquisito questa intera conoscenza, che sempre mi riferirono,

12306062a tasmāt tad vai bhavadbuddhyā śrotum icchāmi brāhmaṇa
perciò io vorrei udire anche la tua opinione o brahmano,

12306062c bhavān prabarhaḥ śāstrāṇāṁ pragalbhaś cātibuddhimān
tu sei il migliore nelle scritture, illustre e pieno di intelligenza,

12306063a na tavāviditaṁ kiṁ cid bhavāñ śrutinidhiḥ smr̥taḥ
nulla per te è sconosciuto, tu sei conosciuto come lo scrigno della śruti,

12306063c kathyate devaloke ca pitr̥loke ca brāhmaṇa
così si dice nel mondo degli dèi e in quello degli avi o brahmano,

12306064a brahmalokagatāś caiva kathayanti maharṣayaḥ
e i grandi ṛṣi che sono giunti al mondo di Brahmā ne parlano,

12306064c patiś ca tapatāṁ śaśvad ādityas tava bhāṣate
e l'eterno sole, il migliore dei riscaldanti parla di te,

12306065a sāṁkhyajñānaṁ tvayā brahmann avāptaṁ kr̥tsnam eva ca
e pure la sapienza sāṃkhya o brahmano tu hai interamente acquisito,

12306065c tathaiva yogajñānaṁ ca yājñavalkya viśeṣataḥ
e pure e in special modo la sapienza yoga o Yājñavalkhya,

12306066a niḥsaṁdigdhaṁ prabuddhas tvaṁ budhyamānaś carācaram
senza dubbio tu sei illuminato e conosci mobili e immobili,

12306066c śrotum icchāmi taj jñānaṁ ghr̥taṁ maṇḍamayaṁ yathā
io vorrei conoscere questa sapienza come il burro che è fatto dalla panna.'

12306067  yājñavalkya uvāca
Yājñavalkhya disse:

12306067a kr̥tsnadhāriṇam eva tvāṁ manye gandharvasattama
' io penso che tu o migliore dei gandharva puoi comprendere ogni cosa,

12306067c jijñāsasi ca māṁ rājaṁs tan nibodha yathāśrutam
e quanto tu vuoi sapere da me o re, ascoltalo in accordo colle scritture,

12306068a abudhyamānāṁ prakr̥tiṁ budhyate pañcaviṁśakaḥ
la prakṛti priva di intelletto, il venticinque la percepisce,

12306068c na tu budhyati gandharva prakr̥tiḥ pañcaviṁśakam
ma la prakṛti o gandharva non percepisce il venticinque,

12306069a anenāpratibodhena pradhānaṁ pravadanti tam
per questa sua assenza di percezione e chiamata l'origine, 

12306069c sāṁkhyayogāś ca tattvajñā yathāśrutinidarśanāt
dai sāṃkhya e dagli yogin veri sapienti, e secondo la visione della śruti,

12306070a paśyaṁs tathaivāpaśyaṁś ca paśyaty anyas tathānagha
guardando e guardando uno vede o senza-macchia,

12306070c ṣaḍviṁśaḥ pañcaviṁśaṁ ca caturviṁśaṁ ca paśyati
il ventisei, e vede il venticinque e il ventiquattro,

12306070e na tu paśyati paśyaṁs tu yaś cainam anupaśyati
ma non vede guardando invece chi su questo non riflette,

12306071a pañcaviṁśo ’bhimanyeta nānyo ’sti paramo mama
il venticinque considera che non vi è altro superiore a sé,

12306071c na caturviṁśako ’grāhyo manujair jñānadarśibhiḥ
il ventiquattro non resta sconosciuto agli uomini intenti alla conoscenza,

12306072a matsyevodakam anveti pravartati pravartanāt



come il pesce viaggia nell'acqua, e agisce per la sua natura,
12306072c yathaiva budhyate matsyas tathaiṣo ’py anubudhyate

come il pesce lo comprende, così lo comprende pure egli,
12306072e sasnehaḥ sahavāsāc ca sābhimānaś ca nityaśaḥ

pur attaccato vivendo insieme, ne è sempre separato
12306073a sa nimajjati kālasya yadaikatvaṁ na budhyate

egli sprofonda nel tempo, quando non percepisce questa unità,
12306073c unmajjati hi kālasya mamatvenābhisaṁvr̥taḥ

ed emerge dal tempo soverchiato dall'egoismo,
12306074a yadā tu manyate ’nyo ’ham anya eṣa iti dvijaḥ

quando il ri-nato pensi che altro è lui e altro quello, 
12306074c tadā sa kevalībhūtaḥ ṣaḍviṁśam anupaśyati

allora devoto all'assoluto scorge il ventisei,
12306075a anyaś ca rājann avaras tathānyaḥ pañcaviṁśakaḥ

una cosa è il venticinque e un'altra è l'inferiore o re,
12306075c tatsthatvād anupaśyanti eka eveti sādhavaḥ

ma i virtuosi per lo stare in esso lo vedono una sola cosa,
12306076a tenaitan nābhinandanti pañcaviṁśakam acyutam

per questo non si rallegrano dell'incrollabile venticinque,
12306076c janmamr̥tyubhayād bhītā yogāḥ sāṁkhyāś ca kāśyapa

gli yogin e i sāṃkhya sono intimoriti dalla paura di nascita e morte, o kaśyapide,
12306076e ṣaḍviṁśam anupaśyanti śucayas tatparāyaṇāḥ

e puri e al supremo rivolti vedono il ventisei,
12306077a yadā sa kevalībhūtaḥ ṣaḍviṁśam anupaśyati

quando il devoto all'assoluto veda il ventisei,
12306077c tadā sa sarvavid vidvān na punarjanma vindati

allora quel saggio omnisciente non ne avrà una nuova rinascita,
12306078a evam apratibuddhaś ca budhyamānaś ca te ’nagha

così del privo di coscienza e del percettore o senza macchia,
12306078c buddhaś cokto yathātattvaṁ mayā śrutinidarśanāt

e dell'illuminato, ti ho parlato in verità secondo la visione della śruti,
12306079a paśyāpaśyaṁ yo ’nupaśyet kṣemaṁ tattvaṁ ca kāśyapa

di chi veda il visibile e l'invisibile, in sicurezza e verità o kaśyapide,
12306079c kevalākevalaṁ cādyaṁ pañcaviṁśāt paraṁ ca yat

è l'unità e la separazione è il principio che è superiore al venticinque.'
12306080  viśvāvasur uvāca

Viśvāvasu, disse:
12306080a tathyaṁ śubhaṁ caitad uktaṁ tvayā bhoḥ; samyak kṣemyaṁ devatādyaṁ yathāvat

' tu dunque ha parlato della vera, sublime e auspicabile origine degli dèi secondo verità,
12306080c svasty akṣayaṁ bhavataś cāstu nityaṁ; buddhyā sadā buddhiyuktaṁ namas te

fortuna imperitura sia sempre a te, con la buddhi mi inchino a te sempre unito all'intelletto.'
12306081  yājñavalkya uvāca

Yājñavalkhya disse:
12306081a evam uktvā saṁprayāto divaṁ sa; vibhrājan vai śrīmatā darśanena

' così avendo parlato se ne andava in cielo, splendente mostrandosi di bellezza,
12306081c tuṣṭaś ca tuṣṭyā parayābhinandya; pradakṣiṇaṁ mama kr̥tvā mahātmā

soddisfatto, e per la gran contentezza si rallegrava, il grand'anima fatta la pradakṣiṇa a me, 
12306082a brahmādīnāṁ khecarāṇāṁ kṣitau ca; ye cādhastāt saṁvasante narendra

e agli dèi con Brahmā in testa e a quelli che stanno a terra e in cielo o in basso o sovrano,



12306082c tatraiva tad darśanaṁ darśayan vai; samyak kṣemyaṁ ye pathaṁ saṁśritā vai
e a quelli che sono saldi sulla via del pace, mostrava questa visione rettamente,

12306083a sāṁkhyāḥ sarve sāṁkhyadharme ratāś ca; tadvad yogā yogadharme ratāś ca
tutti i sāṃkhya saldi del dharma sāṃkhya, e gli yogin saldi nel dharma dello yoga,

12306083c ye cāpy anye mokṣakāmā manuṣyās; teṣām etad darśanaṁ jñānadr̥ṣṭam
e pure gli altri uomini che cercano la liberazione, a loro questa visione di conoscenza,

12306084a jñānān mokṣo jāyate pūruṣāṇāṁ; nāsty ajñānād evam āhur narendra
dalla conoscenza nasce la liberazione degli uomini, ma non dall'ignoranza così dicono o re,

12306084c tasmāj jñānaṁ tattvato ’nveṣitavyaṁ; yenātmānaṁ mokṣayej janmamr̥tyoḥ
perciò in verità si deve seguire la conoscenza, con cui ci si libera da nascita e morte,

12306085a prāpya jñānaṁ brāhmaṇāt kṣatriyād vā; vaiśyāc chūdrād api nīcād abhīkṣṇam
avuta la conoscenza da brahmani, da kṣatriya, da vaiśya o pure dai vili śūdra,

12306085c śraddhātavyaṁ śraddadhānena nityaṁ; na śraddhinaṁ janmamr̥tyū viśetām
sempre deve credervi il ricco di fede, nascita e morte non possiedono chi ha fede,

12306086a sarve varṇā brāhmaṇā brahmajāś ca; sarve nityaṁ vyāharante ca brahma
tutti i varṇa sono brahmani nati da Brahmā, e tutti sempre recitano il brahman,

12306086c tattvaṁ śāstraṁ brahmabuddhyā bravīmi; sarvaṁ viśvaṁ brahma caitat samastam
il vero śāstra con la mente sul brahman o riferito, l'intero universo è uguale al brahman,

12306087a brahmāsyato brāhmaṇāḥ saṁprasūtā; bāhubhyāṁ vai kṣatriyāḥ saṁprasūtāḥ
dalla bocca di Brahmā sono nati i brahmani, dalle braccia sono sorti gli kṣatriya,

12306087c nābhyāṁ vaiśyāḥ pādataś cāpi śūdrāḥ; sarve varṇā nānyathā veditavyāḥ
dal suo ombelico i vaiśya e dai piedi gli śūdra, ogni varṇa non si deve conoscere altrimenti,

12306088a ajñānataḥ karmayoniṁ bhajante; tāṁ tāṁ rājaṁs te yathā yānty abhāvam
gli ignoranti godono di molte rinascite e come tutte portano alla morte o re,

12306088c tathā varṇā jñānahīnāḥ patante; ghorād ajñānāt prākr̥taṁ yonijālam
così i varṇa senza conoscenza cadono, dall'orrida ignoranza nel mare delle nascite terrene,

12306089a tasmāj jñānaṁ sarvato mārgitavyaṁ; sarvatrasthaṁ caitad uktaṁ mayā te
perciò si deve sempre cercare la conoscenza, che si trova ovunque come ti ho detto,

12306089c tasthau brahmā tasthivāṁś cāparo yas; tasmai nityaṁ mokṣam āhur dvijendrāḥ
in essa vi sta Brahmā, e chi altri vi sta, in lui sempre vi è liberazione, così dicono i ri-nati, 

12306090a yat te pr̥ṣṭaṁ tan mayā copadiṣṭaṁ; yāthātathyaṁ tad viśoko bhavasva
quanto mi hai chiesto ti ho illustrato, secondo verità, quindi elimina la sofferenza,

12306090c rājan gacchasvaitadarthasya pāraṁ; samyak proktaṁ svasti te ’stv atra nityam
raggiungi o re, il supremo di questo punto, rettamente l'ho detto, fortuna sia sempre a te.'”

12306091  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12306091a sa evam anuśāstas tu yājñavalkyena dhīmatā
“ così istruito dunque dal saggio Yājñavalkhya,

12306091c prītimān abhavad rājā mithilādhipatis tadā
il re sovrano di mithilā divenne molto lieto allora,

12306092a gate munivare tasmin kr̥te cāpi pradakṣiṇe
e partito il grande muni, dopo avegli fatta la pradakṣiṇa,

12306092c daivarātir narapatir āsīnas tatra mokṣavit
il sovrano figlio di Devarāta, sedeva là sapiente della liberazione,

12306093a gokoṭiṁ sparśayām āsa hiraṇyasya tathaiva ca
e distribuiva miriadi di vacche e di oro, 

12306093c ratnāñjalim athaikaṁ ca brāhmaṇebhyo dadau tadā
e una sbracciata di gemme, dava ai brahmani allora,

12306094a videharājyaṁ ca tathā pratiṣṭhāpya sutasya vai



e messo il figlio sul trono dei videha,
12306094c yatidharmam upāsaṁś cāpy avasan mithilādhipaḥ

a seguire il dharma degli asceti si poneva il signore di mithilā,
12306095a sāṁkhyajñānam adhīyāno yogaśāstraṁ ca kr̥tsnaśaḥ

studiando interamente la scienza sāṃkhya e la dottrina dello yoga,
12306095c dharmādharmau ca rājendra prākr̥taṁ parigarhayan

disprezzando o re dei re, il dharma e l'adharma della prakṛti,
12306096a anantam iti kr̥tvā sa nityaṁ kevalam eva ca

e resosi senza fine, eterno e solitario, e riteneva,
12306096c dharmādharmau puṇyapāpe satyāsatye tathaiva ca

dharma e adharma, meriti e peccati, verità e falsita,
12306097a janmamr̥tyū ca rājendra prākr̥taṁ tad acintayat

e nascita e morte o re dei re, propri della prakṛti, e pensava che
12306097c brahmāvyaktasya karmedam iti nityaṁ narādhipa

del brahman immanifesto è sempre questa azione, così o signore di uomini,
12306098a paśyanti yogāḥ sāṁkhyāś ca svaśāstrakr̥talakṣaṇāḥ

gli yogin e i sāṃkhya che appaiono seguire i propri trattati, vedono
12306098c iṣṭāniṣṭaviyuktaṁ hi tasthau brahma parātparam

che il brahman supremo sta disgiunto da cose desiderabili e non,
12306098e nityaṁ tam āhur vidvāṁsaḥ śucis tasmāc chucir bhava

sempre i saggi lo dicono il puro, perciò diventa puro,
12306099a dīyate yac ca labhate dattaṁ yac cānumanyate

quanto viene dato e ottenuto, e quanto è permesso dare,
12306099c dadāti ca naraśreṣṭha pratigr̥hṇāti yac ca ha

e quanto si dà o migliore degli uomini e quanto si riceve,
12306099e dadāty avyaktam evaitat pratigr̥hṇāti tac ca vai

tutto ciò lo dà e lo riprende l'immanifesto, 
12306100a ātmā hy evātmano hy ekaḥ ko ’nyas tvatto ’dhiko bhavet

l'anima è la sola cosa propria, chi altro può essere superiore a te?
12306100c evaṁ manyasva satatam anyathā mā vicintaya

così medita sempre senza pensare a null'altro,
12306101a yasyāvyaktaṁ na viditaṁ saguṇaṁ nirguṇaṁ punaḥ

chi non conosce l'immanifesto sia coi guṇa, che privo di guṇa,
12306101c tena tīrthāni yajñāś ca sevitavyāvipaścitā

deve perseguire i sacrifici e i tīrtha, questo ignorante, 
12306102a na svādhyāyais tapobhir vā yajñair vā kurunandana

né cogli studi né con sacrifici, né col tapas o rampollo dei kuru,
12306102c labhate ’vyaktasaṁsthānaṁ jñātvāvyaktaṁ mahīpate

si ottiene lo stato dell'immanifesto, ma conoscendo l'immanifesto o sovrano,
12306103a tathaiva mahataḥ sthānam āhaṁkārikam eva ca

dal mahat si ha lo stato dell'ahaṃkāra, 
12306103c ahaṁkārāt paraṁ cāpi sthānāni samavāpnuyāt

e dall'ahaṃkāra si può ottenere il supremo e quelle sedi,
12306104a ye tv avyaktāt paraṁ nityaṁ jānate śāstratatparāḥ

quelli che son seguaci delle scritture, sempre conoscono il supremo immanifesto,
12306104c janmamr̥tyuviyuktaṁ ca viyuktaṁ sad asac ca yat

disgiunto da nascita e morte, e disgiunto da bene e male,
12306105a etan mayāptaṁ janakāt purastāt; tenāpi cāptaṁ nr̥pa yājñavalkyāt

questa io l'ho ottenuta un tempo da Janaka, e lui la ottenne da Yājñavalkhya o sovrano,



12306105c jñānaṁ viśiṣṭaṁ na tathā hi yajñā; jñānena durgaṁ tarate na yajñaiḥ
questa conoscenza è il massimo, e non lo sono i sacrifici, con essa si passano difficoltà, non coi riti, 

12306106a durgaṁ janma nidhanaṁ cāpi rājan; na bhūtikaṁ jñānavido vadanti
ardue sono nascita e morte o re, i sapienti dicono che non danno prosperità,

12306106c yajñais tapobhir niyamair vrataiś ca; divaṁ samāsādya patanti bhūmau
coi sacrifici, i tapas, i voti e le rinunce, raggiunto il cielo si ricade sulla terra,

12306107a tasmād upāsasva paraṁ mahac chuci; śivaṁ vimokṣaṁ vimalaṁ pavitram
perciò persegui il supremo, grande e puro, benefico, privo di errori e mali, e purificatore,

12306107c kṣetrajñavit pārthiva jñānayajñam; upāsya vai tattvam r̥ṣir bhaviṣyasi
da sapiente dell'anima o principe, segui il vero sacrificio della conoscenza, e diverrai un ṛṣi,

12306108a upaniṣadam upākarot tadā vai; janakanr̥pasya purā hi yājñavalkyaḥ
Yājñavalkhya un tempo beneficava il sovrano Janaka di questa upaniṣad,

12306108c yad upagaṇitaśāśvatāvyayaṁ tac; chubham amr̥tatvam aśokam r̥cchatīti
che è considerata l'eterno immutabile, il sublime, e raggiunse l'immortalità priva di dolore.”

12307001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12307001a aiśvaryaṁ vā mahat prāpya dhanaṁ vā bharatarṣabha
“ ottenuta la sovranità e grande ricchezza o toro tra i bhārata

12307001c dīrgham āyur avāpyātha kathaṁ mr̥tyum atikramet
e avuta lunga vita, come si può superare la morte?

12307002a tapasā vā sumahatā karmaṇā vā śrutena vā
col tapas, con grandissime azioni, o collo studio,

12307002c rasāyanaprayogair vā kair nopaiti jarāntakau
o con quali altri mezzi o elisir, si può non avere vecchiaia e morte?”

12307003  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12307003a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
“ anche qui raccontano una storia antica,

12307003c bhikṣoḥ pañcaśikhasyeha saṁvādaṁ janakasya ca
sulla conversazione tra il bhikṣu Pañcaśikha e Janaka,

12307004a vaideho janako rājā maharṣiṁ vedavittamam
il re dei videha Janaka chiedeva al grande ṛṣi, 

12307004c paryapr̥cchat pañcaśikhaṁ chinnadharmārthasaṁśayam
sapientissimo dei veda, Pañcaśikha, di tagliare un suo dubbio su artha e dharma:

12307005a kena vr̥ttena bhagavann atikrāmej jarāntakau
' con quale condotta o venerabile, si può qui superare vecchiaia e morte?

12307005c tapasā vātha buddhyā vā karmaṇā vā śrutena vā
col tapas o coll'intelligenza, colle azioni o collo studio dei veda?'

12307006a evam uktaḥ sa vaidehaṁ pratyuvāca parokṣavit
così interrogato quel sapiente di ogni segreto rispondeva al videha:

12307006c nivr̥ttir naitayor asti nānivr̥ttiḥ kathaṁ cana
' non vi è fuga da questi due, non vi è mai cessazione di loro,

12307007a na hy ahāni nivartante na māsā na punaḥ kṣapāḥ
i giorni non ritornano, né i mesi e neppure le notti,

12307007c so ’yaṁ prapadyate ’dhvānaṁ cirāya dhruvam adhruvaḥ
anche chi a lungo percorra la via immortale, è transitorio,

12307008a sarvabhūtasamucchedaḥ srotasevohyate sadā
la distruzione di tutti gli esseri sempre è portata come da un fiume,



12307008c uhyamānaṁ nimajjantam aplave kālasāgare
si è trasportati e sprofondati senza nave nel mare del fato,  

12307008e jarāmr̥tyumahāgrāhe na kaś cid abhipadyate
che ha morte e vecchiaia come squali, e nessuno è salvato,

12307009a naivāsya bhavitā kaś cin nāsau bhavati kasya cit
per lui non vi sarà nessuno, e lui non vi è per nessuno,

12307009c pathi saṁgatam evedaṁ dārair anyaiś ca bandhubhiḥ
colle mogli e i parenti percorre quella sola via,

12307009e nāyam atyantasaṁvāso labdhapūrvo hi kena cit
di vivere troppo a lungo nessuno ha mai ottenuto prima,

12307010a kṣipyante tena tenaiva niṣṭanantaḥ punaḥ punaḥ
sono precipitati in ciascuna nascita urlando ogni volta,

12307010c kālena jātā jātā hi vāyunevābhrasaṁcayāḥ
dal tempo di nascita in nascita come nuvole spazzate dal vento,

12307011a jarāmr̥tyū hi bhūtānāṁ khāditārau vr̥kāv iva
vecchiaia e morte sono due lupi che divorano gli esseri,

12307011c balināṁ durbalānāṁ ca hrasvānāṁ mahatām api
che siano forti o deboli, piccoli oppure grandi,

12307012a evaṁbhūteṣu bhūteṣu nityabhūtādhruveṣu ca
così essendo tutti gli esseri sempre impermanenti,

12307012c kathaṁ hr̥ṣyeta jāteṣu mr̥teṣu ca kathaṁ jvaret
come si può gioire delle nascite e come dolersi delle morti?

12307013a kuto ’ham āgataḥ ko ’smi kva gamiṣyāmi kasya vā
' donde sono giunto? chi sono io? dove andrò? a chi appartengo io?

12307013c kasmin sthitaḥ kva bhavitā kasmāt kim anuśocasi
dove sei giunto, dove sarai, perché e di che ti duoli? '

12307014a draṣṭā svargasya na hy asti tathaiva narakasya ca
per vedere il paradiso, e non dunque l'inferno,

12307014c āgamāṁs tv anatikramya dadyāc caiva yajeta ca
senza trasgredire le scritture, si deve donare e sacrificare.'”

12308001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12308001a aparityajya gārhasthyaṁ kururājarṣisattama
“ senza abbandonare la vita domestica o supremo ṛṣi regale dei kuru,

12308001c kaḥ prāpto vinayaṁ buddhyā mokṣatattvaṁ vadasva me
chi può avere con intelligenza una condotta di vera liberazione? dimmi questo,

12308002a saṁnyasyate yathātmāyaṁ saṁnyastātmā yathā ca yaḥ
come un'anima possa rinunciare e come sia chi ha rinunciato,

12308002c paraṁ mokṣasya yac cāpi tan me brūhi pitāmaha
e quale sia il supremo della liberazione, questo dimmi o nonno.”

12308003  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12308003a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
“ anche qui raccontano una storia antica,

12308003c janakasya ca saṁvādaṁ sulabhāyāś ca bhārata
sulla conversazione tra Janaka e Sulabhā o bhārata,

12308004a saṁnyāsaphalikaḥ kaś cid babhūva nr̥patiḥ purā
un tempo vi era un sovrano intento ai frutti della rinuncia,



12308004c maithilo janako nāma dharmadhvaja iti śrutaḥ
a mithilā, di nome Janaka, contrassegnato dal dharma, così si sa,

12308005a sa vede mokṣaśāstre ca sve ca śāstre kr̥tāgamaḥ
era di compiuta conoscenza dei veda, dei suoi trattati e di quelli sulla liberazione, 

12308005c indriyāṇi samādhāya śaśāsa vasudhām imām
e trattenendo i suoi sensi, governava questa terra,

12308006a tasya vedavidaḥ prājñāḥ śrutvā tāṁ sādhuvr̥ttatām
udendo della sua virtuosa condotta, dei saggi sapienti dei veda,

12308006c lokeṣu spr̥hayanty anye puruṣāḥ puruṣeśvara
e degli altri uomini desideravano imitarlo al mondo, o migliore degli uomini,

12308007a atha dharmayuge tasmin yogadharmam anuṣṭhitā
quindi in quel tempo di dharma, un'asceta bhikṣu salda nella pratica

12308007c mahīm anucacāraikā sulabhā nāma bhikṣukī
dello yoga, di nome Sulabhā percorreva la terra,

12308008a tayā jagad idaṁ sarvam aṭantyā mithileśvaraḥ
lei avendo percorso l'intero mondo, udiva qua e là,

12308008c tatra tatra śruto mokṣe kathyamānas tridaṇḍibhiḥ
da ṛṣi dal triplo controllo, che il signore di mithilā era intento alla liberazione,

12308009a sā susūkṣmāṁ kathāṁ śrutvā tathyaṁ neti sasaṁśayā
udita questa storia incredibile, si diceva che non era vera,

12308009c darśane jātasaṁkalpā janakasya babhūva ha
e le nacque il desiderio di andare a vedere Janaka,

12308010a tataḥ sā viprahāyātha pūrvarūpaṁ hi yogataḥ
quindi ella modificando attravesro lo yoga il suo primitivo aspetto,

12308010c abibhrad anavadyāṅgī rūpam anyad anuttamam
quella dalle irreprensibili membra assumeva un altro supremo aspetto,

12308011a cakṣur nimeṣamātreṇa laghvastragatigāminī
in un batter d'occhio andando rapida come una freccia,

12308011c videhānāṁ purīṁ subhrūr jagāma kamalekṣaṇā
lei dalle belle ciglia e dagli occhi di loto giungeva alla città dei videha,

12308012a sā prāpya mithilāṁ ramyāṁ samr̥ddhajanasaṁkulām
ella giunta alla bella mithilā, piena di gente prosperosa,

12308012c bhaikṣacaryāpadeśena dadarśa mithileśvaram
sotto le spoglie di una mendicante, scorgeva il signore di mithilā,

12308013a rājā tasyāḥ paraṁ dr̥ṣṭvā saukumāryaṁ vapus tathā
e il re veduto il suo supremo corpo così pieno di giovinezza, 

12308013c keyaṁ kasya kuto veti babhūvāgatavismayaḥ
chiedendo chi fosse, di chi e da dove, divenne pieno di meraviglia,

12308014a tato ’syāḥ svāgataṁ kr̥tvā vyādiśya ca varāsanam
quindi dato a lei il benvenuto, indicandole un ottimo seggio,

12308014c pūjitāṁ pādaśaucena varānnenāpy atarpayat
e onoratola, la rendeva soddisfatta col lavacro dei piedi e ottimo cibo, 

12308015a atha bhuktavatī prītā rājānaṁ mantribhir vr̥tam
quindi avendo mangiato, lieta al re circondato dai ministri,

12308015c sarvabhāṣyavidāṁ madhye codayām āsa bhikṣukī
in mezzo ai sapienti di ogni discorso la mendicante si rivolgeva,

12308016a sulabhā tv asya dharmeṣu mukto neti sasaṁśayā
e dubitando Sulabhā che lui non avesse liberazione verso i dharma,

12308016c sattvaṁ sattvena yogajñā praviveśa mahīpate



esperta dello yoga, colla sua natura entrava nella natura del sovrano, 
12308017a netrābhyāṁ netrayor asya raśmīn saṁyojya raśmibhiḥ

con i raggi dei suoi occhi si univa ai raggi degli occhi di lui,
12308017c sā sma saṁcodayiṣyantaṁ yogabandhair babandha ha

e lo legava mentre cercava di comandarlo coi lacci dello yoga,
12308018a janako ’py utsmayan rājā bhāvam asyā viśeṣayan

il re Janaka, però sorridendo, penetrava la natura di lei, 
12308018c pratijagrāha bhāvena bhāvam asyā nr̥pottamaḥ

e il supremo sovrano afferrava colla propria natura quella di lei,
12308019a tad ekasminn adhiṣṭhāne saṁvādaḥ śrūyatām ayam

stando dunque nello stesso luogo, questa conversazione fu udita,
12308019c chatrādiṣu vimuktasya muktāyāś ca tridaṇḍake

lui senza le sue insegne, e lei senza il suo triplo controllo:
12308020a bhagavatyāḥ kva caryeyaṁ kr̥tā kva ca gamiṣyasi

' o venerabile signora qual'è la tua condotta, e facendola dove andrai?
12308020c kasya ca tvaṁ kuto veti papracchaināṁ mahīpatiḥ

di chi sei tu, e da dove vieni? questo le chiedeva il signore della terra,
12308021a śrute vayasi jātau ca sadbhāvo nādhigamyate

chi ha natura virtuosa non cerca studio, giovinezza e nascita, 
12308021c eṣv artheṣūttaraṁ tasmāt pravedyaṁ satsamāgame

perciò la risposta a queste cose mi devi dire, incontrando un virtuoso,
12308022a chatrādiṣu viśeṣeṣu muktaṁ māṁ viddhi sarvaśaḥ

tu sappi che io sono privo di tutte le insegne regali,
12308022c sa tvāṁ saṁmantum icchāmi mānārhāsi matā hi me

io desidero darti la mia stima, tu sei degna di onore io ritengo,
12308023a yasmāc caitan mayā prāptaṁ jñānaṁ vaiśeṣikaṁ purā

da chi io un tempo ho ottenuto questa conoscenza eccellente,
12308023c yasya nānyaḥ pravaktāsti mokṣe tam api me śr̥ṇu

da nessun altro che da lui sarai istruita nella liberazione, ascoltalo da me, 
12308024a pārāśaryasagotrasya vr̥ddhasya sumahātmanaḥ

dell'anziano asceta dalla grandissima anima, nel gotra di Parāśara,
12308024c bhikṣoḥ pañcaśikhasyāhaṁ śiṣyaḥ paramasaṁmataḥ

di Pañcaśikha supremamente onorato io sono discepolo,
12308025a sāṁkhyajñāne tathā yoge mahīpālavidhau tathā

nella dottrina sāṃkhya, nello yoga, e nella dottrina dei sovrani,
12308025c trividhe mokṣadharme ’smin gatādhvā chinnasaṁśayaḥ

nei tre veda, e nel dharma della liberazione io sono esperto senza dubbio,
12308026a sa yathāśāstradr̥ṣṭena mārgeṇeha parivrajan

egli percorrendo la via quaggiù come è indicata dalle scritture,
12308026c vārṣikāṁś caturo māsān purā mayi sukhoṣitaḥ

un tempo da me fu ospitato per quattro mesi nella stagione delle piogge,
12308027a tenāhaṁ sāṁkhyamukhyena sudr̥ṣṭārthena tattvataḥ

e io fui istruito in verità dall'eccellente sāṃkhya che ben vede ogni cosa,
12308027c śrāvitas trividhaṁ mokṣaṁ na ca rājyād vicālitaḥ

sulle tre vie della liberazione, e non mi sono allontanato dal regno,
12308028a so ’haṁ tām akhilāṁ vr̥ttiṁ trividhāṁ mokṣasaṁhitām

e io dunque l'intera dottrina in tre parte stabilita per la liberazione,
12308028c muktarāgaś carāmy ekaḥ pade paramake sthitaḥ

libero da passioni pratico, da solo stando saldo al fine supremo, 



12308029a vairāgyaṁ punar etasya mokṣasya paramo vidhiḥ
il distacco dal mondo, è la suprema regola della liberazione,

12308029c jñānād eva ca vairāgyaṁ jāyate yena mucyate
dalla conoscenza nasce il distacco, e da questo si ha la liberazione,

12308030a jñānena kurute yatnaṁ yatnena prāpyate mahat
con la conoscenza si pratica l'impegno, e coll'impegno si raggiunge il mahat,

12308030c mahad dvaṁdvapramokṣāya sā siddhir yā vayotigā
il mahat è la rinuncia agli opposti, e questo è il successo che va oltre la vita,

12308031a seyaṁ paramikā buddhiḥ prāptā nirdvaṁdvatā mayā
e questa suprema intelligenza lontana dagli opposti io ho ottenuto,

12308031c ihaiva gatamohena caratā muktasaṅginā
e quaggiù io agisco eliminati gli errori, e libero da attaccamento,

12308032a yathā kṣetraṁ mr̥dūbhūtam adbhir āplāvitaṁ tathā
come un campo innondato dalle acque divenuto umido,

12308032c janayaty aṅkuraṁ karma nr̥ṇāṁ tadvat punarbhavam
fa nascere i germogli, così le azioni umane creano nuove rinascite,

12308033a yathā cottāpitaṁ bījaṁ kapāle yatra tatra vā
come un seme cotto nella pentola, o in qualche altro luogo,

12308033c prāpyāpy aṅkurahetutvam abījatvān na jāyate
pur avendo la proprietà di germinare, per averla persa non cresce,

12308034a tadvad bhagavatā tena śikhāproktena bhikṣuṇā
così la conoscenza data a me dal venerabile asceta Pañcaśikha,

12308034c jñānaṁ kr̥tam abījaṁ me viṣayeṣu na jāyate
divenuta senza seme non mi fa nascere tra gli oggetti dei sensi,

12308035a nābhiṣajjati kasmiṁś cin nānarthe na parigrahe
io non sono attaccato a nulla, né a insuccesso né a successo,

12308035c nābhirajyati caiteṣu vyarthatvād rāgadoṣayoḥ
e non mi rallegro per essi, per assenza di passioni e odi,

12308036a yaś ca me dakṣiṇaṁ bāhuṁ candanena samukṣayet
chi mi spalma il braccio destro di sandalo,

12308036c savyaṁ vāsyā ca yas takṣet samāv etāv ubhau mama
o chi mi tagli la sinistra colla spada, entrambi per me sono uguali,

12308037a sukhī so ’ham avāptārthaḥ samaloṣṭāśmakāñcanaḥ
felice io sono ottenuta ricchezza, e uguali sono per me oro, un sasso, una zolla,

12308037c muktasaṅgaḥ sthito rājye viśiṣṭo ’nyais tridaṇḍibhiḥ
libero da attaccamento, sto nel regno, superiore agli altri asceti,

12308038a mokṣe hi trividhā niṣṭhā dr̥ṣṭā pūrvair maharṣibhiḥ
fu conosciuta dagli antichi grandi ṛṣi la disciplina tripartita della liberazione,

12308038c jñānaṁ lokottaraṁ yac ca sarvatyāgaś ca karmaṇām
la sapienza suprema al mondo che è l'abbandono di ogni azione,

12308039a jñānaniṣṭhāṁ vadanty eke mokṣaśāstravido janāḥ
le genti esperte nei trattati di liberazione parlano della dottrina del conoscere,

12308039c karmaniṣṭhāṁ tathaivānye yatayaḥ sūkṣmadarśinaḥ
e altri asceti che guardano al sottile, della dottrina dell'agire

12308040a prahāyobhayam apy etaj jñānaṁ karma ca kevalam
scarta interemente entrambe queste vie del conoscere e dell'agire,

12308040c tr̥tīyeyaṁ samākhyātā niṣṭhā tena mahātmanā
e riconosce una terza dottrina questo grand'anima,

12308041a yame ca niyame caiva dveṣe kāme parigrahe



nei controlli grandi e piccoli, nel dominio di odi e brame, 
12308041c māne dambhe tathā snehe sadr̥śās te kuṭumbibhiḥ

di orgoglio e frode, e pure di affetto deve stare il capofamiglia,
12308042a tridaṇḍādiṣu yady asti mokṣo jñānena kena cit

se uno è libero da qualche conoscenza a cominciare dai i tre controlli, 
12308042c chatrādiṣu kathaṁ na syāt tulyahetau parigrahe

e non vi siano insegne regali, questi due sono uguali al capofamiglia,
12308043a yena yena hi yasyārthaḥ kāraṇeneha kasya cit

con qualsiasi mezzo uno abbia della ricchezza,
12308043c tat tad ālambate dravyaṁ sarvaḥ sve sve parigrahe

tutta questa ricchezza la ottiene nella propria casa,
12308044a doṣadarśī tu gārhasthye yo vrajaty āśramāntaram

chi vede i falli nello stare in famiglia procede in un altro modo di vita,
12308044c utsr̥jan parigr̥hṇaṁś ca so ’pi saṅgān na mucyate

abbandonandone uno per prenderne un'altro non si libera dall'attaccamento,
12308045a ādhipatye tathā tulye nigrahānugrahātmani

nella sovranità essendo uguali punire e favorire,
12308045c rājarṣibhikṣukācāryā mucyante kena hetunā

i re e ṛṣi che diventano asceti si liberano da questi scopi,
12308046a atha satyādhipatye ’pi jñānenaiveha kevalam

e pure nella sincera sovranità colla conoscenza interamente
12308046c mucyante kiṁ na mucyante pade paramake sthitāḥ

si liberano, come dunque non si liberano quelli saldi nel supremo scopo?
12308047a kāṣāyadhāraṇaṁ mauṇḍyaṁ triviṣṭabdhaḥ kamaṇḍaluḥ

indossare la veste bruna, rasarsi il capo, la ciotola e i tre controlli,
12308047c liṅgāny atyartham etāni na mokṣāyeti me matiḥ

sono questi dei segni eccessivi, che non danno liberazione, io penso,
12308048a yadi saty api liṅge ’smiñ jñānam evātra kāraṇam

se in questi segni vi è pure la conoscenza questa è la causa,
12308048c nirmokṣāyeha duḥkhasya liṅgamātraṁ nirarthakam

di liberazione dal dolore, i segni da soli sono vani,
12308049a atha vā duḥkhaśaithilyaṁ vīkṣya liṅge kr̥tā matiḥ

o se tu ritieni che nei segni si veda la diminuizione dal dolore,
12308049c kiṁ tad evārthasāmānyaṁ chatrādiṣu na lakṣyate

perché dunque la stessa cosa non appare negli emblemi reali?
12308050a ākiṁcanye na mokṣo ’sti kaiṁcanye nāsti bandhanam

nella povertà non vi è liberazione, nel possesso non vi è legame,
12308050c kaiṁcanye cetare caiva jantur jñānena mucyate

nel possesso e nel suo contrario il vivente si libera colla conoscenza,
12308051a tasmād dharmārthakāmeṣu tathā rājyaparigrahe

perciò risedendo sul trono, tra dharma, artha e kāma,
12308051c bandhanāyataneṣv eṣu viddhy abandhe pade sthitam

che sono cause di legame, sappi che io sono in uno stato di non legame,
12308052a rājyaiśvaryamayaḥ pāśaḥ snehāyatanabandhanaḥ

i lacci fatti dalla sovranità e dal regno, i legami degli affetti,
12308052c mokṣāśmaniśiteneha chinnas tyāgāsinā mayā

io ho tagliato colla spada della rinuncia affilata sulla pietra della liberazione,
12308053a so ’ham evaṁgato mukto jātāsthas tvayi bhikṣuki

giunto a ciò, io sono libero, abbi questa considerazione o asceta mendica,



12308053c ayathārtho hi te varṇo vakṣyāmi śr̥ṇu tan mama
io ti dirò che il tuo aspetto non è corretto, ascoltami,

12308054a saukumāryaṁ tathā rūpaṁ vapur agryaṁ tathā vayaḥ
tu hai un aspetto molto delicato, un corpo ottimo e giovane,

12308054c tavaitāni samastāni niyamaś ceti saṁśayaḥ
tutte queste cose sono unite a te è dubbio se vi sia il controllo,

12308055a yac cāpy ananurūpaṁ te liṅgasyāsya viceṣṭitam
che pure il tuo comportamento non è conforme ai tuoi segni,

12308055c mukto ’yaṁ syān na vety asmād dharṣito matparigrahaḥ
tu hai tentato ti afferrarmi per vedere se ero libero o no,

12308056a na ca kāmasamāyukte mukte ’py asti tridaṇḍakam
non è libero chi è unito al desiderio, neppure il triplo controllo

12308056c na rakṣyate tvayā cedaṁ na muktasyāsti gopanā
tu lo custodisci, questa non è la protezione per uno libero,

12308057a matpakṣasaṁśrayāc cāyaṁ śr̥ṇu yas te vyatikramaḥ
per essere entrata al mio fianco, ascolta quale trasgressione hai fatto,

12308057c āśrayantyāḥ svabhāvena mama pūrvaparigraham
essendo entrata colla tua natura prima per possedermi,

12308058a praveśas te kr̥taḥ kena mama rāṣṭre pure tathā
per quale motivo tu sei entrata nel mio regno e nella mia città?

12308058c kasya vā saṁnisargāt tvaṁ praviṣṭā hr̥dayaṁ mama
per il favore di chi tu sei entrata nel mio cuore?

12308059a varṇapravaramukhyāsi brāhmaṇī kṣatriyo hy aham
tu sei una brahmana appartieni al miglior varṇa e io sono uno kṣatriya,

12308059c nāvayor ekayogo ’sti mā kr̥thā varṇasaṁkaram
non possiamo stare insieme noi due, non devi compiere frammistione dei varṇa,

12308060a vartase mokṣadharmeṣu gārhasthye tv aham āśrame
tu pratichi le dottrine della liberazione, io invece il modo di vita del capofamiglia,

12308060c ayaṁ cāpi sukaṣṭas te dvitīyo ’’śramasaṁkaraḥ
questo è il tuo secondo errore la frammistione dei modi di vita,

12308061a sagotrāṁ vāsagotrāṁ vā na veda tvāṁ na vettha mām
io non so se tu sei dello stesso o di altro gotra, né tu sai se io

12308061c sagotram āviśantyās te tr̥tīyo gotrasaṁkaraḥ
ho lo stesso gotra, ed entrando hai un terzo fallo per la frammistione dei gotra,

12308062a atha jīvati te bhartā proṣito ’py atha vā kva cit
e se è vivo tuo marito e risiede in qualche luogo,

12308062c agamyā parabhāryeti caturtho dharmasaṁkaraḥ
non si può avvicinare una moglie altrui, e questa confusione di dharma è il quarto,

12308063a sā tvam etāny akāryāṇi kāryāpekṣā vyavasyasi
tu stessa sconsiderata nei doveri, considera che queste cose proibite, 

12308063c avijñānena vā yuktā mithyājñānena vā punaḥ
le hai compiute o afflitta da ignoranza o anche da errata conoscenza,

12308064a atha vāpi svatantrāsi svadoṣeṇeha kena cit
o se tu pure sei indipendente, per qualche tua colpa qui

12308064c yadi kiṁ cic chrutaṁ te ’sti sarvaṁ kr̥tam anarthakam
se hai qualche studio vedico, tutto questo è stato fatto invano,

12308065a idam anyat tr̥tīyaṁ te bhāvasparśavighātakam
vi è ancora un terzo tuo fallo che impedisce il tocco delle nature,

12308065c duṣṭāyā lakṣyate liṅgaṁ pravaktavyaṁ prakāśitam



che mostra il segno della malevolenza, questo si deve dire e mostrare,
12308066a na mayy evābhisaṁdhis te jayaiṣiṇyā jaye kr̥taḥ

tu unendoti a me per volermi vincere non hai avuto la vittoria,
12308066c yeyaṁ matpariṣat kr̥tsnā jetum icchasi tām api

con la quale volevi vincere completamente il mio seguito,
12308067a tathā hy evaṁ punaś ca tvaṁ dr̥ṣṭiṁ svāṁ pratimuñcasi

così dunque tu intenta a questa tua intenzione,
12308067c matpakṣapratighātāya svapakṣodbhāvanāya ca

di prendere il mio posto, e sostituirlo con te,
12308068a sā svenāmarṣajena tvam r̥ddhimohena mohitā

tu confusa dal tuo orgoglio e dal desiderio di prosperità,
12308068c bhūyaḥ sr̥jasi yogāstraṁ viṣāmr̥tam ivaikadhā

ancora scagliasti l'arma dello yoga come mescolando veleno e amṛta,
12308069a icchator hi dvayor lābhaḥ strīpuṁsor amr̥topamaḥ

l'unione di uomo e donna quando entrambi la vogliono è come l'amṛta,
12308069c alābhaś cāpy araktasya so ’tra doṣo viṣopamaḥ

ma se l'innamorato non la ottiene è una macchia simile al veleno,
12308070a mā sprākṣīḥ sādhu jānīṣva svaśāstram anupālaya

non devi toccarmi, bene sappilo, proteggi il tuo studio,
12308070c kr̥teyaṁ hi vijijñāsā mukto neti tvayā mama

quanto hai fatto per sapere se io possedevo la liberazione,
12308070e etat sarvaṁ praticchannaṁ mayi nārhasi gūhitum

tutto quanto hai nascosto non devi nasconderlo a me,
12308071a sā yadi tvaṁ svakāryeṇa yady anyasya mahīpateḥ

se tu lo fai per tuo conto o se per un'altro sovrano,
12308071c tattvaṁ satrapraticchannā mayi nārhasi gūhitum

non devi nasconderti a me assumendo un travestimento,
12308072a na rājānaṁ mr̥ṣā gacchen na dvijātiṁ kathaṁ cana

non si deve mai andare da un re falsamente, né da un ri-nato, 
12308072c na striyaṁ strīguṇopetāṁ hanyur hy ete mr̥ṣāgatāḥ

né da una donna dotata delle qualità femminili, si uccide chi viene travestito,
12308073a rājñāṁ hi balam aiśvaryaṁ brahma brahmavidāṁ balam

la forza dei re è la sovranità, la forza dei brahmani è il brahman,
12308073c rūpayauvanasaubhāgyaṁ strīṇāṁ balam anuttamam

la forza suprema delle donne è lo splendore e la giovinezza di aspetto,
12308074a ata etair balair ete balinaḥ svārtham icchatā

da queste forze sono forti, e quelli che vogliono la propria prosperità,
12308074c ārjavenābhigantavyā vināśāya hy anārjavam

con onestà devono giungere, la disonestà porta alla distruzione,
12308075a sā tvaṁ jātiṁ śrutaṁ vr̥ttaṁ bhāvaṁ prakr̥tim ātmanaḥ

la tua nascita, studi, condotta, e il tuo stato naturale,
12308075c kr̥tyam āgamane caiva vaktum arhasi tattvataḥ

e quanto volevi giungendo qui mi devi dire in verità.'
12308076a ity etair asukhair vākyair ayuktair asamañjasaiḥ

da queste infelici e dure e scorrette parole, 
12308076c pratyādiṣṭā narendreṇa sulabhā na vyakampata

approcciata dal quel sovrano, Sulabhā non tremava,
12308077a uktavākye tu nr̥patau sulabhā cārudarśanā

udite quelle parole del sovrano, Sulabhā dal bell'aspetto,



12308077c tataś cārutaraṁ vākyaṁ pracakrāmātha bhāṣitum
allora queste parole gentilissime iniziava a dire:

12308078a navabhir navabhiś caiva doṣair vāgbuddhidūṣaṇaiḥ
'da ciascuno dei nove falli che violano mente e parola,

12308078c apetam upapannārtham aṣṭādaśaguṇānvitam
un discorso deve essere disgiunto e prodotto dotato dei diciotto pregi, 

12308079a saukṣmyaṁ saṁkhyākramau cobhau nirṇayaḥ saprayojanaḥ
sottigliezza, ed entrambe ragione e maniera, considerazione e scopo,

12308079c pañcaitāny arthajātāni vākyam ity ucyate nr̥pa
questi si dice siano i cinque modi del discorso o sovrano,

12308080a eṣām ekaikaśo ’rthānāṁ saukṣmyādīnāṁ sulakṣaṇam
di tutti quegli aspetti in ordine a cominciare dalla sottigliezza, il segno

12308080c śr̥ṇu saṁsāryamāṇānāṁ padārthaiḥ padavākyataḥ
ascolta come si debbano usare col significato e la pronuncia,

12308081a jñānaṁ jñeyeṣu bhinneṣu yathābhedena vartate
come della conoscenza che verte sui conoscibili, e dell'identita sulle parti,

12308081c tatrātiśayinī buddhis tat saukṣmyam iti vartate
là l'intelletto sia supremo, allora si parla di sottigliezza, 

12308082a doṣāṇāṁ ca guṇānāṁ ca pramāṇaṁ pravibhāgaśaḥ
separando la misura dei difetti e delle qualità,

12308082c kaṁ cid artham abhipretya sā saṁkhyety upadhāryatām
e determinandone un significato, questa è chiamata la ragione,

12308083a idaṁ pūrvam idaṁ paścād vaktavyaṁ yad vivakṣitam
si deve dunque affermare poi quanto si intendava prima,

12308083c kramayogaṁ tam apy āhur vākyaṁ vākyavido janāḥ
questo discorso le genti esperte del linguaggio chiamano kramayoga,

12308084a dharmārthakāmamokṣeṣu pratijñāya viśeṣataḥ
e percependo secondo le differenze dharma, artha, kāma e mokṣa,

12308084c idaṁ tad iti vākyānte procyate sa vinirṇayaḥ
questo alla fine si dica, avendolo appurato,

12308085a icchādveṣabhavair duḥkhaiḥ prakarṣo yatra jāyate
dove nasce duraturo dolore, desiderio e avversione, 

12308085c tatra yā nr̥pate vr̥ttis tat prayojanam iṣyate
la condotta o sovrano che si desidera è quella utile ad eliminarlo,

12308086a tāny etāni yathoktāni saukṣmyādīni janādhipa
e tutte queste cose dette a cominciare dalle più sottili o signore di genti,

12308086c ekārthasamavetāni vākyaṁ mama niśāmaya
che sono connesse a questo scopo devi notare nelle mie parole,

12308087a upetārtham abhinnārthaṁ nāpavr̥ttaṁ na cādhikam
dette per seguirle, integre, non contrarie, e non troppe, 

12308087c nāślakṣṇaṁ na ca saṁdigdhaṁ vakṣyāmi paramaṁ tava
non prive di dolcezza, e non confuse io te le dirò queste supreme parole,

12308088a na gurvakṣarasaṁbaddhaṁ parāṅmukhamukhaṁ na ca
non legate a suoni duri, né primamente avversative,

12308088c nānr̥taṁ na trivargeṇa viruddhaṁ nāpy asaṁskr̥tam
non false, né contrarie ai tre scopi, e neppure imperfette,

12308089a na nyūnaṁ kaṣṭaśabdaṁ vā vyutkramābhihitaṁ na ca
né difettose, o di suono cattivo, né dichiarate per offendere,

12308089c na śeṣaṁ nānukalpena niṣkāraṇam ahetukam



né per sostituzione del rimanente privo di senso e di ragione, 
12308090a kāmāt krodhād bhayāl lobhād dainyād ānāryakāt tathā

per brama, per ira, per paura, per avidità, per calcolo o per ignobiltà, 
12308090c hrīto ’nukrośato mānān na vakṣyāmi kathaṁ cana

per vergogna, per compassione o per orgoglio io non dirò nulla,
12308091a vaktā śrotā ca vākyaṁ ca yadā tv avikalaṁ nr̥pa

chi dice e chi ascolta delle parole quando siano giuste o sovrano,
12308091c samam eti vivakṣāyāṁ tadā so ’rthaḥ prakāśate

insieme vanno alla questione e allora il senso ne risulta,
12308092a vaktavye tu yadā vaktā śrotāram avamanyate

quando chi dice quanto deve dire, trascura chi ascolta,
12308092c svārtham āha parārthaṁ vā tadā vākyaṁ na rohati

sia che parli per sé o per gli altri le sue parole non raggiungono lo scopo,
12308093a atha yaḥ svārtham utsr̥jya parārthaṁ prāha mānavaḥ

l'uomo che rigettando il proprio interesse, parli nell'interesse dall'altro,
12308093c viśaṅkā jāyate tasmin vākyaṁ tad api doṣavat

sicurezza nasce nelle sue parole anche se sono fallaci,
12308094a yas tu vaktā dvayor artham aviruddhaṁ prabhāṣate

l'oratore che pronunci un argomento incompatibile coi due,
12308094c śrotuś caivātmanaś caiva sa vaktā netaro nr̥pa

sia con sé che coll'ascoltatore, costui non è un oratore o sovrano,
12308095a tad arthavad idaṁ vākyam upetaṁ vākyasaṁpadā

delle parole sensate, e appropriate, da chi è bravo a parlare,
12308095c avikṣiptamanā rājann ekāgraḥ śrotum arhasi

da chi ha anima non agitata, tu devi ascoltare con attenzione, 
12308096a kāsi kasya kuto veti tvayāham abhicoditā

tu mi hai chiesto chi sono, di chi sono e da dove vengo,
12308096c tatrottaram idaṁ vākyaṁ rājann ekamanāḥ śr̥ṇu

quindi qui con mente attenta o re, ascolta queste supreme parole,
12308097a yathā jatu ca kāṣṭhaṁ ca pāṁsavaś codabindubhiḥ

come la resina e il legno e le polveri dalle gocce d'acqua 
12308097c suśliṣṭāni tathā rājan prāṇinām iha saṁbhavaḥ

sono unite insieme o re, così è la nascita dei viventi quaggiù,
12308098a śabdaḥ sparśo raso rūpaṁ gandhaḥ pañcendriyāṇi ca

suono, tocco, gusto, forma, profumo, e i cinque sensi,
12308098c pr̥thagātmā daśātmānaḥ saṁśliṣṭā jatukāṣṭhavat

queste dieci cose sono unite a ciascuna anima come la resina al legno,
12308099a na caiṣāṁ codanā kā cid astīty eṣa viniścayaḥ

nessuna regola di questi vi è percepita,
12308099c ekaikasyeha vijñānaṁ nāsty ātmani tathā pare

in nessuno di essi vi è conoscenza di sé e degli altri,
12308100a na veda cakṣuś cakṣuṣṭvaṁ śrotraṁ nātmani vartate

l'occhio non vede la vista, e l'udito non agisce su di sé,
12308100c tathaiva vyabhicāreṇa na vartante parasparam

e neppure per deviazione agiscono reciprocamente,
12308100e saṁśliṣṭā nābhijāyante yathāpa iha pāṁsavaḥ

pur uniti insieme, non lo percepiscono, come l'acqua quaggiù la polvere,
12308101a bāhyān anyān apekṣante guṇāṁs tān api me śr̥ṇu

come attendono le altre qualità esterne a loro ascolta da me,



12308101c rūpaṁ cakṣuḥ prakāśaś ca darśane hetavas trayaḥ
forma, occhio e spazio, sono le tre cause della visione,

12308101e yathaivātra tathānyeṣu jñānajñeyeṣu hetavaḥ
così sono le cause degli altri organi di conoscenza,

12308102a jñānajñeyāntare tasmin mano nāmāparo guṇaḥ
nel processo di conoscenza, la mente è certo la qualità superiore,

12308102c vicārayati yenāyaṁ niścaye sādhvasādhunī
con la quale chi agisce distingue il buono dal non buono,

12308103a dvādaśas tv aparas tatra buddhir nāma guṇaḥ smr̥taḥ
e una dodicesima altra qualità si conosce di nome buddhi,

12308103c yena saṁśayapūrveṣu boddhavyeṣu vyavasyati
con la quale sorti dei dubbi si possono determinare separandoli,

12308104a atha dvādaśake tasmin sattvaṁ nāmāparo guṇaḥ
e oltre a questi dodici vi è un'altra qualità di nome sattva, 

12308104c mahāsattvo ’lpasattvo vā jantur yenānumīyate
per la quale si distingue il vivente che ha molto sattva e chi ne ha poco,

12308105a kṣetrajña iti cāpy anyo guṇas tatra caturdaśaḥ
il quattordicesimo è l'altra caratteristica detta kṣetrajña,

12308105c mamāyam iti yenāyaṁ manyate na ca manyate
con il quale si può comprendere e non comprendere,

12308106a atha pañcadaśo rājan guṇas tatrāparaḥ smr̥taḥ
ed è pure menzionata o re, un'altra quindicesima qualità,

12308106c pr̥thakkalāsamūhasya sāmagryaṁ tad ihocyate
che è detta il totale di tutte le singole parti,

12308107a guṇas tv evāparas tatra saṁghāta iti ṣoḍaśaḥ
e il successivo guṇa è qui aggiunto, il sedicesimo,

12308107c ākr̥tir vyaktir ity etau guṇau yasmin samāśritau
a questo vi sono unite le due qualità di aspetto e apparenza,

12308108a sukhaduḥkhe jarāmr̥tyū lābhālābhau priyāpriye
gioia è dolore, vecchiaia e morte, avere e non avere, piacere e dispiacere,

12308108c iti caikonaviṁśo ’yaṁ dvaṁdvayoga iti smr̥taḥ
quindi sono diciannove e sono dette l'unione degli opposti,

12308109a ūrdhvam ekonaviṁśatyāḥ kālo nāmāparo guṇaḥ
oltre questi diciannove, vi è un'altra qualità che ha nome tempo,

12308109c itīmaṁ viddhi viṁśatyā bhūtānāṁ prabhavāpyayam
questa sappila la ventesima che è l'origine e la distruzione degli esseri,

12308110a viṁśakaś caiṣa saṁghāto mahābhūtāni pañca ca
a questi venti sono uniti i cinque grossi elementi,

12308110c sadasadbhāvayogau ca guṇāv anyau prakāśakau
ed essere e non essere, appaiono essere uniti queste due nature,

12308111a ity evaṁ viṁśatiś caiva guṇāḥ sapta ca ye smr̥tāḥ
così queste caratteristiche sono ricordate come ventisette,

12308111c vidhiḥ śukraṁ balaṁ ceti traya ete guṇāḥ pare
e tre altre caratteristiche vi sono: legge, purezza e forza,

12308112a ekaviṁśaś ca daśa ca kalāḥ saṁkhyānataḥ smr̥tāḥ
e trentuno parti sono conteggiate come si dice,

12308112c samagrā yatra vartante tac charīram iti smr̥tam
tutte insieme dove si trova il corpo così si dice,

12308113a avyaktaṁ prakr̥tiṁ tv āsāṁ kalānāṁ kaś cid icchati



qualcuno vuole la prakṛti di queste parti immanifesta,
12308113c vyaktaṁ cāsāṁ tathaivānyaḥ sthūladarśī prapaśyati

e qualche altro dalla solida vista la vede manifesta in essi,
12308114a avyaktaṁ yadi vā vyaktaṁ dvayīm atha catuṣṭayīm

se sia immanifesta o manifesta, duplice o quadruplice,
12308114c prakr̥tiṁ sarvabhūtānāṁ paśyanty adhyātmacintakāḥ

i pensatori dell'adhyātman la vedono come la prakṛti di tutti gli esseri,
12308115a seyaṁ prakr̥tir avyaktā kalābhir vyaktatāṁ gatā

la prakṛti immanifesta, diviene manifesta nei suoi frammenti,
12308115c ahaṁ ca tvaṁ ca rājendra ye cāpy anye śarīriṇaḥ

io e te o re dei re, e pure gli altri che hanno un corpo,
12308116a bindunyāsādayo ’vasthāḥ śukraśoṇitasaṁbhavāḥ

a cominciare con l'introduzione nella yoni, sorge una mistura di sangue e sperma,
12308116c yāsām eva nipātena kalalaṁ nāma jāyate

dalla particella di queste nasce quello chiamato embrione,
12308117a kalalād arbudotpattiḥ peśī cāpy arbudodbhavā

dall'embrione sorge il feto, e dal feto sorge la peśī,
12308117c peśyās tv aṅgābhinirvr̥ttir nakharomāṇi cāṅgataḥ

e compiute le membra della peśī, dalle braccia alle unghie e peli,
12308118a saṁpūrṇe navame māse jantor jātasya maithila

in pieni nove mesi è nato il vivente o re di mithilā,
12308118c jāyate nāmarūpatvaṁ strī pumān veti liṅgataḥ

appare certa la sua forma se sia di sesso femmina o uomo,
12308119a jātamātraṁ tu tad rūpaṁ dr̥ṣṭvā tāmranakhāṅguli

e alla sua nascita vedutone l'aspetto, con dita e unghie ramate,
12308119c kaumārarūpam āpannaṁ rūpato nopalabhyate

e assunto l'aspetto di infante, da questo aspetto non muta,
12308120a kaumārād yauvanaṁ cāpi sthāviryaṁ cāpi yauvanāt

dall'infanzia vi è la giovinezza, e dalla giovinezza la maturità,
12308120c anena kramayogena pūrvaṁ pūrvaṁ na labhyate

e prendendo una forma di seguito all'altra non ottiene la precedente,
12308121a kalānāṁ pr̥thagarthānāṁ pratibhedaḥ kṣaṇe kṣaṇe

e la mutazione di tempo in tempo in ciascuna di queste forme,
12308121c vartate sarvabhūteṣu saukṣmyāt tu na vibhāvyate

accade in tutti gli esseri, ma per la sua piccolezza non si intuisce,
12308122a na caiṣām apyayo rājam̐l lakṣyate prabhavo na ca

e o re, non si vede né l'apparire né lo sparire, di questi
12308122c avasthāyām avasthāyāṁ dīpasyevārciṣo gatiḥ

successivi stati, come il mutamento della luce di una lampada,
12308123a tasyāpy evaṁprabhāvasya sadaśvasyeva dhāvataḥ

ed essendo cosi la sua natura, come di un buon cavallo in corsa,
12308123c ajasraṁ sarvalokasya kaḥ kuto vā na vā kutaḥ

di tutto il mondo perennemente: ' chi è dunque? e da dove viene o non viene?
12308124a kasyedaṁ kasya vā nedaṁ kuto vedaṁ na vā kutaḥ

di chi è o non è? e da dove sorge o non sorge?
12308124c saṁbandhaḥ ko ’sti bhūtānāṁ svair apy avayavair iha

qual'è la connessione degli esseri colle proprie parti?
12308125a yathādityān maṇeś caiva vīrudbhyaś caiva pāvakaḥ

come dal sole, dalla pietra focaia, dalle piante sorge il fuoco,



12308125c bhavaty evaṁ samudayāt kalānām api jantavaḥ
da questa combinazione, così pure i viventi dalle loro parti,

12308126a ātmany evātmanātmānaṁ yathā tvam anupaśyasi
come tu vedi in te da te stesso la tua anima,

12308126c evam evātmanātmānam anyasmin kiṁ na paśyasi
così tu non vedi in nessun altro la tua stessa anima,

12308126e yady ātmani parasmiṁś ca samatām adhyavasyasi
se non hai determinato che in te e nell'altro vi è la stessa cosa,

12308127a atha māṁ kāsi kasyeti kimartham anupr̥cchasi
quindi perché mi chiedi chi sono e di chi?

12308127c idaṁ me syād idaṁ neti dvaṁdvair muktasya maithila
che io sia libera dagli opposti o non lo sia o re di mithilā,

12308127e kāsi kasya kuto veti vacane kiṁ prayojanam
che motivo ha la domanda: ' chi sei, di chi e da dove vieni?'

12308128a ripau mitre ’tha madhyasthe vijaye saṁdhivigrahe
per il sovrano che agisce verso nemici e amici, e netruali,

12308128c kr̥tavān yo mahīpāla kiṁ tasmin muktalakṣaṇam
sia nella vittoria, che in pace e in guerra, quale segno vi è di liberazione?

12308129a trivarge saptadhā vyaktaṁ yo na vedeha karmasu
chi non conosce il manifesto qui nelle azioni dei tre scopi di sette tipi,

12308129c saṅgavān yas trivarge ca kiṁ tasmin muktalakṣaṇam
chi è attaccato ai tre scopi, quale segno di liberazione vi è in lui?

12308130a priye caivāpriye caiva durbale balavaty api
nel debole e pure nel forte, nei piaceri e nei dispiaceri,

12308130c yasya nāsti samaṁ cakṣuḥ kiṁ tasmin muktalakṣaṇam
chi non vede la stessa cosa, quale segno di liberazione vi è in costui?

12308131a tad amuktasya te mokṣe yo ’bhimāno bhaven nr̥pa
essendo non liberato, la pretesa di liberazione che tu hai o sovrano,

12308131c suhr̥dbhiḥ sa nivāryas te vicittasyeva bheṣajaiḥ
deve essere posta agli amici, come di chi è incosciente ai rimedi,

12308132a tāni tāny anusaṁdr̥śya saṅgasthānāny ariṁdama
se ciascuno degli attaccamenti mondani che si conosccono o uccisore di nemici,

12308132c ātmanātmani saṁpaśyet kiṁ tasmin muktalakṣaṇam
uno veda da sé in sé, qual'è il segno della liberazione in costui?

12308133a imāny anyāni sūkṣmāṇi mokṣam āśritya kāni cit
alcuni altri sottili attaccamenti mondani, aderendo alla liberazione,

12308133c caturaṅgapravr̥ttāni saṅgasthānāni me śr̥ṇu
ascolta da me come sono distribuiti in quattro tipi,

12308134a ya imāṁ pr̥thivīṁ kr̥tsnām ekacchatrāṁ praśāsti ha
il re che da solo signore comandi l'intera terra,

12308134c ekam eva sa vai rājā puram adhyāvasaty uta
in una sola città costui deve risiedere invero,

12308135a tatpure caikam evāsya gr̥haṁ yad adhitiṣṭhati
e deve abitare in quella città in una sola casa,

12308135c gr̥he śayanam apy ekaṁ niśāyāṁ yatra līyate
e in questa casa ha un solo giaciglio dove giace a dormire,

12308136a śayyārdhaṁ tasya cāpy atra strīpūrvam adhitiṣṭhati
e in metà del suo letto qui vi sta la sua prima moglie,

12308136c tad anena prasaṅgena phalenaiveha yujyate



e a questo attaccamento e frutto è quaggiù legato,
12308137a evam evopabhogeṣu bhojanācchādaneṣu ca

così è nei godimenti, nel mangiare e nei vestimenti,
12308137c guṇeṣu parimeyeṣu nigrahānugrahau prati

e nelle misura di tutte le qualità riguardo benefici e perdite,
12308138a paratantraḥ sadā rājā svalpe so ’pi prasajjate

un servitore è sempre il re ed è provvisto di poco,
12308138c saṁdhivigrahayoge ca kuto rājñaḥ svatantratā

come può essere indipendente il re dunque riguardo pace e guerra?
12308139a strīṣu krīḍāvihāreṣu nityam asyāsvatantratā

sempre nei giochi e nei piaceri colle donne, non ha indipendenza,
12308139c mantre cāmātyasamitau kuta eva svatantratā

e nei consigli coi ministri riuniti dove sta la sua indipendenza?
12308140a yadā tv ājñāpayaty anyāṁs tadāsyoktā svatantratā

quando comanda ad altri, allora si dice che sia indipendente,
12308140c avaśaḥ kāryate tatra tasmiṁs tasmin guṇe sthitaḥ

ma invece agisce non di volontà dovendo stare in ciascuna delle circostanze,
12308141a svaptukāmo na labhate svaptuṁ kāryārthibhir janaiḥ

se desidera dormire, non può dormire per dover fare gli affari dei sudditi,
12308141c śayane cāpy anujñātaḥ supta utthāpyate ’vaśaḥ

e concessogli il letto, addormetato si deve svegliare non di propria volontà,
12308142a snāhy ālabha piba prāśa juhudhy agnīn yajeti ca

'purìficati, prendi, bevi, mangia, liba, sacrifica ai fuochi, 
12308142c vadasva śr̥ṇu cāpīti vivaśaḥ kāryate paraiḥ

parla, ascolta.' tutto questo dagli altri è obbligato a fare,
12308143a abhigamyābhigamyainaṁ yācante satataṁ narāḥ

gli uomini avvicinandosi ciascuno a lui sempre chiedono,
12308143c na cāpy utsahate dātuṁ vittarakṣī mahājanāt

ma non può donare neppure alle grandi persone dovendo custodire la ricchezza,
12308144a dāne kośakṣayo hy asya vairaṁ cāpy aprayacchataḥ

donando si esaurisce il tesoro, non dando ne consegue avversione,
12308144c kṣaṇenāsyopavartante doṣā vairāgyakārakāḥ

in breve per lui sorgono delle colpe generate dall'indifferenza,
12308145a prājñāñ śūrāṁs tathaivāḍhyān ekasthāne ’pi śaṅkate

egli sospetta dei saggi, dei prodi e dei ricchi che stanno nello stesso posto,
12308145c bhayam apy abhaye rājño yaiś ca nityam upāsyate

e nella paura cade anche se essi danno sicurezza al re,
12308146a yadā caite praduṣyanti rājan ye kīrtitā mayā

e quando questi che ho mezionati si distaccano o re,
12308146c tadaivāsya bhayaṁ tebhyo jāyate paśya yādr̥śam

anche allora sorge a lui la paura di loro, guarda una tale cosa,
12308147a sarvaḥ sve sve gr̥he rājā sarvaḥ sve sve gr̥he gr̥hī

ciascuno è re nella propri casa, e ciascuno nella propria casa è padrone,
12308147c nigrahānugrahau kurvaṁs tulyo janaka rājabhiḥ

comminando punizioni e benefici come i re o Janaka,
12308148a putrā dārās tathaivātmā kośo mitrāṇi saṁcayaḥ

i figli, le mogli, e lui stesso, il tesoro, gli amici e le provviste,
12308148c paraiḥ sādhāraṇā hy ete tais tair evāsya hetubhiḥ

sono simili a quelle degli altri, e questi sono di ciascuno i beni,



12308149a hato deśaḥ puraṁ dagdhaṁ pradhānaḥ kuñjaro mr̥taḥ
distrutta è la regione, bruciata è la città, il principale elefante è morto,

12308149c lokasādhāraṇeṣv eṣu mithyājñānena tapyate
si addolora egli nelle altre cose simili del mondo pur per propria ignoranza,

12308150a amukto mānasair duḥkhair icchādveṣapriyodbhavaiḥ
non è libero dai dolori mentali sorti da desideri, avversioni e piaceri,

12308150c śirorogādibhī rogais tathaiva vinipātibhiḥ
e neppure sono distrutte le passioni a cominciare dalle corporali, 

12308151a dvaṁdvais tais tair upahataḥ sarvataḥ pariśaṅkitaḥ
afflitto è dagli opposti essendo di tutti sospettoso,

12308151c bahupratyarthikaṁ rājyam upāste gaṇayan niśāḥ
se ne sta a contare le notti, per i molti affari del regno,

12308152a tad alpasukham atyarthaṁ bahuduḥkham asāravat
il regno è scarso di gioie, e sono molti i dolori e senza valore,

12308152c ko rājyam abhipadyeta prāpya copaśamaṁ labhet
chi può volere un regno, e raggiuntolo ne ottenga la tranquillità?

12308153a mamedam iti yac cedaṁ puraṁ rāṣṭraṁ ca manyase
se tu pensi che siano tuoi la città e il regno,

12308153c balaṁ kośam amātyāṁś ca kasyaitāni na vā nr̥pa
l'esercito, il tesoro, e i ministri, ma di chi sono o non sono o sovrano?

12308154a mitrāmātyaṁ puraṁ rāṣṭraṁ daṇḍaḥ kośo mahīpatiḥ
amici, ministri, città, regno, scettro, tesoro e sovrano,

12308154c saptāṅgaś cakrasaṁghāto rājyam ity ucyate nr̥pa
sono le sette parti unite in una ruota, e ciò è chiamato il regno o sovrano,

12308155a saptāṅgasyāsya rājyasya tridaṇḍasyeva tiṣṭhataḥ
queste sette parti del regno vi stanno come i tre controlli, 

12308155c anyonyaguṇayuktasya kaḥ kena guṇato ’dhikaḥ
uniti alle reciproche qualità, qual'è dunque il superiore agli altri per qualità?

12308156a teṣu teṣu hi kāleṣu tat tad aṅgaṁ viśiṣyate
in ciascuno dei vari momenti una di queste parti appare superiore,

12308156c yena yat sidhyate kāryaṁ tat prādhānyāya kalpate
quella per cui si perfeziona l'azione, e questa allora è predominante,

12308157a saptāṅgaś cāpi saṁghātas trayaś cānye nr̥pottama
e queste sette parti unite, e le altre tre o supremo sovrano,

12308157c saṁbhūya daśavargo ’yaṁ bhuṅkte rājyaṁ hi rājavat
danno un aggregato di dieci, e questo gode del regno come il re,

12308158a yaś ca rājā mahotsāhaḥ kṣatradharmarato bhavet
il re che abbia grande potere, e sia saldo nel dharma kṣatriya,

12308158c sa tuṣyed daśabhāgena tatas tv anyo daśāvaraiḥ
si soddisfa della decima parte e un altro di meno della decima,

12308159a nāsty asādhāraṇo rājā nāsti rājyam arājakam
non vi è re senza proprietà, e non vi è regno senza re,

12308159c rājye ’sati kuto dharmo dharme ’sati kutaḥ param
senza un regno donde viene il dharma? e senza dharma donde viene il supremo?

12308160a yo ’py atra paramo dharmaḥ pavitraṁ rājarājyayoḥ
laddove vi è il supremo dharma, è purificato il regno e il re,

12308160c pr̥thivī dakṣiṇā yasya so ’śvamedho na vidyate
chi dà la terra in dakṣiṇa non può avere l'aśvamedha,

12308161a sāham etāni karmāṇi rājyaduḥkhāni maithila



queste azioni che sono i dolori del regno o re di mithilā,
12308161c samarthā śataśo vaktum atha vāpi sahasraśaḥ

sono in grado di dirtene centinaia e pure migliaia,
12308162a svadehe nābhiṣaṅgo me kutaḥ paraparigrahe

se non ho il possesso del mio stesso corpo, come si può prendere gli altri?
12308162c na mām evaṁvidhāṁ muktām īdr̥śaṁ vaktum arhasi

non mi devi parlare di una liberazione di tal fatta,
12308163a nanu nāma tvayā mokṣaḥ kr̥tsnaḥ pañcaśikhāc chrutaḥ

di certo tu hai udito l'intera liberazione da Pañcaśikha,
12308163c sopāyaḥ sopaniṣadaḥ sopāsaṅgaḥ saniścayaḥ

accompagnata dalle upaniṣad colle sue parti, e i suoi scopi,
12308164a tasya te muktasaṅgasya pāśān ākramya tiṣṭhataḥ

se tu sei libero da attaccamenti, avendo superato i tuoi legami,
12308164c chatrādiṣu viśeṣeṣu kathaṁ saṅgaḥ punar nr̥pa

come mai sei attaccato alle tue cose con il parasole in testa o sovrano?
12308165a śrutaṁ te na śrutaṁ manye mithyā vāpi śrutaṁ śrutam

io penso che non hai studiato i veda, o se studiati l'hai fatto erroneamente,
12308165c atha vā śrutasaṁkāśaṁ śrutam anyac chrutaṁ tvayā

oppure hai appreso un'altro studio simile ai veda,
12308166a athāpīmāsu saṁjñāsu laukikīṣu pratiṣṭhasi

tu pratichi solo le conoscenze mondane,
12308166c abhiṣaṅgāvarodhābhyāṁ baddhas tvaṁ prākr̥to mayā

e per me tu sei legato per natura a proprietà e mogli,
12308167a sattvenānupraveśo hi yo ’yaṁ tvayi kr̥to mayā

e quando io in verità sono entrata in te, 
12308167c kiṁ tavāpakr̥taṁ tatra yadi mukto ’si sarvataḥ

perché ti sei sentito offeso se sei interamente libero?
12308168a niyamo hy eṣa dharmeṣu yatīnāṁ śūnyavāsitā

il controllo è proprio nelle regole degli asceti che vivono da solitari,
12308168c śūnyam āvāsayantyā ca mayā kiṁ kasya dūṣitam

ed essendo entrata io in un luogo deserto, perché di questo ti duoli?,
12308169a na pāṇibhyāṁ na bāhubhyāṁ pādorubhyāṁ na cānagha

né colle mani, né colle braccia, né con piedi e cosce o senza-macchia,
12308169c na gātrāvayavair anyaiḥ spr̥śāmi tvā narādhipa

e neppure colle altre parti del corpo io ti tocco o signore di uomini,
12308170a kule mahati jātena hrīmatā dīrghadarśinā

essendo tu dotato di modestia e lunga vista, e nato in una grande famiglia,  
12308170c naitat sadasi vaktavyaṁ sad vāsad vā mithaḥ kr̥tam

non devi pubblicamente dolerti di ciò che è fatto sia buono, non buono o falso, 
12308171a brāhmaṇā guravaś ceme tathāmātyā gurūttamāḥ

i brahmani sono importanti e i ministri ancora di più,
12308171c tvaṁ cātha gurur apy eṣām evam anyonyagauravam

e tu sei il guru di loro, e così è la reciproca importanza,
12308172a tad evam anusaṁdr̥śya vācyāvācyaṁ parīkṣatā

e questo così scorgendo, per custodire quanto si deve e non si deve dire,
12308172c strīpuṁsoḥ samavāyo ’yaṁ tvayā vācyo na saṁsadi

tu non devi proclamare in assemblea l'unione di una donna e di un uomo,
12308173a yathā puṣkaraparṇasthaṁ jalaṁ tatparṇasaṁsthitam

come l'acqua che sta sulla foglia di un loto pur stando su quella foglia,



12308173c tiṣṭhaty aspr̥śatī tadvat tvayi vatsyāmi maithila
vi rimane senza toccarla, così io in te risiedo o re di mithilā,

12308174a yadi vāpy aspr̥śantyā me sparśaṁ jānāsi kaṁ cana
o se pure tu senti qualche tocco da parte mia che non ti tocco,

12308174c jñānaṁ kr̥tam abījaṁ te kathaṁ teneha bhikṣuṇā
come è possibile che questa conoscenza non abbia seme da parte di un asceta?

12308175a sa gārhasthyāc cyutaś ca tvaṁ mokṣaṁ nāvāpya durvidam
tu hai lasciato il modo domestico, ma non hai ottenuta la difficile liberazione,

12308175c ubhayor antarāle ca vartase mokṣavātikaḥ
tu stai in mezzo ai due come un uccello in volo,

12308176a na hi muktasya muktena jñasyaikatvapr̥thaktvayoḥ
nel contatto delle nature di un liberato con un liberato che conosca, 

12308176c bhāvābhāvasamāyoge jāyate varṇasaṁkaraḥ
l'unione e la separazione, non nasce commistione dei varṇa,

12308177a varṇāśramapr̥thaktve ca dr̥ṣṭārthasyāpr̥thaktvinaḥ
vedendo nella separazione di varṇa e modi di vita, nessuna separazione di scopo,

12308177c nānyad anyad iti jñātvā nānyad anyat pravartate
e conoscendo che null'altro è altro, non agisce in null'altro che l'altro,

12308178a pāṇau kuṇḍaṁ tathā kuṇḍe payaḥ payasi makṣikāḥ
un vaso è nella mano, e nel vaso vi è del latte, e nel latte una mosca,

12308178c āśritāśrayayogena pr̥thaktvenāśrayā vayam
stando insieme uniti, noi siamo insieme separatemente,

12308179a na tu kuṇḍe payobhāvaḥ payaś cāpi na makṣikāḥ
il vaso non ha la natura del latte, né il latte quella della mosca,

12308179c svayam evāśrayanty ete bhāvā na tu parāśrayam
la loro natura dipende da loro stessi e non si mescola coll'altra,

12308180a pr̥thaktvād āśramāṇāṁ ca varṇānyatve tathaiva ca
dalla differenza dei modi di vita e da quella dei varṇa,

12308180c parasparapr̥thaktvāc ca kathaṁ te varṇasaṁkaraḥ
essendo noi reciprocamente separati come può esserci commistione dei varṇa? 

12308181a nāsmi varṇottamā jātyā na vaiśyā nāvarā tathā
io non sono del miglior varṇa per nascita, né vaiśya né del peggiore,

12308181c tava rājan savarṇāsmi śuddhayonir aviplutā
del tuo stesso varṇa io sono o re, casta e di pura nascita,

12308182a pradhāno nāma rājarṣir vyaktaṁ te śrotram āgataḥ
vi è un ṛṣi regale di nome Pradhāna, ed è manifesto che tu lo conosci,

12308182c kule tasya samutpannāṁ sulabhāṁ nāma viddhi mām
nella sua stirpe sappi che io sono nata col nome di Sulabhā,

12308183a droṇaś ca śataśr̥ṅgaś ca vakradvāraś ca parvataḥ
Droṇa, Śataśṛṅga, Vakradvāra, e Parvata,

12308183c mama satreṣu pūrveṣāṁ citā maghavatā saha
si riunirono assieme al dio nuvoloso nei riti dei miei avi,

12308184a sāhaṁ tasmin kule jātā bhartary asati madvidhe
io sono nata in quella stirpe, non essendoci un marito degno di me,

12308184c vinītā mokṣadharmeṣu carāmy ekā munivratam
educata nei dharma della liberazione, io vivo da sola nel voto dei muni,

12308185a nāsmi satrapraticchannā na parasvābhimāninī
io non sono travestita con frode, né voglio possedere le cose altrui,

12308185c na dharmasaṁkarakarī svadharme ’smi dhr̥tavratā



né pratico la confusione dei dharma, ma sono di saldi voti nel mio dharma,
12308186a nāsthirā svapratijñāyāṁ nāsamīkṣyapravādinī

non sono incerta nelle mie promesse, né parlo senza pensare,
12308186c nāsamīkṣyāgatā cāhaṁ tvatsakāśaṁ janādhipa

non sono giunta alla tua presenza senza pensarci o signore di genti,
12308187a mokṣe te bhāvitāṁ buddhiṁ śrutvāhaṁ kuśalaiṣiṇī

udendo che avevi posto mente alla liberazione per questo motivo,
12308187c tava mokṣasya cāpy asya jijñāsārtham ihāgatā

sono qui giunta per conoscere la tua liberazione,
12308188a na vargasthā bravīmy etat svapakṣaparapakṣayoḥ

non parlo da imparziale per mio o altro partito,
12308188c mukto na mucyate yaś ca śānto yaś ca na śāmyati

chi è libero non cerca di liberarsi, chi è in pace non cerca la pace,
12308189a yathā śūnye purāgāre bhikṣur ekāṁ niśāṁ vaset

come un asceta mendico dorme una sola notte in una casa solitaria,
12308189c tathā hi tvaccharīre ’sminn imāṁ vatsyāmi śarvarīm

così io risiederò nel tuo corpo fino all'alba,
12308190a sāham āsanadānena vāgātithyena cārcitā

e io con seggi e doni e con parole ospitali sono stata onorata,
12308190c suptā suśaraṇā prītā śvo gamiṣyāmi maithila

dormendo lieta e ben protetta, domani partirò o re di mithilā.'
12308191a ity etāni sa vākyāni hetumanty arthavanti ca

queste parole piene di senso e di beneficio,
12308191c śrutvā nādhijagau rājā kiṁ cid anyad ataḥ param

avendo udito, il re non rispondeva null'altro in più.”

12309001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12309001a kathaṁ nirvedam āpannaḥ śuko vaiyāsakiḥ purā
“ in che modo Śuka il figlio di Vyāsa un tempo ha acquisito il distacco dal mondo?

12309001c etad icchāmi kauravya śrotuṁ kautūhalaṁ hi me
questo vorrei udire o kauravya, ne ho grande curiosità.”

12309002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12309002a prākr̥tena suvr̥ttena carantam akutobhayam
“ a lui che agiva con naturale buona condotta, e privo di timori,

12309002c adhyāpya kr̥tsnaṁ svādhyāyam anvaśād vai pitā sutam
al figlio il padre insegnava e lo istruiva nei suoi studi:

12309003a dharmaṁ putra niṣevasva sutīkṣṇau hi himātapau
' segui o figlio il dharma, e sopporta l'eccessivo caldo e freddo,

12309003c kṣutpipāse ca vāyuṁ ca jaya nityaṁ jitendriyaḥ
fame e sete, e il vento, sempre con i sensi vinti,

12309004a satyam ārjavam akrodham anasūyāṁ damaṁ tapaḥ
sincerità, onestà, assenza d'ira, e di invidia, controllo e tapas,

12309004c ahiṁsāṁ cānr̥śaṁsyaṁ ca vidhivat paripālaya
non violenza e dirittura secondo le regole custodisci,

12309005a satye tiṣṭha rato dharme hitvā sarvam anārjavam
stai saldo nella verità, devoto al dharma, lasciando ogni disonestà,

12309005c devatātithiśeṣeṇa yātrāṁ prāṇasya saṁśraya



e alla via dei resti di dèi e ospiti, inchinandoti affidati,
12309006a phenapātropame dehe jīve śakunivat sthite

essendo il corpo come la schiuma in un vaso, e la vita sopra come un uccello,
12309006c anitye priyasaṁvāse kathaṁ svapiṣi putraka

e impermanente l'amplesso d'amore, perché dunque dormi o figliolo?
12309007a apramatteṣu jāgratsu nityayukteṣu śatruṣu

essendo i tuoi nemici sempre pronti, e attenti ad afferrarti,
12309007c antaraṁ lipsamāneṣu bālas tvaṁ nāvabudhyase

bramosi di averti vicino, tu da fanciullo non te ne accorgi,
12309008a gaṇyamāneṣu varṣeṣu kṣīyamāṇe tathāyuṣi

aumentando gli anni, e diminuendo la tua vita,
12309008c jīvite śiṣyamāṇe ca kim utthāya na dhāvasi

perché non ti alzi e corri a vivere da discepolo?
12309009a aihalaukikam īhante māṁsaśoṇitavardhanam

alla fine quaggiù della vita terrena, che accresce carne e sangue,
12309009c pāralaukikakāryeṣu prasuptā bhr̥śanāstikāḥ

sono addormentati quelli che non credono alle azioni per l'altro mondo,
12309010a dharmāya ye ’bhyasūyanti buddhimohānvitā narāḥ

gli uomini che pieni di confusione mentale, disprezzano il dharma,
12309010c apathā gacchatāṁ teṣām anuyātāpi pīḍyate

e anche chi segue la falsa via che loro percorrono viene colpito, 
12309011a ye tu tuṣṭāḥ suniyatāḥ satyāgamaparāyaṇāḥ

quelli che sono soddisfatti, e ben disciplinati, devoti alle vere scritture,
12309011c dharmyaṁ panthānam ārūḍhās tān upāssva ca pr̥ccha ca

che stanno sulla via del dharma, questi devi frequentare e interrogare,
12309012a upadhārya mataṁ teṣāṁ vr̥ddhānāṁ dharmadarśinām

aderendo all'opinione degli anziani che guardano al dharma,
12309012c niyaccha parayā buddhyā cittam utpathagāmi vai

trattieni con suprema intelligenza il tuo pensiero dal seguire la cattiva strada,
12309013a adyakālikayā buddhyā dūre śva iti nirbhayāḥ

quelli senza paura per il lontano domani che hanno il pensiero all'oggi,
12309013c sarvabhakṣā na paśyanti karmabhūmiṁ vicetasaḥ

che mangiano ogni cosa, e senza cervello non vedono il senso delle azioni,
12309014a dharmaniḥśreṇim āsthāya kiṁ cit kiṁ cit samāruha

stando sugli scalini del dharma devi salirne uno per uno,
12309014c kośakāravad ātmānaṁ veṣṭayan nāvabudhyase

tu ti vesti come il baco da seta e non te ne accorgi,
12309015a nāstikaṁ bhinnamaryādaṁ kūlapātam ivāsthiram

il vacillante miscredente, un rovina stirpe, che trapassa i limiti,
12309015c vāmataḥ kuru visrabdho naraṁ veṇum ivoddhatam

quest'uomo che è quasi come un bambù alzato, tu senza paura tieni a sinistra, 
12309016a kāmaṁ krodhaṁ ca mr̥tyuṁ ca pañcendriyajalāṁ nadīm

brama, ira e morte, e il fiume che ha per acqua i cinque sensi,
12309016c nāvaṁ dhr̥timayīṁ kr̥tvā janmadurgāṇi saṁtara

fatta una nave con la fermezza attraversa le difficoltà della vita,
12309017a mr̥tyunābhyāhate loke jarayā paripīḍite

essendo il mondo colpito dalla morte, e afflitto dalla vecchiaia,
12309017c amoghāsu patantīṣu dharmayānena saṁtara

attraversali col carro del dharma rendendoli vani,



12309018a tiṣṭhantaṁ ca śayānaṁ ca mr̥tyur anveṣate yadā
quando la morte ti colpirà mentre stai giacendo,

12309018c nirvr̥tiṁ labhase kasmād akasmān mr̥tyunāśitaḥ
come potrai ottener rifugio? senza una ragione colpisce la morte,

12309019a saṁcinvānakam evainaṁ kāmānām avitr̥ptakam
uno occupato a far ricchezze, coi desideri insoddisfatti,

12309019c vr̥kīvoraṇam āsādya mr̥tyur ādāya gacchati
avvicinandolo la morte come un lupo una pecora, viene a prenderlo,

12309020a kramaśaḥ saṁcitaśikho dharmabuddhimayo mahān
gradualmente la grande lampada fatta di pensieri del dharma, dalle fitte

12309020c andhakāre praveṣṭavye dīpo yatnena dhāryatām
fiamme, quando cadrai nelle tenebre con impegno reggi,

12309021a saṁpatan dehajālāni kadā cid iha mānuṣe
quando quaggiù un uomo caduto nel flusso dei corpi,

12309021c brāhmaṇyaṁ labhate jantus tat putra paripālaya
ottiene nascendo lo stato di brahmano, questo nascita preserva o figlio,

12309022a brāhmaṇasya hi deho ’yaṁ na kāmārthāya jāyate
il corpo di un brahmano non nasce per suo puro capriccio,

12309022c iha kleśāya tapase pretya tv anupamaṁ sukham
pratica quaggiù la mortificazione e nell'aldilà otterrai suprema felicità,

12309023a brāhmaṇyaṁ bahubhir avāpyate tapobhis; tal labdhvā na paripaṇena heḍitavyam
lo stato di bramano si ottiene con molti tapas, e ottenuto, non si deve sprecarne il prezzo,

12309023c svādhyāye tapasi dame ca nityayuktaḥ; kṣemārthī kuśalaparaḥ sadā yatasva
sempre intento agli studi, al tapas e al controllo, sempre esèrcitati saldo nel bene per la tua pace,

12309024a avyaktaprakr̥tir ayaṁ kalāśarīraḥ; sūkṣmātmā kṣaṇatruṭiśo nimeṣaromā
la natura immanifesta è il tempo del corpo, e breve egli è, avendo attimi e momenti per capelli,

12309024c r̥tvāsyaḥ samabalaśuklakr̥ṣṇanetro; māṁsāṅgo dravati vayohayo narāṇām
le stagioni per bocca, le quindicine per occhi, i mesi per membra, la gioventù per cavalli corre l'uomo,

12309025a taṁ dr̥ṣṭvā prasr̥tam ajasram ugravegaṁ; gacchantaṁ satatam ihāvyapekṣamāṇam
vedendolo così composto, eterno con grande violenza, andare sempre qui senza guardare,

12309025c cakṣus te yadi na parapraṇetr̥neyaṁ; dharme te bhavatu manaḥ paraṁ niśamya
se la tua vista non è condotta da una guida, stai nel dharma, poni mente al supremo,

12309026a ye ’mī tu pracalitadharmakāmavr̥ttāḥ; krośantaḥ satatam aniṣṭasaṁprayogāḥ
quelli che si allontanano dal dharma seguendo il desiderio, sempre irritati, e intenti al male,

12309026c kliśyante parigatavedanāśarīrā; bahvībhiḥ subhr̥śam adharmavāsanābhiḥ
vanno in rovina violentemente, coi corpi pieni di dolore, per i molti desideri del male,

12309027a rājā dharmaparaḥ sadā śubhagoptā; samīkṣya sukr̥tināṁ dadhāti lokān
il re devolto al dharma, sempre buon protettore guardando ai virtuosi, sostiene i mondi,

12309027c bahuvidham api carataḥ pradiśati; sukham anupagataṁ niravadyam
indicando molti modi di ben condursi, ottiene la felicità impagabile,

12309028a śvāno bhīṣaṇāyomukhāni vayāṁsi; vaḍagr̥dhrakulapakṣiṇāṁ ca saṁghāḥ
cani terrificanti, uccelli dal becco d'acciaio, corvi, avvoltoi e stormi di uccelli uniti,

12309028c narāṁ kadane rudhirapā guruvacana;nudam uparataṁ viśasanti
bevitori di sangue per divorarlo fanno a pezzi l'uomo che disprezza ed evita i comandi del guru, 

12309029a maryādā niyatāḥ svayaṁbhuvā ya ihemāḥ; prabhinatti daśaguṇā manonugatvāt
quello che quaggiù i perenni dieci limiti del Nato-da-sé, sorpassa, per seguire la propria mente,

12309029c nivasati bhr̥śam asukhaṁ pitr̥viṣaya;vipinam avagāhya sa pāpaḥ
questo malvagio risiede con grande infelicità sprofondato nel bosco regno dei mani,

12309030a yo lubdhaḥ subhr̥śaṁ priyānr̥taś ca manuṣyaḥ; satatanikr̥tivañcanāratiḥ syāt



l'uomo avido che grandemente sia lieto negli inganni, sempre intento a frodi e disonestà,
12309030c upanidhibhir asukhakr̥t sa paramanirayago; bhr̥śam asukham anubhavati duṣkr̥takarmā

questo malfattore cogli amici va al profondo inferno, e infelicissimo diventa, avendo agito male,
12309031a uṣṇāṁ vaitaraṇīṁ mahānadīm; avagāḍho ’sipatravanabhinnagātraḥ

immerso colle membra rotte nell'ardente grande fiume vaitaraṇī, dell'inferno asipatravana,
12309031c paraśuvanaśayo nipatito; vasati ca mahāniraye bhr̥śārtaḥ

e caduto a giacere nel paraśuvana, risiede dolorosissimamente nel grande inferno
12309032a mahāpadāni katthase na cāpy avekṣase param

tu parli delle grandi sedi divine, ma non guardi al supremo,
12309032c cirasya mr̥tyukārikām anāgatāṁ na budhyase

e non capisci ancora come giunga la morte coi suoi tormenti,
12309033a prayāsyatāṁ kim āsyate samutthitaṁ mahad bhayam

mettiti in moto, perché resti? un grande pericolo è sorto,
12309033c atipramāthi dāruṇaṁ sukhasya saṁvidhīyatām

terribile di grande distruzione, procedi verso la felicità,
12309034a purā mr̥taḥ praṇīyase yamasya mr̥tyuśāsanāt

dopo morto ti inchinerai al Yama, al comando della morte,
12309034c tad antikāya dāruṇaiḥ prayatnam ārjave kuru

con fieri atti per la fine, con impegno agisci nell'onestà,
12309035a purā samūlabāndhavaṁ prabhur haraty aduḥkhavit

presto il potente sapiente del non-dolore ti porterà via con i parenti,
12309035c taveha jīvitaṁ yamo na cāsti tasya vārakaḥ

Yama qui non ti farà dono della tua vita,
12309036a purā vivāti māruto yamasya yaḥ puraḥsaraḥ

presto soffierà il vento di Yama che lo precede,
12309036c puraika eva nīyase kuruṣva sāṁparāyikam

presto da solo sarai condotto via, agisci per l'altro mondo,
12309037a purā sahikka eva te pravāti māruto ’ntakaḥ

presto con suono spaventoso il vento della fine ti soffierà via,
12309037c purā ca vibhramanti te diśo mahābhayāgame

presto tremeranno per te le direzioni, giunto al gloriosissimo,
12309038a smr̥tiś ca saṁnirudhyate purā taveha putraka

la tua memoria presto sarà dissolta qui o figliolo,
12309038c samākulasya gacchataḥ samādhim uttamaṁ kuru

e tu caduto in confusione, pratica la suprema concentrazione,
12309039a kr̥tākr̥te śubhāśubhe pramādakarmaviplute

il compiuto e non, il bene e il male, gioie, azioni e vizi,
12309039c smaran purā na tapyase nidhatsva kevalaṁ nidhim

ricordando presto non ti dorrai, riempi completamente il tuo tesoro,
12309040a purā jarā kalevaraṁ vijarjarīkaroti te

presto la vecchiaia renderà decrepito il tuo corpo,
12309040c balāṅgarūpahāriṇī nidhatsva kevalaṁ nidhim

portando via forza, membra e bellezza, riempi completamente il tuo tesoro,
12309041a purā śarīram antako bhinatti rogasāyakaiḥ

presto il Distruttore ti taglierà il corpo con le frecce delle passioni,
12309041c prasahya jīvitakṣaye tapo mahat samācara

assalendoti per toglierti la vita, pratica un grande tapas,
12309042a purā vr̥kā bhayaṁkarā manuṣyadehagocarāḥ

presto i lupi terrificanti, dei sensi del corpo umano,



12309042c abhidravanti sarvato yatasva puṇyaśīlane
ti assaliranno da ogni parte, impegnati nella pura condotta,

12309043a purāndhakāram ekako ’nupaśyasi tvarasva vai
presto da solo vedrai le tenebre, affrettati,

12309043c purā hiraṇmayān nagān nirīkṣase ’drimūrdhani
presto scorgerai gli alberi fatti d'oro sulla cima del monte,

12309044a purā kusaṁgatāni te suhr̥nmukhāś ca śatravaḥ
presto i nemici con facce di amici ti faranno fare

12309044c vicālayanti darśanād ghaṭasva putra yat param
cattive unioni, vedendo ciò o figlio cerca il supremo,

12309045a dhanasya yasya rājato bhayaṁ na cāsti caurataḥ
la ricchezza che non ha timore di re e ladri,

12309045c mr̥taṁ ca yan na muñcati samarjayasva tad dhanam
e che non abbandona il morto, questa ricchezza procurati,

12309046a na tatra saṁvibhajyate svakarmabhiḥ parasparam
fatta colle propria azioni non si deve dividerla cogli altri,

12309046c yad eva yasya yautakaṁ tad eva tatra so ’śnute
quanto ciascuno ha guadagnato tanto là ottiene,

12309047a paratra yena jīvyate tad eva putra dīyatām
quella con cui si vive nell'aldilà, o figlio devi donare,

12309047c dhanaṁ yad akṣayaṁ dhruvaṁ samarjayasva tat svayam
e per te accumula la ricchezza che è indistruttibile ed eterna,

12309048a na yāvad eva pacyate mahājanasya yāvakam
non cercare di cuocere il cibo della gente comune,

12309048c apakva eva yāvake purā praṇīyase tvara
prima che il cibo sia cotto, presto sarai condotto via, affrèttati,

12309049a na mātr̥pitr̥bāndhavā na saṁstutaḥ priyo janaḥ
né madre, né padre, né famigliari, né la gente amata e onorata,

12309049c anuvrajanti saṁkaṭe vrajantam ekapātinam
ti seguiranno mentre da solo vai verso la fine,

12309050a yad eva karma kevalaṁ svayaṁ kr̥taṁ śubhāśubham
tutte le azioni fatte da sé, buone e cattive,

12309050c tad eva tasya yautakaṁ bhavaty amutra gacchataḥ
tutto questo sarà il guadagno di chi va nell'aldilà,

12309051a hiraṇyaratnasaṁcayāḥ śubhāśubhena saṁcitāḥ
l'accumulo di oro e gemme, ottenuto con azioni buone e cattive,

12309051c na tasya dehasaṁkṣaye bhavanti kāryasādhakāḥ
non c'è alla morte del corpo, restano solo gli atti virtuosi,

12309052a paratragāmikasya te kr̥tākr̥tasya karmaṇaḥ
per chi è andato all'altro mondo, restano le azioni buone e cattive,

12309052c na sākṣir ātmanā samo nr̥ṇām ihāsti kaś cana
e nessun testimone, nulla per gli uomini qui è pari all'anima,

12309053a manuṣyadehaśūnyakaṁ bhavaty amutra gacchataḥ
vuoto diventa il corpo dell'uomo andato nell'aldilà,

12309053c prapaśya buddhicakṣuṣā pradr̥śyate hi sarvataḥ
ma guardato coll'occhio dell'intelligenza a tutti appare,

12309054a ihāgnisūryavāyavaḥ śarīram āśritās trayaḥ
il corpo quaggiù è unito a questi tre Agni, Sūrya e Vāyu,

12309054c ta eva tasya sākṣiṇo bhavanti dharmadarśinaḥ



ed essi sono i testimoni di chi guarda al dharma,
12309055a yathāniśeṣu sarvataḥspr̥śatsu sarvadāriṣu

giacché incessanti sono i tocchi e le fratture di ogni cosa, 
12309055c prakāśagūḍhavr̥ttiṣu svadharmam eva pālaya

nelle condotte palesi e segrete, costodisci il tuo dharma,
12309056a anekapāripanthike virūparaudrarakṣite

molti essendo i briganti orrendi e crudeli da guardarsi sulla strada, 
12309056c svam eva karma rakṣyatāṁ svakarma tatra gacchati

proteggi dunque il tuo karma e là col tuo karma vai,
12309057a na tatra saṁvibhajyate svakarmaṇā parasparam

non si deve condividere con ciascuno il prorio agire,
12309057c yathākr̥taṁ svakarmajaṁ tad eva bhujyate phalam

come uno agisce gode del frutto della sua azione,
12309058a yathāpsarogaṇāḥ phalaṁ sukhaṁ maharṣibhiḥ saha

come le schiere delle apsaras assieme ai grandi ṛṣi, il frutto felice, 
12309058c tathāpnuvanti karmato vimānakāmagāminaḥ

ottengono, così chi ben agisce viaggia dove crede sui carri volanti,
12309059a yatheha yat kr̥taṁ śubhaṁ vipāpmabhiḥ kr̥tātmabhiḥ

come qui è compiuto il bene dai malvagi e dalle anime compiute,
12309059c tad āpnuvanti mānavās tathā viśuddhayonayaḥ

così gli uomini ottengono allora delle nascite di purezza,
12309060a prajāpateḥ salokatāṁ br̥haspateḥ śatakratoḥ

lo stesso mondo di Prajāpati, di Bṛhaspati e del Cento-riti,
12309060c vrajanti te parāṁ gatiṁ gr̥hasthadharmasetubhiḥ

raggiungono, questà è la suprema meta di chi segue il dharma della famiglia,
12309061a sahasraśo ’py anekaśaḥ pravaktum utsahāmahe

possiamo dirti molte migliaia di cose,
12309061c abuddhimohanaṁ punaḥ prabhur vinā na yāvakam

ma la confusione degli sciocchi senza il signore non ha nutrimento,
12309062a gatā dviraṣṭavarṣatā dhruvo ’si pañcaviṁśakaḥ

passati sono di certo i tuoi sedici anni, ora ne hai venticinque,
12309062c kuruṣva dharmasaṁcayaṁ vayo hi te ’tivartate

pratica l'accumulo del dharma, la tua giovinezza è passata,
12309063a purā karoti so ’ntakaḥ pramādagomukhaṁ damam

presto il distruttore farà un offensivo buco nella tua casa,
12309063c yathāgr̥hītam utthitaṁ tvarasva dharmapālane

come viene alzati, affrettati nella protezione del dharma,
12309064a yadā tvam eva pr̥ṣṭhatas tvam agrato gamiṣyasi

se tu sei indietro, tu andrai avanti,
12309064c tathā gatiṁ gamiṣyataḥ kim ātmanā pareṇa vā

e cosi raggiungendo la meta, che sarà di te o degli altri?
12309065a yad ekapātināṁ satāṁ bhavaty amutra gacchatām

quando da soli i virtuosi devono andare nell'aldilà,
12309065c bhayeṣu sāṁparāyikaṁ nidhatsva taṁ mahānidhim

nei pericoli,  prepara il grande tesoro per la futura beatitudine,
12309066a sakūlamūlabāndhavaṁ prabhur haraty asaṅgavān

il potente signore senza attaccamento ti porta via con stirpe e parenti,
12309066c na santi yasya vārakāḥ kuruṣva dharmasaṁnidhim

per lui non vi sono ostacoli, pratica l'accumulo del dharma,



12309067a idaṁ nidarśanaṁ mayā taveha putra saṁmatam
questa indicazione o figlio, io qui approvo,

12309067c svadarśanānumānataḥ pravarṇitaṁ kuruṣva tat
pratica dunque questo consiglio in considerazione di quando vedi,

12309068a dadhāti yaḥ svakarmaṇā dhanāni yasya kasya cit
chi si pone nel proprio agire, di ciò ne avrà le ricchezze,

12309068c abuddhimohajair guṇaiḥ śataika eva yujyate
centinaia sono gli aspetti nati dagli errori degli sciocchi,

12309069a śrutaṁ samartham astu te prakurvataḥ śubhāḥ kriyāḥ
la conoscenza dei veda sia con te mentre pratichi atti sublimi,

12309069c tad eva tatra darśanaṁ kr̥tajñam arthasaṁhitam
questa concezione è di compiuta sapienza e adatta allo scopo,

12309070a nibandhanī rajjur eṣā yā grāme vasato ratiḥ
il piacere di chi vive in città è una corda che ti lega,

12309070c chittvaināṁ sukr̥to yānti naināṁ chindanti duṣkr̥taḥ
tagliandola i virtuosi avanzano, ma non la tagliano i male agenti,

12309071a kiṁ te dhanena kiṁ bandhubhis te; kiṁ te putraiḥ putraka yo mariṣyasi
che ti vale la ricchezza o il parentado? che ti valgono i figli o figlio, giacché devi morire? 

12309071c ātmānam anviccha guhāṁ praviṣṭaṁ; pitāmahās te kva gatāś ca sarve
cerca la tua anima dentro il tuo segreto, dove sono andati tutti i tuoi avi?

12309072a śvaḥkāryam adya kurvīta pūrvāhṇe cāparāhṇikam
quanto si deve fare domani, compi oggi, e all'alba quello del pomeriggio,

12309072c ko hi tad veda kasyādya mr̥tyusenā nivekṣyate
l'esercito della morte non aspetta chi sappia o di chi sia l'ora,

12309073a anugamya śmaśānāntaṁ nivartantīha bāndhavāḥ
raggiunto il cimitero se ne vanno da lì i parenti,

12309073c agnau prakṣipya puruṣaṁ jñātayaḥ suhr̥das tathā
e nel fuoco abbandonano l'uomo, famigliari e amici,

12309074a nāstikān niranukrośān narān pāpamatau sthitān
gli uomini, non credenti, i crudeli che sono saldi in pensieri malvagi,

12309074c vāmataḥ kuru viśrabdhaṁ paraṁ prepsur atandritaḥ
lasciali da parte, cercando intensamente il supremo rifugio,

12309075a evam abhyāhate loke kālenopanipīḍite
così essendo afflitto il mondo battuto dal destino,

12309075c sumahad dhairyam ālambya dharmaṁ sarvātmanā kuru
afferrandoti a suprema intelligenza, pratica il dharma con tutta l'anima,

12309076a athemaṁ darśanopāyaṁ samyag yo vetti mānavaḥ
l'uomo che rettamente conosca questo mezzo di conoscenza,

12309076c samyak sa dharmaṁ kr̥tveha paratra sukham edhate
rettamente compiendo il dharma quaggiù, felicemente prospera nell'aldilà,

12309077a na dehabhede maraṇaṁ vijānatāṁ; na ca praṇāśaḥ svanupālite pathi
chi non riconosce la morte nella fine del corpo, né distruzione nel seguire la retta via,

12309077c dharmaṁ hi yo vardhayate sa paṇḍito; ya eva dharmāc cyavate sa muhyati
chi accresce il dharma è un sapiente, chi devia dal dharma cade nell'errore,

12309078a prayuktayoḥ karmapathi svakarmaṇoḥ; phalaṁ prayoktā labhate yathāvidhi
chi segue la via dell'agire e il proprio agire, ne ottengono il frutto secondo le prescrizioni,

12309078c nihīnakarmā nirayaṁ prapadyate; triviṣṭapaṁ gacchati dharmapāragaḥ
quelli di vili azioni, precipitano all'inferno, e in paradiso vanno i devoti al dharma,

12309079a sopānabhūtaṁ svargasya mānuṣyaṁ prāpya durlabham



ottenuto lo stato di umano che arduo da ottenersi, è la scala per il paradiso,
12309079c tathātmānaṁ samādadhyād bhraśyeta na punar yathā

ci si deve affidare all'anima come per non allontarsene di nuovo,
12309080a yasya notkrāmati matiḥ svargamārgānusāriṇī

chi ha il pensiero che non vacilla, seguendo la via del paradiso,
12309080c tam āhuḥ puṇyakarmāṇam aśocyaṁ mitrabāndhavaiḥ

costui dicono sia di pure azioni e che non si duole di amici e parenti,
12309081a yasya nopahatā buddhir niścayeṣv avalambate

chi non ha l'animo sedotto, alle certezze si attacca,
12309081c svarge kr̥tāvakāśasya tasya nāsti mahad bhayam

per chi ha posto mente al paradiso, non vi è la grande paura,
12309082a tapovaneṣu ye jātās tatraiva nidhanaṁ gatāḥ

quelli nati nelle selve ascetiche, là vi trovano la morte,
12309082c teṣām alpataro dharmaḥ kāmabhogam ajānatām

costoro che non conoscono i beni desiderabili hanno piccolo dharma,
12309083a yas tu bhogān parityajya śarīreṇa tapaś caret

chi invece i beni abbandonati e col suo corpo pratichi il tapas,
12309083c na tena kiṁ cin na prāptaṁ tan me bahumataṁ phalam

non ha nulla che non ottenga, questo è il suo grande frutto nella mia opinione,
12309084a mātāpitr̥sahasrāṇi putradāraśatāni ca

le migliaia di madri e padri, le centinaia di figli e mogli,
12309084c anāgatāny atītāni kasya te kasya vā vayam

passati e futuri, quali sono di te, o di noi?
12309085a na teṣāṁ bhavatā kāryaṁ na kāryaṁ tava tair api

nulla per loro tu puoi fare, né loro possono fare nulla per te,
12309085c svakr̥tais tāni yātāni bhavāṁś caiva gamiṣyati

per le tue azioni in ogni luogo tu andrai,
12309086a iha loke hi dhaninaḥ paro ’pi svajanāyate

qui al mondo il devoto del ricco è come un parente,
12309086c svajanas tu daridrāṇāṁ jīvatām eva naśyati

ma il parente di chi vive da povero va in rovina,
12309087a saṁcinoty aśubhaṁ karma kalatrāpekṣayā naraḥ

l'uomo che accumula cattive azioni guardando alla moglie,
12309087c tataḥ kleśam avāpnoti paratreha tathaiva ca

ottiene afflizione quaggiù e nell'altro mondo,
12309088a paśya tvaṁ chidrabhūtaṁ hi jīvalokaṁ svakarmaṇā

guarda come è divenuto biasimevole il mondo dei viventi per il proprio agire, 
12309088c tat kuruṣva tathā putra kr̥tsnaṁ yat samudāhr̥tam

tu devi compiere o figlio, interamente quanto ti ho enunciato,
12309089a tad etat saṁpradr̥śyaiva karmabhūmiṁ praviśya tām

a questo guardando entra in questo campo dell'agire,
12309089c śubhāny ācaritavyāni paralokam abhīpsatā

le azioni sublimi si devono compiere, desiderando l'altro mondo,
12309090a māsartusaṁjñāparivartakena; sūryāgninā rātridivendhanena

col mutamenti di mesi e stagioni, col sole per fuoco, giorni e notti per combustibile,
12309090c svakarmaniṣṭhāphalasākṣikeṇa; bhūtāni kālaḥ pacati prasahya

guardando al frutto unito al proprio agire, il tempo ridendo cuoce gli esseri,
12309091a dhanena kiṁ yan na dadāti nāśnute; balena kiṁ yena ripūn na bādhate

che vale ricchezza senza donarla e goderla? che vale la forza per cui non si arresta il nemico?



12309091c śrutena kiṁ yena na dharmam ācaret; kim ātmanā yo na jitendriyo vaśī
che vale la sapienza, per cui non si pratica il dharma? che vale l'anima di chi non vince i sensi?'

12309092a idaṁ dvaipāyanavaco hitam uktaṁ niśamya tu
udite queste parole benefiche dette dal dvaipāyana,

12309092c śuko gataḥ parityajya pitaraṁ mokṣadeśikam
Śuka lasciando il padre maestro di liberazione se ne andava.”

12310001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12310001a kathaṁ vyāsasya dharmātmā śuko jajñe mahātapāḥ
“ in che modo Śuka, anima pia dal grande tapas conosceva da Vyāsa,

12310001c siddhiṁ ca paramāṁ prāptas tan me brūhi pitāmaha
la suprema perfezione, e come l'ha avuta? questo dimmi o nonno,

12310002a kasyāṁ cotpādayām āsa śukaṁ vyāsas tapodhanaḥ
e con chi Vyāsa ricco in tapas generava Śuka,

12310002c na hy asya jananīṁ vidma janma cāgryaṁ mahātmanaḥ
non conosciamo la grande nascita e la madre del grand'anima,

12310003a kathaṁ ca bālasya sataḥ sūkṣmajñāne gatā matiḥ
e come essendo un fanciullo ebbe pensiero verso la sottile conoscenza

12310003c yathā nānyasya loke ’smin dvitīyasyeha kasya cit
come nessun altro ri-nato quaggiù a questo mondo,

12310004a etad icchāmy ahaṁ śrotuṁ vistareṇa mahādyute
questo vorrei conoscere in dettaglio o splendidissimo,

12310004c na hi me tr̥ptir astīha śr̥ṇvato ’mr̥tam uttamam
non mi sazio qui di ascoltare il tuo supremo nettare,

12310005a māhātmyam ātmayogaṁ ca vijñānaṁ ca śukasya ha
della grandezza e della conoscenza e di Śuka, e della sua unione coll'anima,

12310005c yathāvad ānupūrvyeṇa tan me brūhi pitāmaha
come avvenne in ordine questo dimmi o nonno.”

12310006  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12310006a na hāyanair na palitair na vittena na bandhubhiḥ
“  né per gli anni, né per i capelli grigi, né per ricchezza o parenti,

12310006c r̥ṣayaś cakrire dharmaṁ yo ’nūcānaḥ sa no mahān
i ṛṣi praticarono il dharma, chi segue i veda è per noi grande,

12310007a tapomūlam idaṁ sarvaṁ yan māṁ pr̥cchasi pāṇḍava
quanto tu mi chiedi o pāṇḍava ha intera radice nel tapas,

12310007c tad indriyāṇi saṁyamya tapo bhavati nānyathā
il tapas è il trattenimento dei sensi e nient'altro,

12310008a indriyāṇāṁ prasaṅgena doṣam r̥cchaty asaṁśayam
attaccandosi ai sensi si commette una colpa senza dubbio,

12310008c saṁniyamya tu tāny eva siddhiṁ prāpnoti mānavaḥ
e l'uomo che li controlla ottiene la perfezione,

12310009a aśvamedhasahasrasya vājapeyaśatasya ca
il frutto di mille aśvamedha, e di cento vājapeya,

12310009c yogasya kalayā tāta na tulyaṁ vidyate phalam
non è pari o caro, ad un sedicesimo del frutto dello yoga, 

12310010a atra te vartayiṣyāmi janmayogaphalaṁ yathā
qui io ti racconterò come fu la nascita e il frutto dello yoga,



12310010c śukasyāgryāṁ gatiṁ caiva durvidām akr̥tātmabhiḥ
di Śuka e la sua meta, ardua da conoscersi per chi ha anima incompiuta,

12310011a meruśr̥ṅge kila purā karṇikāravanāyute
un tempo sulla cima del meru, pieno di boschi di karṇikāra,

12310011c vijahāra mahādevo bhīmair bhūtagaṇair vr̥taḥ
vagava il Mahādeva circondato dalle schiere di terribili esseri,

12310012a śailarājasutā caiva devī tatrābhavat purā
e là allora vi stava anche la dea figlia del re dei monti,

12310012c tatra divyaṁ tapas tepe kr̥ṣṇadvaipāyanaḥ prabhuḥ
e là anche il potente Kṛṣṇa il dvaipāyana, praticava un divino tapas,

12310013a yogenātmānam āviśya yogadharmaparāyaṇaḥ
concentrandosi nello yoga, devoto al dharma dello yoga,

12310013c dhārayan sa tapas tepe putrārthaṁ kurusattama
praticava il tapas per generare un figlio o migliore dei kuru:

12310014a agner bhūmer apāṁ vāyor antarikṣasya cābhibho
' della forza del fuoco, della terra, dell'acqua, del vento e dello spazio o signore,

12310014c vīryeṇa saṁmitaḥ putro mama bhūyād iti sma ha
di questa forza dotato possa essere mio figlio.'

12310015a saṁkalpenātha so ’nena duṣprāpeṇākr̥tātmabhiḥ
e con questa aspettativa ardua da ottenersi da chi ha anima incompiuta,

12310015c varayām āsa deveśam āsthitas tapa uttamam
venerava il signore degli dèi, affidandosi ad un supremo tapas,

12310016a atiṣṭhan mārutāhāraḥ śataṁ kila samāḥ prabhuḥ
stava a nutrirsi di vento per cento anni quel potente,

12310016c ārādhayan mahādevaṁ bahurūpam umāpatim
per propiziarsi il Mahādeva il signore di Umā, dalle molti forme,

12310017a tatra brahmarṣayaś caiva sarve devarṣayas tathā
là vi erano dei ṛṣi brahmani e tutti i ṛṣi divini,

12310017c lokapālāś ca lokeśaṁ sādhyāś ca vasubhiḥ saha
il lokapāla, i sādhya assieme ai vasu attorno al signore del mondo,

12310018a ādityāś caiva rudrāś ca divākaraniśākarau
gli āditya, e i rudra, gli uccelli e i demoni notturni,

12310018c maruto mārutaś caiva sāgarāḥ saritas tathā
i marut, e il vento, e i fiumi e i mari,

12310019a aśvinau devagandharvās tathā nāradaparvatau
i due aśvin e i divini gandharva, e Nārada e Parvata,

12310019c viśvāvasuś ca gandharvaḥ siddhāś cāpsarasāṁ gaṇāḥ
e il gandharva Viśvāvasu, e i siddha e le schiere delle apsaras,

12310020a tatra rudro mahādevaḥ karṇikāramayīṁ śubhām
e là Rudra il Mahādeva indossando una splendida ghirlanda

12310020c dhārayāṇaḥ srajaṁ bhāti jyotsnām iva niśākaraḥ
fatta di karṇikāra, splendeve come la luna al plenilunio,

12310021a tasmin divye vane ramye devadevarṣisaṁkule
in questa divina e piacevole foresta piena di dèi e di divini ṛṣi,

12310021c āsthitaḥ paramaṁ yogam r̥ṣiḥ putrārtham udyataḥ
se ne stava il ṛṣi impegnato in un supremo yoga per avere un figlio,

12310022a na cāsya hīyate varṇo na glānir upajāyate
il suo impegno non diminuiva e non gli nasceva fatica alcuna,

12310022c trayāṇām api lokānāṁ tad adbhutam ivābhavat



e questo era un portento pure nei tre mondi,
12310023a jaṭāś ca tejasā tasya vaiśvānaraśikhopamāḥ

la sua crocchia per lo splendore simile ad una fiamma del fuoco,
12310023c prajvalantyaḥ sma dr̥śyante yuktasyāmitatejasaḥ

fiammeggiante appariva, mentre era concentrato con incommensurabile energia,
12310024a mārkaṇḍeyo hi bhagavān etad ākhyātavān mama

il verenabile Mārkaṇḍeya questo mi ha raccontato,
12310024c sa devacaritānīha kathayām āsa me sadā

egli sempre mi ha raccontato le imprese degli dèi,
12310025a tā etādyāpi kr̥ṣṇasya tapasā tena dīpitāḥ

e la crocchia di Kṛṣṇa acceso da quel tapas, 
12310025c agnivarṇā jaṭās tāta prakāśante mahātmanaḥ

del colore del fuoco appariva o caro, la crocchia del grand'anima,
12310026a evaṁvidhena tapasā tasya bhaktyā ca bhārata

in tal maniera essendo il tapas e la sua fede o bhārata,
12310026c maheśvaraḥ prasannātmā cakāra manasā matim

il Maheśvara con anima tranquilla poneva mente su di lui,
12310027a uvāca cainaṁ bhagavāṁs tryambakaḥ prahasann iva

e il Beato dai tre occhi, sorridendo gli diceva:
12310027c evaṁvidhas te tanayo dvaipāyana bhaviṣyati

' un figlio di tal fatta o dvaipāyana tu avrai,
12310028a yathā hy agnir yathā vāyur yathā bhūmir yathā jalam

come è il fuoco, come il vento, come la terra, come l'acqua,
12310028c yathā ca khaṁ tathā śuddho bhaviṣyati suto mahān

e come è lo spazio, così puro diverrà il grande tuo figlio,
12310029a tadbhāvabhāvī tadbuddhis tadātmā tadapāśrayaḥ

della natura del supremo diverrà, di tale intelletto, di tale anima, in lui rifugiato,
12310029c tejasāvr̥tya lokāṁs trīn yaśaḥ prāpsyati kevalam

e soffuso di splendore otterrà l'intera gloria dei tre mondi.'”

12311001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12311001a sa labdhvā paramaṁ devād varaṁ satyavatīsutaḥ
“ il figlio di Satyavatī ottenuta questa suprema grazia dal dio,

12311001c araṇīṁ tv atha saṁgr̥hya mamanthāgnicikīrṣayā
afferrati i bastoncini per il fuoco, li sfregava per fare il fuoco,

12311002a atha rūpaṁ paraṁ rājan bibhratīṁ svena tejasā
allora un'apsaras che aveva per il proprio splendore o re,

12311002c ghr̥tācīṁ nāmāpsarasam apaśyad bhagavān r̥ṣiḥ
suprema bellezza, di nome Ghṛtācī, apparve al venerabile ṛṣi,

12311003a r̥ṣir apsarasaṁ dr̥ṣṭvā sahasā kāmamohitaḥ
il ṛṣi veduta l'apsaras, fortemente preso dal desiderio,

12311003c abhavad bhagavān vyāso vane tasmin yudhiṣṭhira
divenne il venerabile Vyāsa in quella foresta o Yudhiṣṭhira,

12311004a sā ca kr̥tvā tadā vyāsaṁ kāmasaṁvignamānasam
avendo ridotto Vyāsa coll'animo preso dal desiderio,

12311004c śukī bhūtvā mahārāja ghr̥tācī samupāgamat
Ghṛtācī trasformatasi in pappagalla si avvicinava a lui,

12311005a sa tām apsarasaṁ dr̥ṣṭvā rūpeṇānyena saṁvr̥tām



vedendo l'apsaras assumere un altro aspetto,
12311005c śarīrajenānugataḥ sarvagātrātigena ha

preso da passione nata in ogni sua membra,
12311006a sa tu dhairyeṇa mahatā nigr̥hṇan hr̥cchayaṁ muniḥ

il muni con grande intelligenza cercava di trattenere il suo cuore, 
12311006c na śaśāka niyantuṁ tad vyāsaḥ pravisr̥taṁ manaḥ

ma Vyāsa non era in grado di dominare il suo animo eccitato,
12311006e bhāvitvāc caiva bhāvasya ghr̥tācyā vapuṣā hr̥taḥ

inevitabilmente la sua natura era rapita dal corpo di Ghṛtācī,
12311007a yatnān niyacchatas tasya muner agnicikīrṣayā

sforzandosi di dominarsi quel muni cercava di fare il fuoco,
12311007c araṇyām eva sahasā tasya śukram avāpatat

ma violentemente emetteva il suo sperma sui bastoncini, 
12311008a so ’viśaṅkena manasā tathaiva dvijasattamaḥ

allora quel supremo ri-nato senza esitare nell'animo,
12311008c araṇīṁ mamantha brahmarṣis tasyāṁ jajñe śuko nr̥pa

quel ṛṣi e brahmano sfregava i bastoncini e da quelli nasceva Śuka o sovrano,
12311009a śukre nirmathyamāne tu śuko jajñe mahātapāḥ

dallo sperma sfregato dunque nasceva Śuka dal grande tapas,
12311009c paramarṣir mahāyogī araṇīgarbhasaṁbhavaḥ

supremo ṛṣi, grande yogin, nato dal ventre dei bastoncini del fuoco,
12311010a yathādhvare samiddho ’gnir bhāti havyam upāttavān

come nel sacrificio brucia il fuoco alimentato dal burro,
12311010c tathārūpaḥ śuko jajñe prajvalann iva tejasā

di tale aspetto nasceva Śuka quasi fiammeggiando di splendore,
12311011a bibhrat pituś ca kauravya rūpavarṇam anuttamam

assumendo il supremo aspetto del padre o kaurava,
12311011c babhau tadā bhāvitātmā vidhūmo ’gnir iva jvalan

splendeva allora quell'anima compiuta come fiammeggia un fuoco senza fumo,
12311012a taṁ gaṅgā saritāṁ śreṣṭhā merupr̥ṣṭhe janeśvara

quindi la Gaṅgā la migliore delle fiumane, o signore di genti sulla cima del meru, 
12311012c svarūpiṇī tadābhyetya snāpayām āsa vāriṇā

nel suo aspetto giungendo lo lavava colla sua acqua,
12311013a antarikṣāc ca kauravya daṇḍaḥ kr̥ṣṇājinaṁ ca ha

e dal cielo o kauravya, il bastone e la pelle nera,
12311013c papāta bhuvi rājendra śukasyārthe mahātmanaḥ

cadevano a terra o re dei re, per il grand'anima Śuka,
12311014a jegīyante sma gandharvā nanr̥tuś cāpsarogaṇāḥ

e cantavano i gandharva, e danzavano le schiere delle apsaras,
12311014c devadundubhayaś caiva prāvādyanta mahāsvanāḥ

e tamburi divini risuonarono con grande frastuono,
12311015a viśvāvasuś ca gandharvas tathā tumburunāradau

e il gandharva Viśvāvasu, e Tumburu e Nārada,
12311015c hāhāhūhū ca gandharvau tuṣṭuvuḥ śukasaṁbhavam

e Hāhā e Hūhū questi due gandharva cantavano la nascita di Śuka,
12311016a tatra śakrapurogāś ca lokapālāḥ samāgatāḥ

e là si riunirono i lokapāla e con Śakra alla loro testa,
12311016c devā devarṣayaś caiva tathā brahmarṣayo ’pi ca

gli dèi, e i divini ṛṣi e pure i ṛṣi tra i brahmani,



12311017a divyāni sarvapuṣpāṇi pravavarṣātra mārutaḥ
il vento faceva piovere là ogni fiore divino,

12311017c jaṅgamaṁ sthāvaraṁ caiva prahr̥ṣṭam abhavaj jagat
e lieto divenne il mondo coi suoi mobili e immobili,

12311018a taṁ mahātmā svayaṁ prītyā devyā saha mahādyutiḥ
il Grand’anima in persona col suo grande splendore assieme alla amata dea,

12311018c jātamātraṁ muneḥ putraṁ vidhinopānayat tadā
iniziava secondo le regole allora il figlio appena nato del muni,

12311019a tasya deveśvaraḥ śakro divyam adbhutadarśanam
e lui il signore degli dèi, Śakra gli donava un divino vaso ascetico

12311019c dadau kamaṇḍaluṁ prītyā devavāsāṁsi cābhibho
meraviglioso a vedersi, e per affetto pure delle divine vesti o illustre,

12311020a haṁsāś ca śatapatrāś ca sārasāś ca sahasraśaḥ
oche selvatiche, śatapattra, e delle gru a migliaia,

12311020c pradakṣiṇam avartanta śukāś cāṣāś ca bhārata
 e pappagalli e ghiandaie azzurre, gli giravano attorno nella pradakṣiṇa,

12311021a āraṇeyas tathā divyaṁ prāpya janma mahādyutiḥ
e ottenuta dai bastoncini, una divina nascita, lo splendidissimo

12311021c tatraivovāsa medhāvī vratacārī samāhitaḥ
saggio quindi là viveva praticando i voti con concentrazione,

12311022a utpannamātraṁ taṁ vedāḥ sarahasyāḥ sasaṁgrahāḥ
e fin dalla nascita i veda, colle dottrine segrete e ogni comprensione,

12311022c upatasthur mahārāja yathāsya pitaraṁ tathā
seguiva o grande re come il padre suo,

12311023a br̥haspatiṁ tu vavre sa vedavedāṅgabhāṣyavit
egli sceglieva Bṛhaspati come sapiente delle spiegazioni di veda e vedāṅga,

12311023c upādhyāyaṁ mahārāja dharmam evānucintayan
e meditava o grande re sullo studio del dharma,

12311024a so ’dhītya vedān akhilān sarahasyān sasaṁgrahān
avendo studiato tutti i veda, coi loro segreti e spiegazioni,

12311024c itihāsaṁ ca kārtsnyena rājaśāstrāṇi cābhibho
e interamente le storie tradizionali e i trattati regali o potente,

12311025a gurave dakṣiṇāṁ dattvā samāvr̥tto mahāmuniḥ
e data l'offerta al guru, completati i suoi voti, il grande muni,

12311025c ugraṁ tapaḥ samārebhe brahmacārī samāhitaḥ
si impegnava in un fiero tapas, impegnato come brahmacārin,

12311026a devatānām r̥ṣīṇāṁ ca bālye ’pi sa mahātapāḥ
dagli dèi e dai ṛṣi, fin dalla fanciullezza quel grande asceta,

12311026c saṁmantraṇīyo mānyaś ca jñānena tapasā tathā
era salutato, e onorato per la sua sapienza e per il suo tapas,

12311027a na tv asya ramate buddhir āśrameṣu narādhipa
ma non si rallegrava nell'animo per i tre modi di vita o signore dei uomini,

12311027c triṣu gārhasthyamūleṣu mokṣadharmānudarśinaḥ
a cominciare dalla vita domestica, guardando al dharma della liberazione.”

12312001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12312001a sa mokṣam anucintyaiva śukaḥ pitaram abhyagāt
“ meditando sulla liberazione Śuka si recava dal padre,



12312001c prāhābhivādya ca guruṁ śreyorthī vinayānvitaḥ
e diceva al guru salutandolo, pieno di controllo per desiderio del meglio:

12312002a mokṣadharmeṣu kuśalo bhagavān prabravītu me
' tu che sei esperto nelle condotte verso la liberazione o venerabile, insegnami

12312002c yathā me manasaḥ śāntiḥ paramā saṁbhavet prabho
come mi possa sorgere la suprema pace dell'animo o potente.'

12312003a śrutvā putrasya vacanaṁ paramarṣir uvāca tam
udite le parole del figlio, quel supremo ṛṣi gli disse:

12312003c adhīṣva putra mokṣaṁ vai dharmāṁś ca vividhān api
' studia o figlio la liberazione e le sue varie dottrine.'

12312004a pitur niyogāj jagrāha śuko brahmavidāṁ varaḥ
per ordine del padre Śuka il migliore dei recitanti dei veda,

12312004c yogaśāstraṁ ca nikhilaṁ kāpilaṁ caiva bhārata
acquisiva l'intero trattato dello yoga e pure quelli di Kapila o bhārata,

12312005a sa taṁ brāhmyā śriyā yuktaṁ brahmatulyaparākramam
e Vyāsa pensava che il figlio fosse pieno dello splendore di Brahmā,

12312005c mene putraṁ yadā vyāso mokṣavidyāviśāradam
e simile a Brahmā per valore, ed esperienza sulla scienza della liberazione,

12312006a uvāca gaccheti tadā janakaṁ mithileśvaram
e gli disse:' recati da Janaka il signore di mithilā,

12312006c sa te vakṣyati mokṣārthaṁ nikhilena viśeṣataḥ
egli ti parlerà interamente e in dettaglio intorno alla liberazione.'

12312007a pitur niyogād agaman maithilaṁ janakaṁ nr̥pam
per ordine del padre, si recava da Janaka il sovrano di mithilā,

12312007c praṣṭuṁ dharmasya niṣṭhāṁ vai mokṣasya ca parāyaṇam
a chiedere della perfezione del dharma e della suprema via della liberazione,

12312008a uktaś ca mānuṣeṇa tvaṁ pathā gacchety avismitaḥ
ma l'uomano padre gli disse: ' segui tu una via privo di orgoglio,

12312008c na prabhāveṇa gantavyam antarikṣacareṇa vai
non devi usare il tuo potere di viaggiare nell'aria,

12312009a ārjaveṇaiva gantavyaṁ na sukhānveṣiṇā pathā
con onestà tu devi andare senza cercare una più facile via,

12312009c nānveṣṭavyā viśeṣās tu viśeṣā hi prasaṅginaḥ
non devi andare in cerca di cose straordinarie, queste cose danno attaccamento,

12312010a ahaṁkāro na kartavyo yājye tasmin narādhipe
non compiere egoismi, se pur il sovrano è degno del sacrificio,

12312010c sthātavyaṁ ca vaśe tasy  sa te chetsyati saṁśayam
tu devi stare al suo comando, ed egli taglierà i tuoi dubbi,

12312011a sa dharmakuśalo rājā mokṣaśāstraviśāradaḥ
il re è esperto del dharma, e sapiente dei trattati sulla liberazione,

12312011c yājyo mama sa yad brūyāt tat kāryam aviśaṅkayā
io sacrifico per lui, e quanto egli ti dirà tu fallo senza esitare.'

12312012a evam uktaḥ sa dharmātmā jagāma mithilāṁ muniḥ
così apostrofato il muni dall'anima pia si recava a mithilā,

12312012c padbhyāṁ śakto ’ntarikṣeṇa krāntuṁ bhūmiṁ sasāgarām
a piedi, pur in grado di attraversare per cielo, la terra con i suoi mari,

12312013a sa girīṁś cāpy atikramya nadīs tīrtvā sarāṁsi ca
egli superati monti, e attraversato fiumi, e laghi,

12312013c bahuvyālamr̥gākīrṇā vividhāś cāṭavīs tathā



e varie foreste piene di molti animali e carnivori,
12312014a meror hareś ca dve varṣe varṣaṁ haimavataṁ tathā

e le due divisioni del meru e dell'hari, e la divisione dell'himavat,
12312014c krameṇaiva vyatikramya bhārataṁ varṣam āsadat

di seguito proseguendo raggiungeva la divisione del bhārata,
12312015a sa deśān vividhān paśyaṁś cīnahūṇaniṣevitān

scorgendo varie regioni abitate da cinesi e unni,
12312015c āryāvartam imaṁ deśam ājagāma mahāmuniḥ

quel grande muni giungeva alla regione āryāvarta,
12312016a pitur vacanam ājñāya tam evārthaṁ vicintayan

conoscendo le parole del padre e in questo modo pensando,
12312016c adhvānaṁ so ’ticakrāma khe ’caraḥ khe carann iva

percorreva quella strada senza volare ma come stesse volando in cielo,
12312017a pattanāni ca ramyāṇi sphītāni nagarāṇi ca

piacevoli cittadine, e prosperose città,
12312017c ratnāni ca vicitrāṇi śukaḥ paśyan na paśyati

e veri e belle gemme, Śuka vedendo non le guardava,
12312018a udyānāni ca ramyāṇi tathaivāyatanāni ca

e piacevoli giardini, come pure abitazioni,
12312018c puṇyāni caiva tīrthāni so ’tikramya tathādhvanaḥ

e santi tīrtha, superava lungo la strada,
12312019a so ’cireṇaiva kālena videhān āsasāda ha

e dopo non molto tempo raggiungeva i videha,
12312019c rakṣitān dharmarājena janakena mahātmanā

protetti dal grand'anima Janaka, re secondo il dharma,
12312020a tatra grāmān bahūn paśyan bahvannarasabhojanān

là molti villaggi vedendo che consumavano molti cibi saporiti,
12312020c pallīghoṣān samr̥ddhāṁś ca bahugokulasaṁkulān

prosperi, con rumorose abitazioni, e pieni di molti ricoveri per le vacche,
12312021a sphītāṁś ca śāliyavasair haṁsasārasasevitān

abbondandi di fieno e riso e frequentati da oche selvatiche e gru,
12312021c padminībhiś ca śataśaḥ śrīmatībhir alaṁkr̥tān

e adornati da centinaia di splendidi loti,
12312022a sa videhān atikramya samr̥ddhajanasevitān

superato i videha, abitati da genti prospere,
12312022c mithilopavanaṁ ramyam āsasāda maharddhimat

raggiungeva il ridente boschetto di mithilā, di grande prosperità,
12312023a hastyaśvarathasaṁkīrṇaṁ naranārīsamākulam

pieno di carri, cavalli ed elefanti, denso di uomini e donne,
12312023c paśyann apaśyann iva tat samatikrāmad acyutaḥ

ma l'incrollabile passava vedendo ma quasi senza guardare,
12312024a manasā taṁ vahan bhāraṁ tam evārthaṁ vicintayan

portando nell'animo il suo dovere, e pensando solo a quello,
12312024c ātmārāmaḥ prasannātmā mithilām āsasāda ha

con animo lieto, coll'anima in pace egli raggiungeva mithilā,
12312025a tasyā dvāraṁ samāsādya dvārapālair nivāritaḥ

giunto alla sua porta fu fermato dalle guardie alle porte,
12312025c sthito dhyānaparo mukto viditaḥ praviveśa ha

e riconosciuto saldo, e intento alla meditazione, liberamente vi entrava,



12312026a sa rājamārgam āsādya samr̥ddhajanasaṁkulam
raggiunta la strada reale, piena di gente prosperosa,

12312026c pārthivakṣayam āsādya niḥśaṅkaḥ praviveśa ha
giunto alla dimora del sovrano facilmente vi entrava,

12312027a tatrāpi dvārapālās tam ugravāco nyaṣedhayan
pure là le guardie con mali parole lo fermarono,

12312027c tathaiva ca śukas tatra nirmanyuḥ samatiṣṭhata
e anche là Śuka privo di risentimento si fermava,

12312028a na cātapādhvasaṁtaptaḥ kṣutpipāsāśramānvitaḥ
senza sofferenza per il caldo e la strada, né per fame, sete o fatica

12312028c pratāmyati glāyati vā nāpaiti ca tathātapāt
soffriva, o era stanco, né se ne andava per il caldo,

12312029a teṣāṁ tu dvārapālānām ekaḥ śokasamanvitaḥ
uno solo tra i guardiani della porta, preso da dispiacere,

12312029c madhyaṁgatam ivādityaṁ dr̥ṣṭvā śukam avasthitam
vedendo Śuka fermo come il sole di mezzogiorno,

12312030a pūjayitvā yathānyāyam abhivādya kr̥tāñjaliḥ
dopo averlo onorato secondo le regole, lo salutava a mani giunte,

12312030c prāveśayat tataḥ kakṣyāṁ dvitīyāṁ rājaveśmanaḥ
  e lo faceva entrare nella seconda sala del palazzo reale,
12312031a tatrāsīnaḥ śukas tāta mokṣam evānucintayan

la seduto Śuka o caro, meditava sulla liberazione,
12312031c chāyāyām ātape caiva samadarśī mahādyutiḥ

quello splendissimo, considerando uguali l'ombra e il sole, 
12312032a taṁ muhūrtād ivāgamya rājño mantrī kr̥tāñjaliḥ

dopo qualche tempo giunto un ministro del re a mani giunte,
12312032c prāveśayat tataḥ kakṣyāṁ tr̥tīyāṁ rājaveśmanaḥ

lo faceva entrare nella terza sala del palazzo reale,
12312033a tatrāntaḥpurasaṁbaddhaṁ mahac caitrarathopamam

e là connesso coll'interno del palazzo vi era un giardino pari a quello di Citraratha,
12312033c suvibhaktajalākrīḍaṁ ramyaṁ puṣpitapādapam

questo piacevole giardino ben diviso con laghetti pieni di loti fioriti,
12312034a tad darśayitvā sa śukaṁ mantrī kānanam uttamam

mostrando a Śuka quel supremo giardino, il ministro,
12312034c arham āsanam ādiśya niścakrāma tataḥ punaḥ

gli indicava un prezioso seggio e quindi se ne andava,
12312035a taṁ cāruveṣāḥ suśroṇyas taruṇyaḥ priyadarśanāḥ

delle tenere fanciulle ben vestite, belle di aspetto, dai bei culetti,
12312035c sūkṣmaraktāmbaradharās taptakāñcanabhūṣaṇāḥ

indossanti sottili e rosse vesti, adornate di oro lavorato,
12312036a saṁlāpollāpakuśalā nr̥ttagītaviśāradāḥ

esperte di buone conversazioni, sapienti di danze e canti,
12312036c smitapūrvābhibhāṣiṇyo rūpeṇāpsarasāṁ samāḥ

che parlavano dietro ad un sorriso, simili ad apsaras per bellezza,
12312037a kāmopacārakuśalā bhāvajñāḥ sarvakovidāḥ

esperte nelle arti dell'amore, sapienti ed esperte di tutte le faccende di cuore,
12312037c paraṁ pañcāśato nāryo vāramukhyāḥ samādravan

più di cinquecento di queste donne ballerine e cantanti accorsero,
12312038a pādyādīni pratigrāhya pūjayā parayārcya ca



offrendogli l'acqua lustrale per i piedi, e onorandolo con venerazione,
12312038c deśakālopapannena sādhvannenāpy atarpayan

secondo il luogo e il momento lo soddisfacevano con ottimo cibo,
12312039a tasya bhuktavatas tāta tad antaḥpurakānanam

 avendo egli mangiato o caro, ciascuna di esse gli mostrava
12312039c suramyaṁ darśayām āsur ekaikaśyena bhārata

la il bellissimo boschetto del gineceo o bhārata,
12312040a krīḍantyaś ca hasantyaś ca gāyantyaś caiva tāḥ śukam

giocando e ridendo e cantando tutte loro sapienti della purezza,
12312040c udārasattvaṁ sattvajñāḥ sarvāḥ paryacaraṁs tadā

circondavano allora Śuka dal nobile animo,
12312041a āraṇeyas tu śuddhātmā trisaṁdehas trikarmakr̥t

il figlio dei bastoncini, dall'anima pura, dotato dei tre controlli e delle tre azioni,
12312041c vaśyendriyo jitakrodho na hr̥ṣyati na kupyati

con i sensi dominati, vinta l'ira, non si rallegrava né si incupiva,
12312042a tasmai śayyāsanaṁ divyaṁ varārhaṁ ratnabhūṣitam

a lui un divino divano preziosissimo e adornato di gemme, 
12312042c spardhyāstaraṇasaṁstīrṇaṁ dadus tāḥ paramastriyaḥ

coperto da un preziono tappeto davano quelle supreme donne,
12312043a pādaśaucaṁ tu kr̥tvaiva śukaḥ saṁdhyām upāsya ca

e Śuka resi puri i suoi piedi, e praticati i riti del tramonto,
12312043c niṣasādāsane puṇye tam evārthaṁ vicintayan

si sdraiava sul puro giaciglio e pensava al suo scopo,
12312044a pūrvarātre tu tatrāsau bhūtvā dhyānaparāyaṇaḥ

e messosi egli nella prima parte della notte, a praticare la meditazione,
12312044c madhyarātre yathānyāyaṁ nidrām āhārayat prabhuḥ

a mezzanotte secondo le regole il potente si metteva a dormire,
12312045a tato muhūrtād utthāya kr̥tvā śaucam anantaram

quindi presto alzatosi e di seguito purificatosi, 
12312045c strībhiḥ parivr̥to dhīmān dhyānam evānvapadyata

circondato dalle donne, quel saggio cadeva in meditazione,
12312046a anena vidhinā kārṣṇis tad ahaḥśeṣam acyutaḥ

e in questa condotta il figlio di Kṛṣṇa per il resto del giorno restava immobile,
12312046c tāṁ ca rātriṁ nr̥pakule vartayām āsa bhārata

e trascorreva la notte nella casa del sovrano o bhārata.”

12313001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12313001a tataḥ sa rājā janako mantribhiḥ saha bhārata
“ quindi il re Janaka assieme ai ministri o bhārata,

12313001c puraḥ purohitaṁ kr̥tvā sarvāṇy antaḥpurāṇi ca
messo avanti i purohita, e tutte le donne del gineceo,

12313002a āsanaṁ ca puraskr̥tya ratnāni vividhāni ca
con dei seggi davanti e vari tipi di gemme,

12313002c śirasā cārghyam ādāya guruputraṁ samabhyagāt
sulla testa portando l'offerta ospitale, incontrava il figlio del guru,

12313003a sa tad āsanam ādāya bahuratnavibhūṣitam
offertogli un seggio adornato di molte gemme,

12313003c spardhyāstaraṇasaṁstīrṇaṁ sarvatobhadram r̥ddhimat



coperto con preziosi tappeti, e in ogni parte bellissimo, quel saggio 
12313004a purodhasā saṁgr̥hītaṁ hastenālabhya pārthivaḥ

principe prendendolo dalle mani del purohita,
12313004c pradadau guruputrāya śukāya paramārcitam

lo offriva con supremo rispetto al figlio del guru, a Śuka,
12313005a tatropaviṣṭaṁ taṁ kārṣṇiṁ śāstrataḥ pratyapūjayat

e quando fu là seduto il figlio di Kṛṣṇa, secondo le scritture lo venerava,
12313005c pādyaṁ nivedya prathamam arghyaṁ gāṁ ca nyavedayat

e offertogli per prima l'acqua per i piedi, gli offriva l'offerta ospitale e una vacca, 
12313005e sa ca tāṁ mantravat pūjāṁ pratyagr̥hṇād yathāvidhi

ed egli con un mantra accettava quegli onori secondo le regole,
12313006a pratigr̥hya ca tāṁ pūjāṁ janakād dvijasattamaḥ

e accettati gli onori da Janaka, quel supremo ri-nato,
12313006c gāṁ caiva samanujñāya rājānam anumānya ca

accogliendo pure la vacca, salutava il re,
12313007a paryapr̥cchan mahātejā rājñaḥ kuśalam avyayam

e quello splendido chiedeva al re se aveva ottima salute,
12313007c anāmayaṁ ca rājendra śukaḥ sānucarasya ha

e fosse in sanità col suo seguito così o re dei re, Śuka, 
12313008a anujñātaḥ sa tenātha niṣasāda sahānugaḥ

e col suo permesso il re si sedeva col suo seguito,
12313008c udārasattvābhijano bhūmau rājā kr̥tāñjaliḥ

a terra e a mani giunte lui che era di santo carattere e nascita,
12313009a kuśalaṁ cāvyayaṁ caiva pr̥ṣṭvā vaiyāsakiṁ nr̥paḥ

il sovrano chiesto al figlio di Vyāsa della sua buona salute, 
12313009c kim āgamanam ity eva paryapr̥cchata pārthivaḥ

quel principe allora gli chiedeva:' perche sei qui giunto?'
12313010  śuka uvāca

Śuka disse:
12313010a pitrāham ukto bhadraṁ te mokṣadharmārthakovidaḥ

' il padre mi ha detto, fortuna sia a te, che sei esperto delle dottrine della mokṣa:
12313010c videharājo yājyo me janako nāma viśrutaḥ

'il re dei videha chiamato di nome Janaka è degno dei miei riti, 
12313011a tatra gacchasva vai tūrṇaṁ yadi te hr̥di saṁśayaḥ

là recati rapidamente se hai qualche dubbio in cuore,
12313011c pravr̥ttau vā nivr̥ttau vā sa te chetsyati saṁśayam

egli taglierà i tuoi dubbi sulla vita attiva e contemplativa.'
12313012a so ’haṁ pitur niyogāt tvām upapraṣṭum ihāgataḥ

quindi io per comando del padre son qui giunto ad interrogarti,
12313012c tan me dharmabhr̥tāṁ śreṣṭha yathāvad vaktum arhasi

tu o migliore dei sostenitori del dharma secondo le regole mi devi istruire,
12313013a kiṁ kāryaṁ brāhmaṇeneha mokṣārthaś ca kim ātmakaḥ

cosa deve fare un brahmano quaggiù per la liberazione? e come è essa di natura?
12313013c kathaṁ ca mokṣaḥ kartavyo jñānena tapasāpi vā

come si deve compiere la liberazione, colla conoscenza o col tapas?'
12313014  janaka uvāca

Janaka disse:
12313014a yat kāryaṁ brāhmaṇeneha janmaprabhr̥ti tac chr̥ṇu

' quanto un bramano deve fare quaggiù fin dalla nascita, ascolta,



12313014c kr̥topanayanas tāta bhaved vedaparāyaṇaḥ
compiuta l'iniziazione o caro si impegni nella devozione ai veda,

12313015a tapasā guruvr̥ttyā ca brahmacaryeṇa cābhibho
col tapas e il rispetto per il guru e con la brahmacarya o illustre,

12313015c devatānāṁ pitr̥ṇ̄āṁ cāpy anr̥ṇaś cānasūyakaḥ
si liberi dei debiti verso dèi e avi, e sia privo di invidie,

12313016a vedān adhītya niyato dakṣiṇām apavarjya ca
studiati i veda, che sia controllato, e dopo aver pagato l'onorario al guru,

12313016c abhyanujñām atha prāpya samāvarteta vai dvijaḥ
e ottenutane licenza, il ri-nato se ne torni a casa,

12313017a samāvr̥ttas tu gārhasthye sadāro niyato vaset
e in autocontrollo viva colla moglie nel modo di vita domestico,

12313017c anasūyur yathānyāyam āhitāgnis tathaiva ca
senza invidie, secondo le regole badi al suo fuoco,

12313018a utpādya putrapautraṁ tu vanyāśramapade vaset
e avendo avuto figli, e un nipote, risieda quindi in un'āśrama nella selva,

12313018c tān evāgnīn yathāśāstram arcayann atithipriyaḥ
e qui veneri i suoi fuochi sacri secondo le scritture, col piacere per gli ospiti,

12313019a sa vane ’gnīn yathānyāyam ātmany āropya dharmavit
il sapiente del dharma posti secondo le regole i fuochi in sé stesso,

12313019c nirdvaṁdvo vītarāgātmā brahmāśramapade vaset
lontano dagli opposti, coll'anima priva di passioni, viva rifugiandosi nel brahman.'

12313020  śuka uvāca
Śuka disse:

12313020a utpanne jñānavijñāne pratyakṣe hr̥di śāśvate
' quando è dotato di sapienza e conoscenza sempre evidenti in cuore,

12313020c kim avaśyaṁ nivastavyam āśrameṣu vaneṣu ca
perché è necessario per lui vivere negli āśrama della foresta?

12313021a etad bhavantaṁ pr̥cchāmi tad bhavān vaktum arhati
questo ti chiedo signore, e tu questo mi devi dire,

12313021c yathāvedārthatattvena brūhi me tvaṁ janādhipa
parlami di ciò in verità secondo i dettami dei veda o signore di uomini.'

12313022  janaka uvāca
Janaka disse:

12313022a na vinā jñānavijñānaṁ mokṣasyādhigamo bhavet
' non senza sapienza e conoscenza si diventa studioso della liberazione,

12313022c na vinā gurusaṁbandhaṁ jñānasyādhigamaḥ smr̥taḥ
né senza l'aiuto di un guru, si dice si possa acquisire la sapienza,

12313023a ācāryaḥ plāvitā tasya jñānaṁ plava ihocyate
il maestro è il pilota la sua conoscenza qui è chiamata la barca,

12313023c vijñāya kr̥takr̥tyas tu tīrṇas tad ubhayaṁ tyajet
con la conoscenza si raggiunge lo scopo, e attraversatolo si abbandoni entrambi, 

12313024a anucchedāya lokānām anucchedāya karmaṇām
per non distruggere i mondi, per non distruggere le azioni,

12313024c pūrvair ācarito dharmaś cāturāśramyasaṁkathaḥ
dagli antichi fu praticato il dharma in accordo coi quattro modi di vita,

12313025a anena kramayogena bahujātiṣu karmaṇā
con queste azioni progressivamente in molte nascite,

12313025c kr̥tvā śubhāśubhaṁ karma mokṣo nāmeha labhyate



compiendo azioni buone e cattive si raggiunge di certo la liberazione,
12313026a bhavitaiḥ kāraṇaiś cāyaṁ bahusaṁsārayoniṣu

uno che con mezzi passati in molte precedenti vite,
12313026c āsādayati śuddhātmā mokṣaṁ vai prathamāśrame

sia di anima purificata, anche nel primo modo di vita può avere la liberazione,
12313027a tam āsādya tu muktasya dr̥ṣṭārthasya vipaścitaḥ

il saggio raggiunto ciò, essendo libero e compiuto il suo scopo,
12313027c triṣv āśrameṣu ko nv artho bhavet param abhīpsataḥ

quale scopo può avere di cercare il supremo negli altri tre modi?
12313028a rājasāṁs tāmasāṁś caiva nityaṁ doṣān vivarjayet

deve evitare sempre le mancanze rajasiche e tamasiche,
12313028c sāttvikaṁ mārgam āsthāya paśyed ātmānam ātmanā

ma stando sulla via sattvica, deve vedere in sé l'anima,
12313029a sarvabhūteṣu cātmānaṁ sarvabhūtāni cātmani

vedendo l'anima di tutti gli esseri, e tutti gli esseri nell'anima,
12313029c saṁpaśyan nopalipyeta jale vāricaro yathā

vedendo ciò, non si sporca come un pesce nell'acqua,
12313030a pakṣīva plavanād ūrdhvam amutrānantyam aśnute

come un uccello che balza in alto, raggiunge l'immortale aldilà,
12313030c vihāya dehaṁ nirmukto nirdvaṁdvaḥ praśamaṁ gataḥ

abbandonando il corpo, libero dagli opposti, ottenuta la pace,
12313031a atra gāthāḥ purā gītāḥ śr̥ṇu rājñā yayātinā

ascolta qui le strofe un tempo cantate dal re Yayāti,
12313031c dhāryante yā dvijais tāta mokṣaśāstraviśāradaiḥ

e che sono preservate dai ri-nati esperti dei trattati sulla mokṣa,
12313032a jyotir ātmani nānyatra rataṁ tatraiva caiva tat

'la luce si trova nell'anima ed è là unita a questa,
12313032c svayaṁ ca śakyaṁ tad draṣṭuṁ susamāhitacetasā

chi è in grado di vederla da sé, con mente concentrata,
12313033a na bibheti paro yasmān na bibheti parāc ca yaḥ

chi non faccia paura agli altri e dall'altro non sia spaventato,
12313033c yaś ca necchati na dveṣṭi brahma saṁpadyate tadā

chi non desidera né disprezza, raggiunge allora il brahman,
12313034a yadā bhāvaṁ na kurute sarvabhūteṣu pāpakam

quando non abbia natura malvagia verso nessuna creatura,
12313034c karmaṇā manasā vācā brahma saṁpadyate tadā

con l'agire, il pensiero e la parola, raggiunge allora il brahman,
12313035a saṁyojya tapasātmānam īrṣyām utsr̥jya mohinīm

unendo sé stesso al tapas, abbandonando invidia che confonde,
12313035c tyaktvā kāmaṁ ca lobhaṁ ca tato brahmatvam aśnute

lasciate brame e avidità, allora raggiunge lo stato del brahman,
12313036a yadā śravye ca dr̥śye ca sarvabhūteṣu cāpyayam

quando nell'udire e nel vedere riguardo ad ogni essere,
12313036c samo bhavati nirdvaṁdvo brahma saṁpadyate tadā

sia uguale, e lontano dagli opposti, allora raggiunge il brahman,
12313037a yadā stutiṁ ca nindāṁ ca samatvenaiva paśyati

quando elogio e biasimo, in ugual maniera guardi,
12313037c kāñcanaṁ cāyasaṁ caiva sukhaduḥkhe tathaiva ca

e pure oro e ferro, e anche gioie e infelicità,



12313038a śītam uṣṇaṁ tathaivārtham anarthaṁ priyam apriyam
caldo e freddo, ricchezza e povertà, piacevole e spiacevole,

12313038c jīvitaṁ maraṇaṁ caiva brahma saṁpadyate tadā
vita e morte, allora raggiunge il brahman.'

12313039a prasāryeha yathāṅgāni kūrmaḥ saṁharate punaḥ
come la tartaruga le membra stese, di nuovo ritira,

12313039c tathendriyāṇi manasā saṁyantavyāni bhikṣuṇā
così i sensi devono essere trattenuti dall'asceta,

12313040a tamaḥparigataṁ veśma yathā dīpena dr̥śyate
come una casa coperta dalle tenebre con una lampada si vede,

12313040c tathā buddhipradīpena śakya ātmā nirīkṣitum
così colla lampada dell'intelligenza si può vedere l'anima,

12313041a etat sarvaṁ prapaśyāmi tvayi buddhimatāṁ vara
tutto questo io vedo in te o migliore degli intelligenti,

12313041c yac cānyad api vettavyaṁ tattvato veda tad bhavān
che devi conoscere quando tu questo conosci in verità,

12313042a brahmarṣe viditaś cāsi viṣayāntam upāgataḥ
o ṛṣi brahmano, tu hai raggiunto la fine degli oggetti mondani, sei istruito 

12313042c guros tava prasādena tava caivopaśikṣayā
per grazia del tuo guru, e per il tuo desiderio di apprendere,

12313043a tasyaiva ca prasādena prādurbhūtaṁ mahāmune
per sua grazia ti è apparsa o grande muni,

12313043c jñānaṁ divyaṁ mamāpīdaṁ tenāsi vidito mama
la divina conoscenza che io pure ho, e in questa io credo tu sei istruito,

12313044a adhikaṁ tava vijñānam adhikā ca gatis tava
tu possiedi la conoscenza superiore, e la superiore meta,

12313044c adhikaṁ ca tavaiśvaryaṁ tac ca tvaṁ nāvabudhyase
e il supremo potere, e non te ne accorgi,

12313045a bālyād vā saṁśayād vāpi bhayād vāpy avimokṣajāt
o per fanciullezza e per incertezza, o per paura di non liberarti, 

12313045c utpanne cāpi vijñāne nādhigacchati tāṁ gatim
pur possedendo la conoscenza non raggiungi la tua meta,

12313046a vyavasāyena śuddhena madvidhaiś chinnasaṁśayaḥ
con impegno di purezza, col dubbio tagliato da gente come me,

12313046c vimucya hr̥dayagranthīn āsādayati tāṁ gatim
liberandoti del groppo nel tuo cuore, otterrai la tua meta,

12313047a bhavāṁś cotpannavijñānaḥ sthirabuddhir alolupaḥ
tu sei dotato di conoscenza, di salda intelligenza, privo di brame,

12313047c vyavasāyād r̥te brahmann āsādayati tatparam
senza sforzo o brahmano raggiungerai il supremo bene,

12313048a nāsti te sukhaduḥkheṣu viśeṣo nāsti lolupā
tu non hai differenze in gioie e dolori, non sei bramoso,

12313048c nautsukyaṁ nr̥ttagīteṣu na rāga upajāyate
non hai vezzi per danze e canti, non hai passioni che ti nascono,

12313049a na bandhuṣu nibandhas te na bhayeṣv asti te bhayam
non sei legato ai parenti, non hai timore dei pericoli,

12313049c paśyāmi tvāṁ mahābhāga tulyaloṣṭāśmakāñcanam
io vedo che tu o gloriosissimo, sei uguale verso l'oro, una pietra e una zolla,

12313050a ahaṁ ca tvānupaśyāmi ye cāpy anye manīṣiṇaḥ



io vedo e pure gli altri che sono saggi, che tu
12313050c āsthitaṁ paramaṁ mārgam akṣayaṁ tam anāmayam

sei saldo sulla suprema via, imperitura e salutare,
12313051a yat phalaṁ brāhmaṇasyeha mokṣārthaś ca yad ātmakaḥ

il frutto che quaggiù ha il brahmano, e il desiderio di liberazione per te naturale,
12313051c tasmin vai vartase vipra kim anyat paripr̥cchasi

verso ciò tu agisci o savio, che altro chiedi?'”

12314001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12314001a etac chrutvā tu vacanaṁ kr̥tātmā kr̥taniścayaḥ
“ udite queste parole, quell'anima compiuta avutane certezza,

12314001c ātmanātmānam āsthāya dr̥ṣṭvā cātmānam ātmanā
postosi da sé in sé, e veduta la sua anima da sé,

12314002a kr̥takāryaḥ sukhī śāntas tūṣṇīṁ prāyād udaṅmukhaḥ
soddisfatto, felice e in pace, senza parlare partiva verso il nord,

12314002c śaiśiraṁ girim uddiśya sadharmā mātariśvanaḥ
diretto al monte śaiśira allo stesso modo del vento,

12314003a etasminn eva kāle tu devarṣir nāradas tadā
in quel frangente però il divino ṛṣi Nārada allora,

12314003c himavantam iyād draṣṭuṁ siddhacāraṇasevitam
si recava a vedere l'himavat, abitato da siddha e cāraṇa,

12314004a tam apsarogaṇākīrṇaṁ gītasvananināditam
pieno delle schiere delle apsaras, risuonante di canti e musiche,

12314004c kiṁnarāṇāṁ samūhaiś ca bhr̥ṅgarājais tathaiva ca
colle moltitudini dei kiṃnara, e con sciami di api,

12314005a madgubhiḥ khañjarīṭaiś ca vicitrair jīvajīvakaiḥ
con cormorani, khañjarīṭa, e vari tipi di fagiani,

12314005c citravarṇair mayūraiś ca kekāśatavirājitaiḥ
con pavoni dai bei colori, con cento splendenti suoni di uccelli,

12314005e rājahaṁsasamūhaiś ca hr̥ṣṭaiḥ parabhr̥tais tathā
con schiere di oche reali, con corvi eccitati,

12314006a pakṣirājo garutmāṁś ca yaṁ nityam adhigacchati
dove sempre si recava il re degli uccelli Garuḍa, 

12314006c catvāro lokapālāś ca devāḥ sarṣigaṇās tathā
e dove i quattro lokapāla, e gli dèi colle schiere dei ṛṣi,

12314006e yatra nityaṁ samāyānti lokasya hitakāmyayā
sempre si riunivano per desiderio di beneficare il mondo,

12314007a viṣṇunā yatra putrārthe tapas taptaṁ mahātmanā
e dove Viṣṇu grand'anima per desiderio di figli, praticò il tapas, 

12314007c yatraiva ca kumāreṇa bālye kṣiptā divaukasaḥ
e dove Kumāra da fanciullo scagliava la sua lancia piantandola 

12314008a śaktir nyastā kṣititale trailokyam avamanya vai
a terra, senza riguardo per il trimundio e gli dèi celesti,

12314008c yatrovāca jagatskandaḥ kṣipan vākyam idaṁ tadā
e dove scagliando allora diceva all'universo Skanda queste parole:

12314009a yo ’nyo ’sti matto ’bhyadhiko viprā yasyādhikaṁ priyāḥ
'se vi è qualche altro superiore a me, che abbia più cari i brahmani,

12314009c yo brahmaṇyo dvitīyo ’sti triṣu lokeṣu vīryavān



che sia valoroso nei tre mondi come un secondo Brahmā,
12314010a so ’bhyuddharatv imāṁ śaktim atha vā kampayatv iti

questa mia lancia lo combatta e lo faccia tremare.'
12314010c tac chrutvā vyathitā lokāḥ ka imām uddhared iti

udendo ciò i mondi ne furono agitati: ' chi poteva reggere quella lancia?' 
12314011a atha devagaṇaṁ sarvaṁ saṁbhrāntendriyamānasam

quindi l'intera schiera degli dèi, coi sensi e la mente agitata,
12314011c apaśyad bhagavān viṣṇuḥ kṣiptaṁ sāsurarākṣasam

il beato Viṣṇu la scorgeva abbattuta con asura e rākṣasa,
12314011e kiṁ nv atra sukr̥taṁ kāryaṁ bhaved iti vicintayan

e pensando: ' che cosa si può fare che sia ben fatta?'
12314012a sa nāmr̥ṣyata taṁ kṣepam avaikṣata ca pāvakim

egli non sopportava di vedere quel lancio di Skanda,
12314012c sa prahasya viśuddhātmā śaktiṁ prajvalitāṁ tadā

e sorridendo con anima pura quella lancia fiammeggiante allora,
12314012e kampayām āsa savyena pāṇinā puruṣottamaḥ

la scuoteva colla sua mano sinistra il supremo Puruṣa,
12314013a śaktyāṁ tu kampamānāyāṁ viṣṇunā balinā tadā

ed essendo scossa quella lancia dal forte Viṣṇu allora
12314013c medinī kampitā sarvā saśailavanakānanā

tutta la terra tremava coi suoi monti, foreste e boschi,
12314014a śaktenāpi samuddhartuṁ kampitā sā na tūddhr̥tā

pure essendo in grado di toglierla, questa non fu strappata ma solo scossa,
12314014c rakṣatā skandarājasya dharṣaṇāṁ prabhaviṣṇunā

dalla forza di Viṣṇu, per evitare di offendere il re Skanda,
12314015a tāṁ kampayitvā bhagavān prahrādam idam abravīt

il Beato avendola così scossa questo diceva a Prahrāda:
12314015c paśya vīryaṁ kumārasya naitad anyaḥ kariṣyati

' guarda il valore di Kumāra, nessun altro può compierlo.'
12314016a so ’mr̥ṣyamāṇas tad vākyaṁ samuddharaṇaniścitaḥ

non sopportando queste parole, deciso di divellerla,
12314016c jagrāha tāṁ tasya śaktiṁ na cainām apy akampayat

afferrava la sua lancia, ma non riusciva neppure a scuoterla,
12314017a nādaṁ mahāntaṁ muktvā sa mūrchito girimūrdhani

lancianto un grande grido, egli cadeva svenuto sulla cima del monte,
12314017c vihvalaḥ prāpatad bhūmau hiraṇyakaśipoḥ sutaḥ

e privo di sensi cadeva a terra il figlio di Hiraṇyakaśipu,
12314018a yatrottarāṁ diśaṁ gatvā śailarājasya pārśvataḥ

laddove, raggiunta la regione settentrionale sul fianco del re dei monti,
12314018c tapo ’tapyata durdharṣas tāta nityaṁ vr̥ṣadhvajaḥ

l'invincibile dio dal toro per emblema sempre o caro, praticava il suo tapas,
12314019a pāvakena parikṣipto dīpyatā tasya cāśramaḥ

il suo āśrama è circondato da un fuoco fiammeggiante,
12314019c ādityabandhanaṁ nāma durdharṣam akr̥tātmabhiḥ

ha nome ādityabandhana ed è inaffrontabile per le anime incompiute,
12314020a na tatra śakyate gantuṁ yakṣarākṣasadānavaiḥ

là non possono andare yakṣa, rākṣasa e dānava,
12314020c daśayojanavistāram agnijvālāsamāvr̥tam

è ampio dieci yojana ed e circondato da un fuoco fiammeggiante,



12314021a bhagavān pāvakas tatra svayaṁ tiṣṭhati vīryavān
il beato valoroso Fuoco da sé stesso là rimane, 

12314021c sarvavighnān praśamayan mahādevasya dhīmataḥ
eliminando ogni ostacolo per il saggio Mahādeva,

12314022a divyaṁ varṣasahasraṁ hi pādenaikena tiṣṭhataḥ
stando su un piede solo per mille anni divini,

12314022c devān saṁtāpayaṁs tatra mahādevo dhr̥tavrataḥ
la rimaneva il Mahādeva dai saldi voti preoccupando gli dèi,

12314023a aindrīṁ tu diśam āsthāya śailarājasya dhīmataḥ
stando sulla regione orientale del saggio re dei monti,

12314023c vivikte parvatataṭe pārāśaryo mahātapāḥ
sul puro declivio del monte, il figlio di Parāśara dal grande tapas,

12314023e vedān adhyāpayām āsa vyāsaḥ śiṣyān mahātapāḥ
insegnava i veda ai suoi discepoli il grande asceta Vyāsa,

12314024a sumantuṁ ca mahābhāgaṁ vaiśaṁpāyanam eva ca
a Sumantu, e al gloriosissimo Vaiśaṃpāyana, 

12314024c jaiminiṁ ca mahāprājñaṁ pailaṁ cāpi tapasvinam
al grande saggio Jaimini, e all'asceta Paila, 

12314025a ebhiḥ śiṣyaiḥ parivr̥to vyāsa āste mahātapāḥ
circondato dai suoi discepoli sedeva Vyāsa dal grande tapas,

12314025c tatrāśramapadaṁ puṇyaṁ dadarśa pitur uttamam
e là scorgeva il supremo e santo āśrama del padre,

12314025e āraṇeyo viśuddhātmā nabhasīva divākaraḥ
il figlio dei bastoncini, dall'anima pura, che era come il sole in cielo,

12314026a atha vyāsaḥ parikṣiptaṁ jvalantam iva pāvakam
quindi Vyāsa, scorgeva il figlio che giungeva soffuso di luce,

12314026c dadarśa sutam āyāntaṁ divākarasamaprabham
come un fuoco fiammeggiante, con splendore simile al sole,

12314027a asajjamānaṁ vr̥kṣeṣu śaileṣu viṣameṣu ca
senza toccare alberi e pietre e gli oggetti mondani,

12314027c yogayuktaṁ mahātmānaṁ yathā bāṇaṁ guṇacyutam
concentrato nello yoga, quel grand'anima, veloce come una freccia,

12314028a so ’bhigamya pituḥ pādāv agr̥hṇād araṇīsutaḥ
là giunto toccava i piedi del padre il figlio dei bastoncini,

12314028c yathopajoṣaṁ taiś cāpi samāgacchan mahāmuniḥ
il grande muni con gioia si incontrava con gli altri,

12314029a tato nivedayām āsa pitre sarvam aśeṣataḥ
quindi raccontava ogni cosa completamente al padre,

12314029c śuko janakarājena saṁvādaṁ prītamānasaḥ
della conversazione col re Janaka, Śuka con animo lieto,

12314030a evam adhyāpayañ śiṣyān vyāsaḥ putraṁ ca vīryavān
e così istruendo i discepoli e il figlio, il valentissimo Vyāsa,

12314030c uvāsa himavatpr̥ṣṭhe pārāśaryo mahāmuniḥ
il grande muni figlio di Parāśara risiedeva sul fianco dell'himavat,

12314031a tataḥ kadā cic chiṣyās taṁ parivāryāvatasthire
quindi un giorno i suoi discepoli stavano attorno a lui,

12314031c vedādhyayanasaṁpannāḥ śāntātmāno jitendriyāḥ
intenti allo studio dei veda, colla pace dell'anima e i sensi vinti,

12314032a vedeṣu niṣṭhāṁ saṁprāpya sāṅgeṣv atitapasvinaḥ



ottenuta la conoscenza dei veda con tutte le aggiunte, quei grandi asceti, 
12314032c athocus te tadā vyāsaṁ śiṣyāḥ prāñjalayo gurum

allora a mani giunte i discepoli dicevano al loro guru Vyāsa:
12314033a mahatā śreyasā yuktā yaśasā ca sma vardhitāḥ

' noi abbiamo grande energia, e la nostra gloria è accresciuta,
12314033c ekaṁ tv idānīm icchāmo guruṇānugrahaṁ kr̥tam

ora noi vogliamo una sola grazia che ci sia fatta dal guru.'
12314034a iti teṣāṁ vacaḥ śrutvā brahmarṣis tān uvāca ha

udite le loro parole, il ṛṣi brahmano diceva loro:
12314034c ucyatām iti tad vatsā yad vaḥ kāryaṁ priyaṁ mayā

' ditemi o cari figli, quale piacere io posso fare a voi.'
12314035a etad vākyaṁ guroḥ śrutvā śiṣyās te hr̥ṣṭamānasāḥ

udite queste parole del guru, i discepoli con mente lieta,
12314035c punaḥ prāñjalayo bhūtvā praṇamya śirasā gurum

di nuovo messisi a mani giunte e inchinata testa al guru,
12314036a ūcus te sahitā rājann idaṁ vacanam uttamam

insieme dicevano o re questo supremo discorso:
12314036c yadi prīta upādhyāyo dhanyāḥ smo munisattama

' se il maestro è contento noi siamo felici o migliore dei muni,
12314037a kāṅkṣāmas tu vayaṁ sarve varaṁ dattaṁ maharṣiṇā

noi tutti desideriamo una grazia che ci sia data dal grande ṛṣi,
12314037c ṣaṣṭhaḥ śiṣyo na te khyātiṁ gacched atra prasīda naḥ

che un sesto discepolo non abbia il tuo insegnamento, in ciò favorifici,
12314038a catvāras te vayaṁ śiṣyā guruputraś ca pañcamaḥ

noi siamo quattro discepoli e il figlio del guru è il quinto,
12314038c iha vedāḥ pratiṣṭherann eṣa naḥ kāṅkṣito varaḥ

e quaggiù i veda siano in noi, questa è la grazia che desideriamo.'
12314039a śiṣyāṇāṁ vacanaṁ śrutvā vyāso vedārthatattvavit

udite le parole dei discepoli, Vyāsa vero sapiente di tutti i veda,
12314039c parāśarātmajo dhīmān paralokārthacintakaḥ

il saggio figlio di Parāśara, col pensiero sempre all'altro mondo,
12314039e uvāca śiṣyān dharmātmā dharmyaṁ naiḥśreyasaṁ vacaḥ

diceva quel'anima pia ai discepoli queste giuste parole rivolte alla beatitudine:
12314040a brāhmaṇāya sadā deyaṁ brahma śuśrūṣave bhavet

' ad un brahmano che sia pronto ad imparare il brahman si deve sempre fornire,
12314040c brahmaloke nivāsaṁ yo dhruvaṁ samabhikāṅkṣati

a chi desidera ardentemente l'eterna dimora nel mondo di Brahmā,
12314041a bhavanto bahulāḥ santu vedo vistāryatām ayam

voi siate forti, i veda devono essere divulgati,
12314041c nāśiṣye saṁpradātavyo nāvrate nākr̥tātmani

non si deve darli ad un non-discepolo, ad uno privo di voti o di anima incompiuta,
12314042a ete śiṣyaguṇāḥ sarve vijñātavyā yathārthataḥ

tutti i discepoli con qualità devono conoscerli secondo verità,
12314042c nāparīkṣitacāritre vidyā deyā kathaṁ cana

ma i veda non si devono dare in alcun modo a chi agisce impropriamente,
12314043a yathā hi kanakaṁ śuddhaṁ tāpacchedanigharṣaṇaiḥ

come l'oro si riconosce puro scaldandolo battendolo e tagliandolo,
12314043c parīkṣeta tathā śiṣyān īkṣet kulaguṇādibhiḥ

così si devono provare i discepoli, guardando se hanno nascita e qualità,



12314044a na niyojyāś ca vaḥ śiṣyā aniyoge mahābhaye
voi non dovete impegnare i discepoli, in cose improprie o in grandi pericoli,

12314044c yathāmati yathāpāṭhaṁ tathā vidyā phaliṣyati
secondo il pensiero, la via percorsa, la conoscenza darà frutti, 

12314045a sarvas taratu durgāṇi sarvo bhadrāṇi paśyatu
che ciascuno superi le difficoltà, che ciascuno veda i successi,

12314045c śrāvayec caturo varṇān kr̥tvā brāhmaṇam agrataḥ
si devono istruire i quattro varṇa facendolo davanti a un brahmano,

12314046a vedasyādhyayanaṁ hīdaṁ tac ca kāryaṁ mahat smr̥tam
questo si sa che è il grande studio dei veda che si deve fare,

12314046c stutyartham iha devānāṁ vedāḥ sr̥ṣṭāḥ svayaṁbhuvā
i veda furono creati dal Nato-da-sé, per venerare gli dèi,

12314047a yo nirvadeta saṁmohād brāhmaṇaṁ vedapāragam
chi offenda per confusione mentale un brahmano devoto ai veda,

12314047c so ’padhyānād brāhmaṇasya parābhūyād asaṁśayam
costui per il disprezzo del brahmanno senza dubbio perirà,

12314048a yaś cādharmeṇa vibrūyād yaś cādharmeṇa pr̥cchati
a chi insegni contro il dharma, e a chi domandi contro il dharma,

12314048c tayor anyataraḥ praiti vidveṣaṁ vādhigacchati
chi a questi due vada vicino, impara l'odio,

12314049a etad vaḥ sarvam ākhyātaṁ svādhyāyasya vidhiṁ prati
interamente a voi ho enunciato le regole per lo studio dei veda,

12314049c upakuryāc ca śiṣyāṇām etac ca hr̥di vo bhavet
dovete agire verso i discepoli tenendo ciò nel cuore.'”

12315001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12315001a etac chrutvā guror vākyaṁ vyāsaśiṣyā mahaujasaḥ
“ udite le parole del guru, i discepoli di Vyāsa dal grande splendore,

12315001c anyonyaṁ hr̥ṣṭamanasaḥ pariṣasvajire tadā
si abbracciavano allora l'un l'altro con animo lietissimo,

12315002a uktāḥ smo yad bhagavatā tadātvāyatisaṁhitam
'quanto ci ha detto venerabile sia allora custodito in futuro,

12315002c tan no manasi saṁrūḍhaṁ kariṣyāmas tathā ca tat
saldo nel nostro animo, e così noi agiremo.'

12315003a anyonyaṁ ca sabhājyaivaṁ suprītamanasaḥ punaḥ
e ancora con mente lietissima così elogiandosi l'un l'altro,

12315003c vijñāpayanti sma guruṁ punar vākyaviśāradāḥ
chiedevano ancora al guru tutti loro esperti nel parlare:

12315004a śailād asmān mahīṁ gantuṁ kāṅkṣitaṁ no mahāmune
' da questo monte noi abbiamo desiderio di scendere a valle o grande muni,

12315004c vedān anekadhā kartuṁ yadi te rucitaṁ vibho
per compiere la divulgazione dei veda, se a te piace o illustre.'

12315005a śiṣyāṇāṁ vacanaṁ śrutvā parāśarasutaḥ prabhuḥ
il potente figlio di Parāśara udite le parole dei discepoli,

12315005c pratyuvāca tato vākyaṁ dharmārthasahitaṁ hitam
rispondeva queste parole benefiche e dotate dei crismi del dharma:

12315006a kṣitiṁ vā devalokaṁ vā gamyatāṁ yadi rocate
' a terra o nel mondo degli dèi andate se vi aggrada,



12315006c apramādaś ca vaḥ kāryo brahma hi pracuracchalam
e abbiate cura del brahman, che è soggetto a molti fraintendimenti.'

12315007a te ’nujñātās tataḥ sarve guruṇā satyavādinā
avuto il permesso dal guru dalla sincera parola, tutti loro allora,

12315007c jagmuḥ pradakṣiṇaṁ kr̥tvā vyāsaṁ mūrdhnābhivādya ca
partirono dopo aver compiuto la pradakṣiṇa a Vyāsa e salutatolo inchinandosi,

12315008a avatīrya mahīṁ te ’tha cāturhotram akalpayan
e attraversando la terra celebravano il cāturhotra,

12315008c saṁyājayanto viprāṁś ca rājanyāṁś ca viśas tathā
sacrificando per i savi, per gli kśatriya e per i vaiśya,

12315009a pūjyamānā dvijair nityaṁ modamānā gr̥he ratāḥ
venerati dai ri-nati, si rallegravano intenti alla vita domestica,

12315009c yājanādhyāpanaratāḥ śrīmanto lokaviśrutāḥ
devoti a sacrificare e ad insegnare, erano floridi e celebrati al mondo,

12315010a avatīrṇeṣu śiṣyeṣu vyāsaḥ putrasahāyavān
Vyāsa dunque assieme al figlio dopo che i discepoli erano discesi,

12315010c tūṣṇīṁ dhyānaparo dhīmān ekānte samupāviśat
quel saggio da solo sedeva silente immerso nella meditazione,

12315011a taṁ dadarśāśramapade nāradaḥ sumahātapāḥ
e Nārada dal grandissimo tapas andava a trovarlo nel suo āśrama,

12315011c athainam abravīt kāle madhurākṣarayā girā
e gli diceva a tempo debito con parole dal dolce suono:

12315012a bho bho maharṣe vāsiṣṭha brahmaghoṣo na vartate
' oh, oh o grande ṛṣi, o nipote di Vasiṣṭha, non si ode il suono del brahman,

12315012c eko dhyānaparas tūṣṇīṁ kim āsse cintayann iva
da solo in silenzio, intento alla meditazione perché siedi quasi meditando?

12315013a brahmaghoṣair virahitaḥ parvato ’yaṁ na śobhate
questo monte privo delle parole vediche non splende,

12315013c rajasā tamasā caiva somaḥ sopaplavo yathā
e Soma è come eclissato da rajas e da tamas, 

12315014a na bhrājate yathāpūrvaṁ niṣādānām ivālayaḥ
non splende come prima, come fosse un covo di niṣāda,

12315014c devarṣigaṇajuṣṭo ’pi vedadhvaninirākr̥taḥ
pur abitato da schiere di ṛṣi divini, privo dei suoni dei veda,

12315015a r̥ṣayaś ca hi devāś ca gandharvāś ca mahaujasaḥ
i ṛṣi e gli dèi, e i gandharva dal grande splendore,

12315015c vimuktā brahmaghoṣeṇa na bhrājante yathā purā
senza i suoni dei veda, non splendono come prima.'

12315016a nāradasya vacaḥ śrutvā kr̥ṣṇadvaipāyano ’bravīt
udite le parole di Nārada, Kṛṣṇa il dvaipāyana diceva:

12315016c maharṣe yat tvayā proktaṁ vedavādavicakṣaṇa
' o grande ṛsi, quanto tu hai detto o sapiente delle parole vediche,

12315017a etan manonukūlaṁ me bhavān arhati bhāṣitum
è piacevole al mio animo, ma tu mi devi dire o signore,

12315017c sarvajñaḥ sarvadarśī ca sarvatra ca kutūhalī
tu sei omnisciente, vedi ogni cosa, sei curioso di ogni cosa,

12315018a triṣu lokeṣu yad vr̥ttaṁ sarvaṁ tava mate sthitam
tutto quanto accade nel trimundio è saldo nella tua mente,

12315018c tad ājñāpaya viprarṣe brūhi kiṁ karavāṇi te



istruiscimi o savio ṛṣi, dimmi cosa devo fare per te,
12315019a yan mayā samanuṣṭheyaṁ brahmarṣe tad udāhara

dimmi o ṛṣi brahmano cosa io debba compiere,
12315019c viyuktasyeha śiṣyair me nātihr̥ṣṭam idaṁ manaḥ

essendo stato lasciato dai discepoli, il mio animo non è troppo lieto.'
12315020  nārada uvāca

Nārada disse:
12315020a anāmnāyamalā vedā brāhmaṇasyāvrataṁ malam

' non recitare i veda è sporcarli, e sporcare il voto del brahmano,
12315020c malaṁ pr̥thivyā vāhīkāḥ strīṇāṁ kautūhalaṁ malam

i vāhīka sono il fango della terra, e la curiosità è il fango delle donne, 
12315021a adhīyatāṁ bhavān vedān sārdhaṁ putreṇa dhīmatā

tu devi studiare i veda assieme al tuo saggio figlio,
12315021c vidhunvan brahmaghoṣeṇa rakṣobhayakr̥taṁ tamaḥ

con la recitazione dei veda si disperde la tenebrosa paura dei rakṣas.'”
12315022  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12315022a nāradasya vacaḥ śrutvā vyāsaḥ paramadharmavit

“ udite le parole di Nārada, Vyāsa supremo sapiente del dharma,
12315022c tathety uvāca saṁhr̥ṣṭo vedābhyāse dr̥ḍhavrataḥ

lieto rispondeva: ' così sia.' saldamente votato alla recitazione dei veda,
12315023a śukena saha putreṇa vedābhyāsam athākarot

assieme al figlio Śuka cominciava a recitare i veda,
12315023c svareṇoccaiḥ sa śaikṣeṇa lokān āpūrayann iva

e con gli alti suoni fatti secondo le regole riempiva quasi i mondi,
12315024a tayor abhyasator evaṁ nānādharmapravādinoḥ

mentre i due concentrati così recitavano i vari dharma,,
12315024c vāto ’timātraṁ pravavau samudrānilavejitaḥ

un vento di grande forza soffiava, come il vento che agita l'oceano,
12315025a tato ’nadhyāya iti taṁ vyāsaḥ putram avārayat

allora Vyāsa diceva al figlio di smettere di studiare,
12315025c śuko vāritamātras tu kautūhalasamanvitaḥ

Śuka per la ragione di questa proibizione, era pieno di curiosità,
12315026a apr̥cchat pitaraṁ brahman kuto vāyur abhūd ayam

e chiedeva al padre: ' o brahmano, da dove viene questo vento?
12315026c ākhyātum arhati bhavān vāyoḥ sarvaṁ viceṣṭitam

tu mi devi dire o signore ogni cosa sulla condotta del vento.'
12315027a śukasyaitad vacaḥ śrutvā vyāsaḥ paramavismitaḥ

udite le parole di Śuka, Vyāsa molto meravigliato,
12315027c anadhyāyanimitte ’sminn idaṁ vacanam abravīt

sul motivo della sospensione dello studio diceva queste parole:
12315028a divyaṁ te cakṣur utpannaṁ svasthaṁ te nirmalaṁ manaḥ

' tu sei dotato di occhio divino, e possiedi una mente chiara,
12315028c tamasā rajasā cāpi tyaktaḥ sattve vyavasthitaḥ

che abbandonata da tamas e rajas è salda solo nel sattva,
12315029a ādarśe svām iva chāyāṁ paśyasy ātmānam ātmanā

tu vedi da te la tua anima come uno vede la propria ombra,
12315029c nyasyātmani svayaṁ vedān buddhyā samanucintaya

con intelligenza rammenta da te i veda depositati in te,



12315030a devayānacaro viṣṇoḥ pitr̥yānaś ca tāmasaḥ
di Viṣṇu è la via divina, delle tenebre è quella dei morti,

12315030c dvāv etau pretya panthānau divaṁ cādhaś ca gacchataḥ
due sono le vie per l'aldilà, conducono al cielo e all'inferno,

12315031a pr̥thivyām antarikṣe ca yatra saṁvānti vāyavaḥ
laddove sulla terra e nell'aria soffiano i venti,

12315031c saptaite vāyumārgā vai tān nibodhānupūrvaśaḥ
sette sono le vie del vento, e queste ascolta nell'ordine,

12315032a tatra devagaṇāḥ sādhyāḥ samabhūvan mahābalāḥ
là dove le schiere divine dei fortissimi sādhya si riuniscono,

12315032c teṣām apy abhavat putraḥ samāno nāma durjayaḥ
da loro nasceva un figlio invincibile di nome Samāna,

12315033a udānas tasya putro ’bhūd vyānas tasyābhavat sutaḥ
e Udāna era suo figlio, e Vyāna era il figlio di costui,

12315033c apānaś ca tato jñeyaḥ prāṇaś cāpi tataḥ param
e Apāna quindi si deve conoscere, e Prāṇa dopo di lui,

12315034a anapatyo ’bhavat prāṇo durdharṣaḥ śatrutāpanaḥ
senza figli era Prāṇa, invincibile e tormenta-nemici,

12315034c pr̥thak karmāṇi teṣāṁ tu pravakṣyāmi yathātatham
dell'agire di ciascuno di questi io ti parlerò secondo verità,

12315035a prāṇināṁ sarvato vāyuś ceṣṭā vartayate pr̥thak
Vāyu in ogni parte agisce a muovere ciascuno dei soffi vitali,

12315035c prāṇanāc caiva bhūtānāṁ prāṇa ity abhidhīyate
e dando la vita ai viventi è chiamato soffio vitale,

12315036a prerayaty abhrasaṁghātān dhūmajāṁś coṣmajāṁś ca yaḥ
quello che spinge le nuvole insieme, nate dal fumo e dal vapore,

12315036c prathamaḥ prathame mārge pravaho nāma so ’nilaḥ
è il primo nella prima via ed è il vento di nome pravaha,

12315037a ambare sneham abhrebhyas taḍidbhyaś cottamadyutiḥ
unito in cielo alle nuvole, è di supremo splendore coi suoi lampi,

12315037c āvaho nāma saṁvāti dvitīyaḥ śvasano nadan
il secondo vento ha nome āvaha e soffia rumoreggiando,

12315038a udayaṁ jyotiṣāṁ śaśvat somādīnāṁ karoti yaḥ
è quello che sempre fa innalzare le stelle a cominciare da Soma,

12315038c antardeheṣu codānaṁ yaṁ vadanti maharṣayaḥ
i grandi ṛṣi dicono che come udāya è dentro i corpi,

12315039a yaś caturbhyaḥ samudrebhyo vāyur dhārayate jalam
è il vento che solleva le acque dei quattro oceani,

12315039c uddhr̥tyādadate cāpo jīmūtebhyo ’mbare ’nilaḥ
il vento che sollevate le acque le offre alle nuvole in cielo,

12315040a yo ’dbhiḥ saṁyojya jīmūtān parjanyāya prayacchati
e lui che unendo le acque alle nuvole le offre al dio della pioggia,

12315040c udvaho nāma varṣiṣṭhas tritīyaḥ sa sadāgatiḥ
è il terzo vento di nome udvaha che è il più antico,

12315041a samuhyamānā bahudhā yena nīlāḥ pr̥thag ghanāḥ
dal quale sono trasportate dividendole le schiere delle nere nuvole,

12315041c varṣamokṣakr̥tārambhās te bhavanti ghanāghanāḥ
e queste schiere di nubi sono quelle che fanno precipitare la pioggia,

12315042a saṁhatā yena cāviddhā bhavanti nadatāṁ nadāḥ



da lui sono riunite e scagliate, diventando il suono dei tuoni,
12315042c rakṣaṇārthāya saṁbhūtā meghatvam upayānti ca

e lui divenuto una nuvola le fa muovere per la protezione del mondo,
12315043a yo ’sau vahati devānāṁ vimānāni vihāyasā

e quello che trasporta i carri volanti degli dèi in aria,
12315043c caturthaḥ saṁvaho nāma vāyuḥ sa girimardanaḥ

è il quarto vento di nome saṃvaha, egli distrugge i monti,
12315044a yena vegavatā rugṇā rūkṣeṇārujatā rasān

colla forza e potenza demolisce colla sua aridità ogni fluido,
12315044c vāyunā vihatā meghā na bhavanti balāhakāḥ

le nuvole trasportate da questo vento diventano le balāhaka,
12315045a dāruṇotpātasaṁcāro nabhasaḥ stanayitnumān

muovendosi con terribile apparenza, tuoneggiando in cielo,
12315045c pañcamaḥ sa mahāvego vivaho nāma mārutaḥ

il quinto vento di grande violenza ha nome vivaha,
12315046a yasmin pāriplave divyā vahanty āpo vihāyasā

quando si muove, trasporta le divine acque nell'aria,
12315046c puṇyaṁ cākāśagaṅgāyās toyaṁ viṣṭabhya tiṣṭhati

e rimane a fermare l'acqua santa della Gaṅgā celeste,  
12315047a dūrāt pratihato yasminn ekaraśmir divākaraḥ

respinto lontano da lui il sole appare con un solo raggio,
12315047c yonir aṁśusahasrasya yena bhāti vasuṁdharā

avendo per natura i mille raggi con cui illumina la terra,
12315048a yasmād āpyāyate somo nidhir divyo ’mr̥tasya ca

il vento da cui cresce la luna, divino scrigno dell'amṛta,
12315048c ṣaṣṭhaḥ parivaho nāma sa vāyur javatāṁ varaḥ

questo vento è il sesto e ha nome parivaha, ed è il più veloce,
12315049a sarvaprāṇabhr̥tāṁ prāṇān yo ’ntakāle nirasyati

e lui che al momento della fine distrugge la vita di tutti i viventi,
12315049c yasya vartmānuvartete mr̥tyuvaivasvatāv ubhau

sulle sue tracce procedono la Morte e Yama figlio di Vivasvat,
12315050a samyag anvīkṣatāṁ buddhyā śāntayādhyātmanityayā

quelli che rettamente vedono con intelligenza, sempre intenti a meditare,
12315050c dhyānābhyāsābhirāmāṇāṁ yo ’mr̥tatvāya kalpate

quelli che sono devoti a meditazione e preghiera, li rende degni dell'immortalità,
12315051a yaṁ samāsādya vegena diśām antaṁ prapedire

avendolo raggiunto con violenza compirono la fine delle direzioni,
12315051c dakṣasya daśa putrāṇāṁ sahasrāṇi prajāpateḥ

i diecimila figli di Dakṣya Prajāpati,
12315052a yena sr̥ṣṭaḥ parābhūto yāty eva na nivartate

chi è creato da lui va alla morte e più non ritorna,
12315052c parāvaho nāma paro vāyuḥ sa duratikramaḥ

questo è il supremo vento di nome parāvaha insormontabile, 
12315053a evam ete ’diteḥ putrā mārutāḥ paramādbhutāḥ

questi venti sono figli di Aditi, e supremamente meravigliosi,
12315053c anāramantaḥ saṁvānti sarvagāḥ sarvadhāriṇaḥ

questi venti soffiano ovunque senza interruzioni portando ogni cosa,
12315054a etat tu mahad āścaryaṁ yad ayaṁ parvatottamaḥ

ed è un grande portento che questa suprema montagna,



12315054c kampitaḥ sahasā tena vāyunābhipravāyatā
sia stata agitata con violenza dal vento impetuoso,

12315055a viṣṇor niḥśvāsavāto ’yaṁ yadā vegasamīritaḥ
quando esso dal soffio di Viṣṇu è spinto con violenza,

12315055c sahasodīryate tāta jagat pravyathate tadā
violentemente alza o caro l'universo e lo scuote,

12315056a tasmād brahmavido brahma nādhīyante ’tivāyati
perciò i sapienti del brahman non studiano i veda quando soffia,

12315056c vāyor vāyubhayaṁ hy uktaṁ brahma tatpīḍitaṁ bhavet
si dice che il brahman teme il vento e diventa ferito dal vento.' 

12315057a etāvad uktvā vacanaṁ parāśarasutaḥ prabhuḥ
dette queste parole il potente figlio di Parāśara,

12315057c uktvā putram adhīṣveti vyomagaṅgām ayāt tadā
diceva al figlio: ' studia!' e si recava alla Gaṅgā celeste.” 

12316001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12316001a etasminn antare śūnye nāradaḥ samupāgamat
“ in quel luogo solitario giungeva quindi Nārada,

12316001c śukaṁ svādhyāyanirataṁ vedārthān vaktum īpsitān
per parlare con Śuka intento ai suoi studi di alcuni passi vedici che desiderava, 

12316002a devarṣiṁ tu śuko dr̥ṣṭvā nāradaṁ samupasthitam
Śuka vedendo giungere il divino ṛṣi Nārada,

12316002c arghyapūrveṇa vidhinā vedoktenābhyapūjayat
datogli la retta offerta ospitale per prima cosa, secondo i veda lo venerava, 

12316003a nārado ’thābravīt prīto brūhi brahmavidāṁ vara
Nārada allora lieto gli diceva:' dimmi o migliore dei sapienti dei veda,

12316003c kena tvāṁ śreyasā tāta yojayāmīti hr̥ṣṭavat
quale bene o caro io possa fornirti con gioia.'

12316004a nāradasya vacaḥ śrutvā śukaḥ provāca bhārata
udite le parole di Nārada, Śuka rispondeva o bhārata:

12316004c asmim̐l loke hitaṁ yat syāt tena māṁ yoktum arhasi
' quale sia il bene in questo mondo, di questo mi devi fornire.'

12316005  nārada uvāca
Nārada disse:

12316005a tattvaṁ jijñāsatāṁ pūrvam r̥ṣīṇāṁ bhāvitātmanām
'un tempo ai ṛṣi dall'anima compiuta, che desideravano conoscere la verità,

12316005c sanatkumāro bhagavān idaṁ vacanam abravīt
il Beato Sanatkumāra queste parole diceva:

12316006a nāsti vidyāsamaṁ cakṣur nāsti vidyāsamaṁ tapaḥ
' non vi è vista pari alla sapienza, non vi è tapas pari alla sapienza,

12316006c nāsti rāgasamaṁ duḥkhaṁ nāsti tyāgasamaṁ sukham
non vi è dolore pari alla passione, non vi è gioia pari alla rinuncia,

12316007a nivr̥ttiḥ karmaṇaḥ pāpāt satataṁ puṇyaśīlatā
l'astensione continuata dal compiere il male è la santa condotta,

12316007c sadvr̥ttiḥ samudācāraḥ śreya etad anuttamam
la condotta virtuosa, l'agire secondo le regole è il supremo bene,

12316008a mānuṣyam asukhaṁ prāpya yaḥ sajjati sa muhyati
chi avuto l'infelice stato umano se ne attacca, ha animo confuso,



12316008c nālaṁ sa duḥkhamokṣāya saṅgo vai duḥkhalakṣaṇam
costui non è degno della liberazione dal dolore, l'attaccamento è segno di dolore,

12316009a saktasya buddhiś calati mohajālavivardhinī
la mente di chi ha attaccamento vacilla, alimentata dalla rete delle confusioni,

12316009c mohajālāvr̥to duḥkham iha cāmutra cāśnute
avvolto dalla rete della confusione cade nel dolore qui e nell'aldilà,

12316010a sarvopāyena kāmasya krodhasya ca vinigrahaḥ
con tutti i mezzi deve evitare brame e ire,

12316010c kāryaḥ śreyorthinā tau hi śreyoghātārtham udyatau
chi desidera il meglio, queste due cose lavorano sempre per distruggere il meglio,

12316011a nityaṁ krodhāt tapo rakṣec chriyaṁ rakṣeta matsarāt
sempre si protegga il tapas dall'ira, si protegga la prosperità dall'egoismo,

12316011c vidyāṁ mānāvamānābhyām ātmānaṁ tu pramādataḥ
e la sapienza da onore e disonore, e sé stessi dalla negligenza,

12316012a ānr̥śaṁsyaṁ paro dharmaḥ kṣamā ca paramaṁ balam
la non violenza è il supremo dharma, la pace interiore è la suprema forza,

12316012c ātmajñānaṁ paraṁ jñānaṁ na satyād vidyate param
la conoscenza dell'anima è la suprema sapienza, e della verità non vi è superiore, 

12316013a satyasya vacanaṁ śreyaḥ satyād api hitaṁ bhavet
la sincera parola è il meglio, dalla sincerità sorge il bene,

12316013c yad bhūtahitam atyantam etat satyaṁ mataṁ mama
quanto è il più grande bene degli esseri io penso sia la sincerità,

12316014a sarvārambhaphalatyāgī nirāśīr niṣparigrahaḥ
chi rinuncia al frutto di ogni impresa, è privo di desideri e di proprietà,

12316014c yena sarvaṁ parityaktaṁ sa vidvān sa ca paṇḍitaḥ
chi a tutto questo rinuncia, costui è un saggio e un sapiente,

12316015a indriyair indriyārthebhyaś caraty ātmavaśair iha
chi pone in dominio i sensi dagli oggetti dei sensi,

12316015c asajjamānaḥ śāntātmā nirvikāraḥ samāhitaḥ
distaccato, con anima in pace, immutabile, e concentrato,

12316016a ātmabhūtair atadbhūtaḥ saha caiva vinaiva ca
chi è distaccato dai propri attaccamenti con o senza di loro,

12316016c sa vimuktaḥ paraṁ śreyo nacireṇādhigacchati
costui libero, in non molto tempo raggiunge il supremo bene,

12316017a adarśanam asaṁsparśas tathāsaṁbhāṣaṇaṁ sadā
chi non guarda, non tocca, e non parla mai 

12316017c yasya bhūtaiḥ saha mune sa śreyo vindate param
coi viventi o muni, costui trova il supremo bene,

12316018a na hiṁsyāt sarvabhūtāni maitrāyaṇagataś caret
senza violenza verso ogni essere, si deve agire saldi sulla via dell'amicizia,

12316018c nedaṁ janma samāsādya vairaṁ kurvīta kena cit
né si deve compiere inimizia con nessuno avuta questa nascita,

12316019a ākiṁcanyaṁ susaṁtoṣo nirāśīṣṭvam acāpalam
contentezza della povertà, incrollabilità nella sventura,

12316019c etad āhuḥ paraṁ śreya ātmajñasya jitātmanaḥ
questo dicono sia il supremo bene per il sapiente dell'anima che ha vinto sé, 

12316020a parigrahaṁ parityajya bhava tāta jitendriyaḥ
abbandona ogni possesso, rimani o caro coi sensi vinti,

12316020c aśokaṁ sthānam ātiṣṭha iha cāmutra cābhayam



sii saldo nello stato privo di sofferenza, qui e nell'aldilà,
12316021a nirāmiṣā na śocanti tyajehāmiṣam ātmanaḥ

i liberi da passioni non si dolgono, lasciando la propria carne,
12316021c parityajyāmiṣaṁ saumya duḥkhatāpād vimokṣyase

abbandonando ogni passione, o nobile, ti libererai dal tormento del dolore,
12316022a taponityena dāntena muninā saṁyatātmanā

al muni sempre disciplinato nel tapas, dall'anima controllata,
12316022c ajitaṁ jetukāmena bhāvyaṁ saṅgeṣv asaṅginā

che desidera conquistare l'invincibile futuro, che sia distaccato dagli attaccamenti,
12316023a guṇasaṅgeṣv anāsakta ekacaryārataḥ sadā

al distaccato dai lacci dei guṇa, felice sempre nella solitudine,
12316023c brāhmaṇe nacirād eva sukham āyāty anuttamam

a questo brahmano presto giunge la suprema felicità,
12316024a dvaṁdvārāmeṣu bhūteṣu ya eko ramate muniḥ

il muni che da solo, gioisca tra creature felici nell'accoppiarsi,
12316024c viddhi prajñānatr̥ptaṁ taṁ jñānatr̥pto na śocati

sappi che è felice della conoscenza, e chi si soddisfa del conoscere non si duole,
12316025a śubhair labhati devatvaṁ vyāmiśrair janma mānuṣam

con azioni pure si ottiene lo stato divino, con quelle miste la nascita umana,
12316025c aśubhaiś cāpy adhojanma karmabhir labhate ’vaśaḥ

con le azioni cattive si ottiene una nascita bassa senza volerlo,
12316026a tatra mr̥tyujarāduḥkhaiḥ satataṁ samabhidrutaḥ

là sempre uno è tormentato dai dolori della morte e della vecchiaia,
12316026c saṁsāre pacyate jantus tat kathaṁ nāvabudhyase

il vivente si cuoce nel calderone delle rinascite, perché non ti accorgi di ciò?
12316027a ahite hitasaṁjñas tvam adhruve dhruvasaṁjñakaḥ

tu sapiente del bene ne sei privo, sapiente dell'eternità ne sei privo,
12316027c anarthe cārthasaṁjñas tvaṁ kimarthaṁ nāvabudhyase

sapiente dei tuoi scopi ne sei privo, per quale motivo non te ne accorgi?
12316028a saṁveṣṭyamānaṁ bahubhir mohatantubhir ātmajaiḥ

avvolto nei molti naturali lacci dell'errore,
12316028c kośakāravad ātmānaṁ veṣṭayan nāvabudhyase

come in una scatola ti avvolgi e non te ne accorgi,
12316029a alaṁ parigraheṇeha doṣavān hi parigrahaḥ

basta colle proprietà quaggiù, il peccatore ha proprietà,
12316029c kr̥mir hi kośakāras tu badhyate svaparigrahāt

come un ragno che tesse la sua tela è legato alla sua proprietà,
12316030a putradārakuṭumbeṣu saktāḥ sīdanti jantavaḥ

i viventi attaccati a case, mogli e figli vanno in rovina,
12316030c saraḥpaṅkārṇave magnā jīrṇā vanagajā iva

come vecchi elefanti selvatici sprofondati nelle acque fangose di un lago,
12316031a mahājālasamākr̥ṣṭān sthale matsyān ivoddhr̥tān

come pesci caduti in una grande rete e sollevati sulla riva,
12316031c snehajālasamākr̥ṣṭān paśya jantūn suduḥkhitān

guarda i viventi pieni di dolore caduti nella rete degli affetti,
12316032a kuṭumbaṁ putradāraṁ ca śarīraṁ dravyasaṁcayāḥ

la vita domestica, mogli e figli, il corpo, le ricchezze accumulate,
12316032c pārakyam adhruvaṁ sarvaṁ kiṁ svaṁ sukr̥taduṣkr̥tam

tutto ciò è impermanente e ostile, resta solo il proprio agire bene o male,



12316033a yadā sarvaṁ parityajya gantavyam avaśena te
quando avendo rinunciato a tutto dovrai andartene tuo malgrado,

12316033c anarthe kiṁ prasaktas tvaṁ svam arthaṁ nānutiṣṭhasi
perché si attacchi a cosa inutile e non resti saldo sul tuo utile?

12316034a aviśrāntam anālambam apātheyam adaiśikam
su questa via che incessantemente non da supporto, nè viatico, né virtù,  

12316034c tamaḥkāntāram adhvānaṁ katham eko gamiṣyasi
questa strada nella foresta del tamas perché da solo percorri?

12316035a na hi tvā prasthitaṁ kaś cit pr̥ṣṭhato ’nugamiṣyati
nessuno stando dietro a te che procedi ti sta seguendo,

12316035c sukr̥taṁ duṣkr̥taṁ ca tvā yāsyantam anuyāsyati
solo l'agire bene e male ti seguirà alla tua morte,

12316036a vidyā karma ca śauryaṁ ca jñānaṁ ca bahuvistaram
sapienza, azioni, valore, la conoscenza di molti tipi,

12316036c arthārtham anusāryante siddhārthas tu vimucyate
utile e inutile si devono seguire, chi lo fa trova la liberazione,

12316037a nibandhanī rajjur eṣā yā grāme vasato ratiḥ
è una catena che lega quella di chi vive felice in città,

12316037c chittvaināṁ sukr̥to yānti naināṁ chindanti duṣkr̥taḥ
tagliandola i virtuosi procedono, ma non la taglia chi male agisce,

12316038a rūpakūlāṁ manaḥsrotāṁ sparśadvīpāṁ rasāvahām
il fiume che ha bellezza per rive, mente per corso, tatto per isole, gusto per vento,

12316038c gandhapaṅkāṁ śabdajalāṁ svargamārgadurāvahām
odorato per fango, suono per acqua, difficilmente conduce al paradiso,

12316039a kṣamāritrāṁ satyamayīṁ dharmasthairyavaṭākarām
la nave che ha pazienza per remi, che è fatta di verità, con il dharma per ancora,

12316039c tyāgavātādhvagāṁ śīghrāṁ buddhināvā nadīṁ taret
 la rinuncia per vento che spinge, rapida con intelligenza attraversa il fiume,

12316040a tyaja dharmam adharmaṁ ca ubhe satyānr̥te tyaja
abbandona dharma e adharma, lascia entrambi falso e vero,  

12316040c ubhe satyānr̥te tyaktvā yena tyajasi taṁ tyaja
lasciati entrambi falso e vero, quanto devi lasciare abbandona,

12316041a tyaja dharmam asaṁkalpād adharmaṁ cāpy ahiṁsayā
lascia il dharma col non desiderare, e l'adharma colla non violenza,

12316041c ubhe satyānr̥te buddhyā buddhiṁ paramaniścayāt
e con l'intelletto entrambi vero e falso, e rivolgentoti al supremo, l'intelletto,

12316042a asthisthūṇaṁ snāyuyutaṁ māṁsaśoṇitalepanam
sostenuto dalle ossa, pieno di muscoli, massa di carne e sangue,

12316042c carmāvanaddhaṁ durgandhi pūrṇaṁ mūtrapurīṣayoḥ
coperto dalla pelle, puzzolente, pieno di orina e feci,

12316043a jarāśokasamāviṣṭaṁ rogāyatanam āturam
soverchiato da vecchiaia e sofferenze, malato luogo di passioni, 

12316043c rajasvalam anityaṁ ca bhūtāvāsaṁ samutsr̥ja
sporco, impermanente questo corpo devi abbandonare,

12316044a idaṁ viśvaṁ jagat sarvam ajagac cāpi yad bhavet
l'intero universo, e tutto quanto non si muove,

12316044c mahābhūtātmakaṁ sarvaṁ mahad yat paramāṇu yat
tutto questo è fatto dei grossi elementi, il grande, il supremo e il minuscolo,

12316045a indriyāṇi ca pañcaiva tamaḥ sattvaṁ rajas tathā



i cinque sensi, tamas, rajas e il sattva,
12316045c ity eṣa saptadaśako rāśir avyaktasaṁjñakaḥ

questi sono i diciassette elementi conosciuti come immanifesti,
12316046a sarvair ihendriyārthaiś ca vyaktāvyaktair hi saṁhitaḥ

e da tutti gli oggetti dei sensi dai manifesti e immanifesti, è conosciuta
12316046c pañcaviṁśaka ity eṣa vyaktāvyaktamayo guṇaḥ

la caretteristica manifesta e immanifesta detta del venticinque,
12316047a etaiḥ sarvaiḥ samāyuktaḥ pumān ity abhidhīyate

con tutti questi è unito l'uomo, così si ritiene,
12316047c trivargo ’tra sukhaṁ duḥkhaṁ jīvitaṁ maraṇaṁ tathā

ai tre scopi della vita, a gioie, dolori, vita e morte,
12316048a ya idaṁ veda tattvena sa veda prabhavāpyayau

qualunque conoscenza si deve in verità conoscerla dall'inizio alla fine,
12316048c pārāśaryeha boddhavyaṁ jñānānāṁ yac ca kiṁ cana

o nipote di Parāśara, quaggiù qualunque cosa è da conoscere delle sapienze,
12316049a indriyair gr̥hyate yad yat tat tad vyaktam iti sthitiḥ

qualunque cosa è afferrata dai sensi si dice sia manifesta,
12316049c avyaktam iti vijñeyaṁ liṅgagrāhyam atīndriyam

l'immanifesto si dice sia quanto al di là dei sensi si conosce attraverso i segni,
12316050a indriyair niyatair dehī dhārābhir iva tarpyate

col trattenere i sensi, l'anima si soddisfa come per le piogge,
12316050c loke vitatam ātmānaṁ lokaṁ cātmani paśyati

nel mondo l'anima dispersa vede, e il mondo nell'anima,
12316051a parāvaradr̥śaḥ śaktir jñānavelāṁ na paśyati

chi ha il potere di vedere il vicino e il lontano non vede limiti alla conoscenza,
12316051c paśyataḥ sarvabhūtāni sarvāvasthāsu sarvadā

vedendo costui tutti gli esseri sempre in ogni condizione,
12316052a brahmabhūtasya saṁyogo nāśubhenopapadyate

il contatto con chi è divenuto il brahman non conduce a cose infauste, 
12316052c jñānena vividhān kleśān ativr̥ttasya mohajān

di chi con la sapienza ha superato i vari dolori nati dall'errore,
12316052e loke buddhiprakāśena lokamārgo na riṣyate

al mondo coll'illuminazione dell'intelletto la via mondana non ne soffre,
12316053a anādinidhanaṁ jantum ātmani sthitam avyayam

il venerabile sapiente delle purificazioni dice che il vivente
12316053c akartāram amūrtaṁ ca bhagavān āha tīrthavit

non ha inizio né fine, sta eterno nell'anima, senza agire e senza forma,
12316054a yo jantuḥ svakr̥tais tais taiḥ karmabhir nityaduḥkhitaḥ

chi è nato per le azioni compiute, è sempre pieno di dolore,
12316054c sa duḥkhapratighātārthaṁ hanti jantūn anekadhā

e per resistere al dolore uccide molteplici creature,
12316055a tataḥ karma samādatte punar anyan navaṁ bahu

quindi inizia un’azione, e ancora molte altre nuove,
12316055c tapyate ’tha punas tena bhuktvāpathyam ivāturaḥ

e così si tormenta per queste come un povero che mangia cose non buone, 
12316056a ajasram eva mohārto duḥkheṣu sukhasaṁjñitaḥ

perpetuamente l'afflitto da errore, tra i dolori si ritiene felice,
12316056c badhyate mathyate caiva karmabhir manthavat sadā

legato e agitato dalle azioni sempre come in una mescola,



12316057a tato nivr̥tto bandhāt svāt karmaṇām udayād iha
quindi quaggiù rinasce per il suoi legami, in conseguenza delle sue azioni,

12316057c paribhramati saṁsāraṁ cakravad bahuvedanaḥ
e si rigira con molti dolori nelle continue rinascite come una ruota, 

12316058a sa tvaṁ nivr̥ttabandhas tu nivr̥ttaś cāpi karmataḥ
tu dunque elimina i legami e stai lontano pure dalle azioni,

12316058c sarvavit sarvajit siddho bhava bhāvavivarjitaḥ
ommnisciente, e vincitore di tutto diventa un perfetto, libero dalle rinascite,

12316059a saṁyamena navaṁ bandhaṁ nivartya tapaso balāt
col controllo allontanando nuovi legami, e con la forza del tapas,

12316059c saṁprāptā bahavaḥ siddhim apy abādhāṁ sukhodayām
molti hanno raggiunto la perfezione, e la suprema gioia priva di dolori.'

12317001  nārada uvāca
Nārada disse:

12317001a aśokaṁ śokanāśārthaṁ śāstraṁ śāntikaraṁ śivam
' alla scrittura benefica, che porta pace, priva di dolore, che distrugge la sofferenza

12317001c niśamya labhate buddhiṁ tāṁ labdhvā sukham edhate
guardando, si ottiene l'intelligenza, e con questa si prospera felici,

12317002a śokasthānasahasrāṇi bhayasthānaśatāni ca
migliaia sono le situazioni di dolore, e centinaia quelle di pericolo,

12317002c divase divase mūḍham āviśanti na paṇḍitam
che di giorno in giorno accadono all'ignorante, ma non al sapiente,

12317003a tasmād aniṣṭanāśārtham itihāsaṁ nibodha me
perciò per distruggere il male ascolta da me questa storia,

12317003c tiṣṭhate ced vaśe buddhir labhate śokanāśanam
se si tiene in dominio l'intelletto, si ottiene la distruzione della sofferenza,

12317004a aniṣṭasaṁprayogāc ca viprayogāt priyasya ca
dall'unione col male, e dal distacco col bene,

12317004c manuṣyā mānasair duḥkhair yujyante alpabuddhayaḥ
gli uomini di scarso intelletto sono afflitti dai dolori della mente,

12317005a dravyeṣu samatīteṣu ye guṇās tān na cintayet
alle qualità delle ricchezze passate non si deve pensare, 

12317005c tān anādriyamāṇasya snehabandhaḥ pramucyate
chi a queste non bada si libera dal legame del desiderio,

12317006a doṣadarśī bhavet tatra yatra rāgaḥ pravartate
si deve vedere una colpa laddove la passione si manifesta,

12317006c aniṣṭavad dhitaṁ paśyet tathā kṣipraṁ virajyate
come ad un bene svantaggioso deve guardarlo e quindi rapido se ne libera,

12317007a nārtho na dharmo na yaśo yo ’tītam anuśocati
né ricchezza, né dharma, né la gloria, ha chi del passato si duole,

12317007c apy abhāvena yujyeta tac cāsya na nivartate
 non si deve attaccarsi al passato che più non ritorna,

12317008a guṇair bhūtāni yujyante viyujyante tathaiva ca
gli esseri si uniscono e si disuniscono ai guṇa,

12317008c sarvāṇi naitad ekasya śokasthānaṁ hi vidyate
tutti, ma in nessuno si trova la caratteristica del dolore,

12317009a mr̥taṁ vā yadi vā naṣṭaṁ yo ’tītam anuśocati
per la morte o per la perdita, chi grandemente si addolora,



12317009c duḥkhena labhate duḥkhaṁ dvāv anarthau prapadyate
dal dolore ottiene dolore, e in due sventure cade,

12317010a nāśru kurvanti ye buddhyā dr̥ṣṭvā lokeṣu saṁtatim
quelli che vedono il corso della vita nei mondi non spargono lacrime,

12317010c samyak prapaśyataḥ sarvaṁ nāśrukarmopapadyate
rettamente tutto vedendo non cadono nel versar lacrime,

12317011a duḥkhopaghāte śārīre mānase vāpy upasthite
quando il corpo è afflitto dal dolore che sta pure nella mente,

12317011c yasmin na śakyate kartuṁ yatnas tan nānucintayet
e non si può agire su di esso, non si deve pensare di sforzarsi,

12317012a bhaiṣajyam etad duḥkhasya yad etan nānucintayet
non si deve pensare ad un rimedio per il dolore,

12317012c cintyamānaṁ hi na vyeti bhūyaś cāpi pravardhate
a pensare non se ne va, oppure di nuovo torna,

12317013a prajñayā mānasaṁ duḥkhaṁ hanyāc chārīram auṣadhaiḥ
con la saggezza si distrugga il dolore mentale, e colle medicine quello del corpo,

12317013c etad vijñānasāmarthyaṁ na bālaiḥ samatām iyāt
questa è la funzione della conoscenza, non si deve essere uguali ai fanciulli,

12317014a anityaṁ yauvanaṁ rūpaṁ jīvitaṁ dravyasaṁcayaḥ
impermanente è la giovinezza, la bellezza, la vita e l'accumulo delle ricchezze,

12317014c ārogyaṁ priyasaṁvāso gr̥dhyet tatra na paṇḍitaḥ
la salute vuole averla chi è amante dei piaceri non il sapiente,

12317015a na jānapadikaṁ duḥkham ekaḥ śocitum arhati
nessuno deve dolersi da solo per un dolore di tutto il popolo,

12317015c aśocan pratikurvīta yadi paśyed upakramam
senza dolersi agisca se ne scorge un mezzo,

12317016a sukhād bahutaraṁ duḥkhaṁ jīvite nātra saṁśayaḥ
nella vita senza dubbio il dolore è molto più della gioia,

12317016c snigdhatvaṁ cendriyārtheṣu mohān maraṇam apriyam
vi è attaccamento agli oggetti dei sensi per confusione, e la morte è sgradevole,

12317017a parityajati yo duḥkhaṁ sukhaṁ vāpy ubhayaṁ naraḥ
l'uomo che abbandona entrambi gioia e dolore,

12317017c abhyeti brahma so ’tyantaṁ na taṁ śocanti paṇḍitāḥ
raggiunge il brahman, il sapiente non si addolora troppo,

12317018a duḥkham arthā hi tyajyante pālane na ca te sukhāḥ
le ricchezze spese danno dolore, ma nel custodirle non vi è gioia,

12317018c duḥkhena cādhigamyante nāśam eṣāṁ na cintayet
con dolore si acquistano, non si deve pensare alla loro perdita,

12317019a anyām anyāṁ dhanāvasthāṁ prāpya vaiśeṣikīṁ narāḥ
gli uomini che acquisiti vari altri stati di ricchezza specifica,

12317019c atr̥ptā yānti vidhvaṁsaṁ saṁtoṣaṁ yānti paṇḍitāḥ
non ne sono contenti, vanno in rovina, i sapienti procedono a contentarsi,

12317020a sarve kṣayāntā nicayāḥ patanāntāḥ samucchrayāḥ
tutti gli accumuli alla fine svaniscono, chi sale alla fine cade,

12317020c saṁyogā viprayogāntā maraṇāntaṁ hi jīvitam
le unioni alla fine finiscono, e la vita alla fine ha la morte,

12317021a anto nāsti pipāsāyās tuṣṭis tu paramaṁ sukham
non vi mai fine alla sete, il contentarsi è la suprema gioia,

12317021c tasmāt saṁtoṣam eveha dhanaṁ paśyanti paṇḍitāḥ



perciò quaggiù i sapienti vedono una ricchezza il contentarsi,
12317022a nimeṣamātram api hi vayo gacchan na tiṣṭhati

in un batter d'occhio il vigore pure se ne va e non rimane,
12317022c svaśarīreṣv anityeṣu nityaṁ kim anucintayet

essendo i propri corpi impermanenti, che vale sempre pensarci?,
12317023a bhūteṣv abhāvaṁ saṁcintya ye buddhvā tamasaḥ param

quelli che pensando alla morte degli esseri intendono al di là del tamas,
12317023c na śocanti gatādhvānaḥ paśyantaḥ paramāṁ gatim

percorrendo la via non si dolgono, scorgendo la suprema meta,
12317024a saṁcinvānakam evainaṁ kāmānām avitr̥ptakam

anche chi accumula ricchezze, chi è insaziabile nei suoi desideri,
12317024c vyāghraḥ paśum ivāsādya mr̥tyur ādāya gacchati

la morte viene a prenderlo, come la tigre assale una preda,
12317025a athāpy upāyaṁ saṁpaśyed duḥkhasya parimokṣaṇe

se pure si vede un mezzo per liberarsi dal dolore,
12317025c aśocann ārabhetaiva yuktaś cāvyasanī bhavet

senza dolersi si agisca concentrati, e si sia liberi dal male agire,
12317026a śabde sparśe ca rūpe ca gandheṣu ca raseṣu ca

nei suoni, nei contatti, nelle forme, nei profumi e nei gusti,
12317026c nopabhogāt paraṁ kiṁ cid dhanino vādhanasya vā

nessuna cosa godono di superiore sia il ricco che il povero,
12317027a prāk saṁprayogād bhūtānāṁ nāsti duḥkham anāmayam

prima dell'unione degli esseri non vi è dolore, ma salute,
12317027c viprayogāt tu sarvasya na śocet prakr̥tisthitaḥ

e con la disunione, essendo tutto nel naturale stato non si deve dolersi,
12317028a dhr̥tyā śiśnodaraṁ rakṣet pāṇipādaṁ ca cakṣuṣā

con la fermezza si devono custodire i genitali e il ventre, e colla vista mani e piedi,
12317028c cakṣuḥśrotre ca manasā mano vācaṁ ca vidyayā

colla mente vista e udito, e con la sapienza mente e parola,
12317029a praṇayaṁ pratisaṁhr̥tya saṁstuteṣv itareṣu ca

chi controllando la propria condotta, negli elogi e nei loro contrari,
12317029c vicared asamunnaddhaḥ sa sukhī sa ca paṇḍitaḥ

agisca senza gridare, costui è uno felice e un sapiente,
12317030a adhyātmaratir āsīno nirapekṣo nirāmiṣaḥ

chi sieda devoto all'adhyātman, privo di desideri e di voglie sessuali,
12317030c ātmanaiva sahāyena yaś caret sa sukhī bhavet

che agisca in aiuto di sé stesso, costui diviene felice.'

12318001  nārada uvāca
Nārada disse:

12318001a sukhaduḥkhaviparyāso yadā samupapadyate
' quando avviene l'inversione di gioie e dolori,

12318001c nainaṁ prajñā sunītaṁ vā trāyate nāpi pauruṣam
né la saggezza, né una guida e neppure la valentìa può salvarci,

12318002a svabhāvād yatnam ātiṣṭhed yatnavān nāvasīdati
si deve stare con sforzo nella propria natura, chi si impegna non va in rovina,

12318002c jarāmaraṇarogebhyaḥ priyam ātmānam uddharet
caro è il sollevarsi da vecchiaia, morte e passioni,

12318003a rujanti hi śarīrāṇi rogāḥ śārīramānasāḥ



le passioni sia corporali che mentali distruggono i corpi, 
12318003c sāyakā iva tīkṣṇāgrāḥ prayuktā dr̥ḍhadhanvibhiḥ

come frecce dalle affilate punte, scagliate da robusti archi,
12318004a vyādhitasya vivitsābhis trasyato jīvitaiṣiṇaḥ

di chi è afflitto dai desideri, di chi è agitato, di chi brama la vita, 
12318004c avaśasya vināśāya śarīram apakr̥ṣyate

contro la sua volontà il corpo è portato alla rovina,
12318005a sravanti na nivartante srotāṁsi saritām iva

scorrono senza tornare come le correnti dei fiumi,
12318005c āyur ādāya martyānāṁ rātryahāni punaḥ punaḥ

i giorni e le notti continuamente portando via la vita dei mortali,
12318006a vyatyayo hy ayam atyantaṁ pakṣayoḥ śuklakr̥ṣṇayoḥ

incessante è il mutamento delle due quindicine, scura e chiara, 
12318006c jātaṁ martyaṁ jarayati nimeṣaṁ nāvatiṣṭhate

e fa invecchiare in un attimo il nato mortale, e non si ferma,
12318007a sukhaduḥkhāni bhūtānām ajaro jarayann asau

senza invecchiare, consumando gioie e dolori dei viventi,
12318007c ādityo hy astam abhyeti punaḥ punar udeti ca

il sole va al tramonto e continuamente di nuovo risorge,
12318008a adr̥ṣṭapūrvān ādāya bhāvān apariśaṅkitān

portando via le nature inaspettate mai viste prima,
12318008c iṣṭāniṣṭān manuṣyāṇām astaṁ gacchanti rātrayaḥ

i desideri e i disgusti degli uomini, le notti vanno a finire,
12318009a yo yam icched yathākāmaṁ kāmānāṁ tat tad āpnuyāt

otterrebbe ciascuno dei desideri che uno voglia a suo piacere,
12318009c yadi syān na parādhīnaṁ puruṣasya kriyāphalam

se il frutto delle azioni umane non dipendesse da altri che da sé,
12318010a saṁyatāś ca hi dakṣāś ca matimantaś ca mānavāḥ

degli uomini intelligenti, abili e controllati,
12318010c dr̥śyante niṣphalāḥ santaḥ prahīṇāś ca svakarmabhiḥ

e virtuosi appaiono privi dei frutti e vani con le proprie azioni,
12318011a apare bāliśāḥ santo nirguṇāḥ puruṣādhamāḥ

altri essendo fanciulleschi, privi di qualità, vergogne degli uomini,
12318011c āśīrbhir apy asaṁyuktā dr̥śyante sarvakāminaḥ

e pure non forniti di preghiere, appaiono ottenere ogni desiderio,
12318012a bhūtānām aparaḥ kaś cid dhiṁsāyāṁ satatotthitaḥ

qualcun altro degli esseri sempre intento alla violenza,
12318012c vañcanāyāṁ ca lokasya sa sukheṣv eva jīryate

e alla frode, cresce nelle gioie del mondo,
12318013a aceṣṭamānam āsīnaṁ śrīḥ kaṁ cid upatiṣṭhati

la prosperità raggiunge qualcuno che se ne sta seduto senza muoversi,
12318013c kaś cit karmānusr̥tyānyo na prāpyam adhigacchati

e un altro che è intento ad agire, non arriva ad ottenere nulla,
12318014a aparādhaṁ samācakṣva puruṣasya svabhāvataḥ

tu parla male dunque della natura propria dell'uomo,
12318014c śukram anyatra saṁbhūtaṁ punar anyatra gacchati

il seme fa nascere a volte e di nuovo produce altrimenti,
12318015a tasya yonau prasaktasya garbho bhavati vā na vā

il feto puo attaccarsi oppure no al proprio grembo,



12318015c āmrapuṣpopamā yasya nivr̥ttir upalabhyate
è simile al frutto del mango la rinascita che uno ottiene,

12318016a keṣāṁ cit putrakāmānām anusaṁtānam icchatām
ad alcuni uomini che desiderano figli e che volendo progenie, 

12318016c siddhau prayatamānānāṁ naivāṇḍam upajāyate
si impegnano nell'ottenerla, non nasce nessun embrione,

12318017a garbhāc codvijamānānāṁ kruddhād āśīviṣād iva
a quelli che sono agitati dall'aver figli, come se fossero serpi infuriate,

12318017c āyuṣmāñ jāyate putraḥ kathaṁ pretaḥ pitaiva saḥ
nasce un figlio di lunga vita, come fosse il padre tornato,

12318018a devān iṣṭvā tapas taptvā kr̥paṇaiḥ putragr̥ddhibhiḥ
sacrificando agli dèi, praticando il tapas, da alcuni miserevoli per aver figli,

12318018c daśa māsān paridhr̥tā jāyante kulapāṁsanāḥ
dopo dieci mesi nascono dei figli, che rovinano la stirpe, 

12318019a apare dhanadhānyāni bhogāṁś ca pitr̥saṁcitān
altri le ricchezze, i granai e i beni accumulati dai padri,

12318019c vipulān abhijāyante labdhās tair eva maṅgalaiḥ
ampiamente ottenendo, nascono con buoni auspici,

12318020a anyonyaṁ samabhipretya maithunasya samāgame
nell'unione dell'accoppiamento di chi sono reciprocamnte innamorati,

12318020c upadrava ivāviṣṭo yoniṁ garbhaḥ prapadyate
come correndo dentro il grembo un figlio è ottenuto,

12318021a śīrṇaṁ paraśarīreṇa nicchavīkaṁ śarīriṇam
con un altro corpo, distrutto e privo dei colori il corpo precedente,

12318021c prāṇināṁ prāṇasaṁrodhe māṁsaśleṣmaviceṣṭitam
pieno di carne e umori, si ha la morte dei viventi,

12318022a nirdagdhaṁ paradehena paradehaṁ calācalam
e cremato un corpo un altro corpo mobile o immobile,

12318022c vinaśyantaṁ vināśānte nāvi nāvam ivāhitam
essendo distrutto come una nave in avaria raggiunge un'altra nave,

12318023a saṁgatyā jaṭhare nyastaṁ retobindum acetanam
nell'unione gettato nel ventre la goccia di sperma priva di coscienza, 

12318023c kena yatnena jīvantaṁ garbhaṁ tvam iha paśyasi
tu puoi vedere con quale sforzo l'embrione vive,

12318024a annapānāni jīryante yatra bhakṣāś ca bhakṣitāḥ
laddove cibi è bevande vengono digerite, e i bocconi masticati,

12318024c tasminn evodare garbhaḥ kiṁ nānnam iva jīryate
in questo ventre è l'embrione, ma non viene digerito come un qualche cibo,

12318025a garbhamūtrapurīṣāṇāṁ svabhāvaniyatā gatiḥ
la sede nel ventre tra feci e urine è condotto dalla propria natura,

12318025c dhāraṇe vā visarge vā na kartur vidyate vaśaḥ
e il mantenerlo o lo scaricarlo, non è nel potere dell'autore,

12318026a sravanti hy udarād garbhā jāyamānās tathāpare
alcuni embrioni escono dal ventre e nascono,

12318026c āgamena sahānyeṣāṁ vināśa upapadyate
e quelli che non escono rapida li raggiunge la distruzione,

12318027a etasmād yonisaṁbandhād yo jīvan parimucyate
da questa unione col ventre chi da vivo si libera,

12318027c prajāṁ ca labhate kāṁ cit punar dvaṁdveṣu majjati



ottiene una qualche creatura che di nuovo sprofonda negli opposti,
12318028a śatasya sahajātasya saptamīṁ daśamīṁ daśām

di chi ha centinaia di nascite, i cinque elementi ottengono
12318028c prāpnuvanti tataḥ pañca na bhavanti śatāyuṣaḥ

la settima centesima nascita e non diventano centenari,
12318029a nābhyutthāne manuṣyāṇāṁ yogāḥ syur nātra saṁśayaḥ

senza dubbio non vi è modo di alzarsi per gli uomini presi
12318029c vyādhibhiś ca vimathyante vyālaiḥ kṣudramr̥gā iva

dalle malattie, essi tremano come vili prede per i predatori,
12318030a vyādhibhir bhakṣyamāṇānāṁ tyajatāṁ vipulaṁ dhanam

quelli che sono afflitti dalle malattie che spendono grandi ricchezze,
12318030c vedanāṁ nāpakarṣanti yatamānāś cikitsakāḥ

e i medici pur sforzandosi non eliminano il dolore,
12318031a te cāpi nipuṇā vaidyāḥ kuśalāḥ saṁbhr̥tauṣadhāḥ

e pure medici abili, sapienti ed esperti, con molte medicine,
12318031c vyādhibhiḥ parikr̥ṣyante mr̥gā vyādhair ivārditāḥ

dalle malattie sono afflitti come gazzelle assalite dalle tigri,
12318032a te pibantaḥ kaṣāyāṁś ca sarpīṁṣi vividhāni ca

quelli che bevono astringenti e vari tipi di burri,
12318032c dr̥śyante jarayā bhagnā nāgā nāgair ivottamaiḥ

appaiono rotti dalla vecchiaia, come alberi da grandi elefanti,
12318033a ke vā bhuvi cikitsante rogārtān mr̥gapakṣiṇaḥ

quali animali e uccelli sulla terra afflitti da malattie prendono medicine?
12318033c śvāpadāni daridrāṁś ca prāyo nārtā bhavanti te

e i predatori e i poveri che sono afflitti dalla fame?
12318034a ghorān api durādharṣān nr̥patīn ugratejasaḥ

anche a terribili e invincibili sovrani di feroce splendore,
12318034c ākramya roga ādatte paśūn paśupaco yathā

le malattie si attaccano raggiungendoli come il cuoco le sue bestie,
12318035a iti lokam anākrandaṁ mohaśokapariplutam

così il mondo senza protezione, soverchiato da errore e sofferenza,
12318035c srotasā sahasā kṣiptaṁ hriyamāṇaṁ balīyasā

è trasportato dal potente e rapido fiume in cui è gettato,
12318036a na dhanena na rājyena nogreṇa tapasā tathā

né col denaro, né col regno, né con un fiero tapas,
12318036c svabhāvā vyativartante ye niyuktāḥ śarīriṣu

sfugge alla propria natura chi è unito al corpo,
12318037a na mriyeran na jīryeran sarve syuḥ sarvakāmikāḥ

se tutti realizzassero i propri desideri non morirebbero né invecchierebbero,,
12318037c nāpriyaṁ pratipaśyeyur utthānasya phalaṁ prati

non dovrebbero vedere cose spiacevoli, riguardo al frutto delle imprese,
12318038a upary upari lokasya sarvo bhavitum icchati

ciascuno vuole diventare al mondo sempre più grande,
12318038c yatate ca yathāśakti na ca tad vartate tathā

si impegna secondo il suo potere, e non vi riesce,
12318039a aiśvaryamadamattāṁś ca mattān madyamadena ca

uomini intossicati dal potere, folli per orgoglio e bevande,
12318039c apramattāḥ śaṭhāḥ krūrā vikrāntāḥ paryupāsate

sono frequentati da crudeli e forti e attentamente ingannevoli,



12318040a kleśāḥ pratinivartante keṣāṁ cid asamīkṣitāḥ
i mali scompaiono per alcuni che non li vedono,

12318040c svaṁ svaṁ ca punar anyeṣāṁ na kiṁ cid abhigamyate
e nessuna cosa ancora affligge degli altri,

12318041a mahac ca phalavaiṣamyaṁ dr̥śyate karmasaṁdhiṣu
grande difficoltà nei frutti si mostrano in unione colle azioni,

12318041c vahanti śibikām anye yānty anye śibikāgatāḥ
alcuni trasportano il palanchino, e altri vanno sul palanchino,

12318042a sarveṣām r̥ddhikāmānām anye rathapuraḥsarāḥ
alcuni avanzano su carri ottenendo ogni desiderio, 

12318042c manujāś ca śatastrīkāḥ śataśo vidhavāḥ striyaḥ
degli uomini hanno cento mogli, e delle donne sono cento volte vedove,

12318043a dvaṁdvārāmeṣu bhūteṣu gacchanty ekaikaśo narāḥ
e gli uomini vanno molte volte ad accoppiarsi tra viventi,

12318043c idam anyat paraṁ paśya mātra mohaṁ kariṣyasi
guarda come ogni cosa sia diversa dall'altra, non cadere nella confusione,

12318044a tyaja dharmam adharmaṁ ca ubhe satyānr̥te tyaja
abbandona dharma e adharma, abbandona entrambi vero e falso,

12318044c ubhe satyānr̥te tyaktvā yena tyajasi taṁ tyaja
lasciati entrambi vero e falso, quanto devi lasciare lascia,

12318045a etat te paramaṁ guhyam ākhyātam r̥ṣisattama
questo è conosciuto come il supremo mistero o migliore dei ṛṣi,

12318045c yena devāḥ parityajya martyalokaṁ divaṁ gatāḥ
con il quale gli dèi hanno lasciato il mondo mortale e sono andati in cielo.'”

12318046  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12318046a nāradasya vacaḥ śrutvā śukaḥ paramabuddhimān
“ udite le parole di Nārada, Śuka dal supremo intelletto,

12318046c saṁcintya manasā dhīro niścayaṁ nādhyagacchata
pensandovi saldamente colla mente non ne raggiungeva la comprensione:

12318047a putradārair mahān kleśo vidyāmnāye mahāñ śramaḥ
'grande è il tormento per moglie e figli, grande la fatica di acquisire i veda,

12318047c kiṁ nu syāc chāśvataṁ sthānam alpakleśaṁ mahodayam
qual'è dunque lo stato eterno, privo di tormenti, e grande di crescita?'

12318048a tato muhūrtaṁ saṁcintya niścitāṁ gatim ātmanaḥ
quindi pensando per un po' a quale sua meta decidersi,

12318048c parāvarajño dharmasya parāṁ naiḥśreyasīṁ gatim
quel sapiente di vicino e lontano, vedeva la beatitudine superiore al dharma:

12318049a kathaṁ tv aham asaṁkliṣṭo gaccheyaṁ paramāṁ gatim
' come io dunque privo di tormenti posso raggiungere la suprema meta?

12318049c nāvarteyaṁ yathā bhūyo yonisaṁsārasāgare
non voglio ritornare di nuovo nel mare delle rinascite,

12318050a paraṁ bhāvaṁ hi kāṅkṣāmi yatra nāvartate punaḥ
io desidero il supremo stato, da dove più non si ritorna,

12318050c sarvasaṅgān parityajya niścitāṁ manaso gatim
abbandonando ogni attaccamento, la meta decisa nella mente,

12318051a tatra yāsyāmi yatrātmā śamaṁ me ’dhigamiṣyati
raggiungerò, là dove la mia anima raggiungerà la pace,

12318051c akṣayaś cāvyayaś caiva yatra sthāsyāmi śāśvataḥ



indistruttibile, immutabile, io là rimarrò in eterno,
12318052a na tu yogam r̥te śakyā prāptuṁ sā paramā gatiḥ

ma senza lo yoga non è possibile ottenere la suprema meta,
12318052c avabandho hi muktasya karmabhir nopapadyate

il liberato non possiede alcun attaccamento alle azioni,
12318053a tasmād yogaṁ samāsthāya tyaktvā gr̥hakalevaram

perciò applicandomi allo yoga, abbandonando il corpo nella casa,
12318053c vāyubhūtaḥ pravekṣyāmi tejorāśiṁ divākaram

divenuto vento, entrerò nel sole tesoro di splendore,
12318054a na hy eṣa kṣayam āpnoti somaḥ suragaṇair yathā

come Soma non raggiunge la distruzione colle schiere degli dèi, 
12318054c kampitaḥ patate bhūmiṁ punaś caivādhirohati

ma tremando cade sulla terra e di nuovo si solleva,
12318054e kṣīyate hi sadā somaḥ punaś caivābhipūryate

sempre la luna si distrugge e di nuovo diventa piena,
12318055a ravis tu saṁtāpayati lokān raśmibhir ulbaṇaiḥ

il sole riscalda i mondi coi suoi molteplici raggi,
12318055c sarvatas teja ādatte nityam akṣayamaṇḍalaḥ

in ogni luogo egli dà la sua energia, sempre il suo cerchio è indistruttibile,
12318056a ato me rocate gantum ādityaṁ dīptatejasam

da qui io preferisco andare dal sole acceso di splendore,
12318056c atra vatsyāmi durdharṣo niḥsaṅgenāntarātmanā

e qui vivrò invincibile, con l'anima priva di ogni attaccamento,
12318057a sūryasya sadane cāhaṁ nikṣipyedaṁ kalevaram

io abbandonando questo corpo nella dimora di Sūrya,
12318057c r̥ṣibhiḥ saha yāsyāmi sauraṁ tejo ’tiduḥsaham

assieme ai ṛṣi raggiungerò lo splendore invincibile del sole,
12318058a āpr̥cchāmi nagān nāgān girīn urvīṁ diśo divam

io saluto gli alberi, gli elefanti, i monti, la terra, le dieci direzioni,
12318058c devadānavagandharvān piśācoragarākṣasān

dèi, dānava e gandharva, piśāca, uraga e rākṣasa,
12318059a lokeṣu sarvabhūtāni pravekṣyāmi nasaṁśayaḥ

entrerò senza dubbio nei mondi in tutti gli esseri,
12318059c paśyantu yogavīryaṁ me sarve devāḥ saharṣibhiḥ

che vedano tutti gli dèi assieme ai ṛṣi la forza del mio yoga.'
12318060a athānujñāpya tam r̥ṣiṁ nāradaṁ lokaviśrutam

quindi chiesto licenza al ṛṣi Nārada, celebrato al mondo,
12318060c tasmād anujñāṁ saṁprāpya jagāma pitaraṁ prati

avuto il suo permesso si recava presso il padre,
12318061a so ’bhivādya mahātmānam r̥ṣiṁ dvaipāyanaṁ munim

salutando il ṛṣi grand'anima, il muni, il dvaipāyana,
12318061c śukaḥ pradakṣiṇīkr̥tya kr̥ṣṇam āpr̥ṣṭavān muniḥ

il muni Śuka fattagli la pradakṣiṇa, interrogava Kṛṣna,
12318062a śrutvā r̥ṣis tad vacanaṁ śukasya; prīto mahātmā punar āha cainam

udite le parole di Śuka il ṛṣi dalla grande anima, felice ancora gli diceva:
12318062c bho bhoḥ putra sthīyatāṁ tāvad adya; yāvac cakṣuḥ prīṇayāmi tvadartham

' oh, oh, o figlio, resta qui oggi finché io possa godere della tua vista.'
12318063a nirapekṣaḥ śuko bhūtvā niḥsneho muktabandhanaḥ

privo di desideri divenuto Śuka, privo di affetti e libero da attaccamenti,



12318063c mokṣam evānusaṁcintya gamanāya mano dadhe
meditando sulla liberazione, pose mente ad ottenerla,

12318063e pitaraṁ saṁparityajya jagāma dvijasattamaḥ
e abbandonando il padre partiva quel supremo ri-nato.”

12319001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12319001a giripr̥ṣṭhaṁ samāruhya suto vyāsasya bhārata
“ il figlio di Vyāsa salito sul fianco della montagna o bhārata,

12319001c same deśe vivikte ca niḥśalāka upāviśat
entrava in un luogo pianeggiante solitario e privo di piante,

12319002a dhārayām āsa cātmānaṁ yathāśāstraṁ mahāmuniḥ
e concentrava sé stesso secondo le scritture quel grande muni,

12319002c pādāt prabhr̥tigātreṣu krameṇa kramayogavit
a cominciare dai piedi e progressivamente le membra, sapiente della vie yogiche, 

12319003a tataḥ sa prāṅmukho vidvān āditye nacirodite
quindi rivolto ad est, quel saggio poco prima del sorgere del sole,

12319003c pāṇipādaṁ samādhāya vinītavad upāviśat
composte mani e piedi, sedeva in concentrazione,

12319004a na tatra pakṣisaṁghāto na śabdo nāpi darśanam
né stormi di uccelli, né suoni e neppure cose da vedere vi erano là, 

12319004c yatra vaiyāsakir dhīmān yoktuṁ samupacakrame
dove il saggio figlio di Vyāsa, si impegnava a concentrarsi,

12319005a sa dadarśa tadātmānaṁ sarvasaṅgaviniḥsr̥tam
egli si vedeva allora libero da ogni attaccamento,

12319005c prajahāsa tato hāsaṁ śukaḥ saṁprekṣya bhāskaram
e sorrideva con gioia Śuka vedendo il sole,

12319006a sa punar yogam āsthāya mokṣamārgopalabdhaye
dunque stando saldo nello yoga, per percorrere la via della liberazione,

12319006c mahāyogīśvaro bhūtvā so ’tyakrāmad vihāyasam
divenuto grande signore dello yoga, attraversava il cielo,

12319007a tataḥ pradakṣiṇaṁ kr̥tvā devarṣiṁ nāradaṁ tadā
quindi compiuta la pradakṣiṇa al divino ṛṣi Nārada, allora,

12319007c nivedayām āsa tadā svaṁ yogaṁ paramarṣaye
mostrava a quel supremo ṛṣi il suo yoga:

12319008a dr̥ṣṭo mārgaḥ pravr̥tto ’smi svasti te ’stu tapodhana
' mi vedi che percorro la strada, fortuna sia a te o ricco in tapas,

12319008c tvatprasādād gamiṣyāmi gatim iṣṭāṁ mahādyute
per tua grazia io raggiungerò la meta desiderata o splendidissimo.'

12319009a nāradenābhyanujñātas tato dvaipāyanātmajaḥ
col permesso di Nārada allora il figlio del dvaipāyana,

12319009c abhivādya punar yogam āsthāyākāśam āviśat
salutandolo di nuovo immerso nello yoga entrava in cielo,

12319010a kailāsapr̥ṣṭhād utpatya sa papāta divaṁ tadā
salendo dal fianco del kailāsa, egli volava allora in cielo,

12319010c antarikṣacaraḥ śrīmān vyāsaputraḥ suniścitaḥ
ben determinato nell'aria volando, lo splendido figlio di Vyāsa, 

12319011a tam udyantaṁ dvijaśreṣṭhaṁ vainateyasamadyutim
tutti gli esseri videro quel supremo ri-nato salire splendido



12319011c dadr̥śuḥ sarvabhūtāni manomārutaraṁhasam
come il figlio di Vinatā, veloce come il vento e il pensiero,

12319012a vyavasāyena lokāṁs trīn sarvān so ’tha vicintayan
con determinazione meditando su tutti e tre i mondi,

12319012c āsthito divyam adhvānaṁ pāvakārkasamaprabhaḥ
era saldo sulla via divina splendido come il sole e il fuoco,

12319013a tam ekamanasaṁ yāntam avyagram akutobhayam
e lui così concentrato che procedeva sicuro, senza alcuna paura,

12319013c dadr̥śuḥ sarvabhūtāni jaṅgamānītarāṇi ca
lo videro tutti gli esseri mobili e immobili,

12319014a yathāśakti yathānyāyaṁ pūjayāṁ cakrire tadā
e allora secondo le regole quanto potevano lo veneravano,

12319014c puṣpavarṣaiś ca divyais tam avacakrur divaukasaḥ
gli abitanti celesti con divine piogge di fiori, e lo raggiungevano,

12319015a taṁ dr̥ṣṭvā vismitāḥ sarve gandharvāpsarasāṁ gaṇāḥ
e vedendolo erano tutte meravigliate le schiere di apsaras e gandharva,

12319015c r̥ṣayaś caiva saṁsiddhāḥ paraṁ vismayam āgatāḥ
e i ṛṣi assieme ai siddha, caddero in suprema meraviglia:

12319016a antarikṣacaraḥ ko ’yaṁ tapasā siddhim āgataḥ
' chi è quello che vola nell'aria giunto alla perfezione col tapas?

12319016c adhaḥkāyordhvavaktraś ca netraiḥ samabhivāhyate
il suo corpo in basso e il viso in alto dagli occhi viene condotto,

12319017a tataḥ paramadhīrātmā triṣu lokeṣu viśrutaḥ
quindi quell'anima di suprema intelligenza conosciuta nei tre mondi,

12319017c bhāskaraṁ samudīkṣan sa prāṅmukho vāgyato ’gamat
in silenzio guardando il sole procede verso oriente,

12319017e śabdenākāśam akhilaṁ pūrayann iva sarvataḥ
riempiendo in ogni parte l'intero cielo di suono.'

12319018a tam āpatantaṁ sahasā dr̥ṣṭvā sarvāpsarogaṇāḥ
tutte le schiere delle apsaras vendolo velocemente volare,

12319018c saṁbhrāntamanaso rājann āsan paramavismitāḥ
cogli animi agitati o re, erano in suprema meraviglia,

12319018e pañcacūḍāprabhr̥tayo bhr̥śam utphullalocanāḥ
e con Pañcacūḍā in testa erano tutte ad occhi spalancati:

12319019a daivataṁ katamaṁ hy etad uttamāṁ gatim āsthitam
' quale divinità e questa salda sulla suprema via,

12319019c suniścitam ihāyāti vimuktam iva niḥspr̥ham
che determinata viaggia come libera da ogni desiderio?'

12319020a tataḥ samaticakrāma malayaṁ nāma parvatam
quindi procedeva verso la montagna che ha nome malaya,

12319020c urvaśī pūrvacittiś ca yaṁ nityam upasevate
dove sempre risiedono Urvaśī e Pūrvacitti,

12319020e te sma brahmarṣiputrasya vismayaṁ yayatuḥ param
e queste due caddero in suprema meraviglia per il figlio del ṛṣi brahmano:

12319021a aho buddhisamādhānaṁ vedābhyāsarate dvije
' oh dunque essendo il ri-nato devoto alla disciplina vedica con mente concentrata,

12319021c acireṇaiva kālena nabhaś carati candravat
in brevissimo tempo percorre il cielo simile alla luna,

12319021e pitr̥śuśrūṣayā siddhiṁ saṁprāpto ’yam anuttamām



raggiungendo la suprema perfezione nell'obbedire al padre, 
12319022a pitr̥bhakto dr̥ḍhatapāḥ pituḥ sudayitaḥ sutaḥ

devoto al padre, di saldo tapas, questo figlio amatissimo dal padre,
12319022c ananyamanasā tena kathaṁ pitrā vivarjitaḥ

in che modo fu dunque lasciato andare dal padre disattento?'
12319023a urvaśyā vacanaṁ śrutvā śukaḥ paramadharmavit

udendo le parole di Urvaśī, Śuka sapiente supremo del dharma,
12319023c udaikṣata diśaḥ sarvā vacane gatamānasaḥ

guardava ogni luogo con quella parola nell'animo,
12319024a so ’ntarikṣaṁ mahīṁ caiva saśailavanakānanām

egli, il cielo e la terra coi suoi monti foreste e boschi,
12319024c ālokayām āsa tadā sarāṁsi saritas tathā

e i laghi e i fiumi guardava allora, 
12319025a tato dvaipāyanasutaṁ bahumānapuraḥsaram

quindi il figlio del dvaipāyana che giungeva con grande onore,
12319025c kr̥tāñjalipuṭāḥ sarvā nirīkṣante sma devatāḥ

guardavano tutte le divinità, a mani giunte a coppa,
12319026a abravīt tās tadā vākyaṁ śukaḥ paramadharmavit

allora Śuka supremo sapiente del dharma diceva queste parole:
12319026c pitā yady anugacchen māṁ krośamānaḥ śuketi vai

' se il padre mi seguisse gridando il mio nome,
12319027a tataḥ prativaco deyaṁ sarvair eva samāhitaiḥ

allora tutti voi insieme dovete dargli risposta,
12319027c etan me snehataḥ sarve vacanaṁ kartum arhatha

queste mie parole tutti voi dovete compiere per affetto a me.'
12319028a śukasya vacanaṁ śrutvā diśaḥ savanakānanāḥ

udite le parole di Śuka, i luoghi con le loro foreste e boschi,
12319028c samudrāḥ saritaḥ śailāḥ pratyūcus taṁ samantataḥ

i mari, i fiumi, e le montagne, gli risposero da ogni parte:
12319029a yathājñāpayase vipra bāḍham evaṁ bhaviṣyati

' come tu ordini o savio, certamente così sarà,
12319029c r̥ṣer vyāharato vākyaṁ prativakṣyāmahe vayam

non rispondiamo così alle parole pronunciate dal ṛṣi.'”

12320001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12320001a ity evam uktvā vacanaṁ brahmarṣiḥ sumahātapāḥ
“ così queste parole avendo pronunciato il ṛṣi brahmano, dal grandissimo tapas,

12320001c prātiṣṭhata śukaḥ siddhiṁ hitvā lokāṁś caturvidhān
Śuka procedeva verso la perfezione, abbandonando i quattro modi mondani,

12320002a tamo hy aṣṭavidhaṁ hitvā jahau pañcavidhaṁ rajaḥ
abbandonati gli otto tipi di tamas, rinunciava ai cinque tipi di rajas,

12320002c tataḥ sattvaṁ jahau dhīmāṁs tad adbhutam ivābhavat
quindi quel saggio rinunciava al sattva, e questo appariva un portento,

12320003a tatas tasmin pade nitye nirguṇe liṅgavarjite
poi in quella sede eterna, priva dei guṇa, e priva di ogni segno,

12320003c brahmaṇi pratyatiṣṭhat sa vidhūmo ’gnir iva jvalan
nel brahman risiedeva splendendo come un fuoco senza fumo,

12320004a ulkāpātā diśāṁ dāhā bhūmikampās tathaiva ca



una meteora cadendo e bruciando ogni luogo e facendo tremare la terra,
12320004c prādurbhūtāḥ kṣaṇe tasmiṁs tad adbhutam ivābhavat

appariva in quel momento e questo era un portento,
12320005a drumāḥ śākhāś ca mumucuḥ śikharāṇi ca parvatāḥ

gli alberi persero i rami e i monti le loro cime,
12320005c nirghātaśabdaiś ca girir himavān dīryatīva ha

e per i frastuono dei monti abbattuti, quasi andava in pezzi l'himavat,
12320006a na babhāse sahasrāṁśur na jajvāla ca pāvakaḥ

più non brillava il sole dei mille raggi, né il fuoco fiammeggiava,
12320006c hradāś ca saritaś caiva cukṣubhuḥ sāgarās tathā

e si agitarono i laghi e fiumi e anche gli oceani, 
12320007a vavarṣa vāsavas toyaṁ rasavac ca sugandhi ca

il Vāsava faceva piovere acque gustose, e profumata
12320007c vavau samīraṇaś cāpi divyagandhavahaḥ śuciḥ

soffiava una brezza pura che portava divini profumi,
12320008a sa śr̥ṅge ’pratime divye himavanmerusaṁbhave

le due divine e incomparabili cime sorte dall'himavat e dal meru,
12320008c saṁśliṣṭe śvetapīte dve rukmarūpyamaye śubhe

unite e splendide una bianca e l'altra gialla, fatte d'oro e d'argento, 
12320009a śatayojanavistāre tiryag ūrdhvaṁ ca bhārata

alte cento yojana di fianco e davanti o bhārata,
12320009c udīcīṁ diśam āśritya rucire saṁdadarśa ha

andando verso il nord scorgeva che brillavano,
12320010a so ’viśaṅkena manasā tathaivābhyapatac chukaḥ

Śuka quindi con mente senza esitazioni vi volava contro,
12320010c tataḥ parvataśr̥ṅge dve sahasaiva dvidhākr̥te

allora le due cime dei monti con violenza separate in due,
12320010e adr̥śyetāṁ mahārāja tad adbhutam ivābhavat

apparvero o grande re, e questo era un portento,
12320011a tataḥ parvataśr̥ṅgābhyāṁ sahasaiva viniḥsr̥taḥ

quindi passato con violenza tra le due cime dei monti,
12320011c na ca pratijaghānāsya sa gatiṁ parvatottamaḥ

quella suprema montagna non riusciva ad arrestare il suo andare,
12320012a tato mahān abhūc chabdo divi sarvadivaukasām

allora vi fu un grande frastuono in cielo di tutti i celesti,
12320012c gandharvāṇām r̥ṣīṇāṁ ca ye ca śailanivāsinaḥ

dei gandharva e dei ṛṣi e degli abitanti dei monti,
12320013a dr̥ṣṭvā śukam atikrāntaṁ parvataṁ ca dvidhākr̥tam

avendo visto Śuka passare attraverso il monte e vividerlo in due:
12320013c sādhu sādhv iti tatrāsīn nādaḥ sarvatra bhārata

' bravo, bravo.' ovunque là vi era questo grido o bhārata,
12320014a sa pūjyamāno devaiś ca gandharvair r̥ṣibhis tathā

venerato da dèi, dai gandharva e dai ṛṣi,
12320014c yakṣarākṣasasaṁghaiś ca vidyādharagaṇais tathā

dalle schiere di yakṣa e rākṣasa, e da quelle dei vidyādhara,
12320015a divyaiḥ puṣpaiḥ samākīrṇam antarikṣaṁ samantataḥ

di divini fiori era ovunque riempito il cielo,
12320015c āsīt kila mahārāja śukābhipatane tadā

così era dunque o grande re, allora durante il volo di Śuka,



12320016a tato mandākinīṁ ramyām upariṣṭād abhivrajan
quindi passando in alto sopra la gradevole mandākinī, 

12320016c śuko dadarśa dharmātmā puṣpitadrumakānanām
Śuka anima giusta, la scorgeva tra una foresta di alberi fioriti,

12320017a tasyāṁ krīḍanty abhiratāḥ snānti caivāpsarogaṇāḥ
e in essa giocavano contente le schiere delle apsaras,

12320017c śūnyākāraṁ nirākārāḥ śukaṁ dr̥ṣṭvā vivāsasaḥ
e nude sparirono vedendo Śuka privo di corpo.

12320018a taṁ prakramantam ājñāya pitā snehasamanvitaḥ
il padre pieno di amore, avendo saputo del suo procedere,

12320018c uttamāṁ gatim āsthāya pr̥ṣṭhato ’nusasāra ha
verso la suprema meta, da dietro lo seguiva,

12320019a śukas tu mārutād ūrdhvaṁ gatiṁ kr̥tvāntarikṣagām
Śuka procedendo nell'aria al di sopra del vento,

12320019c darśayitvā prabhāvaṁ svaṁ sarvabhūto ’bhavat tadā
mostrando il suo potere, divenne allora lo stesso Brahmā,

12320020a mahāyogagatiṁ tv agryāṁ vyāsotthāya mahātapāḥ
e Vyāsa il grande asceta salendo lungo la principale via del grande yoga,

12320020c nimeṣāntaramātreṇa śukābhipatanaṁ yayau
in un batter d'occhio andava dove Śuka volava,

12320021a sa dadarśa dvidhā kr̥tvā parvatāgraṁ śukaṁ gatam
e vedeva divisa in due la cima della montagna dal passaggio di Śuka,

12320021c śaśaṁsur r̥ṣayas tasmai karma putrasya tat tadā
e a lui i ṛṣi raccontarono allora l'impresa del figlio,

12320022a tataḥ śuketi dīrgheṇa śaikṣeṇākranditas tadā
quindi con la sua grande abilità chiamava Śuka,

12320022c svayaṁ pitrā svareṇoccais trīm̐l lokān anunādya vai
il padre da sé facendo risuonare i tre mondi coi suoi alti suoni,

12320023a śukaḥ sarvagato bhūtvā sarvātmā sarvatomukhaḥ
Śuka divenuto omnipresente, anima universale, e rivolto ovunque,

12320023c pratyabhāṣata dharmātmā bhoḥśabdenānunādayan
quell'anima giusta rispondeva: ' ooh!' emmettendo un forte suono,

12320024a tata ekākṣaraṁ nādaṁ bho ity eva samīrayan
quindi emesso dunque quel suono della sola sillaba oh,

12320024c pratyāharaj jagat sarvam uccaiḥ sthāvarajaṅgamam
l'intero universo coi suoi mobili e immobili lo ripeteva forte,

12320025a tataḥ prabhr̥ti cādyāpi śabdān uccāritān pr̥thak
e da allora in poi ciascun suono pronunciato,

12320025c girigahvarapr̥ṣṭheṣu vyājahāra śukaṁ prati
sui fianchi impervi dei monti risponde a Śuka,

12320026a antarhitaḥ prabhāvaṁ tu darśayitvā śukas tadā
Śuka allora spariva dopo aver mostrato il suo potere,

12320026c guṇān saṁtyajya śabdādīn padam adhyagamat param
abbandonando gli oggetti dei sensi col suono in testa, volava al supremo stato,

12320027a mahimānaṁ tu taṁ dr̥ṣṭvā putrasyāmitatejasaḥ
e veduta la grandezza di quel figlio dall'infinito splendore,

12320027c niṣasāda giriprasthe putram evānucintayan
il padre sedeva sul fianco del monte pensando al figlio,

12320028a tato mandākinītīre krīḍanto ’psarasāṁ gaṇāḥ



quindi le schiere delle apsaras che giocavano sulla riva della mandākinī,
12320028c āsādya tam r̥ṣiṁ sarvāḥ saṁbhrāntā gatacetasaḥ

avendo raggiunto il ṛṣi, tutte erano agitate e prive di senno,
12320029a jale nililyire kāś cit kāś cid gulmān prapedire

alcune si nascondevano e altre correvano fra i cespugli,
12320029c vasanāny ādaduḥ kāś cid dr̥ṣṭvā taṁ munisattamam

e altre afferravano gli abiti vedendo il supremo muni,
12320030a tāṁ muktatāṁ tu vijñāya muniḥ putrasya vai tadā

conoscendo allora il muni la liberazione ottenuta dal figlio,
12320030c saktatām ātmanaś caiva prīto ’bhūd vrīḍitaś ca ha

e il proprio attaccamento, era felice e si vergognava,
12320031a taṁ devagandharvavr̥to maharṣigaṇapūjitaḥ

a lui dunque si avvicinava circondato da dèi e gandharva, venerato
12320031c pinākahasto bhagavān abhyāgacchata śaṁkaraḥ

dalle schiere dei grandi ṛṣi, il Beato Śaṃkara col tridente in mano,
12320032a tam uvāca mahādevaḥ sāntvapūrvam idaṁ vacaḥ

e il Mahādeva per consolarlo diceva queste parole 
12320032c putraśokābhisaṁtaptaṁ kr̥ṣṇadvaipāyanaṁ tadā

a Kṛṣṇa il dvaipāyana tormentato dal dolore per il figlio:
12320033a agner bhūmer apāṁ vāyor antarikṣasya caiva ha

' della stessa potenza del fuoco, della Terra, delle acque, 
12320033c vīryeṇa sadr̥śaḥ putras tvayā mattaḥ purā vr̥taḥ

del vento e dello spazio, tu figlio è stato prima dotato da me,
12320034a sa tathālakṣaṇo jātas tapasā tava saṁbhr̥taḥ

di tal fatta è nato così fornito dal tuo tapas,
12320034c mama caiva prabhāvena brahmatejomayaḥ śuciḥ

e per mia grazia egli è puro, fatto dello splendore di Brahmā,
12320035a sa gatiṁ paramāṁ prāpto duṣprāpām ajitendriyaiḥ

egli ha raggiunto la suprema meta irraggiungibile da chi non ha vinto i sensi,
12320035c daivatair api viprarṣe taṁ tvaṁ kim anuśocasi

anche se sono degli dèi o savio ṛṣi, perché ti addolori?
12320036a yāvat sthāsyanti girayo yāvat sthāsyanti sāgarāḥ

finché esisteranno i monti, finché esisteranno i mari,
12320036c tāvat tavākṣayā kīrtiḥ saputrasya bhaviṣyati

fino ad allora la fama di tuo figlio sarà imperitura,
12320037a chāyāṁ svaputrasadr̥śīṁ sarvato ’napagāṁ sadā

e tale corpo di tuo figlio ovunque e sempre vicino,
12320037c drakṣyase tvaṁ ca loke ’smin matprasādān mahāmune

tu lo vedrai in questo mondo per mia grazia o grande muni.'
12320038a so ’nunīto bhagavatā svayaṁ rudreṇa bhārata

così pacificato dal Beato Rudra in persona o bhārata,
12320038c chāyāṁ paśyan samāvr̥ttaḥ sa muniḥ parayā mudā

vedendo quel corpo, il muni era pieno di suprema gioia,
12320039a iti janma gatiś caiva śukasya bharatarṣabha

così la nascita e la meta finale di Śuka o toro fra i bhārata,
12320039c vistareṇa mayākhyātaṁ yan māṁ tvaṁ paripr̥cchasi

io ti ho raccontato diffusamente, come tu mi hai chiesto,
12320040a etad ācaṣṭa me rājan devarṣir nāradaḥ purā

me la raccontò un tempo o re, il ṛṣi divino Nārada,



12320040c vyāsaś caiva mahāyogī saṁjalpeṣu pade pade
e anche il grande yogin Vyāsa, recitandola passo per passo,

12320041a itihāsam imaṁ puṇyaṁ mokṣadharmārthasaṁhitam
questa santa storia, inerente all'artha e al dharma della liberazione,

12320041c dhārayed yaḥ śamaparaḥ sa gacchet paramāṁ gatim
il devoto alla pace che la tenga a mente, raggiunge la suprema meta.” 

12321001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12321001a gr̥hastho brahmacārī vā vānaprastho ’tha bhikṣukaḥ
“ il capofamiglia o il brahmacārin, e l'asceta forestale che vive di questua,

12321001c ya icchet siddhim āsthātuṁ devatāṁ kāṁ yajeta saḥ
che desideri ottenere la perfezione, a quale divinità deve sacrificare?

12321002a kuto hy asya dhruvaḥ svargaḥ kuto niḥśreyasaṁ param
da chi ha con certezza il paradiso? da chi la suprema beatitudine?

12321002c vidhinā kena juhuyād daivaṁ pitryaṁ tathaiva ca
con quale regola deve sacrificare agli dèi ed agli avi?

12321003a muktaś ca kāṁ gatiṁ gacchen mokṣaś caiva kimātmakaḥ
e liberato quale meta raggiunge? e cos'è per natura la liberazione?

12321003c svargataś caiva kiṁ kuryād yena na cyavate divaḥ
e nel paradiso che deve fare, per non allontanarsi dal cielo?

12321004a devatānāṁ ca ko devaḥ pitr̥ṇ̄āṁ ca tathā pitā
e chi è il dio delle divinità, e il padre dei padri?

12321004c tasmāt parataraṁ yac ca tan me brūhi pitāmaha
e quanto di questo è superiore dimmi o nonno.”

12321005  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12321005a gūḍhaṁ māṁ praśnavit praśnaṁ pr̥cchase tvam ihānagha
“ su un segreto tu o esperto nel chiedere, mi hai posto domanda o senza-macchia,

12321005c na hy eṣa tarkayā śakyo vaktuṁ varṣaśatair api
con la ragione non è possibile parlarne pure in cento anni,

12321006a r̥te devaprasādād vā rājañ jñānāgamena vā
o senza la grazia divina o re, o senza l'acquisizione della sapienza, 

12321006c gahanaṁ hy etad ākhyānaṁ vyākhyātavyaṁ tavārihan
questo è complicato da dire, ma io devo illustrartelo o uccisore di nemici,

12321007a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
anche qui raccontano una storia antica,

12321007c nāradasya ca saṁvādam r̥ṣer nārāyaṇasya ca
sulla conversazione tra Nārada e il ṛṣi Nārāyaṇa,

12321008a nārāyaṇo hi viśvātmā caturmūrtiḥ sanātanaḥ
Nārāyaṇa, anima universale, l'eterno con quattro aspetti,

12321008c dharmātmajaḥ saṁbabhūva pitaivaṁ me ’bhyabhāṣata
nasceva come figlio di Dharma, così mi raccontò mio padre,

12321009a kr̥te yuge mahārāja purā svāyaṁbhuve ’ntare
nel Kṛtayuga o grande re, un tempo durante la vita del figlio del Nato-da-sé, 

12321009c naro nārāyaṇaś caiva hariḥ kr̥ṣṇas tathaiva ca
egli era Nara, Nārāyaṇa, Hari e Kṛṣṇa,

12321010a tebhyo nārāyaṇanarau tapas tepatur avyayau
di quelli gli imperituri Nara e Nārāyaṇa praticavano il tapas,



12321010c badaryāśramam āsādya śakaṭe kanakāmaye
raggiunto un āśrama sulla badarī, su un carro fatto d'oro,

12321011a aṣṭacakraṁ hi tad yānaṁ bhūtayuktaṁ manoramam
questo carro con otto ruote e sublime era aggiogato a dei bhūta, 

12321011c tatrādyau lokanāthau tau kr̥śau dhamanisaṁtatau
e là quei due protettori del mondo, consumati, e ridotti tutti vene, 

12321012a tapasā tejasā caiva durnirīkṣau surair api
per lo splendore del loro tapas persino gli dèi non potevano guardarli,

12321012c yasya prasādaṁ kurvāte sa devau draṣṭum arhati
e solo per grazia fatta dai due dèi uno era in grado di vederli,

12321013a nūnaṁ tayor anumate hr̥di hr̥cchayacoditaḥ
col permesso dei due spinto dalla coscienza nel suo cuore,

12321013c mahāmeror gireḥ śr̥ṅgāt pracyuto gandhamādanam
dalla cima del grande monte meru partito verso il gandhamādana,

12321014a nāradaḥ sumahad bhūtaṁ lokān sarvān acīcarat
Nārada grande asceta, si aggirava per tutti i mondi,

12321014c taṁ deśam agamad rājan badaryāśramam āśugaḥ
e giungeva velocemente a quel luogo o re, all'āśrama sulla badarī,

12321015a tayor āhnikavelāyāṁ tasya kautūhalaṁ tv abhūt
a lui sorgeva curiosità per il momento dei riti giornalieri dei due,

12321015c idaṁ tad āspadaṁ kr̥tsnaṁ yasmim̐l lokāḥ pratiṣṭhitāḥ
questo è l'intera pratica in cui i mondi sono fondati,

12321016a sadevāsuragandharvāḥ sarṣikiṁnaralelihāḥ
coi loro dèi, asura e gandharva, e ṛṣi, kiṃnara e serpenti,

12321016c ekā mūrtir iyaṁ pūrvaṁ jātā bhūyaś caturvidhā
una sola forma un tempo era nata, e poi divenne quadripartita,

12321017a dharmasya kulasaṁtāno mahān ebhir vivardhitaḥ
e per la continua propagazione del dharma grande fu la loro crescita,

12321017c aho hy anugr̥hīto ’dya dharma ebhiḥ surair iha
dunque è riverito oggi Dharma dai celesti,

12321017e naranārāyaṇābhyāṁ ca kr̥ṣṇena hariṇā tathā
per Nara, Nārāyaṇa, per Kṛṣṇa e per Hari,

12321018a tatra kr̥ṣṇo hariś caiva kasmiṁś cit kāraṇāntare
là vi erano Kṛṣṇa e Hari per una qualche ragione,

12321018c sthitau dharmottarau hy etau tathā tapasi dhiṣṭhitau
che stavano là superiori a Dharma, i due impegnati nel tapas,

12321019a etau hi paramaṁ dhāma kānayor āhnikakriyā
' quei due sono il supremo rifugio, quale saranno i riti quotidiani dei due?

12321019c pitarau sarvabhūtānāṁ daivataṁ ca yaśasvinau
sono gli avi e la divinità di tutti gli esseri, quei due gloriosi,

12321019e kāṁ devatāṁ nu yajataḥ pitr̥n̄ vā kān mahāmatī
a quale divinità sacrificheranno, o a quali avi quei due saggi?'

12321020a iti saṁcintya manasā bhaktyā nārāyaṇasya ha
così pensando in animo con fede rivolta a Nārāyaṇa,

12321020c sahasā prādurabhavat samīpe devayos tadā
velocemente appariva vicino ai due dèi allora,

12321021a kr̥te daive ca pitrye ca tatas tābhyāṁ nirīkṣitaḥ
finiti i riti agli dèi e ai padri, dai due fu visto,

12321021c pūjitaś caiva vidhinā yathāproktena śāstrataḥ



e onorato secondo le regole, e le scritture come prima detto,
12321022a taṁ dr̥ṣṭvā mahad āścaryam apūrvaṁ vidhivistaram

vedendo quel grande meraviglioso onore offertogli mai prima visto, 
12321022c upopaviṣṭaḥ suprīto nārado bhagavān r̥ṣiḥ

felicissimo si sedeva il venerabile ṛṣi Nārada,
12321023a nārāyaṇaṁ saṁnirīkṣya prasannenāntarātmanā

guardando Nārāyaṇa con animo interamente tranquillo,
12321023c namaskr̥tvā mahādevam idaṁ vacanam abravīt

inchinandosi al grande dio queste parole diceva:
12321024a vedeṣu sapurāṇeṣu sāṅgopāṅgeṣu gīyase

'nei veda coi purāṇa, colle loro parti a appendici tu sei cantato,
12321024c tvam ajaḥ śāśvato dhātā mato ’mr̥tam anuttamam

tu sei il non-nato, l'eterno, il creatore, considerato immortale e insuperabile,
12321024e pratiṣṭhitaṁ bhūtabhavyaṁ tvayi sarvam idaṁ jagat

l'intero universo passato e futuro è in te fondato,
12321025a catvāro hy āśramā deva sarve gārhasthyamūlakāḥ

tutti i quattro modi di vita o dio, col modo domestico per primo,
12321025c yajante tvām aharahar nānāmūrtisamāsthitam

sacrificano a te dotato di molti aspetti, giorno dopo giorno, 
12321026a pitā mātā ca sarvasya jagataḥ śāśvato guruḥ

tu sei il padre, e la madre dell'intero universo, tu l'eterno guru,
12321026c kaṁ tv adya yajase devaṁ pitaraṁ kaṁ na vidmahe

a quale dio oggi tu sacrifichi, e a quale avo? questo non sappiamo.'
12321027  śrībhagavān uvāca

il signore beato disse:
12321027a avācyam etad vaktavyam ātmaguhyaṁ sanātanam

' non si deve parlare di questo mio eterno segreto,
12321027c tava bhaktimato brahman vakṣyāmi tu yathātatham

ma lo dirò secondo verità a te o brahmano, che sei pieno di fede,
12321028a yat tat sūkṣmam avijñeyam avyaktam acalaṁ dhruvam

quanto è sottile, inconoscibile, immanifesto, incrollabile, eterno,
12321028c indriyair indriyārthaiś ca sarvabhūtaiś ca varjitam

privo dei sensi, degli oggetti dei sensi e da tutti gli elementi,
12321029a sa hy antarātmā bhūtānāṁ kṣetrajñaś ceti kathyate

egli anima interiore degli esseri, è chiamato kṣetrajña,
12321029c triguṇavyatirikto ’sau puruṣaś ceti kalpitaḥ

privo dei tre guṇa, egli è chiamato il Puruṣa,
12321029e tasmād avyaktam utpannaṁ triguṇaṁ dvijasattama

da lui viene l'immanifesto dotato dei tre guṇa o migliore dei ri-nati,
12321030a avyaktā vyaktabhāvasthā yā sā prakr̥tir avyayā

la prakṛti imperitura, che è immanifesta è sta nelle nature manifeste,
12321030c tāṁ yonim āvayor viddhi yo ’sau sadasadātmakaḥ

sappi che essa è l'origine di noi due, e chi ha natura dell'essere e del non-essere,
12321030e āvābhyāṁ pūjyate ’sau hi daive pitrye ca kalpite

da noi due è venerato essendo egli il dio e l'avo,
12321031a nāsti tasmāt paro ’nyo hi pitā devo ’tha vā dvijaḥ

non vi è altro padre o dio, o ri-nato superiore a lui, 
12321031c ātmā hi nau sa vijñeyas tatas taṁ pūjayāvahe

noi lo riconosciamo come l'anima, e quindi lo veneriamo,



12321032a tenaiṣā prathitā brahman maryādā lokabhāvinī
da lui sono stati stabiliti i limiti degli esseri mondani,

12321032c daivaṁ pitryaṁ ca kartavyam iti tasyānuśāsanam
e i riti per dèi e avi si devono fare per suo ordine,

12321033a brahmā sthāṇur manur dakṣo bhr̥gur dharmas tapo damaḥ
Brahmā, Sthāṇu, Manu, Dakṣa, Bhṛgu, Dharma, Tapas, Dama, 

12321033c marīcir aṅgirātriś ca pulastyaḥ pulahaḥ kratuḥ
Marīci, Aṅgiras, Atri, Pulastya, Pulaha, Kratu,

12321034a vasiṣṭhaḥ parameṣṭhī ca vivasvān soma eva ca
Vasiṣṭha, Parameṣṭhin, Vivasvat, e Soma,

12321034c kardamaś cāpi yaḥ proktaḥ krodho vikrīta eva ca
e chi è chiamato Kardama, Krodha, Vikrīta,

12321035a ekaviṁśatir utpannās te prajāpatayaḥ smr̥tāḥ
questi sono i ventuno prajāpati sorti e ricordati,

12321035c tasya devasya maryādāṁ pūjayanti sanātanīm
che venerano gli eterni limiti stabiliti dal dio,

12321036a daivaṁ pitryaṁ ca satataṁ tasya vijñāya tattvataḥ
conoscendo in verità gli eterni riti per dèi e avi,

12321036c ātmaprāptāni ca tato jānanti dvijasattamāḥ
questi supremi ri-nati quindi sanno come ottenere per sé,

12321037a svargasthā api ye ke cit taṁ namasyanti dehinaḥ
e pure i viventi che sono in paradiso, si inchinano a lui,

12321037c te tatprasādād gacchanti tenādiṣṭaphalāṁ gatim
essi per sua grazia hanno raggiunto la meta col frutto stabilito da lui,

12321038a ye hīnāḥ saptadaśabhir guṇaiḥ karmabhir eva ca
quelli liberi dalle diciassette qualità e azioni,

12321038c kalāḥ pañcadaśa tyaktvā te muktā iti niścayaḥ
abbandonando quindici sedicesimi, essi si impegnano a liberarsi,

12321039a muktānāṁ tu gatir brahman kṣetrajña iti kalpitaḥ
e la meta dei liberi o brahmano, è chiamata kṣetrajña,

12321039c sa hi sarvagataś caiva nirguṇaś caiva kathyate
egli è chiamato l'ommipresente e il privo di caratteristiche,

12321040a dr̥śyate jñānayogena āvāṁ ca prasr̥tau tataḥ
e si mostra attraverso la conoscenza, noi due siamo nati da lui,

12321040c evaṁ jñātvā tam ātmānaṁ pūjayāvaḥ sanātanam
così conoscendo l'anima eterna noi la veneriamo,

12321041a taṁ vedāś cāśramāś caiva nānātanusamāsthitāḥ
i veda e i modi di vita pur aderendo a vari concetti,

12321041c bhaktyā saṁpūjayanty ādyaṁ gatiṁ caiṣāṁ dadāti saḥ
con fede venerano lui, e lui dona loro la principale meta,

12321042a ye tu tadbhāvitā loke ekāntitvaṁ samāsthitāḥ
quelli che al mondo sono nella sua natura, saldi nell'unica devozione,

12321042c etad abhyadhikaṁ teṣāṁ yat te taṁ praviśanty uta
possiedono la miglior cosa, entrando in lui,

12321043a iti guhyasamuddeśas tava nārada kīrtitaḥ
ti ho illustrato o Nārada interamente questo segreto,

12321043c bhaktyā premṇā ca viprarṣe asmadbhaktyā ca te śrutaḥ
per la tua fede e per mia grazia o savio ṛṣi, sappiamo che sei nostro devoto.'”



12322001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12322001a sa evam ukto dvipadāṁ variṣṭho; nārāyaṇenottamapūruṣeṇa
“ così apostrofato il migliore dei bipedi, da Nārāyaṇa supremo Puruṣa,

12322001c jagāda vākyaṁ dvipadāṁ variṣṭhaṁ; nārāyaṇaṁ lokahitādhivāsam
diceva queste parole al migliore dei bipedi Nārāyaṇa che era intento al bene del mondo:

12322002a yadartham ātmaprabhaveha janma; tavottamaṁ dharmagr̥he caturdhā
‘ giacché tu sei nato con suprema nascita in quattro forme nella casa di Dharma,

12322002c tat sādhyatāṁ lokahitārtham adya; gacchāmi draṣṭuṁ prakr̥tiṁ tavādyām
oggi per il bene del mondo vengo a vedere la tua perfetta natura,

12322003a vedāḥ svadhītā mama lokanātha; taptaṁ tapo nānr̥tam uktapūrvam
io ho studiato i veda o signore del mondo, praticato il tapas e non ho mai detto il falso,

12322003c pūjāṁ gurūṇāṁ satataṁ karomi; parasya guhyaṁ na ca bhinnapūrvam
compio sempre gli onori ai superiori, e non ho mai tradito un altrui segreto,

12322004a guptāni catvāri yathāgamaṁ me; śatrau ca mitre ca samo ’smi nityam
le quattro parti ho custodito secondo i veda, sempre sono uguale verso amico e nemico,

12322004c taṁ cādidevaṁ satataṁ prapanna; ekāntabhāvena vr̥ṇomy ajasram
sempre prostrandomi al dio supremo lo venero con animo sempre rivolto a lui,

12322004e ebhir viśeṣaiḥ pariśuddhasattvaḥ; kasmān na paśyeyam anantam īśam
ho l'anima purificata dagli oggetti mondani, perché non posso vedere l'infinito signore?'

12322005a tat pārameṣṭhyasya vaco niśamya; nārāyaṇaḥ sātvatadharmagoptā
udite le parole di Pārameṣṭhya, Nārāyaṇa custode del dharma dei sātvata,

12322005c gaccheti taṁ nāradam uktavān sa; saṁpūjayitvātmavidhikriyābhiḥ
diceva a Nārada onorandolo con gli atti del proprio comportamento:' vai dunque.' 

12322006a tato visr̥ṣṭaḥ parameṣṭhiputraḥ; so ’bhyarcayitvā tam r̥ṣiṁ purāṇam
il figlio di Parameṣṭhin, allora licenziato, avendo venerato quel ṛṣi antico,

12322006c kham utpapātottamavegayuktas; tato ’dhimerau sahasā nililye
saliva in aria con suprema velocità, quindi raggiungeva rapido la cima del meru,

12322007a tatrāvatasthe ca munir muhūrtam; ekāntam āsādya gireḥ sa śr̥ṅge
e là si fermava un po' da solo quel muni, raggiunta la cima del monte,

12322007c ālokayann uttarapaścimena; dadarśa cātyadbhutarūpayuktam
e guardando verso nord ovest scorgeva un luogo di meravigliosa bellezza,

12322008a kṣīrodadher uttarato hi dvīpaḥ; śvetaḥ sa nāmnā prathito viśālaḥ
a nord dell'oceano di latte, vi è un'isola bianca di nome, ampia ed estesa,

12322008c meroḥ sahasraiḥ sa hi yojanānāṁ; dvātriṁśatordhvaṁ kavibhir niruktaḥ
i saggi dicono che è a più di trentadue centinaia di migliaia di yojana dal meru,

12322009a atīndriyāś cānaśanāś ca tatra; niṣpandahīnāḥ susugandhinaś ca
al di là dei sensi, senza nutrirsi né muoversi, e profumatissimi sono gli uomini

12322009c śvetāḥ pumāṁso gatasarvapāpāś; cakṣurmuṣaḥ pāpakr̥tāṁ narāṇām
dell'isola bianca, liberi da ogni male, accecano gli uomini malvagi che li guardano,

12322010a vajrāsthikāyāḥ samamānonmānā; divyānvayarūpāḥ śubhasāropetāḥ
con ossa e corpi di diamante, uguali in onori e disonori, di aspetto divino e di bella energia,

12322010c chatrākr̥tiśīrṣā meghaughaninādāḥ; satpuṣkaracatuṣkā rājīvaśatapādāḥ
con teste a forma di parasole, dal suono di nubi, con collane di loti, e cento loti ai piedi, 

12322011a ṣaṣṭyā dantair yuktāḥ śuklair; aṣṭābhir daṁṣṭrābhir ye
dotati di sessanta denti bianchi, e otto che sono zanne,

12322011c jihvābhir ye viṣvagvaktraṁ; lelihyante sūryaprakhyam
col viso rivolto ovunque, colle lingue leccano la luce del sole,

12322012a bhaktyā devaṁ viśvotpannaṁ; yasmāt sarve lokāḥ sūtāḥ



sono devoti del dio che ha creato l'universo di cui tutti i mondi sono figli,
12322012c vedā dharmā munayaḥ śāntā; devāḥ sarve tasya visargāḥ

e i veda, i dharma, i muni, la pace interiore, tutti gli dèi da lui sono creati.”
12322013  yudhiṣṭhira uvāca

Yudhiṣṭhira disse:
12322013a atīndriyā nirāhārā aniṣpandāḥ sugandhinaḥ

“ non hanno sensi, non si nutrono, né si muovono e sono profumatissimi,
12322013c kathaṁ te puruṣā jātāḥ kā teṣāṁ gatir uttamā

come sono nati questi uomini, e qual'è la loro ultima meta,
12322014a ye vimuktā bhavantīha narā bharatasattama

gli uomini che qui diventano liberi o migliore dei bhārata,
12322014c teṣāṁ lakṣaṇam etad dhi yac chvetadvīpavāsinām

hanno l'apparenza di questi che sono gli abitanti dell'isola bianca?
12322015a tasmān me saṁśayaṁ chindhi paraṁ kautūhalaṁ hi me

il dubbio che ho di ciò recidi, io ne ho suprema curiosità,
12322015c tvaṁ hi sarvakathārāmas tvāṁ caivopāśritā vayam

tu sei il giardino di piacere di ogni storia, noi ci rifugiamo in te.”
12322016  bhīṣma uvāca

Bhīṣma disse:
12322016a vistīrṇaiṣā kathā rājañ śrutā me pitr̥saṁnidhau

“in estensione o re, fu ascoltata da me questa storia, vicino al padre,
12322016c saiṣā tava hi vaktavyā kathāsāro hi sa smr̥taḥ

e questa te la devo dire che è conosciuta come l'essenza delle storie,
12322017a rājoparicaro nāma babhūvādhipatir bhuvaḥ

vi era un re di nome Uparicara, sovrano della terra,
12322017c ākhaṇḍalasakhaḥ khyāto bhakto nārāyaṇaṁ harim

era noto come amico di Indra, e devoto ad Hari Nārāyaṇa,
12322018a dhārmiko nityabhaktaś ca pitr̥n̄ nityam atandritaḥ

era retto nel dharma, sempre devoto agli avi, e sempre instancabile,
12322018c sāmrājyaṁ tena saṁprāptaṁ nārāyaṇavarāt purā

aveva un tempo ottenuto la sovranità universale per grazia di Nārāyaṇa,
12322019a sātvataṁ vidhim āsthāya prāk sūryamukhaniḥsr̥tam

saldo nella condotta dei sātvata, precedentemente uscita dalla bocca di Sūrya,
12322019c pūjayām āsa deveśaṁ taccheṣeṇa pitāmahān

venerava il signore degli dèi, e col resto i grandi avi,
12322020a pitr̥śeṣeṇa viprāṁś ca saṁvibhajyāśritāṁś ca saḥ

e col resto degli avi i savi, dividendo il resto coi rifugiati,
12322020c śeṣānnabhuk satyaparaḥ sarvabhūteṣv ahiṁsakaḥ

egli consumava il cibo rimanente, saldo nella verità, privo di violenza per tutti,
12322020e sarvabhāvena bhaktaḥ sa devadevaṁ janārdanam

con tutta l'anima era devoto al dio degli dèi Janārdana,
12322021a tasya nārāyaṇe bhaktiṁ vahato ’mitrakarśana

e portando a lui devozione, a Nārāyaṇa o tormenta-nemici,
12322021c ekaśayyāsanaṁ śakro dattavān devarāṭ svayam

Śakra il re degli dèi in persona gli offriva di sedere nel medesimo seggio,
12322022a ātmā rājyaṁ dhanaṁ caiva kalatraṁ vāhanāni ca

sé stesso, il regno, la ricchezza, la consorte e gli animali da tiro,
12322022c etad bhagavate sarvam iti tat prekṣitaṁ sadā

tutto questo egli dava al Beato dio, così sempre appariva,



12322023a kāmyanaimittikājasraṁ yajñiyāḥ paramakriyāḥ
sempre con i migliori strumenti sacrificava nei suoi supremi riti,

12322023c sarvāḥ sātvatam āsthāya vidhiṁ cakre samāhitaḥ
tutti li compiva con attenzione saldo nella condotta dei sātvata, 

12322024a pañcarātravido mukhyās tasya gehe mahātmanaḥ
i principali sapienti dei riti pañcarātra stavano nella casa del grand'anima,

12322024c prāyaṇaṁ bhagavatproktaṁ bhuñjate cāgrabhojanam
consumavano il cibo stabilito per il Beato per primi,

12322025a tasya praśāsato rājyaṁ dharmeṇāmitraghātinaḥ
mentre quell'uccisore di nemici governava il regno nel dharma,

12322025c nānr̥tā vāk samabhavan mano duṣṭaṁ na cābhavat
non sorgevano parole false, né vi era anima corrotta,

12322025e na ca kāyena kr̥tavān sa pāpaṁ param aṇv api
né compiva col suo corpo alcun male neppure verso il nemico,

12322026a ye hi te munayaḥ khyātāḥ sapta citraśikhaṇḍinaḥ
i muni che erano chiamati i sette ṛṣi dalle belle crocchie,

12322026c tair ekamatibhir bhūtvā yat proktaṁ śāstram uttamam
messisi nel medesimo compito, promulgarono un supremo śāstra,

12322027a marīcir atryaṅgirasau pulastyaḥ pulahaḥ kratuḥ
Marīci, Atri, Aṅgiras, Pulastya, Pulaha, Kratu,

12322027c vasiṣṭhaś ca mahātejā ete citraśikhaṇḍinaḥ
e Vasiṣṭha, questi citraśikhaṇḍin di grande splendore,

12322028a sapta prakr̥tayo hy etās tathā svāyaṁbhuvo ’ṣṭamaḥ
essi sono le sette prakṛti e il Nato-da-sé ne è l'ottava,

12322028c etābhir dhāryate lokas tābhyaḥ śāstraṁ viniḥsr̥tam
da questi il mondo è retto, e da loro fu creato lo śāstra,

12322029a ekāgramanaso dāntā munayaḥ saṁyame ratāḥ
tutti intenti al medesimo, quei muni disciplinati, e devoti all'autocontrollo,

12322029c idaṁ śreya idaṁ brahma idaṁ hitam anuttamam
questo bene, questo brahman, questo supremo beneficio,

12322029e lokān saṁcintya manasā tataḥ śāstraṁ pracakrire
questo śāstra produssero pensando colla mente ai mondi,

12322030a tatra dharmārthakāmā hi mokṣaḥ paścāc ca kīrtitaḥ
là dharma, artha e kāma, e poi la liberazione sono illustrati,

12322030c maryādā vividhāś caiva divi bhūmau ca saṁsthitāḥ
e i vari limiti in cielo e in terra sono stabiliti,

12322031a ārādhya tapasā devaṁ hariṁ nārāyaṇaṁ prabhum
onorando col tapas il dio Hari, il potente Nārāyaṇa,

12322031c divyaṁ varṣasahasraṁ vai sarve te r̥ṣibhiḥ saha
per mille anni divini, tutti loro assieme ai ṛṣi,

12322032a nārāyaṇānuśāstā hi tadā devī sarasvatī
allora per comando di Nārāyaṇa, la dea Sarasvatī

12322032c viveśa tān r̥ṣīn sarvām̐l lokānāṁ hitakāmyayā
entrava in quei ṛṣi per desiderio di beneficare tutti i mondi,

12322033a tataḥ pravartitā samyak tapovidbhir dvijātibhiḥ
quindi si stabiliva rettamente con quei ri-nati sapienti del tapas,

12322033c śabde cārthe ca hetau ca eṣā prathamasargajā
nel suono, nello scopo e nel mezzo, la dea nata nella prima creazione,

12322034a ādāv eva hi tac chāstram oṁkārasvarabhūṣitam



e per primo, quel trattato adornato dalla sillaba oṃ,
12322034c r̥ṣibhir bhāvitaṁ tatra yatra kāruṇiko hy asau

i ṛṣi lo recitarono là dove stava il dio compassionevole,
12322035a tataḥ prasanno bhagavān anirdiṣṭaśarīragaḥ

quindi il grazioso Beato assunto un corpo indefinito,
12322035c r̥ṣīn uvāca tān sarvān adr̥śyaḥ puruṣottamaḥ

diceva a tutti i ṛṣi, il supremo Puruṣa invisibile:
12322036a kr̥taṁ śatasahasraṁ hi ślokānām idam uttamam

' supremo è questo scritto composto di centomila strofe,
12322036c lokatantrasya kr̥tsnasya yasmād dharmaḥ pravartate

da cui sorge il dharma dell'intero sistema mondano,
12322037a pravr̥ttau ca nivr̥ttau ca yonir etad bhaviṣyati

dell'inizio e della fine esso sarà origine,
12322037c r̥gyajuḥsāmabhir juṣṭam atharvāṅgirasais tathā

in possesso di ṛg, yajus, e sāman, e pure degli atharva di Aṅgiras,
12322038a tathā pramāṇaṁ hi mayā kr̥to brahmā prasādajaḥ

così per primo io ho fatto Brahmā nato dal mio favore,
12322038c rudraś ca krodhajo viprā yūyaṁ prakr̥tayas tathā

e Rudra nato dalla mia ira, e voi o savi siete le prakṛti,
12322039a sūryācandramasau vāyur bhūmir āpo ’gnir eva ca

Sūrya, la luna, Vāyu, la terra, l'acqua e Agni,
12322039c sarve ca nakṣatragaṇā yac ca bhūtābhiśabditam

e tutte le schiere delle costellazioni, e quanto è chiamato esistente,
12322040a adhikāreṣu vartante yathāsvaṁ brahmavādinaḥ

nelle autorità dei veda vivono tutti i recitanti il brahman,
12322040c sarve pramāṇaṁ hi yathā tathaitac chāstram uttamam

e tutti avranno per misura questo supremo trattato,
12322041a bhaviṣyati pramāṇaṁ vai etan madanuśāsanam

diverrà dunque l'autorità esso per mio comando,
12322041c asmāt pravakṣyate dharmān manuḥ svāyaṁbhuvaḥ svayam

da questo dharma parlerà Manu figlio del Nato-da-sé in persona, 
12322042a uśanā br̥haspatiś caiva yadotpannau bhaviṣyataḥ

e quando Uśanas e Bṛhaspati sorgeranno,
12322042c tadā pravakṣyataḥ śāstraṁ yuṣmanmatibhir uddhr̥tam

allora promulgheranno questo trattato sorto dal vostro pensiero,
12322043a svāyaṁbhuveṣu dharmeṣu śāstre cośanasā kr̥te

compiuti i dharma del figlio del Nato-da-sé, e il trattato di Uśanas,
12322043c br̥haspatimate caiva lokeṣu pravicārite

e dopo che anche quello di Bṛhaspati si diffonderà nei mondi,
12322044a yuṣmatkr̥tam idaṁ śāstraṁ prajāpālo vasus tataḥ

il trattato da voi composto, allora lo otterrà Vasu
12322044c br̥haspatisakāśād vai prāpsyate dvijasattamāḥ

protettore di genti, per comando di Bṛhaspati o supremi rinati,
12322045a sa hi madbhāvito rājā madbhaktaś ca bhaviṣyati

quel re protetto da me, diverrà mio devoto,
12322045c tena śāstreṇa lokeṣu kriyāḥ sarvāḥ kariṣyati

e con questo trattato compirà tutti i riti nei mondi,
12322046a etad dhi sarvaśāstrāṇāṁ śāstram uttamasaṁjñitam

questo è risaputo come il supremo trattatto di tutti i trattati,



12322046c etad arthyaṁ ca dharmyaṁ ca yaśasyaṁ caitad uttamam
questo è il supremo che produce artha, dharma e gloria,

12322047a asya pravartanāc caiva prajāvanto bhaviṣyatha
e per averlo prodotto voi diverrete pieni di discendenti,

12322047c sa ca rājā śriyā yukto bhaviṣyati mahān vasuḥ
e il re Vasu diverrà grande e pieno di splendore,

12322048a saṁsthite tu nr̥pe tasmiñ śāstram etat sanātanam
morto dunque il sovrano, questo eterno trattato

12322048c antardhāsyati tat satyam etad vaḥ kathitaṁ mayā
scomparirà, io vi ho detto la verità.'

12322049a etāvad uktvā vacanam adr̥śyaḥ puruṣottamaḥ
queste parole avendo detto, l'invisibile supremo Puruṣa,

12322049c visr̥jya tān r̥ṣīn sarvān kām api prasthito diśam
lasciava tutti quei ṛṣi e partiva per un qualche luogo,

12322050a tatas te lokapitaraḥ sarvalokārthacintakāḥ
quindi quei padri del mondo, pensando al bene di tutti i mondi,

12322050c prāvartayanta tac chāstraṁ dharmayoniṁ sanātanam
promulgarono quel trattato eterno sorto dal dharma,

12322051a utpanne ’’ṅgirase caiva yuge prathamakalpite
e sorto il figlio di Aṅgiras nello yuga stabilito per primo,

12322051c sāṅgopaniṣadaṁ śāstraṁ sthāpayitvā br̥haspatau
avendo stabilito a Bṛhaspati questo trattato con tutti i veda e le upaniṣad,

12322052a jagmur yathepsitaṁ deśaṁ tapase kr̥taniścayāḥ
se ne andarono al luogo desiderato decisi a praticare il tapas,

12322052c dhāraṇāt sarvalokānāṁ sarvadharmapravartakāḥ
avendo fondato ogni dharma per sostenere tutti i mondi.”

12323001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12323001a tato ’tīte mahākalpe utpanne ’ṅgirasaḥ sute
“ terminato il grande kalpa e nato il figlio di Aṅgiras,

12323001c babhūvur nirvr̥tā devā jāte devapurohite
divennero soddisfatti gli dèi che era nato il purohita degli dèi,

12323002a br̥had brahma mahac ceti śabdāḥ paryāyavācakāḥ
le parole bṛhat, brahman e mahat erano dette come sinonimi

12323002c ebhiḥ samanvito rājan guṇair vidvān br̥haspatiḥ
e il sapiente Bṛhaspati o re, era dotato di ogni qualità,

12323003a tasya śiṣyo babhūvāgryo rājoparicaro vasuḥ
e il re Vasu Uparicara divenne il suo primo discepolo,

12323003c adhītavāṁs tadā śāstraṁ samyak citraśikhaṇḍijam
e studiava allora rettamente il trattato sorto dai citraśikhaṇḍin,

12323004a sa rājā bhāvitaḥ pūrvaṁ daivena vidhinā vasuḥ
Vasu divenuto re a quel tempo, con condotta divina,

12323004c pālayām āsa pr̥thivīṁ divam ākhaṇḍalo yathā
proteggeva la terra come Indra il cielo,

12323005a tasya yajño mahān āsīd aśvamedho mahātmanaḥ
compiva un grande sacrificio l'aśvamedha quel grand'anima,

12323005c br̥haspatir upādhyāyas tatra hotā babhūva ha
e il suo maestro Bṛhaspati ne fu allora l'officiante,



12323006a prajāpatisutāś cātra sadasyās tv abhavaṁs trayaḥ
e i tre figli di Prajāpati, Ekata, Dvita e Trita,

12323006c ekataś ca dvitaś caiva tritaś caiva maharṣayaḥ
quei grandi ṛṣi erano là e i sadasya,

12323007a dhanuṣākṣo ’tha raibhyaś ca arvāvasuparāvasū
e Dhanuṣākṣa, Raibhya, e Arvāvasu, e Parāvasu,

12323007c r̥ṣir medhātithiś caiva tāṇḍyaś caiva mahān r̥ṣiḥ
il ṛṣi Medhātithi, e il grande ṛṣi Tāṇḍya,

12323008a r̥ṣiḥ śaktir mahābhāgas tathā vedaśirāś ca yaḥ
il ṛṣi Śakti, e il gloriosissimo Vedaśiras,

12323008c kapilaś ca r̥ṣiśreṣṭhaḥ śālihotrapitāmahaḥ
e Kapila il migliore dei ṛṣi, nonno di Śālihotra,

12323009a ādyaḥ kaṭhas taittiriś ca vaiśaṁpāyanapūrvajaḥ
Adya, Kaṭha e Taittiri, il primogenito di Vaiśaṃpāyana,

12323009c kaṇvo ’tha devahotraś ca ete ṣoḍaśa kīrtitāḥ
e Kaṇva, e Devahotra, questi sedici sono ricordati,

12323009e saṁbhr̥tāḥ sarvasaṁbhārās tasmin rājan mahākratau
furono approntati tutti gli apparecchi o re, in quel grande rito,

12323010a na tatra paśughāto ’bhūt sa rājaivaṁ sthito ’bhavat
là non vi fu uccisione animale, il re in questo modo era saldo,

12323010c ahiṁsraḥ śucir akṣudro nirāśīḥ karmasaṁstutaḥ
non violento, puro, privo di crudeltà, e di desideri, era elogiato per il suo agire,

12323010e āraṇyakapadodgītā bhāgās tatropakalpitāḥ
frutti forestali consacrati dai veda erano là le offerte preparate,

12323011a prītas tato ’sya bhagavān devadevaḥ purātanaḥ
contento di lui era il Beato, l'antico dio degli dèi,

12323011c sākṣāt taṁ darśayām āsa so ’dr̥śyo ’nyena kena cit
e in persona si mostrava a lui e invisibile per chiunque altro,

12323012a svayaṁ bhāgam upāghrāya puroḍāśaṁ gr̥hītavān
prendendo la sua parte, afferrava anche il puroḍāśa,

12323012c adr̥śyena hr̥to bhāgo devena harimedhasā
dal dio invisibile fu presa la sua parte del sacrificio del cavallo,

12323013a br̥haspatis tataḥ kruddhaḥ sruvam udyamya vegitaḥ
Bṛhaspati allora adirato, alzando il cucchiaio sacro con violenza,

12323013c ākāśaṁ ghnan sruvaḥ pātai roṣād aśrūṇy avartayat
colpiva il cielo con dei colpi del cucchiaio, e per l'ira versava lacrime,

12323014a uvāca coparicaraṁ mayā bhāgo ’yam udyataḥ
e diceva a Uparicara: ' l'offerta da me riposta,

12323014c grāhyaḥ svayaṁ hi devena matpratyakṣaṁ na saṁśayaḥ
deve prenderla di persona il dio alla mia presenza non vi è dubbio,

12323015a udyatā yajñabhāgā hi sākṣāt prāptāḥ surair iha
le oblazioni poste nel sacrificio furono prese in persona dai celesti,

12323015c kimartham iha na prāpto darśanaṁ sa harir vibhuḥ
per quale motivo il potente Hari non l'ha presa mostrandosi?'

12323016a tataḥ sa taṁ samuddhūtaṁ bhūmipālo mahān vasuḥ
allora il signore della terra il grande Vasu, calmava

12323016c prasādayām āsa muniṁ sadasyās te ca sarvaśaḥ
il muni agitato e pure tutti i sadasya lo fecero,

12323017a ūcuś cainam asaṁbhrāntā na roṣaṁ kartum arhasi



dissero a lui tranquilli: ' non devi adirarti,
12323017c naiṣa dharmaḥ kr̥tayuge yas tvaṁ roṣam acīkr̥thāḥ

non è il dharma del kṛtayuga che tu ti sia adirato,
12323018a aroṣaṇo hy asau devo yasya bhāgo ’yam udyataḥ

privo d'ira è il dio per cui l'offerta è stata preparata,
12323018c na sa śakyas tvayā draṣṭum asmābhir vā br̥haspate

e non può essere visto da te o da noi o Bṛhaspati,
12323018e yasya prasādaṁ kurute sa vai taṁ draṣṭum arhati

solo chi ha la sua grazia può vederlo.'
12323019  ekatadvitatritā ūcuḥ

Ekata, Dvita e Trita dissero:
12323019a vayaṁ hi brahmaṇaḥ putrā mānasāḥ parikīrtitāḥ

' noi siamo conosciuti come i figli della mente di Brahmā,
12323019c gatā niḥśreyasārthaṁ hi kadā cid diśam uttarām

un tempo noi ci recammo nella regione settentrionale per avere la beatitudine,
12323020a taptvā varṣasahasrāṇi catvāri tapa uttamam

e praticando un supremo tapas per quattromila anni,
12323020c ekapādasthitāḥ samyak kāṣṭhabhūtāḥ samāhitāḥ

stando su un piede solo, rettamente concentrati, divenuti come legni,
12323021a meror uttarabhāge tu kṣīrodasyānukūlataḥ

sulla parte nord del meru e lungo le rive dell'oceano di latte,
12323021c sa deśo yatra nas taptaṁ tapaḥ paramadāruṇam

è quello il luogo dove fu compiuto il nostro tremendissimo tapas,
12323021e kathaṁ paśyemahi vayaṁ devaṁ nārāyaṇaṁ tv iti

' come possiamo noi vedere il dio Nārāyaṇa?' così noi,
12323022a tato vratasyāvabhr̥the vāg uvācāśarīriṇī

allora compiuta la purificazione per il loro voto, una voce incorporea diceva:
12323022c sutaptaṁ vas tapo viprāḥ prasannenāntarātmanā

' ben praticato è il vostro tapas o savi, con animo e pace interiore,
12323023a yūyaṁ jijñāsavo bhaktāḥ kathaṁ drakṣyatha taṁ prabhum

devoti voi cercate di conoscere come vedere il Signore,
12323023c kṣīrodadher uttarataḥ śvetadvīpo mahāprabhaḥ

a nord dell'oceano di latte, vi è l'isola bianca di grande splendore,
12323024a tatra nārāyaṇaparā mānavāś candravarcasaḥ

là vi sono uomini splendidi come lune devoti a Nārāyaṇa,
12323024c ekāntabhāvopagatās te bhaktāḥ puruṣottamam

posto l'animo in quell'unico scopo, sono i devoti del supremo Puruṣa,
12323025a te sahasrārciṣaṁ devaṁ praviśanti sanātanam

essi eternamente entrano nel dio dai mille raggi,
12323025c atīndriyā nirāhārā aniṣpandāḥ sugandhinaḥ

privi dei sensi, senza nutrirsi né muoversi sono profumatissimi,
12323026a ekāntinas te puruṣāḥ śvetadvīpanivāsinaḥ

devoti ad un solo dio sono questi uomini abitanti l'isola bianca,
12323026c gacchadhvaṁ tatra munayas tatrātmā me prakāśitaḥ

recatevi là o muni e là mi potrete vedere.'
12323027a atha śrutvā vayaṁ sarve vācaṁ tām aśarīriṇīm

avendo noi tutti udita quella voce incomporea,
12323027c yathākhyātena mārgeṇa taṁ deśaṁ pratipedire

lungo la via indicata per quel luogo partimmo,



12323028a prāpya śvetaṁ mahādvīpaṁ taccittās taddidr̥kṣavaḥ
e raggiunta la grande isola bianca, bramosi di vederlo, col pensiero in lui,

12323028c tato no dr̥ṣṭiviṣayas tadā pratihato ’bhavat
allora alla nostra vista vi era un impedimento,

12323029a na ca paśyāma puruṣaṁ tattejohr̥tadarśanāḥ
non potevamo vedere il Puruṣa, con la vista impedita dal suo splendore,

12323029c tato naḥ prādurabhavad vijñānaṁ devayogajam
allora sorgeva in noi il pensiero nato dal potere del dio,

12323030a na kilātaptatapasā śakyate draṣṭum añjasā
che senza praticare il tapas non si può presto vederlo, 

12323030c tataḥ punar varṣaśataṁ taptvā tātkālikaṁ mahat
quindi di nuovo per cento anni praticato un grande tapas adatto al momento,

12323031a vratāvasāne suśubhān narān dadr̥śire vayam
e stando in quel voto noi vedemmo degli uomini splendidissimi,

12323031c śvetāṁś candrapratīkāśān sarvalakṣaṇalakṣitān
bianchi come la luna, distinti per ogni apparenza auspicabile,

12323032a nityāñjalikr̥tān brahma japataḥ prāgudaṅmukhān
che sempre a mani giunte recitavano il brahman, col viso verso nord-est,

12323032c mānaso nāma sa japo japyate tair mahātmabhiḥ
una preghiera mentale era recitata da quelle grandi anime,

12323032e tenaikāgramanastvena prīto bhavati vai hariḥ
e per quell'inno a lui solo, divenne contento Hari,

12323033a yā bhaven muniśārdūla bhāḥ sūryasya yugakṣaye
lo splendore che ha il sole di fine yuga o tigre fra i muni,

12323033c ekaikasya prabhā tādr̥k sābhavan mānavasya ha
era tale quale allo splendore di ciascuno di quegli uomini,

12323034a tejonivāsaḥ sa dvīpa iti vai menire vayam
noi pensavamo che quell'isola fosse la dimora della luce,

12323034c na tatrābhyadhikaḥ kaś cit sarve te samatejasaḥ
nessuno là era superiore ma tutti avevano lo stesso splendore,

12323035a atha sūryasahasrasya prabhāṁ yugapad utthitām
quindi sorta insieme la luce di mille soli, 

12323035c sahasā dr̥ṣṭavantaḥ sma punar eva br̥haspate
rapidamente noi tornammo a vedere o Bṛhaspati,

12323036a sahitāś cābhyadhāvanta tatas te mānavā drutam
insieme correvano allora rapidi quegli uomini,

12323036c kr̥tāñjalipuṭā hr̥ṣṭā nama ity eva vādinaḥ
a mani giunte a coppa, dicendo:' omaggio a te!'

12323037a tato ’bhivadatāṁ teṣām aśrauṣma vipulaṁ dhvanim
quindi noi udimmo l'ampio suono di quei recitanti,

12323037c baliḥ kilopahriyate tasya devasya tair naraiḥ
un omaggio era offerto al dio da quegli uomini,

12323038a vayaṁ tu tejasā tasya sahasā hr̥tacetasaḥ
noi dunque colle menti rapite dalla sua violenta luce,

12323038c na kiṁ cid api paśyāmo hr̥tadr̥ṣṭibalendriyāḥ
non vedevamo nulla privi di vista e della forza dei sensi,

12323039a ekas tu śabdo ’virataḥ śruto ’smābhir udīritaḥ
un suono continuamente pronunciato noi udimmo:

12323039c jitaṁ te puṇḍarīkākṣa namas te viśvabhāvana



' vittoria sia a te o Occhi-di-loto, omaggio a te anima universale,
12323040a namas te ’stu hr̥ṣīkeśa mahāpuruṣapūrvaja

omaggio sia a te Signore-dei-sensi, grande Puruṣa primogenito.'
12323040c iti śabdaḥ śruto ’smābhiḥ śikṣākṣarasamīritaḥ

questo suono fu udito da noi, recitato con retta pronuncia,
12323041a etasminn antare vāyuḥ sarvagandhavahaḥ śuciḥ

in quel frangente un puro Vāyu che portava ogni profumo,
12323041c divyāny uvāha puṣpāṇi karmaṇyāś cauṣadhīs tathā

trasportava divini fiori, e delle erbe medicinali efficaci,
12323042a tair iṣṭaḥ pañcakālajñair harir ekāntibhir naraiḥ

da questi uomini sapienti del pañcakāla era venerato Hari,
12323042c nūnaṁ tatrāgato devo yathā tair vāg udīritā

e dunque là giungeva il dio come furono pronunciate le parole da loro,
12323042e vayaṁ tv enaṁ na paśyāmo mohitās tasya māyayā

ma noi non lo vedevamo confusi dalla sua māyā,
12323043a mārute saṁnivr̥tte ca balau ca pratipādite

finita quella brezza e offerta l'oblazione,
12323043c cintāvyākulitātmāno jātāḥ smo ’ṅgirasāṁ vara

nacque dell'agitazione nei nostri animi o migliore degli aṅgirasidi,
12323044a mānavānāṁ sahasreṣu teṣu vai śuddhayoniṣu

standovi quelle migliaia di uomini dalle pure nascite,
12323044c asmān na kaś cin manasā cakṣuṣā vāpy apūjayat

nessuno ci onorava colla mente o colle parole,
12323045a te ’pi svasthā munigaṇā ekabhāvam anuvratāḥ

e pure quelle schiere dei muni erano a loro agio, devoti al solo dio,
12323045c nāsmāsu dadhire bhāvaṁ brahmabhāvam anuṣṭhitāḥ

non mostravano alcuna condotta verso di noi, saldi nella natura del brahman,
12323046a tato ’smān supariśrāntāṁs tapasā cāpi karśitān

quindi a noi che eravamo molto stanchi e consumati dal tapas,
12323046c uvāca khasthaṁ kim api bhūtaṁ tatrāśarīrakam

diceva là un essere incorporeo che stava nell'aria:
12323047a dr̥ṣṭā vaḥ puruṣāḥ śvetāḥ sarvendriyavivarjitāḥ

' voi avete visto questi bianchi uomini privi di tutti i sensi,
12323047c dr̥ṣṭo bhavati deveśa ebhir dr̥ṣṭair dvijottamāḥ

da loro che qui vedete può essere visto il Signore degli dèi o supremi ri-nati,
12323048a gacchadhvaṁ munayaḥ sarve yathāgatam ito ’cirāt

andate voi tutti o muni, in fretta donde siete giunti,
12323048c na sa śakyo abhaktena draṣṭuṁ devaḥ kathaṁ cana

nessuno senza devozione può vedere il dio in alcun modo,
12323049a kāmaṁ kālena mahatā ekāntitvaṁ samāgataiḥ

realmente solo da quelli intenti in lui solo da lungo tempo,
12323049c śakyo draṣṭuṁ sa bhagavān prabhāmaṇḍaladurdr̥śaḥ

il Beato può essere visto, egli per il suo cerchio di splendore è invisibile,
12323050a mahat kāryaṁ tu kartavyaṁ yuṣmābhir dvijasattamāḥ

un grande compito dovete voi compiere o supremi ri-nati,
12323050c itaḥ kr̥tayuge ’tīte viparyāsaṁ gate ’pi ca

alla fine del kṛtayuga, quando sarà giunto il cambiamento,
12323051a vaivasvate ’ntare viprāḥ prāpte tretāyuge tataḥ

nel tretāyuga o savi, quando giungerà un nuovo figlio di Vivasvat,



12323051c surāṇāṁ kāryasiddhyarthaṁ sahāyā vai bhaviṣyatha
voi sarete gli alleati dei celesti per compiere il loro scopo.'

12323052a tatas tad adbhutaṁ vākyaṁ niśamyaivaṁ sma somapa
quindi udite le portentose parole o bevitore del soma,

12323052c tasya prasādāt prāptāḥ smo deśam īpsitam añjasā
per sua grazia rapidamente abbiamo raggiunto il luogo desiderato,

12323053a evaṁ sutapasā caiva havyakavyais tathaiva ca
così col grande tapas, e con offerte e oblazioni,

12323053c devo ’smābhir na dr̥ṣṭaḥ sa kathaṁ tvaṁ draṣṭum arhasi
il dio non fu da noi visto, come puoi vederlo tu?

12323053e nārāyaṇo mahad bhūtaṁ viśvasr̥g ghavyakavyabhuk
Nārāyaṇa è il grande essere creatore universale che consuma offerte e oblazioni.'”

12323054  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12323054a evam ekatavākyena dvitatritamatena ca
“ cosi da queste parole di Ekata, con Dvita e Trita d'accordo,

12323054c anunītaḥ sadasyaiś ca br̥haspatir udāradhīḥ
istruito da quei sadasya, l'intelligente Bṛhaspati,

12323054e samānīya tato yajñaṁ daivataṁ samapūjayat
concluse il sacrificio e venerava la divinità,

12323055a samāptayajño rājāpi prajāḥ pālitavān vasuḥ
e pure il re Vasu concluso il sacrificio, governava le sue genti,

12323055c brahmaśāpād divo bhraṣṭaḥ praviveśa mahīṁ tataḥ
per la maledizione dei bramani, rimosso dal cielo entrava nella terra,

12323056a antarbhūmigataś caiva satataṁ dharmavatsalaḥ
e rimaneva all'interno della terra, ma sempre devoto al dharma,

12323056c nārāyaṇaparo bhūtvā nārāyaṇapadaṁ jagau
e divenuto devoto a Nārāyaṇa, raggiunse la sede di Nārāyaṇa,

12323057a tasyaiva ca prasādena punar evotthitas tu saḥ
e per sua grazia di nuovo egli fu rialzato,

12323057c mahītalād gataḥ sthānaṁ brahmaṇaḥ samanantaram
e dalla faccia della terra raggiunse una sede superiore a quella di Brahmā,

12323057e parāṁ gatim anuprāpta iti naiṣṭhikam añjasā
e raggiunse rapidamente la suprema e perfetta meta.”

12324001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12324001a yadā bhakto bhagavata āsīd rājā mahāvasuḥ
“ se il grande re Vasu era devoto al Beato,

12324001c kimarthaṁ sa paribhraṣṭo viveśa vivaraṁ bhuvaḥ
per quale motivo rimosso entrava all'interno della terra?”

12324002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12324002a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam
“ anche qui raccontano una storia antica,

12324002c r̥ṣīṇāṁ caiva saṁvādaṁ tridaśānāṁ ca bhārata
sulla conversazione dei ṛṣi coi trenta dèi o bhārata,

12324003a ajena yaṣṭavyam iti devāḥ prāhur dvijottamān
dovendo sacrificare una capra, gli dèi dissero ai supremi ri-nati:



12324003c sa ca chāgo hy ajo jñeyo nānyaḥ paśur iti sthitiḥ
' con la parola aja, si intende una capra e nessun altra vittima.' così fu detto.

12324004  r̥ṣaya ūcuḥ
i ṛṣi dissero:

12324004a bījair yajñeṣu yaṣṭavyam iti vai vaidikī śrutiḥ
'con dei semi si devono celebrare i sacrifici, così è la parola vedica,

12324004c ajasaṁjñāni bījāni chāgaṁ na ghnantum arhatha
i semi siano il simbolo della capra, non dovete uccidere la capra,

12324005a naiṣa dharmaḥ satāṁ devā yatra vadhyeta vai paśuḥ
non vi è il dharma dei virtuosi o dèi, laddove si uccide un animale,

12324005c idaṁ kr̥tayugaṁ śreṣṭhaṁ kathaṁ vadhyeta vai paśuḥ
questo era il meglio nel kṛtayuga, perché volete uccidere un animale?'”

12324006  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12324006a teṣāṁ saṁvadatām evam r̥ṣīṇāṁ vibudhaiḥ saha
“mentre così parlavano i ṛṣi assieme agli dèi,

12324006c mārgāgato nr̥paśreṣṭhas taṁ deśaṁ prāptavān vasuḥ
viaggiando Vasu il migliore dei sovrani, raggiungeva quel luogo,

12324006e antarikṣacaraḥ śrīmān samagrabalavāhanaḥ
si muoveva nell'aria quello splendido, provvisto di forze e animali,

12324007a taṁ dr̥ṣṭvā sahasāyāntaṁ vasuṁ te tv antarikṣagam
vedendo Vasu venire veloce attraverso l'aria,

12324007c ūcur dvijātayo devān eṣa chetsyati saṁśayam
i ri-nati dicevano agli dèi: ' egli taglierà il nostro dubbio,

12324008a yajvā dānapatiḥ śreṣṭhaḥ sarvabhūtahitapriyaḥ
sacrificando è il migliore signore nei doni, e felice del bene di tutti gli esseri,

12324008c kathaṁ svid anyathā brūyād vākyam eṣa mahān vasuḥ
come può essere che parli altrimenti  il grande Vasu?'

12324009a evaṁ te saṁvidaṁ kr̥tvā vibudhā r̥ṣayas tathā
fatto questo accordo gli dèi e i ṛṣi allora

12324009c apr̥cchan sahasābhyetya vasuṁ rājānam antikāt
interrogavano Vasu, giunti rapidamente vicino al re:

12324010a bho rājan kena yaṣṭavyam ajenāho svid auṣadhaiḥ
' o re, con che cosa si deve sacrificare, con una capra o con delle piante?

12324010c etan naḥ saṁśayaṁ chindhi pramāṇaṁ no bhavān mataḥ
recidi questo nostro dubbio, non pensiamo che tu sia la nostra autorità.'

12324011a sa tān kr̥tāñjalir bhūtvā paripapraccha vai vasuḥ
messosi a mani giunte rispondeva allora Vasu:

12324011c kasya vaḥ ko mataḥ pakṣo brūta satyaṁ samāgatāḥ
' ditemi il vero, a quale opinione o partito siete giunti?'

12324012  r̥ṣaya ūcuḥ
i ṛṣi dissero:

12324012a dhānyair yaṣṭavyam ity eṣa pakṣo ’smākaṁ narādhipa
' colle granaglie si deve sacrificare, questo è il nostro partito o sovrano,

12324012c devānāṁ tu paśuḥ pakṣo mato rājan vadasva naḥ
ma il partito degli dèi è la vittima, dicci la tua opinione o re.'”

12324013  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12324013a devānāṁ tu mataṁ jñātvā vasunā pakṣasaṁśrayāt



“ saputa l'opinione degli dèi Vasu si affidava a quel partito:
12324013c chāgenājena yaṣṭavyam evam uktaṁ vacas tadā

e allora diceva queste parole:' con una capra come vittima si deve sacrificare.'
12324014a kupitās te tataḥ sarve munayaḥ sūryavarcasaḥ

irritati allora tutti quei muni splendidi come soli,
12324014c ūcur vasuṁ vimānasthaṁ devapakṣārthavādinam

dicevano a Vasu che stava sul carro celeste a parlare del partito degli dèi:
12324015a surapakṣo gr̥hītas te yasmāt tasmād divaḥ pata

'avendo preso il partito dei celesti, per questo devi cadere dal cielo,
12324015c adya prabhr̥ti te rājann ākāśe vihatā gatiḥ

da ora in poi o re, il viaggiare nell'aria ti sarà impedito,
12324015e asmacchāpābhighātena mahīṁ bhittvā pravekṣyasi

e colpito dalla nostra maledizione spaccando la terra vi penetrerai.'
12324016a tatas tasmin muhūrte ’tha rājoparicaras tadā

quindi in quel momento allora il re Uparicara,
12324016c adho vai saṁbabhūvāśu bhūmer vivarago nr̥paḥ

in basso cadeva velocemente dentro un buco della terra quel sovrano,
12324016e smr̥tis tv enaṁ na prajahau tadā nārāyaṇājñayā

ma la memoria non lo abbandonava col permesso di Nārāyaṇa,
12324017a devās tu sahitāḥ sarve vasoḥ śāpavimokṣaṇam

tutti gli dèi invece riuniti per liberare Vasu dalla maledizione,
12324017c cintayām āsur avyagrāḥ sukr̥taṁ hi nr̥pasya tat

pensarono rettamente al bene fatto dal sovrano,
12324018a anenāsmatkr̥te rājñā śāpaḥ prāpto mahātmanā

' il re grand'anima è stato maledetto per averci favorito,
12324018c asya pratipriyaṁ kāryaṁ sahitair no divaukasaḥ

noi dobbiamo insieme ricambiare il suo bene o celesti.'
12324019a iti buddhyā vyavasyāśu gatvā niścayam īśvarāḥ

così deliberando nell'animo quei signori, presa velocemente la decisione, 
12324019c ūcus taṁ hr̥ṣṭamanaso rājoparicaraṁ tadā

dicevano con animo lieto allora al re Uparicara:
12324020a brahmaṇyadevaṁ tvaṁ bhaktaḥ surāsuraguruṁ harim

'tu sei devoto al dio dei brahmani, ad Hari guru di dèi e asura,
12324020c kāmaṁ sa tava tuṣṭātmā kuryāc chāpavimokṣaṇam

egli contento di te ti farà la grazia di liberarti dalla maledizione,
12324021a mānanā tu dvijātīnāṁ kartavyā vai mahātmanām

onori si devono dare ai ri-nati grandi anime,
12324021c avaśyaṁ tapasā teṣāṁ phalitavyaṁ nr̥pottama

necessariamente il loro tapas deve fruttare o supremo sovrano,
12324022a yatas tvaṁ sahasā bhraṣṭa ākāśān medinītalam

perciò tu rapidamente rimosso dal cielo sei caduto sulla terra,
12324022c ekaṁ tv anugrahaṁ tubhyaṁ dadmo vai nr̥pasattama

ma un beneficio noi ti diamo o supremo sovrano,
12324023a yāvat tvaṁ śāpadoṣeṇa kālam āsiṣyase ’nagha

per quanto tempo tu resterai sotto il peso della maledizione o senza-macchia,
12324023c bhūmer vivarago bhūtvā tāvantaṁ kālam āpsyasi

entrato nel buco della terra, per tanto tempo tu otterrai,
12324023e yajñeṣu suhutāṁ viprair vasor dhārāṁ mahātmabhiḥ

nei sacrifici dai savi grandi anime l'offerta detta vasordhārā,



12324024a prāpsyase ’smadanudhyānān mā ca tvāṁ glānir āspr̥śet
e otterrai i nostri benefici, la fatica non ti toccherà,

12324024c na kṣutpipāse rājendra bhūmeś chidre bhaviṣyataḥ
né avrai fame o sete nel fondo della terra o re dei re,

12324025a vasor dhārānupītatvāt tejasāpyāyitena ca
per nutrirti della vasordhāra sarai pure con cresciuta energia,

12324025c sa devo ’smadvarāt prīto brahmalokaṁ hi neṣyati
il dio contento della nostra grazia ti condurrà al mondo di Brahmā.'

12324026a evaṁ dattvā varaṁ rājñe sarve tatra divaukasaḥ
tutti i celesti così concesso là quel dono al re, 

12324026c gatāḥ svabhavanaṁ devā r̥ṣayaś ca tapodhanāḥ
gli dèi e i ṛṣi ricchi in tapas se ne tornarono alle proprie dimore,

12324027a cakre ca satataṁ pūjāṁ viṣvaksenāya bhārata
egli compiva sempre la venerazione a Viṣvaksena o bhārata,

12324027c japyaṁ jagau ca satataṁ nārāyaṇamukhodgatam
e ne recitava sempre le preghiere sorte dalla bocca di Nārāyaṇa,

12324028a tatrāpi pañcabhir yajñaiḥ pañcakālān ariṁdama
e là coi cinque sacrifici nei cinque momenti o uccisore di nemici,

12324028c ayajad dhariṁ surapatiṁ bhūmer vivarago ’pi san
egli sacrificava ad Hari signore dei celesti, pur essendo dentro la terra,

12324029a tato ’sya tuṣṭo bhagavān bhaktyā nārāyaṇo hariḥ
allora il Beato Hari Nārāyaṇa contento della sua devozione,

12324029c ananyabhaktasya satas tatparasya jitātmanaḥ
di lui che era devoto a nessun altro, a lui intento e vinto sé stesso,

12324030a varado bhagavān viṣṇuḥ samīpasthaṁ dvijottamam
il Beato Viṣṇu fonte di grazie, al supremo uccello che gli stava vicino,

12324030c garutmantaṁ mahāvegam ābabhāṣe smayann iva
a Garuḍa dalla grande forza diceva con un sorriso:

12324031a dvijottama mahābhāga gamyatāṁ vacanān mama
' o glorioso supremo uccello, ascolta le mie parole,

12324031c samrāḍ rājā vasur nāma dharmātmā māṁ samāśritaḥ
l'imperatore, il re Vasu di nome, anima pia a me si affida,

12324032a brāhmaṇānāṁ prakopena praviṣṭo vasudhātalam
per la collera dei brahmani è penetrato dentro la faccia della terra,

12324032c mānitās te tu viprendrās tvaṁ tu gaccha dvijottama
quei grandi savi sono stati onorati, vai tu o supremo uccello,

12324033a bhūmer vivarasaṁguptaṁ garuḍeha mamājñayā
in quel luogo segreto dentro la terra o Garuḍa per mio comando,

12324033c adhaścaraṁ nr̥paśreṣṭhaṁ khecaraṁ kuru māciram
e il migliore dei sovrani che vive laggiù fallo rapido volare.'

12324034a garutmān atha vikṣipya pakṣau mārutavegavān
Garuḍa quindi aperte le ali veloce come il vento,

12324034c viveśa vivaraṁ bhūmer yatrāste vāgyato vasuḥ
entrava nel profondo della terra dove stava in silenzio Vasu, 

12324035a tata enaṁ samutkṣipya sahasā vinatāsutaḥ
quindi il figlio di Vinatā rapidamente sollevatolo,

12324035c utpapāta nabhas tūrṇaṁ tatra cainam amuñcata
volava rapido in cielo e là lo liberava,

12324036a tasmin muhūrte saṁjajñe rājoparicaraḥ punaḥ



ripreso coscienza in quel frangente il re Uparicara,
12324036c saśarīro gataś caiva brahmalokaṁ nr̥pottamaḥ

col suo corpo andava quell'ottimo sovrano al mondo di Brahmā,
12324037a evaṁ tenāpi kaunteya vāgdoṣād devatājñayā

e così lui o kuntīde, per comando del dio, dal suo fallo nel parlare
12324037c prāptā gatir ayajvārhā dvijaśāpān mahātmanā

raggiunse la meta quel grand'anima, liberandosi dalla maledizione dei ri-nati,
12324038a kevalaṁ puruṣas tena sevito harir īśvaraḥ

solamente il Signore Hari il Puruṣa fu venerato da lui,
12324038c tataḥ śīghraṁ jahau śāpaṁ brahmalokam avāpa ca

e quindi rapido si liberava dalla maledizione e otteneva il mondo di Brahmā,
12324039a etat te sarvam ākhyātaṁ te bhūtā mānavā yathā

interamente ti ho raccontato come furono quegli uomini,
12324039c nārado ’pi yathā śvetaṁ dvīpaṁ sa gatavān r̥ṣiḥ

e pure come il ṛṣi Nārada si recava all'isola bianca,
12324039e tat te sarvaṁ pravakṣyāmi śr̥ṇuṣvaikamanā nr̥pa

ascolta attentamente o sovrano, tutto questo ti illustrerò.”

12325001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12325001a prāpya śvetaṁ mahādvīpaṁ nārado bhagavān r̥ṣiḥ
“ il venerabile ṛṣi Nārada raggiunta la grande isola bianca,

12325001c dadarśa tān eva narāñ śvetāṁś candraprabhāñ śubhān
vi scorgeva degli uomini bianchi splendidi e luminosi come lune,

12325002a pūjayām āsa śirasā manasā taiś ca pūjitaḥ
e li venerava colla testa e colla mente e da loro fu onorato,

12325002c didr̥kṣur japyaparamaḥ sarvakr̥cchradharaḥ sthitaḥ
e desideroso di vedere, stava intento a recitare e saldo in ogni penitenza,

12325003a bhūtvaikāgramanā vipra ūrdhvabāhur mahāmuniḥ
e divenuto con animo attento a braccia levate il savio grande muni,  

12325003c stotraṁ jagau sa viśvāya nirguṇāya mahātmane
un inno cantava al grand'anima, al dio universale privo di qualita.

12325004  nārada uvāca
Nārada disse:

12325004A namas te devadeva [1] niṣkriya [2] nirguṇa [3] lokasākṣin [4] kṣetrajña [5] ananta [6=116] puruṣa [7]
mahāpuruṣa [8] triguṇa [9] pradhāna [10]

' omaggio a te dio degli dèi[1], Niṣkriya[2], Nirguṇa[3], LokasākSin[4], Kṣetrajña[5], Ananta[6=116], 
Puruṣa[7], Mahapuruṣa[8], Triguṇa[9], Pradhāna[10],

12325004B amr̥ta [11] vyoma [12] sanātana [13] sadasadvyaktāvyakta [14] r̥tadhāman [15] pūrvādideva [16] 
vasuprada [17] prajāpate [18] suprajāpate [19] vanaspate [20]

Amṛta[11], Vyoma[12], Sanātana[13], Sadasadvyaktāvyakta[14], Ṛtadhāman[15], Pūrvādideva[16], 
Vasuprada[17], Prajāpati[18], Suprajāpati[19], Vanaspati[20],

12325004C mahāprajāpate [21] ūrjaspate [22] vācaspate [23] manaspate [24] jagatpate [25] divaspate [26] 
marutpate [27] salilapate [28] pr̥thivīpate [29] dikpate [30]

Mahāprajāpati[21], Ūrjaspati[22], Vācaspati[23], Manaspati[24], Jagatpati[25], Divaspati[26], 
Marutpati[27], Salilapati[28], Pṛthivipate[29], Dikpati[30],

12325004D pūrvanivāsa [31] brahmapurohita [32] brahmakāyika [33] mahākāyika [34] mahārājika [35]
caturmahārājika [36] ābhāsura [37] mahābhāsura [38] saptamahābhāsura [39] yāmya [40]

Pūrvanivāsa[31], Brahmapurohita[32], Brahmakāyita[33], Mahākāyita[34], Mahārājika[35], 



Caturmahārājika[36], Ābhāsura[37], Mahābhāsura[38], Saptamahābhāsura[39], Yamya[40],
12325004E mahāyāmya [41] saṁjñāsaṁjña [42] tuṣita [43] mahātuṣita [44] pratardana [45] parinirmita [46] 
vaśavartin [47] aparinirmita [48] yajña [49] mahāyajña [50]

Mahāyāmya[41], Saṃjñāsaṃjña[42], Tuṣita[43], Mahātuṣita[44], Pratardana[45], Parinirmita[46], 
Vaśavartin[47], Aparinirmita[48], Yajña[49], Mahayajña[50],

12325004F yajñasaṁbhava [51] yajñayone [52] yajñagarbha [53] yajñahr̥daya [54] yajñastuta [55] yajñabhāgahara
[56] pañcayajñadhara [57] pañcakālakartr̥gate [58] pañcarātrika [59] vaikuṇṭha [60]

Yajñasambhava[51], Yajñayoni[52], Yajñagarbha[53], Yajñahṛdaya[54], Yajñastuta[55], Yajñabhāgahara[56],
Pañcayajñadhara[57], Pañcakālakartṛgati[58], Pañcarātrika[59], Vaikuṇṭha[60],

12325004G aparājita [61] mānasika [62] paramasvāmin [63] susnāta [64] haṁsa [65] paramahaṁsa [66] 
paramayājñika [67] sāṁkhyayoga [68] amr̥teśaya [69] hiraṇyeśaya [70]

Aparājita[61], Mānasika[62], Paramasvāmin[63], Susnāta[64], Haṃsa[65], Paramahaṃsa[66], 
Paramayājñika[67], Sāṃkhyayoga[68], Amṛteśaya[69], Hiraṇyeśaya[70],

12325004H vedeśaya [71] kuśeśaya [72] brahmeśaya [73] padmeśaya [74] viśveśvara [75] tvaṁ jagadanvayaḥ 
[76] tvaṁ jagatprakr̥tiḥ [77] tavāgnir āsyam [78] vaḍavāmukho ’gniḥ [79] tvam āhutiḥ [80]

Vedeśaya [71], Kuśeśaya [72], Brahmeśaya [73], Padmeśaya [74], Viśveśvara [75], tu Jagadanyava[76], tu
Jagatprakr̥ti [77], Agni è la tua bocca [78], tu Agni Vaḍavāmukho [79], tu Āhuti [80],

12325004I tvaṁ sārathiḥ [81] tvaṁ vaṣaṭkāraḥ [82] tvam oṁkāraḥ [83] tvaṁ manaḥ [84] tvaṁ candramāḥ [85] 
tvaṁ cakṣur ādyam [86] tvaṁ sūryaḥ [87] tvaṁ diśāṁ gajaḥ [88] digbhāno [89] hayaśiraḥ [90]

tu Sārathi [81], tu Vaṣaṭkāra [82]. tu Oṁkāra [83], tu Manas [84], tu Candramas [85], tu il primo 
Occhio[86], tu Sūrya [87], tu l'elefante delle direzioni [88], Digbhāna [89], Hayaśiras [90],

12325004J prathamatrisauparṇa [91] pañcāgne [92] triṇāciketa [93] ṣaḍaṅgavidhāna [94] prāgjyotiṣa [95] 
jyeṣṭhasāmaga [96] sāmikavratadhara [97] atharvaśiraḥ [98] pañcamahākalpa [99] phenapācārya [100]

o Prathamatrisauparṇa [91], Pañcāgni [92], Triṇāciketa [93], Ṣaḍaṅgavidhāna [94], Prāgjyotiṣa [95], 
Jyeṣṭhasāmaga [96], Sāmikavratadhara[97], Atharvaśiraḥ[98], Pañcamahākalpa [99], Phenapācārya [100], 

12325004K vālakhilya [101] vaikhānasa [102] abhagnayoga [103] abhagnaparisaṁkhyāna [104] yugāde [105] 
yugamadhya [106] yuganidhana [107] ākhaṇḍala [108] prācīnagarbha [109] kauśika [110]

Vālakhilya [101], Vaikhānasa [102], Abhagnayoga [103], Abhagnaparisaṁkhyāna [104], Yugāde [105], 
Yugamadhya [106], Yuganidhana [107], Ākhaṇḍala [108], Prācīnagarbha [109], Kauśika [110],

12325004L puruṣṭuta [111] puruhūta [112] viśvarūpa [113] anantagate [114] anantabhoga [115] ananta [116=6] 
anāde [117] amadhya [118] avyaktamadhya [119] avyaktanidhana [120]

Puruṣṭuta [111], Puruhūta [112], Viśvarūpa [113], Anantagati [114], Anantabhoga [115], Ananta [116=6],
Anāde [117], Amadhya [118], Avyaktamadhya [119], Avyaktanidhana [120],  

12325004M vratāvāsa [121] samudrādhivāsa [122] yaśovāsa [123] tapovāsa [124] lakṣmyāvāsa [125] vidyāvāsa 
[126] kīrtyāvāsa [127] śrīvāsa [128] sarvāvāsa [129] vāsudeva [130]

Vratāvāsa[121], Samudrādhivāsa[122], Yaśovāsa[123], Tapovāsa[124], Lakṣmyāvāsa[125], Vidyāvāsa[126], 
Kīrtyāvāsa [127], Śrīvāsa [128], Sarvāvāsa [129], Vāsudeva [130],

12325004N sarvacchandaka [131] harihaya [132] harimedha [133] mahāyajñabhāgahara [134] varaprada 
[135=157] yamaniyamamahāniyamakr̥cchrātikr̥cchramahākr̥cchrasarvakr̥cchraniyamadhara [136] 
nivr̥ttadharmapravacanagate [137] pravr̥ttavedakriya [138] aja [139] sarvagate [140]

 Sarvacchandaka[131], Harihaya[132], Harimedha[133], Mahāyajñabhāgahara[134], Varaprada[135=157], 
Yamaniyamamahāniyamakr̥cchrātikr̥cchramahākr̥cchrasarvakr̥cchraniyamadhara [136], 
Nivr̥ttadharmapravacanagati [137], Pravr̥ttavedakriya [138], Aja [139], Sarvagati [140],

12325004O sarvadarśin [141] agrāhya [142] acala [143] mahāvibhūte [144] māhātmyaśarīra [145] pavitra [146] 
mahāpavitra [147] hiraṇmaya [148] br̥hat [149] apratarkya [150]

Sarvadarśin [141], Agrāhya [142], Acala [143], Mahāvibhūti [144], Māhātmyaśarīra [145], Pavitra [146], 
Mahāpavitra [147], Hiraṇmaya [148], Br̥hat [149], Apratarkya [150],

12325004P avijñeya [151] brahmāgrya [152] prajāsargakara [153] prajānidhanakara [154] mahāmāyādhara [155] 
citraśikhaṇḍin [156] varaprada [157=135] puroḍāśabhāgahara [158] gatādhvan [159] chinnatr̥ṣṇa [160]



Avijñeya [151], Brahmāgrya [152], Prajāsargakara [153], Prajānidhanakara [154], Mahāmāyādhara [155], 
Citraśikhaṇḍin[156], Varaprada[157=135], Puroḍāśabhāgahara[158], Gatādhvan[159], Chinnatr̥ṣṇa [160],

12325004Q chinnasaṁśaya [161] sarvatonivr̥tta [162] brāhmaṇarūpa [163] brāhmaṇapriya [164] viśvamūrte [165]
mahāmūrte [166] bāndhava [167] bhaktavatsala [168] brahmaṇyadeva [169] bhakto ’haṁ tvāṁ didr̥kṣuḥ [170] 
ekāntadarśanāya namo namaḥ [171]

Chinnasaṁśaya[161], Sarvatonivr̥tta [162], Brāhmaṇarūpa [163], Brāhmaṇapriya [164], Viśvamūrti [165], 
Mahāmūrti [166], Bāndhava [167], Bhaktavatsala [168], Brahmaṇyadeva [169],  tuo devoto desidero 
vederti (Didr̥kṣu) [170], omaggio all'Ekāntadarśana [171].'”

12326001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12326001a evaṁ stutaḥ sa bhagavān guhyais tathyaiś ca nāmabhiḥ
“ così inneggiato il Beato con nomi veritieri e segreti,

12326001c taṁ muniṁ darśayām āsa nāradaṁ viśvarūpadhr̥k
il dio che ha ogni forma si mostrava al muni Nārada,

12326002a kiṁ cic candraviśuddhātmā kiṁ cic candrād viśeṣavān
una era pura come la luna, e una differente dalla luna,

12326002c kr̥śānuvarṇaḥ kiṁ cic ca kiṁ cid dhiṣṇyākr̥tiḥ prabhuḥ
una del colore del fuoco, e una a forma di altare aveva il potente,

12326003a śukapatravarṇaḥ kiṁ cic ca kiṁ cit sphaṭikasaprabhaḥ
una del colore delle penne di pappagallo, e una simile a cristallo,

12326003c nīlāñjanacayaprakhyo jātarūpaprabhaḥ kva cit
dell'apparenza di nero antimonio, e a volte splendido come oro fino,

12326004a pravālāṅkuravarṇaś ca śvetavarṇaḥ kva cid babhau
a volte era del colore del nativo corallo e altre volte splendeva di bianco,

12326004c kva cit suvarṇavarṇābho vaiḍūryasadr̥śaḥ kva cit
splendido come oro, e a volte simile a pietra preziosa,

12326005a nīlavaiḍūryasadr̥śa indranīlanibhaḥ kva cit
simile a nero cimofane, e a volte simile a zaffiro,

12326005c mayūragrīvavarṇābho muktāhāranibhaḥ kva cit
del colore del collo del pavone, e a volte come collana di perle,

12326006a etān varṇān bahuvidhān rūpe bibhrat sanātanaḥ
tutti questi colori di vario tipo portava l'Eterno nel suo aspetto,

12326006c sahasranayanaḥ śrīmāñ śataśīrṣaḥ sahasrapāt
mille occhi aveva lo splendido dio, cento teste e mille piedi,

12326007a sahasrodarabāhuś ca avyakta iti ca kva cit
mille ventri e braccia, e in certe parti era invisibile,

12326007c oṁkāram udgiran vaktrāt sāvitrīṁ ca tadanvayām
emettendo la sillaba Oṃ dalla bocca, e il verso sāvitrī ne seguiva,

12326008a śeṣebhyaś caiva vaktrebhyaś caturvedodgataṁ vasu
e dalle rimanenti bocche la ricchezza relativa ai quattro veda,

12326008c āraṇyakaṁ jagau devo harir nārāyaṇo vaśī
detta āraṇyaka, cantava il dio Hari, il signore Nārāyaṇa, 

12326009a vedīṁ kamaṇḍaluṁ darbhān maṇirūpān athopalān
la vedī, la ciotola, le erbe sacre a forma di gemme e pietre preziose,

12326009c ajinaṁ daṇḍakāṣṭhaṁ ca jvalitaṁ ca hutāśanam
la nera pelle, un bastone di legno, e del fuoco acceso,

12326009e dhārayām āsa deveśo hastair yajñapatis tadā
teneva nelle mani il signore degli dèi, e signore del sacrificio,



12326010a taṁ prasannaṁ prasannātmā nārado dvijasattamaḥ
a lui inchinandosi, con anima tranquilla, Nārada supremo ri-nato,

12326010c vāgyataḥ prayato bhūtvā vavande parameśvaram
fattosi in silenzio e puro, celebrava il supremo signore,

12326010e tam uvāca nataṁ mūrdhnā devānām ādir avyayaḥ
e a lui inchinatosi colla testa, diceva il primo e imperituro degli dèi:

12326011a ekataś ca dvitaś caiva tritaś caiva maharṣayaḥ
' i grandi ṛṣi Ekata, Dvita, e Trita, 

12326011c imaṁ deśam anuprāptā mama darśanalālasāḥ
sono giunti a questo luogo per brama di vedermi,

12326012a na ca māṁ te dadr̥śire na ca drakṣyati kaś cana
ma essi non mi videro, e nessuno mi vedrà, 

12326012c r̥te hy ekāntikaśreṣṭhāt tvaṁ caivaikāntiko mataḥ
eccetto il migliore dei devoti a me solo, e tu lo sei ritenuto,

12326013a mamaitās tanavaḥ śreṣṭhā jātā dharmagr̥he dvija
questi sono i miei corpi, i migliori nati nella dimora di Dharma o ri-nato,

12326013c tās tvaṁ bhajasva satataṁ sādhayasva yathāgatam
tu dunque onorali sempre, e ottienili come sono giunti,

12326014a vr̥ṇīṣva ca varaṁ vipra mattas tvaṁ yam ihecchasi
scegli una grazia o savio, quella che vuoi da me,

12326014c prasanno ’haṁ tavādyeha viśvamūrtir ihāvyayaḥ
il lieto sono di te ora, e questa è il mio aspetto universale e imperituro.'

12326015  nārada uvāca
Nārada disse:

12326015a adya me tapaso deva yamasya niyamasya ca
' oggi il mio tapas nel controllo e nelle restrizioni,

12326015c sadyaḥ phalam avāptaṁ vai dr̥ṣṭo yad bhagavān mayā
ha immediatamente avuto il suo frutto, che io ho potuto vedere il Beato,

12326016a vara eṣa mamātyantaṁ dr̥ṣṭas tvaṁ yat sanātanaḥ
questo è il mio dono più perfetto, che io ti veda in eterno,

12326016c bhagavān viśvadr̥k siṁhaḥ sarvamūrtir mahāprabhuḥ
tu sei il Beato, che tutto vede, il leone, il potentissimo di ogni aspetto.'” 

12326017  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12326017a evaṁ saṁdarśayitvā tu nāradaṁ parameṣṭhijam
“ così essendosi mostrato a Nārada figlio del Parameṣṭhin,

12326017c uvāca vacanaṁ bhūyo gaccha nārada māciram
di nuovo gli diceva queste parole: ' vai o Nārada, senza indugio,

12326018a ime hy anindriyāhārā madbhaktāś candravarcasaḥ
questi miei devoti privi dei sensi e del dover nutrirsi, e splendidi come lune,

12326018c ekāgrāś cintayeyur māṁ naiṣāṁ vighno bhaved iti
con una sola mente pensano a me, per loro non vi sarà mai agitazione,

12326019a siddhāś caite mahābhāgāḥ purā hy ekāntino ’bhavan
perfetti e di grande gloria un tempo erano devoti solo a me,

12326019c tamorajovinirmuktā māṁ pravekṣyanty asaṁśayam
e liberi da tamas e rajas entreranno in me senza alcun dubbio.

12326020a na dr̥śyaś cakṣuṣā yo ’sau na spr̥śyaḥ sparśanena ca
egli è non visibile cogli occhi, non toccabile col tatto,

12326020c na ghreyaś caiva gandhena rasena ca vivarjitaḥ



non si può sentire coll'olfatto, ed è privo di ogni gusto,
12326021a sattvaṁ rajas tamaś caiva na guṇās taṁ bhajanti vai

sattva, rajas, e tamas, questi guṇa non lo toccano,
12326021c yaś ca sarvagataḥ sākṣī lokasyātmeti kathyate

lui che è il testimone che va ovunque, è chiamato l'anima del mondo,
12326022a bhūtagrāmaśarīreṣu naśyatsu na vinaśyati

nella distruzione dei corpi di tutti gli esseri, non va distrutto,
12326022c ajo nityaḥ śāśvataś ca nirguṇo niṣkalas tathā

non nato, eterno, perenne, privo di qualità, e indivisibile,
12326023a dvirdvādaśebhyas tattvebhyaḥ khyāto yaḥ pañcaviṁśakaḥ

al di là delle ventiquattro tattva, e lui che è chiamato il venticinque,
12326023c puruṣo niṣkriyaś caiva jñānadr̥śyaś ca kathyate

e chiamato il Puruṣa, l'immoto, si può vedere solo colla conoscenza,
12326024a yaṁ praviśya bhavantīha muktā vai dvijasattama

entrando in lui ottengono quaggiù la liberazione o ottimo ri-nato,
12326024c sa vāsudevo vijñeyaḥ paramātmā sanātanaḥ

egli è conosciuto come Vāsudeva, l'eterno, l'anima suprema,
12326025a paśya devasya māhātmyaṁ mahimānaṁ ca nārada

guarda la grandezza e la potenza del dio o Nārada,
12326025c śubhāśubhaiḥ karmabhir yo na lipyati kadā cana

che non è toccato mai dalle azioni buone e cattive,
12326026a sattvaṁ rajas tamaś caiva guṇān etān pracakṣate

sattva, rajas e tamas sone chiamati i tre guṇa,
12326026c ete sarvaśarīreṣu tiṣṭhanti vicaranti ca

essi si trovano ed agiscono in tutti i corpi,
12326027a etān guṇāṁs tu kṣetrajño bhuṅkte naibhiḥ sa bhujyate

di questi guṇa lo kṣetrajña gode, e non è toccato da essi,
12326027c nirguṇo guṇabhuk caiva guṇasraṣṭā guṇādhikaḥ

privo dei guṇa, gode dei guṇa, lui è il creatore dei guṇa e il suo signore,
12326028a jagatpratiṣṭhā devarṣe pr̥thivy apsu pralīyate

la terra fondamento del mondo o divino ṛṣi, si dissolve nelle acque,
12326028c jyotiṣy āpaḥ pralīyante jyotir vāyau pralīyate

le acque si dissolvono nella luce, e la luce si dissolve nel vento,
12326029a khe vāyuḥ pralayaṁ yāti manasy ākāśam eva ca

e il vento va a dissolversi nello spazio, e lo spazio nella mente,
12326029c mano hi paramaṁ bhūtaṁ tad avyakte pralīyate

la mente è il supremo elemento e si dissolve nell'immanifesto,
12326030a avyaktaṁ puruṣe brahman niṣkriye saṁpralīyate

e l'immanifesto si dissolve nel puruṣa immoto o brahmano, 
12326030c nāsti tasmāt parataraṁ puruṣād vai sanātanāt

non vi è nulla superiore al puruṣa eterno,
12326031a nityaṁ hi nāsti jagati bhūtaṁ sthāvarajaṅgamam

non vi è nessun essere mobile o immobile al mondo che sia eterno,
12326031c r̥te tam ekaṁ puruṣaṁ vāsudevaṁ sanātanam

eccetto il solo Puruṣa il perenne Vāsudeva,
12326031e sarvabhūtātmabhūto hi vāsudevo mahābalaḥ

il fortissimo Vāsudeva è l'anima di tutti gli esseri,
12326032a pr̥thivī vāyur ākāśam āpo jyotiś ca pañcamam

terra, vento, spazio, acqua e luce per quinta,



12326032c te sametā mahātmānaḥ śarīram iti saṁjñitam
tutte queste riunite sono conosciute come il corpo del grand'anima,

12326033a tadāviśati yo brahmann adr̥śyo laghuvikramaḥ
e lui che entra o brahmano, invisibile e di sottile passo,

12326033c utpanna eva bhavati śarīraṁ ceṣṭayan prabhuḥ
quel potente e così nato fa muovere il corpo,

12326034a na vinā dhātusaṁghātaṁ śarīraṁ bhavati kva cit
senza la combinazione degli elementi non vi è il corpo,

12326034c na ca jīvaṁ vinā brahman dhātavaś ceṣṭayanty uta
né senza l'anima o brahmano, questi elementi sono mossi,

12326035a sa jīvaḥ parisaṁkhyātaḥ śeṣaḥ saṁkarṣaṇaḥ prabhuḥ
quel potente è conosciuto come il jīva, Śeṣa, e Saṃkarṣaṇa, 

12326035c tasmāt sanatkumāratvaṁ yo labheta svakarmaṇā
che perciò ottiene colle proprie azioni lo stato di Sanatkumāra,

12326036a yasmiṁś ca sarvabhūtāni pralayaṁ yānti saṁkṣaye
in lui tutti gli esseri vanno alla ditruzione nella dissoluzione finale,

12326036c sa manaḥ sarvabhūtānāṁ pradyumnaḥ paripaṭhyate
egli è la mente di tutti gli esseri ed è chiamato Pradyumna,

12326037a tasmāt prasūto yaḥ kartā kāryaṁ kāraṇam eva ca
da lui nasce chi è il creatore, causa ed effetto,

12326037c yasmāt sarvaṁ prabhavati jagat sthāvarajaṅgamam
da cui sorge l'intero universo, coi suoi mobili e immobili,

12326037e so ’niruddhaḥ sa īśāno vyaktiḥ sā sarvakarmasu
egli è Aniruddha, egli è Īśāna, manifestazione in ogni azione,

12326038a yo vāsudevo bhagavān kṣetrajño nirguṇātmakaḥ
il Beato che è Vāsudeva, lo kṣetrajña per natura privo di qualità,

12326038c jñeyaḥ sa eva bhagavāñ jīvaḥ saṁkarṣaṇaḥ prabhuḥ
deve essere conosciuto come il Beato jīva, il potente Saṃkarṣaṇa,

12326039a saṁkarṣaṇāc ca pradyumno manobhūtaḥ sa ucyate
da Saṃkarṣaṇa sorge Pradyumna, che è detto il fatto di mente,

12326039c pradyumnād yo ’niruddhas tu so ’haṁkāro maheśvaraḥ
da Pradyumna viene Aniruddha, egli è l'ahaṃkāra, il grande signore,

12326040a mattaḥ sarvaṁ saṁbhavati jagat sthāvarajaṅgamam
da me sorge l'intero universo coi suoi mobili e immobili,

12326040c akṣaraṁ ca kṣaraṁ caiva sac cāsac caiva nārada
l'imperituro e il perituro, l'essere e il non essere o Nārada,

12326041a māṁ praviśya bhavantīha muktā bhaktās tu ye mama
entrando in me i miei devoti diventano liberi,

12326041c ahaṁ hi puruṣo jñeyo niṣkriyaḥ pañcaviṁśakaḥ
io sono conosciuto come il puruṣa, l'immoto venticinque,

12326042a nirguṇo niṣkalaś caiva nirdvaṁdvo niṣparigrahaḥ
privo di qualità, indivisibile, lontano dagli opposti, privo di proprietà,

12326042c etat tvayā na vijñeyaṁ rūpavān iti dr̥śyate
questo tu non lo puoi conoscere, che appare con una forma

12326042e icchan muhūrtān naśyeyam īśo ’haṁ jagato guruḥ
ma volendo in un istante io posso sparire, io sono il Signore e il guru dell'universo,

12326043a māyā hy eṣā mayā sr̥ṣṭā yan māṁ paśyasi nārada
la māyā da me prodotta è quella che tu vedi in me o Nārada,

12326043c sarvabhūtaguṇair yuktaṁ naivaṁ tvaṁ jñātum arhasi



mentre sono dotato di ogni elemento, così tu non puoi conoscermi,
12326043e mayaitat kathitaṁ samyak tava mūrticatuṣṭayam

io ti ho illustrato rettamente il mio quadruplice aspetto,
12326044a siddhā hy ete mahābhāgā narā hy ekāntino ’bhavan

perfetti questi uomini e di grande gloria, che furono miei soli devoti,  
12326044c tamorajobhyāṁ nirmuktāḥ pravekṣyanti ca māṁ mune

liberi da tamas e rajas, essi entreranno in me o muni,
12326045a ahaṁ kartā ca kāryaṁ ca kāraṇaṁ cāpi nārada

io sono il creatore, e pure la causa e l'effetto o Nārada,
12326045c ahaṁ hi jīvasaṁjño vai mayi jīvaḥ samāhitaḥ

io sono conosciuto come la vita, e in me è riposta la vita,
12326045e maivaṁ te buddhir atrābhūd dr̥ṣṭo jīvo mayeti ca

non aver la convinzione qui di aver visto il jīva,
12326046a ahaṁ sarvatrago brahman bhūtagrāmāntarātmakaḥ

io sono ommipresente o brahmano, l'anima interiore di tutti gli esseri,
12326046c bhūtagrāmaśarīreṣu naśyatsu na naśāmy aham

quando i corpi degli esseri sono distrutti io non sono distrutto,
12326047a hiraṇyagarbho lokādiś caturvaktro niruktagaḥ

Hiraṇyagarbha, l'origine del mondo, che ha quattro volti, il misterioso,
12326047c brahmā sanātano devo mama bahvarthacintakaḥ

Brahmā, l'eterno dio deve pensare ai molti miei scopi,
12326048a paśyaikādaśa me rudrān dakṣiṇaṁ pārśvam āsthitān

guarda gli undici rudra sono saldi alla mia destra,
12326048c dvādaśaiva tathādityān vāmaṁ pārśvaṁ samāsthitān

e i dodici āditya sono schierati alla mia sinistra,
12326049a agrataś caiva me paśya vasūn aṣṭau surottamān

guarda davanti a me gli otto vasu supremi celesti,
12326049c nāsatyaṁ caiva dasraṁ ca bhiṣajau paśya pr̥ṣṭhataḥ

e guarda dietro Nāsatya e Dasra, i due dèi della cura,
12326050a sarvān prajāpatīn paśya paśya sapta r̥ṣīn api

guarda tutti i prajāpati, guarda pure i sette ṛṣi,
12326050c vedān yajñāṁś ca śataśaḥ paśyāmr̥tam athauṣadhīḥ

i veda, i sacrifici a centinaia, guarda l'amṛta e le medicine,
12326051a tapāṁsi niyamāṁś caiva yamān api pr̥thagvidhān

i tapas, le rinunce, e pure gli autocontrolli di ciascun tipo,
12326051c tathāṣṭaguṇam aiśvaryam ekasthaṁ paśya mūrtimat

e guarda la sovranità colle sue otto qualità riunite nella mia forma, 
12326052a śriyaṁ lakṣmīṁ ca kīrtiṁ ca pr̥thivīṁ ca kakudminīm

Śrī, Lakṣmī, la Fama, la Terra colle sue cime,
12326052c vedānāṁ mātaraṁ paśya matsthāṁ devīṁ sarasvatīm

guarda la dea Sarasvatī, la madre dei veda che sta in me,
12326053a dhruvaṁ ca jyotiṣāṁ śreṣṭhaṁ paśya nārada khecaram

guarda in cielo Dhruva la migliore delle stelle o Nārada,
12326053c ambhodharān samudrāṁś ca sarāṁsi saritas tathā

le nuvole, e i mari e i fiumi e i laghi,
12326054a mūrtimantaḥ pitr̥gaṇāṁś caturaḥ paśya sattama

e guarda le quattro schiere dei padri nel loro aspetto o virtuoso,
12326054c trīṁś caivemān guṇān paśya matsthān mūrtivivarjitān

e guarda in me questi tre guṇa privi di forma,



12326055a devakāryād api mune pitr̥kāryaṁ viśiṣyate
pure i riti per gli avi o muni sono superiori a quelli per gli dèi,

12326055c devānāṁ ca pitr̥ṇ̄āṁ ca pitā hy eko ’ham āditaḥ
e io solo sono prima di tutto il padre di dèi e avi,

12326056a ahaṁ hayaśiro bhūtvā samudre paścimottare
io divenuto Hayaśiras nel mare nord occidentale

12326056c pibāmi suhutaṁ havyaṁ kavyaṁ ca śraddhayānvitam
consumo il burro sacrificato, e l'oblazione offerta con fede,

12326057a mayā sr̥ṣṭaḥ purā brahmā madyajñam ayajat svayam
io un tempo ho creato Brahmā, che in persona celebra il sacrificio per me,

12326057c tatas tasmai varān prīto dadāv aham anuttamān
quindi contento a lui io ho offerto supremi doni:

12326058a matputratvaṁ ca kalpādau lokādhyakṣatvam eva ca
' all'inizio del kalpa, come mio figlio e signore del mondo,

12326058c ahaṁkārakr̥taṁ caiva nāma paryāyavācakam
come creatore dell'ahaṃkāra, e conosciuto con vari nomi sarai,

12326059a tvayā kr̥tāṁ ca maryādāṁ nātikrāmyati kaś cana
tu stabilirai i limiti che nessuno deve superare,

12326059c tvaṁ caiva varado brahman varepsūnāṁ bhaviṣyasi
tu sarai il dio delle grazie o Brahmā, per chi desidera grazie,

12326060a surāsuragaṇānāṁ ca r̥ṣīṇāṁ ca tapodhana
tra le schiere di dèi e celesti e di ṛṣi, o ricco in tapas,

12326060c pitr̥ṇ̄āṁ ca mahābhāga satataṁ saṁśitavrata
e degli avi o gloriosissimo, e sempre saldo nei voti,

12326060e vividhānāṁ ca bhūtānāṁ tvam upāsyo bhaviṣyasi
dagli esseri di vario genere tu sarai venerato,

12326061a prādurbhāvagataś cāhaṁ surakāryeṣu nityadā
io apparirò sempre intento agli affari degli dèi,

12326061c anuśāsyas tvayā brahman niyojyaś ca suto yathā
e sarò comandato da te o Brahmā come è comandato un figlio.'

12326062a etāṁś cānyāṁś ca rucirān brahmaṇe ’mitatejase
questi ed altri splendidi doni a Brahma dall'incomparabile splendore,

12326062c ahaṁ dattvā varān prīto nivr̥ttiparamo ’bhavam
io avendo donato, lieto io mi dedicavo alla nivṛtti,

12326063a nirvāṇaṁ sarvadharmāṇāṁ nivr̥ttiḥ paramā smr̥tā
la nivṛtti è conosciuta come la suprema beatitidudine di tutti i dharma,

12326063c tasmān nivr̥ttim āpannaś caret sarvāṅganirvr̥taḥ
perciò ottenuta la nivṛtti, si agisce nella completa felicità,

12326064a vidyāsahāyavantaṁ mām ādityasthaṁ sanātanam
mi chiamano l'eterno dotato della potenza della sapienza, che sta nel sole,

12326064c kapilaṁ prāhur ācāryāḥ sāṁkhyaniścitaniścayāḥ
Kapila mi chiamano i maestri esperti e intenti al sāṃkhya,

12326065a hiraṇyagarbho bhagavān eṣa chandasi suṣṭutaḥ
come il Beato Hiraṇyagarbha sono cantato negli inni sacri,

12326065c so ’haṁ yogagatir brahman yogaśāstreṣu śabditaḥ
io sono la meta dello yoga o brahmano, menzionata nei trattati yogici,

12326066a eṣo ’haṁ vyaktim āgamya tiṣṭhāmi divi śāśvataḥ
divenuto manifesto io sto eternamente in cielo,

12326066c tato yugasahasrānte saṁhariṣye jagat punaḥ



quindi alla fine di mille yuga io riassorbirò di nuovo l'universo,
12326066e kr̥tvātmasthāni bhūtāni sthāvarāṇi carāṇi ca

ponendo in me gli esseri mobili e immobili,
12326067a ekākī vidyayā sārdhaṁ vihariṣye dvijottama

da solo assieme alla sapienza io lo rispanderò o virtuoso ri-nato,
12326067c tato bhūyo jagat sarvaṁ kariṣyāmīha vidyayā

quindi io creerò di nuovo l'intero universo colla mia sapienza,
12326068a asmanmūrtiś caturthī yā sāsr̥jac cheṣam avyayam

quella che è la nostra quarta forma crea l'imperituro Śeṣa,
12326068c sa hi saṁkarṣaṇaḥ proktaḥ pradyumnaṁ so ’py ajījanat

egli è detto Saṃkarṣaṇa e ha generato anche Pradyumna,
12326069a pradyumnād aniruddho ’haṁ sargo mama punaḥ punaḥ

da Pradyumna io nasco come Aniruddha, questa è la mia perenne creazione,
12326069c aniruddhāt tathā brahmā tatrādikamalodbhavaḥ

e da Aniruddha là dal loto sorge per primo Brahmā,
12326070a brahmaṇaḥ sarvabhūtāni carāṇi sthāvarāṇi ca

 e da Brahmā tutti gli esseri mobili e immobili,
12326070c etāṁ sr̥ṣṭiṁ vijānīhi kalpādiṣu punaḥ punaḥ

questa sappi è la creazione che avviene continuamente all'inizio dei kalpa,
12326071a yathā sūryasya gaganād udayāstamayāv iha

come dal cielo il sorgere e il tramontare del sole 
12326071c naṣṭau punar balāt kāla ānayaty amitadyutiḥ

sempre avvengono, e con forza il tempo di infinito splendolo li conduce,
12326071e tathā balād ahaṁ pr̥thvīṁ sarvabhūtahitāya vai

così con forza io conduco la terra per il bene di tutti gli esseri,
12326072a sattvair ākrāntasarvāṅgāṁ naṣṭāṁ sāgaramekhalām

con energia mentre attorniata dai mari è perduta e tremante in tutte le parti, 
12326072c ānayiṣyāmi svaṁ sthānaṁ vārāhaṁ rūpam āsthitaḥ

io la ricondurrò alla sua sede assumendo l'aspetto di cinghiale,
12326073a hiraṇyākṣaṁ haniṣyāmi daiteyaṁ balagarvitam

io ucciderò il daitya Hiraṇyākṣa, di grande forza,
12326073c nārasiṁhaṁ vapuḥ kr̥tvā hiraṇyakaśipuṁ punaḥ

assumendo il corpo di uomo-leone, e anche Hiraṇyakaśipu,
12326073e surakārye haniṣyāmi yajñaghnaṁ ditinandanam

figlio di Diti distruttore dei sacrifici, io ucciderò per conto degli dèi, 
12326074a virocanasya balavān baliḥ putro mahāsuraḥ

un fortissimo grande asura Bali figlio di Virocana,
12326074c bhaviṣyati sa śakraṁ ca svarājyāc cyāvayiṣyati

nascerà, e lui scalzerà Śakra dal suo trono,
12326075a trailokye ’pahr̥te tena vimukhe ca śacīpatau

avendo egli preso il trimundio e scalzato il marito di Śacī,
12326075c adityāṁ dvādaśaḥ putraḥ saṁbhaviṣyāmi kaśyapāt

io nascerò come dodicesimo figlio di Kaśyapa nel grembo di Aditī,
12326076a tato rājyaṁ pradāsyāmi śakrāyāmitatejase

quindi io renderò il regno a Śakra dall'infinito splendore,
12326076c devatāḥ sthāpayiṣyāmi sveṣu sthāneṣu nārada

e restituirò alle divinità le loro sedi o Nārada,
12326076e baliṁ caiva kariṣyāmi pātālatalavāsinam

e farò risiedere Bali nei profondi inferi,



12326077a tretāyuge bhaviṣyāmi rāmo bhr̥gukulodvahaḥ
nel tretāyuga io diverrò Rāma discendente della stirpe di Bhṛgu,

12326077c kṣatraṁ cotsādayiṣyāmi samr̥ddhabalavāhanam
e distruggerò la stirpe kṣatriya potente per grande forza,

12326078a saṁdhau tu samanuprāpte tretāyāṁ dvāparasya ca
e alla fine del tretāyuga giunto il dvāpara, 

12326078c rāmo dāśarathir bhūtvā bhaviṣyāmi jagatpatiḥ
divenuto Rāma figlio di Daśaratha, diverrò signore del mondo,

12326079a tritopaghātād vairūpyam ekato ’tha dvitas tathā
per l'offesa di Trita, Ekata e Dvita presero 

12326079c prāpsyato vānaratvaṁ hi prajāpatisutāv r̥ṣī
il malo aspetto di scimmia, questi due ṛṣi figli di Prajāpati,

12326080a tayor ye tv anvaye jātā bhaviṣyanti vanaukasaḥ
e quelli nati in seguito dai due, diverranno animali della foresta,

12326080c te sahāyā bhaviṣyanti surakārye mama dvija
essi diverranno miei alleati negli affari divini o ri-nato,

12326081a tato rakṣaḥpatiṁ ghoraṁ pulastyakulapāṁsanam
quindi il terribile signore dei rakṣas, nato nella stirpe di Pulastya,

12326081c haniṣye rāvaṇaṁ saṁkhye sagaṇaṁ lokakaṇṭakam
Rāvaṇa quella spina del mondo io ucciderò in battaglia colle sue schiere,

12326082a dvāparasya kaleś caiva saṁdhau paryavasānike
al terminare del dvāpara e all'inizio del kaliyuga, 

12326082c prādurbhāvaḥ kaṁsahetor mathurāyāṁ bhaviṣyati
io apparirò nella citta di mathurā per uccidere Kaṃsa,

12326083a tatrāhaṁ dānavān hatvā subahūn devakaṇṭakān
e là uccisi moltissimi dānava, spine nel fianco degli dèi,

12326083c kuśasthalīṁ kariṣyāmi nivāsaṁ dvārakāṁ purīm
io porrò residenza nella città di dvārakā detta kuśasthalī,

12326084a vasānas tatra vai puryām aditer vipriyaṁkaram
e risiedendo là in quella città, Naraka che dispiaceva ad Aditī,

12326084c haniṣye narakaṁ bhaumaṁ muraṁ pīṭhaṁ ca dānavam
quel figlio della terra ucciderò, e Mura e il dānava Pīṭha,

12326085a prāgjyotiṣapuraṁ ramyaṁ nānādhanasamanvitam
e la bella città di prāgjyotiṣa, piena di varie ricchezze,

12326085c kuśasthalīṁ nayiṣyāmi hatvā vai dānavottamān
io condurrò a kuśasthalī dopo aver ucciso i migliori dānava,

12326086a śaṁkaraṁ ca mahāsenaṁ bāṇapriyahitaiṣiṇam
e Śaṃkara e Mahāsena, che voleva compiacere Bāṇa,

12326086c parājeṣyāmy athodyuktau devalokanamaskr̥tau
soggiogherò, questi due attivi a venerare il signore del mondo,

12326087a tataḥ sutaṁ baler jitvā bāṇaṁ bāhusahasriṇam
quindi vinto Bāṇa il figlio di Bali, dalle mille braccia,

12326087c vināśayiṣyāmi tataḥ sarvān saubhanivāsinaḥ
distruggerò quindi tutti gli abitanti di saubha,

12326088a yaḥ kālayavanaḥ khyāto gargatejobhisaṁvr̥taḥ
e colui che è chiamato Kālayavana, dotato dell'energia di Gārgya,

12326088c bhaviṣyati vadhas tasya matta eva dvijottama
sarà da me ucciso o migliore dei ri-nati,

12326089a jarāsaṁdhaś ca balavān sarvarājavirodhakaḥ



e il forte Jarāsaṃdha, nemico di tutti i re,
12326089c bhaviṣyaty asuraḥ sphīto bhūmipālo girivraje

questo prospero asura sarà sovrano a girivraja,
12326089e mama buddhiparispandād vadhas tasya bhaviṣyati

dal mio seguito per mio consiglio troverà la morte,
12326090a samāgateṣu baliṣu pr̥thivyāṁ sarvarājasu

e riunitisi sulla terra tutti i potenti re,
12326090c vāsaviḥ susahāyo vai mama hy eko bhaviṣyati

il figlio del Vāsava diverrà il mio solo alleato,
12326091a evaṁ lokā vadiṣyanti naranārāyaṇāv r̥ṣī

così i mondi parleranno dei due ṛṣi Nara e Nārāyaṇa,
12326091c udyuktau dahataḥ kṣatraṁ lokakāryārtham īśvarau

questi due signori impegnati bruceranno gli kṣatriya per beneficare il mondo,
12326092a kr̥tvā bhārāvataraṇaṁ vasudhāyā yathepsitam

alleggerito dunque il peso della terra come desiderava,
12326092c sarvasātvatamukhyānāṁ dvārakāyāś ca sattama

agli abitanti di dvāraka con tutti i principali sātvata o virtuoso,
12326092e kariṣye pralayaṁ ghoram ātmajñātivināśanam

porterò una terribile distruzione, l'annichilazione dei miei parenti, 
12326093a karmāṇy aparimeyāni caturmūrtidharo hy aham

con i miei quattro aspetti io, impareggiabili imprese 
12326093c kr̥tvā lokān gamiṣyāmi svān ahaṁ brahmasatkr̥tān

avendo compiuto me ne andrò ai miei mondi onorati dai brahmani,
12326094a haṁso hayaśirāś caiva prādurbhāvā dvijottama

come oca selvatica, e come testa di cavallo io sorgerò o migliore dei ri-nati,
12326094c yadā vedaśrutir naṣṭā mayā pratyāhr̥tā tadā

quando l'insegnamento dei veda sarà perduto allora lo restaurerò,
12326094e savedāḥ saśrutīkāś ca kr̥tāḥ pūrvaṁ kr̥te yuge

i veda coi loro insegnamenti furono creati un tempo nel kṛtayuga,
12326095a atikrāntāḥ purāṇeṣu śrutās te yadi vā kva cit

seppur essi furono superati in qualche modo dagli insegnamenti nei purāṇa,
12326095c atikrāntāś ca bahavaḥ prādurbhāvā mamottamāḥ

molte delle mie supreme apparenze sono superiori,
12326095e lokakāryāṇi kr̥tvā ca punaḥ svāṁ prakr̥tiṁ gatāḥ

e compiuto il bene dei mondi, di nuovo sono tornato alla mia natura,
12326096a na hy etad brahmaṇā prāptam īdr̥śaṁ mama darśanam

nessun brahmano ha ottenuto una tale visione di me,
12326096c yat tvayā prāptam adyeha ekāntagatabuddhinā

come quella che tu oggi hai avuto, coll'animo verso un solo dio,
12326097a etat te sarvam ākhyātaṁ brahman bhaktimato mayā

tutto questo ti ho illustrato o brahmano, a te che sei pieno di devozione,
12326097c purāṇaṁ ca bhaviṣyaṁ ca sarahasyaṁ ca sattama

dell'antico e del futuro coi suoi misteri o virtuoso.'
12326098a evaṁ sa bhagavān devo viśvamūrtidharo ’vyayaḥ

così il Beato dio, l'imperituro dall'aspetto universale,
12326098c etāvad uktvā vacanaṁ tatraivāntaradhīyata

avendo pronunciato queste parole da là scompariva,
12326099a nārado ’pi mahātejāḥ prāpyānugraham īpsitam

e pure Nārada dal grande splendore, avuto il beneficio desiderato, 



12326099c naranārāyaṇau draṣṭuṁ prādravad badarāśramam
procedeva verso l'āśrama badarī, a vedere Nara e Nārāyaṇa,

12326100a idaṁ mahopaniṣadaṁ caturvedasamanvitam
questa è la grande upaniṣad dotata dei quattro veda,

12326100c sāṁkhyayogakr̥taṁ tena pañcarātrānuśabditam
la creazione dello yoga sāṃkhya comunicata da lui come pañcarātra,

12326101a nārāyaṇamukhodgītaṁ nārado ’śrāvayat punaḥ
cantata dalla bocca di Nārāyaṇa, e di nuovo la divulgava Nārada,

12326101c brahmaṇaḥ sadane tāta yathā dr̥ṣṭaṁ yathā śrutam
nella dimora di Brahmā o caro, come vista e udita.”

12326102  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12326102a etad āścaryabhūtaṁ hi māhātmyaṁ tasya dhīmataḥ
“ è un vero portento la grandezza del dio saggio,

12326102c kiṁ brahmā na vijānīte yataḥ śuśrāva nāradāt
perchè Brahmā non la conosceva finché non la udì da Nārada?

12326103a pitāmaho hi bhagavāṁs tasmād devād anantaraḥ
il beato Grande-avo a questo dio è contiguo,

12326103c kathaṁ sa na vijānīyāt prabhāvam amitaujasaḥ
come può non conoscere la potenza del dio dall'incomparabile splendore?” 

12326104  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12326104a mahākalpasahasrāṇi mahākalpaśatāni ca
“centinaia di grandi kalpa e migliaia di grandi kalpa, 

12326104c samatītāni rājendra sargāś ca pralayāś ca ha
sono trascorsi o re dei re, e creazioni e distruzioni,

12326105a sargasyādau smr̥to brahmā prajāsargakaraḥ prabhuḥ
all'inizio della creazione è ricordato il Signore Brahmā creatore delle creature,

12326105c jānāti devapravaraṁ bhūyaś cāto ’dhikaṁ nr̥pa
egli sa che il supremo dio è superiore a lui o sovrano,

12326105e paramātmānam īśānam ātmanaḥ prabhavaṁ tathā
che egli è il Signore, anima suprema, e che è la sua origine,

12326106a ye tv anye brahmasadane siddhasaṁghāḥ samāgatāḥ
e alle altre schiere dei siddha che sono riunite nella dimora di Brahmā,

12326106c tebhyas tac chrāvayām āsa purāṇaṁ vedasaṁmitam
a questi egli rivelava l'antica storia commisurata ai veda,

12326107a teṣāṁ sakāśāt sūryaś ca śrutvā vai bhāvitātmanām
alla presenza di queste anime compiute, avendo udito Sūrya,

12326107c ātmānugāmināṁ brahma śrāvayām āsa bhārata
ai suoi seguaci rivelava questo brahman o bhārata,

12326108a ṣaṭṣaṣṭir hi sahasrāṇi r̥ṣīṇāṁ bhāvitātmanām
a sessantaseimila ṛṣi dall'anima compiuta,

12326108c sūryasya tapato lokān nirmitā ye puraḥsarāḥ
che si erano fatti seguaci del sole che scalda i mondi,

12326108e teṣām akathayat sūryaḥ sarveṣāṁ bhāvitātmanām
e Sūrya raccontava a tutti questi che erano di anima compiuta,

12326109a sūryānugāmibhis tāta r̥ṣibhis tair mahātmabhiḥ
e da questi ṛṣi grandi anime che erano seguaci di Sūrya o caro,

12326109c merau samāgatā devāḥ śrāvitāś cedam uttamam



gli dèi riuniti sul monte meru, udirono questa suprema storia,
12326110a devānāṁ tu sakāśād vai tataḥ śrutvāsito dvijaḥ

e alla presenza degli dèi avendo udito il ri-nato Asita,
12326110c śrāvayām āsa rājendra pitr̥ṇ̄āṁ munisattamaḥ

quel supremo muni lo rivelava o re dei re, ai padri,
12326111a mama cāpi pitā tāta kathayām āsa śaṁtanuḥ

e mio padre Śaṃtanu o caro me la illustrava,
12326111c tato mayaitac chrutvā ca kīrtitaṁ tava bhārata

quindi avendola udita l'ho raccontata a te o bhārata,
12326112a surair vā munibhir vāpi purāṇaṁ yair idaṁ śrutam

e i celesti oppure i muni, tutti quelli che hanno udito
12326112c sarve te paramātmānaṁ pūjayanti punaḥ punaḥ

l'antica storia, perennemente venerano l'anima suprema,
12326113a idam ākhyānam ārṣeyaṁ pāraṁparyāgataṁ nr̥pa

questa storia venerabile passata da uno all'altro o sovrano,
12326113c nāvāsudevabhaktāya tvayā deyaṁ kathaṁ cana

non devi offrirla in nessun modo a nessuno che non sia devoto a Vāsudeva,
12326114a matto ’nyāni ca te rājann upākhyānaśatāni vai

delle molte altre centinaia di storie o re, che da me
12326114c yāni śrutāni dharmyāṇi teṣāṁ sāro ’yam uddhr̥taḥ

hai udite tutte nel dharma, questa è considerata l'essenza,
12326115a surāsurair yathā rājan nirmathyāmr̥tam uddhr̥tam

come da dèi e asura o re, zangolando fu prodotta l'amṛta,
12326115c evam etat purā vipraiḥ kathāmr̥tam ihoddhr̥tam

così un tempo dai savi qui fu prodotto l'amṛta dei racconti,
12326116a yaś cedaṁ paṭhate nityaṁ yaś cedaṁ śr̥ṇuyān naraḥ

l'uomo che questa ascolti e che questa sempre ripeta,
12326116c ekāntabhāvopagata ekānte susamāhitaḥ

divenuto devoto al solo dio, concentrato in luogo solitario,
12326117a prāpya śvetaṁ mahādvīpaṁ bhūtvā candraprabho naraḥ

quest'uomo raggiunta la grande isola bianca, e divenuto splendido come luna,
12326117c sa sahasrārciṣaṁ devaṁ praviśen nātra saṁśayaḥ

entrerà nel dio dai mille raggi, non vi è qui dubbio alcuno,
12326118a mucyed ārtas tathā rogāc chrutvemām āditaḥ kathām

e così l'afflito si libera dalla malattia, udendo questa storia dall'inizio,
12326118c jijñāsur labhate kāmān bhakto bhaktagatiṁ vrajet

chi vuol conoscere ottiene i suoi desideri, e il devoto raggiunge la meta dei devoti,
12326119a tvayāpi satataṁ rājann abhyarcyaḥ puruṣottamaḥ

tu sempre o re, devi venerare il supremo Puruṣa,
12326119c sa hi mātā pitā caiva kr̥tsnasya jagato guruḥ

egli è madre e padre e il guru dell'intero universo,
12326120a brahmaṇyadevo bhagavān prīyatāṁ te sanātanaḥ

tu devi sempre compiacere il Beato Brahmaṇyadeva, 
12326120c yudhiṣṭhira mahābāho mahābāhur janārdanaḥ

il grandi-braccia Janārdana, o grandi-braccia Yudhiṣṭhira.”
12326121  vaiśaṁpāyana uvāca

Vaiśaṃpāyana disse:
12326121a śrutvaitad ākhyānavaraṁ dharmarāḍ janamejaya

il dharmarāja avendo udita questa suprema storia o Janamejaya,



12326121c bhrātaraś cāsya te sarve nārāyaṇaparābhavan
e tutti i suoi fratelli divennero devoti di Nārāyaṇa,

12326122a jitaṁ bhagavatā tena puruṣeṇeti bhārata
' questa è la vittoria del Beato Puruṣa.' così o bhārata

12326122c nityaṁ japyaparā bhūtvā sarasvatīm udīrayan
sempre fattisisi recitanti, pronunciavano queste parole,

12326123a yo hy asmākaṁ guruḥ śreṣṭhaḥ kr̥ṣṇadvaipāyano muniḥ
il supremo muni Kṛṣṇa il dvaipāyana che è il nostro guru,

12326123c sa jagau paramaṁ japyaṁ nārāyaṇam udīrayan
pronunciava questa suprema recitazione, menzionando Nārāyaṇa,

12326124a gatvāntarikṣāt satataṁ kṣīrodam amr̥tāśayam
e raggiunto nell'aria l'eterno mare di latte sede dell'amṛta,

12326124c pūjayitvā ca deveśaṁ punar āyāt svam āśramam
e avendo venerato il Signore degli dèi di nuovo tornava al suo āśrama.

12327001  janamejaya uvāca
Janamejaya disse:

12327001a kathaṁ sa bhagavān devo yajñeṣv agraharaḥ prabhuḥ
“ perché il Beato e potente dio che è il primo a prendere nei sacrifici,

12327001c yajñadhārī ca satataṁ vedavedāṅgavit tathā
ed è sempre il sostegno del sacrificio, è sapiente dei veda e dei vedāṅga,

12327002a nivr̥ttaṁ cāsthito dharmaṁ kṣemī bhāgavatapriyaḥ
ed è impegnato nel dharma della rinuncia, il caro e pacifico Bhāgavata, 

12327002c pravr̥ttidharmān vidadhe sa eva bhagavān prabhuḥ
il Beato Signore ha stabilito le regole della rinuncia al mondo?

12327003a kathaṁ pravr̥ttidharmeṣu bhāgārhā devatāḥ kr̥tāḥ
in che modo le divinità sono degne delle loro parti nelle regole dei riti?

12327003c kathaṁ nivr̥ttidharmāś ca kr̥tā vyāvr̥ttabuddhayaḥ
perché dunque le regole della rinuncia sono fatte per chi ha opinione contraria?

12327004a etaṁ naḥ saṁśayaṁ vipra chindhi guhyaṁ sanātanam
taglia questo nostro dubbio o savio, misterioso ed eterno,

12327004c tvayā nārāyaṇakathā śrutā vai dharmasaṁhitā
da te ho udito la storia di Nārāyaṇa, compresa di dharma,

12327005a ime sabrahmakā lokāḥ sasurāsuramānavāḥ
questi mondi con Brahmā, gli dèi, gli asura e gli uomini,

12327005c kriyāsv abhyudayoktāsu saktā dr̥śyanti sarvaśaḥ
appaiono tutti intenti ai riti che aumentano la prosperità,

12327005e mokṣaś coktas tvayā brahman nirvāṇaṁ paramaṁ sukham
e tu hai definito la liberazione o brahmano, il nirvāṇa suprema felicità,

12327006a ye ca muktā bhavantīha puṇyapāpavivarjitāḥ
quelli che sono liberati qui, abbandonando azioni buone e cattive,

12327006c te sahasrārciṣaṁ devaṁ praviśantīti śuśrumaḥ
abbiamo udito che entrano nel dio dai mille raggi,

12327007a aho hi duranuṣṭheyo mokṣadharmaḥ sanātanaḥ
dunque è arduo da compiersi l'eterno dharma della liberazione,

12327007c yaṁ hitvā devatāḥ sarvā havyakavyabhujo ’bhavan
la qual cosa avendo trascurato tutti gli dèi godono di offerte ed oblazioni,

12327008a kiṁ nu brahmā ca rudraś ca śakraś ca balabhit prabhuḥ
perche dunque Brahmā, e Rudra e Śakra il potente uccisore di Bala,



12327008c sūryas tārādhipo vāyur agnir varuṇa eva ca
e Sūrya e la luna signore delle stelle, e Vāyu, Agni e Varuṇa,

12327008e ākāśaṁ jagatī caiva ye ca śeṣā divaukasaḥ
il cielo e la terra e i rimanenti abitanti del cielo,

12327009a pralayaṁ na vijānanti ātmanaḥ parinirmitam
non conoscono il modo della propria dissoluzione?

12327009c tatas te nāsthitā mārgaṁ dhruvam akṣayam avyayam
essi non stanno sulla via eterna, imperitura e immutabile,

12327010a smr̥tvā kālaparīmāṇaṁ pravr̥ttiṁ ye samāsthitāḥ
ricordando il passare del tempo, essi sono intenti all'azione,

12327010c doṣaḥ kālaparīmāṇe mahān eṣa kriyāvatām
grande male nel passare del tempo vi è per chi agisce,

12327011a etan me saṁśayaṁ vipra hr̥di śalyam ivārpitam
questo dubbio vi è nel mio cuore o savio, come una spina piantata,

12327011c chindhītihāsakathanāt paraṁ kautūhalaṁ hi me
taglialo col racconto di una storia, io ne ho suprema curiosità,

12327012a kathaṁ bhāgaharāḥ proktā devatāḥ kratuṣu dvija
in che modo sono detti fruitori delle offerte gli dèi nei riti o ri-nato?

12327012c kimarthaṁ cādhvare brahmann ijyante tridivaukasaḥ
per quale motivo o brahmano, gli abitanti del cielo sono celebrati nei riti?

12327013a ye ca bhāgaṁ pragr̥hṇanti yajñeṣu dvijasattama
e quelli che accettano la loro parte nei sacrifici o migliore dei ri-nati,

12327013c te yajanto mahāyajñaiḥ kasya bhāgaṁ dadanti vai
essi stessi sacrificando in grandi riti, a chi offrono l'oblazione?”

12327014  vaiśaṁpāyana uvāca
Vaiśaṃpāyana disse:

12327014a aho gūḍhatamaḥ praśnas tvayā pr̥ṣṭo janeśvara
una questione segretissima tu mi hai chiesto o signore di genti,

12327014c nātaptatapasā hy eṣa nāvedaviduṣā tathā
né a chi non pratica il tapas, né all'ignorante dei veda,

12327014e nāpurāṇavidā cāpi śakyo vyāhartum añjasā
né a chi non conosce i purāṇa si puo rivelare all'istante,

12327015a hanta te kathayiṣyāmi yan me pr̥ṣṭaḥ purā guruḥ
dunque io ti racconterò quanto da me richiesto fu un tempo al mio guru, 

12327015c kr̥ṣṇadvaipāyano vyāso vedavyāso mahān r̥ṣiḥ
Kṛṣṇa il dvaipāyana, Vyāsa il grande ṛṣi ordinatore dei veda,

12327016a sumantur jaiminiś caiva pailaś ca sudr̥ḍhavrataḥ
e Sumantu, Jaimini, e Paila dai saldissimi voti,

12327016c ahaṁ caturthaḥ śiṣyo vai pañcamaś ca śukaḥ smr̥taḥ
ed io per quarto discepolo e per quinto Śuka è ricordato.

12327017a etān samāgatān sarvān pañca śiṣyān damānvitān
a tutti noi cinque discepoli riuniti e pieni di disciplina,

12327017c śaucācārasamāyuktāñ jitakrodhāñ jitendriyān
intenti alla pura condotta, vinta l'ira, e i sensi,

12327018a vedān adhyāpayām āsa mahābhāratapañcamān
insegnava i veda e il mahābhārata come quinto,

12327018c merau girivare ramye siddhacāraṇasevite
sul piacevole e supremo monte meru, frequentato da siddha e cāraṇa,

12327019a teṣām abhyasyatāṁ vedān kadā cit saṁśayo ’bhavat



praticando i veda una volta ci sorse un dubbio,
12327019c eṣa vai yas tvayā pr̥ṣṭas tena teṣāṁ prakīrtitaḥ

quello che tu hai chiesto, e da lui fu a noi illustrato,
12327019e tataḥ śruto mayā cāpi tavākhyeyo ’dya bhārata

quindi quanto io ho udito ora a te lo dirò o bhārata,
12327020a śiṣyāṇāṁ vacanaṁ śrutvā sarvājñānatamonudaḥ

udite le parole dei discepoli, quell'omnisciente che disperde le tenebre,
12327020c parāśarasutaḥ śrīmān vyāso vākyam uvāca ha

lo splendido Vyāsa figlio di Parāśara, disse queste parole:
12327021a mayā hi sumahat taptaṁ tapaḥ paramadāruṇam

" io ho compiuto un grandissimo tapas, supremo e  terribile,
12327021c bhūtaṁ bhavyaṁ bhaviṣyac ca jānīyām iti sattamāḥ

e ora conosco passato, presente e futuro o virtuosi,
12327022a tasya me taptatapaso nigr̥hītendriyasya ca

e mentre io praticavo questo tapas con i sensi domati,
12327022c nārāyaṇaprasādena kṣīrodasyānukūlataḥ

per grazia di Nārāyaṇa sulla riva dell'oceano di latte,
12327023a traikālikam idaṁ jñānaṁ prādurbhūtaṁ yathepsitam

questa conoscenza dei tre tempi, mi appariva come la desideravo,
12327023c tac chr̥ṇudhvaṁ yathājñānaṁ vakṣye saṁśayam uttamam

ascoltatela dunque come conosciuta, io svelerò il supremo dubbio,
12327023e yathā vr̥ttaṁ hi kalpādau dr̥ṣṭaṁ me jñānacakṣuṣā

come fu veduto con l'occhio della conoscenza quanto avvenne all'inizio del kalpa,
12327024a paramātmeti yaṁ prāhuḥ sāṁkhyayogavido janāḥ

il Signore che le genti sapienti di sāṃkhya e yoga chiamano l'anima suprema,
12327024c mahāpuruṣasaṁjñāṁ sa labhate svena karmaṇā

è conosciuto come il grande Puruṣa, per le sue azioni,
12327025a tasmāt prasūtam avyaktaṁ pradhānaṁ tad vidur budhāḥ

i sapienti sanno che da lui è generato l'immanifesto primegino,
12327025c avyaktād vyaktam utpannaṁ lokasr̥ṣṭyartham īśvarāt

dall'immanifesto il manifesto è prodotto per la creazione del mondo dal Signore,
12327026a aniruddho hi lokeṣu mahān ātmeti kathyate

è chiamato nei mondi Aniruddha la grande anima,
12327026c yo ’sau vyaktatvam āpanno nirmame ca pitāmaham

esso che è diventato manifesto creò il Grande-avo, 
12327026e so ’haṁkāra iti proktaḥ sarvatejomayo hi saḥ

esso è chiamato anche l'ahaṃkāra, ed è dotato di ogni splendore,
12327027a pr̥thivī vāyur ākāśam āpo jyotiś ca pañcamam

la terra, il vento, lo spazio, l'acqua e la luce per quinta,
12327027c ahaṁkāraprasūtāni mahābhūtāni bhārata

sono i grossi elementi prodotti dall'ahaṃkāra o bhārata,
12327028a mahābhūtāni sr̥ṣṭvātha tadguṇān nirmame punaḥ

e prodotti i grossi elementi, creò le loro qualità sempre ,
12327028c bhūtebhyaś caiva niṣpannā mūrtimanto ’ṣṭa tāñ śr̥ṇu

e prodotti dagli elementi sono gli otto che hanno forma, ascoltali,
12327029a marīcir aṅgirāś cātriḥ pulastyaḥ pulahaḥ kratuḥ

Marīci, Aṅgiras, Atri, Pulastya, Pulaha, Kratu,
12327029c vasiṣṭhaś ca mahātmā vai manuḥ svāyaṁbhuvas tathā

Vasiṣṭha grand'anima, e Manu figlio del Nato-da-sé,



12327029e jñeyāḥ prakr̥tayo ’ṣṭau tā yāsu lokāḥ pratiṣṭhitāḥ
questi otto si devono conoscere come le prakṛiti sui cui sono fondati i mondi,

12327030a vedān vedāṅgasaṁyuktān yajñān yajñāṅgasaṁyutān
quindi i veda uniti ai vedāṅga, i sacrifici colle loro parti,

12327030c nirmame lokasiddhyarthaṁ brahmā lokapitāmahaḥ
per la perfezione del mondo creava allora Brahmā Grande-avo del mondo,

12327030e aṣṭābhyaḥ prakr̥tibhyaś ca jātaṁ viśvam idaṁ jagat
e dalle otto prakṛti è nato l'intero universo,

12327031a rudro roṣātmako jāto daśānyān so ’sr̥jat svayam
Rudra è nato dalla sua ira, e altri dieci ne creava di persona,

12327031c ekādaśaite rudrās tu vikārāḥ puruṣāḥ smr̥tāḥ
questi undici rudra sono conosciuti come vikāra puruṣa,

12327032a te rudrāḥ prakr̥tiś caiva sarve caiva surarṣayaḥ
i rudra, la prakṛti e tutti i celesti e i ṛṣi,

12327032c utpannā lokasiddhyarthaṁ brahmāṇaṁ samupasthitāḥ
sono prodotti per la perfezione del mondo, e sono uniti a Brahmā:

12327033a vayaṁ hi sr̥ṣṭā bhagavaṁs tvayā vai prabhaviṣṇunā
'noi fummo creati da te o Beato che sei il potente Viṣṇu,

12327033c yena yasminn adhīkāre vartitavyaṁ pitāmaha
stabilisci per ciascuno il proprio compito o progenitore,

12327034a yo ’sau tvayā vinirdiṣṭo adhikāro ’rthacintakaḥ
quanto da te è comandato a sovrintendere adatto allo scopo, 

12327034c paripālyaḥ kathaṁ tena so ’dhikāro ’dhikāriṇā
e come il sovrintendente deve custodire per la tua autorità?

12327035a pradiśasva balaṁ tasya yo ’dhikārārthacintakaḥ
disponi la potenza di chi deve pensare a sovrintendere.'

12327035c evam ukto mahādevo devāṁs tān idam abravīt
così apostrofato il Grande dio, questo diceva agli dèi:

12327036a sādhv ahaṁ jñāpito devā yuṣmābhir bhadram astu vaḥ
' bene io sono da voi informato o dèi, fortuna sia con voi,

12327036c mamāpy eṣā samutpannā cintā yā bhavatāṁ matā
questa idea che da voi è pensata era sorta pure a me, 

12327037a lokatantrasya kr̥tsnasya kathaṁ kāryaḥ parigrahaḥ
di come compiere quanto di debba fare per l'intero aspetto mondano,

12327037c kathaṁ balakṣayo na syād yuṣmākaṁ hy ātmanaś ca me
e di come non vi sia fine alla potenza vostra e mia,

12327038a itaḥ sarve ’pi gacchāmaḥ śaraṇaṁ lokasākṣiṇam
quindi tutti noi andiamo a cercar rifugio dal testimone del mondo,

12327038c mahāpuruṣam avyaktaṁ sa no vakṣyati yad dhitam
dal grande Puruṣa immanifesto, egli ci dirà il nostro bene.'

12327039a tatas te brahmaṇā sārdham r̥ṣayo vibudhās tathā
quindi i ṛṣi e gli dèi assieme a Brahmā 

12327039c kṣīrodasyottaraṁ kūlaṁ jagmur lokahitārthinaḥ
si recarono per il bene del mondo alla riva settentrionale del mare di latte,

12327040a te tapaḥ samupātiṣṭhan brahmoktaṁ vedakalpitam
essi si impegnarono nel tapas rivelato da Brahmā e stabilito dai veda,

12327040c sa mahāniyamo nāma tapaścaryā sudāruṇā
questa disciplina del tapas molto tremenda ha nome mahāniyama,

12327041a ūrdhvaṁ dr̥ṣṭir bāhavaś ca ekāgraṁ ca mano ’bhavat



con vista e braccia levate, e con la mente fissa in un punto,
12327041c ekapādasthitāḥ samyak kāṣṭhabhūtāḥ samāhitāḥ

essi stavano su un piede solo, rettamente concentrati, fermi come legni,
12327042a divyaṁ varṣasahasraṁ te tapas taptvā tad uttamam

e avendo praticato questo supremo tapas per mille anni divini,
12327042c śuśruvur madhurāṁ vāṇīṁ vedavedāṅgabhūṣitām

udirono questo dolce discorso adornato da veda e vedāṅga:
12327043a bho bhoḥ sabrahmakā devā r̥ṣayaś ca tapodhanāḥ

'oh, oh, o dèi assieme a Brahmā, o ṛṣi ricchi in tapas,
12327043c svāgatenārcya vaḥ sarvāñ śrāvaye vākyam uttamam

col benvenuto onorandovi tutti, vi dirò queste supreme parole,
12327044a vijñātaṁ vo mayā kāryaṁ tac ca lokahitaṁ mahat

sappiate che io per compiere il grande bene del mondo,
12327044c pravr̥ttiyuktaṁ kartavyaṁ yuṣmatprāṇopabr̥ṁhaṇam

ho aumentanto la vostra energia per farvi intenti all'agire,
12327045a sutaptaṁ vas tapo devā mamārādhanakāmyayā

ben compiuto è il vostro tapas o dèi, per aver il mio favore,
12327045c bhokṣyathāsya mahāsattvās tapasaḥ phalam uttamam

godete dunque o splendidissimi, del supremo frutto del tapas,
12327046a eṣa brahmā lokaguruḥ sarvalokapitāmahaḥ

Brahmā, il guru del mondo, il Grande-avo di tutti i mondi,
12327046c yūyaṁ ca vibudhaśreṣṭhā māṁ yajadhvaṁ samāhitāḥ

e voi o supremi celesti, concentrati sacrificate a me,
12327047a sarve bhāgān kalpayadhvaṁ yajñeṣu mama nityaśaḥ

tutti voi sempre offritemi le offerte nei sacrifici,
12327047c tathā śreyo vidhāsyāmi yathādhīkāram īśvarāḥ

quindi io stabilirò al meglio di come sarete a capo o potenti.'
12327048a śrutvaitad devadevasya vākyaṁ hr̥ṣṭatanūruhāḥ

udito questo discorso del dio degli dèi, con tutti i peli ritti sui loro corpi,
12327048c tatas te vibudhāḥ sarve brahmā te ca maharṣayaḥ

allora tutti i celesti e Brahmā e anche i grandi ṛṣi,
12327049a vedadr̥ṣṭena vidhinā vaiṣṇavaṁ kratum āharan

secondo le regole viste nei veda condussero il sacrificio per Viṣṇu,
12327049c tasmin satre tadā brahmā svayaṁ bhāgam akalpayat

e in quel rito allora Brahmā in persona offriva l'oblazione,
12327049e devā devarṣayaś caiva sarve bhāgān akalpayan

e gli dèi e tutti i ṛṣi divini offrirono le oblazioni,
12327050a te kārtayugadharmāṇo bhāgāḥ paramasatkr̥tāḥ

le oblazioni supremamente preparate secondo il dharma del kṛtayuga,
12327050c prāpur ādityavarṇaṁ taṁ puruṣaṁ tamasaḥ param

raggiunsero il Puruṣa del colore del sole che è aldilà della tenebra,
12327050e br̥hantaṁ sarvagaṁ devam īśānaṁ varadaṁ prabhum

il dio potentissimo, omnipresente, il Signore, il potente benefattore,
12327051a tato ’tha varado devas tān sarvān amarān sthitān

quindi il benefico dio, a tutti gli immortali che erano là,
12327051c aśarīro babhāṣedaṁ vākyaṁ khastho maheśvaraḥ

 diceva queste parole stando in cielo senza corpo il grande Signore:
12327052a yena yaḥ kalpito bhāgaḥ sa tathā samupāgataḥ

'per la parte che mi è stata offerta e che mi è giunta,



12327052c prīto ’haṁ pradiśāmy adya phalam āvr̥ttilakṣaṇam
io contento, dispongo ora il frutto marchiato dalla ripetizione,

12327053a etad vo lakṣaṇaṁ devā matprasādasamudbhavam
questo segno a voi o dèi è sorto per mia grazia,

12327053c yūyaṁ yajñair ijyamānāḥ samāptavaradakṣiṇaiḥ
voi sarete celebrati con sacrifici dotati di perfette dakṣiṇa,

12327053e yuge yuge bhaviṣyadhvaṁ pravr̥ttiphalabhoginaḥ
di yuga in yuga voi diverrete fruitori dei frutti dell'agire,

12327054a yajñair ye cāpi yakṣyanti sarvalokeṣu vai surāḥ
e gli uomini che celebreranno questi sacrifici in tutti i mondi o celesti,

12327054c kalpayiṣyanti vo bhāgāṁs te narā vedakalpitān
offriranno a voi le oblazioni stabilite dai veda,

12327055a yo me yathā kalpitavān bhāgam asmin mahākratau
e l'offerta che mi è stata offerta in questo grande sacrificio,

12327055c sa tathā yajñabhāgārho vedasūtre mayā kr̥taḥ
di tal quale offerta sarete meritevoli nei sacrifici, così ho stabilito nel vedasūtra,

12327056a yūyaṁ lokān dhārayadhvaṁ yajñabhāgaphaloditāḥ
voi accresciuti dalle offerte dei sacrifici, supporterete i mondi, 

12327056c sarvārthacintakā loke yathādhīkāranirmitāḥ
pensando ad ogni scopo al mondo, secondo quanto stabilito dai vostri compiti,

12327057a yāḥ kriyāḥ pracariṣyanti pravr̥ttiphalasatkr̥tāḥ
e i riti che saranno praticati otterrano il frutto dell'agire,

12327057c tābhir āpyāyitabalā lokān vai dhārayiṣyatha
e con questi accresciute le forze reggete dunque i mondi,

12327058a yūyaṁ hi bhāvitā loke sarvayajñeṣu mānavaiḥ
voi, al mondo accresciuti in tutti i sacrifici fatti dagli uomini,

12327058c māṁ tato bhāvayiṣyadhvam eṣā vo bhāvanā mama
allora fate crescere me, questa sia la vostra devozione per me,

12327059a ityarthaṁ nirmitā vedā yajñāś cauṣadhibhiḥ saha
per questo motivo furono creati i veda, i sacrifici, e le erbe,

12327059c ebhiḥ samyak prayuktair hi prīyante devatāḥ kṣitau
per questi rettamente compiuti sulla terra, gli dèi si rallegreranno,

12327060a nirmāṇam etad yuṣmākaṁ pravr̥ttiguṇakalpitam
la vostra creazione dotata della qualità dell'agire,

12327060c mayā kr̥taṁ suraśreṣṭhā yāvat kalpakṣayād iti
io ho compiuto o supremi celesti, fino alla fine del kalpa,

12327060e cintayadhvaṁ lokahitaṁ yathādhīkāram īśvarāḥ
pensate duque al bene del mondo o Potenti secondo il vostro campo,

12327061a marīcir aṅgirāś cātriḥ pulastyaḥ pulahaḥ kratuḥ
Marīci, Aṅgiras, Atri, Pulastya, Pulaha e Kratu, 

12327061c vasiṣṭha iti saptaite mānasā nirmitā hi vai
e Vasiṣṭha, questi sette sono creati dalla mia mente,

12327062a ete vedavido mukhyā vedācāryāś ca kalpitāḥ
essi sono i principali sapienti dei veda, creati per la pratica dei veda,

12327062c pravr̥ttidharmiṇaś caiva prājāpatyena kalpitāḥ
creati per procreare le creature sono saldi nel dharma dell'agire,

12327063a ayaṁ kriyāvatāṁ panthā vyaktībhūtaḥ sanātanaḥ
questo è l'eterno sentiero mostrato ai sacrificatori, 

12327063c aniruddha iti prokto lokasargakaraḥ prabhuḥ



il potente creatore del mondo è chiamato Aniruddha,
12327064a sanaḥ sanatsujātaś ca sanakaḥ sasanandanaḥ

Sana, Sanatsujāta, Sanaka, Sanandana,
12327064c sanatkumāraḥ kapilaḥ saptamaś ca sanātanaḥ

Sanatkumāra, Kapila e Sanātana per settimo,
12327065a saptaite mānasāḥ proktā r̥ṣayo brahmaṇaḥ sutāḥ

questi sette ṛṣi sono detti i figli della mente di Brahmā,
12327065c svayamāgatavijñānā nivr̥ttaṁ dharmam āsthitāḥ

sapienti per propria natura, intenti nel dharma della rinuncia,
12327066a ete yogavido mukhyāḥ sāṁkhyadharmavidas tathā

essi sono i principali sapienti dello yoga, e della dottrina sāṃkhya,
12327066c ācāryā mokṣaśāstre ca mokṣadharmapravartakāḥ

maestri dei trattati sulla liberazione, che praticano la dottrina della liberazione,
12327067a yato ’haṁ prasr̥taḥ pūrvam avyaktāt triguṇo mahān

da qui io fui creato, e un tempo dall'immanifesto lo furono i tre guṇa,
12327067c tasmāt parataro yo ’sau kṣetrajña iti kalpitaḥ

e quello che è lo kṣetrajña è stabilito ad esso superiore,
12327067e so ’haṁ kriyāvatāṁ panthāḥ punarāvr̥ttidurlabhaḥ

questo io sono, la via di chi agisce è ardua da ripetere,
12327068a yo yathā nirmito jantur yasmin yasmiṁś ca karmaṇi

nel modo in cui è creato il vivente per le sue propria azioni,
12327068c pravr̥ttau vā nivr̥ttau vā tatphalaṁ so ’śnute ’vaśaḥ

dell'agire o della rinuncia, volente o nolente ottiene il frutto,
12327069a eṣa lokagurur brahmā jagadādikaraḥ prabhuḥ

Brahmā il guru del mondo, il potente che è l'origine del mondo,
12327069c eṣa mātā pitā caiva yuṣmākaṁ ca pitāmahaḥ

è madre e padre, e Grande-avo di tutti voi,
12327069e mayānuśiṣṭo bhavitā sarvabhūtavarapradaḥ

da me comandato sarà il benefattore di tutti gli esseri,
12327070a asya caivānujo rudro lalāṭād yaḥ samutthitaḥ

e Rudra nato dopo di lui, che è sorto dalla sua fronte,
12327070c brahmānuśiṣṭo bhavitā sarvatrasavarapradaḥ

per comando di Brahmā sarà il benefattore di tutti gli esseri mobili,
12327071a gacchadhvaṁ svān adhīkārāṁś cintayadhvaṁ yathāvidhi

andate dunque alle vostre giurisdizioni, e pensatevi secondo le regole,
12327071c pravartantāṁ kriyāḥ sarvāḥ sarvalokeṣu māciram

siano approntate senza indugio tutte le azioni per tutti i mondi,
12327072a pradr̥śyantāṁ ca karmāṇi prāṇināṁ gatayas tathā

e mostrate quali siano le azioni e le mete dei viventi,
12327072c parinirmitakālāni āyūṁṣi ca surottamāḥ

e le giuste misure di tempo delle vite o supremi dèi,
12327073a idaṁ kr̥tayugaṁ nāma kālaḥ śreṣṭhaḥ pravartate

il miglior tempo certamente sarà il kṛtayuga,
12327073c ahiṁsyā yajñapaśavo yuge ’smin naitad anyathā

in questo yuga non si devono in alcun modo uccidere le bestie nei sacrifici,
12327073e catuṣpāt sakalo dharmo bhaviṣyaty atra vai surāḥ

e interamente nelle sue quattro parti vi sarà il dharma o dèi,
12327074a tatas tretāyugaṁ nāma trayī yatra bhaviṣyati

quindi in quello di nome tretāyuga, solo tre là ve ne saranno,



12327074c prokṣitā yatra paśavo vadhaṁ prāpsyanti vai makhe
laddove le vittime consacrate troveranno la morte nel sacrificio,

12327074e tatra pādacaturtho vai dharmasya na bhaviṣyati
e dove una quarta parte del dharma più non vi sarà,

12327075a tato vai dvāparaṁ nāma miśraḥ kālo bhaviṣyati
quindi quello di nome dvāpara vi sarà, un periodo misto,

12327075c dvipādahīno dharmaś ca yuge tasmin bhaviṣyati
in questo yuga il dharma sarà privo di due parti,

12327076a tatas tiṣye ’tha saṁprāpte yuge kalipuraskr̥te
quindi giungerà il quarto yuga chiamato kali,

12327076c ekapādasthito dharmo yatra tatra bhaviṣyati
laddove solo un quarto del dharma vi sarà.'

12327077  devā ūcuḥ
gli dèi dissero:

12327077a ekapādasthite dharme yatrakvacanagāmini
' essendovi una sola quarta parte del dharma in ogni luogo,

12327077c kathaṁ kartavyam asmābhir bhagavaṁs tad vadasva naḥ
come dobbiamo noi agire? questo rivelaci o Beato.'

12327078  śrībhagavān uvāca
il Beato Signore diceva:

12327078a yatra vedāś ca yajñāś ca tapaḥ satyaṁ damas tathā
' laddove i veda, i sacrifici, il tapas, la disciplina e la verità,

12327078c ahiṁsādharmasaṁyuktāḥ pracareyuḥ surottamāḥ
esisteranno uniti al dharma della non violenza o supremi dèi,

12327078e sa vai deśaḥ sevitavyo mā vo ’dharmaḥ padā spr̥śet
questo luogo dovete abitare che l'adharma non tocchi i vostri piedi.' "

12327079  vyāsa uvāca
Vyāsa disse:

12327079a te ’nuśiṣṭā bhagavatā devāḥ sarṣigaṇās tathā
" istruiti dal Beato dio, gli dèi e le schiere dei ṛṣi 

12327079c namaskr̥tvā bhagavate jagmur deśān yathepsitān
inchinandosi al Beato dio, si recarono ai luoghi desiderati,

12327080a gateṣu tridivaukaḥsu brahmaikaḥ paryavasthitaḥ
e partiti gli abitanti del cielo, rimaneva il solo Brahmā,

12327080c didr̥kṣur bhagavantaṁ tam aniruddhatanau sthitam
desideroso di vedere il Beato stante in forma di Aniruddha,

12327081a taṁ devo darśayām āsa kr̥tvā hayaśiro mahat
e il dio si mostrava a lui fattosi il grande Hayaśiras,

12327081c sāṅgān āvartayan vedān kamaṇḍalugaṇitradhr̥k
recitando i veda coi vedāṅga portando la ciotola e il rosario,

12327082a tato ’śvaśirasaṁ dr̥ṣṭvā taṁ devam amitaujasam
allora veduto il dio dall'incomparabile splendore con la testa di cavallo,

12327082c lokakartā prabhur brahmā lokānāṁ hitakāmyayā
il potente creatore del mondo, Brahmā, per beneficare i mondi,

12327083a mūrdhnā praṇamya varadaṁ tasthau prāñjalir agrataḥ
con la testa si inchinava al dio benefico standogli davanti a mani giunte,

12327083c sa pariṣvajya devena vacanaṁ śrāvitas tadā
e abbracciato dal dio ascoltava allora queste parole:

12327084a lokakāryagatīḥ sarvās tvaṁ cintaya yathāvidhi



' pensa tu a tutti i cammini da fare al mondo secondo le regole,
12327084c dhātā tvaṁ sarvabhūtānāṁ tvaṁ prabhur jagato guruḥ

tu sei il creatore di tutti gli esseri, tu sei il potente guru dell'universo,
12327084e tvayy āveśitabhāro ’haṁ dhr̥tiṁ prāpsyāmy athāñjasā

in te ponendo questo compito, io gioia ne otterrò immediatamente, 
12327085a yadā ca surakāryaṁ te aviṣahyaṁ bhaviṣyati

e quando diverrà impraticabile l'agire degli dèi,
12327085c prādurbhāvaṁ gamiṣyāmi tadātmajñānadeśikaḥ

io verrò ad apparire come guida alla tua conoscenza.'
12327086a evam uktvā hayaśirās tatraivāntaradhīyata

così avendo parlato l'Hayaśiras, da là scompariva,
12327086c tenānuśiṣṭo brahmāpi svaṁ lokam acirād gataḥ

e da lui istruito pure Brahmā, senza indugio raggiungeva il suo mondo,
12327087a evam eṣa mahābhāgaḥ padmanābhaḥ sanātanaḥ

così il Gloriosissimo, l'eterno che ha il loto nell'ombelico,
12327087c yajñeṣv agraharaḥ prokto yajñadhārī ca nityadā

è detto il primo fruitore nei sacrifici, e il perenne sostenitore del sacrificio,
12327088a nivr̥ttiṁ cāsthito dharmaṁ gatim akṣayadharmiṇām

saldo nella rinuncia, nel dharma che è meta di quelli che sono nell'imperituro dharma,
12327088c pravr̥ttidharmān vidadhe kr̥tvā lokasya citratām

stabiliva il dharma dell'agire rendendolo vario al mondo,
12327089a sa ādiḥ sa madhyaḥ sa cāntaḥ prajānāṁ; sa dhātā sa dheyaḥ sa kartā sa kāryam

egli è l'inizio, la fine e la mediana delle creature, il creatore, e il creato, l'agente e l'azione, 
12327089c yugānte sa suptaḥ susaṁkṣipya lokān; yugādau prabuddho jagad dhy utsasarja

a fine yuga dorme, avendo assorbito i mondi, ad inizio yuga da sveglio ricrea l'universo,
12327090a tasmai namadhvaṁ devāya nirguṇāya guṇātmane

a quel dio inchinatevi, a lui privo di guṇa, a lui pieno di qualità,
12327090c ajāya viśvarūpāya dhāmne sarvadivaukasām

al non nato, dalla forma universale, al signore di tutti i celesti,
12327091a mahābhūtādhipataye rudrāṇāṁ pataye tathā

al signore dei grossi elementi, al signore dei rudra,
12327091c ādityapataye caiva vasūnāṁ pataye tathā

al signore degli āditya, e al signore dei vasu,
12327092a aśvibhyāṁ pataye caiva marutāṁ pataye tathā

al signore degli aśvin, e al signore dei marut,
12327092c vedayajñādhipataye vedāṅgapataye ’pi ca

al signore dei sacrifici vedici, al signore di veda e vedāṅga,
12327093a samudravāsine nityaṁ haraye muñjakeśine

ad Hari che sempre risiede sul mare, coi capelli di muñja,
12327093c śāntaye sarvabhūtānāṁ mokṣadharmānubhāṣiṇe

a lui pace di tutti gli esseri, a lui che parla della dottrina della liberazione,
12327094a tapasāṁ tejasāṁ caiva pataye yaśaso ’pi ca

e al glorioso signore degli splendidi tapas, 
12327094c vācaś ca pataye nityaṁ saritāṁ pataye tathā

al signore eterno delle parole, e al signore dei fiumi,
12327095a kapardine varāhāya ekaśr̥ṅgāya dhīmate

al dio dalla crocchia, al dio cinghiale, al saggio dall'unico corno,
12327095c vivasvate ’śvaśirase caturmūrtidhr̥te sadā

a Vivasvat, alla testa equina, a chi sempre porta quattro aspetti,



12327096a guhyāya jñānadr̥śyāya akṣarāya kṣarāya ca
al mistero, a chi appare sapiente, all'indistruttibile e al distruttibile,

12327096c eṣa devaḥ saṁcarati sarvatragatir avyayaḥ
 il dio procede immutabile muovendosi in ogni dove,

12327097a evam etat purā dr̥ṣṭaṁ mayā vai jñānacakṣuṣā
così questo fu un tempo da me visto coll'occhio della conoscenza,

12327097c kathitaṁ tac ca vaḥ sarvaṁ mayā pr̥ṣṭena tattvataḥ
e a tutti voi lo raccontato in verità essendone richiesto,

12327098a kriyatāṁ madvacaḥ śiṣyāḥ sevyatāṁ harir īśvaraḥ
e compiute le mie parole o discepoli, venerate il Signore Hari,

12327098c gīyatāṁ vedaśabdaiś ca pūjyatāṁ ca yathāvidhi
cantatelo cogli inni vedici, e onoratelo secondo le regole."

12327099  vaiśaṁpāyana uvāca
Vaiśaṃpāyana disse:

12327099a ity uktās tu vayaṁ tena vedavyāsena dhīmatā
così apostrofati fummo noi dal saggio ordinatore dei veda,

12327099c sarve śiṣyāḥ sutaś cāsya śukaḥ paramadharmavit
tutti i discepoli e suo figlio Śuka, sapiente del supremo dharma,

12327100a sa cāsmākam upādhyāyaḥ sahāsmābhir viśāṁ pate
e il nostro maestro assieme a noi o signore di popoli,

12327100c caturvedodgatābhiś ca r̥gbhis tam abhituṣṭuve
inneggiava al dio cogli inni che sono nei quattro veda,

12327101a etat te sarvam ākhyātaṁ yan māṁ tvaṁ paripr̥cchasi
tutto quanto tu mi hai chiesto io ti ho raccontato,

12327101c evaṁ me ’kathayad rājan purā dvaipāyano guruḥ
così come un tempo me lo raccontava o re, il guru dvaipāyana,

12327102a yaś cedaṁ śr̥ṇuyān nityaṁ yaś cedaṁ parikīrtayet
l'uomo che ascolti questo e che sempre lo ripeta,

12327102c namo bhagavate kr̥tvā samāhitamanā naraḥ
reso omaggio al Beato dio con mente concentrata,

12327103a bhavaty arogo dyutimān balarūpasamanvitaḥ
diverrà splendido e privo di afflizioni, e dotato di forza e bellezza, 

12327103c āturo mucyate rogād baddho mucyeta bandhanāt
il malato si libererà dalla malattia, l'incatenato si libererà dai vincoli,

12327104a kāmakāmī labhet kāmaṁ dīrgham āyur avāpnuyāt
l'innamorato otterrà l'amore, e raggiungerà una lunga vita,

12327104c brāhmaṇaḥ sarvavedī syāt kṣatriyo vijayī bhavet
il brahmano sarà omnisciente, e lo kṣatriya diverrà un conquistatore,

12327104e vaiśyo vipulalābhaḥ syāc chūdraḥ sukham avāpnuyāt
il vaiśya avrà ampi ottenimenti, e lo śūdra otterrà la felicità,

12327105a aputro labhate putraṁ kanyā caivepsitaṁ patim
il senza figli avrà un figlio, e la fanciulla il marito desiderato,

12327105c lagnagarbhā vimucyeta garbhiṇī janayet sutam
il bimbo attaccato si libererà e la donna gravida partorirà un figlio,

12327105e vandhyā prasavam āpnoti putrapautrasamr̥ddhimat
la donna sterile otterrà figliolanza, fornita di figli e nipoti,

12327106a kṣemeṇa gacched adhvānam idaṁ yaḥ paṭhate pathi
chi la reciti sulla via percorrerà felicemente la sua strada, 

12327106c yo yaṁ kāmaṁ kāmayate sa tam āpnoti ca dhruvam



e qualsiasi desiderio desideri certamente lo otterrà,
12327107a idaṁ maharṣer vacanaṁ viniścitaṁ; mahātmanaḥ puruṣavarasya kīrtanam

queste decisive parole del grande ṛsi, recitate dal migliore degli uomini, grand'anima,
12327107c samāgamaṁ carṣidivaukasām imaṁ; niśamya bhaktāḥ susukhaṁ labhante

sulla riunione dei ṛṣi e dei celesti, udendo, i devoti ottengono grande felicità.

12328001  janamejaya uvāca
Janamejaya disse:

12328001a astauṣīd yair imaṁ vyāsaḥ saśiṣyo madhusūdanam
“ gli otto nomi coi cui Vyāsa coi suoi discepoli ha chiamato

12328001c nāmabhir vividhair eṣāṁ niruktaṁ bhagavan mama
l'uccisore di Madhu, questi vari nomi o venerabile,

12328002a vaktum arhasi śuśrūṣoḥ prajāpatipater hareḥ
di Hari Signore dei Prajāpati, devi spiegare a me che desidero ascoltare,

12328002c śrutvā bhaveyaṁ yat pūtaḥ śaraccandra ivāmalaḥ
e dopo averli uditi io diverrò puro come la luna autunnale senza macchie.”

12328003  vaiśaṁpāyana uvāca
Vaiśaṃpāyana disse:

12328003a śr̥ṇu rājan yathācaṣṭa phalgunasya harir vibhuḥ
ascolta o re, come parlava il Signore Hari a Phalguna,

12328003c prasannātmātmano nāmnāṁ niruktaṁ guṇakarmajam
dall'anima tranquilla, del significato nato dalle qualità delle azioni dei nomi, 

12328004a nāmabhiḥ kīrtitais tasya keśavasya mahātmanaḥ
come sono noti i nomi del Keśava grand'anima,

12328004c pr̥ṣṭavān keśavaṁ rājan phalgunaḥ paravīrahā
che Phalguna uccisore di eroi nemici aveva chiesto o re, al Keśava.

12328005  arjuna uvāca
Arjuna disse:

12328005a bhagavan bhūtabhavyeśa sarvabhūtasr̥g avyaya
“ o Beato, o signore di passato e futuro, imperituro creatore di tutti gli esseri,

12328005c lokadhāma jagannātha lokānām abhayaprada
o gloria del mondo, protettore dell'universo, che dona sicurezza ai mondi,

12328006a yāni nāmāni te deva kīrtitāni maharṣibhiḥ
quali sono i tuoi nomi o dio, che menzionano i grandi ṛṣi,

12328006c vedeṣu sapurāṇeṣu yāni guhyāni karmabhiḥ
nei veda e nei purāṇa, e quelli segreti per le loro azioni,

12328007a teṣāṁ niruktaṁ tvatto ’haṁ śrotum icchāmi keśava
il significato di questi io vorrei udire da te o Keśava,

12328007c na hy anyo vartayen nāmnāṁ niruktaṁ tvām r̥te prabho
nessun altro che te può dire il significato dei nomi o potente.”

12328008  śrībhagavān uvāca
il Beato Signore disse:

12328008a r̥gvede sayajurvede tathaivātharvasāmasu
“ nel ṛgveda, nello yajurveda, e nel sāman e nell'atharvaveda,

12328008c purāṇe sopaniṣade tathaiva jyotiṣe ’rjuna
nei purāṇa e nelle upaniṣad, nell'astronomia o Arjuna,

12328009a sāṁkhye ca yogaśāstre ca āyurvede tathaiva ca
nel sāṃkhya e nei trattati yogici, e āyurvedici,

12328009c bahūni mama nāmāni kīrtitāni maharṣibhiḥ



molti miei nomi sono conosciuti dai grandi ṛṣi,
12328010a gauṇāni tatra nāmāni karmajāni ca kāni cit

nomi derivati dalle qualità, e altri nati dalle azioni,
12328010c niruktaṁ karmajānāṁ ca śr̥ṇuṣva prayato ’nagha

il significato di quelli nati dalle azioni ascolta devotamente o senza-macchia, 
12328010e kathyamānaṁ mayā tāta tvaṁ hi me ’rdhaṁ smr̥taḥ purā

da me che te lo recito o caro, si dice che un tempo tu eri metà di me,
12328011a namo ’tiyaśase tasmai dehināṁ paramātmane

omaggio al gloriosissimo, alla suprema anima degli incomporati,
12328011c nārāyaṇāya viśvāya nirguṇāya guṇātmane

all'universale Nārāyaṇa, al privo di guṇa, pieno di qualità,
12328012a yasya prasādajo brahmā rudraś ca krodhasaṁbhavaḥ

dal suo favore è nato Brahmā, e Rudra è nato dalla sua collera,
12328012c yo ’sau yonir hi sarvasya sthāvarasya carasya ca

lui che è l'origine di tutto il mondo coi mobili e immobili,
12328013a aṣṭādaśaguṇaṁ yat tat sattvaṁ sattvavatāṁ vara

quelle che sono le diciotto qualità del sattva o migliore degli splendidi,
12328013c prakr̥tiḥ sā parā mahyaṁ rodasī yogadhāriṇī

questa è la suprema natura, che è cielo e terra, ed è supportata dal mio yoga,
12328013e r̥tā satyāmarājayyā lokānām ātmasaṁjñitā

è la vera divina legge, invincibile e immortale, da me comunicata ai mondi,
12328014a tasmāt sarvāḥ pravartante sargapralayavikriyāḥ

da essa procedono tutte le creazioni, trasformazioni e dissoluzioni,
12328014c tato yajñaś ca yaṣṭā ca purāṇaḥ puruṣo virāṭ

quindi il sacrificio e il celebrante, e l'antico puruṣa sovrano,
12328014e aniruddha iti prokto lokānāṁ prabhavāpyayaḥ

che è chiamato Aniruddha origine e dissoluzione dei mondi,
12328015a brāhme rātrikṣaye prāpte tasya hy amitatejasaḥ

giunta la fine della notte di Brahmā, per grazia del dio
12328015c prasādāt prādurabhavat padmaṁ padmanibhekṣaṇa

dall'incomparabile splendore, sorgeva il loto, o occhi di loto,
12328015e tatra brahmā samabhavat sa tasyaiva prasādajaḥ

e là sorgeva Brahmā nato dalla sua grazia,
12328016a ahnaḥ kṣaye lalāṭāc ca suto devasya vai tathā

alla fine del giorno, un figlio nasceva dalla fronte del dio,
12328016c krodhāviṣṭasya saṁjajñe rudraḥ saṁhārakārakaḥ

che era invaso dall'ira, costui è Rudra che compie la distruzione,
12328017a etau dvau vibudhaśreṣṭhau prasādakrodhajau smr̥tau

questi due supremi dèi, sono detti nati dalla grazia e dalla collera,
12328017c tadādeśitapanthānau sr̥ṣṭisaṁhārakārakau

e allora sono comandati sulle due vie a compiere crezione e distruzione,
12328017e nimittamātraṁ tāv atra sarvaprāṇivarapradau

i due sono fatti per questi scopi, e sono fonti di grazie per tutti i viventi,
12328018a kapardī jaṭilo muṇḍaḥ śmaśānagr̥hasevakaḥ

ispido, colla crocchia, pelato, ha dimora nei cimiteri,
12328018c ugravratadharo rudro yogī tripuradāruṇaḥ

mantenendo fieri voti Rudra è lo yogin, il terribile Tripura,
12328019a dakṣakratuharaś caiva bhaganetraharas tathā

è il distruttore del sacrificio di Dakṣa, e degli occhi di Bhaga,



12328019c nārāyaṇātmako jñeyaḥ pāṇḍaveya yuge yuge
e si deve conoscere come Nārāyaṇa per natura di yuga in yuga o pāṇḍava,

12328020a tasmin hi pūjyamāne vai devadeve maheśvare
e venderando il Maheśvara, il dio degli dèi,

12328020c saṁpūjito bhavet pārtha devo nārāyaṇaḥ prabhuḥ
venerato diviene o pṛthāde, il potente dio Nārāyaṇa, 

12328021a aham ātmā hi lokānāṁ viśvānāṁ pāṇḍunandana
io sono l'anima di tutti i mondi o rampollo di Pāṇḍu,

12328021c tasmād ātmānam evāgre rudraṁ saṁpūjayāmy aham
perciò me stesso io venero venerando prima Rudra,

12328022a yady ahaṁ nārcayeyaṁ vai īśānaṁ varadaṁ śivam
se io non venerassi il signore, Śiva, fonte di grazie,

12328022c ātmānaṁ nārcayet kaś cid iti me bhāvitaṁ manaḥ
nessuno venerebbe me, così è il mio animo,

12328022e mayā pramāṇaṁ hi kr̥taṁ lokaḥ samanuvartate
e questa misura fatta da me, il mondo la segue,

12328023a pramāṇāni hi pūjyāni tatas taṁ pūjayāmy aham
le autorità si devono onorare, quindi io lo onoro,

12328023c yas taṁ vetti sa māṁ vetti yo ’nu taṁ sa hi mām anu
chi conosce lui conosce me, e chi segue lui segue me,

12328024a rudro nārāyaṇaś caiva sattvam ekaṁ dvidhākr̥tam
Rudra è Nārāyaṇa vi è un solo essere diviso in due,

12328024c loke carati kaunteya vyaktisthaṁ sarvakarmasu
che agisce al mondo o kuntīde, manifestamente in tutte le azioni,

12328025a na hi me kena cid deyo varaḥ pāṇḍavanandana
da nessun altro io posso ricevere un dono o rampollo dei pāṇḍava,

12328025c iti saṁcintya manasā purāṇaṁ viśvam īśvaram
così pensando nell'animo, all'antico Signore universale,

12328025e putrārtham ārādhitavān ātmānam aham ātmanā
io lo propiziai per avere un figlio, invero me stesso da me,

12328026a na hi viṣṇuḥ praṇamati kasmai cid vibudhāya tu
Viṣṇu non si inchina a nessuno degli dèi,

12328026c r̥ta ātmānam eveti tato rudraṁ bhajāmy aham
eccetto sé stesso, percio io venero Rudra,

12328027a sabrahmakāḥ sarudrāś ca sendrā devāḥ saharṣibhiḥ
gli dèi con Brahmā, Indra e i rudra, assieme ai ṛṣi,

12328027c arcayanti suraśreṣṭhaṁ devaṁ nārāyaṇaṁ harim
venerano il dio, il migliore dei celesti, Hari Nārāyaṇa,

12328028a bhaviṣyatāṁ vartatāṁ ca bhūtānāṁ caiva bhārata
di tutti gli esseri passati e futuri o bhārata,

12328028c sarveṣām agraṇīr viṣṇuḥ sevyaḥ pūjyaś ca nityaśaḥ
il principale è Viṣṇu, e si deve venerare e onorare sempre,

12328029a namasva havyadaṁ viṣṇuṁ tathā śaraṇadaṁ nama
inchìnati a Viṣṇu che dà l'oblazione, inchìnati a chi dà rifugio,

12328029c varadaṁ namasva kaunteya havyakavyabhujaṁ nama
inchìnati alla fonte delle grazie o kuntīde, inchìnati al fruitore di offerte e oblazioni,

12328030a caturvidhā mama janā bhaktā evaṁ hi te śrutam
si sa che di quattro tipi sono le genti a me devote,

12328030c teṣām ekāntinaḥ śreṣṭhās te caivānanyadevatāḥ



i migliori di questi sono i devoti esclusivi, che non hanno altro dio,
12328030e aham eva gatis teṣāṁ nirāśīḥkarmakāriṇām

io sono la meta di costoro che praticano l'agire privi di desideri,
12328031a ye ca śiṣṭās trayo bhaktāḥ phalakāmā hi te matāḥ

i tre tipi di devoti che rimangono, sono ritenuti intenti ai frutti,
12328031c sarve cyavanadharmāṇaḥ pratibuddhas tu śreṣṭhabhāk

tutti questi seguono la via dell'azione, e il risvegliato ottiene il meglio,
12328032a brahmāṇaṁ śitikaṇṭhaṁ ca yāś cānyā devatāḥ smr̥tāḥ

venerano Brahmā, o il dio dal nero collo, e gli altri dèi che sono conosciuti,
12328032c prabuddhavaryāḥ sevante mām evaiṣyanti yat param

ma i supremi saggi venerano me e mi raggiungeranno in quanto sono il supremo,
12328032e bhaktaṁ prati viśeṣas te eṣa pārthānukīrtitaḥ

le differenze riguardo la devozione o pṛthāde ti ho illustrato,
12328033a tvaṁ caivāhaṁ ca kaunteya naranārāyaṇau smr̥tau

e tu e io o kuntīde siamo conosciuti come Nara e Nārāyaṇa,
12328033c bhārāvataraṇārthaṁ hi praviṣṭau mānuṣīṁ tanum

siamo entrati in corpo umano per alleggerire il peso della terra,
12328034a jānāmy adhyātmayogāṁś ca yo ’haṁ yasmāc ca bhārata

io conosco gli yoga dell'adhyātman, chi io sono e da dove vengo o bhārata,
12328034c nivr̥ttilakṣaṇo dharmas tathābhyudayiko ’pi ca

io sono il dharma, il segno della rinuncia, che garantisce prosperità,
12328035a narāṇām ayanaṁ khyātam aham ekaḥ sanātanaḥ

io sono l'eterno chiamato il rifugio degli uomini,
12328035c āpo nārā iti proktā āpo vai narasūnavaḥ

l'acqua è chiamata nārā, l'acqua è la figlia di Nara,
12328035e ayanaṁ mama tat pūrvam ato nārāyaṇo hy aham

e rifugio fu di me un tempo, da qui io sono Nārāyaṇa,
12328036a chādayāmi jagad viśvaṁ bhūtvā sūrya ivāṁśubhiḥ

io copro l'intero universo coi miei raggi divenuto Sūrya,
12328036c sarvabhūtādhivāsaś ca vāsudevas tato hy aham

ed essendo la dimora di tutti gli esseri sono allora Vāsudeva,
12328037a gatiś ca sarvabhūtānāṁ prajānāṁ cāpi bhārata

la meta io sono di tutti gli esseri e le creature o bhārata,
12328037c vyāptā me rodasī pārtha kāntiś cābhyadhikā mama

da me cielo e terra sono pervasi o pṛthāde, la mia bellezza non ha uguali,
12328038a adhibhūtāni cānte ’haṁ tad icchaṁś cāsmi bhārata

io sono quello che alla fine le nature desiderano o bhārata,
12328038c kramaṇāc cāpy ahaṁ pārtha viṣṇur ity abhisaṁjñitaḥ

e per il mio passo o pṛthāde io sono conosciuto come Viṣṇu,
12328039a damāt siddhiṁ parīpsanto māṁ janāḥ kāmayanti hi

cercando di ottenere la perfezione coll'autocontrollo, le genti cercano me,
12328039c divaṁ corvīṁ ca madhyaṁ ca tasmād dāmodaro hy aham

che sono cielo, terra e spazio intermedio, perciò io sono Dāmodara,
12328040a pr̥śnir ity ucyate cānnaṁ vedā āpo ’mr̥taṁ tathā

pṛśni è chiamato il cibo, l'acqua, l'amṛta e i veda,
12328040c mamaitāni sadā garbhe pr̥śnigarbhas tato hy aham

sempre questi sono nel mio grembo, quindi io sono Pṛśnigarbha,
12328041a r̥ṣayaḥ prāhur evaṁ māṁ tritakūpābhipātitam

e così mi dissero i ṛṣi quando Trita era caduto nel pozzo:



12328041c pr̥śnigarbha tritaṁ pāhīty ekatadvitapātitam
' o Pṛśnigarbha salva Trita abbattuto da Ekata e Dvita.'

12328042a tataḥ sa brahmaṇaḥ putra ādyo r̥ṣivaras tritaḥ
quindi il principale figlio di Brahmā, il supremo ṛṣi Trita,

12328042c uttatārodapānād vai pr̥śnigarbhānukīrtanāt
per avermi chiamato Pṛśnigarbha fu sollevato dal pozzo,

12328043a sūryasya tapato lokān agneḥ somasya cāpy uta
 i raggi che splendono quando il sole riscalda

12328043c aṁśavo ye prakāśante mama te keśasaṁjñitāḥ
i mondi, e pure il fuoco e Soma, sono conosciuti come i miei capelli,

12328043e sarvajñāḥ keśavaṁ tasmān mām āhur dvijasattamāḥ
perciò i supremi ri-nati che tutto sanno mi chiamano Keśava, 

12328044a svapatnyām āhito garbha utathyena mahātmanā
Utathya grand'anima, avendo messo un figlio in grembo alla moglie,

12328044c utathye ’ntarhite caiva kadā cid devamāyayā
ed essendo scomparso un giorno Utathya per magìa divina,

12328044e br̥haspatir athāvindat tāṁ patnīṁ tasya bhārata
Bṛhaspati allora possedeva la moglie di costui o bhārata,

12328045a tato vai tam r̥ṣiśreṣṭhaṁ maithunopagataṁ tathā
quindi al migliore dei ṛṣi giunto per copulare,

12328045c uvāca garbhaḥ kaunteya pañcabhūtasamanvitaḥ
il bimbo in grembo già formato diceva o kuntīde:

12328046a pūrvāgato ’haṁ varada nārhasy ambāṁ prabādhitum
' prima io ero qui o benefico, non devi tormentare la madre.'

12328046c etad br̥haspatiḥ śrutvā cukrodha ca śaśāpa ca
udendo ciò Bṛhaspati si adirava e lo malediva:

12328047a maithunopagato yasmāt tvayāhaṁ vinivāritaḥ
'giacché giunto alla copula tu mi hai respinto,

12328047c tasmād andho jāsyasi tvaṁ macchāpān nātra saṁśayaḥ
allora senza dubbio nascerai cieco per la mia maledizione.'

12328048a sa śāpād r̥ṣimukhyasya dīrghaṁ tama upeyivān
per la maledizione del grande ṛṣi, una grande tenebra lo assaliva,

12328048c sa hi dīrghatamā nāma nāmnā hy āsīd r̥ṣiḥ purā
e quel ṛṣi fu allora chiamato di nome Dīrghatamas,

12328049a vedān avāpya caturaḥ sāṅgopāṅgān sanātanān
acquisiti i quattro eterni veda con addendi e supplementi,

12328049c prayojayām āsa tadā nāma guhyam idaṁ mama
pronunciava allora il mio nome segreto,

12328050a ānupūrvyeṇa vidhinā keśaveti punaḥ punaḥ
nell'ordine secondo le regole: ' Keśava.' ripetutamente,

12328050c sa cakṣuṣmān samabhavad gautamaś cābhavat punaḥ
e sorgeva in lui la vista, e ancora divenne Gautama,

12328051a evaṁ hi varadaṁ nāma keśaveti mamārjuna
il mio nome Keśava o Arjuna, è fonte di grazie,

12328051c devānām atha sarveṣām r̥ṣīṇāṁ ca mahātmanām
anche per tutti gli dèi, e i ṛṣi grandi anime,

12328052a agniḥ somena saṁyukta ekayoni mukhaṁ kr̥tam
Agni è unito a Soma, la bocca è il loro unico grembo,

12328052c agnīṣomātmakaṁ tasmāj jagat kr̥tsnaṁ carācaram



perciò l'intero universo di mobili e immobili ha la natura di Agni e di Soma.
12328053A api hi purāṇe bhavati

anche nei purāṇa vi è
12328053B ekayonyātmakāv agnīṣomau

la natura unica di Agni e Soma,
12328053C devāś cāgnimukhā iti

gli dèi hanno Agni per loro bocca,
12328053D ekayonitvāc ca parasparaṁ mahayanto lokān dhārayata iti

per l'unione reciproca, i grandi reggono i mondi.”

12329001  arjuna uvāca
Arjuna disse:

12329001a agnīṣomau kathaṁ pūrvam ekayonī pravartitau
“ in che modo un tempo Agni e Soma si unirono in un solo grembo?

12329001c eṣa me saṁśayo jātas taṁ chindhi madhusūdana
recidi questo dubbio che mi è nato  o uccisore di Madhu.”

12329002  śrībhagavān uvāca
Il Beato Signore disse:

12329002a hanta te vartayiṣyāmi purāṇaṁ pāṇḍunandana
“ dunque io ti racconterò questo purāṇa o rampollo di Pāṇḍu,

12329002c ātmatejodbhavaṁ pārtha śr̥ṇuṣvaikamanā mama
sorto dal mio splendore o pṛthāde, ascoltalo con animo attento:

12329003A saṁprakṣālanakāle ’tikrānte caturthe yugasahasrānte
passati quattromila momenti di dissoluzioni degli yuga,

12329003B avyakte sarvabhūtapralaye sthāvarajaṅgame
e dell'immanifesto, e delle distruzioni di tutti gli esseri mobili e immobili,

12329003C jyotirdharaṇivāyurahite ’ndhe tamasi jalaikārṇave loke
finiti luce, terra e vento, reso cieco dalle tenebre il mondo un unico mare d'acqua,

12329003D tama ity evābhibhūte ’saṁjñake ’dvitīye pratiṣṭhite
sorta questa tenebra, essendo diventato privo di sensi l'unico dio,

12329003E naiva rātryāṁ na divase na sati nāsati na vyakte nāvyakte vyavasthite
non vi era più notte né giorno, essere e non essere, manifesto né immanifesto, 

12329003F etasyām avasthāyāṁ nārāyaṇaguṇāśrayād akṣayād ajarād anindriyād agrāhyād asaṁbhavāt satyād 
ahiṁsrāl lalāmād vividhapravr̥ttiviśeṣāt

in questo frangente, dall'imperituro, che non invecchia, dal privo di sensi, dal vero, non nato, 
dall'inconcepibile che ha le qualità di Nārāyaṇa, dallo splendido, dal non violento dalle varie azioni,

12329003G akṣayād ajarāmarād amūrtitaḥ sarvavyāpinaḥ sarvakartuḥ śāśvatāt tamasaḥ puruṣaḥ prādurbhūto 
harir avyayaḥ

dall'immutabile, senza vecchiaia né morte, senza forma, che tutto pervade, sorgeva dall'eterna tenebra,
che tutto compie, il Puruṣa Hari imperituro, 

12329004A nidarśanam api hy atra bhavati
un unico segno vi era là,

12329004B nāsīd aho na rātrir āsīt
non vi era giorno, non vi era notte,

12329004C na sad āsīn nāsad āsīt
non vi era essere, né vi era non essere,

12329004D tama eva purastād abhavad viśvarūpam
solo la tenebra vi era in forma universale,

12329004E sā viśvasya jananīty evam asyārtho ’nubhāṣyate



essa è la madre dell'universo questo è il suo significato, 
12329005A tasyedānīṁ tamaḥsaṁbhavasya puruṣasya padmayoner brahmaṇaḥ
prādurbhāve sa puruṣaḥ prajāḥ sisr̥kṣamāṇo netrābhyām agnīṣomau sasarja

il puruṣa sorto dalla tenebra, e sorto dal loto Brahmā, volendo creare le creature,
allora il puruṣa, creava dai suoi occhi Agni e Soma,

12329005B tato bhūtasarge pravr̥tte prajākramavaśād brahmakṣatram upātiṣṭhat
quindi iniziata la creazione, per primi nell'ordine vi stavano brahmani e kṣatriya,

12329005C yaḥ somas tad brahma yad brahma te brāhmaṇāḥ
quello che era Soma era il brahman, e il brahman erano i brahmani,

12329005D yo ’gnis tat kṣatraṁ kṣatrād brahma balavattaram
Agni era gli kṣatriya, e i brahmani sono più forti degli kṣatriya,

12329005E kasmād iti lokapratyakṣaguṇam etat tad yathā
e il perché è così è una caratteristica manifesta al mondo,

12329005F brāhmaṇebhyaḥ paraṁ bhūtaṁ notpannapūrvam
nessun essere fu creato prima dei brahmani,

12329005G dīpyamāne ’gnau juhotīti kr̥tvā bravīmi
io ti dico che avendo sacrificato nel fuoco acceso,

12329005H bhūtasargaḥ kr̥to brahmaṇā bhūtāni ca pratiṣṭhāpya trailokyaṁ dhāryata iti
la creazione fu compiuta da Brahmā, e fissati gli esseri, il trimundio fu stabilito,

12329006A mantravādo ’pi hi bhavati
un mantra fu pure pronunciato:

12329006B tvam agne yajñānāṁ hotā viśveṣām
' tu o Agni, sei l'hotṛ di tutti i sacrifici,

12329006C hito devebhir mānuṣe jane iti
mandato dagli dèi tra la gente umana.'

12329006D nidarśanaṁ cātra bhavati
e un proclama vi è qui:

12329006E viśveṣām agne yajñānāṁ hoteti
' di tutti i sacrifici tu sei l'hotṛ o Agni,

12329006F hito devair mānuṣair jagata iti
mandato nel mondo per dèi e uomini.'

12329006G agnir hi yajñānāṁ hotā kartā
Agni è l'autore e l'hotṛ dei sacrifici,

12329006H sa cāgnir brahma
Agni è il brahman,

12329007A na hy r̥te mantrād dhavanam asti
non vi è oblazione senza mantra,

12329007B na vinā puruṣaṁ tapaḥ saṁbhavati
né senza un uomo si origina il tapas,

12329007C havir mantrāṇāṁ saṁpūjā vidyate devamanuṣyāṇām anena tvaṁ hoteti niyuktaḥ
l'oblazione di dèi e uomini è offerta coi mantra, tu sei l'hotṛ unito a questo.

12329007D ye ca mānuṣā hotrādhikārās te ca
sono gli uomini che hanno l'officio di hotṛ,

12329007E brāhmaṇasya hi yājanaṁ vidhīyate na kṣatravaiśyayor dvijātyoḥ
per i brahmani è stabilito il sacrificare, per i ri-nati, non è stabilito per kṣatriya e vaiśya,

12329007F tasmād brāhmaṇā hy agnibhūtā yajñān udvahanti
perciò i brahmani divenuti Agni portano avanti i sacrifici,

12329007G yajñā devāṁs tarpayanti devāḥ pr̥thivīṁ bhāvayanti
i sacrifici soddisfano gli dèi, e gli dèi fanno prosperare la terra,



12329008A śatapathe hi brāhmaṇaṁ bhavati
nel śatapatha, vi è questo brāhmaṇa:

12329008B agnau samiddhe sa juhoti yo vidvān brāhmaṇamukhe dānāhutiṁ juhoti
il saggio che sacrifica l'offerta del dono nella bocca del brahmano, sacrifica nel fuoco acceso, 

12329008C evam apy agnibhūtā brāhmaṇā vidvāṁso ’gniṁ bhāvayanti
così i sapienti brahmani divenuti Agni, fanno prosperare Agni,

12329008D agnir viṣṇuḥ sarvabhūtāny anupraviśya prāṇān dhārayati
Agni è Viṣṇu che supporta la vita entrando in tutti gli esseri,

12329008E api cātra sanatkumāragītāḥ ślokā bhavanti
e pure qui vi sono delle strofe cantate da Sanatkumāra:

12329009a viśvaṁ brahmāsr̥jat pūrvaṁ sarvādir niravaskaram
' Brahmā origine di tutto per primo creava l'universo puro,

12329009c brahmaghoṣair divaṁ tiṣṭhanty amarā brahmayonayaḥ
e colle parole del brahman gli immortali origine del brahman stanno in cielo,

12329010a brāhmaṇānāṁ matir vākyaṁ karma śraddhā tapāṁsi ca
i brahmani possiedono pensiero, parola, azione, fede e tapas,

12329010c dhārayanti mahīṁ dyāṁ ca śaityād vāry amr̥taṁ yathā
supportano terra e cielo, come l'amṛta dall'acqua fresca,

12329011a nāsti satyāt paro dharmo nāsti mātr̥samo guruḥ
non vi è dharma superiore alla verità, non vi è guru pari alla madre,

12329011c brāhmaṇebhyaḥ paraṁ nāsti pretya ceha ca bhūtaye
non vi è qui e nell'aldilà prosperità superiore ai brahmani,

12329012a naiṣām ukṣā vardhate nota vāhā; na gargaro mathyate saṁpradāne
il bue non cresce né trasporta, la zangola non mescola nel recipiente,

12329012c apadhvastā dasyubhūtā bhavanti; yeṣāṁ rāṣṭre brāhmaṇā vr̥ttihīnāḥ
e degradati gli uomini divengono ladri, nel regno in cui i brahmani sono privi di vitto,

12329013A vedapurāṇetihāsaprāmāṇyān nārāyaṇamukhodgatāḥ sarvātmānaḥ sarvakartāraḥ sarvabhāvanāś ca 
brāhmaṇāḥ

nei veda, nei purāṇa nell'autorevole tradizione, i brahmani nati dalla bocca di Nārāyaṇa, anime di tutto,
di tutto autori, sono la prosperità di tutti,

12329013B vāksamakālaṁ hi tasya devasya varapradasya brāhmaṇāḥ prathamaṁ prādurbhūtā brāhmaṇebhyaś ca
śeṣā varṇāḥ prādurbhūtāḥ

assieme alla parola i brahmani per primi sono sorti dal dio fonte di grazie, e i varṇa rimanenti sono
sorti dai brahmani,

12329013C itthaṁ ca surāsuraviśiṣṭā brāhmaṇā yadā mayā brahmabhūtena purā svayam evotpāditāḥ 
surāsuramaharṣayo bhūtaviśeṣāḥ sthāpitā nigr̥hītāś ca

perciò i brahmani furono distinti da dèi e asura, quando io divenuto Brahmā un tempo li generai,
12329014A ahalyādharṣaṇanimittaṁ hi gautamād dhariśmaśrutām indraḥ prāptaḥ

a causa dell'assalto ad Ahalyā da Gautama Indra ottenne una barba gialla,
12329014B kauśikanimittaṁ cendro muṣkaviyogaṁ meṣavr̥ṣaṇatvaṁ cāvāpa

e a causa di Kauśika Indra, persi i testicoli, ottenne lo scroto di un ariete,
12329014C aśvinor grahapratiṣedhodyatavajrasya puraṁdarasya cyavanena stambhito bāhuḥ

ad Indra che folgore alzata impediva agli aśvin do prendere, Cyavana paralizzava il braccio,
12329014D kratuvadhaprāptamanyunā ca dakṣeṇa bhūyas tapasā cātmānaṁ saṁyojya netrākr̥tir anyā lalāṭe 
rudrasyotpāditā

distrutto il sacrificio da Rudra, Dakṣa ancora intento al tapas, faceva apparire un altro bell'occhio
sulla fronte di Rudra,

12329015A tripuravadhārthaṁ dīkṣām abhyupagatasya rudrasyośanasā śiraso jaṭā utkr̥tya prayuktāḥ
giunto Rudra per distruggere Tripura, Uśana tagliata la crocchia dalla testa gliela scagliava,



12329015B tataḥ prādurbhūtā bhujagāḥ
quindi apparvero dei serpenti,

12329015C tair asya bhujagaiḥ pīḍyamānaḥ kaṇṭho nīlatām upanītaḥ
e colpita da quei serpenti la sua gola divenne blu,

12329015D pūrve ca manvantare svāyaṁbhuve nārāyaṇahastabandhagrahaṇān nīlakaṇṭhatvam eva vā
durante il tempo di Manu figlio del Nato-da-sé, Nārāyaṇa afferratogli la gola questa divenne blu,

12329016A amr̥totpādane puraścaraṇatām upagatasyāṅgiraso br̥haspater upaspr̥śato na prasādaṁ gatavatyaḥ 
kilāpaḥ

al sorgere dell'amṛta giunto Bṛhaspati figlio di Aṅgiras a preparere il rito, toccando l'acqua non divenne 
pura,

12329016B atha br̥haspatir apāṁ cukrodha
allora Bṛhaspati si adirò con l'acqua:

12329016C yasmān mamopaspr̥śataḥ kaluṣībhūtā na prasādam upagatās tasmād
adyaprabhr̥ti jhaṣamakaramatsyakacchapajantusaṁkīrṇāḥ kaluṣībhavateti

' giacché toccata da me essendo sporca, non sei divenuta pura, allora da oggi in poi, sarai piena di 
viventi tartarughe, pesci, coccodrilli e squali, e sarai sporca.' 

12329016D tadāprabhr̥ty āpo yādobhiḥ saṁkīrṇāḥ saṁvr̥ttāḥ
da allora in poi l'acqua divenne piena di mostri,

12329017A viśvarūpo vai tvāṣṭraḥ purohito devānām āsīt svasrīyo ’surāṇām
Viśvarūpa figlio di Tvaṣṭṛ era il purohita degli dèi e nipote degli asura,

12329017B sa pratyakṣaṁ devebhyo bhāgam adadat parokṣam asurebhyaḥ
egli offriva l'oblazione apertamente agli dèi e di nascosto agli asura,

12329018A atha hiraṇyakaśipuṁ puraskr̥tya viśvarūpamātaraṁ svasāram asurā varam ayācanta
allora gli asura con Hiraṇyakaśipu in testa sollecitavano la madre di Viśvarūpa:

12329018B he svasar ayaṁ te putras tvāṣṭro viśvarūpas triśirā devānāṁ purohitaḥ pratyakṣaṁ devebhyo bhāgam
adadat parokṣam asmākam

' o sorella, il figlio tuo e di Tvaṣṭṛ, Viśvarūpa o Triśiras, è il purohita degli dèi e apertamente offre 
l'oblazione agli dèi e di nascosto a noi,

12329018C tato devā vardhante vayaṁ kṣīyāmaḥ
quindi gli dèi prosperano e noi patiamo,

12329018D tad enaṁ tvaṁ vārayitum arhasi tathā yathāsmān bhajed iti
questo tu devi proibirgli, in modo che veneri anche noi.'

12329019A atha viśvarūpaṁ nandanavanam upagataṁ mātovāca
allora la madre raggiunto Viśvarūpa nella selva nandana, gli diceva:

12329019B putra kiṁ parapakṣavardhanas tvaṁ mātulapakṣaṁ nāśayasi
' figlio perché fai prosperare l'altrui partito e distruggi il partito materno?

12329019C nārhasy evaṁ kartum iti
non devi fare ciò.'

12329019D sa viśvarūpo mātur vākyam anatikramaṇīyam iti matvā saṁpūjya hiraṇyakaśipum agāt
Viśvarūpa pensando a non trasgredire alle parole materne, andava a venerare Hiraṇyakaśipu,

12329020A hairaṇyagarbhāc ca vasiṣṭhād dhiraṇyakaśipuḥ śāpaṁ prāptavān
da Vasiṣṭha figlio di Hiraṇyagarbha, Hiraṇyakaśipu fu maledetto:

12329020B yasmāt tvayānyo vr̥to hotā tasmād asamāptayajñas tvam apūrvāt sattvajātād vadhaṁ prāpsyasīti
' giacchè tu hai scelto un altro hotṛ il tuo sacrificio non si compirà, e un essere non ancora nato ti 
ucciderà.'

12329020C tacchāpadānād dhiraṇyakaśipuḥ prāptavān vadham
per quella maledizione Hiraṇyakaśipu cadde ucciso,

12329021A viśvarūpo mātr̥pakṣavardhano ’tyarthaṁ tapasy abhavat
e Viśvarūpa per accrescere la parte materna praticava un grandissimo tapas,



12329021B tasya vratabhaṅgārtham indro bahvīḥ śrīmatyo ’psaraso niyuyoja
per rompere il suo voto, Indra gli mandava molte bellissime apsaras,

12329021C tāś ca dr̥ṣṭvā manaḥ kṣubhitaṁ tasyābhavat tāsu cāpsaraḥsu nacirād eva sakto ’bhavat
e vedendole ne ebbe la mente agitata, e in breve divenne attratto da quelle apsaras,

12329021D saktaṁ cainaṁ jñātvāpsarasa ūcur gacchāmahe vayaṁ yathāgatam iti
e vedutolo attratto, le apsaras dissero: 'noi torniamo donde siamo venute.'

12329022A tās tvāṣṭra uvāca
e a loro diceva il figlio di Tvaṣṭṛ:

12329022B kva gamiṣyatha āsyatāṁ tāvan mayā saha śreyo bhaviṣyatīti
' dove andate voi? rimanete con me finché vi sarà il meglio.'

12329022C tās tam abruvan
 a lui loro dicevano:

12329022D vayaṁ devastriyo ’psarasa indraṁ varadaṁ purā prabhaviṣṇuṁ vr̥ṇīmaha iti
'siamo le apsaras donne divine e scegliemmo un tempo il grazioso Indra e il potente Viṣṇu.'

12329023A atha tā viśvarūpo ’bravīd adyaiva sendrā devā na bhaviṣyantīti
allora Viśvarūpa diceva loro:'  ora gli dèi assieme ad Indra non esisteranno più.'

12329023B tato mantrāñ jajāpa
quindi recitava dei mantra,

12329023C tair mantraiḥ prāvardhata triśirāḥ
e per quei mantra apparve Triśiras,

12329023D ekenāsyena sarvalokeṣu dvijaiḥ kriyāvadbhir yajñeṣu suhutaṁ somaṁ papāv ekenāpa ekena sendrān 
devān

con una delle sue bocche beveva il soma ben offerto nei riti di tutti i mondi dai ri-nati che 
sacrificavano, con un'altra beveva l'acqua coll'altra gli dèi e Indra.

12329023E athendras taṁ vivardhamānaṁ somapānāpyāyitasarvagātraṁ dr̥ṣṭvā cintām āpede
quindi Indra vedendolo crescere in tutte le parti bevendo il soma, cadde in pensieri,

12329024A devāś ca te sahendreṇa brahmāṇam abhijagmur ūcuś ca
e gli dèi assieme ad Indra si recarono da Brhamā e gli dicevano:

12329024B viśvarūpeṇa sarvayajñeṣu suhutaḥ somaḥ pīyate
Viśvarūpa beve il soma preparato in tutti i sacrifici,

12329024C vayam abhāgāḥ saṁvr̥ttāḥ
e noi rimaniamo senza le nostre parti,

12329024D asurapakṣo vardhate vayaṁ kṣīyāmaḥ
il partito degli asura prospera e noi ci indeboliamo,

12329024E tad arhasi no vidhātuṁ śreyo yad anantaram iti
tu devi stabilire quanto è il meglio immediato per noi.' 

12329025A tān brahmovāca r̥ṣir bhārgavas tapas tapyate dadhīcaḥ
a loro Brahmā diceva:' il ṛṣi Dadhīca, quel bhṛguide è impegnato nel tapas,

12329025B sa yācyatāṁ varaṁ yathā kalevaraṁ jahyāt
a lui chiedete la grazia, che come lasciato il corpo,

12329025C tasyāsthibhir vajraṁ kriyatām iti
colle sue ossa sia fabbricata la folgore.'

12329026A devās tatrāgacchan yatra dadhīco bhagavān r̥ṣis tapas tepe
gli dèi allora andarono là dove il bhṛguide Dadhīca praticava il tapas,

12329026B sendrā devās tam abhigamyocur bhagavaṁs tapasaḥ kuśalam avighnaṁ ceti
e giunti là dèi e Indra gli dicevano: ' o venerabile, è saldo e forte il tuo tapas?' 

12329026C tān dadhīca uvāca svāgataṁ bhavadbhyaḥ kiṁ kriyatām
e Dadhīca a loro disse:' benvenuti, che posso fare per voi?

12329026D yad vakṣyatha tat kariṣyāmīti



quanto mi direte io compirò.'
12329026E te tam abruvañ śarīraparityāgaṁ lokahitārthaṁ bhagavān kartum arhatīti

a lui dissero: ‘ tu o venerabile, per il bene del mondo devi lasciare il tuo corpo.' 
12329026F atha dadhīcas tathaivāvimanāḥ sukhaduḥkhasamo mahāyogī ātmānaṁ samādhāya śarīraparityāgaṁ 
cakāra

allora Dadhīca grande yogin saldo in animo, uguale in gioia e dolore si concentrava,
12329027A tasya paramātmany avasr̥te tāny asthīni dhātā saṁgr̥hya vajram akarot

e partita la sua grande anima, il creatore prese le sua ossa fabbricava la folgore,
12329027B tena vajreṇābhedyenāpradhr̥ṣyeṇa brahmāsthisaṁbhūtena viṣṇupraviṣṭenendro viśvarūpaṁ jaghāna

e con la folgore invincibile e indistruttibile, nata dalle ossa del brahmano, e penetrata da Viṣṇu, Indra 
uccideva Viśvarūpa,

12329027C śirasāṁ cāsya chedanam akarot
e ne tagliava la testa,

12329027D tasmād anantaraṁ viśvarūpagātramathanasaṁbhavaṁ tvaṣṭrotpāditam evāriṁ vr̥tram indro jaghāna
immediatamente nato dalle membra rotte di Viśvarūpa, sorgeva da Tvaṣṭṛ il suo nemico Vṛtra che Indra 
uccideva,

12329028A tasyāṁ dvaidhībhūtāyāṁ brahmavadhyāyāṁ bhayād indro devarājyaṁ parityajya apsu saṁbhavāṁ 
śītalāṁ mānasasarogatāṁ nalinīṁ prapede

per la paura di quel doppio brahamanicidio, Indra lasciato il regno degli dèi entrava in un loto che era 
nato nelle acque del lago mānasa,

12329028B tatra caiśvaryayogād aṇumātro bhūtvā bisagranthiṁ praviveśa
e col suo grande potere divenuto minuscolo, entrava in uno stelo di loto,

12329029A atha brahmavadhyābhayapranaṣṭe trailokyanāthe śacīpatau jagad anīśvaraṁ babhūva
e cessata la sicurezza del protettore del mondo, del marito di Śaci pe il brahmanicidio, il mondo divenne
senza sovrano,

12329029B devān rajas tamaś cāviveśa
e rajas e tamas penetrarono gli dèi,

12329029C mantrā na prāvartanta maharṣīṇām
e non vi erano più i mantra dei grandi ṛṣi,

12329029D rakṣāṁsi prādurabhavan
e apparvero dei rakṣas,

12329029E brahma cotsādanaṁ jagāma
e il brahman andava perduto,

12329029F anindrāś cābalā lokāḥ supradhr̥ṣyā babhūvuḥ
e senza sonno e deboli i mondi divennero violabili,

12329030A atha devā r̥ṣayaś cāyuṣaḥ putraṁ nahuṣaṁ nāma devarājatve ’bhiṣiṣicuḥ
e dèi e ṛṣi consacrarono sul trono divino Nahuṣa il figlio di Āyus,

12329030B nahuṣaḥ pañcabhiḥ śatair jyotiṣāṁ lalāṭe jvaladbhiḥ sarvatejoharais triviṣṭapaṁ pālayāṁ babhūva
Nahuṣa con cinquecento luci accese sulla fronte che prendevano la forza di tutti, governava il cielo,

12329030C atha lokāḥ prakr̥tim āpedire svasthāś ca babhūvuḥ
i mondi ritrovarono la loro natura, e divennero sicuri,

12329031A athovāca nahuṣaḥ
quindi Nahuṣa disse:

12329031B sarvaṁ māṁ śakropabhuktam upasthitam r̥te śacīm iti
' tutto quello che possiede Śakra è stato dato a me eccetto Śacī.'

12329031C sa evam uktvā śacīsamīpam agamad uvāca cainām
ciò detto si recava da Śacī e le diceva:

12329031D subhage ’ham indro devānāṁ bhajasva mām iti
' o bellissima, io sono il sovrano degli dèi, godi con me.'



12329031E taṁ śacī pratyuvāca
a lui Śacī rispondeva:

12329031F prakr̥tyā tvaṁ dharmavatsalaḥ somavaṁśodbhavaś ca
' tu per natura sei devoto al dharma, sei nato nella stirpe di Soma,

12329031G nārhasi parapatnīdharṣaṇaṁ kartum iti
non devi oltraggiare la moglie di un altro.'

12329032A tām athovāca nahuṣaḥ
e a lei diceva Nahuṣa 

12329032B aindraṁ padam adhyāsyate mayā
' io occupo il posto di Indra,

12329032C aham indrasya rājyaratnaharo nātrādharmaḥ kaś cit tvam indrabhukteti
io ho preso regno e gemme di Indra, non vi è qui nessun adharma, tu sei di Indra.'

12329032D sā tam uvāca
ella gli disse:

12329032E asti mama kiṁ cid vratam aparyavasitam
' io ho un voto che non è compiuto,

12329032F tasyāvabhr̥the tvām upagamiṣyāmi kaiś cid evāhobhir iti
fatte le abluzioni per quello io verrò da te in qualche giorno.'

12329032G sa śacyaivam abhihito nahuṣo jagāma
così apostrofato da Śacī, Nahuṣa se ne andava,

12329033A atha śacī duḥkhaśokārtā bhartr̥darśanalālasā nahuṣabhayagr̥hītā br̥haspatim upāgacchat
e Śacī, afflitta dal dolore, bramosa di vedere il marito, presa da paura di Nahuṣa andava da Bṛhaspati,

12329033B sa ca tām abhigatāṁ dr̥ṣṭvaiva dhyānaṁ praviśya bhartr̥kāryatatparāṁ jñātvā br̥haspatir uvāca
e vedutola arrivare entrato in meditazione, saputo che desiderava suo marito, Bṛhaspati disse: 

12329033C anenaiva vratena tapasā cānvitā devīṁ varadām upaśrutim āhvaya
' intenta al tapas con questo voto, invoca la benefica dea Upaśruti,

12329033D sā tavendraṁ darśayiṣyatīti
ella ti mostrerà dove sta Indra,

12329034A sātha mahāniyamam āsthitā devīṁ varadām upaśrutiṁ mantrair āhvayat
ella salda in grande concentrazione, invocava con mantra la dea benefica Upaśruti,

12329034B sopaśrutiḥ śacīsamīpam agāt
e Upaśruti giungeva vicino a Śacī,

12329034C uvāca cainām iyam asmi tvayopahūtopasthitā
e le diceva: ' sono qui giunta invocata da te,

12329034D kiṁ te priyaṁ karavāṇīti
che posso fare per il tuo bene?'

12329034E tāṁ mūrdhnā praṇamyovāca śacī bhagavaty arhasi me bhartāraṁ darśayituṁ tvaṁ satyā matā ceti
inchinata la testa Śacī disse:' o Beata, tu devi mostrarmi mio marito, se tu pensi il vero.'

12329034F saināṁ mānasaṁ saro ’nayat
ella la conducava al lago mānasa,

12329034G tatrendraṁ bisagranthigatam adarśayat
e là le mostrava Indra dentro lo stelo di loto,

12329035A tām indraḥ patnīṁ kr̥śāṁ glānāṁ ca dr̥ṣṭvā cintayāṁ babhūva
Indra veduta la moglie emaciata e languida, cadeva in questi pensieri:

12329035B aho mama mahad duḥkham idam adyopagatam
' oh, un grande dolore oggi mi è sorto,

12329035C naṣṭaṁ hi mām iyam anviṣyopāgamad duḥkhārteti
ella è giunta piena di dolore in cerca di me perduto da lei.'

12329035D tām indra uvāca kathaṁ vartayasīti



a lei Indra diceva:' che ti succede?'
12329035E sā tam uvāca

ella gli disse:
12329035F nahuṣo mām āhvayati

' Nahuṣa mi ha comandato, 
12329035G kālaś cāsya mayā kr̥ta iti

io ho ottenuto del tempo da lui.'
12329036A tām indra uvāca

a lei Indra diceva:
12329036B gaccha

' vacci,
12329036C nahuṣas tvayā vācyo ’pūrveṇa mām r̥ṣiyuktena yānena tvam adhirūḍha udvahasva

 tu devi dire a Nahuṣa: ' vieni su di un carro mai visto prima trainato dai ṛṣi,
12329036D indrasya hi mahānti vāhanāni manasaḥ priyāṇy adhirūḍhāni mayā

grandi veicoli ha Indra piacevoli alla mente su cui io sono salita,
12329036E tvam anyenopayātum arhasīti

tu ne devi far preparare un altro.'
12329036F saivam uktā hr̥ṣṭā jagāma

così apostrofata ella felice partiva,
12329036G indro ’pi bisagranthim evāviveśa bhūyaḥ

e Indra rientrava nello stelo del loto,
12329037A athendrāṇīm abhyāgatāṁ dr̥ṣṭvovāca nahuṣaḥ pūrṇaḥ sa kāla iti

e vedendo tornare la indrāṇī, Nahuṣa le diceva:' il tempo è maturo.'
12329037B taṁ śacy abravīc chakreṇa yathoktam

a lui Śacī diceva come le aveva detto Śakra,
12329037C sa maharṣiyuktaṁ vāhanam adhirūḍhaḥ śacīsamīpam upāgacchat

e lui andava da Śacī salito su un carro trainato dai ṛṣi,
12329038A atha maitrāvaruṇiḥ kumbhayonir agastyo maharṣīn vikriyamāṇāṁs tān nahuṣeṇāpaśyat

allora il figlio di Mitra e Varuṇa nato in un vaso, Agastya li vedeva così offesi da Nahuṣa,
12329038B padbhyāṁ ca tenāspr̥śyata

e fu colpito dal suo piede,
12329038C tataḥ sa nahuṣam abravīd akāryapravr̥tta pāpa patasva mahīm

allora diceva a Nahuṣa: ' avendo fatto una cosa proibita, cadi dunque sulla terra,
12329038D sarpo bhava yāvad bhūmir girayaś ca tiṣṭheyus tāvad iti

e un serpente sarai finché vi sarà la terra e le montagne.'
12329038E sa maharṣivākyasamakālam eva tasmād yānād avāpatat

immediatamente per quelle parole del grande ṛṣi perciò cadeva dal carro,
12329039A athānindraṁ punas trailokyam abhavat

e quindi di nuovo il trimundio divenne senza sovrano,
12329039B tato devā r̥ṣayaś ca bhagavantaṁ viṣṇuṁ śaraṇam indrārthe ’bhijagmuḥ

allora dèi e ṛṣi andarono a rifugiarsi dal Beato Viṣṇu a causa di Indra,
12329039C ūcuś cainaṁ bhagavann indraṁ brahmavadhyābhibhūtaṁ trātum arhasīti

e gli dissero:' o Beato, tu devi salvare Indra divenuto colpevole di brahmanicidio,
12329039D tataḥ sa varadas tān abravīd aśvamedhaṁ yajñaṁ vaiṣṇavaṁ śakro ’bhiyajatu

allora il dio fonte di grazie diceva loro: ' che Śakra compia il sacrificio dell'aśvamedha per Viṣṇu,
12329039E tataḥ svaṁ sthānaṁ prāpsyatīti

e allora riotterrà il suo posto.'
12329040A tato devā r̥ṣayaś cendraṁ nāpaśyan yadā tadā śacīm ūcur gaccha subhage indram ānayasveti

allora dèi e ṛṣi non vedendo allora Indra, dissero a Śacī:' vai o bellissima riporta qui Indra.'



12329040B sā punas tat saraḥ samabhyagacchat
ella ancora si recava al lago, 

12329040C indraś ca tasmāt sarasaḥ samutthāya br̥haspatim abhijagāma
e sollevato Indra da quel lago si reca da Bṛhaspati,

12329040D br̥haspatiś cāśvamedhaṁ mahākratuṁ śakrāyāharat
e Bṛhaspati conduceva Śakra al grande sacrificio all'aśvamedha,

12329040E tataḥ kr̥ṣṇasāraṅgaṁ medhyam aśvam utsr̥jya vāhanaṁ tam eva kr̥tvā indraṁ marutpatiṁ br̥haspatiḥ 
svasthānaṁ prāpayām āsa

quindi resa vittima un'antilope nera scartato il cavallo, fattola veicolo per Indra, Bṛhaspati faceva 
ottenere al signore dei marut il proprio posto,

12329041A tataḥ sa devarāḍ devair r̥ṣibhiḥ stūyamānas triviṣṭapastho niṣkalmaṣo babhūva
quindi il re degli dèi inneggiato da dèi e ṛṣi in paradiso divenne purificato dal

12329041B brahmavadhyāṁ caturṣu sthāneṣu vanitāgnivanaspatigoṣu vyabhajat
brahmanicidio che diviso in quattro parti fu distribuito tra donne, Agni, alberi e vacche,

12329041C evam indro brahmatejaḥprabhāvopabr̥ṁhitaḥ śatruvadhaṁ kr̥tvā svasthānaṁ prāpitaḥ
così Indra reso potente dall'energia di un brahmano, uccisi i nemici ottenne la propria sede, 

12329042A ākāśagaṅgāgataś ca purā bharadvājo maharṣir upāspr̥śaṁs trīn kramān kramatā viṣṇunābhyāsāditaḥ
un tempo il grande ṛṣi Bharadvāja sulla Gaṅgā celeste, toccava in ordine i tre passi compiuti da Viṣṇu,

12329042B sa bharadvājena sasalilena pāṇinorasi tāḍitaḥ salakṣaṇoraskaḥ saṁvr̥ttaḥ
e il dio colpito con l'acqua sul petto da Bharadvāja, ne ebbe il torace avvolto d'acqua,

12329043A bhr̥guṇā maharṣiṇā śapto ’gniḥ sarvabhakṣatvam upanītaḥ
Agni maledetto dal grande ṛṣi Bhṛgu, fu spinto a divorare ogni cosa,

12329044A aditir vai devānām annam apacad etad bhuktvāsurān haniṣyantīti
Aditi cuoceva del cibo per gli dèi che mangiandolo potessero uccidere gli asura,

12329044B tatra budho vratacaryāsamāptāv āgacchat
allora Budha compiuti i suoi voti là giungeva,

12329044C aditiṁ cāvocad bhikṣāṁ dehīti
e chiedeva ad Aditi di dargli la bhikṣa,

12329044D tatra devaiḥ pūrvam etat prāśyaṁ nānyenety aditir bhikṣāṁ nādāt
ma Aditi pur richiesta non la dava prima che i figli la consumassero,

12329044E atha bhikṣāpratyākhyānaruṣitena budhena brahmabhūtena vivasvato dvitīye janmany 
aṇḍasaṁjñitasyāṇḍaṁ māritam adityāḥ
          Budha adirato per non aver avuto la bhikṣa richiesta, divenuto Brahmā, disse che la seconda nascita di 

Vivasvat sarebbe stata un uovo nato morto da Aditi,
12329044F sa mārtaṇḍo vivasvān abhavac chrāddhadevaḥ

e dunque Mārtāṇḍa divenne Vivasvat il dio dello śrāddha,
12329045A dakṣasya vai duhitaraḥ ṣaṣṭir āsan

Dakṣa aveva sessanta figlie,
12329045B tābhyaḥ kaśyapāya trayodaśa prādād daśa dharmāya daśa manave saptaviṁśatim indave

di queste tredici le dava a Kaśyapa, dieci a Dharma, dieci a Manu, e ventisette alla luna,
12329045C tāsu tulyāsu nakṣatrākhyāṁ gatāsu somo rohiṇyām abhyadhikāṁ prītim akarot

benchè fossero esse nakṣatra tutte uguali, Soma amava di più Rohiṇī,
12329045D tatas tāḥ śeṣāḥ patnya īrṣyāvatyaḥ pituḥ samīpaṁ gatvemam arthaṁ śaśaṁsuḥ

quindi le rimanenti mogli prese da invidia, raggiunto il padre, gli rivelavano il motivo:
12329045E bhagavann asmāsu tulyaprabhāvāsu somo rohiṇīm adhikaṁ bhajatīti

' o venerabile, tra tutte noi uguali Soma preferisce di più Rohiṇī,
12329045F so ’bravīd yakṣmainam āvekṣyatīti

egli diceva loro: ' un male ai polmoni lo prenderà.'
12329046A dakṣaśāpāt somaṁ rājānaṁ yakṣmāviveśa



per la meledizione di Dakṣa, un malattia polmonare prendeva il re Soma,
12329046B sa yakṣmaṇāviṣṭo dakṣam agamat

e afflitto dal male, si recava da Dakṣa,
12329046C dakṣaś cainam abravīn na samaṁ vartasa iti

e Dakṣa gli diceva: ' non ti sei comportato ugualmente con loro.'
12329046D tatrarṣayaḥ somam abruvan kṣīyase yakṣmaṇā

e là i ṛṣi dicevano a Soma:' deperirai per questa male polmonare,
12329046E paścimasyāṁ diśi samudre hiraṇyasarastīrtham

sul mare nella regione occidentale vi è il tīrtha hiraṇyasara,
12329046F tatra gatvātmānam abhiṣecayasveti

là giunto devi bagnarti.'
12329046G athāgacchat somas tatra hiraṇyasarastīrtham

là dunque andava Soma al tīrtha hiraṇyasara,
12329046H gatvā cātmanaḥ snapanam akarot

e raggiuntolo compiva le sue abluzioni,
12329046I snātvā cātmānaṁ pāpmano mokṣayām āsa

e bagnatosi, si liberava dal male,
12329046J tatra cāvabhāsitas tīrthe yadā somas tadāprabhr̥ti tīrthaṁ tat prabhāsam iti nāmnā khyātaṁ babhūva

e là nel tīrtha reso splendente Soma, da allora in poi il tīrtha fu chiamato col nome di prabhāsa, 
12329046K tacchāpād adyāpi kṣīyate somo ’māvāsyāntarasthaḥ

e per quella maledizione Soma anche oggi si spegne durante il novilunio,
12329046L paurṇamāsīmātre ’dhiṣṭhito meghalekhāpraticchannaṁ vapur darśayati

e mentre va alla luna piena il suo corpo mostra una macchia come di nuvola,
12329046M meghasadr̥śaṁ varṇam agamat tad asya śaśalakṣma vimalam abhavat

e diviene del colore delle nuvole, e poi la luna ritorna senza macchie,
12329047A sthūlaśirā maharṣir meroḥ prāguttare digbhāge tapas tepe

il grande ṛṣi Stūlaśiras nella parte nord orientale del meru, praticava il tapas,
12329047B tasya tapas tapyamānasya sarvagandhavahaḥ śucir vāyur vivāyamānaḥ śarīram aspr̥śat

mentre praticava il tapas, un vento puro denso di ogni profumo soffiando gli toccava il corpo,
12329047C sa tapasā tāpitaśarīraḥ kr̥śo vāyunopavījyamāno hr̥dayaparitoṣam agamat

e col corpo provato dal tapas rinfrescato dal vento, ne aveva grande sollievo in cuore,
12329047D tatra tasyānilavyajanakr̥taparitoṣasya sadyo vanaspatayaḥ puṣpaśobhāṁ na darśitavanta iti sa etāñ 
śaśāpa na sarvakālaṁ puṣpavanto bhaviṣyatheti

e là mentre era soddisfatto di quella ventilazione, gli alberi non mostravano fioritura, ed egli li malediva:
'non avrete dunque i fiori in tutte le stagioni.'

12329048A nārāyaṇo lokahitārthaṁ vaḍavāmukho nāma maharṣiḥ purābhavat
Nārāyaṇa per il bene del mondo, un tempo nasceva come il grande ṛṣi di nome Vaḍavāmukha,

12329048B tasya merau tapas tapyataḥ samudra āhūto nāgataḥ
mentre praticava il tapas sul monte meru, il mare invocato non veniva,

12329048C tenāmarṣitenātmagātroṣmaṇā samudraḥ stimitajalaḥ kr̥taḥ
dal sudore delle membra di quello infuriato, il mare fu reso immobile, 

12329048D svedaprasyandanasadr̥śaś cāsya lavaṇabhāvo janitaḥ
e tale quale era il suo sudore emesso, egli divenne salato,

12329048E uktaś cāpeyo bhaviṣyasi
e gli disse: ' tu diverrai imbevibile,

12329048F etac ca te toyaṁ vaḍavāmukhasaṁjñitena pīyamānaṁ madhuraṁ bhaviṣyati
solo nominata da Vaḍavāmukha la tua anima diverrà dolce da bere.'

12329048G tad etad adyāpi vaḍavāmukhasaṁjñitenānuvartinā toyaṁ sāmudraṁ pīyate
e pure oggi obbediente all'ordine di Vaḍavāmukha l'acqua del mare si beve,



12329049A himavato girer duhitaram umāṁ rudraś cakame
Rudra amava Umā la figlia del monte Himavat,

12329049B bhr̥gur api ca maharṣir himavantam āgamyābravīt kanyām umāṁ me dehīti
ma il grande ṛṣi Bhṛgu raggiunto l'himavat gli diceva:' dammi tua figlia Umā.'

12329049C tam abravīd dhimavān abhilaṣito varo rudra iti
e l'himavat gli diceva: ' lei desidera e ha scelto Rudra.'

12329049D tam abravīd bhr̥gur yasmāt tvayāhaṁ kanyāvaraṇakr̥tabhāvaḥ pratyākhyātas tasmān na ratnānāṁ 
bhavān bhājanaṁ bhaviṣyatīti

e a lui diceva Bhṛgu:' giacché tu hai rifiutato di darmi la vergine, allora nessun ricettacolo di gemme tu 
avrai.'

12329049E adyaprabhr̥ty etad avasthitam r̥ṣivacanam
e da allora in poi lui è obbediente alle parole del ṛṣi,

12329050A tad evaṁvidhaṁ māhātmyaṁ brāhmaṇānām
di tal fatta è la grandezza dei brahmani,

12329050B kṣatram api śāśvatīm avyayāṁ pr̥thivīṁ patnīm abhigamya bubhuje
che pure gli kṣtriya ottenuta l'eterna e immutabile terra in moglie ne godono,

12329050C tad etad brahmāgnīṣomīyam
questa è formata da Brahmā, da Agni e da Soma,

12329050D tena jagad dhāryate
e da questa il mondo è sostenuto.”

12330001  śrībhagavān uvāca
il Beato signore disse:

12330001a sūryācandramasau śaśvat keśair me aṁśusaṁjñitaiḥ
“ Sūrya e la luna di certo coi loro raggi che sono conosciuti come i miei capelli,

12330001c bodhayaṁs tāpayaṁś caiva jagad uttiṣṭhataḥ pr̥thak
fanno rivivere e riscaldano l'universo e ciascuno dei due lo solleva,

12330002a bodhanāt tāpanāc caiva jagato harṣaṇaṁ bhavet
e per il loro tepore e vigore il mondo diviene lieto,

12330002c agnīṣomakr̥tair ebhiḥ karmabhiḥ pāṇḍunandana
per queste azioni fatte da Agni e Soma o rampollo di Pāṇḍu,

12330002e hr̥ṣīkeśo ’ham īśāno varado lokabhāvanaḥ
io sono chiamato Hṛṣīkeśa, il Signore fonte di doni, creatore del mondo,

12330003a iḍopahūtayogena hare bhāgaṁ kratuṣv aham
io prendo la mia parte dell'offerta consacrata nei sacrifici,

12330003c varṇaś ca me hariśreṣṭhas tasmād dharir ahaṁ smr̥taḥ
e il mio colore è il miglior fulvo, perciò io sono chiamato Hari,

12330004a dhāma sāro hi lokānām r̥taṁ caiva vicāritam
io sono la dimora e il cuore dei mondi, la legge divina accertata,

12330004c r̥tadhāmā tato vipraiḥ satyaś cāhaṁ prakīrtitaḥ
quindi dai savi io sono chiamato Ṛtadhāman e Satya,

12330005a naṣṭāṁ ca dharaṇīṁ pūrvam avindaṁ vai guhāgatām
un tempo ritrovai la terra che era perduta, e nascosta,

12330005c govinda iti māṁ devā vāgbhiḥ samabhituṣṭuvuḥ
e come Govinda gli dèi mi inneggiano coi loro inni,

12330006a śipiviṣṭeti cākhyāyāṁ hīnaromā ca yo bhavet
śipiviṣṭa è chiamato chi è privo di capelli,

12330006c tenāviṣṭaṁ hi yat kiṁ cic chipiviṣṭaṁ hi tat smr̥tam
e quanto possiede questo è chiamato śipiviṣṭa,



12330007a yāsko mām r̥ṣir avyagro naikayajñeṣu gītavān
il ṛṣi figlio di Yasku, con cognizione di causa mi cantava Śipiviṣṭa

12330007c śipiviṣṭa iti hy asmād guhyanāmadharo hy aham
in molti sacrifici, da lui io porto questo segreto nome,

12330008a stutvā māṁ śipiviṣṭeti yāsko r̥ṣir udāradhīḥ
inneggiandomi come Śipiviṣṭa, l'intelligente ṛṣi figlio di Yasku,

12330008c matprasādād adho naṣṭaṁ niruktam abhijagmivān
per mia grazia ha recuperato il Significato perduto negli inferi,

12330009a na hi jāto na jāye ’haṁ na janiṣye kadā cana
io non sono nato, non nasco, né mai nascerò,

12330009c kṣetrajñaḥ sarvabhūtānāṁ tasmād aham ajaḥ smr̥taḥ
sono l'anima di tutti gli esseri, perciò sono detto l'Aja,

12330010a noktapūrvaṁ mayā kṣudram aślīlaṁ vā kadā cana
mai io ho pronunciato prima qualcosa di vile e volgare,

12330010c r̥tā brahmasutā sā me satyā devī sarasvatī
io ho la divina Sarasvatī, la figlia di Brahmā che è la verità,

12330011a sac cāsac caiva kaunteya mayāveśitam ātmani
in me ho deposto o kuntīde, essere e non essere,

12330011c pauṣkare brahmasadane satyaṁ mām r̥ṣayo viduḥ
ed essendo la sede di Brahmā fatta di loto, i ṛṣi mi conoscono come Satya,

12330012a sattvān na cyutapūrvo ’haṁ sattvaṁ vai viddhi matkr̥tam
non mi sono mai prima mosso dal sattva, sappi che il sattva è fatto da me,

12330012c janmanīhābhavat sattvaṁ paurvikaṁ me dhanaṁjaya
in questa mia nascita il sattva mi è ancestrale o Conquista-ricchezze,

12330013a nirāśīḥkarmasaṁyuktaṁ sātvataṁ māṁ prakalpaya
riconoscimi come sātvata essendo intento ad agire senza desideri,

12330013c sātvatajñānadr̥ṣṭo ’haṁ sātvataḥ sātvatāṁ patiḥ
io appaio conosciuto come sātvata, e io sono il Sātvata signore dei sātvata,

12330014a kr̥ṣāmi medinīṁ pārtha bhūtvā kārṣṇāyaso mahān
io aro la terra o pṛthāde divenuto un grande aratro di ferro scuro,

12330014c kr̥ṣṇo varṇaś ca me yasmāt tasmāt kr̥ṣṇo ’ham arjuna
ed essendo scuro di pelle, per questo io sono Kṛṣṇa o Arjuna,

12330015a mayā saṁśleṣitā bhūmir adbhir vyoma ca vāyunā
io ho unito la terra alle acque, e lo spazio al vento,

12330015c vāyuś ca tejasā sārdhaṁ vaikuṇṭhatvaṁ tato mama
e il vento alla luce, quindi io sono il Vaikuṇṭha,

12330016a nirvāṇaṁ paramaṁ saukhyaṁ dharmo ’sau para ucyate
il nirvāṇa è la suprema beatitidudine, ed è chiamato il supremo dharma,

12330016c tasmān na cyutapūrvo ’ham acyutas tena karmaṇā
da questo io non mi sono mai mosso, e per questa azione io sono l'incrollabile,

12330017a pr̥thivīnabhasī cobhe viśrute viśvalaukike
terra e cielo entrambi sono diffusi nell'intero universo,

12330017c tayoḥ saṁdhāraṇārthaṁ hi mām adhokṣajam añjasā
e per essere io il supporto di entrambi, sono di certo sotto di loro,

12330018a niruktaṁ vedaviduṣo ye ca śabdārthacintakāḥ
e così mi pronunciano i sapienti dei veda che conoscono il senso dei suoni,

12330018c te māṁ gāyanti prāgvaṁśe adhokṣaja iti sthitiḥ
essi mi cantano davanti alla vedī come Adhokṣaja, così è la regola, 

12330019a śabda ekamatair eṣa vyāhr̥taḥ paramarṣibhiḥ



questa parola è pronunciata unanimamente dai supremi ṛṣi,
12330019c nānyo hy adhokṣajo loke r̥te nārāyaṇaṁ prabhum

non vi è altro Adhokṣaja al mondo eccetto il potente Nārāyaṇa,
12330020a ghr̥taṁ mamārciṣo loke jantūnāṁ prāṇadhāraṇam

la mia luce è il burro sacro che supporta al mondo la vita dei viventi,
12330020c ghr̥tārcir aham avyagrair vedajñaiḥ parikīrtitaḥ

e Ghṛtārci io sono conosciuto dai non confusi sapienti dei veda,
12330021a trayo hi dhātavaḥ khyātāḥ karmajā iti ca smr̥tāḥ

tre elementi sono detti nati dall'agire, e sono chiamati
12330021c pittaṁ śleṣmā ca vāyuś ca eṣa saṁghāta ucyate

pitta, śleṣman, e vāyu, questa è detta la loro unione,
12330022a etaiś ca dhāryate jantur etaiḥ kṣīṇaiś ca kṣīyate

il vivente da questi è supportato, e quando essi sono afflitti, va in rovina,
12330022c āyurvedavidas tasmāt tridhātuṁ māṁ pracakṣate

perciò i sapienti dell'āyurveda, mi chiamano Tridhātu,
12330023a vr̥ṣo hi bhagavān dharmaḥ khyāto lokeṣu bhārata

Vṛṣa è chiamato tra i mondi il Beato Dharma o bhārata,
12330023c naighaṇṭukapadākhyātaṁ viddhi māṁ vr̥ṣam uttamam

sappi che sono chiamato il supremo Vṛṣa nel commentario nighaṇṭu,
12330024a kapir varāhaḥ śreṣṭhaś ca dharmaś ca vr̥ṣa ucyate

kapi è il migliore cinghiale, e Dharma è detto Vṛṣa, 
12330024c tasmād vr̥ṣākapiṁ prāha kaśyapo māṁ prajāpatiḥ

perciò Kaśyapa il Prajāpati mi chiamava Vṛṣakapi,
12330025a na cādiṁ na madhyaṁ tathā naiva cāntaṁ; kadā cid vidante surāś cāsurāś ca

dèi e asura non conoscono mai il mio inizio, la fine e la metà,
12330025c anādyo hy amadhyas tathā cāpy anantaḥ; pragīto ’ham īśo vibhur lokasākṣī

sono cantato senza inizio, né fine né metà, io sono il potente Signore che osserva il mondo, 
12330026a śucīni śravaṇīyāni śr̥ṇomīha dhanaṁjaya

io sento solo suoni puri o Conquista-ricchezze,
12330026c na ca pāpāni gr̥hṇāmi tato ’haṁ vai śuciśravāḥ

e non prendo nessun male, quindi sono detto Śuciśravas,
12330027a ekaśr̥ṅgaḥ purā bhūtvā varāho divyadarśanaḥ

un tempo divenuto un cinghiale di divino aspetto con una sola zanna, 
12330027c imām uddhr̥tavān bhūmim ekaśr̥ṅgas tato hy aham

io ho sollevato questa terra, quindi io sono Ekaśṛṅga,
12330028a tathaivāsaṁ trikakudo vārāhaṁ rūpam āsthitaḥ

e avevo tre gobbe quando ho assunto la forma di un cinghiale,
12330028c trikakut tena vikhyātaḥ śarīrasya tu māpanāt

e Trikakut sono chiamato a causa del mio corpo,
12330029a viriñca iti yaḥ proktaḥ kapilajñānacintakaiḥ

chi è chiamato Viriñca dai sapienti della dottrina di Kapila,
12330029c sa prajāpatir evāhaṁ cetanāt sarvalokakr̥t

è lo stesso Prajāpati, io sono colla mente il creatore di tutti i mondi,
12330030a vidyāsahāyavantaṁ mām ādityasthaṁ sanātanam

e io che sono eterno, che sto nel sole, e possiedo sapienza e potenza,
12330030c kapilaṁ prāhur ācāryāḥ sāṁkhyā niścitaniścayāḥ

i maestri sāṃkhya decisi in ogni cosa, mi chiamano Kapila,
12330031a hiraṇyagarbho dyutimān eṣa yaś chandasi stutaḥ

Hiraṇyagarbha pieno di splendore è quello che è inneggiato nei veda, 



12330031c yogaiḥ saṁpūjyate nityaṁ sa evāhaṁ vibhuḥ smr̥taḥ
dagli yogin sempre è venerato, e io sono chiamato Vibhu,

12330032a ekaviṁśatiśākhaṁ ca r̥gvedaṁ māṁ pracakṣate
mi dicono il ṛgveda coi le sue ventuno parti,

12330032c sahasraśākhaṁ yat sāma ye vai vedavido janāḥ
e anche il sāman colle sue mille parti, le genti sapienti dei veda,

12330032e gāyanty āraṇyake viprā madbhaktās te ’pi durlabhāḥ
 negli āraṇyaka, i savi a me devoti ardui da trovare mi cantano,

12330033a ṣaṭpañcāśatam aṣṭau ca saptatriṁśatam ity uta
cinquantasei più otto e anche trentasette sono,

12330033c yasmiñ śākhā yajurvede so ’ham ādhvaryave smr̥taḥ
le parti nello yajurveda l'ādhvaryava, e così io sono chiamato,

12330034a pañcakalpam atharvāṇaṁ kr̥tyābhiḥ paribr̥ṁhitam
l'atharvan dalle cinque kalpa, rinforzato dalle kṛtya,

12330034c kalpayanti hi māṁ viprā atharvāṇavidas tathā
mi dichiarano i savi sapienti dell'atharvan,

12330035a śākhābhedāś ca ye ke cid yāś ca śākhāsu gītayaḥ
quelle che sono le differenti parti che sono cantate nelle divisioni,

12330035c svaravarṇasamuccārāḥ sarvāṁs tān viddhi matkr̥tān
e tutti i suoni e le loro pronunce sappi che sono fatte fa me,

12330036a yat tad dhayaśiraḥ pārtha samudeti varapradam
quello che sorge come l'Hayaśiras o pṛthāde, fonte di grazie, 

12330036c so ’ham evottare bhāge kramākṣaravibhāgavit
io sono la sua più grande frazione, sapiente delle divisioni, dell'ordine dei suoni,

12330037a rāmādeśitamārgeṇa matprasādān mahātmanā
sulla via indicata da Rāma, per mia grazia, il grand'anima

12330037c pāñcālena kramaḥ prāptas tasmād bhūtāt sanātanāt
Pāñcāla, ottenne il giusto ordine dall'essere eterno,

12330037e bābhravyagotraḥ sa babhau prathamaḥ kramapāragaḥ
e lui del gotra di Bābhravya divenne il primo sapiente dell'ordine,

12330038a nārāyaṇād varaṁ labdhvā prāpya yogam anuttamam
ottenuta una grazia da Nārāyaṇa, e raggiunto un supremo yoga, 

12330038c kramaṁ praṇīya śikṣāṁ ca praṇayitvā sa gālavaḥ
Gālava ottenne la conoscenza del giusto ordine e la diffuse,

12330039a kaṇḍarīko ’tha rājā ca brahmadattaḥ pratāpavān
e Kaṇḍarīka e il potente re Brahmadatta,

12330039c jātīmaraṇajaṁ duḥkhaṁ smr̥tvā smr̥tvā punaḥ punaḥ
ricordarono ciascuno dei due il dolore di nascita e morte, di tutte

12330039e saptajātiṣu mukhyatvād yogānāṁ saṁpadaṁ gataḥ
fin dalla prima delle sette nascite, e ottenne la sede degli yogin,

12330040a purāham ātmajaḥ pārtha prathitaḥ kāraṇāntare
un tempo o pṛthāde io sono nato per qualche ragione, figlio

12330040c dharmasya kuruśārdūla tato ’haṁ dharmajaḥ smr̥taḥ
di Dharma o tigre fra i kuru, quindi io sono chiamato Dharmaja,

12330041a naranārāyaṇau pūrvaṁ tapas tepatur avyayam
un tempo Nara e Nārāyaṇa praticarono un tapas ineguagliabile,

12330041c dharmayānaṁ samārūḍhau parvate gandhamādane
saliti sul carro di Dharma sulla montagna gandhamādana,

12330042a tatkālasamayaṁ caiva dakṣayajño babhūva ha



allo stesso momento si svolgeva il sacrificio di Dakṣa,
12330042c na caivākalpayad bhāgaṁ dakṣo rudrasya bhārata

e Dakṣa non aveva approntato l'offerta per Rudra o bhārata,
12330043a tato dadhīcivacanād dakṣayajñam apāharat

allora secondo le parole di Dadhīca, egli distruggeva il sacrificio di Dakṣa,
12330043c sasarja śūlaṁ krodhena prajvalantaṁ muhur muhuḥ

scagliava ad ogni istante il suo fiammeggiante tridente con furia,
12330044a tac chūlaṁ bhasmasāt kr̥tvā dakṣayajñaṁ savistaram

e il suo tridente, avendo completamente ridotto in cenere il sacrificio di Dakṣa, 
12330044c āvayoḥ sahasāgacchad badaryāśramam antikāt

rapido verso di noi veniva presso l'āśrama a badarī,
12330044e vegena mahatā pārtha patan nārāyaṇorasi

cadendo con grande violenza o pṛthāde, sul petto di Nārāyaṇa,
12330045a tataḥ svatejasāviṣṭāḥ keśā nārāyaṇasya ha

quindi i capelli di Nārāyaṇa permeati da quell'energia,
12330045c babhūvur muñjavarṇās tu tato ’haṁ muñjakeśavān

divennero color dell'erba muñja, quindi io sono Muñjakeśvat,
12330046a tac ca śūlaṁ vinirdhūtaṁ huṁkāreṇa mahātmanā

e quel tridente divelto dal grido huṃ del grand'anima,
12330046c jagāma śaṁkarakaraṁ nārāyaṇasamāhatam

e abbattuto da Nārāyaṇa tornava in mano di Śaṃkara,
12330047a atha rudra upādhāvat tāv r̥ṣī tapasānvitau

e Rudra assaliva i due ṛṣi intenti al tapas,
12330047c tata enaṁ samuddhūtaṁ kaṇṭhe jagrāha pāṇinā

quindi Nārāyaṇa anima universale, con una mano afferrava per la gola
12330047e nārāyaṇaḥ sa viśvātmā tenāsya śitikaṇṭhatā

quell'assalitore, e per questo ne ebbe la gola blu,
12330048a atha rudravighātārtham iṣīkāṁ jagr̥he naraḥ

allora Nara per colpire Rudra afferrava una canna,
12330048c mantraiś ca saṁyuyojāśu so ’bhavat paraśur mahān

e la ispirava con dei mantra e questa divenne una grande ascia,
12330049a kṣiptaś ca sahasā rudre khaṇḍanaṁ prāptavāṁs tadā

e scagliata violentemente a Rudra andava allora in pezzi,
12330049c tato ’haṁ khaṇḍaparaśuḥ smr̥taḥ paraśukhaṇḍanāt

quindi io sono chiamato Khaṇḍaparaśu, per la rottura dell'ascia.”
12330050  arjuna uvāca

Arjuna disse:
12330050a asmin yuddhe tu vārṣṇeya trailokyamathane tadā

“ in questo scontro o vṛṣṇi, capace di distruggere il trimundio,
12330050c jayaṁ kaḥ prāptavāṁs tatra śaṁsaitan me janārdana

chi ottenne la vittoria? questo dimmi o Janārdana.”
12330051  śrībhagavān uvāca

il Beato Signore disse:
12330051a tayoḥ saṁlagnayor yuddhe rudranārāyaṇātmanoḥ

“ combattendo in quello scontro Rudra e Nārāyaṇa in persona,
12330051c udvignāḥ sahasā kr̥tsnā lokāḥ sarve ’bhavaṁs tadā

violentemente agitati divennero tutti i mondi interamente allora,
12330052a nāgr̥hṇāt pāvakaḥ śubhraṁ makheṣu suhutaṁ haviḥ

il fuoco non prendeva la splendida oblazione preparata nei riti,



12330052c vedā na pratibhānti sma r̥ṣīṇāṁ bhāvitātmanām
i veda più non apparivano alle menti dei ṛṣi dall'anima compiuta,

12330053a devān rajas tamaś caiva samāviviśatus tadā
e il rajas e il tamas insieme penetravano negli dèi, 

12330053c vasudhā saṁcakampe ’tha nabhaś ca vipaphāla ha
la terra tremava e il cielo andava in pezzi,

12330054a niṣprabhāṇi ca tejāṁsi brahmā caivāsanāc cyutaḥ
le stelle erano prive di splendore, e Brahmā cadeva dal suo seggio,

12330054c agāc choṣaṁ samudraś ca himavāṁś ca vyaśīryata
l'oceano si seccava, e l'himavat si spezzava,

12330055a tasminn evaṁ samutpanne nimitte pāṇḍunandana
e così apparendo quei portenti o rampollo di Pāṇḍu,

12330055c brahmā vr̥to devagaṇair r̥ṣibhiś ca mahātmabhiḥ
Brahmā circondato dalle schiere divine e dai ṛṣi, grandi anime,

12330055e ājagāmāśu taṁ deśaṁ yatra yuddham avartata
si recava rapidamente al luogo dove si svolgeva lo scontro,

12330056a sāñjalipragraho bhūtvā caturvaktro niruktagaḥ
e messosi composto a mani giunte, il dio dalle quattro facce, che penetra i misteri,  

12330056c uvāca vacanaṁ rudraṁ lokānām astu vai śivam
diceva queste parole a Rudra: ' sia fatta grazia ai mondi,

12330056e nyasyāyudhāni viśveśa jagato hitakāmyayā
getta le armi o Signore universale per il bene dell'universo

12330057a yad akṣaram athāvyaktam īśaṁ lokasya bhāvanam
il Signore e anima del mondo che è imperituro e immanifesto, 

12330057c kūṭasthaṁ kartr̥nirdvaṁdvam akarteti ca yaṁ viduḥ
immutabile, il creatore aldilà degli opposti, quello che dicono l'increato,

12330058a vyaktibhāvagatasyāsya ekā mūrtir iyaṁ śivā
questo è il benevolo aspetto unico di lui che è divenuto manifesto,

12330058c naro nārāyaṇaś caiva jātau dharmakulodvahau
è nato come Nara e Nārāyaṇa nella stirpe di Dharma,

12330059a tapasā mahatā yuktau devaśreṣṭhau mahāvratau
i due supremi dèi dai grandi voti sono intenti in un grande tapas, 

12330059c ahaṁ prasādajas tasya kasmiṁś cit kāraṇāntare
e per una qualche ragione io sono nato dalla sua grazia,

12330059e tvaṁ caiva krodhajas tāta pūrvasarge sanātanaḥ
e tu sei nato dalla sua ira o caro, eterno nella prima creazione,

12330060a mayā ca sārdhaṁ varadaṁ vibudhaiś ca maharṣibhiḥ
assieme a me, agli dèi e ai grandi ṛṣi, al dio fonte di grazie,

12330060c prasādayāśu lokānāṁ śāntir bhavatu māciram
inchìnati presto, che la pace vi sia senza indugio per i mondi.'

12330061a brahmaṇā tv evam uktas tu rudraḥ krodhāgnim utsr̥jan
da Brahmā così apostrofato, dunque Rudra gettando via il fuoco dell'ira,

12330061c prasādayām āsa tato devaṁ nārāyaṇaṁ prabhum
si inchinava allora al potente dio Nārāyaṇa,

12330061e śaraṇaṁ ca jagāmādyaṁ vareṇyaṁ varadaṁ harim
e chiedeva rifugio ad Hari, al primo eccellente dio, fonte di grazie,

12330062a tato ’tha varado devo jitakrodho jitendriyaḥ
allora il benefico dio, vinta l'ira e vinti i sensi,

12330062c prītimān abhavat tatra rudreṇa saha saṁgataḥ



pieno di gioia diveniva là riunito assieme a Rudra,
12330063a r̥ṣibhir brahmaṇā caiva vibudhaiś ca supūjitaḥ

e venerato dai ṛṣi, da Brahmā e dagli dèi,
12330063c uvāca devam īśānam īśaḥ sa jagato hariḥ

Hari il signore dell'universo diceva al dio Īśāna:
12330064a yas tvāṁ vetti sa māṁ vetti yas tvām anu sa mām anu

' chi conosce te, conosce me, e chi segue te segue me,
12330064c nāvayor antaraṁ kiṁ cin mā te bhūd buddhir anyathā

non vi è alcuna differenza tra noi due, non pensare altrimenti,
12330065a adya prabhr̥ti śrīvatsaḥ śūlāṅko ’yaṁ bhavatv ayam

da ora in poi questo colpo di tridente che sia un marchio di bellezza,
12330065c mama pāṇyaṅkitaś cāpi śrīkaṇṭhas tvaṁ bhaviṣyasi

e per la stretta della mia mano tu diverrai Śrīkaṇṭha.'
12330066a evaṁ lakṣaṇam utpādya parasparakr̥taṁ tadā

disposti questi segni e fatti allora reciprocamente,
12330066c sakhyaṁ caivātulaṁ kr̥tvā rudreṇa sahitāv r̥ṣī

e compiuta una grande amicizia da due ṛṣi con Rudra,
12330066e tapas tepatur avyagrau visr̥jya tridivaukasaḥ

quei due supremi praticavano il tapas licenziando gli abitanti del cielo,
12330067a eṣa te kathitaḥ pārtha nārāyaṇajayo mr̥dhe

ti ho raccontato o pṛthāde, la vittoria di Nārāyaṇa in questo scontro,
12330067c nāmāni caiva guhyāni niruktāni ca bhārata

e anche ti ho spiegato i nomi segreti o bhārata,
12330067e r̥ṣibhiḥ kathitānīha yāni saṁkīrtitāni te

che sono celebrati e elencati dai ṛṣi,
12330068a evaṁ bahuvidhai rūpaiś carāmīha vasuṁdharām

così in queste molte e varie forme io mi aggiro sulla terra,
12330068c brahmalokaṁ ca kaunteya golokaṁ ca sanātanam

e nel mondo di Brahmā o kuntīde e nell'eterno mondo delle vacche,
12330068e mayā tvaṁ rakṣito yuddhe mahāntaṁ prāptavāñ jayam

tu da me protetto in battaglia, hai ottenuto una grande vittoria,
12330069a yas tu te so ’grato yāti yuddhe saṁpratyupasthite

colui che procede davanti a te mentre sei occupato in combattimento,
12330069c taṁ viddhi rudraṁ kaunteya devadevaṁ kapardinam

sappi che è Rudra o kuntīde, il dio degli dèi Kapardin,
12330070a kālaḥ sa eva kathitaḥ krodhajeti mayā tava

egli e Kāla e ti ho detto che è nato dalla mia ira,
12330070c nihatāṁs tena vai pūrvaṁ hatavān asi vai ripūn

e tu hai ucciso i nemici che prima furono abbattuti da lui,
12330071a aprameyaprabhāvaṁ taṁ devadevam umāpatim

al dio degli dèi, signore di Umā dall'incomparabile natura,
12330071c namasva devaṁ prayato viśveśaṁ haram avyayam

piamente inchìnati, all'immutabile Hara, signore dell'universo.”

12331001  janamejaya uvāca
Janamejaya disse:

12331001a brahman sumahad ākhyānaṁ bhavatā parikīrtitam
“ o brahmano, grandissima è la storia che hai raccontato,

12331001c yac chrutvā munayaḥ sarve vismayaṁ paramaṁ gatāḥ



udita la quale tutti i muni sono caduti in supremo stupore,
12331002a idaṁ śatasahasrād dhi bhāratākhyānavistarāt

questo storia dei bhārata compresa di centomila strofe, è sorta mescolando
12331002c āmathya matimanthena jñānodadhim anuttamam

col mestolo del tuo pensiero l'incomparibile mare della tua sapienza,
12331003a navanītaṁ yathā dadhno malayāc candanaṁ yathā

come il burro dalla panna, come il sandalo dai monti malaya,
12331003c āraṇyakaṁ ca vedebhya oṣadhibhyo ’mr̥taṁ yathā

e come le āraṇyaka dai veda, e l'amṛta dalle piante medicinali, 
12331004a samuddhr̥tam idaṁ brahman kathāmr̥tam anuttamam

questa storia è sorta o brahmano come l'incomparibile amṛta, 
12331004c taponidhe tvayoktaṁ hi nārāyaṇakathāśrayam

che ha per soggetto la storia di Nārāyaṇa o scrigno di tapas, da te raccontata, 
12331005a sa hīśo bhagavān devaḥ sarvabhūtātmabhāvanaḥ

il Signore Beato, il dio che è l'anima di tutti gli esseri,
12331005c aho nārāyaṇaṁ tejo durdarśaṁ dvijasattama

per il suo splendore non si può guardare Nārāyaṇa o supremo ri-nato,
12331006a yatrāviśanti kalpānte sarve brahmādayaḥ surāḥ

e in lui dove entrano alla fine del kalpa tutti gli dèi con Brahmā in testa,
12331006c r̥ṣayaś ca sagandharvā yac ca kiṁ cic carācaram

e i ṛṣi assieme ai gandharva, e ad ogni cosa mobile e immobile,
12331006e na tato ’sti paraṁ manye pāvanaṁ divi ceha ca

non vi è purificatore migliore io credo in cielo e quaggiù,
12331007a sarvāśramābhigamanaṁ sarvatīrthāvagāhanam

tutte le purificazioni divine negli āśrama, le immersioni in tutti i tīrtha,
12331007c na tathā phaladaṁ cāpi nārāyaṇakathā yathā

non sono così ricchi di meriti come la storia di Nārāyaṇa,
12331008a sarvathā pāvitāḥ smeha śrutvemām āditaḥ kathām

completamente purificati siamo qui avendo udito dall'inizio questa storia,
12331008c harer viśveśvarasyeha sarvapāpapraṇāśanīm

di Hari, il Signore dell'universo che distrugge ogni male,
12331009a na citraṁ kr̥tavāṁs tatra yad āryo me dhanaṁjayaḥ

nulla di eroico ha compiuto il mio nobile Conquista-ricchezze,
12331009c vāsudevasahāyo yaḥ prāptavāñ jayam uttamam

che ha ottenuto una suprema vittoria avendo Vāsudeva come alleato,
12331010a na cāsya kiṁ cid aprāpyaṁ manye lokeṣv api triṣu

non vi è nulla di inottenibile io credo nei tre mondi per chi
12331010c trailokyanātho viṣṇuḥ sa yasyāsīt sāhyakr̥t sakhā

ha come amico e alleato Viṣṇu protettore del trimundio,
12331011a dhanyāś ca sarva evāsan brahmaṁs te mama pūrvakāḥ

i miei antenati o brahmano, erano tutti ricchi,
12331011c hitāya śreyase caiva yeṣām āsīj janārdanaḥ

avendo essi Janārdana che pensava al loro miglior bene,
12331012a tapasāpi na dr̥śyo hi bhagavām̐l lokapūjitaḥ

neppure per mezzo del tapas si può vedere il Beato venerato al mondo,
12331012c yaṁ dr̥ṣṭavantas te sākṣāc chrīvatsāṅkavibhūṣaṇam

che loro hanno visto in persona adornato dal marchio di bellezza,
12331013a tebhyo dhanyataraś caiva nāradaḥ parameṣṭhijaḥ

e di loro ancora più ricco Nārada nato dal Parameṣṭhin,



12331013c na cālpatejasam r̥ṣiṁ vedmi nāradam avyayam
io so che non ha scarso splendore il ṛṣi, l'imperituro Nārada,

12331013e śvetadvīpaṁ samāsādya yena dr̥ṣṭaḥ svayaṁ hariḥ
che avendo raggiunto l'isola bianca ha visto Hari in persona,

12331014a devaprasādānugataṁ vyaktaṁ tat tasya darśanam
per grazia del dio ha acquisito di vedere la sua forma manifesta,

12331014c yad dr̥ṣṭavāṁs tadā devam aniruddhatanau sthitam
e quanto ha visto allora era il dio che era nel corpo di Aniruddha,

12331015a badarīm āśramaṁ yat tu nāradaḥ prādravat punaḥ
perché dunque fatto ciò, Nārada di nuovo andava 

12331015c naranārāyaṇau draṣṭuṁ kiṁ nu tatkāraṇaṁ mune
all'āśrama badarī, per vedere Nara e Nārāyaṇa o muni?,

12331016a śvetadvīpān nivr̥ttaś ca nāradaḥ parameṣṭhijaḥ
tornato dall'isola bianca, Nārada figlio di Parameṣṭhin,

12331016c badarīm āśramaṁ prāpya samāgamya ca tāv r̥ṣī
raggiunto l'āśrama badarī e incontrati i due ṛṣi,

12331017a kiyantaṁ kālam avasat kāḥ kathāḥ pr̥ṣṭavāṁś ca saḥ
per quanto tempo vi stava, e quali storie egli raccontava?

12331017c śvetadvīpād upāvr̥tte tasmin vā sumahātmani
e tornato dall'isola bianca quella grandissima anima,

12331018a kim abrūtāṁ mahātmānau naranārāyaṇāv r̥ṣī
che gli dissero i due ṛṣi Nara e Nārāyaṇa grandi anime?

12331018c tad etan me yathātattvaṁ sarvam ākhyātum arhasi
tutto questo secondo verità mi devi raccontare.”

12331019  vaiśaṁpāyana uvāca
Vaiśaṃpāyana disse:

12331019a namo bhagavate tasmai vyāsāyāmitatejase
inchinandomi al venerabile Vyāsa dall'infinito splendore,

12331019c yasya prasādād vakṣyāmi nārāyaṇakathām imām
col suo permesso io ti racconterò la storia di Nārāyaṇa,

12331020a prāpya śvetaṁ mahādvīpaṁ dr̥ṣṭvā ca harim avyayam
raggiunta la grande isola bianca e veduto l'immutabile Hari,

12331020c nivr̥tto nārado rājaṁs tarasā merum āgamat
e tornato Nārada o re, rapidamente raggiungeva il meru,

12331020e hr̥dayenodvahan bhāraṁ yad uktaṁ paramātmanā
portando in cuore il peso di quanto gli aveva detto l'anima suprema,

12331021a paścād asyābhavad rājann ātmanaḥ sādhvasaṁ mahat
dopo a lui sorgeva o re, una grande costernazione dell'anima,

12331021c yad gatvā dūram adhvānaṁ kṣemī punar ihāgataḥ
che avendo percorsa una lunga via era di nuovo tornato salvo,

12331022a tato meroḥ pracakrāma parvataṁ gandhamādanam
quindi dal meru si recava alla montagna gandhamādana,

12331022c nipapāta ca khāt tūrṇaṁ viśālāṁ badarīm anu
e dal cielo volava rapido sul grande badarī,

12331023a tataḥ sa dadr̥śe devau purāṇāv r̥ṣisattamau
e quindi vedeva i due dèi antichi, supremi ṛṣi,

12331023c tapaś carantau sumahad ātmaniṣṭhau mahāvratau
che praticavano un grandissimo tapas, stando in sé stessi con grandi voti,

12331024a tejasābhyadhikau sūryāt sarvalokavirocanāt



superiori per splendore al sole che illumina tutto il mondo,
12331024c śrīvatsalakṣaṇau pūjyau jaṭāmaṇḍaladhāriṇau

segnati dal marchio divino, e portando una crocchia a cerchio, i due supremi,
12331025a jālapādabhujau tau tu pādayoś cakralakṣaṇau

con membrane infradita, e con dei segni di cerchio ai piedi, 
12331025c vyūḍhoraskau dīrghabhujau tathā muṣkacatuṣkiṇau

con larghi toraci, lunghe braccia e quattro testicoli,
12331026a ṣaṣṭidantāv aṣṭadaṁṣṭrau meghaughasadr̥śasvanau

con sessanta denti, con otto zanne, con voci simili a nubi tonanti,
12331026c svāsyau pr̥thulalāṭau ca suhanū subhrunāsikau

con belle bocche, e ampie fronti, bei menti, nasi e sopracciglie,
12331027a ātapatreṇa sadr̥śe śirasī devayos tayoḥ

le teste dei due dèi erano simili a larghi parasoli,
12331027c evaṁ lakṣaṇasaṁpannau mahāpuruṣasaṁjñitau

di questi segni erano dotati quei due conosciuti come il grande Puruṣa,
12331028a tau dr̥ṣṭvā nārado hr̥ṣṭas tābhyāṁ ca pratipūjitaḥ

e vedendoli Nārada ne fu lieto, e da loro fu onorato,
12331028c svāgatenābhibhāṣyātha pr̥ṣṭaś cānāmayaṁ tadā

ricevuto con un benvenuto e richiesto della sua salute,
12331029a babhūvāntargatamatir nirīkṣya puruṣottamau

e divenne pensieroso scorgendo i due supremi esseri:
12331029c sadogatās tatra ye vai sarvabhūtanamaskr̥tāḥ

' simili a quegli uomini che là insieme erano onorati da tutti
12331030a śvetadvīpe mayā dr̥ṣṭās tādr̥śāv r̥ṣisattamau

gli esseri che ho visto all'isola bianca sono i due supremi ṛṣi.'
12331030c iti saṁcintya manasā kr̥tvā cābhipradakṣiṇam

così pensando nell'animo, e compiuta la pradakṣiṇa,
12331030e upopaviviśe tatra pīṭhe kuśamaye śubhe

si sedeva là su uno splendido seggio fatto di erba kuśa,
12331031a tatas tau tapasāṁ vāsau yaśasāṁ tejasām api

quindi i due, tesori di tapas, di gloria e di splendore,
12331031c r̥ṣī śamadamopetau kr̥tvā pūrvāhṇikaṁ vidhim

quei ṛṣi dotati di pace e disciplina, avendo compiuto rettamente i riti quotidiani,
12331032a paścān nāradam avyagrau pādyārghyābhyāṁ prapūjya ca

dopo i due grandi onoravano Nārada con l'acqua per i piedi e l'offerta ospitale,
12331032c pīṭhayoś copaviṣṭau tau kr̥tātithyāhnikau nr̥pa

e compiuti i riti quotidiani e per l'ospite, si sedevano sui seggi, 
12331033a teṣu tatropaviṣṭeṣu sa deśo ’bhivyarājata

e quando loro là si sedettero, i luoghi si illuminarono,
12331033c ājyāhutimahājvālair yajñavāṭo ’gnibhir yathā

come il luogo dei sacrifici per i fuochi fiammeggianti di burro sacro,
12331034a atha nārāyaṇas tatra nāradaṁ vākyam abravīt

quindi Nārāyaṇa là diceva queste parole a Nārada,
12331034c sukhopaviṣṭaṁ viśrāntaṁ kr̥tātithyaṁ sukhasthitam

che era ben seduto, riposato e che era felice per l'ospitalità ricevuta:
12331035a apīdānīṁ sa bhagavān paramātmā sanātanaḥ

“ dunque ora hai veduto il Beato, l'eterna suprema anima,
12331035c śvetadvīpe tvayā dr̥ṣṭa āvayoḥ prakr̥tiḥ parā

la nostra suprema natura là nell'isola bianca?”



12331036  nārada uvāca
Nārada disse:

12331036a dr̥ṣṭo me puruṣaḥ śrīmān viśvarūpadharo ’vyayaḥ
“ ho veduto lo splendido Puruṣa, l'immutabile che ha ogni forma,

12331036c sarve hi lokās tatrasthās tathā devāḥ saharṣibhiḥ
tutti i mondi e gli dèi assieme ai ṛṣi là vi stanno,

12331036e adyāpi cainaṁ paśyāmi yuvāṁ paśyan sanātanau
e pure ora io lo vedo vedendo gli eterni voi due, 

12331037a yair lakṣaṇair upetaḥ sa harir avyaktarūpadhr̥k
dei segni di cui Hari è dotato nel suo immanifesto aspetto,

12331037c tair lakṣaṇair upetau hi vyaktarūpadharau yuvām
di questi segni siete voi due dotati portando il vostro aspetto manifesto,

12331038a dr̥ṣṭau mayā yuvāṁ tatra tasya devasya pārśvataḥ
io ho visto voi due là al fianco del dio,

12331038c iha caivāgato ’smy adya visr̥ṣṭaḥ paramātmanā
e qui ora sono giunto licenziato dall'anima suprema,

12331039a ko hi nāma bhavet tasya tejasā yaśasā śriyā
chi può essere di certo uguale a lui per splendore, gloria 

12331039c sadr̥śas triṣu lokeṣu r̥te dharmātmajau yuvām
e bellezza nei tre mondi a parte voi due figli di Dharma?

12331040a tena me kathitaṁ pūrvaṁ nāma kṣetrajñasaṁjñitam
lui mi ha rivelato allora il nome conosciuto come kṣetrajña,

12331040c prādurbhāvāś ca kathitā bhaviṣyanti hi ye yathā
e mi ha rivelato le sue apparizioni che vi saranno, 

12331041a tatra ye puruṣāḥ śvetāḥ pañcendriyavivarjitāḥ
e là quegli uomini bianchi che sono privi dei cinque sensi,

12331041c pratibuddhāś ca te sarve bhaktāś ca puruṣottamam
e illuminati, tutti questi sono devoti del supremo Puruṣa,

12331042a te ’rcayanti sadā devaṁ taiḥ sārdhaṁ ramate ca saḥ
sempre essi venerano il dio, e lui si rallegra assieme a loro,

12331042c priyabhakto hi bhagavān paramātmā dvijapriyaḥ
il Beato, anima suprema ha cari i suoi devoti e i ri-nati,

12331043a ramate so ’rcyamāno hi sadā bhāgavatapriyaḥ
egli venerato si rallegra sempre e ha cari i devoti al Beato,

12331043c viśvabhuk sarvago devo bāndhavo bhaktavatsalaḥ
fruitore universale, omnipervadente, il dio è amico e ha cari i devoti,

12331043e sa kartā kāraṇaṁ caiva kāryaṁ cātibaladyutiḥ
fortissimo per splendore è il creatore, la causa e il creato, 

12331044a tapasā yojya so ’’tmānaṁ śvetadvīpāt paraṁ hi yat
intento al tapas, ha uno splendore superiore a quello dell'isola bianca,

12331044c teja ity abhivikhyātaṁ svayaṁbhāsāvabhāsitam
così è detto e conosciuto il proprio splendore,

12331045a śāntiḥ sā triṣu lokeṣu siddhānāṁ bhāvitātmanām
egli è la pace dei perfetti dall'anima compiuta nei tre mondi,

12331045c etayā śubhayā buddhyā naiṣṭhikaṁ vratam āsthitaḥ
colla sua sublime intelligenza è intento nel voto della rinuncia,

12331046a na tatra sūryas tapati na somo ’bhivirājate
non scalda Sūrya, non splende Soma,

12331046c na vāyur vāti deveśe tapaś carati duścaram



non soffia il vento mentre il Signore degli dèi pratica un arduo tapas,
12331047a vedīm aṣṭatalotsedhāṁ bhūmāv āsthāya viśvabhuk

il fruitore universale, stando a terra fatta una vedī alta otto spanne,
12331047c ekapādasthito deva ūrdhvabāhur udaṅmukhaḥ

quel dio stando su un piede solo, con le braccia alzate, rivolto a nord,
12331047e sāṅgān āvartayan vedāṁs tapas tepe suduścaram

recitando i veda completi, pratica un tapas difficilissimo,
12331048a yad brahmā r̥ṣayaś caiva svayaṁ paśupatiś ca yat

quale offerta Brahmā, e i ṛṣi, e Paśupati in persona,
12331048c śeṣāś ca vibudhaśreṣṭhā daityadānavarākṣasāḥ

e gli altri supremi dèi, i daitya, i dānava e i rākṣasa,
12331049a nāgāḥ suparṇā gandharvāḥ siddhā rājarṣayaś ca ye

i nāga, gli uccelli, e gandharva, e i siddha, e quanti sono i re ṛṣi,
12331049c havyaṁ kavyaṁ ca satataṁ vidhipūrvaṁ prayuñjate

quale offerta e oblazione sempre secondo le antiche regole offrono,
12331049e kr̥tsnaṁ tat tasya devasya caraṇāv upatiṣṭhati

questa interamente è riposta ai piedi del dio,
12331050a yāḥ kriyāḥ saṁprayuktās tu ekāntagatabuddhibhiḥ

e i riti che preparano i sapienti rivolti solo a lui,
12331050c tāḥ sarvāḥ śirasā devaḥ pratigr̥hṇāti vai svayam

tutti questi sono presi sulla testa dal dio in persona,
12331051a na tasyānyaḥ priyataraḥ pratibuddhair mahātmabhiḥ

di questi illuminati grandi anime nessun altro è più caro a lui,
12331051c vidyate triṣu lokeṣu tato ’smy aikāntikaṁ gataḥ

che si trovi nei tre mondi, quindi io sono devoto di lui solo,
12331051e iha caivāgatas tena visr̥ṣṭaḥ paramātmanā

e qui sono giunto, licenziato dalla suprema anima,
12331052a evaṁ me bhagavān devaḥ svayam ākhyātavān hariḥ

e così mi diceva il Beato dio Hari in persona,
12331052c āsiṣye tatparo bhūtvā yuvābhyāṁ saha nityaśaḥ

io qui risiederò a lui devoto, sempre assieme a voi due.”

12332001  naranārāyaṇāv ūcatuḥ
Nara e Nārāyaṇa dissero:

12332001a dhanyo ’sy anugr̥hīto ’si yat te dr̥ṣṭaḥ svayaṁ prabhuḥ
“ ricco sei, e favorito da li sei che hai visto il Signore in persona,

12332001c na hi taṁ dr̥ṣṭavān kaś cit padmayonir api svayam
nessuno l'ha mai visto prima neppure il dio nato dal loto in persona,

12332002a avyaktayonir bhagavān durdarśaḥ puruṣottamaḥ
il Beato supremo Puruṣa di origine immanifesta, è arduo da vedere,

12332002c nāradaitad dhi te satyaṁ vacanaṁ samudāhr̥tam
le parole che tu hai detto o Nārada sono vere,

12332003a nāsya bhaktaiḥ priyataro loke kaś cana vidyate
non si trova nessuno al mondo più caro a lui dei suoi devoti,

12332003c tataḥ svayaṁ darśitavān svam ātmānaṁ dvijottama
quindi lui stesso si è mostrato a te o supremo ri-nato, 

12332004a tapo hi tapyatas tasya yat sthānaṁ paramātmanaḥ
il luogo in cui l'anima suprema pratica il tapas,

12332004c na tat saṁprāpnute kaś cid r̥te hy āvāṁ dvijottama



nessuno può raggiungerla, eccetto noi due o supremo ri-nato,
12332005a yā hi sūryasahasrasya samastasya bhaved dyutiḥ

la luce di questo luogo che appare come la somma di mille soli,
12332005c sthānasya sā bhavet tasya svayaṁ tena virājatā

per la sua luce che lui da sé fa splendere,
12332006a tasmād uttiṣṭhate vipra devād viśvabhuvaḥ pateḥ

da quel dio, dal Signore anima universale o savio, sorge 
12332006c kṣamā kṣamāvatāṁ śreṣṭha yayā bhūmis tu yujyate

la pazienza dei dotati di pazienza o ottimo, con la quale è unita la terra,
12332007a tasmāc cottiṣṭhate devāt sarvabhūtahito rasaḥ

da quel dio sorge il gusto per il bene di tutti gli esseri,
12332007c āpo yena hi yujyante dravatvaṁ prāpnuvanti ca

a cui le acque sono unite, e ne ottengono il naturale gusto,
12332008a tasmād eva samudbhūtaṁ tejo rūpaguṇātmakam

da lui è sorto lo splendore che per natura ha la qualità della forma,
12332008c yena sma yujyate sūryas tato lokān virājate

a cui è unito Sūrya, e con cui illumina i mondi,
12332009a tasmād devāt samudbhūtaḥ sparśas tu puruṣottamāt

da quel dio supremo Puruṣa, ha avuto origine il contatto, 
12332009c yena sma yujyate vāyus tato lokān vivāty asau

con cui è unito il vento, e quindi soffia sui mondi,
12332010a tasmāc cottiṣṭhate śabdaḥ sarvalokeśvarāt prabhoḥ

dal potente Signore di tutti i mondi è nato il suono,
12332010c ākāśaṁ yujyate yena tatas tiṣṭhaty asaṁvr̥tam

a cui è unito lo spazio, e rimane cosi scoperto,
12332011a tasmāc cottiṣṭhate devāt sarvabhūtagataṁ manaḥ

da quel dio sorge la mente che sta in tutti gli esseri,
12332011c candramā yena saṁyuktaḥ prakāśaguṇadhāraṇaḥ

a cui è unita la luna, che possiede la qualità di rendere visibile,
12332012a ṣaḍbhūtotpādakaṁ nāma tat sthānaṁ vedasaṁjñitam

ha nome ṣaḍbhūtotpādaka, il luogo conosciuto dai veda,
12332012c vidyāsahāyo yatrāste bhagavān havyakavyabhuk

dove risiede il Beato fruitore di offerte e oblazioni con la sapienza per compagna,
12332013a ye hi niṣkalmaṣā loke puṇyapāpavivarjitāḥ

di quelli che sono privi di colpe al mondo, che hanno abbandonato mali e meriti,
12332013c teṣāṁ vai kṣemam adhvānaṁ gacchatāṁ dvijasattama

di questi che procedono sulla sicura strada o ottimo ri-nato,
12332013e sarvalokatamohantā ādityo dvāram ucyate

si dice che il sole che distrugge le tenebre di tutti i mondi è la loro porta,
12332014a ādityadagdhasarvāṅgā adr̥śyāḥ kena cit kva cit

con tutte le membra bruciate dal sole, invisibili da tutti e in ogni luogo,
12332014c paramāṇubhūtā bhūtvā tu taṁ devaṁ praviśanty uta

divenuti materia infinitesimale, sono entrati nel dio,
12332015a tasmād api vinirmuktā aniruddhatanau sthitāḥ

perciò dunque liberati, stanno nel corpo di Aniruddha,
12332015c manobhūtās tato bhūyaḥ pradyumnaṁ praviśanty uta

divenuti solo mente entrano ancora in Pradyumna,
12332016a pradyumnāc cāpi nirmuktā jīvaṁ saṁkarṣaṇaṁ tathā

e usciti da Pradyumna, allora entrano in Saṃkarṣaṇa,



12332016c viśanti viprapravarāḥ sāṁkhyā bhāgavataiḥ saha
 il Jīva, questi ottimi savi dei sāṃkhya assieme ai devoti del Bhagavat,

12332017a tatas traiguṇyahīnās te paramātmānam añjasā
quindi liberati dai tre guṇa rapidamente entrano

12332017c praviśanti dvijaśreṣṭha kṣetrajñaṁ nirguṇātmakam
nell'anima suprema o migliore dei ri-nati, nel kṣetrajña, per natura privo di qualità,

12332017e sarvāvāsaṁ vāsudevaṁ kṣetrajñaṁ viddhi tattvataḥ
e sappi che il kṣetrajña omnipresente è in verita Vāsudeva,

12332018a samāhitamanaskāś ca niyatāḥ saṁyatendriyāḥ
con mente concentrata, perennemente coi sensi controllati,

12332018c ekāntabhāvopagatā vāsudevaṁ viśanti te
quelli che sono devoti a lui solo entrano in Vāsudeva,

12332019a āvām api ca dharmasya gr̥he jātau dvijottama
e pure noi due, nati nella stirpe di Dharma o ottimo ri-nato,

12332019c ramyāṁ viśālām āśritya tapa ugraṁ samāsthitau
rifugiati nella gradevole viśālā, siamo intenti ad un fiero tapas,

12332020a ye tu tasyaiva devasya prādurbhāvāḥ surapriyāḥ
quelle che sono le manifestazioni del dio care ai celesti,

12332020c bhaviṣyanti trilokasthās teṣāṁ svastīty ato dvija
e appariranno nei tre mondi, porteranno dunque felicità o ri-nato,

12332021a vidhinā svena yuktābhyāṁ yathāpūrvaṁ dvijottama
intenti noi due alla nostra regola prima citata o ottimo ri-nato,

12332021c āsthitābhyāṁ sarvakr̥cchraṁ vrataṁ samyak tad uttamam
e praticando rettamente il voto supremo di estrema difficoltà,

12332022a āvābhyām api dr̥ṣṭas tvaṁ śvetadvīpe tapodhana
tu ci hai veduto pure nell'isola bianca o ricco in tapas,

12332022c samāgato bhagavatā saṁjalpaṁ kr̥tavān yathā
quando unito al Bhagavat, hai compiuto le recitazioni,

12332023a sarvaṁ hi nau saṁviditaṁ trailokye sacarācare
tutto noi due conosciamo di mobile e immobile nel trimundio,

12332023c yad bhaviṣyati vr̥ttaṁ vā vartate vā śubhāśubham
quanto è passato, o sarà, o è presente di bene e male.”

12332024  vaiśaṁpāyana uvāca
Vaiśaṃpāyana disse:

12332024a etac chrutvā tayor vākyaṁ tapasy ugre ’bhyavartata
udite queste parole dei due intenti in quel fiero tapas,

12332024c nāradaḥ prāñjalir bhūtvā nārāyaṇaparāyaṇaḥ
Nārada messosi a mani giunte, completamente devoto a Nārāyaṇa,

12332025a jajāpa vidhivan mantrān nārāyaṇagatān bahūn
recitava rettamente i molti mantra relativi a Nārāyaṇa,

12332025c divyaṁ varṣasahasraṁ hi naranārāyaṇāśrame
per mille anni divini nell'āśrama di Nara e Nārāyaṇa,

12332026a avasat sa mahātejā nārado bhagavān r̥ṣiḥ
il venerabile ṛṣi lo splendido Nārada risiedeva là,

12332026c tam evābhyarcayan devaṁ naranārāyaṇau ca tau
venerando il dio e i due: Nara e Nārāyaṇa.

12333001  vaiśaṁpāyana uvāca
Vaiśaṃpāyana disse:



12333001a kasya cit tv atha kālasya nāradaḥ parameṣṭhijaḥ
Nārada il figlio di Parameṣṭhin in un qualche momento,

12333001c daivaṁ kr̥tvā yathānyāyaṁ pitryaṁ cakre tataḥ param
compiuti i riti divini secondo le regole, compiva poi quelli per gli avi,

12333002a tatas taṁ vacanaṁ prāha jyeṣṭho dharmātmajaḥ prabhuḥ
quindi a lui diceva queste parole il potente figlio maggiore di Dharma:

12333002c ka ijyate dvijaśreṣṭha daive pitrye ca kalpite
“ a chi sacrifichi o migliore dei ri-nati intento ai riti per dèi e avi?

12333003a tvayā matimatāṁ śreṣṭha tan me śaṁsa yathāgamam
questo dimmi come avviene o migliore dei dotati di intelligenza, 

12333003c kim etat kriyate karma phalaṁ cāsya kim iṣyate
che cosa stai facendo? e quale frutto desideri da questo?”

12333004  nārada uvāca
Nārada disse:

12333004a tvayaitat kathitaṁ pūrvaṁ daivaṁ kartavyam ity api
“ un tempo mi hai detto che i riti per gli dèi si devono compiere,

12333004c daivataṁ ca paro yajñaḥ paramātmā sanātanaḥ
il sacrificio è la suprema divinità, l'eterna anima suprema,

12333005a tatas tadbhāvito nityaṁ yaje vaikuṇṭham avyayam
quindi questo pensando, sempre io sacrifico all'immutabile Vaikuṇṭha,

12333005c tasmāc ca prasr̥taḥ pūrvaṁ brahmā lokapitāmahaḥ
da lui un tempo sorgeva Brahmā il Grande-avo del mondo,

12333006a mama vai pitaraṁ prītaḥ parameṣṭhy apy ajījanat
e pure l'amato Parameṣṭhin generava mio padre,

12333006c ahaṁ saṁkalpajas tasya putraḥ prathamakalpitaḥ
io sono il figlio nato dal suo desiderio prodotto per primo,

12333007a yajāmy ahaṁ pitr̥n̄ sādho nārāyaṇavidhau kr̥te
io sacrifico agli avi o saggio, e lo compio secondo le regole di Nārāyaṇa,

12333007c evaṁ sa eva bhagavān pitā mātā pitāmahaḥ
così il Bhagavat mi è padre, madre e avo,

12333007e ijyate pitr̥yajñeṣu mayā nityaṁ jagatpatiḥ
ed io sacrifico sempre nei riti per gli avi, al Signore dell'universo,

12333008a śrutiś cāpy aparā deva putrān hi pitaro ’yajan
un'altra śruti o dio, celebrando figli e padri,

12333008c vedaśrutiḥ praṇaṣṭā ca punar adhyāpitā sutaiḥ
la sapienza vedica è perduta, e ancora il padre fu istruito dai figli,

12333008e tatas te mantradāḥ putrāḥ pitr̥tvam upapedire
quindi i figli fornendo i mantra diventano come padri,

12333009a nūnaṁ puraitad viditaṁ yuvayor bhāvitātmanoḥ
forse prima voi due che siete di anima compiuta, l'avete saputo 

12333009c putrāś ca pitaraś caiva parasparam apūjayan
figli e padri si onorano vicendevolmente,

12333010a trīn piṇḍān nyasya vai pr̥thvyāṁ pūrvaṁ dattvā kuśān iti
preparate tre piṇḍā e messa prima dell'erba kuśa sulla terra,

12333010c kathaṁ tu piṇḍasaṁjñāṁ te pitaro lebhire purā
perché un tempo gli avi hanno acquisito il nome di piṇḍa?”

12333011  naranārāyaṇāv ūcatuḥ
Nara e Nārāyaṇa dissero:

12333011a imāṁ hi dharaṇīṁ pūrvaṁ naṣṭāṁ sāgaramekhalām



“ un tempo la terra circondata dal mare che era perduta,
12333011c govinda ujjahārāśu vārāhaṁ rūpam āśritaḥ

fu sollevata da Govinda, assumento l'aspetto di cinghiale,
12333012a sthāpayitvā tu dharaṇīṁ sve sthāne puruṣottamaḥ

e avendo fissata la terra al suo posto, il supremo puruṣa,
12333012c jalakardamaliptāṅgo lokakāryārtham udyataḥ

usciva colle membra imbrattate di fango e d'acqua, a compiere i doveri mondani,
12333013a prāpte cāhnikakāle sa madhyaṁdinagate ravau

e giunto il tempo dei riti quotidiani, col sole giunto a mezzogiorno,
12333013c daṁṣṭrāvilagnān mr̥tpiṇḍān vidhūya sahasā prabhuḥ

toltosi velocemente dei pezzi di fango attaccati alle zanne, il potente,
12333013e sthāpayām āsa vai pr̥thvyāṁ kuśān āstīrya nārada

li depositava a terra stendendo l'erba kuśa o Nārada,
12333014a sa teṣv ātmānam uddiśya pitryaṁ cakre yathāvidhi

e destinandoli a sé stesso compiva il rito per gli avi secondo le regole,
12333014c saṁkalpayitvā trīn piṇḍān svenaiva vidhinā prabhuḥ

avendo offerto da sé quelle tre piṇḍa secondo le regole il potente
12333015a ātmagātroṣmasaṁbhūtaiḥ snehagarbhais tilair api

con semi di sesamo pieni d'olio sorti dal sudore delle sue membra,
12333015c prokṣyāpavargaṁ deveśaḥ prāṅmukhaḥ kr̥tavān svayam

il Signore degli dèi rivolto ad est compiva da sé l'offerta offrendola,
12333016a maryādāsthāpanārthaṁ ca tato vacanam uktavān

e pronunciava quindi le parole per fissare i limiti:
12333016c ahaṁ hi pitaraḥ sraṣṭum udyato lokakr̥t svayam

' io sono il creatore sorto da me a creare i padri.'
12333017a tasya cintayataḥ sadyaḥ pitr̥kāryavidhiṁ param

egli pensando, in quel momento alla suprema regola del rito per i padri:
12333017c daṁṣṭrābhyāṁ pravinirdhūtā mamaite dakṣiṇāṁ diśam

'dalle mie zanne sono usciti fuori verso la direzione meridionale,
12333017e āśritā dharaṇīṁ piṇḍās tasmāt pitara eva te

questi globi fatti di terra, perciò che siano i padri,
12333018a trayo mūrtivihīnā vai piṇḍamūrtidharās tv ime

questi tre privi di forma, che portano solo la forma di globi,
12333018c bhavantu pitaro loke mayā sr̥ṣṭāḥ sanātanāḥ

siano al mondo gli eterni padri da me creati,
12333019a pitā pitāmahaś caiva tathaiva prapitāmahaḥ

io sono il padre, il nonno e pure l'antenato,
12333019c aham evātra vijñeyas triṣu piṇḍeṣu saṁsthitaḥ

qui si deve sapere che io sono stabilito nei tre piṇḍa,
12333020a nāsti matto ’dhikaḥ kaś cit ko vābhyarcyo mayā svayam

non vi è nessuno superiore a me, chi dunque devo io venerare?
12333020c ko vā mama pitā loke aham eva pitāmahaḥ

o chi è mio padre al mondo? io sono il nonno,
12333021a pitāmahapitā caiva aham evātra kāraṇam

io sono il padre del nonno, io qui sono la causa.'
12333021c ity evam uktvā vacanaṁ devadevo vr̥ṣākapiḥ

queste parole avendo detto, il dio degli dèi Vṛṣākapi,
12333022a varāhaparvate vipra dattvā piṇḍān savistarān

avendo fornito completamente i piṇḍa sul monte varaha,



12333022c ātmānaṁ pūjayitvaiva tatraivādarśanaṁ gataḥ
avendo venerato sé stesso da là andava a scomparire,

12333023a etadarthaṁ śubhamate pitaraḥ piṇḍasaṁjñitāḥ
per questo motivo o ottimo pensatore, i padri sono conosciuti come piṇḍa,

12333023c labhante satataṁ pūjāṁ vr̥ṣākapivaco yathā
e ottengono eternamente venerazione come ha stabilito Vṛṣākapi,

12333024a ye yajanti pitr̥n̄ devān gurūṁś caivātithīṁs tathā
quelli che venerano i padri, gli dèi, i guru e gli ospiti,

12333024c gāś caiva dvijamukhyāṁś ca pr̥thivīṁ mātaraṁ tathā
le vacche e il principali ri-nati, e pure la madre terra,

12333024e karmaṇā manasā vācā viṣṇum eva yajanti te
colle azioni, il pensiero e le parole, celebrano Viṣṇu,

12333025a antargataḥ sa bhagavān sarvasattvaśarīragaḥ
 stando dentro i corpi di tutti i viventi il Beato, 

12333025c samaḥ sarveṣu bhūteṣu īśvaraḥ sukhaduḥkhayoḥ
il Signore uguale verso tutti gli esseri, nel bene e nel male,

12333025e mahān mahātmā sarvātmā nārāyaṇa iti śrutaḥ
il grande, Nārāyaṇa grand'anima è l'anima universale, così è scritto.”

12334001  vaiśaṁpāyana uvāca
Vaiśaṃpāyana disse:

12334001a śrutvaitan nārado vākyaṁ naranārāyaṇeritam
udite le parole pronunciate da Nara e Nārāyaṇa, 

12334001c atyantabhaktimān deve ekāntitvam upeyivān
grandemente devoto al dio e solo a lui diveniva,

12334002a proṣya varṣasahasraṁ tu naranārāyaṇāśrame
risiedendo pr mille anni nell'āśrama di Nara e Nārāyaṇa,

12334002c śrutvā bhagavadākhyānaṁ dr̥ṣṭvā ca harim avyayam
udita la storia del Beato, e veduto l'immutabile Hari,

12334002e himavantaṁ jagāmāśu yatrāsya svaka āśramaḥ
rapidamente andava sull'himavat dove c'era il suo āśrama,

12334003a tāv api khyātatapasau naranārāyaṇāv r̥ṣī
e i due conosciuti asceti, i ṛṣi Nara e Nārāyaṇa,

12334003c tasminn evāśrame ramye tepatus tapa uttamam
il quel piacevole āśrama praticarono un supremo tapas,

12334004a tvam apy amitavikrāntaḥ pāṇḍavānāṁ kulodvahaḥ
e pure tu nato nella stirpe dei pāṇḍava che sei di incomparabile valore,

12334004c pāvitātmādya saṁvr̥ttaḥ śrutvemām āditaḥ kathām
coll'anima purificata sei oggi divenuto, avendo udito dall'inizio questa storia,

12334005a naiva tasya paro loko nāyaṁ pārthivasattama
né questo mondo né l'altro appartiene ad uno o ottimo principe,

12334005c karmaṇā manasā vācā yo dviṣyād viṣṇum avyayam
che disprezzi l'immutabile Viṣṇu con parole, pensieri e azioni

12334006a majjanti pitaras tasya narake śāśvatīḥ samāḥ
sprofondano all'inferno per gli anni eterni gli avi di chi

12334006c yo dviṣyād vibudhaśreṣṭhaṁ devaṁ nārāyaṇaṁ harim
disprezzi il dio Hari, il migliore degli dèi Nārāyaṇa,

12334007a kathaṁ nāma bhaved dveṣya ātmā lokasya kasya cit
come può essere dunque disprezzata l'anima del mondo?



12334007c ātmā hi puruṣavyāghra jñeyo viṣṇur iti sthitiḥ
e quest'anima o tigre fra gli uomini si deve sapere che è Viṣṇu, così è stabilito,

12334008a ya eṣa gurur asmākam r̥ṣir gandhavatīsutaḥ
colui che è il nostro guru, il ṛṣi figlio di Gandhavatī,

12334008c tenaitat kathitaṁ tāta māhātmyaṁ paramātmanaḥ
ci ha illustrato o caro, la grandezza dell'anima suprema,

12334008e tasmāc chrutaṁ mayā cedaṁ kathitaṁ ca tavānagha
da lui io ho udita questa storia e l'ho raccontata a te o senza-macchia, 

12334009a kr̥ṣṇadvaipāyanaṁ vyāsaṁ viddhi nārāyaṇaṁ prabhum
sappi che Kṛṣṇa il dvaipāyana, che Vyāsa è il potente Nārāyaṇa,

12334009c ko hy anyaḥ puruṣavyāghra mahābhāratakr̥d bhavet
chi altri o tigre fra gli uomini poteva essere il creatore del mahābhārata?

12334009e dharmān nānāvidhāṁś caiva ko brūyāt tam r̥te prabhum
e chi può illustrare i molti tipi di dharma eccetto che il Signore?,

12334010a vartatāṁ te mahāyajño yathā saṁkalpitas tvayā
che proceda il grande sacrificio come tu hai stabilito,

12334010c saṁkalpitāśvamedhas tvaṁ śrutadharmaś ca tattvataḥ
tu hai stabilito l'aśvamedha, avendo acquisito il dharma in verità.

12334011a etat tu mahad ākhyānaṁ śrutvā pārikṣito nr̥paḥ
udita questa grande storia, il sovrano figlio di Parikṣit,

12334011c tato yajñasamāptyarthaṁ kriyāḥ sarvāḥ samārabhat
allora tutti i riti iniziava per compiere il sacrificio, 

12334012a nārāyaṇīyam ākhyānam etat te kathitaṁ mayā
ti ho raccontato questa storia riguardo Nārāyaṇa,

12334012c nāradena purā rājan gurave me niveditam
un tempo Nārada la raccontava al mio guru o re,

12334012e r̥ṣīṇāṁ pāṇḍavānāṁ ca śr̥ṇvatoḥ kr̥ṣṇabhīṣmayoḥ
alla presenza dei ṛṣi, dei pāṇḍava e di Kṛṣṇa e Bhīṣma,

12334013a sa hi paramagurur bhuvanapatir; dharaṇidharaḥ śamaniyamanidhiḥ
il supremu guru, signore del trimundio, sostegno della terra, scrigno di pace e controllo, 

12334013c śrutivinayanidhir dvijaparamahitas; tava bhavatu gatir harir amarahitaḥ
della condotta vedica, supremo bene dei ri-nati, e degli immortali, che Hari sia la tua meta,

12334014a tapasāṁ nidhiḥ sumahatāṁ mahato; yaśasaś ca bhājanam ariṣṭakahā
scrigno di tapas, recipiente di gloria e della grandezza dei grandissimi, uccisore di Ariṣṭa,

12334014c ekāntināṁ śaraṇado ’bhayado; gatido ’stu vaḥ sa makhabhāgaharaḥ
che dà rifugio sicurezza e meta ai suoi devoti sia con voi il fruitore del sacrificio,

12334015a triguṇātigaś catuṣpañcadharaḥ; pūrteṣṭayoś ca phalabhāgaharaḥ
che è oltre i tre guṇa, che ha quattro o cinque forme, il fruitore dei frutti dei riti pii, 

12334015c vidadhāti nityam ajito ’tibalo; gatim ātmagāṁ sukr̥tinām r̥ṣiṇām
invincibile e fortissimo stabilisce sé stesso come rifugio dei ṛṣi che bene agiscono,

12334016a taṁ lokasākṣiṇam ajaṁ puruṣaṁ; ravivarṇam īśvaragatiṁ bahuśaḥ
a lui osservatore del mondo, al puruṣa non nato, del colore del sole, al signore, al rifugio,

12334016c praṇamadhvam ekamatayo yatayaḥ; salilodbhavo ’pi tam r̥ṣiṁ praṇataḥ
a questo ṛṣi sorto dall'acqua inchinatevi voi asceti devoti solo a lui e pure tu inchìnati,

12334017a sa hi lokayonir amr̥tasya padaṁ; sūkṣmaṁ purāṇam acalaṁ paramam
egli è l'origine del mondo, la sede dell'amṛta, sottile, antica, suprema, inamovibile,

12334017c tat sāṁkhyayogibhir udāradhr̥taṁ; buddhyā yatātmabhir viditaṁ satatam
i sāṃkhya e gli yogin lo trattengono in cuore, e colla mente lo conoscono eterno gli asceti.



12335001  janamejaya uvāca
Janamejaya disse:

12335001a śrutaṁ bhagavatas tasya māhātmyaṁ paramātmanaḥ
“ ho udito della grandezza del Beato, dell'anima suprema,

12335001c janma dharmagr̥he caiva naranārāyaṇātmakam
e della nascita nella casa di Dharma, avuta da Nara e da Nārāyaṇa,

12335001e mahāvarāhasr̥ṣṭā ca piṇḍotpattiḥ purātanī
e della antica produzione dei piṇḍa creati dal grande cinghiale,

12335002a pravr̥ttau ca nivr̥ttau ca yo yathā parikalpitaḥ
e di come è predisposta la creazione e la dissoluzione,

12335002c sa tathā naḥ śruto brahman kathyamānas tvayānagha
tutto questo abbiamo udito o brahmano, da te illustrato o senza-macchia,

12335003a yac ca tat kathitaṁ pūrvaṁ tvayā hayaśiro mahat
e tu ci hai parlato prima della grande testa di cavallo

12335003c havyakavyabhujo viṣṇor udakpūrve mahodadhau
di Viṣṇu, che fruisce di offerte e oblazioni nel grande oceano a nord est,

12335003e tac ca dr̥ṣṭaṁ bhagavatā brahmaṇā parameṣṭhinā
questa fu vista dal beato Brahmā, dal Parameṣṭhin,

12335004a kiṁ tad utpāditaṁ pūrvaṁ hariṇā lokadhāriṇā
perché fu prodotta un tempo da Hari, che sostiene il mondo,

12335004c rūpaṁ prabhāvamahatām apūrvaṁ dhīmatāṁ vara
questo aspetto splendente e grande come mai prima o migliore dei saggi?

12335005a dr̥ṣṭvā hi vibudhaśreṣṭham apūrvam amitaujasam
e avendo veduto il migliore degli dèi, straordinario e dall'incomparabile splendore,

12335005c tad aśvaśirasaṁ puṇyaṁ brahmā kim akaron mune
in quel santo aspetto di testa di cavallo che fece Brahmā o muni?

12335006a etan naḥ saṁśayaṁ brahman purāṇajñānasaṁbhavam
questo nostro dubbio o brahmano, sorto dalla conoscenza dei purāṇa,

12335006c kathayasvottamamate mahāpuruṣanirmitam
illustraci o supremo intelligente, il motivo del grande puruṣa,

12335006e pāvitāḥ sma tvayā brahman puṇyāṁ kathayatā kathām
purificati da te siamo o brahmano, che ci hai raccontata questa santa storia.”

12335007  vaiśaṁpāyana uvāca
Vaiśaṃpāyana disse:

12335007a kathayiṣyāmi te sarvaṁ purāṇaṁ vedasaṁmitam
ti illustrerò interamente questo purāṇa che consiste nei veda,

12335007c jagau yad bhagavān vyāso rājño dharmasutasya vai
che il venerbile Vyāsa raccontò al re figlio di Dharma,

12335008a śrutvāśvaśiraso mūrtiṁ devasya harimedhasaḥ
avendo udito della forma a testa di cavallo del dio nell'aśvamedha,

12335008c utpannasaṁśayo rājā tam eva samacodayat
il re preso dal dubbio lo interrogava.

12335009  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12335009a yat tad darśitavān brahmā devaṁ hayaśirodharam
“ quando avvenne che Brahmā vedeva il dio che portava la testa di cavallo,

12335009c kimarthaṁ tat samabhavad vapur devopakalpitam
per quale ragione sorgeva quel corpo creato dal dio?”

12335010  vyāsa uvāca



Vyāsa disse:
12335010a yat kiṁ cid iha loke vai dehabaddhaṁ viśāṁ pate

“ qualunque cosa al mondo sia unita ad un corpo o signore di popoli,
12335010c sarvaṁ pañcabhir āviṣṭaṁ bhūtair īśvarabuddhijaiḥ

è composta dai cinque elementi nati dalla mente del Signore,
12335011a īśvaro hi jagatsraṣṭā prabhur nārāyaṇo virāṭ

il Signore ha creato l'universo, il potente Nārāyaṇa signore universale,
12335011c bhūtāntarātmā varadaḥ saguṇo nirguṇo ’pi ca

egli è l'anima dentro gli esseri, fonte di grazie, fornita e priva di qualità,
12335011e bhūtapralayam avyaktaṁ śr̥ṇuṣva nr̥pasattama

ascolta o supremo sovrano, della distruzione degli esseri e dell'immanifesto,
12335012a dharaṇyām atha līnāyām apsu caikārṇave purā

essendo un tempo la terra immersa nell'acqua in un unico mare,
12335012c jyotirbhūte jale cāpi līne jyotiṣi cānile

e l'acqua immersa nella luce, e la luce nel vento,
12335013a vāyau cākāśasaṁlīne ākāśe ca manonuge

e il vento essendo immerso nello spazio, e lo spazio nella mente,
12335013c vyakte manasi saṁlīne vyakte cāvyaktatāṁ gate

e la mente immersa nel manifesto, e il manifesto entrato dentro l'immanifesto
12335014a avyakte puruṣaṁ yāte puṁsi sarvagate ’pi ca

e l'immanifesto entrato nel puruṣa, e il puruṣa nel rifugio universale,
12335014c tama evābhavat sarvaṁ na prājñāyata kiṁ cana

la tenebra era dappertutto, e non si vedeva alcunché,
12335015a tamaso brahma saṁbhūtaṁ tamomūlam r̥tātmakam

e il braman sorgeva dalla tenebra, la tenebra è per natura la radice del sacro,
12335015c tad viśvabhāvasaṁjñāntaṁ pauruṣīṁ tanum āsthitam

esso è conosciuto come la natura universale, dentro il corpo del puruṣa
12335016a so ’niruddha iti proktas tat pradhānaṁ pracakṣate

costui è chiamato Aniruddha, e lo dicono l'origine,
12335016c tad avyaktam iti jñeyaṁ triguṇaṁ nr̥pasattama

e l'immanifesto si deve conoscere come i tre guṇa o ottimo sovrano,
12335017a vidyāsahāyavān devo viṣvakseno hariḥ prabhuḥ

il dio Viṣvakṣena, che ha la sapienza per alleato, è il potente Hari,
12335017c apsv eva śayanaṁ cakre nidrāyogam upāgataḥ

egli si è fatto un letto nelle acque, caduto a dormire nello yoga,
12335017e jagataś cintayan sr̥ṣṭiṁ citrāṁ bahuguṇodbhavām

pensando alla creazione dell'universo, bellissima e origine delle molte qualità,
12335018a tasya cintayataḥ sr̥ṣṭiṁ mahān ātmaguṇaḥ smr̥taḥ

mentre pensa alla creazione, ricorda le sue grandi qualità, 
12335018c ahaṁkāras tato jāto brahmā śubhacaturmukhaḥ

quindi nasce l'ahaṃkāra, e Brahmā, il sublime dalle quattro facce,
12335018e hiraṇyagarbho bhagavān sarvalokapitāmahaḥ

il beato Hiraṇyagarbha, il Grande-avo di tutti i mondi,
12335019a padme ’niruddhāt saṁbhūtas tadā padmanibhekṣaṇaḥ

sorto nel loto da Aniruddha, che appare come il loto nell'ombelico,
12335019c sahasrapatre dyutimān upaviṣṭaḥ sanātanaḥ

dai mille petali, vi siede splendido l'eterno,
12335020a dadr̥śe ’dbhutasaṁkāśe lokān āpomayān prabhuḥ

e il potente con vista portentosa vedeva che i mondi erano fatti di acqua, 



12335020c sattvasthaḥ parameṣṭhī sa tato bhūtagaṇān sr̥jat
e stando nel sattva il Parameṣṭhin allora crea le schiere degli esseri,

12335021a pūrvam eva ca padmasya patre sūryāṁśusaprabhe
nel petalo del loto acceso dai raggi del sole, prima

12335021c nārāyaṇakr̥tau bindū apām āstāṁ guṇottarau
Nārāyaṇa ha posto due gocce di acqua che stanno là con supreme qualità,

12335022a tāv apaśyat sa bhagavān anādinidhano ’cyutaḥ
il Beato, l'Incrollabile senza inizio né fine le guardò,

12335022c ekas tatrābhavad bindur madhvābho ruciraprabhaḥ
una goccia allora splendeva di bellezza simile a miele,

12335023a sa tāmaso madhur jātas tadā nārāyaṇājñayā
e allora nasceva il tamasico Madhu per ordine di Nārāyaṇa,

12335023c kaṭhinas tv aparo binduḥ kaiṭabho rājasas tu saḥ
dura era l'altra goccia, ed essa era il rajasico Kaiṭabha,

12335024a tāv abhyadhāvatāṁ śreṣṭhau tamorajaguṇānvitau
questi due supremi dotati dei guṇa tamas e rajas,

12335024c balavantau gadāhastau padmanālānusāriṇau
fortissimi, mazza in pugno attaccarono entrando nello stelo del loto,

12335025a dadr̥śāte ’ravindasthaṁ brahmāṇam amitaprabham
e vedevano in quel loto, Brahmā dall'incomparabile splendore,

12335025c sr̥jantaṁ prathamaṁ vedāṁś caturaś cāruvigrahān
che creava per primi i quattro veda dalla bellissima forma, 

12335026a tato vigrahavantau tau vedān dr̥ṣṭvāsurottamau
allora quei due supremi asura vedendo i veda nel loro aspetto,

12335026c sahasā jagr̥hatur vedān brahmaṇaḥ paśyatas tadā
con violenza afferrarono i veda sotto gli occhi di Brahmā,

12335027a atha tau dānavaśreṣṭhau vedān gr̥hya sanātanān
e i due supremi dānava presi i veda eterni,

12335027c rasāṁ viviśatus tūrṇam udakpūrve mahodadhau
penetrarono a fondo rapidamente nell'oceano a nord est,

12335028a tato hr̥teṣu vedeṣu brahmā kaśmalam āviśat
allora rubati i veda, Brahmā cadde in costernazione,

12335028c tato vacanam īśānaṁ prāha vedair vinākr̥taḥ
reso privo dei veda, diceva allora queste parole al Signore:

12335029a vedā me paramaṁ cakṣur vedā me paramaṁ balam
' i veda sono la mia suprema vista, i veda sono la mia suprema forza,

12335029c vedā me paramaṁ dhāma vedā me brahma cottamam
i veda sono la mia suprema dimora, i veda sono il mio eterno brahman,

12335030a mama vedā hr̥tāḥ sarve dānavābhyāṁ balād itaḥ
tutti i veda mi furuno rubati colla forza dai due dānava.

12335030c andhakārā hi me lokā jātā vedair vinākr̥tāḥ
a metà sono nati i mondi da me privati dei veda,

12335030e vedān r̥te hi kiṁ kuryāṁ lokān vai sraṣṭum udyataḥ
senza i veda come posso impegnarmi a creare i mondi?

12335031a aho bata mahad duḥkhaṁ vedanāśanajaṁ mama
ahime, un grande dolore nato dalla sparizione dei veda,

12335031c prāptaṁ dunoti hr̥dayaṁ tīvraśokāya randhayan
mi affligge giunto al cuore, e mi tormenta di fiera sofferenza,

12335032a ko hi śokārṇave magnaṁ mām ito ’dya samuddharet



chi mi può sollevare ora dal mare della sofferenza in cui sono sprofondato,
12335032c vedāṁs tān ānayen naṣṭān kasya cāhaṁ priyo bhave

riportando i veda perduti? a chi io sono dunque caro?'
12335033a ity evaṁ bhāṣamāṇasya brahmaṇo nr̥pasattama

mentre così si lamentava Brahmā o supremo sovrano,
12335033c hareḥ stotrārtham udbhūtā buddhir buddhimatāṁ vara

gli sorse l'idea di inneggiare ad Hari, o migliore dei dotati di intelletto,
12335033e tato jagau paraṁ japyaṁ sāñjalipragrahaḥ prabhuḥ

quindi recitava una suprema preghiera il potente messosi a mani giunte:
12335034a namas te brahmahr̥daya namas te mama pūrvaja

' omaggio a te cuore del brahman, omaggio a te nato prima di me,
12335034c lokādya bhuvanaśreṣṭha sāṁkhyayoganidhe vibho

tu origine del mondo, tu la miglior dimora, tu l'illustre scrigno di sāṃkhya e yoga,
12335035a vyaktāvyaktakarācintya kṣemaṁ panthānam āsthita

tu inconcepibile creatore di manifesto e immanifesto, tu la strada sicura,
12335035c viśvabhuk sarvabhūtānām antarātmann ayonija

fruitore universale, tu non nato, sei l'anima dentro tutti gli esseri,
12335036a ahaṁ prasādajas tubhyaṁ lokadhāmne svayaṁbhuve

io sono nato dalla tua grazia, o dimora del mondo, o Nato-da-sé,
12335036c tvatto me mānasaṁ janma prathamaṁ dvijapūjitam

la mia prima nascita è la mia mente venerata dai ri-nati,
12335037a cākṣuṣaṁ vai dvitīyaṁ me janma cāsīt purātanam

e per secondo nacque il mio potere nei primi tempi,
12335037c tvatprasādāc ca me janma tr̥tīyaṁ vācikaṁ mahat

e dalla tua grazia nacque come terza la mia grande parola,
12335038a tvattaḥ śravaṇajaṁ cāpi caturthaṁ janma me vibho

e da te per quarto è nato pure il mio udito o illustre,
12335038c nāsikyaṁ cāpi me janma tvattaḥ pañcamam ucyate

per quinto da te è nato quanto è detto il mio odorata,
12335039a aṇḍajaṁ cāpi me janma tvattaḥ ṣaṣṭhaṁ vinirmitam

e da te stabilito per sesto io sono nato nell'uovo,
12335039c idaṁ ca saptamaṁ janma padmajaṁ me ’mitaprabha

e la mia settima nascita è la nascita dal loto o incomparabile fulgore,
12335040a sarge sarge hy ahaṁ putras tava triguṇavarjitaḥ

di creazione in creazione io sono tuo figlio aldilà dei tre guṇa,
12335040c prathitaḥ puṇḍarīkākṣa pradhānaguṇakalpitaḥ

prodotto o Occhi-di-loto, dotato della suprema qualità,
12335041a tvam īśvarasvabhāvaś ca svayaṁbhūḥ puruṣottamaḥ

tu sei il Signore per natura, tu il Nato-da-sé, il supremo puruṣa,
12335041c tvayā vinirmito ’haṁ vai vedacakṣur vayotigaḥ

da te io sono creato coi veda per occhi, avanti di età,
12335042a te me vedā hr̥tāś cakṣur andho jāto ’smi jāgr̥hi

i veda che sono la mia vista mi hanno rapiti io sono cieco, svegliati,
12335042c dadasva cakṣuṣī mahyaṁ priyo ’haṁ te priyo ’si me

ridammi i miei occhi io sono caro a te, e tu sei caro a me.'
12335043a evaṁ stutaḥ sa bhagavān puruṣaḥ sarvatomukhaḥ

così pregato, il Beato puruṣa, rivolto in ogni direzione,
12335043c jahau nidrām atha tadā vedakāryārtham udyataḥ

abbandonava il sonno e si alzava per agire sui veda,



12335043e aiśvareṇa prayogeṇa dvitīyāṁ tanum āsthitaḥ
con la potenza del suo yoga assunto il suo secondo corpo,

12335044a sunāsikena kāyena bhūtvā candraprabhas tadā
divenuto splendente come luna con bel corpo e bel naso,

12335044c kr̥tvā hayaśiraḥ śubhraṁ vedānām ālayaṁ prabhuḥ
il potente divenuto con testa equina splendida e dimora dei veda,

12335045a tasya mūrdhā samabhavad dyauḥ sanakṣatratārakā
dalla sua testa sorgeva il cielo con stelle e costellazioni,

12335045c keśāś cāsyābhavan dīrghā raver aṁśusamaprabhāḥ
i suoi capelli erano i lunghi e splendenti raggi del sole,

12335046a karṇāv ākāśapātāle lalāṭaṁ bhūtadhāriṇī
le sue orecchie il cielo e gl'inferi, e la sua fronte la terra,

12335046c gaṅgā sarasvatī puṇyā bhruvāv āstāṁ mahānadī
la Gaṅgā e la santa Sarasvatī, le due grandi fiumane erano le sue sopraciglie,

12335047a cakṣuṣī somasūryau te nāsā saṁdhyā punaḥ smr̥tā
i due occhi Soma e Sūrya, il naso ancora era la dea Saṃdhyā,

12335047c oṁkāras tv atha saṁskāro vidyuj jihvā ca nirmitā
la sillaba oṃ la sua memoria, e la luce era stabilita la sua lingua,

12335048a dantāś ca pitaro rājan somapā iti viśrutāḥ
i denti erano gli avi o re, che bevono il soma, così si sa,

12335048c goloko brahmalokaś ca oṣṭhāv āstāṁ mahātmanaḥ
il mondo di Brahmā e quello delle vacche erano le labbra del grand'anima,

12335048e grīvā cāsyābhavad rājan kālarātrir guṇottarā
e il suo collo era o re, la notte fatale, aldilà dei guṇa,

12335049a etad dhayaśiraḥ kr̥tvā nānāmūrtibhir āvr̥tam
fatta questa testa di cavallo composta da varie forme,

12335049c antardadhe sa viśveśo viveśa ca rasāṁ prabhuḥ
si rendeva invisibile il potente Signore universale ed entrava nel profondo,

12335050a rasāṁ punaḥ praviṣṭaś ca yogaṁ paramam āsthitaḥ
ed entrato dunque nel profondo usando un supremo yoga,

12335050c śaikṣaṁ svaraṁ samāsthāya om iti prāsr̥jat svaram
e usando il suono ben educato, emetteva il suono oṃ,

12335051a sa svaraḥ sānunādī ca sarvagaḥ snigdha eva ca
questo suono ben risuonante, andando ovunque dolcemente,

12335051c babhūvāntarmahībhūtaḥ sarvabhūtaguṇoditaḥ
si spargeva dentro la terra, dotato delle qualità di tutti gli esseri, 

12335052a tatas tāv asurau kr̥tvā vedān samayabandhanān
quindi i due asura messi i veda sotto i vincoli di un accordo,

12335052c rasātale vinikṣipya yataḥ śabdas tato drutau
sprofondarono nelle regioni sotterranee, da dove proveniva il suono,

12335053a etasminn antare rājan devo hayaśirodharaḥ
e in quel frangente o re, il dio che portava la testa di cavallo,

12335053c jagrāha vedān akhilān rasātalagatān hariḥ
Hari, afferrava tutti i veda che erano negli inferi,

12335053e prādāc ca brahmaṇe bhūyas tataḥ svāṁ prakr̥tiṁ gataḥ
e di nuovo li dava a Brahmā, che quindi ritrovava la sua natura,

12335054a sthāpayitvā hayaśira udakpūrve mahodadhau
e avendo fissata la testa equina nel grande mare a nord-est,

12335054c vedānām ālayaś cāpi babhūvāśvaśirās tataḥ



allora quella testa equina divenne la dimora dei veda,
12335055a atha kiṁ cid apaśyantau dānavau madhukaiṭabhau

quindi non vedendo nessuno i due dānava Madhu e Kaiṭabha,
12335055c punar ājagmatus tatra vegitau paśyatāṁ ca tau

di nuovo in fretta la tornarono e guardando i due
12335055e yatra vedā vinikṣiptās tat sthānaṁ śūnyam eva ca

là dove i veda erano stati riposti, videro il luogo vuoto,
12335056a tata uttamam āsthāya vegaṁ balavatāṁ varau

quindi quei due fortissimi, usando una suprema violenza
12335056c punar uttasthatuḥ śīghraṁ rasānām ālayāt tadā

di nuovo rapidamente uscirono dalla dimora degli inferi,
12335056e dadr̥śāte ca puruṣaṁ tam evādikaraṁ prabhum

e scorgevano il puruṣa, il potente, originario creatore,
12335057a śvetaṁ candraviśuddhābham aniruddhatanau sthitam

bianco, splendido come luna piena, che stava col corpo di Aniruddha,
12335057c bhūyo ’py amitavikrāntaṁ nidrāyogam upāgatam

e di nuovo immerso nel sonno yogico era quel supremo valoroso,
12335058a ātmapramāṇaracite apām upari kalpite

posto sopra le acque in un giaciglio della misura di sé,
12335058c śayane nāgabhogāḍhye jvālāmālāsamāvr̥te

ricco delle spire dei nāga, attorniato da una ghirlanda fiammeggiante,
12335059a niṣkalmaṣeṇa sattvena saṁpannaṁ ruciraprabham

dotato di splendore privo di macchie, brillante di bellezza,
12335059c taṁ dr̥ṣṭvā dānavendrau tau mahāhāsam amuñcatām

i due grandi dānava vedutolo lanciavano una grande risata,
12335060a ūcatuś ca samāviṣṭau rajasā tamasā ca tau

e dissero soverchiati da rajas e da tamas quei due:
12335060c ayaṁ sa puruṣaḥ śvetaḥ śete nidrām upāgataḥ

' quell'uomo bianco giace immerso nel sonno,
12335061a anena nūnaṁ vedānāṁ kr̥tam āharaṇaṁ rasāt

è lui che ha fatto il furto dei veda dal profondo,
12335061c kasyaiṣa ko nu khalv eṣa kiṁ ca svapiti bhogavān

di chi è costui, e chi è, e perché dorme avvolto in spire?'
12335062a ity uccāritavākyau tau bodhayām āsatur harim

così avendo forte parlato i due svegliavano Hari,
12335062c yuddhārthinau tu vijñāya vibuddhaḥ puruṣottamaḥ

e il supremo e saggio puruṣa sapendo che i due erano abili guerrieri,
12335063a nirīkṣya cāsurendrau tau tato yuddhe mano dadhe

guardando i due grandi asura, allora poneva mente allo scontro,
12335063c atha yuddhaṁ samabhavat tayor nārāyaṇasya ca

e quindi sorgeva lo scontro tra i due e Nārāyaṇa,
12335064a rajastamoviṣṭatanū tāv ubhau madhukaiṭabhau

coi corpi soverchiati da rajas e tamas i due Madhu e Kaiṭabha,
12335064c brahmaṇopacitiṁ kurvañ jaghāna madhusūdanaḥ

furono afferrati per fare il bene di Brahmā, dall'uccisore di Madhu,
12335065a tatas tayor vadhenāśu vedāpaharaṇena ca

compiuta rapidamente l'uccisione dei due riportati i veda,
12335065c śokāpanayanaṁ cakre brahmaṇaḥ puruṣottamaḥ

sollevava il dolore di Brahmā, il supremo puruṣa,



12335066a tataḥ parivr̥to brahmā hatārir vedasatkr̥taḥ
quindi da lui attorniato, Brahmā, venerato nei veda, uccisi i nemici,

12335066c nirmame sa tadā lokān kr̥tsnān sthāvarajaṅgamān
creava allora tutti i mondi coi loro mobili e immobili,

12335067a dattvā pitāmahāyāgryāṁ buddhiṁ lokavisargikīm
e data al Grande-avo la maggiore intelligenza per creare i mondi,

12335067c tatraivāntardadhe devo yata evāgato hariḥ
il dio Hari da là scompariva e se ne andava donde era venuto,

12335068a tau dānavau harir hatvā kr̥tvā hayaśiras tanum
Hari uccisi i due dānava, di nuovo assumeva il corpo della testa equina,

12335068c punaḥ pravr̥ttidharmārthaṁ tām eva vidadhe tanum
e ancora stabiliva quel corpo per compiere la dottrina della pravṛtti,

12335069a evam eṣa mahābhāgo babhūvāśvaśirā hariḥ
così il gloriosissimo Hari divenne colla testa equina,

12335069c paurāṇam etad ākhyātaṁ rūpaṁ varadam aiśvaram
questo suo aspetto è considerata il più antico, potente e fonte di grazie,

12335070a yo hy etad brāhmaṇo nityaṁ śr̥ṇuyād dhārayeta vā
il brahmano che sempre ascolti ciò, o lo mantenga in mente,

12335070c na tasyādhyayanaṁ nāśam upagacchet kadā cana
non cadrà mai nella distruzione dei suoi studi, 

12335071a ārādhya tapasogreṇa devaṁ hayaśirodharam
propiziandosi con un fiero tapas il dio che ha la testa equina,

12335071c pāñcālena kramaḥ prāpto rāmeṇa pathi deśite
Pāñcāla ottenne successione sulla via indicata da Rāma,

12335072a etad dhayaśiro rājann ākhyānaṁ tava kīrtitam
ti ho illustrato o re, la storia della testa equina,

12335072c purāṇaṁ vedasamitaṁ yan māṁ tvaṁ paripr̥cchasi
antica, conforme ai veda, come tu me l'hai chiesta,

12335073a yāṁ yām icchet tanuṁ devaḥ kartuṁ kāryavidhau kva cit
qualsiasi corpo il dio voglia fare, per stabilire il da farsi in qualche luogo,

12335073c tāṁ tāṁ kuryād vikurvāṇaḥ svayam ātmānam ātmanā
questo stesso fa e modifica in sé da sé stesso,

12335074a eṣa vedanidhiḥ śrīmān eṣa vai tapaso nidhiḥ
lo splendido è lo scrigno dei veda, e scrigno del tapas,

12335074c eṣa yogaś ca sāṁkhyaṁ ca brahma cāgryaṁ harir vibhuḥ
il potente Hari è lo yoga e il sāṃkhya, e il supremo brahman,

12335075a nārāyaṇaparā vedā yajñā nārāyaṇātmakāḥ
i veda sono seguaci di Nārāyaṇa, i sacrifici sono la natura di Nārāyaṇa,

12335075c tapo nārāyaṇaparaṁ nārāyaṇaparā gatiḥ
il tapas è seguace di Nārāyaṇa, la meta finale è seguace di Nārāyaṇa,

12335076a nārāyaṇaparaṁ satyam r̥taṁ nārāyaṇātmakam
la verità è seguace di Nārāyaṇa, il giusto è la natura stessa di Nārāyaṇa,

12335076c nārāyaṇaparo dharmaḥ punarāvr̥ttidurlabhaḥ
il dharma arduo del non ritorno è seguace di Nārāyaṇa, 

12335077a pravr̥ttilakṣaṇaś caiva dharmo nārāyaṇātmakaḥ
il dharma segnato dall'azione, ha Nārāyaṇa per natura,

12335077c nārāyaṇātmako gandho bhūmau śreṣṭhatamaḥ smr̥taḥ
il profumo che è risaputo il migliore sulla terra ha Nārāyaṇa per natura, 

12335078a apāṁ caiva guṇo rājan raso nārāyaṇātmakaḥ



il gusto o re, che è la qualità delle acque ha Nārāyaṇa per natura,
12335078c jyotiṣāṁ ca guṇo rūpaṁ smr̥taṁ nārāyaṇātmakam

la forma che si dice la qualità della luce ha per natura Nārāyaṇa,
12335079a nārāyaṇātmakaś cāpi sparśo vāyuguṇaḥ smr̥taḥ

il tatto che si dice la qualità del vento ha Nārāyaṇa per natura,
12335079c nārāyaṇātmakaś cāpi śabda ākāśasaṁbhavaḥ

e anche il suono che sorge dallo spazio ha Nārāyaṇa per natura,
12335080a manaś cāpi tato bhūtam avyaktaguṇalakṣaṇam

e la mente l'elemento che indica la qualità dell'immanifesto,
12335080c nārāyaṇaparaḥ kālo jyotiṣām ayanaṁ ca yat

è seguace di Nārāyaṇa, e pure il tempo che è la via delle stelle,
12335081a nārāyaṇaparā kīrtiḥ śrīś ca lakṣmīś ca devatāḥ

e Kīrti, Śrī e Lakṣmī queste divinità sono seguaci di Nārāyaṇa,
12335081c nārāyaṇaparaṁ sāṁkhyaṁ yogo nārāyaṇātmakaḥ

il sāṃkhya è seguace di Nārāyaṇa, lo yoga ha per natura Nārāyaṇa,
12335082a kāraṇaṁ puruṣo yeṣāṁ pradhānaṁ cāpi kāraṇam

la causa di tutti questi è il puruṣa ed pure la più importate causa,
12335082c svabhāvaś caiva karmāṇi daivaṁ yeṣāṁ ca kāraṇam

egli è l'impulso delle azioni, e la causa divina di queste,
12335083a pañcakāraṇasaṁkhyāto niṣṭhā sarvatra vai hariḥ

è chiamato le cinque cause, Hari è la fine di ogni cosa,
12335083c tattvaṁ jijñāsamānānāṁ hetubhiḥ sarvatomukhaiḥ

è la verità di chi vuol conoscere, in tutti i modi e ovunque,
12335084a tattvam eko mahāyogī harir nārāyaṇaḥ prabhuḥ

lui solo è la verità, il grande yogin, Hari, il potente Nārāyaṇa,
12335084c sabrahmakānāṁ lokānām r̥ṣīṇāṁ ca mahātmanām

i desideri dei ṛṣi grandi anime, e dei mondi assieme a Brahmā,
12335085a sāṁkhyānāṁ yogināṁ cāpi yatīnām ātmavedinām

dei sāṃkhya e degli yogin, e degli asceti sapienti dell'anima,
12335085c manīṣitaṁ vijānāti keśavo na tu tasya te

sono conosciuti dal Keśava, ma nessuno conosce i suoi,
12335086a ye ke cit sarvalokeṣu daivaṁ pitryaṁ ca kurvate

quelli che in tutti i mondi che praticano i riti per dèi e avi,
12335086c dānāni ca prayacchanti tapyanti ca tapo mahat

e che offrono i loro doni, e praticano un grande tapas,
12335087a sarveṣām āśrayo viṣṇur aiśvaraṁ vidhim āsthitaḥ

Viṣṇu è il rifugio di tutti questi, saldo nella potenza e nella condotta,
12335087c sarvabhūtakr̥tāvāso vāsudeveti cocyate

e risiedendo in tutti gli esseri, è detto Vāsudeva,
12335088a ayaṁ hi nityaḥ paramo maharṣir; mahāvibhūtir guṇavān nirguṇākhyaḥ

egli è il supremo eterno ṛṣi, dal grande potere, pieno di qualità, chiamato l'oltre i guṇa,
12335088c guṇaiś ca saṁyogam upaiti śīghraṁ; kālo yathartāv r̥tusaṁprayuktaḥ

va rapido verso l'unione coi guṇa, come il tempo lungo le stagioni è unito ad esse,
12335089a naivāsya vindanti gatiṁ mahātmano; na cāgatiṁ kaś cid ihānupaśyati

neppure le grandi anime conoscono il suo moto, e nessuno qui vede il suo arrivo,
12335089c jñānātmakāḥ saṁyamino maharṣayaḥ; paśyanti nityaṁ puruṣaṁ guṇādhikam

i grandi ṛṣi, sapienti per natura in pieno controllo vedono sempre il puruṣa aldilà dei guṇa.”

12336001  janamejaya uvāca



Janamejaya disse:
12336001a aho hy ekāntinaḥ sarvān prīṇāti bhagavān hariḥ

“ si rallegra il Beato Hari di tutti i suoi stretti devoti,
12336001c vidhiprayuktāṁ pūjāṁ ca gr̥hṇāti bhagavān svayam

e il Beato in persona accetta la venerazione offerta secondo le regole,
12336002a ye tu dagdhendhanā loke puṇyapāpavivarjitāḥ

quelli che hanno bruciato ogni erba, che al mondo abbandonano bene e male,
12336002c teṣāṁ tvayābhinirdiṣṭā pāraṁparyāgatā gatiḥ

a costoro tu indichi il percorso lungo la via delle successioni,
12336003a caturthyāṁ caiva te gatyāṁ gacchanti puruṣottamam

ed essi raggiungono la quarta meta che è il supremo puruṣa,
12336003c ekāntinas tu puruṣā gacchanti paramaṁ padam

questi uomini devoti esclusivi, raggiungono il supremo luogo,
12336004a nūnam ekāntadharmo ’yaṁ śreṣṭho nārāyaṇapriyaḥ

dunque la dottrina della esclusiva devozione è la più cara a Nārāyaṇa,
12336004c agatvā gatayas tisro yad gacchanty avyayaṁ harim

questi senza raggiungere le tre mete, vanno all'immutabile Hari,
12336005a sahopaniṣadān vedān ye viprāḥ samyag āsthitāḥ

i savi che rettamente controllati, i veda colle upaniṣad
12336005c paṭhanti vidhim āsthāya ye cāpi yatidharmiṇaḥ

studiano stando alle regole, e quelli che praticano il dharma dell'ascesi,
12336006a tebhyo viśiṣṭāṁ jānāmi gatim ekāntināṁ nr̥ṇām

io so che a questi spetta la miglior meta, quella degli uomini devoti a lui,
12336006c kenaiṣa dharmaḥ kathito devena r̥ṣiṇāpi vā

da quale dio o ṛṣi fu promulgato questo dharma
12336007a ekāntināṁ ca kā caryā kadā cotpāditā vibho

dei devoti esclusivi? quale è la pratica, e quando fu compiuta?
12336007c etan me saṁśayaṁ chindhi paraṁ kautūhalaṁ hi me

questo mio dubbio recidi, io ne ho la massima curiosità.”
12336008  vaiśaṁpāyana uvāca

Vaiśaṃpāyana disse:
12336008a samupoḍheṣv anīkeṣu kurupāṇḍavayor mr̥dhe

mentre iniziava lo scontro degli eserciti tra kuru e pāṇḍava,
12336008c arjune vimanaske ca gītā bhagavatā svayam

essendo angosciato Arjuna, furono cantate dal Beato in persona,
12336009a āgatiś ca gatiś caiva pūrvaṁ te kathitā mayā

l'origine e la meta finale, come precedentemente ti ho illustrato,
12336009c gahano hy eṣa dharmo vai durvijñeyo ’kr̥tātmabhiḥ

impenetrabile è questo dharma, e arduo da conoscere per le anime incompiute,
12336010a saṁmitaḥ sāmavedena puraivādiyuge kr̥taḥ

commisurato al sāmaveda, fu compiuto nel primo yuga,
12336010c dhāryate svayam īśena rājan nārāyaṇena ha

e fissato dal Signore in persona o re, da Nārāyaṇa,
12336011a etam arthaṁ mahārāja pr̥ṣṭaḥ pārthena nāradaḥ

su questo punto o grande re, dal pṛthāde fu interrogato Nārada,
12336011c r̥ṣimadhye mahābhāgaḥ śr̥ṇvatoḥ kr̥ṣṇabhīṣmayoḥ

quel gloriosissimo, in mezzo ai ṛṣi e alla presenza di Kṛṣṇa e Bhīṣma,
12336012a guruṇā ca mamāpy eṣa kathito nr̥pasattama

e dal mio guru fu illustrato o supremo sovrano,



12336012c yathā tu kathitas tatra nāradena tathā śr̥ṇu
come fu rivelato là da Nārada, e così ascoltalo,

12336013a yadāsīn mānasaṁ janma nārāyaṇamukhodgatam
quando uscita dalla bocca di Nārāyaṇa, vi fu dalla mente la nascita 

12336013c brahmaṇaḥ pr̥thivīpāla tadā nārāyaṇaḥ svayam
di Brahmā o protettore della terra, allora Nārāyaṇa in persona,

12336013e tena dharmeṇa kr̥tavān daivaṁ pitryaṁ ca bhārata
compiva con questo dharma i riti di dèi e avi o bhārata,

12336014a phenapā r̥ṣayaś caiva taṁ dharmaṁ pratipedire
e i ṛṣi che si nutrono di schiuma del latte, seguirono questo dharma,

12336014c vaikhānasāḥ phenapebhyo dharmam etaṁ prapedire
e i brahmani nella foresta, dai ṛṣi ottennero questo dharma,

12336014e vaikhānasebhyaḥ somas tu tataḥ so ’ntardadhe punaḥ
e dai vaikhānasa lo ebbe Soma, e quindi andò a scomparire,

12336015a yadāsīc cākṣuṣaṁ janma dvitīyaṁ brahmaṇo nr̥pa
quando vi fu la seconda nascita di Brahmā dalla vista o sovrano,

12336015c tadā pitāmahāt somād etaṁ dharmam ajānata
allora dal Grande-avo Soma questo dharma nasceva,

12336015e nārāyaṇātmakaṁ rājan rudrāya pradadau ca saḥ
che ha la natura di Nārāyaṇa o re, ed egli lo impartiva a Rudra,

12336016a tato yogasthito rudraḥ purā kr̥tayuge nr̥pa
quindi concentrato nello yoga al tempo del kṛtayuga o sovrano,

12336016c vālakhilyān r̥ṣīn sarvān dharmam etam apāṭhayat
rivelava questo dharma a tutti i ṛṣi vālakhilya,

12336016e antardadhe tato bhūyas tasya devasya māyayā
e quindi di nuovo scompariva per la māyā del dio,

12336017a tr̥tīyaṁ brahmaṇo janma yadāsīd vācikaṁ mahat
quando vi fu la terza nascita di Brahma quella grande dalla parola,

12336017c tatraiṣa dharmaḥ saṁbhūtaḥ svayaṁ nārāyaṇān nr̥pa
là allora questo dharma è sorto dallo stesso Nārāyaṇa o sovrano,

12336018a suparṇo nāma tam r̥ṣiḥ prāptavān puruṣottamāt
e un ṛṣi di nome Suparṇa lo ottenne dal supremo Puruṣa,

12336018c tapasā vai sutaptena damena niyamena ca
attraverso la pratica del tapas, del controllo e delle rinunce,

12336019a triḥ parikrāntavān etat suparṇo dharmam uttamam
tre volte al giorno Suparṇa visitava questo supremo dharma,

12336019c yasmāt tasmād vrataṁ hy etat trisauparṇam ihocyate
e da questo voto esso è chiamato quaggiù trisauparṇa,

12336020a r̥gvedapāṭhapaṭhitaṁ vratam etad dhi duścaram
questa dottrina è illustrata nel ṛgveda, ed è un voto arduo da compiere,

12336020c suparṇāc cāpy adhigato dharma eṣa sanātanaḥ
e da Suparṇa ottenne questo dharma eterno

12336021a vāyunā dvipadāṁ śreṣṭha prathito jagadāyuṣā
Vāyu o migliore dei bipedi, e fu divulgato dal soffio del mondo,

12336021c vāyoḥ sakāśāt prāptaś ca r̥ṣibhir vighasāśibhiḥ
e alla presenza di Vāyu fu acquisito dai ṛṣi che si nutrono dei resti sacri,

12336022a tebhyo mahodadhiś cainaṁ prāptavān dharmam uttamam
da loro ottenne questo supremo dharma il grande oceano

12336022c tataḥ so ’ntardadhe bhūyo nārāyaṇasamāhitaḥ



e quindi di nuovo sconparve assorbito da Nārāyaṇa,
12336023a yadā bhūyaḥ śravaṇajā sr̥ṣṭir āsīn mahātmanaḥ

quando vi fu ancora la nascita sorta dall'udito, del grand'anima
12336023c brahmaṇaḥ puruṣavyāghra tatra kīrtayataḥ śr̥ṇu

Brahmā o tigre fra gli uomini, ascolta come fu rivelato,
12336024a jagat sraṣṭumanā devo harir nārāyaṇaḥ svayam

il dio Hari, Nārāyaṇa in persona mentre aveva in mente di creare l'universo,
12336024c cintayām āsa puruṣaṁ jagatsargakaraṁ prabhuḥ

pensava ad un essere che fosse potente da compiere la creazione dell'universo,
12336025a atha cintayatas tasya karṇābhyāṁ puruṣaḥ sr̥taḥ

quindi mentre così pensava, sorgeva un essere dalle suo orecchie,
12336025c prajāsargakaro brahmā tam uvāca jagatpatiḥ

Brahmā il creatore delle creature, e a lui diceva il Signore dell'universo:
12336026a sr̥ja prajāḥ putra sarvā mukhataḥ pādatas tathā

' crea tutte le creature o figlio, dalla tua bocca e dai tuoi piedi,
12336026c śreyas tava vidhāsyāmi balaṁ tejaś ca suvrata

io ti darò o grande nei voti, la miglior forza ed energia,
12336027a dharmaṁ ca matto gr̥hṇīṣva sātvataṁ nāma nāmataḥ

e prendi da me questo dharma che è chiamato col nome di sātvata,
12336027c tena sarvaṁ kr̥tayugaṁ sthāpayasva yathāvidhi

e con quello stabilizza l'intero kṛtayuga secondo le regole.'
12336028a tato brahmā namaścakre devāya harimedhase

allora Brahmā, inchinandosi al dio Harimedhas,
12336028c dharmaṁ cāgryaṁ sa jagrāha sarahasyaṁ sasaṁgraham

il supremo dharma prendeva colle dottrine segrete e le appendici,
12336028e āraṇyakena sahitaṁ nārāyaṇamukhodgatam

e unito alla āraṇyaka sorta dalla bocca di Nārāyaṇa,
12336029a upadiśya tato dharmaṁ brahmaṇe ’mitatejase

impartito quel dharma a Brahmā dall'incomparabile splendore,
12336029c taṁ kārtayugadharmāṇaṁ nirāśīḥkarmasaṁjñitam

che supporta il kṛtayuga, conosciuto come l'agire senza desiderio,
12336029e jagāma tamasaḥ pāraṁ yatrāvyaktaṁ vyavasthitam

se ne andava oltre la tenebra dove si trova l'immanifesto,
12336030a tato ’tha varado devo brahmalokapitāmahaḥ

quindi il dio Brahmā, il Grande-avo del mondo, fonte di grazie,
12336030c asr̥jat sa tadā lokān kr̥tsnān sthāvarajaṅgamān

creava allora tutti i mondi coi loro mobili e immobili,
12336031a tataḥ prāvartata tadā ādau kr̥tayugaṁ śubham

allora sorgeva all'inizio il sublime kṛtayuga,
12336031c tato hi sātvato dharmo vyāpya lokān avasthitaḥ

allora il dharma sātvata permeando i mondi vi abitava,
12336032a tenaivādyena dharmeṇa brahmā lokavisargakr̥t

secondo quel dharma Brahmā il creatore del mondo, per primo
12336032c pūjayām āsa deveśaṁ hariṁ nārāyaṇaṁ prabhum

venerava il Signore degli dèi il potente Hari Nārāyaṇa,
12336033a dharmapratiṣṭhāhetoś ca manuṁ svārociṣaṁ tataḥ

per stabilire quel dharma allora lo insegnava a Manu
12336033c adhyāpayām āsa tadā lokānāṁ hitakāmyayā

Svārociṣa, desiderando fare il bene dei mondi,



12336034a tataḥ svārociṣaḥ putraṁ svayaṁ śaṅkhapadaṁ nr̥pa
quindi al proprio figlio Śaṅkhapada o sovrano, Svārociṣa

12336034c adhyāpayat purāvyagraḥ sarvalokapatir vibhuḥ
l'illustre signore di tutto il mondo deliberatamente lo insegnava,

12336035a tataḥ śaṅkhapadaś cāpi putram ātmajam aurasam
e quindi pure Śaṅkhapada al figlio innato nato da lui,

12336035c diśāpālaṁ sudharmāṇam adhyāpayata bhārata
Sudhatman custode delle direzioni lo insegnava o bhārata,

12336035e tataḥ so ’ntardadhe bhūyaḥ prāpte tretāyuge punaḥ
quindi di nuovo andava perduto, giunto il tretāyuga,

12336036a nāsikyajanmani purā brahmaṇaḥ pārthivottama
un tempo alla nascita di Brahmā dal naso, o supremo sovrano,

12336036c dharmam etaṁ svayaṁ devo harir nārāyaṇaḥ prabhuḥ
questo dharma, il potente dio Hari Nārāyaṇa 

12336036e ujjagārāravindākṣo brahmaṇaḥ paśyatas tadā
dagli occhi di loto lo recitava davanti a Brahmā allora,

12336037a sanatkumāro bhagavāṁs tataḥ prādhītavān nr̥pa
e il Beato Sanatkumāra allora lo studiava o sovrano,

12336037c sanatkumārād api ca vīraṇo vai prajāpatiḥ
e da Sanatkumāra, pure Vīraṇa signore delle creature,

12336037e kr̥tādau kuruśārdūla dharmam etam adhītavān
all'inizio del kṛta o tigre dei kuru studiava questo dharma,

12336038a vīraṇaś cāpy adhītyainaṁ raucyāya manave dadau
Vīraṇa avendolo studiato lo offriva a Manu Raucya,

12336038c raucyaḥ putrāya śuddhāya suvratāya sumedhase
e Raucya al figlio di grande intelligenza, dai grandi voti e purificato,

12336039a kukṣināmne ’tha pradadau diśāṁ pālāya dharmiṇe
di nome Kukṣi, che nel dharma custodiva le direzioni, lo dava, 

12336039c tataḥ so ’ntardadhe bhūyo nārāyaṇamukhodgataḥ
esso uscito dalla bocca di Nārāyaṇa quindi di nuovo scompariva, 

12336040a aṇḍaje janmani punar brahmaṇe hariyonaye
alla nascita dall'uovo nel grembo di Hari di Brahmā,

12336040c eṣa dharmaḥ samudbhūto nārāyaṇamukhāt punaḥ
questo dharma è sorto di nuovo dalla bocca di Nārāyaṇa,

12336041a gr̥hīto brahmaṇā rājan prayuktaś ca yathāvidhi
preso da Brahmā, e usato secondo le regole,

12336041c adhyāpitāś ca munayo nāmnā barhiṣado nr̥pa
lo insegnava poi ai muni di nome barhiṣad o sovrano,

12336042a barhiṣadbhyaś ca saṁkrāntaḥ sāmavedāntagaṁ dvijam
dai barhiṣad passava ad un ri-nato ben versato nel sāmaveda, 

12336042c jyeṣṭhaṁ nāmnābhivikhyātaṁ jyeṣṭhasāmavrato hariḥ
chiamato di nome Jyeṣṭha, Jyeṣṭhasāmavrata Hari,

12336043a jyeṣṭhāc cāpy anusaṁkrānto rājānam avikampanam
da Jyeṣṭha, passava di seguito al re Avikampana

12336043c antardadhe tato rājann eṣa dharmaḥ prabhor hareḥ
e quindi di nuovo spariva quel dharma del potente Hari,

12336044a yad idaṁ saptamaṁ janma padmajaṁ brahmaṇo nr̥pa
quella dai piedi che è la settima nascita di Brahmā o sovrano,

12336044c tatraiṣa dharmaḥ kathitaḥ svayaṁ nārāyaṇena hi



in quella questo dharma fu di nuovo rivelato da Nārāyaṇa,
12336045a pitāmahāya śuddhāya yugādau lokadhāriṇe

al Grande-avo, al puro che sostiene il mondo all'inizio dello yuga,
12336045c pitāmahaś ca dakṣāya dharmam etaṁ purā dadau

e il Grande-avo dava allora questo dharma a Dakṣa,
12336046a tato jyeṣṭhe tu dauhitre prādād dakṣo nr̥pottama

quindi Dakṣa lo dava al suo nipote primogenito o ottimo sovrano,
12336046c āditye savitur jyeṣṭhe vivasvāñ jagr̥he tataḥ

essendo il sole Savitṛ il primogenito, Vivasvat lo ottenne,
12336047a tretāyugādau ca punar vivasvān manave dadau

e all'inizio del tretāyuga Vivasvat lo dava a Manu,
12336047c manuś ca lokabhūtyarthaṁ sutāyekṣvākave dadau

e Manu per la prosperità del mondo lo dava al figlio Ikṣvāku,
12336048a ikṣvākuṇā ca kathito vyāpya lokān avasthitaḥ

e da Ikṣvāku divulgato, diffuso nei mondi vi restava,
12336048c gamiṣyati kṣayānte ca punar nārāyaṇaṁ nr̥pa

e alla fine della dissoluzione di nuovo tornerà a Nārāyaṇa o sovrano,
12336049a vratināṁ cāpi yo dharmaḥ sa te pūrvaṁ nr̥pottama

e il dharma dei saldi nei voti, precedentemente a te o supremo sovrano,
12336049c kathito harigītāsu samāsavidhikalpitaḥ

è stato illustrato nelle gītā di Hari esposto con succinte regole,
12336050a nāradena tu saṁprāptaḥ sarahasyaḥ sasaṁgrahaḥ

e Nārada lo ottenne con le regole segrete e gli addendi,
12336050c eṣa dharmo jagannāthāt sākṣān nārāyaṇān nr̥pa

questo dharma da Nārāyaṇa in persona, dal protettore dell'universo o sovrano,
12336051a evam eṣa mahān dharma ādyo rājan sanātanaḥ

e così oggi o re, questo grande eterno dharma,
12336051c durvijñeyo duṣkaraś ca sātvatair dhāryate sadā

arduo da conoscere e da compiere, è sempre sostenuto dai sātvata,
12336052a dharmajñānena caitena suprayuktena karmaṇā

e di chi conosce questo dharma, unito alla sua pratica,
12336052c ahiṁsādharmayuktena prīyate harir īśvaraḥ

secondo il dharma della non-violenza, il Signore Hari si compiace,
12336053a ekavyūhavibhāgo vā kva cid dvivyūhasaṁjñitaḥ

o quando appare distinto in una forma, o conosciuto in due forme,
12336053c trivyūhaś cāpi saṁkhyātaś caturvyūhaś ca dr̥śyate

o in tre forme, o considerato in quattro forme,
12336054a harir eva hi kṣetrajño nirmamo niṣkalas tathā

Hari lo kṣetrajña, aldilà del possesso, e privo di parti,
12336054c jīvaś ca sarvabhūteṣu pañcabhūtaguṇātigaḥ

è la vita di tutti gli esseri, aldilà dei guṇa e dei cinque elementi,
12336055a manaś ca prathitaṁ rājan pañcendriyasamīraṇam

la mente è conosciuta come il moto dei cinque sensi,
12336055c eṣa lokanidhir dhīmān eṣa lokavisargakr̥t

egli è il recettacolo del mondo, il saggio creatore del mondo,
12336056a akartā caiva kartā ca kāryaṁ kāraṇam eva ca

egli è inattivo e creatore, è il creato e la causa,
12336056c yathecchati tathā rājan krīḍate puruṣo ’vyayaḥ

come desidera così gioca o re, l'immutabile Puruṣa,



12336057a eṣa ekāntidharmas te kīrtito nr̥pasattama
ti ho illustrato il dharma della devozione esclusiva o supremo sovrano, 

12336057c mayā guruprasādena durvijñeyo ’kr̥tātmabhiḥ
per grazia del mio guru, esso è arduo da conoscere per le anime incompiute,

12336057e ekāntino hi puruṣā durlabhā bahavo nr̥pa
e molti uomini devoti esclusivi sono ardui da trovare o sovrano,

12336058a yady ekāntibhir ākīrṇaṁ jagat syāt kurunandana
se l'universo fosse pieno di devoti esclusivi o rampollo dei kuru,

12336058c ahiṁsakair ātmavidbhiḥ sarvabhūtahite rataiḥ
intenti alla non-violenza, sapienti dell'anima, lieti nel bene di tutti gli esseri,

12336058e bhavet kr̥tayugaprāptir āśīḥkarmavivarjitaiḥ
che abbadonano azioni e desideri, vi sarebbe sempre il kṛtayuga,

12336059a evaṁ sa bhagavān vyāso gurur mama viśāṁ pate
così il venerabile Vyāsa il mio guru o signore di popoli,

12336059c kathayām āsa dharmajño dharmarājñe dvijottamaḥ
sapiente del dharma e supremo ri-nato illustrava ciò al dharmarāja,

12336060a r̥ṣīṇāṁ saṁnidhau rājañ śr̥ṇvatoḥ kr̥ṣṇabhīṣmayoḥ
nell'assemblea dei ṛṣi o re, e alla presenza di Kṛṣṇa e Bhīṣma,

12336060c tasyāpy akathayat pūrvaṁ nāradaḥ sumahātapāḥ
e pure a lui raccontava un tempo Nārada dal grandissimo tapas,

12336061a devaṁ paramakaṁ brahma śvetaṁ candrābham acyutam
del dio supremo, del brahman, dell'incrollabile bianco come la luna,

12336061c yatra caikāntino yānti nārāyaṇaparāyaṇāḥ
a cui vanno a rifugiarsi i devoti esclusivi di Nārāyaṇa.

12336062  janamejaya uvāca
Janamejaya disse:

12336062a evaṁ bahuvidhaṁ dharmaṁ pratibuddhair niṣevitam
“ questo dharma dai molti aspetti seguito dagli illuminati,

12336062c na kurvanti kathaṁ viprā anye nānāvrate sthitāḥ
perché non lo seguono gli altri savi saldi in vari voti?”

12336063  vaiśaṁpāyana uvāca
Vaiśaṃpāyana disse:

12336063a tisraḥ prakr̥tayo rājan dehabandheṣu nirmitāḥ
tre nature o re, sono riconosciute negli incarnati,

12336063c sāttvikī rājasī caiva tāmasī ceti bhārata
la sattvica, la rajasica e la tamasica o bhārata,

12336064a dehabandheṣu puruṣaḥ śreṣṭhaḥ kurukulodvaha
il migliore essere tra gli incarnati o continuatore dei kuru,

12336064c sāttvikaḥ puruṣavyāghra bhaven mokṣārthaniścitaḥ
è quello sattvico o tigre fra gli uomini, intento alla liberazione,

12336065a atrāpi sa vijānāti puruṣaṁ brahmavartinam
e qui il devoto di Nārāyaṇa conosce il puruṣa che vive nel brahman,

12336065c nārāyaṇaparo mokṣas tato vai sāttvikaḥ smr̥taḥ
quindi la liberazione è riconosciuta come sattvica,

12336066a manīṣitaṁ ca prāpnoti cintayan puruṣottamam
quanto desidera ottiene, meditando sul supremo Puruṣa,

12336066c ekāntabhaktiḥ satataṁ nārāyaṇaparāyaṇaḥ
il devoto esclusivo che sempre si rifugia in Nārāyaṇa,

12336067a manīṣiṇo hi ye ke cid yatayo mokṣakāṅkṣiṇaḥ



saggi sono quegli asceti che cercano la liberazione,
12336067c teṣāṁ vai chinnatr̥ṣṇānāṁ yogakṣemavaho hariḥ

a costoro che hanno eliminato i desideri, Hari porta la dimora dello yoga,
12336068a jāyamānaṁ hi puruṣaṁ yaṁ paśyen madhusūdanaḥ

quale uomo mentre nasce sia guardato dall'uccisore di Madhu,
12336068c sāttvikas tu sa vijñeyo bhaven mokṣe ca niścitaḥ

si deve riconoscere sattvico, e diverrà intento alla liberazione,
12336069a sāṁkhyayogena tulyo hi dharma ekāntasevitaḥ

il dharma seguito dal devoto esclusivo è pari al sāṃkhya-yoga,
12336069c nārāyaṇātmake mokṣe tato yānti parāṁ gatim

essendo la liberazione per natura di Nārāyaṇa, allora si va alla suprema meta,
12336070a nārāyaṇena dr̥ṣṭaś ca pratibuddho bhavet pumān

l'uomo guardato da Nārāyaṇa diviene illuminato,
12336070c evam ātmecchayā rājan pratibuddho na jāyate

così nessuno nasce illuminato o re, per suo proprio desiderio,
12336071a rājasī tāmasī caiva vyāmiśre prakr̥tī smr̥te

chi ha due nature sono come mescolanza di rajas e tamas,
12336071c tadātmakaṁ hi puruṣaṁ jāyamānaṁ viśāṁ pate

quest'uomo che nasce con questa natura o signore di popoli,
12336071e pravr̥ttilakṣaṇair yuktaṁ nāvekṣati hariḥ svayam

legato ai segni dell'agire, non è guardato da Hari in persona,
12336072a paśyaty enaṁ jāyamānaṁ brahmā lokapitāmahaḥ

lo guarda nascere Brahmā il Grande-avo del mondo,
12336072c rajasā tamasā caiva mānuṣaṁ samabhiplutam

questo uomo sommerso da rajas e tamas,
12336073a kāmaṁ devāś ca r̥ṣayaḥ sattvasthā nr̥pasattama

a loro piacere dèi e ṛṣi sono saldi nel sattva o supremo sovrano,
12336073c hīnāḥ sattvena sūkṣmeṇa tato vaikārikāḥ smr̥tāḥ

e quelli privi del più piccolo sattva sono ritenuti soggeti a mutamenti.
12336074  janamejaya uvāca

Janamejaya disse:
12336074a kathaṁ vaikāriko gacchet puruṣaḥ puruṣottamam

“ in che modo un uomo mutevole può raggiungere il supremo Puruṣa?”
12336075  vaiśaṁpāyana uvāca

Vaiśaṃpāyana disse:
12336075a susūkṣmasattvasaṁyuktaṁ saṁyuktaṁ tribhir akṣaraiḥ

l'uomo può raggiungere il Puruṣa che è formato dal sottilissimo sattva,
12336075c puruṣaḥ puruṣaṁ gacchen niṣkriyaḥ pañcaviṁśakam

che è formato dai tre suoni, e che è il venticinque, astenendosi dall'agire,
12336076a evam ekaṁ sāṁkhyayogaṁ vedāraṇyakam eva ca

così uno solo è il sāṃkhya-yoga, i veda e gli āraṇyaka,
12336076c parasparāṅgāny etāni pañcarātraṁ ca kathyate

sono tutti i reciproci aspetti di quello chiamato pañcarātra,
12336076e eṣa ekāntināṁ dharmo nārāyaṇaparātmakaḥ

questo è il dharma l'anima suprema Nārāyaṇa, dei devoti a lui esclusivi, 
12336077a yathā samudrāt prasr̥tā jalaughās; tam eva rājan punar āviśanti

come le frotte d'acqua sorgono dall'oceano e di nuovo in lui o re ritornano,
12336077c ime tathā jñānamahājalaughā; nārāyaṇaṁ vai punar āviśanti

così questi che sono grandi acque di sapienza ritornano a Nārāyaṇa,



12336078a eṣa te kathito dharmaḥ sātvato yadubāndhava
ti ho illustrato il dharma sātvata o parente degli yadu,

12336078c kuruṣvainaṁ yathānyāyaṁ yadi śaknoṣi bhārata
praticalo secondo le regole, se ne sei capace o bhārata,

12336079a evaṁ hi sumahābhāgo nārado gurave mama
così il gloriosissimo Nārada, al mio guru,

12336079c śvetānāṁ yatinām āha ekāntagatim avyayām
ripeteva l'immutabile meta dei devoti esclusivi, degli asceti bianchi,

12336080a vyāsaś cākathayat prītyā dharmaputrāya dhīmate
e Vyāsa lo rivelava per amore al saggio figlio di Dharma,

12336080c sa evāyaṁ mayā tubhyam ākhyātaḥ prasr̥to guroḥ
e io a te l'ho rivelato dopo aver chiesto al guru,

12336081a itthaṁ hi duścaro dharma eṣa pārthivasattama
perciò questo difficile dharma o supremo sovrano,

12336081c yathaiva tvaṁ tathaivānye na bhajanti vimohitāḥ
e come te così altri perplessi non l'intendono,

12336082a kr̥ṣṇa eva hi lokānāṁ bhāvano mohanas tathā
Kṛṣṇa è il creatore dei mondi e li confonde, 

12336082c saṁhārakārakaś caiva kāraṇaṁ ca viśāṁ pate
è il loro distruttore e la loro causa o signore di popoli.

12337001  janamejaya uvāca
Janamejaya disse:

12337001a sāṁkhyaṁ yogaṁ pañcarātraṁ vedāraṇyakam eva ca
“ il sāṃkhya, lo yoga, il pañcarātra, i veda e gli āraṇyaka,

12337001c jñānāny etāni brahmarṣe lokeṣu pracaranti ha
queste sapienze o ṛṣi brahmano, praticano nei mondi,

12337002a kim etāny ekaniṣṭhāni pr̥thaṅniṣṭhāni vā mune
seguono questi un'unica cosa o ne seguono differenti o muni?

12337002c prabrūhi vai mayā pr̥ṣṭaḥ pravr̥ttiṁ ca yathākramam
parla a me che te lo chiedo dei modi di agire nell'ordine.”

12337003  vaiśaṁpāyana uvāca
Vaiśaṃpāyana disse:

12337003a jajñe bahujñaṁ param atyudāraṁ; yaṁ dvīpamadhye sutam ātmavantam
al supremo liberale di molta sapienza, che nell'isola nacque figlio suo proprio

12337003c parāśarād gandhavatī maharṣiṁ; tasmai namo ’jñānatamonudāya
da Parāśara e da Gandhavatī, grande ṛṣi, a lui lontano da tamas e ignoranza mi inchino, 

12337004a pitāmahādyaṁ pravadanti ṣaṣṭhaṁ; maharṣim ārṣeyavibhūtiyuktam
il grande ṛṣi che possiede il potere dei ṛṣi, che dicono sesta origine del Grande-avo,

12337004c nārāyaṇasyāṁśajam ekaputraṁ; dvaipāyanaṁ vedamahānidhānam
che unico figlio nato da una porzione di Nārāyaṇa, il dvaipāyana, grande scrigno dei veda,

12337005a tam ādikāleṣu mahāvibhūtir; nārāyaṇo brahmamahānidhānam
grande scrigno del brahman, il potentissimo Nārāyaṇa, dal nobile splendore,

12337005c sasarja putrārtham udāratejā; vyāsaṁ mahātmānam ajaḥ purāṇaḥ
il non nato, l'antico agli inizi del tempo, creava come suo figlio il grand'anima Vyāsa.

12337006  janamejaya uvāca
Janamejaya disse:

12337006a tvayaiva kathitaḥ pūrvaṁ saṁbhavo dvijasattama
“ tu precedentemente hai detto che nacque o supremo ri-nato,



12337006c vasiṣṭhasya sutaḥ śaktiḥ śakteḥ putraḥ parāśaraḥ
il figlio Śakti di Vasiṣṭha, e che Parāśara fu figlio di Śakti,

12337007a parāśarasya dāyādaḥ kr̥ṣṇadvaipāyano muniḥ
e che il muni Kṛṣṇa il dvaipāyana è figlio di Parāśara,

12337007c bhūyo nārāyaṇasutaṁ tvam evainaṁ prabhāṣase
e di nuovo tu dici che lui è figlio di Nārāyaṇa,

12337008a kim ataḥ pūrvajaṁ janma vyāsasyāmitatejasaḥ
da chi dunque è nato prima Vyāsa dall'incomparabile splendore?

12337008c kathayasvottamamate janma nārāyaṇodbhavam
raccontami o supremo intelletto, della nascita sorta da Nārāyaṇa.”

12337009  vaiśaṁpāyana uvāca
Vaiśaṃpāyana disse:

12337009a vedārthān vettukāmasya dharmiṣṭhasya taponidheḥ
volendo conoscere i veda, lo scrigno di tapas saldo nel dharma,

12337009c guror me jñānaniṣṭhasya himavatpāda āsataḥ
che è il mio guru, devoto del sapere sedeva ai piedi dell'himavat,

12337010a kr̥tvā bhāratam ākhyānaṁ tapaḥśrāntasya dhīmataḥ
compiuta la storia dei bhārata, essendo stanco del tapas quel saggio,

12337010c śuśrūṣāṁ tatparā rājan kr̥tavanto vayaṁ tadā
e noi allora o re, suoi seguaci particavamo il suo servizio,

12337011a sumantur jaiminiś caiva pailaś ca sudr̥ḍhavrataḥ
Sumantu, Jaimini, e Paila dai saldissimi voti,

12337011c ahaṁ caturthaḥ śiṣyo vai śuko vyāsātmajas tathā
 ed io per quarto discepolo e Śuka il figlio di Vyāsa,

12337012a ebhiḥ parivr̥to vyāsaḥ śiṣyaiḥ pañcabhir uttamaiḥ
da questi cinque supremi discepoli circondato, Vyāsa,

12337012c śuśubhe himavatpāde bhūtair bhūtapatir yathā
ai piedi dell'himavat splendeva come il signore dei bhūta tra i bhūta,

12337013a vedān āvartayan sāṅgān bhāratārthāṁś ca sarvaśaḥ
a lui che ci rivelava i veda coi vedāṅga, e interamente i passi del bhārata, 

12337013c tam ekamanasaṁ dāntaṁ yuktā vayam upāsmahe
controllato colla mente concentrata, noi attenti sedevamo intorno,

12337014a kathāntare ’tha kasmiṁś cit pr̥ṣṭo ’smābhir dvijottamaḥ
e durante quel racconto noi interrogammo il supremo ri-nato,

12337014c vedārthān bhāratārthāṁś ca janma nārāyaṇāt tathā
riguardo i veda, riguardo il bhārata e sulla sua nascita da Nārāyaṇa,

12337015a sa pūrvam uktvā vedārthān bhāratārthāṁś ca tattvavit
avendoci prima parlato dei veda e del bhārata, quel sapiente del vero,

12337015c nārāyaṇād idaṁ janma vyāhartum upacakrame
iniziò a raccontarci della nascita da Nārāyaṇa:

12337016a śr̥ṇudhvam ākhyānavaram etad ārṣeyam uttamam
“ ascoltate questa eccellente e suprema storia relativa ai ṛṣi,

12337016c ādikālodbhavaṁ viprās tapasādhigataṁ mayā
che sorta all'inizio dei tempi, io ho acquisito col tapas o savi,

12337017a prāpte prajāvisarge vai saptame padmasaṁbhave
giunta la settima creazione delle creature sorta dal loto,

12337017c nārāyaṇo mahāyogī śubhāśubhavivarjitaḥ
il grande yogin Nārāyaṇa abbandonato ogni bene e male,

12337018a sasr̥je nābhitaḥ putraṁ brahmāṇam amitaprabham



creava dal suo ombelico il figlio Brahmā, dall'incomparabile splendore,
12337018c tataḥ sa prādurabhavad athainaṁ vākyam abravīt

e quindi costui appariva, e a lui diceva queste parole:
12337019a mama tvaṁ nābhito jātaḥ prajāsargakaraḥ prabhuḥ

' dal mio ombelico sei nato, signore e creatore delle creature,
12337019c sr̥ja prajās tvaṁ vividhā brahman sajaḍapaṇḍitāḥ

crea dunque tu le varie creature, intelligenti e no.'
12337020a sa evam ukto vimukhaś cintāvyākulamānasaḥ

così comandato, incerto pensando con mente agitata,
12337020c praṇamya varadaṁ devam uvāca harim īśvaram

inchinandosi al dio fonte di grazie, diceva al Signore Hari:
12337021a kā śaktir mama deveśa prajāḥ sraṣṭuṁ namo ’stu te

' quale potere ho io o signore degli dèi per creare le creature? omaggio sia a te,
12337021c aprajñāvān ahaṁ deva vidhatsva yad anantaram

io non possiedo saggezza o dio stabilisci quanto occorre.'
12337022a sa evam ukto bhagavān bhūtvāthāntarhitas tataḥ

così richiesto il Beato divenuto invisibile allora,
12337022c cintayām āsa deveśo buddhiṁ buddhimatāṁ varaḥ

il dio degli dèi pensava alla Buddhi, il migliore dei pensatori,
12337023a svarūpiṇī tato buddhir upatasthe hariṁ prabhum

quindi la Buddhi nel proprio aspetto raggiungeva il potente Hari,
12337023c yogena caināṁ niryogaḥ svayaṁ niyuyuje tadā

e staccato da essa col suo yoga la univa a sé allora,
12337024a sa tām aiśvaryayogasthāṁ buddhiṁ śaktimatīṁ satīm

e alla virtuosa e potente Buddhi che possedeva quel potente yoga,
12337024c uvāca vacanaṁ devo buddhiṁ vai prabhur avyayaḥ

il potente immutabile dio diceva queste parole alla Buddhi:
12337025a brahmāṇaṁ praviśasveti lokasr̥ṣṭyarthasiddhaye

' entra dunque in Brahmā per compiere la creazione del mondo.'
12337025c tatas tam īśvarādiṣṭā buddhiḥ kṣipraṁ viveśa sā

la Buddhi comandata dal Signore, rapidamente entrava in lui,
12337026a athainaṁ buddhisaṁyuktaṁ punaḥ sa dadr̥śe hariḥ

e di nuovo Hari apparve a lui che era unito alla Buddhi, 
12337026c bhūyaś cainaṁ vacaḥ prāha sr̥jemā vividhāḥ prajāḥ

e di nuovo diceva queste parole: ' crea le creature di vario tipo.'
12337027a evam uktvā sa bhagavāṁs tatraivāntaradhīyata

così avendo parlato, il Beato da là scompariva,
12337027c prāpa caiva muhūrtena svasthānaṁ devasaṁjñitam

e raggiungeva in un momento la propria sede chiamata deva,
12337028a tāṁ caiva prakr̥tiṁ prāpya ekībhāvagato ’bhavat

e acquisita la propria natura divenne l'Uno,
12337028c athāsya buddhir abhavat punar anyā tadā kila

ma un'altro pensiero gli sorgeva di nuovo allora,
12337029a sr̥ṣṭā imāḥ prajāḥ sarvā brahmaṇā parameṣṭhinā

'dopo che tutte le creature sono state create da Brahmā Parameṣṭhin,
12337029c daityadānavagandharvarakṣogaṇasamākulāḥ

piena di daitya, di dānava, di gandharva, e delle schiere dei rakṣas,
12337029e jātā hīyaṁ vasumatī bhārākrāntā tapasvinī

la terra ascetica è divenuta oberata da quel peso,



12337030a bahavo balinaḥ pr̥thvyāṁ daityadānavarākṣasāḥ
molti daitya, dānava e rākṣasa fortissimi sulla terra,

12337030c bhaviṣyanti tapoyuktā varān prāpsyanti cottamān
diverranno e intenti al tapas otterrano supreme grazie,

12337031a avaśyam eva taiḥ sarvair varadānena darpitaiḥ
e inevitabilmente fatti arroganti per le grazie avute,

12337031c bādhitavyāḥ suragaṇā r̥ṣayaś ca tapodhanāḥ
saranno oppresse le schiere dei celesti, e i ṛṣi ricchi in tapas,

12337031e tatra nyāyyam idaṁ kartuṁ bhārāvataraṇaṁ mayā
 e io ho compiuto il giusto modo di sollevare quel peso,

12337032a atha nānāsamudbhūtair vasudhāyāṁ yathākramam
assumendo vari aspetti sulla terra secondo il giusto ordine,

12337032c nigraheṇa ca pāpānāṁ sādhūnāṁ pragraheṇa ca
per trattenere i malvagi e per far prosperare i virtuosi,

12337033a imāṁ tapasvinīṁ satyāṁ dhārayiṣyāmi medinīm
io supporterò la terra che è la verità fatta di tapas,

12337033c mayā hy eṣā hi dhriyate pātālasthena bhoginā
con l'aspetto di un serpente la solleverò dal profondo abisso,

12337034a mayā dhr̥tā dhārayati jagad dhi sacarācaram
e da me sollevata supporterà l'universo con suoi mobili e immobili,

12337034c tasmāt pr̥thvyāḥ paritrāṇaṁ kariṣye saṁbhavaṁ gataḥ
perciò io compirò la protezione della terra una volta nato.'

12337035a evaṁ sa cintayitvā tu bhagavān madhusūdanaḥ
così pensando il Beato uccisore di Madhu,

12337035c rūpāṇy anekāny asr̥jat prādurbhāvabhavāya saḥ
creava molte forme nel cui aspetto apparire lui stesso,

12337036a vārāhaṁ nārasiṁhaṁ ca vāmanaṁ mānuṣaṁ tathā
un cinghiale, un uomo-leone, un nano, ed un essere umano,

12337036c ebhir mayā nihantavyā durvinītāḥ surārayaḥ
' con queste forme, io devo uccidere i nemici degli dèi che male agiscono.'

12337037a atha bhūyo jagatsraṣṭā bhoḥśabdenānunādayan
quindi ancora il creatore dell'universo lanciando il suono bhos,

12337037c sarasvatīm uccacāra tatra sārasvato ’bhavat
pronunciava il suo didscorso, e là nacque Sārasvata,

12337038a apāntaratamā nāma suto vāksaṁbhavo vibhoḥ
questo figlio nato dal discorso del potente aveva nome Apāntaratamas,

12337038c bhūtabhavyabhaviṣyajñaḥ satyavādī dr̥ḍhavrataḥ
era sapiente di passato, presente e futuro, di sincera parola, e di saldi voti,

12337039a tam uvāca nataṁ mūrdhnā devānām ādir avyayaḥ
e l'immutabile origine degli dèi a lui che aveva inchinato la testa diceva:

12337039c vedākhyāne śrutiḥ kāryā tvayā matimatāṁ vara
'tu devi divulgare le parole vediche o migliore dei dotati di intelletto,

12337039e tasmāt kuru yathājñaptaṁ mayaitad vacanaṁ mune
perciò compi come le hai ricevute da me le mie parole o muni.'

12337040a tena bhinnās tadā vedā manoḥ svāyaṁbhuve ’ntare
e da lui furono divulgati i veda al tempo di Manu figlio del Nato-da-sé,

12337040c tatas tutoṣa bhagavān haris tenāsya karmaṇā
quindi fu soddisfatto il Beato Hari dalle sue azioni,

12337040e tapasā ca sutaptena yamena niyamena ca



avendo ben praticato il tapas, il controllo e le rinunce.”
12337041  śrībhagavān uvāca

il Beato signore disse:
12337041a manvantareṣu putra tvam evaṁ lokapravartakaḥ

“ in ogni manvantara, o figlio tu sarai prodotto al mondo,
12337041c bhaviṣyasy acalo brahmann apradhr̥ṣyaś ca nityaśaḥ

incrollabile o brahmano, perennemente invincibile, 
12337042a punas tiṣye ca saṁprāpte kuravo nāma bhāratāḥ

e giunto di nuova la quarta era, dei bhārata di nome kuru,
12337042c bhaviṣyanti mahātmāno rājānaḥ prathitā bhuvi

appariranno, re famosi sulla terra e grandi anime,
12337043a teṣāṁ tvattaḥ prasūtānāṁ kulabhedo bhaviṣyati

quando questi figli nascerano da te, vi sarà una discordia nella stirpe,
12337043c parasparavināśārthaṁ tvām r̥te dvijasattama

per la reciproca distruzione a parte te o supremo ri-nato,
12337044a tatrāpy anekadhā vedān bhetsyase tapasānvitaḥ

e là tu divulgherai i veda in molti modi, dotato del tuo tapas,
12337044c kr̥ṣṇe yuge ca saṁprāpte kr̥ṣṇavarṇo bhaviṣyasi

ed essendo giunto lo yuga scuro tu sarai di colorito scuro,
12337045a dharmāṇāṁ vividhānāṁ ca kartā jñānakaras tathā

e sarai autore di vari tipi di dharma, e creatore di sapienza,
12337045c bhaviṣyasi tapoyukto na ca rāgād vimokṣyase

sarai intento al tapas, e non sarai libero da passioni,
12337046a vītarāgaś ca putras te paramātmā bhaviṣyati

ma tuo figlio anima suprema, diverrà libero da passioni, 
12337046c maheśvaraprasādena naitad vacanam anyathā

per grazia del Maheśvara, questa parola non è falsificabile,
12337047a yaṁ mānasaṁ vai pravadanti putraṁ; pitāmahasyottamabuddhiyuktam

quello che chiamano il figlio della mente del Grande-avo, dotato di supremo intelletto,
12337047c vasiṣṭham agryaṁ tapaso nidhānaṁ; yaś cāpi sūryaṁ vyatiricya bhāti

Vasiṣṭha il grande scrigno del tapas, che splende superando pure il sole,
12337048a tasyānvaye cāpi tato maharṣiḥ; parāśaro nāma mahāprabhāvaḥ

nella sua stirpe dunque il grande ṛṣi di nome Parāśara, di grande splendore,
12337048c pitā sa te vedanidhir variṣṭho; mahātapā vai tapaso nivāsaḥ

sarà tuo padre che è la migliore dimora dei veda, di grande tapas, e dimora del tapas,
12337048e kānīnagarbhaḥ pitr̥kanyakāyāṁ; tasmād r̥ṣes tvaṁ bhavitā ca putraḥ

frutto di una fanciulla, in una vergine dal padre, di questo ṛṣi tu sarai figlio,
12337049a bhūtabhavyabhaviṣyāṇāṁ chinnasarvārthasaṁśayaḥ

sarai capace di recidere ogni dubbio su passato, presente e futuro,
12337049c ye hy atikrāntakāḥ pūrvaṁ sahasrayugaparyayāḥ

e il tempo delle migliaia di yuga che sono anticamente passate,
12337050a tāṁś ca sarvān mayoddiṣṭān drakṣyase tapasānvitaḥ

tutte queste da me indicate tu vedrai dotato del tuo tapas,
12337050c punar drakṣyasi cānekasahasrayugaparyayān

e ancora vedrai molte altre migliaia di passaggi di yuga,
12337051a anādinidhanaṁ loke cakrahastaṁ ca māṁ mune

e me che sono il Cakrahasta senza inizio né fine o muni,
12337051c anudhyānān mama mune naitad vacanam anyathā

per la mia meditazione o muni, queste parole non saranno altrimenti,



12337052a śanaiścaraḥ sūryaputro bhaviṣyati manur mahān
il figlio di Sūrya Śanaiścara, diverrà il grande Manu,

12337052c tasmin manvantare caiva saptarṣigaṇapūrvakaḥ
e in questo manvantara, vi sarà la primeva schiera dei sette ṛṣi,

12337052e tvam eva bhavitā vatsa matprasādān na saṁśayaḥ
e tu sorgerai o figlio, per mia grazia non vi è qui dubbio.”

12337053  vyāsa uvāca
Vyāsa disse:

12337053a evaṁ sārasvatam r̥ṣim apāntaratamaṁ tadā
“così avendo parlato al ṛṣi Sārasvata ad Apāntaratamas, allora

12337053c uktvā vacanam īśānaḥ sādhayasvety athābravīt
il Signore gli diceva queste parole: ' compi tutto ciò.'

12337054a so ’haṁ tasya prasādena devasya harimedhasaḥ
io dunque per la grazia del dio Harimedhas,

12337054c apāntaratamā nāma tato jāto ’’jñayā hareḥ
sono nato col nome di Apāntaratamas, col permesso di Hari,

12337054e punaś ca jāto vikhyāto vasiṣṭhakulanandanaḥ
e di nuovo sono nato chiamato rampollo della stirpe di Vasiṣṭha,

12337055a tad etat kathitaṁ janma mayā pūrvakam ātmanaḥ
vi ho raccontato della mia primitiva nascita,

12337055c nārāyaṇaprasādena tathā nārāyaṇāṁśajam
per grazia di Nārāyaṇa, e come porzione di Nārāyaṇa,

12337056a mayā hi sumahat taptaṁ tapaḥ paramadāruṇam
io ho praticato un grandissimo tapas di suprema difficoltà,

12337056c purā matimatāṁ śreṣṭhāḥ parameṇa samādhinā
un tempo o migliori dei dotati di intelletto, con suprema concentrazione,

12337057a etad vaḥ kathitaṁ sarvaṁ yan māṁ pr̥cchatha putrakāḥ
vi ho taccontato tutto quanto mi avete chiesto o figlioli,

12337057c pūrvajanma bhaviṣyaṁ ca bhaktānāṁ snehato mayā
riguardo alla passata e futura nascita, per amore dei miei devoti.”

12337058  vaiśaṁpāyana uvāca
Vaiśaṃpāyana disse:

12337058a eṣa te kathitaḥ pūrvaṁ saṁbhavo ’smadguror nr̥pa
ti ho raccontato dell'antica nascita del nostro guru o sovrano,

12337058c vyāsasyākliṣṭamanaso yathā pr̥ṣṭaḥ punaḥ śr̥ṇu
di Vyāsa dall'instancabile animo, come mi hai chiesto, ascolta ora

12337059a sāṁkhyaṁ yogaṁ pañcarātraṁ vedāḥ pāśupataṁ tathā
del sāṃkhya, dello yoga, del pañcarātra, dei veda e della dottrina di Paśupati,

12337059c jñānāny etāni rājarṣe viddhi nānāmatāni vai
queste conoscenze o re e ṛṣi, sappi sono di molte opinioni,

12337060a sāṁkhyasya vaktā kapilaḥ paramarṣiḥ sa ucyate
Kapila il supremo ṛṣi si dice sia l'insegnante del sāṃkhya,

12337060c hiraṇyagarbho yogasya vettā nānyaḥ purātanaḥ
l'antico Hiraṇyagarbha e nessun altro è il sapiente dello yoga,

12337061a apāntaratamāś caiva vedācāryaḥ sa ucyate
e Apāntaratamas si dice che sia il maestro dei veda,

12337061c prācīnagarbhaṁ tam r̥ṣiṁ pravadantīha ke cana
e alcuni dicono che è il ṛṣi di nome Prācīnagarbha,

12337062a umāpatir bhūtapatiḥ śrīkaṇṭho brahmaṇaḥ sutaḥ



il marito di Umā, il signore dei bhūta dalla bella gola, il figlio di Brahmā,
12337062c uktavān idam avyagro jñānaṁ pāśupataṁ śivaḥ

Śiva di proposito rivelava la conosenza detta di Paśupati,
12337063a pañcarātrasya kr̥tsnasya vettā tu bhagavān svayam

ma il Beato in persona è il maestro dell'intero pañcarātra,
12337063c sarveṣu ca nr̥paśreṣṭha jñāneṣv eteṣu dr̥śyate

egli si mostra o migliore dei sovrani, in tutte queste conoscenze,
12337064a yathāgamaṁ yathājñānaṁ niṣṭhā nārāyaṇaḥ prabhuḥ

secondo le scritture e le conoscenze il potente Nārāyaṇa è il culmine supremo,
12337064c na cainam evaṁ jānanti tamobhūtā viśāṁ pate

e non lo conoscono così quelli presi dal tamas o signore di popoli,
12337065a tam eva śāstrakartāraṁ pravadanti manīṣiṇaḥ

i saggi dicono che lui è l'autore degli śāstra,
12337065c niṣṭhāṁ nārāyaṇam r̥ṣiṁ nānyo ’stīti ca vādinaḥ

la meta suprema è il ṛṣi Nārāyaṇa, nessun altro lo è, così dicono,
12337066a niḥsaṁśayeṣu sarveṣu nityaṁ vasati vai hariḥ

in tutte le cose certe sempre risiede Hari,
12337066c sasaṁśayān hetubalān nādhyāvasati mādhavaḥ

il Mādhava non risiede nel dubbi argomentati con forza,
12337067a pañcarātravido ye tu yathākramaparā nr̥pa

quelli che sono sapienti del pañcarātra nel giusto ordine o sovrano,
12337067c ekāntabhāvopagatās te hariṁ praviśanti vai

che sono devoti alla sua sola natura, entrano in Hari,
12337068a sāṁkhyaṁ ca yogaṁ ca sanātane dve; vedāś ca sarve nikhilena rājan

i due sāṃkhya e yoga sono eterni, e pure tutti i veda interamente o re,
12337068c sarvaiḥ samastair r̥ṣibhir nirukto; nārāyaṇo viśvam idaṁ purāṇam

tutti i ṛṣi insieme affermano che Nārāyaṇa è l'universo primevo,
12337069a śubhāśubhaṁ karma samīritaṁ yat; pravartate sarvalokeṣu kiṁ cit

qualsiasi azioni buona o cattiva compiuta che si svolga in tutti i mondi,
12337069c tasmād r̥ṣes tad bhavatīti vidyād; divy antarikṣe bhuvi cāpsu cāpi

in cielo, nell'aria, in terra, e nell'acqua, viene dalla sapienza di quel ṛṣi.

12338001  janamejaya uvāca
Janamejaya disse:

12338001a bahavaḥ puruṣā brahmann utāho eka eva tu
“ vi sono o brahmano molti puruṣa o invece uno solo?

12338001c ko hy atra puruṣaḥ śreṣṭhaḥ ko vā yonir ihocyate
chi è qui il miglior puruṣa, e chi è detto quaggiù l'origine?”

12338002  vaiśaṁpāyana uvāca
Vaiśaṃpāyana disse:

12338002a bahavaḥ puruṣā loke sāṁkhyayogavicāriṇām
per coloro che praticano il sāṃkhya-yoga vi sono al mondo molti puruṣa,

12338002c naitad icchanti puruṣam ekaṁ kurukulodvaha
non credono che ci sia un unico puruṣa o continuatore dei kuru,

12338003a bahūnāṁ puruṣāṇāṁ ca yathaikā yonir ucyate
e di questi molti puruṣa si dice vi sia un'unica origine,

12338003c tathā taṁ puruṣaṁ viśvaṁ vyākhyāsyāmi guṇādhikam
e così io ti parlero del puruṣa universale aldilà dei guṇa,

12338004a namaskr̥tvā tu gurave vyāsāyāmitatejase



inchinandomi al guru, a Vyāsa dall'incomparabile splendore,
12338004c tapoyuktāya dāntāya vandyāya paramarṣaye

al supremo ṛṣi devoto al tapas, che si controlla nella foresta,
12338005a idaṁ puruṣasūktaṁ hi sarvavedeṣu pārthiva

il puruṣa è ben argomentato in tutti i veda o principe,
12338005c r̥taṁ satyaṁ ca vikhyātam r̥ṣisiṁhena cintitam

ed è chiamato e pensato come ṛta e verità da quel leone dei ṛṣi,
12338006a utsargeṇāpavādena r̥ṣibhiḥ kapilādibhiḥ

e in generale e nelle eccezioni, i ṛṣi a cominciare da Kapila,
12338006c adhyātmacintām āśritya śāstrāṇy uktāni bhārata

avendo meditato sull'adhyātman l'hanno affermato nei trattati o bhārata,
12338007a samāsatas tu yad vyāsaḥ puruṣaikatvam uktavān

ma succintamente Vyāsa ha affermato che il puruṣa è uno solo,
12338007c tat te ’haṁ saṁpravakṣyāmi prasādād amitaujasaḥ

e questo io ti illustrerò per grazia del ṛṣi dall'incomparabile splendore,
12338008a atrāpy udāharantīmam itihāsaṁ purātanam

anche qui raccontano una storia antica,
12338008c brahmaṇā saha saṁvādaṁ tryambakasya viśāṁ pate

sulla conversazione del Tryambaka con Brahmā o signore di popoli,
12338009a kṣīrodasya samudrasya madhye hāṭakasaprabhaḥ

in mezzo all'oceano di latte, splendente d'oro,
12338009c vaijayanta iti khyātaḥ parvatapravaro nr̥pa

vi era una grande montagna chiamata vaijayanta o sovrano,
12338010a tatrādhyātmagatiṁ deva ekākī pravicintayan

e là il dio da solo pensava alla meta dell'adhyātman,
12338010c vairājasadane nityaṁ vaijayantaṁ niṣevate

e sempre risiedeva nel suo splendido seggio sul vaijayanta,
12338011a atha tatrāsatas tasya caturvaktrasya dhīmataḥ

e mentre stava là il saggio dalle quattro teste,
12338011c lalāṭaprabhavaḥ putraḥ śiva āgād yadr̥cchayā

suo figlio Śiva nato dalla sua fronte vi giunse per caso,
12338011e ākāśenaiva yogīśaḥ purā trinayanaḥ prabhuḥ

attraverso il cielo, allora il potente Signore dello yoga dai tre occhi,
12338012a tataḥ khān nipapātāśu dharaṇīdharamūrdhani

quindi rapidamente scendeva dal cielo, sopra il dio che regge la terra,
12338012c agrataś cābhavat prīto vavande cāpi pādayoḥ

e davanti a lui stava lieto e rendeva onore ai suoi piedi,
12338013a taṁ pādayor nipatitaṁ dr̥ṣṭvā savyena pāṇinā

veduto caduto ai suoi piedi con la mano sinistra
12338013c utthāpayām āsa tadā prabhur ekaḥ prajāpatiḥ

lo sollevavva il potente, il solo Prajāpati,
12338014a uvāca cainaṁ bhagavāṁś cirasyāgatam ātmajam

e il Beato diceva al suo figlio che a lungo era andato:
12338014c svāgataṁ te mahābāho diṣṭyā prāpto ’si me ’ntikam

“ benvenuto o grandi-braccia, per fortuna tu mi sei giunto vicino,
12338015a kaccit te kuśalaṁ putra svādhyāyatapasoḥ sadā

spero siano sempre ottimi i tuoi studi e il tuo tapas,
12338015c nityam ugratapās tvaṁ hi tataḥ pr̥cchāmi te punaḥ

tu sei sempre in un fiero tapas, quindi io allora te lo chiedo.”



12338016  rudra uvāca
Rudra disse:

12338016a tvatprasādena bhagavan svādhyāyatapasor mama
“ col tuo favore o Beato, la salute dei miei studi e tapas,

12338016c kuśalaṁ cāvyayaṁ caiva sarvasya jagatas tathā
è sempre immutabile in tutto l'universo,

12338017a ciradr̥ṣṭo hi bhagavān vairājasadane mayā
molto tempo fa ti ho veduto o Beato, nel tuo splendido seggio,

12338017c tato ’haṁ parvataṁ prāptas tv imaṁ tvatpādasevitam
quindi ho raggiunto questa montagna per onorare i tuoi piedi,

12338018a kautūhalaṁ cāpi hi me ekāntagamanena te
grande curiosità io ho di te che te ne stai da solo,

12338018c naitat kāraṇam alpaṁ hi bhaviṣyati pitāmaha
non piccola sarà la ragione di questo o Grande-avo,

12338019a kiṁ nu tat sadanaṁ śreṣṭhaṁ kṣutpipāsāvivarjitam
perché dunque la tua sede suprema priva di sete e di fame,

12338019c surāsurair adhyuṣitam r̥ṣibhiś cāmitaprabhaiḥ
abitata da dèi e asura, e dai ṛṣi di incomparabile splendore,

12338020a gandharvair apsarobhiś ca satataṁ saṁniṣevitam
e frequentata sempre da Gandharva e apsaras,

12338020c utsr̥jyemaṁ girivaram ekākī prāptavān asi
abbandonando hai raggiunto da solo questo grande monte?”

12338021  brahmovāca
Brahmā disse:

12338021a vaijayanto girivaraḥ satataṁ sevyate mayā
“ sempre io frequento il grande monte vaijayanta,

12338021c atraikāgreṇa manasā puruṣaś cintyate virāṭ
qui con mente concentrata io penso al puruṣa universale.”

12338022  rudra uvāca
Rudra disse:

12338022a bahavaḥ puruṣā brahmaṁs tvayā sr̥ṣṭāḥ svayaṁbhuvā
“ molti uomini hai creato o Brahmā, tu che sei il Nato-da-sé,

12338022c sr̥jyante cāpare brahman sa caikaḥ puruṣo virāṭ
e altri sono creati da te o Brahmā e questo unico puruṣa universale,

12338023a ko hy asau cintyate brahmaṁs tvayā vai puruṣottamaḥ
chi è questo supremo puruṣa, che è meditato da te o Brahmā?

12338023c etan me saṁśayaṁ brūhi mahat kautūhalaṁ hi me
questo mio dubbio risolvi, io ne ho grande curiosità.”

12338024  brahmovāca
Brahmā disse:

12338024a bahavaḥ puruṣāḥ putra ye tvayā samudāhr̥tāḥ
“ molti sono uomini che tu o figlio, hai menzionato,

12338024c evam etad atikrāntaṁ draṣṭavyaṁ naivam ity api
ma tutti questi egli trascende e non si può vedere,

12338024e ādhāraṁ tu pravakṣyāmi ekasya puruṣasya te
e ti parlerò dunque del potere del solo puruṣa,

12338025a bahūnāṁ puruṣāṇāṁ sa yathaikā yonir ucyate
come dei molti puruṣa si dice vi sia una sola origine,

12338025c tathā taṁ puruṣaṁ viśvaṁ paramaṁ sumahattamam



così essi entrano nel puruṣa universale, grandissimo e supremo,
12338025e nirguṇaṁ nirguṇā bhūtvā praviśanti sanātanam

eterno e privo dei guṇa quando divengono privi dei guṇa.”

12339001  brahmovāca
Brahmā disse:

12339001a śr̥ṇu putra yathā hy eṣa puruṣaḥ śāśvato ’vyayaḥ
“ ascolta o figlio come il puruṣa eterno e immutabile,

12339001c akṣayaś cāprameyaś ca sarvagaś ca nirucyate
indistruttibile, e inimmaginabile, e omnipresente è dichiarato,

12339002a na sa śakyas tvayā draṣṭuṁ mayānyair vāpi sattama
tu non sei in grado di vederlo, e neppure io né altri o supremo,

12339002c saguṇo nirguṇo viśvo jñānadr̥śyo hy asau smr̥taḥ
possiede i guṇa e ne è privo, è universale, e si dice che si veda colla sapienza,

12339003a aśarīraḥ śarīreṣu sarveṣu nivasaty asau
privo di corpo, egli risiede in tutti i corpi,

12339003c vasann api śarīreṣu na sa lipyati karmabhiḥ
e pur stando nei corpi non è toccato dalle azioni,

12339004a mamāntarātmā tava ca ye cānye dehasaṁjñitāḥ
è l'anima dentro di me e di te, e degli altri che hanno un corpo,

12339004c sarveṣāṁ sākṣibhūto ’sau na grāhyaḥ kena cit kva cit
e fattosi testimone di tutti non è afferrabile da nessuno,

12339005a viśvamūrdhā viśvabhujo viśvapādākṣināsikaḥ
la sua testa è l’universo, le sue braccia, piedi, occhi e naso sono l'universo,

12339005c ekaś carati kṣetreṣu svairacārī yathāsukham
da solo vive nei corpi, come desidera a suo piacere,

12339006a kṣetrāṇi hi śarīrāṇi bījāni ca śubhāśubhe
gli kṣetra sono i corpi, semi del bene e del male,

12339006c tāni vetti sa yogātmā tataḥ kṣetrajña ucyate
questi sappili, quindi l'anima dello yoga è detto kṣetrajña,

12339007a nāgatir na gatis tasya jñeyā bhūtena kena cit
la sua entrata e la sua uscita solo alcuni esseri possono vederla,

12339007c sāṁkhyena vidhinā caiva yogena ca yathākramam
colle regole del sāṃkhya e col giusto ordine dello yoga,

12339008a cintayāmi gatiṁ cāsya na gatiṁ vedmi cottamām
io medito sul suo andare, e non ne conosco il supremo moto,

12339008c yathājñānaṁ tu vakṣyāmi puruṣaṁ taṁ sanātanam
come lo conosco io ti parlerò dell'eterno puruṣa,

12339009a tasyaikatvaṁ mahattvaṁ hi sa caikaḥ puruṣaḥ smr̥taḥ
della sua unicità e grandezza, egli è riconosciuto come l'unico puruṣa,

12339009c mahāpuruṣaśabdaṁ sa bibharty ekaḥ sanātanaḥ
l'eterno da solo porta l'appellativo di grande puruṣa,

12339010a eko hutāśo bahudhā samidhyate; ekaḥ sūryas tapasāṁ yonir ekā
unico è il fuoco ma brucia in molti luoghi, uno è il sole, una l'origine dei calori,

12339010c eko vāyur bahudhā vāti loke; mahodadhiś cāmbhasāṁ yonir ekaḥ
unico è Vāyu ma spira diviso sul mondo, il grande oceano è l'unica origine delle acque,

12339010e puruṣaś caiko nirguṇo viśvarūpas; taṁ nirguṇaṁ puruṣaṁ cāviśanti
unico è il puruṣa privo di guṇa, di forma universale e tutti entrano nel puruṣa privo di guṇa,

12339011a hitvā guṇamayaṁ sarvaṁ karma hitvā śubhāśubham



scartato tutto quanto è fatto di guṇa, scartato ogni azione buona e cattiva,
12339011c ubhe satyānr̥te tyaktvā evaṁ bhavati nirguṇaḥ

scartando entrambi vero e falso, così si diventa oltre i guṇa,
12339012a acintyaṁ cāpi taṁ jñātvā bhāvasūkṣmaṁ catuṣṭayam

e conosciuta la natura sottile impensabile di quattro aspetti,
12339012c vicared yo yatir yattaḥ sa gacchet puruṣaṁ prabhum

l'asceta che agisca con impegno, raggiunge il potente puruṣa,
12339013a evaṁ hi paramātmānaṁ ke cid icchanti paṇḍitāḥ

così alcuni sapienti lo vogliono come l'anima suprema,
12339013c ekātmānaṁ tathātmānam apare ’dhyātmacintakāḥ

altri come l'unica anima, e altri come l'adhyātman,
12339014a tatra yaḥ paramātmā hi sa nityaṁ nirguṇaḥ smr̥taḥ

quello che è l'anima suprema, si dice sia sempre oltre i guṇa,
12339014c sa hi nārāyaṇo jñeyaḥ sarvātmā puruṣo hi saḥ

egli è conosciuto come Nārāyaṇa, il Puruṣa, l'anima universale,
12339014e na lipyate phalaiś cāpi padmapatram ivāmbhasā

non è toccato dai frutti come la foglia del loto dall'acqua,
12339015a karmātmā tv aparo yo ’sau mokṣabandhaiḥ sa yujyate

l'anima attiva è diversa, essa è legata ai lacci della liberazione,
12339015c sasaptadaśakenāpi rāśinā yujyate hi saḥ

essa è legata pure alla somma dei diciassette,
12339015e evaṁ bahuvidhaḥ proktaḥ puruṣas te yathākramam

così di molti tipi è detto il puruṣa secondo l'ordine,
12339016a yat tat kr̥tsnaṁ lokatantrasya dhāma; vedyaṁ paraṁ bodhanīyaṁ saboddhr̥

lui è l'intera dimora delle regole mondane, la suprema sapienza, il saputo e il conoscitore,
12339016c mantā mantavyaṁ prāśitā prāśitavyaṁ; ghrātā ghreyaṁ sparśitā sparśanīyam

chi pensa e il pensiero, chi consuma e l'offerta, chi annusa e l'odore, chi tocca e il tocco, 
12339017a draṣṭā draṣṭavyaṁ śrāvitā śrāvaṇīyaṁ; jñātā jñeyaṁ saguṇaṁ nirguṇaṁ ca

chi vede e la vista, chi ode e l'udito, chi conosce e il conosciuto, il senza guṇa coi guṇa,
12339017c yad vai proktaṁ guṇasāmyaṁ pradhānaṁ; nityaṁ caitac chāśvataṁ cāvyayaṁ ca

quanto è detto la principale misura dei guṇa, sempre è eterno e immutabile, 
12339018a yad vai sūte dhātur ādyaṁ nidhānaṁ; tad vai viprāḥ pravadante ’niruddham

quanto è l'origine e la fine del creatore, costui è chiamato Aniruddha dai savi,
12339018c yad vai loke vaidikaṁ karma sādhu; āśīryuktaṁ tad dhi tasyopabhojyam

e quale al mondo è la giusta azione vedica, e benedetta, è il suo pasto,
12339019a devāḥ sarve munayaḥ sādhu dāntās; taṁ prāg yajñair yajñabhāgaṁ yajante

tutti gli dèi e i muni ben controllati, nei sacrifici offrono a lui l'oblazione:
12339019c ahaṁ brahmā ādya īśaḥ prajānāṁ; tasmāj jātas tvaṁ ca mattaḥ prasūtaḥ

io, Brahmā l'origine e il signore delle creature, sono nato da lui e tu sei nato da me,
12339019e matto jagaj jaṅgamaṁ sthāvaraṁ ca; sarve vedāḥ sarahasyā hi putra

da me il mondo coi suoi mobili e immobile, e i veda coi loro misteri o figlio,
12339020a caturvibhaktaḥ puruṣaḥ sa krīḍati yathecchati

nelle sue quattro forme il puruṣa agisce come crede,
12339020c evaṁ sa eva bhagavāñ jñānena pratibodhitaḥ

così il Beato è illuminato dalla sua sapienza,
12339021a etat te kathitaṁ putra yathāvad anupr̥cchataḥ

ti ho illustrato o figlio secondo verità quanto mi hai chiesto,
12339021c sāṁkhyajñāne tathā yoge yathāvad anuvarṇitam

e quanto è menzionato secondo verità nello yoga e nella dottrina sāṃkhya.”



12340001  yudhiṣṭhira uvāca
Yudhiṣṭhira disse:

12340001a dharmāḥ pitāmahenoktā mokṣadharmāśritāḥ śubhāḥ
“ il Grande-avo ha illustrato i sublimi dharma legati al dharma della liberazione,

12340001c dharmam āśramiṇāṁ śreṣṭhaṁ vaktum arhati me bhavān
tu mi devi dire o signore qual'è il miglior dharma dei modi di vita.”

12340002  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12340002a sarvatra vihito dharmaḥ svargyaḥ satyaphalodayaḥ
“ ovunque è prescritto il dharma dal vero frutto, come veicolo del paradiso,

12340002c bahudvārasya dharmasya nehāsti viphalā kriyā
non vi è qui azione priva di frutti per il dharma di ogni tipo,

12340003a yasmin yasmiṁs tu viṣaye yo yo yāti viniścayam
e qualsiasi ambito a cui ciascuno va con decisione,

12340003c sa tam evābhijānāti nānyaṁ bharatasattama
questo stesso e non un altro percepisce o migliore dei bhārata,

12340004a api ca tvaṁ naravyāghra śrotum arhasi me kathām
e anche tu o tigre fra gli uomini devi ascoltare la mia storia,

12340004c purā śakrasya kathitāṁ nāradena surarṣiṇā
riguardo a Śakra, che un tempo mi ha raccontato il ṛṣi divino Nārada,

12340005a surarṣir nārado rājan siddhas trailokyasaṁmataḥ
il ṛṣi divino Nārada o re, è considerato un perfetto nel trimundio,

12340005c paryeti kramaśo lokān vāyur avyāhato yathā
e percorre i mondi uno dopo l'altro, come un vento inarrestabile,

12340006a sa kadā cin maheṣvāsa devarājālayaṁ gataḥ
un giorno o grande arciere, raggiunta la dimora del re degli dèi,

12340006c satkr̥taś ca mahendreṇa pratyāsannagato ’bhavat
onorato dal grande Indra, si sedeva vicino a lui,

12340007a taṁ kr̥takṣaṇam āsīnaṁ paryapr̥cchac chacīpatiḥ
e a lui sedutosi su un seggio libero, il signore di Śacī chiedeva:

12340007c brahmarṣe kiṁ cid āścaryam asti dr̥ṣṭaṁ tvayānagha
' o savio ṛṣi, vi è qualche miracolo visto da te o senza-macchia?

12340008a yathā tvam api viprarṣe trailokyaṁ sacarācaram
giacché tu o savio ṛṣi, percorri il trimundio,

12340008c jātakautūhalo nityaṁ siddhaś carasi sākṣivat
coi suoi mobili e immobili sempre curioso e lo guardi da perfetto,

12340009a na hy asty aviditaṁ loke devarṣe tava kiṁ cana
non vi è nulla di sconosciuto a te o ṛṣi divino,

12340009c śrutaṁ vāpy anubhūtaṁ vā dr̥ṣṭaṁ vā kathayasva me
e quanto hai visto, sentito o anche inteso, raccontami.'

12340010a tasmai rājan surendrāya nārado vadatāṁ varaḥ
 Nārada il migliore degli oratori, al re degli dèi o re,

12340010c āsīnāyopapannāya proktavān vipulāṁ kathām
che sedeva in richiesta, raccontava questa lunga storia,

12340011a yathā yena ca kalpena sa tasmai dvijasattamaḥ
e come il supremo e competente ri-nato da lui, 

12340011c kathāṁ kathitavān pr̥ṣṭas tathā tvam api me śr̥ṇu
richiesto raccontava questa storia, così ascoltala da me.” 



12341001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12341001a āsīt kila kuruśreṣṭha mahāpadme purottame
“ vi era dunque o migliore dei kuru, nell'ottima città di mahāpadma,

12341001c gaṅgāyā dakṣiṇe tīre kaś cid vipraḥ samāhitaḥ
lungo la riva destra della Gaṅgā, un cero savio in concentrazione,

12341002a saumyaḥ somānvaye vede gatādhvā chinnasaṁśayaḥ
nobile, nella stirpe di Soma, esperto nei veda, e privo di ogni dubbio,

12341002c dharmanityo jitakrodho nityatr̥pto jitendriyaḥ
sempre nel dharma, vinta l'ira, e i sensi, sempre soddisfatto,

12341003a ahiṁsānirato nityaṁ satyaḥ sajjanasaṁmataḥ
devoto alla non-violenza, sempre sincero, e stimato dalle genti virtuose,

12341003c nyāyaprāptena vittena svena śīlena cānvitaḥ
intento alla propria disciplina, e alla regola acquisita col pensiero,

12341004a jñātisaṁbandhivipule mitrāpāśrayasaṁmate
ampia era la stirpe dei parenti, e considerata priva di amici, 

12341004c kule mahati vikhyāte viśiṣṭāṁ vr̥ttim āsthitaḥ
era chiamata una grande famiglia, e lui aveva il miglior vitto,

12341005a sa putrān bahulān dr̥ṣṭvā vipule karmaṇi sthitaḥ
vedendo i molti figli stando in quella grande famiglia,

12341005c kuladharmāśrito rājan dharmacaryāparo ’bhavat
rifugiandosi nel dharma della stirpe, divenne devoto a compiere il dharma,

12341006a tataḥ sa dharmaṁ vedoktaṁ yathāśāstroktam eva ca
quindi il dharma riferito dai veda, e quello che era detto nei trattati,

12341006c śiṣṭācīrṇaṁ ca dharmaṁ ca trividhaṁ cintya cetasā
e il dharma praticato dai rimanenti, di tre tipi pensandoli nell'animo,

12341007a kiṁ nu me syāc chubhaṁ kr̥tvā kiṁ kṣamaṁ kiṁ parāyaṇam
' quale può essere per me il migliore da fare, quale la mia pace e quale il rifugio?'

12341007c ity evaṁ khidyate nityaṁ na ca yāti viniścayam
così dunque si esauriva sempre, non trovava una decisione,

12341008a tasyaivaṁ khidyamānasya dharmaṁ paramam āsthitaḥ
e a lui che in tal modo pensava, un brahmano saldo sul supremo dharma,

12341008c kadā cid atithiḥ prāpto brāhmaṇaḥ susamāhitaḥ
e ben concentrato, un giorno giungeva come ospite,

12341009a sa tasmai satkriyāṁ cakre kriyāyuktena hetunā
a lui compiva gli onori, coi mezzi stabiliti dalle regole,

12341009c viśrāntaṁ cainam āsīnam idaṁ vacanam abravīt
e quando fu riposato e seduto gli diceva queste parole:

12342001  brāhmaṇa uvāca
il brahmano disse:

12342001a samutpannābhidhāno ’smi vāṅmādhuryeṇa te ’nagha
' voglio iniziare a parlare con te per la dolcezza delle tue parole o senza-macchia,

12342001c mitratām abhipannas tvāṁ kiṁ cid vakṣyāmi tac chr̥ṇu
quello che ti dirò per aver la tua amicizia, dunque ascolta,

12342002a gr̥hasthadharmaṁ viprendra kr̥tvā putragataṁ tv aham
io ho un tempo praticato o grande savio, il dharma domestico e ho avuto figli,

12342002c dharmaṁ paramakaṁ kuryāṁ ko hi mārgo bhaved dvija



io vorrei praticare il dharma supremo, qual'è la via di ciò o ri-nato?
12342003a aham ātmānam ātmastham eka evātmani sthitaḥ

io desidero praticare me stesso nell'anima, stando
12342003c kartuṁ kāṅkṣāmi necchāmi baddhaḥ sādhāraṇair guṇaiḥ

da solo in me, non voglio essere legato ai guṇa,
12342004a yāvad evānatītaṁ me vayaḥ putraphalāśritam

fin tanto che non è finito il mio vigore, intento al frutto dei figli,
12342004c tāvad icchāmi pātheyam ādātuṁ pāralaukikam

io voglio percorrere la via che porta all'altro mondo,
12342005a asmin hi lokasaṁtāne paraṁ pāram abhīpsataḥ

io desidero il supremo, che è oltre i legami di questo mondo,
12342005c utpannā me matir iyaṁ kuto dharmamayaḥ plavaḥ

mi è sorta questa intenzione, dove posso avere la nave fatta di dharma?
12342006a samuhyamānāni niśamya loke; niryātyamānāni ca sāttvikāni

osservando le cose accumulate al mondo, e raggiunte quelle sattviche, 
12342006c dr̥ṣṭvā ca dharmadhvajaketumālāṁ; prakīryamāṇām upari prajānām

veduta la corona e l'insegna di Dharma sopra le sparse creature, 
12342007a na me mano rajyati bhogakāle; dr̥ṣṭvā yatīn prārthayataḥ paratra

il mio animo non si compiace del tempo dei beni, veduti gli asceti che cercano l'aldilà,
12342007c tenātithe buddhibalāśrayeṇa; dharmārthatattve viniyuṅkṣva māṁ tvam

seguendo la forza dell'intelligenza o ospite, uniscimi al vero artha e dharma.'"
12342008  bhīṣma uvāca

Bhhīṣma disse:
12342008a so ’tithir vacanaṁ tasya śrutvā dharmābhilāṣiṇaḥ

" l'ospite udite le sue parole che bramavano il dharma,
12342008c provāca vacanaṁ ślakṣṇaṁ prājño madhurayā girā

quel saggio con dolci accenti rispondeva questo gentili parole:
12342009a aham apy atra muhyāmi mamāpy eṣa manorathaḥ

' io pure qui sono confuso, ed ho questo desiderio,
12342009c na ca saṁniścayaṁ yāmi bahudvāre triviṣṭape

e non trovo una decisione, molte sono le porte del paradiso,
12342010a ke cin mokṣaṁ praśaṁsanti ke cid yajñaphalaṁ dvijāḥ

alcuni raccomandano la liberazione, altri ri-nati il frutto dei sacrifici,
12342010c vānaprasthāśramaṁ ke cid gārhasthyaṁ ke cid āśritāḥ

altri ancora l'ascesi nella foresta, e altri sono stabiliti nella vita domestica,
12342011a rājadharmāśrayaṁ ke cit ke cid ātmaphalāśrayam

altri si rifugiano nel dharma dei re, e altri si rifugiano nel frutto dell'anima,
12342011c gurucaryāśrayaṁ ke cit ke cid vākyaṁ yam āśrayam

altri praticano la condotta verso il guru, e altri ancora trattengono le parole,
12342012a mātaraṁ pitaraṁ ke cic chuśrūṣanto divaṁ gatāḥ

alcuni obbedendo a madre e padre sono andati in cielo,
12342012c ahiṁsayā pare svargaṁ satyena ca tathā pare

altri hanno raggiunto il paradiso con la non-violenza, e altri ancora colla verità,
12342013a āhave ’bhimukhāḥ ke cin nihatāḥ svid divaṁ gatāḥ

alcuni uccisi in battaglia rivolti in avanti, di certo sono andati in cielo,
12342013c ke cid uñchavrataiḥ siddhāḥ svargamārgasamāśritāḥ

alcuni perfezionati nei voti dello spigolare, sono saldi sulla via del paradiso,
12342014a ke cid adhyayane yuktā vedavrataparāḥ śubhāḥ

altri intenti nei propri studi, sublimi seguaci dei voti vedici,



12342014c buddhimanto gatāḥ svargaṁ tuṣṭātmāno jitendriyāḥ
di grande intelletto, con anima lieta e sensi vinti sono giunti in paradiso,

12342015a ārjavenāpare yuktā nihatānārjavair janaiḥ
e altri intenti all'onestà, uccisi da genti disoneste,

12342015c r̥javo nākapr̥ṣṭhe vai śuddhātmānaḥ pratiṣṭhitāḥ
onesti e di anima purificata risiedono sulla volta del cielo,

12342016a evaṁ bahuvidhair loke dharmadvārair anāvr̥taiḥ
così essendo dispiegate al mondo le varie porte del dharma,

12342016c mamāpi matir āvignā meghalekheva vāyunā
pure la mia mente è scossa, come i lembi delle nubi dal vento.'

12343001  atithir uvāca
l'ospite disse:

12343001a upadeśaṁ tu te vipra kariṣye ’haṁ yathāgamam
' il tuo desiderio o savio io compirò secondo la mia consocenza,

12343001c guruṇā me yathākhyātam arthatas tac ca me śr̥ṇu
il senso che mi fu illustrato dal mio guru ascolta dunque,

12343002a yatra pūrvābhisargeṇa dharmacakraṁ pravartitam
dove nella prima creazione fu generata la ruota del dharma,

12343002c naimiṣe gomatītīre tatra nāgāhvayaṁ puram
nella selva naimiṣa sulla riva della gomatī, vi è una città che ha nome dai nāga,

12343003a samagrais tridaśais tatra iṣṭam āsīd dvijarṣabha
e là vi fu un grande rito di tutti i trenta dèi o toro fra i ri-nati,

12343003c yatrendrātikramaṁ cakre māndhātā rājasattamaḥ
e là il supremo re Māndhātṛ aveva disobbedito a Indra,

12343004a kr̥tādhivāso dharmātmā tatra cakṣuḥśravā mahān
e là ha fatto residenza un grande serpente dall'anima giusta,

12343004c padmanābho mahābhāgaḥ padma ity eva viśrutaḥ
e quel gloriosissimo è conosciuto come Padmanābha o Padma,

12343005a sa vācā karmaṇā caiva manasā ca dvijarṣabha
egli con parole, azioni e pensiero o toro fra i rinati,

12343005c prasādayati bhūtāni trividhe vartmani sthitaḥ
rende contenti gli esseri, saldo nel triplo sentiero,

12343006a sāmnā dānena bhedena daṇḍeneti caturvidham
con conciliazione, con doni, col dividere, e col bastone, in questi quattro modi,

12343006c viṣamasthaṁ janaṁ svaṁ ca cakṣurdhyānena rakṣati
e coll'occhio della sapienza, protegge la propria gente, 

12343007a tam abhikramya vidhinā praṣṭum arhasi kāṅkṣitam
giunto da lui secondo le regole devi chiedere quanto desideri,

12343007c sa te paramakaṁ dharmaṁ namithyā darśayiṣyati
egli ti mostrerà senza fallo il supremo dharma,

12343008a sa hi sarvātithir nāgo buddhiśāstraviśāradaḥ
questo nāga ospitale con tutti, è intelligente ed esperto dei trattati,

12343008c guṇair anavamair yuktaḥ samastair ābhikāmikaiḥ
dotato di non piccole qualità, desiderate da tutti,

12343009a prakr̥tyā nityasalilo nityam adhyayane rataḥ
sempre pratica i riti dell'acqua per natura ed è devoto agli studi,

12343009c tapodamābhyāṁ saṁyukto vr̥ttenānavareṇa ca
dotato di disciplina e tapas, e di non mediocre ricchezza,



12343010a yajvā dānaruciḥ kṣānto vr̥tte ca parame sthitaḥ
sacrificando spendido nei doni, paziente, saldo nella suprema condotta,

12343010c satyavāg anasūyuś ca śīlavān abhisaṁśritaḥ
di sincera parola, privo di invidie, di buon carattere, e sicuro rifugio,

12343011a śeṣānnabhoktā vacanānukūlo; hitārjavotkr̥ṣṭakr̥tākr̥tajñaḥ
si nutre il cibo rimasto, di gentili parole, esperto del fare e del non fare la più giusta cosa,  

12343011c avairakr̥d bhūtahite niyukto; gaṅgāhradāmbho ’bhijanopapannaḥ
privo di avversioni, saldo nel bene dei viventi, di stirpe pura come acqua del gaṅgāhrada.' 

12344001  brāhmaṇa uvāca
il brahmano disse:

12344001a atibhārodyatasyaiva bhārāpanayanaṁ mahat
' sollevandomi dal peso, le tue parole che mi tolgono

12344001c parāśvāsakaraṁ vākyam idaṁ me bhavataḥ śrutam
questo grande peso, e che sono consolatorie io ho udito,

12344002a adhvaklāntasya śayanaṁ sthānaklāntasya cāsanam
come un giaciglio allo stanco del viaggio, e un seggio allo stanco di stare in piedi,  

12344002c tr̥ṣitasya ca pānīyaṁ kṣudhārtasya ca bhojanam
come bevanda per l'assetato, come cibo per l'affamato,

12344003a īpsitasyeva saṁprāptir annasya samaye ’titheḥ
come l'ottenimento per chi desidera, e la regola del cibo all'ospite,

12344003c eṣitasyātmanaḥ kāle vr̥ddhasyeva suto yathā
ben compiuto al giusto tempo, come un figlio per l'uomo anziano, 

12344004a manasā cintitasyeva prītisnigdhasya darśanam
come il vedere chi si ama a lungo pensato in mente,

12344004c prahrādayati māṁ vākyaṁ bhavatā yad udīritam 
così mi rinfrescano le tue parole che mi hai detto,

12344005a dattacakṣur ivākāśe paśyāmi vimr̥śāmi ca
coll'occhio che mi hai dato io vedo in cielo e agirò,

12344005c prajñānavacanād yo ’yam upadeśo hi me kr̥taḥ
farò quanto tu mi hai indicato colle tue parole di saggezza,

12344005e bāḍham evaṁ kariṣyāmi yathā māṁ bhāṣate bhavān
certamente io compirò quanto tu mi hai detto o signore,

12344006a ihemāṁ rajanīṁ sādho nivasasva mayā saha
qui, per questa notte bene risiedi dunque con me,

12344006c prabhāte yāsyati bhavān paryāśvastaḥ sukhoṣitaḥ
all'alba tu partirai ristorato dopo aver ben dormito,

12344006e asau hi bhagavān sūryo mandaraśmir avāṅmukhaḥ
il Beato Sūrya col suo cerchio di raggi sta tramontando.'”

12344007  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12344007a tatas tena kr̥tātithyaḥ so ’tithiḥ śatrusūdana
“ quindi da lui avuta ospitalità, quell'ospite o uccisore di nemici,

12344007c uvāsa kila tāṁ rātriṁ saha tena dvijena vai
passava dunque la notte assieme a quel ri-nato,

12344008a tat tac ca dharmasaṁyuktaṁ tayoḥ kathayatos tadā
discorrendo i due delle varie cose inerenti al dharma,

12344008c vyatītā sā niśā kr̥tsnā sukhena divasopamā
e passata l'intera notte felicemente come in paradiso,



12344009a tataḥ prabhātasamaye so ’tithis tena pūjitaḥ
allora al giungere dell'alba, l'ospite fu onorato da quel

12344009c brāhmaṇena yathāśaktyā svakāryam abhikāṅkṣatā
brahmano, come poteva, e che era bramoso di compiere il suo agire,

12344010a tataḥ sa vipraḥ kr̥tadharmaniścayaḥ; kr̥tābhyanujñaḥ svajanena dharmavit
quindi il savio, sapiente del dharma deciso a compierlo, avuto licenza dalla sua gente,

12344010c yathopadiṣṭaṁ bhujagendrasaṁśrayaṁ; jagāma kāle sukr̥taikaniścayaḥ
come indicato si recava alla dimora del re serpente, a tempo e con ben salda decisione.”

12345001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12345001a sa vanāni vicitrāṇi tīrthāni ca sarāṁsi ca
" passando per graziose foreste, lungo tīrtha e laghi,

12345001c abhigacchan krameṇa sma kaṁ cin munim upasthitaḥ
uno dopo l'altro, raggiungeva un certo muni,

12345002a taṁ sa tena yathoddiṣṭaṁ nāgaṁ vipreṇa brāhmaṇaḥ
e il brahmano da quel savio fu indirizzato verso il serpente, 

12345002c paryapr̥cchad yathānyāyaṁ śrutvaiva ca jagāma saḥ
dopo averlo interrogato e ascoltato in verità, partiva,

12345003a so ’bhigamya yathākhyātaṁ nāgāyatanam arthavit
pratico della vita, egli raggiunta come indicato la residenza del nāga,

12345003c proktavān aham asmīti bhoḥśabdālaṁkr̥taṁ vacaḥ
gli diceva con parole adornate dal suono bhos: ' io sono qui.'

12345004a tatas tasya vacaḥ śrutvā rūpiṇī dharmavatsalā
quindi udite le sue parole, la bellissima moglie del nāga,

12345004c darśayām āsa taṁ vipraṁ nāgapatnī pativratā
devota al marito, e seguace del dharma si mostrava a quel savio,

12345005a sā tasmai vidhivat pūjāṁ cakre dharmaparāyaṇā
pienamente devota al dharma a lui rendeva onore secondo le regole, 

12345005c svāgatenāgataṁ kr̥tvā kiṁ karomīti cābravīt
e datogli il benvenuto, gli chiedeva:' che posso fare per te?'

12345006  brāhmaṇa uvāca
il brahmano disse:

12345006a viśrānto ’bhyarcitaś cāsmi bhavatyā ślakṣṇayā girā
' riposato e onorato io sono stato da te, con affettuose parole,

12345006c draṣṭum icchāmi bhavati taṁ devaṁ nāgam uttamam
io vorrei vedere o signora, quel divino e supremo nāga,

12345007a etad dhi paramaṁ kāryam etan me phalam īpsitam
questo è quando voglio fare di più, questo è il frutto che desidero,

12345007c anenārthena cāsmy adya saṁprāptaḥ pannagālayam
per questo scopo io sono oggi giunto alla dimora del serpente.'

12345008  nāgabhāryovāca
la moglie del nāga disse:

12345008a ārya sūryarathaṁ voḍhuṁ gato ’sau māsacārikaḥ
' o nobiluomo, egli è andato per un mese a trainare il carro di Sūrya,

12345008c saptāṣṭabhir dinair vipra darśayiṣyaty asaṁśayam
in quindici giorni o savio, apparirà senza dubbio,

12345009a etad viditam āryasya vivāsakaraṇaṁ mama
questa devi sapere è la causa dell'assenza del mio nobile marito,



12345009c bhartur bhavatu kiṁ cānyat kriyatāṁ tad vadasva me
sia dunque così, dimmi che altro io debba compiere.' 

12345010  brāhmaṇa uvāca
il brahmano disse:

12345010a anena niścayenāhaṁ sādhvi saṁprāptavān iha
' per questo solo motivo o virtuosa, io sono giunto qui,

12345010c pratīkṣann āgamaṁ devi vatsyāmy asmin mahāvane
aspettando il suo ritorno o divina, abiterò in questa grande foresta,

12345011a saṁprāptasyaiva cāvyagram āvedyo ’ham ihāgataḥ
e quando sia ritornato salvo, che io sia informato del suo arrivo,

12345011c mamābhigamanaṁ prāpto vācyaś ca vacanaṁ tvayā
e che lui sia informato da te del mio arrivo e delle mie parole,

12345012a aham apy atra vatsyāmi gomatyāḥ puline śubhe
io abiterò lungo la sublime spiaggia della gomatī,

12345012c kālaṁ parimitāhāro yathoktaṁ paripālayan
aspettando il giusto tempo come detto nutrendomi moderatamente.'"

12345013  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12345013a tataḥ sa vipras tāṁ nāgīṁ samādhāya punaḥ punaḥ
" quindi il savio avendo dichiarato ciò ripetutemente alla nāga,

12345013c tad eva pulinaṁ nadyāḥ prayayau brāhmaṇarṣabhaḥ
quel toro fra i brahmani si recava alla riva del fiume."

12346001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12346001a atha tena naraśreṣṭha brāhmaṇena tapasvinā
" invero o migliore degli uomini, per quell'ascetico brahmano,

12346001c nirāhāreṇa vasatā duḥkhitās te bhujaṁgamāḥ
che risiedeva digiunando, era addolorata quella serpentessa,

12346002a sarve saṁbhūya sahitās tasya nāgasya bāndhavāḥ
riunitisi tutti insieme i parenti del nāga,

12346002c bhrātaras tanayā bhāryā yayus taṁ brāhmaṇaṁ prati
fratelli, figli, e moglie, si recarono da quel brahmano,

12346003a te ’paśyan puline taṁ vai vivikte niyatavratam
essi videro su quella pura riva, quel saldo nei voti,

12346003c samāsīnaṁ nirāhāraṁ dvijaṁ japyaparāyaṇam
quel ri-nato intento alle recitazioni seduto senza mangiare,

12346004a te sarve samabhikramya vipram abhyarcya cāsakr̥t
avendo tutti raggiunto il savio e salutatolo ripetutamente,

12346004c ūcur vākyam asaṁdigdham ātitheyasya bāndhavāḥ
i parenti del suo ospite gli dicevano queste certe parole:

12346005a ṣaṣṭho hi divasas te ’dya prāptasyeha tapodhana
' oggi è il sesto giorno dal tuo arrivo qui o ricco in tapas,

12346005c na cābhilaṣase kiṁ cid āhāraṁ dharmavatsala
e non desideri nessuna cosa da mangiare o devoto al dharma,

12346006a asmān abhigataś cāsi vayaṁ ca tvām upasthitāḥ
per questo siamo giunti noi a servirti,

12346006c kāryaṁ cātithyam asmābhir vayaṁ sarve kuṭumbinaḥ
tutti noi membri della famiglia dobbiamo darti ospitalità,



12346007a mūlaṁ phalaṁ vā parṇaṁ vā payo vā dvijasattama
radici o frutti, o foglie oppure latte o migliore dei ri-nati, 

12346007c āhārahetor annaṁ vā bhoktum arhasi brāhmaṇa
o altro cibo da mangiare tu devi prendere o brahmano,

12346008a tyaktāhāreṇa bhavatā vane nivasatā satā
avendo tu rinunciato a mangiare risiedendo da virtuoso nella foresta,

12346008c bālavr̥ddham idaṁ sarvaṁ pīḍyate dharmasaṁkaṭāt
tutti i fanciulli e i vecchi sono afflitti da questa mancanza del dharma,

12346009a na hi no bhrūṇahā kaś cid rājāpathyo ’nr̥to ’pi vā
nessuno di noi ha ucciso un feto, nè il re ha fatto cose illecite o false,

12346009c pūrvāśī vā kule hy asmin devatātithibandhuṣu
o in famiglia mangiamo prima di dèi, ospiti e parenti.'

12346010  brāhmaṇa uvāca
il brahmano disse:

12346010a upadeśena yuṣmākam āhāro ’yaṁ mayā vr̥taḥ
' per vostro comando io ritornerò a mangiare,

12346010c dvirūnaṁ daśarātraṁ vai nāgasyāgamanaṁ prati
mancano otto giorni al ritorno del nāga,

12346011a yady aṣṭarātre niryāte nāgamiṣyati pannagaḥ
se passati queste tre notti il serpente non ritornerà,

12346011c tadāhāraṁ kariṣyāmi tannimittam idaṁ vratam
allora io prenderò i pasti, questo è il mio voto stabilito per lui,

12346012a kartavyo na ca saṁtāpo gamyatāṁ ca yathāgatam
non dovete averne dolore, tornate donde siete venuti,

12346012c tannimittaṁ vrataṁ mahyaṁ naitad bhettum ihārhatha
voi non dovete qui rompere il mio voto fatto per lui.'"

12346013  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12346013a tena te samanujñātā brāhmaṇena bhujaṁgamāḥ
" licenziati da quel brahmano, i serpenti tornarono

12346013c svam eva bhavanaṁ jagmur akr̥tārthā nararṣabha
alle loro dimore senza aver compiuto il loro scopo o toro fra gli uomini."

12347001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12347001a atha kāle bahutithe pūrṇe prāpto bhujaṁgamaḥ
" passato interamente tutto il tempo, tornato il serpente,

12347001c dattābhyanujñaḥ svaṁ veśma kr̥takarmā vivasvataḥ
alla propria dimora, avutone il permesso dopo aver compiuto il lavoro per Vivasvat,

12347002a taṁ bhāryā samabhikrāmat pādaśaucādibhir guṇaiḥ
la moglie si avvicinava a lui per lavargli i piedi per prima cosa,

12347002c upapannāṁ ca tāṁ sādhvīṁ pannagaḥ paryapr̥cchata
e il serpente a quella virtuosa a i suoi piedi, chiedeva:

12347003a api tvam asi kalyāṇi devatātithipūjane
' tu o nobildonna sei stata attenta ad onorare dèi e ospiti

12347003c pūrvam uktena vidhinā yuktā yuktena matsamam
rettamente come me, secondo le regole che prima ti ho impartito? 

12347004a na khalv asy akr̥tārthena strībuddhyā mārdavīkr̥tā
non hai dunque trascurato di adempiere per debolezza mentale delle donne,



12347004c madviyogena suśroṇi viyuktā dharmasetunā
al mio comando o belle natiche, contro le regole del dharma?'

12347005  nāgabhāryovāca
la moglie del nāga disse:

12347005a śiṣyāṇāṁ guruśuśrūṣā viprāṇāṁ vedapāraṇam
' l'obbedienza al guru per i discepoli, il seguire i veda per i savi,

12347005c bhr̥tyānāṁ svāmivacanaṁ rājñāṁ lokānupālanam
compiere i comandi del padrone per i servi, la protezione del mondo per i re,

12347006a sarvabhūtaparitrāṇaṁ kṣatradharma ihocyate
e la protezione di tutti gli esseri si dice sia il dharma kṣatriya,

12347006c vaiśyānāṁ yajñasaṁvr̥ttir ātitheyasamanvitā
e compiere i sacrifici per i vaiśya e praticare l'ospitalità,

12347007a viprakṣatriyavaiśyānāṁ śuśrūṣā śūdrakarma tat
il lavoro degli śūdra è servire savi, kṣatriya e vaiśya,

12347007c gr̥hasthadharmo nāgendra sarvabhūtahitaiṣitā
il dharma del capofamiglia o re dei nāga è volere il bene di tutti gli esseri,

12347008a niyatāhāratā nityaṁ vratacaryā yathākramam
sempre il controllo nel cibo, e il seguire i voti nel giusto ordine,

12347008c dharmo hi dharmasaṁbandhād indriyāṇāṁ viśeṣaṇam
è il dharma e specialmente legato al dharma dei sensi,

12347009a ahaṁ kasya kuto vāhaṁ kaḥ ko me ha bhaved iti
'di chi sono io?, da dove vengo, e in quale modo diverrò?' così

12347009c prayojanamatir nityam evaṁ mokṣāśramī bhavet
sempre è unita la mia mente, e rivolta alla liberazione,

12347010a pativratātvaṁ bhāryāyāḥ paramo dharma ucyate
la devozione al marito si dice sia il supremo dharma della moglie,

12347010c tavopadeśān nāgendra tac ca tattvena vedmi vai
e i tuoi comandi o re dei nāga io conosco in verità,

12347011a sāhaṁ dharmaṁ vijānantī dharmanitye tvayi sthite
e io stessa conoscendo il dharma, sono sempre salda in te,

12347011c satpathaṁ katham utsr̥jya yāsyāmi viṣame pathi
come posso abbandonando la via della virtù, seguire quella pericolosa?

12347012a devatānāṁ mahābhāga dharmacaryā na hīyate
per le divinità o gloriosissimo, non è mancato di agire nel dharma,

12347012c atithīnāṁ ca satkāre nityayuktāsmy atandritā
e nell'onorare gli ospiti io sempre sono instancabilemente intenta, 

12347013a saptāṣṭadivasās tv adya viprasyehāgatasya vai
oggi sono quindici giorni che è giunto qui un savio,

12347013c sa ca kāryaṁ na me khyāti darśanaṁ tava kāṅkṣati
egli non mi ha detto il suo da farsi, ma voleva vedere te,

12347014a gomatyās tv eṣa puline tvaddarśanasamutsukaḥ
egli dunque sta sulla riva della gomatī ansioso di vederti,

12347014c āsīno ’’vartayan brahma brāhmaṇaḥ saṁśitavrataḥ
è seduto recitando il brahman quel brahmano dai saldi voti,

12347015a ahaṁ tv anena nāgendra sāmapūrvaṁ samāhitā
io da lui fui gentimente fui richiesta o re dei nāga,

12347015c prasthāpyo matsakāśaṁ sa saṁprāpto bhujagottamaḥ
di mandarti da lui appena tu o supremo nāga, fossi alla mia presenza,

12347016a etac chrutvā mahāprājña tatra gantuṁ tvam arhasi



udito dunque ciò o grande saggio, devi andare là,
12347016c dātum arhasi vā tasya darśanaṁ darśanaśravaḥ

e offrire a lui la tua visione di essere che ascolta colla vista.'

12348001  nāga uvāca
il nāga disse:

12348001a atha brāhmaṇarūpeṇa kaṁ taṁ samanupaśyasi
' chi è costui che tu vedi coll'aspetto di brahmano?

12348001c mānuṣaṁ kevalaṁ vipraṁ devaṁ vātha śucismite
è un semplice uomo savio o un dio o bel-sorriso?

12348002a ko hi māṁ mānuṣaḥ śakto draṣṭukāmo yaśasvini
quale uomo può desiderare di vedermi o splendida,

12348002c saṁdarśanarucir vākyam ājñāpūrvaṁ vadiṣyati
e desiderando vedermi, dire le parole prima menzionate?

12348003a surāsuragaṇānāṁ ca devarṣīṇāṁ ca bhāmini
per le schiere di dèi e asura, e per quelle dei ṛṣi divini o bellissima,

12348003c nanu nāgā mahāvīryāḥ sauraseyās tarasvinaḥ
i nāga sono considerati divini, abili e di grande valore,

12348004a vandanīyāś ca varadā vayam apy anuyāyinaḥ
degni di rispetto, fonti di doni e pure seguiti da altri,

12348004c manuṣyāṇāṁ viśeṣeṇa dhanādhyakṣā iti śrutiḥ
e specialmente tra gli uomini si dice che siamo ricchi di tesori.'

12348005  nāgabhāryovāca
la moglie del nāga disse:

12348005a ārjavenābhijānāmi nāsau devo ’nilāśana
' onestamente io capisco che egli non è un dio o serpente,

12348005c ekaṁ tv asya vijānāmi bhaktimān atiroṣaṇaḥ
di lui questo solo intendo, che è tuo devoto e facile ad adirarsi,

12348006a sa hi kāryāntarākāṅkṣī jalepsuḥ stokako yathā
egli attende in cuore di compiere quanto deve, come l'uccello stokaka le acque,

12348006c varṣaṁ varṣapriyaḥ pakṣī darśanaṁ tava kāṅkṣati
l'uccello è felice della pioggia, e lui brama vederti,

12348007a na hi tvā daivataṁ kiṁ cid vivignaṁ pratipālayet
che nessun ospite divino ti debba aspettare agitato, 

12348007c tulye hy abhijane jāto na kaś cit paryupāsate
nessuno nato in una stirpe come la tua può non servirlo,

12348008a tad roṣaṁ sahajaṁ tyaktvā tvam enaṁ draṣṭum arhasi
abbandonando la tua passione congenita, tu lo devi vedere,

12348008c āśāchedena tasyādya nātmānaṁ dagdhum arhasi
non devi bruciare te stesso ora mancando alla sua speranza,

12348009a āśayā tv abhipannānām akr̥tvāśrupramārjanam
non dando rifugio togliendo le lacrime a quelli che lo chiedono, 

12348009c rājā vā rājaputro vā bhrūṇahatyaiva yujyate
un re o un figlio di re si macchia della colpa di feticidio,

12348010a maunāj jñānaphalāvāptir dānena ca yaśo mahat
col voto del silenzio si ottiene il frutto della sapienza, e col donare grande gloria,

12348010c vāgmitvaṁ satyavākyena paratra ca mahīyate
e colla parola sincera l'eloquenza, e viene onorato nell'aldilà,

12348011a bhūmipradānena gatiṁ labhaty āśramasaṁmitām



col donare la terra ottiene la meta di chi vive in un āśrama,
12348011c naṣṭasyārthasya saṁprāptiṁ kr̥tvā phalam upāśnute

coll'ottenere ricchezza con mezzi leciti se ne ottengono i frutti,
12348012a abhipretām asaṁkliṣṭāṁ kr̥tvākāmavatīṁ kriyām

compiendo il dovuto devotamente senza desiderio nè difficoltà,
12348012c na yāti nirayaṁ kaś cid iti dharmavido viduḥ

nessuno va all'inferno così dicono i sapienti del dharma.'
12348013  nāga uvāca

il nāga disse:
12348013a abhimānena māno me jātidoṣeṇa vai mahān

' per opinione e per nascita grande è il mio orgoglio,
12348013c roṣaḥ saṁkalpajaḥ sādhvi dagdho vācāgninā tvayā

e la passione nata dal desiderio o virtuosa, è bruciata nel fuoco delle tue parole,
12348014a na ca roṣād ahaṁ sādhvi paśyeyam adhikaṁ tamaḥ

io non vedo o virtuosa, tenebra superiore alla passione,
12348014c yasya vaktavyatāṁ yānti viśeṣeṇa bhujaṁgamāḥ

per la quale vengono specialmente menzionati i serpenti,
12348015a doṣasya hi vaśaṁ gatvā daśagrīvaḥ pratāpavān

caduto in preda alla colpa il possente Daśagrīva,
12348015c tathā śakrapratispardhī hato rāmeṇa saṁyuge

il rivale di Śakra fu ucciso in battaglia da Rāma,
12348016a antaḥpuragataṁ vatsaṁ śrutvā rāmeṇa nirhr̥tam

udendo che Rāma aveva preso il vitello dentro il gineceo,
12348016c dharṣaṇād roṣasaṁvignāḥ kārtavīryasutā hatāḥ

preso dalla furia per l'offesa, fu ucciso il figlio di Kārtavīrya,
12348017a jāmadagnyena rāmeṇa sahasranayanopamaḥ

da Rāma figlio di Jamadagni il fortissimo Kārtavīrya   
12348017c saṁyuge nihato roṣāt kārtavīryo mahābalaḥ

simile al Mille-occhi in persona per l'ira, fu ucciso in battaglia,  
12348018a tad eṣa tapasāṁ śatruḥ śreyasaś ca nipātanaḥ

questo nemico del tapas, che distrugge ogni bene:
12348018c nigr̥hīto mayā roṣaḥ śrutvaiva vacanaṁ tava

la furia, io la trattengo avendo udite le tue parole,
12348019a ātmānaṁ ca viśeṣeṇa praśaṁsāmy anapāyini

e specialmente io approvo me stesso o imperturbabile,
12348019c yasya me tvaṁ viśālākṣi bhāryā sarvaguṇānvitā

che ho te o grandi-occhi, come moglie dotata di ogni qualità,
12348020a eṣa tatraiva gacchāmi yatra tiṣṭhaty asau dvijaḥ

quindi io andrò laddove sta quel ri-nato,
12348020c sarvathā coktavān vākyaṁ nākr̥tārthaḥ prayāsyati

e gli dirò ogni parola che possa partire avendo compiuto il suo scopo.'"

12349001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12349001a sa pannagapatis tatra prayayau brāhmaṇaṁ prati
" il signore dei serpenti si recava alla volta del brahmano,

12349001c tam eva manasā dhyāyan kāryavattāṁ vicārayan
e procedeva pensando nell'animo a cosa dovesse fare per lui,

12349002a tam abhikramya nāgendro matimān sa nareśvara



il saggio re dei nāga dopo averlo raggiunto o migliore degli uomini,
12349002c provāca madhuraṁ vākyaṁ prakr̥tyā dharmavatsalaḥ

essendo per natura seguace del dharma, gli diceva queste dolci parole:
12349003a bho bho kṣāmyābhibhāṣe tvāṁ na roṣaṁ kartum arhasi

' oh, oh, io ti parlo in pace, non devi adirarti,
12349003c iha tvam abhisaṁprāptaḥ kasyārthe kiṁ prayojanam

per quale motivo sei giunto qui? e con quale intenzione?
12349004a ābhimukhyād abhikramya snehāt pr̥cchāmi te dvija

giunto direttamente a te, per affetto io te lo chiedo o ri-nato,
12349004c vivikte gomatītīre kiṁ vā tvaṁ paryupāsase

perchè tu sei qui seduto sulla solitaria riva della gomatī?'
12349005  brāhmaṇa uvāca

il brahmano disse:
12349005a dharmāraṇyaṁ hi māṁ viddhi nāgaṁ draṣṭum ihāgatam

' sappi che io sono Dharmāraṇya, qui giunto a vedere il nāga
12349005c padmanābhaṁ dvijaśreṣṭhaṁ tatra me kāryam āhitam

Padmanābha il migliore dei ri-nati, qui ho una cosa da fare,
12349006a tasya cāham asāṁnidhyaṁ śrutavān asmi taṁ gatam

e avendo saputo della sua assenza che lui è andato via,
12349006c svajanaṁ taṁ pratīkṣāmi parjanyam iva karṣakaḥ

dalla sua gente,  lo aspetto come un contadino la pioggia,
12349007a tasya cākleśakaraṇaṁ svastikārasamāhitam

per compiere il suo bene, io recito continuamente il brahman
12349007c vartayāmy ayutaṁ brahma yogayukto nirāmayaḥ

fornito di buona fortuna, concentrato nello yoga felicemente.'
12349008  nāga uvāca

il nāga disse:
12349008a aho kalyāṇavr̥ttas tvaṁ sādhu sajjanavatsalaḥ

' oh dunque tu sei virtuoso di nobile condotta e devoto ai virtuosi,
12349008c śravāḍhyas tvaṁ mahābhāga paraṁ snehena paśyasi

tu sei ricco di studi o gloriosissimo, e guardi gli altri con affetto,
12349009a ahaṁ sa nāgo viprarṣe yathā māṁ vindate bhavān

io sono il nāga o savio ṛṣi, che tu cerchi o signore,
12349009c ājñāpaya yathā svairaṁ kiṁ karomi priyaṁ tava

comanda come credi, che posso fare di bene per te?
12349010a bhavantaṁ svajanād asmi saṁprāptaṁ śrutavān iha

io ho udito dalla mia gente che tu eri giunto qui,
12349010c atas tvāṁ svayam evāhaṁ draṣṭum abhyāgato dvija

e io in persona sono giunto per vederti o ri-nato,
12349011a saṁprāptaś ca bhavān adya kr̥tārthaḥ pratiyāsyati

e raggiuntoti o signore, ora tu partirai compiuto il tuo scopo,
12349011c visrabdho māṁ dvijaśreṣṭha viṣaye yoktum arhasi

con fiducia tu devi impiegarmi nel tuo scopo o migliore dei ri-nati,
12349012a vayaṁ hi bhavatā sarve guṇakrītā viśeṣataḥ

noi tutti da te siamo stati specialmente gratificati,
12349012c yas tvam ātmahitaṁ tyaktvā mām evehānurudhyase

che tu trascurando il tuo bene, hai pensato a me.'
12349013  brāhmaṇa uvāca

il brahmano disse:



12349013a āgato ’haṁ mahābhāga tava darśanalālasaḥ
' io sono giunto per desiderio di vederti o gloriosissimo,

12349013c kaṁ cid artham anarthajñaḥ praṣṭukāmo bhujaṁgama
io desidero chiederti un certo argomento da ignorante o serpente,

12349014a aham ātmānam ātmastho mārgamāṇo ’’tmano hitam
io con anima salda in me stesso, vado cercando il bene per me

12349014c vāsārthinaṁ mahāprājña balavantam upāsmi ha
e ho atteso che tu fortissimo tornassi a casa o grande saggio,

12349015a prakāśitas tvaṁ svaguṇair yaśogarbhagabhastibhiḥ
splendente sei delle tue qualità, che brillano unite alla gloria,

12349015c śaśāṅkakarasaṁsparśair hr̥dyair ātmaprakāśitaiḥ
che appaiono interne in te come tocchi della luna,

12349016a tasya me praśnam utpannaṁ chindhi tvam anilāśana
questa questione nata in me risolvi o tu che ti nutri di vento,

12349016c paścāt kāryaṁ vadiṣyāmi śrotum arhati me bhavān
tu devi scoltare o signore la questione che ti dirò.'

12350001  brāhmaṇa uvāca
il brahmano disse:

12350001a vivasvato gacchati paryayeṇa; voḍhuṁ bhavāṁs taṁ ratham ekacakram
' mentre Vivasvat va lungo il suo corso, e tu traini il suo carro di singola ruota,

12350001c āścaryabhūtaṁ yadi tatra kiṁ cid; dr̥ṣṭaṁ tvayā śaṁsitum arhasi tvam
se là qualche portento hai veduto, tu me lo devi raccontare.'

12350002  nāga uvāca
il nāga disse:

12350002a yasya raśmisahasreṣu śākhāsv iva vihaṁgamāḥ
' come uccelli sui rami, sui mille raggi del sole

12350002c vasanty āśritya munayaḥ saṁsiddhā daivataiḥ saha
risiedono rifugiandovisi, i muni in beatitudine assieme agli dèi,

12350003a yato vāyur viniḥsr̥tya sūryaraśmyāśrito mahān
da qui uscendo il grande Vāyu immerso nei raggi del sole,

12350003c vijr̥mbhaty ambare vipra kim āścaryataraṁ tataḥ
si espande nel cielo o savio, che vi è di più portentoso di ciò?

12350004a śukro nāmāsitaḥ pādo yasya vāridharo ’mbare
lo splendido di nome Asita i cui piedi sono le nuvole in cielo,

12350004c toyaṁ sr̥jati varṣāsu kim āścaryam ataḥ param
versa le sue acque nelle stagioni di pioggia, che miracolo vi è superiore a questo?

12350005a yo ’ṣṭamāsāṁs tu śucinā kiraṇenojjhitaṁ payaḥ
la pioggia che per otto mesi è trattenuta dallo splendido sole,

12350005c paryādatte punaḥ kāle kim āścaryam ataḥ param
a tempo di nuovo riappare, quale portento vi è superiore a questo?

12350006a yasya tejoviśeṣeṣu nityam ātmā pratiṣṭhitaḥ
sempre in particolari raggi del sole l'anima è stabilita,

12350006c yato bījaṁ mahī ceyaṁ dhāryate sacarācaram
da questo viene il seme, e la terra sostiene gli esseri mobili e immobili,

12350007a yatra devo mahābāhuḥ śāśvataḥ paramo ’kṣaraḥ
laddove vi è il dio dalle grandi-braccia, eterno, supremo, imperituro,

12350007c anādinidhano vipra kim āścaryam ataḥ param
senza inizio nè fine o savio, quale miracolo vi è superiore a questo? 



12350008a āścaryāṇām ivāścaryam idam ekaṁ tu me śr̥ṇu
ma questo portento dei portenti ascolta da me,

12350008c vimale yan mayā dr̥ṣṭam ambare sūryasaṁśrayāt
che l'ho veduto nel puro cielo mentre ero insieme a Sūrya,

12350009a purā madhyāhnasamaye lokāṁs tapati bhāskare
mentre un tempo il sole giunto a mezzogiorno scaldava i mondi,

12350009c pratyādityapratīkāśaḥ sarvataḥ pratyadr̥śyata
appariva uno in ogni parte simile al sole,

12350010a sa lokāṁs tejasā sarvān svabhāsā nirvibhāsayan
egli illuminava tutti i mondi colla propria splendente luce,

12350010c ādityābhimukho ’bhyeti gaganaṁ pāṭayann iva
avanzava verso il sole quasi frantumando il cielo,

12350011a hutāhutir iva jyotir vyāpya tejomarīcibhiḥ
come la luce del burro offerto pentrata da splendenti raggi,

12350011c anirdeśyena rūpeṇa dvitīya iva bhāskaraḥ
appariva di forma incerta come un secondo sole,

12350012a tasyābhigamanaprāptau hasto datto vivasvatā
Vivasvat dava una mano a lui che giungeva vicino,

12350012c tenāpi dakṣiṇo hasto dattaḥ pratyarcanārthinā
e lui pure la mano destra dava per contro onorarlo,

12350013a tato bhittvaiva gaganaṁ praviṣṭo ravimaṇḍalam
quindi tagliando il cielo entrava nel corpo del sole,

12350013c ekībhūtaṁ ca tat tejaḥ kṣaṇenādityatāṁ gatam
diventato una cosa sola, il suo splendore si univa al sole,

12350014a tatra naḥ saṁśayo jātas tayos tejaḥsamāgame
e là ci nasceva confusione essendo riunite gli splendori dei due,

12350014c anayoḥ ko bhavet sūryo rathastho yo ’yam āgataḥ
di chi fosse dei due Sūrya che stava sul carro e chi era giunto a lui,

12350015a te vayaṁ jātasaṁdehāḥ paryapr̥cchāmahe ravim
e noi con questo dubbio natoci, chiedemmo al sole:

12350015c ka eṣa divam ākramya gataḥ sūrya ivāparaḥ
' chi è costui che attraversando il cielo è divenuto un secondo sole?' '

12351001  sūrya uvāca
Sūrya disse:

12351001a naiṣa devo ’nilasakho nāsuro na ca pannagaḥ
' egli non è il dio del fuoco, nè un asura o un serpente,

12351001c uñchavr̥ttivrate siddho munir eṣa divaṁ gataḥ
ma è un muni perfezionato nel voto di spigolare giunto in cielo,

12351002a eṣa mūlaphalāhāraḥ śīrṇaparṇāśanas tathā
nutrendosi di radici e frutti, e mangiando foglie cadute,

12351002c abbhakṣo vāyubhakṣaś ca āsīd vipraḥ samāhitaḥ
vivendo di acqua, e di puro vento, questo savio era concentrato,

12351003a r̥caś cānena vipreṇa saṁhitāntarabhiṣṭutāḥ
e da questo savio gli inni furono recitati con anima concentrata,

12351003c svargadvārakr̥todyogo yenāsau tridivaṁ gataḥ
in uno strenuo sforzo di aprire la porta del paradiso, e con ciò è giunto in cielo,

12351004a asannadhīranākāṅkṣī nityam uñchaśilāśanaḥ
sempre intento instancabile nella devozione nutrendosi nel voto di spigolare,



12351004c sarvabhūtahite yukta eṣa vipro bhujaṁgama
questo savio è intento al bene di tutti gli esseri o serpente,

12351005a na hi devā na gandharvā nāsurā na ca pannagāḥ
nè dèi, nè gandharva, nè asura e neppure i serpenti,

12351005c prabhavantīha bhūtānāṁ prāptānāṁ paramāṁ gatim
sono qui superiori agli esseri che hanno raggiunto la suprema meta.'

12351006  nāga uvāca
il nāga disse:

12351006a etad evaṁvidhaṁ dr̥ṣṭam āścaryaṁ tatra me dvija
'un portento di tal fatta io ho veduto là o ri-nato,

12351006c saṁsiddho mānuṣaḥ kāyo yo ’sau siddhagatiṁ gataḥ
l'uomo devoto a Ka, che si è perfezionato raggiungendo la meta dei beati,

12351006e sūryeṇa sahito brahman pr̥thivīṁ parivartate
assieme a Sūrya o brahmano gira attorno alla terra.'

12352001  brāhmaṇa uvāca
il brahmano disse:

12352001a āścaryaṁ nātra saṁdehaḥ suprīto ’smi bhujaṁgama
' è un portento non vi è qui dubbio, io sono molto contento o serpente,

12352001c anvarthopagatair vākyaiḥ panthānaṁ cāsmi darśitaḥ
con queste tue parole piene di senso, mi hai mostrato la via,

12352002a svasti te ’stu gamiṣyāmi sādho bhujagasattama
fortuna sia a te, io partirò giustamente o migliore dei serpenti,

12352002c smaraṇīyo ’smi bhavatā saṁpreṣaṇaniyojanaiḥ
io devo essere ricordato da te coi legami dell'amicizia.'

12352003  nāga uvāca
il nāga disse:

12352003a anuktvā madgataṁ kāryaṁ kvedānīṁ prasthito bhavān
' senza avermi detto il motivo per cui sei venuto ora te ne vai,

12352003c ucyatāṁ dvija yat kāryaṁ yadarthaṁ tvam ihāgataḥ
dimmi dunque o ri-nato il motivo per cui sei qui giunto,

12352004a uktānukte kr̥te kārye mām āmantrya dvijarṣabha
consultami su quanto debba fare, detto o non detto o toro fra i ri-nati,

12352004c mayā pratyabhyanujñātas tato yāsyasi brāhmaṇa
e da me licenziato allora partirai o brahmano,

12352005a na hi māṁ kevalaṁ dr̥ṣṭvā tyaktvā praṇayavān iha
un vivente qui non deve lasciarmi avendomi solo visto,

12352005c gantum arhasi viprarṣe vr̥kṣamūlagato yathā
tu devi andare o savio ṛṣi dopo esser giunto alla radice dell'albero,

12352006a tvayi cāhaṁ dvijaśreṣṭha bhavān mayi na saṁśayaḥ
in te io sono o migliore dei ri-nati e tu sei in me senza dubbio,

12352006c loko ’yaṁ bhavataḥ sarvaḥ kā cintā mayi te ’nagha
questo mondo è tutto tuo, quali pensieri hai verso di me o senza-macchia?'

12352007  brāhmaṇa uvāca
il brahmano disse;

12352007a evam etan mahāprājña vijñātārtha bhujaṁgama
' così è ciò o grande saggio, o serpente dalla vera sapienza,

12352007c nātiriktās tvayā devāḥ sarvathaiva yathātatham
in nessun modo ti eguagliano gli dèi secondo verità,



12352008a ya evāhaṁ sa eva tvam evam etad bhujaṁgama
quello che io sono, così sei tu o serpente,

12352008c ahaṁ bhavāṁś ca bhūtāni sarve sarvatragāḥ sadā
io e te e tutti gli esseri siamo sempre omnipresenti,

12352009a āsīt tu me bhogapate saṁśayaḥ puṇyasaṁcaye
vi era in me o signore dei serpenti, un dubbio sul conto della purezza, 

12352009c so ’ham uñchavrataṁ sādho cariṣyāmy arthadarśanam
e io ora rettamente praticherò il voto dello spigolare per questo scopo,

12352010a eṣa me niścayaḥ sādho kr̥taḥ kāraṇavattaraḥ
questa è la mia decisione presa rettamente con giusta ragione,

12352010c āmantrayāmi bhadraṁ te kr̥tārtho ’smi bhujaṁgama
io ti saluto che tu sia benedetto, io ho ottenuto il mio scopo o serpente.'"

12353001  bhīṣma uvāca
Bhīṣma disse:

12353001a sa cāmantryoragaśreṣṭhaṁ brāhmaṇaḥ kr̥taniścayaḥ
"quel brahmano presa la decisione, salutando il supremo uraga,

12353001c dīkṣākāṅkṣī tadā rājaṁś cyavanaṁ bhārgavaṁ śritaḥ
desiderando iniziarsi o re, si rifugiava dal bhṛguide Cyavana, 

12353002a sa tena kr̥tasaṁskāro dharmam evopatasthivān
e da lui avuta l'iniziazione egli praticava il dharma,

12353002c tathaiva ca kathām etāṁ rājan kathitavāṁs tadā
e questa storia o re, allora fu raccontata 

12353003a bhārgaveṇāpi rājendra janakasya niveśane
e pure dal bhṛguide o re dei re, nella dimora di Janaka,

12353003c kathaiṣā kathitā puṇyā nāradāya mahātmane
questa santa storia fu raccontata a Nārada grand'anima,

12353004a nāradenāpi rājendra devendrasya niveśane
e anche da Nārada o re dei re, nella dimora del re degli dèi,

12353004c kathitā bharataśreṣṭha pr̥ṣṭenākliṣṭakarmaṇā
fu raccontata o migliore dei bhārata, da quell'instancabile essendone richiesto,

12353005a devarājena ca purā kathaiṣā kathitā śubhā
e dal re degli dèi un tempo questa sublime storia fu raccontata

12353005c samastebhyaḥ praśastebhyo vasubhyo vasudhādhipa
agli eccellenti vasu riuniti insieme o signore della terra,

12353006a yadā ca mama rāmeṇa yuddham āsīt sudāruṇam
e quando vi fu il terribile scontro tra me e Rāma,

12353006c vasubhiś ca tadā rājan katheyaṁ kathitā mama
i vasu allora o re, mi raccontarono questa storia,

12353007a pr̥cchamānāya tattvena mayā tubhyaṁ viśāṁ pate
e richiesto da te, in verità io o signore di popoli, ti ho raccontato

12353007c katheyaṁ kathitā puṇyā dharmyā dharmabhr̥tāṁ vara
questa santa storia unita al dharma o migliore dei sostenitori del dharma,

12353008a tad eṣa paramo dharmo yan māṁ pr̥cchasi bhārata
questo è il supremo dharma di cui tu mi chiedi o bhārata,

12353008c asannadhīr anākāṅkṣī dharmārthakaraṇe nr̥pa
l'instancabile saggezza priva di desideri, di compiere dharma e artha o sovrano, 

12353009a sa ca kila kr̥taniścayo dvijāgryo; bhujagapatipratideśitārthakr̥tyaḥ
con ferma decisione il grande ri-nato istruito sul da farsi dal re dei serpenti,



12353009c yamaniyamasamāhito vanāntaṁ; parigaṇitoñchaśilāśanaḥ praviṣṭaḥ
concentrato su tutte le osservanze, entrava nella selva impegnandosi nel voto di spigolare."


